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COMPE 

H  I  S  T  O  R.  I  C  O 

DELL'ORIGINE,    ACCRESCIMENTO, 

e  Prerogatiue  delle  Chiefe,  e  Luoghi  Pij  della 

Città,  e  Diocefi  di  Ferrara^, 

■ 

E  delle  memorie  di  que'  Perfonaggi  di  pregio ,  che  in  effe 

fon  fepelliu  : 

tn  cui  incidentemente  fi  fa  menzione  dì  B&Hqme,  Titture,  Sculture^» 

td  altri  ornamenti  al  decoro  così  dì  e/le  Ckiefe ,  come 

della  Città  appartenenti . 

Opera  non  meno  cunofa,  che  diletteuole 

©eferitta  per  D.  Marc'antonioGvarini  Ferrarefe, 

Beneficiato  nella  Catedralo, 

\j£  SANTI   GIORGIO,    E    MAVRELIO    MARTIRI 
Protettori  della  Cttià ,  ed  al  Ce-mmune  di  lei  dedicata  • 

v  i  li ini  ni li ■  il  III  Ih  V   '  '!"'  !■    'I  I  ' 


In  Ferrara,  Fregagli  Heredi  di  Vittorio  Baldini,  ALDC.XXI. 

Con  licenza  de' Superiori, 


V  CTYU^nàuto  S'j4a#ml   /  ^Ù^VL^  ^y^uyu^^ 


/lAwyiH-  rufirrjt- fwtsnw  tjnrswiL  ^^«^  /hjj^k^j 

/£  fawnriH  x/^^jtiUAAk  À**  c*$éftéLML  £u&Af&  ^n/ 
/e  V^  n  wrf*»  yatsjtf-  I/il  j^^iw  jó*uf£e.  \  /&& 

{/uU4Ui  tsn~  fatuità.  A4Y*-  LuLQ,n±tfentfv  fi^/fjiv3t#*-  c**uJt\ 
/^yUKJfr/S*  A">  Uyyé^ià  &  Sa*-  Mf^TU  filili  \)Wj& 

*^lujtfin.L  £st*-H  VLfiritf*Juij^  -J 


ALLI  SSTI  MARTIRI 

GIORGIO,   E    MAVRELIO 

P  RÓTETTOR I 

DELLA    CITTA'    DI     FERRARA 
ed  al  Commune  di  lei. 


Ogliono  per  Io  più  quelli ,  che  le 
fatiche  loro  efpongono  alla  luce  del 
Mondo ,  non  altrimenti  che  teneri  pa- 
dri della  fàlute  de*  cari  figli  telanti , 
raccomandarle  alla  protezione  di  per- 
dona per  merito,  e  per  viri  ù  fingolare.  Coftume  lo- 
deuolifsimOjConcuifirendeildouuto  honorea!  va- 
lore ,  QrCi  acquifta  all'opere  proprie  non  men  graziofa 
difefa,  che  fede .  Ma  chi  fu  mai,  che  a'  fuoi  fcritti  pen- 
fafledouerhauer  più  alca,  più  nobile,  e  più  rileuante 
protezione  di  quella ,  che  ne  fpero  io  dalla  benigna  in- 
tercefsione  de*  gloriofi  Martiri  SS.*1  Giorgio,e  Maure- 
Iio,a*qualihò  penfatodi  dedicare  la  prefente  fatica 
di  quelto  Compendio  mio?  Quelli  in  fé  ftefsinobi- 
lifsimi,  e  da  ogni  battezza  di  quefto  noftro  mondo  in- 
feriore lontaninola  nel  fommo  Cielo  hanno  già  è 
gran  tempo  imparato  a  raccorre  i  voti  de*  fupplicanti , 
epieni  di  zelo  s'adopran  fempre,  perche  non  fiano 

t     z         vuote 


vuote  d'effetto  lediuete  preghiere,  ch'a  lor  s'inuia- 
no  ;  e  quelli  medefimi  ho  io  fermifsima  fede,  che  Por- 
gendo il  puro  ,  e  diuoto  affetto ,  con  cui  è  (lata  da  me 
quella  (benché  indegna)  fatica  al  facrofanto  nome  lor 
confecrata ,  non  fiano  per  ifdegnarla ,  ma  da  turco  ciò, 
che  tentaffe  di  opprimerla  la  difenderanno  fempre,s 
proteggeranno.  Mafsimamente  che,  in  quella  gui- 
fa, che tairhoraveggiamo inculca, e  negletta  pianta 
da  benigno,  epromdo  agricoltore  effer  felicemente 
raccolta,  ineftata ,  e  fatta  gentile  5  e  dalle  felue ,  ou'era 
alleboràfche  efpofta  di  mille  contrari  venti,  in  deli- 
zioib  giardin  trafportata,  oue  (quafimarauigliando 
difemedefima)  rende  alfuo  benefattore  dolcjfsimo 
l'altrui  più  cofto,che  proprio  fuo  frutto,  nella  fteffa 
maniera  io,che  (quali  pianta  filueftre)  mi  trattenni 
lungamente  combattendo ,  e  garrendo  con  le  procel- 
le di  mille trauagli  di  queflo  Mondo, dalla  diurna  ma- 
no feosì  mi  gioua  di  credere)  de*  noftri  facrofanti 
Protettori  Giorgio ,  e  Maureho ,  e  dalla  loro  fanta  in- 
teicefsione  a  vita  Ecclefiaftica  traslatato ,  e  chiamato, 
sì  compio  veramente  dir  poffo  d'efìere  tanto  più  lor 
creatura ,  quant'affai  meglio  dell'edere  è  il  benJeffere, 
cosi  debbo  credere  ancora ,  e  credo  fermamente ,  che 
fiano  per  gradire  quelli  ancorché  infipidi  frutti ,  che  il 
spio  debole  ingegno  cominciò  apunto  a  proddurre  al- 
J'hora,che  di  fecolare,pianta  Ecclefiaftica  io  ne  diuen- 
ni.A  queiti  dunqueper  fegno almeno  della douuta  mia 
gratitudine  con  le  ginocchia  a  terra  chine  dedico  >  e 

confa- 


confacro  quelle  fatiche  mie;  dopo  i  quali  conciofia- 
còfa  che  io  non  habbia  hauuta  mai, ne  habbia  cofa 
pmeara,  ò  più  amata  nel  Mondò  della  mia  patria  >a 
lei,ed  a*  Cittadini  di  lei  ho  penfato(sì  come  faccio)an- 
cor  di  donarle  5  parendomi  afsai  ragionevole ,  che 
hauendo  io  {blamente  in  lor  beneficio  ,  e  comodo 
quelli  miei  fudori  raccolti,  da  quella  (  benché  sì  debo- 
le dimo(lrazione)fia  fatta  loro  ancora  più  manifefta 
lapurirà  dell'affetto  3  e  diuozionemia,e  tanto  più  la 
gradifcano,e  per  quanto  è  in  lor  ,  la  proteggano* 
quanto  più  lontana  potranno  conofcerla  da  ogni  in- 
tercfse  5  accioche  vnìta  alla  protezione  celefte  la  tem- 
porale, io  pofsa  hauere  (sì  come  ho  Tempre  in  eftremo 
defiderato)  ferma  fperanza,  che  quejl:e  mie  fatiche 
fiano  da  tutti  volentieri  lette, e  vedute,  e  nelle  mie. 
carte  fi  con  ferui  perl'auuenir  lungamente,  e  .fi  vegga 
gran  parte  di  quelle  memorie ,  che  da  gli  Scrittori  fin 
horatrafeurate,  a  pochissimi  fono  fiate  note,  ed  era- 
no poco  meno ,  che  neirobliuione  fepolte .  Degninfi 
quelli  benedetti  SS.  di  hauer  fempre  in  lor  fanta  guar- 
dia qu  ella  mia  Patria ,  sì  conno  non  fapendo ,  che  au- 
gurar di  vantaggio  a9  miei  Cittadini  con  affetto  diuo- 
tifsimo  ne  li  fupplico ,  me  parimente  alla  protezione 
de  gli  vni,ede  gli  altri  humilmente  per  fine  raccoman- 
dando. Dat.  in  Ferrara  il  dì  29.  Giugno  1621, 

Humilifs.  e  diuotife.  feruo 

D,  Marc'Antonio  Guarini . 


AL     BENIGNO 

LETTORE. 

Ie  d  i  già  frìncì fio  alami  anni  fino  a  de  firme- 
re  il  preferite  Compendio  Hiftorico  dell  *  origine , 
accrefiìmento ,  £  prerogatiue  non  fóto  delle  Chie- 
fi  della,  Città  di  Ferrara ,  ma  della  Diocefi  an- 
cora ,  regolato  da  quella  pi»  e  fatta  informalo* 
ne  t  che miì  fiato  pojjibile  inuefiigare da  diuerfi 
Hi  fiori  ci  ,  da  gli  Archi ni  priuati  ,  da  manu ferità ,  e  dalla  p  fi- 
èli ca  voce,  e  fama  ;  non  fi  trottando  tra  di  noi  regiftro  dt  firit- 
ture  publiche ,  fé  non  di  cofè  affai  moderne  ^equafia  noftri  tem- 
pi accadute  ,  delle  quali  anche  ho  trouata  non  pie  ci  ola  difficoltà 
in  trar  di  mano  a  molli  molte  di  quelle  cofè ,  che  alla  chiarezza 
dell  ìntr  apre  fi  Hifioria  erano  nece farle ,  anzi  che  per  lo  più  do- 
po hauerle  molte  volte  mendicatemi  fono  fiate  dalla  maggior  par- 
te di  coloro  ,  che  le  haueuan  negate ,  ed  anche  a  hello  ftuiio  oc- 
cultate ,  con  infinito  difgufio ,  e  trauaglio  mio  ;  poiché  fé  beneque- 
fia  fatica  da  principio  non  fu  da  me  ìntraprefa  per  publicarlcL» 
éHe  fiampe,  conofiendo  io  me  me  de  fimo  y  e  le  mie  imperfezioni , 
benché  poi  per  jodisfare  ad  alcuno  de  miei  amici  mi  vi  fi  a  pur 
Ufi  iato  condurre;  nulladimeno  procurai  fimpt e  per  quanto  fk  in 
mìo  potere  d 'inuefiigare  la  verità  delle  co  fé  ,  ch'io  haueua  prefe 
a  fcrmeret  non  rt/parmiando  ne  fatica  ,  ne  (pefa  ,  ne  altra  co  fi 
immaginabile ,  e  fino  cercando  dentro  ai  fipolcri ,  fi  come  ne  può 
far  ampliamo,  teftimmianTg  il  Padre  Maeflro  Battìi  a  Bacherà 

no  ?ìa- 


no  Piacentine  valente  Teolego  della  'Religione  Domiaicana ,  il  qua» 
le  e  (fendo  Priore  del  Conuento  dì  Santa  Maria  de  gli  sin  gè  li  mi 
fece  aprire  il  fepolcro  de  gli  Eftenfi,  che  dentro  alia  Cape  Ha  mag- 
giore della  detta  Chiefa  /là  pattato ,  per  meglio  certificarmi  del» 
le  cofe  dubbie,  come  anche  auuenne  nella  ChtefadiSan  Domeni- 
co del  ftp  olerò  otte  giace  quel  lomafo  Perendolo  ,  già  ^rciue/co- 
uo  di  Rauenna ,  ed  altro ,  come  pth  precìfamente  nel  pTogrefJo  del 
detto  Compendio  intender  »Jfi  T  Di  modo ,  che  fé  il  benigno  Letto- 
re in  leggendo  quefi 'a  mia  fatica  ritrouafie  a  forte  alcuna  cofi% 
che  gli  parefie  in  qualche  parte  diffettofa,o  nel  defertuere  li  Sog- 
getti, le  Anioni ,  le  Famiglie,  gli  Epitafi ,  le  Infiri^Joni,  ed  al- 
tro ,  che  ne  II opera  fi  contenga,  non  voglia  imputarlo  atrafeurag- 
gine ,  ne  a  mancamento  mio  j  ma  fi  bène  alla  negligenza  di  chi 
doueua,  e  poteua  darne  piena  informazione ,  e  noni  ha  voluto  fa^ 
re  ;  com  'anche  in  particolare  è  auuenuto  de  gli  Epitafi,  e  delle  In* 
frizioni ,  emendo  fi  molte  di  effe  pò  fi  e  così  corrofe ,  e  mal  compolì  e  % 
come  fi  fono  ritrouate .   Prego  per  tanto  il  corte/e  Lettere  a  voler 
benignamente  confiderare  l  affette  delta  /incera  mia  volontà  ,  l& 
diligenza  vfata,  eldefiderto,cheio  hohauuto  di  riddurre a  no- 
tizia molte  cofe,  che  nelle  tenebre  eran  fepolte ,  e  non  volere  ([co- 
me riferì  fé  il  noflro  Gir  aldi  ne  fuoi  Comentari  )  per  alcune^ 
poche  cofe  ,  che  in  vna  copio/a  Hifioria  fi  rttruouano  in  qualche 
parte  dubbie  porre  in  forfè  (  come  fanno  alcuni  malizio/i  )  tutte 
l altre  verità,  ma  il  tutto  guardare  con  occhio  finterò,  e  noè  in- 
fetto dipajfione  j  e  così  dar  a  me  animo  di  condurre  a  fine  la  da  me 
incominciata  tmprefa  de  gli  Annali  della  no/ira  Patria ,  che  ba- 
tteranno principio  la  dotte  la/ciò  l' Hifioria  di  lei  il  noflro  Sardi  8 
che  sto  non  erro  ,  non  farà  forfè  opera  meno  vtile ,  t  curio  fi  di 
quelite  , 


Imprimatur  fi  placet  Adw.R.*JP.Jnf4Jìtorì. 
¥)•  Campms  Vie.  ffic. 

APPROBATIONE, 

HO'  vifto ,  e  diligentemente  letto  quello  Compendio  Hi- 
ftonco  delle  Chiefe ,  e  luoghi  Pij ,  comporto  dal  M.  RJ 
Sig. Don  Marc'Anronio  Guarini beneficiato  di  Ferrara, per 
commifiìonedel  M.R;P.  Maeftro  Paolo  Franci  da  Napoli  Ge- 
nerale Ioquifitore  della  Città ,  e  Ducato  di  Ferrara ,  e  non  ha- 
oendo  trouato  cofa  repugnante ,  ò  contraria  alla  Cattolica  Fe- 
de ,  ò  alli  buoni  coftumi ,  giudico  che  (ìa  degno  di  fìampa . 
Data  nel  noftro  Monastero  de'Seruidi  Ferrara  queftodì  22* 
Agofto  1020. 

Io  F.  Hippolico  da  Ferrara  così  affermo. 


Imprimatur  F.PàuIus  de  Francis  de  Neapoli 
IncjuifiEor  Generahs  Ferraris  ■• 


OMPENDIO 

H  I  S  T  O  R  I  C  O 

Dell'Origine  delle  Chiefe,  e  Luoghi  Pij 
della  Città, e  Diocefi  di  Ferrara. 

LIBRO    TRIMO. 


«3 


'Si 


'9 


Ox  9  e  non  ha  dubbio, che  l'eccellenza,  e  graniti 
dell'Uxoria,  che  le  cole  caduche,  e  transitorie  ren- 
de perpetue,  ed  «terne  ,fit>n  doursbbe  eiler  tratta- 
ta, ne defencca  le  non  da  huommidi  gran  pruden- 
za, e fapere.  e, che  J'hauer'iodi  baifo,e  rozzo  in- 
gegno, ed  inel'perto  intrapreio  di  defenuere,  e  trat- 
tare in  compendioqualchecola  (pattante  allcChie- 
feddla  Città, e  Diocefidi  Ferrara  mia  patria,  toccandone  eziandio 
alcuna  dell-  loro,  Eccleiìaftica  giundizioae .,  e  «iella  mente  de  gli 
hu'>mi"i  nuocando  molte  memorie  d'illuftn  pedone  a  miglior  v»ta 
già  trapaliate  ,  potrebbe  effer  perauuentura  riputata  fatica  vana,  e  dì 
poca  lode  ile  nondimeno,  tara  chi  voglia  hauere  benigno  riguardo  ad 
vnad.-fideroia  , e  (incera  volontà  ài  far  apparire  molte  cole,  che  dai 
tempo  ha  urebbono  potuto  rimanere  nelle  tenebre  iepolte,eciòcon 
quella  maggior diftinzioue,  e  chiarezza,  che nell'oicurità, ed  igno- 
ranza delle  caie  della  mia  patriaè  itato  polli  bile,  elleadq  elleno  per 
la  negligenza  dimori,  e  dal  la  lunghezza  del  tempo  per  lo  più  abol  te, 
cdoltrediciò  dalla  impietà  d'aduni  ingrati  Cittadini  maliosamente 
occultate,  iperonon  d  juerne  riportaredel  tutto biaiìmo.  Mapcrche, 
tìoutudoiì  dà  me  et  aitate  ddioiigiae  di  tutte  kChieitdi  Ferrara,  e 


%        *         Compendio  Hlftoncò 

della  ma  Diocefi  (  per  quanto  è  flato  potàbile  l'inueflfgarne^)  parrebbe 
perauuentura  ftrano  (  e  con  ragione  )  fé  prima  della  Città  in  cui  elle  Ici- 
lio fiate  erette,  di  trar  dalle  tenebre  l'origine,  non  fi  procurale  .  ho 
perciò  creduta  opera  non  infj  uttuola,ne  fuori  di  pr»  'polito  affatto  1 1  dir 
parimente  in  Compendio  alcuna  cola  di  lei,  acciò  che  col  lume  della 
notizia,  ch'indi  pofàr  trai  lene  piti  chiaramente  poi  polla  andarli  ad- 
d-'ttandolccofepm  particolari, che  nelle  Chiefe  (membra  di  lei^d 
contengono  ,fperando  che'l  benigno  Lettore  nonfiaper  hauer  dl- 
fcara  quefta,  quantunque  paia  non  neceliaria  digrdfione,  s'egli  del- 
le cole,  per  antichità  venerabili,  haurà  pur  tanto, ò  quanto  vaghez- 
za, òcunofuà. 

£'  da  Capere  dunque,  che  vfeite dalla Gallia,  hog^idì  Francia  appel- 
lata, diuerfenaziunr,  come  gli  Egoni ,  gli  Anani  ,i  Boi ,  i  Sennoni ,  i 
T'igaboli,gÌ'Infubri,ed  altri,  fi  rduiìeroindiuerfi  luoghi  di  Lom- 
bardia, tra'  quali  gli  Egoni,  gli  Anani, ed  1  Tngaboli in  quelle  noftre 
parti  ricouerarono,  in  luogo  chiamato  Vicohabentia.ed  hwa  Vo- 
ghenza,  dieci  miglia  da  Ferrara  dittante,  e  da  efìì  nominato  Vico  de 
gli  Agoni ,  e  Vico  Ananino. 

Da  quelli  hebbequiuifuo  cominciamento  la  Città  di  Ferrara,  sul 

l*o.  ;Fiuriie  Sandolo,  come  vogliono  alcuni,  fotto  il  Pontificato  di  S.  Sil- 

ueftro ,  che  nella  Cathedra  di  San  Pietro  s'affileT  Anno  3 14.  la  quale* 

effendo  poiquefte  genti  fuperate  dall'Armi  de' Romani, reftò  lotto 

foo.  gl'Imperadon  di  Ccnftantinopoli,aRottario  Rè  de' Longobardi,  a 

802.  Carlo  Magno ,  ai  Rè  di  Francia,e  d'Italia,  aderendo  anche  dopò  a  Ber- 

Jinghieri ,  &  ad  Ottone  Imperadon  Germani ,  lotto  la  cui  protezione 

944.  viUenella  fua libertà, fin  ch'ellada  Amizzone,ed  Almerico  Efienll 

•973  •  fa  gouernata ,  &  dopo  per  opera  del  medefimo  Ottone  da  Tedaldo  pur 

Eftenfe  Conte  di  Canoffa  ,  &  da  Bonifacio  fua  figliuolo  Genitore 

della  Cornelia  Matilda,  la  quale  dopo  la  morte  del  Padre  ne  pi  eie  la 

Signoria.  Ma  pattato  in  Italia  Henrico  quarto  lmperadore,feguitò 

loSj.  Ja  Città  di  Ferrara  la  parte  di  lui ,  mentre  egli  ftaua  all'attedio  di  Man- 

toua     Ma  ritornato  dopo  Henrico  in  Germania  fu  dalla  detta  Matil- 

III  f»  da  ricuperata,  laquale  morendo  nmafe(  in  virtù  del  teflamento  di  lei) 

foggttta  alia  Santa  Sede3  effendo  Sommo  Pontefice  Paicale  Secondo. 

Sotto  la  cui  giundizione  fofienne  molti  usuagli,  e  calamità,  per  ca- 

gi'-nedelledifcordieCiuilide' Guelfi, e  Gibellini,diuenendo  talho- 

ra  in  potere  dell'vna*  e  talhor  dell'altra  parte,  ed  anche  tal  volta  de* 

VinizianijConruinadilei.e  ftrage  de*  Cittadini.  Ma  pigliato  poi,chc 

I240.  tt'lieàbe  il  gouerno  Azzo  Owauo  Marchele  di  Ette 2 ed  i  luecc fiori 

Tuoi, 


"Delle  Chiefe  di  Ferrara,  Lib.  T.  ^ 

fuot ,  refpirò  grandemente  fin  tanto ,  che  fucceduta  la  morte  del  Mar- 
chete Azz oX.  fenza  figliuoli  mafchi  legittimi, fu  la  Signoiia  di  ki 
vfurpata  dì  Fnfcofuo  figliuolo  naturale,  in  pregiudizio  di  Francesco, 
e  d'Aldourandino  Fratello  d'Azzo  legittimi  iucceflori .  perloche-* 
tra  di  loro  gran  conteia  ne  nacque,  la  quale  cagionò,  che  non  potendo 
Frilco difendere  la  Città,  hauendo  contro  di  lui  prete  Tarmi  Clemente 
Quinto,  vnitamente  con  gli  Eftenfi, ed  altri  fuoi  Confederati ,  la»» 
riiaiciaifeinpoterde  Viniziani;fotto'l  quale  dimorata  con  vari  auue-  i|oj. 
ni  menti  due  anni  incirca  tornò  pur  di  nuouo  volontariamente  fogget 
taaSancaChieia_».  La  quale  quattro  anni  dopo  a  Ruberto  Rèdi  Na-  iji4* 
poh  in  gouerno  la  diede,  che  vi  pofe  per  guardia  Don  Diego  della 
RataSpagnuolo,  con  alcune  truppe  di  foldati  Catalani .  Madiuenu- 
ti  quelli  ìnlolenci  contro  de'  Cittadini,  ed  arroganti  aliai  più  di  quel  lo, 
che  conueniua ,  non  potendo  il  Popolo  più  (offerire  la  tirannide,  e  fu- 
perbia  loro,  foileuati  fólto  la  feorta  di  Tolomeo Coftabtli,  ed  altri  No  i  *  iji 
bili  Cittadini,  tutti  gli  vocile,  richiamando  per  fuo  Signore  Rinaldo 
Edenie  figliuolo  del  Marchete  AldourandinoTerzo,efuo  legittimo 
Principe, sì  come aiìai  più  diilintamente  puollì  vedere  neli'Moria  di 
Ferrara  di  Gal  paro  Sardi,  del  Pigna,  ne' Commentari  del  Gira)di,ed 
altri,  che  per  non  eliermio  fine  il  trattar  d'I  (Iona  di  lei ,  mi  taccio. 
Ritornata  dunque  la  Città  (otto  il  patrocinio,  egouerno  de' tuoi  anti- 
chi, e  naturali  Principi,  come  s'è  detto;  ma  per  le  tante  riuolte,  tutta»» 
airi  età, lacera,  epocomenche  dillrutta^ennedallalorodiligenza, 
e  pitta  n  dorata ,  arricchita ,  nobilitata,  e  fenza  comparazione  amplia- 
ta .dandole il  ben  e  (Te  re , e  puoilì  dire  anche  l'Aere  donandole, dalle 
Paludi, e  Pantani  il  Paete  di  lei  cauando, e  quello  nducendoa  publi- 
ca  vtihtà  ,  e  con  gran  di  (pendio  loro  a  cu' tura;  ne  alcuna  opera  di  fa- 
tica ,  od  indurt.  ia  lakiandoaddietro,  per  ndur'aa  quella  magnificen- 
za, e  bellnlìcna  forma, nella  quale  alia  morte  del  D  ca  Alf^nio  Secon- 
da (l'eterna  memoria)  vedefietler  rimalta  .  Trouauaiì  dunque  la  Cit- 
tà di  Ferrara,  quando  morì  quello  Principe,  così  popolata,  e  pi;  na  di 
Nobiltà ,  così  i icea,  abbordante ,  e  ri  >nda ,  ch'ella  lenza  alcuna  diffi- 
coltà, annouerarfìpoteuatra  le  più  llluftn,e  principali  d'Italia.  Per- 
rciocheeracircondatadavnbelliflìmo;ricintodi  fortiflìme  mura, che 
ingirodalettemigliaincircalì  dilataua,  munite  d'vndici  gran  B^loar- 
di, e  Piateformtj  acanto  de'quaii  eranoi  Terrapieni,  oti  manente 
condotti ,  e  così  fmilurati,che  più  toilodotfi  di  Monti  addimandar 
fi  por  uano,chela  rendeuano  inefpugnabile,  edattaarefilleieadogni 
.tiumerolìliìmo  Elercito .  Quefh  oltre  alla  molta  foruz^a  loro ,  fi  di- 
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jnoflrauano  anche  vaghiflìmi ,  effendo  piantati  di  quattro  ordini  d'OT- 

mi  baili  quindici  piedi  in  circa,  J'vno  dai  l'altro  di  Itami;  ed  era  vn'or- 
dine  d'elfi  fi tuato  a  pie  del  Parapetto,  checaminaua  dietro  la  Cortina, 
e  l'altro  dall'altra  parte  quanto  era-iJpivmo  del  Terrapieno,  che  pare- 
va fi  caminafle  per  vna  fpaziofa  via  t  e  per  la  veidura,  che  faceuano  va> 
ghifiìma,  sì  come  anche  dimofìrauano  gli  altri  due  oidini ,  che  al  pie 
de' detti  Terrapieni  erano  piantali,  che  vn' altra  villa  deliz  ola,  e  bel- 
la, e  limile  alla  prima  faceuano.  Continuauaqeeft'orciine  dalla  Por- 
ta del  Barbacane  per  giro  verto  il  Barco  fino  alla  Porta  di  S,  Bei  edtt- 
to,  fé  non  che  dalla  Porta  di  S.Giouanni  Battifia  girando  alia  fimi 
Ara  verlo  il  Barco  fingila  Porta  detta  de  gli  Ange  li,  e  da  queft*  parte 
yerlo  il  Barco  continuando  fino  alla  iopradett..  di  S  Bene  detto ,  be fi- 
che vi  folle  il  medefimo  ordine  di  piante,  eran  quelle  ne  rd  meno  Ol- 
mi aitatimi,  i  quali  ar  per  la  dirittura  della  ìunga  via,  come  delle iudet- 
te  Piar  tefaetuano  vna  viftamarauigholà.  Dalla  Porta  di  5>.  Bei  detto 
iìn'ali  vltimo  Baloardo,poco  dittante  dalla  ripa  dei  Pò,era  piantato  vii 
fbltifilmo  Boicodi  filici  detto  la  Ragnaia ,  in  ogni  tempo  verdeggian- 
te .  Da  quefto  Baloardo  fin'alla  Porta  del  £arbarane,dietro  la  ripa  del 
Pò ,  fopra  la  quale  era  fìtuata ,  non  v'era  Terrapieno  formato ,  ma  folo 
«laquefta  patte  era  la  Citta,  ferrata  di  grolle  mura  alla  foggia  antica  co* 
fuoi  [peroni  di  dentro,  chea  guifa d'Archi  s'andauanoa  cengiungerc 
tnfiemelVno  con  l'altro,  e  iopra  1  quali  agiatamente  poteuafi  cami- 
nare,  ne  per  di  dentro  haueuanoa  canto  altra  Fortezza,  che  gli  Ter- 
razzi della  Città,  che  quiui  fi  conduceuano.  Ma  per  di  fuori,  erano 
precìdiate  di  cinque  gran  Baloardi,  &Eoife5  con  altre  fortificationi 
fatteui  io  dmerfi  tempi  da'  Principi  Eftenfi,ed  in  particolare  dal  Duca 
.Al  fon  fo  Secondo,  alhhora  che  fi  vidde  mancarli  Pò,  il  qua!  per  prima 
da  quella  parte  era  la  foltezza  della  Città .  Haueua  Ferrara  dodici 
Porte,  ncue  delle  quali.erano  fituate  al  mezzo  giorno  da  quella  parte 
oue  feorreua  il  Pò,  e  l'altre  tre,  vna  all'Occidente,  l'alti  a  a  Tramonta- 
na, e  la  terza  all'Oriente.  Delle  iudette  noue,  cominciando  da  quel- 
la, ch'era  la  prima  verlo  l'Oriente  y  ed  era  eziandio  la  più  forte , quella 
chraxnauafi  la  Portadel  Barbacane  >e  dopo  la  quale  caminandofi  all'in- 
sù  verlo  l'Occidente  pur  dietro  la  detta  ripa  vn'altra  fi  ntrouaua  di 
San  Giorgio  chiamata,  indi  quella  dell'Amore  trouauaiìj  e  pur  vn'al- 
tra che  di S.  Pietro  era  detta  amicamente  della  Vigna,  percioche  qcri« 
uiappreflò  nel  Poìecme  di  Santo  Antonio  era  piantata  vna  Vigna  de* 
Veicoui  di  Fet  rara.  Vedeuafi  la  detta  Porta  tutta  fabneata  di  mai  mi, 
tà  abbellita  per  difuori  d'Oidine  Tolco^.  e  Dqzkq  per  sfe  dentro»,  <rh« 
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oltre  al  renderla  molto  vaga,  eziandio  molto  fotte  la  dimortraua  ,  ed 
haueandlafommità  perdi  dentro  vna  grande  Aquila,  che  poiaua  l'o- 
pra vna  tabella  di  marmo  in  cui  fileggeuano  incile,  e  dorate  l'infra- 
Icntte  lettere^. 

i^dlfonfi  1 1.  Ducìs  JLnno  X  X  V, 
Più  oltre  camminando  ritrouauafi  ,con  non  molra  diftanza  JVna 
dall'altra  quelle  di  Sant'Agnefe,di  S.  Romano, di  S  Polo  , di  L^go 
Maria ,  che  percorrono  vocaboloera  detta  della  Gufmsna ,  con  quel- 
la di  Caftel  Tedaldo,  detta  poi  di  Caftel  Tialto,  così  nominala  dal  no- 
medi  Tedaldo  Auo  della  ConteiTa  Matilda,  che  col  detto  Camello  ve 
la  edificò.  Indi  piùauanti  feguendo  trouauafi  vn  picciolo  Portello 
fituato  nell'eftrema  parte  della  Citta ,  detto  il  Porte!  lo  di  Saot  Agata , 
per  efkr^egli  dalla  detta  Chiefa  da  quattro  pertiche  diftante,  il  quale 
non  era  frequentato,  ne  adoperato,  le  non  permtrodur  taihorafegre- 
tamentealcuno  nella Città,a  canto  del  quale  per  difuon,  su  la  ripa  del 
Pò,verfoil  mezzo  giorno  mediante  la  Folla  delia  Città,  eraui  fituato 
vn  grande,  e  forte  Torrazzo  dettoli  Torrione,  il  quale  era  di  forma 
rotonda,  emolto  beilo,  a  mezzo  del  quale  per  di  fuori  fi  camminaua 
attorno  per  vn  Corridore, che  pofaua  fopra  ad  vn  buon  numero  di 
modigliorì,ò  fpalti,  che  lo  circondauano.  Alla  deìlra  del  fupra_# 
nominato  Portello  poco  più  d'vn  tiro  di  mano  per  di  ritto  giù  della  ri- 
pa del  Pò,  eraui  verfo  Occidente  la  Porta  detta  di  S  Benedetto, e  così 
girando  dietro  il  terrapieno  vedo  il  Barco  nei  mezzo  verio  Tramon- 
tana, fi  ritrouauaquelJa  detta  de  gli  Angeli.,  auanti  della  quale  in  capo 
al  Ponte  per  di  fuori  era  vn  Reuellino,sì  comehauea  parimente  quella 
detta  di  S  Gio:Battitfa,  che  dall'altra  parte  della  Citta  verfo  Oriente 
dirimpetto  a  quelladiS,  Benedetto  erafituata. 

Si  dimoftra  Ja  Città  in  fé  fteffa  per  gli  iontuofi  Edifici  così  publici, co- 
inè priuati,  e  per  gli  ameniffimi  Giardini ,  e  delizie  diuerie  a  chiunque 
vi  viene  foreììiero,ragguardeuole,ed  ammirabile,perciò  che  contiene 
più  di  quaranta  grandinami  Palagi, che  da  me  a  iuo  luogo  s'eipnmeran 
no,  e  che  fono  flati  in  diuerie  occafioni  alloggiamento  di  Principi, 
Regi, ed  lmoeradon,  lenza  l'altre  hdbitati  ni  »n  duplicato  numero 
tutte  nobihffime,e  poco  inferiori  ai  fopradétti  maggiori  Edifi  1  ,e 
fenza  vn  numero  grande  di  beJlifiìme,  ecoiimicdifiimeCaledi  Citta- 
dini ,  tra  le  quali  fi  difendono  le  kazioie ,  e  longhe  Vie ,  chtr  Ja  ren- 
dono al  pari  d'ogn'altra  Città  d'Italia  magnifica  ,  e  m3efto(a_> .  Euui 
oltrediciò  vn  numero  di  cento  Chiefe  ,  tra  le  Curate,  h  Monafie- 
ndiFratene,ediMonaciie>lePrebefldeCanonicaii,gl'  Pnojatije 
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Comendede'Cauallieri  ìeroibljmitani,  le  Con  fraterni  te,  gli  Orato* 
li,eg!iHolpitali,  alcuni  de' quali  nceuono  ogni  forte  d'infermi ,  altri 
alloggiano  Peregrini,  ai  tri  leruono  per  licapitoad  alcuni  pouen ,  che 
non  haanohabi£azionealcu3a,ed  altri  con  grande  (pela  vna  volta  i'ara 
no  curano  quelli,  che  dai  mai  Francefefono  infetti,  come  piùdiitinta- 
nr  nte  nel  progrello  della  prefente  Moria  diraiSì .    Ma  prima, che  fi 
dia  principio  a  ragionar  di  effe  ,  con  mene ,  che  li  vadino  distinguendo 
i  irti  più  principali  della  Città, acciò  the  più  facilmente  fi  polla  di- 
fccrncrcjnqu.il  parte  di  ella  funo  fitug  e    T*u  uiii  dunque  la  Citta 
di  Ferrara,  come  altruue  fi  è  detto,  polla  siila  Rfpa  dd  Pò  volta  al 
mezzo  giorno,  e  diuifain  due  parti  ,  cioè  in  Superiore,  ed  Interiore, 
ed  in  quattro  Quartieri .    Quella  parte,  che  fi  dice  Superiore,  hall  Può 
principio  ojn  e  alia  Chieià  di  ianta  Maria  de'  Scru!,e!tiuna  par  te  de  ila 
Città  verfo  l'Occidente, doue  già  era  edificata  LChieladi  Sant'Aga- 
ta, e  viene  a  termmare  con  la  Piazza  di'doue  ha  il  Tuo  comincia  mento 
l'altra  prte,  che  fi  dice  Inferiore  ,  la  quale  verio  l'Oriente  va  a  finire 
con  i'eiìrema  parte  della  Città,  colà  vicino  doueèpofìaiaC'ni'eia  det- 
tala Madonna  della  Porta  diiiocto.  La  paste  Superiore  comprendt  in 
fé  du::  de' quattro  Qui.} rtien  iopra  nominati,  i'vao  detto  di  Calivi  Te- 
daldo, ch'è  fttuatoaJÌ'Occidente  nella  eltrema  parte  Superiore,  il  qua- 
le viene  rtendmdofì  verfo  l'Oriente, (m'alia  Contrata  detta  antica- 
mente Lago  di  Maria,  e  poi  laGufmaria,di  doue  principia  l'altro  d  t- 
tocliS.  Nicolò,  che  (m'alia  Piazza  h  riduce  .  Qutui  con  la  pai  te  infe- 
riore comincia  l'vno  de  gli  altri  due  Quartieri  dtttodiSan  Romano', 
il  quale  va  a  terramare  conia  Chieia,e  contrata  di  S.  Martino,  doue 
anche  ha  iuocommciamento  l'altro  nominato  di  Santa  Maria  Aute- 
noredettadel  Vado, che  va  anch  egli  a  fi  lire  con  l'eitrema  patte  del- 
la Città  eipofta  all'Oriente.   Li  due  Quartieri  dalla  parte  Superiore 
comprelì  ,  prinapiandoddilaGhieiadi  S.Stefano  fino  all'eritema  par» 
te  di  quello  all'OccidefJte,ionotituati  in  luogo  detto  anticamente  Fon- 
do di  Germiniana.   E  dalla  detta  Chiela  di  S.  Stefano  lino  aii'eOnma 
parte  inferiore  della  Città  all'Oriente, fono  gli  altri  dm  Quartieri  poiti 
sn  luogo  già  dettosi  Fondo  Baneolo  su  la  Ripa  del  Po,  il  quale  ha  al 
Settentrione  li  Fondo  Vado, col  quale  per  diiiotto  venol  dìrema  par- 
te Inferiore  della  Città  confina  il  Fondo  già  de  tto  Sabbsonaro .  Sten» 
dendofì  laCutà  m  longhez2aail'hoia,che  venne  fattala  detta  diuilìo- 
dalla  iòpranominata  Chieiadj  S.  Agata  all'Occidente,  (ino  alla  Cinc- 
ia della  Madonna  d-:lia  Porta  diflbttoalf  Oriente  ,  630  pertiche, e  #. 
picduacucajtd  in  lar^hez^a  dalla  Porta  detta  di  S.  Polo  volta  al  mea» 
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go  giorno  fino  all'oppofta  detta  de  Leoni  volta  al  Settentrfone;da  cen- 
to pertiche  in  circa  la  quale  era  fituata,  econgiunta  col  Caftello  della 
Piazza.  Seruendo  la  Via  hora  detta  la  Gioutcca  per  Folla  alla  Città. 
Ella  da  qtiefta  parte  fu  ampliata  dal  Duca  Hercole  Primo,  il  quale 
v'inclufe  dentro  la  Villa  di  Ronchegallo,  Val  Mar  ina,  e  ValFofca, 
con  altro  nome  detta  Val  di  Ferrara,  doue  fi  annouerauano  dodici 
Chiele,con  J  Heremitorio  dettole  Porte  Serrate,  le  quali  a  fuo  tem- 
po fi  esprimeranno .  il  cui  circuito,  che  fu  di  tre  miglia ,  venne  dal  det- 
to Duca  intorniatodi  folle,  e  di  mura,  nominandoli  quella  amplia- 
mone, l'Adizione  Herculea,da  lui  ornata,  e  diftinta  con  lunghe, e 
ipazi  ole  Contrate,  abbellite  di  magnificentiffime  Chieie,oltre  le  ferie-  >r 

te,  e  gran  Palagi,  ed  altro.  Cxfeafa 

Ma  poiches'è  data  qualche  notizia  in  vniuerfale  della  Citta ,  tempo 
è  hoggimai- che  delie  Chiefe  di  lei,ch'è  ftatoil  mio  primoe  princi- 
pale inftituto,a  dar  ragguaglio  lo'faccia  ritorno.  E  perciò  comincian- 
do ('com'è  ragione  dalla  Cathedrale)  dico,  ch'ella  hebbe  principio 
fotto  il  titolo,  e  proiezione  delglonolo  Martire,  e  CaualherdiCri- 
flo  S  Giorgio  nobile  di  Cappadocia  ,  nel  luogo  detto  prima  Foro 
Alieno,  Malia  Babilonica,  Vico  Magno, ed^ppo  Ferraruola  ,  oltre 
il  Pò,doue  hora  albergano  li  Monaci  di  Mont'Oliueto,  detti  tra  di 
noi  di  S  Giorgio,  all'hora  che  dal  Sommo  Pontefice  Vitaliano,  folo 
di  quello  nome,  le  venne  allignato  per  Capo,  e  Pallore  Morino  della 
nobìflflìma Famiglia  de  Sauelli Romano,  Vefcouoornato di  virtù,  e  — «=— 
coftumi  Santi  .dottandola  di  molti  beni,  come  nella  defenzione  del- 
la l'opra  nominata Chtela  di  S.Giorgio  di  Ferraruola  più  dipintamene 
te  farò  vedere .  Con  l'occafioae  poi  dffortrarfi  i  Ferrarefi  dalle  conti- 
noue  [ncurfionrde'  Bolognefi ,  che  con  ognf  Joy  potere  ceteauano  di 
rfdurglF  all'vbbfdienza  loro, sì  come  haueuano  fatto  d'alcune  Citta 
della  Romagna, col  maturo  configiiodi  Vitaliano  principaliflìmo Si- 
gnor di  Padoua,  e  df  Acario  Conte  di  Erte  (  Caua  1 J  Tei  odlg  fan  l'enno, 
e  valore)palfarono  di  qua  dal  Pò  nella  Marca  Trfu'gfana,  i*n  luogo  det-  ^J$, 
to  Trfdente,habftato  da'  Cfnonnan'jnomi'nato  hora  F<  rrara .  oue  df  pre- 
ferite fi  ritruoqa,  rimanendo  folo  nel  detto  luogo  la  C'hieia  Cathedra-  1620. 
\^%€ì  Veteouocoi  Clero  fin  tanto,  che  dal  magnanimo  Guglielmo 
Marcherelìa  Adellardf,  p.fncipaliffimo  Cittadino  Ferracele,  venne-» 
dei  fuoproprio,conauttontà  d'innocenzioSeconido,ed!fjc3ta,lopra  la 
Piazza  dei  Comune,  la  gran  machina  delia  pretente  Chiela  Cathed/a- 
le  volta  all'Occafo;  hauendoì  Ferrarefi  a  queito  e  tftto  mandati  dm-, 
balcudon  Ritardo ,  e  Rinaldo  Conlòii  ad  Anacleto  Secondo ,  f  qua-  7 
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li  per  tal  concezione  offerfero  alla  S.  Sede  ogn'anno  vn  Bìfanzio  ià 
per  petuo,  ch'era  vna  forte  di  Moneta  d'oro  di  CcfkntinopoJidì  valu- 
ta di  cento  danari  di  moneta  antica, che  conftituifcono  trenta  tre  li- 
re della  preferite  noftra  moneta,  sì  come  tutto  fi  caua  dal  JB»eue  fo- 
pra  ciò  conceduto  a  Landolfo  noftro  Veicouo ,  ed  a'  Coniali ,  e  Popo- 
lo di  Ferrara,  dato  in  Pila  perniano  di  Nemerio  Cardinal  Diacono,  e 
1132.  CancelJierodi  Santa  Chieia  ii.Kal.Oelob.  Della  erezione  di  que- 
lla, la  quale  in  capo  a  due  anni  venne  ridotta  a  perfezione,  parlano  i 
feguent*  dueverfi, fopra  Ja  Porta  maggiore  di  ella  regifìrati  in  let- 
tere d'oro. 

K^dnno  mitteno ,  centeno ,  ter  quoque  deno , 

Quinque  fuper  latis  finiitur  Domus  bac  pietath. 
Eflendone  flato  l'Artefice  vn  tal  Nicolò,  come  nell'Arco  della  mc- 
defima  Porta  fi  vede  in  quelli  altri  due  VerfielpreiTo. 
isértifìcem  gnarum  qui  fculpfit  hac  T^icolaum 
Huc  concurrentes  laudent  per  facula  Gentes . 
F11  ella  poi  confecratada  Azzo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Anaftafia  Le- 
gato Apoftolico  in  Bologna,  l'ottauo  giorno  di  Maggio  dei  ìudetto 
jl^j.  Anno,  con  la  cui  auttorita  vi  venneanche  il  medefimo  giorno  da  Lan- 
dolfo fopra  nominato  trasferitala  Sede  Epifcopale,ioggettando  In- 
nocenzioSecondo  la  detta  Chiefa  immediatamente  alla  Chiefa  Roma- 
na ,  pigliandola  fotto  la  (uà  protrazione  particolare,  sì  come  fecc-»^ 
772    Adriano  Primo,  all'hora,  che  ordinò  Vefcouo  di  leiGiouanni  Càrdi- 
798.  naie, e  dopo  Leone  Ili. 
$62.      Giouanni  XII.  al  tempo  di  Vrfone  Giudice  di  Ferrara  a  effendo 

Vefcouo  di  lei  Martino . 
973.       Benedetto  VI.  a  Leone. 
1055.       Vitor.  I  I.  aRolando. 

Pafquale  II.  ed  Innocenzio  II.  a  Landolfo,  il  quale  morto,e  vo- 
lendo Guido  Arciueicouo  di  Rauenna  far  egli  la  confirmazione,  e 
coolecraz:onedelnùouu  Veicouo  di  Ferrara,  contro  a  lanci  Pnuilegi 
conceduti  alladettaChieia,pole  in  neceffità  il  detto  Innocenzio  il, 
di  conuocar  vn  Smodo, nel  qual'efiendofi  corolciutele  pretenfioni 
dJ  detto  Arciueicouo  inuaiide,  volle  egli  confecrar  Veicouo  di  Fer- 
ii^, rara  Griffo  Caidinaledd  titolo  di  Santa  Potenziana,  Arciprete  di  San 
Pietro;  e  dichiarali*  pur  anche  immediatamente  foggetta alla  Santa 
Sedè ,  con  più  ampie  prei  ogstiue ,  che  mai  ;  sì  come  anche  dopo  ven- 
114$.  ne  fattoi!  medefli^  da Celeitiiio  li.  ad  iftanza  del iuduto  Griffo. 
1143.      Lutivi  AL  a  R  alando. 

Alef. 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  I.  9 

Alefiandro  III.  ad  Amato.  1 169. 

Gregorio  Vili,  a  Stefano.  11 87. 

Celeihno  III.  ad  Vguccione.  1192- 

Innocenzio  IV.  a  Filippo  Eletto.  1247* 

Clemente  IV.  ad  Alberto,  e  da  altri,  che  per  non'mi  diffonde-  1253. 
re  più  oltre  tralafcio ,  parendomi ,  che  intorno  alla  liberta  11  quella 
Chiefa,non  rimanga  punto,  che  dubitare.  Hauendo  di  più  ritro- 
uato,  ch'ella  fthntratumentodi  effer' eretta  in  Axiueicouato  dal- 
la fehcem  mmadiSifto  V.  a  richieda  dei  Duca  AlfonfoI  I  Elìca- 
le, con  iottoporrea  lei  il  Vefcouato  di  Modona,  di  Reggio,  Co- 
macchio,  e  Carpi,  il  quale  per  tal  cagione  fi  doueuaenggere  in  Cit- 
ta, anzi  l'ottenne,  ben  che  poi  non  n'effettuarle  ,  come  dalla  Lette- 
ra del  meddìmo  Pontefice  del  dì  19.  Aprile,  e  da  vn'altrafimileal  1586. 
medefmo  del  Cardinal  Azzolino  nello  fteifo  tempo  fi  può  com- 
prenderò. 

Hanno  anche  iVefcoui  di  Ferrara diuerfe altre  facoltà  da  piùmo    i^^6: 
derni  Pontefici  lor  concedute ,  dando  Eugenio  IV.  auttontà  a  Fran- 
celco  Veicouodì  poter  vifitarindifferenterséie  tutti  i  luoghi  Eccle- 
iìaihct  della  Citta,  e  Biocidi Fratene,d»Mjnache,  ed  altri  elenti, 
sì  come  anche  fa  Nicolò  V.  concedendole  di  poter  infeudar  1  beni    1447. 
Epilcopaìi.Cahfto  III.  di  infeudarli  N>Juah,con  l'euidente  vtihtà.   1456. 
Paolo  1 1.  e  Sìfto  1 V    a  Lorenzo  Rouerella  di  procedere  contro  a   '47J- 
quelli, che  illecitamente  pofìedeffero  i  beni  del  Vefcouato,  non_, 
ottante  qual  fi  voglia  prouifione  in  contrario  j&  a  Bartolomeo  dalla 
Rouere  dallo  ftefìo  Pontefice  di  poter  permutar  1  terreni  della  detta  1477» 
Chieiaconquai  fi  voglia  pedona,  ed  anche  di  poter  vender  1  beni  di  1478. 
lei  rimettendone  però  il  prezab  in  vtilita  diefla,  concedendole  an 
che  Innocenzio  Vili,  di  poter  dar  in  enfìteufi,  in  feudo,  ed  a  li-   i486, 
ueilole  Decime  de  iNouah  ,ed  Aieffandro  VI.  a  Giouanni  Salma-  1497. 
ti  d'in  feudar  1  beni  della  detta  Chiela ,  ed  altro .   Venne  anche  li  Ca- 
pitolo de  Canonici  di  erIa,priui!egiato  da  H^nrico  li.  Jrnpecadore,   1014. 
eoo  elentar,  e  confirmar  lui  tutte  Je  rendite,  con  mult'altre  prero- 
gatue.  Confi  mandogh  anche  Gregorio  VII  L  Innocenzio  ili.  1187. 
ed  Aieffandro  IV.  il  lus  preientandi  di  alcune  Chieie  Parochiaìi,e  1 198. 
l'empiici  dentro ,  e  fuori  della  Città,  come  da  gii  allegati  Pnuikgi  1257. 
puoilì  vedere  ,  dentandolo  dopo,  con  tutto  li  Clero  il  detto  Pon     1492. 
tèfice  Innocenzio  Vili,  daqual  fi  voglia  Gabella,  ed  Impofizio 
ne}cosìimpofta,comedaimponerfi  ,e  componendoloanco  Pio  V.   1570. 
con  lolpogiio,e  concedendogli,  che  pagando  egli  ottanta  icudi 

Tanno 
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l'anno  al  la  Camera  Apoftolica  polla  liberamente  telare  di  tutte  Ic-a 
■f<?oi.  lue  facoltà  .  Clemente  Ottauo  gii  diede  il  inedeiimo  habito,  che 
1600.  vfano  li  Canonici  1  e  Clero  di  S.Pietro  di  Roma,  e  gli  donò  ancora» 
ritenzione  di  due  me'fi  dal  fcruitico  del  Coro  ,  come  rutto  con  (la  per 
li  Pnuilegi ,  Br  -u! ,  e  Bolle  ai  (opra  nominati  Veicoui ,  e  Capitolo 
conceduti  ;.le  date  de*  quali  verran no  da  me  per  maggior  chiarezza , 
e  facilità  polii  per  ordine  nel  fine  della  detenzione  di  detta  Chiela. 
L'Aitar  maggiore  dielTa  venne  confegrato  dai  Sommo  Pontefìce-i 
H74.  AleiTandro  Ili.  a  otto  di  Maggio,  mentre  lì  ntrouaua  in  Ferrara 
dipafiaggio  per  Roma, nel  iuo  ritorno  d;  Francia, dedicandolo  a* 
Santi  Giorgie,  e  Maurelio,  Leone,  Valentino,  e  Felicita;  il  quale 
effendo  (lato dopo  profanato,  fu  da  Giouanm  Fontana  confegrato 
}593'  nuouamente  a1  9.  di  Maggio,  la  prima  Domenicadj  elfo  melo, 
ponendoui  delle  Relìquie  di  S.  Giorgio, al  quale  il  detto  Altare  ftì 
dfdicato.  Ritrouafiia  detta  Crucia  in  cinque  nauidifhntada  giof- 
iìffime  colonne  di  mattoni  cotti ,  con  le  loro  bali,  e  capitelli  di  mar- 
mo in  vari  modi  JauWati  ,  ccllafìncato  di  marmi  colorati,  bianchi, 
rolli,  ed  azzurri,  in  diuerle  foggte,edi  vaghi  lauon  accommo  da- 
ti ,  econ  alcuni  circoli  in  particolare  molto  belli ,  ed  artifìciofi ,-  den- 
tro ad  vno  de'  quali  ,ch'è  il  maggiore,  e  dà  nel  mezzo  di  ella  ,  li 
confeguiuano  alcune  Indulgenze  da  quelli,  che  vi  faceuano  alquan- 
to di  orazione;  le  quali  non  eilendo  approuate  da  Giouanni  Fonta- 
na fopra nominato,  non  ottante, che  ne'nofta  Annali  antichi  no 
folle  fatta  menzione, e  che  di  ciò  lene  vedellero  ancora  alcuni  libri 
ftampatiin  Ferrara  per  Ioanni  Francefe  ad  infanzia  di  Bartolomeo 
Veìefan  Ferrarefejeche  folle  d'immemorabile  confuetudine,  le  abo- 
lì come  (fecondo  il  parer  di  lui)  fuperilizioie,  mentre  fi  pretenda, 
che  f^>Ue  neceffano,per  confeguire  taJ'indulgenze, orare  dentro  à'vti 
circolo.  Ma  non  celiando  perciò  li  Cittadini  di  continuatene!  det- 
to luogo  le  lolite  loro  orationi ,  per  rimouerglj  affatto  ,  fece  Iettare  il 
#608.  detto  circolo,  trecento  ottanta  lei  anni  dopo  che  n'era  fiata  la  indet- 
ta Chieia  adornata.  Al  pie  deli'vltima  colonnad*!  nono  Arco  s'a- 
feende  nella  Tribuna  per  alcuni  gradi  di  marmo,  la  quale  ìnlitme 
con  l'altre  naui,èfatta  a  volto  di  tauole  di  legno  dipinte  di  color 
azzurro,  ed  ornated'vnnumeroquah"  infinito  di  delle  dorate  di  n- 
lieuo  deatro  ad  alcuni  comparti  quadrati,  con  ordine  diihnti,  che 
fembravn  lereniffimo  Cielo,  le  non  che  l'Arco,  che  copre  l'Aitar 
1^40.  maggiore  èdipietralauoratodi  muiaicoantico,  e  finiaimo  ,  con  al- 
cuni ordini  d'Angeli,  e  di  Profeti.  Quello  ha  lotto  di  le  tre  Archi 

di  mar- 
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eli  nrjafmo  foftenuti  da  colonne  incaoel  late,  con  vna  gran  cornice, 
fopra  della  quale  ftàvn  Crocifitto  tra  quattro  figure  di  bronzo,  l'vna  S 
rapprefentante  la  B.  V.e  l'altra  S.  Giouanni,  con  quella  di  S.  Giorgio 
alla  iìniftra.e  l'altra  di  S.Maurelioaliadeftra,iui  ri  pò  Re  peroruamen   ij  I?» 
to.ediuozionedai  Duca  Aifonfo  Fumo:  Paliati  li  detti  Archi  mime-  -v 
dutaraenies  h  *  tngréflfo  nel  nobihiììmo,egran  Coro,fabncatoiniie-    / 
meconla  Tribuna, dal  Duca  Hercole  Primo, col  parere.edilfegno di 
Biagio  Roiletti,  grande  intendentedell' Architettura  ,  e  per  ciò  rnol-   M9*» 
to  can  al  dato  Principe  ,doueandò  in  opera  nella  fàbrica  della  dee-  ? 
ta  Tribuna  vn  miiiione,  e  ducento,  e  cinquanta  fette  migliaia ,  e  no-  ì 
uè  cento ,  e  trenta  quattro  pictre;per  cagion di  chef]  dimoltra  ladet-    ( 
ta-Chiciadi  onghezzada  centoottanta  piedi  incirca.  Ha  il  detto    { 
Coroalcune  colonnate  di*  Oucchfnìeuate,  e  dorate,  che  appoggiati-    ì 
doli  alle  mu^a  di  quello  vanno  a  ntrouare  vngran  fregio,  ò  cornice;     ) 
edin  mezzoa  ciascheduna  d'eik  incapo  al  detto  Coro  fono  Situate 
Je  flatus  de  quattro  Eumgelifh",  tra' quali  in  projfeettiua,  fono  quel- 
le  de'  notòri  Santi  protettori  Giorgio,  e  Maureho  .   La  volta  di  que-" 
fto  Coro  lì  vtdfcdfpiota  dti  Gi'udicio  vnluerlale,  per  mano  diSeoa— 
ftianinodc'  Filippi  celebre  Pittor  Ferrarefe.   Ha  centocinquanta  lei   1584. 
bcililfimeSedfe  di  noce  diligenti'ilìmamente  interfiatedi  varie  prò-  1525» 
ipeUHje,etoche  d'oro,  in  tre  gradi  df"ììinte,con  la  Cathedra  Epi- 
fcopale,  che  eminente  è  fituata  in  proipettiua  nel  mezzo.   Inquefto     j 
di  continuo  intervengono  tre  ordini  di  Preti  tutti  beneficiati,  eque-      \ 
fti  tono  Canonici ,  Mansionari ,  eCapeìlanf;  li  Canonici  fono  quat- 
tordici ,con  fette  altre d'gniià  cioè,  Arciprete  ,  Preuolto,  Arcidia- 
cono ,  Primicerio,  Cuitode,  Teforiero, e  Decano.  Li  Manlìonari       ; 
ione  otto  pai  ticipanti  delia  menfa  de"  Canonici,  e  li  Capel|ani  fono      ( 
cinquanta  titofariji  qualivniti  in  le  iìdfì  conftiiuifcon-o  vn  corpo      ! 
feparato,  e  non dipendente  dalli  fudetti  Canonici,  rilpetto  alla  par- 
ticipatione della  Menfa  aiciTi ,  hauendo  /acomuna  loro  ièparata,C     \ 
dilh"Jìta,ecot»  altro  nume  fi  chiamai!  Coilegiodelfa  CathedraieL/. 
le  cui  Prebende,  Manfìonarìe,  e  Capei  fe,  vennero  in  diuerli  tempi 
in  Ititu:  te,  ecf  ordinate  da*  Vekoui.daj  Capitolo,  dai  Princìpi  ESlenSi, 
ecfaaltrì  particolari,  come  da  gli  Arcfciui  loro  fi  può  vedere.    Delle 
fopra  nominate  quattordici  Prebende  Canonicali  ,  cfue  ne  vennero 
per  opera  di  Giòuauni  Fontana  Veieouo  di  detta  Chieda  erette  Wl* 
Penitenziaria,  Pvnaper  rogito  di  Luca  Zan  nini  Notaio  Epiicopa- 
]e  Sotto  il  di  ^.Gennaio,  e  ì'altraln  Teologale  Tv  It'modf  Giugno,  in   i^iò 
creazione  d  vna  lettera  del  Catdmai  di' Firenze  $  che  fu  poi  Papa^ ,  1 5  9^ 
-  detto. 
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detto  Leone  XI.  Hi  la  detta  Chiefa,  computate  ìerendite  del  Ve- 
fcouato,  e  de'  Beneficiati  in  ella  eretti,  entrata  ,  che  aicende  al  la  (<  )m- 
ma  di  quaranta  mila  kudi  l'anno  in  circa,  i  quali  benefìci;  oggidì 
vengono  con  feriti  da!  Signor  Ordinai  Leni  noftro  Veicouo,  e  mio 
Signore.  Nella  Capeila  alla  delira  della  Tnbunaeuui  riporto  il  S-.n- 
tifììmo  Sacramento,  e  nel l'ingreffo della  Porrà  maggiore  alla  fini- 
ftra  lotto  il  prim  >  Arcofìà  il  Sacro  Fonte  battiirnale;elientlo  e:la-* 
Parochiale,  la  cura  dell'anime  della  quale  i'oleuafi  eferotare,  per 
obligodd  Rettore  del  la  Capeila  di  5.  Tomaio  detta  delia  Pag  ila,  già. 
eretta  per  AmenghetoGranarolo,  in  detta  Chiela.  AiladMra  dal- 
l'altra parte  nella  terza  colonna  ieguitando  verio  la  Tribuna  tro- 
uafi  dipinta  vn'imaginedellaB  V.  col  rombino  tra  le  braccia  ,  det- 
ta perciò  la  Madonna  della  Colonna  ,  la  quale  haueua  quiui  operato 

1341.  molti  miracoli,  e  concedute  infinite  grazie,  con  grandiiiimo  con- 
corfodi  gentepaeiana,eforerìiera  ;  al!;>  quale,  per  diiiozione  parti- 
la! 9.  colare,  vi  celebrò  il  fora mo  Pontefice  Mattino  V.  eliendo  quiuidi 
I      parteggio  nel  luo  ritorno  dal  Concilio  di  Coflanza  ;  hsucndoui*  an- 

I455.  chedopoi' tenuta  Capeila  Pio  11.  nella  lolennità  dei  Corpo  di'Cri- 
fto,  nella  quale  intcruenne  procedi-  nalmente,  sì  come  fece  Pao- 

1543*  io  III.  il  qualedopo  la  Metfa  Pontificale,  e  he  vi  celebrò  nel'afe- 
limita  di  S.  Giorgio  (titolare  della  ditta  Chiela,  e  Prorettore  della 
Otti)  donò  al  Duca  Hercole  1 1.  la  Rola  d'oro.   Quella  poi,  da 

1500.  Giouanni  Fontana  con  iblenne  ProcefJìonea  17.  di  Nouembre  ven- 
ne leuatadall  antico,  e  iblito  luo  luogo,  e  riposa  nella  Capeila  ,oue 
lìcuModiuail  Santiilìmo  Sacramento,  il  quale  fu  per  tal  cagione  da 
lui  traiportato  lopral'A  t<'>  maggiore.  Ma  luccedutogli  poi  nel  Ve- 
fcouadoil  Cardinal  Gicuarn  tati  fra  Leni  fu  per  ordine  di  luitrasfe- 

1614.  nta  la  detta  imagine  dall'altra  parte  delia  Chiefa  il  dì  14.  Marzo ,  nel 
principio  de' gradi,  eh  è  nel  lalire  da  quella  parte  nella  Tribuna,  in 
luogo  douefoleuagiàefferla  Horta  detta  delio  Staio,  perla  mi  ima, 
chediquellogh  eraa  canto inc.ìuata  in  vn  marmo,  laquale  ieruiua 
per  norma  a'Cittadmi;  ma  perche  fùchiula  ladetts  p©ita,fù  ia  mi- 
fu^aìudetta  trafportata  nell'Vfficio  del  Comune,  per  valerli  ne  cola 
aldeftmato  vlo.  Sotto  del  quinto  Arcodel'anaue  di  mezzo,  nel- 
l'entraralla  detta  Chiefa,  vedtfi  vn  bello,  e  mifteiioio  pulpito  di 
marmo,  cheli  diffonde  quanto  il  detto  Arco  fi  va  dilatando,  già 

I515.  fabneato  daBaldallare  Dianni  Notaio,  il  copertodel  qualeè  da_» 
quattro  colonne  di  marmo  rollo  l'ottenuto,  ed  egli  poia  lopra  due  al- 
tre colonne  dello  iklio  marmo,  nel  cui  contorno  leggoaifi  le  qui  lot- 
to notate  parole-»  •  *dp$>re- 
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K^/ipprehendite  difeiplinamne  pereatis  de  vìa  [ancia .   Quodaure  audi- 
fw ,  opere  adempiete  .  Vìdeie  ne  quod  bine  accipietis  in  vobis  arefeat . 

Ed  il  primo ,  che  in  eoo  predicale  !a  parola  di  Dio ,  fu  vn  tal  Mie- 
fl'ro  Girolamo  Piacentino  Serutta ,  celebre  Predicatore  de'  fuoi  tem- 
pi ,  l'vndecimo  giorno  di  Pebraiodel  medesimo  anno,  che  fu  la  Do- 
menica della  SerTagefima,sì  come  in  detta  Chiefa  per  prima  vi  ha- 
ueua  predicato  nella  Feftiuità  di  S  Francefco  il  Sommo  Pontefice 
Innocenzo  Quarto  di  paffaggio  nel  fuo  ritorno  di  Francia  ,dou'era  H50J 
ito  per  il  Concilio  di  Leone.  Seguitando  più  oltre  da  quella  parte-» 
verfo  l'Aitar  maggiore,  nella  penultima  colonna,  fottoilnono  ir- 
co,  vederi  entro  d'vn  Nichio  la  (tatua  di  Pupro  Mentolo,  Medico 
antichiiEmo ,  vno  de5  Seenutri,  perfona di  gouerno  Municipale,  che 
teneua conto  dellerendite  appartenenti  ali'Imperadore,  con  le  fe« 
guenti  lettere  nella  Baie . 

P.  Tapina  T.  ù. 

Utiedicus  1 1 1 1 1 1.  \Vir\ 

Di  rifeontro  alla  detta  colonna  dall'altra  parte  della  naue  maggio^ 
re  vicino  all'Organo  vedefiappdavna  parte  delle  fpogjhe  acquietate 
da'Ferrarefi  nella  Vittoria  Nauaìe  contro  a'  Viniziani,come  Sten-  1509; 
dardi,  Speronr,  Alberi  di  Galere,  ed  altro,  sì  come  anche  per  prima 
vi  (ì  vedeuano  altre  ipoglie  acqui  (tate  dai  raedeiìmi  nella  prefad' Ar- 
genta, edalcunealtredeH'armatadi  Botticella  Bonacom*  Signore  di  1307; 
M^ntoua.  Nella  detta  Chiefa  a  17,  d'Aprile  per  operade!  P.  Mae-  1491,- 
ftro  Marino  Seruita  Vimzianobuomo  di  ianta  vita,  ed  egregio  Pre- 
dicatore habìtante nella Chieiaddla  Coniòlaziooe  venne  erettala 
Confraternita  di  S.  Martino,  nella  quale  furono  detenni  dodici  Cit- 
tadini honorati,rapprefentanti  gli  dodici  Apoftoli , tra  qualrvi  fu 
il  Conte  Gerardo  Beuilacqua,  Bartolomeo  Barbalonga,  Antonio  da 
ìLeuti ,  Polo  dal  Dipintore,  Gtcuanm  dalle  Frutte,  Girolamo  Con- 
iugo, Nicolò  Bendedeo,  Annotile  B?utun,Seuerode'$euen,ecl' 
altri,  1  quali  haueuano  l'incombenza  di  gire  per  la  Città  cercando- 
per  fouuenimento della  pouertà  vergognofa, alla  quale  ,  con  m  Ita 
iollecitudine  erano  disperdatele  limoline  col  l'alien  lo,  ed  auttorit£ 
del  capo  loro,  ch'era  il  terzodecimo,  figurate  per  Crifto,  detto  pri- 
ma, e  dòpo  il  Sindico  de*  Fcuers .  la  quaPopera  con  altro  ordine  f& 
prima  infìituitadaGuidodaMontebello  Vicentino  VeicouodiFcjS 
rara,  come  della  detta  mfhtuzioneappare,  per  rogito  di  Giacopo 
Brini,  il  penukimodi  Nouembre.  1!  Mimiti o  della  qual  Confra-   1307» 
tornita j.auuefiga*cii'.eiia  s'dìingueiie,andò  peiò  continuando  m 
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efercitare ,  eon  titolo  di  Sindico  de'  Pouerì ,  l'opera  di  pina  vnfoa* 
detti  Pouerì.  Al  preieote  vi  fi  ntroua  quella  de)  Santiflìmo  Sà'tifti 

ÌJI7.  mento,  aggregata  alla  Mmerua  di  Roma, ricca  di  molte  Indulgen- 
ze, e  facoltà,  al  la  quale  fi  ritrouavmta  quel  la  del  Sacramente  dd  a_» 
Cathedraledi  Cornacchie,  chele  paga  due  doppieri  di  cera  bianca 
di  hredue  l'anno,  come  appare  nel  libro  E.  di  detta  O  -nfratcrnitda 
catte  2$.equelledelnome  di  Dio,edel  Crocifitto  infhtuite da;  Pa- 
dre Fra  Iacopo  Oogarelli  Padouano  Zoccolante  alli  S.di  Decera- 

t$l$.  bre,  giorno  delia  Concezione  di  Maria  Vergine,  li  quale  anche  per 
prima  haueuaotdinato,  che  Tempre  che  occorre  tic  portareil  San- 
tiflìmo  Sacramento  a  gl'infermi,  fi  doueliero  dare  alcuni  tocchi  di 
campana  alla  Parocrnale,  acciò  che  le  genti  auilate,  potettero  con 
maggior  concorfo, e  numero  accompagnarlo, ed  ult?e  di  qu  He-» 

*595*  euui  anche  quelladellaCuftodiadella Lingua, infhtuita dal  P.  Mae- 
ftro  Iacopo  Rami zer  Spaglinolo  Carmelitano;  la  quale  venne  lei  an- 
cora arricchita  di  molte  indulgenze  da  Clemente  Vili  Ricuo- 
iiafì  la  detta  Chiefa  ornata, ed  abbellita  d'alcuie  Pitture  sin  Ito  fil- 
mate, di  manodi  Maeftri  eccellenti ,  come  vn  S.Bernardo, di  ma- 
giod»  Benue^uto  lifio  dettoli  Garofolo,  l'Altare  di  tutti  li  Santi, 
dei  Francia,  e  nella  Sacrifica  vna  deposizione d*  Cnfto  dalla  Croce 
dimanodi  Domenico  Mona  molto  tagguardeuole,e  dietro  il  pulpi- 
to vnS  Bartolomeo,  ed  altre  figure,  coi  ritratto  di  Pontichmo  dal- 
le S.?le,  che  il  detto  Altare  ereiìe  di  mano  de'  Dufìì. 

E.' la  iudetta  Sacrifica  molto  ben  prouedutadi  numerofa  quanti- 
tà d'Apparamenti  di  finiffimi  di  appi  di  leta,ed  oio,  con  otto  pezzi 
in  particolare  di  Razzidi  Fiandra  figurati  ,rappre(Vntanti  la  vita , e 
miracoli  d:S.Gioigio,  e  Maurclio.  à1  fimi imente ai -ricciuta  di  mol- 
te Sante  Reliquie,  come  d'vn  braccio  di  San  Giorgio  ti  asportalo  di 

Il  to.  Terra  Santa  in  Ferrara  da  RubejtoContedi  Fiandra,  che  lo  donò  al- 
ia Contefla  Matilda,  dalla  quale  poi  venne  appreientato  al  a  deita^ 

1^88.  Chiefa,  e  ri  pollo  per  opera  di  Tomaio  Marca  pelei  Bologn  it  no- 
ftro  Veicouo,  in  vn  Braccio  d  argento,  leggendoli  nel  contorno d tl- 
la  Bafe  ,che  lo  foftenta  la  tegnente  inscrizione  . 

J{euerendus  in  Clfriflo  Vater ,  &  Dominus ,  D.Tomas  de  'JWarca  pi- 
fcìs de  Bono.  Decretorum  Dottor ,  Dei  grafia  S  Ferrar.  Ecclefia  Epìfcopus  , 
Feeit  fieri  hoc  Bracbium  ad  honorem  omnipotentis  Deiy  ac  beati  George  Mar- 
tiri*, ^inno  Domini  <JM  C  C  C.  LXXXV  III.  Indizione  vndecima . 
Sì  come  parimente  auuenne  del  braccio  di  San  Maurdio,che  nei 

1455,  mwdeùma  modo  venne  ornato  da  FranceicoLegnamini  Padouano 

Veicouo 
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Vefcouo  egli  ancora  di  queftaChiefa,  come  nella  bafe  ftddefcriteo  j 
equìlotcofilegge. 

Hoc  bracbium  ad  honorem  omnipotentis  Dei,&  incliti  Martyrh  Mau~ 
relif  ohm  Sacrofanftje  Ferrarienfis  Ecclefue  Epifcopi ,  t^drwa  Domini 
CM  CCCC.  Lis>  Die  decimoquinto  menfis  Decembris  faclum  fuit . 
Euuivna  Croce  dicriftaliodi  Monte  all'altezza  d'vn  piede,  emez- 
zo in  circa ,  da  vn  lauoro  d'argento  antico  intorniata ,  la  quale  nel 
mezzo  contiene  due  Spine  della  Corona,  che  t  raffi  tfe  1 1  Ca  pò  delno- 
ftro  Saluator  GiefuCnfto.efù  quella,  che  da  Clemente  Vili,  ven- 
ne bafeiata  tra  la  Porta  ,e'l  Ponte  di  S.  Giorgio  prima,  ch'egli  Pon-  lj£& 
tificamente  entrarle  nellaCittàdi  Ferrara,  effendo  a  quefto  effetto 
imoruato  da  cauallo ,  ed  in  terra  proftrato ,  ed  naùendo  mteia  la  qua- 
lità d  Ila  Reliquia, chein  eflafi  ntrouaua,dirott  mente  pianlo. 
Vi  fi  ritruoua  parimente  vna  gran  parte  della  tefla  di  S.  Giorgio  eoa 
vn  pezzo  dello  Stendardo  di  lui ,  ed  altre  Reliquie  da  Giouanni  Fon- 
tana nel  iuontornodi  Roma  l'Anno  Sa-itoiui  talportate,  laqua-  160&* 
lepocodopoi  venne  da  lui  riporta  in  vncapo  d'argento,  con  la  fé- 
guente  memoria  nella  bafe  di  lei  incita . 

Caput  S.Cjeorgif  ab  Vrbe  a  Ioanne  Epifcopo  tranjlatum  *Anno  M  DC* 
concefi. a  Clemente  TV.  Vili. 

Nei  la  detta  Sacnfhafi  ritruouano  altre  Argenterie  per  vfo  della.* 
Chiefa,  le  quali  furono  molto  ampliate  col  donatiuo  d'vna  gran.* 
Croce,eleiCandellteri  d'argento  fattoledal  fopra  nominato  Pon- 
tefice Clemente;  oltre  il  nobililiìmo,eRegio  Apparamento  Pon- 
tificale donatole  dairinuittiffima  Regina  di  Spagna  Margherita»»  itfoi» 
d'Auftria,  giudicato  di  prezzodi  dieci  nulla  feudi  effendo  egli  tut- 
to ricamato  digrofli  canutigli  d'argento,  ed  oro.  E' anche  proue- 


due*  di  venture  gran  Libri  pervio  del  Coro,  tutti  miniati  di  finiffimi 
azurn,  ed  altri  vaghiiììmi  colori,  e  tocht  d'oro,  deicnttr,  e  notati 
incarta  Pergamena,  conefquifita  diligenza, tanto,  ch'altri  limili 
in  Europa  al  uVuro  non  fé  ne  veggono ,  donatile  da  Bartolomeo  del- 
la Rouere  Veicouo  della  detta  Chielà,  effendo  il  facitore  d'elfi  il  Pa- 
dieFiaGiouannidaLucaFrancilcano.  La  detta  Ciucia  perditori  \qj% 
in  prolpettiua,  e  dalla  parte  dimezzo  giorno  è  tutta  di  marmo  iil* 
vane  foggieiauorati  all'vjanza antica  de' Longobardi, ch'è  cola  di 
gran  bellezza, emacila, peHi  moki  mi(ìeridellavectrua,e  nuoua 
Legge,  che  non  lenza  gran  merauigliain  ella  fi  lcorgono,con  vna 
memoria  della  Famiglia  Caluentia  Libertina,  murata  (otto  la  fhtua 
del  Marcnele  Alberi©  ùitenie  9  nelia  quale  fi  icorge  viu  Gorgona  9 
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èdaltri  Geroglifici ,  conia  Tegnente infcrizione  antica,ed  in grati 
parte  guafla  dal  tempo . 

.  Q^Cduentio .  Q^Lih.  tvop.  ijmo  3  &  CduentU  Fxori ,  e*r  K^duxc* 
pba.  TP.L.Feg. 

Ailaliniftra  della  «ietta  Qkkù  (oprala  Piazza  donata  già  da  Car- 
808.  lo  Magno  all'Arte  de'  Calzolai,  è  l'alta  torredi  marmo  per  vio  dclle**- 
canipane  non  finita, d'ordine, ed  Architettura  maraufgliofa ,  che 

€412.  giàdalMarchefe  Nfcolò  Terzo  fu  cominciata,  e  poi  proieguiu  dal 

"Marcheie  Leonello, il  quale  alla  detta  afsignò  ìaterza  parte  delie-* 

rendite  della  Daia,  chea  .ooitrittnipi  aiceodeuaalla  fomma  di  due 

#449.  miìlaicudt  ranno:dcftmandaeidopo  Agofhno  Villa  Giudice  de*  Sa- 
ul,per  fourafknte,  e  Maiiafo  delia  detta  Fabrica,  Vicenza  Lardi, 
come  nella  data  forrein  due  luoghi»*  legge,  e  lìà  regiflrato  nel  li- 
bro delle  doiermioationi  dei  Comune  di  quel  tempoafogiijS.ei'en- 
tandoiadopo  il  Duca  Borie d\quaì  fi  voglia  <htib,è  gabella  f  e  fa- 
cendole anche  altri  afsignamenti, ordinandogli  vn'ofieitage«er.,Je 
ogn'anno nella  Vigilia  di  S.  Giorgio,  alia  q-uak  intuueniua  procef- 

$451.  (ìonalruenteil  Giudice d^'Sauf,  e  Macerato,  il  P<jdei!à,ii  Giudi- 
cedel  Mal  cilicio,  il  Vicariojde!  Palazzo,  ed  ogn'altroGiudice,  con 
tutti!)  Minsihi,ed  Vfficiali  dell*  Comunità  ,i  Collegi  de'  Dottori, 
tutte  l'Arti  della  Città  con  li  loro  Gonfaloni^  quali  tutti  erano  te- 
nuti interuenuiii  ;pet  Tonalmente,  e  non  per  altri",  ad  otìetirui  eia- 
feuno  d'eisi  quando  da  Paolo  Coiìabìll  ottimo  Giudice  de'  Sdui  di 
quel  tempo  era  fiato  limitato  ,  come  più  diftt atamente  li  vede  dalla 
detta  JuBMazicne  regifteata  nei  regni  di  Maiatefta.  Arlotti'  lotto  il 

£454.  ài  24  Maggio,e  ne  gii  Riattiti  del  la  Citta  sicomeariChev'inmuem» 
uà  il  Comune  di  Meilara,con  vv,  Cereodi*7o  Ubre,cjue!lodrM  >u*a 
FiicagUa,edel  Migliato,  con  un'altro  di 60.  libre  per  vno.  il  Final 
di  Modena.,  Raccano,  e  Portone  portauano  vno  di  40.  libre  per 
vno ,'  Bondeno ,  e -Crei  pino  vno  di  50.  libre  per  cialcberìuno ,  e  quel- 
li di  Trecenta,  Ficheruolo,  e  Coparo  vno  di  20.  libre  per  ciaschedu- 
no, la cuiorTerta , ed  oblazione  vàtuttauia  continuando, ma  xioil* 
conqueIlaiolennità,epompajConla  cjuale  dia  venne  infticuita_«, 
poiché  il  Giudice  de1  Saul ,  il  Macerato  ,ii  Podeftà,i  Giudici ,  l'Mu 
fjiftri,  ed  Vjfieiali  ,con  il" Colie  gì  de'  Dottori"  fi  iono  fatto  lecito  di 
Craicusare così  Jodtuoleinftituto,  m  detrimento  non  pure  delia  det- 
ta fabrica ,  che  già  è  affatto  deiìftuta  ;  ma  dell'honor  dì  Dio ,  e  del 
detto  Santo  noftro  particolar  Proiettore,  che  per  tal  concario  ve- 
ftiua  infierne,  con  iug  Dmina  Màdia  magnificato,  e  glorificato* 

La 
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la  detta  fabrica  venne  accresciuta  dal  Duca  Hercole  Primo  fino  al 
fine  del  itcondo  ordine,  doue  ita  fcritto . 

Diuo  Hercule  Duce  Secundo  Imperante . 
Conducendolodopoil  DucaHercole  Secondo  fin'al  terz'ordine, 
leggendoli  in  quello , 

Hercule  Duce  1 1.  Bartb.  T{uuer. Epifcopo >Tbilìp. (eflarello lud»  •■ 
Sap.  Top.  Ver.  extruxìt . 
B  lotto  l'imperio  del  Duca  /ilfonfo  Secondo  venne  ridotta  fin'al 
quarto,  donando  ella  effer  di  cinque  ordini,  con  lacuna  di  piombo 
Jauorata  a  (caglie  di  pesce ,  e  con  vn  San  Giorgiodi  bronzo  nella  ci- 
ma di  ella ,  e  non  ha  alcun  dubbio ,  che  s'ella  forfè  fiata  condottaa 
fine  farebbe  con  gran  ragione  da  annouuerarfi  tra  le  più  nobili* 
e  magnifiche  torri  d'Italia.  Laiciàta  la  detta  torre  immediatamen- 
te s'entra  lotto  d'vn  portico  in  volto,  che  fi  dilunga  fin  làdouc  la 
detta  Chiefa  ha  luo  principio,  foftenuto  da  trenta  vna  colonna  di 
marmo,  con  vn  parapetto  nella iommità dì  alcune colonelle  dello 
fteflo,il  cui  tetto  ne  gli  andati  tempi  era  coperto  di  la/tre  di  piom- 
bo ,  e  fotto  di  elio  fono  le  Botteghe  anticamente  dette  le  Iti  azza  rie  9 
per  opera  del  Duca  He?  cole  Primo  dal  Clero  fabricate .   Sopra  la  147J. 
Porta  maggiore  di  detta  Chiefa  nella  Ringherà ,  che  quiui  ftà  fitua- 
ta ,  vedefi  vn'imagine  della  Beata  Vergine  di  terra  cotta ,  maggior 
del  naturale,  tutta  doma, col  Bambino  nelle  braccia  ,iui  riporta      ...» 
per  diuozione  del  Popolo  a  1 6.  Ottobre ,  auanti  della  quale  di  con-  *4J7« 
tinuo  quando  fuona  l'Aue  Maria  della  fera ,  vi  fi  accendono  due  tor- 
cie  di  cera  bianca .  Nella  meddìma  facciata ,  alla deftra  neli'vfcire 
dieifa  vili  vedeua  vna  gran  tefta  di  marmo,  che  col  petto  ipuntaua 
fuori  della  facciata,per  vn  circolo  ch'ella  haueua,  per  ornamenterà         3 
qual  comunemente  era  chiamata,  e  fi  chiama  Madonna  Ferrara, 
sì  come  afferma  il  Sardi  nel  primo  lib.  delle  fuelftorie;  la  quale  da 
quel  luogo  venne  leuata  d'ordine  del  Cardinal  S.  Clemente  Colle- 
gato di  Ferrara ,  che  in  vece  di  lei  vi  npofe  vna  tefta  di  Clemente^ 
Ottauo,con  lafeguente  memoria  in  lettere  niellate,  in  vna  tàud- 
la  di  bronzo. 

CLEMENTI  Vili.  TO^T.  M  A X.  Ttimipi  optimo>  pa- 
tri patri*  y  Domino  noiìro  beneficentiffimo  .  QuìFerrariam  Tetri  Card. 
s^Aldobrandini  fratris  filij .  Tontificij  exenitus  moderatoris  yirtute  re- 
teptam  ,  fui ,  &  òacri  Senatus  aduentu  decorauit  ;  vetlìgalia  a  Duci- 
bus  quondam  impoftta ,  aut  fuflulìt ,  aut  imminuìt .  Centum  vitate^ 
fQnftlmm,  ac  deeem  vìralem  UMagijìratum  annuo  cenfu  adiuendam  di* 
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pùtatem  ,  &  publicos  juntptu;  facìendos  attributo  ìnjlitmt „  Quintfut 
-pirorum  Tribunal  ad  lites  iuslè  ,  ac  celeriter  dirimendas  Mipendijs  per 
fcrìptis  erexit .  \ouam  jìrcem  prafidio  Ciuitatis  «ex  ^edìjkauìt .  Mar- 
garitam  ^dujìrìacam  magnificentijjìmè  exceptam  Thilìppo  Tertio  [a-- 
tbolico  ì\egi  coniugio  ìunxit ,  duobus  maximis  conciliatis  \egibus ,  opta" 
tam  Chriftiana  I{eipublica  pacem  peperit  ,  poliremo  vrbem  repetens 
apud  Ferrarienfes  (iues  ,  de  quibus  optimè  priuatim  -,  ■&  publicè  me-* 
tuerat ,  ingens  [ui  deftderium  reliquit  b  ne -tot  tantorumq;  éeneficiorum 
erga  banc  Ciuitatem  memoria  obliatone  intercidat . 

F ranci f chs -ex  Comitibus  fiìandrata,  &  Sancii  Cjeorgij  fard.  S.Clc- 
mentis  ,  Flaminia  Legdtus  ,  eìufdemq;  Card.  \^dldobr andini  Ferraris 
Cóllegatus y  poni  mandauit .  (JW.  DC.   lì. 

Trafpoitando  quella  di  Madonna  Ferraratbpranominata  dalla  par- 
te finiftradeJla detta  facciata,  lopn  la  Porta  minore, doueftà  vna 
mano  in  marmoicoipitain  atto  di  benedire,  la  qual  -  per  quanto  fi 
hàperiradìzione ,  ella  è  il  termine d'vna  innondazione  del  Pò,  che 
a  quefto  fegno  peruenne  ,  leggendomi!  lotto  deicntto  per  altro 
tempo  in  lettere  Longobardi ,  per  lu  più  iuanite  j 

\_Ab  aquis  multis  Ubera  nos  Domine^ 
Preffo  della  quale  alla  finiftra.vedefi  entrodj  vn  nichio  la  ftatift  del 
Marcheie  Alberto  inquel;'habitodi  Peregrino,  col  quale  andò  ,  e 
JIa'I.  ritornò  da  Roma,  al i'hora  ch'egli  da  Bonifacio  1  X.  ottenne  il 
Priuilegio  della  erezione  dello  Studio  Generale  in  Ferrara,  ch'heb- 
bepancipioa  18  di  Ottobre,  con  JemedefimePrerogatiue di  quel- 
lodi  Parigi ,  eia  Bolla  Bonifaciana  di  tanta  vti  liti  al  Popolo  di  Fer- 
rara ,  il  quale  per  moftrare  quanto  eghlrimalie  coli  leggiate  gratie, 
j,p4.  ereffedelpublicpal  detto  Marchete  la  maitouata  Itatu*  ,efiendo 
tìiudtce  de*  Sauì  Albertino  Giocoli ,  mordendoli]  anche  appretto 
la  detta  Boi  la  in  lettere  dorate,  donetunauia  fi  conierua.  1  r^uan- 
dófi  la  Chiel'a  Latina  dalla  Greca  diuila  ,  ed  in  alcuni  capi  di  cor- 
dante. Eugenio  1  V.  per  riunirle .  e  concordarle,  trasferì  in  Ferra- 
ra (come  in  luogo  più  atto,  e  ficuro)  il  Concilio  gii  in  Baliicaordi- 
lìato  da  Martino  V.  fuo  Predéceilore,  nella  quale  venutouiegli> 
^òjouanniPaléoIògo  Imperadore  Greco,  Gioieffo  P.tiiarcadi  Co- 
ftantinopoh^conli  primi  Predati  dellaGreaa,e  de  Latini  a' 9.  di 
jA^g.  Marco, thè  fu  Jaferiaquihta  in  Cena  De  mini,  dopo  vnaiolenne 
Proceflìone ,  il  Papa  nella  detta  Chiefa  celebrò  Ja  mella  beatificale 
dello  Spintofahto ,  prefente  I Imperadore,  con  li  ludetti  Prclatr, 
«sd  altri  Principi;  ia  quai&uu  >  euttaegao  ai  Concilio, doue  nello 
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fpazlodi  due  meft,  che  in  Ferrara  fi  trattennero  -,  vi  hebbero  quia-  ■ 
da leiiìoni . effendo interpreti  di  elio ,  per  quanta riferifce il  Sar- 
di ,  ed  il Giraldi,  Guarino  Guarini  Veronefe ,  due  anni  prima  con.-  1435. 
dotto  per  publico  Lettore  ad  vtilità  ,e  riputazione  della  Città  di 
Ferrara , da  Aldourandino  de'  Guidoni  giudice*  e  dalli  Saul ,  a  ri- 
chieda del  Marchefe  Nicolò  111.  Ma  foprauuenuta  poi  nella  Cit- 
tà la  peftilenza  ,  fi  trasferirono  col  Concilio  a  Firenze  1  Alcuni  de' 
noftri  Annali  dicono, che  il  Papa  torto,  che  fu  in  Ferrara  datieil 
Capello  Cardinalizio  a  Giouanni  Vitellelco,  prima  promoffo  iru 
Bologna  „  come  rifTenfce  il  Platina  nella  vita  del  detto  Pontefice . 
Clemente  Ottauo,  anch'egli  nel  termine  dL  f;i  meli ,  e  diciotto 
.giorni,  che  in'  Ferrara  fi.  trattenne  %  lei  volte  nella  detta  Chiefa  vi 
tenne  Capella,e  due  volte  vi  cantò  la  MeUa  Pontificale ,  l'vna  nel- 
JafeftiuìtàdÌS.GiouanBattifta,e  l'altra  a  quindeci  di  Nouembre,  1J?$» 
per  cagione  dello  fpofalizio  di  Margherita  d'Auifria  in  Filippo 
Terzo  Rè  di  Spagna;  e della  Infante  Donna  llabella Clara  Euge- 
nia ,  forel  la  del  detto  Rè,  nell'Arciduca  Alberto  d'Auftria,  il  quale 
a  quello  fine ,  poco  dianzi  in  Ferrara ,  haueua  rinunciato  in  public© 
Conciftoro  il  Capello  Cardinalizio* 

Dentro  aqueuaChiefa,alla  deftra  dell'Aitar  maggjòre'nellVfcir 
del  Coro,euui  vn  fepolcro  di  marmo  rolTo,da  quattro  colonne  dello 
fiefib  (ottenuto  *che  in  fé  chiude  ie  venerande  reliquie  del  Somme? 
Pontefice  Vrbano  III.  della  Famiglia  de'  Criuelh  di  Melano,  che 
quiuitrouandofi  dipauaggioper.  Vinegia,  per  trarne  da  quella  Re- 
publica  vn' Armata  contro  li  Saladino ,  vi  morì  di  dolore,  per  im-  1 1 261 
felice  nuouadella  perdita  della  Città  di  Gierufalemme,  ed  in  luo- 
go di  lui  vi  venne  creato  Tuo  fuccellore,  Gregorio  Vili,  de  1  Mòri  tt^Jà 
daBeneuentOe,  le  parole  del  fepolcro  del  fopradetto  Vibano  Iona 
lefeguenti».  ' 

Èie  iacet  Sacra  memoria  Vrbanu?  Vapa,  Tertius  natione  UWèdiùlp-- 
nenfìsy  ex  genere  Cribellorum  fepultus  M..  CV  LXXXVI.  &  rette- 
latus.  M..  CCC.  V.  àie  Fili.  Menfis  x^dugufii  Indiclione.  tana , 
temporibus.  Fratria  Guidoni*  Ferrarienfìs  Epifcopì.  loannis  *Archipr$f- 
byteriy&  BÓnagratUvrapofiù . 

Sopra  il  detto  fepolcro,  vederi  riporta  vn'Imagine  della  B.  Ver- 
gine dipintainvn  quadro,  con  le  mani  giunte,  diritta,  ed  alquan- 
toeleuata  in  aria,  che  fa  atro  fupplicheuole»  fta  con  gh'occni  al 
Cfelo  riuolti ,  fui  patta  per  diuozione  del  popolo ,  alfhora ,  ch'egli  1  5^2» 
*^'  B  "  a       alle 
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itle  interceffioni  di  lei,  venne  liberato  dalla  Peftifenzt,  che  pcf 
lungo  tempo  grandemente  l'haueua  afflitto,  effendofi  ella  per  Ipe- 
eia  li  film  a  grazia  vrifibilmentedimoftrata  nel  detto  tempo,  in  habi- 
to,  ed  in  fembiante  di  Matrona  veneranda,  enneltofa,  nella  Villa 
detta  iaBoara,trc  miglia,  di  (tante  dalla  Città  vedo  l'Oriente,  ad 
vna  tal  Donna  habitante in  Ferrara ,  nella  contrata  del  Pauone ,  di- 
cendole, che  fé  dal  popolo  fu  (Fero  poi  t-diuote  preci  alla  Diurna-» 
Maeftà,  egli  ben  torto  di  tal  contagio  libero  rimarrebbe ,  e  poi  di- 
spai uè .  il  che  diuu  lgato,  ed  efeguito  da  I  popolo ,  con  punta  rfi  cuo- 
re ,  quanto  gli  era  ftatorifferito ,  che  far  douelle ,  tofto  della  Tua  li- 
beratone vide  /effetto,  a  cooiprobazione  dt  quant»  gli  era  ftat» 
dalla  Regina  de'  Cieli  per  mezzo  della  fpintualdjnna  predetto. 

ìiju  Quiui  anche  venne  fepolto,  con  opinione  vniuerfaledi  Santo, 
-Armano  detto  prima  Pungi  lupo,  al  quale  vi  li  ereife  vn'Altare.e 
Vi  fi  appefero  voti  in  grandiliìma  quantità ,  ricorrendoli  ad  elio  ne* 
maggiori bi fogni  priuati,e  publici.  M*  ragguagliato  trentanni 
dopoil  Catolico  Marchete  Azzo  X.  della  vita  di  cortui ,  fece  Man- 
za predò  al  Ponte  lice,  che  la  cauiadi  lui  fi  vtdelfe,ilche  ellendo 
comraefib  a  Federico  dei  Conti  di  S  Martino  Ve  feouo  di  Ferrara, 
venne  proceliato, e ntrouato  H  reticodi  praua  volontà, e  fegua- 
ce  della  fetta  de' fraticell^inilituitag'à per  optra  del J'elecrabile  Fra 
Dulcino .  la  quale  partici paua  de  gli  Anabatiftì  ,che  voleuano ,  che 
ogni  cofa  loro  folte  comune.  H  ueuano  per  coftume  1  fraticelli, 
per quanto  ftàregiftratonegh  Annali  di  Ferrara, di  far  (celta  di 
Donne  vergini, maritate,  e  ved  uè,  quelle  ordinando,  carne  fi 
Cogliono i Sacerdoti, con  lequalipois'mtrinficauanoli  M.niftn  di 
quella  fetta,  fenzaalcu  lofrenodi  ve  gogna,  doue  pome  leguiua- 
gio molte  fcderaggini  ,chenonèlecitodi  raccontare, con  rito  noti 
jnen  diabolico,che inaudito.  Proceffjto  Armano,entrouatolo  reo 
oel  modo  di  fopra  fentto,  venne  fentenziato,che  il  corpo  di  lui 
diiIotterrato,foffeabbruggiato,ele  ceneri  gettate  al  vento, e  n- 
moife  follerò  tutte  rimagini,ememone,che  haueflero  in  qua] fi 
foglia  modo  riguat  do  al  fuo  nome ,  lì  come  tutto  fu  fatto . 

Federico  dei  Conti  di  S.  Martino  Vefcouo  di  Ferrara  foprano* 

minato ,  giace  lotto  il  primo  Arco  della  naue  maggiore,  alla  lini— 

,  lira  nel  fceadcre  gli  gradi  auanui  Aitar  della  Beata  Vergine, doue 

Slegge» 

Tede* 
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'federici  de  Comitibus  San Hi  Martini  dim  Epifcopus  Fcrrarienfif* 
ebijt  girino  Domini  M  CCC  III.   Dia  XP' I.   Menfis  Maij . 

E  alla  finift  radella  Capella  di  Santa  Caterina  vedefi  vn  Sepolcro 
di  marmo  bianco  alquanto  da  terra eleuato,  dentro  del  quale  .'fan* 
no  nnchìule  le  nobili  {finse  memorie  di  Aldourandino  Eiknfe  Ve- 
fcouo di  Ferrara,  vedendo*! (òpra il  detto  fepolcrola  ieguente  in> 
fénzionenel  murodipinta. 

Hic  iacet  Bguerendus  in  Ckrìflo  Tater ,  £f  Dominus ,  'Dominus  <AU 
dobrandinus  de  domo  Eflenfi,  Epifcopus  Ferrarienfis  ,  qui  obijt  ^Anm 
Domini   M  CCC  LXXXl. 

Alla  deftra della  detta  Capella, nel  medefimomodo  fi  vedela 
fcpoltura di  Tomaio  Marcapefci  Bolognese,  che  la  detta Chiefa  rcf- 
le  leggendoti*  (opra  ella  ia  qui  lotto  notata  in  moria . 

Hic  iacet  B^euerendus  in  Chrifìo  Vater  ,&  Dominus,  Dominus  To- 
tnas  de  Marcapifcibus  de  Bononia  Decretomm  Dottor  Zpifcopus  Ferrai 
rienfis .  qui  obijt  j£mo  Domini   M  CCC  XX XXII, 

Nel  calare  i  gradi  dell*  Aitar  maggiore  alla  finiftra  ,ji  vede  iì  Mo- 
iHimentodi  Battilta  Veicouo di  Concordia  Padouano,  luffraganeo 
di  Franceico Legnammo  ìuo Concittadino  Vefcouodi  Ferrara»*, 
doue  e^i  neJia  pietra  di  quello  ftà  delineato  in  habito  Pontificale, 
sìcomedaifeguenti  verfi  fi  manifesta,  in  quella  incili. 
Qui  quidem  hefperium  Legatus  rider at  vrbem. 
Hic  Baptifia  iacet  Francifci  sAntijìitis,  iìlum 
>    .      Huc  illexit  amor  fratris ,  quem  Borfìa  patrenfi 
Tenaria  obferuat,  Concordia  preiule  mcefla  efl . 
'         lAmmijfum  tiuem  vrbs  K^dnthenoris  inclita  luget, 

Euut  anche  quiul  poco  dittante  fépellito  Picelo  Maria  E(ìcnfé>  £  Joy» 
che  fu  Vefcouo  d'Adria . 

Ippolito  E(tenie,eGiouanni  Saluiati  Fiorentino,  ambi  Cardi- 
nali, e  Vefcoui  dique^a  Chiefa, etfendo  frati"  rimorfì dalla  Sacri- 
fìia,da'  luoghi  oue  prima  erano  flati  n  polli,  e  collocati  in  luogo 
poco  decente ,  ed  infepolti ,  Gfpuanoi  Fontana  (uccelline  loro  nel- 
la detta  Crucia,  gli fece  trafportarealliottodi  Giugno  alla  deftna 
delimitar  maggiore,  (otto  U  lepolcro  di  Vrbafto  111.  dou^t^a  1607." 
due  P^teti  vennero  turati,  Uando  efluielte  proprie  lor  calìe*.,  doue 
*  h    §        &  litro* 
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ù  ritrouauano,  l!vno,fopraJ'altfo,  foggiacendo  Ippolito  a  Già- 
uanni.. 

Auanti  dell'Aitar  maggiore  nel  mezzp?  nel  faìirei  gradi  di  quel- 
lo ,  vi  fi  vede  la  fepo!  tura  db  Alfonf  o  Rofletti  Ferratele  Vefcouo  di 
Cornacchio,  e  poi  di  Ferrara  da  luii preparata  per  le,  e  fuccefiori 
fuoj ,  come  in  leUtaVdeieritto ,  e  qui  lotto  fi  legge. . 

Alfónfus  Rojfettus  Epifcopm,  Ferrarienfis :.-,  prò  fé*  &  fuccejforibut  |L 
<M  D  LXXV*\    ■  -■    ~      4 

',   Doueanche.giace  Paolo  LeonrPadouano,fiio  fuccefiore  im- 
mediato^ 

Brefio  alta  fopranomtnata  fépoltura  alla  defìtaeuui  quella  di  An- 
tonio Trombetti  Ferrarefe;  gran  letterato  >  e  VeJcouo  di  Reggio, 
I47&.  fen?a  alcunajnicrizione ,  morto  in  Ferrara ,  e  qui  fepellitocon  ma- 
gnificentiffima  pompa*  nelle  cui  efequie  or òJLodouico  Carboni  %t 
Soeta-iliuftrc». 

Héli^ngreffò  della  Pòrta  minore ,  alla  fini ftra  dèlia  maggiore ft. 
iìafepelito GiouanniFontanadel  Mòdonefe 3. nel  mezzo  delia Ca- 
pella  di  Santo  Ambrogio ,  e  Geminiano»  daJur  magnificamente-* 
lamicata  »  e  dotatade'  beni  fpettanti  alla  menfa  Episcopale  >  con  a 
rauttorità.dellaSantaSede £ leggendoli, nellaSepoltura^dL lui  il  te- 
gnente Epitaffio.. 

Ioanncs Ferraris  Epìfeopus,  dìèm  mortìs  ,  ac  refurreftiònh .  pr£oculit r 
haìkn$yù:  Cleri, Topulique  cHpiem>preabu?  adiuuari '  Manumen. iflui:. 
fìbi  SìaPuit.  i^dnm  Ufo  DC  FUI..  <etatis  Ju* .  LXXLTontifiCo. 
Xerù  XIX. 

Altra  memoriadèntro  al  Metta  Chiefanon  appariiee  5a  Vefcoui  * 
'■       #kiappartenejiti^cJbLekfopramentouate-»., 

Daqueia  partepm  su  verfo  la  fcalà»  che  afeendé  nel  Palazzo  Ept- 
fjCppak  entro  alia  €apella  di  S,  Pietro  giace.; 

JÉrancefeoTaiapietrafoggetto  di  gran  valore > e  merito  honora- 
tordella,  dignità,  di  €auailiero ,  il  quale  fu  dikttifiìmo  Referendario 
^elMarckef e  Nicolò  1 1.  detto  ii  &opo ,  come  in  parte  dal  qui  fot-  - 
to  molato  Elogio  fr  dimofìra ,  in  detta  €ape)lategiitrato  « .    . 
Mie  piusrame-  necem  Tetro,  dedit in  Je  Capellam 
fjanàfsiis  TaìapetmnQuam  qtdfolus  in  ^A-ula. 

iSìenfì 
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'iflenfi  T{ehtor  erdt .  Jed  confcìus  èuì 
Traueriiens  fatum  fecus .  hanc  (ibi  condidit  Jircham 
Cattolico  voluente  modo  iam  mille  trecento; 
OBuagintA-àuos  Jìueret  dum  Martius  Unnos. 

"Molti  altri  (oggetti  Hi  gran  valore ,  e  merito  in  detta  Chiefa  fta'n. 
fio  fepolti ,  le  cui  qualità  auuenga che  a  bastanza  iìan  conufciuto» 
paoni  nondimeno  filando  l'ordine  gii  cominciato)  di  far  di  eflì 
uoua  menzione ,  e  non  lolo  di  quelli ,  che  quiu'i  ftanno  «ma  offer- 
ruare  ìimedéfimo  ftiledi  quelli  ancora, cheaJtroue  fi  ritrouérannò> 
quando  occorrerà  di  ragionarne,  conforme  però  alla  relazione,  che 
fi  hauerà de' luoghi,  ou'éflì  faranno  iepelfiti, non  fi  hauendo potu- 
to hauer  di  molti  di  loro  certezza  >  fé  non  per  tradizione ,  poiché 
non  fi  ritroua  nella  Città  alcun  regiftro  de  morti ,  fé  non  dalla  de- 
notazione di  lei  in  poter  della  Santa  Sede,  fino  a  queftodà,  &  A&* 
mo  1620. 

Dentro,  nel  mezzo  del  Campanile  di  detta  Chiefa,  in  ìuogodet- 
tóla  Sacnftia  nuoua ,  fi  vede  vna  lepoltura ,  nella  quale  ila  repelli td 
Ludouico  Ariofti,  perionadi  gran  bontà ,  e  dottrina ,  Arciprete  di  7 

detta Chrefa, che  perii  luo  molto  valore  venne  propofto  al  Veico- 
lato di  Reggio,,  dou'anche  giace  A lfonfo Tuo  conlangujneo  /Ca- 
nonico di  detta  Chiefa  ^rotonotario  Apoflohco,  e  Camene  r  d'ho- 
nore  di  Clemente  VI  11.  .grandeintendente  di  cofe  d'antichità. 

Nella  defìra  parte  della  Tribuna  euui  il  fepolcro  della  Famiglia 
de' Trotti',  la  quale  ni  tutti  1  tempi  ha  prodotti' in  gran  copia  fogget- 
tidi  molto  valore ,  e  ma^gior'suttorità  ;  poiché 

Giacopo  oltre,  che  fùConfole  (  dalla  cui  auttorità  dipendeua_j  ÌÌ8y. 
tuttofi  pelo  del  gouerno  della  Città.)  fu  anche  compagno  di  Gillo» 
lo  .....  .  nella elpugnazione d'Argenta. 

Giacopo  1 1.  Tu  egli  ancora  perfonaggio  di  molto  feguito,e  di  Ìì6u 
fazione  coniarla  a  Salinguerra  111. 

Zancoioftenne  degnamente  nella  Città  molti  AlaeiVati ,  efTen-   ij^i. 
do  anche  con  numerato  nel  numero  de' dodici  Saul  di*  lei',  in  quei 
tempo ,  che  tal  cavica  era  eminente . 

Più  modernamente  poi  hebbe  la  detta  Famiglia  altri  foggetti, 
Che  in  quella  Chiefa  giacciono,  l'vno  de' quali  fu 

Gucopo  s  che  dai  Duca  Borfo  venne  nonorato  della  dignità  di 

B    4        Causi- 
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'1471.  Caualliet  o ,  e  fpedito  da  lui  Ambafciadore  refidente  a  Paolo  I  ^  cfo 
uè  fi  ti  attenne^»  con  gran  riputazione.  Softennedopo  la  canea  di 
Giudice  de5  Saui,  nel  cui  tempo  moderò  gii  Statuti  di  Ferrara, fu 
riformatore  dello  Studio,  e  Segretario  del  Duca  Hercole  i.  dal 
quale  ne  riportò  in  dono  molti  poderi  .'condurle  Beatrice  figliuola 
del  detto  Duca  a  Melano,  doa'era  deftinata  fpofa  di  L^dcuico il 
Moro ,  e  fu  fopraftante  alla  guerra,  ciie  verri  tra  ridetto  Duca,es 

1482.  Vimziani. 

Galeazzo  anch'egli  trattò  la  carica  ài  Giudice  de'  Saul ,  effenda 

1491»  Gonfiglierod'Hv-ieole  Pruno:  il  quale  morendo,  venne  quim  fé-, 
peli  ito,  con  gran  pompa,  con  l'interuento  dell' A  rnbaiciadore  del, 
Duca  di  Melano,  e  di  tutta  la  nobiltà;  doue  fu  lodato  con  vn'tle- 
gan  ti  ffi  ma  orazione,  dai  venerando  Padre  Maeftro  Batti  Ila  Panct-; 
ti  Carmelitano. 

Brandelifo  feruì  in  grado  di  Maftrodi  Camera  a  Leonora  d' A  ta-; 

1475.  gona  DucherTa  di  Ferrara ,  e 

Leonello  il  fratello,  fu  nelle  Leggi  Canoniche  molto  verfaro; 
queiìo portoli  in  prelatura,  be  conieguì  la  Comenda  del  Priorato 
di  Santa  Maria  del  V*do;  la  quale  poi  da  lui  a  richieda  deJ  detto  Du-^ 

1476.  ca  venne  rinunziataa'  Canon  ici  Regolari  dd  Saluatore ,  che  di  pre» 
14&2.  lente  vi  habitano,riceuendone  egli  dal  detto  Principe  in  queiia^ 

vece  l' Abbazia  di  Santa  Maria  della  Vangadiza ,  ed  altro. 

Ferrante  feruì  per  Maggiordomo  il  Duca  Alfonfo  I.  dal  quale, 
venne  mandato  Ambafciadore  a  Carlo  V.  aBruiielJes,edinFran=-, 
eia,  per  il  negozio  della  Pace  tràrimperadore,e'l  detto  Rè,  ed  al 
Duca dt Melano.  Condurle Annafigliuola  del  Duca  Hercole  II. 
in  Francia  j  ai  Duca  di  Ghifaluo  Ipoiòj  ed  alla  fine  gouernò,coa 
gran  pruden  za ,  e  giuiìizia  la  Citta ,  e  Stato  di  Modona .  Vi  fu 

Branddifo.,  Prouofto  della  prelente  Chiela,  e  Maggiordomo 
ifel  Cardi  na  Li  ppolito  E  ftenie,  mentre  egli  fu  Legato  in  Francia»» 
per  Pio  IV.  edopc  VefcouodtS.  Giouannidi'Mori'ana.  Seruì 

Girolamo  egli  anche  per  Paggio  d  Aieilandro  Medici  Duca  di 
Firenze ,  e  dopo  iì  gran  Duca  Colìmo^per  Camerfere . 

Giacopo  lì.  fu  Maggiordomo  dd  Duca  Hercole  II.    perii 
^uaie  trattò  diuerte  Ambaicene;  folknne  la  carica  di  Giudice  de? 
Saui,  ed  il  Gouerno  della  Prouìncia  delia  Garfagnana,  e  della  Cn> 
•   %à  di  Modona-. 

Alfonfo  feruì  ad  iiabella  d'Arragona  Regina  di  Napoli  per  cop^- 
fisiQj  e  pe£  compagno  ad  Hercole.  li.  .dal  qual  venne  mandato 

Àmbi- 
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'/mbafctadoreal  Duca  di  Melano  ,  e  più  voltealla  Republica  di  UiJ 
negia*  Gouernò  laggiamente  la  Città  di  Modona;  Accompagna  ■ 
J| i  DuchelTa  di  Lorena  a  Loreto .  Fu  nella  Tua  vecchiaia  compagno  ... 
dì  Margarita  Gonzaga  Ouchefia  di. Ferrara,  e  molto  caro  al  Som- 
mo Pontefice  Clemente  Vili. 

Ne  fi  dee  tralafciaievn  Nicolò,  il  quale  per  propria  virtù ,  ven- 
ne honorato  della  dignità  di  Cauallier  di  Rodi.  ,  I4&2, 

Ed  Antonio,  che  fu  intimo  Segretario  di  Hercole;Primo,  no  14S1. 
tampoco  :\ 

Paolo, che  per  la  grauezza  de  gli  anni  ricusò  d'andare  Ambafcìa- 
dorè  alla  Celarea  Maefti . 

Ha  vltimamentehauiitb la  detta  Famiglia  vn 

Curio  Teologo  dt  go&i  fama,  edi  vita  integerrima,  edfcflem  pia- 
re: il  cui  valore  da  Clemente  Vili,  conoiciuto,  venne  creato  Ve- 
fcouodiBignarea. 

Quella  Famiglia ,  in  Meme  vnita,  mentre  che  il  Duca  Alfonfo  I. 
hebbe  la  guerra  co'  Vtrtiziani ,  vi  mantennedi  continuo  al  Tuo  fri-  150^; 
pendio  venticinque  Caualleggieri ,  e  cinquanta  ibldati  a  piedi ,  ol- 
tre alle  perfoae  loto. 

.  Indi  poco  lontano  alla  detta  fepoltura  della  Famiglia  Trotta,euui 
quella  de  gli  Emiliani ,  doue  fi  ripofa 

Giacopocelebratitfimo  Iurifconiulto,come  da  i  dotti  filmi  fuor 
Gonfegli  fi  vede  nei/a  quale  ftà  indiò  ii  qui  lotto  notato  epitaffio, 

D.  O.  M, 

e  lacobur  *Aemili&nus  1.  V.  intevpres,  qui  femper  omnibus  prodejje  9 
nulli  obejfe  fluduit ,  fibi,  haredibufque  fuìs  viuem  pofuit ,  anno  Domini 
M  D  XXXIX.  MenfeMaij. 

Contiguo  alla  quale  firitruoua  quella  della  Famiglia  de'Caualli 
douegiace 

Giif  redo  anch'egli  famofo  Dottor  di  Jegge  >  ■      ■  fi 

E  non  molto  lungi  apparisce  quella  di 

Lilio  Gregorio  Gei  aldi ,  Protonotario  Apoftolico,  e  Fifofofb 
cccelienti'fiimo ,  che  icnile  molti'  Epitalami ,  de  gii  anni  ,&  noeti* 
&  dei  vari  modidiiepellir  i  morti,  ed  a/fro.  Fu  queftodi  così  te*» 
nace  memoria,  che  quanto  vna  tal  volta  leggeua ,  o  da3itri  vdi'ua, 
tutto  co  unta  teliciiaieauua?eom.eJc  coiei uè  proprie  tu  ile  r  -  (ratea 

Quefto 
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Quefto  pcruenuto  al  Tettantefimo  fecondo  anno  della  Tua  -età*^ 
creile  a  femedefimo  la  detta  fepoltura,  col  Cegucnxe&puano^Ot- 
%o  la  figura  di  vna  lucerna  ardente  » 

£,  0.  M* 

Quid  bofpes  ajias  ?  tymbion 

yides  Gyraldi  Lilij , 

Fortuna  vtramque  paginam 

Qui  pertulit)  fed  pefiima* 

Ejl  vfus  altera ,  nihit 

Opis  ferente  zipoline  ? 

lS(il  [ciré  refert  ampliut 

Tua ,  aut  jka ,  in  tuam  rem  ahi . 
Lilius  Gregorio  Cjyraldus  Trotonot. 

Apoflolic.  morta' itatis  mernor. 

,jimos  agens  LXXll.  V,  S."P.  eur.  M  D  E. 

Alla  finiftra  parte  della  Tribuna  auantiTAltare  del  comedi  Di» 
il  vede  il  Ietterò  df 

Nicolò  Aogiari,  che  fu  FattorGeneraletlel  Buca  Alfonfo  II. 

Contiguo  al  detto  lepolcro  Ci  ritroua  quello  de'  Boiardi ,  della-» 
cui  Famiglia  vi  lono  vio ti  molti  ioggttti  di  memoria  degni, co- 
me vn_, 

Saluatico,con  gli  aiuti  del  quale, e  d  ll'ArciueTcouo  dipela- 
no, il  Marchete  Aid  grandmo  Quarto,  tolle il  CafklJodi  Rubre- 
ra,elaCvttàdi  Reggio  a  Feltrai  Gonzaga.  Andò  om  molti  Sol- 
dati a  piedi,edaCaualloperil  Michele  Nicolò  Secando,  al  pof- 
feflodi  Faenza 

Gherardoegli  ancora  fu  condottiere  del  detto  MarcheFe,  ed  al- 
tro .  None  da traicura? o 

Feltrino,  perfonaggio  di  gran  portata ,  e  di  lettere ,  il  quale  per- 
145*»  mutòcongli  Eftenli  il  Gattello  di  Rubiera ,  conquello  di  Scandia- 
no, con  titolo  di  Conte,  nceuendo  anche  in  donoSaluaterra,Ca- 
fal  grande,  Dinazano,  e  Montisbabolo .  In  oltre  vi  furono 
Pietro ,  Nicolò ,  e  Carlo  etti  ancora  (oggetti  drgran  lettere ,  e  di  vi- 
ta integerrima  ,1  quali (ottennero  IVno  lucceffiuameiiteall'altio  il 
Velcouatodi  Modona.  e  faltro 

Pietro,  que  ilo  di  Ferrara  altempo  del  quale  venne  fondata  la_# 
£raa  Torre  per  le  campane,  e  npoftaiopra  la  Porta  maggiore  deila 

detta 
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détta. Chiefarimagme  della  Beati  Vergine  ,  ed  altro* 

Vi  fu  per  vltimo  quel; 

Mattia.  Maria  Poeta  illuftre ,  che  compofe  l'Innamoramento 
d'Orlando.  Quello  andò  con. gran  pompa  a  Napoli ,  a  leuare ,  ed 
accompagnare  Leonora  d'Aragona  fpofata  al  Duca  Hercole  I.  al 
quale  eflendo  oltre  modo  caro  lo  creò  Caualliere», 

E  non  molto  lungi  auantil'AItaredel  Corpo  di  Chriftoeuui  quet 
lo ,  oue  giaco 

Bartolomeo  Barbalonga  >perfonaggiodì  gran  prudènza,  e  valo- 
re j  ii  quale  fiLConlìglieredel  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  e  Giudice 
de' Saul .  Quefto,  morendo,  venne  portato  alla  fepoltura  nella»* 
Chieiadi  S.  Domenico,-  ma  quattro  giorni  dopo  di  Sotterrato  fri  fé- 
pellito nella  preiente  Caiela  con  foiennullma  pompa,  afpele  del 
Càpitolodi  lei  v  La  cagione  di  che  tralafcio,  per  più  non  dilungar- 
mi ,•  ma  li  può  vedere ,  leggendo  i  martuicritti  di  Vgo  Calermi , iot-- 
tQildì  2|.diNouembre.  *40l 

Eaolo  anch'egli ,  fuConfiglieredel  medefimo-  Marchefe  »- 

Alla  finiftra  del  detto  Altare  fi  ritroua- vna  fepoltura della  Fami-- 
glia  de*  Galuani  della quale  a  tempi nollri  vie  fiato; 

Aleifandro  valente,  lunfconfulto, come dalleopere di  lui d  ve* 
de, il  quale  dopo  di  hauer  letto  per  molti  anninelìo  Studio  di  Fer« 
rara,  venne  condotto,  con  honoratoftipendio  in  quello  di  Padct~ 
ua  ,  doue  Ielle  con  molta  riputazione  fìn'al  fine  di  fua,vita*. 

Pòco  dittante,  vi  fi  ha  quella  de'  Pòcateri,  déntro  della  quale  ff 
ripofa_>. 

Annibale  giouinedalta  Filofrfià,  celebrato  da  Torquato,  TatTo 
in  vn  Dialogo  del  giuoco,  nelle  fue  rime  regiftrato .  Fu  leegia- 
diifiìmo  Poeta ,  leggendoli  di  lui  rare  compofizioni ,  ed  in  partico- 
lare ,  vn  Dialogo  della  vergognajngegnofifiìmo  «• 

Vicino  alla  detta  fepoltura',  per  calare  i  gradi  fi  ritroua  quella  di 
Girolamo  Bouio  valente  Teologo ,  e  Eilofofb  ;.  Canonico  in  det- 
ta Chieia  ,  e  (oggetto  di  grande  integrità ,  e  mento ,  il  qualearophò 
con  vn  groffo  legato  l'opera  de  Catecumeni,  e  del  iko  Studio  Ja-e. 
Libraria  de'  Frati  Capuccini ,  ed  altro  0  « 

Neil?. 


<$$  Compendio  H:florfco 

Nella  naue  maggiore,  al  pie  della  fefta  colonna,  alla  defìra  neIFfw 
fcire della  detta  Chiefa ,  ftà  fituata  la  iepoltura  di 

Filippo  Sbughi ,  che ,  come  mandatario  del  Marchefe  Nicolò 
1395.  Terzo ,  fece  la  conlegna  del  Fotóne  di  Rouigo  alla  Republi- 
ca  di  Vinegia-»  e 

E  più  oltre  feguitando ,  vicino  al  facro  fonte,  è  fituata  quella  del- 
la nobile  Famiglia  della  bratta, doue  giace 

Bernardino,  che  fu  Conteftabile  di  Lendenara  per  il  Marchefe 
*l9h  Nicolò  Terzo. 

Alla  fìniftra ,  accofto alla  Porta  maggiore,  nellVfcire  della  Ghie-» 
fa.vedefi  iHepolcrodi 

Paolo  Sacrato  Canonico  in  detta  Chiefa ,  huomo  di  afpetto  vene» 
rando,edigran  prudenza,  e  maggior  dottrina ,  come  dalle  opere 
dì  lui  diuulgateappanfce,  hauendo  egli  comen»ato  li  Salmi,  alcune 
EpiftoledtS.  Paolo,  e  comporto  due  volumi  d'BpiftoJe  famigliari 
gnolco  cerle ,  ed  altro,  come  in  parte  dal  jeguente  £pu«tno  lì  com- 
prende ,  nel  detto  iepolcro  inaio. 

£L  0.  M. 

Taulo  Sacrato,  Cathedralì  Eccl.  Ferr.  Canonico  benemerito  >fumm<s 
probitatis  viro,  ac  prMer  vloquentiam,  qua  mirifica  clar.uit  ,  multiplici 
etiam  feientiarum  genere  (peHatiffimo .  lacobus  facratus  .'ar&enctorati 
Epifcopus  ,  &  prò  Santifi.  D.  7s(  Comìtatus  Fmayiini  ì\eUor  .  Fra- 
ter  amanti  fi.  hoc  Monitm.  atharift.  Fratre  ineboatum  ,  pietztis  Jaa  erga 
eum  tejìificandx ,  &  virtutis  ,  atquc  memoria  caufa  perficiendum  man- 
dauit.Vixit  Ann,  LXXV.  Meni.  vii.  àie  XXV  l  11.  ohijt  An- 
no Tub,  Sai.    CM  D  XC    Menf.  Februarij  die  XXVII,  j 

i    Nel  fare  ritorno  verfoJ'  Aitar  maggiore  al  la  deftra  nellaprima^» 
colonna  fìà  iepeliito ,  ò  turato . 

Vgo  Eitenle ,  vmeo  figliuolo  del  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  d'or- 

*§2j.  dine  del  quale  fu  decapitato  .infieme  con  Parigina  Malatefh  «ua_* 

Matrigna  ,  con  la  quale  sera  mtrinfecato  più  famigliarmene'  di 

quello, che  conuentua  ,  e  nella  opporta  colonna  vicino  al  Sacra 

Fonte,  ftà  l'effigiedi  lui  al  naturale  dipinta.  ' 

Nell'Angolo  finifiro  della  Tribuna  poco  dallafuffitta  diflante, 

soiieeflerviuannchiuiàla 

Laura 


l     ■■"■    i- 
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Laura  pubi ica  Meretrice,  mofla  da  vn 'infocato  defiderio  di  hi 
iui  al  pra  penitenza;  la  quale  dopod'hauerein  detto  luogo  menata 
Vitaauftera  lolpazio  di  molti  Anni, refe  lo  ipinto  ai  Tuo  Reden-  1507» 
Core ,  e  quiui  anche  venne  fepellita . 

S  ha  per  tradizione,  che  oltre  allifopra  nominati,  fi  ritruouano 
anche  in  quefta  Chieia  fotterrati  gli  feguentì  foggett» ,  ben  che  ìru 
ella  non  ne  apparilca  di  loro  memoria  alcuna  ;  come  quel 

Guglielmo  Marcheiella  Adelardi,  figliuolo  di  Bulgaro,  di  parte 
Guelfa,  huomo  preclaro ,  e  potente  in  Ferrara  ;  il  quale  dopo  la_» 
morte  della  Contefla  Matilde,  e  del  Duca  Guelfo  Tuo  manto,  ven- 
ne dai  dodici  Conloli  della  Citta),  con  ftituito  capo,  e  Principe  del  ixat. 
gouerno  di  lei ,  il  quale  dopo  d'hauere  intraprefa  k  detta  carica», , 
mandò  buon  numero  difoldatiin  aiuto  de'  Melanefi  contro  a  Co- 
ntieni. Confighò,  infieme  con  altri  Potentati,  la  reftau  razione 
di  Melano.  Fece  edificare  (come  altrouefiè  dettoj  la  prefentej  n$r,1 
Chiela     Fabricò, per dirxefa dello Statodi Ferrara,  verfo  il  Polefì. 
ne  di  Rouigo,  alcuni  Cartelli,  come  la  Fratta,  Arcouada ,  Pontec-  1140» 
ichio ,  riedificando  quello  di  Maneggio ,  già  di  ftrutto ,  e  nominan- 
dolo dal  nome  di  lui  Cartel  Guglielmo,  riceuette  con  gran  magni- 
ficenza nella  Citta  l'imperadore  Corrado  Terzo,  e  fece  altre  pili  co 
fé  aliai ,  passò  a  miglior  vita  d  Jl'anno  1 146. 

Nicolò  della  Badia,  che  fu  fattor  Generale  del  Marchefe  Nico 
lo  Terzo,  ed 

Vguccione  Segretario  del  Duca  Borfo . 

Gli  Menabori  Famiglia  antica,  e  nobile,  che  indetta  Chiefa.* 
f  >odò,e  dotò  iaCapeJIa  di S  Giouannr , detta  hoggidi  anche  de' 
Menaboi  ?  dalla  qual  Famigliarono  vJcitim  diuei  fi  tempi  (oggetti 
élJurtn ,  e  degni  di  rimembranza ,  come  vn 

Menabue  huomo  di  gran  prudenza ,  chedegnamente  fortenre  il 
Conlolat»  della  Città, e  conchiule  con  molta  lua  lodelanconcilu-   r  !$>t, 
£ioned  Henricolmperadore,  con  Ja  Città,  ne  tacere  fi  deue  1192, 

Manouello,  personaggio  di  portata,  il  qual'hebbe  per  moglfe 
Giouaona  forella  del  Marchele  Azzo  X.  Signor  di  Ferrara,  nel  1504. 
qual  tempoanche  riufeì 

F<aficetcovalorololbldato,checon  gli  aiuti  di  Paperino  Bona- 
QQ&l  Signor  di  Mantous,  lì  oppile  alle  genti  del  Ltgato  Arnoldo 

£eia-  ' 
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r$io.  Pelagura,  ò  Pelagrua ,  e  quelle,  fugò  (indentro  la  fortezza  del  Ca- 
rtel Tedaldo,  conducendo  dopo  infieme, con  gli  altrt  Gibellini, 
Salmguerra  Terzo,sù  la  Porta  maggiore  della  prefentsCtneia,  gri- 
dandolo lui  Principe  loro,  per  lo  che  folleuatofi  gli  Guelfi,  tutti 
gli  tacciarono, onde  ritiratoli  a  Mantoua,iui  dimorò,  fintanto, 
*3'$«  ch'fgli  venne  condotto  Podefta  di  Madona.  nei  qual  tempo  vecife 
a  Santo  Eufebio  Rainaldo  d'AfpelioM^rcheie  d'Ancona, leuan- 
dolinouanta  miila  fiorini  db  o,  coi  quah  poi  tentò  per  mezzo  de* 
1 3 14..  Fontanefi d'intiodurlì  co' Gibellini elpuf ij,in  Ferrara ,ed  mapadro*-- 
15^6.  nirfidi  quella.  FracaisòaS,  Micheledi  Muclena  legentt  oV  80- 
loguelì ,  che  gmano  in  aiuto  de  Cremonefi  cuntroa  Cane  della  Sca- 
li 2  »•  ia ,  e  fu  Capitano  Generale  di  tutele  miiitie  di  Paffermo ,  e  de  Sca- 
ligeri contro  a  Reggiani,  vi  fu  anche 

Margherita  >  donna  difingolar  virtù,  e  bellczza^inmatrimonip- 
col  locata ,  con  Oliuiero  Eitcnfe  ^ 

Qutu  ianche  venne  fèpellito 

Giulio  Rauilio  Manfionario  della  detta  Chiefà ,  il  quale  traduflc: 
eccellentemente  h  e  con  iftile  elegante  1  fucceiTi  d'Inghilterra^»  *. 
ed  altro  * 

Hafotto  di  felaprelenteChiefa,  il  Conuentode'  PadriTeatini, 
col  picciolo  Oratorio  della  Beata  Vergine,  fabricato  poco  dittante 
dall'Hofpitale  de'  Baftardini ,,  nelle  cale  de  RiminaldL  per  diuozio- 
nedella  detta  Famiglia,  ed  inoltre  l'antico  Foro,  doue  fi  riduceua 
iiVicedommo  de  Viniziani  a  render  ragione  alla  detta  Nazione, 
orapolìeduto  dall'artedei  panni,  detta  il  Purga,. nel  quale  tutta- 
uia  appartfee  il  Tribunale  della  giufti  zia  ,  ed  altri  banchi  a  tal 
vio  deftinati ,  col  Leone  figurata  per  San  Marco ,  ed  alcune  Armi, 
di  Famigltenobih,  V'iniziane,  con  la  feguente  intenzione  nel  mu- 
ro dipinta,  ecosi,  come  il  ntruoua mal  condizionata ,  qui  fotto  tra* 
fportata^  <. 

Captarle,  hic  centis  meruere  infigna. .    Scrive  vìuere  >&  eter  .  .  . 
Tenaria  fi  e  bene  reddis   ..  .    -  .    *.  jpulo  priora  foames /ì^icolae  tul 
felicifjìma  fama.  Bjjegi . 

Venne  in  quetto  Officio  a.  dì  8.  Zen.  1473.  1474. I475-  1476* 
X477. 14780 

Ha  parimente,  nella  contratadetta  Borgo  nouojl  Palazzo  de* 
Trotti,  già  fabricato  dal  Marchefe  Leonello,  e  donato  a  Folco  Vii- 
"lafuon  iuo  dilettiUìma compagno,  quello,  de*  Muzzarelli.  ornato 

in 
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fn  facciata  di  varie  Pitture  di  mano  di  Girolamo  da  Carpi,  e  de* 
Doflì ,  fi  come  di  lor  mano  fi  vede  dipinta  la  facciata  delia  Cafa  che 
fa  cantonata  alla  detta  via,  vedo  la  Piazza  del  Cartello,  già  ^of- 
feduta  da  Giouanni  Penna  ,  giouine  di  (ingoiar  borni  ,  e  coftu- 
bji  .  Quello  contiguo  ai  l'opra  nominato  de  Muz£arelli,pou\du- 
to  daLudouico  Armieri  detto  il  Bologna,  e  fratelli , che  fu  fi;  nza 
vn  tempo,  d'Alberto  fiftenfe fratello  del  Duca  Hercule  Primo,  al- 
Inora  ch'egli  dilattauai  fuoi  confini  per  circuito ,  fin  iòpra  le  Foflc 
della  Città  ,  dou  horaionole  Cafedegli  Azzi  /dirimpetto  all'Ho* 
fpitaledi  Sant'Anna,  iòpra  la  via  detta  la  Giouecca.  S'hebbe  nella 
detta  Parodila,  lomcendio  della  Canonica,  con  danno  grauitfìou,  QiS  < 
e  perdita  di  molte  teniture  mtiche.  Ciò  non  ottante,*!  fono  per 
mentrouati li feguenti  Pnuilegi,Bolie,eBrieui,alJadetta  Ghie- 
fa  , e Canonica  appartenenti ,  qui fotto per ordine^ofli? con  quella 
più  eiatta  diltmzione,  che  fi  è  potuto . 

PRiuìlegìo  di  Vitaliano  Papa  nella  erezione  del  Vefcouatodi 
ferraruola,  e  di  Ferrara,  nell'Archiuiodel  Cjm  un  e  registra* 

xo.  657. 
I*riuilegiodi  Adriano  Primo  a  Giouanni  Cardinale  >  e  Vefccuo  ài 

Ferrara, dato  in  Lareranoa'p.di  Marzo  772. 
Pnuilegio  di  1  eone  Ferzo  al  medefimo  Giouanni .  798. 
Giouanni  X 1 1.  confama  a  Martino  Veicouotmtili  Prìuilegiat- 
.  e  tre  vòlte  conceduti  dalli fopra  nominati  Pontefici  ad  Andrea-,  * 

ed  a  Gu  uanniiuoipredeceilori  ,edad  Vr fon  e  Giudice  di  Ferra*» 

ruola.  pài. 
Benedetto  Vili,  conferma  a  Leone  Vefcouo  gli  antichi  Priuilé- 

-gì  d'aprile.  973» 
tyitor  II.  fa  la  niedelima  confermazione  a  Rolando,  aggiungen- 

doui  auttoritadi  poter  ricuperare  li  Leni  dal  Vticouo  Giegcru 
I    1ucH>redeceiÌortI,aheriati,datoin  .  ,  tUi  i'  v   vi*  IdLsNmitm 

brisanuopfimo.  1055»  •' 

Pacale  i  I.  fa  la  détta  confermazione  a  Landolfo ,  data  in  Latera* 

no,  per  mano  di  Guuanm  Cardinale  Diacono  BibhoK  cario  » 

vi.  Idus  Aprilis  ì  1O6'. 
Innocenzio  11.  priuilegia  la  detta  Chiefa,  con  più  ampie  prero- 

gatiue,controa  Guido  ^rciuelcouo  di  Rauenna,:dat<>  nei  ter- 
ritorio Voiat.rrano.per  mano  di  Anier^coCardniale  Diacono  * 
\  «Cancdii«u4ii5.Qufcia>  v.  ictus  Mar  ti  j  1 13 p 

Cete* 
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Celeftino  IL  priuilegia  laChicfadi  Ferrara  in  perfona  di  Griffo 
Cardinale ,  e  V efcouo  di  ella ,  dato  in  Laterano  per  roano  di  Ghe- 
rardo Cardinale  Bibliotecario  xi.  nonas  Mai;  ,  a niio  pri- 
mo.  114$. 

Lucio  1 1.  al medefimo  Griffo, dato  in  Laterano  per  BazoneCa» 
pellano ,  e  fcrittore .   ldibus  Matti j  1  -44» 

Aletiandro  Terzo  ad  Amato,  dato  in  Beneuentoper  mano  di  Gra- 
ziano Cardinale  Suddiacono  xv.Kal.  Mai; ,  anno  z    1169. 

Gregorio  Ortauo  a  Stefano,  dato  in  Ferrara  per  mano  di  Mino  Ca- 
nonico Lateranenfe,Vicegerentedel  Cancelliero.  1 1 1.  Idus  No» 
u^mbns  1187. 

Ccleihno  Terzo  ad  Vguccione,datoin  Laterano  per  mano  di  Mifiò 
Canonico Lateranenfe  vu. Kal.  Aprilis  1191. 

Innocenzio  Quarto  a  Filippo  eletto ,  dato  in  Lugo  per  mano  di  Mi- 
fio  Vicecancelliero  x v,  Kal.  Februarij ,  anno  quarto.   1 247. 

11  medefimo  Innocenzio  al  iudetto  Filippo ,  che  le  caule  delia  lua_# 
Chiela,  non  portino  eiler'eftratte  mgiudicio  fuori  della  1  uà  Dio- 
celi,  dato  in  Perugia    Kal.  O&obris,  anno  decimo.  125^. 

Clemente  Quarto  al  B.Alberto  de'  Pandoni,dato  in  Viterbo  per 

mano  di  Michele  Vicecancelliero.  idus Anno  ie- 

cundo.  1266. 

Eugenio  Quarto  a  Francefco  Lcgnamini ,  dato  in  Roma  preilo  San 
Pietro,  vi. Kal.  Februarij  1446. 

Nicolò  V.  al  medefimo ,  dato  in  Roma  preno  S.  Pietro  Idus  Mani;, 
anno  primo,  &  Nonas  Nouembris,  del  detto  Anno.  1447. 

Califfo  Terzo  al  medefimo ,  dato  in  Roma  prello  S.  Pietro  il  primo 
d'Aprile  1456. 

Paolo  Secondo  a  Lorenzo  Rouerelli ,  dato  in  Roma  preflò  S.  Mar- 
co ,  x  v.  Kal.  iuni  j ,  anno  tertio  1467. 

Siilo  Quarto  al  medefimo ,  dato  in  Roma  preflò  S.  Pietro  a  2  8.  Giù* 
gnoi47^. 

Siilo  Quatto  a  Bartolomeo  della  Rouere ,  dato  in  Roma  preflò  San 
Pietro,  iub  Annulo  piicatoris  die  quarto  lanuanj  1477 

Si  fio  Quarto  al  medeumodato  in  Roma  preiìo  S.  Pietro,  Kal.  Mai;» 
Annoieptimo.   1478 

Innocenzio  Ottauo  ai  medefimo,dato  in  Roma  a*  £.di  Marzo  i486. 

Innocenzio  Ottauo  al  medefimo,dato  ih  Roma  a*  5  di  Marzo  1492. 

«Aleflandro  V  i.  a  Giouanni  Salutati,  dato  in  Roma  prello  S.  Pie- 
tro, jri.Kai.0j;cemó.  149  7* 

&rwikgt 
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'Priuilegi  conceduti  in  dìuerfi  tempi  da  Stimmi  "Pontefici ,  e  da  nemico  Se- 
condo »  e  Ter^o  Imperadori  al  Capìtolo  della  Cbiefa  di 
Fèrramola9  e  di  Ferrara.» . 

H Enrico  Secondo  Imperadore,  dato  in  Rauenna  ror4. 
Henrico  Terzo  Imperadore,  dato  in  Mantoua,  i-ICalen. 
Maij  1047. 

Aleffandro  Secondo  per  Petricolo  Fuggìenti  Suddiacono  Bibliote- 
cario 11.  Kal.  iuhj  1068. 

Adriano  Terzo, dato  in  Roma  pretto  S.  Pietro f  per  mano  di  Ro« 

*    landò  Cardinale  4.  Idus  lanuari j  1162* 

Adriano  Quarto, 

Innocenzio  Secondo,dato  in  Laterano  per  Almerico  Diacono  Car- 
dinale ,e  Cancelliere,  io.  Kal.  funi;  1 1$$. 

Lucio  Secondo  1 1 44. 

VrbanoTerzo,datoin  Verona  per  mano  di  Alberto  Cardinale,  e 
Canceiliero,  io.  Kal.  Maij  i'i  86. 

Gregorio  Òttauo,  dato  in  Bologna  per  Moisè  Viciagente  della«5 
Cancellarla  e  ÌS7.  1  j.  Kal.  Decembris. 

Innocenzio  Terzo,  dato  in  Laterano  per  Ramuldo  1 199. 

Aleffandro  Quarto,  dato  in  Laterano  per  mano  di  Rolando  Vicc- 
cancelfeoj.  Nonas  Mai;  I2$j. 

InnocenzioOttauo  1492. 

Pio  Quinto  1570. 

Clemente  Ottauo  1600. 

Clemente  Ortauo ,  dato  in  Roma  il  Febraio  160  il 

fumerò  pia  dìflinto  della  maggior  parte  di  que*  yefeotih  chela  prefenH 
Cbiefa  hanno  retta  ,  den&minandofi  taihot  Fefcoui  di  Vico* 
baben^ia,  di  Ferraruola , di  S-  Giorgio,  e  di  Ferra- 
ra, e§lrdtti  da  diuerfe  fcritture  public 
che  ,  e  priuat(Lj>  * 

Wefcouì  di  Vico  haben^ia  detta  Foghen^a ,  che  ft  fono  ritroMfh 


IO 


Ldrado  ordinato  da  S.  Silueftro  Papa  dell'annodo. 
Leone  Santo, come  vogliono  alcuni, cuftodito  ndla^» 
Parochiale  di  Santo  Stefano  di  Ferrara,  in  luogo  di  San  Lzq* 
se  Papato 

G  5  Man- 
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$  Maurelio  Santo  cuftodito  nella  Ghieià  de*  Monaci  diS.Qior* 
gioTrafpadano. 

Vefcoui  intitolati  di  Terramola  Trafpadana  e 

4  "\  Jt  Arino  Sauelli  Romano,  primo  Vefcouo  di  detta  Città 
IVI  datog'i  da  Vitaliano  Papa  657,. 

5  Andrea 67 Se 

6  luftino 680. 

7  Giouan ni  Cardinale 780. 

8  Viatore  nominato  nel  Pciuilegio  fatto  alla  Badia  di  S.  Bartolo» 

preflò  Ferrara  da  Lodouico  Rè  di  Francia  8  69» 

9  Coflantino  898. 

io  Martino  priuilegiato  da  Giouanni  XII.  962. 
iz  Leone priuilegiatodafìenedetta  Vii.  973* 
la  Ambrogio* 

Vefcoui  intitolati  in  diuerfe  fcritture  Vefcoui  di 
San  Cioigio  Trajpadanoc 

*?  TNgone  101&. 

14  1    Gregorio intrufomentouatoda  Vittore  IL  1055» 

15  Rolando  pnuilegiatodal  fudetto  Vittore  1055» 
J  6  Graziano  de'  Gabrielli  da  Eugubio  1070,, 

17  Samuelle  iogj. 

18  Guido  Aretino  toS& 
1$  Landolfo  altrimentefcrittoLeodolfb  1099» 

T^pta  de*  Vefcoui  di  Ferrara  Cifèadanaj  *. 

L  Andai  fo  fopranominato,  che  fu  il  primo ,  che  trasferire  la 
Sede  Epifcopale  nella  prefentcChiefa a'  otto  à\  Magpio 
11?  ?.  con  auttontà  di  Azzo  Cardinale  del  titolo  di  S,  Anafìa- 
fiaLegatoApoftoìicoin  Bologna  ♦  come  di  ibpta  s'è  detto» 
%o  Griffo  Cardinale  di  S.  Pudenziana  priuilegiato  da  Celerino  Se- 
condo r  1 44. 
2 1  Cra  ffenderio  nominato  ira  vn  Breue  di  Lucio  Terzo  1 184..  $ 
11  Deodato.j  154.-    . .,.  .....  iL 

23.  Amato ,  fotto  del  quale  fuccefleil  miracolo  dd  fangue  in  S.Ma- 
"■r-ia  del  Vadati  71»  23  Pref- 
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*4 Presbicérino  1 17J. 

25  Tebaldo  11 83. 

26  Stefano  priuilegiato  da  Gregorio  Ottauo  11 87. 

27  Vguccionepriuilegiatoda  Celerino Terzo  xrps* 

28  Tebaldo  Secondo  1 192. 

29  Vguccione  1195. 

30  Rolando  1214. 

31  Craflenderio  1236. 

$1  Filippo  Fontani  Ferrarefe,che  fsì  anche  Arciuefcouo  diRa* 
uenna 1247. 

33  Giouanni  Quirino  Viniziano,in  mano  del  quale  fece  profef-1 

fione  la  Beata  Beatrice  Eften  fé,  fondatrice  del  Monaftero  di 
S.Antonio  125  j. 

34  Vguccione  1255. 

35  Giouanni  12 56. 

$6  Beato  Albertode'  Pandoni  Brefciaìio,  cuftodito  nella  Chiefa 
de'  Monaci  di  S.  Giorgio  trafpadano  1 266. 

37  Guglielmo  127?* 

38  Federico  dei  Conti  diS.  Martino, che  introduce  in  Ferrarali 

Frati  Carmelitani  1290. 
59  Guido  Abbafio  1304. 

40  Guido  de  1  Conti  di  Montebello  Frate  Dominicano  Vicentino,1 

che  fu  il  primo  Inquifìtore ,  che  haueffe  la  Citta  di  Ferrara,per 
cagione  di  fare  la  caufa  d'Armano  Eretico ,  &  che  ordinò  il 
Smdicode  Poueri  1306. 

41  Guido  Baijfio  fotto  del  quale  fi  fcoperfe  la  Madonna  deliaca* 

lonna  miracolofa  1 3  3  2. 

42  Filippo Antelefi  Francefe  1549. 

43  Bernardo  1757. 

44  Pietro  Scagno  Francefe,  Cardinale  del  titolo  di  S.MariainTra* 

fteuere. 137  3.  ■.._.. 

45  Aldouraridiuo  Efienfe  r?79;   Cz*£:  - 

46  Guido  Baijfio,  primo  Canonico  della  Cathedrale  1382. 

47  Tomaio Marcapefci  BoJognefe  1? $8:   tóik. 

48  ■NicolÒ'Ruberti  deporto  da  Bonifacio  IX.  1397* 

49  Pietro  Boiardo  141  2. 

jo  B.  Giouanni  da  Tufignano  Frate  Giefuato,  che  edificò  l'Hofpi- 

dale  grande,  di  S.  Anna,  e  la  Chiela  di  S,  Girolamo  145  1. 
1 1  Francesco  Legnanaini  Padouano  1 460, 

/:  ■  ■-;  C    2        5,1  Lo-» 
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52  Lorenzo  Rouerellafepellito in  S.Giorgio  Trafpadano  14^7» 
55  Bartolomeo  dalla Rouere  1473. 

54  Giouanni  Borgia  Spagnuolo  Cardinale  di  S.  Sufanna  14^4. 

55  Giouanni  SaluiatiFirentino  1497. 

56  Ippolito  Eflenfe  Cardinal  di  S.  Lucia  in  Silice  1550, 

57  Luigi  Eflenfe  Cardinal  del  medelìmo  titolo  1555. 
5  8  Altari  io  Roffetti  Ferrarefe  1556. 

59  Paolo  Leoni  Padouano  1578. 

6o>  Giouanni  dà  Villa  Fontana  del  Modonefe ,  che  perciò  fi  fotto- 

I597.  fcriueuadei  Fontani,  quello  coronò  Celare  Eden  fé  Duca  di 

Ferrara,  dopo  la  morte  del  Duca  AJfonfo  IL  e  poi  lo  feomu» 

J5$8.„         nkò  .  Riceuette  nella  Città  Pietro  Aldobrandino  Legato 

Apoftolico ,  e  dopo  Clemente  Vili.   Introduce  nel  fuo 

Foro  il  Plico. 

j  Molte  altre cofe di  quefta  Chìefa  da  me  fi  hauerebbono  potuta 
raccontare,  quando  più  adentro  neli'Archiuodel  Capitolo  de' Ca- 
nonie idi  lei,  mi  folle  flato  permeilo  d'inueftigare.  Mafolodirò, 
zfoo.ich'ellahoggidà.  firitrouafottola  benigna  protezione,  e  Dominio 
deirilluftriflìmo  Sig.  Cardinale  Giouanbattifla  Leni  Romano  3 
del  titolo  di  S.  Siflo  mio  Signore,  e  Padrone,  Vefcouo  di  effa,rè- 

t  golata  vn  tempo ,  con  la  feorta  di  Camillo  Loccatelli  nobile  di  Sini- 
gaglia , prouetto  nell'vna,e  l'altra  Legg^,iì  quale  dopo  d'hauer 

ì  feruito  il  Cardinal  Parauicino  per  Segretario  in  Roma ,  ed  in  Elue- 
tiafin'alfinediiua  vita.  Inlefi,edin  Ancona  per  Vicario  Gene- 
rale il  Vefcouo  d'Andino, il  Cardinal  Conti,  e  Sauelli  ;  venne* 
Ferrara  condotto  dal  fopra  nominato  Signor  Cardinal  Leni  col 
snedefimo  carico,  da  lui  con  naoltaGiuftizia,e  prudenza  esercita- 
to, con  indicibile  fodisfazionevniuerfale,  fi  come  lo  fteflofi  fpera 
dalla  prudenza ,  e  benignità  di  Domenico  Campi  valente  lurifcoa- 
fulto  ,  e  Protonotario  Apoftolico,  fucceduto  al  fopra  nominato 
.Loccatelli  nel  Vicariate . 


MA« 
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MADONNA  DELLA  PIETÀ* , 

de'  Teatini  •  - , 

Ot  t  o  lafudetta  Cathedrate ,  come  s'è  detto,  è  la  Chic- 
iàde'Padii  Teatini, la  Congregazione  de' qua  li,  che-* 
deriua  dal  Beato  Gaetano  Tieni ,  quiui  accalori  ,dopo 

la  morte  d'&lfonfo  lì.  Duca  di  Ferrara,  di  gionofa- 

memoria,  per  operad'alcune  pie,ediuote  perfone,  ed  in  partico- 
la  re  di  JLucretia  àeghizzi  Sanele  9  già  hebrea  battezzata,  donna  non 
meno  di  moka  pietà ,  e  religione  a  che  di  (ingoiare  dottrina,  e  per- 
fpicacità  d'intelletto ,  pofciache facendone  lei  continue  i danze,  fi- 
nalmente, dopo  diciotto  anni  ,hebbe  il  desiderato  line,  effendo 
Veicouo di  Ferrara  ìipreiente  Giouambattifta  Leni  Romano  Car- 
dinale del  titolo  di  S.  Sifto ,  per  ordine  del  quale,  vennero  effettual- 
mente in  trodottf,come  da  vna  lettera  fi  vede  fcritta  loro  da  Camillo 
Locatelli , da  Sinigaglia  fuo  Vicario  Generale ,  lotto  il  dì  20.  Giù-  fój& 
gno.doue giunti, due  di  loro, che  furono  il  P.  D.Giouam  paolo  ' 

Fornari ,  e  Vincenzo  Rauenna ,  e  ricoueratiiì  nella  cafa  della  detta 
Seghizza,il  P.D.Giouampaolo  il  giorno  feguente,  che  fu  il  dì  24. 
detto,  Solennità  di'  S.Giouambattffta, diede  felicemente  princi- 
pio a  predicare  nella  Chiefa  Episcopale,  con  grandfflìmo concor- 
ro di  popolo:  Accrefciutifi  poi  di  numero  li  detti  Padri,  fecero  Ie_» 
funzioni  loro,  da  due  anni  in  circa,  nella  Chiefa  diS.  Criftoforo, 
cflendofiaccaiati  a  ptgion^,  nella  contratadetta  Borgo  nuouo ,  alla 
detta  Chiefa  pocodiftante, in  vnacafa di Gafparo  Leualoro Teolo- 
go della Cathedrale.  Maacquifbte  poi  lecafedì  Francelco  Paino 
su  la  Via  detta  JaGiouecca,  dalla  pietà  del  Cardinal  Carlo  Pio  di 
Sauoia,  edonate  loro,  come  per  rogito  dì  Camillo  Lanzi  a'  12.  di 
Dicembre ,  vi  edificarono  f  largamente  aurati*  da  buoni  Cittadini) 
lapreiente  Chìeia,  la  quale  finita,  ve<>ne  benedetta  dal  Cardinale 
Giacoppo  Serra  Genouefe ,  e  Legatodi  Ferrara,  aìli  otto  di  Settem-  1 6i& 
bre ,  giorno  della  Natiuità  delkBeat-iflfcrja  Vergine ,  celebrandcui 
anche  la  pnma  Mella,con  l'affi  ften  za  di  Pierluigi  Cafaffa  Napoii- 
tanode' Marchesi  d'Anzi,  Referendario  d'ambe  1  CriTgnatu  re,  va- 
lente lurifconlulto  ,  Teologo,  e  Vicelegato  dV  Ferrara  ;  e  di  molto 
Popolo,tenendo  titolo  di  Vicario  trai  detti  Padri  D.  Dionigi  Dtn-. 
tici ,  nobile  Napolitano  ,  e  celebratirTimo  Predicatore  de'nuftri 
tempi .  Dedicata  poi  dalla  Congregazione  loro  quella  Chiefa,  iot- 

C    $        coti 
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to  il  titolo  della  Madonna  della  Pietà,  il  primo ,  che  con  titolo  di 
Proposito  vi  rifedefie,  full  P.  D.Lodouico  Antici,nobiledi  Rec- 
ido, canati, perfona di  gran  bontà,  e  lettere,  il  quale  di  prelente,  Jadet- 
ta  cala  regge,  con  multa  prudenza,  ed  offeruanza.  Sopra  la  Porta 
d'vna  delle  iudette  cafe,  che  ieruiua  prima  per  vn  publico  ftalatico , 
doue  la  preterite  ^hiefalìà  fituata,  era  nel  muro  dipinta  a  frelco, 
vnaim.iginedella  Beata  Vergine,  col  Bambino  in  braccio,  td  alla 
iìniftra  vn  San  Gioieflo ,  già  di  molta diuozioneal  DucaAlfonio 
m<  ntouato  ;  la  quale  così  inftando  il  vicinato ,  venne  riferbata  nel- 
3adcmolizionedelledettecafe4epoi  ripoflain  detta  Chieladoue-» 
da'detti  Padri  viene.con  molta  riuerenza  cuftodita,bauendoui  eret- 
toalla  finiftradell'Altar  maggiore  vnnuouo  Aitate,  intornoal  qua- 
ledalladiuozionedeidiuotidi  lei,  vi  fono  di  già  filati  appefi  quan- 
tità di  Voti. 

Il  fine  del  primo  Libro. 
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COMPENDIO 

HISTORICO 

Dell' Origine  delle  Chiefe,  e  Luoghi  Pij 
della  Città,eDiocefi  di  Ferrara. 

LIBRO   SECONDO. 
S.  AGATA  GIÀ'  PRIORATO. 


El l'estrema   parte  fuperiore  della  Città, 
ei porta  all'Occidente,  poco  oltre  alla  fortezza  di 
Cartel  Tedaldo  capo  di  quello  primo  quartiero, 
del  quale  in  quefto  mio  Secondo  Libro ,  fono  per 
ragionare,  vedeuafi  edificata  l'antica  ChiefaPa- 
rochiale ,  con  titolo  di  Priorato ,  volta  da  princi- 
pio all'Occidente,  ed  in  fine  poi  aperta  all'Orien- 
te; la  quale  fu  anticamente  delle  ragioni  dell'  Abbazzia  di  Lairone, 
e  da'  detti  Monaci,per  molto  tempo  habitata,comeda  vnatale  ferie- 
tura  iì  vede ,  fatta  da  Lanfranco  Pnor  di  lei .  Li  Vefcoui  di  Ferrara, 
hebbero  per  cortume,di  offerire  lopra  l'Aitar  maggiore  di  querta 
Chi  eia ,  ogni  anno  vna  libra  di  cera ,  per  il  cento  di  alcune  Terre  da 
etfìpoiTeduteinTrecenta,  come  fi  comprende  da  certo  Iftromento 
rogato  per  Giacopo  Brini  >  lotto  il  dì  j.Feb.aio.  Queftadopo  la_. 
partita  de' detti  Monaci,  venne  conferita  da'  VefcouiycoJ  mede  fi- 
mo titolo  di  Priorato,  e  granata  della  cura  delle  anime  ,  con  l'ag- 
giunta d'vnà  parte  di  quelle ,  già  foggette  allaChielaParochialedi 

C    4        S.Mar- 


1142. 
1190. 


1308, 
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S.  Marco,  diftribuitole  airhora ,  ch'ella  venne  dal  Duca  AlfohTà 
Primo  demolita,  per  cagione  di  rifarcire,  ed  ampliare  la  Città  da 
quella  parte,  e  tutto  conauttorità  di  Giulio  Secondo,  come  dalla 

^506.  Bolla  eli  lui  ibpra  ciò  conceduta  apparifee,  data  in  Roma  preflbSan 
Pietro,  così  continuando  effi  fintanto,  che  da  Giouanni  Fontana 
sottro  Vefcouo ,  venne  ridutta  a  beneficio  fernplice ,  con  pretefto  * 
che  per  la  fortita  delle  acque  del  Pò,  folle  diuenuta  indecente,  per 
la  cuftodia  del  Santiflimo  Sacramento  :  in  luogo  del  qua!  beneficio , 
poi  vi  erefle  vn  Aitar  a  S.  Agata,  da  lui  conferito  in  titolo,  con  ag- 
grauio  ài  celebrarui  il  Rettordi  ella  ne' dì  feitiui;  compartendo 
la  cura  dell'anime  a  lei  foggette ,  alla  Parochiale  di  S.  Giouanni ,  s 
di  S.  Biagio,  con  certo  àlfignamento,  ed  altri  ordini,  come  piùdi- 

2592,  fintamente  fi  comprende  dallilìromento  della  detta  difunione_>, 
rogato  per  Luca  Zannini .  Confignando  poi  la  detta  Chiefa,  ed  ha- 
bitazione  agli  Orfani  Mendicanti,  già  l'anno  auanti  sadunati,  per 
opera  di  Lucrezia  Eiìenfe  Duchefia  d'Vrbino;  per  gouerno  de'  qua- 

1608.  li,  anche  v'introdulle  a' 7.  di  Marzo,  vna  forte  di  Frati  della  Com- 
pagnia del  B.  Giouanni  di  Dio,  (con  altro  nome  detto)  li  Fate  ben 
fratelli;  i  quali  poi  per  fuoi  difìetti, vennero  dalla  Comunità  ri- 

1^14.  molli  della  Citta  a' 16.  di  Decembre.  MadouendoS  poipsrautto- 
rità  Pontificia  demolire  (sì  come  fi  demolì ,)  la  detta  Chiefa,  ed  Ho- 
fpitale,  con  altre  cafe,  per  cagione  di  perfezionare  la  Fortezza  gii 

15  98  •  incominciata ,  deue  per  prima  feorreua  il  Pò,  reltò  la  detta  Parochia 

l4i2.  del  tutto eftintawi.. 

S.  GIOVAMBATTISTA  PPvIORATO; 

detto  S.  Giouanni  vecchio . 

zi  O  n  t  1  g  v  o  al  Conuento  di  S.  Maria  de'  Serui  median- 
|j  te  la  Via  comune  vn  tir  di  mano  dalla  fopia  nominata 
Fortezza  di  Cartel  Tedaldo  verfo  all'Oriente,  era  funa- 
ta la  prelente  Chieiagia  principiata  da  Bonifacio  Ab- 
2  J70.  Kate  di  ^onantola,  in  luogo  detto  la  Germinia^a ,  doue  efTer  foleua 
l'antica  Chiefa  della  Confraternita  di  S.Giouambattifta,  vicino  al- 
laFortezza  di  Caltel  Tedaldo ,  volta  all'Occidente ,  ed  in  tre  Naui- 
diftinta  da  grofle  colonn  e  di  mattoni  cotti  rotonde  ',  la-quale  al  mez- 
zo giorno  hsueua  vn'eminente,  e  bella  Torre,  per  le  campane,  ha- 
uendole  Amato  Vefcouo  di  Ferrara  donato  tutte  le  pietre  a  que- 
llo effetto ,  come  vien  riferito  da  Pellegrino  Prifciaui, dicendo*. 

Domimi! 
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BoYnìmis  *Amatus  Vermnenfts  Ecclefu  Èpijcepus  cosiccffit  D  omino  Bo- 
nifacio T^onantulang  Ecclefue  ^ìbbatis  lapides  ,  ad  xdificandum  Eceie- 
fiam  in  Ara  Caftrì  Thedaldi  extra  fofiam  antiquam  Ciuitatis  .    Hxe 
notula  fnprx  [cripta  erat  ab  exfira  ,  grandioribus  literis  infcripta . 
DE  SAl^CTO  IOAT^T^E  J2\[  CASTRO  THED  ALDO. 

Ella,  poiehe  fu  perfezionata,  venne  habitata dalli  detti  Monaci, 
con  titolo  di  Priorato,  fìn'al  tempo  dell'Abbate  Guglielmo ,  come 
snparte  (ì  comprende ,  da  va  Breue  di  Celerino  Terzo ,  fatto  alìa_»  i  ip  lì 
detta  Abbazia,  e  da  vn  altro  d'In  nocenzio  Terzo.  Quefìapoi,  per  i20p. 
cagione  della  nuoua  Fortezza  in  quefta  parte  fituata,  d'ordine  di  i$98« 
Clemente  Ottauo,  e  feguitata  da  Paolo  V.  prefente  noftro  Signore, 
venne  atterrata ,  con  la  maggior  parte  della  Parodila  a  lei  foggetta , 
nella  cui  demolizione,  vennero  ritrouate  alcune  Sante  Reliquie-i 
Dell'Aitar  maggiore  di  ella,  in  vna  cadetta  di  piombo,  alla  lunghez- 
za di  mezzo  palmo ,  già  ripofta  da  Graziano  Vefcouo  di  Ferrara-» r 
nell'xAltar  maggiore  dell'antica  Chiefa  della- Confraternita  di  San 
Giouambattifta, detta  comunemente  diS\ Giouanni,3ll'hora  che 
da  lui  venne  confecrato  il  detto  Altare,il  qual  poi  con  la  detta  Chie-  1075Ì 
fa  venne  demolito ,  per  riedificare  quiui  preffo  quella  di  cui  fi  ragio- 
na ,  detta  di  S.  Giouanni  vecchio ,  dall'antichità  della  prima,  in  det- 
to luogo  fituata,  che  perciò  li  detti  Confrati  in  ella  poi  fi  ncouera- 
rono  lo  fpazio  dt  ;  1 1.  anni,  feco  trafportando  le  dette  Reliquie,che 
furono  poi  nel  nuouo  Altardi  effa riporre, dal  fbpra  nominatoA- 
mato,come  più  dipintamente  fi  kggs,  nella  defcrizione  della_» 
Chiefa  detta  Confraternità.  Ma  prima, che  effettualmente  foffe 
dato  principio  alla  ruina  della  Chiefa  ne  venne  il  fecondo  gior- 
no d'Aprile,  trasferito  nella  Chiefa  dettadiSan  Giobbe  il  San tif-  J614. 
fimo  Sacramento,  fi  come  prima  s'era  fatto,  dell'Imagine  miracc- 
lofa  della  Beata  Vergine,  detta  delle  Grazie,  che  s'era  trafportata 
nella  Chiefa  di  Santa  Giufhna^non  fenzacontefadei  fudditi  della  I5PP« 
detta  Parcchia,  che  gagliardamente  iQgli  opponeuano,  doue fi  cor- 
fe  pericolo  di  tumultuare .  Ladetta  Chiefa ,  venne  poi  dopo  alcuni 
pochi  meli  riedificata ,  nella  medefima  contrata  di  S.  Giobbe  ^-verfo 
JeMura  della  Città,  nello  iteiTo  quartiere  nella  forma  prefente  , 
ehedi  lunghezza  venti  piedi,  ed  in  larghezza  dieci, da  Giouam» 
paolo  Braccini  Dottor  Teologo ,  e  Priore  di  effa ,  il  qual  anche  la 
fece  confecrare ,  per  mano  di  Camillo  Mori  Ferrar efe, e  Vefcouo 
di  Termoli  a'  j>  d'Agofto,  che  fùla  feconda  Domenica  di eflò.  *6l?' 
Soleuafi  anticamente ,  il  giorno  della  fua  Feinuità  5  porre  vn  Palio, 
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ò  Premio  a  quello,  che  meglio  colpiua  nel  bei  faglio,  ò  tauoJazzo* 
con  frezzefcoccate,con  paleilre.  Ha  fatto  di  le  la  detta  Chiefa, 
la  Confraternita  di  S.  Giobbe,  Santa  Mariade  Ssrui  s  e  più  antica- 
mente, vihaucua  lafamoia  Fortezza  di  Cartel  Tedaldo,  già  edifi- 
cato da  Tedaldo  Auo delia  Contefia  Matilda;  la  quale  poi  venne 
adatto  demolita  dalli  miniftri  di  S.  Chiefa,  lotto  a  Clemente  Otta- 
uo,  ed  era  fituata,douehora  fi  ntruoua  il  deliro  Baloardo,  nell'ia- 
grello  della  Porta  principale  delia  pi  efente  Fortezza,  dettoli  Ba- 
loardo Spinola. 

S.  GIOBBE  CONFRATERNITA'. 

Ineriscono  alcuni  de'noftri  Annali,  che  il  Mar- 
cheie  Nicolò Zoppo,dopod'elfere  ritornato  d'Auigno 
ne ,  dou'egh  era  ito  per  persuadere  ad  Vrbano  Quinto, 
a  voler  trasferirà  in  Italia,  per  accordare  con  la  uà  aut- 
orità, epreienza,le  molte  differenze,  che  tra  li  Si- 
gnori Italiani  vertiuano ,  con  non  pocodanno  dello  Stato  Ecclefia- 
ftico  ;  per  fodisfar  ad  vn  fuo  voto ,  faceUe  edificare  sii  l'Angolo  del- 
la contrata  delta  del  la  Rotea ,  nella  parte  Superiore  della  Città,  vici- 
no alla  Chiefa  de1  Frati  Seruiti ,  dentro  al  prefente  quartiere  di  Ca- 
X273<  ftel  Tedaldo,  vnaChiela  da  lui  addimandara  Santa  Maria  Bianca, 
clie  fu  eretta  poi  in  Canonica,  fatto  il  Pontificato  di  Gregorio  XI. 
Quella  col  beneplacito  d5  Aleflandro  V I.  come  dal  Breue  di  lui  li 
3499'  ve(*e  f°Pracl°  conceduto, quarto  K.  Augufti ,  affentendoui  il  Duca 
Hercolel.  vennedata  ad  vlb,daGiouambatiila  Cartelli  Canonico 
della  Cathedrale, commendatario  della  detta  Chiefa,  alla  Confra- 
ternita di  S.  Giobbe,  già  inftituita  a'  2 1 .  di  Maggio,per  vn  tal  G10- 
uanui  Muratore ,  che  ne  fu  primo  capo,  e  promottore ,  infieme  con  . 
gl'infrafcntti  fuoi  compagni ,  che  furono . 

Contugo  de  Coniughi.  Baldifferra  da  Bologna  Medico.  Lo- 
renzo d'Vicenzo.  Antonio  Contugo.  Berandmoda  Codegoro. 
Biado  Tamarazzo.  Giacopo  da  Modona.  Criftofaro  Petenaro  . 
Ludouico  Ceftarelli.  Battifta  de'  Nadali.  Gafparino  da  Correg- 
gio. Giouanm  da  Bagnolo.  Pietro  Alberto  di  Beltramo.  Stefa- 
no di  Zannetto.  e  Battiila  di  Michilino.  Li  quali  nella  Chiefa  Ca- 
thedrale protrati  ,auanti ad  vn'imagine di  S.  Giobbe,  promifero  dì 
ellerfemprevniti  a  gloria  di  Dio, della  Beata  Vergine,  e  del  detto 
Santo.  S'obbligò  la  detta  Confraternita,  di  pagar  ogni  AnnoalU 

Prebenda 
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Prebenda  Canonicale  di  Santa  Maria  Bianca,  nella  Cattedrale  eret- 
ta ,  vena  lire ,  e  dodici  iodi ,  come  il  caua  dali'iftromento  della  -let- 
ta concezione, rogato  Filippo  Pani2zatoa'  1 5 ." d  1  Settembre, di- 
morando ella  prima  ,nelCapitolode' Fraudi  S.  Domenico.  Q^i- 
ui  poi  trasferita,  ìafeiò  la  detta  Chiefa  l'antico  nome,chiamand  >fi, 
sì  come  di  prefenteG  chiama  di  San  Giobbe  ellendo  ella  gii  vaga- 
mente litonata  della  vita  del  detto  Santo,  a  fpeie  di  Giouanni  dal- 
l'Angelo. Vefii  dopò  vna  cappa  di  tela  rolfa,  fi  cóme  fa  quella  del- 
la Sa  t'flìma  Trinità  di  Roma,alla  quale  ella  fi  ntroua  vnita.  Que- 
lla Chiefa  poiconfecrata  a'  25.  di  Marzo,  giorno  della  Nunciazio- 
ned-UaB  V\da  Alfjnio  Rorìetti  Veicouo  di  Ferrara,  come  con- 
ila per  rogito  di  Maureiio  iacobeili,  il  primo  di  Ottobre  15  63- vi 
erede  in  detto  luogo vn  mediocre  Hoipitale,  nel  quaie  con  molta 
carica  vengono  curati  due  volte  l'Anno  qur'  pouen  ,  che  del  mal 
F  ancele  iono  infetti  ,•  il  qualeddlei  venne  aperto  su'i  principio,  j 5S6. 
con  foknniilìmaPiocelììoned  tutto  il  Clero  Secolare,  e  Regola- 
re, la  prima  fc  ita  dopo  il  di  di  PaiquadiRelurrezione,con  l'inter- 
uento  di  Paolo  Leoni ,  noftro  Vefcouo,di  Don  Celare  Eilenie,  ho-  xóiO. 
ra  Duca  d>  M  )dona ,  che  n'era  Protettore ,  e  con  gran  concorio  di 
popolo.  Nella  detta  Chiesa,  fi  cuftodiicono  entro  a  due  gran  Re- 
Jiquiar  j ,  con  gran  decenza,  molte  Sante  Reliquie,  come  di  S.  Pie- 
tro, di  S.  Iacopo,  S.  Andrea,  e  S.  Bartolomeo  Apoftoli ,  ed  altri 
Martin  Vergini,  e ConrerJori,ma  non  fon  parte  integrali,  a  lei  con-, 
cedute, dal  S-^mm  j  Pontefice  Clemente  Ottauo,come  dal  Brtue 
di  lui  fi  vede, dato m  Roma,-  ìftando  G:ouambattifta  Pughonimi- 
mftrodella  detta  Confraternita,  come  appare  per  llìromentoin.» 
Romaftipolato  a* *.di  Febraio  1601.  per  Hiiario  Sebaftiano,  lei 
qujlipoi  vennero quiui  introdotte,  con  grandiifimadiuozione,  e 
pompa,  douemteruenne  tutto  il  Clero,  col  pòpolo.  Ha  parimen- 
te la  detta  Confraternita ,  la  liberatone  di  due  condannaci  in  pena 
capitale,  grazia  concedutale  l'Anno  Santo,  mentre  ella  e«a  in_. 
Roma  ,  doue  neil'ingrello  venne,  con  grandiiiìmo  concino  da 
quel  popolo  incontrata,  honorata ,  e  dal  Papa  firaord  nanamente 
fauonta ,  me  preiente ,  per  eiler  ella  fiata  ia  prima  Confraternita  di 
Ferrara ,  che  a  Roma  lì  conducete  dopo  ch'eiia  era  d;uenuta  in  ^o 
ter  di  SjntaChieia,  la  quale  haueua  per  capo  quel  tanto  fimat  Fi- 
lologo Tomaio  Zannino,  che  oro  in  tal  occbuoneal  S*  nm^ Pon- 
tefice fìcomeaijcheper  prima  vi  hau  oua  orato  in  Ferrara  aH'hora, 
cheii  Collegio  de  gli  Artidi  11  condullea  iiuerirc,eiuoiiant  fiìmi 
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piedi,  quello  dicoche  ha  fcritto,  ed  alle  ftampe  pubJfcatò  dmerftj 
dòttiflìme  campofizioni  come  De  Trudentia ad  fententiam Tlatonisv 
De  bumane mentis  fiat upofl  hominis  obitum .  De  Lumine.ì&  [peciebus 
fpiritalibus. .  De  mente  ejfeftrice  s  ££  JpeciebusinteUigibilibus  De  Demo- 
nibusy  &  mentibus  feparatis  .  De  Cali  fubfiantia ,  &  SteUmum  effi- 
vientiat6i  che  hain  pronto  di  preterite  due  altreopere  l'vna  Deijs* 
qiu&  primàm  in  [dentici  de  natura  ionfiderantur  .  i'aitra  De  ymnerja^ 
&  ./partibus  vniuerfi., 

5.  MARIA  DE*  SERVI. 


§j lei n o  allafopramentouataChiefa  di  S.  Giouanni  vec- 
chio, venne  da  Caro  de'Cati,  figliuolo  di  Beneuento  da 
Lendenara  Conlìgi rere  del  Marchete  Aidourandinoll. 
Signor  di  Ferrara ,  fatto  acquifiod'vn  terreno  doue  edi- 


ficò, con  auttorità  di  Guido  Batjfio  Velcouo  di  Ferrara,  -efiendo 
Sommo  Pontefice  Clemente  V  1.  la  preferite  Chiefa ,  (otto  il  tito- 
lo deila  Purificazione  della  Beata  Vergine ,  la  quale  per  fazionata, 
la  rafiegnò  alla  Religione  Seruita,  in  n«  me  della  quale  facendo 
iftanzail  P.  Maeftro  Gabriele  da  Vinegia,Prouinciale  della  Ro- 
magna, ed  il  P.  Bacciliero  Vitale  da  Bologna ,  d'ordine  di  Pietro  da 
Todi  Generale,  come  dalle  Lettere  Patenti  fi  vede, date  in  Aui- 

S£3p.  gnonea'3.  d'Aprile,  n'hebbero  benignamente  il  pofieiTo",  dalfo- 
pranominato  Vefcouo  a'  1 9.  di  Settembre  del  mede/imo  arnio ,  co- 
me appanfee  per  rogito  di  Vincenzo  Spiapafìi  ;  la  qua!  Chiefa  iitan- 
do  1  detti  Padri ,  venne  poi  con  licenzadel  detto  Vefcouo, anche 
confecrata , permano di  Gilberto  Vefcouo  di  Tibenade,alli  8- di 

l|j».  Decembre,  feitiuità  della  Concezione  di  Maria  Vergine .  Qui- 
ui ,  li  detti  Padri ,  vennero  dalla  pietà  del  detto  Catoiempre  proue- 
duti,  di  quanto  era  loro  dibifogno,  sì  perii  vitto, come  per  lo  ve- 
lino; ìlqual  anche  morendo ,  gli  laiciò  la  prouigione  per  dieci  Pa- 
dri, come  da)  testamento  di  lui  fi  comprende  ,  ilipulato  a' to.di 

ÌJ5S.  Gennaioper  Dulcino  de'Dulcini.  Quefh  poi  congliaiuti  degli 
-    Eftenfi ,  ed  in  particolaredcl  Marchefe  Nicolò  1  I.  ampliarono  la 

8J7J.  detta  Chiefa,  già  rouinata  in  parte,  a'  i$.d'Agofto,con  occifionc 
di  ventiiei  perfone  aflìftenti  al  Santo  Sacrificio  delia  Mèfia ,  rima'» 
nendoneioloiltetoil  Sacerdotecekbrante,  non  ottante ,  ch'egli 
fofie  nel  colmo  del  maggior  pencolo,  sì  come  auuenne  dell'Aita- 
ci che  fi  conieujò  <UJCh'egU£no  dalla  poiuere  intatto ,  Ella  venne 

" "   '  "        poi 
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fsoi  anche  abbellita,  ed  ornata  di  vaghifiìme  pitture  ,  trouando/i 
in  faccia  delia  Porta  minore,  vn a  PaJa  di  mano  dell'Ortolano,  sì 
come  alla  (ini  (ira  della  detta  Porta;  di  lui  anche  fi vede,vna  Nati- 
vità di  Grillo  grandemente  pregiata  ;  Euui  alla  finiftra  del  Pulpito, 
vn'Àngeletto,  che  fìi fonando  vn  cembalo, a  piedi  d'vn  trono,  in 
cuifià  afiìfa  vn'Imagine  della  Beata  Vergine  di  mano  di  Tiziano, 
ed  altre .  In  oltre ,  vi  fi  cuilodifce  vna  coìta  di  S.  Sebastiano ,  quiui 
riporta  da  Francefco  Seruita,  Vefcouo  della  Scala,  che  la  riportò  da 
Salfpurc^ed  vna  parte  della  cappa  di S.  Filippo,  della  detta  Reli- 
gione, che  opera  mirabilmente  a  rimerie  infirmiti.  Lidetti  Padri, 
vanno  quiuiumauia  perfeuerando ,  con  molto  decoro ,  affatican- 
doli nella  via  di  Dio ,  a  fallite  dell'anime,  hauendo  il  P.  Elia  da  Bre- 
scia ,  famofo  Predicatore,  introdotto  nella  detta  Chieia  laConfra- 
ternitadella  B.  V.  detta  l'Incoronata  de' Carcerati ,  ed  il  P.  Filippo 
Ferrano  Aleifendrino  Generale  della  detta  Religione,  quella  del-  lóoj, 
J'habito  molto  dinota,  e  frequentata ,  con  acquifto  di  molte  Indul- 
genze ,  concedutole  dalla  Santità  di  Paolo  V.  In  quella  Chiefa  ce- 
Jebrò Clemente  VIII,  ildecimogiornod' Agallo.  Hapoiladet-  1598. 
ta  Prigione  hauuti  foggetti  Ferrare/i  molto  riputati ,  come  vn  Gi- 
rolamo, che  fu  Vefcouodi  Tiberiade,preftantiffimo  Teologo, e 
Filofòpo.  Giacopo  Landolfo, eloqueatiiiìmo  Oratore, ed  Anti- 
quario diligentiflìmo ,  che  fu  anche  lo  fpacio  di  diciotto  anni  Pro- 
eurator  Generale  della  detta  Religione.  Non  fi  deue  ne  anche  ta- 
cere Cefario Teologo,  e  Filofofo  di  gran  fama ,  e  di  vita  integer- 
rima ,  e  cofiumi  fanti ,  il  quale  fabricò  le  carceri  comune,  come  qui 
fotto  fi  legge  ,e  nel  fuo  iepolcro ,  che  nelmezzo  della  detta  Ciuc- 
cia ila  fituato. 

Cefarion  Ferrarienfìs  Seruomm  Matris  Dei  T^eUglonis  ^AntiBes >Dei 
•pìuentis  celebratus  preco,  publicis  Carceri?  pus  adificator.  obijt  tAn* 
■no  Domi-ai  CM  CCCC  XCVlII.  K,  Februarij .  G.U.G. 

E*  anche  ài  memoria  degno 

Giouanni ,  che  fu  Vefcouo  di  Sebafte,  perfonaggio  di  gran  va^ 
lore,  e  merito. 

Viue di prefente il  P.  Maeftro  Girolamo  Gam hi  valente Teolo-  1620. 
go,eFilofofo,ed  vno  de'  più  famofi  Predicatori  de' noftn  tempi. 
Soggetto  ornato  di  qualità  honoraiiflìrae,  intorno  a  che,  per  non 
demaredall'ordineintraprefopiù  non  mi  dilungo» 

In  quefia  Chiefa  ftannafepelliti  molti  altri  foggetti  di  fìnge* 

lariffime 
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lariflime  qualità  ornati  ,  ed  in  particolare  nella  Capella  mag* 
giorequel 

Catode'Cati  primo  fondatore  della  detta  Famiglia  in  Ferrara  > 
e  che  Ja  preferite  Chiefa ,  come  fi  è  detto ,  dd  fuo  proprio ,  edificò,  e 
dotò  nei  modo  fcritto ,  effóndo  molto  ben  proueduto  di  facoltà. 
Preffodiluifiripofa 

Ludouico quel  così  famofo  Iùrifconfulto,che  con  tanto  profit- 
to della  Città  di  Ferrara ,  e  de'  Principi  di  quella  s'affaticò ,  trattan- 
do di  continuo  negozi  importanti,  come  diluì  fi  ha  illuftretefti- 
momo  da' più  famofi  Scrittori  de' Tuoi  tempi,  ed  in  particolare,  da 
Bonauentura  Angeli ,  chela  vita  di  lui  eccellentemente  deicriile.» 
che  perciò  ne*  fatti  di  lui  non  mi  ftendo  più  lungamente . 

Sigiimondo ,  egli  ancora  fu  valentifiìmo  Legifta,  e  molto  caro  al 
Cardinal  Ippolito  Eltenfe,  il  quale  eflendom  Francialo  teruìper 
Confultore,ed  in  Italia  per  Auditore  di  tutto  lo  Stato  della  Repu- 
bhcadi  Siena,  quando  il  detto  Cardinale  n'eia  ViceRè,aH'hora, 
che  (buratta  la  detta  Republica  all'vbbidienza  dell'Imperadore-i 
L  Carlo  Quinto,  s'era  ridotta  fottola  protrazione  d'Henrico  Rèdi 

Francia  ,  ed  altri  carichi . 

Hercole  fu  anch'egli  Caroerier  fegreto,e  poi  gentilhuomo  da 
J577.  tauola  del  detto  Cardinale.  Venne  creato  Cauallieroda  Scbaftian 
Veniero  Duce  di  Vinegia,  con  pubhca  cornendazione  di  lui,  in  pie- 
no Senato.  Fu  Segretario  del  Duca  Alfonfo  II.  dopo  la  morte 
ijop.  del  quale,  efiendo  (lato  dalla  Città  eletto  Ambafciador  refiìdentea 
nomepublico  prefTo  il  Sommo  Pontefice,  lo  ricusò,  tradutìe  con 
elegante  fhle,  di  latino  in  volgare  la  Politicadi  lutto  Lipfio,  con 
l'aggiunta  di  varie  annotazioni,  ed  altro ;i  difendenti  del  quale 
hanno  luogo  trai  27.  Consiglieri  nobilitila  Città. 

Renato,  fulurifconfultodigran  fama, e  dopo  la  morte  di  Lu- 
douico fopranominato  fuo  Padre  ,  gli  fuccefle  nel  Confultoria- 
to  della  Camera  Ducale,  da  lui  folleruto  con  gran  prudenza , ed 
integrità, fotto il  Duca  Hercole  II.  ed  Alfonfo  II.  colqualepaf» 
so  poi  in  Germania,  quando  egli  vi  andò  m  aiuto  di  Maiììmiglia- 
110  Imperadore.  Ritornato  il  Duca  in  Italia,  ve  lo  rimandò  mo 
Ambafciadore  refidente,  dipoi  l'eie fle  fuo  Configlier  Segreto  »  An- 
jàò  Ambafciadore  a  Pio  IV.  e  più  volte  a'  Principi  Elettori  in  mer> 
mania, e  la  feconda  volta  a  Maflìmigliano,  dal  quale  ne  riportò 
l'Aquila  nera  nell'arma,  ed  altri  ornamenti,  e  prerogatiue,come-i 
«JalPriuUegiodilm  fi  vede.  Dopo  la  morte  del  Duca  Alfonfo  1 U 

fu  Ani- 
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fu  AmbafciadoreperCefare  Efknfe  fuccefforene  gli  Stati, al  det- 
to Duca ,  alla  Republica  di  Vinegia ,  nelle  r molte  di  Ferrara  ,  e  per 
Ja  Comunità  a  Clemente  Vili,  il  qual  Pontefice  venuto  poi  a  Fer- 
rara ,  nel  fuo  partire  per  Roma ,  da  elio  venne  con  vna  breue ,  ibu 
elegante  orazione  ringraziato  a  nome  publicodelle  grazie,  e  fauori. 
fatu  alla  Citta- .  Leggefinel  coperto  del  fuo  fepolcro,  difuori  il  qui 
fotto  notato  EpitaEo. 

D.  0.  M. 

fenati  (ad  I.  C.  ofta  hk  quiefcunt  defungi  .  anno  M  DC  K. 
Inferri  bue  corpus  nullum  aliui  yoluit, 
E  per  di  dentro  gli  leguentt  verfnncifL 

I{enatus  Catus  hoc  conditus  in  loculo  ejl 

Corpore  tantum  .  'Ktym  fpiritus  exilijt 

x^ydd  fubeundum  altum  iudkium  Domini . 

Do&or  Iuris  non  peffimus;  omni  opere 

Cunfìis  prode ffe ,  &  nemini  obejìe  fiudenrs 

Munera,  gejjìt  qui  plurima  ,  maximaque 

i^dlfonft  Ducis  in  multiplìcì  obfequio» 

Exàéìifque  annis  pene  decem  decies* 

k^A  curis  Mundi  transijt  ad  requiem  » 

i^rfnna  Die:  Menfis* 

Nell'vfcìre della Capella  maggiore, doue II  fudetti de* Cati  han- 
no le  loro  fepolture,  per  inuiarfialla  Porta  maggiore,  alla  fini  (ira 
nel  mezzo,  euui  la  fepoltura della  Famiglia  Pittona,doue  fìà  fe- 
polto 

Lod ouico  Bìgo ,  cefebre  Poeta  latino ,  che  dottamente  compofè 
gì  Hinni,ed  Epitafia  diueriì  Santi,  edaltre  opere  molte, chelon- 
go farebbe  tutte  raccontarle.  Ma  chi  haueffedefiderio  di  più  elat- 
ta eipreffione,  non  folo  dell'opere  di  lui ,  ma  d'ogni  altro  Scrittore 
Ferrarele,  parlando  di  quelli ,  che  la  Patria  hanno  illuiìrata ,  e  che 
nel  mio  Compendio  Kiftonco  fi  contengono,  non  toccand'io  p-r 
breuità  dell'opere  loro  ?cne  le  principali ,  vegga  la  Biblioteca  Me- 
dica di  Fra  Leandro  Alberti  cella  delcrizione  d'Italia,  quando  par- 
la di  Ferrara ,  e  cert  oda  regimata  nel  primo  tomo  di  Prolpero  Pafefc 
ti,  che  reftera  pienamente  fodisfatto» 

Leggeri  in  detta  fepoltura  il  feguente  Elogio. 
Qccubat  hic  proles  Tiéloria ,  ve  tibi  mundum 
Ettibi  qui/qui*  amai  bue  nihil  inde  feres 

Htm 
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Bue.  nihìl  inde  feres ,  guttam  hic  a  paupere  dine» 
'Pofcit  aque .  CMundum  ve  ubi  quis  quis  amas . 
Da  vn  capo  di  quella  fep  Utura ,  vedelì  vn'huomo  ignudo ,  fopra 
d'vn  Caffo  afillo,  che  con  le  mani  fi  copre  la  faccia ,  con  il  feguence 
ffimbolo. 

Tunftum  ejl  quei  vimmus . 
Ed  vna  Donna  entro  di  vna  naue ,  con  li  capelli  fciold  riuolti  in 
alto ,  che  abbraccia  l'albero  della  detta  naue  ,  con  altro  ìkibolo 
che  dico. 

Et  adhuc  punfti  mtnus. 
Tra  quarte  due  ligure,  è  vn'incudine,  fopra  di  cui  ila  vna  teftadi 
morte ,  fenza  altra  intenzione . 

Alla  deftra  della  Porta  maggiore,  neiringreffo  della  detta  Chie- 
fa,  vedefi  il  fepolcro  della  Famiglia  Profpera,  nella  quale  giace 
Bernardino,  che  andò  Ambafciadore  refidente  per  il  Duca  Al- 
IJ 14.  fonfo  Primo, alla  RepublicadiVinegia. 

E  Bartolomeo ,  che  fu  Segretariodel  Duca  Hercole  1 1.  il  quale 
2536.  hebbe  per  moglie  Beatrice,  figliuoladiPriicianoPrifciani,  condo- 
te di  feflanta  mila  feudi . 

Bartolomeo  11.  che  fu  Ambafciador  rendente  per  il  DucaAl- 
8592.  fonfo  II.  algran  Ducadi  Firenze, doue  fi  trattenne  alcuni  anni, 
con  gran  fpfendidezza ,  è  la  detta  Famiglia  connumerata  tra  le  ven- 
dette del  Conieglio  nobile  della  Città . 

Poco  dittante  nella  Capelladcl  Croeififfo  è  Attuata  la  fepoltura-» 
de'  Fiafchi ,  doue  fti  ri  porto 

Lodouico ,  che  feruì  con  gran  fedeltà  il  Duca  Borfo,daIqualej 
Venne  largamente  rimunerato, ed  ad  Hercole  1.  che  lo  creò  con 
*477»  £ran  Solennità  Caualliero ,  il  vigefimo  quarto  giorno  d'Aprile ,  nel- 
la Chiefa  di  S.  Domenico ,  sì  come  anche  auuenne  di  Girolamo  fuq 
figliuolo  ,leggefi  nella  detta  iepokura . 

D.  M. 

UWargarite  Terondola  coniugi  mnocentijJim<e  legìbus  natura  funghe 
iudouicus  Flafcus  Eques,  &  [ibi>  &  pofteris.  V.F.  a  Diuimtate  con- 
tiliat(Ls. 

Aleflandro,che  in  negozi  di  guerra ,  e  di  Stato  riufeì  molto  prat- 
ico, ed  intendente.  Seruì  il  Duca  Alfonfo  Primo ,  Hercole  Secon- 
do j  ed  Alfonfo  II»  per  Cameriero,  Coppiere,  e  Maggiorduomo 

per 
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icrli  quali ,  maneggiò  negozi  graut ,  ed  importanti .  FuCommif- 
fario  Genera  le  nelle  guerre  di  Reggio,  e  di  Pa>ma.  Andò  Amba- 
fciadore  a  Paolo  1 V.  a  Filippo  Rèdi  Spagna ,  dal  quale  venne  ho- 
Dorato  della  Croce  di  Santo  lago,  ad  Hcnrico  Rèdi  Francia»,. 
AU'Imperadore  Maffimigliano,che  lopnuilegiò, aggiungendo- 
gli nell'arme  alcuni  orna  menti.  Alla  Republicadi  Vinegia,edi 
Genoua.  Fu  intitolato  Con  te  del  Gattello  di  Bteno,  nel  Melane* 
le.  Andò  ad  incontrar  Henrico  Rè  di  Francia  nel  fuo  ritorno  di 
Polonia, e  lo  feruì  fin'aila  Corte, doue  fi  trattenne  quattro  anni 
Ambafciador  refidente-*  .  S'affaticò  nel  negozio  di  preceden- 
za tra  il  Duca  di  Ferrara  >  e  di  Firenze,  ed  altro,  non  è  da  ta- 
cere-» 

Cefare foggetto  di eleuato ingegno, che  ferirle  vn  trattato  moU 
to  vtile  dell'imbrigliar ,  atteggiar ,  e  ferrar  Caualli ,  e 

Galeazzo  molto  caro  ai  Duca  Al  tonfo  1 1.  che  lo  creò  Cauallie- 
ro,per  cagione  di  mandarlo  Ambafciadore  refidente  al  Rè  di  Fran- 
cia .  Succeduta  poi  la  deuoluzione  della  Otti ,  e  Stato  di  Ferrara  in 
potere  di  S.Chiefa,  venne  riporto  tra  gli  ventifetti  nobili  Confi- 
glieri  della  Citta"  (  pr erogatala ,  che  nella  détta  Famiglia  di  prefen- 
te  fi  conferua^  in  perfona  di  Alefiandro  1 1.  Caualhere  dell'Ordi- 
ne di  Callatraua,  e  Marchefedi  Sorgo  San  Dalmazi  in  Piemon- 
te. Fuuì 

.  Alfonfo,  che  mentre  ftaua  militando  in  Fiandra,  con  generofo 
ardire,  e  fi  faceuaftrada  a  maggiori  honor  ideila  milizia  vi  morì. 

Alla  finiiìra  Capella ,  nell'entrar  per  la  porta  minore  vi  fono 
(epelliti 

Sigismondo , figliuolo  di  Scipione, e  Borfo  d'Alberto  Eftenfi% 
ambi  conforti  della  Beatrice  de*  Superbi ,  come  dal  feguente  Epita- 
fio  fi  vede ,  annotato  nella  Parete, alla  defira  dell'Aitar,  della  det- 
ta Capella»,. 

,  Sigifmundo  Scìpionis  filìo,  &  Borfio  ^A\bertìy  iHenfibus ,henen6- 
lentia  animo ,  cognazione ,  demum  tumulo  conìunBìffimis  .  Beatrìx  do 
Superbis  prius  Borfi  ,  eo  mox  defungo ,  sigi/mundi  Vxor  ab  vtroque^ 
-pjdua  derelitta  lacrimane  >  &  meroris  piena  pofuit .  M  Ù  XXXI* 
decima  Februarij* 

Più  su  da  quefta parte,  per  gire  verfo  l'Aitar  maggiore,  vi  è  va 
fepolcro della  Famiglia  de'Superbi»  della  quale  vi  fu 

D  Pian- 
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Francefco ,  perfònaggio  di  gran  valore ,  e  merito ,  ben'efercte 
to  nel  raeftier  dell'anni,  il  quale  eilendo  andato,  col  Marchete^» 
1344.  Gbizo  Eftenieal  poflcifo  della  Città  di  Parma ,  nel  ritorno  da  quel» 
la,  venne  combattuto,  e  prefo ,  con  altri  nobiltyda  Filippo  Gon- 
zaga in  vna  iniìdia,  tefa  tra  la  detta  Citta,  e  quella  di  Reggio,  al 
detto  Marchefe  ;  predo  di  lui  giace 

Lodouico ,  che  fu  gran  iurucon  mito,  venne  condotto  Podeftà 
di  Trento,  e 

Benuenuto  Capitano  della  Rocca  delle  Carjtanede.  E1  anche  di 
memoria  degna 

Beatrice,  Donna  di  (ingoiar  virtù,  e  bellezza,  che  fu  dilcttif- 
flmamogliedi  Borlo,epoidiSigtimondo  Eftenfi ,  come  dal  iopra 
men-touato  Epitafio  fi  ècompreio,  vi  è  fiato  per  viti mo 

Alberto  Dottor  di  Legge,  e  Teologo ,  loggettodj  molta  integri- 
tà .  Ftì  Canonico,  ed  il  primo,  che  neilaCathedraledi  Ferrara  ha- 
tiefle  titolo  di  Penitenzier  maggiore,  (ottenne  più  voi  e  con  gran 
prudenza,  e  giustiziala  carica  di  Vicario  Generale  della  Citta, e 
Dioced,  riedificò  da'  fondamenti  la  nuouaChiela  di  Santo  Aleifi» 
iua  Prebenda  Canonicale  w  ed  altro *. 

Quiui  poco  mirante,  venne  fèpellita 

Bartolomeo  Cari ,  foggetto  di  gran  merito ,  il  quale  foiìenne  coi* 
f  476.  aolta  fua  lode  la  caricarti  Fattor  Generale  del  Duca  Borio,  ed  Her« 
cole  Primo ,  e 

Ludouico ,  che  fu  Medico  Eccellentimmo.. 

Dalla  partr  fini  (Tra  della  detta  Chiefa,a  partirli  dalla  Capeffa-».- 
Maggiore,  dirimpetto alpulpito,  flà  fotterrato 

Vitaliano  Furlanoda  Sabbioneta,  detto  ili  aliano,  prima  origli 
Èedeil&detta»  Famigliala  Ferrara,  valorofo  Capitano,  e  Condut- 
tore di  Caualiidi  Clemente  VII.  edi  Paolo  Terzo,  militò  con_* 
carichi  principali  neli'etercito  Impelale,  e  de"  Fra  aceri.  Seruì  eoa. 
inc&rcoitaRdeil  Duca  di  Ferrara  Hercole  il.  ed-  A 1  fon  io  Secon- 
do 5,prefìo  de* quali  fu  tempre  (  mediante  il  luo  valore^  in  molta  Mi- 
ma ^eoaìedaliegaente  Epitiiìo  fi  comprende,  fattogli  dà  Luigi 
ino  figliuolo  3  valente  iuriiconfulto,  lopra  il  Sepolcro  del  quale»' 
eg.lt.  loi'peie  le  bandiere,  ed infegne paterne, doue di  preterite  an- 
dicappar! fsono.. 

Giuliano.  Lynihàrìò-rFHrtmoc-iiimórit-ifr-SentÓBS'Ttyfrotìri  Cam.  &• 

Equiti. 
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Equiticlarifì Turmarum,&Caftrorum  Prafeciocum  S.  Pv.  E.  Clem.VIl. 
&  Vanii  TU-  "PP.  M  M  tum  etiam  1\eip.  cbrisi.  &  in  Cafarianis 
Gallici^;  pralijs,  &  tandem  Serenili.  Trine.  Attefi.  Herc.  &  Alfon.  II.  ob 
e'wfdem  erga  ipfos  fingularem  fidem ,  ac  prxjlantiam  acceptijì.  in  Domino 
dormienti ,  nouiffime  ad  aternam  vitam  excitando . 

Aloiff.fil.  ?.  C.  obann.xtat.  LXXF.  M  DC  LXXI.  XlX. 
famtarij . 

Quiui  anche  gli  Argenti  detti  i  Bagari  fi  ripofano ,  vno  de* quali 
nominato 

Giacopo,  fu  valorofo  Capitano  de'caualli  in  Francia, fotto  il 
Ducad'Humena,  eGouernatoredi  Dordan .  terra  da  Parigi  trenta 
miglia  dittante  i  guardò  anche  Douero  luogo  delia  Ducheffa  di  Ne- 
mus,  e  fu  il  primo  che  foccorrefie  di  vittouagliaia  detta  Citta  di 
Parigi  affediata, ed  ineftrema  neceffiti  addotta  daHenrico  Rèdi 
Nauarra_, . 

Truccandoti  in  Ferrara, con  Clemente  Ottano  Pietro  Orfino,  1598. 
Vefcouo  di  Auerfa ,  Prelato  primario  della  Corte  a  vi  morì^  e  quiui 
con  gran  pompa  venne  fé  pel  Irto . 

Vedefi  anche  in  queftaChiefa  il  fepol ero  di 
Giouanni  Pafqualetti  li.  in  perfona  del  quale,  la  detta  Famiglia 
ne  rimale eftinta.  Fu  huomo  di  belle  lettere, dilettandoti  egli  an-  i6io» 
che  dell'architettura,  hauendo  gran  cognizione  di  fortificazioni, 
trattando  l'armi ,  con  grand'agilità ,  egiudicio .  le  cui  qualità  lo  re- 
fero oltre  modo  grato  a  Principi  Eftenfi.  Rimaferodi  lui,  e  di  Lau- 
ra Semenza  f  uà  moglie ,  due  femine  di  egual  fenno ,  e  virtù ,  Tvna-» 
nominata  Vittoria,  maritata  a  Giulio  Bonlei,e  Virginia  l'altra  a 
Lodouico  Roffetti ,  Conte ,  e  Caualliero  ornato  di  coftumi ,  e  qua- 
lità nobilitine ,  come  in  parte  dal  feguente  Elogio  fi  vede. 
D.  0.  <Jtf. 

Joanni  Pafqualeto  viro  genere,  prudentiat  moribus,  conjfiìcuo,  Ate- 
fiinisTrincipibm  caro  tamicÌ9 ,  affinibus  ,  bonis  omnibus  caàjjìmo ,  Lau- 
t&que  Sementiti  eius  coniugi  pari  nobilitate  animidj;  vìrtute  feemin*  . 

Virginia  filia  ,  &  Ludouicm  Buffetta*  Com.  &.  Eqa.  Gemer,  fuorum 
obitu ,  &  Pafqualetorum  FanìilU  olim  omni  ex  parte  fiorentijjìmg ,  ma- 
biffimi  pofuere  \_Anno  Domini  CM  DC  X  IP* 

Obtjt  Ole  pèrnio  CH  DC  X.  Hac  UH  DC  XI IL 

D     ^         Sina» 
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Si  ha,  che  quiui  anche  venirle  fepellito 
.    .Antonio  Cornazzano  Oratore,  e  Fotta,  chefcriffeJa  vita,  e  mar- 
te della  Beata  Vergine ,  molte  Elegie ,  Orazioni ,  con  vari  Poemi,  e 
la  vitad;  Bartolomeo  Colonei ,  ò  Coleoni  3  e  dell'arte  militare . 

E  Curio  Lancillotti  Pafi,  che  fcriUe  le  inftituzioni  gramaticali 
diuife in  otto  libri. 

Giacopo  Caniccio  gran  letterato ,  che  compofe  vn  libro  intitola» 
to  il  Pelegrino ,  ed  altro . 

Antonio  Fabri ,  che  fcrifTe  in  prafationem  Tlinij . 

Nel  mezzo  della  detta  Chiefa  è  Attuata  vna  fepoltura,  nellaj 
<quale  ila  ripofto 

Nicolò  da  Perugia ,  famofiflìmo  Teologo ,  che  fu  Generale  della 
detta  Religione  de'Seruiti,vedendofi  egli  nel  coperto  della  detta 
Sepoltura  delineato  *  con  la  feguente  memoria  . 

<JP4  CCCC  LXl.  die  V.  1  armari]  ,  hoc  fepulcmm  fieri  fecit  Sa- 
cra Theologia  profejjòr  Magitter  Tyjcolaus  de  Perujio  Generali*  toting 
Ordinis  Fratrum  Semortm Sanila  Maria,  tptirexit pradiclum  Ordinem 
in  Generalati^  annis  trìginia  tribas. 

Nella  Capelli ,  oue  di  predente  è  eretto  l'Altare  di  San  Filippo,  vi 
giacciono  i  epolti  quelli  delia  Famiglia  de5  Scoti ,  de'  quali  Tono  fia- 
ti ioggetti  di  gran  mento ,  ed  in  particolare 

Stefano,  il  quale  per  edere  flato  ornato  d'ogni  virtù,  era  degno 
rampollo  di  così  degna ,  e  principale  Famiglia . 
Miilenis  a  carne  Dei  fi  iunxeris  annos 
Tercentum  decies  oclo  quatuorq;  fequaces 
Telici  fune  tempm  erit  quo  fine  Capcllam 
Laudibus  innumeris  diurni  Ts(umìnù  egi , 
'  Cui  natale  nornen  '  Stepbantts  ,  cui  Scota  propago 
Decus  erat  ;  tumuliamone ,  diri  Monumenta  dolorisi 
Tletibm  appofui ,  quo ,  cimi  dits  -piuma  fiet , 
lluc  ferat  exanguis  faxoque  imludar  in  iiìo . 
Vi  manche  Lanfranco  celebre  Iuriiconfulto ,  come  da  i  Tegnenti 
verfi qui fotto  notatili  leggeeftratti  davnatauoiadi  marmo, nella 
fopra nominata Gapella  fumata*...  /. 
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*2%e  Scoti  lachrymis  hofpes  mime  parentum 

Si  non  excejjum  marmorei  nomen  habent. 
T^am  Damon  cunBis  animam  qui  a  cotporefoluh 

Flentibus  b$c  alacri  carmina  voce  tulit-, 
Quid  jìetis  raptum  primcuo  fiore  parentes 

Iurisconfultum  morte  fuifje  grauem  * 
Seruari  cuius  mortali  labe  fólutus 

TS^on  <aco  hoc  animus  carcere  dìgnus  erati 
fllum  corporea  caperentne  gaudia  peftis, 

Obflant  qua  fuperas  pojje  fubire  domos  ? 
Sislite  tot  lacrymas  igitur,  mors  talibus  vnquat» 

Jngenijs  ferro  dira  nocere  neqmt. 
Lanfrancus  viiiet  venturi  f&cla  per  aui, 

guam  vis  fit  mentis  fama  futura  minor. 

fix.  ann.  xx  i.  Mete  vin.  diesxvn.  obìjt  xutemXVti 
Kal.  Maij  Jtnn.  <-M  D  LXIII. 

Nella  finiftra  Captila  dell'Aitar  maggiore,  vi  fi  vede  la  feguen* 
te  memoria,  eretta  a 

TadeaBonlei,  Donna  di  grande  prudenza,  e  graniti,  ed  vna  del- 
le più  belle  delluo  tempo,  fpoiata  a  Federico  della  nobiliflìma,ed 
antichiilima  Famiglia  de' Ladroni, detta  de'  Ludronì , Segretario 
.  ben  fauor ito  dei  1' 1  mperadore . 

Hk  ego}qug  fueram  Federico  fponfa  Ladrona  , 

Bonlee  iaceo  fama  Tadea  domus . 
Forma  ego  Cipris  eram,manuum  virtute  Mineruil 
Ctffaris  arcanis  confeius  ille  fuit* 

Alquanto  in  fuori,  alla  deftra  della  detta  Capella,  s'incontra  iì 
fepolcro  di 

Alberto  Raimondo, detto  il  Cremona, dilettiflimo  Cameriero 
del  Duca  Hercoie,ed  Alfonlb  ambi  Seconda,  il  quale  oltre  al'ej 
honorate  lue  qualità,  fu  anche  nel  mefher  deliarri}!  bene  eiercita* 
to,  che  perciò  non  ricusò  di  condurti  a  (ingoiar  certame,  col  va- 
loroio  Ridolfo  Anenti.  egli  condurle  lipnmo  Chioitro  dei  det- 
to Conuento,  &  gii  ampliò ,  con  vn  grono  legato  Se  rendite  di  quel- 
lo ,  ed  altro .  L^ggefi  nel  luo  lepolcro  il  Seguente  Epitafio . 

'  ■      '.*'■"■• 
D     I  Sepulcrum 
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Sepulcrum  Alberto  de  Fgitnondis  Cremenenfi  ,  •&  fuis  Heredibus. 
\M  D  XXV. 

S'ha  per  tradizione  ,  che  quiui  anche  fia  fepelJito  quel 
Fra ncefco Ciechi,  ingegnofifiìrno Poeta  Ferrarefe,  che  com  pò» 
fé  vn  Poema,  detto  Mambriano  ,  dedicato  al  Cardinal  Ippolito 
Eftenfe  il  primo,  raccordato  dallo  Infarinato,  Accademico  della 
Crufca ,  all'hora ,  che  rifpondendo  ad  vna  Apologia  di  Torquato 
Ta (Togli  iimprouera*che  habbi  leuatodal  detto  Mambriano  cer- 
ta inuenzione» 

S.   BIAGIO. 

Enne  queftaChiefa  edificata  nella  parte  iuperiore  del- 
la  Città, dentro  alfopra  nominato  quartiero  di  Cartel 
Tedaldo, già  volta  all'Occidente;  ed  fiora  per  più  de- 
cenza ali  Oriente,  e  per  efler'elJaanneiTaal  Priorato  di 
S.Giouanni  vecchio  ,  viene  nelle  vacanze  conferita  dall'Abbate 
Nonantolano .  Quella  fu  infieme  con  l'Aitar  Maggiore  confecra- 
<*u8*  ta  a' z  5.  di  Marzo,  giorno  del  la  Nunciazione  della  Beata  Vergine ,, 
per  mano  di  Rolando  Vefcouo  di  Ferrara,  il  quale  anche  vi  alli- 
gnò per  Cimiterio  CcHendo  ella  da  lui  eretta  in  Parochiale)  la  con» 
trata  alla  detta  Chiefa  contigua,  volta  al  Settentrione,  che  perciò 
ella  ftaua  di  continuo  sbarrata ,  acciò  gli  ammali  non  vi  poteflero 
transitare,  come  fi  caua  da  vna  talfupplica,e  da  vn  Decreto  fopra 
ciò  fatto,  da  Antonio  Sandalo  Giudice  de' Saui ,  d'ordine  del  Duca 
Bario,  a  richieda  di  Giacopo  Rettore  di  detta  Chiela ,  fotto  il  di  2 7.. 
1467*  Nouembrc.ilcui  Aitare, efTendo poi  fiato  rimotìo,  per  cagione 
1370*  d'aprire  ladetta  Chiefa  (come  fi  è  detto)  all'Oriente,  venne  di  nuo- 
uoconfecrato da  Bernardo,  anch'egli  noftro  Vefcouo,  effendofiin 
effo prima  ntrouato  alcune  Sanse  Reliquie,  ed  in  particolare,  vna 
.mafcella  del  detta  Santo,  che  tuttauia  inefia  viene  cu  ilo  dita,  cor 
me  in  partefi  caua  da  vna  memoria, in  vna  pietra  ài  marmo, nel 
campanile  di  detta  Chiefa  regiftrata . 

K^dììno  Domini  IM  CCC  LXX.  Indiciate  oftaua  die  XXV. 
Menfis.  Metytijì  in  fefio  annunciatici  is.  Beata'  Maria  Firginis  tempo- 
re Veri.  D.  vhaldini  de  Eatijs  de  Tefcaria  conjecratwm  fuit  hoc  ^AltOr 
re  in  quofunt  Reliquia  SanHorum  Blasìj y  Barnaba,  Siine Jìri,  Stefani, 

necnon 
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ne éhon  ?ap£  ^Adriani  I 1.  confecrata  futi  b&C  Eccìefia  9  etkm  \^>ilt&* 
ma,  CM  CC  XV III.  eodemdìe. 

In  quéfta  Chiefa ,  per  opera  di  Girolamo  Merendi  Faentino  Ret- 
tore di  ella,  venne  eretta  la  Confraternita  del  Sanciamo  Sacramen-  1577. 
to, aggregata  alla  Minerua  di  Roma.  Ma  fuccedutoh  poi  nella», 
detta  Chiefa  Lorenzo  Containì,  e  rttrouato,che  la  Confraternita 
del  Santufimo  Sacramento  della  Cathediale  alla  detta  Mmeruaera 
vnita,c  lapendoil  detto  Pnuilegio  non  poteri!  godere  le  noi  da 
vna  fola  Confraternita  per  luogo ,  e  perciò  quella  grazia  non  ie  Suf- 
fragare, la  fece  vnire  a  quella  di  S.  Pietro,  e  Paolo  della  ili  letta 
Cittàdi Roma, facendole  anche  a' 27.  Ottobre,  veftire  la  Cappa  i$8j. 
ditela  rolla.  Ha  quella  Confraternita  per  coftumedi  efporre  iru, 
publicoilSantiffioio  Sacramento  tutte  le  Domeniche  di  Quaresi- 
ma, per  cinque  hore,  con  molto  concorlodipopolo,«edi  liberar 
ogni  anno  vncondennato  in  pena  capitale  .-grazia  a  lei  conceduta 
dalla  Santitàdi  Clemente  Vili.  In  quella  Chiefa  trouafi  eretto 
vn' Altare  a  S.  Sebaftiano  folito  a  conferirà"  in  titolo ,  iui  dotato  dal- 
la pietà  di  Don  Vefpafano  Orioli.  Vna  patte, della  cura  delle 
anime  a  quella  Chiefa  foggette,airhora,  che  la  Città  da  qusfta  par- 
te venne  porta  in  Fortezza,  cinta  di  Foffi,  e  di  Mura,  ne  rimale  da  *4°J» 
lei efclufa.perloche,  venne raccommandata dal  Rettordi  ella  alla 
Chiefa  ParochialediS.  Matteo  di  Mizzana,  edopo  a  quella  di  San- 
ta Maria  in  Betìem , detta  Biieme ,  doue  tuttala  ftatfì ,  fenza  però 
pregiudicare  alla  gundizione  dell'antica  fua  Matrice,  rimanendo, 
ne  inciulo  nella  detta  fortezza ,  la  Chiefa  di  S.Gabnele ,  e  di  S.  vlar- 
co ,  che  in  quello  tempo  era  fittuata  vicino  al  Borgo  detto  la  Camel- 
lina ,  doue  anche  era  vna  Porta  della  Città ,  con  vn'alta  torre ,  addi- 
mandata  la  Porta ,  e  torredi  S.  Biagio ,  già  principiata  dal  Marche- 
Xe  Nicolò  Terzo.  Ha  lotto  di  fé  la  Chiefa  di  Santa  tufhna,  di  San-  1.JPJ» 
ta  Maria  Bianca,  le  Monache  di  San  Gabriele,  li  Monaci  diS.  Be- 
nedetto, li  FratiddlaOoce,  con  loSpedaledi  S.Lazaro,giiinfti- 
tuito  dalla  pietà  di  Lucrezia  Pia,  per  ricouero  di  dodici  pouero 
Donne,  che  non  hauelferoaltroue  altro  ricapito,  come  dal  fuo  te- 
ila mento  ti  vede,  rigato  per  Antonio  Porti  a*  13.  di  Giugno,  prelìo  I J75?. 
del  quale ,  anche  lì  vedeua  vn  picciolo ,  ma  honoreuole  Q  aturio  a 
S  Lorenzo  dedicato,  da  Virginio  figliuolo  del  ....  Poeta  Lu-  1557. 
douico  Anofti,a  fiiie,dinporui  le  nobihffime  offa  paterne,  che 
poi  noa  hebbe  effetto, anzi  venne  diilrutto,per  hauermo Irato  Cie-  1619» 

D    4  morite 


5  6  Compendio  H  iftoricb 

mente  Ottano  gran  defiderio,che  teftaflero  nella  ChiefadiS.  Be» 
nedetto,oue  da  principio  vennero  depofitate.  Nella  detta  Paro? 
chia,  v'era  vn  deliziofo  Giardino,  detto  della  Cartellina,  al  quale 
s'entrauapervn  portone  contiguo  al  Monaftero  delle  Monache  di 
S.  Gabriele,  doue  s'haueuain  profpcttiua  vnafpaztoia,  e  lunga  via  , 
dalle  bande  piantata  di  cipreffi  j  a  mezzo  della  quale ,  era  Attuata  al- 
la finiftra ,  vna  fabrica  molto  vaga  ,  con  vn  bagno ,  nominata,come 
1505.  fi  è  detto,  la  Caftelhna,  edificata  dal  Duca  Aìfonfo  1.  didcuepre- 
fé  lì  nome  il  nobiliflìmo  giardino  dt\  qua 'e  fi  tratta  ,-auanti  della 
quale  fi  fcorgeuano  piantati  alcuni  altiffimi  Pini,  e  più  oltre  legui- 
tando, dalla  inedefima  parte, fi  ritrouauat/a  la  detta  fabrica ,ei 
terrapieno  della  Città,  vn  gran  quadrone,  pofio  a  ortaglia,  tutto 
fruttifero,  intorniato  da  vna  vaga  Siepe  di  Rofe,che  nel  fimitro 
Angolo ,  vicino  al  detto  terrapieno,  haueua  vna  Montagnetta ,  cir- 
condata da  vna  folta  Spalliera  di  Bufiì;  indi  fi  paffauam  vn  baloar- 
do  poco  lontano ,  che  per  di  dentro  eradiilinto  in  vane  forme,  d'al- 
cuni comparti  di  pietre,  ou'erano  piantati,  per  opera  del  Duca  Al- 
fonfo  Secondo ,  copia  grande  ài  belliffimi  fiori ,  e  feroplici  diuerfi , 
dilettandofene  egli  molto,  e  tenendoui  perciò  perfona  intendente* 
con  grofia  prouigione  .  Girando  poi  alla  deftra,  dietro  le  mura-» 
della  Città  da  quella  parte,  fopra  il  terrapieno,  eraui  vn  foltiffimo 
bofco  di  Elici,  detto  la  Ragnaia,  altra  volta  mentcuato,infin  del 
quale  girandoallafiniflradietro  leroura,chegiuanoacongiunger{I 
con  la  Porta  della  Città,  detta  di  S.  Benedetto,  vedeuafi  vn'altro 
preck)fifiìmo  bofchettodi  Aranci, Cedri,  e  Limoni  grandiffimi:, 
che  in  quefte  noflre  parti  era  di  grande  ammirazione,  il  qual'era  fer- 
rato alla  finiftra  dalle  mura  della  Città,  ed  alla  delira,  dalle  mura-, 
ch'erano PeRrema  parte  della  via  comune  preiTo  la  detta  Portare 
daiì'vn  capo,  e  dagl'altro,  da  due  loggie,  con  colonne  di  marmo 
d'ordine  ionico ,  abbellite  di  vaghe  pitture  di  chiaro ,  e  fcuro ,  ed  al- 
tri ornamenti.  Da  quello  bofchetto  ne!  mezzo  dietro  le  mura  del* 
la  Città,  fi  fcendeuano  alcuni  gradi  di  marmo,  e  fi  vicsua  in  vna_» 
gran  Ringhiera ,  fopra  la  folla  di  eifa  fabricata ,  ia  quale  era  di  mar- 
mi Jaftricata,  e  coperta  di  lame  di  latom  ,  con  vn  parapetto  di  grof- 
fe  ferrate.  Quiuiil  Duca,laDuchefla,eda!treDame,eCauallié*'; 
ri,  foleuanfi  molte  volte  ridurre,  per  ricreazioni  che  Vrhaueuano, 
da  vna  grandifiìma  quantità  ài  vari  pelei  grofiìiTimi ,  che  nella  detta 
folla  fi  coDferuauano  ;  1  quali  erano  così  ben  diiciplinati ,  che  al  toc- 
co di  vn  campanello, che  vicinoaliadetta Ringhiera  fi  ifcua  affisò* 

com- 
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eompàriuano  tutti  in  pelo  all'acque  guizzando,  ch'era  cofadime^ 
rauiglia ,  e  tanto  più  quanto ,  che  fi  riduceuano  a  pigliar  il  cibo ,  fin 
dalle  mani  de  gli  Afta&ti,  congrandifiìma  loro  fodisfazione,egu- 
fto.  Lanciando  poi  il  detto  bofchetto  de  gli  Aranci  r  per  far  ritor- 
jioal  Cartello  della  Piazza-  dall'altra  parte  di  detta  folla, che  per 
mezzo  al  detto  giardino  giuafcorrendo  a  portar  l'acque  alle  folle  di 
quello ,  fi  camminaua  dietro  le  mura  della  via  di  S.  Benedetto ,  (ino 
all'angolo ,  che  forma  il  Monartero  di  S.  Gabriele,  le  quali  tutte  era- 
no vellice di  vaghiffime  fpaliierediporni  granati.  Quiui,dal  tor- 
cimento, che  faceua  il  detto  Monartero,  ne  nalceuavn'altro  gran 
quadrone,  tutto  compartito  informa  triangolare  ^d'alcune  vie  in 
volto  fa'oricate  coperte  di  verdure  diuerfe ,  come  di  Cotogni ,  Pru- 
gne ,  Ceraie ,  ed  altri  fimili ,  che  tutte  al  fuo  centro  fi  nduceuano.,, 
che  a  riguardanti  faceuano  grati/lime  proipettiue  ,  fi  come  pari- 
mente faceuano  due  lunghe  vie  ,  che  nel  mezzo  al  detto  cen- 
tro s'attraueriauano,  ch'erano  piantate  dalle  bande  di  ciprertl,ed 
olmi.  Il  triangolo  poi  che  forrnauano  le  dette  vie,  e  volti,  erano 
pieni  di  varietà  di  frutti  efqmfiti .  Vfcito  del  detto  quadrone ,  e  fé- 
guitando  dietro  lemuradeìfopra  nominato  Monartero,  pervfcia? 
del  detto  giardino,  pur  verfo  il  Cartello,  fi  camminaua  lòtto  vn'om- 
bra  gratiùlma ,  che  faceua-  vna  rtretta  via ,  di  fpefsifsimi  olmi ,  e  viti 
piantata ,  la  quale ,  alla  delira  haueua  vna  diftanza  di  dieci  pertiche 
in  circa,  porta  anch'ella  ad  ortaglia,  ed  era  piantata  di  quantità  di 
frutti,  ed  alla  ripa  della  foila,  che  per  mezzo  al  detto  giardino  fcor- 
reua,  come  di  prefente  anche  vi  fcorre,ouela  detta  dirtanza  va  a 
terminare ,  dirimpetto  alla  Cartellina  per  quanto  ella  fi  dilataua_»y 
era  piantata  di  alti,  e  fpefsi  platani .  Laiciato  il  detto  giardino,  con- 
tinouaua  la  detta  via  de  gli  olmi ,  e  viti  piantata ,  dietro  le  mura  del 
Conuento  de*  Padri  Capuccini,  della  Rofa,ed'indi  fino  alle  rtan- 
ze,e  giardino  del  Padiglione, che  tra  il  Cartello,  eia  via  d&gli 
Angeli  è  littuato,  fi  comealtrouepmprecifamentedirafsiè 

SANTA  IV&TXNAv  •    ì 


Enne  querta  Chiefa  edificata  nella  parte  fuperiore  del-' 
la  Città,  nel  medefimo  quartiero  di  Cartel  Tedaldo,  Sooì 
volta  all'Occidente, da  li  Monaci  Cafimenfi  ,  lotto  il 
Pontificato  di  Leone  Terzo ,  che  (tdè  nella  Cathedra  di 
Sin  Pietro  l'anno  796.  vnendola  efsi  all'Abbazia  di  Santa  lurtina 
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di  Padoua »  doue  anche  vi  edificarono  accorte  due  Spedali  per  i  pò- 
uen  infermi,  esercitati  vn  tempo  con  gran  cariti  ed  hora  trascura- 
ti. In  quella  Chiefa  fi  è  efercitatalempre  la  cura  dei  l'ani  me,  fi  n'al- 
ia morte  di  Batti  ila  Containi,  vltimo  Rettore  di  effa,teguita  a' 6. 

1^83.  di  Ago(lo,chepoi  cefsò  la  detta  cura,  per  cagione  di  eniggere  in 
leni  Seminario  (iì  come feguì)  per  opera  di  Paolo  Leoni  Padoua- 

1/84.  no  Velcouodi  ferraraa'2  2.di  Luglio,  compartendo  la  cura  deli'a- 
nime  di etfa alla  Parochiale di  Santa  Maria  nuoua,edi  ^  Biagio , 
ibtto  della  quale  nerimafe  la  detta  Chiefa  foggetta,  comedi  tutto 
neappanfet  roguodiGiouambactifta  Nadalide)  medeiìmoanno. 

lJ9p.  In  effa  a'  13.  d'Ottobre,  venne  trasferita  dàlia  Chiela  diS  Giouan- 
rii  vecchio,  coniolenneProcefsione,  vn  Imaginedeiia  Beata  Ver- 
gine, detta delleGrazie, dipinta  gii nel  murode<la  iudetta  Chie- 
la per  difuori ,  verlo  l'Oriente,  la  quale  haueuaim operata  ir. .fini- 
te grazie,  e  dou'era  gran  concorlod  popolo, alla  quale  venne  poi 
fabneata  vna  Càpella  molt  >  nobile ,  tutta  tocca  d'oro ,  ed  ornata  di 
bianchi  marmi,  eltratti  dalle  fepolture  di  gli  Hebrei ,  che  quiui  ap- 
pretto tiiepelliuano;  dentro  delia  quale  anche  vien  cuftodito,  vna 
gran  parte  della  teda,  e  corpo  diS.  Sigifmoudo  Martire,  gii  Rè 
di  Borgogna,  chef  er  la  Santa  fèdi  Chrifto  venne  entro  di  vn  pro- 
fondissimo pozzo  precipitato,  ri ferbandofi  l'altra  parte  nelia_* 
Chiefa  di  Santa  luihna  di  Padoua.  Nel  fondar  la  detta  Chieia_,, 
vennero  ntrouati  alcuni  ornamenti  di  porte,  tronchi  di  colonne, 
ed  vn  pezzo  di  Architraue,  ch'era  fregio, ed  epiftilio  di  vn  publi- 
CoOuafiOjò  Portico  da  tenerui  ragione,  al  l'antica  vianza  de  Ro- 
mani, le  quali  cofe  vennero  poi  murata  nelle  pareti  meridionali 
della  detta  Chiela ,  e  nel  l'are  hi  traue  nella  parte  di  lui  citeriore,  era- 
no fcolpite  le  feguenti  lettere^ . 
•  t  L.  Marcius  X.  F.  Labeo, 
E  nella  interiore-». 

B.  !{;  Ouarìum  dedit. 
Il  fenlbdeile quali  parole,  potrebbe  ageuolmenteapprenderfi  da 
Tuolmio,  che  unto  icrilfc  delle  cofe  Romane. 
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A.  Confraternita  di  Santa  Maria  Bianca  >  vicino  allaPa- 
rochiakdi  S.Biagio,  venne  in  Pituita  di  confentirnen- 
to  di  Guido  da  Montebello  Vicentino  Dominicano,e 
Vefcouo  di  Ferrara ,  per  quanto  fi  caua  da  alcuni  capito-  1^07. 
]i  dsicricti  in  carta  pergamena  prello  di  efia  cu  (loditi,  dame  vedu- 
ti,  e  ietti  »  EdificatoponlConuentOjeChiefa  de'  Padri  Semiti,  in  ijii," 
efla  ricoueroflì,doue  poi  fu  {labilità,  ed  accrefciuta  in  molto  nu- 
mero, trouandoG  in  leidefcritta  la  maggior  parte  de'  Signori  E-, 
flenfi  jcon  la  nobiltà  Ferratele,  ed  in  particolare  Giouanna,figli- 
uoladi  GabrinoRuberti  Conte  di  Tripoli,  moglie  del  Marchefe. 
Alberto,  e  Gigliola  figliuola  di  Francefco  Carrara  Signor  di  Pado- 
uà,  prima  moglie  del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  iiBoccimpani,  ed 
altri.  Ella  velie  vna  cappa  di  tela  bianca,  vedendoli  finoa  quella 
dì  predo  di  lei  conferuato  vn'antico  Gonfalone,  inalzato  dugen-  136^. 
cinquanta  quattro  anni  fono,  nel  qual  fi  veggono  li  detti  Con-  1619* 
frati  della  medefima  cappa  vediti . 

Così  incamminata  la  detta  Confraternita  nella  via  di  Dio ,  iua  di 
continouo  inuefligando  modi ,  co'  quali  ella  potefie  col  mezzodel- 
l'opere  di  pietà giouarealproffimo^foprachepiud'ogn'altro  vigi- 
landoGiouanmdaRiminiorefice,e  GiouanmfartOjambide'me- 
defimi  confrati ,  lafciò  Tvno  cinquecento  lire,  e  l'altro  due  cafe  pò»        ;  -? 
Ile  nella  via  detta  Cortabella,  alla  detta  Confraternità,  a  fine  ch'el- 
la hauefTe  a  dare  mi  principio  ad  vno  Spedale  per  rifugiode'poueri 
in  fermi  della  Città ,  e  peregrini  paflaggieri ,  come  da  gli  teflamen- 
ti  loro  fi  vede  rogato  IVnoper  Antonio  Lanzi  a'  1 1.  d'Agoflo,e  ijgtl 
l'altro  per  Lanciotto  Villa  a:  15.  di  Nouembre.  Ond'ellaconque»  1400. 
fìi,  ed  altri  aiuti  ^  diede  felicemente  principio  al  detto  Sptdale,e&  1401. 
fendo  Sindico  della  detta  ConfraternitiGiouanni  da  Budno,  e  Lof 
renzo  Pelizzaro,  e  Bartolomeo  Calegaro  Malfari,  come  tutto  fi 
kgge  nella  feguente  memoria,  efrratta  da  vna  lapide  di  marmo \ 
nella  facciata  della  detta  Chieia  infetta.^ .  ; 

tJVl '  CCCC  I.  Si  comincia  a  dar  princìpio  al  detta  Ho/pedate  per 
il  tempo  di  M.Zoane.  de  Budrio  Sinico  y,  M.  Lorenzo  Tilì^aro  »  M.  Bar± 
tolomio  C alegar 0  Majjaro  della.  Compagnia  della  Verbene  Maria, a  bo-^ 
nore ,  e  reuerencìa  per  argumento  del  C  CC C.  deZ:oa?ie  da.  Rjmino ^ 

Quello  venne  poi  ampliato^  e  perfezionato,  per  yn  legato  fatto»  1403. 

gli  da 
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gli  da  Nicolò  dall'Angelo,  come  dal  te  (limonio  dfvna  lapida  di 
manco  fi  vede,  nel  Vicolo  (ìni(tro,neiringretìodi  lei, e  qui  lot- 
to fi  kgg<Lj . 

Fabrice  per  tem.  huius  fieri  fup erme reliquit 
Quondam  n>icinus  l<[ko\aus  ab  angelo  diclus 
Cuius  confors  Agnes  beres  ,&  fommìjfaria  s'epta 
Sic  confimi  fecit  feruans  in  fidecommifta 
<JMiUe  quatringenth  ab  ortu  Dorninico  lapfis , 
Super  b'ijs  tres  aditi  nimdum  [e  flexerant  anni . 
fiflendo  il  tutto  come  fi  è  detto,  addotti  a  perfezione,  pafsò  la 
detta  Confraternita,  dalla  Chieia  de'  Padri  Semiti  ad  habitarui, 
hauendoqutui  ancheeretto  vnOratonoaquefto  effetto, con  aut- 
tòritàdi  Pietro  Boia ;do  Veicouodi  Ferrara,  eiler;  do  Signordi  ef- 
fa  il  MarcheieNicolòTerzo,  e  Giudice  de' Saul  Nicolò  Perondo- 
h ,  concedendole  il  detto  Marchete  alcune  pretogat  uè,  ed  in  par- 
ticolare, chela  detta  Confraternita  poterle  far  acqui  (ti  di  alcuni 
vfi,  fino  alla  fomma  di  cento  lire  l'anno,  ed  altfo,  come  dalla  det- 
*4$7r  taconceflìone  fi  vede,  data  in  Ferrara  a   14  di  Maggio.  Tiouan- 
dofi  poi  nella  Citta  vn  buon  numero  di  figliuoli  derelitti ,  andar  ra-? 
minghi,  ed  inclinati  per  ciò  a  molti  vitij,  il  DucaHercole  II    pie- 
tofifiìmo  Padre  de' Tuoi  fudditi,  ricercò  Jadetta  Confraternita, a 
voler  ceder  a  lui  il  detto  Spedale,accsò  in  elio  poterle  raccorre  iidet- 
li  figliuoli  ;  fopradi  che  hauendo  la  detta  Confraternita  hauutoma- 
1558.  turo  difeorfo  ,  a  fei  di  Decembre  prontamente  licerle  non  iolo 
il  detto  Spedale  ,  con  lefue  attinenze, ma  anche  tutti  li  letti, ed 
ogn'altro  arrefe  mi  elìdente ,  con  le  condizioni ,  che  fi  contengo- 
no nella  conuenzione  fatta  dopo  tra  la  detta  Confraternita ,  e  li 
t§6j.  protettori  de  hdetti  figliuoli  a'  38.  di  Settembre,  perrogitodt  An- 
tonio Colornio.  H^uuto  il  Ducail  beneplacito  della  detta  Con- 
fraternità ,  v'-introdufle  per  danza  li  detti  figliuoli ,  fotto  la  cura ,  e 
gouerno  d'alcuni  Padri  della  Congregazione  de'S.mafchi,  detti 
della  Milencordia,  per  l'opere  di  pietà,  e  mifencordia  ,  ch'elfi 
hanno  per  coftuined»  operare  a  beneficio  publico,  e  prillato,  che 
perciò  li  detti  figliuoli  vengono  nominati  gli  Orfani  della  Miferi- 
cordia.  Ciò  riabilito,  e  ridotto  già  il  detto  Oratorio  si  piano,  nel- 
la prefente  forma,  doue  per  prima  era  da  terra  eleuato,  venne  con- 
£ecrato,da  Hercole Sacrati  Vefcouodi  Comacchio,  infieme  con 
l'Aitar  maggiore ,  nella  qual  ripofe  del  legno  della  òantiffima  Cro- 
.  i    ce,  delle  Reliquie  di  San  Paolo  Apoftoio,  e  di  San  Cipriano  Mar- 
tire, 
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tire, come  con fta per  rogito  delfopra  nominato  Colornio  a'  1 1.  di 
Settembre ,  dedicandola  alla  Beata  Vergine,  douetuttauia  la  detta  156.8, 
Confraternita  va  continouando,  fi  come  fanno  li  de^ti  Orfani,  fat- 
to ad  vn'ottimo  gouerno ,  a  gloria  di  Sua  Omina  Maeftd . 

SAN     GABRIELE. 

Olendo  Leonora  d'Aragona  DucheUa  di  Ferrara.,, 
introddurre  nella  Città  vn  Monaflerodi  Monache  del- 
l'ordine della  Beata  Vergine  dei  Carmine,  vi  condur- 
le, con  auttorìtà  di  Siilo  Quarto  dal  Monaflerodi  San 
Pietro  Martire,  della  Città  di  Reggio,  vna  tal  Suor  Dorotea,con 
fette  compagne ,  gii  proffeile  nella  regola  di  Sant'Agoftino  ,  di 
vita  efemplare,  e  lauta,  alle  quali  diede  peritanza  vno  Spedale-» 
fuori  della  Porta  di  San  Biagio,  nella  centrata  di  Mizana  detto  San        H 
Gabriele,  a  lei  rinunziato  a  quello  effetto,  con  licenza  del  detto 
Pontefice, da  Piraccino  Rettor  di  elio,  e  della  Parochiale  d'ogni 
rSanti  a'  27.  d'Aprile , od  quale  inueihtene  poi  a'.  1 1.  di  Decembre,  1480. 
con  raflìllenzadel  Padre  Maeftro  Tornata  da  i  Leuti ,  nobile  Ferra- 
refe,  dell'ordine  de' Frati  Conuentuali  di  San  Domenico,  ed  In-       6 1 
qusfitore,  come  per  rogito  di  Crifìofsra  Imolefe  fi  feorge,  venne- 
ro ad  habitaruj,  ineiecuzione  del  decreto  di  Lodquico  ■Ariqfti  Arci- 
prete della  Cathedrale  fopraciò  delegato  dalla  Santa  Sede,  fotio- 
ponendole  all'ubbidienza  del  Vefcouo,  ed  al  gouerno  f pi  rituale-» 
del  detto  Piraccino,  mentre  \i&3  e  dopo  di  Pafquale  Canonico 
Venufino,e  Manfìonario  della  detta  Cathedrale.  Lafciato  poi  a  1489. 
richieda  della  detta  BucheiTa  l'antico  loro  inilituto  ,  ne  prefero         l 
quello  della  Beata  Vergine  del  Carmine ,  per  mano  del  Padre  Mae- 
itro  Martino  da  Bergamo,  Vicario  Generale  del  detto  ordino, 
facendone  dopo  la  profeilìone  il  primo  di  Gennaio,  in  mano  di   1489. 
MaeikoBatifta  Panetti,  del  detto  ordine, come  fi  caua  dall'iftro- 
mento  fopraciò  rogato  GiouanniBrufantino,  viuendo  nella  det- 
ta regola  fotto  il  gouerno  dei  detti  Padri, e  facendo  la  Duchefla 
dar  principio  ad  vnanuoua  Chiefaa'28.  Luglio,  che  fiìpoi  perfe- 
zionata dell'anno  1494.  la  quale  benché  a'  15.  di  Luglio,  venilfede*  1491» 
dicata,  e  confecrata ali' Annunziata,  a  Sant'Alberto,  ed  a Sant'An-  1428» 
Da  perniano  di  Antonio  da  Rimini,SurTrag3neodiGiouanni  Bor- 
gia Cardinale,  e  Vefcouo  di  Ferrara,  ritenne  pero-fera pre  il  nome  di 
San  Gabriele,  U  cui  Aitar  maggiore,  per  efferedi  mano  ài  Ben  uè-..  - 
j  nuto 
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liuto  Garofoli  viene  molto  (limato.  Quelle  fottratte  poi  dal  góuer- 

l5oi.  no, ed  vbbidienza  de' detti  Frati,  pattarono  fotto  il  gouerno  de.* 
Vefcoui  della  Citta' ,  e  Clero  fecolare ,  doue  tuttauia  viuono  vna  vi- 
ta molto  efemplare .  A  quella  Chiefa  anticamente  vennero  vniti  da 
Guido  da  Montebello  Vicentino  nortro  Vefcouo  lo  Spedale  di  San- 
ta Maria  della  Croce,  già  porto  in  capo  al  borgo  di  S.  Leonardo,  fio- 
ra detto  de'  Leoni,  quello  di  S.  Antonio  di  Villa  Mana,  hoggidì  det- 
ta Francolino, S.Gio.  Euangehfta  di  Rotondolo  dQcchiobdlo, 
Santo  Stefano  di  Quartefana ,  S.  Marco  di  Riberia,  S.  Francesco  di 
Tamera,S  Gio.  Euangelifta  della  contrata  di  Sant'Apollinare  di 
Ferrara,con  vn  certo  ncouero  de1  poueri  porto  in  Mizana,  come  pm 
didimamente  fi  vede  nell'irtromento  della  detta  vnione  rogato  Gio- 

*334*  uanni  Vifcontede'  Pittori  a*  8. d'Agofto.  E  mancando  la  detta  Chie- 
fa di  Torre  condecente  per  le  cam  pane,  la  Madre  Suor  Flaminia  Ge- 

1620.  raldi  Priora  in  querto  tempo  vi  edificò  quella,  che  vi  è  di  prelente, 
ne'cui  fondamenti,  vi  venne  porto  per  mano  di  Francefco  Dulcetti 
Sacerdote  Ferrarefe  la  pietra  fondamentale,  con  vna  moneta  d'ar- 
gento, di  valuta  di  quarantacinque  foldi.ò  bolognini  diftoftra__, 
moneta ,  doue  dall'vna  parte  era  l'imagine  dell'Annunziata ,  edal- 

ltfi8.  l'altra  quella  di  S.  Francefco,  e  fu  a'  3.  di  Luglio. 

SAN     BENEDETTO. 

Assato  in  Italia  Henrico  IV.  Imperadore  perrice- 
uerne  la  corona  dell'Imperio,  nel  fuo  ritorno  in  Ale- 
magna,  pigliò  la  Città  di  Msntoua,dopo  vndici  meli 
1083.  UfcMaMI  d'alledio,  nel  qual  tempo,  fottrattifi  anche  i  Ferrare!] 
dall'vbbidienzadella  Contefia  Matilda,  feguirono  la  parte  di  lui . 
Ma  vfcitopoidltalia,  la  detta  Contefia ,  con  gli  aiuti  della  Chiefa, 
e  de' Vinizianilà  ricuperò,  e  parendole,  che  ciò  principalmente 
le  fofle  fu cceduto  per  gli  aiuti  di  quella  Republica,  fece  principia- 
lo^, renella  parte  fupenoredi  quella,  in  luogo  detto  dopo  Chiatamo- 
ne,vna  Chiefa  in  honore  di  San  Marco,  protettore  della  detta_* 
Nazione, eifendo  Sommo  Pontefice  Pasquale  Secondo,  benché-» 
107I.  altri  dicono, del  M  LXXI.  nella  quale  vi  pofe  per  irtanza  gli 
Canonici  regolari  di  Sant'Agoftino,  eftratti  dall'antica  Chiefa  di 
San  Saluatore  della  Terra  di  Ficcaruolo,  con  aifignamentodi  buo- 
ne rendite ,  e  della  cura  dell'anime .  A  quella  Chiefa  mentre  in  Fer- 
rara dimorò  il  Vifdomino  de'  Vmiziani ,  ch'era  vn  nobile ,  che  1  a_* 

detta 
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detta  Ttepublica  vi  teneua  di  continouo  per  render  ragione  alia  Na* 
zicne  Viniziana,habitante  indetta  Città,  prerogatiua  alla  detta 
JRepublica  conceduta,  per  quanto  dicono,  dal  Pontefice  all'hóra, 
ch'ella  gli  predò  aiuto,  ad Scacciarne  Salinguerra  i  1.  hebbe  per  11^9. 
còftaoieil  detto  Vifdominod'irui  ogn'anno,  nel  giorno  della  Tua         .  £ 
fefhuità ,  ad  offerirui ,  con  gran  loJennità,  e  pompa,  col  corteggio 
tic' Principi  Eftenfi ,  e  della  nobiltà,  lo  ipaziodidugento,eie(ian- 
tancueanm.   Mapoicefsò  la  detta  preminenza  a'  2  t.  dì  Maggio,   !5°9» 
per  cagione  de  Ma  guerra,che  vertiaatra  la  detta  Repoblica,e  il  Du- 
ca AlfonfoI,  effondo  Vildornsno  Franceico  Dono.  QuedaCnieia, 
arich-ieftade)  DucaHercolel.edi  Leonora  d  Aragona  iua  moglie, 
renne  leuata  alii  lopranominati  Canonici ,  interne  con  quella  di  S-. 
SaluatorediFicaruolo,econcedutaconauttontàdi  Siiìo  IV.  alia  l^°* 
Congregazione  de' Monaci  Caifinenfi,  coi  Priorato  dello  Spedale 
di  S.Loienzo,  ih  luogo  detto  le  caielle,  nella  Villa  della  Gatba, 
con  altri  beniin  que'contcfmi .  Deiìderando poi  il  detto  Duca»,,  [t 

-ched'vna  parte  de' beni  dell'antica  Abbazia  di  S.  Maria  di  Pompo 
fa,  edifìcatagrà  dentro  la  Diocefidi(  omacchioda  Vgone  Eftenie,.  9$°* 
ne  vernile  eretta  vna  Piepcfifura,  l'ottenne  dal  Sommo  Pontefice 
Innoeenzio  Vili,  hauendbut  però  prima  alienato  il  Cardinal  Ip- 
polito Eden  fé  Tuo  figliuolo  Commendatario  della  detta  Abbazia, 
Simon  di  Papia,  Abbate  di  Santa  luftinadi  Pvdoua,  Marco  da  Mo- 
dena, Abbate  di  S  Pietro  di  detta  Città,  e  Silueftro  da  M  Jano, 
Priore  di  San  Marco  di  Ferrara ,  con  condizione  *  che  l'Abbazia  di 
S.  Maria  di  Ponapoia ,  libera  ne  rimanere  in  poter  della  Congrega- 
zione CaiUnenie  primlegiata ,ed  infignita, delle medefime  prerc- 
gatiue  dell'Abbazia  di  S  Benedetto  di  Mantoua ,  sì  come  auuenne,, 
comepiuprcciiamentefi  vede  dalla  Boi  Jafopra- ciò  conceduta,  dal 
detto  Pontefice  ,.datain  Roma,  fextoNonas  Mai j.  Mbrto  inno-  *492* 
cenzio  yz  fai  fucceife  Aleffandro  Selto  ,  il  quale  fece  la  dctta_» 
Prepofnura  luspatronato  de  1  Duchi  di  Ferrara  della  Famiglia^, 
Eiìenìe,  e  de'  iuoi  heredi ,  come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede  data  in  Ro- 
ma predo  S>.  Pietro  K.  Septembris  dei  medefimo  anno-,  edancheda 
vn  traniunto autentico  di  Gioaanmana  Agoiantr,  rimanendo  an-   I52J« 
Beilo  alla  detta  Abbazia,  il  Pnoratodi  San CiemenJe  di  Faenza, 
contuttelelue  attinenze, ed  altro, cornepiù  d  1  fi  intanfente  a  ppa- 
riicedalla  diuifione,  e  confine  pòiie  tra  la  detta  A bcazia  3  e  la  Pre- 
politura,  rogato  Treuiio  Fallati.  Occorrendo  poral  Duca  Alfon-  l$°3*' 
io  Piimo,  Coricare,  immura  delia  Città*,  ed  ampliare  dalla  parte 

Superiore 
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Superiore  di  effa ,  in  luogo  bora  detto  la  Camellina ,  tri  la  Cbiefa  di 
S.  Biagio ,  e  quella  di  San  Gabrielle ,  fece  atterrar  la  detta  Ornerà  di 
S.  Marco,  che  rimpediua,con  difpenfa  però  di  Giulio  Secondo, 
come  dal  la  Bolla  di  lui  fi  comprendedata  in  Roma  preflo  San  Pie- 
1506.  tro,  quella  riedificando  in  terra  noua,  contiguo  al  preferite  Ci  mite- 
riodi  S.  Benedetto,  la  quale  poi  venne  dalli  detti  Monaci  profana- 
Ijjo.  ta,edata  in  permuta  alla  Comunità,  in  luogo  d'altro  terreno  da_» 
'  lei  concedutoci  detti  Monaci ,  pei  Infogno  della  Chieladi  S.  Btne- 

Ijoj.  detto,  da  eflìgiàincommeiata  finoa*  17.  d'Aprile,  lotte  il  Pontifi- 
cato di  Giulio  Secondo,  effendo  Velcouo  di  Ferrara  Ippolito  E(ten« 
fé  Cardinale  del  titolo  di  S.  Lucia  in  Silice,  e  Giudice  de'Saut  Tito 
15  SS-  Strozza,  ed  Abbate  loro  D,  Angeloda  Bologna ,  la  quak  finita,  col 
Regio  Monaftero ,  vi  pausarono  ad  habitare ,  facendo  eflì  poi  con- 
fecrare  la  detta  Chiefa  in  honor  del  detto  Santo,  per  mano  diHer- 
cole  Tombeifi ,  Cittadino  Ferrareie  Monaco  loro ,  e  Vefcouo  di  Ra- 
15^3.  ualino  a'2j.di  Marzo.  In  effa  truouanfi  alcune  pitture  molto  va- 
ghe, ed  in  particolare,  vn  Criftofolìenutoda  due  Angeli  di  mano 
di  Sebaftianino  de*  Filippi ,  pollo  alla  finiftra  dell'Aitar  maggiore , 
ed  alla  delira  di  eflb  nella  Capella ,  che  forma  la  Tribuna ,  vili  vede 
vn'A.ffunzione  della  Beata  Vergine, drmano  d'Ippolito  Scarleli- 
ijo,edaltre,com'anchedi  luifi  vede  nel  Refettorio  de  ideiti  Mo- 
naci le  nozze  di  Cana  Galilea, in  luogo  d'vna  pittura  nobilifiìma 
di  mano  del  Francia.  Ella  è  anche  honorata  di  alcune  SanteReli-r 
quie ,  ed  in  particolare  di  buona  parte  delle  tefte  di  San  Placido ,  e 
Flauiafua  forella  martiri ,  riftrettein  due  capi  d'argento ,  ed  vna  va- 
ghiflìma  Croce ,  all'altezza  cf  vn  piede  di  enfiai  di  monte ,  guarnita 
d'oro tuttad'vn  pezzo ,  che  nel  mezzo  rinchiude  vna  poca  parte  del 
legno  della  Santa  Croce.  Quiui  anche  fi  nferua  vn'antico  Paiìorale, 
tutto  d'Auono  lauorato  di  Grotefco, quello  iteffo  che  adoperaua 
San  Guidone  primo  Abbate  di  Pompofa,  nel  Cimacio  del  quale  M 
deferitto. 

tjtfarìa  mater  grada , 
.    Metter  mifericordU , 
,  |      ;  Tu  nos  ab  bofle  prctege , 

Et  bora  mortis  fujcipe .  < 

,  Gloria  tibì  Domine  $ 

Qui  natus  es  de  Firgìne 
t     '  Cum  patre ,  &  fantto  fpiritu  , 

r,.  in  [empiterna  ficula .  Csìmm* 

"Altre 
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Altre  Reliquie  inqueftaChiefa  firitruouano  cuftodite  entro  ad 
vnbuon  numero  di  vafi  d'argento,  ma  perche  non  fono  parti  in- 
tegrali le  taccio ,  eflendofi  quiui  anche  ne  gli  andati  tempi  ripofa- 
ti  Ji corpi  di  S.  Benedetto, e  di  Santa  Scolaftica,  che  per  quanto 
rifterifceil  Petrarca  nella  vita  diDeodato  Secondo,  vennero  da_* 
Monte  Cafilno  a  Ferrara  trafportati ,  per  faJuarli  dalle  incurficni 
de1  Saracini ,  che  in  quefto  tempo  in  Italia  guerreggiauano ,  sì  coinè 
anche  faceuanoi  Longobardi ,  e  Lupo  Duca  di  Friuli,  che  preten- 
deua  la  Signoria  di  hi.  Ma  vccifo  1 1  Lupo ,  e'rarlettate  perciò  le  co- 
fedi  detta  guerra,  vennero  ritornati  li  detti  Corpi,  la  doue  erano 
flati  kuati.  Ella  è  anche  arricchita  dinumerofa  quantità  d'Appa- 
ramenti  di  vari  drappi  di  feta,  edoro,  ed  altre  argenterie,  e  fupel- 
lettili  di  molto  prezzo,  per  ornamento  della  detta  Chiefa,  che  di 
bellezza  ancora  ogn'altra  più  beila  della  noftra  Città  agguaglia  , 
nella  quale  vi  celebrò  Clemente  Vili,  il  quintodecimo  giorno  1592. 
diGiugno.  In  effa  vennero  trasferite  le  nobiliflìme  orla  del  noftro  *57J« 
.  .  .  .  Poeta  Lodouico  Arioilo, le  quali  per  prima, ftauano  fot- 
terrate  alla  fi  ni  (Ira  nell'entrardel  primo  Chioitro^h'eice  nel  Ci-  1 5  i  5  • 
miteno ,  in  vna  picciola  fìanzetta ,  e  tutto  per  opera  del  pio ,  e  cor* 
tele  Agoftino  Molti  ,  degno  Cittadino  ,  e  vero  amico  al  detto 
.  «  .  .  Poeta,  il  quale  non  potendo  più  ìbflferire  di  vedere  la  no- 
biliflìma,  ed  honoratiflìma memoria  diluì  così  negletta,  gli  ere/Te 
nella  detta  Chiefa  il  quarantèiimo  anno  dopo  ch'egli  morì,vn  de- 
porto nella  Capella;che  fa  la  Tribuna  alla  delira  dell'Aitar  mag« 
giore ,  ornandolo  della  effigie  di  lui  al  viuo,  in  vn  finiffimo  marmoj 
e  del  feguente  Elogio ,  in  vna  lapide  di  Paragone  in  lettere  dorate , 
trafcurando  quello,  che  il  detto  Poetaviuendoafe  medefimo  s'era 
compodo ,  fi  come  qui  fotto  dopo  il  predente  vedraffi . 
D.  0.  M* 

JLudouico  lAreojìo  Toetg, 

Tatritio  Ferrarienfi 

jlugujìinus  Muftus , 

Tanto  viro ,  ac  de  [e  benemeren. 

Tumulum ,  &  effigi em  marmar,  aere  proprio  V.  C. 

Anno  Salati*  M.  D.  LX.XIII.    Alfonso  II.  Duce] 

Vixit  ann.  LIX.  obijt  ami.  falut.  M.  £>.  XXXIII,     ? 
V III.  Idus  Iunij . 
ì  Hek  Areojlm  efi  fitus  q/à  comico 

t^dum  Tkeatri  jfarfit  yrbanas  {ale , 

E  Satira*;   . 
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Satiracj;  more*  Hrinxit  aeer  improbo s, 

Heroa  culto  qui  furentem  Carmine 

Ducumq;  curas  cecinit ,  atque  pr<tlia% 

Vates  Corona  dignus  vnus  triplici 

Cui  trina  conjìant  qua  fuere  vatibus 

Craijs  Latinis  vixq;  Hetrufcis ,  fmgula  ] 
Elogio  comporto  a  le  medi:  (imo  dal  detto  Poeta.' 
Ludouici  dreofti  bumantur  offa 

Sub  hoc  marmore ,  feu  fub  hac  humo ,  feti 

Sub  qitiquid  voluit  benignus  htfres  y 

Siue  harede  henignor  comes ,  [me 

Cpportunius  incidens  viator, 

7{am  [ciré  haud  potuit  futura ,  fed  nec 

Tanti  erat  vacuum  [ibi  cadauer, 

yt  vrnam  cuperet  parare  viuens; 

yìuens  ifla  tamen  [ibi  parauit 

Qua  infcribi  yoluit  fuo  fepulcro , 

Olirn  fi  quod  baberet  lì  fepulcrum3 

7^e  cum  fpiritus  exili  peracla 

fPr#fcripti  /patio artus 

Qups  egre  ante  reliquerat,  repofeet, 

Hac,  &  bac  cinerem  hunc,  &  bum  rcuellent 

Bum  norit  proprium ,  dia  vagetur . 
Ma  poi  da  vn'altro  Lodouico  Areoftì  Pronepote^  difeenden- 
te  da  Gabrielle  fratello  del  detto  Poeta ,  mediante  la  perlona  di 
Giulio  Tuo  Padre, furono  indi  le  fudette  offa  rimoile,  percioche 
fi  come  quefti  rimale  erede,  mediante  Illuderti,  di  tutte  le  facoltà 
«kl  detto  Poeta,  così  anche  reftò  herede  della  virtù,  e  generosi- 
tà di  quello  ;  doti  veramente  proprie  di  così  honorata  Fami- 
glia, non  mai  a  fuificienza  lodata, ed  in  particolare  ,  di  querto 
fecondo  Lcdonico ,-  e  perciò  (degnando  egJi  non  l'animo  grato  di 
■Agallino Morti  fopranominato,ma  il  picciolo  depofìto,  e  poco 
decente  da  lui  eretto  al  fuo  grand' Auo,  vene  ereffe  egli  l'ottante*!- 
njo  quarto  anno  dopo  la  morte  di  quello,  vn'altro  aliafiniftra  del- 
l'Aitar maggiore  di  detta  Chiefa  nobili  issmo,  di  vari,  e  finifsimt 
marmi ,  con  Ja  naturale  effigie  del  Poetam  alabaftro,  e  laureata^  , 
quello  ornando  d'alcune  ftatue  dimortrantilaglona,elaPoe[ìa,e 
deLfegueate  Epitaffio,  fattogli  dal  Cauallier  Baturta  Guarnii 9 ed 
alcuni  altri  veri!  in  finissimo  Paragone  in  ci  fi  in  lettere  dorate  d'Aut 
tof  incerto.  Ter 
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D.  0.  M. 

Ter  itti  Max.  atque  ore  omnium  celeber.  Vati  ;  a  Carolo  V.  Caf  co- 
ronato 3  nobilitate  generis ,  atque  anmiclaro.fn  rebus  pub.  adminiìlran, 
in  regen.  Vopulis in  grauifi.  ad  Summ.Tont.  Legationib. prudentia ,  con- 
filio  y  eloquentia  preflantift.  Ludouicus  Ureoslus  Vronep.  ne  quid  dome- 
nica pietat.  ad  tanti  virigloriam  comulan.  defuijfe  videri  po$t%  magm 
Tatruo  cuius  offa  3  bic  vere  condita  funt .  V.  C, 

Unno  Sai.  tM  DC  XII, 

Vixit  ann.  LIX. 

Obìjtann.  Sai.  M  D  XXXI II, 
V III.  fdus  lunìj . 

I^ptus >  &  befyerijs  iacet  bic  ^AreoHus,  &  Indisi 

Cui  Mufa  aternum  nomen  hetrufca  dedit  ; 
Seu  Satyram  in  vitia  exacuittfeu  Comica  lufitÈ 

Seu  cecinit  grandi  bella  ducesq;  tuba 
Ter  fummus  vates  cui  doBi  in  -vertice  pindi 

Ter  gemina  licuit  cingere  fronde  Comas , 

Vedefi  parimente  nel  mezzo  della  Capella  della  Tribuna  alla  dc- 
ftra  dell'Aitar  maggiore,  il  fepolcro  di  Alfonfo  Eftenfe  >  geni- 
tore di  Cefare  Duca  di  Modona ,  ed'Aleflandro  al  prefente  amplif- 
fìmo  Cardinale  di  Santa  Chiefa,dou'egli  giace  infierae  con  Vio- 
lante Segni  fua  moglie. 

Si  come  alla  fìniftra  del  detto  Altare»  nell'oppofta  Capella ,  vi 
Ai  fepolto 

Francefco  Tombefe,  foggetto  di  gran  fenno ,  e  valore  molto  ri- 
putato ,  il  quale  fu  fattor  Generale ,  e  Cartellano  del  Duca  Htrcole 
Secondo ,  ed  altro. 


E    2       LA 
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LA  CROCE   DI  S.  FRANCESCO 

s  di.  Paola^v 

Oco  fuori  della  Città,  dalla  parte  fuperìore  di  efla,  tr  c£ 
uauafi  vna  Chiefa,eConuento,detta  S.  B4rnaba,poco 
da  VaJmarma  diftante,  hora  neretto  nel!  Add  zione-» 
Herculeajhabitatoanticamente  con  titolo  di  Pnoref- 

1288.  fa,  daalcuneMonachedeirord;nediSant'Agofìmo,]oro  confer- 

1448.  mato  da  Nicolò  V.  QueOe  poi  per  opera  del  Quca,HercoleP<  imo 
lafciaronoladettaChiefa,e  Conuento,  e  fi  vnirono  con  le  Mona- 
che di  Sant' Agoftino  dentro  della  Città ,  come  in  luogo  pnì  deeea- 

14861  te,  riponendo  nella  detta  Chieia,  e  Conuento  li  Frati  di  S.  France- 
fco  di  Paola ,  viuend 4  ancora  il  detto  Santo.  Hiuendo  poi  il  Du- 
ca Alfonfo  Primo  hauuto  vicino  ladettaChidal'auuilb  del  laudo 
dato  a  fauor  Tuo  da  Carlo  V.  Imperadore,int->rnoalla  d:fi^renza, 
chevertiuarj;a.lui,eSanta  Chieia,  rifpetto  alle  pretenfiom  dello 
Stato  di  Mòdona,  e  Reggio  j  e  alla  decaducita  di  Ferrara  dalla  San- 

153  *•  ta  Sede,  a'  tre  di  Maggio,  giorno  della  Inuenz.one  della  Santa  Grò- 
ce;  egli  per  dimoltrarj  grato  alla  Diurna  Maeftà ,  fece  fpiantare 
da'  fondamenti  ladetta  Chieia ,  e  Conuento,  dando  mi  principio , 

SJ49*  alla  edificazione  di  yn'altra.Chiefa,  e  Conuento,  che  lì  tini  molto 
più  ampio ,  e  bello ,  dilattando  ai  detti  Frati  1  loro  confini ,  con  do- 
narle ve  gran  terreno  alia  detta  Chieia  contiguo,  laquale  ordinò, 
che  per  l'auuenire  s'addi  manda  Ile  la  Ghieià  della  Croce ,  sì  come 
hoggidì  vien  nominata.  In  efia  vi  fi  cuftodifcono  alcune  Sante  Re-» 
Jiquie,ed  in  particolare  vn'habito  col  capaccio,  ed  vn  cordone^, 
col  quale  è  verìiua ,  e  fi  cingeua  il  detto  S.  Franceico,  traiporcato  di 
Francia  da  Renea  Valerla  Ducheffadi  Ferrara,  e  donato  a  quefta_* 
Chieia ,  ti  quale  porlo  ibpra  ad  alcuni  grauemente  infermi ,  opera 
miracolone  grazie.  La  detta  Chieia  viene  di  continouo  frequenta*» 
U;  ma  molto  pnì  gli  Venerdì  di  tutto  l'anno,  ed  in  particolare-?, 
qucindi  Marzo,  nel  qual  tempo  tuttala  Città  vi  concorre,  etien- 
do  in  eifa  tutte  le  Stazioni  di  Roma,  ed  altre  Indulgenze  i~pecs&- 

l5ip.  care-  Elia  poi  venne  ampliata  molto,  con  l'aggiunta  della  Capel- 

la  maggiore,  e  Coro; dalie  bande  della  quale  vi  furono  fabncate-s 

due  Capelle,l'vna  alla  deftra,  dalla  Famiglia  detta  de' Canonici 

Ferrarelì,  e  l'altra  alia  liniera  doue  Uà  l'Altare  pnuiiegiato  di  San 

I    ,         i"   t*  Fran- 
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Francefco,per  grazia  di  Gregorio  XIII.  con  la  effigie  di  lui  a!  IS77. 
naturale,  e  doue  fi  cuftodiice  il  Ridetto  habrto ,  fabrìcata ,  ed  orna- 
ta di  vaghe  Pitture  di  chiaro ,  e  fcuro  tocche  d'oro ,  effendo  fiata  fat- 
ta la  fpefa  da  Francesco  Sonzonio  honoratoOttadmo  Ferrareie  or~ 
nato  della  dignità"  di  Caualliero . 

In  quefh  Chiefa  venne  fepeHito 

Filippo Cofpi  Boìognefe ,  foggetto  ornato  di  qualità  nobiliti!-' 
me,  che  perciò  fu  molto  grato  al  Duca  Hercole  Secondo,  ed  ai  Du- 
ca Alfonfo  Secondo,  col  qua!  effendo  Principe  paisòm  Francia  a 
quella  guerra, doue  fi  portò  generufàmente,fi  come  più  precifa-  I552» 
niente  dal  ieguen te  Elogio  fi  vede,  regiftrato  nella  leconda  colon- 
na della  naue  maggiore ,  alla  delira  della  Capella  principale,  m  £- 
niffimo  Paragone ,  in  lettere  dorate . 

D,  O.  M, 

ThìUppo  Co/pio  nobili  Bononìenfi  ab  Hercule  Ferr.  Duce  ob  'dìutur* 
nam  feruitutem  diletto ,  &  ab  alfonfo  Vrincipe  <Anno  CU  D  L  II, 
ai  Gallkum  BeUum  ducio^multis  honoribus  ornato  ,  &  propter  eius  fi~ 
dem  obfemantiamque  tempore  pacis  ,  &  belli  maximis  muneribus  one- 
rato .  Mormorii  Kal.  Ts^ouembris anno  <JM  D  LXXX 1 1 1 1,  fer~* 
uitutis [uà  L.  atatis  LX III.  *Afcanius  fratri  benemer.  F. C. 

Alla  deftra  della  Porta  maggiore  vicinoalla  Sacriftia  giace 
Hercole  Taflòni ,  perfonaggio  ornato  di  fingolariflìme  qualità  » 
il  quale  feruì  con  incorrotta  fedeli  Duca  Alfonfo  Primo ,  Htrcole 
Secondo, ed  Alfonfo  Secondo,  dal  quale  hebbe  grado  d*  Maltrodi 
Camera ,  e  di  Capitano  della  fua  guardia  Allemanda ,  ed  altro  a  co- 
me dal  feguente  Epitafio  fi  vede . 

D.  0.  M. 

Herculì  Taffonio  Com.  &  Eq.  Cift.  qui  trio.  Ducib.  Ferrar.  Serenifi. 
Sìrenue  ,  acfumma  fide  inferuiuit ,  primo  a  ix.  quidem  arni,  L^dì/m* 
Herc.  deinde  II,  poHremo  *Alfon.  II.  ad  LXI I.  a  quo  Cubie,  ma- 
gifter  dedaratus ,  Heluetiorum  cufiodLe ,  atque  Familine  gubernaculo  pre~ 
feèlus  fuit ,  proba  militine  domique  expertus  ,  M.  H.  M.  P,  C.  vx* 
(§ff,  nu  ob,  die  xxim,  \*dng*  ^M  d  LXXX, 
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SANTA.  MARIA   NOVA. 

U  V  e  s  t  a,  Chiefa  viene  connumerata  tra  le  più  antiche 
Parochie  della Città,  facendoli  di  lei  menzione  per  pu-* 
blicoiiìromentoiìno  dell'anno  li  li.  ella  èdeile  ragio- 
ni dell'Abbazia  di  S.Bartolo  ,  come  conila  per  ìftro- 
1388.  tòentò rogato  Biagio  Mantcuanol'vltimo  di  Nouembre,ediede 
anticamente  ilncme  ad  vna delle  Porte dellaCnti,  per  la  quale ± 
1260,.  per  quanto  fi  rifferifee  negli  Annali  della  noftra  Patr ja ,  e  come al- 
troue  fi  è  detto  entrò  Sai  in  guerra  Terzo,  Nipote  ó^i  gran  Satin- 
guerra  ,  già  aliente  per  la  prigionia  di  quello  1  poghato  del  Dor  io ,  e 
Battendoilafpramente  ,•  dalla  cuiv miliaziore,  ne  nacque  porla  pa- 
ce traeflb,  ed  il  Marchefe  Azzo  IX-  con  tutti  li  iuoi.adhecenu*. 
eccetto ,  che  con  GiacopoTrotti ,  e  Giacopo  de'  Cafari ,  che  furono, 
d'ordine  del  detto  Salinguerra,per  cagione deJla  morte  dìiuoAuo,. 
ed  altro,  decapitati  ,-riuicendo  egli  poi  huomo  di  gran  fenno,  ed. 
auttorità ,  reggendoli  la  Citta  a  voglia,  iua,  così  pei  mettendolo  il 
detto  Marchefe.  In  ella  truouanfì.due  Altari  ioliti a. conferirli  in, 
titolo, l'vnodi Santa  Maddalena,  e  l'altro  di  Sant'Antonio,  doue 
flvede.vna  vaga  pittura  del  d^tto  Santo  di  manodiBenuenuto  Ga* 
rofoli ,  iui  riporta  da!  Bonlei ,  antichi,  benefattori  della  ds:tta  Chie- 
fa ,  e  fondatori  dì  detta  Càpella ,  per  rogito  di  Lodouico  Emiliani  a' 
I40&  2k7..  Maggio, fotto  la  cui  Parochia  tuttauia  con  iplendore  di  nobiltà 
tiene,  la  fua  hahitazion,edou'ancheiì  vedeil  Palagio  del  Caualliere, 
hora.  Marchete  AielTandro  Pialchi ^dell'ordine  di  ealatraua,do- 
147&  nato  dai  Duca  Hercole  Primo,  a  Lodouico  Pialchi.  luo  Biiauo,  e, 
prjmaedificato  da  Matteo  dall'Erba  £ 

Quiui  lìanno  repelliti  alcuni  ioggetti  qualificati,  e  nobili,  com^: 
qm  lotto  vedrafii, 
.  Guglielmo  Contrari,  perfonaggio di  grande  (rima,  auttorità,  e 
feguito ,  che  edificò  nella  preiente  Chiefa  la  Capellà  pollatila  de- 
ifoa  dell'Aitar  maggiore,  nel  volto  della  quale  tuttauia  appanfee 
J'armadella  detta  Famiglia.  Queftovedefi  mentouatoin  vtì  talV 
1175.  itromeato,  con  ampliarne  prerogatiua  celebrato  dall'Abbate  del. 
Monallero  di  S=  Adtlberto ,  ed  infieme  con  lui  giace. 

linai  do ,  che  fiì.Con  iole  della  Città  ;  cancadà  lui  eferci  tata,  con 
1 175-  gran  prudenza  j e gmftiziaabeneiiciopublico. 

xNejia 
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Nella Toprà  nominata  Capella  di  Sant'Antonio  fi  ripofano  quel- 
li della  fopranominata  Famiglia  de'  Bonlei ,  vna  delle  27.  dei  Con- 
feglio  nobile  della  Città,  tra' quali  vi  fu 

Compagno,  (oggetto  di  gran  fenno,e  valore  che  dal  popolo  ven- 
iie  déftinato  GouernatorCie  Configliero  del  Marchefe  Nicolò  Ter- 
so, Infante .  Vi  fu  anche  vn 

Nicolò  Bonleo  Dottar  di  ft.ma  dal  .  •  .  .  Poeta  Lodouico 
Arcofti  nominato  nella  quinta  fua  Satira  indirizzata  da  lui  ad  An- 
nibal  Malaguzzo,in  materia  le deue  pigliar  moglie,  e  come,  di- 
tendo. 

cigliala  3  fé  la  vuol ,  fa  fé  del  farlo , 
£  non  voler,  come  il  Dottor  Buonleo  9 
-v<ì  l'efirema  vecchie^a  prolungarlo* 

-  Al  piede  dell'Aitar  maggiore  s'hà  per  tradizione ,  che  antica- 
mente la  nobile  Famiglia  degli  Aldigieri vi  haueiìela  fua  fepoltu* 
xa ,  dentrodella  quale  vi  fi  fepeliirono . 

Alberto, che  fu  Confole  della  Cittì  foggetto  eminente  molto; 
facendoti  di  lui  honorata  menzione  da  Stefano  Vefcouo  di  Ferrara 
in  vna  tran  fazione  fatta  tra  effo,  e  Giouanni  Vicedomino  di  Man-  ìi2$< 
toua .  ed 

Albertino ,  che  trattò ,  e  conclufe  con  molta  prudenza  la  ricon- 
ciliazione di  Henrico  V I.  Imperadore ,  con  la  Citta  di  Ferrara .     1 1^; 

Hennco,chea  nome  del  Marchefe  Obizo  VI.  trattò  la  pace 
tra  Napo  della  Torre  Gouernature  di  Melano,  e  Corradino  di  Soe-  uff. 
uia  Ni  potè  di  Federico  Imperadore  . 

Giacopo,  che  nella  battaglia  di  Confandoli,  infieme  con  Nico- 
lò Eftenfe  fratello  di  Rinaldo,  venne  fatto  prigione  da  Carlo  figli- 
uolo del  Rèdi  Boemia,  mentre  ftauano  di  fendendo  la  Baftia  mi  edi-  *  J32* 
ficata ,  fi  come  auuenne  a 

Paolo,  valorofo  foldato  in  vno  aguato  tefo  da  Filippino  Gonza- 
ga al  Marchefe  Obizo  V I T.  tra  Parma ,  e  Reggio  «  e  *  14$* 

Berardo,  che  fu  fattore  Generale  del  Marche^  Nicolò  II.  Ij4* 

Diquefta  Famiglia  nacque  la  moglie,  che  fiidi  Caccia  guida  Fi» 
rentino,  Proauo  di  Dante  Poeta  Uiuftnflìmo ,  dalia  quale  prefe  poi 
il  cognome  la  Famiglia  de  gli  Aldigcndi  Firenze,  comefifenj©e4 
medefkno  Dante  mentre  di  co . 

tMia  donna  venne  a  me  di  Val  di  Vado , 
Et  quindi  il  fopranome  fuo  fi  Feo  » 

E  4      à* 
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Alla  finiftra ,  nell'ingrefTo  della  Porta  maggiore,  nel  meziro, 
joella  Parete  fi  vedeil  feguente  Elogio,  fatto  a  Margherita  Sai  ber» 
florf  Boifen,  Baronefia  principale,  e  gouernatri£edei]'ArCiduche& 
fa  Maria d' Aulirla,  MacLe della  Sereniffima  Margarita  Regina  di 
Spagna,  che  nel  luo  ritorno  dopo  di  hauer  accompagnato  la  detta, 
Regmaal  Rè  Filippo  ili.  fuofpoio, in  Ferrara  s'infermò,  doue 
poco  dopo  vi  morì ,  e  quiui  venne  fepellita ,  col  ùguente  epitafio  • 
D.     i        0,  M. 

Margherite  T^obìlifi.  7s(atalìk.  SaiberHorfBoifen,fìngularift.vìrtu- 
tum ,  ornamenti?  ac  morum  confpicua3itemq;  l\egi#  ^ìrchiduciffd  Mari<& 
jiuflrig  Moderatrici  prudenti  fi.  Qua  cura  ex  Hjfpa.  quo.  Senniffimam 
Margbaritam  eius  fili,am  Filippo  Tertio  defponfatam  ,,  vna.  cum  Matre 
deduxerat ,  renauigaret,  Ligufiici  Maris  tumujtibus ,  fic affetta  ejiy  vt  in- 
grauefeente  morbo  Ferraris  in  nobilium  Fratrum  Hipp.  &  fulij  Bon- 
Uommadìbus  animam  Deoreddiderit .  leftifi+mulier  Helena.  Chinifphel- 
irim  BQnleia  ajfinitatis  ergQ  *  3VC.  M  D  XClX. 

Seb.*  Vef.°  Tem.  Recìore» 
1  fine  del  fecando  Libro  » 
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HISTORICO 

Dell'Origine  delle  Chrefe  J  e  Luoghi  Psj 
della  Città y.eDiocefì-  di  Ferrara, 

LIBRO   TE\ZO. 


SAN  NICOLO*. 

L  fecondo  Quartierodella Città ,  che  feguita  im- 
mediatamente ,  al  quartiero  di  Cartel  Tedaldo 
verib  ali  Oriente,  e  che  in  quello  terzo  libro  da 
me  verrà  defcntto,hebbeper  capo  la  preiento 
Chiefa  Parochiale,  con  titolo  di  Priorato,  chs 
perciò  viene  e  munementeaddimandatail  quar* 
fiero  di  San  Nicolò-.  Quefta  per  quanto  fi  ha  per 
antica  tradizione  venne  edificata  ,  ed  ìnfiemc  dottata  dall'antica 
Famiglia  de'  Pafqualeti ,  pochi  anni  lono  eftmta ,  in  luogo  dett  la 
Gtrminiana.  Elia  per  vn  tempo  fu  flanza  di  alcuni  Monachi,  cuti 
titolo  di  Priorato,  madaeili  poi  abbandonata,  ne  palsò  in  Coman- 
da, douecontmouò  fino  a  Marco  Pafquaieto  vlrimo  Priore  di  Iti,, 
chenuouamentela  riedificò  da  fondamenti,  infieme  con  la  Torre 
per  le  campane,  già  roumata  a'  29.  Giugno,  con  tre  campane  277. 
anni  prima  edirjcate3  confinandola  dopo  a  richielta  del  Duca  Her- 
cole  Primo ,  alla  Congregazione  de'  Frati  di  San  Girolamo  di  Fie- 
folejoHeruanti  dellaiegola  di&uit'Agoiìino,  che  vi-  vennero  ac- 
compagnati 
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compagnati  al  numero  di  2  o.  da  Giacopo  Trotti  Giudice  de*  Saul» 
1475.  edaltrinobilia'2  3.di  Maggio, e  come  dalla Bolia  della  detta  ri- 
147^   nunziafì  vede,  datain  Viterbo,  a  due  d'Ottobre ,  fono  il  Pontifi- 
cato di  Si  (lo  I  V.  e  dalla  feguente  memoria  in  vna  lapida  di  mar- 
mo ,  regi  (irata  (opra  la  Porta  maggiore  di  ella ,  doue  fi  legge . 

Diuo  Hercule  EHenfe  Duce  li.  procurante  facra  Hieronymi  B^elìgia 
}?oc  venerabile  gloriofi  Incoiai  Templum  còlere  ,  atque  ampliare  cepit 
Marco  Tafqualeto  Trefide  vitro  concedente  die  prima  t-Maij . 
tM  CCCC  LXXF. 

La  cui  infcrizione,  d'ordine  del  Cardinal  Horazio  Spinola  Le- 
gato ,  fu  nella  prima  parola  alterata,  col  mutarli  Diuo,  in  Domino, 
■',  Li  detti  Padri,  hanno  per  colta  me  di  celebrare  la  memoria  del- 
la confecrazione  della  detta  Chiefa  a'  15.  di  Marzo.  Ma  quando, 
edachiellafotieconiecrata,  nulla  ne  apparisce.  Truouafi  in  erTa 
eretta  la  Confraternita  di  San  Nicolò ,  gii  ìntìituitada  1  medefimi 
15 18.  Padri  a'  1 2.  d'Ottobre ,  la  quale  predo  di  le  cuftodilce  con  molta  ri- 
verenza ,  buona  parte  dd  preciofiillmo  legno  delia  Santacroce  di 
Noftro  Sigi  ore  GiefuCr  dìo.  Ha  fotte  di  ieladettaParochiale,la 
Confraternità  di  S.Giouambatifta,  col  Palagio  edificato  già  dal 
Duca  Boriò,  e  donato  da  lui  a  Peregrino  Palmi  fuo  gran  fauorito, 
hora  poiledutodalla  Famiglia  de'  Bentiuogli,  che  l'ha  ampliato,  ed 
abbellito,  in  quella  magni  ficentifiìma  forma ,  chehoggìdì  fi  vede  » 
*392,  S'hebbe  nel  la  detta  Parochiaildì  26.  di  Giugno,  virtnccndiodi'40. 
cafe,  principiato  nella  cafa  del  Marchefe  Alberto,  detta  primade* 
Mainardi .  Dalla  fopranominata  Congregazione  fono  in  diuerfi 
tempi  deriuati  alcuni  foggetti  Ferrare»"  Segnalati  :  per  merito  di  vir- 
tù ,  e  per  gli  carichi  eminenti  hauuti  in  ella ,  di  Prouinciah ,  Procu- 
ratori Generali ,  Diffi  nitori,  Visitatori,  degnamente  efercitati,tra* 
quali  furono,  Mdureglio  Pendaci,  Bonauentura  Bonlei,  France- 
sco Bardella ,  Ludouico  Contarelli ,  Cornelio,  e  Vicenzo ,  ed  altri  • 
In  quefta  Chiefa  giacciono  molti  foggetti  di  valore ,  e  merito  , 
come  viL. 

Giouambatifta  Giraldi  detto  Cintio,  Filofofo  di  gran  fama, il 
quale  orò  nell'efequie  fatte  a  Francefco  Rè  di  Francia ,  e  fenile  vn 
'  breueCpmentario  delle  vite  di  tutti  li  Principi  Eftenfi,  corri  ponen- 
doanche  in  verfo  fciolto ,  quella  tanto famofa  Tragedia  nomata^ 
rOrbeche ,  ed  altri  dottiffimi  componimenti ,  e 
.  Girolamo,  huomo di  grande  ingegno, ed  efercitato  nelle  cofe 
4ibuon  gouerno>llcui  valore  conoiciuto  dal  Duca  Alfonfo  Se* 
.v  condo, 
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tondo ,  lo  elette  Tuo  F3tror  Generale,  carico  primario,  e  da  lui  efer- 
citato ,  con  gran  prudenza ,  ed  integrità ,  e  con  vniuerlal  applaulb, 
nel  quai  maneggio  arricchì  di  molte  facoltà,  con  le  quali  ri  ibrida 
Famiglia  diluirà  caduta,  ed  abballata ,  come  dal  preiente  Elogio 
in  parte  fi.  vede-*. 

D.  0.  M~ 

Hoc  fepulcmmfupremo  Ehgio  fibi  confimi  mandanti  Hieronymus  Ge- 
raldus  Ferrarienfis,ob  intigritatcmanimi ^aciem  ingenij ,  &  prudentiam 
ciitilemmaxime  d'ari  fi'.  &  Illuflris .  Filiosliberalitev  educatos ,  honpribus 
atque  opibus  vebementer  auxit  (fentem  fuam  Gira!diam  ,  cuiuscoafer- 
"iiandà.  amplltudinis  futi  fiudiofiffimvs  mirum  inmodum  cobonettauit  ;  fin- 
gularem  grutiam  Sereni  fi.  Ducis -  Al  fon  fi  II.  Eflenfis Domini  fui ,  egre- 
gijs ,  &  praclarifi.  faciis  fibi  prameruit;  a  quo  prxter  alias  flluslres  hono- 
ris, fignificatioms  tum  ex  fijci  fui  fummis  p?òcurdiòribits\  t'urti  ex  einf- 
dem  fi f ci  ampli  fi  [ex  conferuatoribiwvnus  cum  precipua  commendatone 
confiitutus  efi}quibm  grauifi.  mimeribus  obeundisillam  eximiam laudem , 
qim '  femper  paucis admodum  obuenit  3  omni  a  fé  quafita  contentane  ma-- 
gnaex  parte ajfecutm' efi ,  nimirum  vt principi ,  & Ciuibus  fatis prò  vi- 
ribus  faceret.  Diemobijtfuumanno a yirginis partii  M  D  VlllC,  K* 
Martij ,  vixit  annos  L  XI F". 

"Parenti  opt.  amantiffxmi  filif'  V.  T. 
Nella Capella  maggiore  ftà  Attuata  la  fepoltura  di 

Horazio il  figlio,  che  fu  Canonico  della  Cathedrale,  Arciprete 
di  Carpi,  e  poi  Velcouodi  Comacchio,  il  quale  dopo  la  morte  del 
Duca  Alfonfo  Secondo,  ne  ottenne  fotto  Clemente  Ottauoli  go- 
uerni  d'Ancona ,  delio  Stato  di  Camerino ,  e  di  Fano ,  carichi  da  lui 
eiercitati,cori  gran  fplendidezza,e  lòdi  stazione  di  que* popoli; 
leggefi  neila.detta  lepoiturailUeguenteEpuafio  „  ■  .'i 

D..  0.-  'Mi 

Clauditur  hoc: tumulo  Horatius  GyraldiitsEpifcopus  Comaclienfis qui 
y ixh annos  LVll.  obijt  anno  M  DC  XV  IL    I V.  Kal.  Febrwrty, 
£fitroalialcpoltura  paterna  giace: 

G4ouambat!tta  il  fratello,  loggettC'cU  viuace  ingegno,  ed  in^ 
ogn'altra  qualità  rimile  al  Padre,  ed  acre  difenlore, e  protettore  del- 
le cole  pubhche.  Quello  dopo  la  deuoluzione  delio-Stato,  venne 
«pollo  tra  1 27.,Cònliglieri  nobili  delia-Città .. 

Euori  della  Capella  maggiore ,.  alla  deftra  ,,fi  vede  il  Monu- 
mento di. 

Guglielmo 
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Guglielmo  Pincaro  Parmigiano  lurifconfulto  di  gran  nome-», 
che  fu  Configliero  de' Principi  fiitenfi  ,  peri  quali  trattò  molt'Am- 
bafcerie.  Fa  riformatore  dello  Studio,  ed  il  primo,  che  m  Ferrara 
radicale  la  detta  famiglia.  Queftodopodi  hauer  retalo  spirito  al 
Tuo  Creatore,  venne  quiui  con  magnili  centi  (lima  pompa  fcpellito  9 
dou?  fu  prima  lodito,con  vna  Orazione  funebre  ,  da  Ludouico 
Carboni  celebre  Poeta,,  ed  Oratore .  Vedefi  di  lui  il  iegueiito 
Epitafio^ 

D.  0.  M. 

■Gulielmo  Pincaro  Tarmenfi  I.  C  primi  nomini*  ,  Principimi  Ejìenl 
Confiliario  ,magtiis  per  fiepe  Legationibm  funBo  cognati* ,  eorumque  po~ 
Uerii .   Lucia  yiuens  pofuit + 

Nel  mezzo  della  tribuna  euui  il  fepolcro  della  Famiglia  de* Na- 
teli i  doue  giaco 

Francesco  perfonaggio  di  molto  merito,  il  quale  fu  Segretario 
del  Duca  Borta,eper  lui  Ambaùiadorealla  Republica  di  Firenze, 
1467.  doue  molto  fi  affaticò,  per  indurli  al  la  pace.  Morto  il  detto  Duca? 
continouò  nella  medefima  carica  di  Segretario  preflo  il  DucaHer- 
1472.  cole  Primo  tao  taccefiore,  dal  qualeanchevenneconnumeratotrd 
li  Configlieri  fopra  la  guerra,che  lìdoueua  fare  co*  Viniziam.  Pref- 
fodiluifinpofa* 

Aleffandro,  valente  Dottor  di  legge,  che  gouernòper  molti  an« 
Ili  faggiamente  la  Prouincia  della  Garfagnana ,  e 

Giuliano, che  fu  Protonotario  Apostolico,  e  che  conftrufTe  da 
fondamenti  la  Cbiefa  della  Madonna  detta  di  Cartel  Tialti,  eh  e  per 
effer  di  forma  circolare,era  detta  la  Rotonda,  ed  il  Palagio  nel  Bor- 
go de'  Leoni ,  hora  poffcduto  dalla  Famiglia  de  Criipi ,  nella  corni- 
ce del  qual  fi  l^gg^  la  feguente  in  feri  sione . 
In  perpetuum  jS[afell£  Eamilie  mancipatum  . 
E  più  a  bailo ,  in  alcune  tabelle  Hanno  incili  i  feguenti  Simboli, 
Stateram  ne  tranfilit9+ 
Vmbram  ne  metiare . 
fgnem,  Gladio  ne  fodito, 
Leonem  ne  tondeto . 
Traquefti  vi  fu  vn  tal 

Girolamo  valorofo  Capitano  dì  Fanteria  nella  guerra  di  Siena,  il 
quale  per  la  riputazione  d'Italia ,  contro  a  Spagna ,  combattè  due-» 
Tolte  in  iftecato  in  camicia,  armato  folo  di  Azza,  e  pugnale ,  i'vna 

in  quel 
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in'queldi  Siena,  e  l'altra  ne  i  Stati  de'  Colloneny  riportandone  Tem- 
pre nobilifllna  vittoria. 

Girolamo  Secondo,  fu  Segretario  rendente  per  il  Duca  Alfon- 
fo  Secondo  alla  Corte  di  Francia,  per  lo  fpazio  di  quarantanni,  nel 
qua!  tempo  traduce  di  Francefe  in  Italiano ,  vn  libro  dell'origine ,  ■ 
conferuazione ,  e  decadenza  deili  Stati ,  prima  compofto  da  Rena- 
to Luiinge,  ed  altro. 

t  Alla  fini  (ira  della  detta  Chiefa  entro  la  Capeìla  della  Beata  Ver- 
gine'ftafepellito 

Marco  Pafqualeto,  Monaco  Caffinenfe,  Priore  della- prefento 
Chiefa,  la  quale  da  lui  riedificata,  venne  come  di  foprafì-è  dettò, 
conlignataai  preTenti  Frati,  della  Congregazione  di  S.  Girolamo  di 
Fieible,  come  dal  Tegnente  Elogio  anche  appari  Tee . 
li     •    "     '  D.  0.  M. 

UMarco  T  et fquaìeto  "Priori  9  infìaitratori  a  fundamentis  Templi  Dìui 
Nicolai  are  proprio ,  quod  vimns  Monachi?  Ditti  Hieronymi  rejjìgnauit , 
Cjuido  Parqnaletus ,  &  Ioannes  fratres  pienti/fimi  Saceliam  condiderunt . 
Sepulcrumq;  pofecrunt .  Prior  vixit  annis  xxvi  i.  diem  fimm  obijt 
anno  atatis  fu*  LxXlX.  vale  qui  legeris. 

■^NHl'ingrèfiò  della  Porta  maggiore  alla  delira  fi  ha  il  fepolcro  del- 
la  Famiglia Riminalda,doue giace 

Giouammana,  che  fu  ornata  della  dignità  di  Canalliero,da  lui 
foftenuta  con  molta  Tplendidezza,  e  decoro, -egli  fu  prouetto  ìnu» 
ognimanieradi  efercizriCauallereichi,  e  di  così  fon  Turata  forza, 
eìxene'torneirompeua,e  ffaeaUaua  tre,  e  cinque  lancie  iq  vn  me- 
dedmocolpo,  come  fé  fodero  fiate  di  vetro,  onde  non  hauendo? 
egli  alcuno  pari  nelle  gioflre,  venne  da  elle  bandito,  non  volendo 
alcuno  per  vaiorofo,  chefoile,  Ceco  cimentarli .  Fu  in  oltre  gran- 
de amatore  de*  virtuofi,  quelli  Tempre  fauorendo,  da  vno  de'  quali , 
che  fu  Aleflandro  Sardi ,  gli  v^nn^  dedicato  vn  Libro  intitolato. 
r  K^kntiqiiorum  Nùniinum-,  &  Keroum  oiigines. 

Si  hdpertradizioae,chequiui  veniflerofotterrati  alcuni  altri  fog- 
^etti  f  ben  che  in  detta  Chiefa  non  ne  appanTca  memoria  particola- 
re.) tra* quali dicono,li  Gondoakh  hauerui  haumo  il  loro  fepolcro  j 
di  quefta  Famiglia  fu 
Giouan  ni,  valorofo  Capitano  Generale  deirefercito  del  Marv- 
i  chele 
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IZ95»  chefe  AzzoX,  il  quale  prefe  Argenta,  eruppe  i  Bologne/! ad  Imo- 
la ,  e  tolfe  loro  quella  Città ,  ed 

Amoroto ,  e  Cartellano  generofi  foldati  i  quab  furono  parziali  di 

IJ  ih  Adenulfod' Acquino,  Vicario  in  Ferrara  per  Roberto  Rè  di  Napo- 
li, contro  gli  Eftenfi, 

Si  ripofanoquiui  anche  li  Medici,  vno  de'  quali  fu 
Francefco ,  corraggiofo  Capitano ,  il  quale  per  facilitar  l'Impre- 
fa  contro  a  Catellam ,  nella  foleuazione  popolare  „  diede  il  Borgo  , 
*3*7'  ed  il  Ponte  di  Cartel  Tedaldo  al  Marchefe  Rinaldo  I  V.  ed  altro. 
Pretto  di  lui  giace 

Francefco  11.  Iun  (con  fu  Ito  di  portata,  ch'andò  Ambafciadore 
*$s i-  peni  Marchefe  Rinaldo  fopradetto,alla  Republica  di  Vinegia, 
e  di  Firenze-». 

E  Galano ,  il  quale  mentre  ftaua  combattendo  a  Riualta ,  fu  fat- 
X355-  to  prigione  da  Filippino  Gonzaga  deliberato,  venne  in  differenza, 
col  Marchefe  Aldourandtno  1  V.  ma  per  opera  di  Cane  dalla  Sca- 
la ,  fi  reintegrò ,  redimendogli  il  detto  Marchefe  il  Cartello  di  Ma- 
derio,  anticamente  fuo. 
Traqueftianchevifù 
Santo ,  foggetto  di  gran  fenno ,  e  valore ,  il  quale  Ci  portò  ad  ef- 
fere  Podeftàd  Imola,  carica  in  tal  tempo  principale,  ed  eminente . 

Si  fepelhrono  per  vn  tempo  in  queftaChieft  li  Bellini,  tra' qua- 
li vi  fu  quel 

Giouanni  Bellino  ceìebratifllmo  Pittore ,  che  meritò  per  il  mol- 
to iuo  valore,  di  eflermentouato  dal  ....  Poeta  Lodouico  Areo* 
(li ,  nel  trentèlimo  terzo  Canto  del  fuo  Poema,  mentre  dice . 
E  quei ,  che  furo  a  noftri  dì  5  ò  jon'bora  s 
Leandro,  Andrea  Mantenga  tGìoan  Bellino, 

• 
Vi  giace  parimente 
Pietro  Baletti ,  valorofo  Capitano ,  il  quale  effendo  alla  cuftodia 
i$op.  della  terra  di  Bouolenta,  intorniata  da  numerofo  efercito,  genero- 
famente  per  lungo  fpaziofoftenne  lo  afledio,ela  dirTefejma  man- 
catogli ogni  fperanza  di  foccorfo  9  neUVltimo  affalto  vi  rimafo 
prigione^. 


SAN 
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SAN     GIOVAMBATISTA 
Confraternita  • 

L  tempo  determinato,  quando  la  detta  Confraternità 
vernile  in ftitùita,  dame  per  molto,  che  mi  vi  fia  affati- 
cato, nonfièpotutotrouare,èperò  vero,  che  da  alcu- 
.  ni  de'noftri  Annali  viene  riferito,  ch'ella  folle  ordina- 
ta, ed  inftituita  nella  parte  fuperiore  della  Città  nel  quartiero  di 
Caftel Tedaldo, in  luogodetto  Germiniana,dai  magnammoGu- 
ghelrao  Marchefella  Àdellardi,comealtroue  fi  è  detto,  nobili  fil- 
mo Ferrarefe,  che  dopo  la  morte  della  Contea  Matilde,  e  di  Guel-  1115, 
fo  V,  Eftenfe  luo  manto,  préfe  di  volontà  dei  dodici  Confoliil 
Piincipato  di  Ferrara,  e  morì  dell'anno  1196.  Ma  fé  fi  hàconfide- 
razioneaqueilo,chene  rifeniceil  Pritcìano nella  fua  Iftoriama- 
nuicntta ,  quando  parla  della  edificazione  di  S.  Giuuambatifta,  det- 
to S.  Giouanni  vecchio,  ella  a  noi  fi  dimoili  a  di  affai  maggiore  an^ 
tieniti,  dicendo  egli. 

T^olumus  autem  hoc  preterire  ,  quod  cinte  fundationem  i^edis  ipfitis  t 
in  eo  loco  fuit  kabitatio  ,  fiue  focus  C  otigregationis  ,  feu  Fraternitatis 

S.  foannis  Baptisla «  vt  colligitur  ex  tabella  qua  fìc  in" 

quit .  Cafamentum  vnum  in  fuperiori  Burgo  Ferraris  in  fundo  qui  di~ 
citur  Cjermiriiana  iuxtà  vno  Intere  Congregationis  S.  Io.  Bapt.  &  fuit 
hoc  anno  rJM  LXXIF. 

E  così  è  la  verità  in  fatti',  poiché  fitruoua,che  l'Aitar  maggio- 
re della  detta  Chiefa,  venne  confecrato  da  Graziano  Veicouo  di 
Ferrara  il  ieguente  anno,  riponendo  in  elio, entro d'vnacauettina  I075"* 
di  piombo ,  da  me  veduta  ,di  lunghezza  di  mezzo  palmo ,  delle  re- 
liquie di S  Giouambatifia,di  S.Giouanm  Euangehfta,ambe  due 
feftiuiti  della  detta  Con  fraternità,  ed  in  oltre,  di  S.  Ermacora,di 
S.Lorenzo,  de  Santi  Innocenti,  di  S.  Maffimo,  e  di  Santa  Felici- 
ta ,  come  nella  detta  Caflettina  fi  vede  incito  >  e  qui  lotto  fi  legge. 

jn  honorem  S.  Ioannis  Baptift# .  &  SJoaimk  Euangelifla,  &  S.Er* 
macor<£ ,  &  Beati  Laurentif ,  £?  Sanftorum  fnnocentium  3  &  S.  Maximiy 
&  Felicitatis  fub   M  LXXF* 
Ed  in  oltre, più  diffotto  nel  contorno  della  detta  ca (fettina  fi  legge. 

Infrafcripu  Reliquia  3  fmt  B^eliquU  Sanèìorum ,  quorum  nomina  fu- 
perius  f cripta  funi . 

Ilche 
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Ilche  vaglia  folo  permoftrare  quanto  ella  per  la  fua  antichità  fiat 
di  gran  lunga  più  nobile  d'ogn'altra  Confraternità  di  Ferra  Avellen- 
do ella  fiata  tempre  in  tutti  1  tempi  frequentata  da'pnmi  della  Cuti, 
come  fi  vede  nel  fuo  Archiuio,ed  in  particola  re,in  vna  tabella  anti- 
ca preffo  di  lei  cuftodita ,  nella  quale  euui  defcritto  il  Marchete  Ni- 

1427.  tolò  Terzo,  Vguccione  Contrario  il  grande,  il  Duca  Hercole  Pri- 
mo, Don  Sigilmondo  tuo  fratello,  ed  altri  nobili.  Quefta  ìntra- 
prefe  la  canea  dello  Spedale ,  ed  Oratorio  di  Lago  feuro ,  laiciatole 
da  Viuajdo  de'  Notai, come  nel  teftamentodi  lui  appare,  rogato 

1386.  per  Giliolo  Coati  a'  6.  d'Aprile,  la  quale  venne  da  lei  efercitata,  con, 
ilraordmano  affetto  di  carità,  da  che  indettala  nobile  Tomafina  » 
figliuola  di  DuleGruaoaonti,  neinftituìladetta  Confraternita  nel 
Comiffariato  del  fuo teftamento,  acciò  ch'ella  hauerleadefequire , 
con  la  lolita  in  feruoratalua  cariti,  la  volontà  di  lei,  ficomefempre 
ha  coturnato  ds  fare ,  più  però ,  e  meno ,  fecondo  le  rendite ,  che  da 
Seflieri  diS.  Polo  di  Vinegia  li  fono  fiate  fomminiftrate,trouan- 
dofieffi  della  detta  heredità  in  contanti,  dicinoue  mila,  e  quattro- 
cento feudi,  1  frutti  de' quali,  vanno  diftribmtiin  diuerleoperedi 
pieti ,  come  nel  fuo  legamento  fi  vede ,  rogato  per  Francefco  San* 

1380.  ti, a' 45:.  di  Settembre.  Dalla  medefima  cagione  indotto  Nicolò 
de  Campi ,  le  lafciò  alcune  cafe  a  fine ,  die  da  lei  veni  riero  concedu- 
te per  ricapito  de'  poueri ,  come  fanno,  vicino  al  Monaftero  di  San- 
ta Caterina  di  Siena  ,ed  altroue  ancora ,  fi  come  nel  testamento  di 

X4l7»  luifi  vede  rogato  Rainaldo Zi ponari  a' 18.  Luglio.  Giofeppe  Pai* 
mirolianch'egli,  inflituì  fuoi  Commiffari  nell'amminiftrazionej 
di  tutte  le  fue  facolti ,  che  afeendono  alla  fomma  di  ledici  mila  lire 
l'anno  in  circa ,  li  Malfari  delia  detta  Confraternita ,  aifociati  con  li 
Priori  di  S.  Polo ,  e  Mailari  della  Confraternità  dello  Spirito  Santo, 
come  dal  fuo  tetramente  fi  vede ,  rogato  per  Ai  fonfo  Rondoni,  fot- 

Ì585.  toildÌ22.Nouembre.  Si  ridduffe  poi  la  detta  Con  fraterni  ti,  dalia 
Ghiefa  di  San  Giouanni  vecchio ,  doue  per  prima  haueua  ricouerato 

148 1.  lofpazio  di  3 1 1.  anni ,  ad  habitare  fopra  il  Refettorio  de' Frati  di 
S.  Domenico,  doue  mentre  iuifìaua  fabncando,morì  Margherita 
da  Mateltca ,  moglie  di  Paulo  de'  Lendsnara ,  la  quale  lafciò  alcune 
cafette  a  poueri  di  Cnfto ,  fopra  il  Cimitero  di  S.  Domenico ,  acci» 
in  effe  vi  fi  albergaffero  pouere  donne,  che  non  haueflero  altroue 
altro  ricapito .  Al  che  auuertendo  il  fopra  nominato  Vguccione 

1489.  Contrario,  principal  miniftro della  detta  Confraterniti,  ottenne 
da  Santo  Libanoro  Smdico  de'  poueri  le  dette  calette ,  per  fabnearc 
;;  iui 
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lui  vn  nuouo  Oratorio ,  fi  comefece ,  vedendoli  hoggidì  l'arma  di 
Jui  in  vn  marmo  (colpita ,  fopra  la  Porta  della  cafa  della  detta  Con- 
fraternita" ,  accodo  alla  detta  Chiefa;  e  tutto  con  l'auttorità  di  Bar- 
tolomeo della Rouere  Vefcouo  di  Ferrara, dandoci  principio  a?9. 
di  Nouembre ,  fotto  il  Pontificato  d'Innocenzo  VIJI.  eflendo  1491. 
Maflaio Giouannì  Emigliani  Notaio ,  e Giouanni  Roncagali  mer- 
cante di  legname  ;  e  con  obligo  d'albergar  lai  le  dette  D  ,nne ,  co- 
me tuttauia  valli  continouando .  Quello eonfiitendoporìn  vna me- 
diocre Sala,  con incommodo de' Confrati ,  e  de' Cittadini, per  la 
difficolta  della  lalita ,  ch'era  eminente ,  venne  riddotta  in  vna  Chie- 
fa piana,  e  benedetta  per  mano  di  Paolo  Leoni  Vefcouo  di  Ferrara, 
a'6.  di  Decembre  yfeftiuità  diS.  Nicolò, ed  auuenga , che  molto  I5^Ì* 
non  fi  dilati ,  è  però  nobilmente  accommodata ,  ed  abbellita  di  va- 
ghiffime  pitture  di  druerfi  maeftri  antichi ,  e  moderni ,  cornee  fa_j» 
Palla  dell'Aitar  maggiore,  di  S.  Giouambatifta ,  ed  Euangelifta  di 
mano  di  vn  tal  calzolaio,  il  quale  ne  gli  vltimi  anni  del  Jd  fua  vec- 
chiaia ,  datoli  alla,pittura  corYmolto  ftu  lio ,  fi  ridduffe  atermine ,  di 
formar  figure  di  molto  pregio,  e  quella  in  particolare  fatta  fare  da 
LodouicoAriuieri,  che  pereffere  Jifuoi  Antenati  Bolognefi  ven- 
eero  poi  detti  iBolqgai ,  come  nella  detta  JPalla  ftà  dcfcntto ,  e  qui 
fotto  fi  legge . 

Ludouici  Arìuerij  Bononia  oriundi  iuffu  t  filij  pienti  fi.  HocFF.ifzo, 

Quella  della  Natiuità  di  Crifto ,  con  la  effigie  del  famofo  Ippoli- 
to Riminaldi ,  celebratillìmo  hirilconfulto ,  vefhtodi  Cappa  bian- 
ca naturaliffimo,  di  manodrFranceico  Dielaì  molto  bella, auanti 
il  cui  Altare  dà  fepellito.comedalla  feguente  intenzione , biella-, 
medelìmafepoltura  fi  Vede . 

Sepulcbrum  D.  HippolitiBjminàldi  Iuv.  Confi  ~&  Heredum  faonm 
UM  D  LXXXV  III. 

£d  altre .  A  quefta  Confraternita ,  fi  ritruoua  vnita  quella  di  San 
Giouambatifta  della  Torre  della  Fofla,  come  dafìa  detta  vnionefi 
Vede .  In  faccia ,  poco  dinante  dalla  detta  Chieta ,  li  ntrouaua  den- 
tro vn  picciolo  Capitello  vn'lmagine  della  B.  V.  dettala  Madonna 
del  Pilaftrola  quale ,  per  più  decenza ,  venne  ripofta  in  dia,  alla  de-  *$  87. 
Ora  della  Porta  maggiore  ,  iopra  il  primo  Aitare  in  ordine  0 
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""[  E  n  n  $  la  detta  Chiefa,  edificata  nella  parte  fuperiore> 
I  della  Città ,  in  c.app  alla  via  nominata  Centouerfure,  net 
preferì  te  quartiere»  di  S..  Nicolò .,  nel  pnnci  pio  del  fondo 
Germi  Diana,  per  ire  verfo  all'Occidente,  daSaJinguer-^ 
ra  Primo,  figliuolo  di  Pietro,  e  Nipote.di  Torello,  dal  nome  dei 
quale,  vogliono  alcuni,  efre  la  detta.- Famiglia  ne  fortifle  ilcogno-, 
me  de' Torelli,  eciò  fiì  l'anno  di  npftra  Salute  M  C  XL  V7]  l  L, 
fotto  il  Pontificato  di  Eugenio  Terzo,  alla  quale  dopo  venne  adof- 
fato  la  carica  del  la  cura  dell'anime.,  che  poi  inftando  Gicuampie- 
tro  Tolomei ,  vi  venne  vmte  anche  quelle  della  Paroctìiak  di  Santa, 
Croce  »dou'egli  era  Priore ,  riducendo  la  detta  Chiefa  a  beneficio 
femplice ,  come  tutto  fi  caua  dairiftromento  della  detta  vnione,  ro- 

2  5  So.  gato  per  Luca  Zanni  ni  Notaio  Episcopale»  A  quella  Chiefa,  il  pri. 

IJ87.  mo  giorno  di  NouembreFeftiuità  di  lei,  la  fera  incontinente,  fona- 
ta che  fu TAue  Maria  ,  e chiufe le  Portedìefla,rouinòal  bafiotut> 
to  il  coperto,  il  che  fu  attribuito ,  a  fpecialifiiraa  grazia  di  Sua  Di ui~ 
naMaeftà,  che  non  cadefie  poco  prima,  quando  ella  fi  ntrouaua-» 
pienadi  molto  Popolo.  Venne  poi  nfarcita,  edabbellitada  D.Bar> 
tifia  dalle  Afte, Rettore  di  etfa,huomo  venerando,  e  nelle  cofè 
(pestanti  al  Diuin  Culto  molto  accurato»  Trcuanfi  in  lei  eretti  due 
Altari  folitia  conferirli  in  titolo, Tvno  a  San  Giouambatiftade* 

1470*  dicàto,  e  l'altroaS.  luo  ,  da  Alberto  dei  Vegrt  Soldato,  e  Con  te  P 
Zio  paterno  della  Beata  Caterina,  che  andò  a  fondare  il  Monaftero 
del  corpo  di  Crilto  in  Bologna,  come  a  fuo  luogo  più  precifamente 
dirafSj  come  da  vna  lapida  di  marmo  fi  vede  a  canto  ai  detto  Altare 
yegitìrata ,  equi  fotto  fi  legge-».  »  ^ 

e  Capetto.  ìfia  S.  Tui  fuit  consìru&a  per  Domìnum  ^ilbertum  de  Vi- 
gtk » CM'tlitem 3  &  Comitem  .  a 

Soggiace  alla  ludetta  Parochiale  la  fopranominata  Chiefa  ài  San» 
ta  Croce,  di  S.  Domenico, eia  Confraternita  della  Croce,  col  Pa- 
lagio ,  edificato già  da  ìli  Famiglia  de'Prifciani,  bora  poffedutoda 
gli  hcredi  di  Ferrante  Eiknl  e  Talloni  Marc  he  le  di  Guie . 

n6$*    3n  quefta  Chiefa  ,  venne  fepellito  il  fopra  nominato 

Sahnguerra  fuo  fondatore ,  pei fonaggio  di  gran  fenno,  e  valore, 
1 146.  e  di  molto  feguito,  eilendo  egli  capo  principale  in  Ferrara ,  dell» 

l       ■    ■■•-  :  fa?j. 
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fazzionc  Gibilina  ,  contro  a  Guglielmo  figliuola  di  Bulgaro  ,  t 
N  i potè  di  Adellardo  Burello ,  capo  della  parte  Guelfa .  £l  pugnò 
Argenta,  ed  abbafsò  con  gli  aiuti  di  Federico  Imperadore  la  razzio-  1 1 6$ , 
ne  di  Guglielmo .  Di  lui  nacque 

Salinguerra  Secondo ,  foggetto  di  eleuato  ingegno  ,  ed  animo 
generalo,  e  nobile,  il  quale  continouando  dopo  la  morte  del  Pa- 
dre ,  col  feguitode  i  Gibellini , ruppe  con  gli  aiuti  de'  Veronefi, al-  *  ip  i . 
la  Mafia  fupertore  ,  l'efercito  Mantouano  -t  che  fauoreggiaua  i 
Guelfi  ;  eia  Città  di  Ferrara,  contumace  di  Federico  imperadore* 
venne  per  opera  di -lui  con  elfo  riconciliata,  e  tutto  in  abfenza  di 
Guglielmo  Marchefel  la  fopra  nominato ,  qualera  ito ,  con  vna  Tua 
Galeraarmata  nella  Fenicia ,  aHoccorib  della  Città  di  Tiro,  di  do- 
*ie  ritornato,  viftoppole,epreualendo  egli, ne  rimale  Salmguer-1  ll9i* 
il  co*  fuoi  cacciato  della  Città.  Quello  ncoueratofi  a  Mantoua  ,e 
radunato  mi  vn  groffonumerodi  Soldati  >  ritornò  a  Ferrara ,  ìnfie- 
me  co5  Tuoi  parziali  Ietti ,  e  bea  armati ,  non  gli  eilendo  fiato  facto  « 
alcunarefi(tenza,ene  ottenne  la  poterla,  e  dopo  la  morte  di  Gu-  M94. 
glielmo  il  Principato  ;  nel  quaì  tempo ,  foggìogò  vna  parte  del  Ra-  *  *  96, 
tiennato,  ed  Argenta  rebellata ,  con  gli  aiuti  de*  Veronefi,  de' qua- 
li era  Podeftà ,  con  auttorità  affolnta ,  effendo  la  detta  carica  in  que-  1 200. 
fti  tempi  «mi  nentifiìma.  Andò  in  aiuto  de' Modonefi  à  Rubierai  1202, 
Contro  a  Reggiani, quelli  conftringendo  alla  pace.  Preuaiendo 
poi  1  Guelfi ,  che  per  la  morte  di  Gugl  lelmo ,  fi  haueuano  conftitui- 
to  per  capo  loro  il  Marchefe  Azio  Ottano  filtenfe ,  ne  nmafe  Sa-      l   * 
Jinguerra  in  parte  abballato.  Ma  effendo  poi  eletto  Podeffà  di  Mo-   laoj. 
dona  fi  riebbe ,  e  con  gli  aiuti  de'  iuoi  Confederati ,  forprefe  la  Cit-   !  2°6« 
tà  di  Verona ,  {cacciandone  anche  di  Ferrara  il  detto  Marchefe,  1*09, 
con  gli  aiuti  diSufioello,  e  Zilio  fuoi  conCangumei ,  perioche  ri- 
iheilofi  in  Ferrara  Sahnguerra ,  per  opera  di  Ottóne-Quatto  Impe- 
radore, che  l'anno  feguentevi  venne,  fi  riconciliarono  infierne  il  12  io* 
Marchete,  e  Salinguerra,  richiamando  1  Guelfi, con  ordinazione 
del  g^uerno .della  Città,  lafciandoui  egli  il  Podefìi.  Ma  effendo 
dopo  il  detto  Imperadore  trauaghato,  per  le  differenze,  ch'egli  ha- 
ueua  col  Pontefice,  cacciò  Saìtnguerra  il  Poddlà  imperiale  ,e  Ci   Ialt. 
oppotealMarche(e,eluimorto,ad  Aldourandmo  Secondo , che-  E2t2. 
in  luogo  di  lui  continouauà  nella  prottezzione  de  Guelfi.   Ma  poi  iitji- 
riunitofi ,  andarono  contro  a  Padouam  «  Morto  Aldourandinò  lo- 
prauanzò  Salinguerradi  forze,  e  di  auttorità,  reggendoli  tutto  a' 
voglia iua .  Andò  Podeftà-di  Mantoua r  ricuperò  il  Bondeno  , ma  mg. 

È     2  nifoito 
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12-20,  ri  (Torto  a  fauor  de'Guelfiil  Marchete  Aszo  Nono  sfoltirono  tra 
eflì  diuerfe  contele,  preualendo  hor  lVno, hor  l'altro, in  fine  ri* 

XAil.  male  Sali  nguerra  iuperìore ,  mediante  gli  aiuti  di  EzzelinodaRo- 

1252.  mano,  e  di  Federico  Irnperadore, dal  quale  'anche  hebbe  in  feuda 
Carpi ,  e  ie  Garpanede  in  quel  di  Reggio ,  e  venne  da  elfo  fatto  Vi- 
cario imperiale .  Andò  contro  a'  Vimziani ,  che  con  legni  armati  » 
impediuanoa  Mercanti ,  il  condurre  le  loro  merci  perii  Pò  a  Fer- 
rara, egli  vìnfe,  conducendo  i  legni  loro  captiui.  AHVItimo,  in- 
vidiata la  Tua  profperità,  e  temendo  gl'inimici  ad  fuo  valore,  per 
deprimerlo ,  acciò  maggiore  non  diueniile ,  s'vnirono  contro  di  e£* 
fo  il  Pontefice  Gregorio Nono ,i  Vinizìani,  il  Marchefe  Azzo,  ed 
altri  Potentati*  li  quali  tutti,  ben  che  con  numerofiffimo  eterei  to,4. 
xnefi  contmouijdentro  delia  Città>eon  ogni  pofliòile  sforzo  lo  ftrin. 
geffero,  fumerò  tutto  fenza  profitto ,  emendo  egli  ben  presidiato ,  e 
munito ,  ond'eiS  difperati ,  penfarono  fotto;  prete  ito  di  pace  di  tra-», 
dirlo ,  e  ne  forti  l'effetto ,  poiché perfuafo  a  ciò  fare ,  da  Vgo  Ram», 
berti  (uo  Capitano  Generale,  fi  difpofeaeondefcenderealie  voglie, 
di  lui  per  beneficio  pubJico,  benché  lireplicaiTe,che  ciòfarebbe» 
con  rouina  d'ambi  due  loro  »•  onde  abboccatoli  fuori  della  Città  col 
Legato,  ed  il  Marchefe  sfotto  la  fé  giurata  ghintfoduffe  nella  Cit- 
tà ,  inficine  con  li  principali  deU'eiercito  loro ,  i  quali  da  lui  lauta^ 
mente  conuitati,  ed  numerati-,  nell'adunanza  poi  che  fi  :  fece,  nella 
fua  propria  cafa^per  ftabilire  guanto  prima  era  fiato  trattato,  ven«, 

1239.  ne  tradito, con  farlo  prigione, xonfignandolo  in  poter  de' Vini-* 
ziani,i  quali  lo  mandarono  aVmegia,doue  flette  ben  guardato  ^ 
mainluogphonoreuole,enobiliifimamente  trattatolo  ipaziodi. 

1244*  cinque  anni, e  mezzo.  Quirn  morto  lo  Jepellirano. alla  Ghiefa di 
Sé  Nicolò  de  Lio ,  col^  Tegnente  Epita&o . 

Sefml&tm  Magnifici  Dòmini  Salhigfterra.de  Ferrarla,  primi  ([ai  obijt*. 
He  XX  V. - &#f CM* G.C.  XXI III.    ■ 

Hebbe p.er  maghe  SuiSa  figliuola  di  Azzolino,  detto  il  Mona* 
co , della  qualene  traile,! omaib ,  Alberto ,  e  Giacopp ,  che  fu  Pa* 
dredeltejszp. 

Salinguerra  fu  nipote  del  /opra  nominato,  il  quale  a  richieda  di* 
Ziliola Tuo  Zjo  Paterno ,  venneriuocato  da  Vinegiaa  Ferrara ,  fé-. 

z$6©j  dici  anni  dopo  la  morie  di  fuo  Auo ,  doue  apprefiatofi ,  efpoghato* 
dsì  dorfo,  vi  entro  per  iaPorta  di.Santa  Maria  nona,  battendoli,  in. 
fegnodhvmiliazione,dalquai'aìto, commoifoil  Marchefe  Azzo9t 
nonioioiiriceostte  ingrazia?  mali reflitus  ancora  tutte  le facoltà  f 

di  già 
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di  già  leuate  a  fuo  Auo ,  al  tempo  della  prigionia  di  lui ,  col  mezzo 
delle  quali ,  e  con  gli  aiuti  de'  GibelHni ,  fi  portò  a  tanta  altezza ,  ed 
auttontà  che  diftrurTe,  e  cacciò  molti  de*  fuoi  nimici,  efece  deca- 
pitare Gì acopo  Trotto ,  e  Nicolò  de'  Cafari ,  due  de*  primi  nobili 
della  Citta' ,  con  pretefta,  che  fodero  nimici  del  Gomunedi  Ferra-     *  "  - 
ra,  e  del  Marchefe,  prefio  del  qua  le  egli  fu  femprem  molta  ftima, 
disponendo  le  cofe  della  Città  per  lo  più  a  voglia  Tua,  effondo  di  ele- 
uatiifinaofpinto.  Morto  il  detto  Marchefe,  e  iuccedutogli  nel  Do--  n6<£ 
immoli  Marchefe  Obizo  VI.  abbandonò  Salinguerra  la  Città, è 
fi  ridurle  a  Confandoli  fua  Villa,  doue  era  Ja  Madre,  e  Ricciardo  il 
fratello.  Iuicondufle  per  fua  moglie,  Giouanna  figliuola  di  Vber- 
toPalauicino,hauendoperòfempre  in  proiezione  iGibellini,  e 
fuori  vlciti  della  Città  per  la  prefa  di  fuo  Auo  .Si  col  legò  col  Mar- 
chefe Francefco,  contro  al  Marchefe  Obizo  fucceduto,come  fi  è 
detto  ad  Azzo  prendendo  H  oftiglia ,  Mcllara ,  Ficaruolo ,  e  la  Stel-   i$o6# 
lata .  Venne  col  Legato  Pelagura,  e  Don  Diego  Spagnuolo,  col 
Polenta,  ed  altri,  nei  Borghi  di  Ferrara,  per  le  riuolte  di  lei,  ai- 
priora  ch'ella  venne  vfurpata  da  Frifco,  nella  morte  del  Marchefe  i^oS* 
Àzzo  Decimo  fuo  Padre.  Tentò  in  ablènzadel  detto  Legato, di         i 
fard  egli  Signore  della  Città.  Maoppoftouifile  genti  del  Legato, 
HjMarchefe  Francefco,  ed  altri  non  le  riufeì.  Queftoito  alla  Maf-  i$zo't 
fa  di  Fifcaglia  la  prefe ,  quella  tenendo ,  fin  che  dalle  genti  del  Mar* 
chele  Francefco ,  e  del  Legato  ne  venne  cacciato .  Morto ,  dicono 
che  veniffe  fepellito  nella  prefente  Chiefa ,  predo  il  cadauero  dei 
fuoBifauo,  fi  come  furono 

Giunta ,  Ricciardo ,  e  Matteo,  che  fi  ri  trottarono  efiì  ancora,  a! la 
entrata  della  Città  di  Padoua ,  con  Cane  dalla  Scala ,  per  il  quale  in  *  Si  6. 
efla  rimaiero,  con  buone  guardie; 

Quiui  anche  venne  fepellitoGiouanni.  Vegri  valente  Turifcon* 
fuìto,e  genitore  della  Beata  Caterina  già  profeffa  nel  Monastero 
dei  Corpo  di  Crifto  in  Ferrara,  che  andò  poi  a  fondar  quello  del      "    t 
Corpodi  Chrifto  in  Bologna,  dau'eila  mori,  coinè  di  iopra  anche 
iièdimoftrato. 


F    3         SANTA 
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SANTA    CROCE. 

Vesta  Chiefa,  con  auttoritàdi  Guido  Arretino  Ve- 
fcouodi  Eerraruola,  venne  fondata  nella  parte  luperio* 
re  della  Città  3  dentro  qu e fto  fecondo  quarnerodi  San 
...  Nicolò,  in  luogo  pur  detto  la  Gernuniana,  dalla  anti- 
chiifnna,  e  nobiliffima  Famiglia  de  locoli,  e  dottata  di  groik  rendi- 
te, nominandola  in  quello  tempo  il  Pnfciano»  il  quale  dice ,  hauer 
ciò  cauato  da  vn  tallrtromento ,  le  cui  parole  iòno  le  fcguenti . 

Vendidit pattern  Cafalis  vnius  cum  edificio  poftto   m. Cimiate  Fer~ 
raridjin  regione  Ecdefi<e  S.  Crucis  qua  nouiter  fatta  esì „ 

Eilaeflendo  Parochiale^ venne  addotta  a  beneficio  femplice  da 
Ij8o«  Gregorio  X.I 1  h  L'vltimo  d'Ottobre ,  hauendo  ciò  procurataGio- 
uampietroTolomei,  vnendo  la.curadell'anime  dUei  alla  Panochia* 
Je  di  tutti  e.  Santi»  con  vn'annuo  aflìgnamento,coroe  conila  per 
Iftromento  rogato  Luca  tannini  *  Quella  per  lama  antichità  fatta 
indecente,  ed  in  parte  diroccata,  venne  da  fondamenti  per  lo  più 
16080.  di  nuouo  riedificata  vdalConteOttauioEftenfe  Talloni  Ce  menda- 
tore  di  S.  Spirito  di  Roma,  che  n'era  Rettore,  come  qui  fotta  rileg- 
ge ^eftratto  davna  tabella,  di  marmo,  fopraJa  Forca. di  ella  regi- 
{Irata-.* 

Oftauius..  Eslenfis  Taffotm?  I{ec7or~  x..  Sacram  banc\Aedem  vetujìate- 
tollàbentem  ci  fuìidamentkinfiaiirauk.  A ww  Domini  CM  D  C '  F 1 1  /. 
In  ella  viene  cuftodita  vna  poca  parte  ad  preziofiflìmo legno  deL- 
laSanta  Croce  diGiefuCriHo  noitro  Redentore  „. 

Venne.fèpellito  inqueflaCliiefa' 
loptfo,     federico,  genitore  di  Iocolo,dalqua]  prefeitcognome  la.  detta  : 

Fa  mi  gì  i  a  s  e  con  1  uà  par  inxen  te, 

Linguetta, che  fu  Contale della  Città,  dalla  cui auttoritadipen- 
1-1640..  deu&laJiheraAmmini  frazione  di  tutte  le.coie  dd  gouerno  di  lei ,  & 
cooieanche  auuenne  di  quel . 

Almerico,  chetenne  mano  a  Pietro  Trauerfarioya  trarre  di  cafa 
aSalmgu.er.ra,  la  Marchef'eliaAdelJardi,  giadefìinata  fpofadi  Già- 
1 1 88;  copo  luo  figliuolo  s  la  quale  venne  poi  data.per  moglie  al  Marchefe 
AzzaGaauo.  Efienfe .  Da  quefta  Famiglia  de'  locoli ,  ne  traHero  li 
Joro  principia  per  quanto  rifenice  Àleifandro  Sardi,  li  Turchi  > 
Gruauxonti,  Raucherij  Catane!  de  Lutìa,  hoggidì  detti  1  Rouerelli . 

Oltre 
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Oltre  alla  Copra  nominata  Famiglia  de*  Iocoli ,  vi  fi  fepelliuano  an- 
che quelli  della  Famiglia  de'  Fontani  antica,  e  nobile,  della  qua- 
le vi  fu 

Vbaldino  Secondo  Confole  in  quel  tempo,  che  fi  reggeuano  tut- 
te le  cole  della  Citta'  a  voglia  loro,coftui  fu  Genitore  di  quel  I  i^%t 

Giacopo ,  che  con  tanca  fua  lode  trattò ,  e  conclufe  la  riconcilia- 
zione drHenrico  VI.  Imperadore  ,  con  la  Città  di  Ferrara,edi  quel  i  i9ì# 

Filippo,  che  mediante  la  fua  gran  dottrina,  prudenza,  e  valore, 
fi  portò  alla  dignità  del  Vefcouato  di  Ferrara  ,ed  airArciuefcouatq 
di  Rauenna .  Fu  quefto  aere inimico  di  Salinguerra  Secondo, con- 
troil  quale  mo(fe  l'armi  ,  infieme col  Marchefe  Àzzo  Tuo  confede-  l  *39» 
rato,leuandogli  per  forza  il  Cartello  di  Bragantino  .  Fu  Legato 
per  il  Sommo  Pontefice  Aleflandro  IV.  allahberazione  della  Cit- 
tà di  Padoua ,  dalia  tirania  di  Ezzelino,  ed  in  Alemagna,  alia  depo- 
sizione di  Federicoimperadore,edalia  erezione  di  Honorio  Ter- 
zo, ed  altro.  Fu 

Aldigieroanch'egli  perfonaggiodi  portata ,  e  di  grande  auttori- 
tà ,  col  mezzo  della  quale ,  configliò ,  e  perfuafe  al  popolo ,  a  dar  il  I2&f. 
libero  dominio  della  Citta'  di  Ferrara  al  Marchefe  Obizo,  effondo 
egli  a  lui  parziale  tanto ,  che  poi  tutte  lecofe  più  importanti  di  ef- 
fa ,  col  maturo  confeglio  di  lui  erano  rette ,  Ne  fu  di  minor  auttorita 

Vbaldino  Terzo ,  etroppo  arditamente  lo  dimoftrò , 'alPhora-, , 
che  etfendofi  folkuato  contro  al  detto  Marchefe  su  Ja  Piazza  per  ifj±* 
vcciderlo, cagionò  la  morteafe  medefimo,  e  refiglio  a  tutti  della 
detta  Famigliai  quali  pòftifi  poi  a*danni  del  paefe,  vennero  per- 
ieguitatidal  detto  Marchefe,  diftruggendo,  e  spiantando  loro  le 
cafe,  come  ribelli,  delle  cui  pietre  venne  poi  edificata  da  Àmadeo 
Buonguadagno  Architetto  Ferrarefe,  nell'angolo  della  Piazza^,  ì£$$, 
che  rifguarda  la  rontratà  di  S.  Polo  vn'altà  Torre, detta  vn  tem- 
po de'  Ribellile  per  corrotto  vocabolo  di  Rigobello,  in  cui  ripo- 
sero l'orologio,  e  vi  registrarono  le fcritturèpublrche ,  la  quale  poi 
rouinòa'2  5.  d'Ottobre ,  feftmiti  djS.Crifpmo.  Rimeflafipoi  la  155J, 
detta  Famiglia  nella  Città,  vi  riufeì 

Bartolomeo*  foggetto di  gran  prudenza,  e  di  eìeuato  ingegno , 
che  venne  con  molta  fua  riputazionedal  popolo  aggiunto  al  Con- 
fegliodel  Marchefe  Nicolò  Terzo,  ancor  infante,  il  quale,  mentre 
fi  ntrouaua  per  iidetto  Marchefe  al  goaernodeli'Abbazia,d'offdine 
di  lui ,  la  diede  in  depofitò  alla  Repubhca  di  Vinegia .  1  ^  ^. 
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sa  n  Domenico; 


O  n  fi  ritrouando  per  anche  nella  Città  di  Ferrara  intro- 
dotta alcuna  Eeligione  di  Er arterie ,  vi  furono  dal  Mar- 
chete Qbizo  V 1.  condotti  quelli  di  S«  Domenico ,  con- 
uerstuali  della  Prouincia  di  Vinegia,  chiamata  di  S^Gioà 
panni  Polo,  a*  quali  docò  gran  quantità  di  terreno  nella  parte  iupe- 
liore  della  Città*  nel  prefentequartiero  di  S  Nicolò,  in  luogo  det- 
to il  Broilo  de' Marchefi  ,fittuato  dietro  le  mura  di  ella,  doue  lar- 

,§S  '  gamente  da  lui»  e  da  buoni  Cittadini  iouuenuti,  diedero  principia 
alla  loro Chiefa >  e  Conuento  il  quarto  dì  di  Marzo,  ponendoui  il 

1274.  Beato  Alberto  de/ Fandoni  Bresciano  Vefcouo  di  Ferrara  la  prima 
pietra, con  l'interuentodel  Clero  > e  con  l'aflìfknzadel  Marchcfe, 
edi  molto  popolo.  Quiui  dimorarono  1  dettiPadrilo  fpaziodidu- 
gentoquaranta  quattro  anni,  fin  tanto  che  vennero  di  volontà  dì 

15 18.  Leone  Decimo  Sommo  Pontefice  quindi  rimòffi  dal  Duca  Alfonfo 

..j  ....  Primo,  che  in  perfona  vi  andò  a  licenziarli,  in  luogo  de' quali  ,fu-* 
tono  poili  gli  ofieruanti  della  medefima  Religione  della  Prouincià 
Ai  Lombardia ,  che  la  detta  Chiefa  fecero  poi  confecraie ,  per  mano 

1 5  5  $•  di  Tomafo  da  Vinegia  Dominicano ,  Vefcouo  d'Ifìria  a*  13.  d'Otto-* 
bre .  Quelli ,  vanno  tuttauia  in  ella  perfeuerando ,  con  molta  editi» 

tJ  ■  ■,■      cazione  de' Cittadini,  esercitando  elfi  in  particolare,  con  molto  ze> 

1297.  lo>edhumanità  J'vfficio  della  Santa  Inquifizione,  introdotta  gii 
in  Ferrara,  a  richieda  del  CriflianifììmoAgzo  X.  Marchtfe  di  ef- 
fa ,  per  cagioned'efhrpare  la  herefia  de  gli  AnnaòatiMi ,  e  di  abolire 
affatto  la  memoria  di  quell'Armano,  che  fu  feguace  della  fetta  de' 
Fraticelli,  al  quale  come  di  fopra  habbiamo  detto,  eifendo  morto 
in  opinione  vniuerfale  di  Santo,  haueuano  1  Ferraresi  eretti  Al- 
tari nella  Chiefa  Cathedrale,  ed  appefi  voti,  che  perciò  vi  Ffi  desi- 
nato da  Bonifacio  V  III  Guido  da  Montebello  Vicentino  Do» 

I  .;  .SJenicano,che  fùilpnffiolnqmfitorejchehaueffelaCtttàjilqusi 
le  dopo  hauerlada  iì  maligna  pelle  efpurgata,  fu  da  Clemente  V. 
creato  Vefcouo  di  ella,  effendG  la  detta  Chiefa  vacante,  per  la  mor- 
te ài  Federico  de  i  Conti  di  S*  Martino.  E*  poi  fempre  il  detto  Vm% 
ciodella Sacra  inquiiìztonecontinuatoin  Ferrara  nelladetta Reli- 
gione ,  fi  come  fece ,  con  molta  dignità  a  noftri  tempi  nella  perfo- 
,  1  }  sa  dei  venerando  Padre  Maefko  Gioyambatsfìa  Scarelh  Brefeuno, 
per  bontà  di  vita  3  e  piaceuokzza  de'  coilumf ,  non  meno  che  per 
•«  ■  h     '-1  molta- 
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faolta  dottrina ,  foggetto  ragguardeuole,e  fegrratato,come  anco, 
-  perlafplendideszadalui  dimoiata  nelle  molte,  e  magnificile  fa^ 
briché,  ch'egli  da' fondamenti  ha  eretti  per  beneficio,  e  ceni  modo, 
de  poueri  Carcerati.  Queftovfcito  poi  della  prefente  vita,  gli  fuc-  itfip» 
cetfe il  venerando?.. Maeflro Paolo Franci  Napolitano,  egli  anco- 
ra letterato  di  gran  fama  ,  ed  in  ogn'altra  qualità  niente  inferiore  al         -: 
fuo  predece  fibre .  In  quella  Chiefa,trouafi  inftituita  la  Confrater- 
nità del  Santi(iìmoRofano,e  quella  della  Croce, dordine  d'in- 
nocenzio  IV.  Sommo  Pontefice  ordinata,  a  finedi  corregger  quel-  1250, 
lì s  che  cattolicamente  non  viuefTero,  dinuoaandoh  occorrendo 
ai  Santo  Vificio,  e  quella  di  San  Pietro  Martire, che  ha  per  collu- 
me di  ibuuenire  a' peneri  infermi  della  fua  Confraternita,  e  moren- 
do, i'epellirli  col  fu&agio  delle  mefiedt  San  Gregorio.  Le  dueiu- 
dette  Confraternità  delia  Croce,  e  di  San  Pietro  Martire,  per  ope- 
ra dei  fopra nominato  Padre  Scarelli  Inquietare ,  con  auttoritaYdeì* 
la  Congregazione  de  Cardinali  dd  Santo  Vificio,  furono  vnite3é 
congregate  in  vnafola  Cqn  fraternità,  nell'antica  Sala  di  quella^ 
della  Croce,  come  tutto  conila  per  rogito  di  Agofimo  Pitocchi  a' 
30.  Decemhre.  AqueiìaC&iefa  vanno  procefiìonalrnenteogn'an-  1608. 
no,  nella  fefiiuità  di  ella  tutte  learti  adoffenrui  in  memoria  della 
Vittoria,  che  in  tal  giorno  riportaronoi  Ferrarci!  de' Soldati  Ca- 
tellani ,  che  a  nome  della  Quiete  guardauanp  la  Città ,  all'hora  3  che 
diuenuti  infoienti,  e  tiranneggiandola  tutti  gli  vecifero,  dipingen-  l3  *7« 
do  anche  in  memoria  di  tal  fatto  vn  San  Domenico  fopra  tutte  Jc-# 
PortedellaCittà.  Inefia  vi  celebrò  due  volte  il  Sommo  Pontefice 
Clemente  Ottauo ,  il , vigefimo  di  Maggio ,  ed  il  decimofefto  d'A- 
g'cftò.  Quella  Chiefaauuenga  ch'ella  fia  di  flruttura antica, è jserò  x59s* 
delle  maggiori ,  e  più  frequentate  delia  Città,  e  di  nobilifiime  pittu- 
re, e  fculture  adornata,  tra  le  quali,  principalmente  vii]  veggon© 
due  quadri ,  l'vno  di  San  Pietro  Martire,  e  l'altro  della  inuenzione 
della  Croce  di  man  ad  Garofoli,vn  Grifio  morto,  ed  altre  figure 
alla  defira  dell'Aitar  maggiore ,  di  Hercole  del  Grandi ,  nell'entra? 
alla  Porta  minore,  dinfeontroa  quella,  della  Sacnilia, alla  finiftra, 
biella  Capella  de'  Sacrati,  eranui  le  mura  tutte  dipinte  di  mano  dì 
Gufmeo,  ecceìlentiffìmo  pittor  Ferrarefe,  Ma  i'jnauuertenza  di 
chi,  non  ha  molto,  fece  imbiancare  le  dette  mura,  pnuò  Jadetta_*  l6l$» 
Chiefa  ,  eia  Città  infiéme  ,di  cola  ài  tanto  pregio  :  vi  fi  veggono 
nondimeno  i  tre  iyiagi ,  ed  vn  depofito  di  finifiìmo  marmo,  con  al- 
cune figure  nleuate  jdi  mano  di  Aifonfo  Lombardi*  tutti  pittori ,  e 

(cultori 
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fcùlcori  Ferrarci!  di  gran  fama,  e  valore,  eflendo  in  particolare ,  il 

detto  Lombardi  perla  fua  eccellenza  (lato  chiamato  dal  .  .  .    Mi- 

...  .    ,  chel'Angelo  Bonaruotti  Diodella  Terra;  tanto  l'ammiraua  egli. 

Il  Coro  e  fornitodi  alcuni  ordini  di  belle  Sedie  antiche  interfiato , 

1384.  fatto lauorare dalla  nobiliflìma  Tomafina  Gruamonti, come  dalli 

ieguenti  verfi  antichi  fi  fcorge ,  nel  detto  Coso  regi ftrati .. 

Zent'd  nobile  Donna,  Madonna,  Tomafina 

Di  Cjruamonti  nata ,  di  i^Meffer  Dux  fìa* 
i/i*  [erui  di  Crìflo  fer/ipre  benigna  ,e  pia, 

Da  fé  mouefla  per  la  gratta  Diurna  > 
Cominciare  mi  fé  con  Ducati  dofcnto , 
principio  fb ,  e  mio  cominciamento . 
Eraui  anche  l'antica  Capei  la  della  Famiglia  de'  Petrati ,  Attuata 
ou'hora  fi  ritroua  quella  del  Santillìmo  Roiario,  ìftonata  con  mol. 
to  artificio,  per  mano  di  Serafino  prttor  celebre  Modoneie,  nella»* 
quale  vi  fi  ìeggeuanoli  feguenti  vera. 

Uìfille  trecento ,  con  feptanta  treì , 
Erano  cor fo  gl'anni  del  Signore . 
Él  quarto  entrala  quando  al  so  honore 

Quefla  Capella  al  fo  bel  fin  mitici  t 
Et  io  che  tutta  en  fi  la  slorici , 

Fui  Serafìn  de M  ut  ina  'Pintore, 
E  frate  Aldobrandino  Inquifttore 

V  or  dine  diede,  &  io  lo  feguitei, 
E  far  la  fece  fapia  ogn'vn  per  certo       ■   ? 
La  Donna  di  Francefco  de  Lamberto. 
Quefti  Padri ,  hanno  vna  copioia  libraria  in  tre  naui  diftinta ,  da 
conueneuoli  colonne  di  marmo ,  iui  ripofte  dalla  pieti  d'alcuni  no- 
bili Cittadini ,  le  cui  armi ,  in  elle  fi  veggono  icolpite ,  la  quale  in  fé 
contiene  vent'otto  banchi  per  parte,  tutti  ben  proueduti  dinume- 
rofa  quantità  di  buoni ,  e  belli  Libri  in  tutte  le  profefiìoni  necefia- 
rie ,  a quefto  effetto  lafciatiui  dal  dottiffinao  Celio  Calcagnint ,  Fer- 
ràrefe /Canonico della'Catedrale ,  e Prottonotario  Apoilolico, ce- 
lebrato dal  ....  Poeta  Lodouieo  Ariofti  nel  canto  quarantefim» 
,      .    fecondo  del  Tuo  Poema,  oue  dice. 

il  dotto  Celio  Calcagnin'  lontana 

Farà  la  gloria ,  e'I  bel  nome  di  quella 
*H?l  Ke£no  di  Minojfe,  in  quel  di  luba, 
Jnfndid,  e  Spagna  vdir  cm chiara- tuba; 

Il  quale 
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IlqualefopraJa  Porta  della  detta  Libraria ftàfepolto,  in  vn  ma?, 
gràfico  depofito  di  marmo  ,  come  dalle  qui  fotta  notate  infcrizioni 
Elegge  in  elfo  incile . 

Quum  Calius  Calcagnimi  nibil  magi*  optauerit  viucnr,  quarn  d<z_> 
omnibus  prò  fortuna  capta  quam  optime  mereri  :  Dccedens  Bibliote*- 
cam  ,  in  qua  multo  maximam  atatis  partem  egit  >  in.  fuorum  (.  iuium 
gratiam  puhlicariy,  &  in  ea  ft  condì  maudauit  :  tu  quis  quis  es  ,rcgovt. 
hominis  B.  M.  manìbtcs  Demm  Optimum  Max.  propitium  praceris .  Ex 
diuturno  fiudio  ìmprimis  bac  dìdicit  mortalia  contemnere  ,  &  ignoran-. 
tìamfttam  non  ignorare.  H.  M.  IL  ls{.  S. 

Io.  Hieronymo  Monferrato  grati  fi.  eius  ahimno  procurante . 
Cxlitis  Calcagninus  riposi..  Sedi*  Trotcnotariu*  viuens  [ibi  pofuit .        :  -  : 
Hoc  .f  detrai  temeritati  bumana  >i>t  eorum  cura  fufeiperetur  ,  qua  ne- 
que.  mortiti*  efìent-pro  futura  ..  k^dnno  Sai.  OH  D  X  L. 

Ha  la  detta  Religione Kanuti  in  diuerfi  tempi  huomini  Ferrare/1 
digran  valore,  emerito,  cheinfitme  con  elio  lei,  hanno  ìlluftra- 
ta  la.Patria  loro,  i  quali  tuiu,ramentarli  lungo  farebbe,  folo  mi 
emenderò  j.inmentouarebreuemente  quelli,  che  anco  per  fama  fo- 
no aifài  noti,  come  vn 

Egidio,  ed  vn'Angelo ambedue  Patriarchi  di  Grado.  1292. 

Filippino,  che  fenile  fopra  la- Dialettica  •  E  anche  di  memoria.»  1504. 
degno.. 

-Pietro  gran  leterato,  chefù  Vefccuodi  Comaccbio,ed  '  1304. 

Hénrico,  che.  fece,  vn  trattato  dei  quattro  influiti  opera  loda-  1390. 
ta  molto.. 

Bartolcmeo,  egli  ancoraycompofevn  Libro  de. Sermoni,  de  ijpcu 
tempo ,  e  de  Santi  ;  vno  de  Crino  ascondito ,  ed  altro ,  fi  come  fece 

Tomafino,  che  fciitfei  Sermoni.de' San  ti,  e  de' tempi  Quadrage-  IS91» 
limali.  Riulcìda  quelite  religione  vn^ 

Zanetto  de!  Ravanelli. Inquifitorc  di  Ferrara, e  celebre  -OratCK  1442. 
re, ed  vil, 

Aldourandino ,  che  compofe  rVfEcio  della  traslazione  di  Sv  To>  i47Q« 
mafod. Aquino.  Nonèdatrafcurarfì  quel 

Girolamo Sauonarola, che  fiicosì  famofo Teologo 3  e  Predica-- 
tore  egregio,  che  fenile  iì  dottamente, che  lungo  larebbe  il  rac- 
contarlo, ne  meno 

Antonio  Beccari  Inquifitoredi  Ferrara,  Procuratore,  e  Vicario  i54?; 
Generale  di  tutto  l'Oidine  9  che  fu  poi  Veicouodi  Stutan  in  Alba- 
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aia ,  i  1  quale  fcrifie  vn  trattato  del  Corpo  di  Crifto ,  glosò  i  Salmi  di 
Dauid  in  latino,  ed  in  volgare .  Fece  quaranta  hoaiihe  l'opra  il  Bea* 
ti  imaculati  in  via,  ed  altro.  Ma  cheli  diradi 

Francefco  Siìueftri ,  che  fu  egli  ancora  in  vn  medefìmo  tempa 
Priore,  Rettorede  lo  Studio  di  Bologna,  Vicario  Generale  de)  la-* 
Congregazione  di  Lombardia ,  e  poi  di  tutta  la  Religione ,  ed  in  fi-t 
ile  ,  Generale  di  tutto  l'ordine-»  ?  Queft»  fece  eccelientemento 
Cementati  fopraii  contragentesdì  San  Tomaio,  (opra  le  Polleria. 
ri,  e  la  Ftiica ,  e  fopra  l'Anima,  fenile  contro  gii  Heretici ,  ed  aU 
tro.  Vi  fiì 

IS08.  Lpdouicò  Valenza  gran  letterato  ,che  difputò  col  gran  Pico  Mi- 
randola uo.  Queftocompofevn  trattato  del  Corpo  di  Cri  fio,  e  fo-< 
praii  libro  de  Ente,&eifentia.  Andò  Ambaiciadore per  il  Duca-. 
Hercole  Primo, ad  lnnocenzioQttauo,fu  Procuratore  Generale 
deU'Ord.'ne>edil  primo  della  Religione  Dominicana,  che  leggef- 
fe  pubicamente  nello  Studio  di  Padoua . 

1 508.       Francefco  Mmcineili ,  fu  egli  ancora  Vefcouo  di  Comacchio ,  e 

150^.  Giouanni  Ravanelli  Maeftro  di  Sacro  Palazzo,  fi  come  anche  fu 
vltimamento 

Paolo  Contabili  ì  huomo  di  gran  lettere ,  e  di  vita  integerrima ,  & 
che  tenne  il  carico  dlnquifitore  di  Ferrara,  e  di  Melano.  Egli  men- 
tre fu  Maeftro  di  Sacro  Palazzo  ricusò  il  Vefcouato  di  Ferrara  fua 
Patria ,  fi  come  anche  fece  del  Generalato  di  tutto  l'ordine ,  il  quale 
dalui  venne  poi  accettato,  in  virtù  dì  Santa  vbbidienza,ed  altro, 
come  pmdifufamente  fi  comprende  nella  vita  di  lui, defentta  per 
Girolamo  Giouannini  Domiaicano,  e 

£480.  Tomaio  dal  Leuto pur  Teologo  di  gran  fama,  e  Inquifitore  di 
Ferrara-» . 

In  quefta  Chiefa  vennero  indiuerfi  tempi  repelliti  in  buon  nu- 
mero huomini  nobili,  per  iangue,  e  per  valore  illufiri,  sì  in  lettere , 
come  in  armi,  i  quali  verranno  qui  appreso  l'vno  dopo  l'altro ,  da 
me  deferita . 
■  ^  [  Nel  mezzo  della  Capèlla  maggiore ,  doue  ftà  fittuata  la  fepoltu- 
ra  della  Famiglia  de'  Contrari  > fi  contiene  il  generofo  : 

rjiy.  Iacopino,  il  quile  nel  tempo  della  (confitta,  e  cacciata  de  Cata- 
lani dalla  Città,  fofteneua- con  gran  prudenza  la  carica  di  Giudice 
de'  Saul .  Predo  di  lui  fi  ripofa  .. 

■   Mamàrdo,che  per  effer  perfonaggio  di  gran  fenno,e  valore^ 

H9h  Venne  dato  perConfiglierodeU'InfjinteL  AXarchefe  Nicolò  là  h .  fi 
SQHieaneJie  vi  giace  Vguc- 
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VgsccionePrimo,detto  il  Grande, fu  foggetto  di  eìeuato  ingegno, 
e  di  animo  generofo,  il  quale  giouinetto,  a  pena  di  ventidue  anni» 
venne  dal  detto  Marchefe  Nicolò  con  fìituito  Gouernatoredi  tutto  1405. 
ilfuoStato,e  Luogotenente  Generale  di  tutte  le  milizie,  con  aut- 
torità  fu  prema,  iq  us  li  carichi  vennero  da  lui , con  gran  prudenza, 
foftenuti,  trattando  anco  l'armi',  con  corraggtofo  ardire,  in  mo- 
do, che  in  breue  fpazio,diuenne  vno  de'  pili  famofl  Capitani  de* 
fuoi  tempi.  Andòcofìui  con  cinquecento  lande  in  compagnia  dd 
Carrara  Si-gnor  di  Padoua,airafiedio  di  Legnago,e  di  Brefcia,e 
cjuefta  prefe  a  nome  della  Lega.  Tentóni  ibrprender  Halogna  ,  te- 
nuta da  Leonardo  Malafpina  a  nome  di  Gioùanmaria  Duca  di  Me-  , 
Jano,  e  benché  in  vanoiltentaffe,nel]a  zuffa  nondimeno  che  no. 
feguì ,  fece  prigione  Lanzelotto  Beccaria ,  Bolognino  Boccatorta ,, 
e  Filippo  Cane,  perfonaggi  di  gran  portata .  Prefe  in fieme  col  Con- 
te Alberico  di  Barbiano ,  Lendenara ,  la  Badia ,  Arconda ,  e  la  Frat- 
ta .  Ailediò  Rouige ,  e  lo  prefe ,  hauendo  prima  con  languinofa^ 
battaglia, impeditogli  ilfoceorÌo,in  luogodettoil  paffodel  Du-  1404. 
ca,cheguidaua  Henrico  della  Treccia, dmidendo  tra  foidati  la_» 
preda.  Si  ritrouòairaflalto  dell'armata  Vmiziana  nella  foce  del- 
XlAbbate ,  ali'en  tirar  del  Pò ,  doue  iccc  moka-di  age  de'  niraici ,  con- 
clucendoae  molti  prigioni ,  rimanendoui  anco  elfo  ferito ,  benché 
leggermente.  RuppeObiza,e  Nicolò  da  Montegaruli,con  la__» 
prefa  di  molte  Fortezze,  ed  in  particolare  della  Rocca  di  Pelego  1406. 
fu&  antica  danza*  SoecorfeModonaailediatada  Ottobon  Terzo, 
effendoui  dentro  alla  di$efa  Sforza  da  Codignola,. ponendola  in  ìi*  1408. 
berta.  Prefe  per  forza  la  Cittadella  di  Reggio.  Accompagnò  Pa«s 
paiAleffandro  V.  in  Bologna  j  con  buon  numero  di  Caualleria.  Fu 
daGiouanni  XXIII.  fatto  Con falonierodi  Santa  Chiefa,doue  1410; 
per  ragione  di  detto  carico , cantò  la  Epiftola  nella  Meda  ;  che  fi  ce- 
lebrò in  Santa  Anaftafia.  Figliòla  Rocca-di  Guardatane,  ed  andò  1411. 
contro  ad  Orlando  Palauicino,  e  lo  confkinfe  a* ritirare ,  con  fare 
QgiiacquiHodi  Borgo  San  Donino,  A*ichicitadelPapa  ricuperò 
aBolognefì  il Cafteiio  di  Fu(ìgaaao  a.e  di  San  Giouanni ,  già  loro 
occupati  da  Carlo, e  Pandolfo  Malatefh'.  Incontrò  Eugenio  IVv 
mila  fua  venuta  a  Ferrara  per  cagione  del  Concilio ,  che  in  cifa Sì  ce- 
lebrò, andando  anche  per  lui  Ambafciadore  alla  Republica  di  Vi- 
liegia ,  per  accordar  eerta  differenza ,  che  vertiua  tra  la  detta  Repu- 
blica, e  Francefco  Sforza.  Fu  Luogotenente  Generale  dei  indetto  1441; 
Marchefe  Nicolò ,  nelgouemq di  tutto  lo  Statadi  Melano ,  il  qual 

J      Mar- 


£4  Compendio  HiftoricÒ 

Ifaarchefe  morto*  continuò  egli  nella  detta  carica ,  nTpetto  al  gò- 
uernociuile,  facendo  i  Magiftrati,e  le  Signature  di  grazia,  inter- 
iienendoa  tutti  4  Confegli  di  Stato.  Ma  per  la  morte  del  ludctto 
Marchefe ,  cflendo  egli  venuto  a  Ferrara ,  fece  dar  la  Signoria  del» 
lo  Statodrefla  a  Leonello ,  figlio  naturale  del  detto  Marchete .  Sot« 
*ratofi  poialle  cariche,  ch'egli  haueuadello  Statodi  Melano,  èfà 
fendo  giaUnuecchiato,  fi  diede  ai  Studi  delle  buone  lettere, con.* 
fjuon  profitto,  in  quelle  dilettandoli  ,4ìno  al  fettantefimo  anno, nel' 
qual  morendo,  lalciò  apolìen  gloriola  memoria  delie herorche> 
fueimprefe,ed  a  Tuoi  figli  la  giundizionedi  Vignuola  nel  iVlodo-' 
nefe,  con  ventidue  Gattelli ,  enumero  grande  di  poderi  ,a  lui  pri- 
ma donati  dal  detto  Marchefe, per  ricompenfar  in  parte  il  molte 
fuo  merito. 

;  Antonio  Ita  qurai  anche,  il  quale,  effendo  (tato  elettoli  Marche- 
fé  Nicolò  Capitan  Generale  della  Republicadi  Vi  negia,  condro  al 
Duca  di  Melano,  vi  portò  egli  lo  ftendardo  Generale, ed  anche> 
guardò  la  Rocca  di  Sant'Alberto ,  la  quale  eiTendo  fieramente  com- 
battuta da'  VinÌ2iani  fi  perde  ,  rnnanendoui  egli  anche  prigio- 
ne. Fiì 
Tomafo  anch'egli ,  col  Marchefe  Nicolò  alla  vifita  del  SantoSe- 

*4f3*  polcroinGerulàlemmejdoueper  manodel  medefinio  Marchele* 
venne  honorato  della  dignità  di  CauaHiero ,  e 

Mainardino effendo  in  prelatura ,  venne  creato  Vefcouo  di  Co- 

*44°»  macchio ,  effendo  anche  Priore  Cotnendatano  di  San  Romano.  Fu 
1  Ambrogio  Con  figlier  fegreto  del  Duca  Hercole  Primo,  ed  an- 

che molto  caro  ai  Rè  drFrancia,  dal  quale  venne  honorato  'dell'Or- 

1471*  dinediCauaMierediS.  Michele.  Andò  Ambafciadoread  Innocen. 

1493»  ài©  Ottauo .  Quefto  vfeito  della  prefsnte  vita ,  venne  qtuui  (èpel- 
iicò ,  con  folenniiììma  pompa ,  mteruenendo  al  fuo  Funerale  tutto 
■  11  ;  il  Clero  fecolare ,  e  regolare ,  in  fin  li  Monaci  di  S.  Benedetto ,  di 
San  Giorgio,  li  Ciftercienfidt  S.Bartolo,  li  Canonici  Lateranenfi 
di  S.Giouambatifta,e li Certofi  ni,  dotte anche ^enne  lodato  ,  con 
vnaelegantiìììraa  Orazione ,  dai  Pud;  e  Maeftro  Zanettoda  Ferrara 
Dominicano  Inquifkore. 

Nicolò  fu  ar  ch'egli  Configli  er  del  detto  Duca,edintimo  fami- 
gliare di  Alfonfo  d'Aragona  Rè  di  Napoli ,  pretto  dQÌ  quale  morì . 
Trai  portato  a  Ferrara,  e«guiui  iepeliito,  vi  vennero  celebrate  fon* 

*47  !•"  tuofiilìme  efeqwe »  nelle  quali  Lodouico  Carbone  orò ,  con  grande' 
.«Setto f alia  pfeleaza dk  Rinaldo  iàftenie ,  e^ddr  Ambafciadore dei- 
detto 
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detto  Re  Ur  Si  ripofa  quiui  ancho  3 

Vguccione  S  condo,peribnaggio  di  grande  ftima,il  quale  foflen- 
ne  degnamente  il  grado  eminente  di  Giudice  de'  Saul .  Hebbe  pet; 
moglie. Diana  di  Sigifmondo  Eftenfe.  Quelli,  nelle  guerre  che 
vertironotràilDucaAlfonfoPrimo,elaRepublicadi  Vinegia,  vi  ijitf, 
ìpéb  tenne  al  fuofoldo,inferuigio  del  Duca,  cinquanta  Cauaile- 
geri,  e  cento  Fanti.  Egli  morto,  venne  con  ìftraordinaria  pompa, 
accompagnato  alla  fepohura ,  doue.fi  ntrouarono  due  fuoi  figliuo- 
li ,  affoziari  IVno  col  medefimo  Duca ,  e  l'altro  con  vn  figliuolo  del 
Rè  di  Napoli ,  col  feguito  di  tuttala  nobiltà.  Preftb  di  lui  (là     .   > 

Alfonfo  il  figliuolo,  il  quale  pattato  in  angheria  col  Djca  AI-* 
fònfo  Secondo,  hebbe  carico  di  Capuano  di  vn  terzo  delle  genti 
del  detto  Duca* 

Hercoleil  fratello,  hebbe  anch'egliin  Vngheria  il  medefimo, 
carico  dal  detto  Duca  conferitogli,  dal  quale  venne  dopo  honora-:> 
io  del  titolo  di  Marchefedi  Vignuola . 
Giacequiui  anche 

Hercole  Pepoli  Conte  di  Cafiìg!ionefuo  Nipote,  ed  herede.per- 
fonaggio  di  gran  portata  ,  e  nella  Cittàdi  Ferrara  molto  riputato,1 
nella  quale  viile^  in  grado  principale,  con  l'aura  popolare  da  lui  me- 
ritata,fi  per  le  regie  lue  qualità  ,  com'anche  pereilerfi  dimolìrato 
in  graunTimi ,  ed  importanti  (lì  mi  affari  public!  degno, e  vero  Cit- 
tadino,di  lei» 

Nella  prima  Capella,  alladeftra  dell'Aitar  maggiore, fi  ri pofa-r  iq(ìiU/a^ 
no  quelli  della  Famiglia  de'  Beuiiaequi  ,  tra  i  quali  vi  fi  ritruo- 
uaquel 

Cnfìin  FrancefcoConte della  Macaftorna,  della  Beuilacqua^c 
di  MineFbi,  che  fiì  per  quanto  dicono  il  primo, che  in  Ferrara  ra- 
dicale la  prefente  Famiglia,  fotto  la  Signoria-dei  Marchefe  Nico-  143^. . 
lo  Terzo ,  fé  ben  parrai,  che  di  pmantico  tempola  detta  Pam  glia 
in  ella  hauefle  la  fua  kdz ,  poiché  per  quanto  nfferifee  Giacopo  dà 
Marano,  nel  decimoquarto  libro  de'  luoi  Annali,  dell'anno  13624, 
Franceico  Beuikcqui  teneuaìa  carica  di  Giudice  de'  Sani  ài  Ferra- 
fa,ilchefìando»aFrancefco,enona  Criftino  fi  dourebbe  la  detta 
preminenza.  Succeduto  poni  Marchese  Leonello  nello  Stato  al 
Marchefe  Nicolò  fuo  Padre, creò  il  detto  Criihno  fuo  Configher 
ài  Stato ,  e  di  guerra ,  con  carico  di  conduttier  dimorami  d'armo , 
ijaicendo  anche  dopo  Capitano  Geneialcdi  tutte  k milizie  dei 
. .  Duca 
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Duca  Borfo,  e  di  Pandolfo  Matetefk ,  e  Giudice  de'Saui  ,e3  altro* 

Antonio,  che  rnilitòfottoilDuca  di  Ferrara  Hercole  I.  perii 
<jualeandò  Ambafciadore  a  tutti  li  Principi  Criftiam  Fiì  Vice  Db. 
ca  di  Modona,  e  di  Reggio,  leggefi  di  lui  il  feguente  Epitafio . 
D.  0.  M. 

(Antonio  BemlacquA  Corniti  ranfì.  Ateftinis  ,  Sforciadisq;  Ducìbtis 
perq;iucundo,  Hutnanioribmiiiftiplink ,  virtutibusq;  generofo  Stemmati 
Qorrefy ordenti  ;  nec  non  Catherine  Matrona  pr&cipua  vxoriq;  fuauift. 
ante  femeft'tt  fpatum  ,  vtriusq;  potius  morte  qiiam  alterius  vita  fit- 
perftìte  felk'ms  ma  contumulatis  H.°  filij  V.V.  xijj.  pietatis  er- 
go F  F. 
Traqueftifiì 

Galeotto  GmaIliero,e  gran  Sinifcalco,eCapkano  Generale^ 
della  Fanteria  di  Galeazzo  Maria  Duca  di  Melano,  dal  quale  venne 
intitolato  Marehd'edt  Maleo,  ed 

Hercole,  che  militò  iòttoal  Duca  Alfonfo  I.  controa  Giulio  M. 
edopo,  fottoa  Francefcomana  Duca  d  "/rbmo,  con  carico  di  Ca- 
pitano di  Fanteria,  e  di  Cauallena.  N~  tacer  debbo 

Gherardo  ,  perfonaggto  di  multo  mento  ,  che  fu  diletti/lìmo 
compagno  del  Duca  Borio,  e  per  lui  Aoabafciadorea  diuern^Brin- 
cipiificomefù 

Alfonfo,  il  quale  andò  per  ilDuca  Al  Tonfo  Primo  Ambafciado- 
reallaRepublicadi  Vinegia,aCarlo  V.  egouernòcon  gran  pru- 
denza, e  giuftiziaia  Città  di  Modona, e  di  Reggio,  eifendo  egli 
molto  veriato  nelleimone  lettere .  Giace  nella  detta  Capella 

Bonifacio  IL  foggettodi  gran  valore,  emerito,  exh  maggiore 
auttontà  appiedo  al  Duca  Hercole  II.  del  quale  fu  egli  dilettia- 
mo compagno ,  leggefi  nel  luo  fepolcro  il  feguente  Elogio . 
D.  0.  M. 

Bonifacium  Beuilaqmm,  ^fntonij  filium  ;  patrem  iriàiilgentifftmtm^ 
immatura  morte  adeptim  :  mceftijfìmm  filim  Hemdts  flens  pofuit .  Vi- 
-xitann.  X LV II.  CMenfes  I X.  &  dies  080 .  Obijt  autem  FUI. 
Kal.  Sextilis  OW  D  LI. 

Bonifacio  Terzo  va lorofo  guerriero,  militò  venturiero  inVn- 
gherialottoii  Duca  Alfonfo  Secondo,  e  poi  nel  medefimo  modo 
in  Francia,  a  Malta,  e  nell'Armata  contro  al  Turco  doue  morì. 
E1  a!  par  d'ogn'altro  degno  di  memoria 

Antonio  II.  perfonaggiodi  gran  portata,  e  Audio/Mimo  dellt 
belle  lettere  t  aelie  quali  hauenao  fatto  ottimo  proietto,  ne  compo- 

ledi-   J 
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fediuerfe  Rime,  hoggidì  allefhmpe  publicate  da  Bonifacio  Tuo 
Nipote.  Egli  fa  molto  caro  a*  fuoi  Principi,  ed  in  particolare  ai 
Duca  A!  fon  lo  Secondo,  per  il  quale  gouernò  faggiamente  molti 
anni  la  Città  di  Modona ,  come  nel  feguente  Epitafio  fi  vede . 
D.  0.  M. 

isfntonio  Beuilaqua  Herculis  F.  "JMachaHurns ,  Corna  iuuenis  ,  de- 
corniti :  viro  ,  fiiper  generis  egritudine  ,  probitate s  fide,  ac  prudentia, 
incomparabili;  Humaniorìbus  difciplinis  ornati/fimo,  ^itejèinis  Trinci- 
pibus  pradileHo  ;  fub  ^ilfonfo  Ferr.  vltimo  Duce ,  Mucina  plures  aft~ 
nos  prafeclo ,  alijsq;  honorificentifì .  muneribits  peregregiè  funtìo  .  Bó* 
nifacim  S.  T{.  E.  Card.  Bevilacqua  Patri  optimo .  vixit  annos  LXXVI, 
Obijt  anno   <JW  D  XCll. 

Onofrio  il.  foggettodi  viuace  ingegno, ed  altre  qualità  orna- 
to, (eruì  per  Cameriere  fegreto  il  Duca  Al f  info  Secondo,  e  gouer- 
nò eoa  gran  prudenza  molti  anni  Carpi ,  di  doue  ritornato ,  edificò 
il  nobilitalo  Palagio,  che  fi  l'angolo  alla  Piazza  nuoua  j  per  girare 
verfoaiCertofini.  D.uoiuta  poi  la  Citta  in  potere  di  Santa  Chie- 
fa,  fu  per  lui  Ambafciadorea  predare  vbbidieoza  a  Clemente  Oc- 
tauo,  ed  hauendoanco  edificato  la  Capella  del  Santi  Aimo  Rofai  io 
nella prefente  Chieia, in eiTa  volle  effere  lepellito,in(ìeme  coxi^ 
Porzia  Bentiuoglia  ma  moglie,  col  qui  fotta  notato  Elogio. 
D.  0.  M. 

Ottùpbria  Beuilaqua  Macajlurna  Corniti  :  qui  fub  Jliphonfo  Ferra* 
rU  Duce  Carpenfes  >  per  annos  X  V.  integerrime  rexit  ;  eiufdem  imi- 
mas  Confiliarius ,  £5*  Cubicularius ,  prudentia ,  &  fide  inter  cateros  poi- 
hit  :  Ferraria  fub  EcclefiaHica  ditione  redatta  ,  prasìanda  obedientià 
grada  ,  vrbis  nomine  apud  Clementem  Vili,   legatione  funcio ,  nec 
non  TortLe  BentiuoU  Comitijfe  ,  vxori  diletlijjima  .    Obijt  Ole  anno 
MD  IIC.  an.  LX.  ipfaverò  M  DC  VI.  jln,   IV L. 
Giace  quiui  anche  nell'antica  fepoltura  della  detta  Famiglia  quel 
Gherardo  Secondo ,  che  mihtò  (otto  Correggio ,  ed  in  Vngheria 
coi  Duca  Alfonfo  1 1.  per  il  quale  fu  Ambalciadore  a  tutti  i  Princi- 
pi di  Europa,  e  Ioferuì  perCaoienerfcgreto  ,per  gentiihuomo  da 
tauola ,  e  Maggiordomo ,  ed  altro .  Predo  di  lui  fi  ripoia 

Hercole  IV.  perlonaggio  di  gran  valore,  e  mento  il  quale  per 
la  lua  Magnificenza,  e  generalità",  s'acqui  ftò  l'aura  popolare  nella 
fua Patria,  perloche li  refe  degno, ancora  gioumetto,  di  eiiere  da 
fuoi  Principi  desinato  Ambaiciadore  ad  Arrigo  Duca  d' A  ngiò,  ed 
al  gran  Duca  Francesco.  Queftipoi  defideroib  d'acquiltar  fama_. 

G  nel 
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1575.  ne!  meflier  dell'armi,  fi  condurle  aH'afiedio della  RoceJla,  folto  ad 
HenricoRèdi  Francia,  ed  in  Fiandra, lotto  ad  AletfandroFarnefe 
Duca  di  Parma,  da  cui  riebbe  carico  di  Conduttiero  della  Vanguar- 
dia neiraffecUo  di  Anuerfa ,  doue  operando  col  fenno ,  e  con  la  ma- 
no, riportò  in  detta  guerra  gloriola  fama ,  com'anche  fece  nella.* 
battaglia  del  Contradic,  fcorrendo  in  quel  conflitto  rt  dopo,  gran- 
dinimi pericoli.  Ritornato  poi  in  Italia,  venne  dal  DucaAJfonfo 
Secondo,  connumerato  tra  i  fuor  più  fidati  Configlieli  di  guerra  ,  e 
di  Stato,  e  fatto  Capitano  della  Cauallena  della  fua  guardia  .  Heb- 
be per  moglie  Bradamante  figliuola  di  Francefco Eftenfe ,  figliuolo 
del  Duca  Alfonfo  Primo . 

Annibale  Terzo,  effendòhonorato  della  Croce  di  Malta ,  fi  pofe 
ancora giouinetto  fopra  le  Galeredella  detta  Religione,  con  le  qua? 
li  fi  ritrouò  in  diuerle  imprefe;  condottoli  dopo  allaffedio  di.  Ca- 
nina vi  morì.. 
Venne  ultimamente  quiui  ripofìo 

Luigi  Primo,  loggetto  di  gran  prudenza  3  e  letterato  molto y ed 
vnode'  27.  Coofiglien  nobili  della  Città,  il  quale  andò  a  nome  pu- 
blico  per  la  fua  Patria ,  a  preftar  vbbidjenza  a  Paolo  V.  e  per  il  gran 
Duca  Ferdinando  ad  Henrico  Rè  di  Francia  il  Grande,a  quel  di  Po- 
lonia, m  Vngheria,ed  alla  maggior  parte  de'  Principi  d'Italia, e 
d'Alemagna.  Hebbe  titolo  di  Marchete  di  Fontanile  in  Monferra- 
to da  Vincenzo  Gonzaga  Duca  di  Mantooa ,  connuraerandolo  an- 
che tra  quelli  della  Famiglia  Gonzaga ,  donandogli  le  Aquile  nere 
nell'arme , iì.comeanco  fece  Clemente  Octauo,  nominandolo  Aì- 
douranémo  Beuilaequa  conferendogli -l'arme di  1 uà cafa,  con  am. 
phffimi  Pfimlegi:.  Hcbbe  patenttd'nuommi  darmi  dal  ioprano- 
aumaso  Rkó-t Francia ,. e.  nel  fermgto del granDuca  Ferdinando , e 
Colìtiio  «,,vna  Compagnia  di  Lanae ,  e  fu  Capitanodi  Corrazze  fot- 
te a  N.S.  Paolo  V.  Egii  morendo  mentr^era  ri  formatore  deilo  Stu- 
dio di  Ferrara,  venne  dall'Accademia  d£  gli  Intrepidi  honorato  di 
Orazione  Funebre,conl'interuentodi quattro  Cardinali,cbe  furo* 
no  Se^ra-i.egato ,  Beuilacqua ,  Lenionoiko  Vekouo,  e  Pio,  fattole 
da  AlfòB-ib  tìandoìii Dotsor Teologo,  Accademico  dettoli  Rino- 
mato ?.©matDéi  tìngolanSìmi  coftumi ,  e  qualità  nobiliilìme., 

He$à  prima  Capellà ,  alla  finiftra  della  Càpeila,  maggiore ,  entro 
di^-n  n/tjbi  inEmo  icpolci  ogiace. 

l!ni^anod£'  l>riiciani,  hiiomo  fcienziato  molto,  [jq-uale  nella 

piofìef- 
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pfoflfeflìone  di  Aftrologia  riufcì  perfettiffimo .  Egli  fu  Fattor  Gene- 
rale del  Duca  Borfo,  e  dopo  intimo  Configlierodel  DucaHercole  1457» 
Primo ,  come  in  parte  qui  forto  fi  legge  (culto  nel  fepolcro  di  lui  . 

Tri/ciano  3\(.  F.  Equìtì,  Trocuratori  fifci)  Dueufìi  GonjUiario .  Te~ 
regrinm  Tim  filiti*  po/nii. 

EPMA'IOÒ 
BAoIAET.    C  I, 

ArAnHToc. 
Preflb  di  lui  fi  ripofa 

Peregrino  il  figlio,  anch'egH  letterato  di  gran  nome  ,11  quafcj 
ferirle  con  molta  accuratezza,  e  verdadieramente,la  Hiftoria  di 
Ferrara,  ed  altro .  Fu  Podefta  della  Maria /de'  Lombardi ,  e  della 
Badia,*, 

Entro  alla  detta  Capella,  in  altro  fepolcro  riguardeuole  molto  i 
ù  rinchiude-» 

Ferrante  Eftenfe  Taflbni ,  che  gouernò  permolti  anni,  con  gran 
prudenza  la  Città  di  Modona,  fùConfigherdi  Stato  del  Duca  Al- 
fonfo  II.  dal  quale  venneintitolato Marchefe di  Guiè.  PrerTodi 
tei  fi  ritruoua_» 

Hercole  Quarto  il  figlio  ,  giouine  di  molto  fenno ,  e  valore ,  che 
fu  Capitano  della  guardia  de'Caualleggieridel  Ducadi'  Modona, 
per  cui  andò  Ambafciadorea  Mattias  Rè  d'angheria,  che  fu  poi 
Imperadore,- hebbe  anche  dal  Duca  di  Sauoia  carico  di  Capitano 
di  cento  Lanciere  di  cinquanta  Archibuggieri, ed  altro,  itfro. 

Venne  in  quella  Chiefa  >  ma  in  altro  paltò  fepellitò 
Giacopo  Talloni,  Padre  di  quel  Giulio,  che  fiì  il  primo, che  tra 
di  noi  diffeminalTe  la  detta  Famiglia ,  fopra  la  cui  fepoltura ,  eh  og- 
gidìaacheapparifee  auanti  all'Altare  della  B.  Verginedi  rilieuo, 
vicino  alla  Capella  del  Rofario,  dicono ,  ch'egli  vi  foipendeile  li 
Stendardi  da  lui  acquietati  nella  Vittoria,  ch'egli  hebbe  nella  prefa  *5 
delPolecinedi  Rouigo,con  dicifette  legni  armati ,  guardati  nel- 
l'adi gè  da  Se  baftian  Moro  per  feruigio  della  detta  guerra,  vno  de* 
quali,  fino  a  quelli  di  fopra  il  detto  i  epolero  fi  è  conferuato,  che  poi  1 6zo, 
per  imbiancar  la  detta  Chiefa  venne  leuato . 

Nella  feconda  Capella,  contigua  alla  fopranominata,fivedela 
fepoltura  di 

O    z        Filippo 


io. 


iòo  Compendio  Hiftòrico 

Filippo  Tibertelli ,  detto  Filippo  da  Pifa ,  gran  Capitano  ■  ch'an- 
imo j.  dò  per  il  Marchcfe  Nicolò  Terzo,  in  aiuto  dtì  Signor  di  Padoua  al- 
l'attedio di  Legnago,  ed  altro.  Egli  morendo,  venne quiui  fepelli- 
to',  con  pompa  funerale,  da  tuttala  nobiltà,  e  popolo  accompagna- 
to, eoo  bandiere,  e  causili  coperti  a  bruno,  le  quali  bandiere,  ven- 
nero poi  innalzate  fopra  la  detta  fepoltura,  nella  quale  fi  legge  il  qui 
folto  annotato  Epitafio . 

Sepulchmm  jpeclabilis ,  &  egregij  M'ditls  Domini  Filippi  de  Tiher- 
tellis  de  Tifis  ,  &  beredum  fuorum  .  K^dnno  milk  fimo  quadringentefi* 
mo  odano  . ■ 

Entro  al  la  Capella  del  Crocififfo,  incapo  aHinilìro  bracciodel- 
h Tribuna  fi  vede  il  fepolcro  della  Famiglia  de' Giocoli, doue  uà 
rinchiufo 

Giocolo  j  valorofo  Capitano  del  Marchefe  Obizo  Sefto,  per  il 

3482.  quale  andò  in  foccorfo  della  Santa  Chiefa,  con  mille  fan  ti .  Preferì 

3289.  giuramento  perii  detto  Marchefe  di  mano  degli  AnzianidiMo- 

dona  ali'hora,  che  la  dcttaCittà  volontariamente  fi  iottopofe  al  fuo 

imperio .  con  lui  fi  ripofa  quel 

Ugolino,  che  diedi  il  Gattello  di  Monte  Veglio  al  Marchete-* 
ZJ2J»  Rinaldo  IV.  fi  come  vi  è  parimente 

Bartolomeo ,  il  quale  s'inuiò ,  con  alcune  truppe  di  foldati  infie- 
1404-  me  con  altri  Capitani ,  alla  conquida  della  Città  di  Reggio .  Giace 

quiui  anche 
,G  Giocolo  V.  perfonaggio  di  gran  prudenza,  ed  auttorità,  che 

flì  Configgerò  del  Marchefe  Nicolò  Terzo, per  il  quale  trattò,  e 
3405.  conclufe  la  pace  traetela  Repubhca  di  Vinegia,  mentre  infieme 
guerreggiauaoo.  Ev  anche  degno  di  rimembranza 

Aldourandino,tl  quale  ricuperato  ch'ebbe  il  Marchefe  Nico- 
1408.  3ò  il  Polecine  di  Rouigo  di  mano  de'  Vioiziani,  v'andò  Capitano 
per  il  detto  Marchefe,  doue  ruppe  le  genti  del  Carrara^.  An- 
dò anche  Ambafciadore  al  Duca  di  Melano ,  nel  cui  ritorno,  venne 
fatto  prigione  da  Facino  Cane  ;  e  dopo  liberate^  fiì  Ambafciadore  3 
1424.  ptjrJioefì,  ed  altro. 

Albertino,  ancli'egli  che  fu  ^oggQtto  di  gran  fenno,  e  valore, 
venne  dal  popolo  desinato  Configgerò  del  Marchefe  Nicolò  Ter- 
zo Infante .  Quefii  effeodo  Giudice  de'  Saui,  erette  la  fiatua  al  Mar- 
chefe Alberto,  tutlauia  ben  conferuata  nella  facciata  delta  Chieia 
Cathedra!? ,  alla  fiaiiira  ddh  Fot  u  minore  di  efia  • 

Troilo, 
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Troilo,hebbe  carico  di  Vifconte  d'Argenta, da  lui  foftenuto^ 
con  prudenza ,  e  giuftizia . 

Lafciata  la  fopra  nominata  Capelia ,  e  la  Porta  m  inore  di  dettala 
Chiefadaquefta  parte ,  fi  ntruoua  la  Capella  nominata  de' tre  Ma- 
gi,  dentro  della  quale  ftàfepelhto  quei 

Vberto  Sacrato,  che  dopo  di  efferfi  egregiamente  portato  nella 
battaglia  feguita  (otto  a  Parma  all'hora ,  che  Federico  Secondo  Im- 
peradore  vi  rimafe  Sconfitto,  venne  da  A  zzo  IX.  che  indetta  bat- 
taglia fi  ritrouò ,  e  che  conobbe  il  Tuo  molto  valore ,  feco  condotto' 
ad  habitare  in  Ferrara,doue  fermatoli,  diede  princip«oalla  Famiglia 
de' Sacrati ,  nominata  prima  de'  Maioh  ,come  nfferifce  Giouanni 
Pannoni  Vefcouo delle  cinque  Chiefe  in  vn  Epitalamio  fatto  nei* 
le  nozze  di  Salamone  Sacrato  m  Liberia  Guarina ,  doue  dice 
H<ec  rJWaiola  futi  prim  appellata  propago  , 

Cum  colerei  terrai ,  Tarma  beata ,  tuas .  ■":'■. 

Ma  accafatofi  dopo  Vberto  1 1,  figliuolo  di  MarcateHo ,  e  Ni- 
pote del  fopra  nominato  Vberto,  vicino  al  Sacrato  delia  Cmefa  di 
Santa  Maria  nuoua ,  quindi  pref  e  la  detta  Famiglia  il  nome  de*  Sa- 
crati, in  perfona  di  Pietro,  Francefco,  Salamone,  e  Marcateli© 
fuoi  figliuoli,  del  la  qual  Famiglia,  in  ogni  tempo  fono  vicm  fog-f 
getti  di  gran  valóre ,  e  merito^  ed  in  particolare 

Pietro, che  andò  Ambafciàdore a  nome  publico,  inficine  con  1358» 
Guido  da  Montebello  Vicentino  Dominicano,  e  Vefcouo  di  Fer- 
rara in  Auignone,  ad  Innocenzio  VI.  acciò  la  Santità  fuavolefic 
ordinarci)  Gouerno  della  Città,  fperando  il  popolo,  eh  egli  vi  do- 
uefie  nuocarh  Marchefi  Eftenfi ,  prima  dal  Legato  cacciati.  Gia- 
ce quiui 

Salomone,  perfonaggio di  molto  merito,  che  fofienne  degna- 
mente la  carica  di  Giudice  de*  Saui,  nel  qual  tempo,  venne  per  ope- 
ra di  Jui  lastricatala  prima  volta  la  Piazza  della  Città.  1375» 

Preliodi  lui  fi  npofa'.- 

A<jtonio,anch'egli  foggetto  molto  qualificato  ,  che  tu  Colla- 
terale Generale  ,  e  Capitano  di  Modoua  per  il  Duca  -H^rcole-»  1471 
Primo,  e 

P-etro,  ch'ebbe  per  moglie  Lucrezia  Eftenfe  figlia  di  Meliadu*   1474. 
fé.  Fu  anche 

Lodomco  Camerlengo  del  detto  Duca,  e  1476. 

Giouanni  Capitano  di  Reggio,  wtf. 

G    3         Giacopo 


ìoi  Compendiò  Hiftorico 

Giacopo  fu  honorato  dèlia  dignità  di  Caualliero,  e  caricato  del- 
la fopram  tendenza  della  guerra.,  che  vertiua  tra  il  detto  Duca .,  e  la 
Republicads  Vinegia.  QueftoeffendoComiflano  diRcuigolun- 
gamenté  lo  difele  dalle  cohtinoue  batterie  di  Ruberto  Paramano,, 
benché  in  fine  fofle  poi  coftretto  a  lanciarlo  in  poter  di  lui .  ) 

Si  npofa  qumi  anche  entro  di  vn  nobile  Jepolcro  alquanto  dsu» 
terra  eleuato. 

•  Francesco ,  che  fu  Capitana  di  Reggioperil  Marchele  Nicolò 
Terzo,  nel  qual  tempoacquiftò ìlCaitellodi  Fuiìgnano,  con  tutte 
ìeiue  attinenze perduemila  fionnida  Ruberto Paganellrde Mon- 
te Bodio da Simgaglia , per rogitodi  Crilìofaio Fabn , ed  Angelo 
J44K  Mazzolini  Bolognefi  lotto iJ dì  ió.Nouembre,  il  qual  poi  venne 
da  lui  permutato  col  Marchefe  Leonello,  che  le  diede  in  quella  ve- 
ce il  Cartello  di  San  Valentino,  la  Fortezza  di  Gauardo,ed  altre 
terre, con  titolo  diConte,  con  ampie  prerogatme, come  di  tutto 
H.4 $••  appanfee  Iftromcnto  rogato  Lodouico  CafelJa  ,  fotto  il  dì- 16.  Ge- 
naio.  Quello  Francefco,  fu foggetto  di  gran  valore,  e  mento,  e 
d'animo  generofo ,  e  nobile ,  abbondante  di  ricchezze,  con  le  quali, 
mediante  la  fua  gran  magnificenza  fi  rete  il  più  ragguardeuole  per- 
sonaggio della. Tua  Famiglia  ,  come  dal  feguente  Elogio  fi  com* 
prende^.. 

Do.  0«.  M. 

Rite '  Eques  ìnftgnis  tegeris-  Francijcej'ub  Vrnct 

Sacrata  quondam  firma  columna  domus  . 
t-ftiorte.  tua,  Vrinceps  doluti,  Vopulusqi  Tatresqj,  1 

Et  pMdpr3&  focia  cumprobitate.fides^ 
Bcc  memores  nati  clauferunt  membra  fcpulcra, 
*At  pia  Sydereas  incolit  vmkra.  Domos .. 
Dì  q  usila  Fa  m  1  g]  ia  fu 

Lodouico  il  quale  andò  per  il  Duca  Alfonfo  Primo ,  Ambafcia*- 
1 506*-  dorè  al  Rèdi  Spagna ,  e 

1522.      Girolamo ,  Preiato  di  grande  efpettazione  Protonctario  Apodo- 
iicoparticipantea 

V  berlo  1 1.  ellendo  egli  ancora  foggetto  di  fiima ,  venne  cari- 
cato della  eminente  carica  di  Giudice  de' Saul,  da  lui  fofienuta  eoa, 
gran  prudenza,  e  giuftizia  ,fono  anche  di  raemori&degm  due 

AJefìandri ,  1  quali  fi  come  furono  di  eguale  virtù ,  e  merito  .>  così 
vennero  anche  honorati.della  dignità  di  Cauallien  ierofolimitani , 
1   delia  Commenda  di  Reggio,  Tvno  de' quali,  fenile  con  molta.dili- 
D  genza, 
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•genza ,  ed  eleganza  la  vita  del  Duca  Hercole  Prima ,  ed  altro  ;  Fu 

Carlo  anch'egli  della  medefimadigniti  ornato  .  Quiefto effon- 
do per  il  Duca  Ambafciadore  ,  prefib  a  Francefco  Rè  di  Fran- 
cia, ne  riportò  nell'arme  daquella  Maeftà  ilgiglio  d'oro,  e  tacer 
non  fi  deue-i 

.    Aldourandino,  valorofo,  e  ben'eferdtato  nel  mefh'ero  dell'ar- 
mi ,  che  nella  creazione  di  Hercole  Secondo  in  Duca  di  Ferrara ,  li  r  5  jf . 
portò  auanti  lo  fiocco  ignudo . 
Vi  è  flato  vltimamcnte  vn' 

Hercole,  dotto,  di  vita  integerrima,  ed  efemplare,  che  fu  Ve- 
fcouodi  Comacchio,  laqual  Chiefa  venne  per  lai  retta  con  mólta 
Vigilanza ,  e  pietà ,  sì  come  hoggidì  fa  * 

Alfonio  il  Nipote ,  che  dopo  di  hauer  con  gran  prudenza,  e  gt'u- 
fìizia  foftenuti  li  gouerni  di  Forlì, Todi ,  leu",  Runini ,  Fano,  e  Spo- 
leti,  venne  proueduto  della  detta  Chiefa,  è  quefìo  fratello  di  quel' 

Francefco  Arciuefcouo  di  Damaico ,  che  ha  efercitato  egli  ancov 
radegnamentemolti  gouerni  jil  quale  eflendo  Auditor  di  Rota,  e 
Datario,  venne  innalzato  alladignità  Cardinalizia  ,  come  più  pre-  i6il* 
cifamente  nella  defcrizione  della  Chiefa  di  San  Martino  di  Con- 
trapò  appanfce . 

Nel  Veftibolo  della  fopra  nominata  Porta  (là  fumatala  fepoltu- 
ra  della  Famiglia  de'  Roffetti ,  dentro  della  quale  giace 

Vrbano,foggettodi  gran  fenno,  e  valore,  il  quale  fùGancelIie- 
ro ,  e  Segretario  Ducale ,  adoperato  in  negozi  graui ,  ed  importan- 
ti attinenti  alla  publica  valiti*         .  or   >' 
PrefTodi  luifìripofa  f 

Cri fto faro ,  fauoritiffimo  Càmerier  fegreto  del  magnanimo  Du- 
ca Borfo,dal  quale  ne  riportò  molti  poderi  in  dono.  E1  anche  di 
memoria  degno  .    •■ 

Pier'Antonio  perfonaggio  di  eleuàto  ingegno,  che  fu  Comifla- 
rio Generale  della  Romagna  ,  pofleduta  da  1  Duchi  di  Ferrara__>j 
Quefto  venne  dal  Duca  Hercole  Primo,  fped;to  Ambafciadore  a. 
Giouanni  Bentiuogh  Principe  di  Bologna, di  doue ritornato,  fu, 
dal  detto  Duca  priuilegiato ,  concedendogli  molte  ampie  preroga  *v 
tiue,tuttauia  godute  dalla  detta  Famiglia,  la  quale  hebbe  anche 

Sigifmohdo ,  ed  Antoniomaria  fratelli ,  ambi,  Dottori  di  legge  „■ 
efercitati  degnamente  in  vari  Magtfìrati ,  e  molto  grati  al  Buca  Ai- 
fonfo  Primo ,  ed  altri . 

G    4        QuefU 


ì&4  Compendiò  HiflorKò        ■ 

Queffa Famiglia  per  haueie  per  centinaia  d'anni  pofiecfuto  fopra 
il  fiume  detto  la  Rolfetta  molti  beni , fi  comedi  preknte  vi  pò  (fede, 
iiaflìindubiofeildeuo  fiume  le  delfe,ònce«eiìe  il  nome,  leggefi 
Bella  detta  iepoltura  il  feguente  Epitafio. 

D.  0.  <JM. 

XMonumentum  hoc  a  maioribus  antiqux  FamilU  de  \of[ettk  eXtru- 
Bum  v  vetx&atis  vi  dìmtum  Camillus  \offettm  Immane  vite  finente 
cogitans  (ibi  pofterisque  juis  injìaurandum  curami  .  k^inno  Domini 
UH  D  C  xr. 

i  Piùoltre  feguitando  verfola  Porta  maggiore  entro  alla  feda  Ca- 
tella ,  vedefi  alquanto  da  terra  eleuato  vn'antico  depofito  qusut 
cretto  a 

Giacopo  Sacrati ,  huomo  ài  /ingoiare  prudenza ,  ed  a'  Principi 
Eftenfi  oltra  modo  caro,  come  da'ieguenti  verfi  (i  vede  nel  detto 
depofito  inciO. 

Membra  tegit  Iacobi  hic  tumulti*  morihunda  Sacrati 

i^JJì  virtm  animam  fiellato  rcddit  olimpo  , 

Sic  fua  promeruit  pietas ,  probitMqi  fidesq; 

Quarum  gejìis  adeji  iìluftris  Marchio  Vrinceps 

Intacìum  retiquis ,  dumtaxat  iujfit  haberi 

■Hunc  (ibi,  &  vxori  Gu^adina  jìirpe  Beibynj  » 

2S(e  vita  iunclos  videat  mors  ipfa  folutos  ; 

Hoc  nato  Salomon  Ferraria  due  triumpbat* 

■    CM  CCCC  XX Vi 1 1.  V U  fd.  Ian* 
Quiui  in  altro  lepolcro  nel  medefimo  modo  da  terra  eleuato 
giace-» 

Hettore,  perfonàggio  di  gran  valore» e  mer ito, molto  fauo rito 
da  JLuduuicoSfor2à,eda  Hercole  Primo, da!  quale  venne  creato 
Caualltero ,  e  luo  Configlier  legreto .  Quelli  gouernò  faggiamente 
JaGarfagnana,  la Romagna, Carpi,  e  Reggio»  Andò  Ambafcia- 
tjore  a  Mafli  migliano  Duca  di  Melano,  a  Francesco  Rèdi  Francia 
per  il  Duca  Ai  fonlo  Primo,  hebbe  da  Carlo  V.  l'Aquila  per  orna- 
mento delia  Tua  arma,  pnuikgiandolo  anche  di  moli'altre  prero- 
gatiue»  In  fine,  rùottimo  Giudice  dc'Saui;onde  per  ragione  di 
1514»  detwearlc0>d;ìedeloScettrodella  Signoria  di  Ferraraal  DucaHer* 
cok  Secondo,  dopo  la  moi  tedi  Alibnio  Primo  iuo  padre. 


Giace 
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Giace qutui  parimente  Laziofo  de'Lazion'  i! primo, che  parTafre 
da  Forlì  a  porre  tra  di  noi  le  radici  delia  detta  Famiglia ,  dal  quale*  1 44 cri 
nacque^ 

Giouanni  ,e  Lazaroarobi  perle  nobili  fue  qualità  infigni,èflen> 
doGiouanni  Rettore  dello  Studio,  e  Legifta  di  gran  fama,  e 

Lazaro,  Con  fole  della  Città  (carico  in  tal  tempo  efercitato  da* 
primi  nobili  di  lei  )i  quali  sì  come  furono  diegual  virtù,  e  meritò* 
così  vennero  egualmente  honorati  dal  Duca  Boi  fo,  ed  H  ercole  Fri- 
mi  Duchi  di  Ferrara,  che  gh  adoperarono  con  infinita  lor  lode  ne* 
primi  maneggi  della  Città.  Di  Lazaro,  e  di  Donna  de'Coiìabilt 
Tua  moglie  nacque 

Francefco  egli  ancora  dotato  di  qualità  gentilifsime,ch'hebbg 
titolo  di  Conte.  Nipotedi  quelli  fu 

Giacopo,  che  ieruì  con  incorrotta  fede  per  ifcalco,  e  trinciante 
a  Cario  Duca  di  Sauoia ,  e  dopo  di  lui  nel  medefimo  modo  a  Carlo 
.Emanuele  il  figlio, dal  quale  venne  priuilegiato,  con  ampliarne 
prerogatiue,  com'appariice  dal  detto  Priuilegio  dato  in  Turino  a' 2.. 
di  Maggio,  da  me  vedutole  letto,  doue  fatta  dal  detto  Principe^  IJ90» 
ampliisima  teitimonianzanon  folo  della  nobiltà  di  lui,  ma  anche 
de'  tuoi  antenati,  lo  crea  Tuo  gentilhuomo  della  Bocca,  honore di 
granmomento.  Vfcì  più  anticamentedaquefta  Famiglia  vn  Pere- 
grino gran  Teologo  della  Religione  Seruita,  nella  quale  viuendo  in 
molta  offeruanza,  e  fantità  meritò,  morendo»  d'efler  alcntto  tra 
Beati  della  detta  Religione ,  ed  altri  • 

In  capo  alla  detta  Chìefa  nella  Capella  accodo  della  Porta  mag* 
gioreper  vfeir  di  quella,  fi  ri  truoua  il  monumento  della  Famigliai 
de  Lauezuoli ,  che  in  fé  rinchiude 

Cefare  >  valente  Capitano  in  molte  guerre  efercitato  .  Quello 
mentre  iìaua  guardando  la  terra  di  Bouolenta  nell'afledio  di  Pado* 
uà ,  eflendo  dal  dettoelercito  fieramente  combattuto ,  non  potendo  l  $09* 
a  tanto  impeto  refi  fiere,  benché  corraggiofamente  combattelfe,  vi 
rimate  prigione,  con  la  perdita  di  quella.  Fu  Capitano  del  Baftio-  ! 

ne  fatto  dal  Duca  Alfoniò  Primo,  a  Cologna  contro  a*  Viniziani,e 
difefe  arditamente  la  Rocca  di  Lugo,dalui  guardata  contro  al  Du*  15  io» 
ca  d  Vrbino ,  ed  altro .  Sta  quiui  anche 

Leonello ,  foggetto  molto  reputato ,  il  quale  fu  fcalco  maggiore 
del  Duca  Alfonib  Secondo.  Nel  rifiarcire  la  detta  Capella ,  venne 
alla  delira  nell'entrare  in  etfa >  fottenau  vna  gì and^  Caraffa  d'olio  1 61 fr 

d'olmo 
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d'olmo  da  vno  dei  detti  Frati  a  fine,  che  quiui  col  tempo  s'imbaca- 
mafie ,  laftricandoui  fopra . 

Nell'entrare  per  la  Porta  maggiore  alla  delira,  alquanto  da  terra 
eleuato ,  (ì  vede  l'honorato  iepolcro di  quel  famoio 

Nicolò  Leoniceno  Vicentino,  EccellentilsimoFilofofo,  e  Me- 
nico,  oltra  modo  caro  a*  Principi  Eftenfi,  primo  rinuenitore  della 
virtù  dell'erbe  già  porta  in  obliuioneperle  ìncurfioni  de'  barbari? 
àiluiextat  tracìatusde  morbo  Gallico, cum  alijs  opufculis  ;  Inter pr  et  a- 
tio  variommGj 'aleni  librorum,  ex  Grxcoin  latimim ,  &  alia  multa.  Nel 
detto  iepolcro  fi  legge ,  il  qui  fottofcntto  Epitafio ,  erettoli  per  ope- 
ra di  Bonauentura  Piftofoli  Tuo  dilettifsimo difcepolo . 

I^ìcolao  Leoniceno  Vicentino  qui  ftbi  Ferrariam  patrìam  maluittvbi 
jfnn.  LX.  Italo: ,  &  prouinciales  magna  celebriate  Grjce,  &  Latine  , 
injlituit  ;  continua  ferie  apud  Vrincipes  Eflenfes  magno  in  bonore  habi- 
tus -vnm  omnium  magis  peciore  quam  lingua  Pbilofophiam  profeffws  . 
I\erim  natura  abditijjimarum  experientiffimus  ,  qui  primus  Herbariam 
pene  defilam ,  &  Syluam  rei  Medica  iniuria  temporum  negligenter  /;*?- 
hitam  in  dif qui fitionem  magna  fpe  mortalium  reuocauit  ;  in  Barbaws  con- 
ditores  pertinacker  ftylum  perHrinxit,  &  fludio  veri tatis  cum  omni  an- 
tiquate acerrime  depugnauit  »  annos  rnttus  [ex  X  C.  cum  iam  aternis 
7nonumentis  in  *Arcem  immortalitatis  fibi  gradum  feciffet  ,  homo  efì<L*t 
desìjt .  ^Alfonfus  Ejìenfis  Dux  III.  &  S.  V.  ,0.  Fcrr.  bene  meren- 
ti  pofuere  J?  I.  Id,  Iùnij  M  D  XX  III  l.  Bonauentura  Pi§ìophilo gra- 
to ip fin s  Difcipulo  procurante^ .  • 

Nella  deftra  parte  della  Tribuna  della  detta  Chiefa  (òpra  la  Por- 
ta della  Sacnftia  il  vede  vn  nobile  fepolcro  doue  Ci  ripofa  quel         * 

Tomaio  Perondoli ,  che  meritò  per  la  (uà  gran  dottrina ,  e  bontà 
d'efierefaltatodaGiouanni  XXI  li.  alla  dignità  deH'Arciuefco- 
J410.  uatodiRauenna,eifendo  prima  Canonico  della  Cattedrale  di  Fer- 
rara fua  Patria,  e  Vicario  Generale  di  Pietro  Boiardi  Vefcouo  del- 
la detta  Chiefa ,  il  quale  confecrato ,  cantò  quiui  la  Tua  prima  Mef- 
fa  Pontificale,  con  l'afsiftenza  del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  e/Tendo 
egli  capo  del  fuo  Confeglio  di  Stato ,  e  di  Rizzarda  de'  Marcheii  di 
Saluzzo  fua  moglie  j  il  Giudice  de' Saul  fuo  fratello ,  con  gli  Ara-» 
bafeiadori  di  Modona ,  di  Reggio ,  di  Parma ,  ed  altre  Città  al  det- 
to Ar- 
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t&'Àreiuéfcouato  fbggette ,  i  quali  tutti  gli  offerirono  groffiflìmi 
doppieri  tutti  pieni  dt  monete  d'argento ,  e  d'oro,  fi  come  fece  il 
Marchefe,il.Comunedi  Ferrara,  e  del  Ducato,  con  le  arti, ed  al- 
tri .  Quefh  permutò  poi  la  terra  d'Argenta  col  detto  Marc  he  fé,  ri* 
-ceuendone  egli  in  quella  vece  tutte  le  poffeffrom  della  Pauiola  di   1421, 
rendita  affai  maggiore  di  quello,  che  le  faceile  la  detta  terra__.  ; 
fruttando  effe  da  ledici  mila  feudi  l'anno  incirca  Si  ritrouò  al  Con- 
cilio di  Coftanza,  e  di  Firenze.  Diedeanchem(ìerae,  con  GiorGua-  - 
lengui  Giudice  de' Saul,  lo  Scettro  dei  I3  Sig.  dello  Stato  di  Ferrara 
al  Marchete  Leonello ,  dopo  la  morte  del  Marchefc  Nicolò  luo  Pa- 
•dre..  Leggcfi  nel  fudetto  fepolcro  il  qui  lotto  annotato  Elogio  . 
^ìntisles  celebri? ,.  granì? ,  &  fons  Iuris  obiuit 
Egregia  de  fiirpe  fatus  Terondola  Thomas , 
^  '    .            Ouem  domus  alta  tulit. ,  qui  Fiorentina  propago 
Extitit,  &  Traful  B^auenna  prajikit  alma  ; 
Italia  (plendors  decus ,  &  memorabile  faclis                                 - 
Defuit  >  &  celfi  non  infima  gloria.  Cleri. 

Obijt  autem  X I  LI.  Kal.  \ouembxis.  CAt  CCCC  XIV. 
e  Quefto  Arciueieouoauenga,  che  cento  ìettant'vn  anno  fàmorif- 
fe,  venneda  me  veduto  a'  3.  di  Luglio  ddl'anno  16 17.  per  cagio-  « 
ne  di  hauer  Giulio  Perondolo Conte  della  giundszione  del  Gattello 
di  Cara  donatogli  daCefare  Efìenfe  Duca  d»  Modona,del  quale-» 
eglièdi  prefente  Scalco  maggiore,  fatto  eleuare  in  alto  11  fuo  jjp»  X^'9« 
.polcro ,  per  aggrandire ,  ed  ornare  la  Porta  fopra  la  quale  ,,come  fi 
è  detto,giace.  e'1  vidi  così  iiitiero3ebello,come  fé  di  -prefente  nauef» 
Ce  refoio  fpuito ,  vedendoti  veftito  con  l'habito  Pontificale  di  ieta, 
e  d'oro  niente  corrofo ,  la  faccia  con  baxba  rotonda ,  e  la  man  fini- 
lìra  ancora  roffeggian te  dicoìor  di  carne ,  ellendogli  in  altro  tempo 
irato  canato  il  guanto  perleuargli  l'anello  Pontificale.  ?La  inferi- 
tone fattagli  dal  Conte  Giulio  Perondoli  è  lafeguente . 

Iulius  Verondólus  Carati ,  eccetera  Comes-  locum  hunc.  qffibtis  Torna 

"Terondoli  ^^reb/epifeopi  Rauennatis:  iam  olim  religiofmny  marmore ,  t c- 

tJorioque  exomauit  3  pietatis  ergo  y  &  firmando  ad  pojìeros  memoria  Fi- 

ti.ClariJì.Gentilis fuiyde  familiay  de  Ta.tria  ,  de  jua  Ecclesia ,  de  Cri- 

-fiiana  T\epublica  vniaeifa  optimè.  meriti .  ^ìnno  Domini  M  DCXFlU 

Due  altre  iepolture  delia  detta  Famiglia  apparirono ,  nel  ptimo 
ehioftro,  auanti  il  luogo  detto  il  Capitolo ,  dentrodelle  quali  ven- 
nero repelliti- 

Giacopo  figliuolo  di  Dppo,  che  fiì  il  primo ,  che  paffaffe  con  h 

Aia 
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fàa  nobiltà  di  Firenze  in  Ferrara ,  per  cagione  delle  riuolte  delIjL* 
detta  Città  neirvfcitadel  Duca  d'Atene,  doue  porto  il  fondamenta 

1344.  della prefente Famiglia,  venne  proporlo al  fiico, e  fatto  Fattor Ge- 
nerale dal  Marchete Obizo  VII.  ripolandoil  quim  anche 

I$ó8.       Andrea  ,  pur  Fattor  Generale  del  Matchefe  Alberto  Terzo,  e  di 
Nicolò  Terzo  tuo  figliuolo.  Fu 

Nicolò  perlonaggio  di  gran  prudenza ,  e  valore ,  il  quale  efien- 

1401.  do  portato  al  grado  di  Giudice  de'  Saul,  in  tal  tempo  molto  eminen- 
te,, loelercitòapubhca  vtiiità. 

Giacopo  Secondo,fu  egli  ancora  foggetto  nella  Città  molto  emi- 
nente, e  genero  di  Vguccione  Contrario  il  Grande,  t)  quale  andò 

I418.  coifopranominatoMarchefea  Rimmi,  a  lpoiare  Parigina  Malate- 
ita  lua moglie. 

Andrea, fùdilettiflirnocompagnodelMarchefeLeonello,  e  do- 
po molto  fauonto di  Bodo,  per  il  quale  trattò  in  Roma  negozi  gra- 

l45  [,  uiflìmi ,  doueefiendoui  morto  alpeiedi  lui  vi  venne  con  magnifi- 
centiflìma  pompa  fepellito . 

Giacopo  Terzo,  andò  col  MarchefeBorfo  a  Napoli  a  leuare,ed 
accompagnare  a  Ferrara  Maria  d'Aragona,  Ipofata  al  Marchefo 

I444.  Leonello  Tuo  fratello  • 

Più  oltre  feguitando  ftà  fepellito 
Giouangiacopo  Palermi  Bolognefe,  celebre  Iurifconfulto,  e  Con- 
fultore  di  Carlo  V.  Imperadore,  il  quale  mentre  lo  leguitaua  in-. 
Ferrara  morì,  leggendoli  di  lui,  la  qui  lotto  annotata  memoria  m- 
cifa  in  vna  lapida  di  marmo,  turata  nella  parete  in  capo  all'Organa 
fòpra  la  Porta ,  che  conduce  ai  Chioflro . 

D.  0.  M. 

Ioannes  Iacobus  de  Talermo  Bononius  Iurifconfultus  Cavoli  V .  Jmp, 
Caf.  C9nfukori  Tanormita  ord.  Tatrìtij  '^Ann.  XLlI.  H'wonymus 
frater  fac.  C. 

Quiut  a  baffo  pocodiflante ,  vi  fi  ha  laiepoltura  dell'antica  Fami* 
glia  de' Canonici,  la  quale  per  quanto  fi  ha  per  antica  tradizione* 
per  hauer  habitata  anticamente ,  per  ieruigio della Conteffa Matil- 
da ,  già  noftra  Signora,  nella  Fortezza  del  Bondeno  venne  per  lun- 
go tempo  nominata  de'  Bondeni.  Ma  ncoueratafi  poi  in  Ferrara, 
in  progreffodi  tempo  ialciò  il  detto  cognome ,  e  ne  ripigliò  di  nuo- 
uo  Pantico,gìàtraicuratode'Canonici,haggidìdai  viuenti  di  que- 
lla Famiglia  conlerua*o,  la  quale  ha  prodotti  ioggetti.di  nobili 
«juahU  ornati ,  ed  in  parti  colare  *  Cano- 
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Canonico,  figliuolo  di  Benamato,  e  nipote  di  Andrea  il  I.  che 
pafsòda  Bologna  nella  detta  Terra, perfonaggio  di  gran  prudenza, 
molto  {limato  da!  Marchefe  Obizo  V.  Efknie,  il  quale  come  bene- 
merito di  fidata  feruiuì  lo  inuefìì  di  alcuni  beni, come  per  Itlromen*  x  19°* 
to  fi  vede  rogato  Gicuanni  Notaio  di  Bondeno  de'Burana.  E' 

Petrocino,egli  ancora  (oggetto  eminente,  ch'andò, mandato  1440, 
dal  Marchefe  Nicolò  Terzo,  mfierne  con  Bartolomeo  PicioJbec- 
cari  adaccompagnare,e  fare  la  fcorta  a  nulle  Caualli  del  Conte  Fran 
cefco  Sforza ,  che  parlarono  d'Arquada  per  il  Ferrarefe ,  e  Modo- 
nefe,inTofcana.  Fu  anche  per  le  Tue  Angolari  virtù  molto  fauori-  1451» 
to  dal  Marchefe  Leonello,  e  dopo  del  Duca  Borfo,  che  lo  mandò 
per  fuoi  affari  di  portata  a  Melano ,  doue  fi  trattenne  con  gran  ma- 
gnificenza^ fplendore, adoperando  in  tal  occaflone  fino  ai  ferri 
de'  Caualli,  che  per  Un  fi  caualcauano d'argento ,  con  ammirazione 
vniuerfale.  Morto  Borfo  continouò  in  molta  filma  del  DucaHer- 
cole  Primo,  il  quale  lo  connumerò  tra  ifuoi  più  intimi  gentilhuo- 
mini ,  con  honorato  piatto .  Giacequiui  anche 

Gherardo  valente  lurifconfulto,  adoperato  dal  Marchefe  Nico- 
lò in  negozi  grani ,  il  qual  anche  dicono  lo  desinarle  Podeiìà  di 
Modona.  Non  è  da  trafcurarquel 

Paris,  che  fu  eglian  cora  fauor  ito  famigliare,  e  Camerier  di  Lo^ 
douico  Gonzaga  Marchefe  diMantoiia,comeda  vn'amplifiìma-» 
patente  fattagli  fi  comprende.  Quello  effendo  nel  roeitierodell'ar-  1452Ì 
mi  ben'efercitato,  venne  deflinato  Capitano  della  Rocca  grandedi  1466. 
SafTuolo,  dal  Duca  Borfo,  e  da  Bercele  Primo,  della  Cittadella  di 
Roccafranca  3  in  tempi  fofpetti  di  guerra .  Ne  tacer  fi  deue  147  ir 

Giacopo  foggetto  di  molto  valore ,  che  per  il  Duca  Hercole  Pri- 
mo andòComilIario  della  Romagna  a  lui  foggetta,  la  quale  con_»  1498» 
molta  prudenza ,  e  giuflizia  vennegouernata  >  con  vniuerfale  com- 
mendazione di  lui ,  ed  altro . 

Lafciata  la  detta  Tribuna ,  fi  ha  nella  prima  CapeUa  detta  S.  Pie- 
tro Martire,  la  feguente  memoria  incifa  invna  lapida  di  marmo  9 
iui  ripoila  a  perpetua  memoria  di 

Domenico  de'Bondè,  valente  Filofofo,  e  Medico  di  gran  no» 
me,  e  fama,  grandemente  verfato  nella  lingua  Greca,  e  Latina,  or- 
nato di  honorate  qualità, cortefe,  ed  affabile, eco'  Poueri  beni- 
gno ,  e  liberale,  a'quali  anche  morendo  lafcio,  ed  a  luoghi  Pij ,  3a_» 
maggior  parte  delie  fuefacclti ,  ch'erano  molte  >  ed  in  ultra,  indi. 

tuìvn* 
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tuì  vna Lettura  della  Sacra  Scrittura,  tutte  le  fefte dell'anno  nellaJ 
Cathedrale ,  affigliando  al  Lettore  di  quella  cento  lire  di  moneta  di 
Ferrara  l'anno,  come  più  precifamentedaliuo  teftamentofi  vede, 
Ì5&5'  rogato  per  Girolamo Terzani,  detto  il  Cremona.  £d  il  primo, 
che  defìe  principioa  così  Tanta ,  e  lodeuole  inihtuzione ,  fu  il  Padre 
Miniato  Domenicano. 

D.  0.  M. 

Dominici  Bondij  qui  a  prima  addefeentia  Cjrecis  ,  Latinisq;  Uteri* 
politiffvme  imhutusy  ingeuij  àtque  induslri£  laude  femper  claruit .  Pbi- 
hfophiam  vero  Medicinamq;  Ferraris  multos  annos  publke  prostendo 
acutifjìme ,  diligentiffime  atque  integerrime  cum  omnium  fauore  docuit  , 
ac  exercuit,  de  vniuerfa  auclorum  antiquitate  vt  -de  fua  ipfiufmet  ^ta- 
te eptime  meritus  ,  nifi  forte  nullo  tanta  eruditionis  fuperjìite  monu- 
mento amhitionis  etiam  aliquid  in  modejìijjimo  viro  de fi derare  poffit po- 
sterità* . 

fcA'PMAK*  AA"AEH  IKAKOS  ,  KVnH,  l"HTPo'2TE  ,  20'$0STE 
E'ZHSÀ'Mr    A"AAOI2  BO^NAIE*,   SOIAE"  0ANE2*. 

Fuori  della  detta  Capeila,  appariìce  il  iuo  f'epolcro  ,  nel  qualfi 
legge  il  qui  lotto  notato  Epitafio . 

Dominicus  Bondius  Medkws ,  quis  quis  ac  Thilofopbus 
Mi  Domus  h£c  requies  curarum  fola  mearum , 
Omnibus  vna  mcis  certa  Medela  malis . 
yitam  vixit  ann.  XLIX.  Men.  III.    die  XX.   mor- 
tem  obijt  y.  Jdus  Iulij  Anno  UH  D  LXV. 

Contiguo  alla  detta  Capeila ,  euui  quella  in  cui  giace  la  Famiglia 
de' Gilioli,  prima  detta  de' Peliciari /la  quale  poiibrtì  il  detto  co- 
gnome in  perfona  di 

Giacopo,  che  per  hauer  il  Padre  di  lui  nome  Giliolo,  venne  egli, 
con  gli  altri  fuoi  dmominatide'Gilioli ,  della  cui  Famigliarono 
poi  nufeiti  molti  (oggetti  di  gran  valore,  emerito,  come  il  fopra 
nominato  Giacopo,  il  quale  perle  fueiìngolari  qualità  venne  dal 
Marchete  Nicolò  Terzo  ,  riporto  tra' Tuoi  pili  intimi, e  fauoriti 
14.? 4*  <k)nfiglieri,arricchendolodi  molti  beni,  ed  in  particolare  della_> 
giuridizionediSaraualleycon  vndici  Cartelli ,  con  titolo  di  Con- 
te. Staquiui 
1475.       MaJatefta  Vifconte  di  Mellara ,  e 

Antonio  Medico  Eccellenti/fimo  del  Duca  Hercole Primo.  Fu 
ancho 

Anto- 
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Antoniolo,  Camerlengo  del  detto  Duca  ►  Vi  giace  parimente 

Antonio  Maria,  valorofo Capitano  de'  Baleftnen  del  Duca  AU 
fonfo  Primo,  il  quale  fi  ritrouò  alla  pleiadi  Ette,  ediMonfelice.  1509* 
Prefe  combattendo  vna  Fufta  de'  Viniziani  ben'armata,  ed  altre   1511. 
naui,e  le  condurle  al  porto  di  Ferrara,  con  vniuerialeapplaufo. 
EMegnodi  rimembranza. 

Girolamo  perfonaggio  riputato  molto ,  il  quale  venne  dal  detto 
Duca  deMinato  Tuo  Castellana  in.  luogo  di  Alfonfo  Trotti,  fiifen-  153  jV 
do  anche  (tato 

GiouanniTeforierodel  DucaHercole  Primo,  il  quale  pafsòcol 
Principe  Tuo  figliuolo  in  Francia,  di  doue  ritornato,  efien  do  daL 
detto  Principe,  e  be  fu  Alfonfo  Primo ,  pò  (lo  al  gpuernodi  Cento  , 
venne  colàaflediato  nella  Rocca  da  1  medelìcni  Terazzani ,  che  dal  i$iol 
detto  Duca  fi  erano  rebellati ,  ma  tolto  da  lui  medefimo  foccorib , 
venne  liberato,   fai 

Hercoleanch'egH  fauoritoCàmeriero  fegretadel  Duca  Alfon- 
fo Secondo^ e  Ino- Maggiordomo.  Queftì  dopo  ladeuaHizione  del- 
lo Stato  di  Ferrara  in  poter  di  Santa  Chiefa ,  fu  fpedito  Ambafcia- 
dorè  a  nome  publico  a,  Clemente  Ottauo ,  ed  altro .  Vie  itato  vK  &$9$r 
timamento 

Girolamo  Secondo ,  foggetto  di  eieuato  ingegno ,  ed  ornato  di 
nobihilìme  qualità  y  molto  fiuorito  del  gran  Cardinal  Luigi  Eften- 
fe ,  per  il  quale  andò  Ambalciadbre  ad  Hienrico  Terzo  Rè  di  Fran- 
cia, d me  anche  prima  era  ito  per  Gregorio  Decimoterzo,erIendo 
dal  detto  Rè  honorato ,  e  regalato ,  dandogli  titolo  di  gentilhuomo 
della  tua  Camera,  adoperandolo  anche  in  negozi  grani,  ed  impor- 
tanti .  portò  il  capello  al  Cardinale  Vademon .  Venne  mandato  dal 
detto  Rè  a  Si  Ito  V.  e  pofcia  dal  Duca  Alfonfo  Secondo,  a  ralle- 
grarli, con  Clemente  Ottauo,  della fua  attenzione al  Pontificato, 
perii  qual  anche  andò  Ambalciadore  recidente  preflo  il  Gran  Duca 
di  Firenze,  &  per  Cefare  Eftenfe  Duca  di  Modonain  Roma.  5teae 
poi  dopo  la  deuoJuzione  dello  Stato  A  m  bai  ciadore  recìdente  a  no- 
ine  pubhco  per  molti  anmprerlo  a  Clemente  Vili,  ed'a  Paolo  V.. 
da  quali  venne  fatto  Cam  eriero  loro  di  ipada,  ed  altro. 

Più  oltre  dilungandoli  da  quella  parte,  nella  quarta  Capella ,  fi 
yitruoua  nel  mezzo  lìttuata  la  lepoltura  de'  Rouerelli ,  li  cui  antichi 
Progenitori,  hebbero  origine  da  Federico  figliuolo  di  RofTredo  S067,. 
della  Famìglia  de  Giocoli  ,i  quali  poi  fi  fono  nominati  de' Rauche- 

ri,  dal 
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ri,  dal  nome  dì  Raticaerio  figliuolo  di  Giocolo,  e  nipote  del  d&tó 
ja5p.  Federico,  Prompotedi  Racicherio,  fu  Gruamontede' Catanigià 
Padella  di  Ferrara, il  quale  per  hauer  habitato a  Lufia  fopra  TAdi- 
ce ,  doue  il  detto  Raiicheno  hebbe  molti  beni ,  venne  detto  Grua- 
monte  de'  Catani  de  Lufia.  Succedutoa!  detto  Gruamonte  Giaco» 
pò  ?ePandolfofuoi  nipoti,  vno  che  fu  Giacopo,  rimario  in  Ferra- 
ra, fi  nominò  co'fuoi  difendenti  de'Gruanaonti.  Ma  ritornato 
Pandolfo  il  fratello  a  Lufia,col  cognome  de'Catani  de  Lufia,  vi 
continuò  (in  che  Ventura  iuo  figliuolo, fi  riduffead  habbitare  più 
abballo  nel  Cafiel  di  Rouere,  di  doue  ne  ibi  ti  egli  con  gli  altri  Tuoi, 
1309'  il  cognome  de'  Rouerelh.  Ridottoli  quelli  poi  aRouigo,iui  di- 
1400.  inorarono  fin  tanto,  cheGiouanni  venneannouar  in  Ferraraanti- 
cafua  Patria  ladetta  Famiglia,  come  anche  più  dsilintaroente  da 
meli  farebbe dimo (irato,  quando  il  Dottor  Filippo  Roddi mio  di- 
lettiamo amico,  non  hauefieinterprefoeglididdcriuere  l'origine 
di  molte  famiglie  nobili  di  Ferrara.  Ma  a  lui  come  deuo,perl'of- 
feruanza  che  le  porto ,  e  come  meglio  in  formato ,  lafcio  la  canea  di 
trattare  quella,  e  tutte  l'altre,  badandomi  folo,  d'ire  mentouando 
cosìin  confuto,  e  fparfarnente,que' pochi  foggetti,che  con  gran 
fatica  ho  potuto  ntrouare  difperfi  per  le  infraicntte  Chiefe . 

Rmouata,  come  fi  è  detto  in  Ferrara  la  detta  Famiglia,  produrle 
foggetti  di  molto  valore ,  e  merito ,  ed  in  particolare  vn 

Bartolomeo, figliuolo  del  fopra  nominato  Giouanni,il  quale 
hauendo  fatto  nelle  feienze  nobihfiìrno  progrerlo ,  e  affaticato  nel- 
la Corte  di  Roma  molti  anni,  con  molta  integrità,  e  fede,  venne 
144  T.  creato  Arciueicouo  di  Rauenna,epoi  Cardinale  del  titolo  di  San 
2461.  Clemente.  FiìLegatodi Beneuento,nel  qual  tempo  coronò  Fe- 
derico Rè  di  Napoli ,  dal  quale  impetrò  il  perdono  per  il  Conte  Or- 
1462.  fo  di  Nola,  aggiuntando  anche  le  differenze,  che  vertmano  tra  il 
147^.  detto  Rè,  e  il  Principe  di  Tarento.  Celebrò,  elfendo  Legato  del- 
la Marca  lo  lpofalizio  di  Leonora  d'Aragona ,  col  Duca  di  Ferrara 
Hercole  Primo,  ed  altro. 

Florio,  riul'cì  anch'egli  perfonaggio  di  grande  auttoriti ,  e  meri- 
to col  quale  Ci  refe  degno  d'efier  honorato  della  dignità  di  CaualJie- 
roleroiohmitano.   Egli,indmerfe  imprelein  feruigio  della  detta 
Religione, diede fegno del  fuogran  valore.  Fiì  Luogotenente  di 
Ì466.  Sant'Agata  in  Regno.  Accompagnò  Leonora  d'Aragona  fpofa  del 
1473.   Duca  Hercole  fopra  nominatoaFerrara,efiì  Vice  Rèdi  Sellapec 
'1474,  il  Rè  Ferrando ,  per  il  quale  anche  andò  Ambalciadore  al  Rè  dWn-» 

gheria , 
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gtieria ,  per  ftabilire  il  maritaggio  di  Beatrice  fua  figliuola ,  col  Rè         9 
fuo  Signore ,  nella  fopranominata  fepoltura  giace 

Antonio, anch'egh  foggetto  eminente,  che  fu  Ambafciadore 
per  il  detto  Duca  a  Siflo  I V.  cflendo  fuoConfiglier  fegreto .  Pref-  147*- 
fodiluifinpofa  *47J. 

Girolamo,  dal  Duca  Alfonfo  Primo  molto  fauorito,  per  il  quale 
andò  Gouernatorc  d'Ette  in  tempi  dì  guerra,  e  di  tumulto.  Elan-  lS°9* 
che  degno  di  gran  lode 

Filiafo,  che  fu  Arciuefcouo  di  Rauenna,  nella  qual  Citti  operò 
molte  cofe  a  benefìcio  publico,erngendoui  in  particolare  del  tuo 
proprio  il  Sacro  monte  di  Pietà ,  dandogli  bu.na  iòmma  di  moneta 
a  tal  effetto.  Reftaurò  la  Biblioteca  Vrfimana,  ed  altre  rabnehe 
publiche.  Furono 

Filos,eLatanzioambi  Vefcouidi  AfcolÌ,vno  de' quali, che  fu 
La  fan  aio,  firitrouò  al  Sacro  Concilio  di  Trento .  Eliendo  anche 
flato 

Flaminio  Vefcouo  di  Campagna,  ed  altri,  che  pereiTere  flato  di 
loro  afufficienza  da  altri  faueilato  mi  caccio.  Leggeri  nella  detta 
fepoltura  il  feguente  Elogio. 

D.  0.  M. 

Uìeron.^ouerellì  Corniti*  nobilift.oRa^Cumfacram  hanc  Cellam  antiqua 
7{puerelli  gentis  Monumentum  anno  magni  terremotus  labefaèlatam  re- 
ftitueret ,  parenti*  opt.  non  immemor  filia  Lucretia  {{puerella  ex  fecuri" 
do  LMatrim.  Illusjr.  Domini  Marci  Tij ,  vere  Pia  pie  viuens  hic  condì* 
dit  fepulcbriq;  buius  vfum  ad  Juos  tantum  pojìeros  yolmtpertinereann* 
fai.  LM  D  LXXVll. 
Gode  quella  Famiglia  il  grado  di  Configger  nobile  della  Citta' . 

Nella  iopranominata  fepoltura  pretto  di  Lucrezia  RouereNa 
giace  Enea  Pio  di  Sauoia,  figliuolo  fecondo  genito  di  lei ,  e  di  Mar- 
co Signor  di  Sa(Tuolo,e  nipote  di  Giberto  gii  Signor  di  Carpi  • 
Queftì  in  età  di  quindici  anni  andò  in  Francia  Venturiero,  e  mili- 
tò fottola  difciplmadel  Conteftabile  Memoransì  nella  guerra  di 
Lorena,  e  dopo  lotto  il  medefimo  Rè.  Fu  parimente  Venturiero  in 
Vnghenaalla  guerra,  che  fi  faceua  da  Ferdinando  Imperadore  con- 
tro a  Soliman  Rè  de  Turchi.  Efitrouòal  foccorlo  di  Malta, coil* 
Siobihflìmo  feguitodi  gcntilhuomim, Capitani, ed  altri  valorofi, 
cbraui  foldati ,  doue  nell'adunanza  che  fi  fece  per  con  fui  tare  il  mo- 
do, che  fi  doueua  tenere  in  liberare  la  detta  Piazza  dali'aliedio^fii 
il  confeglio  di  lui  ad  ogni  altro  prepofto,  e  con  felice  auuemuiento 

H  efe- 
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efequito.  E  nella  ritirata, che  fece  l'efercito  Turchefco,  in  vna 
importante  fcaraniuccia,  che  feguì,  fi  fegnalò  grandemente.  Ri- 
tornò col  Duca  di  Ferrara  Alfonio  Secondo  in  Vngheria  ,in  aiuto 
di  Maflìmiglianolsuperadore.  Fiìdopoalla  guerra  di  Correggio,, 
con  carica  principale.  Seguitò  Emanuele  Filiberto,  e  Carlo  Ema- 
nuele prefente  Duchi  di  Sauoia ,  da'  quali  hebbe  carico  d'alcuni  ter- 
zi di  Fanterie,  e  Cauallerie,doueper  feruigioloro  interuenneal- 
raffediodiGìneura,con  grofib  numero  di  gentilhuomini,  e  Capi- 
tani ,  a  fuc  fpefe  condotti  ;  e  per  li  fteflì  Principi  combattendo  valo- 
rofamente  contro  a  Bernefi,eadaltri  Eretici  delle  Vallate,  vi  ri-? 
mafe  prigione.  Ricuperatoli  andò  in  Francia  mandato  dal  detto  Fi- 
liberto in  aiuto  di  quel  Rè  ,  col  comando  di  Caualieria,  condu- 
cendo anche  al  fuo  ftipendio  50.  Caualii  eftrattidaliStatidiHer- 
colefuo  fratello.  Queftimedefimo  effendo  Configgerò  di  Stato, 
e  di  guerra  dei  detti  Principi,  venne  da  loro  creato  Caualliero  del- 
l'Annunziata ,  e  poi  fpedito  a  render  vbbidienza  al  Sommo  Ponte- 
fice Gregorio  XIII.  honore folito a  conferirli  Tempre  a  foggetti 
delmedefimofanguedi  Sauoia,  come  dal  Duca  Lodouico  venne-» 
dichiarato  erlere  la  cafa  de'  Pij  in  vn  Primlegio  da  lui  conceduto  ad 
Alberto  Pio ,  e  confermato  ad  Enea,  del  qual  fi  ragiona ,  doue  atte- 
fla ,  e  dichiara  che  la  caia  Pia ,  e  quella  di  Sauoia  deriuano  dalla  in- 
clita Famiglia  dei  Duchi  di  Safionia;  il  che  per  altro  ancora  è  fen- 
za  veruna  difficolta  .  Venne  anche  lafciato  da  Carlo  Emanuelo 
prefente  Vice  Duca  in  Turino,  enei  Piemonte  .  Andò  con  elfo 
lui  in  Ifpagna,  quando  il  fudetto  Duca  vi  fi  trasferì  a  fpofare  l'In- 
fante Donna  Caterina  d'Auftna,  figliuola  del  Rè  Filippo  Terzo, 
dalla  cuiMaeftà  venne  ftraordinanamente  honorato ,  e  fauorito. 
Ritiratoli  poi  in  Ferrara  venne  ('con  fodisfazione  del  medefimo 
Duca ,  che  di  nuouo  lo  richiamaua^)  desinato  dal  Duca  di  Ferrara 
Alfonio  Secondo,  Gouernatoredi  Reggio,  con  ampli  filma  autto- 
ntà  ;  nel  qual  tempo,  effendo  morto  il  detto  Duca,guardò  con  ftra- 
ordinana diligenza, e  fede,  e  con  infinita  coraendazione  di  lui  la 
detta  Città,  e  Stato  a  nomediCefare  Eftenfe  Duca  di  Modona_#. 
Deuoluta  poi  la  Città ,  e  Stato  di  Ferrara  in  poter  della  Santa  Sede  , 
nella  vifita  dì  lei  fatta  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,fù? 
egli  da  lui  hauuto  in  molta  (lima ,  e  lo  propofe  al  fupremo  carico  di. 
Giudice  de1  Saui  ;  il  che  da  lui  ricufato ,  lo  elefTe  il  primo  Configlie- 
lo mordine  trai  ventisette  Con  fi  glieri  nobili,  di  leu,  riputandolo, 
cglijficomeera  vniuerfalmenteda  tutti  riputato,  vnode'piùvalo- 
lofi ,  e  prudenti  Signori  de'  noftri  tempi .  Alla 
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«  Alla  detta Capella  contiguo  fi  ritruoua  quella  oue  Ci  cuftodifco- 
ivo  le  honorate  memorie  della  Famiglia  Strozza,  tra  le  quali  appa- 
rile^ quella  di 

i    Nanni  detto  dal  Sardi  Vanni ,  in  luogo  di  Giouanni ,  come  fta\ 
fcritto  al  facro  fonte  battifmale ,  il  qualefù  valorofiflìmo  Capitano, 
ed  ilpnrao.che  propagafle  in  Ferrara  la  Famiglia  Strozza  ,  me- 
diante laCoftanza  Colabili  fua  moglie  .  Quefti  militando,  con 
grand'ardire  ,  in  età  di  diciottenni  liberò  Argenta  dalJ'aifedio  . 
Fu  il  primo  al  l'aflalto  di  Verona  a  falir  le  mura,  doue  cagionò  col 
fuo  valore  la  prefa  della  detta  Otti ,  perloche  mento  d'etier  creato   I4°4« 
degnamente  Caualliero,dal  Marchefé  Nicolò  Terzo , facendolo 
ànchefuo  Configherodi  Stato, e  di  guerra, ed  in  alcune  irnprefe 
Generale  del  fuo  efercito;  nelle  quali  accrebbe  molto  lo  Stato  del 
detto  Marchefé.  Si  ritrouòalla  conquida  della  Città  di  Reggio, 
ed  altri  luoghi  contro  ad  Ottobon  Terzo .  Fu  vno  de'  Baroni  eletti 
aferuirediftaffa,  e  briglia  al  Sommo  Pontefice  AieiTandro  V.  nel- 
la fua  entrata  Pontificale  fri  Bologna ,  ed  andò  per  lui  Ambafciado- 
re  alla  Republica  di  Vinegia.  Gouernò  faggiamente  la  Città  di 
Modona,  di  Reggio,  e  Parma .  Trattò  la  Lega  tra  il  Marchefé  Ni-   141 3. 
colò,  il  Papa,  e  la  Republicadi  Firenze,  alla  quale  andò  Amba-  ;•*, 
feiadore.  Fu  Generaledell'efercito  del  detto  Marchefé,  e  de*  Fio- 
rentini collegati  contro  a  Giouan  Maria  Vifconte  fecondo  Duca 
di  Melano, del  quale  ad  Ottolingo  luogo  dieci  miglia  da  Brefcia 
dittante, ne  riportò  dopo  vn  lungo  fatto  d'armi  glonofa  Vittoria ,   1417. 
ben  ch'egli  vireftafie  feritoa  morte.  Queftì  venne  honorato  irù 
Firenze ,  ed  in  Ferrara  di  publiche  efequie ,  doue  fu  lodato  da  Leo- 
nardo Aretino,  attribuendogli  di  hauer  anche  piantate  l'infegne sii 
te  Porte  di  Melano  ;  ed  i  1  Poggio  lo  chiamò  huomo  fingolare  i  n  fat- 
ti darmi,  con  molt'altre  lodi,  come  in  parte  dal  feguente  Elogio  fi 
Comprende,  nella  detta  Capella  regi ftrato. 

Immorta.  Deo. 
•T^anus  Strofa  Caroti  filius  pace  ,  ac  bello  infignis  ,  &  ob  merita. 
Tfkolao  Marchio  :  Ejìen.  in  primis  carus,  annos  agens  duo  de  X  X.  cefis  ad. 
fofiam  Marinarti  hofìib.  oirgentam  obfidione  liberauit .  hi  expugnatio- 
ne  Vrbis  Verona  murum  primus  afeendit ,  ibìcjue  equejlris  ordine  obvir- 
tutem  infigniri  meruit  'JMutìnam ,  1\egium  ,  Tarmarti  Vrbes  Tjjcoìai 
JMarchionis  ditioni  fubieflas ,  &  fimul  eodem  tempore  cura  fii£  comijjas  ■■ 
complures  annos  egregie  gubernauit .  CMulta  Cajìella  duBu  [no  ,  ó* 
jirmis  expugnata  Eftenfi  imperio  [ubdìdit  ♦  ^Agrum  Lunenfem  affi- 
1  H     Z  dui* 
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ini*  incolamrn  latrocinijs  infeslum  Viatoribus  pacanti  ,  &f  elus  regìo- 
tììs  non  nulla  oppida  nomine  fuo  cepit ,  ac  tenuit .  Fiorentini  deindo 
exercitm ,  &  copiarum  Duxquas  Trinceps  Ferr.  ad  focietatem  belli  cum 
Venetis  initam  contuleratyfufiSjfugatisq;  adMacalomm  Philipenfib.  cum 
magna  gloria  vitlor  fortijjime ,  dimicans  nimio  labore  ,  &  esìu  defati- 
gata ,  qui  lAfcenfionis  Dominica  die  prater  modum  exarfit }  Otbolen- 
gum  cxanimis  relatus  efi,  vbi  pridie  K-  funij  .  etatis  anno  quinquage- 
fìmo  primo,  falutis  CCCC.  ac  feptim.  &  vige/imo  Jupra  mille ,  in  Ami- 
corum  manibus  feliciter  expirauit .  Fiorenti^  vero  ,  ac  Ferrarla  duobus 
magnifici*  eodem  die  funeribus  itti  exhibitis  publice  laudatus  .  Huber- 
tus ,  ac  Titus  filij  pientifi.  parenti  optimo  ,  ac  benemerenti  Epitapbium 
tompofi.  Lacretia  Strotia  agnato  dileclifi,in  bac  #de  fepulto  Epitapbium 
piepof.ann.  M  D  LxXV* 
Qui  anche  fi  ripofa 

Nicolò  foggetto  di  gran  magnificenza,  e  lettere,  molto  caro  al 
Marchefe  Leonello, il  quale  morto,  venne  dal  popolo  mandato 
Ambafciadore ,  infieme  con  Paolo  Coftabile  a  Borfo  Eftenfe ,  acciò 
ch'egli  volefle  accettare  la  Signoria  dello  Stato  di  Ferrara,  ritro- 
.         uandofi  per  anche  Hercole ,  a  cui  la  detta  Signoria  fi  doueua ,  in  af- 
illo, fai  tenera  eti,elodifpofe.  Venne  anche  creato  Caualliero  da  Fe- 
derico Terzo  Imperatore.  Andò  Ambafciadore  infieme  col  detto 
Colabili  a  Galeazzo  Duca  di  Melano  per  condolerfi  feco  della 
morte  della  madre  di  lui ,  a  nome  del  Duca  Borfo  ;  per  lo  quale  an- 
che pafsò  in  Francia  per  trattare  la  tregua  tra  quel  Rè,  e  Carlo  Du-r 
ca  di  Borgogna ,  per  la  pretensione  ch'egli  haueua  in  quel  Regno  » 
Manonvifiritrouandoalcun  ripiego, le  ne  ritornò  in  Francia-». 
Fu  più  volte  Ambafciadore  al  Papa ,  al  Rè  di  Napol i ,  alla  Republi- 
1473.  cadi  Vinegia,ed  a  quella  di  Firenze.  Venne  dal  Duca  Hercole-* 
Primo ,  desinato  compagno  di  Leonora  d'Aragona  Aia  moglie ,  ed 
3477,  altro.  Morì  con  l'aura  popolare  da  lui  meritata  perle  nobilifiìme 
fue qualità,  efplendidezza,  equi  venne  fepellito con  folenniflìma 
pompa,  nelle  cui  efequieorò  Lodouico  Carboni  Cittadino  Ferra- 
cele Poeta  celebre .  Sta  quiui  anche 

Roberto,  egli  ancora  perfonaggio  di  molto  merito,  che  fu  perii 

I471.  ^uca  Hercole  Primo  Ambafciadore  a  Sifto  IV.  egouernò  eoa 

M75*  £ran  Pru^enza, egiuftizialaProuinciadella Garfagnana, e Roma- 

*  gna  del  Duca .  Vennero  quiui  anche  trafportate  dalla  Chiefa  di 

S.  Spirito  doueper  prima  furono  fepellite  leoflahonorate  diBat» 

tiftino  Stressa  •  Leggendoli  di  lui  in  detta  Capclia  il  feguente  Epi« 

ttào*  Bapti- 
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d.         0.  m. 

Bapti/iino  S.trotio  ob  fingularem  inpaceprobitatem ,  predar  eque  in  bello 
gejìa,  ab  Hercule  I L  Ferr.  Duce  vniuerfe  ditionis  fua produci ,  filìorumq; 
gubernatoriconjìituto ,  Lucretia  StrotiaVxor  JH.  T.  vixit  ann.  LV I. 
cJWeti.  tre?,  dies  X  II.  obijt  Saluti?  ann.  M  D  LUI.  XII.  Xa- 
Un.  Quint. 

Nell'vltima  capella  verfo  la  Porca  maggiore  (ìà  fepellito 
Aiefiandro  Andreafo  Mantouaao,  Cameriero  primario  del  Du- 
ca Aifonio  Secondo,  ed  il  pruno  dlfemmatore  della  detta  Fami- 
glia in  Ferrara ,  ilquale  dopo  la  deuoluztone  dello  Stato  di  lei  a  San- 
ta Chiefa,  venne  afcritto  tra  i  ventiiette  Configlier»  nobili  delia 
Città, dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo;appanlce  neìfuo  '^oj* 
fepolcro  il  Tegnente  Epitafio . 

D.  0.  M. 

{Alexander  i^dndreafm? ,  e  Comitibus  V(jpalte  bumanó  condkionti 
ad  mortem  operanti?  non  immemor.  fibi  ,  Hippoliuv  NigrifoU  dilecUf- 
fimx  coniugi  ,  ac  fui?  bwedibu?  .  H.  CM.  V.  P.  K^Anno  Domini 
IM  T>C  II.  die. 

Nel  mezzo  della  Tribuna,  poco  fuori  della  Capella  maggiore, 
iìritruouaiafepolturade'Cafelli  ,dellacui  Famiglia  vi  fùquel  tan- 
to fauomoRefferendario,  e  Confighero  fegreto  del  Duca  Boriò  a 
e  da  lui  afTcttuofitìniiamente  amato 

Lodouico,  li  quale  morendo,  vennedal  medefimo  Duca  accom- 
pagnato alla iepoitura  fempre  piangendo,  e  vefìito di  pauonazzo, 
infieme  con  tutti  gli  Eiìenfi,  facendo  egli  lafpefadel  Funerale,  e 
dclielequie,che  furono  fontuofiffime,  alle  quali  anche  interuen- 
ne;  hauendo  egli  ciò  meritato,  fi  per  le  fue  fingolari  virtù,  cooi'an- 
che  per  eller  (lato  imtcerato ,  e  fedeliflìmoal  Ilio  Signore ',  ed  mcli- 
jiatdilmoa  giouarealpublico,edal  pnuato.  Ptetlodi  lui  giace 

Matteo  grande  iuniconfulto,  e  Configgerò  di  Giu(tizia,e  Se- 
gretario dei  Duca  Alfonfo  Primo,  per  il  quale  fiì  due  volte  Amba- 
iciadore  a  Clemente  VII.  i'vnanel  principio  del  iuo  Pontificato,  e  j?2?. 
l'altra  mrntre  egh  (ì  ntrouaua  in  Bologna  con  Carlo  V.  con  la  qua-  1 5  29. 
le  occalìone  trattò  anche  coi  medefimo  Imperadore  gli  offerì  im- 
portanti del  "detro  Duca.nipettoalledfferenzedi  Modona,  e  Reg- 
gio, e  alla  deuolazione  di  Per- ara,  eh  riduiie  in  iihto,chefù  poi 
facile  il  concludergli,  atornato  che  fu  in  Germania .  Leggéfi  di  lui 
U  Tegnente  Epitafioi  H     3         Mau. 
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Matteus  Cafella  Iureconfultus  ,  &  Ducali*  luflitU  Confiliarim  . 
Claudia  fu  a  vxori  dtfuncló  jibi ,  &  fuis  viuens  moriis  memor  pofuit 
^4 mio  Domini  UH  D  XXV  III. 

Vi  fu  anche  Giouampaolovalorofo  foldato  il  quale  trouandofi, 
con  D.  Francefco  Eftenfein  Francia  alia  guerra  di  Guifa,  con  lui 
venne  fatto  prigione  da  Francefi. 

E'quì  congiunto  il  fepolcro  della  Famiglia  de'  Montecuccoli 
de  ntro  del  quale  giace  il  Conte 

JBerfanino  personaggio  di  granfenno,e  valore  il  quale  feruì  in 
tempo  di  guerra,  edi  pace  il  Duca  Alfonfo Secondo,  come  dalie- 
guente  Elogio  fi  comprende . 

D.  0.  M. 

Comes  Berfaninus  ex  Montecucolo  poft  multa,  &  belli,  &  pack  fub 
Alfonfo  1 1.  gloriofe  gefia ,  cupiens  qucd  viuentibus  difficillimum  datar 
afjequi  ,  Cibi  ac  I [abelle  Vxor.  rare ,  fuifque  pofieris  proprie  condiBìonis 
memor  ex  natura  imperio  yiuens  hoc  Jìatuit  tricenafimi  lusìri  anno 
primo . 

Quiui  anche  fi  rinchiude 

Hercole  foggetto  di  gran  merito  sì  per  le  nobilifììrne  qualità,  che 
inluirifplendettero,com'anche  per  la  molta  elperienza,  ch'ebbe 
15Ó9.  nel meflier dell'armi.  Quefli  nel  rapprefentare  infieme  con  altri 
Caualhen  vn  Torneo,  alla  prefenza  dell'Arciduca  Carlo  d'Auftria 
nelle  forfè  della  Citta,  vi  rimate  fommerib,con  vniuerfalefccnten- 
to  de'  Cittadini ,  da'  quali  era  angolarmente  amato . 

Vitiraaraente  vi  venne  riporto 

Ferrante,  che  feruì  per  paggio  all'Arciduca che  fu  poi 

Prouoflo  della  Cathedraie  di  Ferrara . 

L*  la  detta  Famiglia  tra  1  27.  nobili  Configlieri  della  Città . 

Non  molto  lungi,  alla  delira  fi  vede  il  monumenta  della  Famù 
glia  de'  Beccai! ,  doue  fi  ripofa  queir 

Antonio,  iì quale effendo  Filofofo,  e  Medico  Eccellenti/lìmo, 
feri  ile  vn  trattato  d  e  Terremoti ,  e  fu  il  primo  Fcrrarefe ,  che  verieg- 
giafle  in  lingua  Tofca,  poiché  fparfafi  la  fama,  benché  falla,  della 
morte  dei  Petrarca,  compofevna  Canzone  Jagnmeuole,  dolendoli 
della  perdita  di  vn  tanto  Poeta  ,che  incomincia. 
Jo  ho  già  letto  il  pianto  de  Troiani 
rjl  giorno ,  che  del  buon  Hettor  fnr  priuì  , 
Come  di  lor  diffefa }  e  lor  conforto .  La 
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La  quale  camminata  per  tutta  Italia ,  e  peruenutà  in  mano  del 
medefimo  Petrarca  li  rifpofecon  vn  Sonetto,  ringraziandolo  di  fi 
cortefe  affetto,  il  quale  anche  fi  legge  nelle  fue  Rime,  ed  è  qui  fol- 
to regiftrato. 

Quelle  pietofe  Bjme ,  in  ch'io  maccorfi 

Di  vostro  ingegno  t  e  del  cortefe  affetto; 

Hebben  tanto  vigor  nel  mio  confpetto , 

Che  ratto  a  quefta  penna  la  man  por  fi  ; 
Ter  far  voi  certo ,  che  gli  eslremi  morfi 

Di  quella  y  ch'io  con  tuttoH  mondo  afpetto, 

CMai  non  fentì  :  ma  pur  fen\a  foretto 

In  fin  a  Vvfcio  del  fuo  albergo  cor  fi  : 
Toi  tornai  n  dietro ,  per  ch'io  viddì  ferina 

Di  f opra' l  limitar  y  che'l  tempo  ancora 

T^on  era  giunto  al  mio  viuer  preferitto  ; 
Bench'io  non  vi  leggefji  il  dì ,  ne  Ihora  . 

Dunque  s'acqueti  homai'l  cor  vofiro  afflìtto  , 

Et  cerchi  huom  degno ,  quando  fi  l'honora . 

Alla  finiftra  della  detta  Tribuna,  vfeito  chefi  è  della  Capelli.» 
maggiore ,  s'incontra  il  fepolcro  doue  fi  ripofa 

Giouanni  Roncagali ,  celebratili] rao Iunfconfulto, che  fcrifio 
dottiilimi  Con fulti ,  e  Letture  molto  riputate,  ed  altro;  Leggefi  nel 
fuo  fepolcro  il  qui  (otto  annotato  Epitafio . 

Gulielmo  T\oncagalio  parenti  innocenti^.  Ieannes  fili.us  mceflifi.pofuit 
peraclis  ann,  6j.  D.  1M. 

Più  oltre  fegui  tando  da  quefta  parte  Ci  ritruoua  il  depofito  di 
Tomaio  Strozzi  Firentino  ,  vaioroib  guerriero,  come  dalla  fé- 
guente  memoria  fi  icorge,  ìncifa  nel  contorno  deldettodepoiìto, 
dou'eghfi  vede  tutto  intiero  fcolpitoarmato,conlo  Stocho,  eco* 
Speroni . 

Clari  ingenij  eximUquevirtutis  miles  sìrenuus ,  &  egr  egius  Domintis 
Tomaxim  de  Stroigis  de  Vlorentia  fub  lapide  islo  reqmefcit  ,  qui  ex 
hoc  f eculo  tranfmigrauit  die  XV lì.  Menfis  ^ugusli»  ^Ann.  Domi- 
ni OH  CCC  LXXF. 

Poco  di  dante ,  apparifee  la  fepoltura  de'  Coniughi ,  della  cu  i  Fa- 
miglia  fi  hebbe 

H    4        Ber- 
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Bernardino, che  da  Carlo  V.  venne honorato della  dignità  di 
Caualliero,e 

Girolamo  Mario ,  gran  profteffore  delle  lettere  Latine ,  Greche; 
edHebraiche,il  quale  edificò  il  Magnifico  Palagio  polio  in  fino 
della  contrata  di  S.  Francesco  ,  vicino  al  Conuento  de5  Frati  Gefua- 
ti ,  doue Ci  veggono  le  feguenti  infcrizioni , ò  (imboli ,  Latine,Gre- 
che  3  ed  Hebraiche ,  in  alcune  tauolc  di  marmo  incife ,  nella  faccia- 
ta di  lui  concertate .  L'efpreffione  dell'Hebraico  è  la  feguente  • 

\^dfre  amdcachem  beblelud  ^idado . 
Deror  tacbed  gagheca  al  tei , 

SERPENTIS  OCVLVS. 
LINGVA  CLAVVS. 

OIKOS.    $IAOS  |    HTPEIS.  E*." 

OIKOS.   API2TOS    |    HTPEIS.  KYBoì. 

Fu  Giouambatifta  eccellentiflìmo  Medico  di  Henrico  Rè  di 
Francia,  dal  quale  venne  ftimato  molto,  epremiato.  banche  de- 
gno di  molta  lode 

Battifla ,  ò  Giouambatifta ,  foldato  veterano  ben'efiercitato  nel- 
le guerre  di  Siena ,  del  Piemonte,  ed  in  Francia,  hebbe  carico  di  Ca- 
pitano di  tutte  le  Fanterie  dello  Stato  di  Ferrara ,  e  del  Gattello  del- 
la Piazza,  cue  fi  ricoueraua  il  Duca  Alfonfo  Secondo,  ed  altro. 
Giace  quiui 

Paolo ,  eccellenti/lìmo  Dottor  di  legge ,  ed  vno  de'  primi ,  e  più 
riputati  del fuo tempo.  Orò  nelle  Reali  eiequie  del  Cardinale  Ca- 
xiaao  alla  prefenza  del  Duca  Alfonfo  Secondo,  e  de  gì  t  Eftenfi ,  eoa 
la  Nobiltà .  Fu  Riformatore  delio  Studio ,  nel  quale  Ielle  nel  pri- 
mo luogo  moli!  anni, ed  efercitò  degnamente  i  primi  magiftrati 
della  Patria  a  publicavtilità,  ed  altro* 

Non  molto  lungi  fuori  della  Capella  de  Giocoli  detta  del  Crocia 
£fto  vedefi  lafepolturadi 

Giouanm  Arculani  V"eronefe,dou'egliftàfcolpito in  habito to- 
gato, che  fiì  dottifiìmo ,  e  famofi Mimo  Medico  delDucaBorfo;il 
quale  feri  ile  egregiamente  fopradiuer  fé  materie,  ed  in  particolare 
vii  Comentario  fopra  la  quarta  Fen.  di  Auicena ,  ed  vna  efpofizione, 

al  nono 
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ài  nono  libro  di  Rhaze  ad  Almanibre,  ed  altro,  come  da  i  qui  fot- 
to  notati  verfi  fi  comprende  già  mcifi  nel  Tuo  fepolcrohoraleuati» 

Heradeo  Arnulplwa  genltm  [aera  faxa  Ioannl 

H£C  slatuit  merita  prò  pietate  Tatui . 
Ille  vir  Hippocratem  medicum ,  &  ^ìpolina  vicit  > 

^Atque  fult  nojìro  tempore  verus  *Apk  . 
Dottrina  praclam  fiue  monumenta  reliquit, 

UMultaque  per  dotlos  feipta  Ioannis  eunt. 
Codicibus  febris  ,Tejles  ,  cuntlosq;  nocentes 

Corporibus  morhos  fcripfit  in  orbe  tribtts  l 
Tiara  falutifero  Verona  exultat  Alumno 

Huius  enim  medicam  mundus  adorat  opem , 
Sub  Duce  quem  Borfo  clarum  Ferrarla  vidit 

Faffaqug  corpus  babent ,  catera  cuncìa  Deus  . 

Entro  alla  Sacridia, fi  veggono  le  fepolture  della  Famiglia  de* 
Canani ,  doue  (là  rmchiufo 

Giouambatifta,  Medico  di  gran  fama,  il  quale  Ielle  per  molti 
anni  nello  Studio  di  Ferrara,  eferuì  con  incorrotta  fede  Mattia-» 
Coruino  Rè  d'Vngheria ,  e  Beatrice  d'Aragona  fua  moglie ,  ed  al- 
tro ,  come  dal  feguente  Elogio  fi  comprende . 
D.  0.  M. 

Ludouicum ,  ac  Hippolitum  Baptifla  illius  Canani  filios,  qui  Matht£ 
Coruino  Vnghana  Regi  ,  ac  Beatrici  <^Aragona  eius  Vxori  multos  an- 
ììos  fideliter  inferuiuit  3  quorum  ille  mira  in  rebus  agendis  facilitate  ex~ 
celuit  ,  bic  vero  a  iuuentute  totam  atatem  in  Ferrarien.  Gimnajh  Tbi- 
lofopbiam  ,  ac  Medicinam  magno  fiudioforum  concurfu  profeffus  eft ,  Io, 
Baptifia  y  &  facobus  patrueles  parente;  cariffimi  hoc  tumulo  condidemnt 
Ludouicas  annos  agens  L  X X  I '.  cbijt  M  D  LV '  I.  Uippolitus  vixìt 
annos  LXF.  &  cbijt  Uii  D  LIV  1  ìli.     ■ 

Fu  Giouambattifta  egli  ancora ,  Medico  celebrati/limo  del  Som- 
mo Pontefice  Giulio  Terzo  5  e  dopo  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di 
Ferrara,  e  Protomedico  di  tutto  lo  Stato  diluì,  come  qui  lotto  fi 
Jegge,dal  fuofepolcroeftratto. 

foannes  Baptifta  C ananas  Iulij  III.  Tontificis  Maximi  Medicus 
clim  acceptifjìmus 3nancautem  totius  ditionis ^Alfonfi  II.  Ferrarla  Da- 
cis  Sereniffimi  fuismeritis  Trctomedicus ,  UM ortalìtatis  memorhoc  ftbi 
Monumentum  viuens  T.C.  ad  M  D  LXXVlH.  K.  lamarij >eta~ 
tis  vero  firn  L  X 1 1  li 

Furono 
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Furono  anche  Antonio  Maria ,  e  Francefco  Maria ,  nella  medefi- 
ma  profcflìonedi  Medicina  proietti  molto. 

Quiui  anche  fi  npoia ,  ma  in  altro  più  magnifico ,  e  nobile  fepol- 
cro,  quel 

G'.uììo,  cheferuì  per  Segretario  il  fopranominato  Pontefice  Giu- 
lio Terzo ,  da i  quale  venne  creato  Veicouo  d'Adria .  Egli  dopo  in- 
te  uenneal  Saco  Concilio  di  Trento,  e  poi  dal  Sooatnj  Ponte- 
fice Gregorio  XI 11.  ìftandoil  Duca  Al  fon  (o  Secondo,  fu  pro- 
moiloal  Cardinalato  ;  mandandolo  dopo  Siilo  V.  Legato  di  Ro- 
magna, conferendogli  anche  il  Velcouato  di  Modona,ed  altro, 
come  qui  fotto  fi  legge  . 

D.  1. 

fulio  Canano  nobili  Ferrarien.  S.  T\.E.  tit.  Sancii  ^AnaHafta  Praf- 
hytero  ■■  '  ardinali  ,  ex  l  ananorum  Bifantìj  flirpe  Taleologis  fmperatori- 
bus  vna  propagato  Qui  lulio  III.  Vont.  Max.  luuenis  admodum  a 
fecretis  adeo  acceptus  inferuiuit ,  vt  in  eum  Pontificiam  autboritatem 
fupplìcationes ,  quafeunque  fcripturasue  fignandi  fidenter  ejfuderit .  Qui 
Adria  y  &  Mutine  Epifcopatus  venefitia  cobibendoy  barefes  exflirpan- 
do,ac  temala  restituendo  Vigilante)"  rexit  .  Qui  [acro  fanti £  Tridenti- 
na Sinodo  interfuit  .  Qui  a  Gregorio  X II  I.  poflrema  illa  promotione 
in  ter  Cardinales  cooptatus  fuit ,  qui  denique  Sixti  V.  Legatus  Emi- 
liani tam  eque  iujìeque  efi  moderatus  ,  vt  wmen  eius  perpetuo  glorio- 
fum  fit  permanfurum  Alexander  Sancii  Iacobi  Aeques ,  &  Sapientum 
Judex  fratri  optimo  ,  grata  tefìifeationis  ,  ergo  .  T.  I.  vixit  *Annos 
LXVIlI.  obijt  V.  K.  Decemb.  M  D  XCll. 
Al  piedi  quello  fepolcro giace 

Alefiandro,  fratello  del  ibpranominato  Cardinale, Caualliero 
di  Sant"  lago ,  il  quale  effendo  Giudice  de'  Saui ,  faggiamente  fi  por- 
tò a  benefizio  publico .  Inalzò ,  ed  ornò  la  Torre  del  Palazzo  della 
Ragione,  Abbellì  con  molta  magnificenza  le  ftanze  della  luarefiì- 
denza ,  inftituì  molti  ordini ,  alcuni  de'  quali  anche  fi  o  Gemano ,  ed 
in  particolare  quello,  di  efporre  alle  finellre  del  Palazzo  vno  Sten- 
dardo ne' giorni  di  mercato, acciò  mentre  (là  mi  fofpefo,non  fia 
lecito  ad  alcuno  Hebre>,Hofte,òTauerniero  di  comperare.  Pa- 
gò molti  debiti  della  Comunità ,  e  lafaò  in  auanzo  buona  fomma_* 
di  d  man ,  e  conleruò  intatta  la  tua  giundizione, ed  altro ,  come  qui 
fotto  dal  luoEpitafiuin  parte  fi  comprende. 

Alexandro  fananio  nob.  Ferrarien.  fulij  Cardinali;  fratri , E quefxrl 
Sancii  fachi  ordine  infignitos  Tribmitiaque  fua  Tania  dignitate  $len- 

dide 
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dide  f un fio  .  Heredes  praflanti  viro ,  ac  de  ipfis  opt.  mer.  non  fine  U~ 
crimìs  pof.  anno  falutis  UW  D  C  V.  obijt  eodem  die  X  X.  menjìs  Fe- 
bruarìj ,  vìxit  Ann.  LX XIV. 

Angelo  il  fratello ,  fu  anch'egli  Caualliero  di  Crifto ,  e  fcalco  del 
Duca  Alfonfo  II.  ed  altro,  e 

Tomaio  buon  Dottor  di  1  egge ,  e  Arciprete  di  Carpi ,  il  quale  ef- 
fendo  fiatò  nominatoal  Veicouato  d'Adria  dal  fudetto  Cardinale 
fuo  Zio , da  inafpettata  morte fopraprefo  non  hebbe  effetto . 

Nel  mezzo  della  naue  maggiore ,  dirincontro  al  pulpito ,  fi  vede 
vna  gran  fepokura,  con  quattro  gran  circoli  in  vno  de'  quali,  ch'è 
quello  verfo  la  porta  maggiore, ftà  deferitto.  offa,  doue  venne-» 
riporto 

Vgo  Benei  Sanefe  vno  de'  più  famofi  letterati ,  e  Medici  de'  fuoi 
tempi,  condotto  dalMarchefe  Leonello  per  publico  Lettore  nello 
Studio ,  per  cagione  di  che ,  germogliò  tra  di  noi  la  detta  Famiglia . 
Quefii  nel  Concilio; .che  in  Ferrara  fi  principiò  tra  la  Chiefa  Lati-  I4$8f 
ria,  e  Greca,  nelle  difpute  che  vi  fi  tennero,  in  materia  di  religio- 
ne, e  delle  cole  (acre,  fciolfe,e  confutò  mirabilmente  tutte  le  ra- 
gioni de  Greci ,  con  infinita  fua  lode .  ScrifTe  fopra  il  primo  d'Aui- 
cenna ,  e  fopra  gli  Afonfmi  d'Hippocrate ,  ed  altro .  PrerTo  di  lui  fi 
ripofa 

Soncino  fuo  figliuolo,  egli  anche  Medico  eccellente,  leggeuafi 
nella  fua  (epoltura  certo  Epirafio,  che  per  efiere  ella  Hata  alienata 
più  non  apparifee . 

Altri  foggetti  in  querta  Chiefa  giacciono,  le  cui  memorie  auuen- 
?a  ,  che  fiano  fiate  annullate  ,  fono  però  degni  per  la  loro  no- 
biltà, valore,  e  merito,  di  grandiflìmalode,  ed  in  particolare  il 
Maichefo 

Azzo  Decimo,  che  nel  primo Chiortro,  alquanto  da  terra  ele- 
uato,  dietro  la  parete  della  detta  Chiefa,  dou'egli  haueuavn  nobi^   J3°<?» 
Lflìmo  fepolcro ,  vedendofi  hoggidì  pur  anche  nella  detta  parete,  i 
iegni,cu'egli  era  riporto,  con  l'Aquila  Eftenfeiui  dipinta,  dou'an- 
che  fi  ha ,  che  vi  foffe  riporto  il  Marchefe 

Francefco ,  Signor  di  gran  valore ,  e  merito,  e  dal  popolo  grande- 
mente amato,  il  quale  nel  fuo  ritorno  dalla  caccia,  con  vno  Spar- 
gere in  pugno, da  vn  folo  paggio  accompagnato,  nel  veftiboJo 
della  Porta  de'  Leoni  venne  ammazzato  da  Dalma/io*  e  Rinaldo 

iuo 
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fuo  fratello  de  Bagnoli  Catellani ,  ch'erano  alla  guardia  della»» 
Citta  per  Arnoldo  Pdagru  Legato dd  Papa. 
1443.       Bertoldo  Eftenie  venne  tgii  ancora  quiuiripofto. 

Sepelliuafi  in  quefta  Chiefa  la  Famiglia  de5  Ramberti ,  della  qua- 
le vi  fiiquei 

VgOjChe  fu  valorofo  Capitano  delle  genti  Alemanne  dategli  dal- 
1240.  ^nipcradore Federico  Secondo,  eGeneraie  dell'eiercitodi  Salin- 
guerra  Secondo ,  contro  a  Gregorio  Monte  ungo  Legato  del  Papa, 
a'  V'impani,  a'  Mantoumi,a'Meianefi,edakn  .  E* 

Rambcrto,  penonaggiodi  grande  auttontà,  e  valorofo  nel  mc- 
ftier  dell'armi,  il  quaJefu  Poddtàdi  Modona,  e  coi  legato  co)  Mar. 
150&.  cnefe  Fianceico,eSalinguerra  Terzo,  contro  al  Marchete  Azzo 
Decimo,  il  quale  preie  la  Stellata  ,FicaruoloJa  Malia,  eMellara, 
tenendo  anclie.Hofiglia-,.  Quefto  feorfe  fin  lotto  lemuradella_* 
C:ttàdi  Ferrara  ,  didoue  venne  nbutato.  Fece  inficine  con  Fran- 
ici©, ceico  M  oaooi,  con  le  genti  di  PallerinoBonacofiì  Signor  di  Man- 
toua  ,  ritiare  li  Soldati ,  ed  VfEciah  del  Legato,  fino  dentro  alla_» 
Fortezza  di  Caftel  Tedaldo,  gridando  il  detto  Salinguerra  Signor 
loro.  Futi!  anche 

Tornato,  1 1  quale  accordatoli  co'  Guafconi  cacciati  di  Modona, 
con  Man fredo della Roia  SignordiS.il]uo!o,e  co'Gibdlini  Vero- 
ned  ,e  Mintouani  ibrpreiero  la  detta  Città,  dalla  quale  poi  eilì  an- 
cora cacciati,  egli  vi  rimale  prigione . 

Giace  quiui  la  Famiglia  de'  Sardi ,  ed  in  particolare  quel 

Giacopo ,  che  parlato  da  Verona  in  Ferrara  col  Marchefe  Azzo 
S2o8.  Ottauo ,  rù  il  primo  principio  tra  d.  noi  della  detta  Famiglia     E 

;  Paolo ,  che  fu  ConfigUero  iegreto  dtì  Marchefe  Alberto  Terzo  , 
da  queiti  nacque 

Gai  paro,  loggetto  di  gran  lettere,  il  quale  fcriiTe  con  molta  bre- 
«ita,  e  verdadieramente  1  H<irone  di  Ferrara,  dipinta  in  vedici  li- 
bri ,  ed  altro .   Vi  fu  anche  ^utl 

iileliandro  Dottor  graue ,  e  buon  Hiftorico,  che  fece  la  origine 
di  tutti  li  Principi  d'Europa,  ed  anco  del  Ducato  di  Ferrara,  ed  al- 
treopere  molte,  cne  lungo  latebbe  tutte  raccontarle. 

Truouanfiin quella  Chiefa  fotterrati  li  Bonaccioli,  vno  de*  qua* 

li  fu  quel 

Nicolò, 
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Nicolò,  che infieme  coaBertolin  Nouari  feccia  confegna  del 
Cartel  di  Lugo,  e  Confelice  al  Conte  Giouannida  Barbiano,pro~ 
metìogli  da  Filippo  de'  Rubeti ,  e  da  Giouanni  della  Sale  Gouerna- 
ton  primari  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  Infante,  in  premio  delia 
morte  del  Marchefe  AzzoEftenfe,che  dicontinouoiua  infidian- 
do  la  vita,  e  lo  Stato  del  detto  Marchefe  fuo  Nipote.  Ma  fatta  la 
detta  confegna ,  rimafero  delufi ,  poi  che  in  vece  di  far  il  detto  Con- 
te ammazzare  il  Marchefe  Azzo,  haueua  fatto  vccidere  vn  fuofer- 
uoaluifìmile,  vertitode  propri  panni  d'Azzo.  Onde  nel  ritorno, 
che  faceuano  a  Ferrara ,  nel  viaggio  vennero  fatti  prigioni  da  quel 
Az2o  medefimo,  che  lì  credettero,  chefoffe  flato  morto.  Fu 

Giouambatifta  gran  perito  delle  leggi,  come  dai  Confeglidi  lui 
fi  vede.  E' 

Lodouico ,  Medico  Eccellentiflìmo ,  che  fcrifle  vn  Volume  in- 
titolato. SnneM  muliebri;  ,  in  quo  agitur  de  morbis  mulìerum,  &  de 
affeclibus  varijs  circa  mulieres  grauidas .  Fu 

Nicolò  egli  ancora  Medico  efpenmentato ,  e  di  gran  nomo. 
Non  deuefi  però  trafcuraré 

Hercole,  foggetto ornato  di  fingolariffime  qualità ,  e  molto  ca-2 
ro  al  Duca  Alfonfo  Secondo,  del  quale  fu  fauorito  Cameriero  fé* 
greto ,  fcalco ,  e  Collaterale  Generale ,  ed  altro . 

Vi  fi  ripofano  i  Lardi ,  ed  in  particolare 
Girolamo  Medico  di  gran  fama ,  e  lettere  il  quale  per  molti  anni 
Ielle, con  gran  profitto  de'  lìudiofi  nello  Studio  di  Ferrara.».  Sta 
quiui  anche  vn 
Pietro, il  quale  fu  Fattor  Generale  del  DucaBorfo.  E  14^* 

Coftantino,  capo  de  Cancellieri,  e  Segretario  del  Duca  Hercole  1471? 
Primo.  Fu  Vincenzo  fauorito  Segretario  di  Leonora  d'Aragona 
JDuchefla  di  Ferrara .  E 
Lodouico,  Vifconte  d'Adria ,  ed  altro  • 

Tacere  non  fi  deuonoi  Lombardi,  che  quiui  purft  ritraouanoj 
tra'  quali  vi  fu 

Pietro, famofo fcultore , che  fece  la  nobiliffima ,  ed  artificiofifc 
fima  fepoltura  in  Bologna  al  gloriofo  San  Domenico,  cuftodita  coni 
tanta  diligenza ,  sì  per  il  preziofo  teforo  che  in  fé  rinchiude,  come 
anche  per  la  marauigliofa  bellezza  di  lei .  Non  è  di  lui  men  degno 

Alfonfo,  an ch'egli  in  tal  profeffione  illuftre,ed  in  particolare 

inlauori 
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in  Jauori  di  terra, del  quale  comedi  foprafièdetto,hauendo  ve- 
duti Michelangelo  Buonarotti  dodici  ApoftoJi  con  Maria  Vergi- 
ne ,  maggiori  del  naturale ,  cuftuditi  nello  Spedale  delia  Vita  nella 
fopra  nominata  Città,  ftupito  dille ,  eh  Alfonib ,  degnamente  fi  pò- 
teuaaddiraandar  Dio  della  Terra,  mentre  di  lei  formaua  figure  co- 
tanto pregiate ,  ed  eccellenti .  Fu  anche  di  loro  fchiatta 
;  PietrobuonOjdottifiìmo  Medico, che fenile  .  fntroduciio  in  ar- 
tem  Chynicam  .  De  Lapide  Tbilofopborum  s  ed  altro. 

Hebbero  quiui  anche  i  Sandali ,  ò  Sandei  le  loro  fepolture ,  della 
cui  Famiglia  vi  fu 

Antonio,  perfonaggio  di  gran  valore,  e  merito  il  quale  degna- 
mente foftenne  la  tminentiffima  carica  di  Giudice  de' Saul,  per 
opera  del  quale ,  vennero  riformati  li  Statuti  della  Otti ,  e  riffa* Ci- 
le le  mura  di  lei ,  includendo  nella  Città  il  Folecme  di  Sant'Anto- 
nio. M  »rto  poi  il  Duca  Borio,  diede  lo  feettro  della  Signoria  al 
Duca  Hercoie  Primo.  Da  quefti  anche  di  (cele  quel  cotanto  famo- 
so Letterato 

Felino, che  fu  Canonico  della  Cathedrale,e  poi  Segretario  di 
Aleflandro  VI.  ed  Auditore  di  Rota  in  Roma  ,  nel  qual  tempo 
fecele  dichiarazioni  alle  Leggi  Canoniche, e  fenile  detregua  ,& 
pace,  de  Lite  contejìata ,  de  fide  Inflmmentorum  ,  De  iure  patronato*  , 
C?  alia  multa-* . 

Sono  anco  degni  di  memoria  iPetrati,vno  de*  quali  che  fu 
Pietro,  1  oggetto  di  gran  prudenza,  valore,  e  mento  il  quale* 
andò  nel  numerode' primi  nobili,  col  Marchefe  Nicolò  Terzo, 
alla  vilìta  del  Santo  Sepolcro  di  Crifto  in  Ierulalemme,douefùdi 
propria  mano  del  detto  Marchete,  honorato  della  dignità  di  Ca« 
ualliero,  fu  dopo  Capitano  di  Bagnacauallo,  ed  altro. 

Alberto ,  fu  egli  ancora  perlonaggio  di  gran  portata ,  e  della  me- 
defima  dignità  di  Caualliero  ornato ,  fi  cerne  fu 

Pietromaria ,  che  fi  diedealeguire  lapartedi  Nicolò,  figliuolo 
del  Marchefe  Leonello ,  contro  al  Duca  Hercoie  Primo . 

■De' Pafqualetti,  chequiui  giacciono ,  vi  fu 

Michele,  huomo  di  gran  ienno,e  valore,che  fu  intimo  famiglia- 
redi  Adenulfo  d'Aquino  Vicario  in  Ferrara  per  Roberto  Rè  di  Na- 
13l3*  pph*da'  lui  nominato  in  vnafemenza  dataa  fauore  dell'Abbazia-di 
fompofa^e  JLeo, 
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Leo,  che  fu  Capitano  della  Fortezza  di  Ficaruolo.  !$$•." 

Giouanni  detto  Zanone,  fùhuomo  d'arme  del  Duca  Hercole^ 
Primo ,  dal  quale  in  premio  di  fedel  feruire ,  n'hebbe  in  dono  molti   149 1. 
beni,  ed  in  particolare,  la  Rocca,  e  Torre  del  fondo,  con  molte 
prerogatiue  di  giuridizione in  detto  luogo, doue  poi  edificò  la_i 
Chiefa  Parochiale  detta  dello  Spirito  Santo  J.  Non  è  da  trafcura-  150& 
re  quel 

Ticino,  che  andò  per  Cornacchie!!  a  preftare  vbbidienzaa  Ra- 
uennati.  Ne 

Giouanni,  che  fu  Comi  flario  di  Cento,  dopo  ch'egli  fi  rimifedi 
nuouo  fottol'vbbidienzadd  Duca  Alfonfo  Primo,  dal  quale  poco  ijn. 
prima  s'era  ribellato . 

Quiui anche  fi  ripofano ,  Nicolò  de  Lunigò ,  Pietro  Confandoli, 
Girolamo  Serraglio,  tutti  Medici  di  gran  dottrina,  e  fama,  fi  co- 
me anche  vi  giace 

Ippolito Bofchi ,  valente  Chirurgo, che  fcrifie  varie  opere,  ed 
vna  in  particolare  intitolata .  Obferuationes  Anatomica ,  ed  in  oltre  • 
De  Fulneribm  Sclopetomm  ,  B^gimen  in  Pefìe,  ed  altro. 

Vennero  quiui  anche  fepelliti ,  quelli  della  Famiglia  de'  Zocchi  \ 
tra' quali 

Giacopo  fu  gran  Iurifconfulto,hauendoeglifcrittofoprailquarr 
to  de  i  Decretali ,  e  quai  figli  fiano  legittimi ,  ed  altro .  Morto  in 
Padoua  renne  fepellito  nella  Chiefa  di  Santa  luftina  di  detta  Città . 

Annibale  Gonzaga,  che  quiui  fi  ritruoua,  fu  intimo,  e  fauorito 
Configlier  fegreto  del  Duca  Hercole  Primo .  148  j# 

/ 

E  Giacopo  da  Imola  Conteftabile  de'  Viniziani  huomo  valore*-  148  j. 
fo,eforto. 

Si  ha,  che  veniffequì riporlo 
Hercole  Grandi  Eccellentifìimo  Pittore Ferrarefe ,  della  cui  Fa- 
miglia ne  riulcì 

Giulio ,  foggetto  di  gran  bontà,  e  lettere,  che  fiì  Vefcouo  d*- 
Anglon . 

Pelegrino  Pafini,  che  pure  in  quefta  Chiefa  giace,  fu  dilettiflì- 

jiio 


r.;iS 
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'S449*  e&°  compagno  del  Duca  Borfo ,  dal  quale  venne  creata Cauallìefo; 
ed  arricchito  di  molti  beni.  Da  coftui  fu  il  Palagio  edificato  hoggidì 
poileduto  dalla  Famiglia  de*  Bentmogli,  già  riilorato,  e  regiamen* 
te  abbellito  da  Cornelio. 

E  per  vltimo  vi  fi  ha  Vefpefiano  Manzini ,  nobile  Firmano ,  gii 
Foriero  maggiore,  e  fcalco  del  DucaAlfonio  Secondo, dal  quale 
efiendo  chiamato  per  lo  più  il  Fermino  dalla  fua  Patria  di  Fermoja- 
feto a  pofteri  tuoi ,  ch'egli  in  Ferrara  propagò ,  il  cognome  de'  Fer- 
rini *  in  vece  de'  Manzini . 

SANTO     STEFANO. 


5Jpgr*i  Ntica  Chiefa  Parochiale  è  quefta,  fittuata  nel  prfrì- 
faaviS'  clP,Q  ^  fondo  Banezo,  efpofto  all'occidente  nella  par- 
fenp    te  Superiore  della  Città  dentro  al  Quartiero  di  San  Ni- 
IMs^k^Mv  colò,  nominata  vn  tempo  Santo  Stefano  di  Bocca  di  Ca- 
%z  %6.  naie ,  per  vn  canale  che  auanti  alla  detta  Chiefa  tran  fitaua,  cagiona- 
to da  vna  rotta  di  Pò,  che  mediante  il  R.onchegallo,  e  Valmarina, 
fi  conduceua  (come  rirTeniceAleiìandro  Sardi,)  nel  Canal  Folco, 
in  Valle  Folca ,  altamente  detta  Valle  di  Ferrara,  duu'hora  Ci  ritmo- 
ua  la  contrata  di  S.  Guglielmo ,  e  la  Piazza  nuoua ,  ed  haueua  annef- 
iòvno  Spedale,  doue  fi curauanopoueri  infermi .  Laqualefi  dice 
efTere  delle  ragioni  del  Capitolo  della  Cathedrale ,  per  la  donazione 
fattagli  della  metà  delladettaChiela,  da  Samuel  le  Vefcoao  di  Fer- 
Io8j.  rara  a'  17.  d'aprile,  per  rogito  di  Gregorio  Sacerdote,  e  dell'altra 
metà, da  Guido  Aretino  pur  Vefcouo  di  Ferrara,  li  quali  anche  in- 
fieme  li  donarono  il  Corpo  di  San  Leone  Papa ,  come  dall'Iftromen- 
to  della  detta  donazione  fi  vede  rogato  Giacopo  di  Pietr'Antonio 
1091.  di  Reggio  a*  s?rdi  Gennaio  ;  la  quale  poi  gli  venne  confermata  da_» 
I1S7.  Gregorio  Ottauo,e  dopo  da  Innocenzo  Terzo,  e  da  Alerìandro 
1198.  Quarto.  Il  Campanile  di  quefta  Chiefa,  fenza  che  m  lui  filcorgefie 
1175.  alcun  fegno ,  ò  macola,  come  racconta  il  Prilciano ,  rouinò ,  dice  n- 
$339'  do  egli 

Campanile  Ecclefa  S.  Stephani  repente ,  nullo  vnquamprius  edito  fi- 
gno ,  mit . 

Il  quale  poi  venne  riffatto,  ma  di  minore  altezza,  nella  forma  pre* 
fen  te .  Fu  quefta  Chieia ,  dopo  eflere  fiata  per  la  fcoflà  del  gran  Ter- 
reni oto  tutta  conqua fiata ,  riftorata ,  ampliata ,  ed  in  tre  naui  dirtin- 
cadaGiQuaa'An  conio  Angian  Canonico  della  Cathedrale,  e  Ree* 

tordi 
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totdieffa,  huomo  diligente ,  accurato ,  e  zelante  della  falute  del- 
l'anime a  lui  foggette .  Truouanfi  in  efla  errette  quattro  Capelie ,  ò 
Altari  foliti  a  conferirli  intitolo,  l'vno  de' quali  detto  della  Beata 
-Vergine ,  fi  ha  che  fofle  fondato  per  Virgilio  de'  Silueftri .  In  eiTa 
vienecuftodito  il  fopra  nominato  corpo  di  S.Leone  Papa, donato  7H* 
giacon  quello  di  S.  Silueftro  da  Stefano  II,  adAnfelmu  cognato 
di  Adolfo  penultimo  Rè  de"  Longobardi,  che  prima  col  confenfo 
di  Huntrudaiua  moglie,  s'era  da  lei  feparato,  con  penfierodi  me- 
nare vita  ritirata ,  e  claustrale ,  fi  coni'  fece  nel  gran  M onaftero  di 
S.  Silueftro  diNonantoladaluiaquefto  effetto  fabneato ,  con  àut- 
torità  di  Papa  Zachena ,  nel  qual  monaftero  egli  ripofe  i  detti  Cor- 
pi. Onde  nata  poi  in  molti  luoghi-d'ltalia  gran  peftilenza,  venne-  ioo5. 
ro  per  ciò  eft ratti  da  lei  li  corpi  de' SS.  Simfio,  e  Teoponziomarti- 
ji  ,  e  portati  proceffìonalmente  a  Bologna ,  e  per  la  Diocefi,  per  ve- 
dere con  le  interceffiom  loro  di  placare  la  giuftiflìcna  ira  di  Dio. 
Ritornati  poi  nella  detta  Chiefa  al  proprio  luogo ,  venne  per  la  (tef- 
fa  cagione  di  lei  eftratto  dai  detti  Monaci  quellodi  S.Leone  Papa, 
e  portato  da  loro  col  medefimo  ordine  a  Ferrara,  e  per  la  Diocefi  ; 
ina  diuenendoegni  dì  maggiore  la  peftilenza,li  portatori  di  quel- 
lo a  Voghenza  dieci  miglia  da  Ferrara  dinante ,  del  mefe  d'Aprile  r 
tutti  morirono;  perloche  ne  rimafe  in  quella  Chiefa  il  detto  Corpo, 
doue  dimorò ,  fin  che  da  Graziano  Vefcouo  di  Ferrara ,  nella  fopra- 
minata  Chiefa  di  Santo  Stefano  venne  traslatato.  Quello  poi  ven-  l0°lt 
ne  riporto  nell'antichifiìmo  fepolcro  di  marmo,  nel  quale  prima 
giaceuano  le  ceneri  di  Annia  Fauftina,come  in  eflofi  leggeua,e 
qui  fti  regi  (Irato.  D.         OH. 

K^Annid  Fauflina  vinci  fibi  pofuit . 
Ch'era  vna  delle  più  beile ,  e  nobili  anticaglie ,  che  nel  paefe  Ferra- 
rese fi  ritrouaffe,  come  anche  dalla  feguente  infcrizione  registrata 
nella  detta  Chiefa  fé  ne  fa  menzione,  alla  finiftra  dell'Altare  mag- 
giore preflo  ildetto  Sepolcro  in  vna  tabella  di  marmo  in  ietterò 
dorato . 

D.  0.  M. 

A  Tartu  V'ng.  mirino  M  D  IX.  III.  K.  Iulij . Vomisce  Maxi- 
mo lidio  ri.  *4lfonfo  Eflenfe  Ferraris  Duce  ili.  Hippolitoq;  ciuf 
fratre  .  $.  !{,  E.  Cardinali  Ferraris  Epifcopo  . .  Hoc  in  fepulcro  vbi 
Faustina  olim  Cinis  reconditm  ,  Venerabili^ Iacobtts  Bencionm  Eccle- 
fue  Vrótbomartiris  AntìUes  ,  Arcani  plwnbeam  ojjìlnis  insiratam-ds- 
prehendit)  iniqua  b#c  incifa  legebantur. 

I  Rie    • 
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ìlk  requiefch  Corpus  Sanali  Leonis  Tontificis  3  &  Sacerdoti*  Cbri- 
fti ,  trajlatum  bue  a  vicoiientia  [uh  Cjratiano  Ferrarienfi  Epifcopo .  An- 
no Domini  M  LXXXI.  XV 1.  Kal.  Marti}  >  indiclione  IV. 

Cuius  rei  caufa  indicìa  fupplicatione  per  venerabil.  Sacerdotum  Col- 
.  legium  l{eligiof.  eodem  loco ,  cadem  offa  repofita  funi  3  eodem  cdnno  Idi- 
bm  IhIìj  . 

In  queftaChiefa  venne  errettaqueft'anno  r  6  io.  Ja  Con  fraterni- 
tà detta  de' Con  uentuali  di  Ferrara  a'  io.  di  Maggio. 

Quiui  anche  (tanno  fotterrati  altri  foggetti  di  gran  valore ,  ed  fa 
particolare ,  per  quanto  dicono 

Brandelifo  Marani  Capitano  di  grande  efperimento,  che  andò 
con  vna  buona  truppa  di  valorofi  Soldati  per  il  Marchefe  Obizo,  in 
aiuto  di  Azzo  Vifconte ,  contro  a  Luchino,  che  pretendeua  d'ifcac- 
ciarne  Azzo  ;  ma  non  li  riulcendoil  trattato,  egli  vi  nmafe  pri- 
gione .  Fu  col  Marchefe  a  pigliare  il  pofTeiTo  di  Parma  ;  ma  nel 
tuo  ritorno  venne  fatto  prigioneda  Filippino  Gonzaga,  in  vna  ìn- 
1344.  lìdia  tefa  al  detto  Marchefe  tra  Reggio,  e  Parma. 

E  Filippo ,  ch'efercitò  anch'egli  con  gran  prudenza ,  ed  auttori- 
1354»  tà  la  carica  di  Giudice  de' Saui. 

E  Bechino ,  che  fa  valorofo  foldato ,  e  diede  vna  Porta  della  Cit- 
1570.  tà  di  Reggio  al  Marchefe  Nicolò  II.  fuoSignore. 

E  Giacopo ,  che  fcriffe  con  molta  diligenza ,  e  verdadieramentè 
le  cofe  della  Città  giornalmente  accadute  in  eifa . 

Ne  è  da  tacere  Dione,  il  quale  fu  (oggetto  di  gran  lettere ,  Proto- 
2512.  notarlo  Apoiiolico ,  ed  Arciprete  della  Cathedrale . 

Hebbero  anco  quelli  della  Famiglia  de  gli  Angeli  in  quefta  Chie- 
fa  la  fua  fepoltura  doue  giacciono  molti  iòggetti  di  honorate  quali- 
tà erlendo  di  quella  Famiglia  vfeito  anco  a' noftri  tempi  vn 
,  Buonauentura ,  celebre  Iurifconfulto ,  il  quale  fcriife  la  vita  del 
famofo  Lodouico  Cati ,  ed  anche  l'Hiftorie  di  Parma ,  con  gran  di- 
ligenza, ed  vn  trattato  intitolato  de  non  fepellkndù  mortili*  penes 
manu> . 

Nell'ingreffo  della  Porta  maggiore  di  queftaChiefa  nella  prima 
Capellaalla  finiftra  fi  vede  la  fepoltura  di 

Giouanapaolo  Porti  celebre  Iurifconfulto  col  feguente  Elogio. 

*'  loannì 
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■  Ioanni  Paulo  Vortio  I.  C.  celeberrimo, ac  integerrimo 3  qui  iura 'Pon- 
tifica, atque  Cafarea  otto,  & decem annorum  curricuh ,  interpreti? ,  & 
Juocatinmnere  fungens,in  Tatua  profeffus  efi  cum magna  auditor um  % 
& Clkntum  frequenti*, mcetiift.  Mater  ,  &  Fratres  P.  C.  Vixit  Amos" 
XI-  obijt  D.  V.  Febmarij  A.  CM  D  LXXXVIU. 

Ha  fotto  di  fé  la  detta  Parochiale  li  due  Monti  di  Pietà  s  S.  Giu- 
liano, Santa  Maria  della  Rofa,  Santa  Caterina  Martire, Santa  Lu- 
cia, S,  Pietropaolo,  S.  Maurelio  ,  Santa  Caterina  dt  Siena,  Santi' 
Maria  de  gli  Angeli ,  le  Orfane  della  Rofa ,  S.  Criftofaro ,  la  nuoua- 
Chiefa  di  Santa  Chiara,  ed  vn  Collegio  doue  fi  trattengono  alcuni- 
giouani  nobili  per  cagione  di  apprendere  mi  le  virtù,  e  buone  difci- 
oline,  inftuuito  da  Giacopo  Serra Genouefe  ani pliflano  Cardina- 
le,^ Legato  vigilantiflimo  di  tutto  lo  Stato  di  Ferrara,  come  più 
preciiamente  da  me  verrà  dimoftrato  ne'  miei  Annali.  Euui  anche 
la  regia  contratadetta  de  gli  Angeli  già  laftricata  a  (oefc  de  gli  He-  '■■  i^u 
brei,  e  piantata  dalle  bande  di  aite  pioppe  dal  Duca  Borio,  ed  bora' 
ornata  di  dodici  gran  Palagi ,  l' vno  de'  quali ,  ed  è  il  primo  su  ordì-  . 
pe ,  poco  diftante  dalle  mura  della  Città ,  viene  nominato  Belfiore, 
fabricatogiàdal  Marchete  Alberto  II.  Signor  di  Ferrara,  doue  al-  139** 
loggtò  Dionifio  Reftani  Vefcouo  di  Modona,  venuto  per  render 
grazie  a  quella  Compagnia  detta  de'  Bianchi,  che  venne  del  Regno 
di  Cartiglia, e  tra  noi  operò  effetti  mirabilia  glonadi  fua  Diurna  1599» 
Maertà ,  ed  a  profìtto  dell'anime ,  come  più  precifamente  fi  intera 
derà  leggendo  la defcnzione  della  Cbiefa  de*  Monaci  di  S.  Giorgio 
Trafpadano .  Lafciata  poi  la  Chiefa  degli  Angeli  per  ritornare  ver- 
fo  il  Cartello  vedefi  il  Palagio  de  i  Conti  Modi ,  edificato  da  ì  figli- 
uoli di  Giouanni  della  detta  Famiglia ,  ed  ampliato  magnificentif-  i^gi, 
{imamente  da  Hercole,  e  Tomafofuoi  nipoti,  il  quale  dopo  venne 
ornato,  edabbelhtoda  Celare, e  fratelli,  di arneniffimi  giardini,  , 
e  vaghe  profpettiue .  Viene  dietro  a  quefto  quellode'  Sacrati,  e  poi 
l'altro  che  fa  l'Angolo  alla  contrata  dette  di  S.  Benedetto ,  fabricato 
da  Francefco  Cartelli  Medico  eccellentiflìmo  del  DucaHercole  I.  i 
con  gran  magnificenza,  sì  per  le  nobili  ftanze,com'anche  per  io 
fontuofo  ornamento  della  Pjrta  di  elio  tutto  di  variati  marmi  in 
ordine  comporto,  concertati  con  marau'.gholò  artificio,  e  con  due 
gran  colonne ,  che  potando  f  opra  due  bafi  vanno  a  ritrouare  vn  bel-  > 
liilìmo  Verrone,ò  poggi  uolo,ibtto  del  quale  fi  veggono  alcuni  An-  i 
giokttiignudidilporti  in  vane  politure  con  (corei  diuerfi,  e  dalie  » 

1    a  bande 
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tande  delle  dette  bafi  (Tanno  due  gran  Leonrdi  marmo  roffo,  mag- 
giori del  naturale ,  efiendo  anche  le  poi  te  di  legno  ornate  tutto 
didiuerfilauondibronzo,ed  altri  abbellimenti,  che  per  più  non 
mi dilungare tralafcio.  Piùoltre  fegmtando dalla  medefima  parte 
vedo  il  Cartello  della  Piazza  fi  vede  il  Regio  Palazzo  detto  de'  Dia- 
manti già  fabricato  da  Don  Sigifmondo  Eftenfe  fratello  del  Duca 
Hercole  Primo ,  il  quale  fa  parimente  cantonata  alla  medefima  via , 
ed  a  quella  di  S.  Benedetto,  così  addimandato  per  edere  egli  tutto 
dal  pie  fin'allafommitàincrortatodivnafuperba,e  vaga  ipoglia  di 
Diamanti  di  marmo,  alla  grandezza  d'vn  pie  per  quadro ,  ed  altri 
ornamenti ,  con  vn  nobile  Verrone  porto  nell'Angolo  di  eflo ,  da 
cui  fina  magnifica,  e  leggiadra  vifta  delie  quattro  vie,  che  quiui 
nafeono  per  lo  incrocciamento  deirvna,e  l'altra  via  già  detca_*. 
Dall'altra  parte  delia  medefima  contrata  per  fare  ritorno  veribia_» 
Chiefa,ond'ellagiàneprefe  ilnome,euui  il  Palagio  fabricato  da 
Girolamo  Gilioli,ed  ampliato  da  vn'altro  Girolamo  fuo  nipote, 
tanto  che  per  elfo  s'ha  il  Comune  paffaggio  dalla  detta  via  nel  Bor- 
go de'  Leoni ,  e  più  oltre  feguitando  euui  quello  d e' Signori  Pi j  no- 
biliffimo,  col  medefìmo  paffaggio ,  già  fabricato  dal  Duca  Hercole 
Primole  fhnzavn  tempo  di  Don  Giulio  Ertenfe,al  quale  è  con- 
giunto, l'altro  hoggidì  poffeduto  dal  Conte  Paolo  Brufantinigià 
edificato  da  Riccio  Tarufi;  accorto  del  quale  (U  Attuato  quellode' 
Marchefi  Turchi  dirimpetto  al  già  detto  de' Diamanti,  il  quale  an* 
ch'egli  iànobiliffima  cantonata  alle  fopranommate  vie,  (correndo 
ella  da  terra  fi  n'alia  iuperficie  ornata  dicollonate  quadrate  d'inter- 
rotti marmi,  con  bell'ordine  concertate.  Sopra  l'altro  Angolo  pur 
continouandooue  partimmo  è  porto  quello  de' Conti  Roffetti  già 
edificato  dal  iplendidsilìmo  Conte  Bonifacio  Beuilacqui,  ftanza  vn 
tempo  di  Don  Alfonfo-Eftenfe;  molto  ragguardeuole,  sì  per  la_» 
grandezza  di  lui,  come  per  la  vaga  profpettiua,che  di  fé  mortraa 
chiunque  lo  mira,  la  quale  infietneconla  magnificentiffima  Porta 
de' Cartelli,  lanobilifiìraa  cantonata  de'  Turchi,  e  la  Regia  fac- 
ciata de'  Diamanti  hanno  introdottonel  volgo ,  come  di  cole  per  le 
qualità  loro  fingolari,  vn  motto  iòuuente  replicato  che  dice , 

Bella  Porta, bell'Entrata,  bel Canton, bella  Facciata. 

Edegnamente, e  con  ragione,  porche  dando  nel  mezzo  della_* 
detta  via,  dentro  ai  quattro  Angoli,  che  formano  li  quattro  Pala- 
gi (opra  nominati ,  e  rimirando  l'inerocciamento,  che  fanno  le  det- 
e  vie ,  è  cofa  dt  gran  bellezza ,  e  merauiglia ,  sì  per  la  rettitudine,  e 

loa- 
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longhezzalorocom'anche  per  la  magnificenza  de'  Palagi  foprarto- 
minati,  gareggiandomelo  in  quel  tempo  i  Nobili,  ed  1  Cittadini; 
pofciache  mentre  il  Conte  Bonifacio  Beuilacqui  fabricaua  il  fuo 
PaIagio>  il  Cartelli  anch'egli  diede  principio  a  gli  ampli  fondamen- 
ti deJ  fuo,  il  che  veduto  dal  Beuilacqua  dille  motteggiando, che  il 
Cartello  voleua  fabricare  altro  Cartello,  a  che  replicando  egli  dille 
al  Beuilacqua,  che  in  facciata  più  di  quindici  piedi  fopra  terra  non 
S'era  forto, s'egli  gli  prometteua di  non  fi  eleuare  più  in  alto  con  la 
detta  facciata ,  che  gli  giu*aua  di  volere  edificare  t ut  vn  Palagio ,  eh' 
egli  iempreche  fotte  vicitud»  calagli  hauertbbe  leuandotì  Jabc;re,t- 
ta  fatto  nuerenza  ;  e  così  hauendo  fermamente  l'vno ,  e  l'altro  lla- 
bilico ,  il  Cartello  per  inoltrare  che  punto  non  dubitaua  della  pro- 
metta del  Beuiiacqui  poi  e  in  publicovn  moto  che  diceua.GREDO* 
Ed  il  Beuilacqua  anch'egli  nella  cantonata  della  Sua  fabnea  imper- 
fetta i  ch'oggidì  anco  fi  vede,pofe  vnabafe  di  marmo,  con  l'arma 
della  Tua  Famiglia  da  vna  parte,  e  dall'altra  che  riiguardain  faccia 
delPalagiodel  Cartello  vi  fece  icolpirevn  braccio  conia  mano, 
Che  fbrmiua  vna  Croce  con  le  dita,  con  vn  moto  che  diceua_». 
CREDETE  AL  G  I  VR  A  M  ENTO  ,  edòauucnoeinfat. 
ti,  polche  hauendo  il  Cartello  finito  il  nobiliilìmo  fuo  Palagio  vi 
pò  fé  di  notte  tempo  in  faccia  della  Porta  del  Palagio  del  Beuilacqui 
vn'lmagine  di  rilieuo  della  Beata  Vergine  ertrattaa  querto  effetto 
da  lui  della  contrata  del  Borgo  de' Leoni,  dou'era  riporta,  lotto  di 
vn  portico ,  che  quiui  fi  ntrouaua  tra  la  Folla  del  Cartello,  e  la  con- 
tratachegirà  verlo  la  viadegli  Angeli,  alla  quale  yfeendo  la  matti- 
na per  tempo  il  Beuilacqua,  e  ciò  veduto,  le  fece  humile  riuerenza  , 
quello  che  mai  egli  non  hauerebbe  im<*ginato.  Hora  più  oltre  fe- 
guitando  fi  ntroua  quello  de'  Profpen,già  de' Catelli, il  qua!e_j 
auuenga  che  da  vn  repentino  incendio  il  megliodi  lui  ne  rimanef- 
feario,ediftrutto,èperò  l'auanzodi  elfo,  che  dai  detti  Proi'penè 
flato  poi  di  nuoua  fabrica  accresciuto,  capace  molto.  A  quello  vie- 
nedietro quello  de'  Guarini  iui  da'  fondamenti  eretto  da  Battirta 
antico,  figlio  di  quel  gran  Guarino,  che  fu  primo  propagatore  in 
Ferrara  della  detta  Famiglia  altroue  accennato.  Nella  cantonata 
del  quale ,  che  riguarda  il  mezzo  giorno  il  legge  • 

Fattele  Linguis  ,  &  Animis . 
Ed  all'Uccidente» 

Hcrculis ,  &  Mufarum  comertio . 
E  per  vitimo  in  tacciata  alia  lopraneminatà  Chiefa  de  gli  Ang-Ii 
t      .  1    ^         vede.** 
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vedefi  quello  d'altri  Brufaniini  già  pofieduto  da  Mefino  Forni.Tró- 
uafi  via  dalla  detta  contrata  nella  detta  Parochia  il  fon  tuofo  Palagio 
fopralavia  detta  diSanGiouambatifta,  che  fa  cantonata  per  gira- 
re verfo  i  Certofini ,  edificatogli  dal  Conte  Honofno  Beuilacqui , 
hoggidì  pofTeduto  dalli  Marchefi  Lodouico ,  e  Francefco  fuoi  figli- 
uoli, il  quale  quando  venga  riddotto  alla  Tua  perfezione/]  dima- 
grerà fenza  dubbio  vno  de' più  belli,  e  maggiori  di  Ferrara.  Con- 
tiguo al  Monaftero  de' Frati  Certofini,  vedefi  il  gran  granàio  detto 
*fìls  della  Certofa  così  ridotto  dal  DucaHercole  Secondo,  per  benefi- 
cio publico ,  eflendo  egli  per  prima  vn'amplifiìmo  palagio  habita» 
to dal  Cardinale  Hippolito  fuo  fratello.  La  quale  contrata  de  gii 
Angeli,  infieme  col  fópranominato  palagio  di  Belfiore,  elaChie- 
fa,  e  Monaftero  de' Frati  Certofini, come  cofe  di  gran  bellezza.» 
vennero  lodate  nei  feguenti  verfi  dal  dottiflìmo  Battifta  Guarini  li 
•  Vecchio,  dicendo. 

Qui  duram  tetrico  deduciti?  ordine  vitam 

Sit  Borfì  veslro  nomen  in  ore  Ducis  ; 
7{am  primum  ad  lapidem,  Via  quo  nos  Borfia  ducit  t 

Carthufi  yobls  nobile  condit  opus. 
Hicvbi  odorati  femper  Hat  gratia  verts, 

Ticlaq;  perpetuis  floribm  vndat  humus, 
Vnde  locum  Fulcri  floris  dixere  priores , 

Quo  [oliti  cnris  corda  leuare  Duces , 
Bac  phrygium  marmor  ,  parias  bac  ade  columnas 

Hac  fuluo  nexas  cernimm  aere  trabes . 
^Attuili ,  £f  vari]  lapides  Verona  coloris, 

Tslamque  ager  bis  etiam  fertilis  ille  boriisi  ''• 

Cernimm  bic  mira  pofìtas  ratione  dietas  , 

Et  diuifa  fuis  commoda  quoque  locis  . 
-^Altera  pars  Boream  ,  pars  altera  profpicit  auflrum 

Jesl.zs  nulla  nocet  :  nulla  timetur  biems  . 
Jmpluuium  Jpatijs  laterum  difìantibm  xqhe 
fnclufum  cjl  cculo  vix  capiente  modum . 
Oppida  non  tantum  clauduntur  plurima  cinta  : 

Quod  fatis  esl  populis ,  occupai  vna  domus . 
"Tale  decus  nunquam,  nec  Graia,  nec  fiala  tellm, 

"Njc  yidit  luxu  prodiga  Barbaria . 
loffio  tamen  largos  condemnet  crimine  fumptus  ; 
Njim  decidi  magnos  fic  habitare  Deos* 

Chrt* 
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Chriftopharo  templum  facrum  eB ,  qui  dicitur  altos 

Ter  pelagi  fiutlus  portitor  ifie  pedes . 
Etfublatum  humeris  pamum  geiìajfe  tonantem 

£onfefius  pimi  pondere  terga,  premi . 
Quippe  bominis  fìgidus  cerulee  in  federai  Mi, 

Oui  mundum  aterno  temperat  arbitrio  . 
T^onfatis  efk  Vrbem  muri  cinxijje  corona; 

C&licolis  etlam  Borftus  adificat .  : 

Sic  petitur  Celùìn ,  fic  in  louis  arce  coluntut 

Qui  bene  "de  nobis ,  6?  meruere  Deis . 

MONTE  DI  PIETA\ 

Vamdo  il  Sacro  Matite  di  Pietà  venne  indltuko  per 
opera  del  P  Fra  GucopoOngarelli  Padauarjo  Zocco-  ijpji 
lame,  venne  mfieme  con  lui  eretto  nella  medefimaha- 
bitazione  vn  picciolo  Oratorio  detto  del  Monte  dì  Pie- 
tà ,  nei  quale  tallhora  fi  celebra .  A  quello  ogn'anno  la  prima  feda 
dopoildì  di  Pafquadi  Reffurezione,  fi  va  proceilìonalmente  eoa 
tutto  il  Clero  iecolare ,  e  regolare ,  con  le  Arti  del  la  Ci  tea  ad  offerir- 
ui,con  molto  concorlb  di  popolo  ,  ed  acqui  ilo  d'Indulgenza.*. 
Quefto  Monte,  auuengache  (olo  folle  eretta  a  beneficio  della  po- 
lleria ,  col  predarle  con  auttontà  di  Paolo  Terzo,  in  ragione  di  cin- 
que per  cento ,  nondimeno  in  progreflb  di  tempo  diuenne  cammu- 
ne,anzi  particolare  della  Nobiltà,  poiché  alcuni  di  elfi  hauendo 
intaccato  il  detto  Monte,eriraanendou»  debitori  tra  il  capitale,  e 
i fruttila foinina di dugèatofettanta  vn  mille,  eòttocento  quattor- 
dici lire  marchefane ,  e  non  fodisfacendo  in  tempo ,  ed  aggiunte  al- 
la detta  fomma  altre  dugento  mila  lire  diflìpate  dal  tefonere  del  det- 
to Mante ,  e  tutto  per  negligenza ,  e  trafeuraggine  di  coloro  a'  qua- 
Ji  s'aipettaua  la  conferuazione  di  così  Tanta ,  e  grand  opera ,  più  de- 
diti a  propri  loro  intereftì ,  che  al  bene  ,  e  comodo  publico ,  fi  feo- 
perfe  fallico ,  con  indicibile  danno ,  e  rouma  di  molte  pouere  Fami.  1 599, 
glie ,  e  forfi  proftituzione  di  tante  Citelle ,  che  iuihaueuaao  ripofle 
lelorodoti.  Sopra  che  hauendo  affaticato molto  Francefco  Blan- 
drate  de  i  Conti  di  S.  Giorgio  Cardinale  di  S.  Clemente  noltro  affe- 
zionatiiiìmo  Collegato,  infine,  conl'impofta  di  alcune  publiche 
grauezze  a  tempo ,  prouidde  in  parte  alla  reilaurazione  de'  partico- 
la ed  aperfe  il  detto  Monte,  già  per  il  detto  fallimento  chiufojed 

1    4        a  fine,  l 
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a  fine ,  che  per  Tauuenire  più  non  haueffe  a  pericolare ,  e  che  ogn'v- 
noficuro  ne  rimane(fe,operò  che  la  medefima  Comunità  gli  folle  fi- 
curta,  facendofenediciòpublicO  litromento,per  rogito  di  Fr'an- 

1602.  Cefco  Rondoni  a' 14.  di  Maggio,  e  per  maggiormente  ìncammi- 

1603,  narlo,  Clemente  Qttauo  conceiTe alla  Comunità  vn  quattrino  per 
libra  della  Carne,  e  l'accrefci  mento  del  dazio  del  pefce  da  cinque 
percento ,  fino  a  venti ,  per  certo  tempo ,  la  quale  concezione ,  an- 

1605.  che  dalla  benignità  di  noftro  Signore  Paolo  Qumto,  l'è  fiata  pro- 
rogata^. 

Monte  di  Pietà  di  San  Giouambatifta. 


1555- 


Alla  diligenza,  e  pietà  del  Venerando  Padre  Fra  Lau- 
ro da  Bèrgomo  Dominicano  celebre  Predicatore  de* 
fuoi  tempi  venne  a  dì  ventiquattro  Giugno,  folennita  di 
£1  San  Giouambatiita  inftituito  il  prefente Monte, effendo 
Sommo  Pontefice  ClementeSettimo,  e  Giudice  de'Sa- 
ui  Hercole  Sacrati,  il  quale  per  benignità,  egrazia  particolare  del 
Duca  Alfonfo  Primo ,  fu  effentato  da  ogni  da2io,  e  gabella,  donan- 
dogli anche  buona  fomma  di  moneta»  fiche  di  prefente  può  com- 
perare ,  e  vendere  ogni  forte  di  biade  efenti  a  beneficio  della  pouer- 
tà  ,alla  quale  vengono  poi  difpeniate ,  con  prezzo  auantaggiato  più 
di  quello ,  che  altroue  non  fallì .  Ha  la  protezione  di  quell'opera  il 
Giudice  de'  Saul ,  e'1  Priore  di  S.  Domenico  di  Ferrara  ,  addiman^ 
dandofi  quello,  il  Monte  di  S.  Gtouambatifta  per  efiere  (iato,  co- 
me fi  è  detto  in  tal  giorno  ingiunto ,  ed  alla  protezione  di  lui.  racco- 
mandato . 

SAN     GIVLIANO. 


Vesta  Chiefa  venne  edificata ,  e  dotata  da  Galeotto 
Aucgari  Camerlengo  de*l  Marchefe  Nicolò  Terzo,  nel- 
la parte  Superiore  della  Città  nel  quaitiero  di  S.  Nicolò 
vicino  ai  Cafieilo  della  piazza  volta  a)  mezzo  giorno  in 
1406.  vn  terreno  donatogli  dal  detto  Marchefe ,  e  da  Nicolò  Perendoli 
1436.  Giudice  de'Saui.  ineffa  ricouerofli  la  nafeente  Confraternità  di 
S.  Lodouico ,  e  dopo  quella  dello  Spiritofanto ,  fi  come  di  prefente 
gli  Orefici,e  gli  Hofli  hanno  la  loro  congregazione.  Quella  Chiefa 
tuttauia  il  conferua  fotta  le  ragioni  della  detta  Famiglia  de  gli  Auo- 

gan 
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gari  conferendola  efla  nelle  vacanze.  Vedefi  fopra  l'Aitar  mag^ 
giore  di  lei  vna  palla  (limata  molto,  iui  dipinta  per  mano  di  Giouaav 
paolo  Gratini  Orefice ,  dedicata  a  S.  Eligio  Vefcouo  di  Noion  ìil* 
Francia,  ed  alla  deftra  del  detto  Altare  vna  lapida  di  marmo  co'  le- 
ggenti verfi ,  alludenti  l'origine ,  e  fondazione delladetta  Chiefa. 
Qii£  nil  ftare  loco  -vaga  fors  premhtit  eodem 

Sanale  tuo  Iuliane  domum  fuh  nomine  facram , 

Funditus  euertit ,  Caftri  ejì  vbi  fojja  propinqui , 

Illa  ncc  cfl  luftris  alibi  reparata  quaternis . 

UMille  quadringentis  quinn  fugientibm  annis 
':'- .;     Vt  genitum  peperit  genitrix  fibi  virgo  parentem , 

En  vir  diuini  sludiofus  femper  honoris , 

Ciuis  y  &>  eximLtnoHra  amplitudini^  vrbe, 

Quondam  y^iuogari  de  <Auogarijs  Galaotm 

Tublicm  batic  renouat ,  proprioque  dotat ,  &  bare , 

SANTA  MARIA  DELLA   ROSA. 

R  a  quella  Chiefa  anticamente  fabricata  fuori  della  Cit- 
tà, con  vn  certo  Spedale  anneffo  addimandata  Santa_» 
Maria  del  Guazzatorehauendoella  vicino  vna  forTa  nel-      j     - 
la  quale  fi  foleuano  guazzar  caualli,  ed  altri  animali. 
Ma  dalla  Ampliazione  fatta  dal  Duca  Hercole  I.  della  Città  da 
quella  parte  in  effa  nerimafe  inclufa/fùella  vn  tempo  delle  ragio- 
ni delio  Spedale  di  San  Giouanni  Ierofolimitano  hora  detto  la  Tri- 
nità, come  fi  caua  da  vna  Bolla  di  Nicolò  V.  data  in  Roma  preffo 
Santa  Potenziala  VI.  K.  Decemb.  edavn  tal'Iftromento  roga-  1448. 
to  Mengo  da  le  armi  a'  1  o.  di  Marzo ,  e  venne  poi  permutata  da_j   1449. 
^uanzode  Rodolfi  Caualliero  Comendatarìo  della  Trinità  fopra    • 
nominata ,  con  li  Frati  Heremitani  della  Congregazione  del  Beato 
Pietro  da  Pifa,orTeruanti  della  regola  di  S.  Girolamo,  hora  tra  noi 
detti  della  Rofa ,  che  li  diedero  in  permuta  la  Chiefa  detta  di  Santa 
Maria  di  Mifericordia  fuori  della  Città  all'Oriente ,  fittuata  dentro 
della  Parochia  di  S,GiorgioTrafpadano  in  capo  alla  via  detta  i  Gal- 
'afafi ,  dà  eflì  per  molti  anni  prima  goduta ,  ed  habitata ,  come  dalla 
iSolla  fopra  ciò  conceduta  da  Paolo  II.  fi  vede,  data  in  Roma  pref* 
foSan  Marco  VI.  K.  Iunij,  e  dall'illrcmento  della  detta  permuta  \dA< 
rogato  per  Nicolò  Cagnazzi,  a'  18.  Nouembre  del  medefimoan- 
no,eifendo  Vefcouo  di  Ferrara  Lorenzo  Rouerelii,  e  Giudice  de* 

Saui 
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Sauì  Agostino  Villi .  Quefte  dopod'hauerla  efìl  ampliata,  ed  àbr 
belhta,  la  fecero  confecrare  per  mano  di  Giouanni  Fontana  Vefco- 

iSli.  «odi  Ferrara  il  fefto  giorno  di  Marzo,  dedicandola  alla  Natività 
dalh  Beata  Vergine ,  antico  titolo  dilei  ;  (opra  che  tengono  li  det- 
ti Frati  vn  Breue  Pontificio,  che  in  altra  Chiefa  in  Ferrara  non  lì 
polla  folennizare  la  detta  feftiuti,che  nella  loro .  In  efla  vi  celebro 

l$9B>  Clemente  Vili,  l'vndecirno  dì  d'Ottobre,  con  molto  conccrfo 
di  popolo.  Ella  è  anche  ornata  di  alcune  vaghnlìme  pitture,  co- 
mevna  Santa  Barbara pofta  fopra  l'Altare  aila finiftra,  nell'vicire 
della  Capei Ja  maggiore,  ed  vna  deposizione  di  Cn  (lo  dalla  Croce 
dimanodiGiòfefto  Baftaroli  molto  pregiate,  ed  altre.  Ha  la  det- 
ta Congregazione  mandati  ìndiuerli  tempi  alcuni  (oggetti  Ferra- 
rell ,  sì  per  la  fantità  della  vita  loro ,  curne  anche  per  la  dottrina ,  e 
gradi  hauuti  in  ella  molto  ragguardeuoh ,  eilendoui  flato  tra  gli  al- 
tri il  Beato  Beltrame ,  che  oltre  alla  lanciti  della  vita,  fu  anche  mol- 
to letterato,  vedendoli  di  lui  alcune  opere,  ed  in  particolare,  vn  li- 
bro intitolato  Specchio  di  Prudenza,  le  cui  beate  Reliquie, con 
molta  venerazione  vengono  cuftodite  nella  Chiefa  di  Santa  Fidi 
Priorato  nella Diocefi  diTreu!gi,pofleduto  vntempodalla  detta 
Congregazione.  Vifiìanchevn  Padre  Cherubino  Priore  di  Santo 

1493.  Onofrio  di  Roma,  e  Procuratore  Generale  di  tutta  ia  Congrega- 
zione, ed  il  Padre  Gabriele,  chefoiknnei!  Generalato ,  nel  qual 
tempo  concerie  l'Heremitono  di  Santo  Onofrio  hora  detto  S.  Lo- 
douicoagh  huomini  delJadetta  Confraternita, come  ficaua  dal- 
l'iftromento  della  detta  concezione  itipulato  per  Giacopode'Vin-» 

I4S0.  cenzia'27.  Aprilo. 

Giacciono  in  detta  Chiefa  ancora  molti  foggetti  degni ,  e  meri- 
teuolidigran  lode,  vnode'qualiè 

Enea  Caprile  Medico  Eccellentim*mo,edi  gran  fama,  il  quale 
ferirle  dottamente  De  febribus  putridis  in  genere  ,  &  in  fpccie    L'E- 
pitafio  di  lui ,  e  del  fratello  è  il  feguente ,  ineifo  nel  f  epolcro  della 
lóro  Famiglia  auanti  la  Capei  la  maggiore  Mttuato . 
D.  0.  M. 

K^drtium  Medicina  Do&ores,  Cafar  atque  Vius  ^ieneas  fratres  Ca- 
prili? mortalitatis  memores  parentibus  defunélis  fibi  ipjis  ,  &  pofteris 
,   hanc  Sedem pie  fieri  curar unt..  ^Anno  Domini  UM  d  LXV  I, 

Quiui  poco  dinante  fi  ripofsap  l'offa  honorate  di  quel 

Battila  "" 
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BattiftaSarachi,chefu  il  primo  che  da  Paula  in  Ferrara  paflaMe  a 
poruilafua  fede,  il  quale  mediante  le  Tue  nobilhlìrne  virtù,  e  qua- 
lità fingolari ,  fi  portò  al  grado  eminente  di  Segretario  ben  fauorito 
del  Duca  Hercole  II.  e  di  Alfonfo  Tuo  figliuolo . 

Nella  Tribuna  alla  delira  nell'vfcire  della  Capella  maggiore  fi  ha 
lafepolturadi 

Tornato  Camelli  da  Piftoia  gran  fauorito del  Duca  Hercole  Pri- 
mo, il  quale  propagò  in  Ferrara  la  Famiglia  de'CameJH,i  cui  di- 
fendenti per  effereeglida  Piftoia  vennero  poi  Tempre  de' Piftoiad- 
dimandati.  Si  legge  nella  detta  fepoltura. 

Tboma  PiJìorienfì\Ducis  Herculis  Murano  ,  filili*  cum  Fratre  mes- 
Jtìfi*  pofuere  pietatis  èrgo .  "M  D   XV  h 

Nel  mezzo  della  detta  Tribuna  è  fittuatala  fepoltura  di 

Francefco  Aretino  foggetto di  eleuato  intelletto, il  quale  come 

'  Mandatario  del  Duca  Borio  accordò  con  gran  fua  riputazione  la 

importante  differenza ,  che  vertma  tra  la  Republica  di  Vinegia .,/cl 

detto  Duca  intorno  ai  confini  del  Padouano,el  Polecine  di  Ro- 

uigo.  | 

«  Seguitando  alla  Porta  maggiore  nella  delira  naus  fi  ritroua  il  fe>- 
polcrodi  .  ; 

Marco  Bruno  Anguili  Iurifccnfulto  molto  celebrato ,  che  ferirle 
vari  conf  egli. 

Dentro  lamedefima  Naueauanti  l'Altare  della  Beata  Verginee, 
ila  fepellito 

Seuero  de' Seueri  fauorito  Segretario  del  Duca  Hercole  Primo  , 
e  conrinfrafcnttoEpitarìo. 

Seuerij  Ducali*  ohm  Secretar  ij ,  bic  offa  mcllìter  quiefeunt .  CU  D* 

Neli'ingrefTo  della  Porta  maggiore  fi  ritrouala  fepoltura  di 
Criflofàro  de5  Nobili  Romano  già  dilettiamo  Camener  fegrèto 
■  del  Duca  Boriò,  doue  fi  legge. 

Hoc  eft  fepukbrum  fpettab.  viro  Chrijìophoro  de  Nobilibus  de .  i^c- 
wa  j  ohm  Camerario  flluèl.  Trine.  &  Ex  e,  ?>.  D,  Borsìj  Ducis  Esìen~ 
fis  .  CW  CCCC  hXXlV..       t  - 

Nella 
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Nella  finiftra  parte  della  Tribuna  lotto  l'organo  alla  delira  della 
Porta  t  che  conduce  al  la  Sacrifica  vi  (ìà  iepellito  , 

Bartolomeo  Riccio  gran  letterato,  che  fcriffe  de  euhanda  atque 
iompenfanda  iracundia .  ed  altro,  come  da  i  vari  fuoi  coro  ponimeli 
lì  vede,  lotto  il  quale  il  Duca  Al  fanfo  Secondo,  nella  iuagionentiì 
apprefelevirtii,e  buone diicipline.  Vedefi  diluì  in  vna lapida  di 
marmo  il  feguente  Elogio. 

DI  0.  M. 

Bartolomei  Bjcciufbic  dormit  in  domino  ,  in  eìus  alienim  aduentum 
■  in  aternam  gloriarli  excitandus *  Vixit  *Ann,  L  X  X 1 X.  obijù  V I.  iC« 
Tebruarij  'JM  D  LXlX< 

Alla  finiftra  della  detta  Porta  vi  giace 
__  Sigifmondo  Bajjilano  da  Scio  in  Grecia  ^  il  quale  dopo  di  eiTeró 
Vlfluto  cento  ,  e  cmque  anni  lenza  vna  menoma  ìndilpofizione 
Corporale  in  molta  filma  degli  E(lenfi,in  fine,  da  vna  lòlafebre 
iòpraprefo  mori,  come  dalla  Seguente  memoria  Ci  comprende,  in 
VJia  lapida  regi  tirata  vicino  alla  detta  Porta  (ìttuata  * 
D.  0.  M> 

Htc  oriunda  vrbis  Melfi  ti  <£  nata  >  Cbioqué 
Dutia  fub  Efttnfem  gens  Barifana  iacet . 
X^dntonius  Barifanus  Sigifmundo  Vatri    Lupidem  bunt  erexit  * 
Vixit  ami.  C  V.  &  .vix  fernet  fcbrìcula  laborauit . 
Obvjt  UH  D  LXXX. 

Accoftoalla  prima  colonnadella  finifìra  naue,che  fa  l'angolo 
alla  Tribuna  venne  riporto 

Camillo  Coccapani  Carpigiano  grand?  intendente  della  lingua 
%  Latina,  e  Greca,  il  quale  con  molto  profitto  ielfe  nello  Studio  pub- 
blico di  Ferrara  molti  anni  nel  primo  luogo  lettere  diHumamt4, 
*  icome  dal  iuo  Elogiò  fi  comprende, 

D.  0.  M. 

Camilla?  Coccapanius  Gracarum  litèrarum ,  atque  Latinarum  periti f- 
fimus  he  iacet.  qu<  cum  per  X  X  X.  annoi  publico  munere ,  publicis  in 
Gymnafùs  perfuntìus  in  Ferrarienfi  Gymmfio  in  primo  gradu  profite-* 
~  retar ,  mortuui  efi  <   M  D  XCL   Men.  Iunij  .Ann.  agens  LV '  I, 
Qfia  iacent  term,  ^Animam  fed  feruat  Olympus  t 
pomeri  in  Europa  pene  peragrat  ouans  «_ 

'  .  -  .     •  Più 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  ITI.     141 

i  Più  oltre  nella  fcguente  colonna  fi  fcorgeil  qui  fotto  annotato 
Epitafio  eretto  ad 

Antonio  Banfano  da  Scio  in  Grecia  gran  letterato ,  il  quale  pu- 
b-licamintelefie  nello  Studio  di  Ferrara  lettere  greche  lo  ipaziodi 
cinquantanni,  con  molto  profitto,  ed  in  molta  Mima  de'  Principi 
Elrenfi,  e  d'ai  tri  Principi. 

^Antonio Rarefano  Chio  I.  V.  D.  miraingenìjamcenitate>'multipU~ 
cique  emditionis  facunditate .  Alpbonfo  II.  Ferr.  Duci  imprimisi  & 
alijs  Trincipibus  virls  acceptijjìmo  ;  qui  ami  in  hac  celeberrima  difei- 
plinarum  .Accademia  Grxcas  literas  ad  anno s  L.  per  bonorifice  profef- 
fm  ejfét ,  nullo  in  omni  vita  morbo  prope  tentatus  ,  L  XX X>  Lsfnn. 
agens  csjjit  e  vita  XI.  K.  Mart.  Anno  Domini  (JM  DC  X I. 

Antonim  Fraìicifcm  ,  &  Io.  Baptifia  Iujìiniani,  adoptione  filij  mee- 
ilifi.  T.  T. 

S'ha  per  tradizione,  che  quiui  anche  foffe  fepellito 

!  Lodouico  Caiboni  celebratiflìmo  Poeta  Lirico,  come  da'fuot 

dottiflìmi  componimenti  fi  vede,  il  quale  orò  nelle  reali  effequio 

del  Duca  Borio,  e  d'altri  foggetti  di  portata. 

E  Francefco  Negri,  detto  l'Alunno,  Eccellenti  (fimo  Filofofo,che 
compofe  quell'opera  da  lui  intitolata  la  Fabncadei  Mondo,  e  le  ric- 
chezze della  lingua  volgare ,  ed  altro . 

fi  giace  quiuianche 

Galaffo  architetto  di  grande  efperienza ,  e  fama,  del  quale  fi  vede 
quel  cotanto  ammirato  difegno  dtl  palagio,  che  il  Duca  Alfonfo 
Secondo ,  haueua  propofìo di  fittuare fopra la  Piazza, doue  tuttauia 
ne  apparifee  vna  gran  loggia ,  ed  altri  fondamenti  tutti  imperfetti . 

SANTA   CATERINA   MARTIRE. 

■ 

'Ha  perantica  tradizione,  che  tre  Torcile  della  Fami- 
glia di  quelli  da  Marano  r/mafie  herededVna  opulente 
facoltà  ,  come  da  vn  tale  teftamento  rogato  per  Ferrari- 
no  Lambrufcbi,  ne  fon d afferò  effe  la  detta  Chiefa,  e  Ì2$o« 
Monaitcro,vnendoglii  detti  beni;  nel  quale  poi  che  monacate  fi 
furono ,  fecero  con  l'auttonti  di  Bonifazio  Vili,  la  profeffione 
lorq,iniìcmeconaitreloToeompagnefottola  icorta  della  Beata  An-  1 25?$, 
''  conia 
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Sonia  da  Brefcia ,  venuta  alla  riformadi  queflo  Monastero,  ed  ad 
introdurlenelioiferuanza  della  regola  delgloriofoPadre  San  Do- 
menico, pigliandone  dopo  li  detti  Frati  habitanti  la  Chiefa ,  e  Con- 
uentodi  Santa  Mariade  gli  Angeli  iJgouerno,  con  licenza  di'  Ca- 
1457.  .lifto  III.  il  -fecondo  anno  del  fuo  Fon  rfficato;  (òtto  de'  quali  fono 
poi  Tempre  continouate  in  molta  vnione ,  ed  oiferuanza  della inter- 
prefa  regola,  nella  quale  Tantamente  vìuendo,Tono  poi  fìate  nor- 
ma ad  altri  Mona  Aeri,  ne'  quali  in  diuerfi  tempi i  alcune  di  effe  fono 
150T.  patiate  ad  in  (fruirli,  come  in  quei  lo  di  Santa  Caterina  di  Siena,  dì 
ijij.  S.  Rocco,  e  dopo  con  auttor  iti  Apoilolicaa  Forlì  in  quellodi  San 
Domenico  .  Molte  cole  memorabili  di' queflo  Monaitero  fi  po- 
trebbono  raccontare,  che  fi  tacciono  per  non  Ci  hauere  di  elle  quel- 
la efatta  l'nfofmazfone ,  che  conuerrebbe ,  per  efferfi  abbruggiate 
molte  ieritture  al  detto Monaftero  attinenti',  per  vn  grande  incen- 
1345.  dio  in  eflo  occorfo  a'  24.  di  Luglio,  che  il  tutto  con  fumò,  e  che  abo- 
lì la  memoria  della  fua  confecrazione  da  le  dette  Monache  celebra- 
ta a'  22,  d'Ottobre.  S'hà  però,  che  alcune  di  effe  inferuorate  del 
diurno  Amore,  hanno  menato  vita  più  tolto  Angelica  ,  che  fiuma- 
na ;  per  lo  che  morendo  fi  fono  refe  degne  d'erlere  tra  Beati  connu- 
merate in  Paradifo ,  di'  duue  per  le  ìnterceflìoni  loro  ne  piouono  fo- 
pradinoi'inlìnite  grazie,  tra  le  quali  fu  la  fopra  nominata., . 

Antonia  da  Bretcia,che  rjaisò  della  preTente  vita  l'i  cente/imo 
Anno  della  Tua  età.  Nèfùdf  mfnorfantfcàla 

Perpetua  Sardi ,  che  prefe  l'habito  dell'anno  1 409. 

E  Veronica ,  che  andò  a  riformare  le  Monache  di  Santa  Caterina 
di  Siena,  doue  dimorata  per  Tette  anni  ritornò  deue  partì ,  vltfman* 
doquiui  Tantamente  i  giorni  Tuoi  a'  6".  di  Luglio  151 1. 

E  Paola  Spezzani ,  che  volò  al  Cielo  a'  18.  d'Agoflo  1509.  fi 
come  fece-* . 

Ceciglfa,  la  quale  dopo  di  efTere  fiata  in  matrimonio  congiunta 
1486*  lo  fpazio  d'otto  anni,  lì  monacò,  e'1  manto  anch'egh  veftìl'habito 
DomTnicano. 

Fuuf  anco  vna  Cofìanza  conuerfa,  la  quale  ville,  e  morì  con  la 
medefima  opinione  di  Santità . 

Ed  Angela  Serafina  Correggiati,  che  fi  condurle  alla  CeleftePa- 
tria  fi  quarto  giorno  di  Febraio  i'j  iz.  colma  iftfieme ,  con  l'altre  di 
gloria,  còme  più  dffKntaraente  nelle  vi'te  loro  Ci  comprende  de- 
icnttedalP.  MGiouanmichelePTò  BologneTe,  nella  prima  patte, 
delle  vite  degli  huoimni  Illuftri  della  detta  Religione. 

In  quella 
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-  Inquefta  Chiefa  oltre  alle  fudette  Beate,  vi  venne  anche  fepelli- 
ta  con  magniflcentifiìma  pompa  Ifabella  Regina  di  Napoli,  gii 
moglie  di  Federico  ,  doue  fu  accompagnata  da  tutti  i  Principi 
j^ftenfi,  conaltri  gran  Signori,  infieme  conia  Nobiltà,  e  popola 
di  Ferrara  ;  nel  cui  monumento  fi  legge  il  qui  fotto  notato  Epitarìo,  * 
B.  0.  M.    ■ 

IfabelU  fuegina  innocenti^ '.  SanBiJì.q;  federici  fragori,  ^eapolis,  Si" 
cili£q;  l\cgkr elici iSj  qua  hoc  in  [acro  dina  Catherine  Man.  Cenobio  Fer-* 
rarie  annum  agens   LXV.   y'uiem  volenfq;  [e  tumulari  iujjìt ,  funas      • . 
hicejì  conditum  .  An.  Sai.  rJM  D  XXXIII.  die  XXII.  Maij.         '"J 

Quiui  parimente  fi  ritruoua 

Her  cole  Monti  foggetto  di  molta  integrità  tra*  venti  fette-  No-  . 
bili  con  figlferi  della  Cfttà  connumerato,  grado  dalui  degnamen- 
te foftenuto .  '• 

SANTA    EVCIA, 

Ittoria  Pafqualetti,  e  Bianca  Sardi  ambe  Nobili  Fer- 
rarefi , e protTeffe  nel  Monafterodi  Sant'Agoftjno,con 
di'fpenfadi  Paolo  Terzo, vfcite della  Claulura  fondare  i$$7» 
no  vn  nuouo  Monafìero ,  e  Chiefa  nella  parte  fuperioré 
della  Città,  volta  all'Oriente,  dentro  al  quartiero'di  Cafrel  Tedalì- 
do,  nella  contrata  detta  il  terzo  guado,  dedicandola  a  Santa  Lucia 
Vergine ,  e  Martire ,  doue  poi  pacarono  ?  con  altre  loro  compagne 
ad  habitare  fotto  la  regola ,  e  gouerno  de'  Frati  Carmelitani .  Ven- 
ne poi  querta  Chiefa  da  Paolo  Leoni  noftro  Vefcouo,  confrtrataJ 
a'  15. d'Aprile.  LeuatepoidaUVbbidienzadelli detti  Frati paflaro-  1582» 
no  lotto  il  gouerno  de  Vefcoui  di  Ferrara ,  e  Clero  Secolare ,  doue  1 6ou 
hoggidì,  con  migliore  disciplina  viuono.  Qualche  cofad'auan fag- 
gio df quello  Monaftero  s'hauerebbe  potuto  efprimere,econ  pili 
fondamento,  fé  da  Aleifandro  Bardella  accurato  Sindfco  dfquefle 
Madri  mi  fofle  fiato  conceffo  di  vedere  qualche  parte  delle  fcrittu- 
leloro,  fi  come  da  lui  mi  venne  anzi  impedito,  benché  ciò  loro  non 
pregtudicafle ,  e  molta  iftafìfca  io  glie  ne  facefll . 


SAN 
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SAN     PIETROPAOLO 
luogo  de* Mendicanti. 

Ssendo  paflati  li  Frati  Capuccini  dal  luogo  detto  l'He- 
remitono  ,  ed  hora  il  Pentimento,  ad  habitare  dentro 
IH    della  Città  nell ìngreffo  di  certo  giardino  de'  Principi 
W  Eftenfi,  dettola  Montagnuola,  vicino  al  Serraglio  de* 
Certofìni,  dalla  parte  di  Santa  Lucia  vecchia,  in  luogo  anguflo,  ed 

*5"J*  aere  poco  falubre  ila  Comunità  per  folleuarli,  edificò  loro  incapo 
alla  via  dettala  Colombaia,  lotto  il  Pontificato  di  Pio  11 II.  la_* 
prefente  Chiefa,  e  Conuento,  non  molto  lungi  dal  Monafterodi 
Santa  Lucia,  la  quale  da  Alfonfo  Rolletti  venne  confecrata,dedi- 

1566.  candolaai detti  Santi.  Quella  habitata  da  effi  lofp3ziodi  cinquart- 
tadueanni,lanlafciaronoin  potere  de  gli  Orfani  Mendicanti,  che 
l'haueuano  poco  prima  acquetata  dalli  Conferuaton  de  1  detti  pa- 
dri ,  conducendofi  elfi  ad  habitare nella  nuoua  Chiefa  loro ,  edifica- 
ta nella  contrata  di  San  Benedetto  .  Stabiliti  che  furono  quiui  li 
detti  Mendicanti  ,  vi  trasferì  il  Vefcouo  il  titolo  dell'Altare  di 
Sant'Agata, al  quale  dopo  la  mortedi  lui  anche  furono  ritornate 
tutte  le  rendite  della  demolita  Parochiale  dal  Sommo  Pontefice-* 
Paolo  V  N.  S.  pereflere  (lata  fatta  la  detta  dilunionefenza  il  piar 
cet  della  Santa  Sede:  riponendoui  anche  il  detto  Vefcouo  duo 
imagini  della  Beata  Verginedi  molta  diuozione ,  per  l'infinite  gra- 
zie, che  di  conttnouo  ne  nceueuanoi  diuoti  dieù*e,*\Vna  dipinta 
in  vna  piccola  tauoladi  legno  giilagnmante,  e  l'altra  digefiodi 
mezzo  rilieuo,  col  bambino,  in  vn  quadretto  al  la  grandezza  d'vn 
piede  in  circa ,  la  quale  ftando  affilia  ad  vn  muro  di  certa  cala  di  An- 
tonio Manghelli,  Attuata  nella  via  detta  de' Sabbioni,  alla  delira 
nell'viarealla  Piazza ,  poco  dittante  dalla  loggia  de' Calzolai ,  ven- 
ne di  notte  tempo,  da  empia ,  e  iacnlega  mano  più  volte  ferita  nel- 
la faccia ,  e  fu  il  dì  24.  Pebraioióoo  feftiuitàdi  S.  Mattia  Apollo- 
Io  ,  la  notte  Seguendo  gli  1 5.  e  con  vniuerlale  ddpiaceie  de'  Cittadi- 
ni,! quali  la  mattina  per  tempo  vi  accoderò  con  grandiflìma  diuo?- 
2ione,accendendoui  infiniti  lumi.  Quella  poi  la  feguente  notte, 
venne  d'ordine  del  Vefcouo  d'indi  leuata ,  etraiportata  dopo  a  gli 
otto  di  Marzo ,  alla  mentouata  Chiefa  di  Sant'Agata ,  e  nello  fteilò 
luogo  di  doue  ella  venne  leuata ,  vn'altra  ùmile  ve  ne  fu  dipinta-» , 

per 
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perdiuozione  particolare  di  Alfonfo  Areofti  Canonico  della  Ca- 
i   thedrale ,  con  la  feguente  infcrizione . 

Beatijjìma  virgìnia  imago  fctdpte  a  fcelefiì ,  &  impia  manti  tarpata, 
ad  Sanaa.ru  ^Agatam  tronfiata  die  V  III.   CWartif   Ufó  D  C.  ilìius 
|    tuffar  ì?£c  pi£la-3 . 

Venuti  poi  a  naufea  ad  alcuni  de'  nofiri  Cittadini  que'  poueri  i^rj. 

I  d'ogni  fello,  che  giuanodi  continouo  perla  Città  mendicando, 

I  procurarono ,  con  quella  auttontà ,  che  haueuano ,  che  fodero  tut- 

!  ti  ncouerati  nel  preferite  luogo,  ed  incorporati  con  li  detti  Orfani 

!  Mendicanti;  e  così  adunati  lì  dinominalTero,  fi  come  li  dinomina>- 

:  rono,  l'opera  delia  Pouertà  Generale,-  a' quali  per  loro  foftenta- 

I  mento,  ^applicarono  la  Santità  di  N  S.  Paolo  V.  ad  applicarle  tut- 

!  te  le  rendite  de' beni,  in  diuerfi  tempi  lalciati  da'  buoni  Cittadmia* 

poueri  di  Crifìo,  ch'erano  molte,  le  quali  vemuano  congrandiilì- 

ma  vigilanza ,  e  carità  dii peniate  ogni  meiealJa  pouertà  vergogno- 

fa,  come  a  vecchi  infermi,  ed  impotenti,  a  puuere,  ed  onefte  Ve- 

doue  cariche  di  figliuoli,  aciteJle  da  marito, a  luoghi  Pi; ,  più  ,  e 

!  meao,  fecondo  che  il  bifogno,  e  lanecerTìtàlariciiiedeua;  e  tutto 

|  per  mano  di  vn  ottimo  Cittadino,  confhtuito  giicapo.di  quella 

pietolìflìma  opera, con  titoio  di  Sindico  de' Poueri  di  Cnfto,  ài 

i  Guido  dei  Conti  di  MontebelloDominicano  Vcfcouodi  Ferrara, 

[  inperfonadiNafimben  Brini,  e  di  Bonauita  Notaio  il  penultimo  rro7. 

j  di  Nouembre ,  come  nella  deicnzione  delia  Chiefa  Cathedraiefì 

è  dimoftrato.  .  s 

Nella  prelente  Chiefa,  mentre  vi  habitauano  gli  Prati  Capucci- 

ni,  vi  venne lepelhto 

Cefare  Eftenfe  detto  Trotti,  figliuolo  naturale  del  Duca  Herco- 
Je  Secondo,  Caualliero  di  gran  lenno,  e  valore,  ma  di  rmggior 
bontà,  e  dopo  lui 

Odoardo, figliuolo  di  Alderan  Cibò  Marchefe  di  Carrara, ed 
infine-» 

Alellandro  Pio  di  Sauoia,  fratello  del  Cardinale  Carlo  mio -Si- 
gnore, che  di  prefenteviue,  il  quale  benché  nella  cala  Paterna  man  \6zu 
calle  di  vita ,  fu  nondimeno  prima  ch'egli  infermarle  accettato  nel» 
la  detta  Religione ,  edhauendonedi  già  ottenuta  i'vbbidienza,  fa 
dalli  Padri  veftito,  facendo  egli  poco  prima,  che  monile  formal- 
mente Japrofeliìone,  come  Viano  in  tal  calo  gh  altri  Nomzi  della 
detta  Religione-» . 

i 
•Jt        $.  MA-V- 
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S.  MAVRELIO  DE'  CAPVCCINI.  -I 

j • 

rB*W^"l  ^  v  E  N  D  °  Pret*icato  *D  Ferrara, con  grande  f  pirico va,:, 
153?  5  Bfl  1   tal  Frate  Bernardino  da  Siena  del  fudetto  ordine,  prò-  Aj 
ti  69  II  cur°  Pre^°l1  ^uca  Hercole  Secondo,  vn  luogo  doue    „ 
IL.3bl.Jlj  gjj  jettj  pratj  potè  fiero  fondare  la  Religione  loro,  eh  ( 

cesi  per  opera  di  lui ,  e  della  Marchefa  di  Pefcara  ne  ottenne  da  Al- 
fonfino  Trotti  Cauallierolerofolirnitanovna  cerca  Cfuefetta,  poco 
fuori  della  Città,  nella  parte  inferiore  siila  ripa  del  Pò  detta  PHe* 
remitorio ,  nellaquale  del  mefe  di  Luglio  vi  parlarono  ad  habitare  > 

1551.  doue  dimorarono  fino  a  tanto,  che  vennero  introdotti  nella  Città» 
riell'ingrefTo  della  Montagnuola  dalla  parte  di  Santa  Lucia  vecchia 
a  man  fi  niftra,  contiguo  alle  Mura  del  Serraglio  de' Certofini,  di 

1  j  6j.  doue  poi  partendof  fi  conduiiero  ad  habitar  nell'eftrema  parte  della»  ( 
via  dettala  colombaia  vicino  alle  mura  de' Monaci  Caflìnenfi  di 
S.  B  -  nedetto,  doue  poi  dalla  Ccmmunità  venne  loro  edificato  vna 
Chiefa,  e  Conuentofotto  il  Pontificato  cri  Pio  IV.  la  quale  da  Al- 
fonfo  RorTetti  Vefcouo  di  Ferrara ,  fiì  confecrata  a  S.  Pietropaolo  , 
come  nella  descrizione  della  detta  Chiefa  fi  è  dimoftrato .  Ma  ef- 
fendo  poi  il  detto  luogo  in  progreilo  di  tempo  diuenuto  incapace 
del  numero  de' Frati ,  che  vi  dimorauano ,  procurarono  di  fondare 
altroue  più  ampia  habitazione  5  il  qual  penfiero  intefo  dalla  tempre 
glonofa  memoria  di  Don  Alfonio,edi  Donna  Marfifa  Eftenfi, 

ij8tf.  fecero  loro  libero  dono  di  vn  gran  Palagio,  e  terreno  ch'eiligode- 
uano  per  ìndiuifo fuori  della  Città,  nel  beliiflìmo  BorgodiS.  Lu-, 
ea,  dinmpettoallaPortadellaCittà  dettadi  S.  Polo, su  l'altra  ripa 
del  Pò,  doue  fondarono  poi  gli  detti  Frati  vn'amplifhmo,e  bene 
accomodato  Conuento,  e  Chiefa  ad  honore della  Santiilìma  Afcen* 
fione di Cri(lo,eikndo  Sommo  Pontefice  Siilo  V.  nei  cui  fonda- 
menti per  mano  diFaoloLeoni  Padouano  Vefcouo  di  Ferrara,  vi 

1587.  venne  portala  pietra  angolare  il  primo  giornodi  Decembre,  nella 
quale  fi  leggeua  la  feguente intenzione. 

Sedente  Sixto  V .  Pontefice  Maximo  ,  Alfonfo  Eftenfe  Duce  V.  Ter- 
taria  3  &  Tanto  Leonio  Epifcopo  ^inno  Domini  CM  D  Lx XXVII» 
àie  prima  Decembris ,  fundata  [uh  Ecclefia  h<ec  Tratrum  Capuccinorum 
Sancii  Francìfci  ad  honorem  Sanùliffimà  ^djeenfìonis  Domini  T^ojìri 
fefn  Chriiìi. 

La  quale  da  lui  anche  venne  benedetta  il  fettimo  giorno  di  Mag- 
gie, 
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gio ,  feftiuità  di  S.  Maurelio  Martire  Vefcouo ,  e  Protettore  della 
"Cuci  a  quello  dedicandola,  non  ottante  la  fopra  notata  inflizio- 
ne ,  eflendofi  a  quetto  effetto  fabneato  dirimpetto  alla  fopra  nomi- 
nata Portadella  Città  vn  ponte  fopra  di  alcune  naui  per  rifpetto 
dei  Pò ,  che  in  queft'o  tempo  vi  feorreua ,  acciò  più  comtnodamente 
il  popolo  potette  mteruenire  a  quella  Ceremonia.  Peruenutapoila 
Città  di  Ferrara  in  poter  della  Santa  Sede  i  miniftridi  lei  piantarono 
vna  Fortezza  nel  luogo  ou'era  edificato  il  famofo  Caftel  Tedaldo, 
dilatta?  doli  doue  Icorreua  il  Pò  fino  fopra  l'altra  ripa  per  più  di  cen- 
to paffi  nel  detto  Borgo,,  quello  in  parte  demolendo,  e  perche  il  det- 
to Conuento,  e  Chiela  foggiaceua  alladetta  demolizione,  furono 
li  detti  Frati  necefiìtatidi  abbandonare  il  detto  luogo,  con  molto 
incommodo,  e  disturbo  loro,  e  cercare  altroue  alerò  ricapito,  ndu- 
.  cendolì  nell'antico lor  Conuento dentrodella  Città ,  fin  tanto, che 
fu  ridotto  a  perfezione  vn'altro  Conuento,  eChiela,che  da  Enzo 
Bentiuogh  venne  loro  da  fondamenti  edificata  sii  la  via  di  S  Bene- 
detto, in  faccia  della  connata  dettali  Secondo  Guattò  nella  caladi 
Cesare  Forni  Ferrarefe  da  lui  acquetata,  con  altre  contigue ,  hauen- 
d  gli  1  detti  Prati  ceduto  a  quello  effetto  ogni  loro  pretenfione  nel 
Conuent  »  d;  fuori,  ed  in  quel  di  dentro,  ed  altro,  ne  1  cui  fonda- 
menti dal  Cardinale  Horazio  Spinola  Genouefe  Legato,  vi  venne 
porta  la  pietra  angolare il  iettimo  giorno  d'Ottobre,  con  l'interuen-  1611* 
todel  Capitolo,  eCierodellaCathedrale  ,  di  Galeazzo  Gualengui 
Giudice  de*  Saul,  e  Maettruto,  col  lopra  nominato  BenDuogli  ,ri- 
ponendoui  infieme  vna  ladra  di  piombo ,  mi  prima  trafportata  pro- 
cefiìonalmente  da  tutti  gli  Frati  berettini  dalle  Confraternite  del- 
la Citta  accompagnati,  nella  quale  eraui  la  qui  fotto  notata  memo- 
ria in  lettere  ri leuate. 

Illufirijfimk  Domìni;  D.Horatio  Spinola  ^Anhìepifcopo  Cenuenft^ac 
Terrario  Legato  a  latore ,  D.  Io:  Bapt.  Lenio  Epifcopo  Ferr.  ac  D.  En- 
tio  Bentiuolo  fondatore ,  hac  Ecclefia  fundata  fuit  *Anno  M  DC  X I  f. 
Vi  pattarono  poi  li  detti  Frati  ad  habitare  a' lei  di  Maggio,  ac- 
compagnati procefilonalmente,  doue  giunti,  Indetta  Chiefa  venne  161$. 
dal  medeiìmoCardinale  benedetta ,  in  honore di  S.  iMaurelio  Mar- 
tire ,  prefente  Alettandro  Fiaterà  Giudice  de'  Saui ,  e  1  Maeftrato ,  il 
Clero  fecolare,  e'1  Padre  Fra  Andrea  da  Cartel  Bolognese  lor  Pro- 
uinciale.  Nella  detta  Chiefa  vengono  con  granriu.renzaeuftcdi- 
tealcune  Sante  Reliquie,  come  la  tetta  di  S.  Adriano  ma  tire,  eoa 
altri  molti  fragmenmn  due  gran  Reliquiari  bene  concertati  donate 

&    2        aidetti 
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ai  detti  Frati  da  Margherita  Gonzaga  Ducheffa  di  Ferrara,  dou'an- 
che  (I  vede  vn'lmagine  della  Beata  Vergine  in  piedi ,  con  le  braccia 
in  croce,  chelìà  contemplando  il  bambino  Grido  giacente  in  terra, 
da  vna fiorita  fiepedirofe  intorniato, di  mano  del  Franza:  ed  .vna 
Fuggitain  Egitto  della  Beata  Vergine, di  mano  d'Hippolito  Scar- 
felmo  filmata  molto,  ed  altro. 

S.    CATERINA    DI    SIENA. 

Ssendosi  fparfa  la  fama  per  tutt'Italia ,  e  fuori  ancora 
della  Santità  della  vita  di  vna  tal  Lucia  da  Narni,  figliuo- 
la di  Bartolomeo  Broccolelii,  e  di  Gentilinafua  moglie 
Nobili  di  detta  Città,  la  quale  viuendofotto  la  protte- 
r  2Ìone ,  e  regola  del  gloriofo  San  Domenico ,  haueua  per  ifpezialiffi- 
ina  grazia  di  Dio  contratte  (  per  quanto  fiì  publica  voce)  nel  fuo 
Corpo  le  Sacrate  Stimmate  aiìmilitudine  di  Santa  Caterina  di  Sìq-  ■ 
na,  il  buon  Principe  noftro  Hercole  Primo,  di  lei  Tantamente  inua»    ì 
ghito  ,  procurò  preiTo  il  Sommo  Pontefice  Aleflandro  VI.  acciò 
voleffe  far  sì  ch'ella  in  FerraranepafiaiTe,ilche  ottenuto ,  tolto  ne 
-  Fpedì  a  Viterbo ,  ou'ella  lìaua  ben  guardata  da  que'  Cittadini ,  che   j 
grandemente  laftimauano,  vntale  Pietro  Fiorani  valente  Capita-  j 

•  no ,  con  buon  numero  di  gente  d'armi ,  doue  giunto ,  con  la  intelli- 
genza, chequmi  haueua  ne  traile  dalladetta  Città  dentro  di  vnace-  ! 

•  ila  la  detta  Lucia ,  la  quale  da  lui  con  molta  celerità  venne  condotta 
a  Ferrara,  ausandone  però  il  Duca  auanti,  che  vi  giungerle,  il  che 
intefo ,  toiìo  con  grandirììma  allegrezza  le  vici  incontro  fuori  della 
Città, iui raccogliendola  mfieme  conia  madre, ed  Orfolafua  Cu- 
gina ,  che  feco  erano,  con  gran  riuerenza,  ed  affetto,  ed  introdot- 
tola nella  Città  l'accompagnò  alla  Chielà della  Madonna  della  cafa 
-bianca ,  dou'ella  Ci  trattenne  finoa'  24.  di  Giugno ,  che  poi  fi  ridurle 
infieme,  con  alcune  gioum  ette  fue  di  (cepole  ad  habitarein  vna  ca- 
fa polla  diriicontroalla Chieia degli  Angeli  ,hoggidi  habitatadal- 
leCitelle  della  Rote ,  nel  qual  tempo  certificatoli  maggiormente  il 

i$99>  Duca  delia  vera  Santità  di  lei ,  le  fece  principiare  a  due  di  Giugno , 
tra  iaChiefa  di  S.  Barnaba  hora  detta  della  Croce,  e  quella  de  gli 
Angeli,  vna  Chieia,  e  vngran  Monaflero,  ponendoui  egli  la  pietra 
fondamentale,  dedicandola  alla  Nunziata.  Ma  poi  per  riuelazio" 

150:.  ne  della  detta  Lucia,  venne  cangiato  (otto  il  nome  della  Serafica-» 
Santa  Caterina  di  Siena,  ali'Àora  ch'ella  venne  confecrata  daMe- 

liadufe 
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ìiadufe  Eftenfe  Vefcouo  di  Cornacchia ,  e  di  TrinopoJi  a'  1 4  di  Lu-  1  j  0  e, 
glio ,  prefente  Ifabella  d'Aragona  Regina  di  Napoli ,  nel  quale  ella 
infieme  con  alcune  Monache  di  Santa  Caterina  Martire,  ed  altre 
fuedifcepole  v'entrò  a'  4.  d'Agofto,  giorno  della  feftiuità  del  glo- 
riole» San  Domenico ,  dal  Duca  accompagnata ,  con  gran  concordo 
di  popolo.  Quattro  anni  dopo,  che  fu  l'ottauo  dì  di  Giugno,  ne 
riceuettero  le  dette  Monache  il  velo  nero  dal  P.  Maeftro  Vincenzo 
Bandelli  da  Caftronouo  Generale  dell'Ordine,  in  mano  del  quale 
anche  fecero  la  loro  folenne  pr  >fteflìjne.  Qj/uì  poi  dimorata  ia 
granSantità  lo  fpazio  di  quarantadue  anni  paisò  tra  Beati  inPara- 
difoa'  i5.diNouembre,ilfeiIantelìmoielto  anno  delia  Tua  età,  il  'S4J. 
cui  Beato  Corpo  nella  detta  Chiefa,  viene  con  grannilerua  cuftor- 
dito ,  infieme  con  alcune  Sante  Reliquie ,  tra  le  quali  vi  è  vna  parte 
dd  la  fpalla  di  Santa  Caterina  dt  Siena ,  il  dito  di  S.  Pietro  Martire  , 
col  quale  nell'attodel  MartirioTcrifle  col  proprio  fangu.in  terra, 
Credo  in  Deum  ,•  Potrebbe»*  della  mi  Santità  dir  cole  di  gran  me- 
rauiglia  aconlolazione  de' fedeli,  ma  ellendo  pubhcata  la  Vita  di 
lei  alle  (lampe  con  molta  accuratezza  dal  P.  Vincenzomaria  Bel« 
Ji ,  non  mi  emenderò  a  ragionare  di  ciò  più  oltre ,  ma  folo  rammen- 
terò alcune  Beate  Ferraresi ,  tra  di  loro  vicite,  nella  detta  Chiefa  ve- 
nerate* ed  in  particolare  vna 

Beatrice  detta  al  fecolo  Madalena ,  figliuola  di  Bartolomeo  Ven- 
tref  Calzolaio,  la  quale  paisò  tra  Beatili  vigefimo  fello  giorno  dì 
Nouembre  1505.  •  • 

Dorotea  nominata  prima  Donna,  che  fu  figliuola  di  Luca  Peri- 
nati,  la  quale  dopo  di  effereviuuta  vnfmpoin  matrimonio, con 
prole  di  due  mafehi,  in  detto  Monaftero  dopo  la  morte  del  marito 
finnchiufe,doue  ellendo  Tantamente  viiluta  refélo  [pirico  al  Tuo 
Redentore  a'  16.  diDecembre  /507.  fi  come  anche  fece  la    • 

Cecilia  chiamata  prima  lacopa  figliuola  di  Iacopo  Beccari  No- 
tai" ,  che  volò  al  Cielo  il  vigefimo  quarto  giorno  di  Febraio  1  ?  07. 

Ed  Eufìochia  detti  nella  cafa  paterna  Lucia  hebbeper  genitore 
Cnltofaro  Mercadelli,  laquale  hebbe  luogo  in  Pa  radilo  il  vigefi- 
mo quarto  giorno  di  Genaio  1 508. 

£  Giouanna  addimandata  al  Sacro  Fonte  Lucrezia  figliuola  di 
Francelco  Mereiaio,  la  quale  a'  1 2 .  d'Aprile  diuenne  Cittadina  del- 
la Patria  celefte ,  come  fi  può  vedere  nelle  vi  te  de  gli  Huornini  li- 
Juftri  della  Religione  Dooiinicana  di  Giouanmichele'Piò  . 

E*  il  chioftro  maggiore  di  quello  Monaftero  ornato  di  vna  cifler- 
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na  magnifìccntifiìma ,  lui  fabricata  a  fpefe  di  Suor  Diana  Perendoli 
Monaca ,'  per  bontà  di  vita  non  men  che  per  altre  (angolari  virtù ,  e 
qualità  molto  ragguardeuole.  .' 

In  quefta  ChieJa  anche  venne  fepellito  con  pompa  funerale 
Il  Co:  Girolamo  Montecuccoli  peribnaggio  di  portata,  il  quale 
militò  fiotto  al  Marchefe  del  Vado,  in  feruigiodi  Carlo  Quinto; 
fugentilhuomoda  tauola,  con  groflo  piatto  del  Duca  Hercole,ed 
Alfonfo  ambi  II.  Guardò  in  tempo  iofpetto  di  guerra  il  Forte  del- 
la Stellata,  &  andò  per  il  detto  Duca  Ambafciadore  in  Fiandra  a  Fi- 
lippo figliuolo  del  detto  Carlo,  ed  in  abfenza  del  Duca  Alfonfo 
Secondo  dalla  Città ,  haueua  egli  titolo  di  Vice  Duca ,  da  fui  fofte- 
nuto  con  gran  pi  udenza_> , 

S.    MARIA    DE    GLI    ANGELI. 


1405. 


Vesta  Chiefa  col  Conuento  fu  edificata  dal  Marchefe 
Nicolò  Terzo,  fotto  il  Pontifici  to  di  Benedetto  XI.  il 
quale  con  auttorità  poi  di  Eugenio  I  V.  v'introduno 
per  iftanza gli  Frati  OfTeruanti  di  San  Domenico,  a' qua- 
li ne  fece  libera  donazione,  con  l'interuento  di  Agoftino  Villa  Giu- 
dice de'  Saui ,  Vguccione  Contrario  il  Grande  ,  ed  altri  Nobili, 
dandole  poi  il  Marchefe  Leonello  effettualmente  il  poffefTo,  di  vo- 
lontà del  xVfarcheie  Nicolò  Tuo  Padre,  qual'eraabfente,  e  tutto  ciò 
in  perfona  del  Padre  Frate  Antonio  da  Vercelli,  che  di  comiffione 
del  Padre  iMaefìro  Bartolomeo  Texerio  Generale  dell'Ordine, lo 
1440.  prete  a  nome  di  tutta  la  Religione  a' 21.  di  Nouembre,  come  dal 
contratto  della  detta  donazione  fi  vede  rogato  per  Lodouico  Ca- 
sèlla. Non  potendo  poi  gli  detti  Padri  poliedere  beni  (labili,  il 
Marchefe  per  vn  tempo  fomminifirò  loro  il  vitto  cotidiano,il  che 
riufcendoin  progrefio  di  tempo  di  qualche  incommodo  ai  detti  Pa- 
dri ,  allignò  il  detto  Marchefe  all'atte  de'  banchieri  alcune  rendite, 
quella  cbligandoaprouedereai  detti  Padri  di  quanto  era  lorobiio- 
gno, cerne  fi  vede  per  rogito  di  Filippo  dalle  Calze  a' 12.  di  Ge- 
naio.  Ma  hauendo  poi  gli  detti  Padri  ottenuto  da  Paolo  Secondo 
di  poter  godere  de' beni  (labili ,  vennero  loro  dalla  detta  arte  rila- 
nciate le  dette  rendite,  come  dalla  detta  confegna  fi  vede,  rogata-* 
per  Gicuanni  Brufanttni  a'quindici  di  Decembre  ;  le  quali  ren- 
dite vennero  anche  in  diuerfi  tempi  loro  ampliate  dal  Duca  Borfo , 
da  Heicole  Primo,  da  Alfonfo  Primo, e  da  Hercole  Secondo  ,  i 

quali 
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quali  anche  priuilegiarono  il  detto  Conuento,  concedendogli  di 
molteefenzioni,e  prerogatiue,  hauendo  il  fopra  nominato  Mar- 
chele  Nicolò,  impetrato  in  particolare  vna  Indulgenza  perpetua, 
nella  folennita  dell  All'unzione  della  Beata  Vergine,  titolo  di  lei , 
cheèla  medelima  Indulgenza, che  ficonfeguifle  viiìtandoil  pri- 
mo ,e  fecondo  giorno  di  Apollo,  la  Chiefa  della  Madonna  degli 
Angeli  d' Alati ,  come  (ì  vededa  vna  lapida  di  marmo  affilia  al  mu- 
ro alla  delira,  neil  entrare  perla  Porta  minore  di  ella,  nella  quale 
ftà  regiftrata  la  Bolla  della  detta  Indulgenza ,  con  la  data  di  Firenze 
Kal.MartJ,  mentouata  nella  prima  parte  delia  Somma  di  Santo  1^9» 
Antonino  tit.  io  cap.  \.  $4.  e  perciò  ne  acquiftòla  detta  Chiefail 
nome  di  Santa  Maria  degli  Angeli,  doue  per  prima  eia  appellata     \ 
Santa  Maria  d'Be/fiore,allaquaie  Indulgenza  diuu'gata  chefiì,  vi     \ 
concorre  grandi ttloaa  quantità  di  gente,  ed  augumentandofi  la  di- 
uozione ,  con  concorio  anche  di  gente  foreftiera  Nicolò  V.  che  la      1 
detta  Indulgenza conrì.mò, diede  facoltial  Pnoredi  detto  .Con-;      1 
uento  prò  tempore  di  potere  el  porre  alleConfeffioni  tutti  gli  Tuoi      j 
Frati  lenza  licenza  dell'Ordinano ,  tre  giorni  auanti  ia  detta  Indul- 
genza, e  con  auttontà  di  potere  affoluere  da  tutti  icaiì  riferuati  ;  e     ) 
per  la  gran  moltitudine  de' concorrenti  fu  di  bifogno  erngereper 
maggiore  commodità  nel  mezzodì  vn  Prato ,  ch'è  auanti  la  detta 
Chiefa,  v  n'Aitare  di  pietra,  doue  nel  giorno  della  detta  fefiiuitda* 
cantaua  vna  Meda  lolenne ,  come  tutto  fi  moftra  da  cerco  ifrromen» 
to  di  donazione  fatta  alla  d^ttaChiefadaSenefioGalafio,  e  Samari- 
tana lua  moglie  fopra  il  detto  Altare ,  ftipulato  per  Giouanni  Bru-     \ 
fantini ,  a'  z  1.  di  Oecembre .  Ella  venne  confecrata  a'  14.  ài  Lu-   1471. 
gito  per  mano  del  Beato  Giouanni  daTuflìgnano  Vefcouodi  Per-  1440, 
rara,  aggiungendoui  poni  Duca  Borio  vna  eminente  Torre  per  ie 

(campane  aliai  ragguardeuole>ed  Hereole  Primola  Capella  mag-  1470. 
giore,  e  tutte  l'altre.  Sopra  la  Porta  maggiore  di  efia,  perdi  den-   1404. 
trovèdeualila  ftatua  equeflre  del  detto  Marchelein  quella  guifa  , 
1  che  hoggidì  fi  vede  eleuata  su  la  Piazzadel  Commune;  la  quale  poi 
\  da  i  Soldati  di  Ruberto  Parrauicino  Capitano  de'  Vmiziani,  nella»» 

guerra  ch'ellì  faceuano  al  Duca  Hercole  Primo ,  venne  rubbata ,  ri-  148?» 
1  manendouifoloilCauallo,emandaiaa  Vinegia,con  vn  Leon  cor- 
co di  marmo  dorato ,  che  parimente  leuarononel  mede.fi mogiòr- 
•  no  da  Ha  Certo  l'avellendo  e  1*  vna,  e  l'altra  Chiefa  in  quel  tempo  vn 
miglio  fuori  della  Città ,  che  poi  per  l'addizione  H erculea  in  ella  ri- 
mai ero  mclufe.  IUtrouandofij)oul  detto  Duca  il  quarto  di  di.M-ar-  1492» 

.  È.    4        zodalla 


152  Compendio  Hiftorico 

£501.  zodalia  detta  Chiefapoco  lontano  con  la  Corte, ed  altra  gent&j'à 
vidde  cadere  d'improuifo  fopra  il  Cimitero  di  quella  vna  gran  Stel- 
la crinita ,  con  la  capigliatura  volta  all'Oriente ,  di  che  ammirato  t 
pensò  tutto  ciò  effergli  fiato  accennato ,  perche  intenderle,  che  la 
Regina  de  gli  Angeli  il  compiaceua ,  che  in  quella  forma ,  e  in  quel 
luogo  vna  nuouaChiefagli  edificarle  jond'egli,  che  in  ogni  (ua_» 
azione  fu  fempre  molto  efecutiuo,  ed  in  particolare,  in  quelle, 
checoncerneuano  il  Diuin  Culto,  e  rifultauano  a  gloria  della  Di- 
urna Maeftà ,  e  della  Beatiflìma  Vergine ,  diede  principio  per  G10- 
uanni  Stancari  muratore  ad  vna  magnificentifiìma  Chiefa  in  quella 
iteffa  forma,  in  cui  la  detta  Stella  gli  fi  dimoftrò,  la  figura  della  qua- 
le nel  fecondo  Clauftro  del  detto  Conuento  fi  vede  in  vna  lapida  di 
marmo,  co' feguenti  vera*  incili  ;ponendoui  egli  di  propria  mano 
la  pietra  fondamentale  il  quarto  giorno  di  Maggio  del  medefimo 
Anno  ;  altri  dicono  a'  dieci ,  fotto  il  Pontificato  d'Aleflandro  Vi» 
Q\(e  templi  mirere  fttum ,  nam  Stella  figura 
Huius  immuni  pofeens  maioris  lenta  Sacelli, 
Vt  Princeps  fignarat  opus  docuit  faciundum . 
Ulne  toto  (peccante  pio  cum  Trincipe  Clero , 
Et  Populo  primus  lapis  esì  fubietlus,  &  imbrem 
K_Arens  terra  die  gratum  fufeepit  eodem . 
Alla  defira  nella  principale  colonna ,  che  faceua  la  Tribuna  ftan> 
Ilo  gli  feguenti  verfi  incili. 

Hevculis  impenfa  ducis  armi  potentis,  &  alta 

Ingenio ,  hoc  mirum  /urgere  capit  opus . 
Cum  iam  terdenos  regnajfet  forte  per  annoi 

Semper  &  Eftenfìs  gloria  magna  domus . 
fft  fato  namq.  grauis  ;  T^uma  Yeligiofus,&  <*s4nctt$ 

Confilio,  ifesìor,  ]\egulus  atque  fide, 
UH.tior  Enex,  Traiano  iufiior  ,mde 

Quqd  fummo  carus  militat  ipfe  Deo . 
Tempia,  p'ms  ^iedes.  Loca  plurima  jìruxit ,  &  Vrbem 
-Herculeam  profugis ,  pauperibusq;  Tater . 
.  Bine  Cpr astante  Deo)  quod  espit  finiet ,  &  pojì 

Tot  mentis  gaudens  regna  beata  petet. 
Quella  riddotta  a  termine  di  poterui  vfficiare ,  fi  come  per  vii*- 
tempo  vi  fi  vfficiò ,  venne  il  detto  Duca  fopra  prefo  da  vna  breue  in- 
firmiti ,  che  lo  priuò  di  vita ,  per  la  cui  morte  ne  rimafe  tanta  fabri* 
ca  imperfetta ,  e  poi  per  la  fcofladel  gran  terremoto  affatto  delti- 

tuta, 
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tuta,  che  fé  folle  ftatariddotta  a  perfezioneal  ficuroella  farebbe^ 
fiata  vna  delle  maggiori  Chiefe  d'Italia.  Nella  fòpradetta  antica 
Chiefa  vi  celebrò  Clemente  Ottauo  il  quarto  dì  d'Agofto,  con  gran  159S. 
concorfo di  popolo.  Sei  anni  dopo  a'dieci  di  Luglio,  mentre  idet-  1604. 
ti  Padri  ftauano  nel  Coro  falmeggiando  al  matutino,cadde  vna  faet- 
tadal  Cielo  nella  piramide  del  Campanile  di  effa,  resinandone  al 
baffo  vna  buona  parte ,  la  quale  fece  vn  gran  danno  al  tetto ,  e  pene- 
trando la  detta  faetta  nel  Coro ,  vna  gran  parte  ne  fracafsò ,  infieme 
con  la  Palla  dell'Aitar  maggiore,  ch'era  di  terracotta,  con  figure 
dirilieuo,  con  grandiffimo  fpauento  dei  detti  Padri  mezzo  morti, 
e  fepolti  nelle  pietre ,  nel  fumo ,  e  n  ella  polue ,  ma  con  l'aiuto  del- 
la Diuina  Maefìà.  ,•  e  della  gloriofa  Vergine  Regina  de  gli  Angeli , 
fenza  alcun  lorodannojfi  come  anche  illcfo,  ed  intatto»*  confer- 
uò  il  Tabernacolo,  ou'era  nferbato  il  Santiflìmo  Sacramento .  Ed  in 
vero  chi  ben  vidde ,  e  confiderò  le  rouine  di  quel  folgore ,  chiara- 
mente conobbe  i  detti  Frati,  e  l'altre  fopradette  cofe  effere  (tate  mi-' 
racolofamente  guardate.  Si  ritruoua  la  detta  Chiefaornata  di  alcu- 
ne vaghe  pitture,  ed  in  particolare d'vna  figuradi  Santa  Caterina 
di  Siena,  entro  di  vn  Nichio,col  ritratto  di  Aleffandro  Farofini 
fìimatadimano  di  Tiziano.  Vna  Visitazione  di  Santa  Elifabetta 
del  Garofoli,ed  vn  S.Girolamo  di  Lorenzo  Coita  molto  riputa- 
to .  Vi  hanno  gli  detri  Padri  vna  copio/a  libraria,  con  grandiflìma 
ipefa  fabricata_> . 

In  quefta Chiefa  gli  Eftenfi  vi  hanno  due  fepolturenel  mezzo^ 
auanti  l'Aitar  maggiore  fenza  alcuna  intenzione,  in  vnadelle  qua- 
li, ch'eia  più  propinqua  al  detto  Altare,  vi  giace  il  Marchefe  Ni- 
colo Terzo,  conftuttore  di  detta  Chiefa,  il  Marchefe  Leonello,  il 
Duca Hercole Primo, e  Don  Sigifmondo  fuoi figliuoli; e  nell'al- 
tra Rizzarda  de  i  Marche»*  di  Saluzzo ,  moglie  del  detto  Marchefe 
Nicolò ,  ed  altri  Eftenfi ,  effendo  la  detta  Chiefa  da  elfi  data  a'  detti 
Padri ,  con  condizione ,  che  altri ,  che  gli  Eftenfi  non  vi  fi  fepellif- 
fero.  Ma  dopo,  con  licenza  loro  vi  fi  lono  fepelJiti  altri  huomint 
per  merito  di  virtù,  e  valor  d'armi  illuftri.  ] 

Trouafi  nella  prima  Capella  alla  deftra  dell'Aitar  maggiore 
Aleffandro  Farofino  Aleffandnno  fopra  nominato  valorofo,ed 
ardito  guerriero,  il  quale  nella  guerra,  che  vertiua  tra  il  Duca  Al» 
fonio  Primo*  e  la  Republica  di  Vinegia  fi  conduffe  infieme  col  no  » 

bilc>c 
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bile ,  e  gcnerofo  Hercole  Cantelmo  fino  dentro  ai  ripari  del  baftio- 
nede'nimici  alia  Policelìa  Tempre  combattendojma  con  infelice 
forte,  il  cui  ardire  dal  ....  Poeta  Lodouico  A reofti  venne  celer 
bracone!  trentèlimo  fefto  Canto  del  fuo  Poema ,  ne*  feguenti  verfi . 

Quell'Ettore ,  &  Enea  fin  dentro  a  i  flutti 
Ver  abbruggiar  le  naui  greche  andar  o; 
Vn  Ercol  viddi,  e  vn  ^Aleffandro,  indimi 
Da  troppo  ardir ,  partir  fi  a  paro ,  a  paro , 
£  spronando  i  defìrier  ,  paffarci  tutti , 
£  i  nimici  turbar  fin  nel  riparo , 
£  gir  sì  innanzi ,  ch'ai  fecondo  molto, 
i_yd(pro  fa  il  ritornar,  e  al  primo  tolto. 
Saluofjì  il  Faroffin,  reslò  il  Cantelmo, 
E  va  decorrendo. 
Venne  dopo  fatto  prigione  dall'efercito  Pontifìcio  al  Bondeno, 
e  poi  liberato .  Ltggsti  nella  fua  fepoltura  il  leguente  Epitafio. 
D.  0.  M. 

Catherine  CMalclauelU  Alexander  Farufinus  Alexandria  oriun.  Al- 
fonfo  Efìen.  puero  puer  addici.  &  ab  eodem  mox  prin.  honorib.  &  diuit* 
amplifi.  autìus  Vxor.  carifi.  qui  cum  XXV IL  ann.  omnis  expers 
dljjìd.  Sancii  fi.  vixit,&  fibi ,  &  fìliab.  H.  V.  V. 
Preffodi  ui  nella  irn deù* ma  lepoltura  Ci  ripofa 
Francefco  Nignloli  Capitano  della  guardia  de' Caualli  di  Bolo- 
gna, e  ColloneIJo  di  tremila  Fanti  per  il  Sommo  Pontefice  Pio  V. 
]e  bandiere  del  quale  tutt.uiaappanfcono  in  capo  alla  detta  Chiefa, 
lopra  la  Portamaggiore  iòipelo. 

Più  oltre  feguitando  nella  terza  Capel!a,euui  la  fepoltura  della 
Famiglia  de'  Conti  Morti ,  doue  iìà  iepellito 

Vincenzo  fogge tto  di  qualità  nobilifiime,  e  molto  caro  al  Duca 
Alfonfo  Primo  ,  il  quale  dopo  di  hauerio  arricchito  di  molte  pof- 
feffioni  gli  donò  anche  la  giuridizione  di  Medulanel  Modonefo, 
con  titolo  d<  Conte,  inferendolo  nella  fua  propria  Famiglia,  deno- 
minandolo Eftenfe  Morti,  con  ampliilìine  prerogatiue  .  Quelli 
l/27«  andò  per  lui  Ambafciadore  a  Clemente  Vii.  per  rallegrare  della' 
fua  hberaztonedi  mano  de'  Spagnuoh . 

Euui  Giuhano,che  fu  Fattor  Generale  del  detto  Duca,  la  qual  ca- 
rica ch'era  eminente ,  venne  da  lui  trattata  con  molta  prudenza ,  ed 
integrità . 

EdHer- 
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Ed  Hercole ,  perfonaggio  di  eleuato  ingegno ,  e  di  qualità  Ango- 
lari, il  quale  feruì  per  Maggiordomo  il  Duca  Alfonfo  Secondo,  e 
dopo  Ja  deuoluzione dello  Stato  a  Santa  Chiefa ,  fu  aicritto  tra  i  27. 
Consiglieri  nobili  della  Citta . 

E  Vincenzo  II.  giouine  di  grande  efpettazione ,  che  fu  Caual- 
Jiero  di  Malta,  nella  cui  Ifola  mentre  ftaua  trauagliandovi  morì, 
con  vnmerfale  difpiacere  della  detta  Religione,  e  della  Città  di  160^ 
Ferrata^. 
Da  quella  Famiglia  anche  deriuò 

Agoitmohuomodi  fingolanflìme  qualità  ,  prudenza, e  religio- 
ne, il  quale  elTendo  Priore  dello  Spedale  grande  di  S.Anna,  ne 
conftrulfe la  detta  Chiefa,  quella  nuouamente  riedificando,  ed  or- 
dinando con  indicibile  carirà,  epietàle  cofe  del  detto  Spedalo. 
Erefledelfuo proprio  vn  honoreuple  depofitoal  famofo  Pqeta  Lo- 
douico  Areoiìi ,  nella  Chiefa  de' Monaci  Caflìnenfi,  detti  di  San 
Benedetto. 

E  Lodouico  il  Nipote  Canonico  della  Cathedrale,che  fu  an- 
ch'egli  d'animo  generofo ,  e  nobile ,  e  foftenne  come  il  Zio  la  carica 
del  detto  Spedale,  da  lui  ampliato,  con  l'aggiunta  di  vnamagnifi- 
centiflìma  iàbrica  per  ricouero  delle  donne  inferme. 

Nella  Capella  alla  (opra  nominata  de'Mofti  contigua  fi  ripofa 
Scipione  Sacrati  già  Camerier  kgretodel  Duca  Alfonfo  Secon- 
do, e  Capitano  della  fua  guardia  Alemanna,  con  la  carica  di  Colla-* 
teral  Generale. 

E  Giulio  il  figlio  ornato ,  come  il  Padre ,  di  nobiliffime  qualità , 
ed  in  particolare  di  letteredi  Filofofia ,  con  vn  talento gentiliillmo 
di  Poefia.  Fu  Riformatore  dello  Studio,  andò  Ambaiciadore  per 
Cefare  fiftenfe  Duca  di  Modona  a  Genouefi ,  e  per  la  Città  di  Fer- 
rara a  Pietro  Aldourandino  Legato  Apolìolico,e  nipote  di  Cle- 
mente Ottauo .  Venne  npofìo  nel  numero  de'  ventifette  Configlie- 
ri  nobili  di  lei ,  e  fu  eletto  Capitano  ài  vna  Compagnia  de'  Caualli 
ad  Rè  di  Spagna ,  i  quali  carichi  tutti ,  benché  da  lui  in  età  gioue- 
nile follerò  mtraprefi,  vennero  nondimeno  foftenuti  con  lenno, 
e  prudenza  virile.  Quelli  morendo  nel  più  bel  fiore  degli  anni 
fuoi,  venne  lodato  con  Orazione  funebre  da  Aleflandro  Galuani 
celebre  lurifccnfulto,  e  da  Hercole  Ferrari  buon  Fi  lofofo,  e  Me- 
dico, ambi  Ferrarefi  . 

Nel- 
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NeliVltimaCapella  vicino  alla  Porta  maggiore,  fi  vede  alquan- 
to da  Beni  eleuato  il  fepoìcro  dì 

Meflno Forni  Capuano  di  dugento  Canalieggeri  fottoil  Duca 
A!  fon  io  Primo,  nella  ricupera  dd  Polecine  di  Rouigo,doue  mili- 
2  jop.  tàaàa  con  va:oroio  ardire  venne  fatto  prigione,  mentre  ftaua  guar- 
dandola Poiicelia .  Di  lui  parla  il  ieguentc  Epitanonel  detto  lepol- 
croin::ib . 

{JMefmus  lo.  Framija  Fttrm,militarìbus  honorìbus  infignitus ,op\- 
bns  bellici  vinate  honerte  parti*  decoratus  ,  Confìtto,  fide  ,  probitAte > 
jttefthm Pròaipiinu  gjrntm ine  iacet -.  M  D  XLP. 

Girolamo  ancn'ega  fu  raioróie-  Capuano  de  Causili  della  guar- 
150?.  dia  del  detto  Duca  nella  preia  di  Roiiigo  ,  e  di  Cartel  vecchio  , 
ed  altro . 

Fuori  delia  detta  CapelJa  accodo  alla  Porta  maggiore  ila  fepellito 
Annibale  Secondo  Benttuoglio,  figliuolo  di  Giouannì  11.  Bori- 
ose d;  fi  JÌogna .  Quelli  richiedo  dalla  Repubìica  di  Firenze^n- 
do  per  lei ,  con  cento  Csuaìh,  e  mille  Fanti ,  contro  alle  genti  de' 
Geaouefi,  condotte  dal  Conte  di  Pitighano,  col  quale  azzuffatoti 
a  Sarzana  lo  vinfe,  con  la  ricupera  della  predetta  Terra.  Hcbbela 
condotta  di  alcune  compagnie  di  CauaUi,  diLod  dico  Sforza  Du- 
ca di  Melano,  co' quali  fi  porto  egregiamente  nel  fatto  d'armi  del 
Tarro  contri  a*  Francefi .  Vinfe  in  Tofcana  Bartolomeo  d'Aluiano 
fa mofo  Capitano  Generale  de'  Pifani  ,leuandogli  tutte  le  infegne, 
Quefn  mentre  llaua  trattando  Tarmi  generofamente,  benché  con 
vana  fortuna,  non  potendo  rendere  contro  alla  potenza,  e  furore 
di  Giulio  li.  abbandono  il  Principato  ,  ed  in  Ferrara  ricouerò 
1515,  preiIoilDuca  Aironio Primo  fuo  Cognata  ,  hauendo  il  detto  Anni- 
bale barata  per  mog'ie  Lucrezia,  figliuola  del  Duca  Hercole  Pri- 
mo, mediante  la  quale  propago  la  preiente  Famiglia  originata  da 
Coitanzoiuo  figliuolo.  Morto  Annibale  fu  nella  prelente  Chiefa 
fepolto ,  col  leguente  Epitario  ,  fattogli  da  Hercole  il  figliuolo  ce- 
lebre Poeta,  il  quale  morendo  in  Vinegia  venne  fepellito  in  Santo 
Stefano  di  detta  Citta. 

D.  0.  M. 

RaìvùioaIì  Eentiiido.  1 1.  Io.  ¥.  qui  ?\emp.  Bonon.  Trinceps  modera- 
tili cì.  Tro  Fljrerr.tinis  S.v^/.nam  c.tpit .  posi  Equit.  Dux  Lud.  Sfor. 
UMediòlatti  Dna  Torrenti  :  vittoriani  peperit  .  In  Hetruria  cura  Bart. 
IJuiaM  QonHixk  ex  coque  vittoriani,  &  fignz  r&tdit .  Hic  I  In  pro- 
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pt,  &  XXX.  a?-n.  adeo  àqaalibiter s& egregie  exil'mm  pertnllt  ,vt  non 
modo  aduèrfarior.  impotentìàm  vinate,  &  costruirei  fregerà  relmi- 
tigarit ,  [ed  rem  quoque  familikrem  ,  ^  patriam  contri  maledicos ,  £? 
msidos  culiodierit  fic >yt domita eins wmaném  ammutii  imprima ,  gre&m- 

tum  perfitgium  quodam  ,  &bojpittitàt  fai/]}  videatur .  fuperfiites ,E,  M, 
pofuere  ignito  L  X  X  Ut.    U  D  X  L. 

Qusui  poco  di  frante  giace 
Guido  il  Nipote  Caualliero  dell'Ordine  di  S.  Michele,  dignità 
conferitagli  per  merito  di  virtù  militare  dal  Redi  Francia,  hauen- 
do  egli  guerreggiato  tri  ieruigio  di  quella  Corona  lotto  al  Rè  Fran- 
cefco  primo  ^Heàrico  ,&  Francesco,  ambi  Secondi ,  ed  a  Carlo 
Nono ,  da'  quali  ne  riportò  carichi ,  e  gradi  principali  ;  adoperan- 
do anche  ne'  ìeruigi  del  Duca  Hercoie  Secondo ,  e  di  A  Ifoaib  Se- 
condo il  figlio,  a'  quali  fu  molto  grato .  Quelli  sniieme  con 

Annibale  iuo  Nipote,  giouine  anch'egli  di  gran  valore,  e  fpe- 
ranza,  che  fi  ritreuò  alla  guerra  d'Vnghena,  ed  in  Francia  contro 
a  gli  Vgonctti ,  morirono  in  vn  torneo  Nauale  rapprelentato  nelle 
Foile  della  Cura  di  Ferrara  per  èagionedi  honorare  l'Arciduca.» 
Carlod\Aufhiaquiui  di  palleggio,  ambi  msntouati  neli'infralcrit-  • 
to  Elogio. 

D.  '0.  M. 

Guidi  BcntwoU  CrljlianiJÌ.  F^egis  eqiteftrì  ordine  biftgnìtì  ,  rei  mili- 
taiis  ftndiofì.  phiribus  cor.fe3ìs  bcllis  a  Francifco  I.  Henrico ,  ci"  Fran- 
cifco IL  torti  étiam  a  Carolò  IX.  multos  equeflris  dignitatts  gradus 
Grecati.  HercHÌi -",  ajr  L&lfmfi  II.  Ferrar.  Dacibas  domi/fi* foris  ob- 
fecati ,  1  ilphonfo  ipfi  denique  movevi  gerenti*  dum  Caroli  Teorici  Anl- 
dutìs  aiìmi  grati  a  armorum  preludio  mstìtem  oBlctfafet ,  Luètica  Nàtè- 
inacftìà  ,  asm  Annibale  Bàttutolo  indolii  opr'rmx  ,  cjr  $«  incredibili^' 
zdolcfcer.ti  >  Cornei.  Fr.  F.  vita  miferabilher  obruti ,  ofia .  f'ixlt  ^-inn, 
XLIIII.  M.  F.  D.  XX  III.  H.  ebat  l'I  IL  K.  f:i?:i< ,  „-lntìO  a 
Chrifto  nato  LXlX.  pofì   D.  &  I. 

Naumachìa  tristi:  quos  ludrica  merfy  in  vnd.ts 
irigentes  eouhes  hoc  brhtéè  marmo?  habet . 
Antonio  Galeazzo  anehegh  valoroio  guerriero,  che  il  ritreuò  a 
tutta  la  guerra  di  Siena,  d'angheria ,  e  nell'armata  Vimziana  con- 
tro al  Turco,  li  come  anche  auuenneci 

Giouanm,  che  mentre  generolamenteftaua  combattendo  nella 
giornata  di  Siena  vi  rimale  eiiinto,  con  l'eiercito  Francete  condor-  1574. 
loda  Pietro  Strozzo. 

E  fra 
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E  fra  gli  altri  quiui  fi  ripofaquel  .•  a,    s- 

Cornelio,  che  in  età  di  quindici  anni  fi  ritrouò  alla  guerra  in  Prò- 
uenza  fatta  da  Carlo  Imperadore,edallaimprefad'Algieri,  ferulil 
Duca  d'Orliens  in  Francia ,  andò alJ'impreia  di  Landresì ,  condufie 
alcune  Compagnie  alia  difteiadi  Ghifa,  contro  all'efercito  Impe- 
riale a  Lucemburgh ,  fu  Luogotenente  di  Pietro  Strozzi  alla  guerra 
del  Piemonte,  con  vnacompagniad'ordinanza  ;  due  volte  fi  ritro- 
uò alla  imprefa di  Bologna  poflasùil  Mare,  e  due  volte  fopra  alle 
galere  allimpreia  d'Inghilterra;  fi  ntrouòalla  d.ffeia  di  Parma_>  , 
contro  all'efercito  Imper  ale,  e  poi  a  tutta  la  guerra  di  Siena  d  uè 
fi  portò  valorolamente  ,e  nella  quale  fu  Luogotenente  di  Pietro 
Strozzi,  e  poi  Generale  ali'hora  cheiSanefi  riduiletola  S  grcoria 
loro  in  Mont'Alcino,epenl  Rè  Arrigo,  e  FrancefcoinTuicana  . 
Fu  Luogotenente  del  Principe  di  Ferrara,  mentre  il  Duca  Hercoje 
Secando  fuo  Padre  ,  era  Generale  dell'artiglieria  ai/im^re  a  del 
Regno  di  Napoli .  Fu  pai  imente  Luogotenente  G  neral-  di  tutte 
le  milizie  dello  Stato  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Fé    ira,  dal 

1575.  quale  venne  creato  Marchete  di  Gualtieri,  trTendo  prima  fiato  fat- 

1560.  .toCauallierodeirordine  -^i  S  Michele  da!  Rè  di  Francia.-  Quelli 
abbellì,  ed  ampliò  il  fuo  Palagio  in  quella  magriificentiflìma  for- 

1585.  ma,  che  hoggidì  fi  vede;  e  morendo  venne  (epelhto  nella  prefente 
Chiefa,con  quella  più' folenne  pompa, che  fiafohtaa'più  famofi 
Capitani; accompagnandolo  Annibale,  e  Giouanni  tuoi  figliuoli 
afloziato  l'vno  con  Don  Celare  Eftenfe,  bora  Duca  di  Modona,e 
J'altro  con  Alderan  Cibò  Marchete  di  Carrara ,  ed  in  oltre  le  mili- 
2iea  piedi ,  ed  a  Cauailo ,  con  trombe ,  e  t  .mnurri  Icordati ,  Caualli 
abardati ,  e  bruniti,  tutti  dilpofii  ,e  concertati  con  ordine  mirabi- 
le ,  (trafficando  Stendardi ,  e  Bandiere  ,  parte  delle  quali  vennero 
fofpefe  nella  detta  Chiela ,  (opra  ou'e^li  giace ,  efiendo  (lato  prima 
nella  propria  habitazione  lodato  ,  con  Orazion  funebre  dal  famofo 

1620.  Cefare  Cremonini,  hora  primo  Lettore  di  Filofofìa  nello  Studio 
diPadoua. 

A  nmbaleTerzo  il  figlio  di  quello ,  anch'egli  militò  con  genero* 

1589.  foardire  in  Fiandra,  col  comando  d'vna  Compagnia  di  cento  lan- 
de ,  Ci  come  fece 

Giouanni  il  fratello,  il  quale  dopo  di  hauerericeuuta  la  Croce  di 
Mi!ta,hebbela  carica  di  cento  lancie  da  Celare  Ellenfe  Duca  di 

l<gj.  Alodona,  nelle  riuolte  di  Ferrara.  Seruì  nelle  guerre  di  Vnghena 
a  tre  Compagnie  ds  Caualli ,  e  ne  i  pasfl  baffi  della  Fiandra ,  hebbe 

il  co- 
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il  tornando  della  Compagnia  di  lancie ,  gii  gouernata  dal  Cauallief^ 
Melzi,  allhora  ch'egli  venne  deftinato  Luogotenente  Generalo  > 
della Caualleria  .  Meritò  etfendo egli  vno  de' più  compiti ,  e  gra- 
ziofi  Cauallieri  de'fuoi  tempi  la  giazia,ed  il  fauore  di  tutti  que' 
Principi ,  e  Signori ,  ed  in  particolare  del  Conte  Hennco  ài  Nam- 
fau  fratello  del  Conte  Maurizio,  e  Generale  della  Caualleria  delle 
Pioumcie  vinte.  Andò  col  Duca  di  Mantoua  Vincenzo  Gonzaga 
i  inOllanda.  Hebbsin  varie  occafioni  la  carica  di  grolle  truppe  di  ■> 
:  Caualleria  ,  all'hora  che  fi  terminò  l'imprefa .  Si  ntrouò  con  J'efer* 
j  cito  Cattolico  alla  diffefa  della  Piazza  di  Grol,  edall'aHalto^chefi 
I  doueua  dare  all'inimico,  hebbela  carica  di  vnofquadrone  di  tre-" 
I  cento Caualli.  NeiraiTediodiOftendadicdeindiuerfefortite  fag- 
;  gio  del  Tuo  gran  valore  ;  tatto  poi  del  Confeglio  di  guerra ,  col  fol- 
do  di  cento  cinquanta  feudi  il  mefe,  e  fofpefa  per  certo  tempo  la 
guerra ,  ritornò  in  Italia  colmo  di  gloria ,  doue  morì  nel  più  bello  1609. 
de  gli  anni  Cuoi.  Non  fono  da  tacer  ne  anche 

Cornelio  Secondo,  ed  Alerlandro ambi  giouinetti  ornati  di  fin- 
golariilìme  virtù,  e  qualità  nobilitine  i  quali  bramofi  di  gloria 
militare  vnitamente  corferoin  Fiandra,  doue  a  pena  giunti  nella 
prima  fazione,  che  occorfe  mentre  con  pan  ardimento  valorofa- 
mentecombatteuano  virimafero  morti  da  vncolpodi  artiglieria. 
Ippolito  figlio  pur  di  Cornelio,  nella  fuagicuentù  flritrouò  al- 
Timprefa  di  Portogallo,  e  dopo  in  Fiandra,  dou'hebbe  carico  di 
vna  Compagnia  di  cento  lancie ,  comandando  anche  in  diuerfeoc- 
correnze  a  cinquecento  Caualli,  ed  a  mille  Fanti .  Fu  Luogotenen- 
I  te  di  tutte  le  Fanterie  dello  Stato  del  Duca  Ai  fon  fo  Secondo,  e  do- 
po Luogotenente  Generale  di  tutte  le  milizie  del  Duca  di  Modo- 
na,  per  il  quale  nelle  differenze,  che  vertirono  tra  il  detto  Duca, 
e  la  Republica  di  Luca,  fece  progredì  marauigliolì  efpugnando  lo- 
ro la  ine!  pugnabile  Fortezza  di  Caftighone ,  ed  altro . 

Ferrante  il  figlio,  egli  ancora  fu  d'animo  valorofo,  e  grande,  fi 
come  in  varie  occorrenze  lo  dimothò,  poiché  per  quanto  riffenfce 
Francesco  Vacchi,  che  con  lui  Tempre  fi  ritrouòjnon  hauendoio 
altroue potuto  diluihauer  informazione, benché  iftantementeda 
i  più  propinqui  parenti  io  non  habbia  mancato  di  ricercarne ,  fu  ei  *■ 
fendo  in  Fiandra  dichiaratodel  Confeglio  di  guerra, ed  in  Italia 
Maftro  di  Campo ,  nella  guerra  che  veni  tra  il  Rè  di  Spagna ,  e'1 
DucadiSauoia,  con  la  carica  d'vnaCompagniad'vn  terzo  del  det- 
to Rè.  Pullato  poi  in  Germania  fu  colà  pure  connumerato  tra  i 

Consiglieri 
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Gonfiglieli  di  quella  guerra,  cagionata  per  la  elezione  di  Ferdinaa. 
do  imperadore,c  vi  venne  fatto  Colonel  lo  di  vn  Regimento  d' Ale- 
manni per  feruigiodelmedefirno  Ferdinando  ,  il  qualeanche  l'ho- 
n'orò  del  titolodi fuoCainerierfegrcto,elodeftinò  Ambafciadore 
a  cucci  i  Principi  d'Italia,  peraff.iridigran  portata.  Ma  da  inaipet- 
tat4  , ed  immatura morte  fbpraprelo  gii  fu  tronca  la  via  ,  per  Ja qua- 
les'eraineamnaco  a  p*ù  eminenti, &  da  Immeritati  honon.  Ha 
querta  nobililfima  Famiglia  luogo  an  bella  tra  i  27.  nobili  confi- 
glieri  della  Citta,  in  pe»  Iona  d  Enzo  ai  prefeote  Marche/e  di  Gual- 
tieri (oggetto  di  cleuato  ingegno,  e  d'animo  gen erolo,  e  nobile,  e 
fratello  di  Guido  Arciuefcouo  di  Roddi ,  g  i  Nunzio  m  Fiandra., 
predo  all' Arciduca  Alberto,  ed  vlctmamente  ai  Rèdi  Fran  ia,  dò- 
ite*.  uementretirttrouaua,fùin  ricognizione  del  fuogran  mento  crea- 
to Cardinale,  per  la  promozione  dei  quale ,  vennero  fatte  in  Ferra- 
ra pubìiche,  e  priuate allegrezze,  in  legno  dell'incomparabile  leti- 
zia hauuta  da  tutta  la  Citti ,  eflendo  egli  per  le  lue  nobiliffime  virtù, 
e  qualità ,  da  tutti  vnmerial  mente  amato . 

Nel  mezzo  della  detta  Chiefa  giace  entro  di  vn  nobile  fepolcro 
Galparo  Capila  SpagnuoloCaualhero  di  Barcellona  gran  fauori- 
todi  Alfonfod'  Aragona  Rè  di  Napoli ,  e  del  Duca  di  Ferrara  Her- 
cole  Primo,  preflo del  quale  efiendofi  nddotto  vi  morì.  Di  lui  fi 
legge  il  leguente  Elogio  . 

Cjajpari  cogiiomento  Capila  equiti  Barcbinon.  magnifico  7)iui  Alpbon. 
T{eg.  alumno  ,  Ferr.  Dino  Herc  EHen.  Duce  IL  imperante  vita  fun- 
àio .  Ioannes  ibidem  apila  ab  banc  maxime  caufam  in  ftaliam  profeclus 
Tatruo  amantifi.  pofuit  ,obijt  Ann.aK^at.  C'brijìi  M  CCCC  LXXI1II. 
%^dugufii  XX.    : 

Da  capo  alla  finiftra  della  Capella  maggiore  vicino  alla  Porta  mi- 
nore di  etfa ,  ftà  lotterrato. 

Girolamo  Selua  valorofo  foldato,  che  più  volte  s'indufle  a  ingo- 
iar certame,  riportandone  tempre  de' nemici  Vittoria  memorabi- 
le, fi  come  ancne  fece  quando  fi  ntrouò  nelle  battaglie  de  Fran  cefi, 
ede  gli  impelali .  Fu  alla  difela della  Mirandola, alla  efpugna- 
zionedi  Saiuzzo.  Fu  condottiero  di  Caualli  aCarmagnuoIa,  e  con- 
tro a  Pai  ma,  ed  ìq  fineCapitanodella  milizia  equefircdel  Duca»» 
Hercoie  Secondo ,  come  nel  ieguente  Epitàffio  fi  legge  • 

Hiero- 
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Hieronymo  $ylu&  non  mlniis  fmgularì  certamine  ter  de  inimkls  vlr 
fiorì;  verum  etiara  in  Gallicis,  Cafarianisq;  Trdijs  modo  CZfiranduL-e 
propugnatori ,  modo  Salutiarum  oppugnatori ,  atqueEquitum  ad  Carma* 
niolam,  &  aduerfus  Tarmam  exercitm  vniuerfi  .  Caflrorum .pr<efecrQ~^ 
tum  demumin  Herc.  II.  Ferr*  D.  II II.  equejìri  militici  ,fide ,  dili7 
gentia ,  virtute  bellica  ,  «2?  precipua  dìgnitate  clarijjimo  .  FF.  rJftfM, 
TP.  vix.  JLnn.  Lx.  obìjt  II l.-J^onasFebruarif  (JU  D  LFIl, 

■  - 
Continouando  da  quefta  parte  nella  feconda  Capella  vi  venno 
fepellito 

Lorenzo  Strozzi  dilettifllmo  compagno  del  Duca  Borfo,  dai 
quale  n'hebbe  in  dono  la  gmndizione  di  Caftellarano ,  Campo  Ga- 
iano,  e  San  Cafìlano,  ed  altri  Cartelli ,  con  titolo  di  Conte. 
Qumi  anche  giace 

Camillo  personaggio  di  molta  grauità,  il  quale  andò  perii  Du- 
ca Hercole  Primo  a  render  vbbidieaza  a  Giulio  Secondo.,  douc 
anche  (là 

Cario  il  fratello,  il  quale  infieme  con  lui  edificò  il  gran  Palagio 
sala  Piazza  nuoua,che  pafsòpoi  iniìeme  con  rnok'altre  facoltà 
Bella  Famiglia  de'  Beuilacqus  mediante  la  Gjftanza,e  ConteiTa_» 
vmche  figliuole  dei  indetto  Carlo  .maritate  i'vna  al  Conte  Aifon- 
(h ,  d'altra  ai  Conte  Bonifacio  suo  fratello,  efTendofì  m  elle  eftmto 
così  nobile  rampollo  della  detta  Famiglia,  difcendentedai  genero- 
io,  e  non  mai  a  fuhicienza  lodato  Nanni  di  Carlo  Strozzo,  come 
in  parte  dal  Seguente  Elogio  àpparilce  nel  iepolcro  del  detto  Car- 
lo inaio. 

D.  0,  "ti.        .     ';..,. 

Carolo  Strotio  J^ico.  F.  equeflri  ordine  infigni  ^qulriobiìi:  a  malori- 
bus  fuis  acceptam  etiam  virtute  propria  decoratam  feruauit ,  auxitquz_j>  ; 
nec  non  Antonella  eiufdem  famil.  vxor.  fuauifi.  fingularis  exempli  ma- 
trona ,  ac  Lucretia  l-filu  vix  annos  pubertatis  cgrejja  Julia  ,  &  Con- 
ftantia  filice ,  &  Hercules  Eeuilaqua  nepos  ex  Corniti]] a  filia ,  parentibus 
opt.  fororique  pietatis  ergo  pof. 

Inquefla  medefìraa  Capella  anche  venne  fepellito 
ili  Conte  Bonifacio  Beuilacqui  Caualherodi  eleuato  ingegno,  e 
verfato  nelle  buone  lettere,  t«mto  di  Filofoiìa.,come  di  Legge,  il 
«juale  fu  compagno  del  Duca  Bario ,  e  Confìgger  di  Stato  dei  pu- 
lì 'CaHer-'  ' 
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cs  Hercoìc  Primo  ,  e  di  Alfonfa  fuo  figlinolo,  per  il  quale  andò 
I/c;.  Amba  madore  ai  Duca  di  Melano,  eiercuo  eoa  molta  pfudepSM  Ja 
c:;:ca  :,  3  _c.:t  et  Sani ,  e  la  l'opra  intendenza  d.  tutta  ia  guerra 
fatti  tra  lì  D-ca,  e  Viniziam  Edifico  il  magnifico  Palagio ,  che 
fa .  aogotoaJta  riade  gli  Angeli  dinlcontro  a  quello  de' Cartelli, 
e  quello  diLanzagalìo  ottomiglia  da  Ferrara  cintante,  ed  auro. 

Aìlafiniftra della  Porta  maggiore,  nell'vicire di  detta  Chiefa ea- 
tre di  vn  nobile  Sepolcro  alquanto  da  terra  eieuato  li  ntruoua 

;  ito  Tirchi  perionaggiodi  portata,  e  Configliero  legreto 
del  Djca  Alfonfa  Secondo,  il  quale  lo  intitolo  Conte  d:  Amano, 
Ab  :  pei  Ini  Ambafciadoreal  Pontefice,  al  Pvedi  Francia , all'Ito- 
p  :ra  iore  MaiTìmigìiano  Secondo ,  col  quale  tratto  ,  e  (labili  il  ma- 
trimonio t-a  Barbarad'Auftna  lbrelladei  detto  Imperatore,  e']  det- 
la  Duca .  Fu  Governatore  di  Modona  ,  loftener.d a  anche  dopo 
e  n  molta  prudenza ,  egiufhzia  la  carica  eminente  di  Giudice  de' 
Stai ,  cerne  ne]  detto  lepoicroiì  legge,  e  Ila  qui  lotto  regi  (Irato, 
D.  0.  M. 

Htppolitt  ti   ::  Conati  Crfrriam  apud  Pontifìces ,  C sfare? ,  Rege/a. 
interr.-.-nìio  ,  •J'-.::::--:*  C- uh  ir  retori  s  atque   dify/.fi  il.    Trincivi?  fui 
Ccr.  •;.;.-  zrrixq;  fux  tribuno  ,  rebus  tura  arcani?  ,  tura  pu- 

blic:: agemlis  -~  t  :.:■■■. \ >.:';■■■  ara;: ,  zrudinuz  \  &  interritati?  e\imi£. 
faippolyta  EftenftsTafiotia  vxor  tikdtfft.  poj.  xjàmk  A  D  LXX1U 
CAim.  XLL 

Qd ini  anche  giace 
ÀHbnfo  ilfigitoper  le  fue  fi ngolariflìme  qualità  ,  e  virtù  niente in- 
fencre  a  fi  gran  padre, andò  per  lì  detto  Duca  Ambafciador  ai 
domino  Pontefice  5 ;  fto  Qum.  ,edai  Duca  di  Scuoia  lotto  a  Gi- 
nevra .  Déooioeò  poi  ioStatoai  FerraraaSantaCnie(a,andoano« 
x  5  5^  S.  ine  pollice  rimbafciadotea  Clemente  Ottano  ,  dal  quale  venne  in^ 
i  :o  atoìnfjeme,  con  Annibale  lUofrateJjoMarcheied'Arriano,  e 
d^podei  numero  ce'  27.  nobili codffgitefi  della  Citta  . 

In  capo  alla  prima  Captila  per  difuori  verfoilCimiterio,  per  en- 
trare in  detta  Ciurla  pei  la  Poita  minore  ahafimiira  appari/ce  la 
Sepoltura  di 

Luigi  Brancaccio  Napolitano  valorofo Capitano, efercitato  in 
Francia,  in  Ioghi  terra ,  ed  altrove,  riportando  gloriola  vittoria 
de' nemici ,  in  une  nameratein-Fecrara  ietto iJ patrocinio, ed  in 

grande 
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grande  ftima  degli  Eftenfi  vimorì,  come  dai  qui  fatto  notaci  verfi 
lì  comprende  nelìa  Iua  fepoltura  incifi -. 

Oujs  quìs  adi*  mAgnx  temùlum  venerabile  ■matrls , 

Ad  nona  ne  pi^eat  fìftere  bufi*  pedem  . 
Quid  cupìam,  nomenq;  meum,  patriannj; ,  domumq;, 

Ferfibus  bis  paucis  verba  notata  decent, 
file  ego  Ca  npanis  AloyCins  ortus  in  oris> 

Vrbs  cui  natalis  partenopea  full . 
Qv.em  genuit  cirro  Brancatia  [inguine  proles  , 

Cui  decus  eximium  mania  dextra  dedit . 
Qui  totiens  aufits  forti  cenare  duello 

Exuuias  domito  vicìor  ab  bosìe  tuli  . 
Gallia  fempet  erit,  fernperq;  Britania  tems 

Vugnarum ,  cr  muitis  parta  decura  locis . 
Efienfi.  tandem  Senio  confici  us  in  Aula, 

Hic.tegor  ,  hxc  de  me  fìtti  tibi  nota  ;  rais  . 

ORFANE    DELLA    ROSA. 

Veste  Citelle  per  opera  del  Duca  Hercole  1 1.  ven- 
nero congregate,  edinllituitein  vn  luogo  appartato  nel   *  >44' 
;    Borgo  detto  de5  Leoni,  dou'hora  fi  trouano  accaiaci  li 

Padri  Geiuit- ,  eperaccommodarneifudetti  Padri, pai".  *JX4* 
iaiono  poi  ad  habitaredirimpettoalCimiteriodella  Crucia  di  San- 
ta Maria  de  gli  Angeli  nella  caia  di  Fiordi  ligi  Bararla  ,  doue  già  per 
vn  temoodiraorò  la  Beata  LuciadaNani,neJJa  quale  habitazio- 
netuttauia  vannoiotto  vn'ottiraogouerno  continouando  ,  agioria 
di  Sua  Diurna  Maeftà. 

SANTO      CRISTOFARO 

deJ  Monaci  Cercotini . 

I  come  l'Inuitto,  e  generofo  Principe  Borfo  Eftenf?, 
primo  Ducadi  Ferrara, non  hebbe  alcun  Principe  del- 
la iua  età,  non  dirò  che  lo  luperalTe,ma  che  ne  anche 
1  di  gran  lunga  lo  pareggiale  di  magnirìcenza ,  e  liberali- 
tà nelle  co  fc  mondane,  cosi  anche  nelle  Ipincuah, e  Diurne ìnfe- 

L    a        nore 
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rioread  alcuno  non  fi  di rnoftrò,  pofciach'e  dopo  J'hauere  largamen- 
te aiutati,  e  fauonti  gli  Spedali,  e  luoghi  Pi  j,  ed  arrichite  Chiefc, 
e  fouuenuti  di  concmouo  mnumerabili  infermi  ? ed  altri  poueri,  al- 
la fine  difpoito  anche  d'introdurre  in  quefìe  nofire  parti  li  Padri 

Ì452.  Certofini,  a  quefto  effetto  fi  poie  con  grandiffìma  cura  a'  21 .  di  Mar- 
zoadarepnncipio  ad  vna  amplìflìma  Chiefa, -e  Monaftero  poco 
fuori  della  Città  ,  vicino  alla  Chiefa  della  Madonna  degli  Angeli, 
nei  cui  fondamenti  aJ  2  5.  d'Apri  3  e  egli  di  propria  mano  vi  pofe  la 
pietra  fondamentale  folto  il  Pontificato  di  Nicolò  V.  la  quale  era 
fiata  prima  benedetta  da  Francéfco  Legnammi  Padouano  Vefcouo 
di  Ferrara,  eflendo  Giudice  de'  Saul  Agoftino  Villa.  Poiché  que- 
lla redo  fornita,  tofìonefp  dì  Don  Daniele d'Arluno  Cremonefe 
Vefcouodi  Forlì, con  Don  Matteo  d'Alefiandna  Certofino  Arn- 
bafciadonin  Francia  alla  gran  Certofa,doue  fi  faceua  il  Capitolo 
Generale  ad  offerirei!  detto  Monafleroalla  detta  Religione,  la  qua- 
le benignamente  hauendòlo  accettato,  ne  refe afTettuofifiime gra- 
zie alla  liberalità,  e  magnificènza  di  quefio  Principe, ìriuiando  a 
queita  volta  a  pigliarne  il  poìkiTo  il  Padre  D.  Filippino  daMelano 
Prioredi  Firenze,  e  Vifitatore  di  tutta  la  Tofeana,infieme  col  Pa- 
dre D.Vgo  Priore  di  Siena,  a'qualì  venne  effettualmente  dato  il 

£4&I«;  porleiìo  a*  14.  di  Giugno  ,  féftiuità  di  S.  Giouambatifla,con  gran 
folennitàjcelebrandofidopola  Meffa  Pontificale  dal  fopra  nomi- 
nato Vefcouo di  Forlì, con  l'affiftenza del  detto  Duca, di  Lorenzo 
Kl  Acciaiuoli  Fiorentino  Vefcouo  Aretino,  di  Rinaldo  Eden  fé  Co- 
mmendatario di  Pompofa  »Sigifmondo  fratello  del  Duca ,  Nicolò  fi- 

•  gliuòlodel  Marcheie  Leonello,  il  Conte  Franceico  Pico  della  Mi- 
randola» e  Galeotto  fuo  figliuolo,  Lorenzo  Strozzi  Conte  di  Caitel- 

:  krano ,  Nicolò  Contrari  Conte  di  Vignola ,  Cnftofaro  Podefìà  ài 
Ferrara,  Lodouico  Calcili,  Annibale  Gonzaga ,  Raffaelle  dePì»i- 
midicioBolognefe  Vicario  Generale  di  Lorenzo  Rouerella  Vefco- 
uo'dì  Ferrara ,'  Teodoro  Speda  Canonico, Gì  roJamo^CafìelJ] ,  Ni- 
colò Vano,  Bartolomeo  de  1  Cari,  ed -Anielmo  Salimbem,  quali 
tutti  furono  teftimoni  deferita,  come  tutto  fi  caua  dall'i  ftromento 

.  togato  per  Eilippo  Bendedei  il  medetìmo  giorno  ,  nmanendoui 

*  poi  primo  Priore  il  fopra  nominato  D.  Filippino,  al  quale  11  detto 
"-plica  concelle  molte  efenzioni,  e  prerogatiue,  hauendo  perprì- 

'\akq! '.?pa  applicato  al  detto  Monaftero  molte  rendite,  chehoggidiafcen- 
"  dono  a  dieci  mila  ioidi  d'entrata  l'anno ,  ed  in  ìftatodi  aumentarli  ; 
'  te  cui  rendite,  eienziani ,  e  prerogative  gii  vennero  poi  confirrsa- 
^-■'       **    *  teda 
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te  da  Paolo  Secondo,  e  da  tutti  gli  Principi  Efrenfi,ed  in  fine,  da 
Clemente  Ottauo.  Quefta  poi  nell'addizione  fatta  alla  Città  dal 
Duca  Hercole  I.  ineflane  rimafe  incluia  ,  ma  in  fito  però  poco 
grato  alli  detti  Padri,,  li  quali  a'  $.di  Decembre  diedero  principio  I4p&. 
in  vn'altro  pofto  ad  vna  nuoua  Chiefa ,  della  prima  molto  più  nobi- 
le, e  maggiore,  emendo  Sommo  Pontefice  Aleflandro  V  Uh  quale 
Settanta  due  anni  dopo  ch'ella  venne  principiata,  per  Jafcoffa  del 
gran  terremotto  in  parte  duupò,  ma  poco  appretto  rifarcita,  venne  J?70t 
a  dieci  di  Nouembre  confecrata  da  Alfonfo  Rofietti  Vefcouo  di  *57*» 
Ferrara ,  inlieme  con  l'Aitar  maggiore ,  nel  qualeripofe  delle  reli- 
quie di  S.  Bartolomeo  Apoftok>,edi  S  Criftofaro  martire  antico 
titolo  di  lei ,  al  quale  di  nuouo  venne  dedicata ,  concorrendoui  a  tal 
cerimonia  la  maggior  parte  del  popolo,  tanto  di  huommi,  quanto 
di  donne,  che  con  auttorità  di  .Gregorio  XIII.  andarono  anch'ef- 
fe vifìtand  j  il  detto  Monaftero .  Quefta  di  prefente  fi  dimoftra  più 
d'ogn'altra  di  Ferrara  vaga ,  e  bella ,  sì  per  la  nobt  infima  ftruttura ,  e 
grandezza  di  Jei ,  com'anche.per  il  numero  àdic  Capeile ,  che  in  tei 
fi  ritrouano  tutte  ornate  di  bafi,  collonati ,  archi ,  e  fregi  di  bianchì 
marmi  in  vane  foggie  lauorati ,  oltre  ad  vna  Afiunzione  diCnfto, 
ed  vngiudiciovniuerfalepoftefopragli  Altari,  che  fanno  capo  al- 
la Tribuna,  di  mano  di  Sebaftiamno  de' Filippi  molto  belle,  e  pre- 
giate .  Vedefìanche  iopra  l'Aitar  maggiore  vn  grandirlìmo  taber- 
nacolo per  lacuftodia  del  SantitTìmo  Sacramento  ,  tutto  fabticato 
di  diuerfi  legni  preziofi  ,ed.oinatodi  varie  ftatuemoito  vaghe,  iui 
riporlo  ,  e  benedetto  da  Giouanni  Fontana  Velcouo  di  Ferrara_#, 

confecrandone  anche  li  detto  Altare  me  prefente  adì .     , 

che  per  cagione  di  nporuiil  detto  tabernacolo  era  fiato  nmonW 
Nell'vfcire  del  Coro  alla  fini  (ira  entrafiin  vn  lunghitllaao  chioftro 
intorniato  da  ottantotto  archi  (ottenuti  da  colonne  di  marmo,  per 
Io  quale  s'ha  l'ingreflò  alle  belliflìme  Celle  de'  Monaci ,  doue  nel- 
l'entrare che  fi  fi,  nel  primo  angolo  vi  fi  vede  vn  picciolo  Cimite- 
riodabaflemura  intorniato, entro  del  quale  ftà  fittuatoil  nobileu 
depofitodel  Duca  Borfo ,  (otto  di  vn  Padiglione  in  armadi  Pira-? 
midein  giro  a  otto  faccie,  davn  parapetto  circondato  v  iopra  del 
quale  poiano  alcune  colonnate  quadrate,  che  la  detta  piramide  fo- 
mentano. Sotto  di  quefta  nel  mezzo  iopra  terra  giace  il  detto  Duca 
in  vna  tomba  di  mattoni  intagliati,  nella  quale  vedefi  il  ritratto  di 
lui  ai  naturale,  con  gli  feguenti  verfi,  corapofh  da  Tito  Strozzi,  da 
Rmaido  Cofa  Modoneie>e  da  Bacufta  Giwnnj  il  vecchio ,  poeti 
cekùrati/Tanu  L    5        Tuo 
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Tito  Strozza.». 
laurea  fdfetfint  te  "Principe  fecula  Borfiy 
Tefantur  "Rottiti  te  pia  facla  patre7ru> . 
Vinati  imperita»  fi  par  tibi  fata  dedifìent , 
Tot  meriti?  mas  vix  fatis  orbis  erat. 
Rinaldo  Coìa_». 
Cxfai't  Alexander,  tumido  Traianus  in  ifio 

Claiiduntur ,  nec  treis  claufùs  tenet  Vma ,  fed  vnum, 
Scilicet  Ejìenfem  fublatum  in  fydera  Borfum , 
Cu'ms  erant  mores  tantomm  in  pectore  regimi  • 
Dd  medefimo. 
Borfius  hanc  Trinceps  magnisq;  fumptibus  adem 
i  Condidit ,  eximias  quique  reliquit  opes  . 

Hjìenfis  decus  bit  tumulatur  nobile  gentis , 

Dum  cupit  elyfias  mens  babitare  domos . 
Uic  igitiir  mentis  fcelix  Cartufia  nunquam 
Cejfabit  folit.ts  fendere  corde  Treces . 
Batufta  Guarini. 
Quem  nec  magno  animo ,  nec  iv.fi  munere  fceptrl 

lama  fuit  dacibus  cedere  F{oma  tuis . 
Qui  totani  claris  replerat  laudibus  orbem } 

Quarn  breuis }  (ben)  Borfi  contegit  ofia  lapis m 
Hunc  fatius  fuerat  nullo  recubare  fepulcbro  3 
Vt  credi  poffet  viuus  adijje  Deos . 

I514.    .  AccoQo  al  detto  depofito  venne  fepellito  Alberto  Eftenfefratel-» 
lo  del  detto  Duca. 

1  Di  quefìa  Religione  Paolo  Areoftì  Ferrarefe  ne  riufcì  Vili  tato- 
re  Generale. 

S.  CHIARA   DELLE   CAPVCCINE. 

Ll'hor  a   che  la  Republici  di  Vinegia  ,  venne  da! 
2607.   jf*'§||J|pjjjj  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  interdetta,  perle  differen- 
ze ,  che  tra queftì  due Potentari  pattarono ,  venneroa ca-  ' 
pitare  nella  Città  di  Ferrara  tre  Monache  perilfudetto 
ritpetto  fuggittiue  da  efla ,  che  furono  Chiara  Buonomi ,  Bonauen- 
tura  Morandini  Viniziana ,  ed  Agnefe Beltrami  Melanefe,anch'ef. 
fa  in  Vinegiaalleuata;  Je  quali  mentre  in  Ferrara  dimorarono  in* 
~    ~  "  -  (fruirono    ! 
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ftrutrono  alcune  Pizzocchare ,  difcepole  de*  Frati  Zoccolanti 
nella  detta  regola ,  che  prima  viueuano  difanite  nelle  cafe  loro,  con 
altro  initituto  j  alla  quale  applicando  eife  l'animo,  con  molto  fer- 
uore  ,  e  fpiritofi  di  Ipofero  di  voler  viuere  vna  vita  ritirata  a  co- 
munanza fotto  la  detta  regola;  il  Santo  penfiero  delle  quali  per 
la  Città  divulgato ,  molti  pij ,  e  diuoti  Cittadini  fi  diedero  con  mol- 
ta carità  ad  aiutare,  e  fauonrequefta  Tanta  opera,  e  buona  volontà 
loro,  contribuendo  loro  di  molte  limoline,  ed  in  particolare  Sci- 
pione Gualenguo  Ferrarefe,  ed  il  Marchefe  Annibale  Turchi,  i 
quali  concordemente  loro  cedettero  le  pretensioni,  che  haueuano 
in  vnacsiapofta  nella  parte  fuperiore  del  la  Città  tra  la  via  grande, 
elaChieia  Parochialedi  San  Michele,  in  luogo  detto  la  volta  del 
Turco,  eilendo  ella  itanzavn  tempo  della  detta  Fam>gha;  la  quale 
poi  daldecto  Scipione  venne  nddottain  vna  aliai  pulita  Chiefa, e 
Conuento,  confecrato  da  Giouanni  Fontana  a'  5.  di  Ferraio,  fotto  z6o$* 
il titolodi  Santa  Chiara, dou^  poia*2i.di  Marzogiorno  di S  Be- 
nedetto fi riddulleroprocefiionalmente ad habitarui,hauendo  pri- 
ma nella  Gathedrale  vdito  la  Meiiadal  Vefcouo ,  e  riceuuta  per  ma- 
no di  lui  la  SantiflìmaEucanftia,  con  molta  vmikà,  alla  prefenza 
di  numerofa  quantità  di  popolo ,  come  in  parte  ita  regilbato  in  vna 
lapida  di  marmo  m  detta  Chiefa,  equi  fotto  fi  legge. 

Keuerendifi.  V.  CD.  Ioanni  Tontana  Spile.  Ferr.  religìofijjiìno ,  ac  Vi- 
gilantijjmo .  P^.  Scrores  Capuccinas  Venetiis  ob  interdic.  Eccl.  profuga* 
excipere  cupienti ,  domimi  propriam  Are  prop.  in  Eccl.  &  Càton.  refor, 
ad  honorem  Dei  Virginis  Matris ,  &  D.  Clara  .  Scipio  Valengus  obtU" 
Ut,  ac  dica;  Anno  D.  ^M  DC    IX. 

Ecclefia  confecrata  die  tenia  Februarij ,  Claufurara  ingredier.tib'.is  eif- 
dem  die  XXI.  Martij. 

Oltre  alle  tre  Monache  fopra  nominate,  che  entrarono  nel  det- 
to Monastero  Ci  aggiunlero anche  le  feguenti.  Suor  Giouann  Ag- 
gela Salutani,  HumilCiementia  Milen,CecigliaRegati ,  Arcan- 
gela  Caterina  Caftiom ,  llabetta  Baioni ,  Bernardina  Simoni ,  Lu- 
cretiaRuberti,  tutte  Ferrare!],  Mina  Brauatida  Elie.  Francel'ca 
I  Bolognele,  Maria  Maddalena  de' Forti  Modonefe,  e  Benedetta^ 
Gambanni  nata  in  Vinegia,  ed  alleuaram  Ferrara,  le  quali  tutte 
vnitamenteil  fecondo  dì  d'Aprile,  feftiuità  di  S.Francefco  di  Pao-  z6io0 
J a ,  fecero  la  loro  profeilìonecon  grandiifìma  vmiltà,  nella  quale 
tuttauia  vanno  contmouando  a  gloria  di  Dio  ,  ed  edificazione  del 
jc popolo  fotto  ubbidienza ,  egouernode'  Vefcoui  di  Ferrara ,  e£/e- 

L    4  roieco- 
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.ro  (scolare .  Trouafl  in  quefta  Chtefa  vn'Altare  eretto  in  titolò  a 

SiGiouambatiftadedicatOjedotatodaGiouambatifta  Magagnino 

dettoli  Farina  buon  pittor  Ferrarefe,  al  quale  vi  fi  celebra  d'obligo, 

come  dalla  detta  erezione  fi  vede  rogata  per  Pietropaolo  Biunetti 

1619.  adì  io.  Aprile. 

SAN     MICHEL  E.   M 

Vesta  Chìefa  venne  edificata  nella  parte  fuperiore 
della  Città,  entro  al  prefente  quartierodiS  Nicolò, 
?*4*    ill^llil   volta all'Occafo,  con  la  carica  della  cura  dell'anime  da 
vntalBonizzodegii  Vrfi,chcpoila  diede  per  ftanza 
all'Abbate  Venerio  di  Santa  Maria  d'Aula  regia, in_» 
Boemiadell'ordine  Ciitercienle,eflendo  Sommo  Pontefice  Aga- 
pito li.  e  VefcouodiFerraruola  Coftantmo,  icui  Monaci  vi  di- 
morarono fin  tanto  ch'ella  ad  iftanzadi  Bonifacio  Padre  della Con- 
I019.  teiTa  Mattilda  venne  conceduta  dalngonenoftro  Veicouo  all'Ab- 
bazia di  S.  Gennafio  di  Brifiello,che  la  pofledette  con  titolo  di  Prio- 
rato, laquale  dopo  venne  da' fondamenti  nuouarnente  riedificata 
1479.  da  Frate  Andrea  de'  Fiorenzi  da  Ferrara,  che  n'era  Priore,  come 
1^7  5.  conila  per  ìftromento  rogato  Libana»  da  Corlo  a'  1  a.  Genaio ,  e  tut- 
to per  vn  Legato  fattogli  da  Carlo  de'  Notai .  Lafciata  poi  da  i  detti 
•Monaci ladetta  Chiela,  dicono  ch'ella  ne  rimale  fotto  le  ragioni 
1257.  del  Capitolo  della  Cathedrale  di  Ferrara;  in  vigore  di  certa  concef- 
fione  prima  fattagli  da  Adriano  Quarto,  e  confirmatsgli  da  Lucio, 
da  Gregorio, da  innocenzio  ,eda  AldJandro  Quarto.  Quefta_» 
vennepoi  dalCardinale  HtppolitoEfienfe,del  tir.olo  di  Santa  Ma- 
ria in  Aquino  Legato  a  Carlo  Rè  di  Francia,  fottopoiìaal  iuspa^ 
tronato  diFrancclccmariaCanano,  e  de'luoi  herednn  perpetuo, 
fi  come  appare  nel  Breue  fopraciò  formato,  dato  in  Ferrara  il  fe- 
1*611  condo  Anno  del  Pontificato  di  Pio  Quarto,con  la  fettoferizione* 
di  Giouanmaria  Contareili,  e  di  Francesco  Gerardini  .  Queìia_# 
Chieia  ha  ietto  di  fé  l'Oratorio  delloSpedale  di  S.  Gsouanni  ierofo- 
Jimitano ,  detto  comunemente  la  Triniti ,  e  parte  del  Palagio  della 
Corte  vecchia. 

Truouafi  in  quefta  Chiefa  vn  gran  fepolcrodi  marmo  roffo,ri- 
poftoui  dall'antica  Famiglia  de  Curioni ,  nel  quale  ftà  fepellito 
Buonmcrcato  perfonaggio  molto  filmato ,  etfendo  nella  milizia 

ben 
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ben  difciplinato  ;  fu  gran  parziale  di  Salinguerra  Terzo ,  col  quale 
mentre  (bua  valorofamente  combattendo  in  vn  fatto  d'arme,  legui-   13  io. 
to  tra  il  detto  Salinguerra,  ed  il  Marchefe  Francefco  Eden  fé,  e  le 
genti  del  Legato  alla  MaiTa  Fifcaglia ,  vi  rimale  morto  .  Con  lui 
firipofa__> 

Ottonello,  che  edificò,  e  doto  di  molte  rendite  il  Priorato  di  San 
Michele,  in  luogo  detto  Catinara  nel  barco,  fottopouendolo  al- 
l'Abbazia di  San  Michele  di  Brondolo ,  li  cui  Canonici  vi  habita-  1 5 17. 
ronovn  tempo. 

E  Giouanni ,  che  fu  Capitano  della  Roccadi  Lugo  per  gli  Prin- 
cipi Eftenfijin  tempo  d'imminenti  pericoli  di  Guerra. 

Non  moltodifcofto  fisa  fepellito 
Camillo  de' Peregrini  Veronefe,  Auditore  della  Rota  di  Roma, 
quiui  con  Clemente Ottauo  venuto.  1598» 

Trouauafi  quiui  anche  certa  antica  memoria  in  vna  lapida  di  mar* 
mo  incita,  contefeguenti  parole. 
loffie ,  &  óliandl  R.  0.  T. 

S.    GIOVANNI    IEROSOLIMITANO 
detto  k  Trinìta\ 

A  détta  Chiefa  fi  ritruoua  fittuata  nella  parte  fuperiore 
della  Città, poco  dalla  Piazza  dittante,  anticamente-» 
Monaiiero, nominato  dall'Arciuefcouo  Francefco,  io  1358, 
Spedale  di  S.  Giouanni  lerofolimitano ,  hora  riddotto 
in  Comenda  de'  Cauallieri  dd  medefim'ordine,  ed  è  vnitaalla  Chie- 
fa Paroch'iale  di  Santa  Maria  in  Bethlemgià  edificata  dal  fecondo 
Guglielmo  Marchefella  Adellardi,  vn  miglio  fuori  della  Città  al- 
l'Occidente ,  detta  hoggidì  per  corrotto  vocabolo  Blieme ,  fi  come 
fi  ha  per  tradizione';,  ch'egli  la  medefima  (della  quale  fi  ragiona) 
edificale;  e  tanto  più, quanto  chenelfuo  teflamento  rogato  per 
Presbiterinoa*  12.  di  Maggio,  lafciala  metà  de' fuoi  beni ,  ch'era-  u8j* 
no  molti ,  al  detto  Spedale ,  dicendo . 

Ecclefìa  Sancii  foannis  de  Hofritale  habeat  medietatem  omnium  ho- 
norum meorunL» . 

£d  altro,  che  per  eilerfi  fmarrita  la  maggior  parte  delle  fcritture 
di  élla >  ne  i  tu  multi  popolari  di  Tomafo  da  Tortona  Giudice  de'  Sa- 
ul, non 
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ui ,  non  fi  può  vedere .  In  ella  truouafi  eretta  la  Confraternita  del- 
l'Annunziata  detta  de.  Sacchi  perhauer  veftito  efia,  mentre  in  lei 
era  più inferuorato lo  lpintJ,vna  cappa  ditela  ruu!diflìma,fimile 

1577*  a  quella  che  Terne  per  vfo  de'  Sacchi ,  all'horachefù  inftituita  nella 
Chiefadi  San  Romano,  di  doue  poi  partitali  per  dii  parere  nato  tra 
lei,  ed  il  Curato  di  ella,  fi  ridduùe  l'opra  la  Sala  de' Calzolai,  e  di  là 
nella  Canonica  di  S.  Simone,  eluda,  fin  tantoché  nella  prefentej 
Chiela  fi  ricoueiò, doue  fermatali  Ci  aggregò  all'Archiconfrater- 
nità  dell'Annunziata  fopra  la  Mméruadi  Roma, il  decimo  giorno 

1 582.  d'Aprile,-  come  di  tutto  appanice  rogito  di  Celare  Filippini  da  Cen- 
to,  Notaio  Apo ftolico  .  quiui  poi  ftabilita  fi  èdilattata,hauendo an- 
che riftaurata,  ed  abbellita  ladetta Chiela,  nella  quale  molto  fi  af- 
fatica a  gloria  di  Dio,  efercitando  alcune  opere  di  Piera,  ed  in  par- 
ticolare quella  di  maritare  certo  numero  di  Donzelle ogn  Anno, 
allequah  dàpereUmofina  lire  cento  pervna.  In  effa  truouafi  va 
Altare  a  Santa  Lucia  dedicato,  doue  il  giorno  della  fua  fefiiuità  vi  è 
granconcorfodi  popolo.  Stàquiui  fepelhto  Auanzo de' Rodolfi, 
Caualliero  Comendatario  di  quella  Chiefa,  il  quale  diede  Ja  Chie- 
da di  Santa  Maria  della  Rofa ,  delle  ragioni  della  detta  Comendaal- 
li  Frati  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da  Pifa . 

S  A  N   -   P  A  O  L  O. 

*  A  nt  ica  Chiefa  Parochialedi  San  Paolo,  hora  San 
Poloaddimandata,fittuata  nella  parte  fupenore  della 
Città, nel  quartiero  di  San  Nicolò  ,  foleuafi  reggere 
per  vn  Paroco  lecolare ,  ma  poi  per  opera  del  Marché- 
le  AzzoDectmOjaffentendoui  Benuenuto  Rettore  di 
efia  venne  donata  da  Federico  de  1  Conti  di  S.  Martino ,  Veicouo  di 
Ferrara ,  alli  Padri  Carmelitani  Conuentuali ,  con  nilerua  de  1  frut- 
ti in  vita  del  detto  Rettore ,  con  condizione ,  che  la  cura  dell'anime 
di  ella  douefle  eflere  per  mano  del  Priore  loro  efercitata ,  e  che  irL* 
ella  1  detti  Padri  doueffero  eriggerevn'Altare  fotto  il  titolo  di  San 
Martino  Veicouo,  e  Confefiore,  e  quello  chiamare  l'Aitar  del  Ve- 
feouo,  e  celebrarui  ogni  giorno  per  l'anima  di  lui ,  e  fucceilon  fuoi 
in  perpetuo,  pagando  al  Vefcouato  per  memena  della  detta  dona- 
zione dieci  libre  di  pepe  ogn'anno ,  nella  ftftiuità  di  Santa  Maria 
Maddalena,  come  dall'i  iìromento  fopra  ciò  ìlipulato  Ci  vede  roga- 
1295.  toBuonauita  a  'ai, -di  Febraio,  donandole  anche  poi  il  Marchefe 

Leonello 
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Leonello  vna  gran  Terre  nella  detta  contrata  ,  edificata  già  dalla  Fa- 
miglia deT  Lenzi ,  per  molto  tempo  auanti  eflinta ,  nella  quale  effi  vi 
pofero  le  campane.  Contiguo  alla  detta  Chiefa  vi  fi  ritrcuaua  vn'al* 
tra  Chiefa  a  Santo  Alberto  dedicata ,  la  quale  per  prima  era  fiata  in- 
corporata nella  preferite  Pauochiale.  Deuiati  poigli  fudetti  Padri  uqi, 
dallorfolitoviuere  religiofo,  vennero  daliadetta  Chiefa  noioiH, 
come  dal  proceffo  contro  efil  formato  fi  vede,  rogato  per  Grazia- 
no de'  Grafli  Notaio  Bolognefe,mandato  a  quello  effetto  dal  Lega- 
to della  detta  Città ,  fotto  il  dì  1 5.  Aprile ,  in  luogode' quali  per  ope-  1452* 
radei  Duca  Borfo,  noftro  Uberai  iffimo  Signore,  vi  vennero  in- 
trodotti gli  OfTeruanti  della  medefima  Religione  da  Francefco  Le- 
gnamini  Padouano  Vefcouodi  Ferrara ,  lotto  il  Pontificato  di  Ni- 
colò Quinto,  effendo  Giudice  de'Saui  Agoftmo  Villa,  i  quali  in 
efTa  tuttauia  vanno  perfeuerando ,  con  gran  fodisfazione  del  po- 
polo. Rouinata  poi  la  detta  Chiefa  dal  gran  terremoto,  venne  dì  1570, 
iiuouo  da  fondamenti  riedificata  volta  al  Settentrione ,  ed  in  tre  na-  1575. 
UKMimacoldilfegno,epareredi  Alberto  Schiatti  valente  Archi- 
tetto dei  fuo  tempo,  ponendoui  il  Duca  Alfonfo  li    la  pietra  fon- 
damentale a'  1 8.  d'Ottobre  feftiuità  di S.  Luca ,  fotto  il  Pontificato 
di  Gregorio  XIII.  eflendo  Giudice  de'  Saui  il  Co.  Alfonfo  Eften- 
fe  Talloni,  e  la  Chiefa  di  Ferrara  vacante,  per  la  morte  di  Alfonfo 
RolTetti  Vefcouodieda.  La  quale  riddottaa  perfezioneè  riufeita  \6lS» 
vna  delle  piti  nobili,  e  magnifiche  Chiefe  della  Citta ,  efiendo  ella 
in  particolare  ornatadi  vaghe  pitture  di  chiaro ,  e  feuro  toche d'oro 
con  diuerfe  mezze  figure  ne  gli  angoli ,  che  formano  gli  Archi  del- 
le Capelle ,  e  nella  loffnta  di  mano  d'Hippolito  Scarfella ,  e  Carlo 
Bononi  Pittori  Ferrarefi  a  noftn  tempi  molto  (limati, fi  come  d'vno 
di  elfi  anche  fi  vede  il  volto  della  Capella  maggiore ,  ed  altro .  Alla 
fìnidra  nell'entrare  nella SacriRia  vi  fi  vede  vn  S.Girolamo  nella 
Capella  del  gentilillìmo,  e  non  mata  fufficienza  lodato  Girolamo 
Fabiani  molto  bello,  e  pregiato,  di  mano  delfamofo  Geronimino 
Carpi  Ferrareie.  Venneinquefia  Chiefa  ìnftituita  la  Con  fraterni- 
tà della  Beata  Vergine  del  Carmine,  la  quale  per  l'efquilìta  dili-  1451» 
genza  de  1  detti  Padri ,  e  per  la  pietà  de'  Confrati  di  quella ,  ogni  dì 
valli  ampliando,  e  crefeendo  con  gran  diuozione,ed  edificazione 
del  popolo,  operando  indetto  luogo  Ja  Regina  de'  Cieli  infinito 
grazie ,  e  miracoli ,  fi  com'ella  dimoftrò  allhora  in  particolare^  che 
Ja  detta  Chieia  roumò,  lafolaimagine  di  lei  conferuandofi  illefa- 
in  tante  remine,  con  incredibile  ammirazione  di  cucci.  In  effa  l'at- 
te de' 
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tede' fruttaroli ,  e  brentadori  hanno  per  coftuined'ir-ui  prcccfilo- 
nalmente,  l'vna  nella  felliuitd  di  S.  G jouambati fia,  e  l'altra  in  quel- 
la di  Sant'Alberto ,  hauendoui  ciafeuna  d'elle  edificato  Altari  ai  det- 
ti Santi .  Quella  Chsefa  venne  (biennemente  coBlecrata  da  Gio- 
l6ll.  uanni  Fontana  noftro  Vefcouoa*  25. di  Genato,  giorno  della  (uà 
fettunta ,  con  grandiffimo  concoribdi  popolo.  In  ella  vi  Ci  confer- 
pano'  anche  con  molta  riuerenza  alcune  Sante  Reliquie ,  come  vna 
mano  di  S  Filippo ,  vno  de  i  figliuoli  di  Santa  Felicita ,  che  in  Ro- 
ma lotto  ad  Antonino  Pio  {offrì  per  ia  Santa  Fede  di  Cri  Ito  il  mar- 
tini, la  quale  per  diuozione  di  Filippo  Spinelli  Napolitano  Cardi- 
aco 4»  naledi  Santa  Chiefa,  e  Prolegato  di  Ferrara  venne  ri  nchiufa  in  vna 
manodargerto;  e  vn  dito  di  S-  Paolo  Apoftolo,  ed  altri  fragmen- 
ti.  il  iopra  nominato  Conucnto,auuenga  che  molto  non  fi  dilati, 
contiene  nondrmenodueconueneuoh,  e  puliti  chiotta  da  colonne 
di  marmo  (ottenuti ,  il  primo  de'  quali  è  nobilmente  ornato  di  va- 
ghiffimepaefiafrelco,  e  di  alcune  mezze  figure  ne  gli  angoli,  che 
formano  gli  Archi,  col  fregio  che  lo  circonda  di  mano  delgidib- 
pra  nominato  Geronimino  Carpi ,  tra'  quali  fopra  il  penultimo  ar- 
go nell'angolo  volto  all'Oriente ,  per  entrare  al  fecondo  chiottro  vi 
fi  feorge  al  naturale  ilbelliffìmo  Paiagio,e  giardino  di  Beluedere 
già  demolito  ,  efiendo  egli  d'impedimento  all'edificazione  della 
preiente  nuoua  Fortezza .  I  detti  Padri  hanno  nel  loro  Conuento 
vna  ben  regolata  libreria,  principiata  per  opera  del  Padre  Maeftro 
Giouanmana  Veraticelebratiflimo  Teologo  de' fuoi  tempi, chela 
fua  patria  Ferrara  ìlluttrò ,  hauendo  ottimamente  (catto  de  fide ,  <#" 
operibus ,  &  mentis .  De  libero  ^Arbitrio ,  de  Vradeflinatione ,  de  cul- 
ti* Dei  3  &  Sanftorum  ,  de  orando  ad  Deum ,  &  Sanclosy  de^iurkula- 
ri  3  &  Sacramentali  i  onfejfione ,  de  Vosnitentia  Sacramenti ,  de  Ecdefia , 
$r  de  eius  ^Autloritate ,  de  Triniate  P  etri  3  &  Sedis  dpoftolica,  ed  al- 
tri componimenti ,  come  nella  vita  di  iuifi  vede,defcritta  da  Don 
Bernardino  liblari  da  Vrbino ,  ed  in  parte  dal  feguente  Epitafìo  nel 
fepolcro  diluii  nello. 

D.  0.  M. 

Jo.  Maria  Veratws  Ferr.  Carmelita  Theo. ,  posi  mult.  'labores  in  fa- 
tris  fcript.  interpretandis  3  populoq;  Lkrifliano  pub. ,  ac  pijs  Concionib. 
erudiendo  ,  impiorumq;  dogmat  .  tum  fcribendo  ,  tum  docen.  expellen- 
dis,  Bibliotbecam  coUeclis  vndequaque  omnibus  omnium  gener.  ,  ac  or- 
dinum  optimorum  auBor  fcriptis  ,  fuo  fumptu  bis  in  ^ìedibus  inslru- 
xit)  hoc  Dino  Iacobo  Sacellum  erexit  ,  honejìoq;  redditu  prò  Jìudijs  eo- 

rum  qui 
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wm  qui  (armeliu  Familia  additli  fimt  ,  emntq;  iuuandis  ,  auxit  ;  & 
tandem  mortalitatis  fua  memor  banc  p'rnam  ,  qua  ,  cura  fato  funcìus 
fuerit ,  offa  Jka  tegerentur ,  fibi  viuens  T.  C.    CM  DUI. 

Vixit  jlnn.  LxXlll.  obijt autem  M  D  LXI I I.  die  XX.  Julij. 

Ha  la  data  Religione  hauuti  ancora  altri  {oggetti  Ferrarcfì  di 
gran  lettere, e  fama,  come  vn  Battifta  Paneti ,  che  icriffe  l'hifto- 
na  vniuerialedalNatalediCriftofìnoairanno  1494.  la  Cronica^ 
della  fila  Religione.  De  mina  Bimani  Imperij ,  vna  Cronica  deMa 
'  Città  di  Ferrara  .  Il  Monte  Sina,  La  vita  di  Matilda  .  Traduce  di 
Greco  in  Latino  alcuni  Sermoni  di  San  Giouanni  Cnfoftomo,ed  1494. 
altro;  fu  Configlier  (egreto  del  Duca Hercole Primo. 

HorazioSahcinOjClie  ferirle  de  foggetti  poetici,  mentre  era  al 
fecolo  fotto  nome  di  Akfiandro,  e  che  nella  detta  Religione  fu 
gran  Teologo ,  e  celebre  Predicatore . 

Filippo  Toloiano  da  Ferrai  a ,  che  fcriffe  anch'egli  i  Sermoni  per 
i  tempi  de' Sa  riti,  e  fu  Vefcouo  Pacenfe  in  Ifpagna.  Vi  fi  potreb- 
bono  aggiungere  molti  foggetti ,  come  vn  Padre  Maeflro  Tolomeo 
de' Tolomei,  Virginio  dal  Sole,  ed  altri,  ma  per  nonhauereffi-fe- 
feiatodopo  di  loro,  ch'io  mi  fappia,chela  fola  opinione,  me  gli 
paiTo.  Viue  però  hoggidìil  Padre  Maeftro  Valentino  Alandoli, 
al  prefente-VicarioGeneraledelladetta  Religione,  la  quale  fi  co- 
me pruoua  mediante  la  integriti,  e  prudenza  di  lui  vn'ottimogo- 
uernò/così  anche  s'alpetta  dalla  fecondità  del  viuace ingegno,  e 
dottrina  dd  medefimoafuo  tempo,  vtihi  e  profitteuoli  compo- 
nimenti .  ,  .  \ 

Nella  prefenteChiefa  vifi  fono  in  diuerfi  tempi  repelliti ,  oltre 
ai  (udetti  regolari ,  altri  foggetti  f ecoiari  di  gran  merito ,  e  fama.»  • 
Tra'qualifù  vn 

MainardoMainardi  huomo  preclariilìmo ,  e  potente  nella  Cit- 
tà, nominato  da  AlerTandro  IL  in  vn  tal  Pnuilegio  conceduto  al-  1072^ 
l'AbbaziadiS.  Pietro  di  Maone. 

EdOttólino  Confole, dalla  cuifuprema  auttorità  dipendeuail 
gouernodellaCittà,la  quale  per  opera  di  lui  venne  ripigliata  \n^ 
grazia  da  Hennco  VI.  Imperadore,  leuandoh  il  bando  datole  da  1194* 
federico  IL  fuo  Padre. 

EMarchefìno,  che  fu  capo  de  Gibellini,  e  feguitò  la  parte  di  \30Q, 
Pnfco,  e  fu  poi  collegato  con  Rinaldo  da  Marchena,e  Salinguerra. 

E  Bri  con  e ,  che  venne  pofto  in  bando  da  Dalmafio  Bagnoli  Ca- 
sellario per  edere  parziale  del  March  efe  Francefeo  Eftenfe .  1 3 1 3* 
c      '                                                                          Fuiu 
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Fuui  parimente 
Albertino  capo  della  congiura  contro  a  Pino  della  Tofa.all'hora 
13  14»  che  Francesco  Menaboi  venne  per  iorprendere  la  Città  di  Ferrara 
Tua  Patria . 

£  Nicolò ,  che  mentre  valorofamente  ftaua  difendendo  la  Roc- 
ca di  Mdlara,con  numeroio  efercito  combattuta  da  Albertino  del  - 
la  Scala,  vi  rimale  prigione  con  perdita  delia  detta  Rocca,  vi  fu 
ancho 

Albertino  Secondo  gran  Iurifconfulto,  il  quale  andò  per  il  Mar- 
chete Rinaldo  Ambafciadore  al  Rèdi  Francia ,  ai  Conte  di  Sauoia, 
13 21»  ed  a  tutti  gli  Potentati  di  Lombardia, per  (incerarlo delle  falle  im- 
putazioni dategli  prelfo  il  Pontefice. 

VnGiouanm  ancora  fu  Eccellenurficno  Filofofo,e  grande  in- 
tendente della  medicina,  il  quale  fenile  diurnamente  alcune  Epi- 
fìoie  Medicinali  ,ec  mentòli  primo  libro  dell'arte  piccola  di  Ga- 
Jeno, vn  libro  de  1  nomi  de*  mali .  Le  Annotazioni  negli  Antido- 
ti dì  Mefue,  ed  altro.  Quelli  meritò  d'eflere  celebrato  dal  .  •  •  . 
Poeta  Areofti  nel  46  Cantodelluo  Poema,  dicendo. 
Veggo  il  Mainardo  ,  .e  veggo  il  Leoniceno  , 
Il  Vani^ato ,  e  Celio ,  e  il  Teocrcno . 
LeggsfineliuoiepolcrcMl.prefente  apuano  incifo. 

<Z).  0.  M. 

lo:  (JMaìnarào  Tenarien.  viro  vnìomnium  ore  integer.  ac  Sancii/?. 
Tbilofopbo  ,  &  Medio  doclift.  qui  K^Annos  p.-m.  LX  continenter  , 
tum  docendo}  &  fcribendo ,  tum  innocenti/^  medendo  omnem  Medicinam 
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Nella  mededma  Chìefa fono  i  Montecatini ,  tra' quali  vi  fu 

Dino 
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Dino perfor aggio  riputato  molto,  il  quale  peruenutoal  grado 
di  Giudice  de'  Saul ,  lo  [ottenne  degnamente,  non  hauendo  hauuto   i^jr. 
auants  gli  occhi  al  tro ,  che  la  pubJica  vtiiità ,  per  lo  che  meritò  d'ef- 
fer grandemente lìimato dal  Marchefe  Obizo  VII.  fuo  Signore, 
e  da  tutto  il  popolo ,  e  dopo  lui  vi  venne 

Antunio  il  quale  fu  Configlier  legreto  del  Marchefe  Alberto 
Terzo ,  e  per  lui  Ambafciadore  a  Bonifacio  Nono,  il  qual  Marche-  l39°* 
fé  morto,  rimafe  egli  tutore  del  Marchefe  Nicolò  Terzoiuo  figli-  H°3* 
uolo  cflendo infante.  Venne  pnuilegiatoda  Vincislaolmperado* 
re ,  creandolo  Conte  Palatino  con  diuerfe  nobiliilìme  prerogatiue , 
ed  efenzioni  nel  Cartello  di  Montecatino,òCaiilino  così  detto  per 
etìer  itato edificato  daCatihna  in  Valle  di  Nieuole  otto  miglia  da 
Piltoiadirtante ,  di  doue  hebbe  origine  la  detta  Famiglia ,  con  qual- 
che premmenzadi  fuperiorita ,  donandole  la  Corona  nell'arme,  ed 
altro  come  dal  ludetto  Pnuilegio  il  può  vedere  dato  in  Praga,  a' 3. 
di  Settembre.  I4t°» 

Antonio  II.  valente  leggi  fta-,  che  fu  Podefta  della  Città  di  Mo- 
dona,  grado  da  lui  foftenuto  con  publica  comendazione ,  quefti  an- 
che rifletette  prello  laRepublicadi  Firenze  per  il  Duca  Hercole 
Primo, ed  altro. 

VgolmoMontecatino  Medico  Eccellentillìmo,  il  quale  fcrille 
vn  libro  delle  proprietà,  e  virtù  di  tutti  li  bagni  d'Italia.  1 5  5  je 

EGerio,chefù  Rettore  di  Cremona  per  Galeazzo  Maria  Vi- 
feonte ,  col  mero ,  e  mirto  Imperio ,  e  Podertà.  di  Modona. 

Alberto  egli  ancora  valente  lunlconfulto  andò  Gouernatordi 
Parma ,  e  dopo  di  Ancona . 

Battifta  anch'egh  fu  Comi  fia  rio  delle  miliziedello  Stato  del  Du- 
ca Altonlo  1 1.  e  Gouernatore  in  quella  parte  della  Romagna  dal 
detto  Duca  poHeduta,e  della  Garfsgnana,e  Fattor  Generale, e 
finalmente-» 

Antonio  Quarto  famofifììmo  Filofofo,che  ferirle  foprala  Po- 
litica d'Anftoule,  fopra  il  terzo  dell'anima,  eTottauo  della  Fifi- 
ca,  ed  altro.  Fu  Ri  formatore  dello  Studio  di  Ferrara,  e  Segretario, 
eGonfiglier  di  Stato  ad  Duca  Alfonfo  1 1.  per  il  qualeandò  Am- 
bafciadore  al  Rè  di  Francia,  ed  al  Pontefice.  Fu  Gouernatore  di 
Reggio ,  e  Giudice  de'  Saui ,  nel  qual  carico  fi  acquirtò  nomedi  Pa- 
dre deila  Patria.  FùCamerier  fegretodi  Clemente  Ottano, dopo 
la  deuoluzione  dello  Stato  a  Santa  Chiefa,  doue  fi  trattenne  con 
opinione  vmueriale ,  che  doueile  elle  re  Cardinale ,  auuenga  ch'egli 
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ma  Duce  Ferrarla  fylendide  obiuit .  ^A  fenato  ^Andagauenfi  DuceT^ea- 
politanoq;  l\ege  Senatoria  dignitate  ,  ab  ipfomet  Borfw  eiusq;  fucceffo- 
re  Hercole  magnifici?  munerìbus ,  &  honorum  infignitm . 
Fratello  di  iui,  e  niente  men  valorofo,  e  letterato  de]  fratello  fu 

Girolamo,  cheanch'egli  militò  fottoad  Alfonfo  d'Aragona  Rè 
di  Napoli ,  e  lo  ieruì  per  Conigliere  di  Stato,  e  di  guerra ,  con  grof- 
fo  affignamento,  dal  quale  fùtra  1  più  principali  ioggetti  delRe- 
gno  annouerato,  egli  venne  ampliata  l'arme,  con  aggiungerui  la 
Croce  di  Gierufaiemme,  concedendola  a  contemplazione  di  lui  an- 
chea  tutti  delladetta  Famiglia,  dandogli  per  cimiero  vn  libro  im- 
preca propria  di  detto  Rè,  ed  altre  prerogatiue,  come  più  didima- 
mente qui  fotto  lì  legge . 

Hieronymus  ,  Guarini  filius  ,  egregia  prò  ^Alfonfo  ^Aragon.  T{ege  in 
Fiorentini  Belli  expeditione  nauata  opera  ,  f{egii4s  primo  a  fecretk  , 
Mox  Conjìliarius^Demum  inter  Pracipuos  I{egia  Curia  Proceres  cooptatusy 
eorundemq;  nobilitati!  titulo  ,  nec  non  Hierofolimitani  J{egni  infìgni- 
bus,  vnacum  alijs  eiufdem  familia  decoratus  ;  annuii  in  B^egno  Tenfio.' 
nibus ,  multisq;  alijs  priuilegijs ,  &  bonoribus  cumulatus . 
Figliuolo  poi  di  Battifta  fu  vn 

AleiTandro  letterato  egli  ancora  di  gran  fama ,,  e  l'vnico  fofìegno 
all'hora dello  Studiodi  Ferrara  jall'hora  dico, che  dallamahgna 
qualità  de'  tempi ,  e  per  le  guerre ,  ed  altri  accidenti ,  ne  rimale  po- 
co meno  che  desolato,  come  rifferifee  il  Sardi  nelle  Hiftorie  di 
Ferrara ,  ed  il  GiraldineTuoiComentari .  Egli  compofe  varie  Ora- 
zioni, diuerfidifcorfi,  e  Rime,  ed  in  particolare  quello  fi  ingegno, 
io,  edotto  Enigma ,  chetuttauiafi  legge  nella  Capella  de'  Signori 
Varani  in  morte  di  Filippa  Varana ,  che  ha  dato  materia  a  tanti  no- 
biluomi >e  dotti  ingegni  di  affaticare  per  impiegarne  ìifenfo,  ed  in 
particolare  ai  Maggio  Filofofo  famofiflìma,  ch'eccellentemente 
lo  dichiarò .  Altre  opere  degne  di  lui  fi  leggono ,  che  lo  refero  me- 
riteuoled'effereconfecrato  alla  immortalità  dalia  famofa  penna  del 
.  .  .  .  Poeta  Lodoui  co  Areofti,  nel  quarantèiimo  fedo  Canto  del 
fuo  Poema  mentre  dice . 

Ecco  altri  duo  lAleffandri  in  quel  drapello 
Da  gli  Orologi  l'vn ,  l'altro  il.  Guarino  * 

Fu  Fattor  Generale,  e  fauorito  Segretario,  e  Configliero  del  Du*. 
ea  Hercole  Secondo ,  e  di  Alfonfo  Secondo .  Andò  Oratore  a  Pao- 
lo Terzo,ed  Ambafciadore  alla  Republica  di  Firenze  per  negozi 
graiùffimjin  tempo  *  che  da diuerfe  parti l'italiaera  trauagliata,  ed 

afflitta» 
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afflitta ,  nella  quale  Ambasceria  andò  a  gran  pericolo  di  Jafciarui  la 
vita ,  come  dal  ieguente  Elogio  fi  comprende . 

Alexander  Bapti5i<e  fiL  prò  Alfonfo  e.  n.  primo  Ferr.  Duce  Legatio- 
nem  diuturnam  atque  difficilem  in  Fiorentina  Frbis  objìdione  fufiinuit  « 
In  reditti  ab  durando  Principe  Cefareiq;  exercitm  imperai,  capta*,  ma- 
gna, animi  fortitudine  periculum  capitts  non  euafit  modo ,  [ed  libertatem 
quoque  ipfam  redemit  :  eiufdem  Alpbon.  &  Herculis  fìlij  ,  poHca  per 
multos  annos  a  fecretis  .  Demum  totius  Fifci  Trocuratoris  munm 
exerctàt . 

Nipote  ài  queflo  fu  quel 
Batuiìa  Secondo,  che  dopo  di  elTere  Rato  honorato  della  dignità* 
diCaualliero  dal  Duca  Aifonib  Secondo,  lo  mandò  Oratore  alla 
Republicadi  Vinegia,epoi  Ambafciadore  refidente  al  DucadiSa- 
uoia,  deus  fi  trattenne  alcuni  anni.  Orò  per  il  detto  Duca  auanti 
Gregorio  XI 1 1.  con  l'interuentodei  Sacro  Collegio  nella  fua  Af- 
funzioneal  Pontificato.  Paisò  in  Germania  Ambafciadore  a  Maf- 
iìmigliano  Imperadore,edad Henrico  Valerio  Rè  di  Polonia; di 
doue  ritornato  in  Italia  venne  dai  detto  Duca  eletto  fuo  Segretario, 
e  Configgerò,  ne'quai  carichi  fempre  fi  portò  con  ammirabile  inte- 
grità ,  e  prudenza  ;  Ritornò  di  nuouo  in  Polonia  nella  vacanza  del- 
la corona  di  quel  Regno,  per  cagione  del  pafiaggio  di  Henrico  fa- 
pra  nominato  in  Francia ,  che  andana  per  prendere  la  Corona  per  la 
morte  del  Rè  Carlo  fuo  fratello  ;  e  Battifta  andò  per  proporre  il  det- 
to Duca  a  quella  Corona.  Fu  trattenuto  da  Vincenzo  Gonzaga  Du- 
ca di  Mantoua  con  honorato piatto , e  (ingoiare  beniuolenza,dal 
cui  feruigio  partitoli  per  molti  importanti  rifpetti ,  fu  raccolto  pri- 
ma da  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana ,  e  poi  da  France- 
feo  Maria  dalla  Rouere  Duca  di  Vrbino,  ad  ambi  due  affai  più  che 
dire  iì  porta  caritfimo.  Andò  finalmente  Ambafciadore  a  nome 
pubi  ico  della  Città  di  Ferrara  a  Paolo  V.  doue  orò  con  vniuerfale 
applaufo.  Compofe  varie  opere,  che  Ci  veggono  in  iftampa ,  e  mot- 
teche  ftampate  non  fono,  tra  le  quali  fonoalcuni  libri  di  ragion  di 
Stato,  ò  fia  di  ben  gouernare  non  affatto  da  lui  finiti  .  lì  fauonto 
Cortigiano,  vn  trattato  delPhonore  diuifo  in  tre  libri, ed  altro. 
L'opere  ftampate  fono  il  Segretario,  vn  volume  di  rime  diuerfe,due 
di  lettere, l'Idropica  Comedia,  alcune  Apologie,  che  fi  veggono 
fott'altro  nome,  e  quella  famofaTragicomedia  Paftorale,  intitola- 
tali Paftorfido  giàa  tutto  il  Mondo  fi  nota,  la  quale  egli  prima  che 
morilfegodè  di  vedere  tante  volte  da  grandiflìmi  Principi  fatta  rap- 
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prefeotare,piùdÌ4o.  volte  folo  in  Vinegia  riftampata,ed  in  tutti 
gli  Idiomi  quali  fi  può  dire  traddotta,  fino  nel  Perfico,  ed  Indiano, 
a  confusone  de  laceratoridi  effa.  Moit'altrecofedilui  hauereichs 
dire,  ma  per  non  mi  diffondere  piùoltre  di  quello  chein  cioè  mio 
folito  iìilc  mi  tacerò ,  e  tanto  più  trattandoli  delle  lodi  della  propria 
itfia.  Famiglia.  Pafsòtant'huomoapiùfelicevJtaa'7  d'Ottobre^lfet- 
tantefimo  quinto  anno  della  fua  età,  effendo  in  Vinegia,  doue  pur 
tuttauia  il  corpo  di  lui  fi  giace  in  depofito . 

Ha  ladetta  Famiglia  luogo  tra  le  27.  del  Confeglio  nobile  della 
Cittàinperfonadi  Aleffandro  II.  vno de' due, ch'oggidì  viuono, 
ben  degni  figliuoli  di  tanto  padre  ,  effendo  queft' Aleffandro  di  cui  fi 
tratta  letterato  di  gran  fama,  ed  effendo  ftato  adoperato  in  affari  im- 
portanti» e  da  Celare  fiftenfe,  e  dopo  da  Vincenzo  Gonzaga  Duca 
di  Mantoua .  per  il  quale  andò  alla  dieta  di  Vienna  io  Auftna .  Ser- 
ue  di  prelente  Ferdinando  pur  Duca  di  Mantoua  per  fegretario  di 
Camera ,  e  Camerier  fegreto  con  honorato  piatto . 

.    Quiui  anche  la  Famiglia  de'Boccamaiori  tiene  la  fua  fepoltura 
doue  giace 
Lippo ,  che  fa  Caualliero  riputato  molto,  il  qualeandò  per  il  Bu- 
1494.  ca  Hercole  Primo  Comiffario  della  Terra  di  Lugo,  e 
145 1. ;    Brandelifo,  che  fu  foldato  di  grande  efperimento,e  valore,ed  vn 
Francefco  ,  che  efercitò  la  Podeftaria  della  riuiera  di  filo ,  e  che 
fu  poi  Gomitano  del  Duca  Alfonfo  Primo ,  per  il  quale  portò  fpie- 
gato  allaChiefa  Cathedralevnode'  ftendardi  mandatogli  daGiu- 
1509.  Ilo  II.  all'hora,  che  lo  elelTe  Confaloniero  di  Santa  Chiefa. 

Ripofano  quiui  anche  gli  Fabbiani ,  tra' quali 
Aleffandro  fu  Arcidiacono  della  Cathedrale ,  ed  vn  altro 

Aleffandro ,  che  fu  foggetto  di  molto  merito ,  ed  honorato  della 
dignità  di  Caualliero  . 

Ne  Girolamo  è  da  tacere ,  che  fu  vno  de'  dodici  Sani  dell  a  Città , 
ed  in  ella  molto  riputato ,  sì  per  la  fua  integrità ,  prudenza ,  e  graui- 
tà ,  come  anche  perche  egli  era  ornato  di  qualità  virtuofe ,  e  nobili, 
fu  in  oltre  grande  amatore  de1  Virtuofi ,  volendo  chelafuacafaad 
elfi  foffe  vnico  rifugio  ;  in  cui  per  ciò  di  continouo  fi  trattaua  di  Let- 
tere, d'Armi,  e  di  Mufica,  della  quale  egli  particolarmente  fi  di- 
lettò .  Hebbe  quella  Famiglia  il  iusprefentandi  della  dignità  del- 
J'Archidiaconato  della  Cathedra] e, già  inftituita ,  e  dotata  da  Lo- 

domeo 
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douicoPachiarini,  la  quale  poi  venne  donata  da  Bartolomeo  Fab*  I4p8. 
biani  aBoezio  de*  Silueftri ,  comedaU'iftromento  della  detta  dona- 
zione fi  vede  rogato  per  Benedetto  de'  Silueftn,  a*  14.  d'Agofto.       1529. 

Era  quiuì  anche  vn  nobiliilìmo  fepolcro  foftenuto  da  quattro  co- 
lonne di  marmo ,  ed  ornato  di  varie  ftatue ,  eretto 

A  Pontichino  dalla  Sale  huomo  preclaro ,  della  cui  Famiglia  fa-    ,■ 
no  riufeiti molti  (oggetti di  valore,  come 

Vn  Giouanni  perionaggio  ài  gran  prudenza,  e  granita^  e  di  ele- 
vato ingegno,  il  quale  venne  aggiunto  dal  popolo  al  Confeglio,  e 
gouerno  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  ancora  infante.  Onde  perca-  i$s>j. 
gione  di  tal  carico  venne  grandemente  in (ìd iato  dal  Marchete  Az-  139^ 
zo  Kftenfe,  contrario  del  Marchefe  Nicolò  detto .  Scorfe  con  buon 
numero  di  faldati  depredandoli  Rauennato,deuaftando  la  Pigne-  139^ 
ta,  contro  a  quelli  da  Polenta .  Adenti  alia  ceffione  di  Lugo ,  e  Con- 
felice  ai  Conte  di  Barbiano  in  premio  della  finta  morte  dei  Marche- 
;  fé  A  zzo  (òpra  nominato . 

Vi  fu  Alberto ,  il  quale  feruì  anch'egli  nel  numero  de' gran  Baro- 
ni alla  fhffa  »  ed  alla  briglia  a  Giouanni  XXII.  nella  fua  entrata 
Pontificale  in  Bologna.  Andò  col  Marchefe  Nicolò  Terzo  in  Gie-  *4X*» 
rufalemmealla  vifita  del  Santo  Sepolcro  di  Crifto,dou'egli  venne 
dal  detto  Marchefe  honorato  della  dignità  di  Caualliero,ed  egli 
poi  nella  iterTa  Capella  del  Santo  Sepolcro ,  creò  Caualliero  nel  me- 
defimo  modo  il  detto  Marchefe ,  alla  prelenza  di  tanti  gran  Signo- 
j  ri  )  che  lo  accompagnarono . 

Ealdaffarfù  Protendano  Apoftolico,  ed  Abbate  di  Pompofa."      Hit* 

E  Galaifo  fiì  valorofo  Capitano  de*  Baleflneri  del  Duca  Hercole 
Primo,  per  il  quale  andò  in  aiuto  de' Francefi  alla  conquida  del  Re-  ljoj» 
gno  di  Napoli ,  ed  a  pigliar  il  pofieiTo  della  Terra  di  Cent\>  e  della 
Pieue  a  nome  del  Duca  Alfonfo  I.  ed  altro . 

Gli  Aluarotti  ànch'effi  quiui  danno ,  tra' quali 
FùGiacopo,  che  per  il  Duca  Alfonfo  I.  andò  Ambafciadore  ref- 
j  fidente  a  Clemente  Settimo,e  fu  Configliero  del  Duca  Hercolo  i$H* 
Secondo. 

E  Coftanzo,  che  fa  Capitano  di  Caualliperil  Ducad'Vrnena^ 
nelle  controuerfie  del  Regno  di  Francia,  contro  ad  Henrico  Redi 
Nauarra,chefù  poi  di  Francia,  detto  il  Grande,  egoucrnòlaCitti 
d'Vflona  per  la  Lega,  ed  altro, 

M    3-        Ed  oltre 
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Ed  oltre  a*  foprsdetti ,  altri  ancora  vi  fono ,  come 
Vn  Mengo  dall'Armi,  che  andò  perii  Duca  Hercole  Primo  Ara* 
bafciadore  al  Papa ,  ai  Rè  di  Napoli ,  ed  ad  altri  Principi . 

Vn  Giouanni  Bianchini ,  che  fiì  Fattor  Generale,  ed  Oratore  per 
I454-  il  Duca  Borfo  nel  trattato  della  Lega ,  con  la  Republica  di  Vinegia, 
ed  altri  Potentati. 

Giouanni  Cefali  valenti/lìmo  Iurifconfulto,  come  dai  molti  vo 
lumi  de'fuoi  Confegliii  vede. 

Filippo  Ceftarelli  Fattore  Generale  del  Duca  HercolePrimo,e 
poi  Giudice  de' Saui, carica  da  lui  foftenuta  degnamente,  e con_, 
eterna  Tua  lode,  per  la  gran  pietà  che  di  continouo  moftrò  vertali 
popolo  .  Quefh  aiutò  molto  la  gran  fabrica  della  Torre  delia-» 
Chiefa  Cattedrale ,  nella  quale  tuttauia  anche  fi  vede  incilb . 
Fttìp.  CeJìareUo  lud.  Sap. 
M9h  Erette  da  fondamenti  in  vna  Ifolerta  già  dall'acque  del  Pò  cir- 
condata ,  vn  miglio  dalla  Città  dittante  verfo  all'Occidente ,  vn  nu- 
mero di  più  di  cento  Celle  per  ricouero  de' poueri  appettati.  Fabri- 
ca allhora  molto  ragguardeuole,eper  ogni  rifpettoda  douerefler 
tenuta  Tempre  in  gran  conto,  benché  hora  trafcurata,  e  negletta , 
Ha  Mata  laicista  rumare,  e  dirupare . 

In  quetta  Chiefa  fono  ancora  i  Carli 
Vno  de' quali  che  fu  Francelco  hebbe  carico  di  Configlierfegreto 
142^.  del  Marchese  Nicolò  Terzo» 

Ed  vnGiouanfrancefco  demoni  peritiamo  Iurifconfulto,  co- 
me dalle  varie  fuekttureiì  vede.  Quetti  andò  per  il  Duca  Alfonfo 
Secondo  a  Clemente  Ottauo ,  nel  principio  del  fuo  Pontificato,  du- 
lie orò  con  gran  lode ,  effendo  egli  in  ciò  (ingoiare . 

QH.'uÌ  parimente  fono  i  due  Doffi  fratelli . 
Baratta  l'vno,c  DorTo l'altro  Pittori  eccellenti/fimi,  come  dal- 
l'opere loro  chiaro  fi  comprende,  mentouati  dal  ....  Poeta»» 
Areoiio  nel  trentèlimo  terzo  Canto  del  fuo  Poema ,  oue  dice 

Duo  Doffi ,  e  quel,  eh' a  par  /culpe ,  e  colora 
iJHicbtly  più  che  mortai,  udngel  Dìuìm. 

Euui  ; 


* 
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Euui  vn  Nicolò  della  tauola,  il  quale  dopo  di  erTerfi  portato  va*  Ujr. 
Jorofamente  nella  battaglia  Nauale  contro  al  Legato  Apofìolico  a  é 
fuoi  ad  fiorenti,  airhoracheaffedìauacon  grand'impeto  la  Città  di  13  j^. 
Ferrara, venne  dal  Marchefe  Rinaldo,  e  dall'Auogaro  Signor  di 
Treuigihonorato  della  dignità  di  CaualJiero.inftituendoloanche  ij^/. 
fuo  Luogotenente  Generale,  nell'aflcdio  di  Modona,  fi  come  an- 
che fece  il  Marchefe  Obizo  Settimo,  il  quale  dopodihauere  ricu- 
perata la  detta  Città  ve  lo  mandò  a  pigliarne  il  ponzilo,  edariceuer-  1336. 
ne  il  giuramento  di  fedeltà,  rimanendoui  poi  Gouernatore,con 
amphiiìtnaautcorità,  ed  altro. 

Euui  anco  Antonio  Tebaldeo ,  che  fu  intimo  Segretario  del  Du- 
ca Hercole  Primo,  e  gentil  Poeta,  di  cui  fi  vedevn  volume  di  rime 
intitolato  l'opere  d'Amore ,  ed  il  quale  per  ìa  moka  fua  prudenza,  e 
dottrina  meritò  d'efler  dedicato  alla  immortalità  dalla  famofa  pen- 
ila del  ...  .  Poeta  LodouicoAreofto,  nel  quarantèiimo  fecondo 
Canto  del  fuo  Poema  mentre  dice 

/  duo  y  che  -voluto  han  fopra  fé  torre 

Tanto  eccellente  ,  &  honorata  foma 
.    JJoma  lo  ferino ,  ^Antonio  Tebaldeo , 
Ercole  Strofa  t  vn  Lino,  &  vn  Orfeo, 

E  G  iacopo  dalle  frutte  huomo  di  gran  fen  no,  e  valore,  e  di mol- 
ta auttoritàpreflo  il  Duca Hercoìe Primo, del  qualeegli  fu- Factor'  *47& 

Generalo. 

E  Giouambatifta  Sacrati  Iurifconfulto  riputato  mólto,  il  quale 
hebbe  per  moglie  Margherita  forella  di  Giacopo  Sadoleti  dottiflì- 
mo,  ed ampliSìmoCardinaledi  Santa Chiefa,é  dalla  quale  ne  trafie 
venti  tre  figliuoli,  diciotto  de' quali  furono  in  vn  medefimo  tem- 
po fuoi  Commenfali,col  nome  tra  di  loro  del  li  dodici  Apoftoli  ; 
tra'  quali  Giacopo  fu  Vefcouo  di  Carpentraflb  in  Auignone ,  e  Pao- 
lo Canonico  della  Cathedrale,  gran  letterato,  già  nella  detenzione 
della  detta  Chiefa  mentouato  ;  Tomafo  buonFilofofo,egli  altri 
tutti  ornati  di  fingolarhìlme  qualità  1  come  in  parte  dal  Tegnente-» 
Elogio  puoffi  com prendere  » 

D.  0.  M.  S.  ì 

Io.  Baptiftd  Sacrato  Iuris  vtriufque  Consulto ,  nobili  Ferrarienfi  ,  qui 
honefte ,  fanfte ,  ac  iuxta  Chrifti  D.  7^.  doftrinam  femper  vixit  mirifi- 

M    4  ca  Imma- 
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la  humanìtaie ,  at  nìorum  fuauitate  predato ,  de  fuis  Ciuìbm ,  ac  eicte- 
ris  omnibus  bene  femper  meritò  .  ^Margarita  Sadoleta  lacobi  S.\.E. 
Cardinali?  Sadokti  foro?  ,  mulier  pudicifjlma  ,  £2  fcecundijfima  X.  & 
Vili-  Liberum  fupcrflitum  ex  eo  mater,  lacrimis  ,  &  dolore  con/tela 
yiro  dilecìijjìmo  .  H.  V.  VI.  Kal.  Ian.  CM  D  LVI. 

Theodorus  Sacratus  fo.  Baptifta  ex  fJio  nepos  idem  Monumentimi  di- 
lapfum  [ibi  3  &  Tojìeris  rejìituit  Anno  Domini  Utt  D  C  II. 

Vedeuafì  in  quella  Chiefa anche  vn  magnifico  fepolcro di  finiti- 
mo marmo  in  cui  giaceua 

Ventura  Piftofili  fauoritifTìmo  Segretario  del  Duca  Al  fonfo  Pri- 
mo, e  (oggetto  di  gran  lettere,  e  molto  amico  del  ...  .  Poeta 
Lodouico  Areofto ,  come  nella  fettima  fuafatiraa  lui  indirizzata  fi 
vede  mentre  dico. 

Tiftofilo  tu  ferini ,  che  fé  apprejfo 

Papa  Clemente  i^Ambafciador  del  Duca ,  . 

Ter  vrìAnno,  ò  per  duoi  voglio  effer  meffo9 
Ch'io  te  ne  auifi ,  acciò ,  che  tu  conduca 
La  pratica  ;  e  proporre  anco  non  refli 
Qualche  viltà  cagion,  che  mi  v'induca. 
Senile  il  detto  Pi  liofilo  con  jftile  elegante,  e  verdadierola  vh&J 
del  detto  Duca, ed  altro.  Rouinò  quello  fepolcro  conia  ca,duta 
1570.  della  detta  Chiefa  per  Ja  feofia  del  gran  terremoto,  ed  infoine  fi 
eftinfeil  belliflìmo  Elogio,  cheineffo  eraincifo  fattogli  dal  det- 
to Poetai . 

Non  molto  lungi  ftannofepolti 

Coiìmo,  eProfpero  Paletti, che  furonoambi  eccellentifiimi  lu- 
rifconfulti ,  come  chiaro  dirnoftrano  i  fuoi  dottinomi  confegli .  i 

Si  come  furono 

Bartolomeo,  e  Claudio  Bertazzoli,crie  quiui  giacciono  veden- 
doli di  loro  grauiffimi  Confegli,  e  Letture  Ciuili,e  Criminali, 
ed  altro. 

Ne  meno  è  da  tacere 
Alberto  LolioFilofofo  eccellentiflìmo,  e  di  gran  fama,  il  quale 
compofe  diuerfe  opere  per  la  fua  dottrina  (limate  molto ,  ed  in  par- 
ticolare vna  Orazione  in  lode  della  V  illa  molto  celebrata .  Si  legge 

diluì 
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di  lui  il  fotto  fcritto  Epitsfio,  regiftrato  nella  quarta  Gapella  alia  de- 
lira nelI'ingrciTo delia  porca  maggiore .  Quefla  Famiglia  venne  dal 
Sommo  Pontefice  eonnumeratatra  li  27.  nobili  ConiìgJieri  delia 
Città  in  perfonadi  Girolamo Caualliero  diS.Lazaro,  e  Maurizio 
ài  Sauoia .  D.        0.        M. 

K^dlbertm  Lollhis  Francifci  filius  ,  bic  quod  mortale  babmrat  dep$+ 
fidi  decimo  fept.  Cai.  Decemb.  M  D  LXIX* 

Fix  quiui  anche  fepellito 
NicolòmariaCodecì  Fattor  Generale  del  Duca  Alfonfo  Pritno.     xj3$« 

E  Giulio  del  Bai  lo,  detto  del  Moro,  il  quale  fà  foggetto  di  ele- 
uato  ingegno,  e  molto  caro  al  Duca  Alfonfo  IL  che  per  ciò  lo 
eleffe  per  vno  de'  teftimoni ,  che  fi  fotto  feri  ile  ro  al  fuo  teftamento , 
fu  anche  Maeftro  di  Camera  di  Margherita  Gonzaga  Duchetfa  di 
Ferrara,  ed  hebbe  anco  altri  carichi  tutti  da  lui  honoratamente^ 
folle  nati. 

Venne  quiui  parimente  fepellito  il  non  mai  a  efficienza  lodato 
Filippo  Bendedei,  personaggio  di  gran  lettere,  e  prudenza,  il 
quale  feruì  con  gran  {inceriti ,  e  fede  in  grado  di  Segretario  il  Mar- 
chete Leonello ,  il  Duca  Boriò ,  il  Duca  Hercole  1.  ed  Alfonfo  I. 
fuo  figliuolo  dai  quali  venne  graziofamentepriuilegiato. 
Predo  di  lui  lì  ripofa 
Nicolò  il  figlio  di  virtù,  egrauità  niente  inferioreal  Padre,  il  qua- 
le feruì  egli  ancora  per  Segretario  il  Duca  Hercole  Primo,  che  lo 
inandò  Ambafciador  re/fidente  preffo  alla  Republica  di  Firenze .     1 47^ 

Battifla  il  fratello  fiì  anch'egli  foggetto  di  gran  valore ,  e  merito, 
efùPodeftàdi  Rouigo,  di  Forlì,  e  poi  di  Firenze  con  titolo  di  Ca-   146*. 
pitano.  Andò  Oratore  per  il  Duca  Alfonfo  1.  a  Ferdinando  Rèdi 
Napoli,  ed  al  Sommo  Pontefice  Sifto  IV.  Vifù  l$A 

.  Timoteo  di  belle  lettere  ornato  ,  il  quale  hebbe  nella  Poefia_> 
non  picciolo  talento,  che  per  ciò  fri  molto  caro  al  ...  .  Poeta 
Lodouico  Areofti ,  il  quale  fauellando  diluì  nel  quarantèiimo  fe- 
condo Canto  del  fuo  Poema  dice . 

£  Timoteo ,  l'onor  de  Bendedei, 

Ambi  faran  tra  l'vna ,  e  l'altra  ritta 
Fermar  al  fion  de  lor  foaui  plettri 
21  fiume,  qm  fidargli  antichi  Elettri* 

Vàia 
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Fu  in  oltre  gran  fauorito del  Cardinale HippolitoEitenfe,  cheto 
fece  fuoCocnmenfale .  Queftì  ìnfieme  con  Ja  Madre  edificò  entro  ai: 
confini  del  Bondeno  in  luogo  detto  Scortichino  vna  Chiefa  hora.-» 
Par.ochiale,fotto  il  titola  dell'Annunziata. 

Seruì  Alberto  egli  ancora  per  Segretario  il  Duca  Alfonfo,  ed  al- 
tro ,  com'anche  fece 

Marc'Anconio  il  Cardinale  Hippolito.  E  firn  il  mente  di  memo- 
ria degno 

Girolamo ,  il  quale  fu  Filofofo  di  gran  fama . 

Qui  parimente  ila  fepellito 
Vincenzo  Brigantino,  che compofe  vn  Poema  heroico  intitolato 
l'Innamoramento  d'Angelica,  da  lui  alle  ftampepublicato. 

Equi  fi  ha  per  tradizione,  che  folle  fepellito  quel  fi  famofo,ed 
arguto  motteggiatore  detto  il  Gonella . 

Vltimamente  venne  quiui  anche  riporto 

Luzzafco  Luzzafchi  vno  de' primi,  e  più  intendenti  iutifici,' ed 
organuli  del  Tuo  tempo  d'incomparabile  bontà,  e  modefiia  molto 
amato,  e  fauonto  dal  Duca  Alfonfo  II.  e  da  tutti  vniuerfalmente 
grandemente  riputato,  che  fu  Maeftrodi  quel  Girolamo  Frefco- 
baldi  egli  ancora muGco  di  gran  nome,  ed  organica  di  San  Pietro 
inRoma_>. 

EGiofefloBaftaroli  Pittore eccelIentifiimo,edi gran  fama. 

Ha  fotto  di  fé  la  detta  Parochiale  la  Capella  Ducale ,  il  Priorato 

di  San  Leonardo,  la  Chiefa  della  Confraternità  dello  Spirito  Santo, 

detta  prima  di  S.  Benedetto,  vicino  alla  quale  anticamente  era  vno 

;  Spedale  detto  Santa  Maria  della  Croce ,  come  da  vna  tal'Indulgen- 

za  ad  effo  conceduta  da  Guido  Vefcouodi  Ferrara,  per  rogito  di  Vi- 

l$$ 2.^  taleda  Forlì  a' 14.  di  Maggiori  può  vedere,  e  nella  medefima  con- 

trata  quello  di  Santa  Maria  de  gli  Angeli  detto  de'  Santi ,  doue  fi  ri- 

couerauano  poueri  infermi ,  ricordato  già  da  Bernardo  Vefcouo  in 

l?7j,  vna  certa  concefiìone  fattale  a*  20.  di  Settembre  rogato  Nafinaben 

Brinij  i  Catecumeni,  l'antico  granaio  su  la  via  grande  da  i  Marchefi 

Eftenfi  edificato  a  beneficio  publico  »  la  Torre  de*  Ribelli  così  detta 

per  effere  ella  fiata  edificata  delle  pietre  delle  cafe  de'  Fontani  ribel- 

•  .   f  li  degli 
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li  de  gli  Eftenfi ,  sii  l'angolo  della  Piazza,  che  gira  vérfo  la  Ghkfa 
della  Trinità  addimandata  poi  per  corrotto  vocabolodi  Rigobello 
dou'era  l'Orologio  publico ,  e  tutte  le  fcritture  della  Ccnaunità  re 
gillrate/laqualTorrepercoifapoia'  13.  di  Settembre  dai  fulmine,   lll6. 
ne  rimafe  abbruggiata  la  maggior  parte  delle  dette  fentturo  , 
e  la  detta  Torre  per  lo  più  roui  tiara ,  la  quale  auenga  che  poi  f  jffe  re- 
fìaurata ,  ed  abbellita ,  ella  nondimeno  affatto  fi  eftinfe  per  la  cadu- 
taci lei  a' 25.  Ottobre,  giorno  diS.Cnfpino.  Vedefi  anche  fotto.  1555. 
la  detta  Parochia  il  gran  Caftello  della  Piazza  dal  March efe  Nico- 
lò Secondo,  detto  il  Zoppo  principiato  a'  20.  di  Settembre,  giorno   1585. 
della  fé  ili  u  iti  di  S.  Michele,  al  quale  il  detto  Cartello  venne  dedi- 
cato ,ponendoui  la  pietra  fondamentale  il  Marchefe  Alberto  fuo' 
fratello,  infieme  convn  ducato  d'oro,  donandone  vn'altroal  mu~: 
ratore ,  che  fu  Giouanni  Nafelli ,  che  lo  perfezionò  col  diifegno  di 
Bertolino  Nouari  Architetto ,  in  quella  forma  quadrata  nella  qua-  ; 
lehoggidì  li  vede,  con  quattro  altitfìrae  Torri,  ne  gli  Angoli,  è? 
fortificato  di  quattro  Reuellini  vno  per  Porta ,  due  delle  quali  efeo- 
no  al  mezzo  giorno,  vna  al  Settentrione,  e  l'altra  all'Occidente-», 
con  li  tuoi  Ponti  leuatori ,  eftendoegli  circondato  da  vna  profonda 
Fofla.  Dalla  parte  verfo la  Piazzaalleuar  del  Sole  vi  fi  ritruouapo- 
fìo  vn'altroReuellino,  Copra  dd  quale  rtà  Attuato  vn  vaghirtimo 
giardinetto,  da  cui  ri  palla  nella  Torre  Marchefana  fopra  di  vn  pog- 
giuolo  di  marmo  col  parapetto  di  ferro  da  vna  nauetta  coperto,  che 
per  diilotto era  dipinta  di  vna  vaga  mietitura  di  nurnerofa  quantità 
d'Angioletti  di  mano  de' Darli ,  ia  quale  dirupata  vennerifTatta,e 
nel  medefimomodo  dipinta  da  valente  mano.  AH'vltimo  piano 
delle  rtanze  di  quello ,  che  di  tré  ordini  vi  fi  camina  per  difuori  d'in- 
torno fopra  di  alcuni  poggiuoletti,  circondati  da  belliffime  ballau- 
fìrate  di  marmo  fabricati  fopra  a  Spalti  ò  Pergolati ,  fi  come  anche 
colmedefimo  ordine  fallì  d'intornoaile  Torridi  quello, le  quali 
adì  detto  piano  fino  alla  fomm ita  fono  fabricate  di  pietre  tagliate, 
con  finte  colonnate.,  che  foftengonogli  archi  traui  ò  fregi  di  quel- 
le ,  tra  le  quali  fono  alcuni  nicchi  concertati ,  con  pitture  di  chiaro , -'• 
efeuro.  LiTorricmi  fono  coperti  di  lame  di  piombo,  co' penelli 
inferti  in  grolfe  palle  di  rame  dorate,  che  girano  fecondoi  venti  , 
da  vna  delie  quali  pendono  Campane ,  che  fuonano  le  hore  replica- 
te,con  li  quarti.  Quello  nel  mezzo  chiude  vn  gran  Cortile,  al 
quale  d'intorno  vedefi  dipin  to  di  chiaro ,  e  feuro  giallo  da  terra  fino 
alla  fomaìi  ti  tutti  li  Sereninomi  Principi  della  cafa  Eftenfe  al  viuo  ,- 

conte 
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con  learmi  colorate ,  nGmi ,  e  tem  pi  che  dominarono  cofi  in  Italia^ 
come  fuori  fln'al  Duca  Al  tonfo  Secondo ,  e  quinto  Duca  di  Ferrara. 
Alladeftra  neH'ingrefiò  di  elio  perlaPortadi  S.  Giuliano  fi  vede 
vna  gran  loggia  foftenuta da grofle  colonne  ài  marmo,  fopra  della 
quale  fi  legge  iafeguente  intenzione,  che  racconta  l'origine  delia 
detta  Seremfiìma  Famiglia . 

K.AÙ&  gentis  Trindpum  x  C.  Atio  Vob.genus  ducentium ,  gentilium  , 
&  Agnatorum  fiottate ,  quorum  perpetua  ferie ,  in  Italia  fupra  M  CC. 
+Amios ,  Cf  in  Germania. ,  ex  Vuelphonum  bxreditate,  nouocf;  imperio  la- 
te dominantium  res  gejì.ts  Hiftoria  ad  memoriam  fempitemam  explica- 
ri  fecerat ,  hcts  etiam  Imagines  ,  vna  cum  infignibus  ,  quibm  illi  rte- 
bantar ,  in  hoc  /Ircis  a  [e  instaurata  .Atrio  fujpicienda-s  propofuit  Se- 
reniffimns  lAlfonfits  II-  Ferraria  Dux .  Anno  Domini  M  D  LXXFIT. 
Quello  Cartello  contiene  in  Te  dodici  appartamenti  ampli/limi, 
abbelliti  per  io  più  ditailelli  sfondati,  e  podi  a  oro  in  vari  modi  di- 
pinti ,  con  pitture, ed  Arabefchi di  mano  di  Tiziano,  dd  Garofo- 
lijdiGeroliminoCarpijde' Dofli,  ed^Itri;  coi  pauimentianch'effi 
di  marmi  variati ,  e  neìl'vfcire  di  quello  per  la  via  coperta  de'  pedo- 
Di  s'entrain  vn  vaftùlìmo  alloggiamento  nominato ,  come  di  fopra 
s'è  detto,  la  Corte  vecchia,  il  quale  oltre  al  numero  quafi  infinito 
di  bdlitfìme  fìanze,  che  in  effo  fi  ritrouano,  vi  fi  annouerano  anche 
da  dieci  appartamenti  ciafchedunodi  loro  capace,  e  degno  d'ogni 
gran  Principe,  nel  quale  alloggiamento  fi  comprende  la  gran  Sia 
detta  del  pallone,  in  cui  dal  Duca  A 1  fonfo  Secondo  Ci  faceuano  vari 
Tornei ,  e  Campi  aperti  a  Cauallo ,  ed  altre  fede;  ed  il  Cortile  ad- 
dotto a  certo  tempo  della  Nobiltà,  alla  Porta  del  quale  fopra  la_» 
Piazza  dalla  parte  deliravi  fi  vedelaftatua  del  Duca  Borfo,  primo 
Duca  di  Ferrara,  in  vna  feggiaaflìfo  inhabito  Ducale  fopra  di  vna 
gran  colonna  di  marmo,  con  quattro  Angioletti  tutti  di  bronzo, 
che  ne  gli  angoli  del  Capitello  di  effa  tengono  le  armi  Ducali  eret- 
ta dal  popolo  viuendo  egli,  come  l'accennano  i  qui  fctto  notati  verfi 
nella  circonferenza  del  detto  Capitello  incili,  compoiH  da  Tito 
Strozza  celebratitfìmo  Poeta  Ferrarefe . 

liane  ubi  viuenti  Ferraria  grata  columnam 

Qb  merita  in  Tatriam,  Vrinceps  iujlijjime  Borfi, 
Dedicata  Eftenfi  quo  Dux  a  fanguine  primm 
Excipis  Imperium ,  &  placida  regis  cmnia  pace . 
Alla  Anidra  euui  la  fiatua  equeftre  pur  di  bronzo  delMarchefci 
Nicolò  Terzo ,  la  quale  ita  potendo  fopra  di  vn  mediocre  arco  di 

marmo 


• 
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inarmo  foftenuto  da  due  colonne  incanellate ,  nel  cui  fr-ontifpfciò 

in  vnatabelladi  marmo  fi  legge  la  frguente  intenzione  iùimpàila,  1401, 
da  Agodi  no  Villa  Giudice  de'  Saul ,  e  Padre  dtì  la  Patria . 

7\(ic.  Marchiani  ESìenfi  Al.  V.  ter  Tacis  Italia  autieri  1\.  V.  Ferra- 
rieri.  Leon.  OMar.  Cjermano  ,  &  faccejjòre  perjìci  imperante  dicami  . 
IM  CCCC  I. 

Nelì'vfciredel  Camello  dalla partedel  Settentrione  s'entrauain 
vn  gran  giardino  detto  del  padiglione,  che  tra  il  detto  Camello,  e 
la  via  de  gli  Angeli  era  fittuato,  così  detto  da  vn  gran  Padiglione, 
che  nel  mezzodì  e iTo  forgeua  di  forma  circolare,  il  quale  haueua 
vna  bafe  ài  marmo ,  che  lo  circondaua  all'altezza  di  tre  piedi  in  cir- 
ca, fopra  della  quale  pofauano  molte  colonne  pur  di  marmo  qua- 
drate ,  che  mano  a  ntrouare  la  cornice,  che  fofteneua  vna  gran  cu- 
ba tutta  di  piombo  coperta, nella  cuiibmmità  era  poftovna  palla 
:  di  rame  dotata,  che  mandaua  fiamme,  che  dmoraua  Pimprefa  del 
!  Duca  Alfonib  I.  cheloedsficò.  Quefto  giardino  oltre  alle  piante 
;  di  vari  frutti  efquifiti ,  che  m  fé  chiudeui ,  era  anche  circondato  di 
vna  vaga  lìepe  di  rofe ,  tra  la  quale,  e  le  mura  delie  Folle  del  Callel- 
]o  verlo  il  mezzo  giorno  feorreua  vna  lunga  pergola,  con  colonne 
di  lance ,  e  gli  archi  di  ferro  da  varie  viti  coperta ,  la  quale  da  vn  ca- 
po fi  congiungeua  con  le  danze ,  che  s'incamminano  verfo  la Chie- 
fa  della  Roia ,  e  dall'altro  terminaua  col  Pveuellino  del  Cartello,  per 
lo  quale  in  e  fio  s'entra  per  la  Porta  del  la  Torre,  detta  di  S.  Caterina  • 
Haueua  parimente  il  Duca  nell'vicire"  dei  Camello  per  la  Porta  vol- 
ta all'Occidente  vna  via  fegreta ,  dou'egli  frequentemente  camina- 
uaa'piedi,etallhora  in  Carozzafenza  eflere  veduto  da  altri,  che 
da  quelli,  che  lo  feguiuano  quando  voleua  fare  alquanto  di  eferci- 
zio ,  la  quale  fi  diftendeua  fin'airv!  timo  Terrapieno  vicino  alla  Por- 
ta della  Città  detta  di  S.  Benedetto ,  doue  era  vn  deliziofo  giardino, 
convnav3ghifijmahabitazione,che  per  eflere  edificata  con  qual- 
che termine  di  Fortezza  era  detta  la  Camellina ,  poi  che  fé  bene  per 
trauerfo  vi  fiopponeua  lacontrata  della  Rofa,  quella  delle  ftalle 
Ducali,  e  di  S.Gabriele,  erano  quefte  per  di  fiotto  ineauate  tanto,  e 
voltate,  ch'egli  con  le  carozze  vi  poteua  agiatamente  tranfitare,fl 
come  anche  faceuano  le  acque,  che  dalle  chiauiche  di  San  Bene- 
detto entrauano  nella  Città ,  e  faceuano  il  condotto,  che  inacquaua 
le  FofTe  del  Caftelio,  le  quali  poihaueuano  efito  per  altri  condotti 
di  pietra,  che  vfeiuano  della  Città  all'Oriente  tra  la  Porta  del  Bar- 
bacane, e  quella  di  San  Giouarnbatifìa,  fi  come  pur'anco  l'hanno 

di  prò- 
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di  preferite.  Nelle  fudetteFofTevedeuafi  ir  vagando  di  continouo 
gran  copia  di  bianchitimi  Cigni ,  ed  altri  augei  acquatili  iui  d'or- 
dine del  Duca  nudati. 

CAPELLA     DVCALE. 

Olendo  il  buon  Principe  noftro  Hercole  Primo ,  per 
comodità  di  lui  ,edella  Corte  errigere  nella  propria  ha- 
bitazione  vna  Chiefa  ,dou'eg!i  co' Tuoi  fi  porcile  ridurre 
a  porgere prieghi  perimpetraregraziedalladiuinamae- 
ftà ,  elette  nel  gran  Cortile  della  Piazza  il  (ito ,  nella  parte  inferiore 
della  Citta,  dentro  Uquarttero  di  S.  Nicolò,  doue  edificò  la  pre<- 
1476.  fente  Chieia  volta  al  mezzo  giorno,  detra  comunemente  la  Capei- 
la  Ducale ,  nella  quale  ogni  giorno  vi  Ci  celebraua ,  proludendola 
anche  di  vncopiofiilìmo  concerto  Muficale,  doue  erano  condotti  i 
più  fomofi  Cantanti  de'  fuci  tempi  con  grolle  prouigioni.  In  eiTa_» 
a' 2.  di  Febraio  dello  ftetfo  anno  venne  trasferita  con  folennifsima 
pompa,eprocefsionedt  tuttoilClerolecolare,e  regolare,  con  lo 
jnteruento  del  detto  Duca  ,  e  del  la  Nobiltà ,  e  popolo ,  vna  Jmagi- 
iie  mnacolofa  della  Beata  Vergine,  già  dipinta  in  vn  muro  pocodi- 
ftantedalla  cucina  Ducale,  e  venne  riporta  allafiniftra  dell  Altare 
maggiore ,  oue  di  prefente  Ci  vede  ;  cantandoui  il  Vefcouo  la  MelTa 
della  Beata  Vergine,  in  habito  Pontificale.  Quella  Chiefa  venne 
ampliata ,  ed  abbellita  dal  Duca  Alfonfo  Secondo ,  e  dopo  da  Cefa- 
reEltenfe  Ducadi  Modona  conceduta  a  tempo  alla  Confraternità 
dello  Spiritofanto  per  trattenermi!  fin  tanto,  ch'ell'habbia  riddot- 
taa  termine  la  nuoua  Chiefa  fua,  che  fi  vàtuttauiafabricando. 

SAN      LEONARDO. 

Vesta  Chiefa  anticamente  fi  ritrouaua  fuori  della  Cit- 
tà edificata  in  capo  alla  via  dettali  Borgo  de' Leoni, ed 
habitata  vn  tempo  da  alcuni  Frati  di  Sant'Antonio  di 
Vienna  in  Francia ,  ofleruanti  della  regola  di  Sant'Ago- 
fimo ,  li  quali  in  quello  luogo  per  molto  tempo  viffero  in  gran  lan- 
tità ,  affaticandoli  molto  nella  via  di  Dio,  e  nelle  opere  di  pietà,  e 
mifericordia,ed  in  particolare  nell'hauere  diligentifsima  cura  di 
que'  poueri  figliuoiini  derelitti ,  ed  abbandonati  dalla  più  che  ferri- 
gna crudeltà  de' padri ,  e  madri  empi,  e  federati,  dico  lì  baftar- 

dini, 
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dini,  tenendo  in  detto  luogoa  quello  effettovncommodo,ebene 
ordinato  Spedale,  con  moita  edificazione  de'  Cittadini ,  li  quali  in- 
dotti di  così  fiorita  carità  in  diuerfi  tempi  fecero  loro  di  molti  le- 
gati, in  modo  che  effi  in  breue  fpazio  di  tempo  dilatarono  i  loro 
confini, arricchendo  di  molti  poderi,  come  più  didimamente  fi 
vede  in  vn  tal'iflromento  ne'  Tuoi  catallri  regillrato  rogato  per  Fa-  U9h 
fcMafei.  1  beni  del  qual  luogo  dalla  benigniti  del  Marchefe  Ni- 
colò Terzo  vennero  tutti  efentati ,  concedendo  loroinfieme  altre 
prerogatiue,  fi  come  dopo  fece  il  Marchefe  Leonello,  il  DucaBor-  1421. 
ìo, ed  Hercole  Primo,  come  dai  Priuilegi  loro  conceduti  Ci  feor- 
ge  da  me  veduti  con  molto  mio  contento,  considerando  in  elfi  la 
gran  pietà,  e  religione  di  tanti  Principi .  Ma  col  tempo  raffreddata 
poi  ne  i  detti  Padri  la  (olita  carità  in  graue  dannodi  così  fant'opera, 
cagionò  certa  differenza  tra  eilì ,  e  gli  huomini  della  Confraternita 
della  Cà  di  Dio ,  detta  di  S.  Criftofaro ,  cooperatori  di quella  ope- 
ra dentro  della  Città, intorno  al  riceuere,ed  alleuare  li  detti  in- 
fantala quale  in  fine  fopita  per  via  di  compofizione  tra  li  detti 
Con  frati»  ed  Antonio  Verini  Priore  del  detto  Spedale,  furono 
confegnateconfauttorità  della  Santa  Sedealli  detti  Confrati  due 
pofieffioni  nella  Villa  di  Vigherano  in  luogo  detto  San  Tomia,  con 
befiiami ,  ed  altri  vii  in  buona  quantità ,  con  condizione  ch'effi  per 
1  auuenire,  ed  in  perpetuo  follerò  obbligati  fentire  tuttoil  pefo  di 
detta  opera,  riceuendo,edalleuando  li  detti  infanti  fi  dentro  della 
Città  come  di  fuori  ;  e  perciò  intendendoli  h  detti  Padri  per  Tempre 
fgrauati  della  detta  cura  ;  come  di  tutto  apparilce  rogito  di  Vgo  Ca- 
gnazzia'5.diMarzo.  Ciò  (labilità contmouarono  i  detti  Padri  in  1403* 
quello luogo,  durante  la  vita  del  (opra  nominato  Antonio  Verini 
Priore  loro,  ch'ebbe  fine  dell'anno  1522.  nelqualtempola  detta 
Chieia ,  e  Spedale ,  venne  polla  in  comenda ,  e  conferita  con  titolo 
di  Priorato  dalli  Duchi  di  Ferrara  ;  e  ciò ,  non  orlante  ch'ella  folTe 
come  dicono  delle  ragioni  del  Capitolo  della  Cathedrale.  Dicono 
alcuni  altri,  ch'ella  folfe  Parochiale,il  che  non  niego,  ne  affermo, 
non  hauendo  10  fin'hora  veduto  intorno  a  ciò  cofa  che  m'appaghi  ; 
è  però  vero  che  merla  fi  iotterrauano  morti,  hauendo  io  veduto  at- 
la  delira  dell'Aitar  maggiore  vna  memoria  nobili/lima  fatta  a  tre  To- 
rcile dell'honorata  Famiglia  de' Nafelli  PoetelTe  molto  celebri,  in- 
cifa  in  vna  lapida  di  marmo  qui  fotto  trafportata_» . 

Hippùlita  ,  Hieronyma  ,  ^Sintonia  forores  ,  antiqua  T^afellorum  fa- 
milìa  prognata ,  tumultario  fepukro  prim  condita ,  mox  rejfojfa,  &  tu- 
mulo- 
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mulo  honesìiori digitata  hlc  fit£  funt,  quas ,  nifi  ris  fati,  uhm  morta- 
Uum  fcmper  infenfa  ,  quafi  tres  flofculos  nonditm  in  calicem  debifcentes  , 
feuìente  peUilentia  vnoque  impetu  f uccidi jfet ,  baberet  noslra  at.ts  quas 
maiorum  estati  obijeeret  ,  feti  pudore  virginali  ,  feti  matronali  indujìria  , 
feu  Taladts  artibus  ,  feti  mttfarum  sludijs  decertandtm  foret  .  Taulus 
fraterlugens  emulis  Hudiomm  fuorum ,& B.M.  poftiit .  M  D  XKVllU 
Viderat  alma  Venm  ternas  ceciàifìe  forores  , 

Tsjum  quid ,  ait ,  Charites  tres  ceciderc  mex  ? 
Cui  Talla/S ,  maior  iattura  est  in  tribtis  ìslis  s 
CMuf&s ,  &  Cbarites  tres  cecidifie  puta  . 
Quefta  Chieia  rimafe  dentro  della  Citta  inclufa  all'hora,  chetai 
DucaHercole  I.  da  quefta  parte  venne  ampliata. 

SPIRITOSA  NTO. 


Vesta  Confraternità  foleua  anticamente  edere  la  me- 
desima con  que  la  della  Càdì  Dio, detta hoggidì di  San 
jjf£MJ\  Cnftofaro.  Ma  per  certo  difparerenato  tra  li  Confrati 
1515.  [fcraaLafl]  dileifidiuife,ricouerandofiquerta  per  mododi  proui- 


gione  nella  Chieia  di  San  Giuliano  vicinoal  Cartello  della  Piazza  , 
chiamandofi  la  Confraternita  dello  Spiritofanto,  titolo  folto  del 
quale  hebbe  anche  principio  l'antica  di  San  Cnftofaro ,  doue  prima 
era  incorporata,  il  quale  poi  per  l'aggregazione,  che  fece  alla  Ve- 
nerabile Archiconfraternità  di  Santo  Spirito  di  Roma,  le  venne 
maggiormente  confermato,  vertendola  Cappa  azzurra.  Ella  di- 
morò nelladettaChiefadi  San  Giuliano  per  dieci  anni  continoui , 

45 ix.  che  poi  fi  condufle  ad  habitare  periftanza  permanente, in  vna  tal 
Chiefetta  detta  San  Benedetto,  con  vno  Spedale ,  gii  edificata  fuori 
della  Città ,  in  capo  alla  via  del  Borgo  de'  Leoni ,  prima  conceduta 
per  opera  di  Bernardo  Vefcouo  di  terrara,  e  del  Capitolo  della  Ca« 
thedrale  alli  Monaci Camandolefi ,  con  l'interuento  del  Prioredd- 
Jo  Spedale  di  San  Leonardo,  al  quale  la  detta  Chieia  era  foggetta  » 
con  quell'annua  recognizione  al  Vefcouato,  edalla  Sacrirtia  della 
Cathedrale, che nell'irtromento della  detta  concefsione  fi  contie- 

1376.  ne>  rogata  per  Nafimben  Brini,  e  Pietro  Pincerni  a'  22.  d'Aprile, 
effendo  Sommo  Pontefice  Gregorio  XI.  e  Marchefedi  Ferrara.* 
Nicolò  IL  detto  il  Zoppo.  Ma  non  fi  effendo  poi  effettuato  nei 
detti  Monaci  la  fopra  nominata  concefsione,  e  deuoluta  Ja  detta 
Chieia  allo  Spedale .  ella  nuouamente  venne  conceduta  da  Antonio 

Verini 
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Verini  Priore  d'efib  ad  vn  tal  Sacerdote  fecolare  nominato  Gio- 
uan' Antonio  de  Nobili,  con  vn'annua  recognizione  di  cera  al  det- 
to Spedale,  comedall'iftromentofopra  ciò  ftipulato  (i  vede,  rogato 
perBenedettodiNurfciaa'  27.  d'Aprile,  la  quale  poi  (aflentendo-  1502. 
ui  il  detto  Nobile)  vennedata  alla  Confraternità  dello  Spiritoian- 
to  da  Trotto  de' Trotti  Canonico  dei  la  Cathedrale,e  primo  Priore 
Comendatanodi  S.Leonardo,  con  la  ricognizione  alla  detta  Co- 
i  menda ,  che  fi  contiene  neiriftrdoaento  rogato  Giouanmaria  Aldi- 
gieri  a' 12.  di  Febraio,doue  potabilità  vi  fi  dilatò  con  honoratiisi-  ij2j, 
mi  prcgrefsi ,  che indufiero  poi  la  Confraternità  di  Santo  Spiritodt 
Marara  ad  vnirfifeco,  e  pagarle  vna  annua  recognizione  di  vn  fol-  1586. 
[do  per  vno,e  vi  edificò  nel  Pontificato  di  Clemente  Vii.  vna_» 
.  nuoua  Chiefa. ietto  il  titolo  dello  Spintolanto  nel  medefimo  luo- 
go, nella  quale  venne  fepellito  il  Caualliero  Vincenzo  Bdiati  Lu- 
cheie,  gentiìhuoaio  àtì  Duca  Alfonfo  II.  e  Celio  Parelanoda_» 
Afcoli,  Capitano  de  Caualh  per  Santa  Cruda  in  Ferrara,  eficndo 
prima  flato  Capitano  d'Infanteria  in  Vngana  ,  e  Sergente  maggio- 
ra del  Marchete  Malatefta,  e  Gouernatore  di  quattro  Compagnie 
d'Infanteria  fottoCaniUa.  Aluifuccelle  nel  detto  carico  ds  Capi-  ^597» 
tana  di  Causili  in  Ferrara  ,  Marc  Antonio  della  nobile  Fami- 
Iglia  de'  Thei  da  Perugia,  egli  ancora  (oggetto  digran  valore ,  e  me- 
;rito,foltenendo  di  prefente  il  detto  carico  con  magnificenza  ,  e  l6zu 
Tplendore;  maquefìaerlendopoidiuenuta  incapace  per  la  frequen- 
za del  popolo,  che  di  continouo  vi  concorreua  tratto  sì  dalle  molte 
Indulgenze,che  vi  fi  confeguiuano, come  anche  da  vncompitifiimo 
concerto  muficale,  ch'ella  con  grandissima  fua  lode  ,  e  fpefà  h3 
hauutopercotmrnedi  foftenere,  cornecuttauia  va  continouando  a 
gloria  iblo  di  Sua  Diuin3  Maefià,  la  indicarono  affatto,  piantando 
nel  msdefimo  luogo  più  ampi  fondamenti,  ne  i  quali  da  Giacopo 
Serra  Genoueìe  Legato  di  Ferrara  ,  vi  venne  pofta  la  pietra  angola- 
re alli otto d'Agofto;  nella  quale leggeuail  la  fegueote  infcrizione  ^6, 
in  vna  lapida  di  marmo  incita . 

Paulo  V,  Tont.  Max.  fedente  .  Cardo  Emanuele  Pio  de  Sabaudia 
?.  B^.  E.  Card,  ac  Guido  Bentiuolo  Rjjodi  Arcbiepifcopo  ,  patrocinane 
ùbus .  Hippolyto  Giliolo  (orni  te ,  Sapientumq;  F errar! x  Indice  .  Her~ 
mie  Tepido  Cordite,  Accademixq;  nofìrx  Vrindpe .  Iacob:isti::>ÌG  San- 
a£  Maria  de  Tace  Cardinalìs  Serra  Ferrarix  Legatus  .  lapidem  fo~ 
hnniter  pofuit »  \*Awi9  &  Virgìnia  partu ,  lM  DC  XV I.  fepti 
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Mentre  la  detta  Chiefavaflì  edificando,  quefta  Confraternita  fi 
ricouera,  come  fiè  dettoa  fuo  luogo,  nella  Capella  Ducale,  nei 
gran  Conile  della  Piazza,  a  lei  benignamente  dal  Duca  di  Modona 
concedu  ta .  Vedeuafi  l'Aitar  maggiore ,  della  demolita  Chiefa  con 
vnamiffione  dello  Spiritofanto  fopra  gli  Apoftoli,enel  Corovna 
$istà  molto  (limate  *  di  mano  del  Baftaroli ,  pittor  Ferrarefe . 

CATECVMENI. 

H  n  k  e  inftituito  da  Paolo  Leoni  Padouano  Vefcouo  di 
Ferrara  vn  luogo  per  ricouerodi  quelli  Hebrei,  ed  al- 
tri Infedeli,  che  illuminati  della  verità  della  Santa  Fede 
del  noiìro  Signor  GiefuCrifto  voleifero  Jauarfi  nel  Sa- 
cro Fonte  fìattifmale ,  etfendo  effi  iui  raccolti ,  fpefati ,  ed  ammae- 
sì  rati  con  moka  cari  ti  >  fin  tanto,  che  battezzati  s'indirizzano  alla 
Religione,  ò  ad  altro efercizio  più  di  loro  gufto  ,  Quello  luogo 
venne  ampliato  molto  di  facoltà ,  per  vn  legato  fattogli  dalla  pietà 
di  Girolamo  Bouio  Teologo  di  gran  fama,  e  Canonico  della  Cathe- 
dralc,  per  laqual  cagione  vàia  detta  opera  con  più  agio  contino- 
uando  l'otto  la  proiezione  de' Giudici  de*  Saui,  edaccrefcendoiìa 
gloria  di  Sua  Diuiaa  Maeftà . 


H  fine  del  terio  Libro . 
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COMPENDIO 

HISTOHICO 

Dell'  Origine  delle  Chiefe,  e  Luoghi  Pij 
della  Città, e Diocefi  di  Ferrara, 

LIBRO   QVARTO. 
SAN    ROMANO. 

L  fecondo  quarticro  di  S.  Nicolò  viene  imme- 
diatamente dietro  a  quello  di  S.  Romano ,  eh  è  i! 
terzo  quartiero  in  ordine,  così  dinominato  dalla 
prefente  Chiefa  al  detto  Santo  dedicata ,  Attuata 
nella  parte  inferiore  della  Città,  fopra  la  Piazza 
volta  all'Occidente,  la  quale  quando, e  da  chi 
folle  fabricata ,  non  mie  flato  ancora  potàbile  il 
rinuenirlo.  Matrouandofi  ella  conftituita  capo  d'vno  de' quattro 
quartieri  di  effa ,  non  fi  può  dubitare ,  ch'ella  non  fia  antichitfìma  9 
effendo  anche  nominata  fino  dell'anno  997.  Quefta ,  per  quanto  fi 
caua  da  gli  antichi  Cataftri  della  detta  Chiefa,  fu  per  vn  tempo  Iran* 
za  de' Monaci  Caflìnenfi  di S.  Benedetto ,  con  titolo  di  Priorato; 
e  dopo  de' Canonici  Regolari  di  Sant'Agoftinodi  Frifonaria,  del- 
l'Abbazia di  S.  Benigno,  li  quali,  per  quanto  rifferifee  Aleffandro 
Sardi,  nell'origine  ch'egli  fa  del  Ducato  di  Ferrara,  la  diedero  in 
Auocariaal  Marchefe  Obizo  Sefto,e  Bonifacio  Eftenfi,che  Ja~* 
riedificarono .  Guglielmo  Marchefella  Adellardi ,  vi  fece  egli  an- 

N    z       che  va 
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che  vn  legato  di  cinquanta  lire  Imperiali  in  tanto  terreno,  da  con- 
fignarlele,  come  qui  fotto  Irà  notato. 

t^4d  mer.furam  Dominorum  ,  &  Fratrtmi  ,  &  non  Uceat  Domini* 
Ecclefìj  aliquo  modo  eam  tgrrafti  vendere  ,  y ci  alio  modo  alienare  . 

Come  tutto  fi  caua  dal  legamento  di  lui  rogato  per  Presbiterio 

1 1§?.- Notaio  Imperiale  a'  12  di  Maggio.  Ma  pallata  poi  in  comenda_. 

perlacefiìone  ibpra  nominata  fatta  dall'Abbate,  e  Priore  Alerna- 

no  aiMarchefi  Eftenfi,  venne  con  fei  ita  con  ticoiodi  Priorato,  con 
la  carica  della  cura  dell'anime,  erTendo  ella  Ja  principale  Parochia 
di  Ferrara,  dilatando  già  ifuoi  confini  fino  fuori  della  Città,  non 
filante  la  diminuzione  fatta  di  ki  aHhora,cheper  erriggere  la^ 
:Chiefa  Cathedralein  Parochiale,  ne  venne  di  lei  leuata  vna  ferra 
parte.,  ch'è  quel  giro  della  contrata  detta  de'  baftardini ,  fin'alla 
Giouècca,chepoi  dall'Hofteria  della  Campana  girando,  fé  ne  ri- 
torna alla  detta  Cathedrale,chiamsto  anche  a  noiìro  tempo  quella 
parte  diminuita ,  i  1  Sello  di  S.  Romano  ;  e  perche  là  detta  difunione 
non  apportaffe  in  tutto  danno  alla  prefente  Chiefa  conuennero,  che 
fempre,  che  cadefTe  nel  detto  Serio  qualche  morto,  ò  altroue,  doue 
Tuonare  fi  doueflero  le  campane  della  Cathedrale ,  feco  anche  fem- 
pre fuonare  fi  doueflero  quelle  di  San  Romano,  dando  loro  il  folito 
emolumento ,  lì  come  hoggidì  anche  Ci  coftuma  .  La  cura  dell'ani- 
me di  quella  Chiefa  viene  elercitata  per  vn  Vicario  perpetuo,  ad  efla 
ordinato  dalnnocenzio  Vili,  a  richieda  di  Folco  Eften  fé  Priore 

1487.  d'ella,  come  dal  Breue  di  lui  fi  vede  dato  in  Roma.  Quella  poi  per 

*4°7#  la  fua  vecchiaia  fatta  indecente  venne  la  terza  volta  riedificata ,  ed 
ampliata .  In  ella  trouanfi  eretti  fei  Altari  lbliti  a  conferirli  in  tito- 
lo, il  primo  de'  quali  è  S.  Nicolò, delle  ragioni  di  D.  Girolamo 
Bari*  11  Corpo  di  Criflo  de'  Morelli.  La  Prefentazione  della  Bea-  I 
ta  Vergine  de'Bonderani,e  Pianini,  S.  Benedetto,  e  quello  ài  I 
S.  Eufhchio,vnito  giada  Giouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  I 
al  Seminario.  Li  Rettori de'quali,  partecipano  di  certa  comune- 
la,  ò  difiribuzionei  giorni  fefliui  feruendo  alla  detta  Chiefa, fai-  j 
meggiando  al  Coro,  e  al  Vefpero;  la  quale  venne  inltituita  delli 
beni  di  D.  Bartolomeo  Guarnieri  da  lui  iafeiati  a  quello  effetto, 
comedalfuoteilamentofi  vede  rogato  per  Antonio  Colornioa'4. 

I595.  -di  Luglio  porto  in  pratica  daD.Battillade'Sarti  Dottor  Teologo, 

€  Vicario  perpetuodi  detta  Chiefa,  la  quale  poi  in  duierii  tempi  dal. 

;  -  '  ■        la  pietà  d'alcuni  pij ,  e  diuoti  Cittadini  è  Hata  ampliata ,  ed  vltima- 

1619.  «entedal  dstto  Vicario  de'  Sarti  a  il  quale  morendo ,  gli  ha.  fatto  va 
s     ri  legato 
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legato  di  tre  mila  feudi  in  circa ,  come  dai  Tuo  teflamento  apparifceV 
rodato  FrancefcoScudellaria*  28.  di  Maggio.  In  efla con  gran  ve-  1614, 
Aerazione  viene  cuftoditoil  corpo  di  S.  Romano  Martire,  donato 
giadalnnocenzio  II.  al  Cardinale  Griffo  del  titolo  di  Santa  Pu-  114?. 
denziana,  e  Vefcouo  di  Ferrara,  che quiui  lo  ripofeinvn  fepokro 
di  marmo,  entro  di  vna  carta  di  piombo,  hauendolo  prima  moftra- 
toal  popolo;  nella  quale  anche  vi  aggiunfe  vna  lamina  pur  di  piom- 
bo ,  con  la  feguenteinfcrizione  incita . 

Hic  requiefeit  Corpus  Sancii  Etmani  Mariirìs  ,  quod  efl  Inter  duos 
Laura?  in  via  Labicam  milliario  ab  Vrbe  tenia . 

Quello  Santo  Corpo  venne  anche  moftrato  al  popolo  dal  B.  Al-   1260. 
berto  de'  Pandoni  Brefciano,  Vefcouo  di  Ferrara ,  ii  come  anche 
fece  Pietro  Boiardi  a  richieda  delMarcheie  Nicolò  Terz^,  rifer-   14  lo. 
bandone  fiion  il  capo ,  il  quale  poi  per  dmozione  dei  detto  Marche» 
fé  venne  riporlo  in  vna  gian  custodia  d'argento.  A  contemplazio- 
ne del  Duca  Hercole  Primo  venne  parimente  fatto  vedere  pubi- 
camente, eifendo  Vefcouo  di  Ferrara  Giouaam  Borgia  Cardinale  1496* 
di  Santa  Sufanna,  facendoli  aqusfto  effetto  vna  pounpofa,e  bene 
ordinata  proceflìone,  nella  quale  i  Canonici  della  Cattedrale  por- 
tarono la  calla ou egli  giaceua,edil  Duca,  Don  Sigifrnondo  fuo 
fratello,  Don  Alfonfo  primogenito  dei  detto  Duca,  Don  France- 
sco Gonzaga,  ed  altri  gran  Signori,  portarono  il  Baldechino,  il 
che  fatto,  venne  riporto  fopra  l'Aitar  maggiore  invn  deporto  di 
marmo,  da  quattro  colonne  foftenuto  ,  doue  dimorò  fino  2'  29. 
d'Agofìo ,  nel  qual  tempo  venne  collocato  nella  Capella  alla  deftra,  1 J74» 
neli'vfcir  del  Coro  .   Ma  fabricato  poi  dall'arte  de'  drappieri,  e 
merciari  l'Aitar  maggiore  tutto  di  marmo,  ed  abbellita  la  detta  Ca- 
pella ,  con  pitture  rapprefentanti  il  martirio  del  detto  Santo ,  di  ma- 
no di  Sebastiano  de' Filippi, ed  altri  ornamenti, in  elio  vi  venne 
traslatatodaGiouanni  Fontana  nofiro  Vefcouo  con  (bienne  Pro- 
•.cefiione  in  giro  per  la  Piazza  il  terzo  giornodi  Maggio,  feftiuiti  1607. 
-della  lnuenzione  della  Croce,  doue  con  maggior  dignità  viene-i 
cuftodito. 

Sta  in  queftaChiefa  anche  fepellito  *  15*4. 

Folco  Eiìenfe  già  Priore  d'efla»* . 

^    Horaziò  Zi  rondi  Filofofo.»  e  Medico  dì  gran  fama,  quiui  Iodato  147;, 
^on  vna  elegante  Orazione  funebre  da  Lodouico  Carboni  Poeta 

N    j        Laureato, 
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Laureato,  e  Girolamo  il  fratello,  che  nella  medefima  profeffione? 
di  Medicina  riufcìanch'eglieccellentiilìmo. 

*47"-       E  Batti  (la  Morfeghi  ,chefùvaJorofofoldato,  il  quale  venuto  a 
I5IP*  contefacon  Bernardino  Dozzi,anch'egli  molto  prattico,ed  in- 
tendente del  meftier  dell'armi ,  fi  ridurle  a  combatter  feco  auanti  il 
Caflellodella  Piazza,  in  vno  (leccato  a  Cauallo ,  armato  di  tre  (lo- 
chi ,  alla  prefenza  del  Duca  Alfonfo  Primo,  e  di  tutu  gliEflenfi, 
e  Nobiltà,  i  quali  dopo  di  vn  hora  ,  e  mezza  di  combattimento, 
noneffendo  tra  eflì  fucceduto  alcun  danno,  benché  fi  portafkro 
valorofamente,  vennero  dal  medelìmo  Duca  riconciliati,  ed  egual- 
mente honorati ,  e  premiati . 
Sebafli  ano  il  Nipote,  anch'egli  in  ogni  parte  imitatore  del  va- 
1570.  lore  del  Zio,  combattè  in  iftecato  doue  riportò  honorata  vittoria 
delì'Auerfario. 

Giace  quiui  anco 
Lorenzo  Ochi,  che  fu  Iurifconfulto  di  gran  nome,  e  per  gli  Tuoi 
dottiilimi  Confegli  (limato  molto ,  della  qual  Famiglia  vi  fu  anche 
1    Alberto  grande  intendente  della  mufica. 

E  SerdinoSerdinifauoritoCamerierfegretodel  Marchefe  Obi- 
zo ,  il  quale  dicono  che  folTe  il  primo  inuentore  di  quelle  Naui  det. 
teBuccintori,  hauendo  pollo  in  acqua  vna  gran  Naue  detta  Cen* 
<■  \  tauro,  per  hauer  ella  alla  prora  vn  Centauro,  la  quale  conteneuain 
fé  magnifiche  danze ,  e  Jpaziol'e  iale ,  ammirata  per  ciò  in  quel  tem- 
po molto . 

Quiui  anco  fi  ripofa 
Pietro  Sifanti ,  (oggetto  di  gran  fenno ,  e  valore ,  il  quale  andò  per 
ti»88.  il  Marchefe  Obizo  Sello  Ambafciadore  a  Papa  Nicolò  I  V.  per 
cagione  della  guerra,  che  vertiua  tra  il  detto  Marchefe,  e  Bolo- 
gne!!, la  quale  di  volontà  del  Papa  venne  terminata,  efiendofi  in- 
terne rapacifìcati ,  hauendo  anche  in  ciò  molto  affaticato  la  Repu- 
blica di  Firenze. 

Nefideetralafciare 
Giouanni  SedazzariZio  paterno  di  quella  Bernardina»  fonda- 
trice del Monaftero del  Corpo  di  Criflodi  Ferrara, che  andò  an- 
ch'egli 
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ch'egli  Ambafciadore  a  nome  del  Marchefe  Nicolò  Secondo  detto 

il  Zoppo  a  Vcronefi  ,  per  aggiuftar  le  confine  tra  Meilara ,  ed  Olii-  1376. 

glia,  ed  altri  . 

Ha  la  detta  Parochia  lotto  di  fé  l'Oratorio  diS  Crifpino,  di  San 
Cnftofero  detto  i  Baftardini ,  Santa  Margarita,  lo  Spedale  grande 
di  Sant'Anna,  San  Carlo ,i  Gemiti ,  San  Guglielmo,  le  Stimmate, 
leConueitite,  e  Santa  Lucia  vecchia,  con  li  Palagi  hora  poileduti 
dalla  Famiglia  de'  Beuilacqui,l'vno  de' quali  è  poco  dittante  dalla 
contrata  detta Gorgadello,già  fabricato di  Gridi nfrancefeo,  il  pri- 
mo, perquantodiconoalcuni,  che  nella  Città  di  Ferrara  propagaf- 
fc  la  detta  Famiglia,  hoggi^ì  raodeinato,  ampliato,  e  nobilmente 
abbeìhtodal  Cardinale  Bonifacio Bcuiiacqui  mio  Signore,  il  qua- 
le ne  ornò  con  gran  magnificenza  la  facciata, riponendo  in  quella 
le  telle  di  dieci  Celari  ,  ed  altre  tante  de' più  antichi,  e  fumali  Pilo- 
fofi,  con  due  grandi ftatue lignificanti  lVnala  Concordiate  l'altra 
Ja  Verità,  ed  altri  ornamenti,  co' feguenti  {imboli,  ed  infcruioni 
incili  in  alcune  tauole  di  finiffimo  Paragone  in  lettere  dorate . 
7^e  fero  fapias . 

Ne  Ipem  prjtio  emas .  ? 

Omnia  ad  finem  dirigas* 

Sis  Gladio*  Delphicws. 
T^ihil  ofimtationi . 

Tarum  Corpori . 

UWultum  [Anima . 

Omnia.  Deo. 
E  l'altro  sii  la  Piazza  nuoua  già  fabricato  da  Carlo ,  e  Camillo  fra- 
telli delia  Famigliade' Strozzi.  Quello  de' Rondaneili  da  Girola- 
mo della  data  Famiglia  edificato.  Quello  de'Magnanini  su  la_» 
Giouecca  Attuato ,  vicino  allo  Spedaledi  Sant'Anna ,  da'Girolamo  j  ^Q» 
Magnanino ,  perfonaggio  di  gran  virtù ,  valore  ,  e  merito  fauori- 
titfìmo  Segretariodel  Duca  Alfonfo  Primo,  e  nella  medefima  con- 
trata quello  de'  Trotti ,  da  Giacopo  fabricato ,  Su  la  cantonata  della 
Piazza  vicino  alla  loggia  de'  Calzolai,  vi  è  quello  edificato  da  Vguc- 
cione  Contrario  il  Grande,  e  poco  dittante  vi  (ì  vede  l'altro  hora 
potfeduto  dalla  Famiglia  de'  Montecatini  ,  già  fabricato  da  G10- 
uanfrancelco Calcagni, esù  la  Piazza  del  Cumunequellodella  Ra- 
gione, principiato  d'ordire  del  Marchefe  Rinaldo  Quarto  Signor 
di  Ferrara,  la  qual  Piazza  dd  Ridetto  Comune  venne  anche  in  tal 
tempo  ia  prima  volta  lastricata ,  dentro  alla  Torre  del  detto  Palagio 
L   ._  N    4        Situata, 
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fittuata  jBeJI'angolodella  contratadi  S.  Romano  vi  venne  per  ope- 
ra del  -Marchefe  Nicolò  eretto  vn  Archiuo,in  cui  fi  regiììrauano 
tutte  le  fcritture  publiche ,  il  qual  lodeuole'inftitutoefiendofi  per 
difetto  di  chi  ne  haueua  la  fopra  intendenza  per  molti  anni  trascu- 
rato, venne  dalla  vigilanza  di  Horatio  Spinola  Genouefe  Cardi- 
nale Legato  di  Ferrara  rauuiuato ,  efiendo  Giudice  de'  Saul  Galeaz- 
zo Gualengui  MarchefediBufana,  che  ordinò  fopra  ciò  alcune  leg- 
gi per  con  Ter  nazione  di  quello,  come  in  parte  dalla  feguente  me- 
moria fi  comprende,  nel  detto  Archiuio  regiftrata  in  vna  lapida,  di 
marmo. 

■  ■Tslomìnct  illuflnflìmomm  DD.  ludici  s  ,.&  Sapientum^JAIagiUratus , 
fub  'quibus  reformatum ,  &  renoitatum  ejì  regifimm ,  @?  Conjìitutio  edi- 
ta fuper  illius  rcformatione ,  £s?  renouatione.  ladano    M  D  C  XIII» 
Vedendoti  d'intornoalla  detta,  infieme  con  l'arme  del  Giudice 
de'  Saui ,  quelle  de'  Magi  (Irati  co'  nomi  loro,  eccetto  quello  di  Gio- 
uaani  Barbiano  vno  de' Saui,  che  per  effere  morto  alcuni  pochi 
giorni  prima  ,  venne  in  pregiudizio  della  riputazione  di  lui  tra- 
lafciata_, . 
IJI*.       Quefto  Palagiopoi  abbruggiato  a'vndicidi  Febraio,in(ìeme-j 
con  la  moglie  di  vntai'vfficialedi  Comune,  con  cinque  Cuoi  figli- 
uoli ,  venne  dopo  rifiorato  dal  Conte  Antonio  Colabili  ottimo 
.  Giudice  de' Saui,  come  dalla  qui  folto  notata  infcrizione  fi  vede./,. 
©ella  fata  de?  detto  Palagio  in  vna  lapida  di  marmo  regiiìr ata . 
Cojìcbilis  patria  tutela  Antonim  Frbis , 

Fejfus  adirne  bello ,  flamine  ,  ponte ,  lue , 
'Qualiacunque  yides  Merari  fumptibm  auHi 

IlM  ìnjìaurauit  tetla  cremata  prius ,     UW  D  X I III, 
EfTendofi  anche  per  prima  hauuto  nella  detta  Parochia  a'  \6.di 
■fifc£    ^ag§^°^  vn'altroincendio fensa  comparazione  maggiore  di  qual 
fi  voglia  altro  msi  nel  Ja  Citta  accaduto  ,nel  quale  rirnafero  arie,  e 
diflrutte  più  di  mille  cafe,d!Ìatandofi  la  fiamma  dalia  caia  di  Nalìm- 
:benCerchian sii  la  via  grande,  di  douehebbe  principio  il  detto  in*- 
cendio,  finoallecafede'Gruaniont^edio  Guefperga,con  danno 
>grauif!ìmo .  Vedeuafi  anche  nella  detta  Parochia,  neli'eftrema  par- 
te della  contrata  di  Santa  Lucia  vecchia,  fi  come  anche  hora  in  par- 
•  te  fi  vede  ,  dietro  il  ferragli©  de'  Certofìoi ,  vn'altra  delizia  nobiiif- 
filila,  quiui  dal  Duca  Àifonfo  Primo  fabricata».  detta  la  Monta- 
'"''  gnuoladiSanGiouaaibatifra,  percioche  termina  da  vna  parte  con 
h  Porta  della.  Città  addimandata  con  quefto  nome,  laquale  nelr 

l'entrare 
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l'entrare  che  II  fa  in  ella,  per  la  Porta  ch'è  in  capo  alta  contrata  di 
Santa  Lucia  ,  vi  ha  vn  largo  Stradone ,  che  fino  al  terrapieno  dd  la 
Città  veriò  il  Barco  fi  dilunga,  piantato  dalle  bande  dì  Tei  ordini 
d'altifiìmi  olmi ,  i  quali  ;  oltre  alla  vaghezza  loro  fanno  ombra  gra- 
tinatila .  Alla  delira  nel  principio  del  fopra  nominato  Stradone  cra- 
ni vn'altro  ordinedi  pioppe ,  nel  medefimo  modo  piantato ,  che  iua 
a  congiungerfi  con  vn  folto  bofco,  fittuato  al  pie  del  terrapieno 
volto  all'Oriente;  i  quali  ordini  di  piantamene  chiudeuano  tra  erlì 
vn  gran  quadrone  3  difilato  in  quattro  parti  da  lunghe*  e  larghe  vie, 
circondate  da  fiepi  di  verdure  diuerfe,  coltiuandou*  il  cuttoa  orta- 
glia .  Da  queiìo  quadrone  pur  verfo  il  Barco  fi  efee  m  vna  fpaziofa 
pianura  per  le  tenere  herbette  verdeggiante,  nel  fine  della  quale  alla 
delira  dell'vltirno  angolo  contiguo  al  Terrapieno  euui  vna  picciola 
Montagnuola  già  piantata  ài  Aranci,Cedri,  Limoni,  ed  Oliui, 
ch'era  cofa  di  merauiglia  in  quelle  nofrre  parti.  Lungi  dalla  detta 
Montagnuola  quanto  fi  -dilatati  piano  del  Terrapieno  nell'angolo 
eflreoio,ibpralemura  della  Città,  eraui  vna  bella  fabrica  mezzo 
ibtterranea,  poiché  per  entrami  conueniua  feendere  alcuni  gradi, 
fabricata  dal  Duca  Hercole  ì  I.  detta  la  Rotonda ,  nella  quale  egli 
tall'horafi  riduceua  nei  tempi  ediui.  Alla  finiika  dell'opra  nomi- 
nato Stradone, nell'entrare  alla  detta  delizia,  fino  alla  via  de  gli 
Angeli  fin  doue  ancora  Ci  dilataua ,  eraui  vn  gran  ferraglio  di  forma 
quadrata  in  parte  circondato  da  balchi  di  medefimiolmi  alti,  con 
bell'ordine  concertati,  il  quale  teneua  in  fé  rinchiudi  diuerfi  animali 
Ìeluaggi,come  Cerui, Daini,  Caprioli,ed  altri  Cimili  in  buona  quan* 
tità  t  per  vfo  delle  caccie  domeniche ,  ed  erano  così  piaceuoli }  e  fa-r 
migliar! ,  che  s'induceuanoa  riceuere  il  cibo  dalle  mani  fino  de'  fan- 
ciulli  quandoper  li  pertugi  delie  grate ,  che  li  chiudeuano,  da  alcu- 
no d'dfiveniualor  porto.  In  quella  delizia  finalmente  fi  vedeuano 
gran  copia  di  diuerfi  vafi ,  con  varie  piante  gentili ,  come  Aranci  ,• 
«Rodadafni ,  Gellbmini ,  ed  altre  fimi  li ,  con  ordine  pofte ,  com'an- 
che  era  abbondantiffima  di  quantità  di  frutti ,  e  vignQ  bafie ,  ed  al- 
tre piante.  Era  queiìo  luogo  dal  Duca  Alfonfo  II,  molto  frequen- 
tato ne  i  tempi  ediui ,  con  gran  concorfo  di  Dame ,  e  di  Cauallieri , 
con  tanta- grandezza, e  fpìendore  che  maggiore  perauuentura  iti' 
qual  fi  voglia  magnificenza  regia  non  fi  può  vedere ,  ò  defiderare  . 
Dentro  ai  confini  della  detta  Farochia  euui  anche  la  gran  Piazza 
nuoua,qual'era  anticamente  vn  terreno,  ò  Cafale  coltiuato  di  vn 
stai  J3a*toiomeo  Zernuo  >  che  per  l'addizione  Herculeareftò  nella 
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Città  comprefo  ;  in  mezzo  della  quale ,  vi  fi  vede  vna  gran  bafe  di 
marmo,  con  alcuni  gradi,  entro  ai  quali  ftanno  fcoJpiti  vari  trofei  > 
con  le  armi  de  gli  Eftenfi  ,  e  del  Comune ,  d'altezza  di  dieci  piedi  in 
circa,  fopra  della  qualedoueuano  pofar  duegran  colonne  diraarmo, 
vedendofeneanchefroggi  vnadiquefkiopraladetta  Piazza,  conr 
1499'  dotta  già  fino  a' 4.  di  Marzo,  perGiouanni  Pioli,  eh  e  di  lunghez- 
za di  venti  piedi,emezo,edigroflezzaditrepiedi,  efetteottaui , 
la  quale  effendo  fiata  pelata  (ì  trouò  eilcre  cinquecento  mila,  edu- 
geoto  pefì,  la  cui  bafe ,  e  colonne  doueuano  fofienere  la  ftatua  eque- 
itre  di  bronzo  deH'inuitiilìmo  Duca  Hcrcole  Primo,  che  la  Città 
aggrandì  da  quefia  parte  ;  e  tutto  venne  dal  popolo  di  Ferrara  ordi- 
nato ad  eterna  memoria  della  magnificenza,  ed  heroiche  imprefe 
di  lui.  A  quella  u*atua,cbiunquecontumace  per  qual  Ci  voglia  de- 
litto haueiìe  rifuggito,  efattoncorlòper  venti  piedi, non  poteua 
d'indi  efiere  dalla  Cotte,  ne  da  altri  rimoflò,  fenza  incorrere  nel 
Crimea  lasfse,  come  beniilìmo  fi  feorge  dalla  feguente  memoria  nel- 
la detta  baie  incifa_j. 

CMemorU  dìui  Herculis  Ejlenfis  TiHcis  fecundi .  Hk  Mfonfo  ?<(ea- 
politanorum  Regi ,  ob  egregiam  indolem  cariffimws ,  cum  Galeatio  Tan- 
dono  viro  Illustri ,  ac  forti/fimo  vix  dum  adolefcen*  non  fine  maxima^ 
laude  [iugulari  certamine  depugnauit . 

K-Ad  OHollinellam  Venetomm  exercitum  hoflili  impetu  grauiter  la- 
horantem  vhtute  fua  confemauit  ,  neque  pirms  acriter  pugnare  deflitit 
quam  repuljìs  boftibus  plumbea  glande  dextemm  pedem  fauciu*  ex  Prx- 
lio  difeedere  coacim  efi . 

Multa ,  ìmperium  adeptus ,  ad  Vrbls  ornatum  exeogitauk ,  perftcitq; 
jlulam  I{egiam  commodiorem ,  pulcrioremq ;  reddidit,  innumeras  domos  , 
noua  fora ,  publiccvs  porticu*  marmorei*  columni*  infignes ,  Caflelli  ve* 
teris  molem  iampridem  incoatam  celeriter ,  &  exatle  confumauit. 

Beinguardi  Talatium  auxit  ,  atque  exornauh  .  Belflorem  incendia 
confumptum  rejìituit ,  *Arcem  nouam  ad  Eridanum  pofitam  meliori  ftru- 
Hura  ,  &  amesnis  bortis  additi*  multo  decentiorem  refecit  .  L^fqua.j> 
ex  Tadi  alueo  plumbei*  fiiìuli*  in  Vrbem  tradurla  pervenne*  fonte: 
infiituit. 

Templi* 
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Templi:  ferme  omnibus  infiauratis  atque  ad  amplìorcm  augujìiorem- 
qne  formam  redaclis ,  noua  pofuit ,  &  omnia  preclari;  muneribm  dita- 
uit  .  Tallufires  agros  ad  culturam  redegit ,  antiquorum  Comedian  ad 
*v eteri:  Scgng  modos  atlusq;  retuli t ,  plurimaque  ad  fpccJdtorum  hdari- 
tatem  inusitato  fumptuofoq;  paratu  atìibus  Inter  pofuit . 

Hunc  nouum  Frbis  ambitum  in  feptentrionem  vergentem  antiqua Vr- 
bi  addidit ,  crebrisq;  propugnaculis  turritis ,  &  in  expugnabilibus  Mu- 
ris  lata  ,  ac  precipiti  foffa  ,  laterìcìjs  pontibus  fuper  conjlruclis  celerri- 
me  communiu.it . 

Tot  Magnifici!  operibus  breul  perfetti*  t  tot  publice  ,  priuatimquc 
collatis  beneficijs,  tot  clarijjìmorum  virtutum  ratione  habita ,  i^Augusli , 
£*r  TT.  nomen  merenti  S.  P.  CL  Ferrarienfis  lune  Equeftrem  Jìatuam 
yiuenti  pofuere ,  ad  quam  fi  quis  intra  ambitum  XX.  T.  confugientì* 
bus  vim  attulerit  fé  Ufe  Maiejìatis  crimen  incurrifìe  non  ignoret . 

La  cui  bafe,  e  colonna  venne  anche  colfeguente  Tonetto  lodata, 
dal  famofo  Poeta  Torquato  Tallo. 

Quefla  eccelfa  Colonna  al^ar  propofe 

La,  bella  Tatria  al  fuo  gran  Vadre  Alcide 9 

Vedi  la  bafe ,  e  l'opre  alte,  e  famofe, 

Onde  con  vere  note  ella  s'incide . 
Se  poi  non  l'innalzò,  man  negbittofe, 

T^on  v'bebber  colpa,  ò  ingrato  oblio,  ma  vide> 

Che  due  ne  meritò ,  quai  [e  le  pofe 

llercoleoue  i  due  Monti, e' l  Mar  diulde» 
0  pur  giudicò  lei  caduco ,  e  frale 

J^uinofo  fojiegno  al  graue  pondo 

Delle  fue  glorie  fi  diuerfe ,  e  tante  ; 
M  ch'egli  folo  a  fé  medefmo  eguale  , 

Carco  di  sé  rajfomigliare  stilante 

Yotejfe,  ò  l'altro,  che  foHenne  il  Mondo, 


«ANTO 
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SANTO     CRISPINO. 

Iperiscono  qua»  tutti  gli  antichi  Annali  marni- 
feruti  delia  noflra  Patria, che  Carlo  Magno  dopo  di 
hauerericeuutola  Corona  dell'Imperio  in  Roma  per 
manodel  Sommo  Pontefice  Leone  Terzo, neliuo  ri- 
8°S»  torno  in  Ale  magna  paffaile  per  Ferrara,  e  che  in  efia  al- 

quanto il  ferra  ifle,oue  eflcndogli  fiati  calzati  vn  paio  di  (hualetti , 
òBorzachini  da  vn  Calzolaio  Ferrareie,  da  lui  fattogli  a  pofta_# 
moltoattiIati?e  di  eoi  compiacendoli  egli  molto  iì  eilibì  al  detto 
Calzolaio  prontiffimo  a  giouargli ,  e  fauonrlo ,  iì  quale  dopo  ha-uec 
refe  vmiliiìi  aie  grazie  alla  Cel'area  Sua  Maefìà,  per  p.on  abufar  la  be- 
nignità di  ti  mag nanitaa  offerta ,  come  buono ,  ed  ottimo  Cittadino 
ch'egli  era ,  Scordatoli  il  fuo  proprio intereffe,  chicle all'imperado- 
re  la  confermazione  de'  Friuilegi  della  lua  arte,  ed  vncafale  perfer- 
uigiodi  lei ,  polio  nella  parte  inferiore  della  Cuti,  dentro  alquar- 
tierodiS,  Romano, confinante  con  vn  capo  con  la  Piazza  del  Co- 
mune, e  dall'altro  con  la  via  detta  Ji  Sabbioni  in  confine  della  quale 
era  inuma  vna  certa  habitazione ,  che  poi  venne  detta  la  cafa  deCa- 
legaru  Benché  il  vedere  poi  dal  l'altra  parte  la  detta  Arte  efiere  inue- 
ftita  del  medeGmo  Calale,  ed  habitazionedalli  Canonici  della  Ca- 
thedrale,  paia  cherepugniaquantodi  fopra  (le  detto  intorno  alla 
detta  donazione,e  mi  facciaftar  alquanto  con  l'animo  fofpelo,come 
poffa  edere ,  che  quello  che  la  detta  Arte  riceuette  dall'Imperadore 
iiìdonojhoggiloriconofcain  enfiteusi  dalli  detti  Canonici.  Ma  fé 
5  55P*  con  l'incendio  della  detta  habitazione  Succeduto  a'  21.  d  Ottobre, 
non  fi  fodero  abbruggiate  l'antiche  concezioni,  e  Priuilegi  fatti  dal 
detto  Imperadore,  ed  altre  fentture,  forfi  trouerebbefi,  che  quando 
il  magnanimo  Guglielmo  Marchefelli  Adellardi,  come  fi  è  detto 
altre  volte  nobiliffimo  Cittadino  Ferrarefe,  volfe  dar  principio  alla 
gran  machina  della  fudettaChiefa,racquiuafie  dalla  detta  Arte, e 
che  quella  fittuata,Tauanzo  poi  di  lui ,  eh  e  quella  parte  hoggidì 
addimandatala  Piazza  de  Gal egari  foffedinuouo  conceduta  alJa_» 
detta  Arte,  con  vn'annuo  pagamentodi  due  Luchefi,  ch'era  vna 
forte  di  moneta  di  valore  di  Tei  quattrini,  e  dieci  ferrarini,  li  quali 
tutti  vniticonilituifcono  lafomma  didiecifoldimarchefani,pro- 
hibendogli  il  potere  in  detto  cafale  edificar  altra  habitazione,  che 
l'antica  fopra  nominata ,  al  prefente  addimandata  la  loggia  de'  Cal- 
■X  -3  zolai, 
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zolsi , come,tutjtp  Ci  qaua  dall'ifìromentq  delle  inueiìiture ,  fattogli 
ogni  cent'anni  dalli  detti  Canonici  rogato  ài  quella  da  me' veduta 
Nicolò  Porti, fotto il  dì  22. d'Ottobre.  Mafia  come  fi  voglia  èpe-  1507; 
rrò  vero,  che  la  detta  Arte  ha  Tempre  hauuto  il  pacifico  poikifo,  e 
che  non  vie  punto  fopra  ciò  chedubitare  ,  erTendole  anche  anc- 
ori giorni  date  le  confine  da  Simon  GilJino  Canonico ,  e  Precìden- 
te della  fabrica ,  come  fi  vede  da  vnahpida  di  marmo  pofia  nel  pri- 
mo corridore  della  facciata  della  detta  Chiefa,  che  rifguarda  il  mez- 
20 giorno, doue fi  vedefcolpitavna  fuoladifcarpa,ed  vn  coltello 
da  Calzolaio ,  con  la  feguente  intenzione . 

P.     F.     M.  D.     P.     M. 

Die  XXI X.  Men.  Maìj  ^Anno  M  DC  II  IL  Hic  pofui  funi 
fines  Cafalis  ,  feu  Iarium  \.  Capltuli  Canon,  Ferrarla  ,  ad  vfum  con- 
ceffomm  ^irtì  Calegariorum  Ferrarla  ,  ex  oppojho  per  reclam  lineami 
via  S.  Romani .  g»  g 

,  Venne  anche  la  detta  Piazza  laftricata  dalla  detta  Arte ,  come  co- 
fa  veramente  fua.  Con  tutto  ciò  non  fono  mancati  a'  nofìri  tempi 
di  quelli,  che  hanno  tentato  con  maggior  premore  per  auuentura 
di  quello,  che  conueniua,  di  perturbare  l'antico  poiìeifo  di  Iti-; 
quello  che  non  ofarono  di  far  già  mai  gli  Principi  Eilenfi  *  fenon  di 
.■volontà  dell'i  Malfari  della  dett'Arte,fi  come  fecero  all'hora  che  , 

nella  detta  Piazza  vollero  errigerui  vna  fonte  (  benché  fofTea  pu-  I4SX» 
plica  vtilitàjchepoi  venne  difìrutta  dell'anno  1548.  ed  altre  cofe. 
Ha  la  detta  Arte  vn  tribunale  particolare,  cheamminiiìra  lagiufti-  ■-■...•  r 
zia  intorno  alle  differenze,  che  vertono  tra  gli  huominidi  quella, 
fpettance  all'efercizio  loro .  Primi,  che  la  fopra  nominata  loggia^ 
s'abbruggiafie  haueuaper  colturale  ladetta  Arte, di  mantenere  di 
continouo  vna  lampada  accefa  auanti  al  Santifiìmo  Sacramento, 
nella  Cathedrale;  ma  quella  poi  riedificata  riddulfe  la  Sala  fopra  la 
detta  loggia  in  vn  pulito  Oratorio,fotto  il  titolo  di  S.Ctifpino  Mar- 
tire Protettoredi  quell'Arte,  la  cui  fefiiuità  viene  celebrata  in  det- 
to Oratorio  a'  2  5.  d'Ottobre, con  acquifio  d'Indulgenza  da  Clemen- 
te V 1 1  I.  concedutale,  trasferendo  in  efio  la  detta  lampada ,  con 
obbligo  di  quattrocento  MelIeogn'anno,da  farfi  celebrare  perii 
Maffaio  per  l'anime  di  tutti  li  Defunti  della  detta  Arte,  fi  come  tut- 
tauia  vaili  continouandoagloriadiSuaDiuina  Madia,  ed  a  (alute 
de  1  detti  Defonti  • 


SANTO 
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SANTO     CRISTOFARO. 

R  o  v  a  v  a  s  i   già  inftituito  prefiò  le  mura  della  Città  » 
nella  parte  inferiore  di  effa ,  dentro  il  prefente  quartiero 
di  S.  Romano  vno  Spedale  per  ricapito  de  poueri  Infer- 
mi,  il  quale haueua  annefla  vna  Chiefa  detta  S.  Criftofa- 
rodel  Ponticello,  nel  mcdefimofito  ou'hora  fi  ritrucuajla  quale-i 
per  la  Tua  antichità  fatta  indecente ,  ed  in  parte  dirupata ,  ne  rimafe 
lo  fpazio  di  cent'anni,  e  più  fenza  eflere  vfficiata;al  che  averten- 
do la  pietà  di  Virgilio  Silueftri  ricco  Cittadino  Ferrarefe ,  in  quefto 
tempo  fauoritiffimo  Camenero  del  Marchefe  Alberto  Terzo ,  infic- 
ine con  Andrea  fuo  figliuolo  Canonico  della  Cathedraledi  Ferra- 
ra, diede  principio  alla  riedificazione  di  ella,  la  quale  riddotta  a 
1  %gp,  perfezione ,  vi  fece  celebrare  vna  Merla  lolenne  a'  7  di  Nouembre  , 
con  l'afiìitenzadi  molto  popolo,  ed ^effendoquiui  come  fi  è  detto, 
vno  Spedale  per  gl'Infermi ,  v'introddu fiero  anche  la  carità  di  rice- 
uere  in  elfo  parte  di  que'  poueri  bambini  furtiu3mente  nati ,  detti 
li  baftardini  5  facendolo  prima  riilarcire,e  prouuedere  di  quanto  per 
all'hora  fé  di  bifogno  per  nudrire  li  detti  infanti .  La  qua!  fan  t'ope- 
ra auuenga  ch'ella  foffc  fatta  folo  ad  honore,  e  gloria  di  Sua  Diuina 
Maeftà ,  ed  a  beneficio  publico ,  accrebbe  nondimeno  a  quel  luogo 
grandinlma  riputazione  a  perpetua  memoria  della  loro  integrità . 
1408.  In  efla  il  primo  dì  d'Agofto,  per  opera  diNafcimben  Scudellari,e 
di  Giacopo  dà  Recanati  venne  eretta  vna  diuota  Confraternita 
detta  dello  Spiritofanto,  la  quale  hauendo  tolto  per  imprefa  parti- 
colare di  reggere  gl'infermi ,  e  baftardini  del  detto  Spedale,  con.» 
tanta  carità  l'efercitaua,  che  le  pareua,  quando  nel  detto  Spedale  fi 
ritrouaua  occupata,d'erTere  nella  cafa  di  Dio  propja,  tanto  contento 
nefentiua;per  lo  che  Jafciatodi  più  chiamarlo,  come  prima,  lo 
Spedale  di  S.  Cristofaro,  la  Cadi  Dio  l'addimandò,  il  qual  nome 
tuttauia  ritiene.  Mentre  la  detta  Confraternità  giua  con  tanto  fpi- 
rito ,  e  femore  affaticandoli  nella  via  di  Dio ,  il  nimico  dell'huma- 
na  generazione  anch'egli  non  defifteua  d'ire  continouamentedifie- 
mmando  varie,  ediuerfe  cagioni  di  dilcordie,  per  deuiarla  dalla  ret- 
ta via  della  falute ,  nella  quale  con  tanta  edifieazione,e  profitto  s'era 
incamminata;  e  tanto  puote  la  malizia  di  lui  nel  cuore  d'alcuni  di 
ella  più  degli  altri  d'animo  rilafTato ,  ch'ebbero  ardire  d'opporn*  alli 
fantiffimifuoi  inflittiti,  li  quali,  come  troppo  feueri ,  e  rigidi  (co- 
me elfi 
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ine  effi  diceuano^)  pretendeuano  di  riformarli  conforme  al  largo- 
mododel  viuerloro.  A  chenon  acconfentendo  Ja  maggior  parte 
de'Confrati,  ne  permettendolo  il  Principe, ed  il  Giudice  de'Sa- 
ui,che  per  li  tempi  fono  conferuatori  delia  detta  Confraternita,  co- 
me da  vn  Decreto  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  fi  vede,  regi  fi  rato  a'. 
7.  diGiugnodaGiacopoGiliolo  Referendario  del  detto  Marchefe  *42-9* 
neil'vltimo  del  libro  auttentico  delia  detta  Confraternità,n'efpul- 
fero  li  folleuati ,  i  quali  alienati  dall'antica  Tua  Matrice  fi  ridduffero 
nella  Chiefa  di  San  Giuliano  con  altre  leggi  a  modo  loro ,  fotto  no-  1 5 1  Jt 
me  dello  Spiritofanto,  antico  titolo  di  quella  Con  fraternità,  onde 
partirono  .  Gli  altri  ch'iui  rimafero,  più  vniti ,  ed  inferuorati  di 
prima ,  fauoriti  da  Lucrezia  Borgia  Duchefia  di  Ferrara,  col  mezzo 
del  Padre  Vincenzo  Pafeti  Carmelitano  di  vita  integerrima,  forma- 
rono  nuoui  Capitoli  de  gli  altri  più  (tretti,chedaeGì  vennero  ri- 
ceuuti,ed  approuati  a' 11.  di  Nouembre,  del  medefimoanno,la 
Domenica,  feitiuità  di  S.  Martino ,  li  quali  per  vn  tempo  veftirono 
Ja  Cappa  di  tela  azzurra . 

Volendo  poi  gli  Principi  intrommetterfi  di  quando  in  quando 
ne*  maneggi  dello  Spedale  in  pregiudizio  deJ  Tuoi  ordini,  efli  più  to- 
lto che  quelli  violare ,  eleflero  di  rinunziarela  detta  carica ,  la  quale 
poi  da  i  detti  Principi  venne  raccomandata  alla  cura  d'vn'ottimo 
Cittadino  iuiafiìitente,con  titolo  di  Priore  in  vita,  rimanendo  li 
detti  Confrati  folonell'ofleruanza  de'  fuoi  fanti  Inftituti ,  ne* quali 
tuttauia  vanno  continouando  a  gloria  di  SuaDiuina  Maeftà,ed  a 
edificazione  de'  Cittadini ,  eflercitandofi  in  altre  opere  di  pietà ,  ed 
in  particolare  nel  maritare  alcune  Citelie,  alle  quali  hanno  per  co- 
llume di  compartire  ogn'annocerte  limoline .  Diuenuto  poi  il  fo- 
pra  nominato  Spedale  incapace  della  quantità  degl'infanti ,  che  vi 
erano  portati,  Barbara  d'Auiìria  Ducheiladi  Ferrara  con  gli  aiuti 
del  Duca  Alfonfo Secondo  iuoConforte,ed  altri,  nuouamente  lo  1570. 
riedificò  col  difiegno  di  Alberto  Schiatti,  in  quella  amplifiìma,e 
magnificentiliìma  forma ch'hoggidì  fi  vede,eàendo  Priore  Paolo 
Colornio  honorato  Cittadino,  che  nell'opera  molto  s'affaticò  . 
Diuenuta  poi  la  Città  in  mano  di  Santa  Chiefa,  fu  inftituito  in_* 
ìfcambiodel  detto  Priore  vna  Congregazione,  fotto  detta  quale  il 
detto  luogo  viene  faggiamente  gouernato.  Nella  Chiefa,  che  nel 
detto  Spedale  è  incorporata,  mentre  in  Ferrara  dimorò  Clemente 
Ottauo,alcuni  Cardinali^  Prelati  continouamente  vi  fermoneggia- 
jono  con  molto fpimo, ed  edificazione  de'  Cittadini ,  che  in  gran 
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rtomero  vi  frequentauano ,  facendoui.  anche  i  Padri  Teatini  il  prì^ 
1616.  mo  ior  ricapito ,  rifpetto  alle  funzioni  fpirituali ,  àli'hora  ,  che  ven- 
nero per  radicare  tra  noi  la  loro  Congregazione,-  e  fopra  l'Aitar, 
maggiore  di  ella  fi  vede  vna  pittura  di  mano  di  Giouanabatifta  Bea-* 
tisnuti ,  detto  con  .altro  nome  l'Ortolano ,  belliflìma . 


Vv 


S.     M  ARGHÉRITA. 


;?1        P^Er  cagionedelia  gran  careflia  principiata  per  tutt'Ita- 

*S9°«  gratin  lia,  e  particolarmente  nella  Citta  di  Ferrara, e  che  per 
l&^SS!  mo^arinianc*0  continouando,  il  ndduffero  molti  arte- 
ssEÈfil  liei ,  ed  altri  Cittadini  in  eftrcma  pouerta ,  e  rnifena  ,•  la 
qual  cofa  cagionò  gran  quantità  di  mendicanti .  ed  m  particolare  va 
b  uon  numero  di  citeile ,  che  il  giorno ,  e  la  notte  indotte  dalla  fame 
giù  ino  per  la  Città  raraminghe,  rimanendone  perciò  molte  di  loro 
da  alcuni  ribaldi  defiorate  :  di  che  moiìaa  pietà  Margherita  Gonza-- 

Ì593 •  ga  Ducbefia  di  Ferrara ,  tutte  le  fece  raccorre  in  vna  cafa  nella  cen- 
trata detta  dì  Spinello,  poco  dinante  dalla  Chiefa  Parochiale  di 
Sant'Agata,  Tetto  buona  guardia,  col  gcucrno  particolare  di  Berr 
nardaManeci  Viniziana,  donna  di  gran  bontà,  e  discrezione,  che 
per  molti  anni  le  reffe ,-  iui  {occorrendole  di  quanto  faceua  loro  bi- 

15^6.  fogno,  fin  che  vennero  riddotte  ad  habitare  nella  Parochia  di  Santa 
Agnefe  ,dinmpettoal  Palagio  detto  il  Paradifo  nelle  cafe de' Bal- 
larmi, di  doue  poi  parlarono  nella  Parochia  diS.  Romano,  nella.* 
centrata  detta  de1  Pendagli  vicino  alla  cafa  de5  Conti  Romei,  che 
fa  cantonata  al  la  Gioueoca,  fabricandoiui  vn  picciolo  Oratorio  in 
honore  di  Santa  Margherita  a  perpetua  memoria  della  loro  fonda- 
trice; la  quale  partita!!  di  Ferrara  per  la  morte  del  Duca  Alfonfo 
fuo  Marito,  elle  parlarono  poi  lotto  la  proiezione  dei  Giudicede* 
sSt  :  Saui,  eMae(lratodellaCittà,ilquaIe  oltre  ad  vn'arlegnamento  di 
cento  feudi  il  mefe,  vi  acquiftò  anche  la  maggior  pa;  te-dei  Palagio 
de"  Pendagli  dirifeontro  al  detto  Oratorio  nella  medefima  centra- 
ta, do  uè  parlate  poi  ad  habitare  le  fabricarono  con  gli  aiuti  della_» 
detta  DucherTa ,  e  d'altri  Cittadini  vna  pulita ,  e  vaga  Chiefa ,  ed  ha-? 
bitazione;  ne' cui  fondamenti  daGiouanni  Fontana  noilro  Velco- 

1^04.  u°  venne  porla  la  pietra  angolare  a'  14.  diSettembre,douefìieg-. 
geua  la  qui  (otto  notata  infcrizione . 

1^/.  S.  2y\   ^M  DC  IV.  fub  foslicijpmo  S.  D.   2^.  Clemente-* 
VV*  Vili*  imperio,  aufyìcijsq;  Io,  Fontana  Epifcgpi3  &  ^nnika-. 
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Ut  Tnì'd  UMarthionis  immani ,  ac  lud.  Sap.  templum  hoc  dktk  ■M$fr> 
garita  iicatim  D.  B.  I.  confimi  capti . 

L'Aitar  maggiore  di  effe  è  di  mano  d'Ippolito  Scarfelirao  con  al- 
tri ere  quadri  polii  nella  foffitta ,  eh  e  vno  sfondato  in  diuerfe  foggie 
compartito, e  quello ch'èfopra  la  Porta  di  effa è  di  Carlo  Bononi, 
e  gii  altri  due  d'altri  pittori  Ferraresi  tutti  diligenti ,  e  molto  vaghi  ; 
il  Palagio  oue  la  detta  Ghiefa,  ed  habitazione  èfittuatoèil  medelì- 
modoue  Federico  Terzo  Imperadorcnel  fuo  ritornodi  Ruma__»f 
ou'egli  per  mano  di  Nicolò  V.  haueua  riceuuta  la  corona  dea'ina- 
perìo,  venne  fplendidirfimamente  banchettato,  ìniierae  con  Ladif. 
laod'Au{triaRèdVngheria,Gilmondo  Conte  di  TiruoJo  fu^  Cu- 
gino, il  Duca  Borio,  con  vna  gran  quantità"  d'altri  gran  Principi, 
e  Signori,  da  Bartolomeo  Pendaglia  ricchtffi.no  Cittadino  Ferra- 
refe,  per  cagione  delle  nozze  di  lui  con  Margherita  figliuola  di 
Conte  de"  Colabili, la  quale  dal  medefimo  Iraperadore  ,  dal  Rè 
d' Vngheria ,  e  da  tutti  gli  fopra  nominati  Principi ,  e  Signori ,  ven- 
ne con  grandiflìma  pompa  accompagnata  alla  detta  habitazio no, 
nellaqualedopodihauere  SuaMaefti  desinatone  riceuettc  anche 
con  Tuo  indicibile  gufto  tutti  que'  maggiori  trattenimenti  che  fof- 
feropoMìbili.  In  (egnodicheprelentò  ladettafpofa  d'vn  rtechif- 
iìmo  gioiello,  ed  honorò  lofpofo  della  dignità  di  Caualiiero,  ed 
altro,  come  più diffulamente  puofll  vedere  in  alcuni  Canti  in  otta- 
va rima  dottamente  comporli  da  vn'altro  Bartolomeo  Pcnd  glia  • 

S.   ANNA   SPEDALE  GRANDE. 

Vesta  anticamente  era  vna  Chiefa ,  e  Monaftero  lot- 
to il  fopradetto  titolo  edificata  dietro  le  Mura  della  Ot- 
ti, fuor  idei  la  Porta  de*  Leoni  nel  prefentefito,che  per  f»0> 
l'addizione  Herculea  rimale  nella  Citta  inclufa ,  habita- 
ta  già  da  alcuni  Frati  di  Penitenza  del  terzo  ordine  di  S  Francelco, 
nominati  infiemevniti,  il  Collegio  Conuentuale.  Et  dopo  di  enl 
da  altri  Frati  d'Armenia  dell'ordine  di  S.  Badilo,  li  quali  per  Tuoi 
graui  difetti,  con  Tauttontà  del  Sommo  Pontefice  Nicola  V.  co- 
me nel  Breue  di  lui  fi  vede,  vennerodal  Marchete  Leonello  rimoffi  14  jo* 
aperfuafionedel  B.Giouanni  daTudìgnano  Veicouo  di  Ferrara; 
eflendone  Priore  Rainaldo  Aldigeri ,  nel  qual  luogo ,  fei  anui  pri- 
ma di  concerto  del  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  dal  ludetto  Giouanai 
daTulIignaao  era  (lato  principiato  vn'arapliflìmo  Spedai  e,  nel  qua! 

O  egli  vi 
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egli  vipofe  la  pietra  fondamentale, in  cui  era  fcolpito  il  nome  d'i 
Giesù ,  applicandoui  tutte  Je  facoltà  lafcia te  a* pouen  di  Crifto  dal 
già  Peregrino  d'Arquado  Medico  Rouigato,  quattroanni  prima./ 
1440.  paffato  a  miglior  vira,  fottoponendoio  alla  cura,  e  gouerno  de* 
Giudici  de1  Saul,  e  Maefìrato,  che  peri  tempi  (ariano,  in  memoria 
di  che  gli  ereifero  nell'entrare  a ,  man  delira  per  la  Porta  maggiore 
1444.  del  detto  Spedale  vna  fatua  inhabito  Epifcopaledel  naturale  effi- 
giata ,  e  fcolpita  per  mano  di  Maeftro  eccellente ,  fotto  della  quale 
fi  legge  la  qui  fotto  notata  memoria  in  vna  lapida  di  marmo  inaia . 
Qratws  in  hac  cunftis  excellens  pky ficus  vrbe 
fam  fuit  a  ceca  Peregrinm  nomine  Dottor , 
Votis  quippe  fuis  bona  tot  quarerentur  egents 
H#c  loca  dina  quibm  prafens  mortalibw  egris 
Jncoat  ^Antisles  Cimili  lambentibus  annk 
:  LMille  quadringentis  bis  Jeptem  ter  quoque  denis . 

1458.       A  quefta  Chiefa  venne  ordinata  vn'offerta  dal  Duca  Borfo,il 
giorno  della  fua  feftiuità ,  alla  quale  interueniua  il  Giudice  de'  Saui , 
Maeftrato ,  con  tutti  gli  Vfficiali  del  Comune ,  li  Malfari  delle  Re- 
ligioni della  Città ,  e  Borghi ,  quelli  delle  contrate ,  e  dell'Arti  tut- 
ti lotto  lo  ftendardofolo  della  Comunità,  con  vn  doppiero  per  ca- 
dauno non  minore  di  quattro  libre,  da  laiciariìalla  detta  Chiefa  t 
come  fi  caua  dal  libro  del  regiftro delleletteredel  Comune  a  fogli  7, 
UDucaHercole  Primo  le  vnìanch  egli  l'entrate  di  alcuni  Spedali  t 
ed  m  particolare  di  quello  della  Morte ,  con  obiigo  però  che  il  det- 
}       to  Spedale  di  Sant'Anna  douerle  mantenere  di  continouo  vn  letto 
/       finito  nella  Conforteria  per  biibgno  de*  condennati ,  e  pagarlo 
pgn'anno  dieci  lire .  Lafciolli  il  Duca  Alfonlo  Primo  cinque  gran 
pofTeflìoni ,  e  cento  lire  il  mefe ,  grauandolo  di  pagar  ogn'anno  alle 
Monache  del  Corpo  di  Crifto  dodici  moggia  di  gì  ano,  cento  e  ven- 
t;-:         ti  maitelli  di  vino ,  e  mille  e  cinqueceij to  iire  in  contarti ,  ed  in  ol- 
treaiommimftrareaciafcheduna  Parochiale  in  perpetuo  vn  cereo 
2        di  cera  bianca  di  feilibre,ed  vn  campanello  di  bionzocon  l'amia 
7        Ducale  per  accompagnare  il  Santiilìmo  Sacramento  a  gl'infermi, 
li  quali  lograti ,  e  rotti  restituendoli  gli  auanzi ,  e  fragmenti  al  dettò 
Spedale,  egli  folle  ter utoprouederli  dinuouo,  come  nel  fuoteita- 
^534.  mentoli  vede  rogato  per  Giouambatifta  Sbrachi  a' 26. di  Ottobre, 
Mahauendoglipoileuateildetto  Duca  due  delle  fud  ette  pofTeflìo- 
ni ,  gli  allignò  in  quella  vece  tanti  vii  equiualenti ,  come  per  rogito 
X55J.  di  GiouanniCagnaceiniappanice .  Quello  Spedale gouernofiì  lem-. 

prè  fotta 
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Vre  ìbttoil  comando  di  vn  ottimo  Cittadino  nobile,  che  con  titolo 
di  Priore dimoraua in  detto  luogo,  con  la fopra  intendenza  di  tutte 
Je  rendite,  con  auttorità  pieniffima  di  valertene  in  vtilità,  e  benefit 
ciò  del  detto  Spedale ,  fi  come  fecero  Tempre ,  con  molta  prudenza  > 
e  cariti»ed  in  particolare  Agortino  Morti,  il  quale  grandemente  am- 
pliò il  detto  Spedale,  e  Chiefa  facendola  riedificare  da  fondamen- 
ti, e  confecrare  infiemecon  l'Aitar  maggiore  a  gli  vndici  di  Giu- 
gno ,  la  feconda  Domenica  dei  detto  mele,  per  ruanodi  Paolo  Leo-  i  jfi, 
ni  Padouanonofìro  Vefcouo,  che  in  efioripofedeile  reliquie  di  San 
Barnaba ,  e  Matteo  A  portoli ,  e  di  San  Donato  Vefcouo,  e  Martire. 
Nella  cui  Chiefa  anche  fi  cuftodilce  patte  della  terta  d'vno  de'quà- 
ranta  Martiri .  Ma  diuenuta  poi  la  Città  di  Ferrara  in  poter  della 
Santa  Sede  venne  d  ordine  del  Cardinale  Pietro  Aldobrandino  Le- 
gato rimofio il  detto  Priore,  e  mutati  gli  ordini  antichi  del  detto 
Spedale,  ordinandoui  in  luogo  del  Priore  vna  Congregazione ,  ed 
altri  inrtituti,econducendouianchierta  del  Conte Hercole  Ikui-   *5$9« 
Jacquiperilgouernoipirituaie,  ecorporaledeldttcoSpedaka'cuni 
Preti  Regolari  detti  li  Mmiftri  de  gl'infermi,  capo  de'qualifuii 
P.  Pietro  Barbarofia  .  Quiui  li  detti  Padri  dopo  di  eflerfi  erratati 
per  lo  fpazio  di  quattordici  anni  in  quefta  guila ,  conobbero  di  non 
poter  più  refi  rtere  a  così  graue  faiica ,  nella  quale  molti  de'  detti  Pa- 
dri erano  periti ,  per  lo  che  fecero  ifianza  alla  detta  Congregazione 
acciò  ch'ellagli  foleuaiTe,e  prouedefie  di  feruenti  per  il  bi fogno 
corporale delli  detti  infermi,  non  ncufando  però  eifidi  affaticare 
nello  fpirituale  col  medefimo  aflettodi  prima; alla  quale  proporta 
hauendo  hauuta  confiderazione  la  detta  Congregazione  ricercò  li 
detti  Padri  a  volere  almeno  per  li  due  meli  auuenire  continouaro 
nel  detto feruigio  corporale,  che  poi  haurebbe  prouedutofi  come 
fece  ,•  ma  ben  che  i  detti  Padri  foriero  quindi  rimofiì ,  non  manca- 
rono di  frequentar  fempre  il  detto  Spedale,  e  di  confolare  que'po- 
ueri  infermi ,  fi  come  vanno  tuttauia  continouando  a  gloria  di  Sua 
Diuina  Maertà  ;  e  perche  tutti  quelli  ordini,  e  prouigioni  ordi- 
nate dal  Cardinale  Aldobrandino  Legato,  nflultauanom  grauej 
pregiudiciodellauttorita  del  Giudice de'Saui,  e  Maertrato,  e  forfi 
con  difuantaggio  dello  Spedale ,  che  molto  di  leruenti  s'traamplia- 
to,  e  d'infermi  fenza  comparazione  diminuito,  egli  hebbenccor- 
fo alla  Santa  Sede,  douemoftrato  l'antico fuo  iusin  detto  Spedale 
concedutogli  dal  fopra  nominato  Nicola  V.  torto  venne  restituito 
col  Maertrato  nell'antico  fuopoHelfoa'a8.  di  Giugno,  come  con-  idi  ?. 
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fìa  per  rogito  di  Horazio  Smeraldi;  e  lotto  quefto  hoggidìil  detta 
Spedale  viene  gcuernato  con  gran  diligenza,  e  vantaggio.  Vedefi 
rei  Cortile  alla  deftra  nell'entrare  al  detto  Spedale  vna  Sant'Anna, 
con  la  Beata  Vergine  di  mano  di  Franceico  Dielai  molto  bella;  nel- 
l'Aitare  in  capo  al  dormitorio  delie  Donne,  vn  S.  Colmo,  e  Da- 
miano de' DofIìdi  (ingoiare  vaghezza, nel  Claufiro  delia  dettai 
Chiefa  trouafi  anche  vnaantichirfima  memoria  di  Coftanzio ,  e  Co- 
stantino Imperadori ,  con  la  iegucnte  mfcrizione  inala  in  vn  mar- 
mo numidio ,  ògranito. 

DD.  7^\.  Impp.  &  Cafarum  Ti.  rat.  Conflantio  ,  &  Confiantino 
felici  fi.  ac  tri  ampi).         Vie        T>.  \. 

Ha  la  detta  Chiefa  in  ella  vna  Capella  dedicata  alla  Santiilìma_» 
Trinità,  la  quale  viene  conferita  in  titolo,  con  quella  di  S.  Elogio 
doue  ha  per  coftume  1  Arte  de  Pabn  d'irui  proceflìonaimente  ad  of- 
ferirui  nella  detta  feftiuità  con  vna  numerofa  quantità  di  Causili 
guarniti ,  ed  adorni. 

Sta  fepcllito  quiui 
PiroLigorio  nobile  Napolitano  famofiflìmo  Antiquario,  ed  in- 
tendente dell'architettura ,  e  del  diUegno ,  come  dalia  Roma  di  lui 
pubhcata  fi  vede,  e  da  molti  altri  iuoi  ingegnosi  diikgni ,  hora  rac- 
colti ,  criierbati  tra  le  pm  pregiate  cole  dell'Altezza  di  Sauoia. 

SAN      CARLO. 

Ebbe  anticamente  quella  Confraternità  il  fuodomici- 
ho  nella  Chiefa  de'  Frati  della  Roia,  dou'ella  venne  eret- 
ta col  medesimo  titolo  ;  ma  venuta  a  contela  con  gii 
detti  Frati  abbandonò  la  detta  Chiefa  ,  e  fi  nedufte  in 
IJ71.  quella  di  S.  Domenico,  e  fi  vnì  con  la  Confraternità  del  Rofario 
edificando  lui  vicino  vn'Oratorio,nel  quale  eiTen  doti  inabilita  la- 
fciò  l'antico  nome  della  Roia ,  e  fi  chiamo  poi  dei  Rofario ,  veden- 
do vna  cappa  di  Scotto  bianco  con  vna  rofa  in  petto  ;  ma  in  capo  a 
trent'anni  venuta  nuouamente  in  differenza  con  li  detti  Frati,  dopo 
alquanto  di  litigio,  fn  sforzata  ad  abbandonare  il  detto  Oratorio,  e 
rimanere  in  tutto  eihnta  lenza  alcun  ricapito .  Succeduta  poi  là  Ca- 
ssio, nonizstione  di  S.Carlo  Borromeo,  fauonta  dal  Cardinal  Horazio 
Spinola  Legato,  e  da  Gicuanni  Fontana  noftro  Veicouo  fi  riunì  fol- 
to il  titolo  del  detto  Santo  ;  ed  ottenutone  da  Paolo  V.  vnBreuo 
i£u .  ajnpliflùno  con  molte  Indulgenze  a'  50.  d'Ottobre,  n' vici  proecf- 

{ionalmente 
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analmente  dalla  Chiefa  Cattedrale  al  numero  di  quaranta,  vcOitè 
di  vna  cappa  pur  di  (cotto  bianco ,  con  lamozzetta  roda  su  le  fpalle 
con  vn  S.  Carlo  nella  finiftra  parte ,  e  cinta  di  vna  fune  rolla*  accom- 
pagnata dal  Capitolo,  e  Clero  della  Cathedrale,* da  tutte  le  Con*, 
fraternite  della  Citta ,  feguita  dal  Cardinal  Carlo  Pio  di  Sauoi'a,  dal 
Conte  Alfonfo  Strozzi  Giudice  de'Saui ,  e  Maeftrato ,  con  la  mag- 
gior parte  della  nobiltà,  e  popolo,  portando  li  Curati  della  Citta 
la  Statua  del  detto  Santo  (opra  le  (palle  con  molta  nuerenza ,  e  gra- 
uiti,  e  così  con  vnconueneuole  giro  fi  conduce  alla  Chiefa  Paro- 
chialedi  Santo  Stefano,  doue  poco  prima  a  tal  effetto  s'era  riddotta  • 
Ottenuta  poi  dallo  Spedale  grande  di  Sant'Anna  vna  picciola  Chier 
fetta  fittuata  tra  il  detto  Spedale ,  e  l'Hoiìena  della  Campana  dedi- 
cata a  San  Filippo, e  Giacopo,con  vn'annua  recognuionedi  vna 
candella  di  cera  bianca  di  quattro  li  bre,  il  giorno  del la  Tua  fé  (li  uità  » 
ed  altro,  come  dall'i ftromentofopra  ciò  ftipulatofi  vede  per  Leo* 
nardo  Azzi  a*  1 ?  .di  Genaio  diede  princìpio  ad  vna  nuoua  Chiefa  in  1 61 J. 
honorediSan  Carlo,  con  ampli  fondamenti,  largamente  aiutata 
dal  fopra  nominato  Cardinal  Pio,ponendoui  la  pietra  angolare»* 
Bernardino  Lecioli  Arciprete  della  Cathedrale ,  e  Vicario  Genera** 
le  del  Cardinal  GiouambatiftaLenio  noftro  Vefcouo,non  ofìantc 
che  la  feguentc  indizione  nella  detta  pietra  incifa  >  dimoftri  al- 
trimenti . 

Sub  Tauli  V.  T.  Max.  Jmp. 
%^dc  Horatij  SpinuU  Card.  Legati  regimine;  Caroli**  Emanuel  Tiusde 
Sabaudia  S.  J{.  E.  Card,  fub  cuins  proteHionis  prafìdio  Confraternita- 
tis  Vexillum  e  recium  ejì ,  primum  hunc  Aedis  lapìdem  pofuit  ,  totamej; 
deinceps  D.  Caroli  Molem  .......  proprij  aris  impenfa  confìruen- 

dam  mandauit  .    ^inno  a  Virgin,  parta  ÌM  DC  XIII.  Die  tertU 
Septembris* 

GESVI  TI. 

A  fama  diuulgata  già  per  tutt'Italia  della  bontà* ,  e  Santi,'  v 
tà  della  vita  del  B.  Ignazio  da  Loiola  nobile  Spagnuolo^  (  ?  ft 
e  delle  molte  opere  di  carità,  che  dicontinouo  nevfci- 
uano  dalli  Padri  della  fua  Religione  a  profitto  dell'ani* 
me ,  ed  all'ottima  educazione  degiouani,  accef  e  nell'animo  del  pie» 
tofitlìmo  Principe  noftt  o  Hercole  Secondo  vn  viuo  defìderic  di  ai 
troddur re  li  detti  Padri  nella  Città  di  Ferrara .  Il.qual  San  to  pende, 

O    |        roda  lui 
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redalui  fìgnificatoalfopra  nominato  B.  Ignazio  da  quello  beni* 
gnamente  ne  ottenne  il  Padre  Claudio  Laio  Francele,  vno  de'  pri- 
mi della  Religione  loro ,  foggetto molto  qualificato,  ed  efemplarc, 
e  quel  lo  apunto,  che  più  d'ogn'altro  egli  haueua  desiderato,  che  per 
due  anni  lo  feruì  per  Confeffore  dimorando  nello  Spedale  grande 
diS.  Anna,fin  tanto  che  dal  Cardinale  d'Augufta  venne  richiedo  per 
affari  di  gran  portata ,  il  quale  partitori  con  ibdisfazione  del  Duca  t 
vi  venne  rimeflb  in  luogo  di  lui  dal  detto  Beato  il  P.  Pafcafìo  Broie- 
ti  pur  Francefeconfeide'fuoi  Confrati  grandemente  aiutati ,  e  fa- 
conti  dal  detto  Duca,  che  loro aflìgnò  dugento  feudi  l'anno.  Ma 
molto  più  largamente  vennero  fouuenuti  da  vna  tal  Maria  dd  Gef- 
fo  dettala  Fattoraja  quale  gli  prouiddedi  cafe,  fuppellectili,  ed 
ogn'altra  cofaal vitto  necefiaria , tanto  che  meritò d'eifere  perciò 
nominata  dal  B.  Ignazio  prima  fondatrice  tra  di  noi  del  detto  Col- 
legio ,  nel  quale  vi  rimafe  poi  dopo  la  partita  del  Padre  Pafcafio  per 
£  Francia ,  il  Padre  Giouanni  Peletano ,  che  fu  il  primo ,  che  quiui  ti 
^exmaJTe^con  titolo  di  Rettore^.Quefti  accafatofi  nella  contrata_, 

— ^  detta  de' LeònT,  lì  diedero^onmoito  fpinto  ai  Coliti  loro  eierazi 
predicando,  confettando,  ed  infegnando  con  vniuerfale  profitto» 
fc  particolarmente  della  giouentù.Riddottefi  poi  le Citeliedella  Rcj 

1554*  fà>  che  nella  detta  contrata  vicino  ai-detti  Padri  habitauano ,  nella, 
via  de  gli  Angeli  nella  cafa  di  Fiordiligi  Bararla ,  doue  anche  di  pre- 

1^21.  fente  vanno  continouando,  lafciarono  libera  l'antica  ftanza  loro  ai 
detti  Padri,  nel  la  quale  parlati  che  furono  ad  habitare,in  progref* 
fo  di  quindici  anni,  con  gli  aiuti  di  Barbara  d'Augna  DuchelTa  di 
Ferrara, di  Nicola  Sauana  luogran  bcnerTattore,ed  altri, diedera 

*5^9«  felicemente  principio  alla  prefenteCbiefa,  lotto  il  Pontificato  di 
Pio  Quinto ,  effendo  Veìcouo  Alfonfo  Roifetti ,  e  Giudice  de5  Saui 
GiouanantonioRondinelli,nei  cui  fondamenti  venne#oftà  la_j 

1 57°*  pietra  angolare  a' 5. di  Nouembre, per  mano  del  grani ardinalg 
Luigi  Eftenle,  e  del  Duca  Alfonfo  Secondo  noftn  Signori,  nella 
quale  leggeuafi  la  qui  fotto  notata  inscrizione . 

is4loy(ius  Cardinalis  EHenfìs  tìt.  S.  Lucia  in  Silice  BÌacQììW , ,AU  j 
phonfo  EMenfe  Ferraris  Duce  II.  \Anno  Chrijìi  M  D  L XX. 

Quella  poi  perfezionata  vennedopo  alcuni  anni  coniecrata  da 

155)9.  Giouanni  Fontana  Vefccuo  di  Ferraraa*2i.diNoucmbre,Ja  terza 
Domenica  del  detto  Mele,  comeda  vna  tabella  di  marmo  fi  vede  al- 
la uniftra  della  Capella  maggiore  regiftrata,  equi  lotto  fi  legge. 
•  T-emplum  hocJo.  tontanaEer.Ep.XI.K.DecemL.M  D >XCJX,  conjecrck. 
,  .       .  :.  -     0  Dedi- 


Delle  Gìiiefe  di  Ferrara  .LiB.  IV.     *n$ 

-Dedicandola al' nome  Santiflìroo  di  Gì  e  s  vv,  effóndo  ella  col 
diffegnodi  Alberto  Schiatti  valente  architetto  riufcitavna  delie  pm 
nobili,  e  vaghe  Chiefe  della  Città  ;  nella  quale  fopra  l'Aitar  mag- 
giore fi  fcorgevn  beliamo,  egran  Tabernacolo  per  la  cuftodia  del       ." 
Santifiìroo  Sacramento,  eccellentemente  interfiato,  e  polio  a  oro, 
-ornato di  varie  ftatue,quiui  benedetto  gii  con  gran  folennitida_» 
Paolo  Leoni  Patlouano  noftró  Vefcouo,che  anche  vi  celebrò  la  1587. 
-  Meffa  Pontificale ,  eon  gran  concorfo  di  popolo,  fi  come  anche  pri-       ;  •• 
uataraentevi  celebrò  Clemente  Ottauo  a' 21.  di  Giugno.  l$9$* 

la  quefta  Chiefa  fi  ritruotiano  cultodite  alcune  fante  Reliquie  , 
come  due  tefte,vn  braccio, emezzo, ed  vna gamba  delie  vndici 
*mila  Martiri  Vergini ,  la  tefte  di  Santa  Paulina  Vergine ,  e  Martire, 
Vna  gamba  di  S.  Girolamo  Martire ,  vn'offo  di  S.  Uionifio  Marti- 
re, ed  vna  fpfna  de  Ila  Corona  di  Giefu  Grillo,  ed  altro,  come  dal- 
l'autentico fi  vede  dato  in  Firenze  per  rogito  di  Efrofìnio  Melanefe 
a'  5.  di  Luglio,  fottoferitto  da  Antonio  Beniuieni  Vicario  Gene  IJ9J» 
~raiediAletfandro  Medici  Arciuefcouo,  che  fu  poi  Leone  XI. 
*     Ed  è  anche  in  oltre  ornata  d'vn  buon  numerodi  vaghe  pitturedi 
roano  di  diuerfi  Maeftri  Ferrarefi eccellenti,  pofeia  che  la  meta1  del-   .  _: 
la  foffitta  fin'alla  Porta  per  doue  s'ha  l'ingreilo  alla  detta  Chiefa  tut- 
ta è  diGiouanfrancefco  Dielaì,  l'altra  parte  della  detta  foiEtta.^, 
icon  tutti  gli  sfondati  grandi  àottofaccie  è  di  mano  di  Giofeppo 
BafTaroli,fi  come  anche  di  lui  è  vn  Crifto  in  Croce  con  laB.  Ver-- 
ginc,e  San  Giouanni  dalle  bande,  ed  al  pie  la  Maddalena,  porto 
nel  Coro,  ed  alla  deftra  nell'entrare  nella  detta  Chiefa  vn'Annun- 
zhta.  Sopra  la  Porta  maggiore  di  efla  (ti  fofpefa  vn'Affunzione  del*, 
"la  Regina  de'  Cieli ,  di  mano  di  Leonardo  Brcfcia,  molto  ammenda- 
ta, e  tanto  più  quanto  ch'egli  più  della  mercatura  fidilettò,  che  di 
pitturili,  fi  come  l'altre  fopra  nominate  fi  dimoftrano  anch'effe  pre- 
giate,  e  vaghe .  Ha  la  detta  Religione  haUuti  molti  foggetti  Ferra- 
refi ,  di  gran  lettere ,  ed  in  particolare  Profpero  Malauolta ,  il  quale 
ferirle  eccellentemente  del  duello,  ed  altro.  Nel  nichiodella  Ca- 
pella  maggiore,  euui  il  nobiliffìmo  fepolcro  di  Barbara  Areidu- 
cheffa  d*  Aulirla ,  Ducheffa  di  Ferrara  già  mentouata ,  ornato  di  va- 
riati marmi ,  e  ftatue ,  con  la  effigie  di  ìzi  ai  naturale ,  con  la  fegueu- 
teinfcriziOne-». 

Barbara  ArchiduciJJa  <AuftrM  Ditdjja  Ferraris  * 


Ò    4       Oltre 
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'     Oltre  alla  detta  Duehefla  altri  foggetti  in  quefta  Chiefa  giaccta- 
•  no  ài  memoria  degni ,  e  tra  quelli 

Lodovico  Fini ,  il  quale  dopo  di  effer  paflato  da  Bergomo  (  doye 

Xjoo.;  ]a  ^etta  Famiglia  tiene  antichiffìmi  gradi  di  nobiltà  viuendo  nella 
legge  de'Longobardi)ai  feruigi  di  Gio.Fr3ncefco  Pico  Signor  della 
Mirandola, che  lo  inferì, come  benemerito  di  fidata  ieruitu  nella 
Famiglia  Picca  donandole  la  medeiima  arma,  venne  poi  a  ricoue- 

1514.  rari!  l'otto  il  patrociniode  gli  Eftenfì,  douefetuì  per  Segretario  il 
Duca  Alfonfo  Primo,  per  il  quale  andò  Arabafciadore  a  Maliìmi- 
„  gliano  Imperadore,  adoperandolo  anche  nel  negozio  della  ricupe- 

razione dello  Stato  di  Modona  dal  Papa  poffeduca,  ed  altro.  Ven- 
ne quella  Famiglia  riporta  tra  li  27.  nobili  Configlieri  della  Città, 
-in  perfona  di  Lodouico ,  che  di  prefente  viue  Conte  di  Carenano  in 
Monferrato,  foggetto  bene  efercitato  nel  meftiero  dell'armi ,  e  che 
ha  militato  in  Fiandra  fotto  ad  AleffandroFarnele  Duca  di  Parma, 
in  Francia  fotto  al  Duca  d'Hurnena.,  nel  tempo  dell'interregno ,  ed 
in  VngheriafottoaMattias,chefupoiImperadore,  e  nelle  nuoU 
te  dello  Stato  di  Ferrara ,  hebbe  carico  di  faldati  dal  Duca  di  Mudo- 

l$$S*  -na,come  dalla  patente  di  lui  fi  vede  fotto  il  di  i;.  Marzo, 

^.V*^  k  «    £uui  ancora 

l*^r~*  &  v  Giouanmaria  Crifpi  vaiente  Dottor  di  legge,  il  qualeeflendove- 
Ì^dL/*j*i  nutoda  Ligorno  Cartello  nella  Sauoia  ai  feruigi  dtì  Duca  Alfonfo 
^%7^%/l  Secondo,  in  gradodi  Consigliere  vi  radicò  mediante  Orlando  tuo 
\stf&^Vfc frate!  lo  la  prelente  Famiglia  de'  Crifpi ,  col  mezzo  di  lui  arriccbir.3, 
ì^Ì\u7a^t  nobilitata, con  l'hauer  poftonellafua  Famigliala  giundiziono 
~J^z3£^?àt\  Cartello  di  Montalto,  con  titolo  di  Conte .  L^ggeù  di  lui  il  le* 
^QM^cTc~g\ìZTìtQ.  Epitaflo. 

jfovrtW  £•-#•»-  lo.  Maria  Crilfi  I.  V.  D.  &  Confìliarij  Ser.  ^Alphonfi  IL  Ducisfuo* 
*~y&*t~Al'\vumqìfilÌQrum  àie  V II.  Decembrù  UH  D  XCV, 

^Sìu  <.  ii/U  ^£^a  fepo^tura  de'  Padri  venne  riporto 
4.^/caI'X^  ^•f.ScipioncGilioli,  che  fu  molto  afTezzionato  alla  detta  Congrega- 
re» /^*.*i«*2'one  •  Quefìi  feruì  in  grado  di  Camerier  fegreto  il  Duca  Aironfo 
.  <cAffChA**yr^J$econdo ,  e  fiì  Capitano  della  guardia  Alemanna  della  fua  periona , 
i#Co,-^n*sTy»Ìh2uendo  egli  pronta  la  detta  lingua  come  la  naturale,- fa  (tenne  an- 
jJL+^f  Ilsìl  checonmol£agiuiìizia,c  prudenza  due  volte  la  carica  di  Giudice 
>**++. ^si. v&dc' Saui,  eUeado già  flato  riporto  trai  27.Cou%lieri  nobile  della 
-i^É^Cirai.  >     -   -■  Alla 
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--  Alla  defka  delta  Capella  maggiore  fi  vede  il  fepolcro  di 
Lanfranco  Gipuo  da  Lugo,  che  fu  Rettor  dello  Studio,  e  molto 
grato  al  DucaHercole  Secondo,  e  fuo  Factor  Generale,  per  il  qua- 
le anche  trattò  vari  Magistrati, come  dal  Jeguente  Elogio  in  parte 
il  comprende . 

D.  0.  Àf? 

Lanfranco  Gypfto  Lugien.  I.  C.  periti  fi.  qui  poli  \etloris  GymnasÙ 

Ferr.  mimus  ohitum  ,gejlasq;  fimi,  integrit.  nobitiores  totius  ditionis  prx- 

tur.  pojìremo  Herc.  II.    cui  fuit  accepti(i.  magn.  procitr.  creatus  IX, 

UWagifiratus  armo  prudenti/?,  exafto,  natura  cejjit  anno  D.  M  D  L*  K* 

Jun,  atat,  vero  fua  X  L IX. 

Alla  fi  ni  (tra  neli'ingrelTo  della  Porta  maggiore  s'incontra  il  mo- 
numento di 

Giouambatifta  Laderchi  Imolefe  detto  perciò  l'Imola  lurifcon- 
fultodigran  fama,  vedendo/i  di  lui  dottiffimiConfegli.  Fu  quelli 
fauorito  Segretario  del  Duca  A  Ifon io  II.  epoidiCefare  Eftenfe^ 
DucadiModona,da'quali  fu  fommamente  amato,  ed  intitolato 
Conte  di  Mont'Alco ,  ed  altro . 

■ 
»    Non  molto  lungi  da  quella  parte  giace 

Annibale  Turchi  Marchete  d'Amano,  foggetto  digenerofe,e 
nobiliflìme  qualità,  il  quale  ibftenne  due  volte  degnamente  l'emi- 
nente carica  di  Giudice  de' Saui» 

SAN      GVGLIELMO. 

Vesta  Chiefa,e  Monafìeroera  anticamente  fittuata 
fuori  delia  Città,  epofleduta;ed  habitata  da  gli  Frati 
Eremitani  dì  Sant'Agoitino,  la  quale  daeilì  ver  ne  ce- 
duta ad  alcune  diuote  donne,  ofkruanti  della  regola  di 
Santa  Chiara,  le  quali  quiui  radunate  fotto  il  Pontificato  d'Aletfan- 
dro  Quarto  vennero  da  alcune  difcepole  della  detta  Santa  riformi-  j  2  $7, 
te,  dopo  di  hauer  elle  prima  nella  Città  di  Mantouainiìituitovn'al-  12  jj, 
tro  Monastero,  fotto  l'oileruanza  della  detta  Regola.  Quefìo  s'am- 
pliò poi  grandemente  dei  beni  rimafii  nella  hereditàdivntal  Mi- 
niato   Padre  di  vna  tale  Antonia  prorTefla  in  detto 

Mona(kro,i  quali  auuenga  che  follerò  lafciati  da  lui  a  tutti  i  luo- 
ghi pi;  della  Città,  vennero  nondimeno  applicati  dal  fopra  nomi- 
nato 
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■atoPonteficèaldettoMonafteroaqueftofine.  Venne  pòi  là  alet- 
ta Chiefaconfecrata  per  mano  di  Fra  Guadagno  minore  offeruaritc 
1354.  Vefcouo  di  Ceruia  a*  29.  d'Aprile,  fi  come  fu  anche  l'Aitar  maggiov 
1489.  TepermanodiNicolòmariaEftenle  Vefcouo  d'Adria  a' 17.  dei  det- 
to mefe,  nel  quale  vi  ripofe  delle  Reliquie  di  S.  Bartolomeo  Apoi- 
Jtolo,  di  Santo  Stefano  Protomaftire ,  e  di' S.  Guglielmo.  Quello 
Monaftero  venne  anche  dilatato,  ed'abbeliito dal  Marchefe  Ni- 
ccolò Secondo  detto  il  Zoppo,  che  in  efio  vi  monacò  la  Verde  Eftefi- 
fefua  Nipote  figliuola  del  MarchefeAldourandmo  Quarto  Tuo  fra> 
t^llo",  con  dodici  compagnedi  lei,  e  dopo  Alda,  ed  Ifotta  di  Me- 
Jiadufe  fiftenfe ,  ond'egli  per  la  detta  anellazione ,  fi  come  fiì  il  più 
antico  della  Prouincia ,  ne  diuenne  anche  il  più  magnifico ,  e  gran- 
de. VifTero  quelle  Monache,  fi  come  diprefenteviuono  vna  vita 
molto  auftera ,  ed  efemplare  fotto  la  detta  regola  di  Santa  Chiara,ed 
il  gouerno  de' Frati  Zoccolanti ,  la  cui  fama  perciò  diuulgata  ap- 
pretto de' Forliuefi,  e  MirandoJefi,  ne  condufiero  alcune  di  quefte 
a  fondare  tra  di  loro  nuoui  Monafteri,hauendoSuor  Vrfina  con_. 
1479.  vndici  Compagne  fondato  quello  di  S.  Lodouico  della  Mirandola, 
e  Suor  Lucida  Nouelli  riformato  quello  di  Santa  Maria-della  Riuà 
di  Forlì  infieme  con  noue  fue  compagne .  Quefte,  auuenga  che  per 
ifpezial  grazia  loro  conceduta  dal  fopradetto  Pontefice  fianoar- 
jT"  ricchitepiùd'ogn'altro  Monaftero  di  Ferrara, vanno  nondimeno 

continouando  nella  folita  loro  ofteruanza  vmile,  ed  auftera,  ve- 
rtendo rozzi  panni ,  con  accrefcimentodi  nuoui  ftaniti  loro  ìmpo- 
^  fti  oltre  la  detta  regola  dal  Sommo  Pontefice  Vrbano  IV.  Truo- 

à  uafi  ladettaChiefaornatadialcunevaghiiIì.mepitture,edin  parti- 

colare quelle  che  fi  veggono  fopra  l'Aitar  maggiore  fono  molto  fil- 
mate,  di  mano  di  B  enuenuto  Tifio  detto  il  Garofalo . 


,s 


US 


r%  Si  fepellifcono  in  quefta  Chiefa  i  Rinaldi  della  cui  Famiglia  vi  fu 

^  Pietrogiacopo  valorofo  foldato,  il  quale  mentre  ftaua  combat* 

■A  tendo  nell'efercito  Imperiale  fotto  a  Don  Francefco  Eftenfe  all'afe 

u  .% :  •    ■    fediodiGuifain  Francia,  venne  infieme  colmo  Signore  fatto  pri- 

T  ^.       ^ionede'Francefi. 
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STIMMATE. 

5  A  p  i  t  o'  in  Ferrara  il  decimo  terrò  giorno  d'Agoflo, 
dell'anno  1602.  vn  tal  Frate  Bartolomeo  de*  Cambi  di 
Solutiuo  Zoccolante  riformato ,  huomo  (limato  di  lan- 
tifiìma  vita ,  la  cui  fama  era  già  per  tutt'Italia  diuolgata  , 
il  quale  in  fette  giorni  che  nella  noflra  Citta  fi  trattenne  operò  gran  ;•; 
merauiglie, come  più  precifamentene' miei  Annali  (là  ddcritto. 
Quelli  in  (litui  nella  fua  Chiefa  di  Santo  Spinto  a'  18.  del  detto  Me- 
fe  la  prefente  Confraternità  in  honore,  e  rimembranza  delle  Stirut 
mate  del  Serafico  San  Francdco ,  defcnuendoui  egli  di  propria  rna-v 
no  tutti  quelli,  che  in  tal  giorno  vi  fi  apprefentarono  .  Quella  trac», 
tenutali  in  detta  Chiefa  lo  fpazio  di  dieci  anni,  per  opera  poi  di  Fraa« 
cefco Tempera  Sarto, edi  Giouanni  Baili  Barbiere  primi  prorncn 
tori  di  congregare ,  e  (labihre  la  detta  Con  fraternità ,  fi  pole  io  pun-, 
todi  porre  in  efecuzione  in  parte  gli  ordini  del  fuoioftituco,  rifpet-, 
toil  vcftir  rhabitodi  quella, che  per  ciò  Ci  ridduffe  priuatamente 
fenza  alcun  ordine  alla  Chiefa  Cattedrale,  cu'era  preparato  guanti 
l'Aitar  maggiore  l'habito  ch'ella  doueua  vefìire ,  a  fine  di  benedir-  .  :  r 
Jo,  fi  come  venne  fatto  da  Bernardino  Lecioli  Arciprete  della  detta 
Chiefa,  e  Vicario  Generale,  trouandofi  il  Card.  Leni  noftro  Vefco- 
tio  abfente .  Quello  venne  poi  veftito  da  quelli  della  Confraternità 
al  numero  di  44.  perla  maggior  parte  de' primi  nobili  della  Città, 
li  quali  poi  concertati  vfcirono  dalla  detta  Chiefa  proceiìionalmen- 
te,feguitando  vna  gran  Croce,dal!a  quale  pendeuano  alcuni  Mifte- 
ri  della  Pafiìone  di  Giefu  Cri  (lo;  ma  prima  precedeuano  loro  gli 
Orfani  Mendicanti ,  e  quelli  della  Mifericordia,  con  gli  tre  ordini 
Minori,  cioè  Capuccini,  Francilcani,  e  Zoccolanti, li  quali  tutti, 
iuano  cantando  l'Hinno  Veni  S.  Spiritus ,  eccetto  quelli  della  detta 
Confraternità ,  che  fempre  tacquero ,  e  così  con  quell'ordine ,  e  da, 
grandiffima  moltitudine  di  popolo  vennero  accompagnatili  deci-, 
mo giorno' di  Giugno,  folennità  delle  Pentecofle,  alla  Chiefa  di  \&\z. 
Santa  Lucia  Vecchia,  in  Terra  nuoua,  vicino  al  Serraglio  de' Cer- 
tofini,ouepermododiprouigione  vili  trattennero, fintanto  che, 
fecero acquillo da Giouambatilla  de'Simoni  Comacchiefe  Notaio 
di  certo  terreno  nella  centrata  di  S.  Guglielmo  pocodiiìante  dalla 
Piazza nuo uà, come  conila  per  iftromento  rogato  Giouanmaria_» 
Berniildì  27.  Nouembre  dell'anno  fudetto,doue  poi  hauendoui 
s  .  -   '  j  fabri» 
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fabricato  vn  picciolo  Oratorio  effendo  Sommo  Pontefice  Paolo  V . 
1613.  tipaffaronoad  habitàrea'  14. di  Luglio,  efien  do  egli  prima  fhto 
benedetto  da  Pra .Vincenzo  Malatefta  dì  Cameretta  Diocefl  di  Po- 
kcaftra  nel  Régno  dì  Napoli  della  Religione  Dominicana,e  Ve- 
fccuodi  Brtlem,  il  quale  anche  vi  celebrò  la  prima  Meffa,  con  l'af- 
fìfteoza  di  molto  popolo  .  Quìuì  fermati  vi  ereflero  vn  picciolo 
Spedale  per  li  poueri  infermi  nella  cala  d'Hippoìito,e  Giouamba- 
'6 17.  fcfta  Muretti  da  loro  aperto  1!  primo  ài  di  Qenaiod  L'habito  che  ve- 
lie la  detta  Confraternita,  è  vna  cappa  di  vn  panno  di  lana  lottile 
come  fargia  di  color  bigio  limile  aJj'habitoCapuccmo  ,  la  quale  ha 
nella  delira  parte  vna  cicatrice  intorniata  da  vn  profilo  rollo, e  Ci 
cinge  di  vna  grolla  fune,  con  tre  nodi,  che  le  (corre  fino  alla  fimbria 
della  detta  vette,  e  va  fcalza  eccetto  le  fcarpe,  che  fono  all'Apollo. 
Jica,  efempremeapucciata,  non  hauendo  altro  pertugio  per  doue 
polla  vedere,  che  alcuni  piccioliffimi  buchi  d'alcune  maglie,  che 
con  grolle  fila  fono  inteffute  nelle  baute ,  che  da  gli  Capucci  fu  det- 
ti pendono.  Hjb.toin  verodi  molta  diuozione,  ed  edificazione. 
Eflendofi  poi  accrefciuta,ed  ampliata  la  detta  Confraternita,  ed 
avanzata  di  qualche  pe:ulio,accrefciuto  parte  da  alcuni  legati,e  par- 
ler^ te  dallelimofìnealei  fatte, ed  altri  aiuti,  diede  principio  da' fonda- 
menti  ad  vnanuouaChiefa  nell'angolo  della  Piazza  nuoua,  e  della 
centrata  di  San  Guglielmo ,  ne  i  qualia'22.  di  Settembre  Jaquarta 
Domenica  il  Cardinale  Giacopo  Serra  Legato  di  Ferrara  vipofela 
prima  pietra ,  con  l'affi  ftenza  di  molto  popolo  così  inftando  il  Con- 
teCefare  Ertenfe  Motti  principale  miniftrodella  detta  Confrater- 
nita ,  nella  quale  fi  leggero  la  feguetìte  infcrizione. 

K^Anno  Oli  DC  XI X.  oda.  KaL  Ociob. 
H:f':c  prìàumam  Lapiderà  Ecclefì*  Stigmatum  B.  T.  Frane,  teck  il- 
hfirifii  ac  BjHcrendiJi.  DD.  Card.  Iacobus  Serra,  tane  Legatus  a  late* 
re  Vanii  V .  Sum.  Tenti/.  Ferraris  ,  gubcmar.te  focietatem  eorundenL» 
Siigmatàm  in  eodem  Lcdefta  ereclam  llluftrìjjìmo  [ornile  Ce/are  Bjlenfi 
tJMuftt . 

La'qual  Chiefa  venne  poi  perfezionata  nel  principio  dell'anno 
16  2 1 .  vacante  la  Santa  Sede  per  la  morte  del  Sommo  Pontefice  Pao* 
lo  V.  coltro  Signore. 


CON- 
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CONVERTITE. 

'Opera  pia  delle  Monache  Conuertite  hebbe  Tuo 
principio,  ed  origine  dalle  fante ,  ed  amoreuoi  t  dona- 
zioni di  Giuuanmaria  Schiatti  honoratìfficao  Cittadino 

Ferrareie,  e  Curato  della  Chiefa  Parochialedi  Santa 
Agnefe,  Sacerdote  di  vita,  e  coftumi  efemplan,e  fo- 
pra  tutto  zelante  della  falute  del  gregge  a  lui  commetto ,  poiché  ha- 
uendo  egli  dimoftrato  più  volte  ad  alcune  publiche  peccatrici,  la 
maggior  parte  di  loro  alla  l'uà  Chiefa  fogge t te,  la  miferia  dello  flato 
infelicein  cui  fi  trcuauano,eperfuafelecon  efficaci  ragioni  alla  via 
della  falute ,  quelle  fi  fattamente  difpoie ,  che  pentiteli ,  e  defedata 
ladifcnefta  vita  pallata  ,  promifero  di  voler  daddouero  emendarli , 
ed  in  tutto  allontanarli  dalToccaficne,  con  fequeftrarfi  in  luogo  li- 
euro,  e  ritirato,  fi  come  fecero, poiché  aiutate, e  fauorite  da  elfo 
hebbero  il  fuo  primo  ricapito  a' quattro  di  Marzo,  nello  Spedale.*  1557- 
chismato  de'  Battìi  bianchi ,  lotto  la  ficura  cuftodia  d'Andrea  Sai» 
gnari  Priore  di  dettoluogo;  ed  in  tanto  predicandola  quadragefi» 
ma  nella  Cathedralevn  tal  Padre  Antonio  Riccio  da  Nouara  Car- 
melitano, egregio  Predicatore  de*  luci  tempi ,  hebbero  occafione 
ledette  peccatrici  per  le  vehementi  predicazioni  di  lui  di  maggior- 
mente confirmarfi  nel  Tanto  loro  proponimento,  e  renderli  perciò 
degne,  emeriteuoli  d'ellerd3lui,edal  Duca  Hercole  IL  fhaor- 
dinariamente  aiutate , e  fauorite ,  fi  come  furono  con  molta  cariti, 
ordinandoti  per  ciò  il  giorno  di  Falca  di  Reifurezione  vna  folennif- 
lima  ProcelTìone,  ed  offerta  Generale ,  nella  quale  fi  raccolte  grolla 
fomma  di  danari,  olire a  quattromila  lire ,  che  ìlDucaloro  donò; 
il  quale  anco  le  prouidde  di  vnahabitazione, e  Chiefa pofta  in  capo 
alla  centrata  di  Santo  Spirito  per  gì  rem  Piazza  nucua  addimandata 
San  Nicolò  del  Cortile,  da  lui  prefa  ad  affitto  daGianes  Franceio 
Tuo  xMuUco ,  che  n'era  Rettore ,  cerne  fi  vede  dal!  nìromento  l'opra 
ciò  ftipulato  per  Benedetto  Siluefiri;  la  qual  Chiefa,  ed  habitazio- 
neeikndo  fiata  prcuueduta  di  quanto  era  bi  fogno  al  vitto  delle  l'o- 
pra nominate  peccatrici,  vi  panarono  adhabitarea  Tette  d'Aprilo 
veflite  divn  habitodi  ruuido  panno  bigio,  prefo  lo  fìz'uo  giorno 
nella  Chiefa  del  iepra  nominato  Spedale, perniano  del  detto  Gio- 
uanmarìa Schiatti ,  con  vn  Crocififio  nelle  mani  di  ciafcheduna,le 
quali  erano  con  ordine  accompagnate  dalle  prune  matrone  nobili 

dell* 
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della  Città,  con  (bienne  procederne  di  tutto  il  popolo.  Quìut  rid- 
dotte dimorarono fotto il  gouernodidue  Margarite,  ì'vnadel  Ma- 
gro, e  l'altra  de'  Magnanini  ambe  terzaruole  d'ottimi  cpftumi ,  rac- 
comandandole anche  il  Duca  alla  protezione  particolare  di  Otra- 
uiano  Vefcouo  di  Cartel  !o,  fuflfraganeo  del  Cardinale  GiouanmSal- 
uiati  noftro  Velcouo,  del  Conte  Aldourandino  Sacrati ,  di  Giacopo 
Emiliano  luufconfulto  di  gran  fama,  e  del  detto  D.  Giouanmaria 
Schiatti,  per  mano  del  quale  prefero  polla  pazienza  a*  2?.  di  Set- 
tembre ,  e  vennero  dette  le  Conuertite .  Ciò  fatto ,  e  conttnouando 
cflecou  femore  di  Ipsritonella  viadi  Dio,  il  Duca  per  meghorego- 
larle  tenne  ftrada  con  Suor  Kabetta  dalie  frutte  Priora  del  Monafle* 
rodi  San  Vito,  che  vnatalSuorCofìanza  de'Copari  Monaca  prof- 
feiTa  in  detto  M  naftero ,  con  difpenia  di  Paolo  Terzo  ne  paflafie  ad 
incamminarle  nella  maniera  di  vmere  religiolo ,  li  come  fece ,  an- 
dandoui  effettualmente  il  vigefimo  giorno  di  Nouembre;  douej 

m^9$,  fermatali  alcuni  meli  fece  coniecrare  la  detta  Chiefa  a'  ìy.diMar- 
\  '  zo,  la  feconda  Domenica  di  quarefima  ,  per  mano  del  fopra  nomi- 
nato Vefcouo di  Cartello;  laqual  Chiefa  vacata  poi  permcrte  del 
detto  Gianes  vltimo  Rettore  di  efia,  ed  eflendo  ella  ìus  patronato 
dei  Duca ,  come  da  vna  Bolla  di  Eugenio  1  V.  fi  comprende ,  data 

14.36,  in  Roma  l'otto  il  dì  iS.  Agofto,il  Duca  liberamente  loro  la  cedette, 

1552.  facendoui  di  più  anche  vn'aflìgnamento  di  trecento  lire  il  Mele. 
QueiU  Chiefa ,  e  Conuento,con  gli  aiuti  di  alcuni  buoni  Cittadini^ 
ed  in  particolare  di  Annibale  Cartelli  nobile  Ferrarefe,  molto  fi 

I585.  ampliò,  edabbeilì,  ed  auuenga  che  il  vero  titolodi  lei  (la  S.  Nico- 
lò,hannoperò  per  collume  le  dette  Monachedi  folennizare  lafe- 
fìiuitàdi  Santa  Maria  Maddalena,  con  molto  concorfo  di  popolo, 
ed  in  particclaredi  tutte  le  Arti  della  Città,  le  quali  vi  vanno  pro- 
cefiìonalmente ogn'anno  con  1 1  loro  Pali j ,  ò Confalcni  ad offerirui 
per  decreto  del  Duca  Alfonfo  II.  e  ciò  in  memoria  di  vna  Vitto- 

13 17.  riahauutaintal  giorno, che  fu  adì  22.  Luglio  da  Ferrarefì  contro  a 
Catellani,eparte  de'Gualconi,che  perii  Rè  Roberto  di  Napoli 
guardauano  infolentemente  la  Città  a  nome  della  Chiefa  ;  in  luogo 
della  quale  per  prima  ogn'anno  in  tal  giorno  fi  faceua  vna  battagli- 
nola da'  fanciulli  della  Città  in  due  parti  diuifi  fopra  la  Piazza  de' 
Calzolai  gettandoli  tra  di  loro  con  frombe  delle  frutta,  ed  altri  er- 
baggi j  ma  perche  in  effa  fi  mifchiauano  anche  tail'hora  de  gli  huo- 
imni  co'  (affi ,  ed  armi ,  con  ifpargimento  di  fangue,  venne  dal  det- 
to Duca  prohtbita,  ed  in  luogo  di  lei  (fi  come  fiè  detto)  la  detta 

offerta 
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offerta  inftituita ,  non  più  per  rammemorare  l'antica  Vittoria  otte- 
nuta contro  a  Catellani ,  ma  fi  ben  quella  contro  a'  Demoni  dell'in- 
ferno da  tante  publiche  peccatrici ,  a  Dio  conuertite .  Le  dette  Mo- 
nache dopo  Ja  morte  di  Don  Giouanmaria  Schiatti  vennero  fpirt* 
tualmente  rette  dalli  Padri  Carmelitani ,  vfneiando  però  effe  col  ri- 
to Romano,  fenzal'obligo  della  ProtTeflìonefolenne,  e  della  Clau- 
fura ,  nella  cui  libertà  viffero  fin  che  per  opera  di  Giouanni  Fontana 
noftro  Vefcouo  vennero  riiìrettein  c!aufura,con  i'obligo  della.^  i$97» 
Profetinone  folenne ,  e  fatte  foggette  al  gouerno  de  Vefcoui ,  e  Cle-. 
ro  fecolare,doue  hoggidì  vanno  continouando  a  gloria  di  S.  D.  M. 

S.     L  V  C  I  A     VECCHIA. 

Rvovasi   quelita  Chiefa  edificata  nella  parte  infc-? 
rioredella  Città,  dentro  all'Addizione  Herculeavici-  % 
no  al  ferraglio  de'  Certofini  voltaalfOccidente  ;  la  qua- 
le fu  per  vn  tempo  come  dicono  alcuni  delle  ragioni- 
dell'Abbazia  di  Nouantola,  ed  bora  de'  Vefcoui  di  Ferrara  .  Ma 
fucceduto  poi  nel  VefcouatoGicuanni  Fontana  l'vnì  al  Seminario 
a'  19.  di  Nouembre,  come  dall'iftromento  della  detta  vnione  fi  ve-  x  <q®± 
\  derogato  per  Luca  Giannini.  In  effa  di  volontà  del  detto  Vefco- 
uo vi  fi  ridduffero  per  ìftanza  alcuni  poueri  huomini  Ferrarefi,li  350?« 
quali  indotti  da  buon  zelo  abbandonando  il  Mondo  veftirono  vn 
I  habito,comeil  Capuccinodi  ruuido  panno  tanè,  ò  leonato  (opra 
I  il  nudo  dorfo ,  e  giuano  fcalzi ,  con  le  (carpe  alla  Capuccina  ;  la  qual 
|  maniera  di  vita  aufterafùdi  non  poco  efempio,ed edificazione  a" 
Cittadini,  i  quali  mentre  fperauano  in  progrefloditempodigufta- 
I  re  dei  frutti  delle  loro  buone  operazioni  rimafero  delufi,  poiché 
!  Aleilandro  Guitarchi  capo  di  quefti, in  vece  di  rincorare  ifuoiCon- 
I  frati  nella  via  del  Signore  gli  abbandonò,  ricouerandofi  egli  nella  i£o5» 
Religione  ,  ò  Congregazione  de*  Frati  di  S.Girolamo  di  Fiefole 
I  detti  tra  noi  di  San  Nicolò,  ed  hauendo  poi  il  medefimoapo fiatato 
ne  prefe  l'habito  Clericale ,  e  fi  ridduffe  in  parte  da  noi  lontane  fen» 
;  2a  faperfi  più  nuoua  dello  (iato  di  lui .  In  quella  Chiefa  doppo  an-         -  à 
che,  come  fi  è  detto  hebbero  il  fuo  primo  ricapito  quelli  della-» 
GohiraternitàdelleStimmatea'diecidiGiugno,evifi  trattenne-  \6u* 
rofino  a' quattordici  del  detto  mefe  del  feguente  Anno, che  poi  16 1 3. 
fi  ridduìfero  ad  habitare  oue  di  prefente  fi  ritruouano,  rimanen-  1621. 
ilo-poi  la  detta  Chiefa,  ed  habitazioneftanzaper  certo  tempo  del- 
i  la  poueità  .generale-, .  SAN. 
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SANTO      GIACOPO. 

[Ntichissima  Chiefa  Parochialc  è  quefta  fi  ttuata  nel- 
la parte  inferiore  delia  Città  volta  airGccafo,entro  al  io- 
pranominato  quartiere  di S. Romano, la  nominazione 
della  quale  fi  afpctta  al  Capitolo  della  Cathedrale ,  come 
dalia  Bolla  di  Adriano  Quarto,  confermata  da  Lucio  lì.  da  Gre- 
gorio Ottauo, da  Innoccnzio  Terzo, e  da  Aleflandro  Quarto  cu- 
ftodita  nell'Archiuo  del  detto  Capitolo  da  me  veduta ,  e  letta  fi  può 
comprendere .  Quefta  elTendo  riddotta  per  la  fua  vecchiaia  a  fiato 
poco  decente,  venne  riftaurata, ed  abbellita  da  Giuliano  de' Tomail 
Comacchiefe  Rettore  di  efia.  Truouafiinlei  eretto  vn  Altare  in  ti- 
toloalla  SantifTima  Trinità  dalla  Famiglia  di  quelli  da  Sauanagii 
cftinta,ed  hora  pretefa  da  i  Padri  Gel  uni,  come  heredi  di  Nicola 
<ta  Sauana  vltimo  di  detta  Famiglia .  Vogliono  che  fofiero  in  que- 
lla Chiefa  fepeliiti  alcuni  (oggetti  di  memoria  degni,  ed  in  partico- 
lare quel 

Vgo  Pagani,  il  quale  per  quanto  rifferifee  Guglielmo  Arciue- 
1 1 x8.  ^cou0  di  Tiro ,  diede  principio  infieme  con  altri  all'ordine  de'Ca- 
ualheri Templari.  E 

Pietrobuono  perfonaggio  di  gran  fenno,e  valor  e,  ch'ebbe  ma- 
1102.  no  ne^aP3Ce  feguitatra  Henrico  Serto  Jmperadore,ela  Città  di 
Ferrara,  effendo  egli  in  quefto  tempo  Confole  di  efia. 

In  oltre  Filippino,  ò  Filippo  che  foftenne  con  tanta  dignità  au- 
la 17.  ch'egli  la  carica  di  Giudice  de'  Saui.  Vfcirono  anchedi  quefta  Fa«» 
miglia . 

Vitaliano ,  e  Nicolò ,  i  quali  efiendo  collegati  con  Salinguerra_» 
$  I07.  Terzo,  e  Paffarino  BonacoiH  Signor  di  Mantoua  tennero  il  Calvel- 
lo di  Saraualle. 

ENicolò  If.  foggetto  molto  riputato,  e  di  gran  feguito,  che  fu 
pareggiano  de' Marchefi  Eftenfi,  in  aiuto  de'quali  adoperando»! 
fece  cader  in  poter  loro  il  Borgo ,  e'1  Ponte  del  Cartel  Tedaldo ,  per 
Ì517.  cagione  di  che  maggiormente  gli  venne  facilitata  l'imprefa  contro 
*  aCatellani.  Da  quefta  Famiglia  diconoche  hauelfela  fua  dipen- 
denza la  nobile  Famiglia  de'  Salimòeni ,  e  IV  na ,  e  l'altra  al  preferi- 
te è  eftinta-,. 

Quìu i  anche  fi  ripofano  altri  ibggetti  qualificati  molto,  ed  in  par 
ticolatc  Giacopo- 
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•    Giacopo  Albini  fauorito  Fattòr  Generale  del  Marchefe  Obizo 
Settimo,  ediAldourandino  Quarto.  J345» 

Giouanni  Sforzati  Vifcon  te  d'Argenta. 

Ed  il  Ciuetta  celebratiflìrao  Pittore . 

E  per  vltimo  vi  venne  ripofk» 
Alfonfo  Baroccio  valente  Filofofo,e  Medico,  il  quale  fcriiTe  i 
Gementi  (opragli  Aforifrru,  e  foorala  penermeuia  di  Annotile, 
ed  altro . 

SAN  T  AGNESE. 

Vesta  Chiefa  venne  edificata  dall'Abbate  di  Santa  Ma- 
ria di  Pompofa,  nella  parte  inferiore  della  Citta  dentro 
al  Quartiero  di  San  Romano  volta  al  mezzo  giorno, 
con  titolo  di  Canonica,  erTendoella  così  nominata  ui_# 
vna  tale  concedione  fatta  da  Giouanni  Abbate  Fompolìano  di  alcu- 
ni beni  a  Buonomo,  rogatone  Guido  Borrari  a'  20.  entrando  ii 
mefedi  Decembre,  che  dice.  ll59* 

?n  nomine  Domìni  fefu  CrìHì  i^dmen  .  *Anno  eiufdem  Natiukatis 
mille  fimo  centesimo  quinquagesimo  nono  ,  tempore  Vederla  Imperatori* 
die  vigeftmo  introeunte  menfe  Decembris ,  Inditione  feptima ,  Ferr.fub 
Canonica  Sancite  L^gnetis . 

Dmominandofi  dopo  anche  fi  come  diprefente  fi  nomina  con 
titolo  di  Priorato,  eflendo  ella  fiata  per  vn  tempo  fianza  dei  detti 
Monaci.  Madifunitapoiladetta Abbazia, e  format >nevna  Pre- 
pofitura,ellaaderTa  nenmafe  vnita,e  perche  ella  è  Chiefa  Pac- 
chiale, la  cura  dell'animea  lei  foggette  viene  elercitata  per  vn  Vica- 
rio perpetuo  già  infiituito  per  opera  di  Francefcomar  a  Canani,  che  1 574. 
n'era  Priore  in  quello  tempo.  Ella  ha  lotto  d\  sé  lo  Spedale  delle 
Citelle  dette  di  Sant'Agnefe.  La  gran  fabrica  detta  il  granaio  nuo- 
uo ,  edificato  dal  Duca  Hercole  Secondo  a  publica  vti  lita  da  quattro 
vie  circondato,  il  quale  poi  venne  riddotto  in  vn  teatro  nobilnìì- 
mo ,  edingegnofo  ,  per  inuenzione di Giouambatifta  Aleotti  detto 
l'Argenta  Architetto  del  la  Comunità  prouigionato.  Sopra  la  Porta 
maggiore  di  eflb  leggefi  la  feguente  infcnzione,  che  dimoftra  a 
qual  vfo  egli  foile  edificato . 

I*  Commo* 
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Commoditaii ,  ac  tutamento  publico .  Renule  Ferr.  Mut.  I{eg.  Duce 
Il  IL  OH  D  X  IV  III. 

Si  come  anche  vi  haueua  il  Cartel  nuouo  annetto  alla  Porta  della 

Città  nominata  Sant'Agnefe,già  edificato  dal  Marchefe  Nicolò 

1418.  Terzo,  col  parere  di  Giouanni  da  Siena  architetto  di  gran  fama,  in 

1  $  £  2.  luogo  detto  le  Cafe  abbrugiate,  il  quale  venne  demolì  to  poi  dal  Du« 

ca  Alfonfo  Secondo . 

In  querta  Chiefa  vennefepellito  con  gran  pompa  funerale 
15 14.      Riccio  TarufE  valente  Capitano,  e  Cartellano  perii  Duca  Al- 
fonfo Primo ,  nel  Cartello  fopra  nominato  ► 

Si  come  per  prima  vi  era  flato  fepell  ito 
Vbertino  della  nobile,  ed  antica  Famiglia  di  Guidoberti  ardita 
Capitano  del  Marchefe  Nicolò  Secondo  detto  il  Zoppo,  il  quale 
1576.  preflìdiò,  e  guardò  la  Rocca  di  Lugoper  cagione  delle  nuolte  di 
Bologna,  all'hora  che  il  Legato  di  lei  fi  ricouerò  in  Ferrara,  e  poi 
fuori  vn  miglio,  nel  Monaltero  dell'Abbazzia  di  San  Bartolo,  da- 
lie per  certo  tempo  dimorò . 

ORFANE  DI   SANT'AGNESE. 

CopRivANsr  nella  Cittd  di  quando  in  quando  alcu- 
ne pouere  pupille  derelitte  mancheuoli  dei  Padre ,  e  del- 
la Madre,  le  quali  andauano  come  difperfe;  a  che  auuer- 
tendo il  buon  Principe  noftro  Hercole Secondo  tutte 
1554*  le  ncouerò  con  irtraordinario  affetto  neilo  Spedale  di  Sant'Agnefe , 
gii riddotto de' poueri  infermi  gouer nati  da  vna  Confraternita  qui- 
ui  eretta,  douedicontinouovimanteneuano  26. letti  per  tal  effet- 
to ,i  cui  beni  efiendo  poi. (lati*  vaiti  alio  Spedale  di  Sant'Anna  gli 
vennero  dopo  reftituiti,  come  per  rogito  di  Giacopo  Sauanafi  vede 
145)8.  fottoildìó.  Decembre,  reggendoli  poi  con  la  f  oprai  ntendenza  del 
Giudice  de' Saui  della  Città,  come  dal  libro  àdh  determinazioni 
1523.  dei  Comune  fi  vede  a  carte  164.  Quiuiraddunate  le  dette  pupille  da 
tre  anni  fino  a  fette ,  che  di  minore ,  e  maggior  età  non  fi  nceueua- 
no,  vennero  poi  fem  predai  Principe  aiutate ,  e  fauorite ,  fi  comedi 
prefente  dalla  pietadiclun'ha  cura:  vengono  nudrite,, ed  omnia- 
mente  incamminate  » 


san; 


Delle Chiefe di  Ferrara.  Lib.  IV.     227 
SAN      CLEMENTE. 

Vesta  Chiefa  fi  ritroua  edificata  nella  parte  inferiore 
della  Città,  dentro  al  quartiero  di  S.  Romano  in  fondo 
Baneolo  ,  caricata  della  cura  dell'anime  con  titolo  di 
Priorato  (oggetto  all'antica  Chiefa  di  Santo  Stefano  di 
Bologna  detta  Gerufalem,  e  di  San  Bartolomeo  di  Moffolino  della 
detta  Diocefi,  habitata  vntempodalli  Monaci  ài  Eggittopoffedì- 
tori  delle  fopranominateChiefe,  come  ficauadavntai  iftromento 
regiftrato  nell'archiuo  deirArciuefcouato  di  Rauenna  rogato  per 
Giouanni  Luianoa'p.diGiugno/il  quale  fa  menzione  di  vn  altro  *449» 
iftromentodame  veduto,  ed  in  parte  qui  lotto trafportato. 

Vobis  religìofo  viro  Domino  Bernardo  quondam  S.  Vetri  Triori  ,  & 
legitimo  admimHratori  Ecclefi<e  Sancii  Clementis  Ciuitatis  Ferraris  , 
immediate  fubiecl<2  Monajlerio  Sancii  Stepbani  de  Bononia ,  cui  dicitur 
Hierufalem,  &  Sancii  Bartolomei  de  Mugolino  Bononien.  Diocefis ,  /?- 
mul  vnitormn  ,  ex  iflromento  ipfws  Trioratus  {cripto  manu  Ser  PbU 
lippi  de  formalinis . 

Ella  era  volta  all'Occafo,  ma  diuenuta  da  quefta  parte  la  Città 
luogo  indecente  venne  turata,  ed  aperta  all'Oriente  per  decretodì  1574. 
Giouambatifìa  Maremonn  Vefcouo  d'Vtica  Vifitator  Apoftolico. 
In  effa  poi  venne  infìituita  vna  Confraternita  detta  della  Cariti,  16 il. 
doue  principalmente  fono  deferito  liCurati  dellaCittà  perlopiù, 
edaltri  Rehgiofi  fecolari,  Alla  quale, efiendo  Hata  confermata, 
ed  approbata dalla  Congregazione  de'Vefcouia'^r.di  Genaio,Je  1617. 
furono  dalla  Santità  di  N.S.  Paolo  V.  concedute  alcune  indulger! 
ze.  Sbebbenelladetta  Parodila  il  fefto  giorno  di  Nouembre  vn  1317, 
repentino  incendio  di  trecento  cafe,principiando  sii  l'Angolo  della 
via  grande  in  vna  cafa  doue  fìfaceuano  le  beccane,  il  quale  andò 
d'ambe  le  parti  delladetta  via  ferpendo  finoa  San  Michele, e  poi 
dopo  a  19.  Giugno nrn'altro  fé  ne accefe  di  quattrocento  cafe,prin-  t$3i# 
cipiando  dalla  detta  Chiefa  fin'alla  Porta  della  Città  detta  diS.  Ro- 
mano, che  poi  fi  nominò  per  1  adietro  il  detto  Guafto  le  cafe  abbai- 
giate,  routnandoanchea'27.di  Maggio  il  Campanile,  ch'era  emi- 
nente, con  parte  della  detta  Chiefa.  Ella  ha  lotto  di  sé  foggetto 
rOratoriodeila  Madonna  della  neue  dettodiS.  Lorenzo,  e  di  Ca- 
rtel nuouo ,  e  San  Francefco ,  la  Concezione ,  e  San  Sebaftiano ,  col 
gran  Palagio  detto  il  Paradifo,  fabneato  dal  Marchefe  Alberto,  nel  <jpi. 

P    2        quale 
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1403.  quale  alloggiò  Baldaffar  Coffa  Napolitano  Cardinale  di  Santo  Eu- 
fìachio  Legato  Apolìolico  per  Benedetto  Nono,  che  fu  poi  Papa_» 
Giouanni  XX  III.  venuto  a  Ferrara  per  fare  Capitano  delia  Lega 
il  Màrchefe  Nicolò  Terzo,  e  per  altri  particolari;  douefmontato 
gli  vennero  apprefentate  le  chiaui  della  Città  a  nome  ad  detto 
Màrchefe  da  Nicolò  Perondoli  Giudice  de'  Saui ,  entro  vn  gran_, 
baccile  d'oro,il  quale,poi  che  l'hebbe  riceuute,benignamente  le  re- 

14.38.  fìituì ,  fi  come  anche  vi  albergo  Giouanni  PaleoJogo  Irnperadore  di 
Cofìantinopoli,  quiuiriddotto  per aflìflere  al  Concilio,  che  fi  do- 
ueua  fare  per  vnire  la  Chiefa  Greca  alla  Latina,  doue  dal  Patriarca 
.  diCofhntinopoli  vi  li  celebrò  vna  Mefia  Pontificale,  nella  quale 
difpensò  il  pane  al  Màrchefe  Nicolò ,  ed  a  molti  altri  nobili ,  che-i 
quiuifi  ritrouarono.  Queftoacquiftato  poi  dalla  Comunirà  venne 
magnificamente  riftaurato ,  ed  abbellito  da  Ferrante  Trotti  Giudi- 
ce de'Saui  ,efTendo  prima  deftinato  perpetuamente  per  vfo  dello 
Studio  Generale .  Sopra  la  Porta  di  elfo  fi  vede  registrata  la  feguente 
memoria^. 

i_s4po£ìolic<e  Sedis  munificentla ,  Taulo  V.  Tont.  Max.  fedente  3fub 
auffiicijs  Horatij  Spìntila  Card.  Lcg.  Ferdinando  Trotto  Indice  Sapien- 
tum  ,  Caleatio  Cualenguo  UWarch,  Taulo  fontugo  I.  C.  Gymnafmm^ 
MQdemtoribm  anno  a  Tartu  Virg.  M  DC  X, 

In  quefta  Chiefa  venne  fepellito 

Giouambatifta  Grandi  Arciprete  della  Cathedrale,  el'vltimo  Ar- 
ciprete, che  vfalle  l'habito  pauonazzo . 

E  Giouampaolo  Tolomei  buon  Dottor  di  legge ,  che  fu  Abbate 
.>  di  San  Giorgio  in  Bocheruil  della  Diocefi  di  Rouano  in  Francia; 

il  quale  fi  come  fu  i'vltimo  della  fua  cafa,ccsì  puoffì  anche  dire, 
che  in  luì  fi  follerò  riddotte  tutte  le  nobihffime  qualità  de'  fuor  Pro- 
genitori, eflendo  egli  di  eleuato  ingegno,  gentile,  cor tefe, affabi- 
le 3  e  d'incomparabile  bontà  >  e  modeSia . 


MA. 
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MADONNA   DI  CASTEL  NVOVO 

detta  San  Lorenzo. 

R  o  v  a  v  a  s  1   contiguo  alla  Porla  della  Città  detta  di 
Sant'Agnefe  edificato  vn  forte  Cartello  dd  Marchefej  143$. 
Nicolò  Terzo,col  parere,  editiegno  (come  fi  è  detto)  di 
Giouanni  da  Siena  fuo  ingegniere,il  quale  venne  poi 
demolito  dal  Duca  Alfonfo  Secondo, non  vedendufi  di  lui  altro  1562. 
che  alcuni  pochi  dirupati  fondamenti,  e  muri  rotti.  Quiui  poco 
dittante  fi  ntrouaua  in  vn  muro  dipinta  l'Imagine  di  Maria  Vergi- 
ne ,  col  bambino  nelle  braccia ,  che  per  hauerè  iui  operati  molti  mi- 
racoli,  ed  infinite  grazie,  le  venne  fabneato  vn  pulito  Oratorio  fot-  1 500» 
to  il  titolo  della  Madonna  della  neue ,  raccommandato  alla  protez- 
zione  della  Comunità",  conferendola  il  Giudice  de'Saui  nelle  va- 
canze ,  come  tutto  ftà  regi  (irato  nel  libro  dell'vfiziodd  Comune  per 
mano  di  Cefare  Sacrati ,  Notaio  al  detto  vfizio  a' 2.  di  Marzo,  nei  1589» 
quale  anche  fi  vede,  che  il  Giudice  medefimo  perla  cuftodia  del 
detto  luogo  li  conftituifee  Sindici  il  Conte  Giulio  Eftenle  Talloni , 
Monfignor  Archelao  Acciaiuoli ,  Lodouico Pendafi ,  ed  Andrea». 
Libanori.  Quello  Oratorio  per  effere  edificato  contiguo  al  detto 
Cartello  mediante  la  via  comune  venne  denominato  l'Oratorio  del- 
la Madonna  di  Cartel  nuouo,c  dopo  di  San  Lorenzo,  pofeia  che, 
demolita  per  cagione  delia  guerra  fatta  da  gli  Ecclefiaftici  al  Duca 
Alfonfo  Primo  la  Chiefa  Parochiale  di  detto  Santogiàedificata_»  1*78* 
nel  Borgo  inferiore  della  Otti  in  luogo  detto  la  Pioppa ,  venne  m 
detto  Oratorio  eretto  vn  Altare  al  detto  Santo,  ed  applicatogi  tut- 
ti li  beni  della  detta  Parochiale  fotto  le  ragioni  dell'Abbazia  di  San 
Bartolo,  alia  quale  la  detta  Chiefa  era  foggetta,  come  per  rogito  di 
Rinaldo  Zipponari  fi  vede  fotto  il  dì  1 1 .  Decembre ,  concorrendo-  1427." 
ui  perciò  nella  fua  feftiuita  la  maggior  parte  del  popolo.  Viene  an- 
che il  detto  Altare  frequentato  tutti  li  Mercordì  dell'anno  facendo- 
mi! Orazione  per  l'anime  de'  morti,  le  quali  dicono  incapo  all'an- 
no colfuffragio  di  due  Mefle  liberarli  dalle  pene  del  Purgatorio, 
ed  in  particolare  quella  medefima ,  per  la  quale  fi  è  pregato .  Con- 
cede anche  a  queft'Oratorio  il  Sommo  Pontefice  Leone  Decimo  al- 
cune Indulgenze,  come  dal  Breue  di  lui  fi  vedeinefiò  conieruato, 
dato  in  Roma  a' 4»  di  Settembre.  Viene  parimente  nel  detto  luogo  ix%x9 

P    $        culto. 
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cuftoditavna  reliquia  di  San  Lorenzo,  fui  trasferita  dalla  fopra  no- 
minata Chiefa  al  detto  Santo  dedicata,  già  come  fi  è  detto  demoli- 
ta, e  vi  il  veggono  alcune  pitture  nobilirlìmedimaco  dell'Ortola- 
no, come  vn  San  Maurelio,ed  vnS.  Seòafiiano  dalle  bande  della 
Imagine  della  Beata  Vergine,  ed  vn  Dio  Padre  con  vnCnfìo  mor- 
to nelle  braccia  ,  ed  altri  quadretti  belliflìmi  al  detto  Oratorio  offer- 
ti, ed  infinita  quantità  di  voti  appefi,  con  vhgran  Coccdnlo,ed 
altre  cofe  in  quello  genere  molto  raggu3rdeuoh,e  cunofe.  Nella 
fopra  nominata  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ti  fotterrauano  quelli  della  Fa- 
migliade'  Fontaneil  tra'  quali  furono 

Clarucio,  Antonello,  e  Lancilotto,i  quali  hauendo  trattato  di 
ritornare  la  Città  di  Ferrara  fotto  la  Signoria  de  gli  Eftenfi,  mentre 
ella  fi  teneua  a  nome  della  Chiefa  perii  Rè  Roberto  di  Napoli,  ven- 
nero feoperti  ,di  che  auuedutifi  eflì  fi  ritirarono  in  Feltro,  doue 
furono  accurati  da  AlelTandro  Vefcouo  Piacentino, il  quale  poi 
I  ?  ji  per  danari  li  tradì  dandoli  in  potere  di  Pino  della  Tola  Gouernatore 
di  Ferrara ,  che  gli  fece  decapitare  con  infamia  del  detto  Vefcoua 
detefìaca da  Danto* 

SAN      FRANCESCO. 

Rovavasi  già  tra  la  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Va- 
do, ed  il  Palagio  della  Famiglia  de*  Signori  Beuilac- 
qui  poco  dalla  Piazza  dittante  vn  gran  terreno  vacuo 
dettoilPraiuolo,e  prima  il  campo  SjbionarionelJa_» 
parte  inferiore  della  Città, nel  corrente  quartiero  di 
1243.  S.  Romano,  parte  del  quale  vennedalla  Comunità  donatoai  Frati 
Minori  Conuentuali  di  San  Francefco ,  dou'enl  poi  edificarono  eoa 
i'auttontà  di  Filippo  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara,  effendo  vacan- 
te la  Santa  Sede  per  morte  di  Clemente  Qua*  to ,  vna  Chiefa  al  detta 
Santo  dedicata  volta  al  Settentrione,  nell'angolo  deftro  ad  Con- 
uentoloro,  verfo  la  via  detta  la  Giouecca  per  gire  alla  Chiefa  di 
Santo  Spirito,  e  tutto  per  opera  del  Marchefe  AzzoOttauo,  il  qua- 
le anche  vi  pofe  di  propria  mano  la  pietra  fondamentale .  Rifenfce 
Bartolomeo  da  Pila  Auttore  delle  conformità,  e  Pietro  Rodolfi 
Tuilìgnani  Vefcouo  di  Sinigaglia,  che  in  quéfioConuento  trouoflì 
vngiQuineprotTeuodigran  bontà,  il  quale defideraua  di  riddurfiin 
Juogofolitanoper  poter  iui  con  più  tranquillità  d'animo  feruire  a 
SuaDiuinaMaenà,ilche  pensmto  dal  Demonio gliapparue  in 

forma 
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forma  Angelica ,  e  lo  efortò  a  porre  in  efecuziòne  queMo  Tuo  pensie- 
ro. Ma  perche  (difs'egli)  ciò  non  ti  verrà  permeilo  da'  tuoi  fuperio- 
ri,  farà  bene  chetù  finita  la  Compieta  ti  nafcondi  nel  giardino,  di 
douepoi  di  notte  tempo, parlato  che  fallerai  il  foflb,cheil  detto 
giardino  circonda,  ti  condurrò  in  luogo  doue  agiatamente  potrai 
effettuare  il  tuo  fantopenfiero;  il  cheefequitodd  giouine,  mentre 
fenefhua  attendendo  l'hora,  ecco  gli  apparuenu  Guarnente  il  De- 
monio in  forma ofcura,  egli  difle,che  l'aitarle il  detto  foiìo, a  che 
rifpondendo  il  giouine ,  che  l'aiutarle  egli  a  parlarlo  dall'altra  parte , 
poichedasè  folonongli  daualammOjerTendoeghmoltol.irg  jgli 
replicò  il  Demonio  dicendo  non  ardilco  io  parlar  il  d.tt  folk»  per 
e(fer  egli  termine  del  detto  Conuento,  ed  interrogato  della  cagio- 
ne gli  rilpofe,  che  per  l'orazione  della  compieta,  che  incominciai 
Fìfita ,  qudfumus  Domine  babitationem  isiàm,  &  omnes  infidi ns  ini- 
mici ab  ea  longe  repeller . 

Recitata  la  iera  auanti  da  1  detti  Frati  con  mo!t3  diuozione ,  era  im- 
pedito ogni  Demonio  fino  al  giorno,  che  non  poteua  in  elio  en- 
trare. Adunque  dille  il  giouine  tri  lei  il  Demonio?  gli  rifpofe^, 
sì  fono ,  e  fappi  che  fé  tu  ti  arlìcuraut  di  faltar  il  detto  fodo ,  e  partir- 
ti dal  detto  Conuejntofenza  licenza  de'  Superiori,  apoftataui  dal- 
la Religione ,  e  fuffocato  nmaneui  nel  detto  folio ,  e  l'anima  tua  ve- 
niua  in  mio  potere.  Quiui  anche  ftando  li  detti  Frati  recitando  le 
Laudi  al  Matutino ,  viddero ,  ed  vdirono  gli  Angeli  feco  cantar  con 
celefìe melodia  le  dette  Laudi .  QueftaChiefa  poi  demolita ,  venne 
riedificata dou'hora è  il  primo Clau (irò, fotto  il  Pontificato  di  Be-  IJ4K* 
nedetto  XII.  da  Armano,  Tadeo,  e  Falconetto  Fontani, con  aut- 
ieri lì  di  Guido  Bai; fio  VefcouceflendoMarchefe di  Ferrara  Obi- 
2oSettimo,  che  vi  pofe  la  pietra  fondamentale  adì  15:.  Giugno,  IJ44. 
mentre  Alberto  da  San  Piero  Cremonefeefercitaua  la  canea  di  Giù- 
dicede'Saui.  QuiuiilMarchefe  Albetto  li.  vierefle vnaiòntuo-  IJ9£, 
fìfsimaCapella  dedicata  da  lui  a  Santa  Maria,  ed  a  SantoGiacopo, 
con  dote  di  mille  lire  l'anno ,  ne  i  cui  fondamenti  egli  vi  pofe  la  pri-^ 
ma  pietra  con  alcune  medaglie  d'oro  di  gran  prezzo  eifendonelo 
Architetto  Bertolino  da  Nouara,  la  quale  fu  poi  da  Bonifacio  IX.  '. 
arricchita  di  molte  Indulgenze.  In  quefìaChiefa  fi  tennero  le  pri- 
me difpute  per  la  preparazione  del  Concilio  già  di  Bafileain  Ferra    145?. 
ra  trasferito  da  Eugenio  Quarto  per  vnire,e  concordare  laChsela  14?*. 
Grecaalla  Latina.  Ella  poi  la  terza  volta  venne  riedificata  dal  Du    1495-. 
€a  Hercole  Primo,  il  quale,  acciò  che  in  più  brieue  tempo  fotte  ter-  1^9, 
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ininata»  le  donò  la  decima  parte  di  tutte  le  condennaggionf,tTiulte,c 
eonfifcazioni  dello  S  tato  di  Ferrara ,  Modona ,  e  Reggio ,  ed  altro . 

.151  j.  Ma  dirupata  in  parte  a*  $.  di  Decembre  venne  riiìaurata,  ed  abbelli- 
ta dal  Duca  Alfonfo  Primo,  dandoli  principio  ad  viEciarui  di  nuo- 

1 5 17.  uo  a'  tre  di  Ottobre  vigilia  della  feftiuità  di  lei .  Quella  poi  dal  gran 

1570.  terremoto  conquafiata,  venne  magniikentiflìmamente  riftaurata 
dal  Padre  Maeftro  Agoftino  Righino  Ferrarefe ,  che  oltre  alla  det- 
ta ri ftaurazione  v'aggiunfe  ancheil  Coro  molto  bello, ed  ornato, 
e  la  Sacri iìia  di  numerofa  quantità  d'Apparamenti  di  fin  i filmi  drap- 
pi di  feta ,  e  d'oro ,  con  alcune  finiffime  tapezzerie  fiamminghe  rap* 
prefentanti  l'inftituzione  dell'ordine, miracoli,  e  morte  del  glo. 
riofo  San  Francefco,  ed  altre  argenterie,  e  fupellettili  per  ornamen- 
todellaCapellamaggioredi  molto  prezzo.  In  efla  l'antica  Confra- 

5587.  ternità  del  Cordone  già  eftinta  venne  nnouata  per  opera  di  Sifto 
Quinto ,  ritrouandòfi  ella  hoggidì  numerofa ,  e  molto  frequentata. 
Quefta  Chiefa  oltre  che  di  bellezza  è  fra  le  più  principali  della  Città 
è  anche  ornata  di  varie  pitture  eccellentifsime,come  l'Aitar  della 
reiTurrezionediLazaro,gli  Innocenti,  due  Madonne  l'vna  in  vn 
Trono,  e  l'altra  m  terra  aisifa,  con  vna  prefa  di  Cri  fto  a  frefco  tutte 
di  mano  di  Benuenuto  Tifio  detto  il  Garofalo.  Vna  ArTunzione 
della  Beata  Vergine,  il  fregio  che  la  detta  Chiefa  circonda  dichia- 
ro, e  fcuro,  con  le  figure  che  fono  tra  gli  Angoli  dei  volti,  che  il 
detto  fregio  foderi  tano  di  Geronimino  Carpi,il  qual  fregio  hoggidì 

I?2 1.  viene  per  gufto  di  vna  tal  particolare  perfona  tutto  profilato^  tocco 
d'oro, vn  S.  Francefco,e  l'Annunziata  nella  flniftra  Porta  dell'Orga- 
no di  mano  dell'Ortolano,e  nella  delira  vn  S.  A  ntonio  da  Padoua,ed 
vn  Angelo  Gabrielle  d  1  GiacopoGriego;  dietro  il  pulpito  vn  S.  Pie- 
tro, ed  vnS.  Paolo  di  Giouanni  Bellino,  nell'entrar  alla  Porta  che 
conduce  alla  Sacriiìiaalla  delira  lotto  l'organo  vn  S.Girolamo  di 
Tomafo  Laureti  Palermitano  detto  il  Ciciliano  ;  pitture  tutte  gran- 
demente pregiate .  nell'angolo  del  Cimitero  eraui  vna  colonna  di 
marmo,  che  nella  fommità  haueua  vna  Croce  di  ferro,  e  per  bafe 
vna  nobiliifima,  ed  antichiilìma  memoria  di  marmo  di  Quinto  At- 
tilio con  due  tefte ,  ma  elTendopoi  la  detta  colonna ,  e  Croce  atter- 
rata di  notte  tempo  da  empia ,  e  facrilega  mano,  la  detta  memoria-» 
venne riddotta  nel  primo  Clauftro,doue  per  certo  tempo  negletta 
giacque,  fin  che  poi  venne  d'indi  leuata  dal  Cardinale  Beuilacqua . 
Quefta  Chiefa  fu  poi  folennemente  confecratacon  l'Aitar  mag- 
£594*  Slore a' 1 5 •  &  Nouerabie  da  Giouanai  Fontana  noiìro  V'efcouo ,  il 

quale 
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quale  in  elfo  ripofe  delle  reliquie  di  San  Martino  Papa,  e  Martire» 
e  di  S.  Zenone  Vefcouo ,  benedicendoui  anche  ii  Cimiterio;  con- 
feruanfi  anche  in  efia  alcune  fante  Reliquie,  come  del  legno  della 
Santiflìma  Croce ,  parte  del  capo  di"S.  Califto  Papa ,  e  di  Santo  Hip 
polito  Martire,  ed  altre  molte,  che  per  non  edere  parte  integrali 
tralafcio, procuratele  dal  Signor  Cardinale  Bonifacio  Beuilacqui 
mio  Signore ,  il  quale  hauendo  i  detti  Padri  dato  principio  ben  che 
infauftoad  vna  eminente  Torre  per  le  campane  a'  22.  di  Giugno,  \6o6\ 
con  le  pietre  del  gran  Palagio  di  Beluedere  inquefto  tempo  demo- 
lito, e  col  parere  di  Giouambatifta  A  lleotti  detto  l'Argenta  Archi- 
tetto, vi  pofe  la  pietra  fondamentale,  nella  quale  leggeuafi  laquì 
fotto  mal'intefa  notata  intenzione^ . 

oi.  S.  'J\£.  S.  D.  7\£.  Pauli  TV.  V. ,  auftìcijs  D.  Ican.  Fontana 
Epifcopi,  &  D.  Ferdinand}  Trotti  Sapìentum  ludicis  ,  tempore  Cjene- 
ralatus  Heuerendìffimi  lo.  Febi  Melfi  ,  Trouincialatw  vero  M.  Riera- 
nymi  Albini  Ferrarienfum ,  edificium  hoc  confimi  c£pit .  Hoc  primo  la.» 
pide  pofito  ab  Jlluftiiffimo  ,  Gf  P^euerendiffimo  Bonifacio  Cardinali  Be*> 
uilaqua  Legato  VmbrU. 

Alloggiò  inquefto  Monaftero  Clemente  Ottauo,  la  notte  delli 
dicifettedi  Maggio,  per  cagione  della  ProceiSone ,  che  la  mattina  iJpS* 
feguentedoueua  farò  dalla  detta  Chiefaalla  Cathedrale,ficome  Ci  . 
fece  dopo  di  hauer  egli  in  ella  celebrato ,  con  l'interuento  del  Sacro 
Collegio,  e  di  tutto  il  Clero,  doue  peruenuto  vi  tenne  Capella ,  can- 
tando la  MefTa  Francefeg  Blandrate  de  i  Conti  di  S.  Giorgio  Cardi- 
nale di  S.  Clemente,  in  ringraziamento  della  pace  poco  prima  fe~ 
guita  tra  il  Rè  di  Francia ,  e  quello  di  Spagna ,  e  prima  ch'egli  vfcifc 
fé  del  detto  Monaftero ,  così  ricercato  da  i  detti  Padri ,  vi  benedì  va 
pozzo  nel  fecondo  Clauftro  Attuato ,  il  quale  auuenga  che  foife  prò* 
fon  do  affai,  era  per  lopiuefaufio,ed  arido,  con  grandiflìmo  loro 
incommodo ,  e  danno ,  e  da  indi  in  qui  diuenne  poi  fempre  copio- 
io,  ed  abbondante,  e  di  miglior  fapore,  apparendo  memoria  di 
quefto  fatto  fcolpita  nel  contorno  del  detto  pozzo ,  come  qui  fotto 
Ù  legge . 

Clemem  Vili.  V.  M.  buie  aqu£  benedixit  ^ìnno  CM  D  IIC. 
àie  X FI II.  iMaij,  ftaires  deinde  nHav.ramnt  ^Anna  CM  D  1C, 
LMen.  Inlij . 

Celebrò  anche  in  quella  Chiefa  il  detto  Pontefice  a*  quattro  di 
Ottobre ,  feftiuità  di  San  Francefco. 

Ha  poi  la  detta  Religione  prodostifoggetù  Ferrare!],,  «he  perla 

fantiù 
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j*antitàdellavitaloro,e  miracoli  tra' Beati  fi  ritrouano  collocati. 
Comevn  Maffeo  figliuolo  di  Andrea  de'  Nadali. 
Vn  Donato  morto  in  Tofcana ,  e  fepellito  nel  Conuento  di  Ca- 
flel  Fiorentino.  * 

Antonio  Bonfadini ,  che  nel  ritorno  dalla  vifita  del  Santo  Sepol- 
cro ,morìin Codinola doue al  prefente  giace ,  leggendoli  nel  fe- 
polcrodi  lui  i  feguenti  verfi  . 
.  .  .  :  Hoc  Bonfadini  faxo  pia  bujìa  teguntur 

\^dntoniy  hic  vifit  fanti: a  [e palerà  Dei. 
Confejforcj;  fuit  Domini ,  verbumq;  tonanti*- 

Edocuit  populos  ?  Crijìicolasq;  jìdem . 
*Pro  mentis ,  en  quanta  fecit  miracela  Diui 
Francifci  miles  venit  in  a/ira  Toli , 
Marco  Religiofo  di  gran  pouercà,  attinenza,  ed  vmilti  ,  che 
morendo  fu  fepellito  nel  Conuento  di  St  Honofrio  di  Vaftaimone. 
Il  Beato  Angelo. 

Altri  foggeta  ancora  pur  Ferrarefi  fono  dalli  detta  Religione-i 
▼feiti,  che  col  mezzo  delle  faenze  la  Patria  hanno  illuftrata_»  j 
comevn 

Giouanni  Silueftri  Prouinciale  della  Francia ,  che  venne  dopo 
JJOJ.  creato  Vicario  Generale  nella  Valle  del  Conueuto  diTuronia. 

Giouanni  Ganalli,che  fenile  dell'immortaliti  dell'anima,  del 
Purgatorio , del  Paradifo ,  ed  altri  vtili  componimenti . 

Vgolino,che  compofevn  volume lbpra  le  Epiftole,ed  Euan- 
geli  di  tutto  l'anno. 

Franceichino  Vifdomini  celebratiflìmo  Predicatore,  che  fece 
vn  quadragefimale  latino, ed  vn  Aduento,con  alcune  Homilie, 
ed  vn  Catechismo. 

Giouanni, che  ferirle  dei  Princìpi  Efìenfi  citato  dal  Roflìnel 
terzo  libro  delle  fueHiftorie . 

Girolamo  Verau  Teologo  di  gran  fama ,  sì  per  la  profonda  dot- 
trina di  lui  >  come  per  la  vehemenza  del  predicare. 

Agoftino  Righino  lopra  nominato  famofifiìmo  Teologo,  e  Pre- 
dicatore? che  lafciò  vn  dottiflìmo  Quadragefirnale,ed  altri  com- 
ponimenti. Queftocosìgran  Padre  morì,  e  venne  fepellito  nella 
Capella  maggiore  in  vna  fepoltura  da  lui  viuendo "preparata ,  nella 
quale  fi  legge, 

Flens  veni  in  terrai ,  &  flens  di/cedo ,  fuitq; 

Dum  vixì fletus  vita ,  dolor ,  gemitm  .  .Ann. atatìs  VII CV 

Modello 
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Mode  (lo  Gauazzi  Predicatore  egregio  ,  che  fu  Vefcouo  di 
AltfTe^. 

Trouauanfì  in  detta  Chiefa,  e  ne  Chioftri  molte  memorieantiche 
ncbiliilìmed'huominiilluftri  per  merito  di  virtù, e  valor  d'armi, 
ed  in  particolare  de'  Principi  Eitenfi ,  che  in  effa  per  lo  più  fono  (ia- 
ti fepelliti, come  Aldourandmo  Secondo,  Azzo  Nono  ,  Obizo 
Seiìo,  Rinaldo  Quarto,  Obizo  Settimo,  AJdourandino  Quarto, 
Nicolò  Secondo  detto  il  Zoppo ,  ed  Alberto  Terzo ,  tutti  Marchefi 
di  Ferrara,  ed  altri  Riìenfi, che  furono  Folco, due  Azzi,  tre  Ri- 
naldi, Vgo,  e  tré  Nicolò,  tra'  quali  vi  fu  quellodi  Leonello,  ed  in 
oltreTadeaEftenfe  moglie  di  Francefco  Carrara  Signor  di  Padoua. 
Lippa  Areofti moglie  del  Marchefe  Obizo  Settimo,  fopranomi- 
nato,  che  fu  madre  di  AJdourandino  Quarto,  di Nicolò  Secondo, 
e  di  Alberto  Terzo,  che  iuceenero  vno  dopo  l'altro  nella  Signoria 
dello  Staro  al  Padre ,  Iacopina  Gonzaga  confos  te  del  Marchefe  Ni- 
colò Secondo  detto  il  Zoppo ,  ed  Anna  Contraria  mogliedel  Mar- 
chele  Alberto  Terzo,  eflendo  elfi  tutti  flati  gran  benefattori,  e  mol- 
to affezionati  alla  detta  Religione,  le  quali  memorie  perla  lun- 
ghezza del  tempo ,  e  della  reftaurazionedelia  detta  Chiefa  fono  ri- 
ma  fé  annullate ,  fi  come  per  lo  più  delle  feguenti  famiglie  è  accadu- 
to. Nulladimenos'anderi  per  quanto  farà  in  mio  potere  rauuiuan» 
do  alcuna  cofa  della  memoria  loro . 

Alla  (Ini (Ira  dunque  della  Capella  maggiore  fi  fcorge  il  nobile 
fepolcrodi 

Alfonfo  Beuilacqui  Marchefe  di  Fontanile ,  e  Conte  della  Ma- 
caftorna,  foggetto  d'animo  generofo,  e  nobile,  alieuato  ne' fuoi 
primi  anni  nella  Corte  del  Duca  Alfonfo  Secondo ,  dou'hebbe  gra- 
do di  Cameriera  del  detto  Duca ,  per  il  qualeandò  Ambafcsadore 
al  Duca  di  Monte  Marciano,  fu  Venturiero  in  Sauoia,edin  Cro- 
uazia.  Hebbe  lotto  Cantila  carico  di  Colonellodi  vn  terzo,  ven- 
ne dalla  Republica  di  Vinegia ,  condotto  fopra  le  ordinanze  di  Ber- 
gomo,  Brescia, e  Crema,  fu  Camerier  di  Henrico  Quarto  Rè  di 
Francia,  venne  priuflegfato  da  Clemente  Ottauo,  ed  hebbe  da_» 
Paolo  Quinto  il  carico  di'  Maeftro  di  Campo  delle  milizie  della 
Marca , di  Perugfa,  e  dell' Vmbria,  ed  altro  ,  come  più  diili'nta- 
mente  dal  feguente  Elogio  fi  comprende-, . 
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Alphonfo Beuìlaqu*  'Marchiani Fontanili?,  MacaHurnx  Corniti, fide* 
fmdentia  ,  fortitudine  fingulari ,  qui  prima  iimenta  ab  Alpbonft  1 1, 
fertarìà  Ducis  Cubìculo  ,  in  milititi  difciplinam  profetiti*  fub  Caro- 
lo Emanuele  Alobrogum  Duce  Tirocini^  rudimenta  depofuit.  Bello  Ta- 
nonio  fub  I\odulpbo  C  a  fare  in  exercitu  fuhfidiario  Canifmm  miffo  pa- 
rem  honeHijJimis  Hipendijs  virtutem  exbibuit  .  Sub  icanne  Francifco 
Aldobrandino  Coroatia  expeditione  Ecclefiaiìici  exercitus  Imperatore^* 
mille,  ac  ducentorum  peditum  agmen  infigni  cum  lande  duxit ,a  Ferie* 
tis  in  ter  primarios  Duces  adiclus,  rebus  trepidi*  BrixL-e ,  Bergomi ,  Cre- 
ma vniuerfas  l{eip.  copiai  rexit .  A  Clemente  Fili.  P.  M.  Triui- 
legijs  amplifi.  auclus .  Ab  Remico  I F.  Gatiomm  \ege  in  Cubiculario- 
rum  ordinem  relatus  eft .  Sub  Tardo  V.  V*  M.  primum  apud  Ticen- 
tes,  inde  apud  Perufmos ,  &  Vmbros  Cafirorum  pufeciuram  geffit .  Bo- 
nif.  Beuilaqua  S.  !{.  E.  Card,  fratri  vnke  dilecio  mesrens  pofuit  .  FÌ- 
Veit  Ann.  XLF.  obìjt  Ann.  Sai.  M  DC  X. 

Nella  feconda  Capella  sllafiniftra  della  Capelia  maggiore  fi  ri- 
truoua  la  fepoitura  della  Famiglia  de'  Rondinella ,  dentro  della  qua- 
le fi  ri  pofa  quel 

Giouanantonio,  che  combattè  in  ifteccato  a  cauallo  armato  di  ar- 
X499'  mebianche Coprala  Piazzadi  Ferrara, con  vn  tal  Mirandolano  fa- 
mofo  molto ,  effendo  Padrini  loro,  Alfonfo  Principe,  Ferrante ,  Si- 
gifmondo,ed  Alberto  Eftenfì.  Bfsi  dopo  di  hauer  corfo  alcune 
lande,  vennero  alle  mazze,  con  lequali  datili  alcuni  colpi  il  Mi- 
randolano auuerfario  cadde  morto,  dall'armi  fuiTocato,  non  hauen- 
do  egli  nella  perfona  fua  ferita  alcuna . 

Quiui  anche  giace  vn'altro 
Giouanantonio  foggetto  di  gran  valore ,  e  merito ,  il  quale  eferci- 
tò  con  molta  dignità  la  canea  eminente  di  Giudice  de*  Saui ,  effen^ 
do  egli  grande  amatore,  e  difenfore  dellecofe  publiche,per  i  cut 
intercisi ,  li  oppofe  più  volte  con  molta  intrepidezza  al  mede/imo 
Principe»  Sotto  di  lui  vennero  rinouaci,e  riformati  faggiamentc 
gli  Statuti  della  Città.  A  quello,  mentre  egli  giua  con  gran  pru- 
denza ,  giufìizia ,  e  cariti  foftenendo  la  detta  carica  fu  chi  volfe  tur- 
bare la  fua  giuridizione ,  ed  egli  più  tolto  che  permetterlo  eleffe  di 
rinunziare,  benché  ciò  folle  con  indicibile  (contento  de'  buoni 
Cittadini. 

£  Nicoluzzo  giouinc  dinobilifsime  qualità  ornato,  anch'egli 

quiui 


Delle  Chiefe  di  Ferrara .  Lib.  I V.      2  5  7 

quiuifiritruoua,ilqualein  rapprefentare  infieme  con  altri  nobili 
vn  torneo  nelle  folk  della  Città  alla  prefenza  deli'Arciduca  Carlo 
d'Auftria,chequiuifiritrouauadipaffaggio,  in  effe  vi  rimale  foni- 
merfocon  gran diilìrno dispiacere  del  detto  Principe,  e  di  tutta  la 
Città ,  dalla  quale  egli  per  la  Tua  grande  affabilità ,  e  gentilezza  era 
fommamente  amato.  Di  quella  famiglia  fiì 
-  Giouangiacopo  (oggetto  di  gran  prudenza ,  e  bontà ,  e  molto  ri- 
putato,il  quale  per  fuo  diporto  li  dilettò  ancod'interfiare,e  ne'la- 
uori  fi  riddufle  a  tanta  perfezione,  che  non  fu  maeftro  in  tal'arte, 
chelofuperafiej. 

Camillo, ed Hercole  fratelli fuoi  nipoti  vennero  dal  Duca  Al- 
fonfo  Secondo  intitolati  Conti  diCanofia,rvnode'quali,che  fu 
Camillo, fi  ritrouò honorato del  grado  di  Giudice  d  e' Saui,  al  Prio- 
ra che  morì  il  detto  Duca ,  ond'egii  per  ragion  di  detta  carica  diede 
Io  Scettro  della  Signoria  a  Cefare  Eftenle  Cugino,  ed  herededel  i$97* 
detto  Duca,  il  quale  poi  hauendo  rilafciatoil  libero  jpoiTeffò  dello 
Stato  di  Ferrara  alla  Santa  Sede ,  dal  medefimo  Giudice  de'  Saui  fu  i  ;pS» 
'dito  nuouamente  lo  Scettro  del  Dominio  di  eifaal  Cardinal  Pietro 
A  Idourandino  Legato  di  Clemente  Vili,  ediluiZio;  reftando 
rla  Famiglia  de'  Rondinelli  afcritta  tra  i  27.  Configlieri  nobili  della 
Città, in  perfona  del  Conte  Giouanni  nipote  di  Hercole,  che  di 
prefente  viue ,  che  fu  Configlier  fegreto,  e  Fattor  Generale  del  det- 
to Duca,  per  il  quale  andò  Ambafciadore  al  Rèdi  Francia,  di  Spa- 
gna ,  ed  alì'lmperadore  a  Praga ,  e  nelle  riuolte  di  Ferrara  al  Ponte- 
fice per  Cefare  Eftenfe  Duca  di  Modona ,  dal  quale  dopo  venne  fat- 
to fuo  Configlier  fegreto ,  e  Gouernatore  di  Reggio ,  carico  da  lui 
tuttauia  fofienuto  con  molta  giù (tizia,e  prudenza,effendo  foggetto  1 62 1» 
di  gran  fenno,  evalore,  e  letterato  molto,  honorandolo  anche  del 
titolo  di  Marchefe  di  Canoila  col  mero  ,  e  mifto  Impero ,  ed  altro  • 

•  Pili  oltre  nella  terza  Capella  fi  ripofa 

Andrea  Villafuori,che  per  il  fuo  molto  valore,  ed  efperienza 
ch'egli  haueua  nel  maneggiar  l'armi,  venne  dal  Marchefe  Obizo 
Settimo  feco  condotto  a  pigliare  il  pofieflo della  Città  di  Parma, 
nel  ritorno  dalla  quale  poi  venne  fatto  prigione  tra  la  detta  Città ,  1 344^ 
e  Reggio,  da  Filippo  Gonzaga  invnaguato  tefoiui  al  detto  Mar- 
chele  .  Preifo  di  lui  anche  giace 

Folco  perfonaggio  di  gran  portata,  e  molto  caroal  Marchefo 
Leonello ,  del  quale  egli  fu  dikwiflimo  Compagno. 

Sotto. 
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Sotto  il  primo  Arco  nell'ingrelTo  della  delira  naue  della  detta-* 
Chiefaftàfepellito 

Marc' Antonio  Antimaco  letterato  di  gran  fama,  molto  verfa- 
to  nella  lingua,  Latina,  e  Greca,  e  nella  Greca  in  particolare,  la_j 
quale  da  lui  venne  pubicamente  infegnata  per  venti  anni  conti- 
noui  ,  con  molto  profitto  ,  lafciando  dopo  di  sé  dottinomi  com- 
ponimenti, ed  io  particolare  alcune  orazioni,  ed  vna  in  lode  del- 
ie lettere  greche  ,  con  otto  libri  d'Epigrammi  greci ,  ed  altro 
opere,  come  dal  ieguente  Elogio  in  parte  fi  comprende . 

D.  CM. 

rJi4arco  ^Antonio  Antimaco ,  -viro  optimo ,  atque  in  vtriufque  lingua 
ytroque  dicendi  genere  praiìantifi.  qui  Gracam  Tenaria  XX.  annos 
pubi,  profefjm  efi ,  quìque  in  ea  plura  quam  Graci  omnes  ,  cum  neque 
in  Latina  multo  pauciora  fecerit ,  optima  fcripfit  Epigt -amata ,  anno  ata- 
t'ts  fua  vndeoBuagejìmo  decedenti ,  Fabim  filius  vir  probatifi.  pontiuf- 
fit.  CM  D  Li I.  7{p.  Januarij . 

Quiui  appreffo  nella  prima  Caperla  della  detta  naue  fi  ritruouano 
fotten  ate  le  honorate  offa  di 

Girolamo  Cartelli  Medico  Eccellentiffimo  venuto  da  Bologna  ai 
1473.  feruigidel  DucaH.rcole  Primo,  onde  pofe  in  Ferrara  le  prime  ra^ 
dici  lametta  Famiglia.  Orò  con  gran  lode  nelle  nozze  di  Leonora 
d'Aragona  Ducheiìadi  Ferrara.  Prellodi  lui  giace 

Francesco  il  figlio ,  nella  medefima  prcffeilìone ài  Medicina ,  ed 
in  ogn'altra  qualità  niente  inferiore  al  Padre,- fu  anch'egli  Medico 
1403.  Ducale,  nel  qual  tempo  edificò  il  Regio  Palazzo  poftoTopra  la  via 
detta  degli  Angeli, quelloornandodi  vna  magnificentiflìma  Por- 
ta, riputata  tra  le  più  belle  d'Italia  vna  delle  principeli. 

Sta  quiui  anche-i 
Matteo  Dottor  celebre,  il  quale  per  il  molto  fuo  valor  fu  molto 
gratoal  Duca  Al fonfo  Primo.  Hàquefta Famiglia  luogo  trale27. 
nobili  del  ConlegUo  della  Città  in  peribna  di  Horazio  honoratiffi- 
mogentilhuomo. 

Più  oltre  feguitando,  d  vede  il  monumento  della  nobilifsima» 
ed  anttchifsima  Famiglia  de'  Riminaldi,originata  da  Sufinello  figli- 
uolo di  Pietro,  e  fratello  di  Salinguerra  Primo  ,  dal  quale  eiTendo 
nato vn figliuolo  detto  Riminaldo,nefortirono  poli  difeendentì 
iuoi,  che  furono  Pelegrino,eFoxio,  e  gli  altri  tutti  il  cognome 

de' Ri- 
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de'  Riminaldi ,  tra' quali  ne  fono  vfcitì  (oggetti  di  gran  fenno ,  e  va- 
lore, sì  in  lettere,  come  in  armi, -le  cui  memorie,  si  per  ia  fua  anti- 
chità, com'anche  per  altri  accidenti  li  fono  in  gran  parte  abolite. 
Giace  quiui  nondimeno 

Giacopinofamolìfsimolurifconfulto,  il  quale  lafciò  dopodi  sé 
molti  volumi  di  dottifsimi  Confegli,e  Letture,  ed  altro,  fi  come 
anche  feceu 

Giouanmaria,  che  predo  di  lui  firipofa,  il  quale  oltre  ai  fuoi  fti- 
matifsimi  fcritti ,  fu  anche  molto  adoperato  da'  luoi  Principi ,  ed  in 
particolare  dal  DucaHercole  Primo,  che  lo  mandò  Ambafciado- 
re  alla  Republica  di  Vinegia  per  terminare  le  differenze ,  che  verti- 
.uano  per  cagionede' confini  del  PolecinediRouigo,eladetta  Re- 
publica. Sta  quiui  anche 

Guizzardo,chefùcorraggiofo  Capitano  di  vna  Compagnia  de 
Baleflneri  del  Duca  Hercole  Primo  fopra  nominato,  contro  a*  Vi-  1484» 
niziani  ,  quelli  fugando,  con  la  prefa  ,  e  morte  di  molti  di  loro 
poco  dalla  Città  dittante  in  luogo  detto  S.  Lazaro .  Pafsò  dopo  per 
il  detto  Duca  in  aiuto  de  Francefì  alla  conquida  del  Regno  di  ijoj. 
Napoli . 

Antonio  anch'egK  fu  ardito  Capitano ,  il  quale  guardò  con  mol- 
ta diligenza  la  Roccadel  Finale  di  Modena,  cdaltro.  Ha medefì-  1476. 
inamente  quella  Famiglia  luogo  tra  gli  ventifetteConfìglieri  nobi- 
li della  Città. 

Alquanto  in  fuori  dalla  detta  Capella  fi  vede  il  fepolcro  della  Fa- 
ldiglia iacobella,  dentro'l  quale  flàrinchiufo 

Serafino,  eccellente,  e  famofo  Dottordi  legge, che  dopodi  sé 
lafciò  vari  trattati. 

Più  oltre  camminando  auanti  la  Capella  detta  della  Madonna  ne- 
gra, dotata  dalla  Famiglia  de' Bonacoffi  fi  ritrouala  fepoiturad  "i 
delta  Famiglia  i-originatain  Ferrara  da  quel  Tomo  detto  Taino  fi- 
gliuolo di  Finamente  Bonacorfi,  Bonacofsi,  ò  Bonacolfì  primo 
nella SignonadellaCirtà  di  Mantoua,  il  quale  effendo  fiato  (cac- 
ciato da  Ramberto  Botticella,  e  dopo  da  Rinaldo  detto  Paperino 
fuoi  fratelli ,  in  Ferrara  fi  ricouerò ,  come  attefta  Gafparo  Sardi  nel 
fecondo  libro  della  fua  Hiftoria  di  Ferrara,  mentre  fa  menzionedi 
alcune  Famiglie  nobili  forefhere  venute  in  diuerfi  tempi  ad  habita- 
*ein  ella,  doue  dice,  che  iiBonacofsi  di  Ferrara  vennero  da  Man- 
toua 
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tona, fi  come  anche rifferifceFra Leandro  Alberti  nella fua  deferi- 
tone d'Italia ,  ed  altri .  Il  che  (landò ,  non  vi  rimane  punto  chedu- 
bitare ,  che  la  preferite  Famiglia  de*  Bonacofsi  non  Ma  la  medefìma , 
e  che  non  habbia  hauuto  il  iuocominciamento  dall'antica,  e  no- 
bile Famiglia  de' Bonacofsi  già  Signori  di  Mantoua;  e  tanto  più, 
quantochefi  leggein  alcuni  teftimoniefaminaticon  giuramento, 
IJ55«  negliattidiGiacopoGellini(bttoildì8.Fcbràio,e  17.  di  Giugno 
per  cagione  di  certa  lite  vertente  traGiouarnbattifta,  e  Giouanma- 
ria  Bonacofsi,  che  Galeazzo  vno  della  nobilifsima  Famiglia  de' 
Gonzaght  depone  interrogato,  che  ia  Famiglia  de'  Bonacofsi  di 
Ferrara  ,  della  quale  fi  tratta,  era  originata,  e  procreata  dalla  nobt- 
Jifsima  Famiglia  de*  Bonacofsi  già  Signori ,  e  Principi  di  Mantoua , 
e  che  per  tali  in  ella  erano  communemente  riputati,  e  da  tutti  gli 
Gonzaghi,  fi  come  anche  tali  erano  in  Ferrara  (limati,  e  dai  Prin- 
cipi di  lei  ,ed  in  particolare  dal  Duca  Hercole  li.  il  quale  cono- 
scendoli ,  e  Rimandoli  veri  difendenti  della  fopra  nominata  Fami- 
glia de'  Bonacofsi  già  Principi  di  Mantoua ,  per  maggioi  mente  ho- 
norarlia  perpetua  memoria  de' poderi  glihaueua  donata  vna  lapi- 
da di  marmo ,  con  alcuni  verfi  incili  lignificanti ,  che  la  detta  Fami- 
glia, oltrealla  Signoria  di  Mantoua,  haueua  haunta  anche  quella 
di  Modona ,  la qual  pietra  venne  ritrouata  già  dal!  1  Signori  Eflenfi, 
nel  ri  (farcire  le  mura  della  detta  Città ,  ed  altro .  Il  fudetto  lenifica- 
to è  il  feguente  qui  lotto  in  parte  trasportato . 

J\ejpondit  quod  itti  de  BonacoJJìs ,  &  precipue  UH  de  quibm  fit  mentio 
in  diclis  Capitali*  ,  fuerunt ,  &  fimt ,  &  erant  ref^èfiiuè  tempore  eo~ 
rum  vit#  nobiles  ,  &  de  nobili  familia  nati ,  &  procreati  ,  &  habuc- 
vunt.  parentes  ,  &  ^Auos  ,  &  cateros  eorum  defeendentes  qui  originem. 
traxerunt  ab  Illuslrifi.  DD.  BonacoJJìs  olim  Ciuitatis  Manina  Trinci- 
pibm ,  &  fé  Jcire  pr Mieta  dxit . 

Nicolino  figliuolo  di  Girolamo  RolTetti ,  anch'egli  in  ciò  efami- 
nato  rirlerifce  di  più  a  corroborazione  di  quanto  fi  e  detto ,  di  hauer 
ritrouato  in  leggendo  la  vita  del  P,  Fra  Girolamo  Sauonarola  Cit- 
tadino Ferrarefe,  famofifiìmo  Teologo,  e  Predicatore  de5  fuoi  tem- 
pi della  Religione  Domiaicana,  deferitta  dal  dottifiìmo  Giouan- 
f  rancefeo  Pico  Mirandolano ,  che  il  detto  Sauonarola  era  tanto  più 
di  (lima,  quanto  ch'egli  eranatodi  vnaDonna  della  nobiliflìma_> 
Famiglia  de'  Bonacoiìl  di  Ferrara,  originata  dalla  fopra  nominata 
de'  Principi  di  Mantoua ,  detta  Elena  figliuola  di  Antonio  Maria.» 
Bonacoffi.  V'aggiungo  io  che  oltre  alla  detta  vita  da  me  anchej 

veduta 
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veduta ,  ho  ri trouato ,  e  letto  lTflromento  dotale  di  efia,  rogato  per 
VrbanoRoflettia'  26.  di  Luglio  facendo  anche  menzione  il  detto  1451. 
Nicolino della  donazione  fatta  dal  Duca  Hercole  i.  dellafopra_, 
citata  pietra  aGiouambatiftaBonacotfì ,  che  poi  la  inferì  nel  muro 
della  feconda  ftanza ,  predo  il  giardino  della  fua  habitazione ,  da  rac 
Veduta ,  e  letta  co'  feguenti  verfi . 

K^Annvs  progvejfì  de  [aera  Firgine  Cbrisìì, 

UHiìle  trecentenis  vndenìs ,  cum  duodeni? , 

Sub  Marti?  deno  Thebo  fimulatq;  maeno 

Quintili?  raenfis  Frhi?  mururn  Mutinenfi? , 

Iufiemnt  fieri  Rgynaldiìs ,  fic  Botirorms 

Mantova  quo?  genuit  Illuftres  de  Bonacofjì? 

fmperijcj;  vice?  prodiera  in  Frbe  gerente? ,  ..  • 

Et  CMiìting  Domini  Francifcus  natws ,  &  eius 

^aynaldi  primitm  lapidem  tontexuit  vmurn ,  : 

In  titilli?  ciaris  Mutine  Princeps  generali? . 
JRiccuerato  dunque  come  li  è  detto  in  Ferrara  Tomo  detto  Taìno» 
ed  in  eifa  fermata  la  iua  fede,  incominciò  con  quei  beni  di  fortuna» 
chefecoincofi  repentino fcampo  gli  venne  permeilo  di  portare, 

ad  acquifìare  nella  Città,  ediftretto  cale,  e  poderi,  1  quali  dopo  la 
morte  di  lui  rimafero  a  Coradinofuovnico  figlio,  periona  di  virtù, 
e  qualità  fingolari,  e  da'  Principi  Eftenfimolto  (limato,  protetto, 
edtrTefo  dalle  infidie  de'Gonzaghi  ,ePichi,che  dopo  l'vccifione 
da  loro  fatta  di  Rinaldo  Bonacoflì  detto  Pifferino  iuo  Zio  procura- 
vano di  vcciderlo,  acciò  checon  laeftmzionedi  lui,  ne  rimanente 
zffatto  diftruttala  nobiliilìma Famiglia  de' B  >nacoflì ,  emoli  loroi 
Quelli  in  cotalguifa  preferuato,  nonfoJola  detta  Famiglia  propa- 
gò; ma  rinouò  anche  nel  figliuolo  il  nome  di  Pinamonte  Iuo  Auo* 
primo  nella  Signoria  di  Mantoua,  il  quale  fi  come  fu  del  n  ime  di 
lui  appellato,  così  anche  fuornato  delle  medefime  Tue  qualità,  ek 
fendo  egli  di  (ingoiar  prudenza ,  e  grauità.  Vedeuafi  l'antica  lepol- 
tura  di  lui  nel  primo Clauftro  della  prefente  Chieta  hora d  (trutta . 

Alberto  iuo  figliuolo,  fu  Configlierofegreto,  e  Fattor  G.nerale 
del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  venne  creato  da  Francefco  boicari  „  < 
Duce  di  Vinegia  Cittadino  Veneto  con  tutti  li  fuoi  deicendenti , 
con  amplirlìmeprerogatiue,  come  dalla  detta  Cittadinanza  fi  vede 
data  in  Vmegia  nel  Palagio  Ducale  a*  3.  d'Aprile.  Nicolò  V.  co-  1425^ 
me  benemerito  di  Santa  Chieialocreò  Conte  Palatino  co' fuoi  de- 
icendenti fino  al  terzo  grado  3  come  dal  Pnuilegio  di  Jui  fi  ved?da* 

CL        toin  i 


24*  Compendio  HiflorJcò 

T447.  toin  Roma  preifo  S. Pietro, octauo  Idus  Aprilis.  Edificò  anche 
]am2gnifjca,edantìcahabitazione,  nella  quale  irà  pur  di  prefente 
registrata  la  (opra  nominata  pietra ,  al  prefente  pofleduta  da  Alber- 
to moderno,  (oggetto  di  qualità  nobiliflìme,  il  quale  imitando  di 
continouo  gli  honorati  veftigi  de' Tuoi  Progenitori,  ha  meritato 
d'edere  annouerato  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo ,  tra  gli 
ventilate  nobili  Configlisri  della  Città ,  grado  da  lui  ioiteuuto  con 
molta  dignità.  Giace quiui  anche 

Giacopo  Maria,perfonaggio  molto  qualificato ,  e  caro  al  Sommo 
Pontefice  Nicolò  V.  fopranominato ,  dal  quale  ne  riceuette  vno 
amplifiìmo  Priuilegio  di  efenzione  per  tutto  Jo  Stato  Ecclefiaftico, 
dato  in  Roma  preflò  Santa  Maria  Maggiore ,  Pridie  Nonas  Otto- 
1448.  bris ,  fi  come  anche  fece  il  xMarchefe  Leonello  nel  fuo  Stato ,  come 
dalla  detta  efenzione  apparisce ,  data  nel  Palagio  del  Migìiaro  Tvl- 
1450.  timodiDecembre.  Sta  prefiò  di  lui 

Hercole  Filofofo  di  gran  nome,  ed  intendente  oltre  modo  della 
Medicina ,  che  ferirle  de  humorìbus ,  &?  fignis  eorum .  De  Cantarcbo  . 
De  Dycenteria  .  De  Theriaca ,  ed  altro.  Si  come  vi  fu  anche 
.  Giacopo  nella  medefima  profetinone  eccellentifiimo ,  che  fu  intt- 
1 541.  mo  famigliare ,  e  Commenfale del  Sommo  Pontefice  Paolo  Terzo, 
.  Giouambatifra,  fu  intimo  famigliare  del  Due?.  Hercole  Secon- 
do ,  dal  quale  ne  riceuette  in  dono  la  fopra  mentouata  pietra * 

Scipione  andò  per  il  Cardinale  Hippolito  Efìenfe  in  Francia»» 
CommifTario  Generale  dell'Abbazia  di  Pontigni ,  ed 

Hippolito  fu  celebratiflìmo  Iunfconfulto ,  che  eccellentemente 
ferirle  vari  trattati  di  legge . 

Aldourandmo,  e  Folco  fratelli ,  feguitarono  la  parte  di  Nicolò 
fiftenfe  figliuolo  di  Leonello ,  contro  ai  Duca  Hercole  Primo,  per- 
JOche  preualendo  il  detto  Duca  fi  ricouerarono  ia  Napoli,  doue 
Aldourandmo  hebbe  carico  dhuomo  d'arme  di  quel  Rè  con  ho- 
norato  piatto,  fin  che  nella  Patria  per  benigniti  del  Principe  il 
rimifo. 

'  Borfo  riddottofi  per  cagione  di  pefte  con  la  fua  Famiglia  in  Man- 
1475.  toua  iui  dimorò  lo  fpaziodi  fett'anni  ,  nel  qual  tempo  ttfendoli 
morto  Alidofo  fuo  figliuolo,  n  hebbe  dal  Capitolo  de' Canonici  di 
S.  Pietro  della  detta  Città,  come  vno  de'  veri  defeendentt  de  Signo- 
riBonacoflì  Principi  di  ella,  la  fepoltura  doue  ita  fepellito  Burro- 
ne Buonacoflì,  già  Vicario  di  detta  Città,  con  Bufella  de  1  Marchefi 
Caualcabuefua  moglie, equiui  loripcie,leggendon  in  ella  li  due 
feguenti  Epitafi.  "^obilis 
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ftàbSìs  bit  dormii  Boiiromts  :':  BMécto '7;. 

Trincevs fpiramt  Domi 

Sex  ,  &  vigì/;:i  ìmb&ìs  felh  :-:    zsnfr. 

Rie  ìacet  Fetterabilis  Dyr,ir,.i  Boxda  de  'S'..  :  :-:  C:m:,:z- 

bcb'.is  tnuL  futi  Fxor  nobili s  viri  DorrAr.i  i  di  Syr.~c:l]s  r/e** 

ri;  JU-  r.x  . 

VifuHercole,  chegouernò  Brefcello  peri!  Duca  Aifonfo  Pri- 
mo, e  tu  dopo  Capi  taao  di  Nonintola;  tratto  per  lana  Roma  ne- 
gozi graui ,  ed  importanti,  concime  come  mandatario  del  Du:a_, 
Hercole  Secondo,  là  pace  tra  Cam  dio  Varrani ,  e  Paolo  {fuetti  e  sì 
andando  il  Sommo  Pontefice  Paolo  Terzo,  come  dall'ntn  meato 
•fopra  ciò  ftipu'atD  fi  vede  per  Lu:gi  di  Xuacia  a'  27  di  Settembre,  ijir. 
Hebbe  linamente  carico  di  foldati  in  tempo  ìoipetto  di  guerra,  ed 
altro  .  In  fine 

Sorfo  ardo  anch'egli  col  Principe  di  Ferrara ,  che  fu  poi  Alfon- 
so il.  in  Francia,  deue  lofèrnì  perhuomo  darme  Delia  Compa- 
gni a  da  tal  e  da  quel  Rè.  Fu  Tuo  Maltro  di  ftal!a,e  dopo  Maggior- 
domo. Ne  imoteiui  di  guerra  del  Duca  Hercole  II.  con  gii  Im- 
periali ,  andò  contro  quelli  con  Enea  P.od:  Sam  a  ,  nei  ruirurode'  j?  <.., 
gentiluomini  d'armi.  Venneanche  ipedicoin  Aiemagnadai  Du- 
ca Alfonto Secondo,  per fuoiafhn di  portata  .  Semi  Lucrezia  Me- 
dici ,  Barbara  d'Augna  ,  e  Margherita  Gonzaga  tutte  Ducheile-i 
di  Ferrara-;, 

Dentro  alla  terza  Capella  pofta  allafiniftra  della  Capella  mag- 
giore vili  vede  il  monumento  deiìa  Famiglia  de'Komei,  dote  1] 
ripofano  le  honorate  reliquie  del  gentiluomo 

Annibale, ilqualeoltreaìle  oobiliffimefuc qualità  fùanche  nel- 
le feienze,  e  nelle  belle  lettere  mollo  venato,  come  di  i  vari  luci 
dottissimi  componimenti  13  vede,  ed  in  particolare,  ne'iuoi  di- 
feorfi  diuifi  in  lette  giornate,  perloche  meritò  di  enere  lodato  dal 
Poeta  Torquato  Tallo ,  in  quei  Dialogo ,  che  fu  dil  giuoco .  Preifo 
d.  lui  anche  giace 

Hercolegiouine di elemto ingegno, e  medefimamente  di  belle 
lettere ornato,i]  quale  dal  Sommo  Pontefice  venne  ripollo  ira  il 
numerode'  27.  Conilglieri  nobili  della  Città . 


^  = 


Nel  principio  della  fimirra  naue  fi  vede  la  fèpoltora  di 
GiouambatiiU  Cefali  buon  Dottor  di  legge,  vedendoti  di  lui 

Q     2        ilcuoi 
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alcuni  dottifsim  i  Confulti .  Quefti  dopo  di  hauer  Cernito  in  Cafale 
di  Monferrato  Guglielmo  Gonzaga  Duca  diMantouaper  Capita- 
nodi  giuitizia  venne  poi  dal  Duca  di  Ferrara  Alfonfo  Secondo, 
,  condotto  per  confultore  del  Giudice  de'  Saui .  Deuoluta  poi  la_» 
-Città  in  poter  della  Santa  Sede,  andò  per  lei  in  compagnia  d'altri 
nobili  Ambafciadore  a  Clemente  Ottauo,  legge  lì  diluì  il  feguen- 
té  Elogio . 

D.  0.  M. 

^ouijjìma  cogitati*  Io.  Baptifla  Cephalws  l.V.D.  Comes  y&Eques, 
■fepulcrum  hoc  fibi  ac  Clara  Vrfina  nuper  defunti^  Vxoyì  dUccìifs.  ma- 
tronali; nobilitate ,  &  prudentia  ornate,  &  fuccefforibm  pofuit  vtom- 
5  .,     nium  fumiti  offa  quìefcanti&  refurgant  anno  a  Virg.  partii  M.  D  XCK. 
M?n.  CMartij . 

Più  oltre  feguitando  nella  detta  naue  auantila  feconda  CapelJa  » 
fi  ritruouail  Monumento  della  Famiglia  de'Signorelli,  che  in  le 
rinchiude  l'offa  honorate  di 

Nicolò ,  foggetto  di  gran  valore ,  e  ben  esercitato  nel  meflicr  del- 
l'armi ,  il  quale  mentre  iteua  combattendo  con  generofo  ardire  nel- 
l'efercito  del  Marchefe  Rinaldo  I V.  venne  fatto  prigione  con  al- 
tri nobili,  da  Carlo  figliuolo  del  Rèdi  Boemia  in  vna  rotta  da  lui 
l?32.  .data,  mentre  llauaperi  Fij  combattendo  in  diftefa  della  Citta  di 
Modona-»  • 

,  Preffo  quello ,  fi  vede  quello  de'  Magri ,  della  cui  Famiglia  fiì  quel 
Magro ,  così  celebre ,  e  famofo  Filofofo ,  che  Icriiìe  le  mirabili 
virtù  dell'herbe ,  e  delle  gemme ,  ed  altro . 

Più  auanti ,  dentro  della  terza  CapelJa  dou  e  l'Aitar  Priuilegiato 
di  S.Francefco,  venne  fepellito  quel 

RarTettoMarocelli,il  quale  per  cagione  delle  difcordieCiuili, 

j  joo.  hauendo  abbandonata  la  fua  Patria  di  Genoua ,  in  Ferrara  fi  ricoue- 

1209.  rò, doue accafatofi  con  DaJida figliuola diGihotto Turchi,  procreò 

tra  di  noi  la  predente  Famiglia ,  alla  quale  procurò  da  JLodouico  V. 

3327.  4mpeiadorelaconfirmazione del Pnuilegio  altra  volta  conceduto 

Scoi  da  Carlo  Magno  alladetta  Famiglia,  in  periona  di  LucchinoMa- 

"  rocellodìGenoua;nel  quale  lo  inueilì  con  tutti  ifuoi  difendenti 

della  giundizione  del  Gattello  di  Riua di  Trento,  con  titolo  di  Con- 

Xe,  creandolo  anche  Canee  Palatino,  con  l'aggiunta  dell'honpro 

folte 
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ddìarailitià ,  con  facoltà  di  leggitimar  Baftardi ,  far  figli  addottiti!, 
Giudici  ordinari,  Notai,  liberar  huorn  ini  condcnnati  a  morte  per" 
qual  fi  voglia  delitto  a  fua  elezione ,  volendo  anche ,  che  li  detti  de' 
Marocelh  venghmo  honorati ,  fpeiati ,  ed  alloggiati  per  tutto  lo 
Stato  Imperiale ,  oue  accaderà  loro  paflare  a  fpefe  della  Camera  Im- 
periale, e  quando  alcuno  di  efiì  volefle  dimorare  alla  detta  Corte, 
fi  loro  vngroifo  aflìgnamento ogni  mefe,  ed  altre  honorate  prero- 
gatiue ,  concedutele  in  rimunerazione  de*  feruigi  predati  da  quelli 
della  detta  Famiglia  de' Marocelli  m  diuerfe  occorrenze  al  Sacro 
Romano  Imperio ,  come  più  precifameate  dal  detto  Primlegio  ap-  l 

parifee  da  me  veduto ,  e  letto . 
I  V&dcCi  quiui  anche  la  fepoltura  di 

Giliotto  figliuolo  di  RafTettofopra  nominato,  ilquateeflend  >  ho.' 
norato  della  dignità  di  Caualliero,e  molto  ricco  ,  e  nella  Cuti 
grandemente  riputato,  hebbe  per  moglie  Giacopma  figliuola  del 
Marcheiedi  Ferrara  Rinaldo  Quarto,  ed  anche  le  venneda  Carlo 
Quarto  Imperadore  confermato  il  (òpra  nominato  Pauilegio  ,Ì  ijyf. 
Leggefi  nella  detta  fepoltura  il  ieguente  Epitafio. 

Uic  iacet  nobili*  vir  Giliottus  de  Marocellis  qui  abijt  anno  Dòmini 
M  CCC  XXV L  àie  XI.  Menfis  Febmarij . 

Predo  di  lui  giace 
Raffetto  Secondo  il  figlio ,  perfonaggio  di  gran  portata,  che  fu 
Capitano  di  Firenze,  ed  vno  de*  primi  a  feguireil  Marche/e  Azzo       *fi 
Eftenfe  contro  al  Marchete  Nicolò  Terzo.  Venne  quim  anche-» 
iepellito 

:  Marocello  il  fratello,  ch'ebbe  da  Sigifmondo  Primo  la  conferma 
dell'allegato priuilegio.  Vifùvn  ;   I4lù 

Pietro,  che  nella  creazionedelMarchefeBorfoin  Duca  di  Mo* 
dona ,  e  di  Reggio  fatta  in  Ferrara  per  mano  di  Fed eneo  Ter*o  Im- 
peradore,  portò  il  terzo  ftendardo  rollò  innanti  a  quello.  Dopo        .  f 
venne  fatto  compagno,  e  Configgerò  del  detto  Duca. 

Luchino  il  fratello,  fu  Capitano  d*  Modena,  e  di  Reggio,  e  Co-   \±^a, 
mitfario  Generale  di  tutta  la  Garfagnana,edel  Vicariato  Reggia-  i46t» 
no ,  e  molto  caro  al  detto  Duca ,  dal  quale  ne  riportò  di  molti  doni . 
Quiui  anche  fi  ritruoua  quel 

Lodouico  ,  che  mentre  durò  l'attedio  di  Padoua  feruì  in  detta 
guerra  a  Maflìmigliano  Imperadore,  con  trenta  Caualleggien  del   1505?; 
fuo  proprio  ftipendiati ,  fi  come  dicono  fi  difponelle  di  feruir  in 
detta  guerra  nel  medefimo  modo 

Q^  $        Alberto 
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Alberto  il  fratello ,  il  quale  inuiatofi  a  quella  volta,  ed  incontra-i 
tofi  per  via  ne'  Stradiotti  Viniziani ,  venne  da  eflì  dopo  alquanto  di 
contratto  fatto  prigione ,  onde  per  il  ricatto  di  lui ,  e  per  i  graui  dan- 
ni ,  che  la  detta  Famiglia  patì  per  l'armata  Viniziana ,  ch'era  nel  Pò 
contro  al  Duca  Alfonfo  Primo  rimafero  grandemente  diminuite ,  e 
dilapidate  le  loro  molte  facoltà . 

Dentro  alla  feguenteCapella,ch'è  la  quarta  in  ordine  »  vi  fi  ri- 
truoua  il  monumento  di 
12$6.      Pietro  Taflìni  Dottor  di  Legge  nominato  molto,  prefiò  del  qua- 
le anche  fi  ri pofa 

Tafiìno  huemo  preclaro, e  di  eleuato  ingegno,  e  prudenza, il 
lj  23.  quale  degnamente  efercitòla  importante  carica  di  Giudice  de' Sa- 
lii. Da  quella  Famiglia  deriuò  quel 

Gabrielle ,  che  fu  dilettiflìmo  Configger  fegreto  di  Giouanni  Ga- 
leazzo Sforza  Duca  di  Melano,  e  per  lui  Ambafciadore  al  Ducadi 
Ferrara  Hercole  Primo.  E' anche  di  memoria  degno 

Simone  Prelato  di  molta  (lima,  il  quale  eflendo  flato  connume- 
rato tra  gli  Protonotari  Apoilolici  participanti,  gli  venne  per  Pre- 
lato a  polla,  a  richieda  di  BonaDucheffa  di  Melano,  portato  fino 
a  Ferrara  il  Rocchetto  a  tal  dignità  fpettante . 

Fiì  Antonio  egli  ancora  fauorito  Maeilro  di  Camera  maggiore^ 
1479*  della  detta  DucheiTa ,  per  confeglio  del  quale  venne  da  lei  rilafcia- 
to  il  gouerno  dello  Stato  a  Lodonico  Sforza  detto  il  Moro  • 

Più  oltre,  nella  vicina  Capella  doue  fi  vede  quella  cotanto  flt- 
,>  :       mata  Pala  rapprefentante  il  martirio  de  gli  Innocenti  delGarofoli, 
ftà  Attuata  la  fepoltura  della  Famiglia  de'  Tofici  doue  giace 

Pietro,  Capitano  efperiraentato  in  molte  guerre  ;coilui  guardò 
$B76'  con&roD'0Pre^iolaRoccadiLugo  a  nome  del  Marchefe  Nico- 
lò Secondo  detto  il  Zoppo ,  (i  come  con  pari  ardimento  cullodì 
Antonio  quella  di  Portò.  Nonèdatacere 
j  565.       Domenico  valorofo  foldato ,  che  fi  trouò  con  Enea  Pio  di  Sauoia 
al  foccorfo  di  Malta, ed  in  altre  guerre,  doue  diede  gran  faggio 
del  fuo  valore-i . 

-■'■■■■  Più  oltre  cella  fella Capella  alla  iìniilra  nel  fèpolcro  paterno  gia- 

ce quel 
Fi ancefeo  Lombardini »  Iurifconfulto,  e  Càualliero  molto  ripa- 
'  ?  tato. 
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tato ,  che  con  vnìuerfale  commendazione  di  lui  foftenne  in  Siena 
l'eminente  carico  di  Capitano  dt  giuftizia,echeandò  perii  Du^a 
Alfonfo  Primo  Ambafciadore  alla  Republica  di  Vinegia,  valen- 
do^ di  lui  anche  per  Capitano  della  Rocca  di  Reggio,  e  per  Com- 
miffario  Generale  della  Romagna  a  lui  foggetta,hauendo  prima  fer- 
uito  per  Maggiordomo  Lucrezia  Borgia  Duchefla  di  Ferrara,  ed  al- 
tro .  Leggefi  nel  fuo  fepolcro  il  qui  lotto  notato  Elogio . 

Bartholomeo  Lombardini,  de  Emiliani*  patri  ciui  optimi  geminìsq;filijs 
in  tantìbm  fibique ,  ac  Samaritane  vxori .  Francifcns  equejiris  ordinte 
vir,  & iurifconfdtHsfìnlsofficijq;memoY  pofuit  M  D  XXV II,  Her* 
Monumentum  H.  non  feq. 

Alquanto  in  fuori  della  fettima  Capella ,  ch'è  la  feguente  alla  fo= 
pranominatajfi  vede  la  fepoltura  della  honorata  Famiglia  de'  Ca- 
gnacci™ ,  dentro  della  quale  oltre  a  i  molti  (oggetti  di  memoria  de* 
gni ,  vi  (1  ntruouaquelì' 

Alfonfo ,  il  quale  fi  come  mediante  le  Angolari  fue  qualità ,  fiì  il 
primo  aportarfi  a  grado  di  nobiltà,  con  l'efler  intitolato  Contedi 
Mont'Altoda  CefareEftenfe  Duca  dt  Modona ,  così  anche  per  la 
morte  di  lui  ne  rimafe  eftinta  la  detta  Famiglia . 

Quiui  preflb  vi  è  la  fepoltura  de  i  Betti ,  dentro  della  quale  giace 
Giouanfrancefcofoggsttodi  molto  valore,  e  feguito,  il  quale  ef- 
fendofi  con  altri  fuoi  confederati  condotto  alla  Città  di  Comacchio 
da  Viniziani  occupata ,  la  ricuperò  con  E  vcciiione  di  tutti  loro.       -4&2< 

Sta  qui  vicino  in  altro  fepolcro, 
Alefiandro  Milleuille  grande  intendente  della  Mufica ,  come  dal- 
le molte  fue  compofizionifi fcuopre,eflendo anche vno de  primi, 
e  più  faraofi  Organifti  del  fuo  tempo,  ed  a  Principi  Eftenfi  gratiflì- 
mo ,  fu  difcepolo  di  lui  Hercole  Paiquino ,  che  riufci  famofo Muft- 
co,  ed  Organica  di  S.  Pietro  di  Roma . 

Fuori  della  Capella  maggiore  nel  mezzo  della  Tribuna  fi  ripofa 
Hercole Tombefi , già  Monaco  Caffinenfe,il  quale  mediante  la 
fua  dottrina  ,  ed  integrità  venne  creato  Vefcouo  di  Rauallino  . 
Queftì  ricoueratofi  poi  in  Ferrara,  fu  molto,  da  i  Principi  Eftenfi 
riputato. 

Q    4.         Poco 
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t     Poco  dittante  fi  vede  vna  fepoltura  della  Famiglia de*  Fiorini^ 

1  nella  quale  venne  polio 

Hippolito ,  Eccellentifiimo  Mufico ,  vedendoli  di  lui  in  tal  prò- 
feflìone  dottiflìmi  componimenti.  Hebbe  carico  di  MaeftrodiCa- 
pelladel  Regio  concerto  del  Duca  Alfonfo  Secondo,  al  quale  egli 
■fu  oltre  modo  grato ,  sì  per  le  ibpranominate  vi rtù ,  come  anche  pej? 
vna  /ingoiar  modeftia ,  e  bontà ,  che  in  lui  fi  ritrouaua  • 

Non  molto  lungi  apparifce  il  fepolcro  di 
Federico  Copellati  Piacentino,  lurifconfulto  di  gran  fama, il 
quale  hauendoefercitato  degnamente  in  Parma,  ed  altroue  molti 
Magiftrati ,  venne  dal  Duca  Alfonfo  Secondo  condotto  per  fuo  in- 
limo Configlielo,  come  dal  qui  fotto  notato  Elogio  Ci  comprende  • 
T>.  0.  M. 

federico  Copelato  nobili  "Piacentino  fumma  integritatis  prudentUque 
confulto ,  Tslpuarienfib.  Tarmenfibusq;  Magifiratibus  integerrime  funàio 
apud  Seren.  Ferr.  Ducem  per  decennium  ,  &  Menfes  nouem  gratin ,  & 
■lufiìtia  Confiliario  XL  Kal.  Ocl.  CH  D  LXXXI1IJ.  ^Annotta- 
tà?  fua  X  LIX>  ab humanis  migrato  .  Vxor. &  filij  mefiifì.  *p.  C, 

Più  nel  mezzo  della  detta  Tribuna  fi  vedeilmonumentodi 
Girolamo  Curione  valente  Dottor  di  legge,  che  efercitò  nella»* 
Città  diuerfi  Magiftrati,  ne  i  quali  egregiamente  fi  portò  a  publica 
vtilità.  Deuoluto  poi  la  Stato  di  Ferrara  in  potere  di  Santa  Chiefa*, 
poftofi  in  Prelatura ,  con  carico  di  RefTerendario  d'ambe  Je  Signa- 
ture, n'hebbe  dopo  il  gcuerno  della  Prouincia  della  Sabina ,  come 
dal  feguente  Epitarlo  fi  vede . 

D.  0.  M. 

Bieronymus  Curionus  I.  C.  Ferr.  pofl  multi  varq;  Legai,  penes  diuerf. 
Trin.  ac  MagiHr.  honorifice  gef.  infignibus  B^efer.  vtr.  fign.  A.  S.  de- 
roratus,  dum  guber.  munus  in  "Prouincia  Sabina  fuft.  in  Tatria  ob  mal, 
yaletud.  reuerfus,  mort.  mem.  H.  M-  fibi  ac  ktr.  &  fratribus ,  ac  ne* 
fotib.fuis  yiucns  pof.  K^inno  M  DC  Vili,  tftatisfut. 

Preflo  di  lui  giace 
i  Cefare  il  fratello,  che  dal  Sommo  Pontefice  venneafcritto  trai  2  7. 
Configlieri  nobili  della  Città,  grado  da  lui  ibftenuto  con  molta  in- 
tegri tà ,  ed  non  or  euolezza-, . 

A'piedi  del  detto  monumento,  euui  quello  di 

*      r  "     ~f     ~  Geliino 
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GellinoGelIinigran  Iurifconfulto,  e  Canonico  della  Cathedrà- 
le,  quale  anche  fu  intimo  Segretario,  e  Configgerò  del  Duca  Ai- 
fonie»  Primo ,  per  il  quale  andò  Ambafciadore  a  Matilmigliano  Im- 
peradore,  che  ampiamente  lo  priuilegiò.  Fu  dopo  al  JRèdiFran-  XJC7* 
eia,  in  Vngheria  ,  ed  al  Sommo  Pontefice,  effendo  prima  flato   *52S« 
creato  VefcouodiComacchio,efufFraganeodel  Cardinal  Giouan-  *5*4« 
ni  Salutati  nella  Citta ,  e  Diocefi  dì  Ferrara,  ed  altro,  come  dal  fe- 
guente  Elogio  fi  comprende,  nella  prima  colonna  alla  delira  della 
iiaue  maggiore  regiftrato . 

D.  0.  M.  h 

Gill  ino  Epifcopo  Comadien.  vtriusq;  Iuris  Do  fi.  Com.  Valla.  &  Equ. 
triordhie  infogni ,  amplijjìmis Germana ,  Gallio , &  Roman*  Curia  Le- 
gationibus  bonorifice ,  &  ad  vota  funcìo  ,  &  IllyHrifi.  Atefìinx  fami. 
Ducibm ,  precipue  carifi.  qui  tanta  liberalitate  in  pauperes  fuas  opesef- 
fudit ,  vt  in  aquirendis  moderatior  ne  fuerit  ann.in  elargiendis  interna 
peratior difficile fit  cognita , & quem ami. nat.  LXXXI I.  vitam  fané , 
fi  ad  labores ,  nimis  diutumam  ,ft  vero  ad  eius  virtatem  >  &  TatrU  defì- 
derium  fpetlesper  breuem >mors  improba  nobiserip.  fuperH.  pietatis  er, 
poji.  ob.  autem  XII.  Kal.  Ianuarij»  M  D  LIX. 

■--  Nella  oppofta  colonna  alla  finiftra  della  detta  naue  apparisce  la 
fepolturadi 

Margarita  Gillinafua  nipote,  Donna  di  gran  prudenza,  e  reli- 
gione, la  quale  morendo  in  (litui ,  che  nella  prefente  Chiefa  ogn'an- 
no  vi  fi  celebrale  vn'anniuerfario,  con  l'interuento  di  vna  parte  del 
Capitolo,  e  Clero  della  Cathedrale;  tutti  gli  Parochi  della  Città 
con  le  Croci  loro  ;  le  Fraterie,  e  Confraternite  in  quel  modo,  che 
far  fi  foleua  nella  Chiefa  di  Santo  Andrea  per  l'anima  della  Tomafi- 
na  Gf  uamonti ,  come  tutto  fi  caua  dal  tellamento  di  lei  rogato  Luca 

Zannino  . Leggefi  nella  fudetta colonna  doue fi  ve-  J57J. 

de  l'ef  lìgie  di  lei  al  naturale  il  leguente  Epitafìo. 
D.  0.  UW. 

Margarita  G illina  grauis  Matrona  nobilìbus orta  parentìbm  cura  prò- 
'    Uantiffxmì  Domini  Cbrilìopboride  Consìantinis  iHo  conditur  Monumen- 
to , vixit  annos  XLlII.  obijt  ann.  CH  D  LXXllL 

ContiguoaldettoGillino,  ftàilfepolcrodi 
■r-  Franzmo  Micheli  Vefcouodi  Cafale  re  Prelato  di  grande  ftima  * 
il  quale  dopo  dihauere  efercitatidiuerfi  Magifìraiiprefiba  diuerfi 

Poten- 
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Potentati ,  e  gouernata  la  Città  di  Roma,  venne  fatto  intimo  Segre- 
tario del  Duca  Hercole  Secondo ,  come  qui  fotto  fi  legge . 
D.  0.  M. 

Frangino  CMichelio  Ep.  Cafalen.  Tontificijs ,  B^gljsq;  UMagifiratì- 
hus  homrifice  geHis tum  demum  F{oma  Gubernator ,  ac  po- 
stremo a  fecretis .  Herc.  II Ili  D.  F .  Alichaella  F.  M.  C  Mphonf. 
Trotij  Vx.  V. 

Alla  deftra  della  detta  Tribuna  vedefi  vna  fepoltura  ,  dentro 
della  qual  fi  ripofa 

Cofìanza  figliuola  del  Marchefe  Obizo  Eftenfe,  gii  fpofata  a 
Malatefta  Malatefti .  Leggendoli  in  lei  il  feguente  Épitafio ,  con». 
l'Aquila  E ftenfo. 

.  Hic  fitta  e  fi  Illuflris  Domina  Conflantia  nata  flluflris  Trincipis  Opi- 
s^pnis ,  &  Vxor  magnifici  Domini  Malatefli  de  Malateftis .  Anno  Cini* 
fii  S.  CM  CCC  XCI.  Ferr.die  XIII. 

Contiguo  alla  detta  fepoltura  euui  quella  di 
Furlana  figliuola  del  valorofo  Beneaftruto  Marcarufi,  gii  mari- 
tata a  Rinaldo  Eftenfe  Marchefe  dt  Ferrara ,  la  quale  anche  in  efla  iì 
vedefcol  pi  ta  in  habito  di  Matrona  graue,  col  feguente  Elogio  per 
lo  più  guado ,  e  corrofo . 

Clauditur  hoc  tumulo  quam  Ckrifle  fu/ripe  celo, 

Domina fcilicet  genitori*  > 

Utoilitis  BeneaHrutTi  de  CMarcariffas 
Magnifico  Domino  Q.  S.&  copulata 
Sacro  Matrimonio  Rinaldo  nomine  nupta 
Strenuo  potenti  Marchionis  nomen  habenti, 
*Pro  qua  Deo  funde  preces  tu  Lettor  abunde . 
La  qual  Furlana  conftrufle  anche  in  quefto  luogo  vn  gran  chio- 
l%6z.  Aro,  il  quale  auuenga,  che  per  vn  repentino  incendio  dirupalle,  ne 
apparifee  nondimeno  hoggidì  alcuni  veftigi ,  da  i  quali  fi  compren- 
de in  parte  la  Tua  magnificenza ,  leggendoli  di  lui  poco  dittante  ta.» 
qui  fotto  annotata  memoria  in  vna  lapida incifa . 

Hoc  Torticale  fecit  fieri  nobilis,  &  potens  Domina  furlana  de  Mar* 
carufis  de  Tadua,  vxor  quondam  bona  memoria  fUuflris,  &  t  Magnifi- 
ci Domini  \ainaldi  Dei  grafia  Efienfìs  Marchionis ,  qua  obijt  *Anno 
pomini  Millefimo  CCC  LXIL  die  XI III.  T^puembris  Indino- 
ne XV* 

Pili 
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Più  oltre  feguitando ,  fi  ha  il  fepolcro  de  Pochintefti ,  oue  fi 
ripofa_» 

Pocointefla,varorofofoldato,  condotto  da  Cortona  Tua  Patria, 
dal  Duca  Borfo  per  Capitano  di  dugento  huomin  i  d'Arme ,  ponen- 
dolo alla  guardia  de*  confini  di  Bagnacauallo,  e  di  Rauenna;onde 
fi  radicò  in  Ferrara  la  prefente  Famiglia  de  Pochintefti ,  hoggidì 
connumerata  tra  le  27.  nobili  del  Confeglioxiella  Città.  Prelfodi 
lui  giaco 

'  Giouanmaria  huomo  d'arme  del  Duca  Hercole  Primo ,  il  cui  va- 
lore da  lui  conofeiuto  lopofe  alla  cuftodia  della  Fortezza  di  Fica- 
ruolo  ,  la  quale  mentre  da  effo  era  valorofamente  difefa  contro  a  Vi- 
nizlani ,  nell'vltimo affalto  vi  rimafe  prigione  de'  nemici . 

Giouantomafo  guardò  anch'egli  per  il  detto  Duca ,  con  molta 
diligenza  la  Malfa  de'  Lombardi  in  Romagna ,  in  tempi  foipetti  di 
guerra.  Tra  quefti  anche  vi  fu 

Giouampaolo,corraggioib Capitano d'huomini  d'armi  deldet* 
to  Duca ,  per  il  quale  eifendo  Commi  ffario  al  fatto  d'arme  del  Tarra 
vi  rimafe  vecùb ,  mentre  ftaua  intrepidamente  combattendo . 
Quiui  anche  fi  rinchiude 

Giouantomafo  Secondo,  generofo  Capitano  in  molte  guerrej 
efercitato,il  quale  fi  ritrouò  col  Duca  Alfonfo  Primo,  alla  prefa 
dell'armata  Vinuiana  alla  Zotea ,  ed  alTaiTedio di  Padoua ,  doue  ef- 
fendo  ributtata  la  Fanteria ,  e  riilolutofi ,  che  gli  huomini  d'armi  del 
Ducaandafferoeflì  al  detto  affalto,  egli  fu  che  portò  loftendardo 
in  quella  imprefa,  con  ardire  incomparabile;  fu  parimente  all'af- 
fedio ,  e  fatto  d'armi  di  Rauenna ,  afiìftendo  fempre  alla  perfona  del 
detto  Duca ,  oue  operò  cofe  marauigliofe ,  perloche  meritò  d'effere 
honorato  della  dignità  di  Caualliero  di  Battaglia ,  per  mano  del  Ge- 
nerale dell'efercitò  del  Rèdi  Francia.  Guardò  valorofamente  la 
Rocca  di  Lugo  contro  a  Giulio  Secondo .  • 
E*  anche  di  memoria  degno 

Giouanmattia  Secondo,  che  perii  Duca  Alfonfo  Primo  andò 
Capitanodegli  huomini  d'arme  nel  Regnodi  Napoli  in  aiuto  del- 
l'esercito Francefe ,  al  quale  dopo  feruì  con  gran  riputazione  final- 
l'età  di  ottant'anni .  Ne  trafeurar  fi  deue 

Bartolomeo,  e  Giouampaolo  II.  che  quiui  giacciono  i  quali an- 
ch'efiì  feruirono  con  egual  virtù,  e  fede  per  gentilhuomini d'armi 
in  pace,  ed  in  guerra  Hercole,  ed  Alfonfo  ambi  fecondi  Duchi  di 
Ferrara .  Leggefi  nel  detto  fepolcro  il  feguente  Elogio . 

Tocbin- 
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D.  0.    ■  M. 

TozhinteHmwi  fuernt  qui  diues  Quorum 

Tocbintejìa  iacet ,  bum  breuis  vrna  tegit, 
Hunc  breuis  vrna,  tegit ,  fublimi  at  nomine  terras 
Jmplet ,  &  atberei  fcandit  ad  ajlra  poli . 

yixit  ^inn.  L  I.  Men.  VII.  obijt  aut.  Ly^tm.  Salii. 
M  D  XC.  FUI.  KaL  T^oit. 

Più  oltre,  nel  deliro  angolo  della  detta  Tribuna,  fotto  l'Orga- 
no, euui  il  depofito  della  Famiglia  Piota ,  detta  de'  Nouari ,  dentro 
delia  quale  fi  ritruoua  quel  cotanto  fam  jìo  Architetto 

Bertolino,  che  conftrufle  da'  fondamenti  il  Cartello  fittuato  fo- 
pra  la  Piazza  del  Commune ,  e  che  riedificò  il  Cartel  Tedaldo,  e  che 

I597.  rifarci,  e  fortificò  quante  Fortezze  fi  ntrouaua  nello  Stato  del  Mar-, 
chele  Nicolò  Terzo,  che  a  quefto  effetto  alcuni  anni  prima  l'haue- 

1585.  uà  condotto  da  Nouara  fua  Patria.  Egli  fòche  confignò  Lugo,e 

*395'  Confelice  al  Conte  di  Barbiano  d'ordine  di  Alberto  dalla  Sale  Con-, 
figherodel  detto  Marchefe,  e  quello  in  premio  della  pretefa  morte, 
del  Marchefe  Azzo,  auuerfanodel  Marchefe  Nicolò.  Impedì  il 
paffaggio  per  il  Pò  a  Mellara  all'efercito  del  Biancardo,  contro  a 
Mintouani,  ed  altro  .  Quefti  fi  come  fu  principio,  e  fondatore  di, 
tante  fainole  Fortezze,  e  fabriche,  così  anche  con  propizio,  e  fo. 
do  fondamento  fondò,  e  radicò  in  Ferrara  la  prefente  Famiglia-» 
detta  de' Nouari.  Preflo  di  lu:  giace 
Giacobuccio  il  figlio ,  che  fu  Conteiìabile  d'Arquada  per  il  Mar« 

1395»  chefe  Nicolò  fopranominato . 

Non  molto  lungi  ftà 
Sigifmondo  Malatefti ,  quegli ,  che  tentò  benché  in  vano  di  for-' 
'53®«  prendere  la  Città  di  Cefena .  Quelli  militò  per  Viniziani,  e  fi  ritro- 
uò  alla  guerra  in  Lombardia  fotto  a  Pietro  Strozzi .  Andò  per  il  Du- 
ca di  Ferrara  Hercole  Secondo  Ambafciadore  a  Carlo  V.  Impera- 
i/41' dorè ,  di  doue  ritornato  morì ,  e  quiui  venne  fepellito  con  foiennif- 
iìma  pompa.»  • 

Da  lui  poco  dittante,  fi  vede  la  fepoltura  di 
Scipione Mainenti perfonaggio  di  gran  prudenza,edottrina_*> 
*433'  chefùVefcouodiModona,emoltogratoa'fuoi  Cittadini,  ftando 
egli  fcolpito  nella  detta  fepoltura  in  habito  Pontificale,  col  feguen- 
te  Elogio.  Scipioni 
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Scìpionì  Momenti  bomini  dotlijfimo  3  prudenti ,  optimo  ,  &  viro ra- 
YiJJìrno ,  qui  firn  Spifcopm  Mutìnenfis  ,  Plebi  gratijjimus  ob  eius  meri- 
ta ,  &  beu ,  fi  diutim  vixiffet  balere  ciuitatis  [iugulare  dècite  fratres  pien- 
tijjìmi  hoc  monumentimi  pofuercs . 

A  quefto  vicino  (li  il  fepolcro  di 
Giulio  Rota  ornato  della  dignità  di  Caualliero,  e  Capitano  della 
guardia  Alemanna  del  Duca  Hercole,  ed  Alfonfo  ambi  Secondi ,  a' 
quali  fu  oltre  modo  grato,  effendo  egli  (oggetto  di  gran  merito,  e 
valore ,  come  in  parte  dal  ieguente  Epitafio  fi  comprende . 
D.  0.  M. 

Julius  l\ota  Iuliacenfis  3cques  fub  Hercu.  K^teìlio.Ferr.  Du.  I III, 
|  &  ^Alphonfo  eius  F.  Du.  V.  Germanorum  cohortis  Prefetlm  hafccLj 
■Edkulas  [ibi  mortuo  3  0.  posleris  fuis  babitandas-  adificauit .  S.  V.  F» 
tM  D  LlX* 

Nella finiftra  partedelIadettaTribunaauantilaCapeIla,douefi         i 
cuftodifee  il  Santi/Timo  Sacramento  per  difuon  uà  fepellito 

Giouambatiiìa  Nicoi'ucci  detto  il  Pigna  fauoritiflìmo  Segretario 
del  Duca  Alfonfo  Secondo,gran  letterato,  il  quale  per  hauer  fcritto  - 
dottamente,  e  con  elegante  itile  l'hiftoria  de' Principi  Eltenfi,ed 
altro,  meritò  d'eller  lodato  dal  famofo  Poeta  Torquato  Tarlo,  col 
feguente  Sonetto,  nelle  fue  Rimeregifìrato. 
Quefta  fiirpe  T\egal  d"buomini ,  e  d'opre 
I{icca  più  ,  ch'altra  mais  che  qual  de  l'onde 
L'alta  origine 7  l\[ilo  in  [e  nafeonde , 
fi  gran  principio  m  fé  ftejfa  ricopre , 
Degna  è  len ,  che  per  lei ,  Tigna ,  s'adopre 
Tua  faggio, ,  induflre  mano ,  e  ben  nfpondt 
L'arte  al  nobil  foggetto ,  e'n  fi  profonde 
allibi  d'antichità  l']llujlri ,  e  feopre . 
Ma  colà  giunto  3  oue  l'altera  hiftoria 

Stendendo  forge ,  hor  qual  fa  audace  penna  3 
Ch'a  volo  foural  Sol  l'aquila  fegua  * 
-.-  Bajlar  ben  de ,  fé  mortai  lingua  accenna 

Ciò  s  che  mente  di  Febo  a  pena  adegua  3 
£  che  venia  ?  né  può  ridir  la  gloria^  ^ 


Poco 
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Poco  di  fcofto  fi  vede  la  fepoltura  della  Famiglia  de'  Ruberti ,  den- 
-tro  della  quale  giace 

-    Alberto  huomo  preclaro,  che  fu  capo ,  e  Prefidente  del  Confe- 
glio  del  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  preffo  de)  quale  fi  npofa 

Filippo  fegreto  Configgerò  del  detto  Marchefe,e  quello  che 

I3P5-  propoie al  Conte  diBirbiano  le  Cartella  di  Lugo,  e  di  Conielice, 

s'egli  faceua  vccidereil  Marchefe  Azzo  cagione  della  guerra,  che 

vertiua  contro  al  Marchefe  Nicolò ,  che  pretto  di  lui  li  ncoueraua . 

Di  quella  Famiglia  fiì 

Nicolò  Vefcouo  di  Ferrara,  il  quale  nella  detta  Chiefa  a' 25 
1393.  Maggio  cantò  la  Tua  prima  Mefla  Pontificale  ,  con  l'interuentc 
del  Marchefe  Alberto  Secondo,  e  di  Vgo  Roberti  Vefcouo  drPa- 
doua ,  con  altri  Vefcoui ,  e  personaggi  di  portata  .   Sta  quiui  anche 
Nicolò  Secondo,  che  andò  contro  alle  genti  del  Marchefe  Az- 
20  fopra  nominato  ,doue  nella  battaglia  che  feguì  a  Confandoli  vi 
rimafe prigione .  Ma  prefo dopo in  altro tentatiuo i\ detto  Marche- 
1409.  fé,  con  lui  venne  permutato.  Fu  anche  AmbafctadorealConciha- 
141°'  bolodiPifa,doue  hebbe  carico  di  Capitano  della  guardia  di  Gio- 
vanni XXIII.   andò  con  quattrocento  Caualheri  a  Padoua  per 
•  condurre  a  Ferrara  Giliola  figliuola  di  Francefco  Carrara ,  fpofaia  al 
Marchefe  N  icolò  Terzo . 

Antonio,  egli  ancora  feguitò  le  genti  del  Marchefe  Azzo  a  Ca- 
/reiterano  .  Ne  tacerei!  deue  .  • 

Nicolò  Terzo  foggetto  di  molto  merito ,  ed  auatorità ,  il  quale  fu 
Configlier  fegreto  de)  Marchefe  Nicolò  fopra  nominato,  che  lo 
mandò  Ambaiciadoreal  Doge  di  Vinegia,ed  a  Galeazzo  Maria»» 
Duca  ài  Melano,  preffo  del  quale  tìritrouò  al3'hora,che  daGso- 
uanandrea  Lampugnano  venne  ferito ,  onde  non  potendoG  più  reg- 
gere ,  nelle  lue  braccia  tutto  fi  abbandonò,  fpirando  mi  l'vlti- 
mo  fiato. 

Gabrino  anch'egli  fi  ritrouòin  compagnia  di  Giouanfrancefco 
1482.  Betti,  alla  ricupera  della  Città  di  Comacchio  da  Viniziani  occupa- 
ta ,  con  morte  %  e  prefa  di  tutti  loro . 

A  quefta  fepoltura  vien  dietro  quella  de'  Boiardi  Famiglia  cornili» 
merata  tra  le  27.  del  Confeglio  nobile  della  Città. 

Più  oltre  auanti  alla  CapelJa  della  Visitazione  di  Santa  Eh'fabet- 
ta  per  difuori  fi  ha  il  fepolcro  della  honorata  Famiglia  de1  Monta- 
nari deiitro  della  quale  giace  Anteo, 
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Anteo,  che  fu  Fé  ttor  Generale  del  Marchefe  Nicolò  Secondo 
detto  il  Zoppo,  fi  come  anche  fu  -    1371, 

Antonio, il  quale  per  il  detto  Marchefe  andò  Ambafciadore  a  1^76. 
Veronefi  per  cagione  delle  confine,  chefidoueuanoitabilire  tra  la 
Terra  di  Mellara ,  ed  Hoftigiia .  Da  quelli  difcefero 

Tomaio,  Filippo,  eCriftofarofidaiiflìmi  parziali  del  Marchefe 
;AzzoEftenfe,  contro  al  Marchefe  Nicolò  Terzo  Signor  di  Ferra- 
lo, i quali  con  rauttorità,efeguito,  che  haueuano  nel  Ferrarefe, 
led  in  particolare  ne  i  contorni  del  Calici  di  Porto ,  radunarono  fino 
a  fette  mila  huomini  armati  a  fauoredi  lui,  co' quali  prefero  il  det-  - 
to  Ca  Hello.  Ma  nella  Battaglia,  che  quiui  dopo  feguìcon  Je  genti  I4J7» 
del  Marchefe  Nicolò  vennero  fuperati ,  e  morti , 

Indi  non  molto  lungi  in  altro  fepolcro  giace 
Bartolomeo  Marocelii  Mantouanofauonto  Configliero  del  Du- 
ra Hercole  Primo . 

Nel  corfo della  Naue maggiore  per  gire  verfo  il  Cimiterio  fi  ri- 
:ruoua  fepellito  in  vn  fepolcro  a  tal'efTetto  preparatoli 

Giacopo Gianelli  Faentino  morto  in  Ferrara  mentre 

:gli  in  ella  fi  ritrouaua  Ambafciadore  a  nome  della  fua  Patria  prefiò  1 598. 
il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,come  daHeguente  fipita- 
ìo  fi  leggo. 

D.  0.  M. 

facoho  zaneìlo  Cini  Fauentìno  Equiti,  &  l\eipub.  duodecimuiro  qui 
%m  pojfefjìones  Ciuitatis  Canonkis  Tortuendbm  adiudicatas  recuperan- 
ti gratìa  Ferrar  ics  apud  Clementem  Vili.  Legati  munere  fungeretur  , 
nortuus  ejì  ,  anno  atati;  fine  feptuagefìmo  primo  die  XXXI.  Menjìs 
'idij .  Ubi  D  I IC.  l^epotes  mcejìijfimi  pofuerunt . 

Sta  quiui  preiTo  poco  dal  pulpito  lontano  la  fepoltura  di 
Antonio  Leuti  lunfconiulto molto  celebre,  come  da' fuoi Con- 
ulti fi  vede,  di  lui  fi  legge  il  qui  lotto  notato  Elogio. 
D.  0.  M. 

K^Ant.  Lento  Tontificij  ciuil.q;  furis  Confultifi.  vite  fynceritate,  retti» 
joneq;  nulli  posponendo  .  Io.  Fran.  (jalcaneus  Iuriconfult.  confumatifi. 
p"  Dumi.  Confil.  hit  pietatis  ergo .  FF. 

Nella  medefima  fepoltura  venne  anche  fepellito  il  foprano- 
mnato 

Giouan- 


256  Compendio  Hiftorlco 

Giouanfrancefco  Calcagni  egli  ancora  lurifconfulto  di  gran  fa- 
15 14.  ma,  ed  il  primo  che  pattarle  da  Correggio  Tua  Patria  a  porre  tra  di 
noi  le  radici  della  detta  Famiglia.  Egli  andò  perii  DucaAlfonfo 
Primo  Ambafciadorea  Leone  Decimo, di  doue  ritornato  venne 
da  lui  riporto  tra  i più  inumi  iuoi  Consiglieri,  con  titolo  anchej 
di  Referendario. 

Poco  più auanti  venne  riporlo 
Paolo  de' Graffi  Carpigiano  lurifconfulto  molto  riputato ,  primo 
Ijoo   fondatore  in  Ferrara  delia  detta  Famiglia ,  nominata  con  altro  co- 
gnome i  Carpi,  dalla  quale  fono  poi  denuatidiuerfi  l'oggetti  di  ho- 
norate  qualità ,  e  di  memoria  degni ,  ed  in  particolare  quel 

Geronimino  Carpi  ,che  nella  pittura  tanto  fi  auanzò,  che  meri- 
tò di  edere  annoueratotrai  primi  pittori  non  folodellaluatta,ma 
degli  antichi  ancora.  Leggefinel  lepoicro  della  detta  Famiglia  il 
qui  (otto  annotato  Elogio  rinouato  dalla  pietà  di  Giouampaolo  il 
nipote, anch'egli  celebre  lurifconfulto, efercitato  degnamente, e 
1 19$'  con  molta  integrai  in  vari  Maeftrati ,  hauendo  egli  (ottenuto  la  ca- 
1600.  ricadi  Luogotenente  Ciuile  in  Ancona,  nella  Citte;  e  Ducato  di 
Camerino ,  in  Fano ,  doue  anche  trattò  il  Criminale ,  ed  in  fine  nel- 
1606.  ja  Citta  di  Perugia ,  mentre  vi  fu  Legato  il  Cardmale  Bonifacio  Be- 
uilacqui  mio  Signore.   Queftì  ripatriato,  ha  affaticato  ne  i  più  gra- 
ni,  ed  importanti  affari  della  Città,  fi  comedi  prefente  va  conti- 
nouando. 

D.  0.  CM. 

Mandricardo  Carpio  marito  parentiq;  optimo  ,  ac  de  fé  benemeren- 
ti ,  Laura  V.xor ,  lo,  Taulus  I.  V*  D.  Hieronymus  ,  &  ^dlfonfus  filij 
ofuerunt . 

Più  oltre  feguitandoverfo  la  Porta  maggiore  fi  ritroua  il  Monu- 
mento de' Tolomei  prima  detti  gli  Affafini,  della  cui  Famiglia  fu 

Stella  Donna  di  fingolar  bellezza,  che  partorì  Leonello,  e  Bor- 
fo  Ettenfi  l'vno  Marchefe ,  e  l'altro  primo  Duca  di  Ferrara  . 

Giace  quiui  quel  Nicolò,  che  feguitò  la  parte  di  Nicolò  Eftenfe 
figliuolo  del  Marchefe  Leonello  contro  il  Duca  Hercole  Primo ,  e 
1482    ckediedeLendenaraa' Viniziani.  Fu 

Filippo  Podettà  dell'Abbadia,  e 

Giouampaolo  gran  lurifconfulto,  ed  Auditor  della  Rota  di  Ro- 
ma. Qmiu  anche  fi  ripofa 

Giouam- 
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Giouampietro  Abbatedi  S.  Giorgio  in  Bocheruil  della  D/ocefi 
di  Rouanoin  Francia ,  e  Maggiordomo  fauorito  dei  gran  Cardina- 
le Luigi  Eftenfe .  E  con  lui  ila 

Tolomeo  honorato  della  dignità  di  Caualliero ,  e 
Camillo  foldato  veterano  di  grande  efperimenco  confumato  in 
tutte  le  più  principali  guerre  del  fuo  tempo,  ed  in  particolare  in_,: 
Francia,  e  nel  tempo  dell'Interregno,  doue  meritò  che  il  Duca  di 
Huoaena  fi  dichiarane  di  voler  dargli  l'eminente  cancodi  Mare- 
fcial  di  Campo,  fi  ritrouò  anche  con  Enea  Pio  di  Sauoia  aUcccorfo  IJ65, 
di  Malta;  Nelle  nuoltepoi  dello  Stato  di  Ferrara  hebbe  carico  di 
Capitano  de  Soldati  in  Romagna  per  Celare  Eftenie  Duca  di  Mj- 
dona  .  Molte  cole  di  quella  Famiglia  fi  ianano potute  dire  le  di  lei 
fi  haueffe  potuto  hauer  quella  elatta  relazione ,  che  per  me  fi  è  defìV 
derata,  etfendo  ella  numerofa  aliai,  e  nobile  non  ioloin  Ferrara,  ma 
in  Siena  ancora ,  dou'ella  hebbe  il  fuoccminciamento. 

Nella  finiftra  colonna  della  prefentenaue ,  che  forma  la  Tribuna 
appari  Ice  il  qui  lotto  annotato  Elogio  fattoa 

Lucio  Paganuccio  (oggetto  ornato  di  qualità  fingolari ,  e  Segre- 
tario fauorito  del  Duca  Al  fon  lo  Secondo. 

D.  0.  0\4. 

Lucio  Vaganutio  Tetri  Antonij  fil.  i^ilphonfi  K_s4tefti.  1  1.  Ducis 
Terr.  V^  a  fecretis  fiddifL  eidemq;  aceeptifi.  ad  dicendum  fcribendumq; 
promptifi.  ad  fufeipien.  &  conficien.  negotia  prudenti/i.  ac  diligenti^,  in 
dicen.  fententiam  cum  primis  libero ,  a  fraude ,  dolo ,  ac  malkia  max.  ab- 
bonenti ,  in  comparai!,  ac  retinend-  omnium  hominum  grafia  apio  nata 
in  congreffu,  &  colloquio  grauifi.  fimul,  &  fuauiJS.  in  amicos  fide  ,  &* 
lìberalitate ,  in  omnes  gquitate  [iugulari ,  in  Principerà  vero  ipfum  tanta 
cantate  atque  obfen  tamia  ,  vt  dum  eius  caufa  nullis  ,  nec  vigdijs ,  neG 
laborib.  infratlo  animo  nulla  valetudini*  habita  ratione  parcit ,  in  gra~ 
nifi  morbum  inciderà ,  quo  [ex  ,  &  eo  amplius  annos  confliftatus  noru 
nihil  de  prifiino  labore  atque  induslria  remittere  coaclus  ejl  .  Tandem.* 
macie  confecius ,  [uperueniente  febricula  fèiritum  Creatori,  ac  Seruatori, 
fuo  pie  fanelli  veddidit ,  magnum  bonis  omnibus  fui  defiderium  relin- 
quens;  ciàiis  leuandi  ergo  'Jtiar.  Ant.  atque  Alexius  monamentum  hoc 

Fratri meren.  P.  C.vixitann.  KLV UU  MenJ.  F.  obijO 

^ftauo  ic,  lunij  M  D  L  XXI.  ; 
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Dall'altra  parte  nella  oppofta  Nauefivedeil  fepolcro  in  cui  giace 
VgolinodeBonfrancefchi  dottiffimolurifconfulto,  vedendoli 
di  lui  vntefto  Criminale  filmato  molto.  Preffo  del  quale  anche-» 
firipofa_» 

Agoft!  no  il  figlio,  egli  ancora  verfati  filmo  nelle  leggi,  il  quale 
per  molto  tempo  fu  Auocato  Conci  ftoriale  in  Roma,  e  dopo  Con- 
fìglierdel  Duca  Hercole  Primo,  efiendogli  fopra  modo  caro,  i  di- 
fendenti di  quefti  vengono  hoggidi  con  altro  cognome  addiman- 
dati  i  Rimini, per  hauer  glifuoiantennati  hauuta  ongsne  dalla»* 
detta  Città» 

Nella  medefima  Naue  fi  ritruoua  il  depoflto  de  gli  Adenti ,  dell* 
cui  Famiglia  fu 

Ridolfo  buon  Dottor  di  Legge,  e  nella  lingua  Greca  verfato 

15^4'  molto,  e  nel  meftier  dell'armi,  poi  che  fi  ridduffe  fuori  della  Città  a 
ringoiar  certame  con  Alberto  Raimondi  detto  il  Cremoni  honora- 
to,  e  brauo  Cittadino  armato  folodifpada,e  pugnale  in  camicia, 
maconcorfout  in  vniftante  d'ordine  del  Duca  Alfonfo  Secondo  r 
gli Caualleggieri della fua guardia  nonne  fotti  l'effetto,  pacifican- 
dolo poi  col  parere  in  ifcritto di  Michele  Vrbam,Giouambatif]a_* 
Sufiò,edelMuzio  luftinopolitano  famofidueliiftidi  quei  tempi. 

X5^S*  Militò  nell'armata  Venturiero  fotto  a  Gio.  Andrea  Donaall'impre- 
fa  di  Malta.  Pafsò  afue  fpefe  in  Francia  con  D.  Alfonfo  Eftenfe 
Generale  della  Fanteria,  eCaualleria,edinFiandra,  douefù  mol- 
to fauoritodal  Duca  d'Aìba ,  e  da  Chiapin  Vitello,  da  i  quali  era  in- 
trodotto nel  Confeglio  maggior  del  Campo  .  Si  trouò  aUabattaglia 
diGuigniuoin  Frifia,  edaMaftric,  edopo  in  Francia  traZarnac, 
e  Settianorie,  ed  a  quella  del  Principe  di  Condè,  e  delì'Aimiraglio . 
Andò  mandato  dal  Rèalia  prefa  di  Monfedanocon  alcune  Compa- 
gnie di  Caualli ,  e  Fanti  do  uè  ferito  di  Moschettata  morì  in  Potur  -► 

E  Borfo  anch'egli  valente  Dottor  di  Legge,  e  verfato  in  ogni  qua- 
lità di  buone  lettere,  che  perciò  fu  molto  caro  a'fuoi  Principia' 
quali  feruì  in  diuerfi  affari  di  portata, effe n do  egli  dì  eleuato inge- 
gno ,  e  pronto .  Quefti  cempofe  la  Comedia  intitolata  la  prigione 
d'Amore,  ed  altro,-  poftofi  poi  in  Prelatura, ne  ottenne  l'Archi- 
presbiteratodi  Ferrara,  con  eipettazione  mediante  lefuefingolari 
virtù,  e'ifauore  de' fuoi  Principi  di  portarli  a  maggior  grado,  quan- 
do da  immatura  morte  foprapreio  in  Roma*  ne  rimale  di  lui  ogni 
ipeianza  tronca» 

Dentro 
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Dentro  alla  penultima  Capei  la  delia  Naue  deflra,oue  fi  vede  vna 
Madonna  mvn  trono  a  (Tifa  di  mano  dei  Garofoli ,  fìa  Attuata  ?na 
fepoitura  della  Famiglia  Trotta  dentro  della  quale  ilntruoua  ria— 
-chi  ufo 

Alberto,  Eccellentiflìmo  Iurifconfulto.,che  icriffe  de  perfetto 
Clerico ,  ed  alta  dotti<Iimi  Con  (ulti , 

Sopradella  Porta minoredella fiaterà Naue  per  difuori  fi  fcuo 
pre  ìlmagnifìcodepofitodi 

Gerardo  Saraceni  lunfconfulto  di  gran  Fama,  come  dalle  varie 
fue  Letture  apparisce.  Fuquefh  RefFerendano,  e  Con  ngliero  fa- 
uontilfiraodel  Duca  Alton  io  Primo,  tantoché  mo.end  j  vennt  da 
lui  accompagnato  dal  la  Chiefa  Cattedrale  al  ta  prelente  Cai  eia  ,  in- 
fiemccon  vofigliuol  »del  Rèdi  Napoli ,  edatutto  il  Clero  fecola- 
re,  e  regolare,  dopodi  elfer flato  nella  detta  Cathedrale  lodato  con 
vna  elegantillìma  Orazione  dal  dottiìTimo  Aieflandro  Guàrim  il 
Vecchio.  Leggeil  nel  detto  depofitoii  feguen  te  Elogio. 
D.  0.  iM* 

Gerardo  Saraceno  Tare,  Conf.  maxima  apad  /ìlfonfitmFerr.  Ducemau- 
Contate  ,  cr  Francifio  eius  filio  itera  Iure  Ccrf  tanta  ir.  foro  r.omir.is 
wtUhtttatè  vt  Lìtigatores  acrìns  de  eo  libi  patrono  cooptando  quarti  d(u 
■caufa  ipfa  dfeeptarent  .  V.  A.  Luì.  Cjerarcv.s  ,  efc  Cr/~o  fratte*  ano, 
&  "Tatri  mtoaeme&Mm  hoc  q-t.il t emione  eft  fa&auhtm  mraftermA  v:a- 
gnifìcemhis  curatitrì fi  eis  fuani  io  forum  pittatevi  reagì  s  quam  fa  ferri  um 
Usumentum  execui  licuifeet .  M  D  LV  II.  XII I.  Kai.^iprilis . 

Sopra  il  Cimiterìoauantì  alla  detta  Chiefa  alla  delira  neH'vfcire 
di  quello  letto  la  Scala  della  Confraternita  di  S.Sebailiano  giace 

Antoniomaria  Guarnien  ,1,  quale  venuto  da  Firenze,  radicò  io 
Ferrara  la  prefente  Famiglia.  Quiui  anche  venne  riporto  |    i^g^. 

Compagno,  fauontoCamerlengodel  Duca  Hercole  Primo,  ef- 
fendo  egUdianimogenerofo,e  n(  -bile, fi  ccm  anche auuenne  di 

Antonio  Maria  Secondo  ,  che  degnamente  l'ottenne  ia  eminen- 
te cancadi  Fattor  Generale  deidetto  Duca,  ed  altro,  tj*o>» 

Sotto  alla  medesima  fcala  ftaua  la  fepoitura  di 
Giouanni Spadari  foggettodigran  ienno,  e  valore,  il  quale  con 
molta  prudenza,  e  giulìizia  foitennela  carica  di  Giudice  de'Sauij  *3p$- 
la  qua!  fepoitura  nel  rifare  la  detta  fcala  venne  diftrutta. 

R    2    -      Alfa 
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Alla  finiftra  della  Porta,  che  conduce  al  primo Chioftro  eonivrt 
antico  fepolcro  della  Famiglia  Turca.dentro  del  quale  fià  quel 

Panzanino ,  che  con  tanta  magnificenza ,  e  fplendore  andò  Am- 
fciadore  per  il  Marchefe  Obizo  Sefto ,  a  trattar  ia  lega  tra  Clemente 
Quarto,  e  Carlo  Rèdi  Francia.  Preflo  di  lui  giace 

Aldobrandino  perfonaggio  molto  riputato,  ch'ebbe  per  moglie 
Maddalena  figliuola  dd  Marchefe  Obizofopranominato,  e 
Zilio  valorofo  Capitano,e  Luogotenente  Generale  del  Marchefe 
iip"«  Azzo  Decimo,  per  il  quale  fece  l'impreia  della  Cuti  d'imolacon- 
13$>6..  tro  a  Bolcgnefì,  e  che  efpugnò  dopo  Argenta.  Fu 

Guido anch'egli  generolbguerriero,c  fi  ritrouò  nell'armata  Naua- 
I4i  I.  le  del  Duca  di  Melano ,  contro  ad  Eugenio  Quarto . 

Zilio  Secondo  figlio  diZerabino,  fu  honorato  della  dignità  di 
CaualJiero,e  foftenne  anche  degnamentela  carica  di  Giudice  de' 
I529.  Saul.  Preflo  di  lui  fi  npofa_, 

Aldcurandino  Secondo  il  fratello ,  ch'andò  per  il  Duca  Alfonfo 
I$op.  Primo  Ambafciadore  rendente  al  Rè  di  Francia,  fi  come  fece 

Alberto  per  il  DucaHercole  II.  al  Re  Francefco,  per  darle  par- 
15^4.  te  della  mortedel  Duca  Alfonfo  I.  Sta  quiui  anche 

Hercole  foggetto  di  nobilifiìme  qualità,  e  nella  Città  vniuerfaf- 
mente  filmato  per  la  fuagran  magnificenza,  e  liberalità;  egli  fa 
della  dignità  di  Caualliero  ornato,  ed  altro.  Ha  luogo  ia  detta  Fa- 
miglia tra  le  2  7.  del  Confeglio  nobile  della  Citta,  in  perlona  di  Ce- 
lare Marchefe  d'Arriano,  foggetto  di  eleuatifiimo,e  nobiliflìmo 
ingegno  di  belle  lettere  ornato,  e  l'vmcofoftegno  della  detta  Fami- 
%6n  glia,  vnode  gli  eletti  Ambafciadori  a  rendere  vbbidienza  a  nome 
pubblico  al  Scmmo  Pontefice  Gregorio  X  V. 

Alla  delira  della  fopra  nominata  Porta  non  molto  lungi  fi  vede  Ja 
fepoltura  de'  Pnfciani ,  doue  lì  Jegge  il  ieguente  Elogio. 
D.  0.  UW. 

Trifcia  (fisle  gradarti)  flruxit  gens  inclita  cecum 
Sacùpbagum,  funt  hic  offa,  viator  ahi,       M  D  V. 
Di  quefta  Famiglia  vi  fu 
Bonacurfiohuomodigran  fenno,e  valore,  che  fu  intimo  Confi- 
li IO.  gliero  di  Pino  della  Tofa  Vicario  in  Ferrara  per  Roberto  Rè  di 
Napoli. 

Citando  il  detto  Chiofìro  alla  finifira  s'incontra  il  fepolcrodi 

Francefco 
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Francefco  Bellaia  valorofo  Capitano  dell'armatale!  Marche;"-: 
Nicolo  Terzo  ,  che  ruppe,  evinteceli  generofo  ardire  le  Nauide*  i<£J 
Rauennsti  nella  foce  di  Primaro,  lecuali  vnite  col  Conte  Gicuìq- 
nida  Barbiano,  ed  altri  Potentati  d:  Romagna  venivano  con  gran- 
de sforzo  contro  al  detto  Marchete, a  fauore  di  Azze  Marchese^ 
Eitenfe,ed  in  oltre  abbruggio  la  Bailia,  chehaueuano  1  Rauennati 
alla  foce  di  capo  di  Ozzo,ed  altro  .Giace  qUui  i~  eh  e 

Emanuelle  fauoricofcalco  maggiore  di  Leonjra  d'Aragona  Du- 
cheua  di  Ferrara  .  Tra  quelli  anche  vi  m 

N'cnloBellaiadetcoil  Pigna,  che  fu  Scalco  ben  fauorm  del  Da- 
ca  Alfooio  Secondo  ,  il  quale  morendo  venne  l'epe.  1. e  nei  C  inste- 
rò a  canto  alla  Perca  maggiore  delia  preiente  Cn  eia  a  Ud  (ira  el- 
rmgrei3odilei,con  il  Seguente  Epitafio  tu  rosi  i*p.di  d.  bmubo 
in  cifo. 

Di  \ico!ò  Bdl.:U  detto  il  T:?:.t 

Ohi  g;.zcz  il  cor?o  ,  e  c/r.edc  v:  c>yrtef;z 

Il  qua!  Epitano  ietto  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo  ,  il 
dì  17. Maggio, nell'entrare  alla  detta  Chiefa  di ùe.locniede  con  tan-    I5£$» 
ta  corteiìa ,  che  non  le  gli  può  negare ,  e  cesi  profilato  con  gli  aita  • 

che  io  feguiuano  ,  ero  per  il  defunto. 

Accollo  al  RerTettorioapparifce  il  deporto  della  Famiglia  Ario- 
fia  alquanto  da  terra  elevato ,  dentro  del  quale  ti  riiJerra  quel 

Nicolò,  che  percagionedciraccafamento  di  Lippa  Ariella  col 
Marchete  Ohizo Settimo  Signordi  Ferrara  venne  da  Bologna,  a 
porre  tradì  noi  le  radici  della  tua  Famiglia  con  ampliiUmo  Privile- 
gio di  Cittadinanza.   PreiTo  di  lui  ùripo'a  1*61] 

Francefco  l'oggetto  molto  riputato,  che  fuS;a'codel  Duca  He:- 
cole  Primo,  per  il  quale  andò  Ambafciado  eaile  nozze  di  MaiCmi- 
gliano  Imperadore,  ed  ad  incentrare!!  Ca.d.naledi  Mantoua  Le- 
gato Apoiìoiico  in  Ferrara  per  Siilo  IV  per  caufa  delia  guerra, 
che  vertiua  tra  il  detto  Duca,  e  iaRepubiica  di  Vinegia,  giace  qui* 
manche 

GalaiToCollateral  Generale,  eComm;iTa:iodi  tutta  la  Romagna 
del  detto  Duca ,  del  quale  fu  gentiluomo  da  tauola  prouigiouaia  , 
e  che  per  lui  andò  con  altri  nobili  a  Napoli  a  !euare,ed  ad  seccai- 
pagnare  Leonora  d'Aragona  figliuola  di  quel  Re  ,  già  delimita  Spo» 
la  al  detto  Duca.  Virarono  due 

R    3        Nicctò, 
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Nicolò ,  i  quali  fi  come  furono  di  egual  virtù ,  e  merito  così  an- 
che (ottennero con  egual  prudenza,  egiuftizia  la  carica  eminente 
di  Giudice  de' Saui.  Ev  anche  di  memoria  degno  queir 

Vgo ,  che  con  tanta  magnificenza ,  e  fplendore  trattò  il  grado  di 
Caualleriaa  lui  conferito  per  il  proprio  fuo  valore, e  mento.  Qui 
anche  venne  fepelhto  , 

Nicolò  Mano  Fattor  Generale  dd  Duca ,  e  con  lui 
Gabrielle  profefiòre  delle  belle  lettere,  e  che  nella  poefia  hebbe 
nobiliflìmo  talento.  Tra  quelli  fiì 

Carlo  Prelato  di  ftima,  e  Maggiordomo  del  Sommo  Pontefice-» 
Clemente  Settimo,  dal  quale  venne  creato  Vefcouo  della  Cera_». 
Non  è  da  trascurare 

Pandolfo,  foggetto  anch'egli  letterato  molto, e  grandemente 
amato  dal  .  .  .  »  .  Poeta  A  reo  fio,  facendo  di  lui  henorata  men- 
zione nella  fefta  Tua  Satira  dicendo. 

Morì  Tandolfo  poco  dopo .  *Ab  fera 

S coffa  i  che  hauejìi  allbor  fiirpe  ^iriofla, 
Di  ch'egli  vn  ramo ,  e  forjì  il  più  bel  era  • 
Ne  tacere  fi  deue 
Virginio  vnico  figlio  dei  ...  .  Poeta,  e  da  lui  teneramente-* 
am3to,efiendofiegli  perla  piaceuolezzade'coftumi,  per  la  dottri- 
na, e  viuacitàdell'lngegno  dimoftrato  degno  figlio  di  lui,  facendo- 
ne menzione  con  tenerezza  d'affetto  in  molti  luoghi  ,ed  in  partico- 
lare nella  fopra  allegata  Satira  mentre  lo  raccomanda  caramente  ai 
Bembo ,  quando  dice . 

Bembo  ,  io  ti  prego  in  fomma ,  pria  cbe'l  pajfo 
Chiufo  gli  jìa  y  ch'ai  mio  Virginio  porga 
La  tua  prudenza  guida  >  che  in  Parnaff'o  , 
Oue  per  tempo  ir  non  feppi  io  x  lo  feorga . 
Vi  è  fiato 

Claudio  cufiode  della  Cathedrale  foggetto  di  gran  valore ,  e  me- 
rito, che  fu  per  il  Duca  Alfonfo  Secondo  Ambafciadore  renden- 
te al  Rè  di  Spagna, e  per  molti  anni  alla  Repubiica  di  Vinegia,  e 
per  vltimo 

Alefiandro  Conte  di  Mandra,  foggetto  molto  qualificato  che  fu 
Camener  legreto  di  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara ,  e  da  lui  ado- 
perato in  molte  occafioni  con  carichi  honoratiflìmi,fù  Capitano 
della  guardia  de'Suizzeri  di  Celare  Eftenfe  Duca  di  Modona,ed 
altro,  come  dal  feguente  Epicatio  fi  comprende  nel  depofito  di  lui 

incifo» 
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ìncifo.  Ha  quefta  Famiglia  luogo  tra  leventifette  nobili  del  la  Cle- 
ti in  perfona  di  Luigi  Conte  pur  di  Mandra ,  e  degno  fratello  dd 
fopradetto  Aleilandro . 

.Alexandro  AreoHo  Corniti  Mandrie ,  fumma  ,  &  folertU  ,  &  iute- 
grìtatis  (  quod  raro  accidit)  viro,  Serenijfimis  Alpbonfo  FerrarU ,  Ca- 
fariq;  Mutine  Ducibm  admodum  caro ,  mukisq;  ab  illls ,  ac  pr&cipui: 
non  minm  bonoribus  quam  oneribm  infignito  ,  at  Mutine  demum  HeU 
uetiorum  cuftodia  per  nonmtìlos  annos  prefetto .  Laura  Giliola  dilettia- 
mo coniugi  >  ac  de  [e  optimi  meritò  mosjtifi.  nec  fine  muttti  lacrymis  P. 

Vicino  a  que  fio  fepolcro  euui  quello  della  Famiglia  de*  Nigrifo» 
li  vnadelle27.de!  Confegho  nobile  della  Otti  tra' quali  vi  fono 
fiati  moki  Soggetti  di  nobili  qualità  ornati,  ed  vnoin  particolare 
ne  fu  quel 

Antoniomaria ,  che  fu  intimo  gentilhuomo  di  Bona  Sforza  Re- 
gina di  Polonia,  il  quale  tradduffe  in  lingua  volgare  la  Georgiev  di 
Virgilio,  vedendoti  di  lui  anche  diuerle  rime  alle  Stampe  pubhca-   1543, 
te,  ed  altro. 

Non  molto  lungi  apparifee  nel  medefimo  modo  il  fepoìcrodì 
PietrobuonoAuogan  gran  letterato ,  e  perfettiflìmo  Aftrologo. 
Pretto  del  quale  giace 

Nicolò,  che  fu  Vifconte d'Argenta,  e  1411» 

Galeotto  Camerlengo  maggiore ,  e  Configlierdel  Marchefe  Ni- 
colò Terzo ,  il  quale  del  Tuo  proprio  edificò ,  e  dotò  la  Ciucia  di  San 
Giuliano  ,continouando  tuttauia  nella  detta  Famiglia  il  iuspatro- 
nato di  lei. 

Nel  veftibolo della  Porta  del  prefente  Clauftro,ch'efcenel  Ci- 
miterio  appariuanonha  molto  tempo  lalepolturadi  gli  Auenanti 
dentro  alla  quale  venne  riporto 

Scipione  valorcfo  Capitano  in  tempo  di  guerra  della  Fortezza»* 
della  Stellata  detta  Rocca  polente  da  lui  guardata  con  iftraordina- 
rio  ardire ,  e  diligenza . 

Trouauafi  fimilmente  nell'vfcirdel  Cimiterioperinuiarfi  verfo 
la  via  detta  Gorgadello  vn  gran  iepolcro  doue  ftaua  lepellito 

Amoroto  Condolmiero  figliuolo  di  quel  Giacopo ,  che  fu  fratel- 
lo di  Eugenio  Quarto,il  quale  Amorotto  eilendo  Signore  di  Bagna- 

R    4         cauailo» 
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S457-  causilo,  di  Sant'Agata,  della  Mafia  de'  Lombardi,  e  d'altri  luoghi 
di  Romagna ,  vendette  il  Gattello  di  Sant'Agata  al  Marchefe  Leo- 
i^a  nello.  Fiì$enatorediRonia,edilprimochein  Ferrara originaiTe 
la  detta  Famiglia,  ch'anco  vi  continoua,  ma  in  baila  fortuna.  Leg- 
geri nel  detto  Sepolcro ,  che  hora  ila  come  negletto  nel  cortile  del 
fopra  nominato  chioftro ,  il  qui  fotto  annotato  £pitafio  in  parte  cor- 
rofo,eguafto. 

D.  0.  c^r. 

Hoc  fepulcbmm  efl  fpettab >  &  generosi  viri  rimonti 

Condnlmarvj  C  orniti  sfiliorumq;  fuorum ,  quibus  dejirientlbus  tranfeatad 

Propinquos ,  &  Afines  .  • 

Venne  quiui  anche  fepellito 
Lodouico  Cameriere,  e  Camerlengo  maggiore  del  Duca  Hercolc 
Primo ,  ed  iniìeme  con  lui  vi  vennero  poftì 

Giorgio,  e  Gabrielle  ambi  Capitani  diegual  virtù,  e  merito  che 

1477.  guardarono  V vno  la  Rocca  grande  del  Finale ,  e  3  altro  la  Porta  dei 

1478.  Leoni  di  Ferrara ,  e  dopo  quella  di  S.  Stefano  di  Reggio  ;  ed  altro . 

Vicino  al  detto  Chioftro  in  luogo  detto  il  Capitolo  fi  vede  l'an- 
tica fepoltura  de  gli  Albarefani  della  cui  Famiglia  fu 

Ifotta  Donna  d'infolita  bellezza,  ienno,  e  valore  la  quale  fu  ài» 
lettiffima  moglie  del  Marchete  Alberto  Terzo,  e  Madre  del  Mas- 
chere Nicolò  Terzo,  del  quale  fi  vede  la  Statua  Equeftre  innalzata 
iòpra  la  Piazza  del  Commune . 

foco  diftanteapparifce  il  monumento  di 
Lodouico  Sardi  Filofofo  ornato  di  tutte  le  arti  liberali ,  e  Poeta ,  e 
Legifta  molto  celebre,  il  quale  ferirle  vn  trattato  intorno  al  legitti- 
mar baftardi,  ed  altro,  come  in  parte  dal  ieguente  Elogio  fi  com- 
prende-» . 

Qui  Tarsia  viuens  famam  fuper  AFtra  tulifli, 
Vvbs  orbata  dolet  tetro  te  occumbere  faxo 
Sarde  Lodoitice ,  finis  patrone ,  facraq; 
Juftitia  cultor ,  calens  arcana  fopbia ,    • 
CMufarumq;  decus ,  phabi  dignate  corona 
Vtraque  afleum  fecìam  virtute  ,  folonem. 

Hic  humatus  ejì  Ludouicus  Sa  du>  furi*  ,  &  Inflitta  confultus  opti- 
mus.  Tbilofophia,  Mufamm ,  &  vtrmis  humanitatw  artibus  infigniter 

eriiditus  • 
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erudìtus*  Tatria,  Amkìs  ,  bonkvttzaerfis  ,domì  2forisq;  lugendus-  ,o> 
cejfit  e  vita  .ili.  Idus  lulij  K*Ann.  M  CCCC  XLV. 

Quiui  accodo  il  ritruouala  fepoltura  della  Famiglia  dei  Villi  > 
dentro  della  quale  ftà 

Lancilotto  figliuolo  di  Bondì  il  primo,  xhedalPadouano,  per 
guanto  riflferifce  il  Pigna  pail'afiein  Ferrara  ai  feruigi  del  Marchefe 
Nicolò  Terzo ,  da  cui  fi  propagò  tra  noi  Ja  detta  Famiglia  con  altro 
nome  anche  appellata  de5  Difcalzi.  Prefiodilui  firipoià 

Agoftino  il  figlio  personaggio  di  gran  prudenza ,  e  dottrina,  me- 
diante la  quale  fi  portò  a  grado  di  Configlier ,  e  Segretario  del  detto 
Marchefe,  che  lo  mandòpoi  Ambafciadoread  Alfonfod'Arragona  144^ 
Rè  di  Napoli ,  a  chiedergli  Matia  Tua  figliuola  per  ifpofa  del  Mar- 
chefe Leonello,  il  quale  i'ucceduto  nella  Signoria  al  Padre  contino- 
uòpreffo  di  lui  nel  medeiìrao  grado  di  Segretario.  Morto  Leone!-  14J0Ì 
lo ,  ed  efiendo  egli  anche  honorato  della  carica  di  Giudice  de'  Saui  , 
diede  lo  Scettro  della  Signoria  di  Ferrara  al  Marchefe  Borfo,  eri- 
gendo dopala  ftatua  Equeftre  di  btonzo  al  Marchefe  Nicolò  fopra 
la  Piazza  del  Commune.  Quelli  fi  come  era  ornato  di  virtù,  erare 
qualità ,  così  fu  anche  di  fingolar  bontà ,  e  religione  verfo  Dio,  on- 
de meritò  per  le  interceilìoni  del  Beato  Giouanni  da  Tufilgnano 
tì'efler  liberato  miracolofamente  da  vnaterribihflìma  infirmiti  in- 
curabile ,  e  da  vn  dolore  ecceffiuo  detta  fcurazione  ài  vefica ,  come 
fti  regifìrato  nel  libro  intitolato  il  Paradiio  de'Gefuati  tra  i  miraco- 
li  del  detto  Beato ,  com porto  da  Paolo  Morigi .  Onde  per  renderà* 
grato  alla  Diurna  Maeftà,  ed  al  detto  Beato,  operò  che  dalla  Com- 
raunità  folle  donatoa  ideiti  Frati  Gefuati  quel  terreno  vacuo  eh  e 
pollo  tra  la  via  comune,  e  la  parete  della  Chiefa  loro.  Giace  qui- 
ui anche- 

Agoftino  Secondo  foggetto  di  cleuato  ingegno,  ed  ornato  di 
qualità  nobilifiìme,  le  quali  dal  Duca  Borfo  conosciute  lo  elefle  fuo 
intimo  Cameriero,honorandolo  della  dignità  di  Caualliero.  Egli 
andò  per  lui  Capitano  dì  Modona ,  e  Commi  ffario  perii  Duca  Al    1  50  f. 
fonfo  Primoa  Montagna  na ,  doue  efiendo  la  detta  Terra  fieramen- 
te combattuta ,  e  prefa  da' Viniziani,  egli  anco  virimafe  prigione,  1509, 
dalla  quale  poi  in  capo  a  due  anni  con  induftria  liberatofi  venne  dal 
detto  Duca  mandato  Capitano  di  Reggio ,  doue  dimoraua  all'hora ,  1 5 1 2. 
che  la  detta  Città  fi  diede  a  Giulio  Secondo,  fu  per  il  medefimo  Du- 
ca Ambafciadore  a  Carlo  V.  Imperadore  per  la  conferma  da  feudi  1J19. 
Imperiali»  Vedeiì 


166  Compendio  Hiftorico 

Vedefi  nel  roedefimo  Capitolo  alquanto  da  terra  eleuato  vn  altro 
fepolcro ,  che  in  ie  rinchiude  l'offa  honoratedi  quel 

Francefco  t  che  per  il  fopra  nominato  Duca  andò  Ambafciadore 
1 5  3 1 .  a  Clemente  Setti  mo ,  a  Paolo  Terzo ,  ed  ai  detto  Imperadore ,  a  ren- 
der lei  grazie  per  il  laudo  fauorabile  da  lui  promulgato  a  fauoredel 
detto  Duca  intorno  alle  cole  di  Modena,  Reggio,  e  di  Ferrara,  ed 
1 5  ?  2.  altro  ;  dalla  cui  Maefta  venne  ampiamente  pnuilegiato  dandogli  ti- 
ljj5.  tolodi Conte  Palatino:  fu  Condottierodi  trecento Caualh  fottoa 
Don  Francefco  EQenfe  Generale  della  Cauallena  del  detto  Impera- 
la ?  8.  dorè ,  contro  a  Francefi .  Gouernò  per  il  Duca  Hercole  1 1.  la  Cit- 
1550.  tà  di  Modona,  e  trattò,  e  conclufe  il  matrimonio  di  Donna  Maria 
Cardóna  Marchefa  della  Padula,  e  Contefia  d'Afcellno  in  Don 
15/2.  Francefco  fopra  nominato.  Pafsòin  Francia,  doue  da  quel  Rè  ven- 
ne intitolato  Generale  Maeftro  di  Campo  nella  guerra,  che  deffi- 
gnaua  fare  nel  Regno  di  Napoli,  con  grotto  aflìgnamento,  facen- 
dolo anche  Barone  di  Remorantino .  Venne  per  il  dsjtto  Rè  in  To- 
fcana con  la  medefima  carica.  Militò  in  Germania ,  in  Picardia,  in 
Croazia, e fempre predo  allaperiona  del  Rè  con  molta iua  lode. 
1557.  Venuto  poi  a  contefa  con  Annibale  Eftenfe,  e  con  Cornelio  Benti* 
uoglio  fi  partì  di  Ferrara ,  e  fi  riddufle  in  Roma ,  doue  eflendo  noto 
al  Pontefice  Paolo  Quarto  il  fuo  valore ,  lo  mandò  Capitano  a  Vele- 
tri  ,  con  afToluto  comando ,  ed  altro ,  come  più  precifamentedal  fe- 
guente  Elogio  fi  comprende  • 

D.  0.  CM. 

Francifco  Villa  corporls,  &  animi  vìrib.  nobilitate ,  fortuna  comme- 
dia ,  rerum  vfu ,  armor.  peritia  ,  domi ,  forisq;  clarifì.  qui  cum  multas 
grauifi. q;  ad  Summ.  Trincipes  ,  &  precipue  ,  ad  Clemen.  VII.  ?$ 
*Paulum  III.  Pont.  Max.  nec  non  ad  Carol.  V.  Imper.  a  quo  Eque- 
stri ordine  alijfq.  honorib.  infignitus  fuit ,  Legationes  obierit  ,Mutin£q; 
Cubernat.  ciuitatem  Uhm  fmg.  prudentia  rexerit ,  eximiam  apudTrin» 
cip.  AteSi.  &  in  primis  apud  Herc.  eius  nomin.  1 1 .  Ferr.  Ducem  gra- 
tiam  ,  bonores  ,  0  commoda  confi  cutus  efi  .  mox  ad  arma  conuerfus  in 
Callia  diu  multa  cum  laude  militauit  ,<jalljrumq;  aufpicia  in  Ital.  fecutus 
Romani  pofi  mort.  Tauli  1 1 1.  ad  Cvmlaue  Leg.  mijjus  efi,  &  in  Fre- 
gio exercit.  apud  Seuas  (aflrorum  pr&jeciuram  adept.  Demum  infubaU 
finis  regionib.  UHelpbij  Vnncipi  ,  qui  tunc  Taurinorum  Trouincianu» 
obtinebat  vices  egregia*,  &■  fumm.  cum  exislimatione  geffit .  Quapro-, 
pter  ab  Henr.  i^ege  Cbriflianifi.  nobilijjima  Gali,  opida  non  tam  in  la-, 
hor.  premium ,  quam  virtutis  tesjim*  dono  accept,  quodque  pracipuum. 

eft3<eter. 
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efl ,  Attr.  fibi  apud  pofler.  gloriarti  comparami . 

Frane,  ab  ^ìlfon.  filio  nepos  obfequentifi '.  Ano  carìfì*  ac  de  fé  op.me. 
non  fine  lacr.  pof.  obi.  *An.   CfrtDLXXII.   XII,   KaL   UMartij  >  : 

<et.  LXXII. 

Hercole  il  figliuolo  militò  fotto'l  Padre  in  Alemagna,dou'heb- 
becaricodi  trecento  Fanti,  e  in  Fiandra  mentre  ftaua  intrepidamen- 
te com  battendo  folto  Anuerfa  vi  rimafe  vecifo . 

Alfonfo  feguitò  anch'egli  Francefco  fopranominato  Tuo  Padre 
nella  guerra  di  Piemonte,  di  Picardia ,  ed  in  Tofcana,  doue  queilio- 
nando  nella  Città  di  Siena  col  Capitano  Cacciaguerra  vnode'più 
valorofi  faldati  de' fuoi  tempi  lo  ferì.  Non  fùmen  valorofo 

Hippolito,  che  guerreggiando  in  Corfica  venne  aduello  con 
i  Antonio  Predomerigentilhuomodi  gran  portata  esercitato  molto  i 
;!  nel mefhero  dell'armi, egran fauoritodeJ  Principedi  Melfi, perii  ; 
qualdifparere  fi  leuò da  quella  imprefa ,  e  fi  ridduflea  Siena,  doue 
anche  combattè  col  Capitano  Bellamati,  e  lo  ferì .  AiTediato  poi 
con  due  foli  compagni  daferlanta  huomini  armati  di  Monsignore 
dellaTramogliain  vnacafa  in  Borgo  San  Donino,  da  quelli  felice- 
mente fi  liberò,  facendoti  ftrada  combattendo  co'  fuoi  Compagni. 
Ferito  poi  quifhonando  benché  leggiermente  in  vn  ginocchio,  ef- 
fendo  in  Mantoua da Giofcffo  Somalchino ,  ò Cramefchino  vno  de' 
più  famofibraui  de' fuoi  tempi,  di  quella  ferita  fé  ne  morì  non  fen- 
zafofpetto  di  veleno.  Ha  la  prefente  Famiglia  luogo  trai  27. Con- 
!  figlieri  nobili  della  Città  in  perfona  ài 

(Francefco  ,ch'hoggidì  viuefoggettodi  gran  valore,  e  merito ,  il 
quale  andò  per  il  Duca  di  Ferrara  Alfonfo  Secondo  Ambafciadore 
in  Portogallo  a  condoierfi  per  la  morte  della  Regina ,  di  doue  ritor- 
nato fiì  dal  detto  Duca  intitolato  Conte  di  Mont'Obizo.  Pafsòpoi 

Il  Venturiero  nel  Campo  del  Ducadi  Sauoiafotto  a  Gineura,  doue 

I  mentre  ftaua  valorofamenre  combattendovi  rimafe  ferito, e  prefo  1580. 
inluogodettolaChiufa.  Riccatatofi,  venne  dal  detto  Duca  desi- 
nato colonellodi  $eo.  lancie,  edopo  alcunianni  fu  anche  da  effj 

:  fatto  Caualliero  dell'Annunziata,  con  titolo  di  Gran  Ciamberlan  7  \6oi, 
e Ccnfiglierodi Stato, creandolo  dopo  Marchefedi  S.  Michele-». 
Paìsòcongli  Principi  di  Sauoia alla  Corte  del  Rè  di  Spagna,  dalla  1604. 
cui  Maeftà  venne  grandemente  fauorito,  e  penfionatodi  foo.icudi 
J'annofopra  le  rendite  di  Ciciglia.  Fu  perii  medefmo Duca  Arn- 

I  bafciadore  al  Rè  di  Francia ,  ed  Inghilterra, dal  quale  ne  riportò 

Ivn regale  dinaolco  prezzo»  Venne  dalla Communità  di  Ferrara^ 
deftmato 
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I598.  desinato  Ambafciadore  a  Clemente  Qttauo,  per  rimouere  Io  intera 
detto  daìla  Città,  e  dopo  per  rendere  vbbidienza  a  Leone  Vndeci- 

idoj.  mo,eda  Paolo  Quinto,  il  quale  dopo  lediede  carico  di  Generale 
dell'artiglieria  di  tutto  lo  Stato  di  Santa  Chieia  .  £*  quefto  geni- 
tore di 

t6ii.      Guido,  che  pur  viue  egli  ancora,  Caualliero  d'animo  generofo, 

I602.  e  nobile,  il  quale  feruì  ne' fuoi  primi  anni  per  paggio  iliopranomi- 
natoDucadi  Sauoia,che  lo  mandò  co' Principi  Tuoi  figliuoli  in_» 

loop.  Ifpagna,didoue  ritornato  hebbe  carico  di  cento  lancie.  Nella», 
guerra  fatta  dal  detto  Duca  nel  Monferrato  attaccò  il  Petardo  alla 
Porta  di  Trino,  ributtando  con  generofoardireil  foccorfo,chene 
veniua  alla  detta  Terra.  Nella  guerra  poi  tra  il  Rèdi  Spagna,  e  il 
detto  Duca  n'hebbe  il  titolo  di  Colonello  di  dodici  Compagnie  di 
Caualli,con  le  quali  diede  molto  che  farealJe  genti  del  Rè  fotto 
Arti.  Fu  capo  delle  genti  del  detto  Duca  fotto  a  Caftiglione,doue 
combattendo  molti  de'  nimici  ne  rimafero  vecifi ,  ed  altri  prigioni  • 
Azzuffatoli  poi  con  Francefi,  e  trouandofi  ferito,  ed  in  gran  perico- 
lo venne  dal  Principe  Tomaio  foccorfo,onde  ricuperatole  con- 
tinouandola  detta  zuffa  hebbe  occafiane,eiTendo  il. Duca  da  molte 
parti  combattuto,  e  da  nimici  intorniato,  che  di  già  gli  haueuano 
vecifo  il  Cauallo ,  di  fpingerfì  tra  di  lorocon  valorofo  ardire ,  e  così 
ferito  come  fi  ritrouaua  kuare  d'impaccio  il  fuo  Signore,  e  di  rimet- 
terlo a  Cauallo,  e  profeguire  auanti  la  battaglia .  Paffato  dopo  il  Du- 
ca a  Crefcentino  venne  perii  camino  aUaìito  alla  coda  dall'inimico; 
Ma  oppoftouifi  il  Conte  Guido  torlo  col  fuo  valore  li  leuò  ogni  mo- 
lestia.  Fùanche  il  primo  lotto  a  S.  Donino  a  falire  la  Breccia  del  cui 

l5i8.  atto  generalo  ne  riportò  dal  Duca  moka  lodehonorandolo  dopo  , 
comeilPadredeirordinedeirAnnunziata,edeltitolodiMarchefe 
di  Oliano,  fpedendolo  anche  Ambalciadore  al  Rè  d'Inghilterra, 
che  l'apprefentò  nei  fuo  partire  di  vna  gioia  di  gran  valore,  ed  altro. 
Il  Bofio  nella  deferizione  delle  cofedi  Malta  fa  menzione  di  Fran- 
cefeo  Villa Caualher  Ierofolimitano,ma  non  fisa  fé fia di  quelli, 
trouandofi  nel  Genouelato ,  ed  in  Ciciglia  aitn  di  quella  Famiglia 
de' Villi- 

Dentro  nel  mezzodella  Sacrifica  appare  il  fepolcro  della  Fami- 
glia de'  Gualengui  doue  (là 

Giacopo  foggetto  di  gran  prudenza ,  e  valore ,  che  per  ciò  meri- 
tò eilere  dal  popolo  defUnato  intimo  Confighero  del  Marche  fé  Ni- 
colò 
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colò  Tcrzoancora  infante,  quiui  anche  fi  ripofa  quel 

Giouanni,che  con  tanta  giuftizia,  e  pietà  trattò  la  carica  emi- 
nente di  Giudice  deJ  Saui,  e  che  diede  infierne  con  Tomaio  Peron- 
dolo  Arciuefcouo  di  Rauenna  lo  Scettro  della  Signoria  dello  Stato 
di  Ferrara  al  Marchefe  Leonello  dopo  la  morte  del  Marchefe  Nico- 
lò Tuo  Padre . 

Non  fu  de  i  fopranominati  men  degno  di  memoria 
'  Andrea  famoiò  letterato ,  ed  eloquente ,  perfonaggio  di  gran  por- 
tata, honorato  della  dignità  di  Caualliero.  Quelli  hebbe  il  carico 
di  tutte  le  cole  dello  Stato  di  Faenza  addofiatogli  dal  Duca  Borio,  146$» 
eflendoegli  protettore  del  figlio  di  Aftor  Manfredi  Signore  di  det- 
ta Città.  Fu  Configgerò  fegreto  del  Duca  Hercole  Primo, per  il 
quale  andò  Ambafciadorealla  Republica  di  Vinegia,doue  ftabili  1474. 
con  gran  comendazione  di  lui  la  lega  tra  effe ,  ed  il  detto  Duca  ;  fi 
come  anche  dopo  vi  ritornò,  mfieme  con  Rinaldo  Coftabiìia  ral- 
legrarfi  con  Andrea  Vendramini  eletto  nuouamente  Doge, ed  al- 
tro. Quefn  medefimovfcito  dalla  prefente  vita  venne  con  magni-  1480» 
ficentifiìma  pompa  quiui  fepellito ,  doue  fu  accompagnato  dal  ViC- 
domini  de'  Viniziam,dal  Giudice  de'  Saui,  e  Maeftrato  con  vn  buon 
numero  di  Cauallien  di  Rodi .  Hebbe  per  moglie  Vrfina  di  Nico- 
lò Eften  fé.  .Fu 

Lodouico  anch'egli  huomo  preclaro,ed  in  grande  fiima  non  fola 
de  gli  Eftenfi,  ed  in  particolaredel  Duca  Hercole  Primo,  ma  ezian- 
dio 3  tutta  la  Città ,  hauendo  egli  in  elfa  trattato  con  molta  pruden-  147$. 
za,  ed  integrità!  più  eminenti Maeftrati  di  quella.  Riedificò  con 
molta  magnificenza  la  detta  Sacriitia,rinouandoinleiilfoprano.  1544. 
minato  fepolcro  ,dou'egli  con  gli  allri  giace  col  feguente  Epitafio . 

7^e  inuideas  faxo  vìator,  neue  putes  curri  Ludouico  Valengo  viro  il- 
lujìris  ac  fummis  Magiftratibw  perfunblo  tanta  animi ,  &  natura  Clau- 
di pojfe  ornamenta.,  non  fentiunt  illa}  non  fentiunt  hiuriam  fati,  funtqz 
in  meni,  poflerum  femper  viclura . 

Tra  quelli  vi  fu 

Buonauentura  fcalco  ben  fauorito  del  Duca  Hercole  Secondo ,  ed  j  e  5  & 
vltimarnento 

Camillo  foggetto  ornato  di  fingolarifilmi  cofhimi,  e  maniere np- 
biliffime  che  fu  Caualliero  di  Santo  Iago .  Quelli  trattò  l'armi  con 
grand'arte,  agilità,  e  corraggio  .  Fu  dilettiamo  compagno  dei 
Duca  Àlfonfo  Secondo ,  per  il  quale  andò  più  volte  Ambaiciadore 
al  Rè  di  Spagna,  e  dopo  al  Papa.  Fu  Giudice  de' Saui,  e  Gouerna* 

toredi 
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tore  di  Reggio ,  ed  altro.  Deuoluta  poi  la  Citta'  in  poter  di  Santa 
ChieSa  hebbe  luogo  nfieruato  preliba  Clemente  Ottauo ,  dai  quale 
venne  grandemente  (limato,  godendo  la  detta  Famiglia  luogo  tra 
gli  27  nobili  Configlieri  della  Città,  in  pedona  di 

Galeazzo  Marchete  di  Burana  eflendo  egli  anco  Riformatore  del- 
lo Studio,  e  letterato  di  molta  (lima  di  cui  fi  veggono  alle  fiampe  pu- 
blicate  due  libri  didiuerfe  rime  latine  ,  e  volgari . 

Altri  foggetti  ancora  in  queftaChtefa  fi  ripofano,  benché  di  lo- 
ro in  efia  non  ne  appaia  memoria  più  precifa ,  1  quali  da  me  nel  prò- 
greflòdel  feguente  difeorfo  verranno  rammemorati  eflendo etfì  al 
par  d'ogn'altro  di  memoria  degni ,  ed  in  particolare . 

Sigismondo Cantelmi  valoroio  Capitano,  il  quale  nella  guerra 
del  Regno  di  Napoli  fua  Patria  venne  co'  Francefi  afi'ediato  in  Gae- 
ta ,  di  doue  liberato  fùpoi  per  meritò  di  virtù  militare  honoratodal 
Marchete  di  Mantoua  delia  dignità  diCaualliero.  Non  fu  di  lui 
men  va  loro  fo 

Hercole  il  figlio ,  il  quale  indotto  da  nobile ,  e  generofo  ardire  fi 
condufle  infieme  con  ÀJcfiandro  Farofino  fin  dentro  ai  ripari  del 
Baftione  fatto  da  Vmiziani alla  Policella  per  cagione  della  guerra, 
chehaueuanocol  Duca  Alfonfo  Primo,  tempre  combattendo,  di 
doue  non  potendoli  così  torto  sbrigare  vi  nmafe  prigione  de'  Solda- 
ti Schiauoni ,  li  quali  verfo  di  lu«  incrudeliti,  contro  ogni  ragione  di 
guerra,  gli  trafilerò  Telmo,  e  fopra  vno  fchelmo  gli  troncarono  il  ca- 
po, il  qual  atto  di  barbara  crudeltà  venne  cotanto  deteftato  dal  no- 
ftro  Poeta  Areoflo  nel  trentèlimo  fedo  Canto  del  Aio  Poema.» , 
dicendo . 

SaluoJJì  il  Farofin,  refìb  il  Cantelrno, 

Che  cor  Duca  di  Sora ,  che  configlio 

Tu  allhora  il  tuo  ?  che  trar  vedejti  l'elmo 

fra  mille  fpade  al  generofo  figlio  ? 

£  menar  prefo  in  naue ,  e  [opra  vn  fchelmo 

Troncarli  il  capo  ?  Io  ben  mi  merauiglioy 

Che  darti  morte  lo  jpettacol  folo 

*b{pn  poti ,  quanto  il  ferro  al  tuo  figliuolo . 
Ricuperatoli  iiio  cadauero  fu  con  iftraordinaria  pompa  accompa- 
gnato alia  fepoltura  nella prefenteChiefa,  e  predò  il  Padre  venne 
collocato,  eflendo  quiui  prima  il  Tuo  gran  valore  celebrato  conu 
Orazione  funebre  dal  dottifiìmo  Nicolòmana  Panizati . 

Stiguiui 
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Sta  quiui  anche 
Giouanni  de' Compagni  Segretario  del  Duca  Boriò,  e  del  Duca 
Hercole  Primo. 

E  Corrado  Duca  Dech'  Todefco ,  ch'ebbe  per  moglie  la  Verde  di 
Aldourandino  Eftenfe ,  il  quale  mentre  ftaua  valorofamente  com-  13  85.     f 
battendo  per  Antonio  dalla  Scala  Signor  di  Verona ,  contro  a  Fran- 
cefco  Carrara  Signor  di  Padoua,  venne  ferito,  onde  ncoueratoiì  in 
Ferrara  vi  morì  ► 

S'ha  per  tradizione,  che  quiui  anche  fi  ripofa 
Nicolò  degli Obizi  corraggiofo  Capitano, il  quale  con  le  genti 
del  Marcheie  Nicolò  Terzo  s'accompagnò  con  Nani  Strozzi,  con  1409» 
Uo  Sforza,  ed  altri  confederati  alla  conquida  di  alcune  Caiklla  del 
!;  Reggiano,  e  dopo  all'affedio  della  detta  Citti.  Fu  quefti  vnode 
gli  eietti  Baronia  feruire di  Staffa,  e  Brigliaa  Giouanni  XXIII.    1410. 
nella  Tua  entrata  Pontificale  in  Bologna,  ed  andò  col  detto  Marche» 
fé  a  rmerire  il  Santo  Sepolcro  di  Crifto ,  ed  altro . 

-   Si  ripofano  anche  in  quella  Chiefa  gli  Pendagli,  ed  in  partico- 
lare quel 

Rigo ,  che  fu  il  primo ,  che  in  Ferrara  propagale  la  detta  Fami- 
glia nominata  prima  de'  Cinquenti ,  ma  mentre  fìaua  danzando  con 
vna  figliuola  di  Federico  Secondo  Imperadore,  ellendoglifi  flaccia- 
ti ,  e  caduti  1  calzoni ,  ed  hauendo  perciò  inoltrati  gli  pendenti . 

Cangiò  in  Pendaglia  il  nomede'  Cinquenti . 
Sta  preffo  di  lui 

Gabrielle  fcggetto  di  gran  fenno ,  che  fu  Fattor  Generale, e  Con- 
iìglierodelMarchefe  Nicolò  Terzo,  ficomefiì 

Bartolomeo ,  quegli  che  perfuafe  al  detto  Marchefe  la  nobiliflì- 
mafabnca  del  gran  Palagio  di  Belri guardo  dieci  miglia  dalla  Città  14$$. 
diltante  .  Coftuipercagionedelle  nozze  traente  Margherita  de 
Colabili  conuitò  con  lautiflìma  fplendidezza  Federico  Terzo  Im- 
peradore dimorante  in  Ferrara  per  la  creazione  di  Borfo  in  Duca  di 
Modona ,  e  di  Reggio ,  infieme  col  Rè  di  Vngheria ,  e  di  Boemia , 
il  Legato  Apoftoiico,  il  Duca  Borfo,ed  altri  gran  Principi,  e  Si- 
gnori ;  1  quali  tutti  con  grandiflìma  poropaandaronoa  léuare  la  det- 
ta fpoia,  là  quale  nel  mezzo  tra  l' Imperadore,  ed  il  detto  Rè  venne 
accompagnata  all'habita2Ìone  dello  fpofo,  ch'era  quella  dou'hora 

firitruoua 
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1621,  firitruoualaChiefa,eSpedaledi  Santa  Margarita .  Quiuidopodi 
hauer  Sua  Maeltà  ri  ceuuti  quei trattenimenti potàbili, ed  alla  Im- 
periale Maefla  condecenti  3honorò  lo  fpofo  di  propria  mano  della 
dignità  di  Caualliero,  eprefentò  lafpofa  di  vn  ricco  gioiello  con 
vna  perla  di  ringoiar  bellezza ,  e  valore .  Vi  fu 

Bartolomeo  Secondo,  giouine  nelle  belle  lettere  grandemente 
verfato,  il  quale  fpiegò  con  elegante  Itile  l'origine  delladttca  Fami- 
glia, e  la  fontuoiità,  ed  apparato  delle  fopra  nominate  nozze  iru 
quattro  Canti  alle  (lampe  publicati . 

Obizo  da  i  Remi  quiui  fi  ritruoua ,  il  quale  in  trattare  negozi  gra- 
ni fu  molto  efperimentato,  peritene  di  iuifi  valle  il  Duca  Alfonfò 
Ijotf.  Pnmo ,  efiendo  egli  Segretario  ben  fauoiito. 

Sti  in  quefiaChiefa  pure  fepolto 
Luigi  Silueflri  Caroener  iVgreto fauorito del  Marchefe  ài  Ferrara 
Ijoo.  Azzo Decimo, ed  il  primo  che  parlarle  da  Rouigo  a  porre  tra  di  noi 
le  radici  della  prefente  Famiglia .  Serui 

Virgilio  anch' egli  nel  medefimo  modo  il  Marchefe  Alberto 
Terzo ,  nel  qual  tempo  indotto  da  Tanto  zelo  in  Genie  con  Andrea.* 
Ì389.  fuo  figliuolo  Canonico  dellaCathedrale  diede  principio  alla  riedi- 
ficazione della  Chiefa  di  Santo  Criftofaro  cento  anni  prima  dirupa- 
ta. Preffodiloro  fi  ripofano 

Hercole ,  Virgilio ,  Lodouico ,  e  Andrea  tutti  cclebratiflìrm  Iu- 
rifeoniulti,  vedendoli  di  loro  vari  Confegli ,  e  Letture  filmate  mol- 
to, ed  altro.  Gode  ladetta  Famigliai!  privilegio  dei  27.  Configlie- 
li nobili  della  Citta  a  lei  conceduto  da  Paolo  V.  inperfonadiFran- 
ceic©  foggetto  molto  riputato,  c'hoggidì  viue. 

Euui  parimente  quel 
Salimbene figliuolo  di  Rauignano  de' Pagani,  che  diede  il  nome 
I  Vj69  alla  Famiglia  de'  Salimbeni ,  della  quale  deriuò 

Giacopo,che  con  pubblica  valiti  trattò  la  carica  di  Giudico 
1367*  de'Saui. 

Euui  vn'altra  Famiglia  col  medefimo  cognome  de*  Salimbeni, 
originata  da  quel 

Francefco ,  che  per  hauer  voluto  in  certo  tentatiuo ,  con  gli  aiu- 
ti de*  Fiorentini  infignorirfi  della  Città  di  Siena  sua  Patria  da  quella. 


Francefco ,  che  per  hauer  voluto  in  certo  ter 
I384.  ti  de*  Fiorentini  infignorirfi  della  Città  di  Siena 
venne  Scacciato.  Da  quella  deriuò 


Aniel- 
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rAnfelmo,fegreto  Camerierodel  Duca  Borfo,  ed  altri,  che  per 
eiTere  e  l'vna ,  e  l'altra  delle  dette  Famiglie  eftmte  non  fé  nepuò  ha- 
uer  maggior  luce. 

Vedeuafi  in  quefta  Chiefa anticamente  Vna  fepoltura  della  Fami» 
glia  de'  Scanabechidi  Bologna ,  in  Ferrara  originata  da  vn  tal 

Pietro ,  come  dal  feguente  mal  comporto  Epitafio  fi  comprende, 
già  mcilo  nella  fepoltura  di  lui  hora  demolita . 

Vili]  y  corpus  generoft  Tetri  Scanabeccbi  Ciak  Bon.  fui  patri:  fub  hoc 

marmore  pietatis  ergo  collocarunt ,  quod  ipfe &  eim  bere" 

des  babitan.  Ferraris ,  &  non  alij  vt  in  tejl.  apparet  conquifiuic  ,  a nn* 
U  CC  L  XXX III.  XVI.  Kal.  Maij  .  Die  veneris /aneli  abjquc 
pttlfa  Campante.  Indinone vndecima . 

Laqual  Famiglia,  in  pedona  poi  ài  Vga  figliuolo  del  detto  Pie- 
tro, ('per  edere  intitolato  Conte)  venne  con  gli  difendenti  iuoi 
addimandata  de'  Contughi .  Della  quale  vi  fu 

Galeazzo,  Segretario  di  Galeazzo  Vilconte  Duca  di  Melano,  i!  • 

quale  anche  venne  creato  Conte,  e  Caualliero  da  Vincislao  Jmpe-   WS* 
radore .  Giace  quiui  anche 

Girolamo ,  (oggetto  di  eleuato  ingegno ,  che  feruì  ai  Duca  Her- 
cole  per  Tefonero .  Da  quefta  Famiglia  denuò  la 

Elifabetta, Donna  di  molto  fenno ,  dalla  quale  difeefe  Giulio  Cà« 
nani  Cardinale  di  Santa  Chiefa ,  mediante  la  perfona  di  Lodouico 
fuo  figliuolo. 

Venne  in  quefta  Chiefa  fepellito  anche 
Alfeo  Prampolini  Iunfconlulto  di  gran  nome ,  vedendoli  di  lui 
variConfegli,  e  Letture  (limate  molto.  Quelli  andò  per  la  Santa 
Sede  alla  Republicadi  Vinegia,per  trattare  con  quella  negozi  di 
confini,  ed  altro. 

Quiui  anche  fi  cuftodifee 
Romano  Andrefih  Tedefco,  principalifllmo  Barone  dell'lmpera- 
dore  Carlo  IV.  venuto  con  lui  in  ltaliaal  foccorio  di  Borgfort, 
percaufadi  che  fi  trasferìin  Ferrara,  per  interuemre  in  vn  torneo 
dal  Marchete  Nicolò  Secondo  detto  il  Zoppo  ordinato,  douegio-  i$6$l 
fanclo  n'hebbs  vna  ferita  in  vn  braccio,  della  quale  morì . 


Gilio 
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Gilio  Fanti  qui  fi  ripofa ,  vno  de'  capi  principali  alla  foleuazione 
del  popolo  contro  a  Catellani,  ed  mfiemecon  lui 

Gii  mondo,  Matematico  perfetti  iTìmo,  il  quale  diede  alle  ftampe 
la  regola ,  e  modo  di  bea  fcriuere ,  e  fabricare  ogni  forte  di  lettere  > 
ed  altro. 

Si  ha  quiui  medefimamente 

Giouanni  Griffi  vno  de  gli  eletti  Consiglieri  del  Marchefe  Nicolò 
Terzo ,  perfonaggio  di  molto  merito . 

Alexandre  Balbi  valente  Architetto ,  ed  Ingegniero  del  Duca_» 
Alfonio  Secondo,  il  quale  diede  il  di  degno  della  nobiliilìma  One- 
ra della  Madonna  miracolofa  di  Reggio . 

Guglielmo  Gonzaga,  fratello  del  Signor  di  Mantoua,egli  an- 
cora quiui  giace,  il  quale  erlendo  in  Ferrara,  e  danzando  (opra  la 
1446.  fella  di  Corte, con  Beatrice  forella  del  Marchefe  Leonello  cade 
morto . 

Giacciono  quiui  anche 
Francefco ,  ed  Al  tonfo  detti  della  Viola ,  l*vno  Maeftro  di  Cape!- 
ladiHercole,  ed  Alfonfo  ambi  Secondi  Duchi  di  Ferrara,  e  l'altro 
della  Cattedrale  j  foggetti  nella  muGca  Singolari ,  e  nel  toccar  ogni 
forte d'iftromentiraii,  ed  in  particolare  la  Viola,  che  per  ciò  ven- 
nero detti  della  Violai . 

In  quefta  Chiefa  venne  parimente  fepellito 
Giulio  Lusberti  detto  THeremita,  mufico  di  gran  fama,  veden- 
doli di  lui  vaghillìme  compoiìzioni. 

E  Giulio  Fieli!  in  tal  profefllone  verfato  molto  • 

CONCEZIONE. 

Lcvni  huomini  diuoti,  e  fpirituali  ,  defiderofi  di  far 
?  frutto  nella  via  di  Dìo  ,  ed  in  quella  affatticarfi  a  gloria  di 
Sua  Diurna  Maeltà,  ed  a  falute  dell'anime,  diedero  prin- 
I281.  li^^^l  cipìo  con  feruore  di  ipinto  ad  vna  Confraternita  ,  ed 
Oratorio  ad  Aon  ore  della  Saniiflìma  Concezione  della  Beata  Ver- 
gine, 
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gine, vicino  all'antica Chiefa di  Santo Francefco,  con  auttorità  di 
Guglielmo  Vefcouo  di  Ferrara ,  come  q  uì  fotto  fi  legge,  eftratto  in 
parte  da  alcuni  Cataftri  della  detta  Confraternità ,  il  tutto  anche 
auttenticando  Guido ,  e  Tomafo noftn  Vefcoui . 

Venerabili*  Società*  Conceptionis  BeatiJJìmx  Virgìnia  Mario  apui 
Scclefiam  S.  Francifci  huiws  Ciuìtatis  Ferrarla  initium  jumpjit  ^dnno 
OH  CC  LXXX I.  Hoc  enim  probatur,  ex  verbi*  enunciatiuis,  qua  ha- 
bentur  in  publico  diplomate  Guidi  Eoifcopi  Ferraris  emanati  die  V  J. 
(JWenfts  CMartij  13^5.  Quo  fonfratribm  Societatis  concejjìt  ex  rogito 
fo.  de  Vifcontis .  Hoc  edam  demonfirant  litera  Thomx  Epifcopi  Ferra* 
rienfìs  per  indulgenti am  fuperioribus  concefiam  jub  die  IV.  MenfisOèlo^ 
bris  CM  CCC  V UIC.  rogato  ì^icolao  Ficoentia . 

Volendo  poi  il  Duca  Hercole  Primo  nd  durre  la  mediocre  Chic- 
fa  di  Santo  Francefco  nel  magoirìcentuiìmo  tempio  ch'orafi  vede, 
edeflendogli  il  detto  Oratorio  d'impedimento  lo  fece  Spiantare, 
procurando  alla  detta  Confraternita  in  quella  vece  vn  luogo  l'opra 
il  Refettorio  dei  detti  Padri ,  con  vnannu3  recognizione  di  otto 
Jibre  di  cera  bianca  in  due  doppieri  a  4-di  Ottobre*  feftiuuà  di  Smto 
Francefco,!!  comeladettaConfraternitàhaueuapercoftumedi  pa- 
gare dell'altro  Oratorio  già  distrutto,  come  dalle  ìnuertiture  fopra 
ciò  fattele  dalli  detti  Padri  Ci  vede,  rogate  per  Benedetto  de'  Boni 
da  Norfa  dell'anno  1489.  1497.  e  1498.  Quiui  ricuuerata  la  detta 
Confraternità,  ridduffe  il  detto  luogo  in  vna  Sala  nobiliflìma..  hog- 
gidì  ornata  di  vaghirllme  pitture,  rapprefentanti  gli  principali  mi- 
steri della  Beata  Vergine,  di  mano  de'  primi  maeftri  della  Città ,  ed 
altri foreftieri  ancora,  come  vn  Crifto  relufcitato,che  feende  al 
Limbo  di  mano  di  Federico  Zuccaro ,  ed  altre  d'Hippolito  Scarfel. 
lino ,  di  Carlo  Bononi ,  e  d'altri ,  ed  in  particolare  quella  dell'Aitar 
maggiore  d'Auttor  incerto  lodata  molto,  le  quali  tutte  rendono  la 
detta  Sala  molto  ragguardeuole,e  tanto  più  eifendo  etìe  diftinte' 
con  induftria  mirabile ,  da  gran  contorni  di  cornici  dorate ,  ed  altri 
ornamenti  di  molto  prezzo  ,  percioche  la  detta  Confraternità  è 
molto  ben  prouedutadi  poderi,  cafe,  liuelli,  ed  altre  rendite,  lo 
quak  da  lei  vengono  con  molta  diligenza  cuftodite ,  e  con  maggior 
carità  a'  luoi  tempi  difpenfate  in  diuerfe  opere  di  pietà ,  come  ia-» 
foccorrere  pouen  vergognofi,  maritar  Citelle ,  fouuenire infermi , 
ed  altro,  dando  anche  molte  delle  ludettecafe  in  godimento  gratis 
a  pouere  Famiglie  degne  ;  e  menteuoli . 

S    z        SANTO 
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SANTO     SEBASTIANO. 

Enne  in  quello  Oratorio ,  ch'è  contiguo  al  Conuento 
de'  Frati  di  S.Francefcojinftituitalaprefente  Confrater- 
nità, fottoil  Pontificato  di  Nicola  Quinto, e  tutto  per 
opera  di  vn  tal  Frate  Sebaftiano  minore  Conuentuale  di 
S.  Francefco ,  la  quale  va  tuttauia  perfeuerando  in  molta  vnione ,  e 
carità,  effendo  ella  perciò  di  edificazione  a'  Cittadini,  i  quali  hanno 
per  cofhime  di  frequentare  iì  detto  Oratorio ,  con  acquilo  di  molte 
. Indulge  n  ze  concedutele  da  diuerfi  Sommi  Pontefici . 

SANTA   MARIA  DE  BOCCHE. 

Vesta  Chiefa  quando  foffe  edificata  non  l'ho  per  an- 
che ritrouato;  ella  s'ha  però  per  antica  molto,  effendo  el- 
la mentouata  fino  dell'anno  80 o.e  perche  anticamente  il 
ritrouaua  fittuata  vicino  ad  vn'argine ,  che  fgorgaua  per 
più  bocche  in  Pò,  ella  nelortìil  nome  di  Santa  Maria  di  Bocche, 
effendoil  vero  titolo  dilei  la  Purificazione  della  Beata  Vergine-». 
La  detta  Chieia  venne  riffarcita ,  ed  abbellita  molto  da  Battifta  Cai- 
lani  da  Pontremoli  Rettore  di  effa ,  riponendoui  alcune  vaghe  pit- 
ture di  mano  d'Hippolito  Scarfelini  Pittore  di  gran  fama ,  che  quiui 
1620.  anche  venne  fepellito ,  ed  altri  ornamenti ,  che  la  dimoftrano  mol- 
"  to  ragguardeuole .  Ella  ha  fotto  di  sé  l'Oratorio  di  S.  Matteo,  habi- 
tat© dalle  donne  mal  maritate  detto  ilSoccorfo,col  gran  Palagio 
imperfetto  della  Famiglia  de' Cortili,  eia  cafa della  Famiglia  de' 
Ballarmi  porla  in  luogo  detto  il  Saraceno,  così  addimandatodalla 
Famiglia  de  Saraceni,  che  quiui  tiene  la fua  habitazione,  òcome 
altri  vogliono  dali'infegna  di  vn  Saraceno ,  che  da  vno  fpeciale,  che 
quiui  haueuala  bottega,  era  tenuto  per  morirà,'  la  qualcafa  havna 
nauicella,  nella  fommità  vagamente  dipinta  con  alcuni  Angelietti 
molto  pregiati  di  mano  de'  Doflì  famofi  Pittori  Ferrarefi  • 


S.  MAX- 
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S.   MATTEO  DEL   SOCCORSO. 

Egvi  v  ano  nella  Citta  di  continouo  vari  difordint 
per  le  difcordie,  che  nafceuano  tra  mariti  e  moglie; 
perlochenefuccedeuanomoltifcandali  ,ediuorzi,  alla: 
qual  cola  applicando  l'animo  Lucrezia  Eftenfe  Duchef- 
fid'Vrbmo  procurò  d<  ftabihre  a  quello  etìLtto  vn  luogo  apartato 
doue  le  donne  in  tali  ca fi  potettero  ncouerarli  ,11  come  fece  dirim- 
petto al  Conuenjo  de'  Frati  di  Santo  Spinto,  erngendoui  vnpiccio-  i;8e; 
lo  Oratorio  fotto  il  titolo  di  S.Matteo;  la  qual  opera  venne  da  ki 
tempre  aiutata,  e  fauonta,  riducendo  in  ditto  luogo  anche  quelle 
Meretrici ,  che  pentite  de'  loro  errori  defiderauano  d'incammina*  (I 
a  miglior  vita;  le  quali  poi  che  iui  erano  ben  fondate,  e  (labilità 
paiìauano  a  monacarli  nelle  Conuertite . 

S.     GREGORIO. 

H 1  e  s  a  Parochiale  è  quefta  fittuata  nella  parte  inferio- 
re della  Cittiin  luogo  detto  il  fondo  Baneolo,e  volta 
all'Occafo .  Quando  ella  folle  edificata  non  lene  ta  me- 
moria alcuna;  s'ha  però  per  antica  molto,  effendo  ella 
feicento  cinquanta  tre  anni  fono  nominata  in  vn  Breuedi  Leone  9&4» 
Ottano, ed  in  altro  luogo  da  Guido  Vefcouodi  Ferrara.  Ha  Udct-  logz» 
ta  Chiefa  accodo  vn'alta  Torre  per  le  campane  aliai  ragguardeuole, 
Ja  quale  per  quanto  li  ha  per  tradizione  venne  da  fondamenti  edifi- 
cata da  vnadiuota  Donna dell'honorata  Fam  glia  de' Porti  di  Fer- 
rara, hauendoeffi  qutuiie  loro  antiche  fepolture.  Fii  la  detta  Chie- 
faanch'ella  risarcita,  ed  abbellita  da  GiouambatiftaBertazols,  e  da  i6l€$ 
Melchior  Sacrati  Rettori  di  ella  ;  ed  ha  fotto  di  sé  l'antica  Chiefa  di 
Sant'Antonio  vecchio,  ed  vnalmagine  della  Beata  Vergine,  che 
foltiene  vn  Crifto  morto  nelle  braccia ,  dipinta  a  canto  la  Porta  del- 
la cala  di  Antonio  Belcaro  gii  dello  Spedale  di  Sant'Anna,  nella 
contrata  detta  della  volta  del  Saraceno  per  gire  verfo  la  contrata_* 
delle  vecchie ,  la  qualeè  il  termine  della  preTente  Parochia ,  e  ciò  in 
memoria  di  vn  miracolo  occorfo  in  perfonadi  vn  Fattore  del  Beato 
Giouannida  Tuffignano  Vefcouo  di  Ferrara, ali'hara che  auuiiato 
il  detto  Vefcouo  della  gran  pouertà,  e  miferia  in  che  fi  ntrouaua 
vna  pouera Donna  >  che  liauea partorito ,  che  giaceua  in  terra  fopra 

S    ?  di vna 
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di  vna  mafia  di  paglia,  chiamò  a  fé  il  detto  Fattore,  ed  oltre  a  certa 
fomma  di  danari  gli  fece  anche  pigliare  per  vn  facchino  vno  ftra- 
mazzo,ed  altro  >  dicendogli ,  yà  ,je  confegna  quelli  danari ,  e  fira- 
mazzo  a  quella  pouera  Donna,  che  ha  partorito;  e  dimandandogli 
il  detto  Fattore  quale  fofie  l'habitazionegli  nfpofe,  piglia  quefto 
fazzoletto,  e  va  girando  per  la  Cittd,e  la  doue  ti  caderà  il  detto 
fazzoletto  in  terra,  quella  farà  la  cafa  dell'inferma;  onde  partitori 
il  detto  Fattore  forridendo,  di rTe  tra  (e  terrò  così  fattamente  il  faz- 
zoletto fìretto  nelle  mani ,  che  in  tutt'hoggi  al  ficuro  non  ne  vfcirav, 

vC  e  così  dopo  vn  lungo  giro  fianco,  mentre  faceua  ritorno  al  detto  Ve- 
fcouo ,  peruenuto  alla  fopra  nominata  cafa  gli  cafcò  il  fazzoletto  in 
terra  ,auanti  la  porta  di  efla ,doue  picchiato  trouò  con  gran  mera- 
uìgliaquiui  la  detta  Donna ,  alla  quale  confignò  quanto  dal  Vefco- 
uogii  era  fiato  dato ,  ed  a  lui  ritornò  tutto  confufo  ;  onde  in  memo- 
ria di  tal  fatto ,  come  di  fopra  fi  è  detto,  venne  quiui  dipinta  la  detta 
Imagine, la  quale  per  cagione  di  fabricarela  detta  cafa  venne  dal 

Ì584.  detto  Belcan  abolita,  e  per  lui  nuouamente  riffatta,  riponendo  i 
fragmenti  della  diruta  d'ordine  del  Velcouo  nella  prefente  Chiefa  » 
dentro  della  quale  anche  fi  cufiodifcono  alcune  Sante  Reliquie  di 

1422.  San  Cipriano ,  e  Rolando  ritrouate  in  detta  Chiefa  a' 4.  di  Marzo 
alle  quali  poi  venne  eretto  vn'Aitare  da  Pietro  Boiardi  Veicouo  di 
Ferrara, doue  fi  celebraua  in  tal  giorno  la  fua  fefituità.  Ha  pari- 
mente lòtto  di  sé  l'antico  Palagio  della  Famiglia  de  gli  Obizi,edi- 
<--  ■■'  ficato  per  quanto  dicono  alcuni,  da  Danielle  della  detta  Famiglia 
pronepotedi  quel  Gherardo ,  che  fu  maggior  Configgerò  di  Ro- 
berto Rèdi  Napoli ,  e  miniftro  principale  per  lui  in  Ferrara  all'ho- 
ra  ,  ch'egli  a  nome  della  Chiefa  ne  teneua  il  gouerno,  che  per  tal  ca» 
gione  fi  radicò  in  ella  la  detta  Famiglia;  e  quello  della  volta  detta 
de' Carri  fopra  la  via  grande, danza  vn  tempo  di  Megliadufe,di 
Scipione, e  Nicoìòmaria  Efienfi,  efiendoil  detto  Nicolòmaria-» 
Velcouo  d'Adria  .  In  quefta  Chiefa  venne  lepeliito. 

Giacopo  Porti  buon  Capitano,  il  quale  guardò,  e  diffefe  con  ge- 
neroioardire  la  Torre  dell' Vccellmo  a  nome  del  Duca  Alfonfo  Pri- 
mo, contro  all'efercito  del  Papa,  ed  altri . 

EGalaiìo  famofifiimo  Pittore  Ferrareie,  che  in  Bologna  dipinfe 
3a  Capella  di  Santo  Stefanoin  S.  Domenico ,  doue  fi  veggono  mira- 
bili profpettiue,edaiJa  Madonna  del  Monte  l'Aiìunzione  dzlli 
Beata  V  ergine ,  ed  altro  * 

S.  AN- 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  IV.     "275 
S.   ANTONIO   VECCHIO. 

g  V  e  s  t  a  Chiefa  venne  anticamente  edificata  da  alcuni 
\  Frati  dell  Ordine  di  Sant'Antonio  di  Viena,i  quali  an- 
,  jj  che  l'habitarono  con  tìtolo  di  Priorato ,  Citi  tanto  ch'ella 
,.jp^S  ne  paisò  in  Comenda  ,  doue  perfeuerò  fino  che  da_» 
Silìo  V.  venne  vnita  al  Collegio  da  lui  eretto  in  Bologna ,  d  :tto  l  f'^. 
tuttauta  il  Collegio d?  Montalto.  Veone  quefta  Chiefa  rifiati  ata, 
emodernatada  AntomoGiauarini  Bolognese  Priore  d'ella,  leuaa-  *  5^4* 
done  vn  gran  poggiuolo ,  che  la  detta  Chiela  actraueriau* ,  ed  altro , 
fi  come  dopo  per  opera  di  Franceico  Berti ,  iogg  tto  di  honorate 
qualità,  e  valente  CaufidicoFerrareie  venne  nobilmente  abbellita. 
Adelfo  hanno  per coftume  di  gire  proceflìonalmente  tutte  le  Arti 
della  Città  ad  offerì  rui  a*  17.  diGenaio,  giorno  preciio  della  (uà  fe- 
fìiuità,  e  tutto  per  decreto  del  Marchefe  Leonello  Signor  di  Ferra- 
ra» regi  (irato  nel  libro  delle  lettere  del  Commune  iotto  il  dì  diece 
diGenaio.  '44P 

SAN     PIETRO. 

Vando,  e  da  chi  la  detta  Chiefa  veniffe  edificata,  da 
me  non  fi  è  potuto  inueftigare ,  ella  fi  ha  però  per  anti- 
ca molto,  poi  che  di  lei  viene  fatta  menzione  da  Alme- 
rico Eftenle  Marchefedi Ferrara y^àà  Franca  fua  mo- 
glie nel  teftamento  loro,  rogato  per  Leone  a' 10  di  Lu-  94|# 
glio  nella  indizion  fefta,  ledendo  nella  Cathedra  di  Sari  Pietro  Aga- 
pito Secondo.  EllaèParochiale,e  pretela  del  le  ragioni  del  Capi- 
tolo della  Cathedrale,  conforme  a  gli  infrafcntti  Pnuilcgi  conce- 
duti da  Gregorio  Ottauo ,  e  confermatigli  da  Innocenzio  Terzo ,  e  1 1 87." 
da  Aleiìandro  Quarto,  come  nel  iuo  archiuo  ita  registrato.  Que-   1198. 
ila  venne  fabricatavoitaall  Occafo.  Ma  diuenutada  quella  parte  1257. 
poco  decente  venne  aperta  all'Oriente  da  Bernardino  Barboléi   tjjO» 
Rettore  di  efla ,  come  Copra  la  Porta  maggiore  ila  regimato ,  e  qui 
lòtto  fi  legge-». 

Bernardini  Barbuìj  folertiore  architettura,  ac  TS(Ì€olai  Vlacentini  im~ 
penfa  frons  occipitium  prius  Anno  rJM  D  XXX* 

In  quefia  Chiefa  a' due  d'Aprile,  con  l'auttorità  diGiouambati-    1617, 
ila  Leni  Veicouo  di  Ferrara,  e  Cardinale  di  Santa  Chieia,  venne 

S    4  idfiituita 
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infìituita  vna  Confraternità  detta  della  Madonna  di  Loreto,  !a  qua. 
le  ha  per  particolare  militino  di  ferusre  principalmente  ai  poueri 
infermi  dello  Spedale  grande  di  Sant'Anna,  ed  altri  poueri  bifo- 
•gnofi  non  folo  della  detta  Confraternitd  ,  ma  della  Citta  ancora, 
quelli  aiutando,  e  fbuuenendo  per  quanto  è  in  poterci  lei,fuffra- 
gandoh  dopo  morte  anche ,  con  far  loro  celebrar  Mefie ,  Vffizi  -,  ed 
altre  orazioni, e  particolarmente  per  quelli,  che  non  hanno  chi 
porga  per  effi  Sacrifìci  alla  Diuina  MaeiH .  Li  quali  ordini  efiendo 
flati  approuati  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  Quinto,  l'arricchì  ài 
molte  indulgenze,  e  prerogatiue,  come  più  didimamente  fi  vede 
dal  Breue  di  lui ,  dato  in  Roma  predo  Santa  Maria  Maggiore  a'  4.  di 
Decembredel  medefimo  Anno,  e  nella  quale  s'incominciò  poi  a 

t6iS.  delcnueregli  con  frati,  con  molto  concorfoa'^.  di  Giugno,  fefti- 
uità  delle  PentecoMe .  E'  poi  la  detta  Chiefa  ornata  di  alcune  vaghe 
pittureaolio,edafrefcodimanodi  Benuenuto  Garofoli , e proue- 
dutadi  vna  chiaue  detta  di  S.  Bellino  di  molto  beneficio  a  quelli, 
che  da  cani  arrabbiati  vengono  morficati .  Vi  è  vn  Altare  del  Cro- 
cififio  eretto  ,  e  dotato  dal  fopra  nominato  Bernardino  Barbolei 
hoggidì  conferito  da  i  Vefcoui  di  Ferrara .  Soleuafi  il  giorno  della 

2475*  feftiuita  di  quella  Chiefa  correre  tre  Palij,lVno  dalle  Caualle  dalla 
Porta  di  S  Pietro  a  dirittura  della  via  detta  de' Sabioni  fino  a  Santa 
'Maria  de' Serui;  l'altro  da  gli  huomini  dalla  detta  Porta  fino  a  San 
Domenico,  ed  il  terzo  dai  putti  dalla  Chieiadi  Sant'Antonio  vec- 
chio fino  al  Cortile  della  Piazza .  Ha  la  detta  Parochiale  fotto  di  sé 
la  Canonica  di  S.  Simone ,  e  luda  col  Palagio  de'Cagnaccini ,  fìan- 

^  zzvn  tempo  di  Hercole  Éftenfe  figliuolo  di  Sigifmondo.  Quello 
de'Villidaefiì  fabricato,  e  l'antico  gii  dal  nobile  Cafotto  edifica- 
to, che  diede  il  nome  alla  contrata  hoggidì  anco  detta  volta  di  Ca- 
-fotto  maritata  al  Conte  Manfredo  Faentino  il  Primogenito,  del 
quale  rimale  in  Ferrara, ediede  principioai  Manfredi  di  effa  paf- 
fando  gli  altri  tre  fuoi  figliuoli  a  Faenza,  dou'hebbero  poi  il  domi- 
2110 della  detta  Città,  ed  altro.  In  quella  Chiefa  s'haper  tradizio. 
ne,  che  vi  venirle  fepeìiito il  Conte 

Guarino  figliuolo  di  Adellardo  degli  Adellardi  detto  Burello, 
ò  Burlo,  hauendo  quiuiannefie  le  loro  cafea  il  quale  elfendo  perfo- 
naggio  eminente, di  gran  lenno, e  valore,  fu  mandato  dal  Duca 
«73.  Tedaldo  Eiknfe  Auodelia  Contefla  Matilda,  infieme  con  Leone 
Velcouo  di  Ferrata  ad  incontrate  l'ImperacSore  Ottone  a  Pauia,ed 
acondurloa  Fsuara»  Dal  detto  Guarino  liebbe  origine  vnaJrra_» 

Famiglia 
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Famiglia  de*  Guarini,  della  quale  furono  huominidigran  merito^ 
ed  in  particolare  vn  tal 

Nicolò ,  che  fu  valorofo  Capitano ,  e  Podefià  di  Parma  con  la  fu- 
prema  auttorità ,  la  qual  Famiglia  poi  fi  eftinfe  in  perfona  di  I  *3  7* 

Seruo  Dio  dell'anno  13 1 8. 

SS.  SIMONE,   E  IVDA; 

Vesta  Chiefa  venne  edificata  nella  parte  inferiore  déU 
h  Città  voi  ta  all'Occidente  da  Guido  Abbafio  Vefcouo 
di  Ferrara ,  il  quale  anche  la  dotò ,  e  la  erefle  in  Preben- 
da Canonicale  nella  Chiefa  Cathedrale,  cerne  fi  caua-# 
nella  erezione  da  lui  fatta  a' dieci  di  Giugno,  registrata  nell'archi-  1292; 
uo  del  Vefcouato  a  quattro  carte  del  cataftro  Z.  In  efla  per  vn  tempo 
ricouueroflì  la  Confraternità  dell'Annunziata  detta  communemen- 
te  de'  Sacchi  ;  hoggidì  habitante  nella  Chiefa  detta  la  Trinità  vicino 
alla  Piazza.  Si  ritrouaua  prefio di  Michele Chiauichi>pouero cieco, 
cuftodita  vn'Imagine  della  Beata  Vergine,  col  bambino  fopra  il 
deftro  braccio ,  in  vn  picciolo  quadretto  dipinta ,  a  lui  di  molta  di- 
uozione,  dalla  quale  sflermaua  di  hauernericeuuto  molte  grazie-». 
Quella  parendo  a  lui,  che  con  maggior  decenza  darebbe,  fé  in  qual- 
che luogo  facrofoffe  collocata;  quiui  il  fabbato  a' 6.  di  Marzo  la  ri-  i6ii% 
pofe ,  con  licenza  di  Flaminio  Sinibaldi ,  valente  lurifconfulto, 
Protonotario  Apoftolico ,  e  Canonico  della  Cathedrale ,  prebenda» 
to  di  quella  Chiefa,  già  Vicario  Generale  nella  Città,  e  Diocefì  di 
Ferrara  per  Paolo  Leoni  Vefcouo  di  lei  $  doue  riabilita ,  il  medefimo 
giorno  io  indegno  Sacerdote, e  feruo  della  Beata  Vergine,  per  il 
primo  vi  celebrai ,  cantandouifi  dopo  vna  Mefla  folenne  con  l'inter- 
uento  di  molto  popolo . 

S,     SALVATORE, 

V  già  quefta  Chiefa  vn  antico  Monaftero ,  fittuato  nella 
parte  inferiore  della  Città ,  nel  quartiero  di  S.  Romano 
in  luogo  detto  Baneolo,  come  fi  comprende  da  vna  con- 
cezione fatta  ad  Anfelmo  Arciprete,  da  Dominio» , e 
da  Vifaiua moglie.  Quiui Salinguerra  haueuala  fua  habitaziono 
riddotta  in  Fortezza  ben  presidiata  di  foddi  Terrapieni ,  e  da  Fofle 
circondata  ?  te  ^ale  in  ie  contentila  la  detta  Chiefa ,  quella  di  S.  Pie* 
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tro ,  e  di  S.  Gregorio ,  doue  fi  difendala  generofamentè  da'  fuoi  rit- 
mici .  E' hora  la  detta  Chiefa  Parochiale,  della  quale  nelle  vacanze 
di  lei,  ne  pretende  il  Capitolo  della  Cathedralela  nominazione  in 
virtù  de  gli  infraicritti  Pnuilegi  a  lui  conceduti  da  Adriano  Quarto, 
ecor  fermatigli  da  Lucio  Secondo, e  da  altri  Pontefici.  In  efla_» 
truouafi  etetta  vna  Capella  alla  Santiffimì  Trinità  l'olita  a  conferirli 
intitolo.  Ella  ha  lotto  di  sé  il  Monaftero  delle  Monache  del  Cor- 
po dì  Cnfto  a  Santa  Chiara  dedicato.  L'Oratorio  della  Beata  Ver- 
gine, dirimpetto  al  detto  Monalìero  Attuato,  la  Cnieia,e  Spedale 
di  Santa  Maria  nouella  dettai  Battìi  bianchi,  la  Canonica  di  Sant* 
Alefiìo ,  l'Oratorio  della  Beata  Vergine  contiguo  a  San  Francesco , 
claMadonnadiS.  Francefco,epartedeH'animeg-à  iottopofte  alla 
Parochtale  di  Sant'  Apollinare,  col  Palagio  de  Strozzi,  ede'Gua- 
lenguifabncatodal  Duca  Hercole  Primo  per  ìftanza  del  Cardi  na- 
ie Hippolitofuo  figliuolo,  habitatovn  tempo  dal  la  lfabella  d'Ara- 
gona Regina  di  Napoli ,  e  quello  de'  Varrani  edificato  da  Antonio- 
maria  Guarnieri ,  benché  per  priuilegio  folle  poi  tatto  ioggetto  alla 
Parochiale  di  Santa  Maria  del  Vado .  Nell'entrare  della  detta  Chie- 
faalla  finiftra  aella  Capella,  che  quiui  fi  ritruoua,  ftà  vn  corpo  detto 
de' Beato  Bernardino  hauutovn  tempo  in  molta  venerazione,  ve- 
deudofi  hora  nella  detta  Capella  nel  muro  inferto,  vn  quadro  di 
mezzo  nlieuo,  doue  fi  icorge  il  detto  Beato  in  atto  di  reiuicitarej 
vn  morto. 

Quiui  anco  vennero  fepelliti  altri  foggetti  di  memoria  degni ,  ed 
in  particolare 

Pietro  Torelli,  che  fu  genitore  del  primo  Salinguerra,  ilqua'lefii 
intimo  famigliare  della  Contefla  Matilda ,  e  da  lei  mentouato  in  vna 
109 1.  concellìone  fatta  ad  Ordilo  da  Caltel  vecchio . 

EGuidone,che  foftenneil  Confolato  della  Città  nominato  da 
1 1 8p.  Stefano  Vefcouo  di  Ferrara  in  vna  tranfazione  fatta  tra  lui ,  e  Gio- 
uanni  Vicedominodi  Mantoua. 
ETaurello,  che  interuenneairaccommodamento  della  Città  di 
Iipa.  Ferrara  con  Henrico  lmperadore,  fi  come  anche  v'interuenne 

Sufinello,come  Confo  lo, -colmi  fu  fratellodi  Salinguerra  Pri- 
mo, e  Padre  di  Riminaldo,  dal  quale  poi  (come  fi  è  detto  altroue) 
è  diiceia  la  prelente  Famiglia  detta  dal  nome  di  lui  de  Rirmnaldi  ,• 


Oltre 
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;  Oltre  a  quefti  vi  fu  anche  fepellito 

Aiuonio  CauallienConfiglierfegretodel  Marchefe  Nicolò  Ter- 
zo, e  fecoinfieme 

Bartolomeo  (oggetto di  gran  valore,  e  merito,  sìin  lettere,  co- 
me in  armi ,  il qualeandò  per  il  Duca  HercoJe  Primo  Ambafciado- 
re  al  Rè  di  Francia,  edifFefe  generofamente  la  Fortezza  di  Rocca 
poifente  alla  Stellata ,  afiediata  ,  e  fieramente  combattuta  da  Toma- 
ie» da  Imola  gran  Capitano ,  poi  che  gridando  egli  ad  alta  voce  ecco 
iì  Duca,  pol'e  tanto  fpauento  all'inimico,  che  credendoli  ch'egli 
venifie  con  numerofo  efercito ,  benché  feco  hauefle  /alo  quaranta 
Caualli,  abbandonò  fubtto  la  detta  Fortezza,  e  fé  né  fuggì  jcoftui 
•  fenile  con  itile  molto  elegante,  everdadieroi  fucceflì  della  detta 
;  guerra  di  veduta,  eia  vita  del  medefirao  Duca,  ed  altro. 

Dicefi  quiui  anche  efler  fepellito  quel  cotanto  famofo  Pittore 
nominato 

LorenzoCofta,  de  qualeti  vede  nella  Chiefadegli  Angeli  vn 
S.  Girolamo  pregiato  molto,  ed  in  Bolognaaltre  Pitture,  che  chia- 
ro dimostrano  quant'egli  valerle  in  tal  proferitone . 

CORPO    DI    CRISTO. 

N  a  tal  Bernardina  figliuola  di  Gregorio  Sedazzari 
Cittadmo,e  mercante Ferrarefe,  e  di  Lucia  nobile  Vi- 
niziana  Tua  moglie,  fu  alleuata  vn  tempo  per  educazio- 
ne nel  Monafterodelle  Monache  di  S  Silueftro,doue  137J, 
I  apprefe  il  vero  modo  di  feruire  a  Sua  Diuina  Maeftà  fotto  la  proie- 
zione, ed  ottimo  gouernodi  Donn'Anna  Colabili  Àbbadefiadel 
:  detto  Monastero  ;  del  quale  poi  dal  Padre  eftratta ,  e  da  lui  emanci- 
pata (  come  fi  caua da  vn  tai'iftromento  rogato  Francefco  Dalraera- 
ni  de*  Rodi  a'  5.  di  Maggio)  ridiede  viuendoal  fecolo  ad  vna  vita  1402» 
ritirata ,  ed  auftera,  con  fermo  propofito  di  voler  errigere  vna  Chie- 
fa ,  e  vn  Monaftero  delle  fue  facoltà ,  doue  poi  poterle  condurre  l'a- 
uanzodifua  vita  con  maggior  feruore,  e  fpinto  nel  detto  fantofer- 
uigio  ;  fi  come  non  dopo  molto  tempo  ella  ciò  pofe  in  efecuzione  , 
poi  che  con  licenza  di  Pietro  Boiardo  Vefcouodi  Ferrara,  e  con»» 
Tauttorità  del  Sommo  Pontefice  Gregorio  Duodecimo,  e  del  Mar- 
chefe Nicolò  Terzo,  effendo  Giudice  de'SauiGiouanni  Spadaro, 
diede  principio  da' fondamenti  ad  vnaChida,e  Monaftero nella  i 

parte 
I 
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parte  inferioredella  Città,  in  luogo  detto  il  praiflblo  entro  al  pre- 
lente  quartiero  di  S.  Romano  acquidatole  a  quello  effetto  da  Giaco- 
podalle  Calze  (come  nell'iftromento  dell'acquilo  fi  vede  rogato 

1405.  perNafcimbenDelaitoa' trediDecernbreJ  lòtto  il  titolo  del  Cor- 
po diCnfto,edella  Votazione  della  Beata  Vergine.  Ma  dalla  pe- 
fte  interrotta ,  e  da  altre  calamità ,  che  in  quello  tempo  fopraftauano 
alla  Città  di  Ferrara,  ella  non  potè  perallhora  contincuare  l'inco- 
minciata imprefa.  Mahauendo  ella  in  tanto  fatto  Scolpire  in  vna 
lapida  di  marmo  il  Corpo  di  Grillo,  ed  in  vn'altra  la  Votazione 

I4IS*  della  Beata  Vergine,  le  fece  porreneidetti  fondamenti  l'vnaper 
mano  del  fopranominato  Vefcauo,  e  l'altra  dal  Marchete,  che  mol- 
to fauorì,  ed  aiutò  la  detta  fabrica  concedendole  molte  efenzioni, 
eprerogatiue,come  nella  Bolla  ài  lui  fi  vede  lotto  il  dì  primo  di 

*4I5'  Giugno,  la  quale  riddotta  a  conueneuole  forma,  ella  v'entrò,  con 
due  altre  fue  compagne  figliuole  di  Giouanni  Mafcheroni,  fi  come 
poco  appretto  fecero  alcune  altre,  viuendo  fottola  regola  di  Santo 
Agollino,inhabito  nero  (òtto  il  gouerno  fpirituale  delParoco  di 
S,  Saluatore ,  fotto  la  cui  Parochia  il  detto  Monaiìero  fi  ritruoua ,  e 
tutto  con  auttoritàdi  Martino  Quinto,  fi  come  dal  Breuediluifi 

Ì4IQ.  v?de  dato  in  Firenze  fec  K  lunij .  Ma  rinouatafi  la  perle  tutte  vi 
morirono ,  eccetto  la  detta  Bernardina,  ed  vna  delle  figliuole  del 
Mafcheroni  nominata  Lucia ,  la  quale  dalla  detta  Bernardina  venne 
inllituitaiua  vniuerfale  herede,con  folenne  giuramento  di  douer 
far  fempre  per  lei,  e  per  quelle  che  fuccedeffero  indetto  Monaste- 
ro ofieruar  la  interprefa  regola,  rinonziandole  anche  onninamen- 
te il  gouerno  del  Monaflero ,  poi  che  non  poteua  ella  per  lue  graui 
indifpofìzioni  più  foflenerlo ,  fi  come  conila  per  il  fuo  teftamento 

I42J.  rogato  Antonio  Piabene  a' due,  e  a'  tre  d'Aprile.  Celiato  poi  il 
contagio  v'entrarono  altre  giouani,  le  quali  anch'ette  girono  conti- 
nouando  nella  medefima  regola ,  fin  tanto  chene  vfcì  AiJifia  per  di- 
fpareri  nati  tra  ella  ,  e  la  detta  Lucia ,  efendo  già  pattata  all'altra  vita 
la  fondatrice  Bernardina  con  odore  di  Santità .  Finalmente  attoda- 
ta  tra  ette  ogni  differenza ,  viritomòdi  nuouoladetta  Ailifia,feco 
conducer^dodue  Monache  dell'ordine  di  Santa  Paola  di  Mantoua 
l'vna  detta  Tadea  figliuola  di  Giberto  Pio  di  Carpi,  già  mogJie  del 
Signor  d'Imola,  e  l'altra  Luchinafua  figliuola,  le  quali  periuaferc 
alia  detta  Lucia  a  voler  lalciare  lainterprefa  regola  di  S.  Agoftino, 
e  feguir  quella  di  Santa  Chiara,  di  doue  elle  s'erano  dipartite  .  Ma 
non  potendo  ciò  farli ,  demandalo  ella  per  il  giuramento  già  fatto 

in  mano 
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in  mano  della  detta  Bernardina  lor  fondatrice ,  ne  venne  ài  fpenfatà 
dal  Sommo  Pontefice  Nicolò  Quinto,  come  dalla  Bolla  fopra  ciò 
conceduta  fi  vede,  data  in  Roma  pretto  San  Pietro  VII.  K,  Maij,  1452I 
il  che  ottenuto ,  con  la  fcorta  delle  fudette  due  Monache  Mantoua- 
ne  proffeffarono  nella  detta  regola ,  mutando  l'habito  nero  in  rozzi 
panni  bigi  j  nella  quale  perfeuerando  effe  con  grande  ofieruanza, 
tfantità,  fotto  il  gouerno  de*  Padri  Zoccolanti  diuennero  in  molta 
Rima  non  folo  nella  Citta' ,  ma  anche  a  Popoli  circonuicini,  effendo        ^ 
perciò  condotta  con  difpenfa  Pontificia  Suor  Francesca, con  di- 
ciotto  Compagne  a  Cremona,  ad  incamminare  iui  nella  detta  regola  14 eea 
m  nuouo  Monaftero  in  detta  Città  eretto .  Si  come  fece  dopo,  con 
!a  medefima  auttorità  Suor  Caterina,  figliuola  diGiouanni  Vegri  1455; 
Dottor  Ferrarefe ,  la  quale  pafsò  con  diciilette  Monache  a  fondare 
in  Bologna  il  Monaftero  del  Corpo  di  Crifto,  nel  quale  efiendofi 
poi  fermata  vi  feruì  con  gran  fantità  ,  e  femore  di  fpirito  trentano- 
jeanni  al  fuo  Creatore ,  per  lo  che  meritò  morendo  d'eflere  aferitta 
ael  Catalogo  de*  Beati  del  Serafice  S.Francefco .  Ne  vfcì  anche  più 
modernamente  Suor  luftina  ad  inftruire  nella  detta  regola  tra  di  noi  1 5  io* 
1  naicente  Monaftero  di  San  Bernardino  con  venti  fue  compagne. 
La  detta  Chiefa  venne  conlecrata  a'  13.  di  Maggio.   Ma  quan- 
to, e  da  chi  non  apparifee .  S'ampliò  poi  grandemente  ii  detto  Mo- 
naftero con  l'occafione di  alcune  della  Famiglia  Eftenfe,chein  efiò 
5  monacarono, che  furono  Leonora  figliuola  del  Duca  Alfonfo 
Primo,  e  Lucrezia  d'Hercole  Secondo,  effendo  il  Monaftero  per 
lafua  bontà,  ed  efempio  dalli  fudetti  Principi  molto  amato, e  be- 
leificiato, donandogli  il  Duca  Hercole  Pnmo,aquefto  effetto  le 
rate  già  confifeate  a  Giouanni  Romei  pofte  nella  contrata  di  Santo    • 
Francesco  dirimpetto  al  Palagio  già  del  Cardinale  Hippolito  Eften- 
e,  hora  poffeduto  da  Galeazzo  Gualengui  Marchefe  di  Bufana,  che 
ìs  usuano  per  confine  davna  parte  il  iopra  nominato  Prasfiolo,e 
all'altra  per  di  dietro  la  via  detta  il  Pergolato  ficuro  rifugio,  e  cam- 
jofranco  vn  tempo  a'quiftionanti,la  quale  franchigia  venne  poi  '540* 
rifatto  abolita  dal  Duca  HercoleSecondo,eper  leuarla  conuenne 
:hiuder  di  mura  per  vn  tempo  i  capi  della  detta  ftrada .  Trouanfì 
iella  Chiefa  delle  dette  Monache  pofta  in  Claufura  alcuni  de'Pnn- 
:ipi  Bftenfi  fepelliti ,  ed  altri  della  detta  Famiglia  con  alcune  delle 
negli  loro.  Quefti  furono  il  Duca  Alfonfo  Primo,  Hercole  Se. 
:ondofuo  figliuolo,  ed  Alfonfo  Secondo  fuo  nipote .  Alefiàndro, 
Tabella;  Leonora  >  e  Lucrezia  DucheUa  d  Vrbino .  Alfomò  In-  x4f  5'« 

fante» 
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fante .  Leonora  d'Arragona,  moglie  del  Duca  Hercole  Primo,  tu- 1 
crezia  Borgia,  moglie  d'Alfonio  Primo, Lucrezia  Medici  prima.» ij 
ij»o.  mogliedi  A 1  tonfo  Secondo,  e  Cefared  ArragonafigliuolodiF.de- 
rico  Rè  di  Napoli ,  come  in  parte  da  i  feguenti  Elogi  fi  comprende . , 
Elogio  inaio  nel  fepolcrodel  Duca  Alfonfo  Primo,  dentro  del} 
l<pj.  qualeanche  venne  riporto  il  Duca  Alfonfo  Secondo  fuo  nipote,  lai) 
Arragonefe  madre ,  la  Borgia  moglie,  Alefiandro,  ed  Ifabella  figli  1 
D.  0.  UW. 

l^dtlpbonfo  Duci  Ferrar?*,  Mutine,  B^egij ,  &c. 
Marcbioni  Efienfi ,  &c. 
Corniti  B^pdigij,  &c. 

Trine.  Carpi,  &c.  « 

Domino  Comacli,  Prouìnàarum Frignani ,  &  Carfagnana  ,inV$-\ 

mandiola,  &c. 
Eleonora  Aragona  Sto  atri* 
lucretìa  Borgia  Vxori. 
x^/Slexandro ,  ££  ÌJabclla  filijs. 
Ilfeguente  (ileggcnella  fepoltura del  Duca  Hercole  Secondo,} 
dentro  della  quale  anche  ti  fepellirono  Leonora,  e  Lucrezia  Du< 
chelfad'Vrbtnofue  figliuole. 

D.  0.  IM. 

Herculi  IT.  Duci  Ferrarla,  Mutina,  Hegij,  Carniitum,  &c. 
UMar  ch'ioni  EHenfi ,  &c. 
Com.  Bjdigij,  Cifordij ,  && 

Trine.  Carpi,  &c.  L 

Domino  Comacli,  Montifarguti  Trouinciarum  Fregnani ,&  Carfani 
gnana ,  in  B^omandiola ,  &c. 

Vedefi  anche  quiui  preffoilfepolcro  di  Lucrezia  Medici  prinui, 
moglie  del  Duca  Alfonfo  Secondo ,  col  feguente  Epitafio . 
D.  0.  <JM. 

Lucretia  Mediea  Alpbonft  IL  Ferrarla Ducis  vxori. 

T 

Apparifce  quiui  pure  la  feguente  memoria  fatta  ad  Alfonfo  figli 
uold* Alfonfo,  nato  del  Duca  Alfonlo  Primo, 
r.  S.  V. 

i^lphonfo  Tuerulo  •dlpbonft,  Alpbonft  Ducis  fitto ».' 


Vedefi 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  IV.      287 

Vedefi  parimente  il  qui  fotto  notato  Epitafìo,  nella  fepoltura  di 
Leonora,  figliuola  del  Duca  AJfonib  Pruno,  già  procella  in  detto 
l'Ionailero. 

D.  0.  <JM. 

I  Eleonora  ^Alphonfi  Eflenfis ,  &  Lucretia  Borgia  Ferrarla  Ducem  fì- 

ìa ,  ordini*  dina  Clara  CMoniali  pofeffa . 

E  non  molto  lungi  iifeguente  fatto  al  Sepolcro  di  Lucrezia  fi- 
gliuola del  Duca  Hercole  Secondo  ,  anch'ella  proffefla  in  detto 
•lonafìero. 

D.  0.  CM. 

LucretiamoribtiSyac fanftitate  infigni .  Hercul.  IL  Due.  Ferr.  filia 
\rimog.  diua  Clara  profefi.  H.  £>.  0.  obijt  D.  XXV  III,  l^ouem*. 
D LXXIL 

Diana  Eftenfe  Contraria ,  anch'ella  ftà  qui  fepellita . 

ORATORIO   DELLA  B.  VERGINE 

del  Corpo  di  Crifto. 

N  faccia  alla  Chiefa  delle  Monache  del  Corpo  di  Crifto 
truouafi  il  prefente  Oratorio,  edificato  per  quanto  fi  ha 
per  tradizione,  dalla  Famiglia  de*  Varrani,  dentro  del  l5l3a 
quale  fi  ritruoua  vnadiuotalmagine  della  Reata  Vergi- 
•e,  iolennizzata  il  giorno  della  Natiuità  di  lei, la  quale  in  detto  luo- 
phaindiuerfi  tempi  operati  molti  miracoli,  ed  infinite  grazie,co-  I5I5« 
ite  dalla  quantità  de*  voti  apefi  fi  comprende.  Quiui  viene  celebra-        •..* 
|)  tutte  le  Domeniche  dell'anno,  le  felle  della  Beata  Vergine,  quei-  "; 
.'degli  Apoftoli,  ed  Euangelifli,  di  Santo  Stefano,  e  di  S.Loren- 
'.3 ,  e  tutto  per  vn  legato  a  quello  effetto  fatto  dalla  pietà,  e  diuotio- 
1  di  Giouanni  Maflellari ,  come  dal  fuo  testamento  fi  vede  rogato 
nouanni  Maria Fabri, il  primo  di  Giugno,  efequito  dalla  Confra-  IJ72« 
trnuà  deJ  Battu  bianchi  iuoi  heredi . 


SANTA 
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SANTA     MARIA     NOVELL/ 
detta  i  Batta  bianchi . 

jftJÉgJjQj  Vesta  Confraternita\hebbefuocomtnciamentofott< 
Ij4j.  f  |N18jkV  il  titolo  di  S.  Maria  nouella ,  nella  parte  inferiore  dell 
Ik^^S^iH  Citta^nelquartierodi  San  Romano fottoil  Pontifica 
l^Sv§l  t0  d-  Clemente  V I.  e  la  Signoria  dei  Marchefe  Qkiz 
Settimo,  eifendoVcicouo  di  Ferrara  Guido  Baijfio,  eLapodeiM, 
ghorati  da  Prato  Giudice  de'  Saui  ;  la  quale  perche  veliiua  vna  cap 
padi  tela  bianca, e  fi  b.tteua  tutti  gli  venerdì  dell'anno  in  memori 
della  PaflìonediGiefuCrifto,  ne  iortì  il  cognome  della  Con fratcì 
Dita  de'Battù  bianchi  ,feru indo  tuttauia  ilmcdefimo  ordine  ;m 
folamente  ne*  Venerdì  della  quarefima ,  e  VvCo  della  C3ppa  bianca, 
folo  nell'Oratorio  ne'  dì  fefhui  ,  in  perfona  del  principale  mini 
4554.  ftro  di  k'  detto  [il  Maflaio  .  Ella  erede  poi  vn  picciolo  Spedale 
come  dalla  feguente  memoria  fi  comprende,  regi  (Irata  alla  fimftr 
nell'ingreffo  della  Porta  maggiore  di  quello»  doue  dice. 

K_sll  nome  de  Dio  amen .  ad  honore  ,  e  reuercn^ia  di  quello  ,  quefi 
Hofyitale  di  Santa  Maria  T^ouellafo  fondado  per  gli  huomini  della  Con, 
pagnia  di  quella  ,  l'Anno  della  latinità  del  t{è  dell'vniuerfo  1354 
15. di  Giugno. 

Il  quale  poi  quaranta  cinque  anni  dopo  incomincioflì  ad  efercit; 
re  delli  danari  di  vn  tal  Pietro  de' Rodi  Pelizzaro ,  come  fi  cauac 
vn'altra  memoria,  nel  ibpradetto  luogo  regiftrata in  vna  lapida  < 
marmo ,  e  qui  lotto  fi  legge-» . 

Maiettro  Piero  Bjffo  Teli^aro ,  fiolo  che  fu  di  Maiflro  Incorno  del 

contrada  di  S.  Romano  feruo  de  Dio ,  e  della  foa  Mare ,  e amigo  di  qw 

r|5rto,  fio  Hojpeale .  fo  mio  principio  ,  e  comen^amento  difo  dinari  con  liurc 

doxento  de  moneda ,  e  fo  per  lo  tempo  de  Bortolamio  de  Mijlro  Frana 

feo Jìra^arolo y  e  de  Zoanne  dai  Pud  AJaffar  dei  Batù  bianchi. 

Venne  aiutata  poi  quella  fant'opera  dalla  pietà  del  Marchefe  A 
dourandino  Quarto,  che  le  donò  alcune  caie  in  quel  contorno,  cg 
]e  quali  il  detto  Spedale,  ed  Oratorio  ne  venne  molto  ampliato ,  p 
feiache  diftrutto  l'antico  Oratorio.già  volto all'Occafo  su  la  via  de 
ta della  Paglia,  vi  fi  riedificò  il  prelente ,  il  quale  confitte  in  vna  d 
uotafalahiftoriatadellaPafiionediCrifto,edi  alcuni  mifkndel 
fiuta  Vergine ,  fabricandoui. dopo  Giacopo Biondo  Maifaio  deli 

data   ;i 
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«Ietta  Confraternità  vn'altro  Oratorio  al  piano  volto  al  mezzogior- 
no ,  come  in  elfo  (là  defcritto ,  e  qui  fotco  Ci  legge . 

Ego  lacobm  Blondus  (JWaflhriw  kuiws  loci  de  confenfu  Frattura  hoc 
templum  fieri  feci  Anno  Domini  M  D  LXXXV.  Idihus  Septembris . 

In  modo ,  cfte  hoggidì  il  detto  luogo  è  molto  ben  capace ,  ed  ac- 
eommodato.  Efiendo  pai  aggregaci  tutti  gli  Spedali  a  quello  di 
Sant'Anna,  venne  riferbato  quello  de'  Battìi  bianchi ,  acciò  che  egli 
hàuefle  alenare  (olo,  per  ricouero  delle  pouere  Donne  inferme, 
e  non  ad  altri,  come  tutto  (là  defcritto  nel  libro  del  regiftro  della  14^7. 
Communità  a  carte  98.  Ineflòhebbe  Tuo  principio  l'opera  delle^ 
Monache  Conuertite ,  fotto  la  cuftodia d'Andrea Salgnaro  Mailaio 
del  detto  luogo ,  effendofi  effe  quiui  ncouerate  per  opera  del  Repe- 
rendo D,  Giouancuana  Schiari ,  primo  mottore  della  detta  opera  , 
per  mano  del  quale  in  detto  Oratorio  ne  riceuettero  l'habito  a'  fette  1 5^7; 
d'Aprile,  lì  detto  Spedale  per  la  molta  pietà  dei  detti  Confrati,  ed 
in  particolare  di  Giacopo  Fenici  honorato  Cittadino ,  e  Maffaio  di 
quello  luogo ,  venne  con  gran  carità  gouernato ,  fi  come  di  prefen- 
te  fallì  a  gloria  di  Sua  Diurna  Maeftà ,  ed  alla  publica  vcilità ,  diiìri* 
buendofi  anche  da  quello  ogn  anno  certa  limofina  a  pouere  Gtelle  ~ 

jVedefi  fopra  l'Aitar  dell'Oratorio  terreno  entro  diva  nichio  vna 
Imagi  ne  della  Beata  Vergine,  fatta  di  riheuo  graziofamente  in  le- 
gno (colpita,  nella  fommità  della  quale  danno  alcune  mezz-.-  figu- 

•ire ,  rapprefentanti  la  Purificazione  della  Beata  Vergine  fcftiuuà  del 
detto  Oratorio, di  mano  di  Francefco  Dielaì  celebre  Pittor  Fer- 
rar efo» 

S  A  N  r  A  L  E  S  S  I  O. 

Enne  edificata  quella  Chiefa  nella  parte  inferioneJ 
della  Città, dentro  il  quartiero  di  San  Romano, in_,  700» 
fondo  Baneolo,  nella  centrata  dietro  iaChieia  di  San 
.  __._  Pietro,  vicino  doue  anticamente  foleuaelferol  Cartel- 

licelo de  Cortei! .  Ma  da  chi,  non  l'ho  per  anche  ritrouato;  ella  è  pe- 
ò  antica  molto,  vedendoli  nella  facciata  vecchiadi  leulla  dcftra 
Iella  Porta  vna  pietra  di  terra  cotta  con  alcune  lettere  rileuate,che 
ncominciano . 
In  Cbrifti  nomine  idmm .  o//z»o  DMCC.  hoc  opta 
Non  potendoli  più  oltre  leggere  per  effere  il  rimanente  di  dette 
euere  guaito,  e  CQrrofo.  Dimodo,  chetando  la  detta  infcrizior 

T  ne, che 
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ne,  che  moftra  ch'ella  del  700.  fofle  edificata,  verrebbe  a  dimòftrarfi 

1621.  antica  finoa  quefìo  dì, di 920. anni.  Venne  fattoa  quefta  Chiefa 
vn  legato  dal  magnanimo  Guglielmo  Marchefella  Adellardi  di  due 
Manfi  di  terra,  che  afcendono  alla  fomma  di  ottanta  torna  tu  re  alla 
mifuradel  Vefcouatodi  Ferrara,comedalfuo  tettameli  to  fi  vedero- 

1  *^  j  •  gato  per  Presbiterino  Notaio  Imperiale  a'  1 2 .  ài  Maggio,  dicendo  » 
T^elinquo  Eccleftd  S.  Alexij  duos  Manfos  terrg . 
Ella  fu  vn  tempo  foggetta  alle  ragioni  della  Chiefa  Cathedrale ,  co-; 
meda  vntal'iitromentofi  vede,  rogato  per  Ottone  di  vntal  Man-, 

1318.  fredi  a'  2  2.  di  Settembre,  e  poi  de  gli  Monaci  di  Mont'Oliuetodetù 
tra  noi  di  San  Giorgio,  che  ne  prefero  il  pofiefibinfierae  con  lo  Spe- 

34 H*  dalealeiannefroa' lo.di  Giugno,  come  dall'iftroraento  appanfce 
flipulato per Francefco  Dalmeranidi  Rode,i  quali  vi  habitarono 
lo  fpazio  di  venti  tre  anni,  ciò  anche  fcorgendofi  da  vna  Bolla  di 

142S.  Martino  Quinto, data  il  duodecimo  anno  del  Tuo  Pontificato,  nella 
quale  dà  facoltà  ai  detti  Monaci  di  poter  ricuperare  gli  beni  di  lei  al- 
tre volte  indebitamente  alienati.  Rinunziata  poi  da  etfì  la  detra_» 
Ghiefa  dell'anno  1457.  per  rogito  di  Dulcino  Dulcini  venneeretta 
in  Prebenda  Canonicale,  nella  Chiefa  Cathedrale.  Eiiendo  ella  poi 
per  la  lua  molta  antichità  fatta  indecente  al  Diuin  culto,  venneda 

1595.  fondamenti  nuouamentc  riedificata  dalla  pietà  di  Alberto  Superbi 
Canonico  della  Cathedrale  prebendato  di  ella ,  l'altra  alla  nuoua  an- 
nega profanando,  e  valendofene  ad  altr'vfo  .  Venuti  poiacontefa 
gli Confrati  della  Madonnadi  Loreto,  col  Paroco  Rettore  della_». 
Chiefa  di  San  P.etro,ou'eilì  principiarono  la  detta  Confraternita,  fi 

1610.  leuarono  dalla  detta  Chiefa,e  in  quefta  fi  ricouerarono  lidi  1  j.  Ago- 
Ho }  dcue  tuttauia  vanno  per feuer arido . 


MADONNA   DI    S.  FRANCESCO 


J& 


'  Oratorio  contiguo  alla  Chiefa  di  San  Francefco  alla  fini- 
ftra  del  Coro  di  effe  communemente  addimandato  la_* 
I/71,  |S  $S£à    Madonna  di  Santo  Francefco,  venneiui  edificato  dopo, 
le  ruine  del  gran  terremoto  per  parti  colar  diuozione  del 
FadreMaeftro  Agofhno Righino,  gran  riftauratore della fopra  no- 
minata Chiefa ,  dedicandolo  alla  Beata  Vergine .  Quello  poi  dopa- 
la moi  tedi  lui ,  vennedalli  Frati  alienato,  concedendoloalla  Fami- 
glia de1  Coccapani  con  alcuni oblighi  da  r;.una  delle  parti  oiferuati » 
vi  fi  celebra  pei  òtall'hora  per  diuozion  e  particolare. 

SAN 
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SAN     MARTINO. 

ChiefaParochiale  quella,  e  fu  già  Monaftero  dell'Abba- 
zia di  SantaMariad'AuJa  regia,  fabricato  nella  parte  in- 
feriore della  Città,  in  luogo  detto  tondo  di  Baneolo,  li 
_  qual  Monaftero  dall'Abbate  Venerio ,  e  da  Bonizo  ven- 
ne trasferito  alla  Chiefa  di  San  Michele.  Ella  èdi  prcfente  delle  954- 
ragionidell'Abbaziadi  S.  Bartolo  dell'ordine  Qrtercienfe  ;  come  fi 
caua  da  vn  tal'iftromento  rogato  per  Biagio  Mantouano,  a'  e:  e  di  l396t 
Alaggio,  hauendoui  li  detti  Monaci  habitato  per  lungo  tempo. 
Ha  lotto  di  sé  la  detta  Parochiavna  partedel  Palagio,  che  fi» del 
Magnanimo  Guglielmo  $UrchefelIa  Adellardi ,  hora  poLfrduto 
dalla  Famiglia  de*  Marineti  sii  la  via  grande  Attuato . 

Haueuano  anticamente  in  quefaChiefa  li  Bonamici  la  fuafepol- 
tura ,  della  qual  Famiglia  vi  fu 

Bonamico  ardito,  e  valorofo  Capitano  Generale  dell'armata  Na- 
ualedelDuca  Alfonfo  Primo,  con  la  quale  trauagliò  lungamente 
le  riuiere  maritime  dello  Stato  Veneto , ed  Ecclefiafhco  fino  a  Ri- 
mini  ,  e  benché  molte  volte ,  e  con  ifuantaggio  folle  combattuto  da 
Andrea  Contarioi  Generale  de'  Viniziani ,  egli  nondimeno  me- 
diante il  fuo  grande  ardire,  e  prudenza,  gcnerolamente,  e  con  indi- 
cibile Tua  riputazione  fi  diflefe  • 

Sepelliuanfi  quiui  anche  gli  Meleghini  della  qual  Famiglia  ne 
riufci  vn  tal 

Giacopo,  grande  intendente  deU'architettura,che  perciò  fu  mol- 
to Rimato  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  Terzo  >  che  fé  ne  feruì  in  di« 
uerfe  occorrenze  di  gran  rilieuo» 

SANT'APOLINARE. 

Vesta   Chiefa ,  per  quanto  rifferi fce  Peregrino  Pri- 
fciani  nelle  fueHiftorie  manufcritte  di  Ferrara,  venne 
edificatanella  parte  inferiore  della  Città  in  fondo  Va-  XiO>- 
do ,  fotto  il  Pontificato  di  Pafquale  1 1.  dicendo  egli . 
v_xf  te  rtio  latere  pojfedit  Ecclefia  Sancii  Apolinaris  in  p'ado  qua  »o- 
uiter  fatta  e  fi . 
La  quale  poi  venne  eretta  in  Canonica  cesi  hauendola  nominata 

T     a         Gh:ra:dj 
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il  87,  Gherardo  Ardue/cono  di  Rauenna,edopoin  Parochialejacura 
dell'anime  della  quale3daGiouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara 
con  quel  fa  fua  auttontà  ìe  venne  leuata,con  finto  preteflo,  chela 
-Rettori  di  eflaperlafuapouertànonvifipotelTero  mantenere, di^ 
■uidendo  perciò  la  detta  cura  alla  Parochiale  di  San  Martino,  e  ài 
S.  Saluatore,  come  di  tutto  ne  apparifee  rogitodi  Luca  Zannini> 

1590.  fottoildì  27.  Nouembre,  defhnandola  poi  con  lo  affenfo  del  Capi- 
tolo per  danza  de  Maeftri  delie  cerimonie  per  i  tempi  ^conferen- 
dola a  qucfto  effetto  a  Leonello  Bagarotti ,  che  n'era  prima  Retto- 
re, ma  l'haueua  rinunziata  affine,  che  ritrouandofì  efia  indifefa, 
egli  fenza  contradizione  poteffe  far  la  detta  redazione;  la  quale  ef- 
fendo  (tata  fatta  fenza  il  placet  della  Santa  Scàz ,  non  hebbe  effetto 
poi  9  efTendo  ella  fiata  dopo  la  morte  di  lui  conferita  dalla  Santità  di 
Noftro Signore  Paolo  Quinto,  come  vacante .  Quella  Chiefa  ven- 

1604.  ne  poi  riflaurata, ed abelhta  con  la  induftria  di  Scipione  Nafelli,,e 
Girolamo  Auogli  ambi  honoratiflìmi  Cittadini,  e  Malfari  della  det* 
ta  contrata ,  effendone  Rettore  Bernardino  Micario  Melanefe ,  co- 
me dalla  feguente  infcrizione  fi  vede,  già,  foprala  Porta  di  ella  pei? 
di  dentro  regiftrata ,  ed  hora  abolita. 

Jimio  Domini  OH  DC  IV.  Mcnfe  Iulìf ,  Umphm  hoc  T{euercndo 
D.  Bernardino  Michario  Mediolanenfe  Evalore  ,  auxilio  Domini  Scipio- 
nis  T^afelliy  ac  D.Hieronymi  Amlei  Sindkorum  induflria3rejiauratiimfitit. 
In  quefla  Chiefa  auanti  dell'Aitar  maggiore ,  vi  fi  vede  la  fepol- 
tura  delia  Famiglia  de'  Falzagalloni ,  già  per  centinaia  d'anni  eflin. 
ta ,  la  quale  auuenga ,  che  a'noflri  giorni  fìa  fiata  alienata ,  e  muta- 
tale l'infcrizione,  vi  rimane  però  intatta  l'arma  deliadetta  Famiglia» 

Venne  quid  anche  fepellito 

Luigi  Anichim,eccellentiflimo  intagliator  di  gioie,  carnei, ed 
altro  ,-mentouato  per  il  fuo  molto  valore  da  Giorgio  Vafari,  nella 
terza  parte  del  fuò  libro,  che  fa  de  gli  huomini  illuftridi  pittura,  e 
difcultura^.. 

Truouafì  quiui  vn'Altare  a  Santa  Apolonia  dedicato ,  doue  il  gior- 
no della  fua  feftiuità  vi  concorre  gran  quantità  di  popolo .  Leggefi 
in  vn  tariftromento  rogato  per  Giouanni  Vifconte  de' Pi  fiori,  che 
nella  detta  contrata  di  S.  Apolinarev'era  anticamente  vno  Spedale 
a  S.GiouanmEuangelifla  dedicato,  il  qualedopo  venne  applicato 
allo  Spedale  maggiore  di  S.  Gabriele  hora  difìi  utto  . 


S.  GIOR* 
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S.     CIORGINO, 

'Antica  Chiefade*  Monaci  di  S.  Giorgio  fuori  del- 
ia, Città  per  aJtro  tempo  s'efìendeua  con  la  cura  dell'ant» 
me  fino  ou'hora  è  la  via  dettala  G.aia,e  più  adent;:o 
ancora ,  eifendo  ella  in  tal  tempo  dàlia  Città  eiclufa  ',  la 
quale  riflerrata  dopo  dal  Duca  Bario  dentro  di  lei,  ven- 
ne leuato  alla  l'opra  nominata  Chieia  di  poter  a  tutte  l'hore  occor- 
renti lòraminiilrare  a  Tuoi  ludditt  gli  Santiflìmi  Sacramenti  ,*  per  lo 
che  fu  dibifogno  ai  detti  Monaci  di  prouuvdere  dentro  d;ila  Citta; 
d'altra  habitazione  per  vn  Curato, e  diuiderela  detta  Parodia,  e 
custodire  nella  Chiei'a  delle  Monache  di  Sant'Antonio  gli  Santif- 
fimi  Sacramenti,  fin  che  efiìhebberoacquiftato  dalla  Bianca  Sacra- 
ti Arioita  vna  cafa  sii  la  detta  via  della  Giaia,  contiguo  al  cantone, 
Che  gira  vertala  ParochialediSan  Pietro,  come  fi  vede  dall'ilìro- 
iHentodeH'acquifto,  rogato  per  GiouanmariaColornio,  nella  qua-  *J??S 
le  edificarono  poi  vna  picciola  Chiefetta ,  ed  habitazione  per  il  Cu- 
rato tatto  il  titolo  di  S.  Giorgio ,  auuenga ,  che  San  Giorgino  pubi- 
camente venga  addimandato;  effondo  Sommo  Pontefice  Pio  V,  e 
tutto  col  contenta  di  Al  tanta  Roffetti  Vefcouo  di  Ferrara,  reggen- 
do il  Monaftero di  San  Giorgio  fuori  l'Abbate  D.  Benedetto  f'om- 
befi.  Trasferiti  quiui  poi  gli  Santiflìini  Sacramenti  dilatarono  li 
:  detti  Monaci  la  detta  habitazione ,  r  ducendola  in  forma  di  Mona-  '  5 9  z* 
•  fiero,  con  titolo  di  Abbazia ,  con  l'auttorità  dd  loro  Generale ,  e 
Visitatori,  cGn  participazionedel  Cardinale  Camillo Sfondrati  lor 
[protettore,  effendo  (lato  il  primo  Abbate  recìdente  in  detto  Mona- 
ftero  Luigi  Ariodi  ,ù  come  poi  l'Abbate  D.  Pio  Roda  Ferrarefo,       }9*. 
diede  principio  alla  riedificazione  della  prelente  Chieia, eifendo 
Abbate  di  lei  D.Flonan  Segni,  hauendogli donato  Ridolfo  \rien- 
Éj  a  quedo  effetto  quella  parte  di  terreno,  doue  fià  edificatala  Ca- 
sella maggiore,  con  l'altre  due  dalle  bande  fittuate ,  come  per  rogi- 
to di  Leonardo  Azzi  fi  vede  a' 6.  di  Nouembie,  per  cagione  di  che  I^1^6 
"iufcì  la  detta  Gliela  con  forma  aliai  più  ampia ,  e  bella ,  aiutato  lar- 
>  yamente  da  D.  Lorenzo  Bertazzoji  Abbate  di  San  Giorgio  fuori ,  e 
i  P'ifitatore,  doue  tofto  vedrarTH'Altar  della  Capella  maggiore  Copra 
letta,  col  Tabernacolo  per  Jacuftodiadel  Santi/fimo  Sacramento, 
;  utto  fabricato  di  vane  pietre  preziofe ,  con  lauori  fatti  con  gran 
vaghezza  da  indurre,  ed  mgegnota artefice ,  il  quale  fìò  per  dire  ila 
I  T    3  perni*. 
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perriufcirevno  de*  più  vaghi ,  e  pradofi  Altari , e  Tabernacoli,  cbe 
£  regga  hoggkfi  m  balia,  iuì  r:  coito  a  ipefe  del  fopranonunata  Ab- 
bai: D.Pio.  Venne  quitti  lèpellito 

Agoffioo  Alienti ,  ornato  di  ncgcIarlfTìme  qualità  ,  e  prcffefibre 
deìle  belk  lettere  ,  il  quale  ccmpofe  vna  vaga  Paftorale  in  verri 
fcioiti  intitolata  io  Sfortunato,  da  lui  dedicata  ai  gran  Cardinale 

1568.  tn  g!  .-.tenie, ed  altro. 

Ha  tòtu  :.  se  la  delta  Chiefa  il  Monastero  delle  Monache  di 
Sant'Antonio,  la  C:  .-fraternità  della  Porta  dell'  A  more  ,  e  più  anti- 
ca mente  ri  ha  usua  i'Herem  stono  detto  di  Santa  Maria  delia  Vigna, 
àr__i  rag  Dm  de'Frati  H eremitani  di  SanrAgjfhno,  attuato  nel 
Folcane  eh  Sani  Antonio, in  luogo  detto  la  V.gna,  Inabitato  da  vn 
Heremita  nominato  Verebaldo  KituolTuer  Aiemano,comeda  vr 
Bicaè  diceria  Indulgenza  conceduta  al  detto  Here  mi  torio  fi  vedi 

1491.  ds.  innccerz.c  C  ;:a^:  l'a.dj  Maggio, ;ela Chieia della  Confrater- 
nita di  San:' Antonio,  come  da  vna  tal  Popputa  lì  comprende  da-i 
detti Gonfiranpotta al  liarchefe Nicolò  Terzo,  accioch'egli  voi  elle 
valicar  loro  ak  uni  fuoi  Capitoli  >  registrati  nel  libro  delle  determi- 

'437'  nazioni  dei  Ccmmuac,  fotto  il  di  17-  Maggio,  come  qui  lotto  u 
parte  fi  legge ,  eftrattodaJ  dette  Libro* 

L:..  Z  .  ?'.  "-y  Fniuerfitatet, 

Scoi,:  ."  '  :oiìu  de  Poliamo  .  -'ntonij  ,  CT  apprebantes  re- 

Z  3  i"  1  6"  ;•'  profeto  Domino,  videbi- 

iwi  concedendo. 

La  qua!  l  hkfà  prc  rinata  ferue  bora  per  cantina  alla  cafa  di  Giro- 
lamo Giaflaleooi  Pittore,  contigua  alia  caia  detta  de'  Saucnarr 

X6*I»  boggidi  ponedutada  F:  a  r.cefco  Fenici,  vnico  di  detta  Famiglia,  fi- 
r  11  ignorati  coflnmi  a  e  nelk  buone  lettere  bene  incammt- 

rato,  deu;  ance  in  facciata  vedo  ai  Settentrione  appanice  vna  par- 
te ci:  rn  gran  1  me«  jiesù.  Euuianche  il  Regio  Palagio,  educa- 
te dal  Conte  Antonio  Coftabili  arequifizione  di  Lodcu. co  Sforza, 
.  cetre  .,  Moro,  chea  quefto  effetto  dicono,  che  le  delle  gran  forn- 
irà d'-r  genio,  e  ci  ero,  e  gioie,  ed  altre  cole  di  grandnììmo  prezzo, 
penìanc  1  euento ,  ine  gli  folle  flato  buogno  di  ìbttrarfi  dalla 

fur  a  ih  Carla  C  Ha  no  RediFrancia  di  riccuerarli  in  Ferrara,  ben- 
ché poi  di  nei  fa  mente  gli  forane  quello,  che  tra  fé  hauea  propoftoi 
i:.  per  va  tempo  quello  Palagio  naturato  dal  Re  di  Tunifi  di  Barbe- 

1  /4&.  ria, di  doue  accecato  dal  proprio  tìglio  quiui  s'era  nddotto  per  con- 
durli a  loa  tsmga  «  emedere  aiuto  ali  lenperadore ,  il  quale  auuenga 

che  Ha 
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che  fia  imperfetto, è  nondimeno  il  più  bello,  di  quanti  altri  Gano 
nellaCitta,  hoggidi  poffeduto  dai  Marchefe  Emette  Beuilacqui. 
Due  ve  ne  fono  della  Famiglia  de1  Talloni ,  l'vno  de'quali  venne 
edificato  da  Giulio,  primo  propagatore  della  detta  Famigliala  Fer- 
rara, dose  poco  dittante  fi  vede  la  vaghiffima  facciata  delia  cala  già 
della  Famig'ia  de'Nouellini,  abellica  di  vane  figure  di  mano  de* 
Doill molto  pregiate,  con  laoauetta  della  cala  degli  O-obonicoa 
alcuni  Angel'etti  dallo  fìeilo  Auttoredipmta,  ed  il  deirziolo  Pala- 
gio, e  giardino  dal  Du:a  Alfcmo  Primo  fabneato,  detto  la  Monta-  I  jr*» 
gna  di  San  Giorgio,  nellaquaie  entrandoli  peri,  vagniffixo  porco- 
.  ne,  ene  al. a  detta  via  della  Giaia fa diletteuoie  proipeìtiua,  ù  icopre 
vna  gran  Piazza ,  che  da 'la  parte  detrae  ornata  d'/na  bel  lai:  ma  fa- 
bricadal  Duca  Hercole  Secondo  edificata,  ìa  quale  Jt.-ea'ilenooi- 
JitUtne  iì«nze  contiene  in  Te  vn  gran  bagno,  e  per  diruone  abelhto 
di  pitturediuene ,  di  mano  di  Girolìnoino  Carpi ,  e  d.  BenuenLto 
Tino  detto  il  Garofalo,  nella  quale  ceno  Hsnnco  Re  ài  Francia  nel 
fuo  ritornodi  Polonia .   Alquanto  dittante  da  quella  euui  vn'vccel- 
Jiera ,  oueneg  :  andati  tempi  vi  fi  conleruauanoviu;  diueriìta  di  vc- 
celiipaeia;  i ,  eforefìien.  inprofpettiua  deldetto  portone  neli'v- 
far?  della  detta  P.azza ,  entrauafi  in  vn  folto  boicodi  piante  d.uer- 
fe   chenelmezzo  naueua  vna fonte  davn  labetinto  intorniata-,, 
Alia  delira  dei  detto bofeo, nei  lalire  da  quella  parte  il-ccm  r,c:a- 
mento  del  terrapieno,  eranui  alcuni  compari,  di  pietre  muniste 
con  diuerfi  non,  e  piante  delicate,  come  roie,ge';;omini,gin=fì-i, 
ed  a't-e,  in  vane  roggie  accommodate.   Al. a  finiltraeraui   il  erme 
3;  orefenteil  r:truoua,vna  gran  Montagna  artrlciofamentc  fabri- 
cata ,  ch'ai  piede  alquanto  indietro  haueua  vna  belluSxa  grct.a_,, 
eh  e,  perdi  dentro  nel  primo  mgrefio  era  fatta  in  torma  di  re  torca, 
con  2' e;  ni  nichilauorati di  Grotte! chi  ,e  più  oltre  leguit.nd .  s'en- 
trauaio  vnapiccioìa  itanzetta  quadrata  iauorata  di  mu;aico,ccrij 
pitture,  earabeichi  d  rat.  dilettsuoìe molto.    ALs  P.  rta della  Cit- 
ta grotta,  per  difuori  era  Attuato  vngran  vafe  quadrato,  {"colpito in 
nniilìmo  marmo  ,  come  vna  fonte,  e  t.  te   il  fopradettohora  ita  ne. 
gletto,  e  poco  meno  che  distrutto  .  La  cetta  Montagna  fi  al  cende- 
vz,  edifcendvtia  perdiilotcoa  vaghiffimi ,  ed  ombro  ù  pergolati  di 
vane  viti  coperti, ed  altre  verdure,  nella  cui  lommita  haueua  vna 
mediocre  P.azza  ferrata  da  pergolati  a  braccio  di  lance,  con  altre 
viri  ;  dalla  quale  poi  fi  i'corgeua  con  gullo  mirabile  non  l'oio  la  Città; 
eia  li  paefe  ancora.  La  detta  Montagna  era  fenz'ordme  piantata*. 

T    4        edifflog- 


2p5  ^ompeouiO  riutonco 

cdimbofchitadi  varie  piante,  e  quella  parte  che  rifguarda  la  Cittì 
all'Occidente  dalpjè  fin'aila  cima  era  piantata  d'vna  vigna  bafia_r 
'd'vuediuerfe  .  Nell'ingrefiò  dei  portonegià  detto  alla  finiftra del- 
la detta  delizia  fi  ritrouaua  vnagran  pergola  di  .larice  foftenuta  da 
numerofa  quantità  di  colonne,  con  gii  archi  di  ferro  anch'eJJa  da 
varie  viti  coperta,  che  in  lungo  caniminaua  dal  detto  portone  fino 
alla  Chiefa  della  Madonna  detta  della  Poita  di  lotto,  che  quiuiera 
fittuata,  tra  la  qual  pergola,  e  la  detta  Montagna  eraui  vnagran  Pe- 
fchiera  di  lunghezza  quanto  la  detta  pergola,  e'i  pie  della  Monta- 
gna fi  dilungsua ,  dou.e  fi  conferuaua  gran  copia  di  vari  pelei .  In  ca* 
pò  delia  detta  FolTariufci uà  vn  triangolo  intorniato  di  fiepi  di  refe, 
con  ordine  inteifute  polio  a  ortaglia,  che  con  l'efìrema  parte  fini- 
uà  poco  lontano  dalla  Chiefa  Parochiale  di'  San  Toooafo.,douela-» 
detta  delizia  terminau3.  Quefta,come  altroue  fi  è  detto,  era  per 
nome  detta  la  Montagna  di  San  Giorgio ,  fi  come  tuttauia  s'addi- 
Bianda,  la  quale  oltre  alle  fudettecofe,conteneua  in  fé  gran  copia 
di  fratti  diuerfi  ,  ed  oltre  di  ciò  ella  era  anco  albergo  di  quantità  di 
Pauoni  Indiani  colorati ,  che  larendeuano  anche  più  deliziofa . 

S  A  N  T'  A  N  T  O  N  I  O. 

JKig^pS  Avendo  Azzo  Nono  Marchefe  di  Ferrara  data  in  Ma- 
}H9>  j§fM3]|  trimonio  Beatrice  fua figliuola  a  Gallaiìo  Manfredi  Vi- 
li BSil  centino,ella  mentre  di  già  era  inuiata  verfo  Melano  a 
■  IJLgàaLjy  ntrouarloSpofo,che  quiui  perferuigio  di  quelDuca_, 
habitaua ,  poco  dalla  Città  dittante  hebbe  auifo  della  morte  di  quel- 
lo, il  che  intefofenza  altra  dimora  ritorte  verfo  Ferrara  il  fuo  viag- 
gio, doue  giunta,  e  licenziati  tutti  quei  Signori,  che  l'accompa- 
gnauano ,  dirle  alle  Donne ,  che  feco  erano  rimafie ,  ch&  nella  Città 
ella  più  non  voleua  entrare;  ma  ch'era  fua  mente  di  ridurfiin  altra 
parte ,  ou  ella  poterle  lontano  dalle  cure  mondane,  feruire  a  Sua  Di- 
urna Maefià  in  claulura  il  rimanente  di  iua  vita ,  e  che  per  tanto  ella 
tutte  poneuain  libertà  di  reftarfene, ò di  feguirla.  Alla  cui  propo- 
fla  otto  giouani  nobili,  e  quattro  fuedamigelle,  le  aderirono  difpo- 
iìeviuere,e  morire  ("otto  il  comando  di  lei,  e  di  fegmrla  cuunque 
ella  fé  ne  girle.  Ond'ella con queftefue dilette, che  furono.  Gre- 
ca figliuola  d'Alberto  dei  Terzi  di  Grecia.  India,  e  Palma  nipote 
r  dd  detto  Alberto .  Gualda  ò  Guaidrada,  figliuola  di  Pietro  di  Mon- 
tebello  Vicentino .  Brigida  da  Verona .  Melenda  da  Padoua»,  » 
""":  '  "  "%  —"  ECo- 
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E  Coftanzada  Parma, con  le  quattro  Damigelle  fopra nominate,1 
che  furono.  Mstulda,01iuetta,  Lieta,  e  Damieta,fi  condufTead 
vna  tal  Chiefa  polla  nel  Borgo  inferiore  della  Città  detto  della  piop- 
pa ,  nominata  S.  Lazarodi  Campo  mercato ,  doue  giunte ,  e  depofto 
ogni  vajio  ornamento  tutte  fi  veiliron  odi  rozzi  panni  bigi,  in  ha- 
bitoHeremitico,quiui  viuendo in  molta  Santità.  Ma  parendo  al- 
la detta  Beatrice quello  luogo  poco  attoalla  edificazione  di  vnMo- 
naiìero ,  come  ella  defideraua ,  procurò  col  Marchefe  fuo  Padre  ac- 
ciò egli  voleflfe  operare ,  che  gli  Frati  Heremitani  di  Sant'Ago  (li  no, 
tra  noi  detti  di  Sant'Andrea,  vokffero  rinunziarìea  quefto  effetto 
vna  tal'ifoletta  polla  poco  difcodo  della  Città  ,addimandata  Santo 
Stefano  della  R.otta ,  prima  ^donato  loro  da  Vguccione  Vefcouo  di        ^ 
Ferrara ,  come  daH'iitromentodella  detta  donazione  fi  vede  rogato 
per  Henrico  a' 15.  di  Giugno;  procurando  ad  eilìaltroue  altra  habi-  ll97\ 
tazione.  Ilcheottenutocclplacetd'Innocenzio  Quarto, pacaro- 
no ad  habitarui  fauorite  poi  da  Aleifandro  Quarto ,  che  il  detto  luo- 
go loro  confermò,  concedendo  ad  ìiìanzadel  Vefcouo ,  e  Capito- 
Io  de' Canonici, che iui  potenzerò  fondare  vn  Monaftero,il  quale 
dopo  loro  non  piacendo ,  diede  nuoua  facoltà  di  poter  paiTare  ad  ha- 
bitare  poco  diftantead  vna  picciola  Chiefetta detta  Sant'Antonio, 
Attuata  nella  medefima  Ifoletta ,  ed  iui  fabricare  vna  nuoua  Chiefa , 
e  Monaftero  a  Sant'Antonio  dedicato  ,  concedendo  loro  tutte  le 
Prerogatiue,Efenzioni.(Priuilegi,  e  Grazie,  da  lui  prima  conce- 
dute al  demolito  di  Santo  Stefano,  la  qual  Chiefetta  per  altra  cagio- 
ne era  irata  prima  ceduta  da  vn  taiZanibone,che  n'era  Rettore ,  al  122P* 
detto  Marchefe.  Quiuipoi  fìabilite,  ed  accrefeiute  in  buon  nume- 
ro a' 25.  di  Marzo, giorno  dell'Annunziata  prefero  Thabito  Mo-  l2SH 
naftico  di  San  Benedetto ,  fotto  il  medefimo  Pontificato ,  nella  cui 
regola  con  grandiffima  humiltà,  e diuozione  fecero  folenne  Prof- 
feiiìone  inmanodi  Giouanni  Quirino  Vefcouoin  tal  tempo,  ha-  X»H? 
uendo  egli  prima  in  detta  Chiefa  celebrato  la  Mefia  Pontificale  alla 
prefenza  del  detto  Marchefe ,  e  di  tutti  gli  Priori  delle  Religioni  mi 
ìnuitati  con  la  nobiltà, eflendo  prima  Abbadefla  loro  Lieta,  vna 
delle  fopra  nominate  Damigelle  di  Beatrice ,  la  quale  sì  per  memo- 
ria, com'anche  per  la  donazione  fattale  dal  detto  Vefcouo  della  det- 
ta Chiefa  di  Santo  Stefano  fuo  luspatronato ,  come  apparifee  per  ro- 
gito di  Henrico  a' i^.vfcendo  il  mefe  di  Giugno,  di  alcune  poflef-  H9Ì1 
fioni,  ed  altre  pertinenze,  mfieme  con  la^efenzione di  tutti  li  detti 
beni  prefetti ,  e  auuenijre,  s'obligò  pagare  alla  Chiefa  Cathedrale  in 

perpetuo 
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perpetuo  vna  libradi  cera  bianca  ogn'anno,  come  confla  dall'idra? 
mento  fopra ciò  ftipulatoperGiacopino  Acurfcioildì,  ed  annofo- 
pra  citato ,  donandole  dopo  il  Marchete  anch'egli  altre  poiféilìoni , 
l255'  come  per  lo  iftromentofivede  rogato  il  Bonacorfio  a'20.  di  Giu~ 
gno.  Hauuto  poi  di  ciò  notizia  il  Sommo  Pontefice  Alefiandro 
Quarto ,  e  della  bontà,  e  Santità  di  effe  confirmò  loro  le  donazioni , 
ed  efenzioni  prima  loro  donate  dal  detto  Vefcouo,  con  cbligodi 
pagareanche  alla  Chiefa  Romana  vna  libra  di  cera  bianca  per  lo  fpa« 
1*57*  zio  di  quarantanni,  come  da!  Breue  di  lui  fi  vededatoin  Napoli, 
facendole  anche  dono  apprefiodi  vna  gran  Croce,  ornata  di  molte 
Sante  Reliquie  da  loro  tuttauia  con  gran  rifierua  cuflodita ,  ed  altro, 
concedendo  loro  in  diuerfi  tempi  altre  fpeciahfiìme  grazie , confer- 
matele, ed  ampliatele  da  Giouanni  XX  II.  da  Vrbano  V.  Euge- 
nio IV.  HonorioIV.  Gregorio  X.  Nicolò  III.  Paolo  Secon- 
1268.  do,  Giulio  II.  Leone  X  edaltri.  QueJte  ampliarono  poi  la  detta 
Chiefa,  con  la  materia  dell'antica  di  Santo  Stefano  della  Rotta,  di 
confenfo  di  Clemente  Quarto  abolita,  alla  quale  poi  dal  Sommo 
1401.  Pontefice  Bonifacio  Ncno,  venne  conceduta  nella  fermiti  di  Sant* 
Antonio  vna  Indulgenza  perpetua,  quella  medefimacheO  confe- 
guifee  il  primo ,  e  fecondo  giorno  d'Agofto  vifitando  laChiefa  del- 
la Madonna  de  gli  Angeli  in  Afiìfi.  Imponendo  all'  Abbadefia  del 
detto  Monaftero,  che  perduedìauanti  la  detta  feftìuità,ed  ilme- 
defimo  giorno  douefie  prouedere ,  che  in  detta  Chiefa  aflìfteffero  di 
continouo  otto  Sacerdoti  Regolari ,  ò  Secolari  idonei  a  fine  di  vd  1  re 
leConfeilìoni  per  cagionedella  detta  Indulgenza,  tanto  in  quelli 
tempi  erano  frequentate,  a  confusione  de' Cnftiani  de' notòri  tem- 
pi. Venne  poi  la  detta  Chiefa  confecrata  per  manodi  Pietro  Boiar- 
di?, di  Vefcouodi  Ferrara  a' 2$.  di  Febraiol'vltima  Domenica  del  detto 
1482.  Mefe,alla  quale  dopo  vennero  concedute  altre  Indulgenze  dal  Som- 
mo Pontefice  Sifto  Quarto,  ed  altri.  Qumi  le  dette  Monache  rif- 
ferale  videro  in  grandifllma  ofleruanza,  vnitein  carità  >afTattican- 
dofi  con  molto  fpirito ,  e  diuozione  nella  via  di  Dio ,  fotto  la  feorta 
della  fopra  nominata  Beatrice ,  la  quale  dopo  di  hauer  feruito  al  fuo 
Redentore ,  con  purità  di  mente ,  ed  infocato  ardore  di  vera  humil- 
tàlo  fpazio  di  quindici  anni,noueMefi,e  diciotto  giorni  meritò 
1270.  morendo  a'diciottodiGenaio^'effere  aferittatra  Beati, hauendo 
Dio  Noftro  Signore  a  interceflìone  di  ki  operato  molti  miracoli , 
ed  infinite  grazie,  ftillando  dalla  tomba  ou'ella  giace  licor  limpi- 
diffimodivirtùfopranaturale^efalutarea  diuerfe  infirmiti  incura- 
bili, 
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bili,  dentro  della  quale  dicono,  che  tallhora  fi  Tentone  grandinimi 
ftrepiti,edin  particolare  quando  a  quelli  della  Sereniffima  Fami- 
glia Eilenfefoprallà  qualche  difaftro,  ed  imminentepericolo,  fi  co- 
meèauuenuto  anoflri  giorni,  e  come  ila  deferitto  nella  vita  di  lei 
manuicritta  in  carta  pergamina  da  me  veduta .  A  quello  Monaftero 
fece  capo  il  Sommo  Pontefice  Giouannt  XXII.  ali'hora,  ch'egli  1414» 
giuaa  Bologna  per  raflettare ,  e  fopire  le  differenze  de'  Forimeli ,  ed 
altri  affari  di  portata  trouandofi  in  quelli  tempi  creati  nella  Chiefa_» 
tré  Papi ,  fi  come  anche  vi  Ci  fermò  Eugenio  I  V.  ali'hora ,  che  vi-  145^» 
timato.  in  Ferrara  il  Concilio  per  la  pelle  fi  partiua  per  giriene  a  Fi- 
renze. Fermandouifi  anche  Pio  1 1.  allhora,  che  dopo  di  elTerfi  14^ 
trattenuto  in  Ferrara  dodici  giorni  fi  partì  per  Mantoua,doue  egli 
era  incamminato  per  trattare  mi  vna  Lega  contro  a  Turchi .  Le  det- 
te Monache  fi  relTero  ne' primi  tempi  lotto  il  gouernofpirituale  de* 
Frati  di  S.  F  rancefeo,  con  lauttorità  di  Aleffandro  Quarto,  e  dopo 
di  quelli  di  S.  Maria  degli  Angeli,  a  perfuafione del  cui  Priore  ad*  12Sh 
dimandato  Antonio  d'Alexandria,  qua!  anche  era  Inquisitore  di- 
uennerooiTeruanti,  come  dai  Breuefopra  ciò  conceduto  loro  fi  ve- 
de dato  in  Mantoua  da  Pio  1 1.  ellendo  elleno  per  prima  Conuen-  *459» 
ruaii ,  e  fotto  quello  gouerno  dimorarono  fin  che  da  Paolo  1 1.  a  ri- 
chieda del  Duca  Borfo  vennero  foggettate  alli  Monaci  Certofini. 
Dietro  a'  quali  lucceffero gli  Monaci  di  San  Benedetto ,  quelle  reg- 
gendo fin  che  effe  volontariamente  fi  fottrallero dalla  vbidienzalo-  J58^? 
ro ,  e  fi  polero  lotto  la  proiezione ,  e  gouerno  de'  Vefcoui  di  Ferra- 
ra^ Clero  Secolare,doue  tuttauia  con  grande  fpirito  vanno  contino- 
uando ,  ed  eflendoelle  prouedute  di  buone  rendite  al  par  d'ogn'altro 
Monastero  di  Ferrara, da  loro  vengono  con  gran  prudenza  distri- 
buite in  diuei  fé  opere  di  carità ,  ed  in  adornare ,  ed  abellir  la  Chiefa 
loro  molto  ricca  di  quantità  d'argenterie ,  ed  apparamene  di  fini/fi- 
mi  drappi  di  feta,  ed  oro,  ed  altre  fupellettili  di  molto  prezzo. 
Vèdefiiopra  l'Aitar  maggiore  di  detta  Chiefa  vn  Criflo  depollo  di 
Croce ,  ed  altre  figure  di  mano  di  Benuenuto  Tifio  detto  il  Garofo» 
lo  molto  pregiate» 

In  quella  Chiefa  alla  delira  dell'Aitar  maggiore  ila  fepellito 
Crillofaro  di  Meflì  Sbugo ,  che  compofe  vn  libro  intitolato  i  Ban- 
chetti,  nel  quale  fi  apprende  il  modo  di  condir  ogni  forte  di  viuao» 
de ,  e  di  ordinare  o^ual  li  voglia  lautillìmo  >  e  Regio  conili to . 

Dentro 
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Dentro  nella  Claufura  oltre  alla  B.  Beatrice  altri  della  detta  Fa- 
miglia Eftenfe  fi  trouano  fepelliti ,  come  la  Verde  Pantea,  Laura  dì 
Megliadufe,  eTadea  di  Sigifmondo  tutte  profilile  indetto  Mona- 
i,  fiero, ed  vn  figliuolo  di  Francefco,  che  vi  venne  accompagnato 
con  gran  pompa  funerale,  alla  quale  in  teruennero  cinque  Veicoui 
:  vediti  in  habito Pontificale, ed  vltimamenteGuronegran  benefat- 
tore didetto  Monaftero,  nel  cui  fepolcro  fi  leggeil  ìeguente  £pi- 
tallo.  D.  0.  AL 

Gurono  ex  lUuftriJJìma,  Jteflinomm  Famìglia  Orto  fato  cedenti  offa 
buie  tumulo,  ac  anìmam  ccelo  relinque?itì  3  Bianca  filia  qua  yix  agnitum 
Pattern  amifìt  mcefiiffima  pofuit .  obijt  anno  atatkfua  72.  1567. 

MADONNA   DELL'AMORE.   ' 

E  l  vefiibolo  d'vna  Porta  della  Città  detta  dell'Amore  al- 
la delira  nell'vfcir  di  quella  fi  ritrouaua  vnadiuota  Ima- 
ginedellaB.  V.  dipinta  nel  muro  di  molta  diuozione, 
hauendo  iui  fatte  infìnitegrazie,  concorrendoui  di  mol- 
to popolo .  Ma  ritrouandofì  la  detta  Porta  hor  aperta ,  ed  hor  chiu- 
fa,impediuacon  difguflodelli  diuoti  di  lei,  la  lolita  frequenza»». 
Perloche  radunati/!  Giouanni  delia  Peregrina  Notaio,  Giouanni 
Arcati ,  Giouambatifla  Pei ,  ò  Faci ,  e  Francefco  de'  Marfili ,  ed  al- 
tri 1  coniugarono  il  modo  che  fi  doueua  tener  per  leuare  il  detto  im- 
pedimento ,  e  rifoluettero  di  formare  tra  effi  vna  Confraternita  t  ed 
vnitamente  contribuire  alla  edificazione  di  vnanuoua  Chiefa,  nel- 
la qua  le  poteilero  poi  trasferire  la  detta  Imagine,  fi  come  tutto  ef- 
fettuarono, con  ìfrraordinaria  diligenza  poco  dalla  detta  Porta  di- 
5 ;  570.  liante ,  vertendo  vna  cappa  di  tela  bianca  cinta ,  con  vn  cordone  az- 
zurro, nei  cui  fondamenti  da  Paolo  Leoni  noilio  Vefcouo  vi  venne 
I578.  polla  la  pietra  angolare  a'  15.  di  Luglio ,  coni'ecrandola  dopo  a*  21. 
15 8z.  di  Nouembre,  giorno  della  Prefentazione  della  B.  V.  dedicandola 
alla  Natiuità  di  lei,  nella  quale  era  già  (tato  trasferito  la  detta  Ima- 
gine, con  folenne  procedane  il  vigefimo  fecondo  giorno  di  Febra- 
io,  e  rìcouerata entro  di  vn  picciolo Qratorieto,  effendo la  preien- 
te  Chiefa  ancor  invia.  Quiui  tuttauia  fé  ne  riceue  continoue  grazie, 
concorrendoui  diuotamenteil  popolo,  con  acquilto  di  molte  In- 
dulgenze alia  detta  Chiefa  concedute  da  dmerfi  Sommi  Pontefici, 

Il  fine  del  quarto  Libro. 
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Dell' Origine  delle  Chiefe,  e  Luoghi  Pij 
della  Città,eDiocefì  di  Ferrara» 

LIBRO  EVINTO. 
S.  MARIA  DEL  VADO. 

Vando  gli  Ferrarefi  hebbero  pattato  il  Pò  dalla 
punta  del  Polecinc  di  San  Giorgio, ouc  di  pre- 
fente  fi  htruouano ,  e  ch'ebbero  data  forma  alia.» 
Città  la  diuifero  in  due  parti ,  fuperiore  3  ed  infe- 
riore^ in  quattro  quartieri,vno  de'  quali  prefe  il 
nome  dalla  preferite  Chiefa,  che  prima  che  gli 
fudetti  Ferrarefi  paflaiTero  di  qui  dal  Pò  era  edifi- 
cata in  Borgo  Vado ,  e  fi  chiamaua  perciò  Santa  Maria  anteriore  di 
Vado.  Ella  era  delie  ragioni  del  Vefcouato,  auanti  che  la  Sede  Epi- 
fcopale  di  qua  veni  ile  trasferita.  Quella  ad  iftanza  di  Gualtiero 
Arciuefcouodi  Rauenna,  venne  da  Landolfo  Vefcouodi  Ferrara 
donata  alli  Canonici  Portuenfi  già  inftituiti ,  ò  rinouatida  Pietro  de 
gli  Honefti  Rauennato,  detti  hora  tra  di  noi  di  San  Giouambatifta , 
acciò  eflìquiui  viuefiero  perpetuamente  vniti,fotto  il  gouerno  di 
vn  tal  Martino  Priore  di  quella,  arricchendola  Eugenio  Terzo  di 
molte  Indulgenze,  e  grazie,  come  dal  Breue  diluì  fi  vede  dato  in 
Brefcia  *  donandole  anche  Filippo >  eletto  Vefcouo  di  Ferrara ,  la.» 

decima 


ni* 
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decimadi  tutti  gli  poderi,  che  la  detta  Canonica  godeua,  come  eoa- 

1242.  fta  daU'lftromento  rogato Buonmercato  Macri  il  primod'Agofto . 
Hauendo  poi  quelli  abbandonato  la  detta  Chiefa ,  ella  venne  data  in 
Gomenda  a  Giouanni  Aurifpa  buon  Poeta  Lirico,  e  dopo  di  lui  co?ì 

1457.  s'andò  continouando,  fin  che  in  grazia  di  Pafqual  Malipieri  Doge 
di  Vinegia  vennedal  Duca  Borfo ritornata  a'detti  Canonici ,  i  <jua- 
lidopo  d'haueruihabitato  alcuni  anni  di  nuouO  fé  ne  partirono ,  ri- 
manendone la  detta  Chiefa  inComenda,fin  tanto  che  dal Duca-, 
HercolePrimo,  vi  furono  condotti  penitenza  gli  Canonici  rego- 
lari del  Saldatore  di  Santo  Agoftino, nel qual  tempo  n'era  Priore-i 
Comendatano  Leonello  Trotti  Protonotario  Apoltoiico,chea  n- 
chieftadel  detto  Duca  alli  detti  Canonici  la  cedette ,  prouedendok» 
in  quella  vece  dell'Abbadia  della  Vangadizza,  nella  Diocefi  d'A- 
dria .  Quelli  torto  che  la  detta  Chiefa  venne  loro  rinunziato,'  vi  paf- 

J473.  faronoad  habitare  fotto  lacura ,  ed  vbbidienzadi  Giacopo de'  Gia- 
copi  Bolognefe  primo  Priorloro,eiTendo  Sommo  Pontefice  Si  fio 
Quarto,  il  quale  ad  iftanza  del  detto  Duca  cefle  alla  detta  Congre- 
gazione ogni  iuapretenfione,  che  in  effahauefie,  come  fi  legge  nel 

1477.  Breue  dnoin  Roma, ampliandole  il  Duca  ilMonaftero  con  la_» 
Chiefa ,  e  riducendola  in  quella  magnificentifiìma  forma ,  che  hog- 
gidì  fi  vedejn  tre  Naui  dipinta  da  groffe  colonne  di  marmo  volta  al- 
l'Occafo,doueper  prima  ri  fguardaua  il  Settentrione,  la  quale  poi 

I  j  1 8.  con  l'Aitar  maggiore  a'  1 8.  d'Aprile  venne  confecrata  da  Defiderio 
Vefcouo  Vimbriaticenfe,  dedicandola  all'Annunciazione  del]a_» 
Beata  Vergine,  fi  come  per  prima  s'addimandaua ,  hauendole  il  det- 

1500.  to  Duca  in  tal  giorno  ordinato  l'offerta  generale  di  tutte  l'arti  della 
Città ,  le  quali  ogn'anno  in  tal  giorno  vi  vanno  Procefiìonalmente 
con  li  loro  Pali; ,  fi  come  feparatamente  vi  va  quella  de'  Sarti  il  gior- 
no di  Sant'  Huomobuono  particolare  diuoto  della  detta  Arte ,  a  cui 
in  effa  ha  eretto  vn'Altare ,  ed  anche  vi  procurò  la  vnione  della  Pa- 
rochiale  di  San  Luca  alla  detta  menfa,che  per  la  rifiegnatione  di 
Bonifacio  Galiberti  era  vacante,  e  tutto  per  grazia  dei  Monaci  di 
Monte  Oliuetto  detti  di  S.Giorgio,  con  vn'annua  recognizione  di 
vno  feudo  d'oro  alla  Sacrifica  loro  ilSabbato  Santo,  e  di  riceuere-» 
dalla  detta  Chiefa  gli  olij  Santi,  ed  altro,  come  fi  caua  da  vn  tal'iftro- 

1504.  mento  rogato  per  Paolo  Gafparo  Anguili  il  primo  di  Maggio,  e  dal- 
la Bolla  di  Giulio  1 1.  data  in  Roma  il  medefimo  anno  .  In  queiìa 

H71.  Chiefaa' 28.  di  Marzo,  giorno  di  Pafqua  di  ReiTurezione,elIendo 
Pontefice  Alelfandro Terzo , ed  Imperadore  Federico  Primo, ed 

Amato 
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Afflato  Vefcouodi  Ferrara ,  trouandofi  in  detta  Citta  Guido  Arci-" 
uefeouodi  Rauennavifucceffe  quello  flupendo  miracolo  del  fan- 
gue  del  Saluator  noftro  Giefu  Grillo ,  che  nel  diuidere  che  fé  1  Ho- 
ftia  facrata  Pietro  Priore ,  e  Curato  di  effa  alla  Mefla  folenne  ch'egli 
cantaua  all'aflìftenza  di  tré  de'  fuoi  Canonici,  e  di  molto  popolo 
fpruzzòinalto  fino  nel  volto  della  Capella  ou'cgli  celebraua,  la_> 
quale  indetto  tempo  era  la  Capella  maggiore,  fittuata  alla  deflra- 
nell'entrar  delia  Porta ,  Cotto  il  quarto  arco ,  doue  al  prefente  fi  vede 
l'antichiflìma,  emiracolofa  Imaginedella  Beata  Vergine  detta  di: 
San  Luca ,  ò  ccm'altri  vogliono  di  Coftantinopoli ,  iui  cuftoditu 
prima ,  che  la  Città  di  Ferrara ,  oue  di  prefente  fi  ritruoua  forfè  edi^ 
ficata;  il  volto  della  quale  venne  poi  per  opera  del  detto  Duca  pili 
oltre  alla  de  (Ira  della  Tribuna  trafportato,econ  gran  folennita  iut 
riporlo,  il  quale  poi  dal  Duca  Alfonfo  Secondo  venne  di  marmi-  1495» 
bianchi  ornato,  e  con  fcala  marmorea  facilitato. Taffenfo a  quello/  i  J5>4» 
ch'era  eminente,  ed  hoggidì  così  al  viuofifcorge,come  fedi  pre- 
dente ciò  folle  accaduto ,  non  fenza  infinito  ftupore ,  e  diuozione  di  ' 
chi  lo  mira,  evi  fiì  poi  eretta  vna  Confraternita  detta  del  Sangue- 
vnita  a  quella  del  Gonfalone  di  Roma,  che  ha  per  inflitutodi  redi- 
mere fchiaui .  Ha  parimente  il  Sacro  fonte  battifmale ,  prerogatiua 
a  niun'alcra  Chiefa  in  Ferrara  conceduta,  che  alla  Cathedrale ,  e  s'ha 
per  antica ofieruazione,  che  chiunque  in  elio  fino  a  quello  giorno 
s'è  battezzato  non  ha  patito  mai  di  mal  caduco.  A  quella  Chiefa  da 
Giouanni  Fontana  vi  venne  ordinato  vn'annua  Proceflìone  di  tutto  IS9S* 
UClerofecolare,  e  regolare,  in  ringraziamento  della  liberazione 
di  quell'orribile,  e  fpauenteuole  terremoto,  che  tanto  diformò  la  1570, 
Belliflìma  Città  di  Ferrara.  Jn  ella  vi  venne  celebrato  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  Ottauol'vltimo  dì  di  Maggio,  ed  il  5-d'Ago- 
fìo, con  gran  concorfo  di  popolo,  vifitando dopo  il  Sangue  mira-  ij^S. 
colofo ,  di  doue  diede  la  benedizione  a  tutti  gli  affilienti  nel  detto 
Jtìogo.  Fiìanchevifitatoa'  ló.di  Nouembre, da  Margherita  d' Au- 
lirla Regina  di  Spagna,  e  prima  da  molti  altri  Principi,  ed  tu  par- 
ticolare da  que'  tre  Regi  venuti  dal  Giapone  a'Santifsimi  piedi  del  1585. 
gran  Pontefice  Gregorio  XIII.  Molt'altre  cofe  ragguardeuoli  in 
ella  fi  ntruouano,  ed  in  particolare  vn  nobilifsimo  reliquiario  pollo 
fopra  l'Aitar  della  Capella  del  detto  Sangue ,  doueficuliodifce  del 
legnodella  Santifsima  Croce  di  Noftro  Signor  Giefu  Ci  ilio,  del  Su- 
dario ,  dell'olla  di  S.  Andrea ,  e  di  S.  Matteo  Apolidi ,  di  S.  Stefano 
Pf  otomartire,  di  S.Giouam  badila,  di  Santa  Cecilia,  ed  altremol- 
-           j                                                            te, che 
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te,  che  per  non  èffere  parte  integrali  tralafcio.  Ella  è  poi*  ornata  di 
alcune  nobilifiline  Pitture  di  mano  di  Maeltri  eccellenti  così  anti- 
chi ,  come  moderni ,  ritrouandofi  fotto  il  primo  arco  alia  deitra  nel- 
l'entrar  per  la  Porta  maggiore  vn  San  Giouanni  Euangeiifta  di  ma- 
no de'  Dofii ,  alla  finiftra  lotto  il  quinto  arco  vn'  Afcenfionedi  Cri- 
fio  di  Benuenuto  Tifio,  detto  il  Garofalo.  Nella  Capelia  vicino 
alla  Porta  della  Sacriftia alcune  mezze  figure  grandi ,  che  inoltra- 
no l'interrogatorio  fatto  dai  Farifeia  Criftofefi  doueua  pacare  il 
tributo  a  Celare,  di  mano  del  Palma  vecchio,  bel  Jiflìmc.  Dalie  ban- 
de  dell'Aitar  maggiore  vi  fono  due  gran  quadronidi  manodi  Do- 
menico Mona,  Pittor  Ferrarefe di  molta  (lima,  l'vno della  Natiui- 
tà  della  Beata  Vergine,  e  l'altro  è  la  notte  della  Natiuità  di  Crifto, 
kit  riporti  per  opera  di  D.GiouambatiftaDomenichi.  Nel  mezzo 
delia  Tribuna  nella  fommità  d' vna  gran  Cuba  eccellentemente  fini- 
tadi  chiaro,  e  fcuro  per  la  diligenza,  e  liberalità  del  molto  Reueren- 
doP.  D.  Giorgio  Fanti  Ferrarefe  Dottor  Teologo,  e  Priore  di  elfo 
1^17.  Chiefa ,  perfona  sì  per  la  bontà  della  Tua  vita ,  com'anche  per  gli  ca- 
richieminenti  confeguiti  nella  Tua  Congregazione  ragguardeuole, 
edaCittadiniftimato,eriueritomolto,  fi  vede  entro  di  vn  circolo 
dorato  la  Coronazione  della  Regina  de'  Cieli ,  con  due  quadroni  al- 
le bande  rapprefentanti  il  Miracolo  del  fangue ,  e  due  altri  nella  fof- 
fittadellanaue  di  mezzo,  l'vno  della  Visitazione  di  Santa  Elifabet- 
ta,  e  l'altro,  la  Gloria  de'  Beati  ;  con  diuerfe  mezze  figure  de'  Santi 
negli  Angoli,  che  formano  gli  Archi  delle  Capelle,  tra'  quali  in 
perfona  di  San  Gelafio  Papa  fi  vede  al  naturale  ritratto  l'emgtedel 
detto  P.D.  Giorgio  reftauratore  delia  detta  Chiefa,  com'anche  prefc 
io  di  lui  nel  feguente  angolo  parimente  fi  vede  al  viuo  l'Imagine  del 
famofo  Caualliero  Batifta  Guarini ,  celebre  letterato  de'  noftri  tem- 
pi,  in  figura  di  S.  Guarino  Guarini  Cardinale ,  vaghiflìme ,  e  molto 
filmate  di  mano  di  Carlo  Bononi  giouine  di  ottimi  coftumi,  mo- 
dello, cdi  molta  efpettazione,  fi  come  della  medefima  mano  vedefi 
anche  la  volta  della  Capelia  maggiore  rapprefentante  il  Santiffi- 
mo  nome  di  Dio,  da  Profeti  additato.  Il  fregio  che  la  detta  Chiefa. 
circonda  fi  vede  anch'egii  nobilmente  dipinto  di  chiaro,  e  fcuro,  e 
tocco  d'oro ,  con  gli  archi  delle  Capelle ,  e  la  cuba  fopra  nominata  , 
ed  altri  ornamenti  di  mano  di  Girolamo  Faccini,  d'Hjppolito  Ca- 
foli ,  e  di  Girolamo  Graflaleoni  compagni ,  e  Maeftri  eccellenti  in 
tali  iauori .  Il  primo  Clauftro  del  detto  Conuento  per  vna  dichiara- 
aàon e  fatta  da  Paolo  Leoni  Vefcouo  di  Ferrara ,  non  è  fogge  t  co  alla 

Claufura , 
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Claufura ,  nel  quale  fi  ritruoua  vna  Capella ,  ò  Oratorio  iui  fabrica- 
to  dalia  pietà  di  Roberto  della  Famiglia  de'  Strozzi ,  che  poi  venne 
jconfecrata  da  Pietro  Trani  Veicouo  Telefino  ad  honore  di  San  Gì-  14^  j.' 
rolamo,  nella  cui  fefìiuità  vi  concorre  molto  popolo,  conacquiftp 
di  molte  Indulgenze,  ed  altro,  come  in  parte  qui  fottofi  legge; 
cflratto  da  vna  lapida  di  marmo  nel  detto  Oratorio  ripofla . 

Sacettum  hoc  iam  diu  priuilegijs  donatum  Dino  Hìeronymo  anno  M, 
y.  D.  confecratum,  &  propter  tempori*  diuturnitatem  obfoletum  .  Do- 
minus  AuguUinus  jfmardus  Trior  inftaurauit  atque  prò  huius  nobili  fi % 
&  antiqui/2,  templi  Cemeterio  confiituit  affentiente  per  Illusivi ,  ac  Rgv 
p.crendifi.  Ferr.  «duttile  Taulo  Leonio  ,  itemque  declarante  locum  extra, 
Januam  eiufdem  Sacelli  non  effe  Clauflrum  ,  fed  tantum  prò  C cemeteri® 
femper  habendum  .  vt  ex  publico  patet  ìnjìmmento  ^Anno  Domini» 
UH  D  LXXXVI. 

La  detta  Congregazione  ha  in  diuerfi  tempi  prodotti  huomini 
Ferrare/!  di  gran  lettere,  e  mento,  ed  in  particolare  Giacopo  Lebe- 
t\  Lauezoh ,  che  fenile  due  libri  in  Canonico ,  e  ridduffe  1  Salmi  di 
Dauid  in  vn  Poema  heroico,  Copra  la  cui  fepoltura,ch'è  fuori  de' 
gradi ,  auanti  la  Capella  maggiore ,  li  legge  il  ieguente  Epitaflo. 
D.  0.  <M. 

fJMonumentum  hoc  altero  confimelo  tumulo  occlnfum  fuit ,  quod  fe~ 
pulto  iacobo  Laue%olio  huius  Ecde/ja  Canonico  benemerito  ,  viro  mor 
rum ,  integritate  optimarumque  literarum  cognitione  commendato  3  nullus 
hic  ampluvs  relicius  fuerat  humandis  corporibus  defuntlorum  locus  pier 
tatù?  3  &.  honoris  ergo . 

Gic  uambatifta  Domenichi ,  che  fece  alcune  ofieruaziorii  fopra  la 
Palliane  di  Griffo ,  con  vna  elegantiiiìma  Orazione ,  in  morte  di  Si- 
ilo Quarta,  ed  altro. 

Quella  Chieia  con  la  cura  dell'anime  molto  fi  dilata,  hauendo  el- 
la fono  di  sé  la  Chiefa  di  Sant'Agoni  no  ,  dell'Annunziata  dctt3  del- 
la Mone,  S.  Girolamo,  Santa  Barbara  *  S.  Bernardino,  S.  SiJue- 
fìro ,  S.  Rocco ,  S.  Maria  di  Mortara ,  Santa  Maria  di  ConioJaziò- 
ne,  S.  Giouambatifta,  Santa  Monaca,  Santo  Spirito,  cai  Palagio 
diSclufanoia,giàfabricato  dal  Marchefe  Alberta  Eftenfe  Signor  tjpo. 
di  Ferrara,  doue  nacque  il  Duca  Alfonfo  Primo,  quello  de*  Signo-  147& 
nCibò,  edificato  da  Don  Francesco  Edenfe;  quello  de' Calcagni-  1559. 
ni  eretto  da' fondamenti  dal  Duca  Boriò;  quello  detto  al  prefeate  14^5. 
3e  Scandiane  fabricato  da  Dio  tifalui  Nerom  Fiorentino, che  fu  1469. 
j?oi  di  Sigii'mondoCanteimi ,  e  di  Guron  Eftenìe ,  quello  de  Trot 

V  ti  àtlìi  ' 
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ti  detti  gli  Àlfonfìni  de' Nigrifoli ,  e  quello  de' Signori  Varrani, gii 
fabrieato  da  Antoniomana  Guarnien ,  prima  della  Parochiadi  San 
.    SaJuatoré,  ed  fiora  foggettoalla  prefente  Parochia  per  Priuilegio 
Pontificio. 

Dentro  alla  detta  Chiefa  fi  ritrouanofepelliti  vari  foggetti  di  gran 
valore,  e  fama ycome  qui  fotto  diradi ,  vedendoli  nel  Corodieffa-. 
ma  fepoUum  della  Famiglia  Tieni  in  Ferrara  originata  da 

Ottauso  Vicentino,  per  cagione  del  matrimonio  contratto  con 
la  Laura  Boiarda ,  figliuola  del  Conte  di  Scandiano .  Di  lui  nacque 

Giulio ,  che  fu  Caualiiero  di  portata , prattico ,  e  ben  esercitato  in 
ogni  maniera  di  efercizioCauallerefco,  trattando  l'armi  con  gran- 
de agilità  ,  e  prudenza  ,•  effendo  egli  della  perfona  ben  compleìfo ,  il 
cui  valore  conofeiuto  dalla  Republica  di  Vinegia,  lo  propofead  ho- 
noratocaricodiCaualleria,  il  che  penetrato  dal  Duca  Alfonfofuo 
Signore,  procurò  per  Ambafciador  ftraordmario,  che  fu  il  Caual- 
3ier  Camillo  Gualengui,  predò  alla  detta  Republica,  che  in  lui  la 
detta  carica  non  fi  effettuale,  con  animo  di  adoperarlo  egli  in  affari 
di  portata ,  honorandolo  dopo  del  titolo  di  Marchefe .  Andò  Am- 
bafciadoreperDonCefare  Eftenfe  Oucadi  Modona,  nelle riuolte 
di  Ferrara  a  Rodolfo  Imperadore,  sì  per  darle  parte  della  morte  del 
Duca  AIfonfo,com'ancheper  effettuare  il  negozio  della  inueftitu- 
ra  delio  Stato  di  Modona,  e  di  Reggio  anche  in  tal  tempo  imper- 
fetta, e  di  ogn'altro  feudo  Imperiale,  fi  come  efequì  con  iftraordi- 
mria  diligenza ,  efiendo  egli  ftraordinariamente  fauonto ,  ed  acca- 
rezzato da  Sua  Maeftà ,  non  fenza  ammirazione  di  tutta  la  Corte ,  e 
di  tanti  Ambafciadori  di  gran  Principi ,  che  in  efla  fi  ritrouauano  di- 
morare per  longo  tempo,  feguita  poi  la  morte  di  Clemente  Ottauo, 
vennedeftinatoAmbafciadoreanomepublicoapreftare  vbidienza 
aLeoneXI.  fuofucceifore,tien  luogo  la  detta  Famiglia  tra  le  27. 
161 1.  del  Confeglio  nobile  della  Città ,  hóggidì  foftenuto  da 

Ottauio  figliuolo  del  fopra  nominato  Giulio,  Caualiiero  di  eleua- 
to ingegno,  ed  animo  generofo,  e  nobile,  viuendotràdi  noi  con 
gran  magnificenza,  e  Splendore.  Quefli  nell' A  (funzione  di  Gre- 
gorio XV.  nofìro  Signore  al  Pontificato,  gli  celebrò  nella  gran 
Piazza  detta  di  Schiffanoia ,  Attuata  auanti  il  Tuo  Palagio  fontuofif- 
fime  allegrezze  illuminate  con  belli/fimo  ordine  da  infiniti  lumi ,  e 
fuochi ,  vedendofi  la  terza  fera  in  mezzo  alla  detta  Piazza  edificata 
Vna eminenti/lima  Torre  citcondatada  vn  mafehio,  ò  terrapieno 

con  quattro 
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con  quattro  Balpardi,amezzo  della  quale  per  ciafehedun  angolo 
fpontaua  vn  torricino ,  tra  i  quali  da  quattro  parti  pendeuano  quat- 
tro grand'armi Pontificali .  Queflagran  machina,  che  la  facciata 
del  detto  Palagio  fuperaua ,  dopo  vna  gran  falua  di  mortaletti  Ci  vid- 
de  mandar  fino  alle  Stelle  dalla  detta  Torre ,  eda  i  quattro  Copra  no- 
minati torricini ,  e  da  ogni  parte  con  indicibile  velociti ,  e  vaghez- 
za innumerabile quantità  di  raggi  diuerfi,ed  altri  fuochi  mirabil- 
mente concertati,  con  variate  girandole,  che  pareua,  che  tutto  il 
mondo  abbruggiaile,  Temendoli  nel  medefimoiftante  vfeire  dalla 
dvtta  machina  vna  ftrepitola  lalua  di  molchetti,  edaile  vicine  Chie- 
fe gran  toccate  di  campane, accompagnate  di grandiilìmi  rumori 
ditamburn  ,edi  trombe, con  com  icalìmi  concerti  muficali,ed 
acclamon .  Interueneudo  anche  alle  decte  allegrezze  proceffional- 
mentegli  Orfani  delia  Mifencordia,  i  Mendicanti, le  Citcile del- 
la Rofa,  di  Sant'Agnefe,  di  Santa  Barba  a,  e  dt  Sinta  xMaigarita» 
cantando  ad  afta  voce  in  rendimento  di  grazie  alla  Oiuina  Maeftà, 
per  l'elezione  di  così  gran  Pontefice  il  le  Dcum  laudamus ,  a*  quali 
tutti  vennero  compartite  buone  limoline,  con  vniuerfale  edifica- 
zione di  tutta  la  Citta ,  che  con  letizia  innenarrabile  a  cosi  magnifi- 
che ,  e  fontuofe  allegrezze  fi  ritrouò . 

Douendofi  poi  far  elezione  di  quattro  Ambafcfadorì  ,che  a  no- 
me publicodoueffero  gire  a  rendere  vbidienza ,  eda  riuerirei  San- 
tifiìmipiedidelfopranominatoPontefice,tuegli  il  primo  eletto» 
così  honorato  carico , infierae  con  il  Marchefe Cefare  Turchi,  il 
Conte  Scipione  Sacrati,  ed  il  Conte  Cefare  Motti, quattro  dei  più 
riputati  Cauallieri  della  Città,  in  compagnia  de' quali  andò  per  Ora* 
tore  quel  così  faniofo  Filofofo  Tomaio  tannini ,  ed  altri . 

Nel  feendereì  gradi  della  Capella  maggiore  alla  fini/tra,  fi  ha  la 
fepoltura  della  Famiglia  de*  Zerbmati ,  dentro  della  qualegiace 

Branca,  gran  fauontodel  Marchefe  Nicolò  Terzo,  col  quale  an- 
dòallavifita  del  Santo  SepolcrodiCriftoinGierufalemme^infiemc  1412, 
col  quale  anche  vi  npola  queir 

Antoniomana,chefù  fopraftantealle  munizioni  di  guerra,  ed 
alle  vittuaglie,  contro  a  Vinizianidal  ,  .  .  Poeta  nominato , nel 
quarantèiimo  Canto  del  fuo  Poema ,  quando  dice 

IAa  \*Aìfonfo  Trotto,  il  qual  fi  trouò  in  fatto , 
X^dnnibd;  e  Tier  Moro,  e  à franto, e  ^Alberto, 

V    2       E  m 
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M  tre  i^riofii,  e  il  Bagno,  e  il  Zerbinattè 
Tanto  me  ne  contar,  ch'io  ne  fui  certo. 
Sta  quiui  anche 

Francefco,valorofo  Soldato efercitato  in  molteimprefe^edirì 
particolare  nella  guerra  Nauale  contro  a  Vimziani,aH'hora  chele 
genti  dd  Duca  Alfonfo  Primo ,  ne  riportarono  di  hi  gloriofa  vit- 
toria nel  fatto  d'armi ,  che  feguì  alla  Policella .  Quefìi  nel  ritorno 
dell'eièrcito  trionfante  dentro  della  Città  portò  con  gran  riputazio- 
ne lo  ftendardo  quadro  di  cendadu  cremefino ,  dentro  dd  quale  era 
figurato  vn  San  Marco  dorato,  che  poi  venne  fofpefo  auanti  l'Ai- 
tar maggiore  della  Chiefa  Cattedrale ,  fi  come  venne  fatto  di  cin- 
quantacinquealtre  bandiere . 

Giulio  ,anch'egl)  guerreggiò  nell'efercito  Francefe  in  Regno J 
£528.  doue  dal  Duca  di  Sora  venne  fatto  Commifiario  della Cauallena-f ,' 
Quiui  anche  fi  rinchiude 

Francefeo  Secondo, Protcnotario  Apoftolico,  ecuftode  della 
Cathedra!?,  il  quale  pafsòin  Gierufalemme  a  riuerireil  Santo  Se- 
polcro di  Cri fio.  Vifùvn 

Aleffandro  gran  letterato, il  quale  dottamente, e  con  itile  ele- 
gante ferirle  del  libero  arbitrio,  della  preferenza  di  Dio ,  ed  vna  let- 
tera foprai  coturni,  ad  Hercole  figliuolo  del  Conte  Bonifacio  Be- 
vilacqua, ed  altro. 

Tomaio ,  fu  an  ch'egli  foggetto di  gran  fenno ,  e  valore ,  ed  ornav 
to di  virtù,  equalitdnobiìiÉme,  le  quali  conofeiute  dai  Duca  Al- 
fonfo Secondo  fuo  Signore, lo  mandò  per  fuoi affari  di  portata  a 
Melano .  Vi  fu  anche  a'  noitri  tempi  quel 

Antoniomaria  Secondo, così  gran  fauorito  del  Cardinal  Luigi 
Eftenfe  ,cdi  Carlo  Rè  di  Francia ,  dal  quale  per  merito  di  virtù  mi- 
litare venne  honorato  della  dignità  di  Caualliero  dell'ordine  di  San- 
to Michele,  hauendo  fottodilui  militato  con  gran  corraggio,  eA» 
fendo  egli  verfato ,  e  prattico  nel  meftiero dell'armi ,  e  dotalo  di  fi- 
gnorile  afpetto ,  e  di  imifurata  forza ,  fpezzando  fodi  ferri  di  Cauak 
Jo ,  fracaiTando  tre ,  e  cinque  lanci  e  in  vn  ibi  colpo ,  atterrando  an- 
efie  con  indicibile  agilità  1  più  famoti ,  e  forti  lottatori  de'  fuoi  tem» 
pi,  ed  altro .  Ha  la  detta  Famiglia  luogo  tra  gli  27.  Consiglieri  no^ 
bili  della  Città ,  in  per  fona  di 

Luigi,  che  di  prefeateviue  figliuolo  di  Antoniomaria  foprano- 
minatOjil  quale  ne' fuoi  primi  anni  feruì  per  paggio  all'Arciduca 
Ernefle ,  col  quale pafsò  in  Fiandra ,  facendolo  colà  fuo  genti  limo- 

mo  della 
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• -Modella  bocca,  e  mentre  il  detto  Arciduca  quiuifi  trattenne,  egli 
feruì  per  venturiero, fi  come  fece  dopo  nel  paefe  di  Lucembiirg, 
all'hora,chedalDucadi  Buglione  era  infettato.  Si  trouò 'all'atte- 
dio della  Siapeilaprefà  dal  Conte  Carlodi  Masfelt,e  finalmente^ 
fottoilContediFoentes  all'attedio,  e  prefadi  Siatellet,BarJan5e 
Cambrai,doue  effendofi  valorofamente  diportato,  n'hebbe  da  lai 
in  rìcompenfa  vn  affignamento  di  jo.  feudi  il  mefe  pertrattem-  ijpyj 
mento.  Hebbe  lo  ingolfo  dell'anticamera  dell'Arciduca  Alberto, 
honor  di  momento,  col  quale  (ì  ritrouò  all'attedio,  e  prefa  di  Cales, 
Ardres,e  Vifi,d  >ue  da  lui  venne  honorato  di  vna  compagnia  nel 
terzo  vecchio  di  Napoli  ;  e  mentre  flette  in  guarnigione  nella  Cic* 
tà  di  Bapoma  in  Picardia  ,  guardò  ìa  Forte  zza  in  abienza  dd  Mar^ 
chele  di  Treuio  Maftro  di  Cam  oo  del  detto  terzo,  hauendo  egli  così 
ordinato, all'hora  che  fi. trasferì  in  Italia.  Fu  preterite  alla  batta- 
glia di  Tornaut  ,doue  ettendo  rotto  l'efercito  Spagnuolu  con  morte 
dei  Conte  di  Varas  Generale ,  egli  eflendo  malamente  ferito  venne 
condotto  prigione  da  nimici  nella  Città  di  Berghés  Liberato  fi  poi, 
ed  effendofi  riunite  le  reliquie  del  mal  condotto  efercito l'Arciduca  I  jpf^ 
Vuole ,  che  lotto  il  comando  di  lui  rimanerle  tutto  il  terzo,  e  che  fof- 
fefua cura  particolare  il  riarmarlo;  Andò  al  foccorfodi  Miens  da 
Francefi  attediato .  Accompagnò  il  Conte  Alfonfo  Montecuccoli  9 
che  perii  Gran  Duca  Ferdinando  andò  Ambafciadore  aGiaeopo 
Rèdi  Scocca,  ed  Inghilterra, di  doue  ritornato  pafsò  per  Santa_» 
Chiefa  al  gouerno  delle  genti  d'armi,  con  titolo  ài  Maftro  di  Cam- 
po, che  fono  in  quella  parte  della  Marca,  che  tra  il  fiume  Tronto, 
e'i  Chiento,  e  finalmente  da  Paolo  V.  venne  delìinatoGouernato-  l6ij2 
re  dell'armi  della  Città,  e  Contado  di  Ancona  conattoluto  coman- 
do delle  Milizie  a  piedi,  ed  a  cauallo,  doue  tuttauia. con  gran  fplen-  i6xt\ 
didezza  fi  trattiene. 

Dentro  alla  Capella  di  S.  Girolamo ,  ch'è  la  prima  alla  delira  del» 
la  Capella  maggiore ,  ftà  fittuato  il  fepolcro  di  ~       " 

Roberto  Strozzi,  il  quàJéfù  gran  letterato ,  e  Caualliero  egre- 
gio, chegouernòla  Romagna  del  Duca,  eia  Proumcia  della' Gar- 
fagnana,echefù  Anibaiciadorea  Siilo  Quarto ,  leggefi  nel  fùo  fe- 
polcro indio  il  feguèhte  Epitafio. 

Hubertus  Strofa ..Equ.es  elarijjìmus  ,  dottrina,  ,.  &  pelate,  inftgnìs 
■Cuim  fidem  ,  &,  fapicnt'ìamTrincipes  Efìenfes  in  maximis \atc\iic  ardui s 
uhm  fapenumero  experti  funi  ?  fibì  a;  É'è'onk  coniugi  carijjìmj;  yi-krs 

V     %  pojuit. 
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pofuit ,  vìxìt  ann.  LXXlV.  menf.  tres , dm  XxVllì.  ohìjt  quitta 
todecimo  K.  Septembris  Anno  Saluti*  nonagefimo  primo  fupra  mille . 
Vi  fu  vn'altro 
Roberto  Conduttierde  caualli  per  laRepublica  di  Vinegia,per 
la  quale  fi  ritrouò  nel  fatto  d'armi  del  Tarro  contro  a  Carlo  Oitauo 
Rè  di  Francia,  col  quale  per  quanto  fu  pubhca  voce  nel  Campo 
combattè  lungamente  a  corpo,  a  corpo,  doue  poi  non  potecdofi 
reggere  contro  ad  vna  gran  turma  di  Cauallieri,  che  alla  per  fona  del 
Rè  accorfero,  ne  rimate  veci fo. 
Carlo ,  fu  anch'egli  come  Roberto  Conduttiero  de*  Caualli  dell* 

1501.  medefima  Republica .  fi 

1475-  PandolfoCamerlengo,e Commiflario del  Duca Hercole  Primo. 
Sta  quiui  anche  fepellito 

Tito  Vefpefiano  Poeta  illulìre,  celebrato  da'piùfamofi  letterati 
delfuo  tempo,  e  caro  oltre  modo  al  Marchete  Leonello  Signor  di 

2470*  Ferrara.  Orò  al  Rèdi  Spagna,  dal  quale  fu  honorato  dell'ordine 
Equertre,  ampliandogli  l'arma  ;  FùCapitanodel  Polecinedt  Roui- 
go ,  e  Generale  Collaterale  ditutte  le  milizie  del  Duca  Hercole  Pri- 
mo jgouernò  faggiamente  lai  Romagna,  e  volendo  il  detto  Duca 
aggrandir  la  Città  di  Ferrara  tutto  fi  effettuò  col  parere  di  lui.  So- 
lenne anche  degnamente  la]  carica  di  Giudice  de'  Saui,  nel  qual 
tempo  porfe  lo  Scettro  della  Signoria  di  Ferrara  al  Duca  Aifonib 
Primo  ',  fu  (opra ih n  te  alla  guerra,  che  fi  doueuafare  tra  il  detto  Du- 
ca, e  Viniziani  ,  ed  altre  azioni  illuftri ,  che  meritarono  cheli  no- 
me di  lui  folle  alia  immortalità  dedicato  dalla  famofìllìma  penna 
del  .  .  .  Poeta  Lodouico  Arcoiìi  nel  trentèlimo  lettimo  Canto  del 
Tuo  Poema  quando  dice  . 

Dianzi  Marnilo ,  &  il  Pontan  per  cui 

Sono,  e  duo  Strofi  il  Vadre,  e  il  figlio  flati . 
Hercole  il  figlio,  il  quale  fu  come  il  Padre  gentililTìmo  Poeta, 
vedendoli  di  lui  molti  libri, Elegie, ed  Epigrammi,- fu  in  oltre-» 
gran  Mecenate  de'virtuolì  ,de'quali  lafua  cala  era  fi  curo  rifugio,' 
ed  in  particolare  del  Bembo,  ali  hora  ch'egli  frequentaua  la  Corte 
di  Ferrara;  gouernò  anch'egli  con  molto  lenno  la  Romagna,  e  fu 
ottimo  Giudice  de' Saui,  nel  qual  tempo,  per  cagione  di  vna  gran 
penuria  proceduta  dalli  eccelli  ui  freddi ,  e  dall'ar rida  Magione ,  e  dal 
contaggio  foccerfe  del  fuo proprio  largamente  i\  publico,  e  non 
ottante  le  fudette  calamità,  conftruffe  gran  parte  delle  mura  della 
Città ,  rifece  1  Ponti  di  quella  ibpra  il  Fò,  e  niiaurò  buona  parte  del- 
la Chiefa 
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la  Chiefa  Cathedrale,  fi  come  per  diuozionefua  particolare  fi  fece 
da  fondamenti  la  Chiefa  della  Beata  Vergine  oltre  il  Po,  dettali 
Madonna  della  Schiappa,  e  del  Salice;  di  lui  anche  canto  li  .  »  • 
Poeta  nel  42.  Canto  del  Tuo  Poema  quandodiffe . 
2^Qrnj,  lo  [crino ,  Antonio  Tebz'.deo  , 
Elidè  Stringa  9vn  Lino}  &  m  Orfes. 

Non  deueiì  ne  ancne  tralafciare  a'  noitri  tempi 
Il  Conte  Palla ,  pofciache  egli  ancora  fu  l'oggetto  di  gran  ferino  ,  e 
valore ,  edi  nobilitane  qualità  ornato ,  e  molto  practico ,  ed  inten- 
denteddmefhero  deii'armi ,  edendofi  in  vine  imprele  generofa- 
mcnteefercitato,  ed  in  particolari  all'horacfi  egli  paiso  con  Dot 
Alfonfo  Eltenfem  Franciaalla  guerra  contro  a  gii  Vgon  tti/fuCi- 
xnerier  fegrcto  del  Duca  Alfonfo  Secondo ,  coi  quale  andò  in  Vq^ 
gheria,dous  con  grande  intrepidezza  milito;  Si  ritrouo  l'opra  l'ar- 
mata controa  Turchi^  fu  CapiUnodecaua.ii  dciìa  guardia  dei  detto 
Duca,  ed  vinosamente  fi  conduce  venturiero  contro  a  Calumici 
fottoad  AlciTandro  Duca  di  Parma,  dal  quale  venne  connumerato 
tra  ifuoi  più  intimi  Configlieri  di  guerra,  douemon  con  gran  fami 
di  virtù  militare. 

Carlo  il  àglio ,  fu  anch'egli  di  eleuato  ingegno ,  e  delle  belle  let- 
tere ornato ,  per  cagione  di  che  fi  porto  ad  vn  gentiiifUrno  talento 
diPoe{ìa,madaimmaturamorte  lbprapreio  s'interruppe  quel  cor- 
to di  gloria, per  doue  di  già  s'era  con  veloci  palli  incamminato, 
L'efequiedi  lui, che  furono nobiluTìme,  vennero  honorate di  Ora- 
zione Funebre  da  Gafparo  Leualoro  Canonico  ,  e  ceiebratiiluno 
Teologo  della  Cathedrale . 

Alfonfo  il  fratello  ,  l'ottenne  egli  ancora  degnamente  fetto  a 
Santa  Chiefa,  due  volte  la  carica  eminente  di  Giudice  de'Sini  ,ef- 
lendo  del  Confeglio  de*  27.  nobili  della  Citta ,  ed  altri  affari  p oblici 
con  honoratacomendazione  diluì.  Quefto  vicito  delia  prefentej 
vita  gli  vennero  celebrate  fontuofeefequie,  doue  fu  iodato  con  vna 
dotta,  ed  elegante  Orazioneda  HercolePiganti  Dottordi  Legge, 
giouinedi  eleuato  ingegno,  di  grande  efpettazione,  G  come  ancne 
prima  haueua  orato  neìie  magnifiche  eiequie  dei  famoio  Rena- 
to Cati> 

Sopra  la  Porta  minore  di  quefta  Chiefa  venne  fepellito 
Giacopo  Cagnaccrai  famofo  Dottordi  Legge,  come1  dalle  varie 
fue  Letture  il  vede.  Quello  con  molta  prudenza,  e  giuftì  zi  a  eterei- 

V    4  co  ditterà 
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tòdiuer/ì  Magistrati  nella  fua  Patria,  ed  altroue,  come  dal  feguen- 
te  Elogio  fi  vede  incifo  fopra  la  detta  Porta ,  per  difuori . 

Quis  fkerim,  quid  egerim3  qui  CMonumentum  pofimint  fi  tua  fare 
refert  viator  batic  dhm  ingrejjus,  fato  ;  manibm  bona  prkiare ,  ficqitc 
yiue  vt  ,  &  quem  vixerìs  vmas  ,  ex  bonìs  dcfuncti ,  T.  qui  interiori 
qariete  fepultus  efi. 

Dal b  parte  di  dentro  della  detta  Porta  fra  regi  ftrato. 

lacobo  Cagnacino  f.  C.  qui  pojì  per  funclos  in  Tatria  fummo,  equità- 
te  ìdagiflratm  publicxq^  docenti  munus  magna  fui  tiominìs  gloria  do- 
clrim  ergo  auerfitm  Ticìrmm  s  mone  pnmentm  obijt  \J#tmi  m  D  L, 
xAmià.B.  M.  F.  curarmi. 

Vi  fu  anche  vn 
Nicolò  Giudice  alle  Appellazioni  di  Reggio . 

Sotto  il  quart'arco  della  de/Ira  nane ,  vicino  all'Aitar  del  Cf  ocifif- 
fo  vi  venne  fepellito 

Adriano  Finogran  letterato,  il  quale  fcrifie  il  Flagello  de' Giù* 
dei  diuifo  in  noue  libri ,  opera  molto  proffitteuole  ,  e  dotta  * 

Non  molto  lungi  euui  la  fepoltura  de'  Colorni ,  della  qual  Fami-* 
glia  vi  fu 

Giouangiorgio  valente  Capitano  di  Fanteria' per  Viniaiani ,  iì 
quale  nel  fatto  da  rmi  del  Tarro  contro  a  Carlo  Ottauo  Rè  di  Fran- 
cia fieramente  combattendo  fi  dimoerò  vnode'piu  honorati ,  e  va- 
lorofi  Capitani  di  quello  efercito . 


NeUVltimaCapelIaallafiniitra  della  Capella  maggforevedefi  il 
fepolcro  della  Famiglia  de'  Varr  ani,  dentro  della  quale  giacciono 
slcuni  foggetìi  della  detta  Famiglia ,  ed  In  particolare  quel 

Ksrcole,  che  dopo  di  hauer  dominatolo  Stato  di  Camerino  irt- 
-  fìemeconGmliocefare  iuoZioperlo  fpazio  di  vndici  anni  venne 
*475*  ^3  Tje^° in  €r^  ài  quindici  anni  cacciato  dei  Dominio ,  e  venne  a  ri* 
couerarfi  in  Ferrara  infieme  con  Pietro  Gentile  fuo  fratello  fotto  la 
protezione  de  gli  Eftenfl  a1  quali  furono  molto  cari ,  e  congiunti  in 
parentado  .-tentò  più  volte  di  rimetterli  nello  Stato,  ma  in  vano; 
fu  adoperato  in  affari  di  portata  dai  detti  Principi  >  ietto  de*  quali 
militò  in  diuerfe  occorrenze  con  molto  ardire.  Gouernò  ligia- 
mente Carpi  per  il  Duca  Hercole  Secondo ,  al  quale  dicono  che  vi. 
f coprine  alcuni  trattati  di  Alberto  Pio,  ediGiouanfrancefco  Pico. 

-"■•■•  Morì 
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Morì  in  età  di  ottanta  tre  anni ,  lafciando  quattro  figli  mafchi,chè 
furono.  Fabricio,  Camillo,  Mattias,  e  Pietro  Gentile jauuengs, 
che  ventitre  ne  haueffe  hauuti  di  Filippa  di  Antoniomaria  Guarnii 
ri  fùa  moglie,  Donna  di  fìngolar  bellezza,  celebrata  da  A  le  fiandre 
Guarini  il  vecchio ,  nella  fua  morte  con  quel  tanto  famofo  Enigma^' 
dicuihabbiamo  anco  fatta  altroue  menzione,  e  che  tanto  nella  Tua 
efpofizione ,  ha  dato  che  fare  al  Tiraquello,  ed  al  Maggio,  ed  a 
molti  altri  ingegni  eleuati,il  quale  in  detta  Capella  fi  legge ,  ed  è 
qui  fottod  eferi  tto» 

Qua  funt  9' prò  bis  qua  non  funt ,  qua  fi  efJent,pro  bk  qua  cum finti 
non  flint  qua  videntur  effe  ;  prò  bi<s  qua  ehm  funt ,  in  caufa  funt  ;  vt  quoé 
eftis  fitis. 

Mattias  fopra  nominaso,efiendo  nel  meftiero dell'armi  bene  efer- 
citato  militò  in  diuerfe  guerre  al  foldo  di  Carlo  V. ,  di  Francefca 
-Rè  di  Frància ,  e  della  Republica  di  Firenze  ,  rimanendo  per  lei  Ca« 
pitano  Generale  in  Fifa .  Tentò  nella  captiuiti  di  Clemente  Setti-  , 
mojd'introddurfi  fegretamentein  Camerino, e  fuccedutogli, ne 
prefe  la  Ducheffa  Caterina  Cibò,  gii  moglie  di  Giouanmaria  Var- 
rano  fuo  Zio  paterno,  dalla  quale  non  hauendo  potuto  ottenere  per 
moglie  la  Giulia  fua  figliuola ,  come  dal  morto  Duca  era  flato  ordi- 
nato per  teflamento  dicono ,  ch'ei  fu  per  vcciderla  di  propria  mano, 
hauendo  di  già  tratta  la  fpada  a  quello  effetto .  Ma  mitigato  eoa 
gran  prudenza ,  e  merauiglia  lo  fdegno ,  ed  intefa  la  liberazione  del 
Papa ,  temendo  abbandonò  l'imprefa ,  affeneendo  egli  ancora  infie» 
meconFabricio,e  Camillo  fuoi  fratelli  in  altro  tentatiuo  alla  cef-*' 
{ione  paterna ,  all'hòra  che  dal  Duca  d' Vr  bino  venne  ributtato  a  Si»  , 
nigaglia .  Quello  in  tanta  varietà  di  fortuna  fé  ne  morì ,  lafciando 
Hercole  vnico  figlio  nato  delia  Battifta  Farnefe  fua  moglie  ♦ 

Fabricio  il  fratello,  fu anch'egli  perfonaggio  digran  portata,e 
di  eleuato  ingegno ,  e  delie  belle  lettere  ornato .  Fu  molto  fauori- 
to di  Paolo,  e  di  Giulio  Terzi  Sommi  Pontefici,  ed  honorato  dellaj 
'dignità  di  Caualliero  di  Portogallo  .  Fu  anche 

Camillo  l'altro  fratello  fi  mi  1  mente  molto  caroa  Paolo  Terzó^ 
dal  quale  ne  ri  portò  l'Abbazia  di  Santa  Maria  della  Ferrara . 

Pietro  Gentile ,  milirò  anch'egli  fottoil  Duca  Hercole  Secondo,1 
ed  ad  Henrico  Secondo  [Rèdi  Francia,  in  diuerfe  guerre  in  Italia-» 
conhonorato  carico.  Gouernò  Brefcello  con  molta  prudenza.» - 
Lafciòdopodisè  vn  -figlio  Giuliocefare  addimandato,  vno  de'27* 
mobili  ConfigUeri  della  Citta,  mediante  il  quale  la  detta  Famigli» 

yàmt: 
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va  tuttauia  continouando ,  riufcendo  in  tanto  vano  quello ,  che  rif- 
ferifce  Fra  Leandro  Alberti ,  nella  fua  descrizione  d'Italia ,  quando 
parla  della  Città  di  Camerino,  volendo  egli,  che  la  Famiglia  de8 
Varrani  Signori  della  detta  Città  fi  edinguefle  per  Ja  morte  di  Gio- 
uanmaria  fopranominato  Duca  di  ella . 

Hercole ,  vnico  figlio  di  Mattias  detto  di  fopra ,  venne  nella  fua 
fanciullezza  educato  fotto  la  proiezione  particolare  del  DucaHer 
cole  Secondo,  mediante  la  quale  riufeì  in  ogni  maniera  di  esercizio 
Cauallerefco  molto  prattico ,  ed  intendente ,  trouandofi  al  foccorfo 
di  Malta  con  Profpero colonna .  Egli  andò  perii  Duca  Alfonfo  Se- 
condo Ambaiciadore  al  Rè  di  Spagna ,  ed  altro .  In  fine  conofeen- 
doegli  la  inftabilità  delle  cofe  di  quello  Mondo  dalla  esperienza 
del  parlato,  ed  inferuorato  dell'amor  di  Dio,  nel  quale  confitte  la 
vera  felicità  in  quefta  vita,  e  nell'altra  la  beatitudine,  fi  ricouerò 
nella  remota  Religione  de' Certofini, nella  quale  ville,  emorì  in 
opinione  di  perfetto  Monaco  • 

Nell'vfcire  della  detta  Capella  s'incontra  poco  difeofto  la  fepol- 
f  ura  de  gli  Agolanti ,  doue  ftà  fepellito 

Francefco  Dottor  di  legge  molto  riputato,  doue  anche  fi  ripofa 
Lodouicoil  fratello,  il  quale  fi  ritrouò  hauer  preffodilui  in  cafa 
lési,  alla  fua  morte,  che  feguì  a' otto  di  Marzo,  vn  cane  di  gran  Matura, 
di  pel  nero ,  detto  Pillola  a  lui  cotanto  affezzionato,  che  mentre  ila - 
uà  agonizante,  effendo  fcacciato  della  danza  del  padrone ,  e  chiufà 
Ja  porta  di  ella  >preffo  di  quella  fi  trattenne,  mandando  quiui  tèm- 
pre grandi  (fini e  vrla .  In  fine  morto  il  padrone ,  ed  aperta  la  danza, 
ed  entrato  in  effa  il  detto  cane,  e  vedutolo  in  terra  diilefo,  e  morto, 
mandò  quanto  più  forte  potè  vn  grido ,  e  poi  cade  predo  il  cadaue- 
rodiluiedinto,con  ammirazione  de  gli  adanti,  ed  in  particolare 
di  Tadeo  Lombardini  intimo  amico  deldefonto,  il  quale  tolto  rubi- 
lo il  detto  cane ,  e  fattolo  f  parrare  trouò ,  che  per  fouerchio  dolore 
fé  gli  era fpezzato il  core,  affetto  inuero  fuifeeratopiùd'ogn'altro, 
ch'io  m'habbi  mai  mtefo ,  e  letto  ;  poi  che  fé  bene  fi  fono  trouati  ca- 
ni ,  ch'hanno  combattendo  differì  1  fuoi  Signori ,  altri  che  per  la 
morte  loro  non  hanno  voluto  gudare  cofa  alcuna ,  e  fono  morti ,  ed 
altri ,  che  veduti  i  loro  padroni  ardere  nel  fuoco  tra  quelle  fiamme 
&  fono  gettati,  come  fece  vn  cane  del  Rè  Lifimacho,ed  vno  del 
Rè  Gerone ,  ed  altre  merauiglie ,  non  peruennero  però  a  fentir  così 
acerbo  dolore ,  come  quefto  del  quale  fi  ragiona  degno  al  parer  mio 
éi maggior  lodo.  Dentro 
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Dentro  della  Capella  doue  fi  vede  il  fangue  miracolofo ,  nel  mez-      5& 
zoftàfepellito 

Giorgio  Fanti  Canonico  Regolare  di  detta  Chiefa ,  gran  reftau* 
ratore  di  ella ,  come  di  (opra  habbiamo  dimoftrato  • 

Ed  alla  finiftra  di  lui  in  altro  fepolcro  giace 
Camillo  Or oboni  vno  de'  ventifette  Consiglieri  nobili  della  Cit- 
tà ,  grado  da  lui  {ottenuto  con  molto  fplendorc* 

Fuori  della  detta  Capella  alla  finidraftirinchiufo 
Sebaftianino de' Filippi  celebre  PittorFerrarefe,infieme con  Ca- 
millo il  fratello ,  anch'egli  nella  iftefla  proferitane  molto  ftimato . 

Indi  non  molto  lontano  fi  ripofa 

Giouanni  Catabeni  celebre  Iuriiconfulto,  come  da  i  vari  Tuoi  Con- 
futo fi  vedo. 

Preflb  di  quello  fi  ha  il  fepolcro  di 
Paolo  Ifnardo ,  grande  intendente  della  Mu  fica,  vedendoli  di  lui 
dottiflìmecompofiz  ioni,  il  quale  fu  difcepolo  di  Francefco  Mana- 
ra  Mufico  di  gran  fama.  Egli  fino  al  fine  della  fua  vita  tenne  il  luo- 
go di  Maezro  di  Capella  della  Cathedrale  di  Ferrara,  in  molta  gra- 
zia de'  Principi  di  ella .  JLeggefi  di  lui  il  feguente  Epitafio . 
D.       '     0.  CM. 

K^4à  expeBandam  magni  ludici]  diem ,  locum  ittum  prò  fé, &  he* 
Ycdibus  fuis  elegit  .  Vaulm  lfmardus  qui  obijt  diefeptima  UWaij  . 

ufà  d  ire. 

Dentro  alla  Capella  contigua  alla  Porta,  che  conduce  alla  Sacri-  > 
ftia,nel  mezzo  è  pofta  la  fepoìtura  della  Famiglia  de*  Calcagnine 
dentro  della  quale  iìà  riporto  quel 

Borfo ,  che  con  tanto  ardire  militò  fotto  il  Duca  Alfonfo  Primo, 
nella  guerra  contro  a*  Viniziani  con  trenta  Caualleggieri,  e  ducen-  Ijop, 
to  Fanti  del  fuo  proprio  ftipendiati,  e  che  nel  medefimo  tempo  d'or- 
dine del  detto  Duca  andò  a  far  (piantare  per  forza  le  confine  pofte 
da  i  Viniziani  in  Romagna ,  ed  altro . 

Calcagnino  anch'egli  fu  Canonicodella  Cathedrale,  e  Protono- 
tario  Apo  ftalico  ,  efoggetto  di  gran  prudenza,  egrauità,il  quale 
andò  in  Vngheria  per  condurre  in  Italia  il  Cardinale  Hippolito 

Eftenfe, 

- 
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-  Eftenfe,  che effendo. Arciuefcouo  di  Strigonia  coJ&fi  Htroàjjiiuij  • 
Fu  Francefco ,  anch'egìi  honoraco  della  dignità  di  Caualliero , e 
1475.  fùPodeftidiLendcnara. 

Aifonfo, fu  come  Francefco  ornato  della  medefima  dignità  di 
Caualliero,eiiendoegli  perfonaggio  di  portata.  Hebbe  per  mo- 
giievnarlgliuoladi  Rinaldo  E  (tenie  per  cagione  deila  quale  venne 
t4P4«  dal  OucaHercole  Primo,  inferito  nella  Famiglia  Eftenfe,  chia~ 
maodofi  Eftenie  Calcagnino .  Habbiamo  hauuto  a  noftri  tempi  di 
quefta  Famiglia  vn 

Guido  (oggetto di  gran  valore,  e  merito,  il  quale  andò  per  il  Du- 
;  ea  Alfonto  Secondo,  Ambafciadore  a  Gregorio  Decimoterzo,  ad 
In  nocenzio  Nono ,  al  Rè  di  Polonia ,  doue  in  pallando  trattò  con  io 
Imperadore  negozi  graui,  ed  importanti ,  eflendo  egli  letterato 
molto .  Deuoluta  poi  la  Città  di  Ferrara  in  poter  di  Santa  Chiefa_» 
-r:  venne  afentto  tra  gli  ventifette  Configlieri  nobili  di  quella,  ed  in- 
titolato da  Clemente  Qttauo ,  primo  Marchefe  di  Fulìgnanofua  an- 
tica giundizione ,  ed  altro  » 

:  Sotto  il  primo  arco  della  prima  Capella  della  finiftra  nauefin^ 
truoua  vna  iepoltura  della  Famiglia  de'Gherardini,  dentro  della 
quale  venne  fepellito 

Francefco  Bruturi  fauorito  Camerier  fegretodel  MarchefeNt-f 
14*  *•  colò  Terzo,  ed 

Annotile ,  il  quale  fu  Segretario  intimo  del  Duca  Hercole  Primo» 
Vi  è  fato  a' noftn  tempi  vn'altro 

Annotile  foldato  valorofo ,  il  quale  paffato  ne'  fuoi  primi  anni  in 
Sauoia ,  militò  fotto  quel  Duca  con  generofo  ardire ,  doue  meritò  di 
nceuere  da  quella  Altezza  honorato  carico  di  Capitano  di  Canal  li  3 
ÌS9&  edierTere  fenza  fine  lodato  da  Don  Amadeo  di  Sauoia,  per  il  fari 
■  gran  valore  da  lui  mo(tratoneirafifedio,eprefa  di  Cauors,  doue  do- 
po vn  lungo  combattimento  vi  rimale  prigione  di  quattro  principa. 
Jiflìmi  Capitani  dell'efercito  nimico,  che  furono  Monfignore  di 
Crichi  nipote  dì  Monfig.  della  Dighiera ,  Montìg.di  Blacon  Ma* 
fìrodiCampo,Monfig.San Bonet,eMonlig.di  Monca . 

Nella  medeflma  Capella  in  altro  fepolcro  giace 

Benuenuto  Tifio  detto  il  Garofalo  celebratiflìmo  Pittore  de*  fuoi 

tempijcome  le  nobiliffime opere  diluì  chiaro  lo  raanifeftano ♦  Leg-» 

geu  di  luiiHeguente  Epitafio . 

Benùenutus 
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Z>.  0.  &WI 

"Benuemtus  Tìfuis  cognomento  Cariophilus  Piftor  viuens  Cibi  eiufqaè 
pofcris.  M  D  XXXVI* 

Più  oltre  feguitando  nella  Capella  detta  della  Madonna  di  Co- 
llanti nopoli,  fi  ha  il  monumento  della  Famiglia  de' Grani, della 
quale  vi  fu  vn 

Nicolò ,  ornato  di  fingolariflìme  virtù ,  ed  integrità ,  il  quale  fu 
yefcouod'Ambron,edopodiAnglon, 

Nel  mezzo  della  Tribuna ,  dentro  la  fepoltura  paterna  fi  ripofa 
Giouanfrancefco  Leoni,  giouinedt  alta  Filofofia,  e  nella  protTef- 
fione  di  Medicina  molto  eccellente  ;  ma  percotfo  nel  capo  da  vn  i6off.n 
embrice  d'aitò  caduto  morì ,  con  vniuerfal  fcontento  de'  Cittadini , 
b'iuendo  preiTo  di  elfi  acquieta  honoratiilìma  fama  nella  detta», 
proffellìoiie .  ■ 

Pocodiftante  fi  ritruouailfepolcro  di 

Giouanm  Rofilio  d'Arezzo ,  Conte ,  e Caualliero, gran  lurifcorR 
fulto,che  feruì  con  incorrotta  fede  il  Duca  Hercole  Secondo,  in 
grado  di  Configli  er  di  Stato ,  doue  anche  giace 

Leonardo,  che  fotto  il  detto  Duca,  ed  ad  Alfonfo  Secondo  fuo 
figliuolotrattò  degnamente  vari  Magiftrati ,  come  dal  qui  fotto no* 
tato  Elogio  fi  comprende  nel  detto  lepolcro  incifo . 
D.  O.  CM, 

Ioannes  T{ofito  K^irretino  Equiti ,  Corniti  Iureque  confulto  infigni  2 
Hèrwlìs  Eften.  iujìi  Confiliario  patri,  &  Leonardo  itidem  luriconf.fub 
eod.  Herc.  Mphonfoqne  Due.  pluribus  funHo  LMagiflratibw  fratn ,  & 
fibi ,  &  fuis  K^dntonim  \^dnetinws  Canonkus  pofuit  \^dmu  Domini 
tM  D  XX III.  K.  Septembris. 

Sta  quiui  poco  difrante  il  monumento  de  Bigi,  delia  cui  Fami- 
glia vi  fiì 

Lodouico,iI  quale  militò  con  corraggiolò  ardire  in  Alemagna 
per  lo  Arciuefcouo  di  Collonia ,  hauendo  laxarica  di  cento  Lancie  j 
e  dopodella  guardia  della  CaualJena  delia  perfonadilui*  ed  va 

Antonio  Maria ,  che  fu  Capitano  in  Fiandra . 

Sta  quiujg 
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Stàquiui  fepellito  accofto  alla  Pòrta  maggiore 

Sigifmondo  Trotti,foggecto  (limato  molto,  e  Caualliero  Ierofolt- 

jki6.  mitano,  il  quale  andò  perii  Duca  AlfonfoPrimo  Ambafciadorea 

Leone  Decimo ,  ed  al  Rè  di  Francia ,  co'  quali  trattò  negozi  impor- 

tantiffimi .  Sopra  la  Porta  maggiore  di  detta  Chiefa  vedefi  il  nobile 

icpjlcrodi 

Alfonfinofuo figliuolo  anch'eglijCaualliero  Ierofolimitano ,  ed 
ornato  ancora  d'altri  gradi  di  Cauallenada  lui  mentati  per  lo  fuo 
2J22.  gran  valore ,  effendo  egli  molto  efercitato ,  e  prattico  nell'arte  mi- 
litare ,  ed  a'  fuoi  Principi  oltre  modo  grato ,  per  la  Tua  'generofità ,  e 
fplendidezza , ed  altro,  come  più  precifamente  fi  legge  nel  detto 
fepolcro  d'ordine  di  lui  infleme  con  la  fopranominata  Porta  edifica- 
to, per  Alfonfino  il  figlio . 

D.  0.  tJM. 

lAÌphonfmo  Trotto  Gìfmon.  F.  triplici  Equejtri  dignitate  infignito  ] 
gquitandi ,  bellandique  peritifi,  vtriq;  Herc.  *Àteftio  Carifi.  ^Iphonfo  ve- 
ro etiam  charìori  a  quo  totam  eìus  atatem  domi  foris  in  pace,  in  bello , 
nufquam  difcejjìt ,  vita  ,  &  moribus  in  omni  atate  eleganti/^,  in  re  m- 
fiica  aque  atque  in  vrbana  patris  familia  cum  politijì.  tum  etiam  dili- 
gentifi.vixit *Ann.  LXXV III.  obijtfextoldus Septemb.  M  D  LIT. 
Mphonftnus  optimus  filius  cum  hanc  egregiam  vrnam  tum  huius  tem- 
pli celeberrimam  fanuam  extrui  atque  errigi  iujjìt  M  D  LV  L 

Ha  la  detta  Famiglia  luogotra  1 27.  Consiglieri  nobili  della  Cit- 
ta", in  perforta  di  Ferrante ,  (oggetto  di  grande  integrità ,  e  pruden- 
za, il  quale  ha  loftenuto  quattro  volte  la  eminente  carica  di  Giudice 
%6it.  de' Saul ,  fi  come  di  prelente  foftiene;  nel  cui  maneggio  faggiamen- 
tefiè  portato  Tempre,  ed  all'hora  in  particolare  ch'egli  ri  (arci,  e( 
abbellì  la  magnificentiflima  fabrica  delle  fcuole  publiche,  com< 
nella  detezione  della  Chiefa.  di  S.  Clemente  più  precifamenu 
s'intende . 

S'ha  per  tradizione,  che  in  quefta  Chiefa  veniffero  repelliti  i  Giù- 
fìinelli ,  tra  i  molti  (oggetti  di  valore  di  lei  vfciti  vno  ne  fu 

Giltolo,  generofo  Capitano ,  che  attediò  Argenta,  la  quale  da  lui 
llSo.  preia  per  forza  l'abbruggiò,  riportandone  in  legno  della  Vittorie 
vna  lunga  »  e  foda  catena  di  ferro  con  che  i  Rauennati  foleuanc 
chiudere  il  pafiba  nauiganti ,  che  per  il  Pò  varcauano,Ia  quale  di 
lui  venne  fofpefa  nella  Chiefa  Cathedrale  a  perpetua  memoria  de 
poderi.  Andò  anche  contro  a  Gì  bi  limi  vfcui  di  Ferrara  per  la  pre- 
fa  di 
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fa  di  Saìinguerra ,  e  ne  ritornò  vittoriofo  con  morte  di  quattrocen* 
to  huominidi  Maltrauerfi . 

Quiui  anche  giace 
Bartolomeo  Pioli ,  che  fu  valorofo  faldato,  e  Capitano  de' bale- 
strieri del  Duca  Alfonfo  Primo .  JJI©r 

Ed  in  oltre  Pietro  Benuenuti ,  ingegnofo  architetto  del  Duca-» 
Hercole  Primo ,  il  quale  trasportò  dipefo  il  Volto  della  Capella, 
douefi  vede  ilfangue  miracolofodi  Cnfto,dal  quarto  arco,doue 
era  fittuato ,  nell'ingreffo  della  prefente  Chiefa ,  e  la  ripofe  nel  fini- 
ftro  braccio  della  Tribuna,  oue  al  prefenteanche  fi  ritruoua  -,  ripo- 
fandofi  preifodi  lui 

G iouambatifta Tuo  nipote,  famofifilmo  Pittore,  detto  con  altro 
nome  l'Ortolano. 

Veune  quiui  anche  fepellito  per  vltimo 
Giouanfrancefco  Surchi,  dettoli  Dielaì,  egli  ancora  Pittore  ce- 
lebre, come  dalle  opere  di  lui  fi  vede. 

S  A  N  T'  A  G  O  S  T  I  N  O. 

Esiderando  Ailifc figliuola  di Giouanni  del  Gallo 
Cittadino  Ferrarefe  d'allontanarli  dalle  cure  mondane, 
efecolari,  e  menar  vita  clauftrale,  eregolare,  e  così  in- 
camminarli nella  via  della  falute,nel  Tanto  feruigio  di 
Dìo5u  nnchiufecon  quattordici  Tue compagne,che furono.  Agné-  1425. 
fePincerna,  Margherita  Arcouati,  Caterina  Palati,  ImeldaBondì', 
Giacoma  Bellaia ,  Angela  Fabn ,  Lorenza  di  Agoftino  Villa,  Anna 
Calegari, CoftanzaBonlei, Domenica Canalli,IfabettaScauarille,  ! 
Giacoma  Seamszi,  e  Caterina  Smagrabue,in  vna  habitazione  po- 
lla nella  parte  in  feriore  della  Città ,  dentro  al  quartiero ,  e  Parochia 
di  Santa  Maria  d^l  Vado,eiTendo  Sommo  Pontefice  Martino  V. 
3oue  dimorata  alcuni  anni  in  vera  carità,  vnita  con  le  fopra  nomi- 
late  lue  compagne,  e  continouando  in  lei  più  che  mai  vn  viuode- 
fiderio  di  dar  forma  di  Monafier o  alla  detta  habitazione ,  fi  come  da 
principio  s'haueua propofio  lotto  il  titolo ,  e regoladi  Sant' Agofti- 
io,fupplicò  il  Pontefice  MarttnoJQuinto  a  voler  concederle,  ch'el- 
la potefie  porre  in  efecuzione  quello  fuo  fanto  penfiero,  promet- 
tendo 
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tendo  di  dottare  del  fuo  proprio  il  detto  Monaftero,  tanto  che  quin- 
dici Monache  vi  fi  potefiero  honoreuolmente  mantenere  di  vitto,  e 
veftito.  A  che  inclinando  benignamente  il  Pontefice  gli  concefle 
quanto  fopra  ciò  gli  venne  addimandato,  come  dalla  Bolla  di  lui  fi 

!42?'  vede,  data  in  Roma  nonas  Februarij ,  concedendole  anche  Euge- 
nio Quarto,  altre  efenzioni,  e  prerogatiue,  foggettandole  di  nuo- 
uo  all'arbitrio  de'  Vefcoui  di  Ferrara ,  come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede 

Mi  9*  data  in  Firenze  tertio  Idus  Mai  j,  ed  anche  dalia  pronunzia  diTo- 
mafo Perendolo  Arciuefcouo  di  Rauenna,al  quale  la  detta  Bolla 
dalPontefice  era  ftata  indirizzata ,  rogatone  Tullio  Zirondia'14. 

:if4l.  di  Maggio.  Quiuiftabilite,  fecero  coniecrare  la  detta  Chiefa  a'  12. 
diMarzo,feftiuitàdi  S.Gregorio  perii B.Giouanni  daTufiigna- 
no  Veicouo  di  Ferrara,  in  mano  del  quale  anche  fecero  la  loro  prof- 
,feffione,efierdo  Abraderla  loro  la  detta  Aikle  iua  fondatrice-». 
S'accrebbe  poi  il  detto  numero ,  all'hora  che  le  Monache  di  S.  Bai> 
Iiaba  habìtante  già  fuori  della  Citti ,  dou'hora  fi  ritruoua  la  Chiefa , 
e  Conuento  de*  Frati  minori  di  Santo  Francefco  di  Paola ,  in  quefto 
3^1onaftero  fi  trasferirono.  Dopo  poi ,  fi  diminuì  il  detto  numero , 
all'hora  che  Suor  Barbara  Colabili,  e  Maurelia  Lombardini  eoa 

Ì51  ?•  fedici  Monache  ne  vici ,  con  difpenfa  di  Leone  Decimo  a  fondar 
Ja  Chiefa, e  Monaftero  di-  Santa  Monica  in  terra  nuoua,  fi  come 
auuenne  anco  dopo  per  l'vfcita  di  Suor  Vittòria  Pafqualetti,  e  Bian- 

i?37,  ca  Sardi  alla  edificazione  di  vna  nuoua  Chiefa,  e  Monaftero  a  Santa 
Lucia  dedicato,  nell'eftrema  parte  della  via  detta  la  Colombaia  nel 
terzo  guafto,douevifiero  il  rimanente  della  vita  loro  in  molta  fan- 
tità,  ed  oileruanza,-  rimanendone  l'altre  del  Monaftero  di  S.Agq- 
itino  per  Tempre  vnite  in  molta  canta  sfotto  il  gouerno  de' Frati 
Heremitani  del  detto  ordine  òfferuanti ,  a'  quali  già  erano  fiate  fog- 
gettate  da  Clemente  Settimo,  come  dal  Breue  fopra  ciò  conceduto 

ij24«  fi  vede,  dato  in  Roma  a' 25. di  Genaio,  doue  contìnouarono  fin 

1  eoo.  hnto,  che  fi  fottopofero alla  protrazione,  e  gouerno  de' Vefcoui 
di  Ferrara ,  e  Clero  iecolare ,  oue  hoggidì  viuono  fpecchio ,  e  nor- 
ma a  qual  fi  voglia  altro  Monaftero  di  Monache  nella  Città.  Ha- 
;  ueuano  le  dette  Monache  il  ius  patronato  della  Capei  Ja  del  Corpo 
di  Cnito,  eretta  nella  Cathedrale  da  Matteo  erede  di  Aleffandro 
Sandeoperuenutafottolagiuridizioneloro,  mediante  Suor  Lodo- 
uica Maria  Sandei  proifellain  detto  Monaftero, la  quale  inftando 
eìfle ,  venne  vnita  alla menfa  loro  da  Clemente  Ottauo ,  come  dalla 

rt?§o.  Bolla  della  detta  vnjóne  fi  vede  data  in  Ferrara  VI.  JL  Nouemb» 

"**■«* ~     -:"  '-   -—  M  ------  -        .  Nella" 
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Nella  detta  Chiefa  fi  cuflodiua  con  gran  riuerenza  le  Sante  reliquie 
di  S.  Bonmercato  Martire  Chierico  Ferratele .  Ma  perche  della 
morte,  e  miracoli  di  lui  preffo  le  dette  Monache,  memoria  alcuna 
non  neapparifce ,  ho  risòluto  di  dilungarmi  alquanto  in  racconta- 
re intorno  a  ciò  parte  di  quello,  che  neli'archiuo  Episcopale  ho 
ritrouato. 

Venne  vccifo  la  notte  delli  19 di  Giugno  .nella  cafa  della  Chie- 
fa di  Santa  Maria  del  Pino,  gii  edificata  nel  Borgo  di  S  Biagio, vn  U?8# 
venerando  Sacerdote  Prete  Rettor  di  efla,  e  gli  vennero  rubbate 
quattrocento  lire,  ch'egli  fi  ritrouaua,  ilchediuulgato  vi  concorfe 
di  molta  gente  con  gli  Minifìri  della  Corte,  e  non  vi  ritrouindoin 
detta  cafa  altro  che  vn  figliuolo  fuo  Chierico,  a  lui  addimandaro- 
no  chi  l'vccifore  ne  folle  (tato,  a*  quali  egli  rifpofe,  Dio  lo  sa,  alla 
cui  nfpofta grandemente  adiratigli  eiecutorilo  percolerò  giaue- 
inente,come  s'egli  il  delitto  haueife  commeflo, richiedo  di  nuo- 
uo  a  palefare  l'homicida,  replicò  nel  modo  di  prima,  Do  lo  si. 
Onde  quefli  più  che  mai  incrudeliti  lo  prefero ,  e  con  molto  lìrazio 
Jocondufleroverfola  Piazza, doue giunti  vnodi  que' Birri,  fenza 
lafpettare  ch'alia  prefenzadel  Giudice  ne  fofle  condotto,  ed  interro, 
gato,  lo  ferì  quale  innocente  Agnello  nella  gola,  dou'egh  protra- 
to con  le  ginocchia  a  terra, e  leuato  gli  occhi, e  le  mani  al  Cielo, 
raccomandato  Jo  fpinto  al  fuo  Redentore  ne  rimafe  di  vita  priuo . 
Ma  dal  grande  Iddio  lo  fleffo  giorno  fu  dimoftrata ,  con  vno  flupen- 
do  miracolo  la  di  lui  innocenza ,  poiché  effendo  portato  alla  fepol- 
tura  vn  fanciuliino,peruenuto  oueiìaua  il  detto  Corpo  così  ingi- 
nocchio ancora,  com'egli  prima  che  fpirafic  s'era  porto, fi  kuò  il 
[morto  fanciuliino  gridando  ad  alta  voce ,  che  Bonmercato  era  flato 
ìi  qucll'accufa  innocente.  Trouauafi  in  quello  tempo  in  Ferrara  di 
paffaggio  Valentina  figliuola  di  Barnabò  Vifconti  Signor  di  Mela- 
io  fpofata  al  Rèdi  Cipro,  la  quale  ftando  in  Orazione  in  quel  pun- 
iche Bonmercato  patì,  vidde  l'anima  di  lui  portata  da  gli  Ange- 
im  Paradifo.  Ond'ella  di  ciò  grandemente  ammirata,  e  ripiena  di 
1  imoto  affetto  verfo  il  detto  Buonmercatohebbericorfoal  Marche- 
e  Nicolò  Secondo  Signor  di  Ferrara ,  pregandolo  inftantemente  a 
1  roler  donarle  il  detto  corpo ,  1 1  quale  benignamente  ottenuto  lo  fe- 
;:e  riporre  entro  divnacafia  inuoltoin  vn  candido  pannolino  fre- 
gato di  feta,  e  d'oro.  Quello  incamminato  poi  mfieme  con  ladeu 
a  Regina,  ch'iua  a  marito,  vfcito  della  Otti,  e  giunto  auanti  la 
Gliela  di  S.  Barnaba  dettadi  fopra,qumi  fermarono*  gh  animali, 
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eheloconduceuanofi  fattamente,  che  per  molto  che  folTero  sfer- 
zati, e  venifiero  anco  loro  porti  gagliardi  aiuti  d'altri  giumenti, 
non  fu  poilìbilea  farli  mouere  mai  di  palio .  Finalmente  hauendo 
vn  contadino,  che quiui  poco diftaotertauacoltiuandovn  fuo cam- 
po fciolte  dall'aratro  due  fue  vacchette,  e  giuntele  al  carro  che  lo 
portaua ,  torto  fenz'altro  aiuto ,  e  con  gran  facilità ,  e  manfuetudine 
ritorto  il  camino,  fi  conduflero  da  sé  medefime  col  detto  corpo  en- 
tro il  cortile  della  detta  Chiefa,  e  fermaronfia  canto  della  Porta  di 
efla,ilche  intefo  dalla  Regina  fudetta  s'auuide  ciò  eiier  voler  dsuino.- 
Onde  feguitandoil  fuo  viaggio, iaiciò certa  fomma  di  danari  per 
fabricare  al  detto  corpo  honoreuole  kpoltura ,  fi  come  fu  fatto,  cir- 
condandola di  vna  grolla  ferrata,acciò  ch'egli  poteUe  dal  popolo  ef- 
fer  veduto.  In  tanto  hauendoil  detto  contadino  piantato  in  terrai» 
itimelo  delle  vacchette ,  per  poter  più  liberamente  por  mano  ad  in- 
treddurre  nella  ChieLa  il  detto  corpo ,  ritornato  ntrouo  con  grande 
merauiglia  di  lui ,  e  di  tutti  gli  affanti  quello  germogliato  con  fran- 
óse frutti  di  Pino,  quali  volerle  dar  ad  intendere,  che  Buonmer- 
cato  Chierico  della  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Pino,  benché  forfè 
flato  vecifo  viuefle  nondimeno  lieto,  e  feftofo  in  Paradifo .  Rinun- 
ziata  poich'ebbero,  come  fi  è  detto  le  dette  Monachela  Chiefa  di 
1495.  S.Barnaba,  per  opera  del  Duca  Hercole  Primo,  venne  poi  da  Al- 
153 1.  fonfo  Primo  fuo  figliuolo  data  alli  Frati  minori  di  Santo  Francefco 
di  Paola ,  efiendofi  elle  riddotte  già  con  difpenia  d'Innocenzio  Ot- 
tauo, dentro  del  Monaftero prelente,  rimanendone  colà  il  detta 
corpo, il  quale  mentre  iui  dimoraua  gli  venne  leuatovn  dente  da 
vna  Donna  fua  diuota ,  e  da  lei  tenuto  con  gran  rifierua .  Quella  vo- 
lendo vn  giorno  perguftofuofpirituale  contemplare  il  detto  den- 
te ,  e  non  lo  trouando ,  dopo  di  nauerlo  lungamente  ricercato ,  tut- 
ta mefia,  e  dolente  fi  conduffsalla  detta  Chiefa,  oue  il  detto  corpo 
giaceua  per  farle  Orazione ,  e  leuando  gli  occhi  vidde  con  gran  me- 
rauigliadi  lei  il  medelìmo  dente  al  fuo  luogo  riporto,  il  che  djuul- 
gato,  coniultarono  gli  Frati  Heremitani  >  che  le  dette  Monache 
reggeuano,  di  volt  r  trasferire  1*  detto  corpo  nella  Chiefa  di  Sant'A-» 
j^pT.  gofìino,  fi  come  fecero  con  iolenne  proceflìonea*  i^.diSetterabre,.- 
nella  quale  riporto  ha  operato ,  ed  opera  di  continuo  infinite  grazie* 
le  quaii  per  breuità  mi  taccio  •  Quanto  ho  detto,  etìendo  anche  rta-* 
to  approuato  da  Innocenzio  Ottauo,  all'hora  che  il  detto  corpo», 
venne  rubbato ,  promulgò  il  detto  Pontefice  vna  Scommumca  con-:. 
Ito  quelli  >  ciie  riu ucuano,  le  deatto  il  termine  di  fei  giorni  dopo  la- 

publica- 
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publicazione  di  effanonlo  reftituiuano,  nominandolo  con  titolo 
di  Santo ,  còme  .dalia  Balia  iopra  ciò  conceduta  fi'vcdó  data  in  Ro- 
ma pre/fo  S.  Pietro  3.  Nonas  Mart  j ,  la  quale  così  incomincia .  1492. 

Innocent'ms  Epifcopits  Scrum  Seruorum  Dei  vniuerfis  prefentes  lite- 
ras  inffcecliim  [aiuterà  ,  &  Apojìolicam  bcnedicìionem  .  Cum  ficut  ac- 
tepimm  corpm  Sancii  Bonmercati  olim  in  Ecckjìa  Sancii'  Barnaba  i?L> 
fuburbih  Ferrarien.  Monajìerio  CMonialium  Sancii  Augujìini,&c. 

Si  come  anche  lo  approuò  Giouambatirta  Maremonti  V^efcoiio 
d'Vtica  visitatore  Apostolico  in  Ferrara»  quando  decretò  per  rogi- 
to di  Paolo  Cartellini ,  come  nella  vifita  di  lui  fi  vede ,  regi/irata  nel-  IJ 74» 
l'archiuo  del  Vefcouato,  che  il  d^tto  corpo  vernile  riporto  nella 
Chiefa  in  luogo  decentea  viftadel  popolo,  con  vnagrofla  ferrata 
ben  ferrata  dicendo. 

Heliquias  Sancii  Bonmercati  xJMartiris  in  loco  indecenti  repofitxs  s 
C?  vifibiles  recondi  in  aliquo  reliquiario ,  vel  ffipite  alicnins  ex  ^Alta- 
ribm  dici£  Ecclefìg  Grate  ferrea ,  &  Clauibm  opportunis  adhibitis . 

liabellad'Arragona  Regina  di  Napoli,  mentre  dimorò  in  Ferra- 
ra ,  hauendo  veduta  la  terta  del  detto  Santo  rifferiua  eflere  ella  altret- 
tanto bella,  quanto  quella  di  San  Giouambatifta  da  lei  più  volterà 
veduta.,. 

In  quefla  Chiefa  ftàfepellito  la  Giulia  dalla  Rouere,  figliuola  di 
Francelcomana  Ducad'Vrbmo,  fpofata  ad  Alfonfo  Eftenfe  figli- 
uolo del  Duca  Al  fonfo  Primo,  come  nel  fepoicro  di  lei  fi  legge,  e 
qui  fotto  rtà  regi  ftrato.  • 

IulU  Fran.  CWarij,  Vrbinì  Ducis  filU,  ^Alphon.  *Alphon.  Ferrar.  Dtt* 
tìs  filius  coniugi  incomparab.  fuamfi.  ànici  fi.  eiufque  ToH. 

Nel  medefimo  fepoicro  anche  giace  la 
Laura  Euftochia  Dianti ,  terza  moglie  del  fopra  nominato  Duca 
Alfonfo  Primo,  la  quale  venne  accompagnata  alla  fepoltura  con  fo- 
lenniilìma  pompa ,  doue  anche  interuenne  il  gran  Cardinale  Luigi 
Eftenfe,  il  Duca  Alfonfo  Secondo,  e  Don  Aifonfo  iuo  figliuolo, 
preflò  della  quale  venne  anche  riporto  Alfonfìno  fuo  Nipote,  fra- 
tello di  Celare  Eftenfe  fiora  Duca  di  Modona,  ambi  generati  da_»  i6i%a 
Don  Alfonfo  fopra  nominato  fuo  figliuolo,  e  dalla  fopra  nominata 
Giulia  dalla  Rouere. 
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. 
ANNVNZ    IATA 
detta  la  Morte . 

f|Sp?Sn  A  venerabile  Confraternità  hora  detta  della  Morte  è 

Jttfai.  iguS'jlj  d'antichità  originata  fino  a  quello  dì  per  più  di  250.  an- 
|Ì  &£%■  nl  >ePerc*uan£on*  lia  per  antica  tradizione  eJ  Jane  gli  ari» 
Ir  ^^r&l  dati  tempi  viueuafotto  nomedi  Congregazione,  vnita 
in  molta  canta  esercitandoli  in  molte  opere  di  pietà, e  mifencor- 
dia,ed  in  particolare  nella  vifita  de*  poueri  carcerati  consolando 
quelli,  che  per  le  proprie  colpe  doueuano  perla  giufìizia  fofferire 
acerba  morte,  accompagnandoli  al  pati  bolo,  e  dopo  morte  anche 
gli  fepeiliua ,  e  con  le  pie  Orazioni  gli  fufifragaua.  Quella  a' 2  5. di 

$366.  Marzo ,  giorno  dell'Annunciazione  di  Noftra  Signora ,  mentre  era 
Sommo  Pontefice  della  Chiefa  vniuerfale  Vrbano  Quinto ,  e  che 
impera  uà  Carlo  Quarto,  ed  in  Ferrara  dominauai!  Marchefe  Ni- 
colò Secondo , eflendo  Vefcouo  di  lei  Bernardo ,  e  Giud ice  de'  Saul 
Giouanni  de'  Tofcani ,  per  opera  di  vn  tal  Nicolò  dall'Oro  figliuo- 
lo di  Bertolino Ziponari  honorato Cittadino  Ferrarefe,  diede  for- 
enadi  Conftaternità  alladetta  Congregazione,  e  così  principiò  a 
veftirc  vna  cappa  di  tela  nera ,  che  perciò  venne  detta  la  Confrater- 
nita de*  Battù  neri,  poi  con  Tauttontà  dei  detto  Vefcouo  per  potè 
più  commodamente  continouare  l'opere,  che  faceua,ottenne  di  po- 
ter ernggere  vn  Oi  atorio  vicino  alla  Porta  di  Caftel  Tedaldo  in  luo- 
go detto  il  Prato  della  trapola,doue  in  que'  tempi  fi  efercitaua  la 
giuftizia  verfolicondennati.  Quella  già  con  tenaci  radici  hauendo 
polio  il  tuo  fondamento  incominciò  con  marauighofo  ftupore  di 
tutu  a  produrre  fapontiffimi  frutti  ài  nuoue opere,  pofciache  non 
contenta  del  le  tante  altre,  che  faceuaverfoi  poueri  carcerati ,  vol- 
le anche  hauer  per  particolar  cura  di  fepelhre ,  ed  accompagnare  al- 
la fepokura  indifferentemente  tutti  gli  poueri  morti  della  Città  gra- 
tis, dalla  cui  gran  carità  indotta  la  Città,  lafciò  di  più  chiamarla 

%$6%.  con  nome  de' Battù  neri,  ma  incominciò  con  infinita  fua  lode  a  no- 
minarla de'  Battuti  della  morte,  il  qual  nome  poi  maggiormente  le 
venne  confirmata, all'ho ra  ch'ella  partitali  di  Ferrara  andò  ne  gli 

J395.  contorni  di  Porto  a  dare  fepoltura  a  fei  mila  pedone  vccife  nel  fatto 
d'armi  feguito  tra  il  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  ed  il  Marchefe  Azzo, 
glVhora  ch'egli  tentò  di  [cacciare  il  Marchete  Nicolò  di  Stato,  ed 
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hora  il  medeh*  tuo  nome  in  lei  tuttauia  con  molta  dignità  fi  confer- 
ita.  Fece  polii  fbpra  nominato  Nicolò  Zsponari  detto  dall'Oro, 
edificare  nei  Borgo  di  (lotto,  vicino  alla  Cincia  di  Santa  Maria  del 
Vado,  in  vn  terreno  da  lui  donato  alia  detta  Con  fraternità  vn  Ora- 
torio, e  Sp-rdaie  per  alloggio  de' poueri  peregrini  paMaggieri,  co- 
me appare  per  rogito  di  GiacopoGualengui  lotto  il  dì  1 5. Ottobre,  t370t 
Ilqualeapena  finitola  fudetta  Confraternita  pafsòdal  prato  della 
Trapoiaad  habmrui ,  edad  elercitaruil'operadilla  \i-iJericordia_» 
verfoi  detti  poueri  Peregrini,  ma  con  tantofpihto,e  femore,  che 
era  dielempio,  ed  ed.  ricezione  a  tutta  la  Otti,  etaqt  >piu  quanto, 
che  fé  bene  nuoue  coieintraprendcua  non  tralalciaua,ò  ntatdaua 
però  le  pnaie incominciate.  Ma  tutte  con  egual  canta, e  mifura 
continouauaiì  fittamente,  che  alla  euidenza  dicosìfegnalate  ope- 
re, che  faccua  s'indutieia  Tempre  gloriola  memoria  del  Marchete 
Nicolò  Terzo, ad  allignarle  vna  certa  promgione,  per  le  ipei'e  da   ijl^i, 
farfi  neileoccorrenzeddla  giuftsiacl;  qualunque  condannato ,  e  a 
Communità  gnchMiaiedonòaleune  ftanze,  nel  Pa.'agiopubiicoa 
quello  effetto.  Hora  cosi  ben  radicata  ladetta  Con  fraterni  ta,  an- 
dò fem predi  bene  in  megiiocrefcendo,  e  producendo  frutti  lem-    *  • 
prepiù  degni,  eccitando  ,  e  tirando  gli  animi  tutti  a  feguirla,ha- 
uendo  per  grazia  qualunque  per  graade,  che  -folle  di  poter  eif'ere^i 
afentto  nei  numero,  e  conforzio  di  lei,  fi  come  non  ifdegnòlainui- 
tiilìma  Ifabel  la  d'Aragona,  moglie  di  Federico  Rè  di  Napoli,  rico- 
uerata  in  Ferrara,  la  quale  mentre  in  ella  dimorò  hebbe  guftofpiri- 
tuale  ài  frequentare  l'Oratorio  di  lei ,  e  per  molìrare  quanto  ella_» 
fliffi2ffe,e  riuenlcequefto  così  honorato luogo, oltre alliqu.i  (ì  in- 
numerabili  fauon, egrazie,  che  di  continouo le  faceua,  volle  an- 
che arricchiriodi  paf tedi  quel  prezio.Oflìmo  teforo del  Legno  della 
Sandfiìma  Croce ,  nella  qualeper  la  falute  del  genere  humano  il  fi- 
glio di  Dio  fi  compiacqui,  di  foMencrealpra,  ed  obbrobriofa  morte; 
il  quale  tuttauia  con  ogni  venerazione  pofiìbile  viene  cuftodito ,  e  la 
Confraternita  per  moiìrare  in  quanta  (ì  ma  hauefieeosì  grantdo- 
ro  \  incomincio  anch'ella  per  l'auuenire a  celebrare  la  felhuicà  del- 
la Inuenzione  della  Santa  Croce  il  terzo  dì  di  Maggio ,  tralaiciando 
di  piò  folenniaare,  come  principale  la  fefiiuiti  dell' Annunciazio- 
ne di  Noitra  Signora,  come  per  l'adietro  haueua  nauutoper  colìu- 
me,  in  memoria  di  quel  memorabile  giórno,  nel  quale  venne  Ja_» 
detta  Confraternità  infatuita,  che  perciò  nell'Oratorio  di  lei,  che 
era  vnaiàla  magaificsmiilìma,  oltre  alla  ibfiitta  qualera  li  come  an- 
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chefi  vede  vn  sfondato  dipinto  ,  e  ornato  di  grandi  rofoni  dorati, 
con  proporzionata  diftanza  nei  campi  di  quello  concertati,  vi  ag- 
giunge poi  alle  pareti  vn  numero  di  quadroni  quanto  ve  ne  potero- 
no capire  dipinti  a  freico  dalle  più  dotte  mani  di  que'  tempi,  tutti 
rappreientanti  1  più  principali  mifteri  della  Santiffima  Croce ,  i  qua- 
3i  hora  per  la  bellezza ,  ed  antichità  loro  fono  diuenuti  preziofi ,  ed 
ammirabili .  Era  anche  r2gguardeuole  il  luogo ,  non  iolo  per  il  det- 
to Oiatorio,  ma  anche  per  lo  Spedale,  per  l'Oratorio  fecreto,per 
JaSacrifìia  finita  di  ricchi  apparamene,  e  per  le  nobilirlìme  danze 
per  le  ritirate  de'  Confrati,  tutte  dipinte,  e  di  vaghe  fupellettili  or- 
nate. Venne  anche  la  detta  Confraternita  più  modernamente  ad- 
dimandata  Santa  Maria  Bianca  della  Morte, come  fi  caua da  vna_j 
Supplica  porta  dalla  detta  Confraternita  al  Duca  Hercole  Secondo , 
fottofcnttapcr  mano  di  Alefl'androGuarim  Segre;  .rio  Ducale  a* 
.15  5?  •  due  di  Giugno,  da  vnBreue  del  Sommo  Pontefice  Fio  Quarto,  ed 
1565.  in  vn  altro  di  Siilo  Quinto,  la  cagione  perche  ella  cotal  nome  for- 
i$bó.  tilTe,equando,nonfe  netroua  preifo  di  lei  memoria  alcuna,  ma 
per  quel  che  10  (limo ,  credo  folle  così  detta  per  vna  antica  Imagine 
della  Beata  Vergine,  indetto  luogodipintain  vna  parete,  tutta  ve* 
llita  di  color  bianco.  La  detta  Confraternita  non  mai  fianca,  anzi 
più  che  mai  inferuorata  nelle  buone  operazioni ,  e  nel  fanto  ierui- 
156?.  ^io  di  Dio,  diede  principio  a  porre  nel  detto  Oratorio  vna  voltali 
Mefe  l'Orazione  delle  quaranta  hore ,  la  qual  pietà,  e  d  mozione  in- 
dicibile, ha  poi  tempre  continuato  non  lenza  gran  riputazione ,  che 
perciòquefto  (antoinlìituto  venne  lommamente lodato  dal Som- 
1598.  mo Pontefice  Clemente  Ottauo, mentre  dimorò  in  Ferrara,  Ma 
parendoalla  detta  Con  fraternità,  che  la  difficoltà  chehaueuano  le 
genti  di  ialire  la  Icala ,  che  conduceua  nel  detto  Oratorio ,  quale  co- 
me fi  è  detto  confi  iìeua  10  vna  iala  ,impedilìe  in  parte  la  frequenza 
dell'Orazione,  non  lenza  grandiilìmo  diipiacere della  Confrater- 
nita ,  ed  in  particolare  di  Flaminio  Ziponan,  all'hora  diligentiifi- 
mo  Comminano  di  ella ,  e  di  Maureiio  Vallen  Prouedttore ,  che  in 
ciò  inuigilauano  molto,  difcon  endo  tra  effiil  modo  come  fi  potef- 
ie  prouuedere,eleuare  il  detto  impedimento,  alla  fine  parue  loro, 
che.auando  l'Oratorio,  fi  come  altre  volte  era  flato  disegnato  ve- 
rnile nddotto  al  piano ,  e  leuata  i'occafione  di  più  falire  la  detta  Ica- 
la,  che  hauerebbe  la  Confraternità  l'intento  luo,e  ne  rimarrebbe 
leuata  ogni  difficoltà,  e  così  il  detto  Oratorio  nonfolamente  nelle 
occorrenze  delia  iudetta  Orazione ,  ma  anche  in  ogn  altra  oceano, 

ne  ver- 
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ce  verrebbe  frequentato.  Sopra  che  haucndoeflì  fra  di  loro  molto 
ben  considerato, tutto  pofero  in  elocuzione  con  vmuerfale  com- 
piacimento, come  per  rogito  di  Leonardo  A  zzi  fi  vede  lotto  li  dì 
i$.  Luglio,  cominciando effettualmente  ad  operare  intorno  a  ciò  161%, 
a'  2?.  detto  feftiuità  dì  Sant'Apollinare  ,  effendofi  prima  cantato 
vna  Metta  iblenne ,  la  cui  fabnea  poi  con  la  efquifita  diligenza  del 
fudettoMaurelio  Valleri,  chedopoal  ZiponanlucceiTe  nelCotn- 
millariato,  venne  poi  egregiamente  ftabilita,  ed  ornata  tanto ,  che  il 
3.dìdiMaggio,giornodellafeftiuitàdeirinuenzionedellaS.Croce,  1613. 
1  llluftriiiìmo  Signor  Cardinale  Bonifacio  Beuilacqui  vi  celebrò,  e 
fu  il  primo ,  che  in  quefta  non  pm  Oratorio,  ma  patente  Chiefa ,  of- 
fenfee  Sacrificio  alla  Diurna  Maeftà.  Adunque  hauendo,come  a* 
è  detto  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,  non  folamento  loda- 
to il  ludetto  Santo  inftituto dell'Orazione  delle  quaranta  hore,ma 
anche  la  pietà  verfo  i  pou^ri  carcerati  le  donò  l'vfScio  della  Chie- 
suola, col  Capitamato  delle  carcere,  IVno,  e  l'altro  di  noa  poca 
rendita,  con  la  liberazione ogn'anno  divn  condennatoin  pena  ca- 
pitale a  Tua  elezione,  fi  come  anche  fece  Paolo  Quinto,  donandole  16X4, 
anch'eglivn  bandito  della  Legazione,  nel  medefirao  modo.  Rid- 
dotta  poi  la  detta  Chiefa  a  perfezione,  venne  confecratadal  fopra 
nominato  Signor  Cardinale  Beuilacqua,  del  titolo  di  S.Girolamo 
de*  Schiauoni,  la  quarta  Domenica  di  Gennaio,  che  fu  il  dì  24.  tóié» 
detto,  dedicandola  me  prefenteall'Annunciazionedella  Beata  Ver- 
gine ,  antico  titolo  di  lei,  ed  il  primo  che  in  ella  venifle  fepellitofu 
Lodouico  de'  Magnani  honorato  Cittadino  Ferrare/e,  ed  il  più  an- 
tico di  detta  Confraternita . 

S.     GIROLAMO. 

Ssendo  flato  donato  da  Nicolò  dall'Oro ,  detto  il  Zt- 
ponan  diuoto  Cittadino  Ferrarefe  alcune  calette  dietro  i?7j, 
all'O  atono  della  Confraternita  della  Morte,  nella  par- 
te inferiore  della  Città ,  dentro  il  quartiero  di  Santa  Ma- 
ria del  Vado ,  alli  Frati  della  Congregazione  dd  B.  Giouanni  Col- 
lochino Sanefe detti  1  Gemati,  vi  vennero  ad  habitare  formalmen- 
te, fotto  il  Pontificato  di  Gregorio  Vndecimo,eflendo  Vefcouodi  U7g 
Ferrara  Pietro  Stagno  Francete  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Maria 
inTrafteuere,  eGiudicede'SauiGafpannoTacolida  Reggio,  do- 
tte fermami  alcuni  anni  con  molta  fantità.ed  ofieruan2a,e  iucce- 

X    4  duco  loro 


5 


-i 


Compendio  Hiftonco 


1 451. -.duro  loro  Priore  il  B.Gicoarmi.ca  TufIìgnano,chefu  poi  perla.» 
molta  Tua  erudiziene,  elamita  desinato  da  Eugenio  Quarto  a  con- 
templazione del  Marchete  Nicolò  Terzo,  Veicouo  di  Ferrara ,  gli 

■Ì428.  edificò  vn  dinoto,  e  pulito  Oratorio,  eHendofì  prima  allattato  di 
iìto  da  loro  acqui  flato  con  le  limoline  de3  buoni  Cittadini,  e  di  qua!» 
cheauanzodeirindudria  ch't-fli  haueuano,  fi  come  hannodi  pre- 
fente  di  fìiilarr  ogni  for  te  d'acqu-,  fi  ampliarono  anche  dopo  per 
vn  terreno  polio  tra  la  via  commuoe ,  e'i  detto  Oratorio ,  doue  gli 

•145I.  Hcbrei  haueuano  le  fepoiture,  donato  loro  dalla  Communità  a  ri- 
chieda di  Agoftino  Villa  Giudice  de' Saul,  in  rendi  mento  di  grazie 
alla  Diurna  Maefti,  che  da  vna  mortale  infirmiti  dì  veicica  per  io 
inter  ceflìom  dei  Beato  Giouanni  da  Tuilìgnano  era  fiato  liberato ,  il 
cui  Beato  corpo  auanti  l'Aitar  maggiore  del  detto  Oratorio  in  yn  fe- 
polcro  giace,  doue  ineifo  fi  legge  il  qui  lotto  notato  Epitafio. 

Mie  iacet  \euereudijfimus  in  Cimilo  Pater  D.  loannes  de  Tuffi  gua- 
no Epifcoptis  Verrarienfis  digràffimus ,  qui  olirà  fuerat  de  Congregatione 
■fauperum  fefuatomm,  &  obdormiuit  in  Domino  die  XXII  II.  Iulìj 
CM  CCCC  LVI. 

11  detto  Oratorio  dopo  di  effere  flato  perfezionato  venne  abelli- 
to ,  ed  hi  (Toriato  della  vi  ta ,  e  miracoli  del  detto  Beato ,  e  poi  confe- 

1478.  crato  da  Orlando  Vefcouo  di  .  .  »  e  dopo  di  efìere  flato  am- 
pliato il  detto  Oratorio ,  venne  la  detta  ampliazicne  anch'ella  da_» 

J576.  Paolo  Leoni  Padouano  Vefcouo  di  Ferrara  confecrata.  Qumigli 
detti  Padri  conforme  all'antico  vfo  loro,  in  vecedeglivffici  Diurni 
vi  recitauano  ogni  giorno  per  ciaicuao  cento ,  e  cinque  Pater  noftri, 
ed  altre  tante  &ue  Mane,  il  qual  modo  di  orare  venne  da  elfi  Tempre 
inuiolabilmenteoìTeruato,  fin  tanto,  che  dal  Sommo  Pontefice  Si- 

.3587.  fio  Quinto,  gli  venne  conceduto  in  luogo  de'ludetti  Pater  noftndt 
poter  recitare l'hore  canoniche,  e  poco  dopo di  nceueregli  ordini 
facn,  e  celebrare  la  Santa  MelTa,fi  come  fecero  molti  di  loro  coi 
gran  rimozione,  e  zelo.  In  quello  Oratorio  fatto  Chieia  dal  Padr* 
fra  Paolo  Aiorigi  Melanei'e  Vi  fi  tutore  della  detta  Congregazione 
pedona  di  molta  integrità,  e  dottrina ,  come  dalie  opere  di  lui  (ram- 
pate fi  vede ,  fu  introdotta  voa  Confraternita ,  che  fu  poi  molto  nu< 
merofa,mfiituita  conauttontà  di  Gregorio  Dccimuterzo,  come 

ij8$.  dalla  Bolla  di  lui  h  vede,  d«ta  in  Roma,perlochene  venne  Ja  detta 
Chieia  molto  frequentata,  e  di  limoùne,  e  laiciti  ben  proueduta 
tremandoli  ella  per  quello ,  e  per  gli  donatiui  fattigli  dalla  Sereniflì- 
eu  Famiglia  Eftenie ,  ed  in  particolare  dalia  eterna  ,  e  lama  memo* 

ria  del 


Delle  Clueie  di  rerrara.  Lio.  V.       329 

ria  del  Duca  Hercole  Primo  ,  hcggidì  ricca  di  buone  rendite.*  . 
In  quefta  Chiela  truouafi  eretto  vn' Altare  a  S.Gioleffo,  al  quale 
nella  iuafefìiuità  vi  concorre  molto  popolo,  ed  in  particolare  l'ar- 
te de*  falegnami)  che  vi  va  proccftìonalmente ad  oflerirui .  L'Aitar 
maggiore  di  ella  ,  fi  ntruoua  ornato  di  vnaPaìadi  manodi  Berme- 
liuto  Garofoli  molto  bella ,  nella  quale  il  ico/ge  vna  imagine  della 
Beata  Vergine,  genufkfia  aranti  al  bambino  con  vn  coro  d' Ange- 
letti,  i  quali  tengono  tra  le  mani  i  mifìeri  della  Pailìone  di  lui  ,e 
nei  ì'ingrerìo  del  Clsu.ìro  l'opra  il  primo  arco  ,  eum  vn' Annunziata 
a  frefco,  di  mano  di  Francefco  Dielaì  pregiata  molto  .  Quella  Con- 
gregazione ha  hauuto  alcuni  (oggetti  Ferrare!!  molto  qualificati, 
ed  m  particolare  vn  Padre  D sodato  Louati,  ed  vn  Padre  Lodouico  i  513-» 
Catabeni,  ambi  Generali  Visitatori  di  ella,  come  fiì  anche  il  Padre  i  r^Q, 
Lodouico  Campi  da  San  Felice  del  Modoneie,  figliuolo  proffeflò 
di  quello  ConuentOjiJ  quale  hoggidi  viene  retto  dal  Molto  Reue.- 
rendo  Padre  Bartolomeo  de'  Cal'an  Ferrarefe  ,  Generale  del- 
la detta  Religione .   Il  Duca  Alfonio  Secondo ,  poco  aranti ,  che 
vfeifle  della  prefente  vita,  come  quello  che  fu  Tempre  mtentoal- 
lVtilitdde'iuoi  Cittadini,  e  bramoib  che  tra  eflì  conti  nouaiTero  le 
virtù  j  e  buone  dilciphne.  e  fi  mantenefiero,  haueua  per  quanto  ven- 
nerrfferito  fatta  elezione  di  quello  Conuento,  come  perilpiùatto 
d'ogn  altro  nella  Citta ,  per  erngerlo  con  auttontà  Pontificia  in  vn 
Collegio  per  gli  pouen  iludenti  della  Città,  che  non  potefieroper 
la  pouertà  loro  eflercitare  il  talento  de  gl'ingegni ,  ma  perla  morte 
di  lui  non  hebbe  effetto  così  lanto,  ed  vtile proponimento. 

Si  ripofaquiui 

Marocello  de'  Marocelli ,  foggetto  ornato  di  qualità  Angolari ,  ed 
a'  iuoi  Principi  molto  caro,  ed  in  particolare  a  Lucrezia  Eitenfe 
Ducherla  di  Vrbmo,  che  diluì  fi  valle  in  vane  occorrenze,  man- 
candolo mdiuerfe  Ambascerie  Quelli  leguitala  deuolutione  del- 
la Città  di  Ferrara  in  poter  di  Santa  Chiela,  venne  ripoilo  tiai  27. 
nobili  Configlieli  della  Citta , 


SANTA 
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SANTA     BARBARA. 

E  gliannidi  Crifio  1*70.  fi  ritrouaua  la  Cittàdi  Ferrara 
grandemente  afflitta ,  e  tribolata  sì  per  la  fterilità  de  gli 
anni  precedenti ,  com'anche  per  Je  inique  eftorfioni  cau- 
fate  dalla  impietà  di  vn  tal  Criftofaro  Fauretti  da  Fiume, 
detto  ìopra  nome  il  sfregiato  per  vn  gran  sfregio,  che  in  faccia  ha- 
ueua,  generale  Appaltatore  di  tutte  le  gabelle,  e  dazi;  della  Città, 
eluodìftretto,  ilquale  permaggiormente  macerar  l'afflitta, ed  af- 
famata pouertà ,  procurò  con  fraudi  ingannando  il  Principe  ,  che  il 
1533*  Sacro  Montedi  Pietà  dalle  farine  già  per  lei  eretto  fi  chiuderle ,  ne 
più  s'eiercitaMe  per  hauer  egli  perciò  maggior  guadagno,  ed  occa- 
fione  di  fucchiarle  tanto  più  auidamente  il  iangue .  Il  che  ottenuto, 
e  chiufe  le  porte  del  Monte  di  Pietà ,  e  leuato  di  mano  alli  Preflìden- 
tidi  eflblechiaui,  con  indicibiledanno,  e  rouina  della  detta  pouer- 
tà fece  Iddio,  fdegnatoanch'egli  torto  conofeere  quanto  le  oppref- 
fionifatteapouen  Tuoi,  foriero  in  abominazione  alla  Sua  Diuma_* 
IJ70.  Maeftà ,  poi  che  la  feradelli  tedici  di  Nouembre,  giorno  preciio, 
che  furono  chmfc  le  porte  al  detto  Sacro  Monte  di  Pietà ,  anch'egli 
,  „  fòfpefe  la  Tua  mifericordia ,  e  fulminò  la  gtultiilìma  ira  Tua  fopra  di 
noi.  Poi  che  su  lenoue  hore,e  trequarti  venendo  il  dì  17.  ch'era 
il  venerdì f^ftiuità di  San  Gregorio  Taumaturgo,  mandò  quell'or- 
ribile, e  fpauenteuole  terremoto,  il  quale  per  molto  tempo  conti* 
iiouò  con  danno, e  precipizio  di  molte  cafe, Palagi, e  Chiefo. 
A  talché  ne  nmafe  la  Città  fi  fattamente  diformata,  che  apprerTo  al- 
le tante  calamità  faceuadi  sé  fpettacolo  roiferabile ,  e  funetto,  e  tan- 
to più  quanto,  che  da  quelle  rouine  fi  deploraua  Ja  perdita  di  più 
d'ottanta perfone, che  fu  poi  cagione, ch'ogn'vno  le  proprie  cafe 
abbandonarle, e  nelle  Piazze,  e  luoghi  apertili  ricourafTe  fottodi 
alcune  capanne  fatte  di  legname  ,  ed  altre  cofe  limili .  In  quella 
così  gran  calamità ,  il  Duca ,  ed  il  Cardinale  Luigi  fuo  fratello ,  eoa 
indicibile  intrepidezza  iuano  giorno,  e  notte  per  la  Città  facendo 
animo,  e  foccorrendo  i Cittadini  con  humanità,  e  pietà.  E  per 
placare  la  giuftiflìma  ira  di  Diofiriccorfe  all'Orazioni,  ed  a'  digiu- 
ni, e  fi  fecero  di  molte  Proceflioni  nelle  più  rimote  parti  della  Cit- 
tà ,  nelle  quali  fi  portauano  a  torno  le  Sante  Reliquie  di  S.  Giorgio , 
col  corpo  di  S.  Maurelio  noltri  Protettori .  Si  predicaua  con  molto 
ipimo  dal  Padre  Fra  Giouanni  Cramefchino  Domenicano  su  per  le 

Piazze  , 
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Piazze,  erte' Terrapieni  della  Città.  Si  cantò  a'  16.  di  Ncuembre 
vna  Meila  Pontificale  da  AlfonfoRcfietti  noftro  Vefcouo  in  Piaz- 
za nuoua,  fopra  di  quella  gran  baie  di  marmo,  che  nel  mezzodì 
lei  (ìà  fittuata,  fedendogli  per  Diacono  Girolamo  Trotti  Prouofto, 
e  per  Suddiacono  Paolo  Sacrati  Canonico.  Alle  quali  Proceflioni , 
Prediche ,  e  Meffe,  fempre col  popolo  1  detti  Principi  v'interuenne- 
ro  con  m  jJta  diuozione ,  ed  edificazione  a  tutta  la  Città ,  e  maflìme 
nel  pigliare  il  Santiflìmo  Giubileo,  cheper  tal  cagioneil  Pontefice 
haueua  mandato ,  poi  che  protrati  ftauano  chiedendo  con  grandil- 
fìmavmiltà  perdono,  e  mifericordia  alla  Diuina  Maelìà.  In  fine 
dopo  molte  procelle,  e  feoife  alle  intercefiìoni  della  Beata  Vergine, 
di  San  Giorgio, e  Maurelio,  hebbe  Iddio  pietà  delle  noftre  mite- 
ne ,  e  mitigò  lo  idegno,  che  perii  noftri  peccati  giudamente  contro 
di  noi  haueua  concetto ,  e  così  la  Città ,  che  per  prima  era  ftdta  af- 
flitta ,  e  tribolata  in  parte  retpirò ,  poiché  (e  bene  non  fu  libera  af- 
fatto, e  che  per  lo  fpazio  di  due  anni  continouailenonfu  peròcofa 
di  molto  momento .  In  quelle  tante  milerie ,  e  calamità,  che  Ja  Cit- 
tà haueua  ioftenute ,  e  maffime  per  ia  perdita  di  tante  pouere  perfo- 
ne,  li  vedeuano  per  quella  molte  figliuole  andar  dilperfe,  laqual 
coia  non  potendo  foffenre  di  vedere  la  pietofifiìma  Barbara  d'Au- 
ftna  Ducheffa  di  Ferrara,  commandò  che  nello  Spedale  di  Sanu 
lumina  fi  radunaflero ,  doue  a  fpefe  di  lei  vennero  trattenute .  Ma__» 
crefeendo  ogni  giorno  maggiore  il  numero ,  Ja  detta  Signora  acqui- 
no loro  alcune  calette  su  il  cantone  della  via  detta  la  Giouecca  per 
gireallaConfolazione  dirimpetto  al  Monafterodi  S. Bernardino, 
doue  pattarono  poi  ad  habitarui ,  fabneandoui  vn  picciolo  Orato-  U72. 
rio,  fottoil  titolo  di  Santa  Barbara.  Quello  poi  nffatto,  ampliato,  1585. 
ed  abbellito ,  e  riddotto  in  vna  aliai  conueneuok  Chiefa ,  venne  da 
Giouanni Fontana  noftro  Velccuo  confecrataa1 1$. di  Marzo, co-  itfu, 
meda  vna  lapida  di  marmo  fi  vede,  fopra  ia  Porta  maggiore  di  effa 
regiftrata,  equìfottofilegge. 

K_Anno  Domini  <JM  D  C  XI.  die  decima  tertia  Menfis  Martvj  Do- 
minica  quarta  Quadragesimi  ,  l\euerendifi.  in  Cbrijio  Tater  DD.  foan- 
nes  Fontana  Dei,  &  ^Apojìolic^  Sedis  grafia  Epifcopus  Ferraris  confe- 
crauit  Eccleftam  hanc  in  honorem  Sancire  Barbara  Virginio ,  &  Marti- 
ris ,  &  fingulis  Chrifli  fidelibws  in  die  huiufmodi  confecrationis  trecentos 
fexaginta  Jex  dies ,  &  quadraginta  de  yera  Indulgentia  in  forma  Ecde~ 
fut  confata,  in  die  annìuerfario  ipfam  yifitantibm  conccjjit. 

In  quella 
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In  dera  Chiefa  vedsfì  l'Aitar  maggiore  con  vna  Ssnta  Barbara, 
ed  alti  e  figure,  ed  vnaitra  Palla  rappreientanteìa  Decolazione  di 
San  GiouambatUia  di  mano  di  Gioitilo  Baftaroli  Ferrarcfe ,  mol- 
to pregiate. 

SAN     BERNARDINO. 


1505- 
ls  io. 


■sz^gfi  Enne  pofh  nel  Mcnaftero  delie  Monache  del  Corpo 
§«/  *$fM  di  C-ritto  per  educazione  dì  Lucrezia  Bargia  DuchcìTa 
§;v^ftl  di  Ferrara,  vna  figliuola  del  Duca  Val  rotino  iuo  fratel- 
feì^v%^aj  iodi  era  di  anqueanni ,  nominar»  Camilla,  la  quale  poi 
inclinando  alla  vita  Clauilrale  ella  vi  edificò  a  quello  effetto  vna 
Chiefa  ,  eConuentom  honoreds  San  Bernardino,  in  vn  terreno  da 
lei  acaudato  dalli  Monaci  Ciftercicufi,  detti  diS.  Bartolo  in  capo 
alla  via  dttala  Giouecca,doue  il  detti  Monaci  di  già  haueusno 
principiato  per  itanza  loro  vnaChieia,  e  M  >naflero  foctoil  titolo  di 
S  Bernardo,  nel  quale  la  detn  Camilla  vi  pofe  la  pietra  fondamen- 
tale. Quello  nddotto  a  perfezione, dia  a'  i  y.  di  Febraio  v'mtro- 
dufie  la  detta  tua  Nipote,  da  ve  t  due  dei  le  d  tte  Monache  accom- 
pagnata, (otto  il  gou  imo  di  Suor  Barbara  Boiardi  dei  Conti  di  Scan- 
diano, e  di  Suor  iufhna  per  inftrwrle  nella  regola  di  Santa  Chiara, 
nella  qualela  detta  Camilla  fece  laiua  profie  Olone,  nominandoli 
poi  Lucrezia ,  lotto  1 1  gouerno  1  pirituale  de'  Frati  Zoccolanti ,  e  tut- 
to con  suttorid  di  Leone  Decimo, come  dalle  Boliedi  lui  fi  vede, 
S?i4.  date  in  Roma  pretto  San  Pietro,  Tvna  lotto  il  dì  r?.  Giugno,  e  Tal- 
li 16.  tra  a  gli  otto  di  Luglio.  QueliaChieia  venne  poiconfecrata  a' 4.  di 
Febraio ,  ma  quando ,  e  per  man  di  chi  non  appanfee .  La  Pala  del- 
l'Aitar maggiore,  che  in  ella  fi  ntruoua  è  di  manod'HippolitoScar- 
felino ,  vna  delle  pm  riputate  pitture,  che  fiano  fin  qui  da  lui  vfcice . 

Nella  Chiefa  pofta  in  Claufuraftifepellito 
SigifmondoEftenle,  fratellodel  Duca  Alfonfo  Primo,  leggen- 
dofi  ad  iepolcrodi  lui  il  Seguente  Epuafio . 


D. 


0. 


CM. 


Illuflri  Sigifmtmdo  Ejlenfi  ornili  Virluhtm  genere  ,  haut  vili  fecundo 
D'mns  t^dìpbonfas  plus  frater  ,  VerravUque  Trinccps  pofith ,  Un.  S. 
Oli  D  XXIV*  XII.  Oftobris*  H.  M.  7^  $* 


Oltre 
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Oltre  al  fopra  nominato  vi  venne  anche  fepolto 
Alfonfo  Trotto ,  foggetto  di  grande  auttontà ,  e  iìima ,  che  eferci- 
tòcon  grandiflima  lode  la  carica  di  Cartellano,  e  Fattor  Generale 
per  il  Duca  Alfonfo  Primo,  come  in  parte  dal  feguente  Elogio  fi 
comprende . 

x^dlpbonfo  Trotto  B.  i^.  F.  praÈantift.  ingerii]  viro ,  qui  oh  [iugula» 
rem  eiw  fidem  ,  &  integritatemjin  max.  conslituttts  apud  Trincipeni* 
etutheritate  }  &  potentia  minimam  [ibi  permijìt  licentiam  .  Floriantts 
amico  incomparabili  ex  teflamento  ,  P,  vixit  Ann.  Lv IL  Men[.  X* 
die  VI  IL  H.  M.  H.  2\(.  S. 

Vobis  autem  non  ejì  Deus  ,  ncque  vita  ,  qui  credente:  ad  Infitta  il» 
non  opcramini . 

Giacciono  quiui  anche  le  vifeere  di  Don  Francefco  Eftenfe,  ed  il 
cadauerodi  lui  ìmbalfamato  venne  portato  alia  Marta  de'  Lombar*  • 

di  in  Romagna ,  ma  giundizione . 

SAN      SILVESTR  O. 

Rovossi  già  anticamente  vna  giouane  nobile  Ferrai 
refe  del  tutto  priua  di  villa,  la  quale  bagnatati*  le  luci  con 
l'acqua  auanzataal  lauabodelia  Merla  del  giorioib  San 
Maurelio  Martire  noftro  Vefccuo,  fubitone  rimale  il- 
ummata,  non  iblo  de  gli  occhi  corporali,  ma  deliamente  ancora; 
poiché  flupefatta  di  vn  tanto  miracolo ,  tutta  fi  diede  allo  fpinto,  ed 
alla  vita  con  terapiatiua,  nella  quale  il  condurle  a  tanta  perfezione, 
che  fprezzate  le  vanita  di  quefto  Mondo,  il  difpofe di  voler  da  lui 
in  tutto  allontanarli ,  e  perciò  fabricata  vn'amplifiìma  Chiefa,  e 
Monaftero  nella  parte  inferiore,  poco  dittante  dalla  Città  in  luogo 
detto  Baneolo,  e  dopo  il  Borgo  della  Pioppa,  e  dedicatolo  a  S.Sil- 
ueftroPapa,  ed  applicategli  tutte  le  lue  facoltà,  ch'erano  molte,  eoa 
difpenia  di  Sergio  Papa  in  elio  fi  rinchiufe,infieme  con  altre  fue  6S2i 
compagne,  con  riunito,  ed  oiferuanza  della  regola  del  PS.  Bene- 
detto, eiìendoVefcoóo  di  Ferraruola  Iuftino,  concedendo  il  detto 
Pontefice  a  quefto  Monaftero  molte  prerogatiue,  ed  eienzioni,  con- 
fermategli poi  da  altri  Sommi  Pontefici,  ed  in  particolare  da  Cle- 
mente Terzo ,  efiendo  in  Lsterano ,  Idibus  Maij ,  da  Honorio  Ter-  i  i^qì 
so, quinto  lùleadas  Septembris,  dimorando  in  Ciuità  Vecchia,  iìzq$ 

Clemente 
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1  16%.  Clemente  Quarto,  vndecimo  Kilendas  Iunij,  dando  in  Viterbo, 
fi  come  anche  fece  neJla  detta  Cuti,  Nicola  Terzo,  Kalendis  Au- 
guri, ed  altri.  LaqualChiefa  effendopai  caricata  della  cura  del- 
l'anime con  non  poco  incommodo ,  e  di fturbo  delle  dette  Monache 
venne cofi  inftando  effe ,  leuata  da  Innocenzio  Ottauo,  ed  vnita  al- 
la Chiefa  di  San  Lorenzo  da  lei  poco  dinante,  come  dal  JBreue  fo- 

1491.  pra  ciò  conceduto  fi  vede,  dato  in  Roma  VI.  K..  Decembris,  e  le 
dette  Monache  già  lbggette  a*  Veicoui  di  Ferrara ,  e  Clero  fecolare, 
venneroda  Alelìandro  Sello  date  fotto  il  gouerno  fpirituale ,  e  tem- 
poralede  1  Monaci  Calfinenfl ,  come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede,  data 

1498.  in  Roma  prcffoS.  Pietro,  vndecimo  K*l.Ianuarij.  Intantofacen- 
don"  da  Giulio  Secondo,  ed  altri  fuoi  adherentigran  preparamenti 
di  guerra  contro  al  Duca  Alfonib  Prime,  egli  con  ogni  luo  potere 
fi  pofe  in  punto  per  letfìlìergli,  e  dubitando,  che  iliopra  nomina- 
to Borgo  non  gli  poterle  edere  d'impedimento,  ed  occafionea  ne- 

1512.  mici  d'accamparuifi,  tutto  fi  diede  alla  deftruzione  di  quello  con., 
gran  follecitudme ,  ed  in  particolare  all'ampia  Chiefa ,  e  Monastero 
di  San  Silueftrc ,  dando  però  in  permutaalle  dette  Monache  in  luo- 
go di  quello  vn  gran  terreno, ed  habitazione dentro  della  Cuti, 
nella  eltrema  parte  della  via  detta  la  Giouecca,  auanzato  alla  fabrica 
del  Monastero  di  S.  Bernardino,  come  dall'iftromento  della  detta 

X520.  permutali  vede,  rogato GiacopoSauana a'  12. d'Aprile.  Ciò  effet- 
tuato pallarono  conauttorità  di  Leone  Decimo  ad  habit3rui  il  duo- 
decimo di  Maggio,  in  buon  numero,  tra  le  quali  vi  fu  Donna  Ca- 
terina Bonacoifi  ,GironimaSanieuenni,Coftanza  Trotti, Leono- 
ra Sacrati  ,  e  Paola  Turchi  Abbadeiìa  in  quello  tempo,  la  quale  con 
gran  diligenza,  e  celerità  riddulle  il  detto  luogo  in  aliai  conuene- 
uole  forma .  Ma lucceduta  Abbadella  in  luogo  di  leiCoftanza  Trot- 
ti fopra  nominata,  Donna  di  gran  prudenza,  e  valore,  lo  perfezio- 
nò, dandogli  forma  di  Monastero,  edificandcui  la  prefente  Chiefa 
fotto  il  medefimo  titolo,  con  vna  eminente  torre  per  le  campane, 
con  la  cuba  di  piombo  coperta,  la  quale  rouinata  per  il  gran  terre- 

J57°*  moto  venne  poi  più  bella,  e  maggiore  riedificata  nella  forma  pre- 
fente. Perfezionata  la  dettaChieia,  inftando  lei  venne  confecrata, 

1524.  conmoltafolennitaa'  14.  di  Settembre,  giorno  della  feftiuita^della 
efaltazione  della  Santa  Croce,  per  mano  di  GillinoGellini  Ferra- 
refe  Vefcouodi  Comacchio,  fi  come  fece  ilfeguente  giorno  del- 
l'Aitar maggiore  di  fuori,  come  da  vna  tal  memoria  fi  comprende 
yegiftratt  in  carta  pergamena  per  opera  di  D.  Caterina  Chiarelli 

donna 
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donna  ornata  dì  virtù, e  qualità  Angolari,  accurata,  e  diligente 
Archiuifta  del  detto  Monaftero ,  confermandogli  dopo  Paolo  Ter- 
zo tutti  gli  Priuilegi  ,prerogatiue,  e  preminenze  dell'altro  giàdi- 
ftru:to,come  dalla  detta  confermazione  fi  vede,  data  in  Roma__# 
quartodecimo  K.  Decemb.  La  detta  Chiefa  per  difuori  fi  trouaor-  ijjj. 
nata  del  giudiciovniuerfale  dipinto  a  frefconel  frontifpicio  da  Ca- 
millo de'  Filippi  (limato  Pittar  Ferrarefe,  dalle  bande  del  quale  fi 
veggono  due  gran  ftatue  di  marmo, l'vna  rapprefen tante S.  Mau- 
reho,  e  falera  S.  Benedetto,  e  quella  di  S.  Silueftro  nella  forami- 
tà,iui  ripofìe  dalla  ibpra  nominata  D.  Cofranza  Trotti,  chela  detta 
Chiefa  edificò  ;  la  quale  auuenga,che  per  il  gran  terremoto  roui- 
naffe  al  baffo  ,  fi  conferuò  nondimeno  intatta  la  ftatua  fudetta ,  non 
fenzagran  merauiglia,  confederato  l'eminente  precipizio.  AUa_> 
delira  nell'entrare  in  effa  fi  feorge  vna  vaga  pittura  di  vn  Grido,  che 
ora  nell'Orto  di  mano  del  Garofoli ,  pregiata  molto ,  ed  alla  fìniftra 
vn'Imagine  della  Beata  Vergine ,  di  mano  del  Francia . 

Ha  il  detto  Monaftero  il  ìus  patronato  della  Chiefa  Parochiale  dt- 
S.  Cofìmo,  e  Damiano  di  fuoco  morto,  e  di  Santa  Margarita  di 
Pouelaro,  già  eftinta,  concedutogli  da  Clemente  Terzo,  e  dagli,  irpo# 
altri  Pontefici  fopranominati,eda  AlefTandro  Quarto,  e  quella  di 
Santo  Bartolomeo  Apoftolo,  detto  lo  Spedale  delie  Monacale  da 
fondamenti  eretta  ,  e  dotata  per  opera  di  Donna  Margherita»* 
Abbadefla  del  1300.  la  quale  venne  poi  vmta  alla  menfa  del  detto  1300. 
Monaftero  da  Hippolito  Eftenfe  Cardinale  Legato  per  Pio  Quarto ,  1 5  63, 
a  Carlo  Pvè  di  Francia  .  Vedefila  facciata  tutta  del  detto  Monafte- 
ro difefa  da  vna  lunghiffima  ferie  di  frequenti  fittoni ,  ò  itili  di  mar- 
mo, che  la  detta  facciata  dimoftrano  magnifica  molto, iuiripofti 
per  opera  di  D.  Leonora  Moritecuccoli  Abbadefla,  come  dalla  qui  1617. 
lotto  notata  memoria  fi  vede,  regi  fhata  in  vna  lapida  di  marmo  nel- 
le  mura  del  detto  Monaftero  riporta . 

D.  0.  iM. 

tJtiarmoreos  ftylos  f  arieti  adiacente?  ad  publicum  priuatumq;  com- 
tnodnms  &  ornamentum  Donna  Eleonora  Montecucola  ^Abbatifìa  Mo- 
nasìenj  Sancii  Sdueftn  communi  are  conduxit  atque  diffofuit.  An.  Do- 
mini CM  D  C  XV I. 

Lederte  Monache  hoggidì  viuono  in  molta  ofieruanza  dell'in-  162 f6 
terprefa  regola,  lotto  ìlcommandodi  D.Gineura  Poggi  Bologne- 
fe  Abbadefla  loro  donna  di  coftumi,  e  prudenzaincomparabile,fo^. 
iteneado  ella  con  molta  dignità ,  e  f  plendore  ù  detto  carico ,  quefte 

diedero 
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diedero  principio  ad  vn  ampliamo  Refettorio,  effendo  Abbadeffa 
D.Olimpia  Montecuccoli,  il  qualequando (la  riddotto  alla fua  per- 
fezione farà  lenza  comparazione  il  più  magnifico  di  quanti  altri  ne 
(iano  nella  Città,  ed  in  oltre  cinfe  vna  gran  parte  dell'orto  di  fuori-, 
di  fode  mura ,  ed  altro ,  che  per  più  non  mi  diffondere  tralaicio . 

SAN     ROCCO. 

V  e  Suore  del  terzo  ordine  di  S.  Domenico  chiamate  per 
nomel'vna  Domenica  de*  Venturini  da  Sermido  terrai 
nella  Diocefidi  Mantoua,  e  l'altra  Benedetta  dei  Bo- 
namighiFerrarefe,de(ìderofediviuere  vnitein  clausura 
I4p8.  mirate, hebbero dal  DucaHercolePrimoa'duedi  Luglio,  vn  cer- 
to luogo  vicino  ai  Terrapieni  del  la  Città ,  poco  difcofto  dalla  Chie- 
fa  di  Santa  Lucia  vecchia ,  detto  le  Porte  ferrate ,  habitato  da  vn  tale 
Herem<to  nominato  Pietro,  che  per  tal  cagione  d'indi  venne  ri- 
dono. Elleno  quiui  riddatevi  (Ietterò fin  tanto, che  parlatele-» 
Monache  di  Moitara  dalia  Chiefa  hora  detta  di  San  Rocco,  nel  nuo- 
uo  loro  Conuento,  le  ibpra  nominate  due  Suore  hebbero  dal  detto 
Ducaquefto  luogo,  nel  quale  entrate  a*  z5.  d'Aprile  peritanza,  vi 
fabricarono  vn  ben  acconcio  Monaftero  ,  ampliandolo  con  vna 
gran  caia,  e  terreno  iuianneffodsto  da  LodouicoNafelli  Medico  in 
dote  alla  Coftanza,  ed  all'Agnefe  Tue  figliuole,  monacate  in  detto 
luogo,  come  apparifce  per  ìttromento  rogato  Giouanmaria  Paniz- 
zato  a  19.  d'Aprile.  Quefte  poi  che  in  detto  luogo  furono  bene  ra- 
dicate ,  la  detta  Suor  Domenica ,  per  quanto  ho  io  veduto  in  alcune 
memorie  cuftodite  preffo  le  dette  Monache ,  hebbe  più  volte  ftando 
in  Orazione  alcune  infpirazioni ,  che  la  follecitauano  a  pigliar  l'ha- 
bito  compito  di  San  Domenico,  il  quale  perciò  più  volte  addiman- 
dato  finalmente  col  confenfodi  Aleffandro  Sefto,  procuratole  da 
Girolamo  Giliolo  nobile  Ferrarefe  loro  Sindico ,  l'ottenne  per  ma- 
no del  P.  Ioachin  Vicario  Generale  del  Conuento  di  Santa  Maria 
degli  Angeli , del  medefimo  ordine,-  ai  Padri  del  qual  Conuento 
vennero  dopo  foggettate  da  Giulio  Secondo ,  come  nel  Breue  di  lui 
S506.  fi  vede  dato  in  Bologna  a*  2.  di  Decembre ,  efiendo  effe  prima  (tate 
£$02.  ìnftruite  nelladetta  regola  da  Suor  ifabettaBon  (ignori,  Francefca 
Malacifi ,  Peregrina  Zeni ,  eda  Domenica  de'  Marchi  vfcite  a  que- 
llo eifetto  del  Monaftero  di  Santa  Caterina  Martire ,  con  licenza  di 
Vincenzo  Bandelh  Generale  della  Religione,  come  dalla  lettera  di 

"    "  lui  fi 
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•lui  fi  vede  data  in  Melano  a'  due  di  Marzo ,  le  quali  poi  che  hebbero  i  >  o  j . 
fatcalaJofoproflfeilìoneinaaanodiSiiueftfodaPrieriojed  Hono-  15 13, 
fnoda  Parma  Domenicani ,  che  in  quello  tempo  delle  fopra  né*. 
minate  in  luogo  de' Frati  de  gli  Angeli  ne  prefero  i!  gouerno,per 
Indietro  in  parte  anche  foftenutodaMeliadufe  Efbnie  Vefcouodi 
Tri  nopoli,  fecero  ritorno  all'antico  loro  Monaftero,di  doue  pri- 
xnas'eranodipartite»  intanto  hauendola  detta  Suor  Domenica^»  s 

Venturini,  veramente  bmQ  auuenturatajferuito  m  detto  Juogoà  - 

Sua  Diurna  Maeftà  in  grande  offeruanza  con  digiuni,  discipline, 
ed  altre  macerazioni ,  lo  fpazio  di  trentadue  anni  lotto  la  regola ,  e 
gouernodei  detti  Padri  Domenicani  a' 2$.  di  Gennaio  le  ne  morì,  t-$$fì- 
in  grande  opinione  di  fatuità ,  fi  come d  > pò  fecero  Suor  Vincenza 
Melli ,  e  Brigida  Grani  ambe  proffeife  in  detto  Monaftero ,  le  quali 
refero  l'alma  al  fuo  Redentore,  con  la  medefima opinione.  Ladet-  iygyw 
taChiefa  dirupata  poi  nelle  rouinedel  gran  terremoto,  venne  dì  1570. 
nuouola  feconda  volta  riedificata,  e  per  mano  di  Hercole  Sacrati 
Vefcctso  di  Cornacchie  confecrata  a' tj.  di  Gì  ugno.  Ineffa  aliade-  1575» 
ftra  vi  fi  ritruoua  vn  Altare  eretto  fottoil  titolo  dell' Affunzione  del- 
ia Beata  Vergine,  dotato  dei  beni  di  FrancefcoPaludini  Pnmicero 
della  Cathedrale,  il  quale  viene  nelle  vacanze  conferito  in  titolo 
dafuoiheredi,comedal  teftatnentodi  lui  fi  vede  rogato  per  Rai-  1582* 
mldod'Etor,doue  nella  fommità  di  effofti  dipinta  nel  muro  vna 
lenaguiedella  Beata  Vergine  miracolofa,laquale  in  tante  rouine 
s'era  luiper  Diamo  volere  illela  conferuata ,  alla  quale  apprettan- 
doli vn  muratore  per  rovinarla  al  baffo,  tolto  impalliditoli,  e  pieno 
di  grande  fpauento,  e  tremore  immoto  ne  rimale  fenza  faperne  la 
cagione, e  calato  al  baffo,  tre  altri  muratori  poftifi  alla  medefima 
imprefa,  rvnofuccerliuamente  all'altro,  ed  auuenuto  loro  il  mede- 
fimo  fpauento , e  tremore ,  s'auuidero,  che  la  detta  Santiffìma  Ima- 
gine  in  detto  luogo  voleua  particolarmente  effer  riuerita  ,tdadorà- 
ta ,  fi  come  elfi  vmtamente  fecero  con  purità  di  cuore ,  chiedendole 
perdono  del  temerario  loro  ardi  re,  benché  ciò  non  folle  da  loro 
tentato  con  finiltra  intenzione,  ma  folo  per  dare  compimento  a 
quanto  haueuano  incominciato,  e  così  incontinente  liberi  da  tal 
pressura  ne  nraafero .  Euui  parimen 'e  vna  gran  medaglia ,  alla  qui- 
le  vennero  da  Adriano  Sedo  concedute  molte  Indulgenze,  che  di 
prefente  viene  cuftodita  nella  ferrata  fopra  dell'Aitar  maggiore  *ià^ 
cui  Palla  è  di  mano  di  Leonardo  Breffa . 

I  ¥  Iiaquefia 
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In  querta  Chiefa  venne  fepellito  Guido  Coccapani  da  Carpi ,  che 
fu  Fattor  Generale,e  Cartellano  del  Duca  Alfonio  Secondo,  e  gran- 
de benefattore  édk  dette  Monache  • 

S.   MARIA    DI   MORTARA. 

fowwanjApiTARONo  in  Ferrara  due  Suore  Conuerfe  da  Mor- 
I49S.  Jff§^|l|  tara,  Cartello  di  Lombardia  porto  tra  il  Ticino,  e'1  fiume 
ll^Mpj  Gonga,  le  quali  ottenuto  dal  DucaHercole  Primo  va 
ty*~llif  luogo ,  ou'hora  fi  ntruoua  la  Chiefa,  e  Monandro  di  San 
1501.  Rocco  vi  dimorarono  fin  tanto,  che  da  lui  venne  loro  edificato  vna 
1409.  Chiefa,  e  Monartero  iui  contiguo  da  efso  principiato  a' 17.  di  Giu- 
gno, fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  delle  Grazie;  il  quale  finitole 
15Q».  confecrato  a'4.  di  Nouembre,  v'entrarono  efsendofi  elle  pnma_. 
trasferite  a  Mortara,di  doue  altre  Suore  del  medefimo  ordine  vi 
condussero,  facédo  loro  il  detto  Duca  donazione  di  alcune  decime, 
ed  altre  rendite  inperfona  di  DefiderioGiholi  Canonico  Regolare 
di  Sant'Agortino ,  e  Priore  di  S.  Lazaro ,  che  tutto  riceuette  a  nome 
di  Timotea  da  Melano  AbbaderTa  del  detto  Monartero ,  e  tutto  eoa 
suttorità,  e  licenza  di  Aleflandro  Serto,  e  di  Giulio  Secondo ,  co- 
me dal  Ja  Bolla  di  lui  fi  vede  data  in  Roma  preffo  S.Pietro  VI.  KaL 

1503.  Decembris  ,  e  dall'i lìromento  della  detta  donazione  rogato  per 

1504,  Paolo  Gafparo  dalle  Anguille  a*  11.  d'Aprile.  Vanno  quiui  ledet- 
te Monache  tuttauia  peri  euerando lotto  1  a  interprefa  regola  di  Sant* 
AgoftinoorTeruatada  Canonici  Regolari  di  Frifonaria,  che  di  loro 
hanno  il  gouerno.  Di  querte,  due, che  furonoGentile  Ariorti,e 
Gabriella  Auenti,  panarono  ad  inrtituire  nella  medefiroa  regolai! 
Monartero  di  Sant'Agoftino,  nella  Terra  diLugoin  Romagna.*. 

158S.  A  quefta  Chiefa,  per  diuozione  di  Violante  Segna  già  moglie  di 
Don  Alfonfo  Ertenfe  Padre  di  Cefare  Duca  di  Modona,  venno 
trasferito  con  (bienne  Proceilìonevnalmagine  della  Beala  Vergi- 
ne,  fatta  di  nlieuo  in  legno,  deu'anche  li  conierua  arricchita  di 
molte  Indulgenze-» » 


S.  MA- 


Delle  Chiefe  di  Ferrara.  Lib.  V.       535 
S.  MARIA  DI  CONSOLAZIONE. 

Ce  orrendo  ad  vn  tal  Nobile  Ferrarefe  d'vfcire  del- 
la Città  per  girfenead  vn  fuo  podere ,  peruenuto  ou'ho- 
ra  la  detta  Chiefa  dà  Attuata,  che  in  tal  tempo  era  viu 
miglio  difcofto  daetfa,  in  luogo  detto  Caldi puteo,  ed 
hora  i/.clufa  nell'Addizione  HercuJea,  la  carretta  ou'egli  ftaua  fcor- 
fegrandillìmo  pericoli,  del  quale  miracolofamente  liberatoli,  to- 
lto ritornato  dentro  della  Città,  ed  entrato  nella  cafa  della  fuaha- 
bitazione , diede  dipiglio  ad  vna  dmota  imagine della  Beata  Vergi- 
nefopradivna  tauoladi  legno  dipinta  col  bambino  nelle  braccia,  1189» 
ed  vlcito  di  nuouodeìia  Città,  e  peruenuto  ou'eglihaueua  hauutoa 
pericolare,  appefe  la  detta  Imsginead  vn'alberoiui  vtcino,contino- 
uando  egli  pofcia  felicemente  il  fuo  viaggio,  alla  quale  poi  per  di- 
uozione  d'alcuni  Contadini  circonuicmi  vi  venne  fàbricato  vn  pic- 
ciolo Oratorio ,  nel  quale  in  breueella  incominciò  ad  operare  mira- 
colofamente, con  infinito  concorfo  di  gentepaefana,e  foreftiera. 
dalla  cui  deuozione  tratto  Don  Sigifmondo  Eftenfe  fratello  del 
Duca  Hercole  Primo,  e  dalle  perfualioni  del  Padre  Maefìro  Mari- 
no SeruitaViniziano  fuo  ConfelTore  pcrfonadi  grande  integrità, 
diede  principio  a'  2  5 .  di  Marzo ,  giorno  dell'Annunziata"  alla  detta  1  jof» 
Chiefa;  laqualenddottaa  perfezione,  e  da  lui  dotata  vi  venne  tras- 
ferito a'  i8.di  Marzo  la  detta  Imagineproceflìonalmente,  con  gran  151&, 
folenn  ita ,  e  pompa  ;  la  cura  della  quale  venne  data  ai  Padri  Seruiti , 
e  dopoconfecrataa'9.di  Settembre  da  Meliadufe  Eftenfe  Vefcouo  1524. 
d!Trinopoli,infiemecon  1  Aitar  maggiore,  nel  quale  eglinpofe 
entro  di  vna  cafTettina di  piombo  alcune  Sante  Reliquie, ritrouate 
poi  nella  riduzione  fatta  deldetto  Altarea'S.di  Marzo.  Quiui  in  i$«& 
tutti  1  tempi  euui  molto concorfo di  popolo,  ed  in  pa< ticolare  tut- 
ti hfabbati  dell'anno,  e  ne  gli  andati  tem0fiaueuari  per  cornarne  di 
cantareauantila  detta  Imagme  la  fera  del  Sabbato  Santo  vnaMeffa 
folennecon  Tinteruento  della  maggior  parte  del  popolo,  nella  cui 
ceremoniala  detta  Imagme  ne  veniua  coronata, con  grandiflìmo 
ftrepitodi  tamburn,  e  trombe,  con  foatrflìuii  concerti  di  Mufiche , 
rito  vniuerfale  della  detta  Religione.  Ma  ciò  prohibito  poi  dalla 
facra  Congregazione  de' Riti  vani  lolo  continouandola  cerimonia 
della  coronazione,  laqualeperlarifTreddata  deuozione  dc'Ferra- 
icfipiù  non  fi  fi  con  quella  adunanza,  di  popolo  di  prima .  Ma  piac- 

¥    z        eia  a  fu& 
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eia  a  fua  Diuina  Macflàdi  rifcaldarlaa  gloria  di  lui ,  ed  a  falute  di 
noi.  In  efìa  viene  cufìodito  con  moka  venerazione  vna  parto 
d'vno  di  que'  chiodi  ,  che  in  Croce  conficarono  il  Redentore-i 
dell' Vniuerfo,confignato  giada  vn  nobile  Ferrarefein  mano  del 
Cardinale  Antonio Papiènfe  dell'ordine  Semita,  che  d'ordine  di 
Leene  Decimo  lo  ripofe  nella  detta  Chiefa ,  come  dal  Breue  di  lui  (i 
[1516.  vede, dato  in  Roma  il  vigefimonono  giorno  d,Agofto,hauendo 
eginn  mano  del  detto  nobile  operato  miracolofe  grazie,  come  per 
apunto  nrTeriice  il  detto  Breue  »  Ella  è  poi  ornata  di  alcune  vaghif» 
fime  pitture,  ed  m  particolare  di  vna  ImaginediSanta  Margherita 
polla  nella  terza  Capella  alla  deftra ,  nell'entrare  per  la  Porta  mag- 
giore di  ella,  di  mano  di  Giouambatifta  Benuenuti  detto  fopra  no- 
me l'Ortolano  molto  pregiata ,  la  Natiuità  della  Beata  Vergine ,  ti- 
tolo della  detta  Chiefa  di  mano  d'Hippolito  Scarfellino  • 

In  quelta  Chiefa  venne  fepelìito  il  Reuerendo  Padre  Maeftró 
Marino fopra nominato, il  quale eflendo  vfcito  della  prefente  vita 
mentre  ftaua  in  Vinegia  predicando,  e  trafportato  di  Tuo  ordine  a\ 
Ferrara ,  e  rtpòfto  nella  Chiefa  di  S.  Polo  venne  poi  d'indi  con  lon- 
2Sl8»  tuofa pompa  funerale  leuato,  ed  accompagnato  da  tutto  il  popolo 
nella  prefente  Chiefa  con  gran  meftizia,  e  lagrime  eflendo  egli  vni* 
uerialmenje  amato  si  per  la  dottrina*  come  per  la  bontà  delia  vita  s 
e  gran  pietà  di  lui. 

Donna  Marfifa  Efìenfe ,  anch'ella  qutut  giace  al  piede  degradi  1 
che  afeendono  all'Aitar  maggiore  nel  mezzo,  la  quale  fi  come  fu 
Tvltimo  rampollo  in  Ferrara  della  detta  Seremffima  Famiglia,  do«* 
pò  l'vfcita  di  effa  della  Città  ,  così  anche  in  lei  fi  viddero  rac- 
colte tutte  le  nobihifime  maniere»  e  le  magnificenze ,  e  grandez- 
ze, e  fopra  tutto  quella  naturale  inchinazione,  ed  amoreuolezza 
verfo  1  Cittadini ,  che  fìì  tempre  propria  deJ  fuoi  generofiffimi  pro- 
genitori ,euendo  per  ciò  fiatada  tutti  vniuerialmente  deploratala 
perdita  di  lei  ;  vi  fi  celebrarono  quiui  l'efequie  Reali ,  con  l'in- 
teruento  de' figli,  e  di  tutta  la  nobiltà,  e  popolo,  nelle  quali  venne 
da  Gaf paro- Le  salar  o  Canonico  Teologo  della  Cathedrale  lodata  * 
eoa  vaa  eleganufiìma  Orazione» 


S.  GIÓ* 
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I  Canonici  regolari  Lateranenfe  ài  S,  Agogno  della  Cori 
gregazionedi  S.  Mana  di  Frilonaria  hsbitiuano antica- 
mente nell'lfola di  Nolana  D»ocefidi  Cora 3  echio  in  vna 
ioro  Ghicla  trotta  S.  Giacopo  delia  Celia ,  di  douepo* 
perla  maligna  qualità  dell'aere,  e  perle  moke  iattanze  fatte 'ora 
dal  Duca  Hercole  Primo,  vennero  ad  habltarc  nel  Borgo  infeiio    147$, 
fefuon  delia  Ctttà,m  luogo  dettola  Pioppa  ih  va*  Ckiefaaddt- 
mandata  S.  Lazaro  di  Campo  Mercato ,  con  titolo  di  Priorato ,  loro 
prima  aggregata  da  Gabriele  Condolmicro  Cardinale  di  Santa__»   1424, 
Chiefa,djue  trattenutili  lo  fpazio  di  trentun'anni  pattarono  poi 
adhabitare  dentro  della  Città,  «di' Addizione  H:rc«lea  in  Terra  1505, 
nuoua,  douefabricaroco  vna gran  Chiefa intrenaui dionea in ho- 
«ore  di  S.Giouambatifta,fouoil  Pontificata  di  Giulio  Secondo, 
eden  do  Giudice  de*  Saul  Hercole  Strozzila  quale  dopo  per  la  mag- 
gior parte  rouinata  per  la  (coffa  del  gran  terremmo  la  riitòrarooo, 
«ducendola  a  più  che  mezzana  grandezza  di  quella,  ch'cllapcr  pri- 
ma ti  ritrouaua  Tenza  alterar  punto  l'antico  di  li  egno, 

.  InqucftaChicfaauanti  l'Aitar  maggiore  vedefì  la  fepoTcura  di 
Tito  NouelJi  Ferratele , già  Canonicodella  detta  Congregazio- 
ne, e  poi  Vdcouod'Adria,il<juakedendogran  letterato  orò  eoa 
molta  vehemenzia,  ed  affetto  nelle  Reali  eiequie  del  DucaBorfo,   1471, 
alla  prefenzadel  DucaHcrcole  Primo  Ilio  fucceifore,edi  tuctoil 
popoìojeggefi  nella  detta  lepoltura  il  fegaente  Spirarlo . 

Titiis  Ì{oueftus  Semtus  vite  Confiti.  Cenfor.  Difatw*  iliujiris  regalo, 
Canomcusj  Cedrile  Epifcopus  I^euereadui . 

Preffo  di  lui  in  altro  fepolcro giace 
Damele  d'Arluno Cremonese  Vcfcouo di Fo; lì, egli  ancora  Oa» 
nonico  della  detta  Congregazione;  il  quale  andò  per  il  Duca  Bor- 
fo  Ambafciadorc  in  Francia  alla  gran  Ccrtofa.leggcadoliu  elfo 
ìi  (eguenti  verti . 

forlluias  Daniel  iatet  hoc  In  marTmrt  Vrafid 
Quem  dira  inuafit  febris  dura  tura  colebat 
Effugiens  pe fiera }  {ed  vita  pierftt*  adempt*y 
Qu&  patri  Ldrlunim  fnerot  triihtur  Mutimi.   1463. 

Y     5         Quclto 
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Quefto  tiene  alla  deftra  vn'altro  monumento,  dentro  del  quale 
fi  ripofa 

Biagio  Nouelli  egli  ancora  Vefcouo  d'Adria ,  come  dal  feguente 
Elogio  fi  comprende ,  effendo  egli  pur  Canonico  di  quella  Congre- 
gaziono. 

OH  CCCC  LVll.  Die  Vili,  ^tuguflì,  fepulchmm  ^euerendi 
D.  Blasij  de  Tonello  Epifcopi  ^Adrìenfts  prò  fé,  £?  Tatrib.  Monajìerij '» 

Hebbe  anche  la  detta  Congregazione 
Defiderio  Giliolifoggetco  di  gran  lettere,  e  di  eleuato  ingegno, 
che  fu  Vefcouo  di  Campagna  » 

Nella  Tribuna  alla  delira  fi  ritruoua  vna  fepoltura  dell'antica ,  e 
nobile  Famiglia  de'  Canonici,  doue  giace  quel. 

Ventura,  il  quale  congiunto  la  prudenza  all'ardire,  entrò  nella 
Terra  della  Mirandola  IhettamenteafTediata ,  e  combattuta  dall'ef- 

.15  J I.  fercito  Pontificio ,  così  ricercato  dal  Cardinale  Hippolito  Eflenie, 
fecoconducendo  cinquanta  valorofi  foldati  da  lui  fìipendiati,co' 
quali  flette  alla  diffefa  di  quella  Piazza,  fino  che  dall'ailedio  venne 
liberata,  del  cui  valore  da  più  parti  ragguagliato  il  Duca  Alfonfo 
Secondo,  feco  loconduftein  Alemagna ,  ed  alla  guerra  di  Vnghe- 
ria,  doue  honoratamente  fi  portò.  Di  lui  nacque 
,         Roberto ,  ch'hoggidì  vi  uè  loggetto  di  viuace  ingegno  ,  ftudiofa 

1  delle  belle  lettere,  ed  inclinato  adogn'altra  honorata,e  virtuofa_* 

r  azione,  il  quale  ha  confuogranditfìmo  difpendio  raccolto  da  di- 
uerfe  parti  gran  quantità  di  Pitture  rariflìme ,  con  figure ,  e  meda- 
glie di  bronzo,  e  monete  d'oro,  d'argento,  tagli  antichi  indiuerfe 
pietre, con  carnai  rifirettiinoro,  con  aitrecoiein  quefto  genere 
cccellentiOìme  ,  oltre  ad  vna  quantità  quali  infinita  di  diflegni  a 
mano,  ed  in  rame, così  antichi,  come  moderni  pregiatiflimi ,  de* 
quali  ne  ha  poi  formato  di  propria  mano  vn  gran  libro,  in  fogli  rea- 
li con  tantaefquifi  tezza ,  e  diligenza ,  che  paiono  ne  i  medefimi  fo- 
gli imprefit ,  e  delineati ,  ben  che  in  eflì  fiano  come  fi  è  dettodi  ma- 
no  di  lui  riportati ,  delle  quali  cofe  tutte  ne  ha  poi  con  ordi  ne  mira- 
bile, e  vago  ornato  vno  Studio,  il  quale  fio  per  dire, che  aguaglia- 
re  ù  polli  a  qualfiuoglia  Studio  di  Principe  grande ,  il  cui  nobili/fi- 
mo genio  dal  fopranominato  DucaconofciutoTliebbein  molta  fti« 
ma  ì 1  e  di  lui  fi  vaife  indmerfeoccorrenze 
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Alla  finiftra  dell'  Aitar  maggiore,  nel  mezzo  della  prima  Caper- 
la apparifce  vn  fepolcro,  dentro  del  quale  fi  rinchiude 

Antonio  Nigrelli  daSaffuoio  valente  Dottor  di  legge,  Confultor. 
Generale  della  Camera  Ducale ,  per  il  Duca  Ali on  fo  Secondo ,  che 
fu  il  primo,  che  in  Ferrara  germogliale  l'nonorata  Famiglia  de" 
Nigrelli . 

SANTA     MONICA; 


f^|f|É»§)  Rovandosi  le  Monache  di  Sant'Agoftino  tri  ài 
lì!  ìfi^  loro  difcordi,diciotto  di  elle,  per  non  iìare  con  l'altre 
jypvj  tipi  in  controuerfia,  fi  riflòluerono  fauoritedal  Duca  Al- 
|^4rSS  fonfo  I.e da LucreziaBorgia ma mogliecon auttonti di 
Leone  Decimo ,  di  abbandonare  l'antico  Monastero  loro ,  e  di  fon- 
darne altroue  vn'altro ,  doue  poteffero  ricoverarli ,  fi  come  fecero, 
col  beneplacito  di  Giouan  Gabriel  Martinenghi  da  B  ergomo  Vica- 
rioGenerale della  Congregazione  Heremitana  di  Sant'Agoftino, 
hauendo  Barbara  Colabili,  e  Maureha  Lombardini  due  delle  di- 
ciotto fopra  nominate  le  principali ,  fauortte  da  Antonio  Coftabili 
Giudice  de'  Saui ,  acquiftato  vn  gran  terreno,  contiguo  al  Conuen- 
to  de'  Frati  Zoccolanti  di  Santo  Spirito,  mediante  la  via  commu- 
ni, dalla  Cornelia  de' Priiciani,  che  n'hebbe  dalle  dette  Monache 
in  permuta  vna  pofleflìone  nella  Villadella  Guardia,  gii  dita  in  do» 
te  dalla  detta  Barbara  Coftabili ,  chepnma  che  Ci  Monacale  era  (la- 
ta maritata  a  Condolmiero  de' Condolmieri,  come  dall'iftromenta 
fopra  ciò  flipulato  fi  vede  lotto  il  dì  28. di  Giugno,  per  Geminiano 
del  Ponte,  (opra  il  quale  poi  diedero  prircipioalla  edificazione  di  l*  *% 
vnaChiefa,e  Monafterofotto  il  titolo  di  S.  Monaca  volta  all'Oc- 
cidente a'  due  di  Luglio  del  dett'  Anno,  difiegnandoui  li  fondamen- 
ti Gherardo  Saraceni  Segretario  Ducale,  che  vi  tirò  egli  il  filo  di 
propria  roano  d'ordine  del  Duca,  che  a  tal  effetto  ve  lo  haueui_» 
mandato  ;  la  cui  fabrica  riddotta  a  termine  vi  pacarono  le  dette  Mo- 
nache procefilonalmente  ad  habitare,  dalli  Frati  Heremitani  ac- 
compagnate, e  dalle  prime  nobili  della  Citti,con  gli  propri  pa- 
renti lGro  il  Martedì,  a'  quattro  di  Settembre  ,  con  grandnlìmo 
concorfo  di  popolo , eflendo  ciafeheduna  d'effe  inuolte  in  longo 
manto  di  panno  nero  con  vn  velo  in  capo,  che  la  faccia  li  copnua» 

Y     4.         Quiui 
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Quiui  furono  introdotte, come  fi  èdetto  al  numero  di  diciotto ,  e 
furono  Barbara  Coftabiii  »  Maurelia  Lombardmr ,  Beatrice  Platea 
Bolognefe,  Gabriella  Fcrrarefi,  Ifabetta  Mentegaci ,  Angela  Pa- 
dellar!, Gineura  Maluezzi,  Margherita  Libanori ,  Benedetta  dal- 
l'Oro, Tibalda  de*  Tibaldi ,  Angela  Saraceni^  Coilanza ,  ed  Ifabet- 
ta forellc  de'  Guidoni ,  Clementia  Gheifi,  e  Paola  Coftabili,  con  tre 
Conuerfe,  e  vennero  porte  in  Claufura  dal  P.  Antonio  de  Melis 
Cremonese,  deflinandoui  dopo  Ufopra  nominato  Vicario  Genera- 
le per  prima  Priora  Maurelia  Lorabarchni ,  gii  nominata ,  e  la  pri- 
ma oltre  alle  deferiate ,  che  in  detto  Monatlero  fi  monacarle  fu  vna 
figliuola  di  Franccfco  Colli  Manto uano,  la  quale  per  effereilata  la 
prima  non  contribuì, e  tutto  per  grazie, alcuna  dote,  ne  altro  al 
detto  Mona  fiero,  in  memoria  di  che  le  fu  pollo  nome  Grazia_». 
Le  dette  Monache  quiui  riftrette  continouarono  nella  regola ,  e  go- 
verno de' fopra  nominati  Frati  Heremitani  di  Sant'Agostino  lino 

'2  J  *?•  a'  *$.  d'Agofto ,  che  poi  vennero  rimofli  da  Antonio  Collabi  li  Giu- 
dice de'  Saui  fopra  nominato,  che  in  luogo  loro  v'introddufle  Seba- 
stiano Peuerelli  Sacerdote iècolare rài  coilumi  efers  piare ,  che  far.» 

i  5 18.  tamente  le  reiìe  finoa*  2 1.  ài  Giugno,  e  poi  dalia  Santa  Sede  in  dan- 
do efle  vennero  foggettateal li  Frati  Oomimcani,  come  dalla  Boi* 
la  fopra  ci©  conceduta  fi  vede,  fono  la  coi  protezione  eikndo  elle 

3J25.  continouate  iànoa'  1*5.  d'AgoSo,  giorno  deirAliunzione  della^» 
Beata  Vergine  ne  preferarHabito  Domini caao,  dando  principio 

15*^.  ad  vificiare  eonfbrmeal  rito  loroil  primo  di  Genaro.  LadettaChie- 
f3 ,  ed  Altare  ve&nepoi  coniècrato  per  mano  di  Giilino  Gillini  Ve« 

$%W  icouodi  Comacchioa*  i$.  di  Loglio,  che  fu  la  Domenica,  chiuden- 
do nel  dette  Al  lare  alcune  Sanse  Reliquie,  come  di  San  Maurelio 
Martire ,  di  S.  Sebaftiano,  e  di  S  Mauro-  Abbate ,  la  cui  conJccra- 
sione  d'ordine  (kl  detto  Vcfcouo ,  venne  afuon  di  trombe  il  fé- 
guente  giorno  publicata  alla  Ringherà  del  Palazzo  commune. 

Vederi  in  quella  Chiefa  alcune  vaghe  Pitture  di  mano  di  Benufr- 
satoGsrofolimoUoiiiaattjcdaltroa 


SANTO 
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Vesta  Chiefanegli  andati  tempi  fi  ritrouaua  edificata 
fuori  della  Città ,  nel  Borgo  inferiore  prima  detto  Maf- 
fa  Pupillare ,  e  dopo  il  Borgo  della  Pioppa ,  poco  diltan- 

.T j  tedalìa  Porta  hora  detta  il  Barbacane,  come  fi  caua  da 

vn  tal  Bieuedi  Clemente  Quinto, ed  habitata  dalli  Frati  Zecco-   '  J°o* 
lanti .  Ella  venne  poi  riedificata,  ed  ampliata  con  gran  magnificen- 
za da  Bartolomeo  dalla  Mella  Reffercndario ,  e  fauorito  Configge- 
rò del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  ponendoui  a' 15.  di  Maggiola  pie-   i4°7^ 
tra  angolare  Pietro  Boiardi  Vefcouodi  Ferrara,  ampliandola  anche 
molto  li  detti  Frati  con  alcuni  afiìgnamenti  fatti  loro  a  quello  effet- 
to dalla  Com munita ,  come  dal  libro  delle  determinazioni  di  lei  li 
vede  fotto  il  di  26.  Giugno ,  fi  come  dopo  fece  il  Duca  Hercofe  Pri-  r  44P" 
aio.  Ma  dubitando  poi  il  Duca  Alfoniò  Primo,  che  la  detta  Chie-  x495f 
fa ,  e  Consento ,  ch'era  vnode*  maggiori ,  che  hauene  la  detta  Reli- 
gione non  fofie  per  apportarli  qualche  graue  danno,  per  cagione» 
della  guerra ,  che  da  Giulio  Secondo  gli  vemua  fatta,  fece  dar  prin-        • 
cipioa'  1 5.  di  Genaio  a  fpiantarlada*  fondamenti,  eliendo  ella  però  &£§* 
pri  ma  d'ordine  di  lui  eftimata  per  Giouanni  Stancari ,  che  la  valutò 


in  quel  tempo  quaranta  milla  feudi  dJoro,  concedendo  alli  detti  •  ^cco- 
Frati  dentro  della  Città,  nell'Addizione  Herculea  in  luogo  detta        t       " 
Terranuoua  vna  Chiefa  intitolata  Santo  Girolamo ,  rinunziato  loro 
a  richiefla  àcì  detto  Duca  da  Pietro  Bianchini ,  che  n'era  Rettore 9 
nella  quale  poi  parlarono  ad  habitarui  a*  29.  d'Ottobre .  Ed  a  dì  pri-  I J 14? 
aio  Nouembre  vi  polero  vna  gran  Croce  per  mano  di  Fra  Cri  (lo fa- 
ro de  Nomais  Forliuefe ,  all'hora  Vicario  Generale ,  che  fu  poi  Car- 
dinale d'Araceli,  efien  do  guardiano  del  luogo  Fra  AlefTandro  da 
Spilimberto ,  doue  fermati  venne  dal  detto  Duca  dato  iui  principio 
ad  vna  magnificentirllma  Chiefa,eConuento  ponendoui  egli  di  pro- 
ì  pria  masso  la  pietra  fondamentale  con  alcune  medaglie  doro  a*  2  8,   j  e  lg, 
Luglio ,  diftinguendo  la  detta  Chiefa  in  tre  Naui  volte  all'Occiden- 
te, finendone  la  Tribuna,  e  nducendola  a  più  che  mezzana  perfe- 
zione. Mafuccedutapoilamortedi  lui  ne  nmafe  cotanta  fabrica 
imperfetta .  Nondimeno  i  detti  Frati  in  progreffo  di  tempo  auuen» 
ga ,  che  non  la  Snifferò  la  ridduflero  però  con  altro  modello  a  ter- 
mine di  poter  in  effa  vociare,  fi  come  diedero  principio  il  vigefi- 
mo  quarsg  giorno  di  I  ebraio?  fdUuità  dì  San  Mattia  A  portolo,, 

dopodi 
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dopo  di  hauer  prima  Giouanni  Fontana  noftro  Vefcouo  confecrato 
l'Aitar  maggiore  di  efia,nel  quale  ripofe  delle  reliquie  di  Santo 
Martino,  di  S.Maflìmo,  e  di  S.  Vitale.  Fauorì  grandemente  que- 
itoluogo  a'  noftn  giorni  Francefco  Cardinale  di  S.  Clemente  Lega- 
to della  Romagna,  e  Collegato  di  Ferrara , con  gli  aiuti  dei  quale 
molto  fi  ampliò  con  le  pietre,  e  marmi  delle  ruine  del  beJhffimo 
Palazzodi  Beluederea' detti  Frati  dalai  concedute,  eiì'endofi  effi 
valuti  in  particolare  delle  fcale  a'  Tuoi  dormitori ,  e  di  alcune  colon- 
ne ad  vna  Galena  nobiliffima  dai  detti  Frati  fabricata  fopra  l'Orto 
.  porto  airOriente>  come  dalla  qui  l'otto  notata  infcrizione  fi  legge, 
eftratta  da  vna  lapida  di  marmo  nel  loro  Chiofiro  regiftrata  . 

Clemente  Vili,  Tont.  Max.  federi.  Mona.  h<cc  pars  non  iter  extru- 
cìa  efli  ex  munifìeentia  Francifci  Com.  S.  Georgi]  ,  &  BaldraU  Card. 
S.  Clem.  nuucupati  Aemilia  Leg.  FerrarUq;  Colegato  ,  huius  Ccsnobij 
curam  gerente  frat.  Stepbano  UHediolanen.  K^ìnno  a  Virgineo  parta 
<JM  DC  I. 

A  quella  Chiefa  ha  per  cofiume  di  gire  tutte  l'arti  l'ottaua  di  Falca 
di  Reifurrezione  ad  offerire.   In  ella  vi  venne  eretta  la  Confrater- 
nita della  Concezione  della  Beata  Vergine, aggregata  a  San  Lo- 
15  So.  renzoin  Damalo,  e  fu  il  dì  24- Maggio,  la  terza  feria  delle  Pente- 
coste ,  la  quale  poi  venne  anche  arricchita  di  molte  Indulgenze  dal 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Decimoterzo .  Si  come  dopo  anche  vi 
j6oz.  venne  inftituita  quella  delle  Stimmate  da  Fra  Bartolomeo  de  Cam- 
bi daSolutiuo.  E*  quefìa  Chiefa  ornata  di  alcune  pitture  nobiliifi- 
me, comedi vnaNatiuitàdiCrifto, ed  vnalmagine  della  Beata__» 
Vergine,  ed  altre  figure  le  pia  belle  che  vfcifserodi  mano  a  Benue- 
nutoGarofoli,  ed  altre.  Hala  detta  Religione  prodotti  in  diuerfi 
tempi  (oggetti  paefanidi  gran  valore ,  Ci  come  hoggidì  fi  fa  cono- 
feere  per  tutta  Europa  per  la  fua  gran  dottrina  Reneo  Braiauoli  Có- 
3621,  mifsario  di  Palazzoni  prelente  Vefcouo  di  Caftro . 

In  quella  Chiefa  mentre  fé  ne  ììaua  edificata  nel  Borgo  della_» 
Pioppa,  come  di  fopra  fi  è  detto,  ella  conteneuain  fé  alcuni  perfo- 
naggi  illuftri  per  merito  di  virtù ,  e  valor  d'armi ,  ed  in  particolare 
Nicolò  Bruzi,  che  feruì  in  grado  di  Fattor  Generale  il  Duca-* 
1481.  Hercole Primo, 

Vennequiui  anche  fepellito  quel 
.   Teofilo  Calcagnine  primo  propagatore  della  detta  Famiglia  iiu 

Ferrara , 
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Ferrara,  che  fu  dilettiflìmo  compagno  del  Duca  Borfo,  dal  quale  1470» 
ne  nceuette  in  donodentro  della  Città  il  Palagioda  lui  edificato  tra 
la  Chieia  della  Madonna  detta  della  Cà  bianca, ed  il  Palagio  di 
Diotifalui  Neroni  detto  le  Scandiane,e  fuori  quellodi  Benuegnan- 
te ,  e  di  Bellombra  con  le  Pofieflìoni  loto  annefle,  ed  infieme  la 
giuridizione  di  Fufignano ,  in  Romagna ,  Maranello  in  Mcdonefe, 
e  Curiamone!  Reggiano.  Succeduto  Hercole  Primo  al  Duca  Bor- 
fo, continouò nella  fclitapretninenzadifuo  compagno,  non  me- 
no a  lui  caro  di  quello  che  fi  folle  a  Borio,  con  fermandogli  egli  an- 
cora la  medefìma  donazione.  Quello  fi  diroofìrò  valorofo  guer- 
riero in  dmerle occorrenze,  ed  in  particolare  all'hora  ch'egli  infie- 
rne con  Francefco  Ortonamar  Capitane  di  Bagnacauallo  corfe  fino 
alla  Baflìa  fatta  da'  Viniziani  fotto  Rauenna ,  deue  prefe  le  guardie, 
con  vecifionedi  molti  facendoui  groflo  bottino.  Vfcitopoi  dalla  1483» 
prefente  vita  venne  accompagnato  alla  fepoltura  con  folenniifima 
pompa ,  dou'interuenne  Leonora  d'Aragona  Duchefia  di  Ferrara^ . 
Facendoui  l'Orazionefunebre  Lodouico  Valenza  Ferrareiecelebre 
Oratore  Dominicano » 

Vi  fu  fimilmente  fepellito  Margherita  figliuola  del  Marchefe 
Nicolò  Terzo,  già  moglie  del  Beato  Roberto  Malateftì  da  Rimini»  147& 
Pretto  di  lei  venne  riporta  V 

Antonia forella di Coftanzo Sforza  Signor  diPefaro,habitante 
in  Ferrara,  nel  Monaftero  delle  Monache  del  Corpo  di  Crifto,la 
quale  ritornata  dai  bagni  di  Padoua ,  douera  ita  per  lue  indifpofi- 
zioni  le  ne  morì ,  accompagnandola  lei  ancora  la  Leonora  d'Ara-  1479. 
gonafopra  nominata. 

Si  ripofsò  quiui  anche 
Rinaldo  di  Hercole  Primo ,  e  Alberto,  ed  altri  Eftenfi  »  1 503. 

Si  come  fece 
Bartolomeo  dalla  Mellahuomo  preclaro,  e  dotto, che  riedificò 
con  gran  fplendidezza  lalopra nominata  Chiefa  .  Egli  fu  fauonto  1407. 
Segretario ,  e  Con figliero  del  Marchete  Alberto  Terzo ,  e  di  Nico-  1391» 
lo  iuo  figliuolo,  che  per  opera  di  lui  venne  pacificato  con  la  Repu-  1405» 
blica  di  Vinegia ,  ed  altro  » 


Vi  venne 
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Vi  venne  anche  collocato 
Mole  timo  Magnanim  personaggio  di  fttraa  honorato  della  digni- 
I47&  ti  di  Caualhero,  e  gran  fauonto  del  Duca  Hercole  Primo. 

Gli  Obizi  ed!  ancora  haueuanoin  detta  Chic  fa  la  Tua  fepolmra» 
dentro  della  quale  venne  riporto  «quel 
Gherardo,  che  fu  Configher  maggiore  di  Roberto  Re  diNapo- 
f  514.  li,ecapodelgouernoin  Ferrara,  mentre  egli  la  tenne  a  nome  del* 
'  la  Chiefajda  quefto  per  quanto  ritferifce  Giofeppe  Betufi  nella  de- 
scrizione dd  Carnaio,  hebbe  tra  di  nei  principio  la  detta  Famiglia, 
con  lui  li  riposò 
1348.      Aleinano,càe  fu  Podeftidi  Ferrara,  e  che  a  iromc  del  Marchefe 
J  J£5*  Nicolò  Terzo ,  fece  la  confegna  del  Pokcinedi  Rouigo  alla  Repu- 
blicadi  Vinegia.  Traqueiti  anche  vi  fu 
Gouanni valorofo Capitano  Generale  di Francefco  Carrara  Si 
W4*  gnor  di  Padoua,  della  Republica  Faentina,  aggiungendola  Citta' 
di  Arezzoailagluridisionediiei,  fece  giornata  co'Tcdefchj ,  e  di- 
fele  la  liberta  di  Luca .  Noi  fu  men  degno  Capitano  di  lui 

Tomafo,  che  con  gli  aiuti  di  Carlo  Quarto  liberò  Luca  dalla  Ti- 
rannia; fu  Generale  di  Vrbaoo  Quinto,  fece  giornata  con  Giousn- 
ni  Acuto  Inglefe  Capitano  di  grande  ftima ,  che  in  Tofcana  milita» 
uapcrrimperadore,ed  il  Vilcontc,e  lo  fece  prigione.  Falsò  in 
Inghilterra, daue  da  quel  Rè  venne  raccolto  con  honore^per  lo 
qua  le  combattendo  contro  il  Re  di  Scoria  fé  sì,  ch'egli  diuenno 
prigione  del  fuo  Rè,  perlocbe  venne  da  lui  creato  Caualliero  della 
Garthera,honcre  che  in  Italia  da  altri  none  (iato  con  fegu  ito,  clic 
da  Hercole  II.  Duca  di  Ferrara, eda  Bmanuclle  Ducadi  Sauoia. 
Fu  Configliero  del  Marchefe  Alberto  Terzo,  edel  Marchefe  Nico- 
lò luo  figliuolo .  Esanco  degno  di  gran  lode 
!      Anfrione  ,chc  fu  condottiero  di  gented'arrai  del  Marchefe  Ni- 
1191*  colò  Terzo,  contro  ad  AzzoEftenfe,  col  quale  venne  abattagliaa 
%l9j,  LugOj  efioppofe  inficme  col  Carrara ,  ed  il  Conte  di  Monteforte 
aGiaeopodalVerme,impedendogli  il  paffaggio  nel  ferragli©  Man 
touano,edaltro.  NelladettaChiefaripofolfi  anche 
Damele,  perfonaggio  molto  riputato, il  quale  fu  fauorito  Se- 
14S  t.  gretario ,  e  Fattor  Generale  del  Duca  Hercole  Primo .  Quelli  nd 
1504.  dotto  all'edremo  di  fua  vita  chiamò  a  le  il  guardiano  della  foprano 
minata  Chiela,egh  fece  donatiuo  divna  collana  di  valore  di  fei- 
centoicudi  d'oro*  ed  vnagran  tazza  d'argento  eoa  altri  cento  feu- 
17.  di  m 
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3iin  contanti ,  acciò  hauefle  memoria  di  pregare  Dio, che  volef- 
fe  nel  fuo eftremo  perdonargli, e  riporre  l'anima  fua  in  luogo  doue 
poteffe  fperar  di  fruire  a  fuo  tempo  la  gloria  de  Beati . 
Lodouico militò  (otto a  Carlo Malatefìa  contro  ilDucadi  Me-  1424* 

lano.  E 

Gafparo  fu  gentiliflìmo  letterato ,  fauellando  di  lui  il  .  .  Poe- 
ta Lodouico  Areofti,  nel  quarantèiimo  fedo  Canto  del  fuo  Poe- 
ma ,  doue  dice. 

Cajpar  Ób\?i  è  quel,  che  le  Vieti  dietro, 

Ch'ammira ,  e  ojkrua  il  sì  ben  (pefo  incbioflro . 
Ha  la  detta  Famiglia  il  pnuilegiodi  Configlier  nobile  della  Cit- 
tà, in  perfona di  Roberto  Caualliero  di  gran  portata,  che  dipre- 
fenteviuo.  .  •  lézt* 

Hebbe  luogo  in  detta Chìefa 

Giouan  ni  Romei ,  perfonaggio  per  la  fua  fplendidezza ,  e  genero* 
iìtà  (limato  molto .  Quefti  andò  Ambafciadore  a  Pio  Secondo ,  dal 
quale  venne  honorato  del  titolo  di  Conte  di  Bregantino,edal  Du-  1462. 
ca  Hercole  Primo  della  dignità  di  Caualliero,  annouerandolo  an-  1474. 
chetra  ifuoipiù  intimi, e  fauoriti  Configlieri  fegreti .  Alloggiò  1476. 
con  gran  magnificenza  a  Bregantino  Federico  figliuolo  di  Ferdi- 
nando Rè  di  Napoli.  Portò  alfacro  fonte  Ifabella  figliuola  del  fo- 
pra  nominato  Duca,  ed  hebbe  per  moglie  Polifiena  figliuola  di  Me* 
fiadufe  Eftenfe,ed  altro.  Leggeuafi  nel  fuo  fepolcro  il  feguente** 
Elogio  fattogli  da  Tito  Strozzi  Poeta  Uluftre.  147& 

Hunc  fihi  loannes  tumulum  Bj>m£us,  &aram  J 

Hanc  viuens  pofuit ,  Virgo  beata  tibi.  ». 

Urne  decm ,  &  magna^s  falix  induslria  nulla 

Turbine  fortuna  fratta  parauit  opes . 
%(e€  folus  parto  ineubuit ,  fed  plurima  fudit 

Dona,  fuis  larga,  ccelejlibusq;  manti, 
Tontificem  T{omanum  adift,  legatus,  &  inde 

latlus  Eques  redift,  non  fine  laude  Bomumì 
Sanguini*  Eftenfis  dignatum  coniuge ,  Trinceps{ 

K^4dmifit,thalamo,confilioq;  fuo. 
Splendida  clarorum  hofyitijs  patuère  viromm3 
,  4trìa  bis  feptem  Ittftra,  per  afta  fera  ?         iuìtmQ  I4£j* 

•  Sii» 
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Si  ha  che  quiui  anche  venirle  fepellito 

Lodouico  Trotti,  che  per  il  Duca  Borfoandò  Ambafciadore  a 
Paolo  Secondo,  al  quale  fu  oltre  modo  grato,  £con  lui 

Paoloantonio  Segretario  dilettiamo  del  Duca  Hercole  Primo, 
dal  quale  venne  intitolato  Conte  con  tutti  glifuoi  difendenti  ,  efù 
1487.  ViceDuca  di  Ferrata.  Quefto  morto  venne  accompagnato  alia  fe- 
poltura  con  gran  pompa  interuenendouiil  Duca  dalla  fua  habita- 
zione  fino  alla  loggia  di  Corte,  ed  i  Principi  Eftenfi  col  rimanente 
della  nobiltà  (m'alia  detta  Chiela . 

Venne  in  queftaChiefa  parimente  fepellito 
Vgo  Rangone,  perfonaggio  di  gran  fenno ,  e  valore ,  ed  a*  Princi- 
pi Eitenfi  oltra  modo  caro,  della  cui  Famiglia  vi  fono  ftati  in  diuerfi 
tempi  foggetti  di  gran  portata  incigniti  delle  dignità  Ecclefiaftiche, 
come  Vefcoui ,  Cardinali ,  ed  altri  Prelati  di  ftima ,  oltre  ad  vn  nu- 
mero grande  di  valore  fi  Capitani,  e  Condottieri  d'eferciti,  e  che 
hanno  hauuto  dominio  di  Città,  poffedendo  hoggidì  anche  molte 
Cartella,  e  Terre,  intorno  a  che  non  mi  diffondo,  effendo  quelli 
Modonefi  ;  benché  di  prefente  il  Conte  Tadeomio  Signore  fia  co- 
me Ferrarefeannoueratotrai  27.  Configlieri  nobili  della  Città. 

Riedificata  poi  dentro  della  Città,  come  di  fopra  fi  è  detto,  la  pre- 
fente Chiela,  in  efia  vennero  collocati  altri  foggettidi  memoria-» 
degni, come  viu 

Benedetto  Bt uzi ,  huorao  di  gran  prudenza ,  e  valore ,  che  feruì 
con  grande  integrità  per  Fattor  Generale  il  DucaAlfonfo  Primo, 

15 15.  al  quale  fu  oltre  modo  grato,  Queftì  vfeito  dalla  prefente  vita  ven- 
ne riporto  nella  Chiefa  Cathedrale,  doue  recitatagli  vna  Orazione 
funebre  venne  poi  accompagnato  alla  prefente  Chiefa  dal  primo- 
genito del  Duca,  da  tutto  il  Clero  fecolare,e  regolare,  e  da  tutta 
la  Nobiltà. 

E  Baldiflera  Jtòalchiaueìli ,  foggetto  di  portata ,  il  quale  rifledette 

1 5 1 6.  per  molto  tempo  per  il  Duca  Àlfonfo  Primo ,  preilo  alla  Republica 
diVinegta. 

,  $i  coinè  àfiche  auuerine  di 

Giuftmiano  Bondinari,  iurifconfulto  di  gran  fama ,  vedendoli 
di  lui  dottiflìmi  fcritti  » 

Sta  quiui 
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Stàquiui^nche 
Girolamo  Magnanini ,  perfonaggio  di  gran  prudenza,  e  dottrina , 
che  fu  Segretario  maggiore  del  Duca  Alfonfo  Primo»  e  che  edifi- 
cò il  nobiiiflìmo  Palagio  ibpraia  via  dettala  Giouecca,  contiguo  151?» 
allo  Spedale  grandedi  Sant'Anna, doue  alloggiò  il  Duca  di  Sauoia 
venuto  col  Rè  di  Francia  in  Ferrara.  Quefti douendo  il  detto  Duca  1574» 
mentrera  Principe,  girfene  in  Francia  io  foiìituìin  luogo  di  lui  in   1502. 
tutto  ilgouernodello Stato  ineuento,cheil  Duca  Hercole  Primo 
fuo  Padre  foife  mancato  di  vita  inabfenzadi  lui.  Venne  anche  pri- 
uilegiato  da  Maiììmiglianolmperadore,  che  gli  ampliò  Tanna, fi   ij*  f* 
cerne  prima  anche  fece  il  detto  Duca,  che  gli  donò  la  Cittadinanza   15°  $• 
di  Modona,  ediRtggio,elaefenzionedi  tutti  ifuoi  beni,  la  quale 
da  tuttiglt  altri  Principi  Tuoi  fuccerTori  gli  venne  confermata, ed 
vltimamentedal  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,in  periona   159S. 
diGirolam:>,ch'hoggidì  vme,gentiriiuomo  diiionorate  qualità,   1621, 
e  capo  di  quella  Famiglia-» . 

Nell'i  ngreffo  della  Porta  maggiore  alla  deftra  fi  ritruoua  la  fepof- 
tura  de' Mazzolini,  dentro  della  quale  fi  ha  per  tradizione,  che  vi 
ficonlerui  le  offa  honoratediquel 

Lodouico  Mazzolino,  che  fu  celebrati/lìmo  Pittor  Ferrarefe. 

Auanti  l'Aitar  maggiore ,  nel  mezzo  ita  fittuato  il  fepolcro  della 
Famiglia  de'  Talloni ,  doue  G  ripoia  quel 

Giulio ,  che  fu  il  primo,  che  poneile  in  Ferra  ra  le  radici  della  det- 
ta Famiglia.  Egli  feruìnella  fua puerizia  il  Duca  Hercole  Primo 
per  paggio ,  e  poi  per  Camenero ,  nel  cui  feruigio  crebbe  in  età ,  e  G 
àuanzò  di  riputazione  feoprendofi  di  eleuato  ingegno,  e  molto  in- 
clinato al  merhero  dell'armi,  nel  quale  riufeìcon  forze,  e  ien  no  di 
gran  lunga  fuperiore  alla  verde  età  di  lui ,  come  beniflimo  lo  dimo- 
erò all'hora, ch'egli  interuenne  col  detto  Duca  all'aflalto  del  ba- 
ffone,che  teneuano  gli  Viniziani  al  Lago  feuro,  pofeiache  egli  con 
generofoardire  incalzò  fino  dentro  1  ripari  di  quello  il  Duca  di  Lo- 
rena, che  lo  guardaua,il  cui  valoreammirato  dal  fuo  Signore  lo 
gratificò  per  così  illuftre  impresa  di  molti  poderi,  e  Palagi  ,con  la_»  1487» 
giuridizionedelCaiìellodi  Liuizano,  Debiè,  e  Saltino  con  titolo 
di  Conte,  inferendolo  con  tuttala  fua  pofterità  nella  Famiglia.* 
Eftenfe,  donandogli  l'Aquila  bianca  nell'arme  io  campo  azurro,  ed 
altre  prerogatiue,*!  comelo  haueuaper  prima  acche  honorato  il 

Marchefc 


g  5 1  Compendio  Hiftonco 

148?.  Marcheie  di  Mantoua  della  dignità  di  Caualliero,  ed  altro.  FùÀtn- 
X  )C2.  bafciadore  inficine  col  Conte  Bomfac.o  8eui!acqui  a  Napoli  a  ral- 
legrarti perildettn  Duca  con  Carlo  OttaooRè  di  Francia,  per  l'ac- 
quilo dì  quel  Regno.  SiiitrouòàU aifedio  della  Mirandola,  doue 
hebbe  carico  d;  Luogotenente  Generale  di  tutte  le  milizie  della 
Stato, carico  a  u:  confermato  anche  dal  Duca  AlfonloPrimo^dopo 
la  mortede. Padre.  Militò  alio  fc, pendio  del  Re  di  Francia,  doue 
rimaie  prigione  del  Gran  Capuano, e  liberato  nell'accordo  che  ne 
fegui .  Si  cppofcal  Conte  di  Pagliano,  e  ricuperò  più  volte  il  Po- 
li xx«  lednedi iRou'.go,con  la  prefa  di  dicuette  legni  armati,  condotti  da 
Sebatìian  Moro  ,  ecuftoditmell  Adige  per  feruigiodiduta  guerra, 
fofpenc  cado  poi  gì.  Stendardi  ;  come  altrove  fièdectoj  Coprala  ."> 
15  j3.  poltura  paterna  in  San  D.memco.  D.iteie  ad  Argentala  Riuiera 
di  Pilo  contro  Federica  Gonzaga  di  Bozolo, il  Duca  d'orbino, è 
Don  Raimondo  Cardona  capi  deli  elercita  del  Papa.  Attediò  Ga- 
1521.  leazzo  da  Cartello, nella  Rocca  di  Lugo,ela  ri  hebbe.  Si  riddjile 
con  tutte  le  Paoteriedel  Duca,  ad  iattanza  dei  Rèdi  Francia  al 
Bondecej  perdiucrare  iaiìeo  odi  Parsa  ,ed  altro.  Quelli  dopo 
1510.  tante  r.cbiliilìmt.rxprefe,  e  fìtti  egregi  in  fermatoli  refe  lofpinto 
al  uoCreatorc,e  venne  accompagnata  alia  prelente  Chiefa,  eoa 
funerale,  ed  apparato  degno  di  lui,  interuenendoui  gran  numero 
di  Capitani ,  e  quantità  di  ioJdau,  con  ordine,  epompa  concertati. 
Con  bi  pace 

Camilla  ,  cheguardò  la  Rocca  di  Logo,  e  gouernò  la  Romagna, 
e  bCittadi  Regg.o,  (ottenendo  anche  dopo  con  prudenza  lacari- 
Cdd:G.i;d.ce  de  Saui  . 

E  Galeazzo  perfonaggio  diffamacene  gouernò egli  ancorala-» 
Città dj  Reggio,  e  iciìen ne  par; mente  la  detta  carica  di  Giudice  de* 
Saul,  ma  con  tanta  dignità,  che  per  la  puoi;:*  vtiiita  non  hebbe  ti- 
moredi  opporfi  prontamente,  e  cenammo  intrepido a'medefimi 
Principi;  perloche  fiaoniiftò  fama  raioeriàle  di  vero,  ed  ottimo 
Cittadino ,  edi  Padredelia  Patria  magnificandolo  mokoilGeraì- 
di  ne'fuqi  Comentan,  dicendo,  che  l'amianti  di  lui  viuerebbej 
femore  nella  Citta  per  la  (bacanti  redo  la  Patria.  Diede  loScet- 
tro  delia  Signoriadi  Ferrara  ad  Ai  tonfo  Secondo  Duca  di  ella;  per 
lo  quakando  Ambaiciadoreai  Re  di  Francia,  edali'Iaaperadore. 
Staquiui  anche 

Alfonib,  il  quale  condottofi  alla  guerra  del  Piemonte  vi  hebbe 
carico  di  Càualleru,  e  milito  J'ouoa  Carlo  Quinto,  nelnmprefa 

d'Algieri. 
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d'Àlgieri.  Gouernò  Reggio,  e  trattò  per  molti  anni  la  carica  di 
Giudice de'Saui, nella  quale  faggiamente  portandoli  meritò  d'df- 
fer  lodato  dal  gran  Torquato  Tallo  in  va  lonetto  nelle  lue  rime  re- 
giftrato ,  come  qui  lotto  fi  legge . 

Tra  gran  dodici  Seggi  ,  in  cui  federo 
*A  giudicar  le  [quadre  in  ifraelle 
Gli  antichi  -padri  ali'hor  che  quelle ,  e  quelk 
Tjyoceòglìea  non  diuife  va  Hjgno  intero; 
Collocar  ben  potete  vn  Seggio  altero  t 
E  locarlo,  Signor,  infra  le  Stelle, 
Se  virtù  degne  fa  l'anime  belle 
D'bauej-  lor  Seggio  nel  celtjìe  impero. 
Tu  faretti  nel  del  prometeo  a  Cjious  ; 
lJ9ia ,  percìk  anco  di  te  priuar  la  terrx 
T^ón  vuote  j  dato  al  grande  Alfyrfo  infortì 
Qeftore  fido,  e  fido  ^i chat e  in  guerra  , 
£*«  pace ,  fai ,  come  fi  piega ,  e  moue , 
Con  priegbi ,  e  con  ragion  animo  forte . 
Giulio  Secondo ,  fu  egli  ancora  personaggio  di  gran  Teano ,  e  vs« 
lore ,  e  molto  caro  ai  Re  di  Francia ,  dai  quale  venne  honorato  del- 
Jadignitd  di  Caualliero  dell'ordine  iuo  proprio.  Quello  sodato  t 
fingolar  certame  fi  condurle  d'Italia  in  Francia, dout  il  iuo  auerfa- 
riofi  ritrouaua.  Ma  non  efiendo  quegli  comparto  al  tempo  pre*» 
fentto  nello fteccato ,  fatto  1  luoi  protetti  in  Italia  le  ne  ritornò  Vic- 
tor iofo.  Traquefhvifù 

Hercole,icggettodi  nobilifiìme  qualità  ornatoci  quale  andò 
peni  Duca  Alfonlb  Secondodue  volte  al  Pvè  di  Spagna.  Dacoft 
poi  a  feguirla  Corte  di  Roma  diuenne  Maggiordomo  di  Sifio  V. 
di  Gregorio  XI  III.  e  di  Clemente  Ottauo,  dal  quale  venne  crea- 
to Patriarca  di  Coftantinopoh ,  ed 

Ottauio  il  nipote,  che  fu  Commendatore  di  S.  Spirito  di  Romj,11 
ed  Abbate  di  S .  Maria  di  Banfe,  e  Foricr  maggioredi  Clemente  Ot- 
tauo,  nel  viaggio  di  Ferrara. 

Galeazzo  Terzo,  trattò  lotto  Santa  Chiefala  carica  di  Giudice 
de'  Saul,  ed  altro. 

EdHercoìe  Secondo,  andò  peri!  Duca  Alfonfo  Secondo  Ara- 
bafciadorealla  Corte  di  Roma  per  trattare  ladiuerfione  del  fiume 
Reno,  ed  al  Gran  Duca  Ferdinando, efiendo  anche  Maggiordo- 
mo del  detto  Duca . 

Z        In  fine 
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I  n  fine  renne  quiui  riporto 

Giulio  Terzo, il  quale  andò  perii  detto  Duca  Ambafciadoreat 
Rè  di  Francia  ,-gcuernò  Carpi,  e  fu  Maggiordomo  di  Cefare  Sften- 
feDùcadi  Modona,e  dopo  fopraintendente  Generale  di  tutte  le 
rendite  del  Gran  Duca  Ferdinando.  Ha  la  detta  Famiglia  luogo 
tra' 27.  Confighen  nobili  della  Citta,  in  perfona  del  Conte  Cefare 
iplendidnlìmoCaualliero  * 

Venne  in  quefìa  Chiefa  fepellìto 

Giouambatiiìa  Melli  gran  Iunfconfulto ,  e  Comminano  di  Gaza- 
lo, lo  per  gli  Gonzaghi.. 

Nella  prima  Capei  la  alla  deftra  della  maggiore  Ci  ha  il  monumen- 
to de  i  Miroli  >  dentro  del  quale  fi  rinchiude  quel 

Bai  tolomeo^  già  intimo  Consigliera  del  Duca  Alfonfo  Primo  p 
e  con  lui  anche  Ci  ripofa 

Federico  il  fratello,  Contedi  Mbneeitino^ed  altro, il  quale  fu 
Mafko  di  Camera  maggiore  di  Margherita  Gonzaga ,  1  cui  difen- 
denti hanno  luogo  tra  gli  27.  Configlieri  nobili  della  Città  Jegge/l 
di  loro  il  feguente  Epitaflo ,  nel  detto  monumento  incifo  * 
£l  O.  CJW. 

"Federico  Mirolio  Monti*.  Cejìini  Corniti  Rojfingi ,  ac  Viìlx  **Mìrolvj 
in  Monti*  ferratenfisora  domino  Ser.  Ducijfa.  Ferr»  AuU  prafeclo fiam- 
ma generis  nobilitate  yvitx  integritate,  eximia  fide ,  alijsq^animi  dotibus. 
conjpicuo ,  ob  quas  Ser.  Duci  ^Alphonfo  vfque  ad  obitum  poSì  indefiefi- 
fum>  &  diutinum  tara  tpfiius  quam  Bartolomei  Fratris  vtr.  Sign.  Con- 
fi, obfequium  eidem ,  0?  Ser.  Herculi  eim  genitori  prdftitum  longe  ac- 
$epùffimus  fiuit .  Sabina  y.x.  &  Alphonfus  fiL  B.  M..  T*  C-MD  FlC. 
gl'ira  fide? ,  probitas  mira ,  admirabilis  ardor ,  vero  bunc  condecorant 
nomine  Miroli.  Vixit ■  Ann.'LlX.  obi[t  Ann.  MDxC.die  XIIL  Qclvb*. 

Venne  quiui  anche  fbtterrato? 

Battiamo  Strozzi ,  generofo  guerriero  il  cui  valore  conofeiuto. 
dal  Duca  Hercole  Secondo  Tuo  Signore  lo  conftitui  fuo  Luogote- 
nente-Generale ,.  fopra  tutte  le  milizie  del  Tuo  Stato .  Egli  fioppo- 
IJ4T..  fscpnr  va  loro fo  ardi  re  a'  disegni  ^  ed mandamenti  del  Marchefe  del 
VaSo^che  nel  Mantouano  ftauacon  vn  groffo  numero  di  foldati 
fenzalaperfiache  fine.  Kebbe  lotto  la  fua  diiciphna  il  Principe 
Alfonfo  g,  e  gouernò  con  gran  prudenza  *  e  giuihziala.  Città  di  Mo- 
dena» 
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dona ,  ed  altro .  In  fine  vfcito dalla  prefente  vita  venne  quiui  fepel-  1 5 53, 
Jitocon  ìblenniflìmapompajeflendodalDuomodidouefu  leuàto 
il  fuo  cadaueroaccompagnatoalla  detta  Chiefa  da'  Principi  Eftenfi, 
e  da  tutta  la  nobiltà,  dopo  di  hauerli  prima  recitato  vn'elegantej 
Orazione Giouambatifta  Nicolucci  dettoli  Piagna, 

BattiftaVeratUHiftrione  famofiflìmo  quìui  giace,  il  quale  coti 
la  veneranda  fua  prefenza ,  e  le  Tue  graui ,  ed  acconcie  maniere  ìllu- 
flrò  i  più  magnifici ,  e  fontuofi  Teatri  d'Europa .  Quelli  è  qu»l  Ve- 
rato  fotto  il  cui  nome  a  dirTefa  dei  Paflor  fido  venne  rintuzzato  Già- 
fon  di  Nores ,  e  che  meritò  morendo ,  che  il  fepolcro  di  lui  fofle  al- 
la immortaliti  dedicato  dalla  famofa  penna  dei  gran  Poeta  Xorqua» 
to Tallo ,  quando  dice , 

Giace  il  V erato  qui ,  che  in  real  vcìfe 
Superbo ,  od  in  fèruil  babito  auuolto , 
T^el  proprio  affretto ,  ò  fotto  finto  volto  9 
Qome  yolle  fembrò  Dauo ,  ò  Tiejìe . 
Se  pianfe ,  ri  fonò  funebri ,  e  mejìe 
Foci  ,  lagrima  feco  il  popot  folto , 
La  dura  cena,  è'n  dietìo  il  Sol  riuolto 
Parue,  &  in  nubi  afcofo  atre,  efunefle. 
Se  ri  fé,  rifer  feco  i  bei  notturni 

Teatri  de  gli  fcher^i ,  e  de  le  frodi, 
Et  infieme  ammiraro  il  CMaflro,  e  l'arte» 
Hor  le  Scene  bramar,  bramar  le  carte 
Sembran  Vdta  fua  voce ,  e  ì  dolci  modi} 
€  f degnar  altro  pie  Socbi,  e  Cottomi* 

Nella  delira  parte  della  Tribuna,  ouefti  Attuato  l'Aitar  Priuile- 
gìato,  venne  riporlo 

Lodouicodegli  Agollini  Protonotario  Apoftolìco,  grande  in- 

tendentedel)aMufica,comedalleopere  di  lui  fi  vede,  il  quale  per 

ciò  fu  molto  grato  al  Duca  Alfonfo  Secondo,  che  diluifivalfeirt 

varie  occorrenze,  come  dal  qui  fottonotato  Elogio  fi  comprende, 

D.  0.  tjli. 

ludouico  Augurino  Prothonotario  Apoflolico,  morib.  ac  virtuteprà* 
Jlanti,  &  in  Scientia  Mufices  maxime  ver  fato  ,  qui ,  &  Serenifi.  Duci 
^ilphonfo  Secando  Eflenjì  multifi.  ann.  pluribus  in  rebus  intime  bona- 
rificecjue infemiuit »  demos  <J\ÌQntecuculM  Comes,  UMonumentunu, » 

2    1        H<bsm- 
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'&.  bsneuolentU grafìa.  V.  V.  mandauit.  Vixit  ^Ann.  LV  I.  obifè'p 
ann.  V.  S.  <JM  1>  XC.  die  XX.  Septemb. 

Non  molto  lungi  vi  venne  fepellito 
Enea  Montecucoli  valorofo,  e  forte  Capitano,  efercrtato  con  ca- 
richi principali  nelle  pm  importanti  guerre  del  fuo  tempo,  poiché 

1 J73.  feruì  ne'  Tuoi  primi  anni  alla  Republica  di  Vinegia  contra  Turchi , 

a  575.  guardò  la  Canea,  ed  hebbe  carico  di  Colon  elio  di  800.  fanti  da  Lui- 
gi Mocenigo  Doge  di  Vinegia ,  pafsò  dopo  in  Fiandra  fotto  a  Don 

ti$79>  Giouanni  d'Aufìria ,  doue  fi  trouò  alla  battaglia,  e pre fa  di  Gebelù, 
2  quella  del  Forte  di  Malines,  di  Maburgia,  Filippo  Villa ,  Luagno, 
Telimone,  Dalem,  Arfcotto,Bauè,  Berlamone,  Biamone,  Lara- 
burgh,Carpene,Difte,eLeo,fù  all'afTaltodi  Maftnch ,  ed  alia_# 
guerra  di  Anuerfa,doueconquiftò  vnatrinciera,  fu  il  primo  a  falir 
il  baloardo  della  Muca ,  doue  grandemente  Ci  fegnalò  ,  pafsò  in 

52580.  Francia  fotto  al  Duca  d'Vnyenajdoueàefr^e  carico  di  lancie,  ritor- 
nato poi  in  Italia  venne  dal  Duca  Alfonfo  I|.  fatto  Capitanodella 
iua  guardia  de  caualli,e  di  tutta  la  cauaiieria  del  fuo  Stato  nella  elìir- 
pazione  de' banditi,  all'hora  cheGiacopoGallo,e  Giacopo  Serra 
colfeguitodi  cinquecento  huomini  di  malaffare  teneuano  in  gran 
fpauento  i  popoli  della  Romagna ,  e  dauano  da  penfare  a  Sifto  V.  ed 
sdogn'alno  Principe  circonuicino.  Si  oppofe  con  indicibile  ceìe- 
rità,ed  ardire  ad  voa  gran  truppa  di  foldati,ch'erano  venuti  alla  dif- 
feià  della  Città,  all'hora  ch'ella  dopo  la  morte  del  Duca  Alfonfo 
Secondo  fi  teneua  a  nome  di  DonCefare  Eftenfe,iquaJi  hauendo 
àntefo  la  deliberazione  del  detto  Signore, ch'era  di  lafciar  Ferrara 
in  poter  diSanta  Chiefa,vokuano  pnmachefene  paniffero  po- 
terla a  faccomsno,  hauendo  effì  di  gii  prefii  capi  delle  contrade, 
che  condueeuano  alla  Piazza,  e  dato  principio  alla  fcelerata im pre- 
fa.  gouernò  Carpi  per  Celare  Eftenfe  Duca  di  Modonafopra  nomi- 
nato ,  per  il  quale  andò  nel  Frignano  con  due  mila  fan  ti ,  e  500.  ca- 
aiaìli  a' danni  de'  Luchefi ,  rintuzzando  loro  l'orgoglio  prendendo- 
gli per  forza  il  Forte  della  Croce  Auelia ,  e  fi  oppofe  quiui  a  Fioren- 
tim,e  isxspedì  loro  il  palleggio .  fi  ridduffe a  fingolar  certame  col  Co- 
lòhello Guido S. Gredahda  Gubio,col  Baron S.  Porco  Francefe, 
con  Alberta  Pazzani ,  tre  de' più  valorofi.  foldati  de'  fuoi  tempi ,  ed 
altro  »  PrerTo  di  lui  fi  ripofa 

Carlo  il  figlio,  foggetto  di  eleuato  ingegno ,  e  d'incomparabile 
integrità ,  ornato  di  nobilitine  qualità  9  e  virtù,  nelle  quali  peruen. 

ne  aunta 
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tà  a  latita  perfezione,  benché  in  età  di  18.  annidi  quella  vita  man- 
calle  ,  che  fu  lìupore  di  natura ,  poiché  nella  Filofofia,  nell'Aritme- 
tica, e  A  Urologia,  riufrì  mirabile,  poi!  edendo  la  lingua  Greca,  la 
Hebraka,  vedendoli  di  lui  alleftampe  vna  tradozione  in  Latino 
di  Polemone  Auttor  greco ,  ì'efpofizioni  édÌQ  prime  otto  diftin- 
zioni  del  primo  librodelle  fentenze,ed  vn  trattato  della  Cabali, 
ed  altro  ,  come  più  diftintamente  fi  comprende  da  vn  tal  Panegiri- 
codi  Gtonanfrancefco  Gandolé,imprerlo  in  Carpi .  Moki  altri  per-  iói&ì 
fonaggi  Ferrarefidi  quella  Famiglia  fono  vfcitidi  memoria  degni, 
come  vn  Conte 

Alfonlo detto  Alfonfino,  valorofo  Capitano  efercitato  in  tutte 
le  guerre  del  fuo  tempo  leguke  in  Francia,  in  Fiandra,  ed  altroue, 
doue  hebbe  carichi  principali,  e  che  fu  per  il  Gran  Duca  Ferdman?    - 
do  Ambafciadore  al  Rè  d'Inghilterra ,  ed  altro ,  ed 

Emette  il  figlio,  egli  ancora  foggetto  di  gran  fenno ,  e  valore ,  e 
nella  milizia  niente  inferiore  al  fuo  genitore,  va 

Sigi  (mondo,  ed  altri,  de  quali  fi  tace,  n  n  fi  effe  rido  potuto  ha- 
uer  di  elfi  più  effatta  informazione , benché  da  me  fia  ftata  fatta  mol- 
te volte  ìftanze  pretto  a'  più  antichi  deila  detta  Famiglia,  fi  chele  io 
intorbo  a'  fatti  loro  più  non  mi  dilungo,  oc  doueiò  eikre  ragione* 
yolmenteiicufato. 

Quiui  ancheiltipofa 

Giulio  Piganti  foggetto  ornato  di  qualità  ragguardeuoli ,  il  cui 
valore  conosciuto  dal  Duca  Alfonfo  Secondo ,  l'elelfe  pei:  fuo  fegre- 
toCancelliero  riputandolo  molto.  Quelli  veltitoThabito  Clerica- 
le venne  honorato  della  dignità  di  teloriero  della  Cathedrale ,  e  do- 
po di  Prothonotario  Apoftoìico.  Deuoluta  poi  la  Città  fotto  il  do* 
miniodi  Santa  Chiefa *  e  riordmatoin  lei  da  Clemente  Ottauo  il  go- 
uerno  del  Cento  e  vn  Virato ,  ne  fu  egli  co  Intuito  Segretaria ,  e  rTen. 
doil  primo  che  di  tal  titolo  vernile  honorato.  Vedelì  d<lui  vari 
Epigrammi ,  ed  in  particolare  in  vn  trattato  di  Bonauentura  Ange- 
li intitolato  denon  fepelliendis  mortuis  penes  aram  opufculum**» 
Leggeiì  nella  fepoltura  di  lui  li  feguente  £  pi  tarlo  • 
D.  0,  CM, 

lidio  Tìgantio  Tmon.  ^sipdjì.  &  Eccl.  Ferr.  Thefaurario  it  %ep* 
eptime  merito  Cdfar  fmter  m<xftifì,  'P.  C.  Vixit  +4nn,  LV  /.  obuP 
Ann.  Domini  M  DC  J  /. 

.  ,  _    .  • 
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A  lui  perii  fecondo,  fuccefie  nella  medefima  carica  di  Segretario 
publico ,  Ottauio  Magnanini  Accademico  Intrepido  detto  i'Arfic- 
1611,  ciò,  che  di  prefente  viue ,  egli  ancora  ornato  di  qualità  Angolari  ,c 
degno  di  edere  annouerato  trai  più  eleuati  ingegni  della  noftn  Pa- 
tria, effendo  egli  gentiliffìmo  letterato,  vedendoli  di  lui  diuerfi 
componimenti  pieni  di  molta  erudizione,  ed  alcuni  difcorfi  fatti  a 
ciafchedunode  gli  Intramezzi  del  Cauallier  Battifta  Guanni ,  regi- 
iirati  nell'Alceo  fauola  Pefcatoriadi  Antonio  Ongaro,  fatta  rap- 
presentare  da  EnzoBentiuogliocon  apparatole  magnificenza  reale. 

Alla  finiftra  ntll'ingreffo  della  Porta  maggiore  giace 
Giouambatifta  Bofchetti  valente  Dottor  di  Legge,  e  fegretoCon- 
XJP7*  figlerò  di  Lucrezia  Eftenfe  Ducheffa  d'Vrbino  ,  nelle  riuolte  di 
Ferrara ,  il  quale  dopo  la  morte  di  lei  venne  anche  adoperato  in  fer- 
uigio  di  Santa  Chiefa ,  per  la  quale  faggiamente  gouernò  la  Città  di 
%6o2»  Rimino,  douehauendovltimatoi  giorni  luoi  venne  qui  trafporta- 
to,vedefi  oue  egli  giace  la  feguente  memona^ella  parete  regiitrata. 
D.  0.  CM. 

Vtrìque  Thoma ,  &  Veltri ,  £?  Filio  pergratifi.  Joxn.  Bapt.  Bofcbet* 
tusl^V.  D.mcerens  extritxk  obeunte  filio.  UH  D  IC.  IX.  Martij t 
étfat,  ann,  XXL  Menf.  X. 

SAN     VITAL  E. 

siEl  tempo,  che  in  Ferrara  dominaua  laContefla  Matil- 
t    da  di  fanta  memoria ,  la  detta  Chieia  ne  venne  edificata 

II14.  Efp^Ju  infondo  Vado,  eflendo  Sommo  Pontefice  PafcaleSe- 
LraarAHf  condo,  e  Landolfo  VefcouodiFerraruoJa.  Quefta  ven- 
ne poi  conceduta  da  Papa  Adriano  Quarto  alli  Monaci  Caffinenfi 
dell'Abbazia  di  S.  Vitale  di  Rauenna ,  come  dalla  Bolla  della  detta 

1137.  concezione  fi  vede, data  il  quinto  gioino  d'Aprile;  la  quale  pei 
quanto  fi  ha  per  tradizione,  fu  fìanzavn  tempo  de' detti  Monaci, 
che  poi  eiìendo  curata  la  conferirono  in  perlonadi  vn  Paroco  inco- 
iare ,  fi  come  la  fopra  nominata  Abbazia  ha  per  coftume  di  fare  nek 
le  vacanze  di  lei ,  in  memoria  di  che  le  paga  il  detto  Paroco  vn'an- 
nua  recognizione  di  vna  libra  di  cera ,  edue  capponi .  In  effa  truo- 
uafi  eretta  vna  Capella  fotto  il  titolo  di  S.  Michele ,  in  luogo  della 
Parochiale  di  S.  Michele  di  Perle ,  già  fittuata  contiguo  a  conforti- 

1472.  no,  che  per  cagione  di  foiraare  il  parco  venaedal  Duca  Hercok 

Primo 
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P*imo  abollita,  e  la  detta  Capella  poi  con  auttoriti  d'HippoIito 
Efténfe  Legato  per  Pio  Quarto  a  Cario  Rèdi  Francia  venne  arro- 
gata nei  beni deila demolita Chiefa, dell'annoi 561. 

Nella  prefénte  Parochiale,  dicono  che  anticamente  vi  fi  fepellif- 
fero  quelli  della  Famiglia  de'  Bocchinpani ,  ed  m  particolare 

-  Giacopo ,  il  quale  ieguendo  lo  ftile  de'  fuoi  antenati ,  che  furono 
Tempre  fuifceratiflìmi  amici ,  e  partigiani  de  1  veri  Principi  Eftcniì , 
non  potendo  tolerare  la  vlurpazione  dello  Stato  fatta  da  Fnfco  fi-  Ijo?» 
g'iuolo  naturale  del  Marchefe  Azzo  Decimo, in  pregiudicio  de' 
Nipoti  legittimi ,  gii  foleuò  infieme  con  altri  nobili  il  popolo  con- 
tra,elo  con  finn  fé  a  ritirarli  nella  Fortcz2adi  Cartel  Tedaldo, la 
qualenon  potendo  dalai  etìered>rleia  la  conlegnò  a'  Viniziani,  a' 
quali  poi  venne  leuatada!  Legato,con  gii  aiuti  de'  Marchefi  Eftenfi, 
edatadal detto  Legato  in  ptouezione  di  Roberto  Rèdi  Napoli, 
fotto  il  gouerno  di  Dalmazio  fuo  Vicario ,  il  quale  tolto  pofe  in  ban- 
do due  della  detta  Famiglia  di  grande  auteontà ,  che  furono  *3  *** 

Azzo,  e  Tomaio  peri'adherenza  chehaueuano  con  gli  Ellenfì 
portandoli  coftui  di  continouo tirannicamente  co'  Cittadini,  quel- 
li infidiando  nella  vita,  nella  robba,  e  nell'honorem  onde  effendo 
morto  da  Tuoi  faldati  con  gran  foperchiaria ,  e  barbai  ica  crudeltà  va 
valorofo  giouine  di  quella  Famiglia  Bocchimpani ,  ciò  cagionò 
tanto  Idegno  ne'  Cittadini ,  e  pai  ticolarmente  in 

Rinaldo,  e  Bella  fratelli  della  detta  Famiglia,  che  folleuatofi 
per  opera  loro,  e  d'altri  nobili  tutto  il  popolo  contro  a  Catellani  tut-   *ì  *7; 
tigli  vccifero,e  riuocarono  Rinaldo  Marchefe  di  Efte,nella  Si- 
gnorìa di  Ferrara  a  lui  douuta  di  ragione. 

Rinaldo,  andò  mandato  dal  Marchefe  Obizo  in  Romagna  Ca- 
pitano di  trecento  caualli»  douegmnto  ripacificò  con  molta  fua  ri*  *$3& 
putazione  la  Città  di  Faenza ,  e  quella  di  Forlì  tra  loro  difeordi . 

Sepelliuanfì  anche  in  quelìa  Chiefa  i  Codi  vnode'quali  che  fiì 
Benedetto,  riufeì  Pittore  eccellenti/fimo ,  e  fu  alieno  di  Giouannt 
Bellino  Ferrarefe, da  me  defenttto  nella  Chiefa  dì  S.  Nicolò,  ho 
detto  Ferrarefe  a  distinzione  di  Giouanm  Bellino  Vmiziano  » 

Sta  quiui  anche  Nicolò  Mario  Paniciato  letterato  di  gran  fama  * 
che  coni  pofe  molte ,  e  diuerfe  poefie, e  che  orò  ndle  magnifiche 
efequie celebrate  nella  Chiefadi  S,  Francefco  al  valorofo  Hercoic 
Cantelmi  tanto  dal  Poeta  Arcofti  lodato , 

Z    f        SAN 
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SAN     LODOVICO. 

Aveva  per  coftume  vn  tal'Antonio  Pauefino  Barbie- 
re, di  leggere  fouente  gli  Fioretti  del  Serafico  S.  Frai>l 
cefcoa  Giouanni  Billo, a  Giouanni  Carino,  ed  a  Gio- 
uanni Bolognefe  fornaio  Cuoi  cariflìmi  compagni ,  e  vi- 
cini, li  quali  da  cotal  lettura  infervorati  nella  via  di  Dio,  giuano 

£454.  ne*  dì  reftiui  vnitamente  alla  Chiefa  di  Santo  Spirito  fuori  della  Cit- 
tà ,  nel  Borgo  inferiore  detto  della  Pioppa ,  ouehabitauano  gli  Fra- 
ti Zoccolanti  à  fentirele  Diuirre  lodi,  e  mentre  in  eflacon  molta 
fpirito  frequentauano ìi  Santiflìmi  Sacramenti  cade  nell'animo  del 
fopra  nominato  Antonio  di  voler  dare  principio  ad  vna  Confrater- 
nita, il  che  lignificato  agli  altri  fuoi  compagni  trouò  con  grande 
ammirazione  di  lui,  efier  caduto  lo  fteffo  penfiero  negli  altri  duoi 
nel  medefìmo  iftante ,  il  quale  poi  fauorito  dal  P.  Bartolomeo  Gua- 
itauilla  Bolognefe  guardiano  in  detto  Conuento,con  participazio- 

%43$.  ne  del  Beato  Giouanni  da  TuUIgnano  Vefcouo  di  Ferrara,  diedero 
principio  alla  loro  Confraternità  in  detta  Chiefa,  nella  quale  fi  trai- 
tennero  fin  tanto  che  a  richiefta  del  detto  Vefcouo  fi  ridduffero  den- 

3436.  tro della  Città,  nella  Chiefadi  S» Giuliano,  doue  dimorati  lo  fpa- 
ziodidueannifiriddufieropoiadhabitare  per  irìanza  loro  perma- 
nente, vicino  alla  Chiefa  Parochiale  diS.  Vitale,  nella  parte  infe- 
-I43S.  fiore  «iella  Città  in  vn  luogo  da  loro  acquiftato  a'  4.  di  Luglio ,  co- 
me per  riftromento rogato  VrbanoRofietti  fi  vede,quello  amplian- 
do con  l'Heremitorio  di  Sant'Honofrio,  loro  conceduto  dal  P.  Ga- 
-  briele  da  Ferrara,  Generale  delia  Congregazione  del  B.Pietro  da 
Pifa,come  dall'i  fìromento  della  detta  coneefiìoae  fi  vede  rogato 

1480.  per  Giacopo  de' Vincenzi,  a' 2  7.  Aprile,  effendone  prima  il  detto 
P  Gabriele kmeftito  da  Giacopo  Bonazolt  per  rogito  di  Giacopo 

145 8.  Meleghinia'19»  Agofk>,e  di  prefente  habitano ,  molto  ben  radi- 
cati in  caritàlungi  da  quelle  emulazioni ,  epenfien  ambiztofi  difu- 
perbia,  e  vanagloria,  chehoggidì  fi  fcorgono  in  alcune  Confrater- 
nita, non  ienza  gran  detrimento  dell'honordi  Dio^e  fcandalode* 
buoni,  e  diuoti  Cittadini .  Hanno  queftì  buoni  Confrati  per  coftu- 
me  tra  le  moit'opere  di  pietà ,  che  di  continouo  vanno  ciercitando , 
di  contribuire  ad  alcunepouere  citelle  da  marito  lire  cento  ogn'an- 
no .  Nicolò  Fauftini  vno  de'  Confrati  perfona  di  molta  bontà  pall- 
iato con  la  Tua  Famiglia  ad  habitare  nella  Città  di  Cefena  fondò  iai 

laCoa- 
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la  Confraternita  di  S.  Lodouico,  con  li  mede/imi  ordini ,  ed  inflitti- 
ti, aggregandola  queftadi  Ferrara, doue  hoggidìfi  vedeihbilita, 
e  ben  radicata  al  pie  della  Rocca  di  detta  Città ,  contiguo  alla  Ciuc- 
ia detta  di  S.  Giouanni  Vecchio. 

SANT'ANDREA. 

Vesta  era  anticamente  vnapicciolaChiefetta  edifica- 
ta fotto  il  medefìmo  titolo  poco  dinante  dalla  Chiefa  Pa- 
rochialediS.Tomafoinluogo  detto  Campo  Sabbiona- 
rio ,  che  haueua  per  confine  verio  il  mezzo  giorno  il  Ba- 
neolo,  ed  al  Settentrione  il  fondo  Vado,  come  più  diftimarnentefi 
comprende  da  vna  fcrittura  autenticata  di  Graziano  Vefcouo  ài  Fer  1©7&» 
raruola  /la  qual  Chiefa  acquiftata  poi  dal  Marcheie  Azzo  Nono  con 
vn  gran  terreno  anneffo  la  confignò  per  iftanza  ad  alcuni  Frati  He- 
"remitanideirordinediSant'AgoftjnoConuentualiiequeftoiniuo» 
godel]aChiefa,eConuentodi  S.  Stefano  della  Rottane!  Polecine 
di  Sant'Antonio  daeflì  primahabitato,epoi  ceduto  al  detto  Mar- 
■  chele  affine  di  ricouerare  in  elfo  la  Beata  Beatrice  Tua  figliuola  già 
ritirata  nella  Chiefa ,  e  Spedale  ài  S.  Lazaro  ài  Campo  mercato  fuo- 
ri delia  Città,  come  tutto  Ma  regi  (irato  neiriftromento  delia  detta 
ceffione  rogato  per  Dio  ti  falui,  figliuolo  di  Dio  ti  fece  fotto  il  dì 
atf.Febraio.  Pattati  li  detti  Frati  ad  habitare  la  fopra  nominata^  1257. 
Chiefetta,in  progreffo  di  tempo  poi  con  gli  aiuti  de'  Principi  Eften- 
iì,  e  d'altri  Cittadini  vi  edificarono  la  magnificentiflìma,e  gran  i^oS" 
Chiefa  ch'hoggidì  fi  vede  volta  all'Oecidente^ed  in  tre naui  diftinta 
da  gran  colonne  di  mattoni  cotti  quadrate ,  con  le  bafe,  ecapitelli  di 
marmi ,  dimoflrandofi  ella  perciò  vna  delle  maggiori ,  e  belle  Chie- 
fedella  Città.  Quella  venne  confeerataa'  13. di  Marzo,  ma  per 
maro  di  chi,  e  quando  nonapparifce,s'ha  però  per  tradizione  dei 
detti  Frati,  che  folle  confecrata  per  mano  di  vn  Pontefice,  il  nome 
del  quale  non  apparisce,  afferma  però  il  Padre  Cherubino  da  Fer- 
rara vno  di  loro  di  hauerein  altro  tempo  veduto  memoria  di  tal  fat- 
to, il  che  dando,  conuien  che  folle  Eugenio  IV.  poiché,  fé  ben 
molti  Pontefici  fono  in  Ferrara  capitati,  come  Benedetto  VI.  Alef- 
fandro  III.  Vrbano  III. Gregorio  Vili.  InnocenzioIV.Giouanm 
XXIII.  Martino  V.  EugenioIV.  Pioli.  Paolo  111.  e  Clem.  Vili, 
non  è  accaduto  loro  conforme  al  computo  da  me  fatto  di  ritrouaruifi 
di  Marzcy  come  auuenne  al  detto  Pontefice,  che  capitandoui  a1 if, 

di  Gè- 
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di  Genaìo,e  vi  fi  trattenne  per  cagione  del  Concilio  più  di  due  mcu* . 
Bello  anche  fi  dimostra  il  Conuento  loro,  nel  quale  per  opera  di  Fra 
Paolo  da  Vinegia,  con  gli  aiuti  della  Comuniri,eiJendo  Giudice  de' 
Saul  Paolo  Colabili  vi  fi  edificò  vn'ampliffimo  Clauftro  foftenufco 
da  numerofa  quantità"  di  colonne  di  marmo  ben  regolate.  Datifi  poi 
li  detti  Frati  ad  vna  vita  rilaflata,  e  poco  efemplare  vennero  con  par- 
ticipazionedi  SiftolV.  fcacciati  della  Citta  dal  Duca  Hercole  I. 
cflendoPrior  loro  inquefto  tempo Maeilro  Andrea  da  Ferrara ,  fi- 
gliuolo di  Nicolò  da  Firenza,  e  di  Maria  de'  Mudazì,  (oggetto  mol- 
to qualificato ,  che  affai  fi  affaticò  perche  in  luogo  de  i  Conuentuali 
vi  fuccedefiero  gli  Oileruanti  della  medefima  Congregazione ,  e  ne 
J47J.  forti  l'effetto  a  24.  d'Agofto,  amminiftrando  eill  Ja  cura  dell'anime, 
eiTendo  ella  Parochiale,  con  obligodt  mandare  due  dei  detti  Frati 
al  Sinodo  Diocefano ,  ed  alle  Procefiìoni ,  come  per  rogito  di  Lodo- 
344$.  uico  Emiliani  fi  vede  lotto  il  dì  14- Decemb.  La  detta  Chiefa  fi  ri- 
truoua  ornata  di  varie  pitture  grandemente  pregiate,  e  di  alcuni  ri- 
lieui  molto  belli,  come  la  Palla  dell'Aitar  maggiore  di  mano  de* 
Dofiì,  edi  Benuenuti  Garofoli .  Alia  delira  del  detto  Altare  per  en- 
trar alla  Sacrifica  euui  la  (tatua  di  S  Nicola  da  Tolentino  di  fin  ìflìmo 
marmo  molto  ragguardeuole,  col  nobile  fepolcro  alquanto  da  terra 
eleuato  l'vno,  e  l'altro  edificato  dalla  Famiglia  de'  MuzzarelJi ,  vna 
delle  27.  Famiglie  del  Confegho  nobile  della  Citta,  leggendoli  nel 
detto  fepolcro  il  feguente  Elogio. 

ix  0.  CW. 

Crandia  forte  vìdens  mimbere  marmorei ,  quìfue 

Struxerit  hoc  cupies  [ciré  viator  opus . 
Hac  morìens  natls  mandanti  mole  Joannes  , 
Et  fua  ,  &  Hìppolytie  coniugi*  ojfa  tegi . 
Lftfu^arella  iìlum  gens ,  San  Vitalis  at  iìlam*  . 

Trogenuit  multis  qu£  fuìt  vna  parens , 
Yt  qui  concordes  vixere  fideliter  annos  > 

latine  quoque,  &  vna  [imiti  contegat  Vrnx  duos . 
M  D  LXXXL  die  XXV.  'Houembrìs . 

Nel  quinto  arco  alla  delira  nell'entrare  alla  Porta  maggiore  vi  il 
feorge  l'altro  fepolcro  della  faggia,  e  prudente  Tomafina  della  Fa- 
miglia de'  Gruamonti,  la  quale  mentre  vifie  fece  molt'opere  di  pie- 
tà, fi  come  morendo  altre  ne  inftituì  degne  di  lei,  hauendolafciato, 
che  nella  prefente  Chiefa  ogn'anno  in  perpetuo  vi  fi  celebrane  duoi 

yffizk 


Delle  Chìefè  di  Ferrara .  Lib.  V.       g  5  $ 

vffizi  per  l'anima  Tua,  con  l'interuento  di  vna  parte  de' Canonici ,  e 
ClerodellaCathedrale,con  tutti  Ji  Parochi  della  Città  con  le  loro 
Croci,  le  Fraterie,  e  Confraternite,  e  buona  quantità  di  poueri  ve- 
diti a  fpefe  di  lei ,  ed  altro,  come  più  didimamente  appanfee  dal  fuo 
teftaraento  rogato  per  Francel'co  Santi  a'  15.  di  Settembre,  fi  come  1288. 
hoggidì  in  parte  fi  coftuma  fopra  della  fua  iepolturajdou'ella  fi  ve- 
deentrodivn  circolo fcolpita  al  viuoin  finitimo  marmo,"con  vn 
fanciullo  ignudo  ammirato  molto  per  la  fingolar  bellezza  di  lui, 
ch'è  di  mano  di  Luigi  Montagnana,il  quale  foftentavna  tauola  di 
marmo,  doueftà  incifo  ilfeguente  Epitafio  in  lettere  dorate,  fat- 
tole da  Bernardo  Bembo . 

D.  O.  <JM. 

Tomafin<e  Gruamontanx  /cernine  innocentilfìma  Bernardus  Bembo*  l 
in  prodominatu  ex  testamento  procurator  y  offici^  ,  &  pietatls  grafia ,  & 
norninis  ehs  in  perpetuarsi  celehrandi  ex  annua  donatione  in  maniu7ìu> 
culturam  legata  fac.  C.  de  menfe  <XuguHi  <JM  1 1 D. 

In  quefìaChiefa  celebrò  il  9.  giorno  d'Agofto  il  Sommo  Ponten"-  1-598' 
ce  Clemente  VlII.con  gran  concorfo  di  popolo.Ella  ha  lotto  di  sé  la 
Chieia,e  Monaftero  dell  e  Monache  di  S.  Vito,  quella  della  Con  fra- 
ternità di  S.Nicola  di  Tolentino,  l'Oratorio  delia  Madonna  delle 
Grazie  detto  di  S.  Libera,  fi  come  anticamente  vi  haueualo  Spedale 
diSant'Antoniomentouatain  vntal'iflromentoftipulato  per  Pietro 
^Piabene  fotto  il  dì  a  1 .  Luglio .  Quella  Religione  Heremitana  ha  in  1588,' 
diuerfi  tempi  partorito  alcuni  foggetti  Ferrarefi  molto  celebri ,  co- 
me  il  fopra  nominato  Maeftro  Andrea  grandifiìmo  Teologo,  e  Fi- 
lofofo,  che  fu  anche  Predicatore  egregio,  e  Procurator  Generale 
della  detta  Religione,il  cui  valore  conofeiuto  dal  DucaBorfol'ado- 
però  in  diuerfi  negozi  importanti,  mandandolo  Oratore  a  Paolo  II. 
ed  a  Carlo  Rè  di  Francia ,  ed  ad  altri  Potentati ,  come  in  parte  fi  leg- 
ge nel  contorno  della  fua  fepolturafittuata  nel  mezzo  alquanto  in 
fuori  della  Capella  maggiore ,  doue  dice . 

Sacr£  TbeologÌ£ ,  &  artium  dottori  egregio  M.  Jlndrea  de  Ferrarla 
alias  Trouiniiali,  &  Ordinis "Procuratori  ad  Summum  Tantum  11.  & 
ad  Carolum  Francorum  I{egem  prò  Illufìrifi.  Duce  Boy  fio  Oratore  dignif- 
fimo .  Congregationvs  benefattori  optimo  prior,  &  fratres . 

Fuui  anche  Modello  Montecatini  famofiflìmo  Cathedrante,  e  Pre 
dicatore  di  gran  nome,  che  fu  egli  ancora  Prcc.Gener.  dell'Ordine. 

Gabriele  Beuilacqua,  che  oltre  alla  molta  dottrina,  e  viuacità  del 
fuo  ingegno  >  confinale  anche  vna  parte  del  detto  Conuento. 

Edvn'al- 
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Ed  vn'altro  Gabriele  Bruturi  gran  Teologo,  e  Filòfofo,  che  fu  atti- 
che Predicatore  di  gran  fama ,  ed  vltimamente  vn 

Giouam  paolo  Raualli ,  chef  ù  de'  primi  letterati  de'  fuoi  tempi ,  il 
quale  dopo  di  hauer  predicato,  letto,econfeguito  nella  fua  Congre- 
léo$,  gazione  tutti  li  maggiori  honori,e  gradi  te  ne  morì  d'improuifo  fo- 
praprefo  d'Apoplefia  il  giorno  della  feftiuità  di  detta  Chiefa ,  dopo 
di  hauer  praniato ,  come  nel  fuo  fepolcro  li  vedeincifo,  e  qui  lotto  fi 
jkgge.  D.  0.  M* 

Frater  Ix>.  Vaulns  Haualìus  Fermrienfis  poft  cPalmam  Inter  Uteratos 
drgnitateq;  fulgente i  fu£  Congregatknìs  affequutam  >  eiufdem  Pnor  hk 
omnium  dolore  *Apopleticus  obijt  die  Sancii  Andrea  Ambo  M  DC  IX, 
tAetatis  K^inno  LV I. 

Altri  (oggetti  della  detta  Congregazione  Ferrarefi  vi  fafiano,de* 
quali  per  ben  che  predo  a' detti  Padri  più  volte  da  me  ne  fiano  fiate, 
fatte  importune  iftanze,  non  fé  n'ha  potuto  hauer  notizia  alcuna , 
come  d'altri  particolari,  che  la  detta  Chiefa ,  e  Conuentohaurebbo- 
»o  forfi  dimoftrata  honorata  di  maggiori  prerogatiue  • 

Altri  personaggi  ornatidi  virtù ,  emerito  inquefta  Chiefa  giac- 
ciono che  la  Patria  loro  hanno  illuftrata,ed  in  particolare  dentro 
della  Capella  maggiore, dou'è  fittuata  la  iepoltura  della  Famiglia 
de'  Colabili ,  doue  giace 

Ferrarefino ,  il  quale  mediante  il  fuo  gran  fenno ,  e  valore  fi  por- 
tò areggere  tutte  le  cofc  publichea  voglia  fua,  di  coflui  nacque  la 
Marcheiella  donna  di  gran  prudenza,  ed  animo  virile,  che  da  eflb 
vennedata  in  matrimonio  a  Bulgaro  degli  Adeilardi,perlochei 
defcendenti  fuoi  ne  fortirono  per  lei  il  cognome  de'  Marchefelii 
principiato  in  Guglielmo  Marcheiella  Adellardi  fuo  figlinolo ,  dal 
fopra  nominato  Ferrarefino  ne  derivarono  altri  foggetti  9  che  per 
mento  di  virtù,  evalor  d'armi,  e  per  ledigniti  Ecclefiaftiche  che 
in  ehi  fono  fiate  hanno  la  Patria,  e  fé  fieni  illuftrati,  le  cui  memorie  , 
e  fatti  egregi  per  le  difeordie  ciuilififono  perlopiù  abolite,  tutta- 
tria  cos*  in  confuto  dirò  che  la  detta  Famiglia  in  vn  medefimo  tem- 
po il  ntrouòdi  hauer  quindici  perfonaggi  honorati  della  dignità 
di  Caualliecoinquel  tempoapunto,chetarhonorenon  ficonfegui- 
ua  fé  non  per  merito  di  virtù  militare,  ed  in  tutti  1  tempi  foggetti  di 
vaglia,  e  togati,  che  hanno  con  molta  loro  riputazione  efercitatii 
più  eminenti  Magiitrati ,  e  gouerui delia  Città,  ed  in  particolare 

Altdufio,  Angelo,  Qdoardo ,  ed  Ifazio  celebratiftìmi  Iurifcon- 
i alti  3  col  par  ere  de'  quali  dicono  vernile  riedificata  U  Cartel  Tedal* 

do,  per 
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doi  perorare  alle  continoue  incurfioni  de  Vinizians ,  ed 

Alberto,  che  fu  huomo  di  gran  prudenza,  ed  adoperato  in  affari 
di  portata  dalla  Conteffa  Matilda,  ed  in  particolare  in  vna  tranfa- 
zione  fatta  da  lei  con  Landolfo  Vefcouo  di  Ferraruola,  e  poi  di  Fer-  1 109» 
rara  ,aH'hora  ch'ella  gli  confignò  i  beni  prima  lafciati  da  Cono  E- 
fìenfe  di  Calaone  alla  fua  Chiefa . 

Leonello,  ed  Vguccione  che  perfuafero  al  Marchefe  Azzo ,  non 
hauendo  figliuoli  a  mandare  a  pigliare  a  Beneuento  Guglielmo  fi-  1264} 
gliuolodi  Rinaldo  E(tenfesfi  come  fece,il  quale  poi  gli  fuccefte nel- 
la Signoria ,  e  fu  detto  Obizo  dal  nome  di  fuo  Auo . 

Manfredo,  che  da  Dalmafio  venne  polio  in  bando  per  sfiere  egli 
partigiano,  e  confidentede  gii  Eftenfi,  vi  fùpoi  I?I2. 

Tolomeo  huomo  primario,  che  fu  capo  principale  a  folleuareil  i$l7t 
popolo  contro  ai  Gatellanì,  che  guardauanola  Città  per  il  Rè  Ro- 
berto di  Napoli  a  nome  della  Chiefa ,  doue  tutti  ne  rimafero  vcciiì . 

Tedaldo,  e  Francefco  valorofi  guerrieri,  li  quali  mentre  in  vna 
battaglia  combatteuano  con  generofo  ardire  vennero  fatti  prigioni       * 
da  Carlo  figliuolo  del  Redi  Boemia  venuto  in  aiuto  di  Manfredo  ij$2. 
Pio ,  mentre  egli  ftaua  alla  dirtela  della  Città  d i  Modona .  Ma 

Drago  fu  al  par  d'ogn'altro  valorofiflìmo  Capitano,  il  quale  az- 
2uffatofi  per  il  Marchefe  Rinaldo  con  l'armata  di  Santa  Chiefa,  che 
con  vnnumerouflimoefercito  ftaua  afiediando  la  Città  di  Ferrara  da  x33iì 
tutte  le  parti ,  la  ruppe  riportandone  di  lei  vna  gloriofifilma  vittoria, 
con  ftrage  de'  nemici ,  con  la  preda  di  molte  naui,  e  cattura  de*  mag- 
giori Potétati  della  Romagna,  che  nella  detta  armata  lì  ritrouauano. 

Vguccione,  fu  anch'egliintrinfeco  amico  del  Marchefe  France- 
sco Eftenfe  ,  il  quale  volontariamente  fi  abfentò  dalla  Patria  per  itfZì 
non  fi  render  fufpetto al  Marchefe  Aldourandino  Quarto.  E 

Nicolò,  che  per  la  fua  gran  prudenza  meritòdi  eiler  eletto  al  go- 
verno della  perfona  del  Marchefe  Nicolò  ancora  infante,  evi  fu      1393^ 

Lancilottogran  Capitano  de'  FerrarefiVil  quale  vinfe  gli  Rauen- 
nati  quelli  fugando, con acquifto delle infegne loro.  Ii95» 

Ne  tacerli  deue 

Margherita  le  cui  nozze,  eifendodiuenuta  fpofadi  Bartolomeo 
Tendaglia,vennero  honorate  con  la  prefenza  di  FedericoTerzo  Im-  ja^z* 
perador  e ,  del  Rè  di  Vngherìa,  e  di  Boemia,  dal  Duca  Borfo,dal  Le- 
gato Apoftolico,  eda  molti  altri  gran  Signori. 

Arnoldo  fapientifiimo  Caualliero,  che  fu  prode  Capitano,  il  quai 
JeiavnaguewaJ&aiwIefo^ 

de'ne-2 
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de'  nemici ,  altre  ne  prefe  conducendo  dentro  della  Città  molti  pri- 
gioni ,  di  quefta  Famiglia  fu  anche 

1478.  Beltrando,  chefù  Vefcouo  d'Adria, il  quale  a  nómedi Giulio  IL 
apprefentòlarofad'oroal  DucaAlfonfo  Primo,  mentre  egli  ftaua 

1508.  afli ftendo alla  MefTa  Pontificale  nella  Chiefa  Cattedrale  . 

E  Paolo,  che  con  vna grorTa  truppa  di  faldati  andò  in  compagnia 

1404.  d'altri  nobilialla  conquida  della  Città  di  Reggio,  fu  Ambalciado- 

1450.  reanomepublicoaBelriguardoaBorfoa  pregarlo  a  voler  accettar 
la  Signoria  dello  Stato  di  Ferrara  in  luogo  del  Marchefe  Leonello 
fuo  fratello  già  morto, dal  quale  venne  dopo  creato  Giudice  de* 
Saui ,  carsica  da  lui  (ottenuta  con  sterri  a  fua  gloria ,  eflendofi  fottodi 
lui  riformati  gli  antichi  Statuti  del  a  Città.  Andò  perii  detto  Du- 

1468»  ca  a  Meiano  a  condolerti  col  Duca  Galeazzo  per  la  morte  della  Du- 
chefTa  Madre. 

Alberto  fu  gran  letterato ,  e  molto  caroal  Marchefe  Leonello 

1-447.  fuo  Signore, -ed 

Albertino  anch'egli  perfonaggio  di  grande  fìima,fù  honorato 
della  dignità  di  Caualliero,  fi  come  fu 

Rinaldo  Configlierfrgreto  del  DucaHercole  I.  perii qualean- 

1476.  dòiniìemecon  Andrea  Gualeogui  Ambafciadoread  Andrea  Ven- 
dramini  Doge  di  Vinegiaperrallegrarfi  feco  della  dignità  Ducale 

I477«  daluiconfeguita;  fiì Gouernator  di  Modona,  ediReggio,efopra- 

1402.  ftanteallaguerrachedal detto  Ducafidoueua  farcon  Viniziani. 

fi  vi  fu  Antonio,  che  nella  fua  eiouentù  attefe  con  gran  diligenza 
alle  lettere, ed  al  meftiero  dell'arni  con  (ingoiar  proffitto,onde 
n'hebbe  per  ciò  da  Ferdinando  Rè  di  Napoli  honorata  condotta  di 
foldati>edopodaHercolel.  Duc«di  Ferrara, venne  conftituito  fuo 
Capitano ,  e  Luogotenente ,  per  feruizio  del  quale  fece  empito  con 
generofo ardire  nellegenti  Viniziane,  che  haueuano  prefe  l'armi 
contro  ad  elfo.  Soccorfe  Argenta  con  indicibile  celerità, leuandola 
di  manoallinimici .  Perfeguitò  intrepidamente  i  Li burni,ed  i  Dal- 
mazi,  che  alla  Stellata  s'erano  condotti  a  danno  delpaefe  con  emi- 
nente pericolo  della  Città ,  la  quale  da  lui  venne  liberata ,  mediante 
il  fuo  valoreinonhauendoin  quella  guèrra  lafciato  modo  intentato, 
che  ad  ottimo  Capitano  il  conuenga  per  difenderla,  di  che  venne 
grandemente  lodato,  e  premiato  dal  fuo  Signore,  il  quale  fcletia  fa- 
llente dire,  che  per  il  valore  diquefto  Capitano  il  conieruaua  a  lui  lo 
Stato .  Andò  Ambafciadorrefiidentea  Lodouico  Duca  di  Melano, 
al  quale  etiendo  egli  gratitiìmo  l'arricchì  di  giuridtzióni,  ed  altri  be* 

ni,  fa- 
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ni,  facendolo  fuo  famigliare,  ed  altro;  fu  parimente  Ambafciadore 
a  Maflìmigliano  1.  Imperadore,dal  quale  venne  honorato  dell'A- 
quila nera  nell'armain  campadoro,edaltro, come  dal  Priuilegio 
di  lui  fi  vede  dato  in  Vlmo  alli  2  2.  di  Maggio,  nella  cui  Corte  men-  1498. 
tre  egli  ftaua  trattenendoli  pergli  affari  del  fuo  Principe  venned'im 
propiio  mala  mefite  ferito  da  vn  gentilhuomo  Todefco,  non  peral- 
tro, ie  non  per  vendicarli  cóntro  dì  vn'ltaliano  per  vn  torto  a  lui  fat- 
to ia  Roma  da  vn'altro  Italiano .  Ma  della  fua  pazzia  torio  s'auuide, 
efTendo  egli  d'ordine  dell'Imperadore  impiccato  nel  mcdefirno  luo- 
go dou'egji  commifecotal  delitto.  Andò  dopo  Ambafciadore  per  il 
Duca  Al  fon  io  La  Leone  X,  dal  quale  venne  fommamente  lodato   1521. 
alla  prefenza  di  moki  Cardinali, e  gran  Signori ,  dalla  cui  Ambafce- 
'  ria  ritornato  venne  honorato  della  carica  di  Giudice  de'Saui  da  lui 
fofìenuta  ventifette  anni  con  gran  prudenza, e  giuftizia,  nel  qual 
tempo  rifece 1  ponti  fopra  il  Pò  per  le  pallate  guerre  diftrutti .  Ri- 
fiorò  grandemente  il  Palagio  della  ragione  già  abbruggiato,  ed  edi- 
ficò fopra  la  via  detta  la  Gsaiavn  Regio  Palagio  per  habitazionedi 
JLodóuico  Sforza  dettoli  Moro, il  più  bello  fenza  comparazione 
d'ogn'altrodi  Ferrara,  come  nella  detenzione  di  San  Giorginopuì 
ìprecifamente s'intende.   Queitoabbandonandoiviuenti  venne  fe- 
i  pelli  to  nella  prefente  Chiefà  col  feguente  Elogio  * 
D.  0.        .    CU. 

Jintonìus  Conftabilis  \ainaldi  filius  ea  virtute ,  prudenza,  ac  comi  fate 
praditmfuit  vt omnibus  Vrincipibm  Cbrilìianis  merito  fuerit  carifi  Du- 
cibus  Esìenfibus  domefticus procurator ,  atque  apud  diuerfoz  Vrincipes  Le  ♦ 
gatus,  eamfidem  r  ac  diligentiam  pmHitit ,  vt  mirificam  propterea  eorum 
erga  fé  beneuqlentiam  concitarti»  Ludouico  Mediolarienfium  Duci  Hercuìk 
Trimi  Legatusper  decennium ,  vfque  adeo  acceptus  fuit ' ,  vt  ab  eo  Iurifdi- 
clionibus ,  ac  muneribusalijs  prajiantijjimis  plurimis  honeslatm  fit .  De 
familiafua  ita  benemerita  e  fi  vt  maìorum  tandem  per  [e  fatis  amplam  pra- 
claris  edifici]  sy  acpoffeffìonib.  relinquendis,  ac  virtutis  propria  fplendorey& 
gloria  cumulauerit .  vìr  cura  in  omnib.  vita,  ojficijs  egregius,  tum  maxime  • 
bofpitalitatis  laude  cu  magnificentijjimo  quoq.  &  ipfa  antiquitate  fine  dubio 
coparandusy  cuius.  memoria  hoc  loco pofìeris prodi  .'Iulia  Strotia  Conftabilis 
curauity  vtvbieius.cmeres  iacerenty  ibieiufdem  merìtum  legeretur  Elogiti .. 
Paoloanch'egUfix  fplendidiilimo  Caualliero, e  Coniìgliero  del 
Duca  Alfonfo  1.  il  quale  enendo  venuto  a  contefa  con  Francefco  1  f  32,, 
Eftenfe  vfcì  della  Città  per  cimentarli  feco.  Andò  per  il  DucaHer- 
cole  IL  Ambafciadore  a  Francefco  Sforza  Duca  di  Melano  per  dar-  ijj^ 

eli  conta 
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gli  conto  della  morte  del  Duca  Alfonfo  Primo.  Netacerfideue 
Pietro,  il  quale  alloggiò  il  Re  di  Tunifidi  Barberia  per  cinque 
z$4$'  giorni,  che  ellendoghftatodal  proprio  figlio  caua  io  gli  occhi  fene 
giua  a  chieder  foccorfo  a  Carlo  Quinto . 

Giace  quiui  anche 

Odo  Canali  gran  Iurifconfulto,eConn*giier  del  Marchefe  Rinal- 
%tg6*  do,perilquale  andò  Ambafciadore  ad  vna  dieta  di  molti  Principi 
£3*1.  tenuta  in  Pauia,  coftui  perfuafe  al  popoloanon  douer  punto  temer 
della  feommumea  contro  al  detto  Marchefe  fulminata  da  Giouanni 
XX  li.  aflìcurandolo,che  quando  la  Santità  Tua  folle  informata  della 
innocenza  del  Marchefe,  ch'egli  ben  pretto  la  rimouerebbe ,  fi  co- 
me fu  in  efietto .  Vedefi  di  lui  molti  Confegli ,  e  Letture ,  ed  altri 
fcritti.  Da  coftui  anche  difcefevr* 

G  ouanfranceico,ce!ebre  anch'egli  nelle  leggi,  che  fa  Confultor 
I  joz.  della  Camera  Ducale,  il  qualeandò  a  prendere  iJ  poffeflò  del  Cartel- 
lo di  Cento,  e  della  Pieue,ali'hora  ch'elfi  vennero  dati  in  dote  a  Lu- 
crezia Borgia  moglie  del  Duca  Alfonfo  I.  fu  per  il  medelimo  Duca 
Ambafciadore  a  Mantoua,  d  jue  erano  radunati  molti  Ambafciado- 
ridi  Principi  per  trattare  mi  la  pace  con  Giulio  Secondo  .  Quelli 
morto  venne  fipellito  con  pompa  funerale  nella  prefenteChiefa, 
doue  fu  honorato  di  Orazione  funebre . 

Ed  Aleilandro  Canonico  della  Cathedrale,foggettodi  qualità 
iK>bililIìme,edi  vita  integerrima,  il  quale  efercnòcon  grand'hu- 
manità  ,  egiuftizia  molti  anni  la  carica  di  Vicario  Generale  delia 
Citeà,eDiocelì  di  Ferrara,  nel  qual  tempo  effendo  inuitato al  Si» 
nodo  Prouinciale  dì  Rauenna  vi  andò ,  ma  col  protetto  . 

In  quetta  ChìefaalladeftraneiringrefTo  delia  Porta  maggiore  euui 
lafepolturadi 

Giouanni  Marineti  nobile  Firentino , il<juale  abbandonata  la  Pa- 
tria per  cagione  delle  difcordie  Ciuili  fi  condulle  a  propagare  la  det- 
I175.  ta  Famiglia  in  Ferrara,  nel  cui  paefe  {effendoegh  ncchilSmo)  ac- 
quitto  di  molte  pofleflìbni ,  ed  1  difeendenti  di  lui  nelìaCittà  acqui- 
fiarono  il  refsiduo  del  gran  Palagio  di  Guglielmo  Marchefella_» 
Adellardi  già  Principedi  Ferrara,pofto  fopra  la  via  grande  nella  Pa- 
rochia  di  S.  Martino, douetuttauia  la  detta  Famiglia  fi  ricouera. 

Di  coftui  deriuarono  Giorgio,  e  Buonfottegno  fratelli,  che eref- 
fero  da'  fondamenti  nel  fopra  nominato  pollo  vna  Capella  a  S .  Dò- 
jote» 
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rotea  dedicata,  come  fi  comprende  dai  feguenti  verfiin  efla  regi- 
ftrati  in  vna  lapida  di  marmo  in  cifi  in  lettere  Longobarde,  chiaro  te- 
stimonio della  loro  antica  nobiltà . 

Hanc  Bonfoflegnus  fraterq;  Georgins  ahnan , 

Condere  fecemnt  denota,  mente  Capdlam 

fncultum  Dorotbea  tiium  qaos  Feharìenfis, 

Effetto?  centum  iam  quinquaginta  per  annoi 

De  UWarinetìs ,  preclara  ffirpè  loanv.es 

Elorentiam  olirà  yeniens  ex  Vrbe  creami  , 

Condere  fecemnt ,  tunc  cum  iam  mille  trecento?^ 
:    Et  feptem  decies  agitaret  Iulius  annos 

Quattuor  adiunclis  bis  po[ì  quam  carri Is  amìclunt 

Humana  voluti  prò  nobìs  fitmere  Chrifius  . 
Molti  altri  foggecti  di  quella  Famiglia  valorosi  io  lettere -,  ed  m 
armi  vi  fono  (lati ,  le  azioni  de'  quali  per  cagione  delle  difcordie  na- 
te tra  di  loro  con  ifpargimento  di  (angue,  ed  occifioni  lì  fono  perdu- 
te infieme  con  le  facoltà,  che  come  fi  è  detto  erano  molte . 

Più  su  verfola  Capella  maggiore  della  detta  Chiefa ,  fotto  i!  quin* 
to  arco  alla  defìra  vifi  vedeil  beliiffimo  lepolcrodella  Tomafina-» 
Gruamonti  da  principio  mentouato, dentro  del  quale  anche  per 

I  prima  vi  venne  fepeJlito 

Grnamonte  detto  de'  Raticheri  da  Lufia  dal  nome  di  Raticheriò 

I  fuobifauo  figliuolo  di  Federico,  e  nipote  diRoftredo  Giocoli  prò-* 
pagatore  della  detta  Famiglia.  Quelli  effendoperfonaggiodipor- 

I  tata  venne  eletto  Podelìà  di  Ferrara,  con  la  fopremaauttontà.  Icui   1244^ 
poderi  non  più  Raticheri  de  Lufia ,  ma  Gruamonti  dal  nome  di  luj 

':  s'addimandarono,  dal  quale  poi  fono  difeefi  ibggettr  di  gran  meri- 

I  to ,  e  valore ,  i  fatti  ìlluliri de* quali , per  i  molti  diiaiìn  della  detta.* 

Famiglia  p ;-r  lo  più  fi  fono  polii  in  obliuione ,  nondimeno  fi  ha  che 

Dufo  fu  valorolb  Capitano,  e  partigiano  di  Falco  E  li  e  n  fé  nella 

,  folleuazionedel  popolo  contro  effo .  Ms  abbandonata  da  lui  la  Cit-   150SJ 
tà,  e  ritornata  dopo  alcuni  anni  per  la  Sconfitta  de' Cate  Hanno  pò- 

;  terdegli  Eltenfi,egline  venne  creato  Caualliero  dal  Marchete  Ri- 
naldo, e  da  Lauogaro  Signor  diTreuigi  per  valor  militare  da  lui 

1  inoltrato  nel  fatto  d'arme  ieguito  tra  le  genti  del  Marchefe,  e  quelle  XJi£* 

(  del  Legato  sù'l  Polecine  di  Sant'Antonio ,  mediante  il  quale  elTea- 
do  rimali  vittoriofi  i  Ferrarefi  con  ftrage  de'  nimici  ne  venne  affatto 

j  liberata  la  Città  da  quell'affedio^  Vi  furoao  anche  .   ,,. 

I  .     A  a  .Kepe-  .     * 
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Repetino,  e  Giacopo,  ambi  nel  meftiero  dell'armi  in  dfuerfc bat- 
taglia gcnerofamenteefercitati,  meritarono  d'efler  egualmente  ho- 
15  5  3 .  fiorati  della  dignità  di  Cauallieio^quah  fi  come  di  virtù,  nobiltà'  > 
evalor.giuano  del  pari ,  così  nel  fine  della  vita  loro  furono  vniti, 
morendo  elfi  in  vno  ftefs 'anno con  poco  interuallo,  lafciandoa  po- 
teri d  sé  fama  eguale,  efiendo  repelliti  in  quella  Chieia,conma- 
gnirìceutiifimaporapa,e  leguitodi  moki  faldati,  e  Capita  ni,  e  ca- 
ualli  b»  uniti ,  (opra  al  iepoicro  de" quali  vennero  fofpefe  molte  ban- 
diere con  le  loro  iniegne  da  Mezagura  figliuolo  del  ibpra  nominato 
Kepetino,  venne  poi  quefta  Famiglia  chiamata  de'MoDtaliru,  ed 
horade  gli  Albertazi,ne'defcendentidt  Lodouico , poch'anni fo- 
no all'altra  vita  trapanato ,  J  oggetto  ìngegnoib  ,  e  molto  riputato* 

Non  molto  lungi  euui  fepellito 
Pietro  Dozzibuon  lunfcnnfulto,  che  fu  mandatario  di  FrifcóE- 
ftenie,chefucceiTeal  Marchete  Azzo  Decimo  Tuo  padre  nellaSi- 
j$oS.  g(10rla  cJeJio  Stato  di  Ferrara ,  mentouato  in  vna  ìnueiìttura  fatta  al 
detto  Friico  da  Henrico  Abbate  di  Pompofa ,  doue  anche  fra 
Bernardino  valorofo  faldato,  il  quale  combattèin  ìiìeccato  siila 
SSXP*  Piazza  del  Cartello  alla  prefenzadel  Duca  Alfonio  I.  edi  tutta  la 
nobiltà,  e  popolo,  con  BattiftaMorfighi  ambi  a cauallo armati  io- 
io  di  tre  fiocchi ,  li  quali  hauendo  dopo  vn  hora,  e  mezza  di  combat- 
timento dimoltrato  egual  virtù,  e  valore,  vennero  per  opera  del 
detto  Duca  riconciliati,  ed  egualmente  honorau ,  e  Itimati, 

Alla  delira  nell'entrare  alla  detta  Chiefa,  nella  nane  di  mezzo  po- 
co dittante  dalla  prima  colonna  euui  la  fepoltura  di 

Antonio  8raiauoh,che  per  il  fuo  molto  fapere,eflendo alla  Cor- 
te del  Rè  di  Francia  acquiftò  il  titolo  di  mula,  come  le  da  lui  le  faen- 
ze f  >iÌerodenuate .  Quelli  nella  prcffeiììone  di  Medicina  fueccel- 
lentiflìmoj-fece  l'indice  a  tutte  l'opere  di  Galeno,  icnife  del  mal 
Francete,  ed  vn  Comentario  ne* libri  degli  Afonlmi ,  compole  vn 
Dialogo, doue  dimoitrò  la  morte  non  piacer  ad  alcuno,  ed  altre 
molte.  Ne  tacer  (ìdeue 

Girolamo,  che  fu  anch'egli  celebre  Filofofo,e  nella  mede/Ima 
prorfeilìone  di  Medicina  verùtnììmo ,  intorno  a  che  compole  vn  li- 
bro de  ùfftijs  Mèdieis.  Expo fitio  primi  rfpborifmiprm#parthuU  Hippoc. 
Pmol tre  ita  Giouanmana  Scinati  Sacerdote  di  vita,e  coitomi  efem 
piati,  e  primo  inftitutore  dell'opera  delle  conuertue>  per  manodei 
^aaieaacnepreleforiìabitOa  £d 
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Ed  Alberto  valentiflìmo  Architetto,  che  fondò  la  belliffima  Chiefa 
di  S.  Polo,  quella  del  Giesù,  lamagmficentifiìrna  fibrica  dello  Spe- 
dalede'Baftardini,lafacciatadellaChiefadellaMadonnadeilaPor 
ta  diflòtto,  e  che  edificò  la  Capella  maggiore  di  S.Giorgio,  ed  altro  • 

Alla  fini  ftra  nell'entrare  per  la  Porta  minore  vi  giace 
Nicolò  Mazzoni  celebre  Iurifconfulto. 

Si  comedi  fopra  di  efia  entro  di  vn  nobile  fepolcro  tocco  d'oro  fi 
ripofa  Giouanmcolò Corczi  Reggiano  fauonco Segretariodel  Du- 
ca Hercole  Primo,che  quiui  venne  riporto  con  ioìenn  flìma  pompa.  X4P  *  • 

Più  oltre  feguitando  da  quefta  parte  al  pie  della  colonna ,  che  for- 
ma il  terz'arco  e  Gufata  la  fepolturadi 

Biagio  Rofletti  foggettodt  eleuato  ingegno,  e  grande  intenden- 
te dell'architettura,  anzi  reftauratordi  quella  già  cadente,  e  poco 
men  che  dtftrutta,  come  tante  magnifiche  fabriche  nellaCittàcoa- 
ftrutte  lo  dimoftrano,  ed  in  particolare  la  gran  tribuna ,  e  coro  del- 
la Cathedrale ,  e  l'ampliazione  delia  Città  dal  Duca  Hercole  P.imo 
col  parere  di  lui  edificata,  ed  altro,  come  dal  feguente  fipitafioia 
parte  lì  dimoftra,  già  registrato  nella  detta  le  poi  tura . 
D.  0.  UH. 

Blafius  I{offettu#  languenti*  architettura  injlaurator  pìetate  Hìerony~ 
tnifiL  hoc  monumentum  in  Domino  quiefcens  pofieros  expe&at.   1516. 

Prefib  di  lui  fi  ripofa  Aleifandro  Abbate  di  Croaoin  Francia. 

E  Giouambatifta,  che  feruì  per  Maggiordomo  Lucrezia  Eftenfe 
Ducheffa  d' Vrbino,  e  che  pubhcò  vn  volume  alle  ftampe,  doue  trat- 
ta le  qualità,  che  fi  richiedono  ad  vn  buono  fcalco.  Ne  tacer  voglio 

Alfonfo  li  Abbatedi  Bordor,epoiciad'Antiochia,che  fu  valen- 
te Iurifconfulto  adoperato  in  vari  negozi  pubhci ,  ed  importanti  da 
lui  trattati  con  gran  prudenza, e giultizia .  Senile  laggiamente  nelle 
controuerfie  della  Republica  di  Vinegia  con  Santa  Chiefa,  per  ca- 
gione dell'Interdetto  vn  libro  de  aucloritate  Tontificis,  che  ftà  per 
fiamparfij  fu  Comminano  Generale  nello  Stato  di  Ferrara  del  Car- 
dinale Aleffandro  Eiìenfe,  e  deguo  nipote  di  quel 

AJfonib,  che  mediante  il  fuo  gran  fenno,  e  valore  accompagna- 
toda  vna  fingolanfsiraa  integrità  fi  portò, come altroue  fièdetto 
alla  dignità  Epi(copale,eflendo  creato  Vefcouo  di  Comacchio,e  i<£jj 
pofcia di  Ferrara.  Seruì  per  Configlierfegreto  il  Duca  Hercole  ZI, 

Aa    a         edAl» 
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ed  AlfonfòII.  fuo figliuolo,  per  li  quali  andò  Ambafciadore  a  Cle- 
mente VII.  a  Paolo  ili.  ed  a  Pio  IV.  e  V,  a  Carlo  V.  Imperadore,a 
Ferdinando  I.  ed  a  Mafsimiliano  Ii.ed  ad  Henrico  Rè  di  Francia,ed 

.J5»4"  altri  gran  Principi.  Interuenneal  Sacro  Concilio  di  Trento,  ed  an- 
che per  farcela  g.ataairArciuefcouo  di  Rausnna  al  fuo  Sinodo  Pro 
uinciale,  però  col  protefto ,  per  non  far  pregiudizio  alle  ragioni  del- 
la fua  Chiefa ,  non  eifendo  ella  foggetta ,  chealia  Santa  Sede  imme- 
diatamente, come  altroue  più  diltintamente  s'è  dimofìrato.  Diede 

*$6$'  il  cor-tratto  del  matrimonio  tra  il  Duca  AlfonfoII.-fopranominsto, 
e  Barbara  d'Auftria.  S'affaticò  nel  negozio  de' confini,  che  poi  fi 

,  •  poi  ero  tra  lo  Stato  di  Ferrara ,  e  di  Bologna  ,•  il  cui  merito  conoiciu- 
toda*  luoi  Principi,  colfauore  del  fcpradetto  Mafsimiliano,  e  del 
RèCnitianiflìmodifpoferoil  Sommo  Pontefice  GregorioXIII.  ad 
honorsrlo  nella  prima  promozione  della  dignità  Cardmalma,  che 
poi  da  morte  fopraprefo  non  hebbe  effetto,  come  più  precifamente 
}i  comprende  dall'Orazione  funebre  fattali  dal  famofolurifconful- 
.  to  Claudio  Bertazzolo>ali'hora  ch'egli  venne honorato di  publiche 
eiequie  nel'a  fua  Chiefa  Cathedrale,  e  come  anche  ti  vede  da  vna  in- 
duzione data  alCauallieroMoraniModonefe  perii  DucaAlfon- 
-  jfp.il.  Àmbafciadore  preffoall'lmperadore  Mafsimiliano  IL  fottoil 
dì  17.  Gennaio , eoa  la  fottofenzione  del  detto  Duca,  e  di  Lucio 
Paganuccio.  Ha  luogo  la  detta  Famiglia  tra  27.  Con  figlieri  nobili 
della  Città,  in  perfona  di  Aleilandro  Conte  dì  Valdalbero ,  nobile , 
^Senator  Romano  dalla  relazione  delquale,edelConte  Luigi  fuo 
fratello  valente  Iurifconfulto,eCommiifario  per  il  Card.  Aleilandro 
Eftenfe  nello  Stato  di  Ferrara,  ho  tratto  hauer  la  detta  Famigliava 
medefimo  principio  conia  Famiglia  Roffetta ,  da  me  defentta  in 
S.  Domenico ,  deriuando  quelli  da  Guglielmo,  e  quelli  da  Criftofa- 
ro3  che  per.  quanto  nfferifeono ,  e  gli  vni ,  e  gli  altri  erano  fratelli . 

Più  oltre  continouando  nella  ifìefTanaue  fi  ritruoua  la  fepolturadi 
.  :  DanteSogariceÌebreIurifconfulto,chefùConfiglieriegreto,e 
ìstfeorGeneraiedelDuca  Alfonfo  li.  per  il  quale  trattò  negozi  gra- 
ni ,  ed  impensati  ;  in  eifa  leggeiì  il  feguente  Epitafio . 

I>.  0.  *Mi 

.   Si  nil  magie,  aquum  efi  q^am  tumulti  mandare  peremptos ,  gquius  equi- 

H-em  fuit  Antoniam  Vxorem  dileHiffmam  ,  &  fé  ipfum  buie  ìhandari 

fepulcbw,  vt  ea  fmi  Danti  Sogario  maftifi,  viro  licerti  mortilo,  quod  vi-. 

m  non  fuìt  PemiQum  « 

Nella 
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Nella  naue  di  mezzo  alla  deftra  fuori  della  Capella  maggiore  fi 
fcuopre  il  fepolcro  di 

GiacopoGambilioni  d'Arezzo  Dottor  di  legge  molto  riputato , 
ehefoftenne  degnamente  molti  Magiftrati,edil  primo  che  origi- 
narle la  detta  Famiglia  in  Ferrara,  dentro  del  quale  anche  vi  giace 

Angelo  fuo  figliuolo ,  egli  ancora  celebre  lurifconfulto ,  il  quale 
fcriffe  duovolumina  Commentariorum  fuper  iuris  ciuilis  inHitutionib.  ad 
Leonellum  Efienfem  M-archionem  Ferraris ,  &  de  CUufulis  ieìlamentoru  > 
de  Maleficijs  in  iure,  &  claufulis:  fuper  tertiu  libtum  Codicis  de  inuentario, 
Confinarti  v alumina  duo ,&  alia .  Leggeli  nel  detto  ìepolcroil  ieguen- 
teEpitafio.  D.  0.  CM. 

Iac.G ambiliono  Aretino,  in  Ferrarien.  Ciuit.  adfcito  I.  C.  Confulthho- 
ìioratifì  .Magifìratib  .publicisq-,  negocijs  fflkiter  defunclo  cmn  atate  mediai 
yeUgiofijfìme  diem  fauni  obijff et .  Vxor  caàfjima  filijcj;addkbs  .  .  .  hoc 
fepul.  quod  ber  ed.  fcq.  pietatis  ergo  FF,  Cm  D  /. 

Nel  principio  della  fi n iftra  naue  ftafepellito 
Antoniomaria  Parolino  Medico  Ducale ,  e  Filofofo  eccellenti^ 
pio ,  doue  nel  fuo  fepolcro  fi  legge  il  feguente  Elogio . 
D.  0.  OH. 

K^Antonìus  MariusVarolinus  in  hoc  mortalitatis  pelago  humana  muì- 
gationis  conditionem  eam  efie  edoBus ,  vt  corpori  necefjìtas  anima ,  naufra- 
ga periculum  immineat ,  poftquam  medica  benefìcentia  fé  hominem  hominì 
veddidiffet ,  adiuntlisq;  philofophicis  morum  infiitutis  Cbriftianafìdeivir- 
tutìb.,  animamvt  a  fcopulùs  auerteretur  omnifludio  curaret.  Ts^aufrago 
interim  carpari hic  portum parabat  Ann.  Lamini  M  D  LlXC. 

Più  auanti  fi  ritruoua 
Alberico  Manfredi  huomopreclaro,prenWelquaIeanche  fi  ripofa 
Girolamo  lurifconfulto  di  gran  fama,  il  quale  pubhcò  vn  lib.de'Car 
dinah,ed  vn  trattato  de  Atentatis,  citato  da  Hippolito  Riminaldì 
nel  Confeglio  sjo.num.i  i.voJ.i.  nei  cui  fepolcro  ftàdefentto  i]  fe- 
guente Epitafio ,  con  li  due  infraferuti  motti  incili  nel  cimiero  del- 
l'arma ,  che  quiui  ftà  fcolpita ,  che  da  vna  parte  morirà  vn  cigno ,  e 
dall'altra  vn'afino. 

Sepukrum  magnifici,  &  praftantijfimì  viri  alberici  de  Manfredi: p 
C3  fiorimi  heredum,  qui  obijt  de  *Anno  Domini. 

Sotto  il  cigno  fi  legge .  Fortuna  ne  vento . 

£  foUoi'afinoftàdefcrittOo  Fragni  de  ,4 fino  non  vanno  al  Cielo. 9 .. 

Aa    3         tU 
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Ha  quefta  Famiglia  luogo  tra'  27.  Configlieri  nobili  della  Città*» 
in  pedona  dei  Cont'Annibale ,  fcggetto  di  eleuato  ingegno,  e  delle 
belle  lettere  ornato,  che  perciò  v  enne  deftinato  A  mbaiciador  redi- 
dente  a  nome  public©  preflo  il  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  doue  al- 
cuni anni  fi  trattenne  in  molta  grazia  di  quella  Corte  » 

Nel  chioftro  antico  alla  detta  Chiefa  contiguo ,  G  vede  la  fepoltura 
della  Famiglia  de'  Roddi,  dentro  della  quale  fi  ripoia 

Filippo  Dottor  di  legge  molto  celebre,  che  fu  Sindico  generale 
di  tutto  io  Stato  del  Duca  Hercole  II  perii  quale  anche  andò  dopo 
*$29-  Oratore  refiidentea  Paolo  HI.  preilo del  quale  fi  trattenne  con  mol- 
ta riputazione,  ed  il  detto  Papa  li  concefie  molti  Pnuilegt  ,ed  anche 
l'interi  nella  propria  Famiglia  Farnele,  aggiungendogli  nell'arme  i 
1*4?.  fei  giglid'oro.  Fu  anche  Commi  Ilario  Generale  per  Sigifmondo  Rè 
di  Polonia  nel  Ducato  di  Harucancki  da  lui  degnamente  efercitati. 

Vennequiui  anche  fepellìto  Domenico  Paneti  celebre  Pittore* 
ch'hebbe  per  difcepolo  ÉenuenutoTifio  detto  il  Garofolo . 

Dicono  alcuni  che  quiuianche  fi  ritroui  queir 
Antonio  Alberti  ftimatiifimo  pittore ,  raccordato  da  Georgio  Va» 
fari ,  nel  fuo  libro  che  fi  de  gli  h  uomini  in  tal  profldfione  illuftri . 

Ed  anche  Giofeppe  Mazzioli,  detto  il  Baftaroli  pittore  di  gran 
fama  2  come  dalle  opere  di  lui  fi  vede  « 

S  A  N     V  I  T  O. 

R  a  quefta  Chiefa  anticamente  edificata  nella  parte  in- 
feriore, e  fuori  delia  Citta  nel  campo  SablonartOjdentro 
al  qua  aero  di  S.  Maria  del  Vado,  in  luogo  detto  la  Fir- 
mi n;ana,  ed  naralaFormignana,laqualeetiendopoida 
quefta  parte  la  Ciua  diìattata  con  vn  ncmtodi  mura  in  effa  ne  rima- 
fé  ìneluia.  Soggiacendo  poi  ladettaChieiaalle  ragioni  del  Capito- 
lo della  Cathedraìe,  venne  da  lui  donata  ad  alcune  diuote  donne  de- 
fiderofe  di  viuere  nikrratejin  claulura,lequaii  in  memoria-di  tal  do- 
nazione s'obbligarono  di  pagare  ogn'anno  nella  feftiuitàdi  S.Gior- 
gionoftro  protettore  alia  Sacrtftia della  detra  Cathedrale  vna  libra 
d  mcenlo ,  fi  come  hoggidì  vanno  continouando .  Quiui  le  dette 
donne  radunate  prefero  l'habito, e  regoladi S.  Agoftino  fotte  il  go- 
uerno de'  Frati  Herenutani detti tra.  di noidi S,  Andrea,  come  dai: 
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Piftromento  del  la  detta  donazione  fi  vede  (Tipulato  fotto  il  dì  15. 
Nouembre.  Sottratteli  poi  le  dette  Monache  all'vbbidienzadelli  1134» 
detti  Frati  Heremitani  rimaferofoggette  immediatamente  alla  San- 
ta Sede,  e  per  lei  a'  Vefcoui  di  Ferrara,  come  da  Ha  fiolladf  Eugenio 
IV.apparifce,datain  Roma  a'7- di  Ottobre,  effendo  Priora  del  det  144& 
toMonafteroGiouannaGandolfi,  fotta  il  cui  gouerno  dimorarono 
Un  che  per  opera  di  Leonora  d'Aragona  DucheiFadi  Ferrara  venne- 
ro foggettate  da  Innocenzio  Vili,  a*  Canonici  regolari  del  Saluato-  1489. 
re  detti  tra  di  noi  di  S.  Maria  del  Vado,  fotto  de' quali  il  re  (le  ro  di 
continouo  in  molta  offeruanza,  ed  incanti  vnite  ,  dal  che  tratti 
quelli  di  Cento  procurarono,  ed  ottennero  per  grazia  di  Leone  X.  e 
per  mezzo  d'Achille  de' Graffi  Cardinale  delt  tolo  di  S.  Maria  in 
Tralteuere  Vefcouo  di  Bologna,  che  Suor  Coitanza  de'  Copan  ,  con 
naue  lue  compagne  paffafferoa*  30.  d'Ottobre  a  riformare  neilater-  15 1§; 
ra  loro  vnnuouoMonaftero  fotto  la  medefima  regola  ,hora  S  Ca- 
terina addi  mandato,  paffando  aachea  queftoefletto  la  deuaSjor 
Coftanza  alla  Malfa  de' Lombardi  in  Romagna  ,  e  dop j  ad  introd-  15J7, 
durre  fotto  buona  regola  le  Coiuertited'.  Ferrara.  Qje^a  Chiefa 
venne  poi  conftcrata  di  Pietro  Tranenfe  Vefcouo  Telefino  Suffra- 
ganeo del  Cardinale Hippolito  Eiìenfeno'tro  Vefcouo  a°  5, d'Otto  1500» 
ère,  comedalla memoria  della  detta  confecrazione  fi  vededeferitta 
in  carta  pergamena,  e  lottolcritta  di  propria  mano  dei  detto  Vefco- 
uo  predo  ledette  Monache  registrata  {benché  habbino  per  coftume 
di  celebrare  la  detta  confecrazione  la  terza  Domenica  di  quarefima; 
Quefte  oltre  alf  offeruanza  del  loro  in  ftituto,  fono  anche  ffate  dedi- 
te ad  ogni  forte  di  virtù , e  buone  difcipline ,  ed  in  particolare  alla.» 
mufica,nella  quale  profittarono  in  modo  con  la  feorta  di  Giulia  Pia 
leni  organica  di  gran  nome,  e  della  mufica  intendente,  e  con  gli 
aiuti  de'  Principi  Eftenfi,  che  gli  maggiori  Potentati,  e  virtuofi,che 
nella  Città  capitauano ,  e  molti  chea  bello  ftudio  vi  v eniuano ,  vdi- 
tele,nonpoteuanofenon  eftremamente  lodare,  ed  amm  rare  così 
nobile,  e  compito  concerto;  la  cui  Angelica  melodia  hebbe  forza 
di  trarre  da  gli  occhi  del  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  copia  dì 
lagrime,  pertenerezza,  rimanendoneanchepienamentefodisfatta 
Margherita  d'Auftna  Regmadi  Spagna,  sì  come  fecero  tanti  gran 
Principi ,  e  Signori,  che  l'accompagnauano,  effondo  (lato  nelle  det- 
te monache  eccellenti  compofitnci  .  foauillìme  voci,  e  rare  fonata- 
ci, come  vna  Catabene  de'  Catabent,  e  Caffandra  Pigna  tenori  buo. 
ni  >  Alfonfa  Trotti  di  baffo  Angolare ,  e  di  ftupore,  Claudia  Man  tre- 
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dì ,  e  Bartolomea  Sorianati foprani  delicati/lìmi,  Raffaella  de* Ma- 
gnifici, ed  vn'altra  Catabene  fonatrici  di  Corneto  Angolari ,  toc- 
cando anche  gentilmente  ogn'altra  forte  d'iftromemi .  Olimpia 
ISJ.I»  Leoni ,  che  di  p^efente  viue  Suona  con  molta  leggiadria  vn  tenore 
diviola,  e  canta  vn  contralto  con  gran  difpo{ìzione,ed  ottima  vo- 
ce .  Sì  come  foura  ogn'altra  fingolanilìma ,  e  lenza  pari  è  in  toccar 
d'Organo  Raffaella  Aleotti  detta  l'Argenta,  la  quale  è  ancointen- 
dentiflima  della  raufica,edi  lei  fi  veggono  alle  fhmpepubìicati  di- 
uerfi  motetti,  e  madrigali  riputati  molto.  Quefte  pattarono  poi  lot- 
to la  cura,  e  gouerno  de'  Vefcoui ,  e  Clero  fecolare  di  Ferrara ,  doue 
hoggidì  vanno  continouando  a  gloria  di  Sua  Diuina  Maeftà . 

Nella  detta  Chtefa,  però  in  quella  parte,  che  foggiace  alla  clau- 
fura,ftà  fepellita  l'Anna  Sforza  prima  moglie  del  Duca  Alfonfo 
Primo,  nel  cui  iepolcro  leggefi  incifo  il  feguente  Fpitafio. 
Sforcigeni  ìacet  hoc  Galeati  filici  faxo 
K^Mlphonfi  conmnx,  Herculk  jLnn&Tslumt « 

SANNICOLA. 

Ell'anno  1448.  alcuni  huomini  pi; ,  e  diuott  vnitì 
tradì  loro  in  vera  carità,  bramofi  d'impiegarli  nel  fanto 
feruigiodi  Dio  a  falute  dell'anime  fi  difpofero  tra  elfi  di 
errigere  vna  Confraternità  fotto  la  protezione  di  S.  Ni- 
cola da  Tolentino,  nella  quale  potettero  con  maggiore  fpirito  in- 
camminarci nella  via  della  falute ,  la  quale  (labilità  diede  principio  a 
radunarli  ne*  dì  feftiui  nella  Chiefa  de'  Padri  di  S.  Andrea ,  non  a  re- 
citar, ma  a  fentir  in  efla  le  diuine  lodi,  con  frequentare  iui  gli  San- 
tillìnii  Sacramenti,  nel  qual  modo  dopo  di  hauercontinouato  lo 
fpazio  di  tre  anni,  ne  acquiftarono  dalli  detti  Padri  vnaftanzafepa- 
ratafoprala  Porta  del  Conuento;con  pagare  loro  vn'annua  reco- 
gmzionedifei  libre  di  cera,  come  dall'iltromento  del  detto  acqui- 
54^3.  ito  li  vede  rogato  LibanorCorlì  a'  14.  di  Decembre.  Quiuiricoue- 
rata diede  principio, con  più  ipirito  all'ofleruanza  de'fuoi  denoti 
.  inftituti ,  ne'  quali  continone  con  gran  feruore  quaranta  fette  anni , 
nel  qual  tempo  hauendo  necettltà  li  detti  Padri  della  venduta  ftanza 
per  cagione  di  maggiormente  ampliare  la  Chiefa  loro,  la  detta  Con- 
■&$qq,  fraternità  a  contemplazione  del  Duca  Hereole  Primo  lor  la  cedete 
te  -9  il  quale  poi  diede  a  lei  in  quello  fcambio  ài  rifeontro  al  detto 
■Opaueato  va  certo  luogo  altre  volte  Jiabitato  da  v&nl  Heremito* 
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da  lui acquiftato a quefto effetto, doue anticamente  era  vno  Speda- 
le a  Sant'Antonio  dedicato;  come  da  vn  tall'iiìromento  fi  vede  ro- 
gato per  Pietro  Piabenea'  2  i.di  Luglio,  nel  qual  luogo  dopo  di  effer 
parlati  ad  habitarui,  alcuni  di  ella  al  numero  di  cmquantatre,  deuiatì 
dal  retto  fentiero  delle  fante  ìnftituzioni  di  lei,  come  ribelli  apo- 
itatarono  riducendofi  nella fopra  nominata  Chieia  di  S.  Andrea, 
doue  fauonti  da  i  detti  Padri  diedero  principio  ad  vna  nuoua  Con- 
fraternita, all'  Aitare  di  S.  Nicola,  polio  alladeftra  dell'Aitar  mag- 
giore, la  quale  fi  come  non  era  in  vera  carità  volta,  e  radicata  torto 
s'eftmfe.  In  tanto  continouando  l'antica  Confraternita  di  S.  Ni- 
cola detta  de'diiciphnati,  nel  fopra  nominato  luogo  (Erettamente 
vnita  diede  mi  felicemente  principio  ad  vna  nuoua  Chiefa,  lotto  il  15^3; 
Pontificato  di  P10V.  la  quale  trentanni  dopo  ch'ella  fu  perfeziona- 
ta, ne  venne  per  mano  di  Giouanni  Fontana  noftro  Vefcouo  confed- 
erata a'  17-  di  Gennaio ,  come  dalla  feguente  memoria  fi  vede  nella  Z5P9» 
detta  Chiesa  regimata ,  in  vna  lapida  di  marmo  alla  finiftra  nell'en- 
trare in  effa_». 

Solemnis  Sacro fancl£  huius  <zdis  confecratìo .  D.  0.  M.  ac  beati  Tsjj^ 
£olai  Toknt.  a  Pveuerendifi.  Ioann  Fontana  Epìfcopo  Ferr.  babita  fidi 
XVI.  Kal.  Febmarif  CU  D  I C. 

fn  cium  memoriam  Alphonfus  Strofa  Com.  Fieeprotetlor  >  &  Lu~ 
douicm  Rgjfettus  Miniflerhuìmvener.focietatis pofuere  .Ann.  MDCVII* 
In  quefta  Chiefa  vengono  con  molta  venerazione  confettiate  entro 
ad  vn  nobile  ornamento  molte  lante  reliquie,  a  lei  concedute  dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo,  il  quale  anche  le  diede  la  li- 
berazione ogn'anno  d'vncoadennato  in  pena  capitale,  come  dai 
Jkeue  di  lui  fi  vede. 

S,  MARIA   DALLE  GRAZIE* 

detta  Santa  Libera . 

Ell'vitima  parte  inferiore  della  Citta",  in  luogo  gi£ 
nominato  fondo  tabernacolo ,  truouauafi  dipinta  in  vna 
parete  dell'angolo  del  Conuento  de'  Frati  di  Sant'An- 
drea in  faccia  della  Piazza  di  Schifanoia ,  per  girare  ver- 
£0  il  terrapieno  nella  via  detta  la  Formignana ,  vna  dinota  Imagine 
della  Beata  Vergine  con  vna  Santa  Liberata  alla  finiftra  ,la  quale  il 
primo  giorno  d'Aprile,,  incominciò  ad  operare  molti  miracoli,  ed  1474» 

jy&finus 
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infinite  grazie,  con  gran  concorfo  di  gente;  per  lo  che  vi  venne 
1480.  tdificatoil  prefente  Oratorio  fotto  iltitolodi  Santa  Maria  dalle-» 
grazie,  detta  però  communemente  Santa  Libera,  da  Antonio  de 
gli  Angiolini  Cittadino  Ferrarefe  ,  che  poi  la  confignò  alli  detti 
Frati  di  Sant'Andrea, con  obligo  didouenn  efia  celebrare  vna_» 
Merla  ogni  giorno  in  perpetuo,  ed  altro,-  prohibendo  loro  eipref- 
famente  ,  che  niun*  altro  che  egli  poteiTe  efier  fepellito  in  detto 
Oratorio ,  allignando  per  limofina  alli  detti  Frati  due  moggia  di 
buon  fermento,  e  certa  fomma  di  danari  ogn'anno,  ed  altro,  come 
più  diftintamente  fi  vede  nell'iftromento  della  detta  centone,  roga- 
I489*  to  per  Girolamo  Farina  a' dicinoue  di  Febraio.  Quc (io  venne  poi 
da  1  detti  Frati  conceduto  all'arte  de' muratori  con  vn'annua  reco- 
gnizione ,  i  quali  dopodi  hauerJa  risarcita ,  ed  abbellita  alquanto  vi 
andarono  proceffionalmente  a  pigliarne  il  poikfiò  il  fecondo gior- 
**$»ó.  no  d'Aprilo. 

SAN     TOMASO. 

g~s~bri}  V1  quella  Chiefa  edificata  nel  Borgo  inferiore  della  Cit- 
7^2.    fi  SSfcS    ^  *n  -U0S°  detto  il  campo  Sablonario.ò  Sabbionaro, 
i  f|/?]    COR  auttorità  di  Gregorio  Terzo ,  all'hora  che  la  Chiefa 
££■»»/  diFerraruolaerarettadalulìmo  VefcouodieiTa,  laqua- 
847.  le  poi  venne  confecrata  da  ViatorefextoNonas  Martij,  dedicando- 
la al  detto  Santo .  Ella  per  la  fua  antichità  in  parte  dirupata  venne 
I  j  64.  risarcita ,  ed  abbellita  da  Francelco  Toni  da  S.  Felice  Rettore  di  ef- 
1574*  fa,  il  quale  anche  vi  infatuila  Confraternità  del  Santiffimo  Sacra- 
mento, annetta  alla  Mmerua  di  Roma,  come  in  parte  fi  vede  dalla 
feguente  memoria  nella  detta  Chiefa  conferuata  in  vna  lapida  di 
marmo. 

Templum  hoc  Dìuo  Thoma  dicatum  Unno  falutis  DCCXXxiI» 
iedificatum  fuit .  Tofteaconfecratum  mirino  Domini  DCCCVIIL.  fexto 
J^pnas  Martij .  Poliremo  inflauratum  fuit  anno  Domini  M  D  LXI  li  /. 
Rettore  D.  Francifco  Tono  procurante  ,  qui  ad  poHeritatis  memoriamo 
T.  C.  Unno  Domini  M  D  LXXXI.  fexto  Ì{on&s  Martij, 

La  quale  Confraternita  poi  accrefciuta,ed  ampliata  veftì  vna_» 
\6u*  cappa  di  tela  bianca  ildecimo  fettimo  giorno  di  Giugno ,  la  Dome- 
nica delia  Santiilìma  Trinità,  e  venne  accompagnata  dalla  Chiefa 
Cathedrale ,  di  doue  veftì  la  detta  cappa ,  alla  prefente  di  S.  Tcmafo 
dalia  maggior  parte  delle  Confraternite  della  Città ,  hauendo  per 

capo» 
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capo ,  e  protettore  il  Marchefe  Ernefte  Beuilacqui,  doue  tuttauia  va 
contioouando ,  ed  auanzandofi  nel  fanto  feruigio  di  Dio ,  con  l'aiu- 
to ,  e  icorta  di  Alfonio  Mufachio  Dottor  Teologo ,  e  Curato  di  ef- 
fa.  Fu  la  detta  Chiefa  per  quanto  ho  veduto  in  vna  fcnttura  auten- 
tica vn  tempo  delle  ragioni  dell'AbbaziadiGauello, ed  haueuaan-  1379. 
neffo  vno  Spedale ,  che  per  cagione  delle  guerre ,  ch'ebbe  il  Duca 
di  Ferrara  Àifonfo  Primo  ,  con  gli  Ecclefiaftici  venne  abolito  ♦ 
Nella  detta  Chiefa  fi  conferua  vn  piede  col  rimanente  della  gamba 
di  S.  Ruffino  Martire  Vefcouo  di  Mantoua ,  nftretto  in  vn  piede , 
con  la  gamba  d'argento  dalla  pietà  di  Nicolò  Ruberti  noftro  Ve- 
fcouo, doue  tutcauia  appanfee  l'armadi  lui  con  la  Mitra,  e  Pasto- 
rale ,  il  quale  è  d;  molta  diuozione  a'  Cittadini ,  nceuendone  eilì  per 
lemterceilìoni  di  lui  infinite  grazie,  e  di  lui  vien  fatta  menzione  da 
Giou,»mbatifta  Maremonti  Vefcouo  d'Vtica  Visitatore  Apostolico, 
nella  vifita  di  detta  Chiefa,  come  per  rogito  di  Paolo  Capellino  fi  1574, 
vede,  chedice 

Item  pedem  S.  Biffini  Epifcopl ,  &  Martiri? ,  in  argentea  tbeca  re- 
condìtum  ad  laius  dexterum  malori?  ^yìltarisy  congrue  collocare. 

A  quefta  Parochiale  fono  toggette  le  Monache  della  cafa  bianca  , 
la  Chiefa  di  Santo  Erafimo  già  Spedale,  e  quella  della  Madonna-» 
della  Porta  di  flotto,  la  quale  per  quanto  dicono  alcuni,  venne  poi 
fatta  foggetta  alla  Parochia  della  Cathedrale  per  Priuilegio,  ma  eoa 
quale  pretesto  non  l'ho  ritrouato ,  ne  meno  lo  credo . 

In  quella  Chiefa  venne  fepellito  quel 

Trucolo  Confole  figliuolo  di  Federico,  e  nipote  di  RorTredo,daI 

quale  come  rifferifee  Alefiandro  Sardi,  nell'origine  ch'egli  fi  del 

Ducato  di  Ferrara,  hebbe  fuo  principio  la  prefente  Famiglia  de' 

Turchi ,  di  doue  fono  deriuati  poi  tanti foggetti  di  valore,  e  merito» 

MADONNA  DELLA  CASA  BIANCA* 

Le  v n  e  Monache  venute  da  Viterbo  ,  dell'ordine  de* 
Serui,  l'anno  1502.  ottennero  dai  Duca  Hercole  Primo 
la  Chiefa  della  Madonna  della  Cala  bianca  per  loro  ha- 
biuzione,nell'vltima  parte  inferiore  dell?  Città,  poco 
dittante  dal  terrapieno  di  quella ,  in  luogodetto  Sablonario ,  e  den- 
tro il  quartiero  di  Santa  Maria  del  Vado ,  doueaiutate  da  lui  diedero 
principio  i'vi  timo  di  Luglio,  ad  vn  Monaftero.  Ma  ritrouandofi 
poi  la  Chiei  a  feonceruu*  ed  in  fito  poco  cojiuen.eu.okj  il  Duca  Hcr- 

cole 
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cole  Secondo  anch'egli ,  alle  preghiere  di  Suor  Laura  Bordochia 
Pnora  del  detto  Monaftero,  prefe  la  carica  di  ridddurre  quella_» 
Chieia  in  più  ampia  forma,  ed  in  (ito  più  ragguardeuole,dandoui 
pi  in  apio  per  mano  diMaeftro  Paolo  del  Ponte  valente  fabrìciere, 
lettoli  Pontificato  di  Paolo  Terzo ,  effendo  Generale  delia  Reli- 
gione Seruita,  fatto  della  quale  hebbero  principio  ledette  Mona- 
che ,  il  Padre  Maefìro  Dionifio  Laudeno  da  Beneuento  ;  ponendo- 
mia  pietra  fondamentale  il  detto  Duca  col  Cardinale  Hippolito,  e 
Don  Francefco  fuoi  fratelli ,  con  alcune  medaglie  d'argento ,  truo- 
uandofi  anche  prefenti  in  tal  giorno  alia  benedizione  di  effa,  fatta 

*555«  l'vndecimo  di  Luglio,  per  il  Vefcouo  diS.  LeodaCalkl  Bologne- 
fe,m  quello  tempo  Vicario  Generale,  e  SufTraganeo  della  Citta,  e 
Diocefi  per  il  Cardinale  Giouanni  Saluiati  Firentino  Vefcouodi  ef- 

SS37'  fa.  Confecrando  anche  Ja  detta  Chiefa  a'  27. di  Maggio,  giorno 
della  Santiiiìma  Trinità,  e  l'Aitar  maggiore  a  feì  di  Giugno  dello 
fìeflo  anno.  Ripofte  poi  le  campane  nel  cuouo  campanile  a'2^.  det- 
to, il  feguente  giorno  poi,  che  fu  a'  24.  trasferirono  con  gran  folen- 
nità  Immagine  della  Beata  Vergine  dalla  vecchia,  nella  nuoua  Chie- 
fa ,  aiutate  dal  detto  Duca ,  che  fempre  le  fauorì,  come  dalia  qui  fat- 
to notata  memoria  fi  vede  regiftrata  in  lettere  dorate  fapra  Ja  Porta 
di  ella,  ma  in  parte  guafta,che  perciò  fi  dimoi! ra  alquanto  difTettofa. 
flluft.  Herc.  II.  Da.  I  III.  qui  fuit,  ejì ,  exit  auxilio  3  &  protezio- 
ne totìusq;  populi  fuhuentìone  ^M  D  LXXXV. 

Queiìe  Monache  pacarono  poi  dell'anno  1 5  88.  dal  gouerno  re- 
gol  are  de'  fudetti  Padri  Semiti ,  fatto  il  gouerno  fecolare  de'  Vefco- 
yidi  Ferrara  peri  tempi. 

SANT'ERASIMO. 

V  e  s  ta  è  vna  picciola  Chiefa ,  ma  antica  fittuata  nella 
part^  inferiore  della  Città, dentro  al  quartiero  di  Santa 
Maria  del  Vado,  nell'angolo  della  via  interpola  tra  la 
Chiefa  Parochiale  di  S.  Tomafo,  e  quella  della  Porta  dif- 
fottovoitaall'Occaib,e  prima  al  Settentrione,  dou'anticamente-» 
feruiua  per  Spedale  a  pcueri  vecchi  infermi ,  ed  impotenti  il  quale 
in  tal  tempo  era  gouernato  dalli  Frati  del  terz'ordine  di  S.  France- 
fco, come  ftò  regiittato  nel  libro  delle  determinazioni  del  Cora- 
paune,  e  Saui  di  Ferrara  dell'anno  1457.  a  carte  8.  doue  dice . 
In  Ciuitete  FerrarU,in  contratti  Sancii  TQm#{uper  angulo  vbi  ianp 

Tuteus 
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Tiiteus  effe  confueuerat  Hofaitaletum  quod  regunt ,  &  guhernant  Tra- 
tres  crdinis  tertij  Sancii  Francijci  de  Ferrarla,  qui  de  Scbidi^oio  dicun- 
tur  in  quo  pauperes  fencs  bofpitantur . 

£d  horaèhabitatoda  alcune  Pizzoccare  veftitedi  bigio,  ma  in 
poco  numero,  fenzaobligo  di  claufura;  li  cui  beni  hoggidì  vengo- 
nogoduti  dallo  Spedale  di  S.Anna, che  in  quella  veceiiiommini- 
fìia  loro  ogn'an  no  cera,  danari,  ed  altre  cole,  però  in  poca  quanti- 
tà, riparando  anche 3a  detta  caia, ed  habitazione,fì  come  dourà 
continouare  durante  la  vita  loro ,  poiché  finita  la  vita  delle  prefenti, 
doura  parimente  hauer  fineilfudetto  luogo ,  e  quello  per  non  ha- 
uer  egli  conforme  alla  Bolla  i  requifm . 

VISITAZIONE   DELLA   B.  VERGINE 
detta  la  Porta  cuiìbtto. 


-  \  -.. 


«a  Avendo  il  Duca  Alfonfo  Primo ,  per  difienderu*  dal- 


CMÌ  |\    l'efercitodi  Giulio  Secondo,  che  gli  haueuamoffaguer-  lf!&§ 
ra,  gettato  a  terra  vn'alta  Torre,  Attuata  neli'erlrema_* 
parte  della  via  grande,  dentro  al  quartiero  di  Santa  Ma- 


ria dei  Vado ,  fopra  di  vna  Porta  della  Città  detta  la  Porta  duTotto,  e 
fatto  mi  altri  ripari,  vn'Jmagine  della  Beata  Vergine,  che  in  ella 
era  dipinta ,  in  tante  ruine ,  e  nel  pantano  inuolta ,  così  illefa ,  e  bel- 
la rimale,  come  fé  in  tal  punto  folle  fiata  dipinta,  il  che  s'hehbe  da 
tutti  per  miracolo  non  picciolo;  e  tanto  più  quanto,  che  nella  det- 
ta caduta  non  fi  rnrouò  pietra  congiunta  ad  altra  pietra,  fé  non  quel* 
laouela  detta  Imagine  eradipinta.  Quefìa  veduta  dal  Duca, non 
Jenza  gran  merauigiia,  torlo  la  fece  murar  di  nuouo  in  vno  (perone, 
è  pilafko  di  vn  baioardo  al!a  detta  Porta  vicino ,  doue  poi  l'anno  fe- 
guente  incominciò  ad  operare  infinite  grazie,  e  miracoli ,  con  indi-  I J 1 *'§ 
cibile  concorfo  di  gente,  e  limoline,  delle  quali  fé  ne  teneuaefat- 
tifUmo  conto,  per  trentadue  tra  nobili ,  e  cittadini  a  tal'effetto  depu- 
tati da  Antonio  Colabili  Giudice  de' Saul,  li  quali  hauendocon-  iyij< 
gregato  buona  fomma  di  moneta  diedero  principio  a  dì  24.  Luglio,  15  26» 
ad  vna  mediocre ,  ma  beli  a ,  e  vaga  Chiefa ,  ch'è  la  prefente ,  hauen-  1 6al5 
do  prima  in  detto  luogo  cantato  vna  MeiTa  Pontificale  dello  Spirito 
Santo  Cellino  Gelimi  Vefcouo  di  Comacchio,  il  quale  anche  vi  po- 
fe  di  propria  mano  la  pietra  fondamentale.  Quefìa  finita  venne  do-  153^*4 
jdo  alcuni  anni  confecrata  per  mano  del  fopranominato  Vefcouo, 

con 
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con  l'interuento  di  molto  popolo.  PoJoZerbinatiin  vnfuomano- 
fcritto  di  quel  tempo  riffenfce,checonladetta  Torre  roumaflein- 
fieme  tutta  la  fopradetta  Imagine,  eccetto  la  tefìa ,  la  quale  fola  ille- 
farimafe  nel  modo  fopradet:o,e  chepoiper  render  quella piùde- 
cente  vi  facefiero  gli  huomini  del  Commune  dipingere  il  rimanen- 
te del  corpo  in  vnafeggiaafJìfo,eche  peruenuto  il  pittore  a  fegr.o 
di  formare  il  bambino  nelle  braccia  della  detta Imagine,  egli  per 
benché  molto  vi  fi  affaticale,  non  Teppe  (ancorché  molto  valente 
egli  fotte)  rìtrouare  mododi  effettuare  ìlluo  diflegno.  Onde  ia- 
faata  l'opera  imperfetta andofene  a  pranfo ,  di doue  ritornato  ritro- 
uò  delineato  il  detto  bambino  diritto  inpiedicon  grandiffima  Tua 
ammirazione ,  il  quale  poi  venne  da  elio  con  gran  riuerenza  collo- 
162T.  rito,  e  perfezionato  in  quella  forma  ch'oggidì  fi  vede.  Nella  detta 
Chiefa  venne  eretta  dal  Giudice  de'  Saul  vna  Confraternità,  tutta 
di  nobili  detta  della  Visitazione  della  Beata  Vergine,  titolo  della 
dstta  Chiefa ,  come  da  vn  ta  l'i  fi  rome  rito  di  tranfazione  fi  vede  fatto 
dalla  Communità  con  AntonioGreco,  rogato  Alberto  dalle  mone- 
1 5p6.  te  fotta  il  di  20*  Aprile  ;  la  quale  haueua  per  coftume  tra  l'altre  diuo- 
zioni  ,d!  recitare  ìut  tutti  gli  fabbati ,  e  feftedella  Beata  Vergine 
alcune  laudi  intitolate  la  corona  della  Gloriola  Vergine  Maria  dal 
Duca  Hercole  Secondo  muentate,  tuttauia  in  alcuni  libri  della  det- 
ta Confraternità  conferuate ,  benché  dt  già  ella  ila  in  tutto  efìinta  . 
Quefta  Chiefa  negli  andati  tempi  veniua  retta ,  ed  vfficiataper  vn 
Sacerdote  fecolare  poftoui  dalla  Communità,*  ma  pallata  poi  la  Cit- 
J598.  tà  in  poter  di  Santa  Chiefa  ella  fu  desinata  peritanza  ad  alcuni  Pre- 

1601.  ti  regolari  addimandati  gli  mintftri  de  gl'infermi  a'  17.  di  Deeem- 
bre,  introdotti  giaalgouernofpirituale,ecorporaledello  Spedale 
grande  di  S.  Anna,eciòperlemoltein(lanze  fatte  dal  Conte  Her- 
cole Beuilacqui  principaliilìmo  Caualliere  Ferrarefe ,  dando  loro  la 
Communità  eftettualmente  il  pciTeffo  a  fuo  beneplacito  a*  1  r .  ài 

1602.  Giugno,  mediante  la  perfonadt  Giouanni  Fontana  noftro  Vefco- 
uo,e  ciò  in  efecuzione delia  Bolla  conceduta  da  Leone  Decimo, 
data  in  Roma  predo  S.  Pietro  $.  Kal.  Septembns,  e  confirmata  da 

riulio  Terzo  lotto  il  dì  27.  Agofto,  come  per  rogito  di  Giouanni 
Monetali  vede  a'  -7.  di  Gennaio,  e  dalla  feguente  memoria  eftrat- 
ta  da  vna  laprdadi  marmo  regiltrata  nel  la  facciata  della  detta  Chiefa 
d'ordine  di  Alefiandro  Fiafcbi  Giudice  de'  Saui  CauallierodiCala- 
traua ,  e  Marchefe  di  Borgo  San  Dalinazi  in  Piamoate,  infieme  con 
il  Magiftraco . 

Alexander 
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f^àtexandet  Fhfcas  habitus  CaUtràÉd  Eques ,  ac  Sapientvm  Index 
XàgiHratttsqi  Terrariends  f acuii  atis  templum  huius  adrr.iai  mandi  3  ed- 
mittendi ,  amouendiq-  [aòrte  adminifiros  a  Leone  X-  Ciuitatis    .... 
hoc  ad  perpetuarti  rei  mernoriam  roluerunt  extare  mmumentum  .  Ar.m 
Domìni   .M  DC  XV. 

Vedeuafi  nella  detta  Chiefa  fopra  l'Aitar  maggiore  vn  Crifto  de- 
pofta  dalia  Croce,  con  altre  figure  di  mano  dell'Ortolano,]]  quale 
per  la  Tua  bellezza  venne  d'indi  ieuato,  fi  come  auuenne  di  molt'al- 
tre  pitture  ncbilirfìme  in  dtuerie  altre  Chieferipofte,  come  in  San- 
ta Maria  del  Vado,  vn' All'unzione  di  Crifto  dei  Garofoli,  neila_> 
ChieiàdellaConlolazione  vna  Santa  Margarita  dell'Ortolano  ope- 
ra Diurna,  in  S.Francefco  vn'AlTunzione  della  Beata  Vergine  di 
Gerolomiuo  Carpi,  ed  vnS  Francefco  con  vn'Annunziata  di  ma- 
no di  Antonio  Gnego  .  In  Santa  Monica  la  Prefentazione  della 
Donna  adultera  a  Cri  ilo  del  Garofoli.  Nell'Oratorio  delia  Madon- 
na delia  neue  detto  di  S.Lorenzo  vn  Dio  Padre,  che  teneua  tra  le 
braccia  vn  Crifto  morto ,  e  fopra  l'Aitar  maggiore  vn  S.  Sebaftiano 
dell'Ortolano,  entroairOra:orio  di  S.Criitofaro  detto  de'  Baftardi- 
m  vnCnftodepoftodi  Croce,  con  altre  figure  del  medefìmo,  nella 
Chiefa  Cathedralevn  Santo  Bartolomeo,  con  altre  figure  pregiate 
molto  di  mano  de5  Doilì,  In  San  Domenico  vn  Cri  ilo  morto  di 
manod'Hercole  del  Grande.  In  Santa  Maria  nusuavn  Sant'An- 
tonio del  Garofoli ,  e  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  de'  Serui  vna  Na- 
tiuita  di  Crifto  dell'Ortolano ,  ed  vn'Angelo ,  che  iìaua  fonando  va 
cembalo  di  mano  di  Tiziano  ,  ed  altre ,  che  longo  farebbe  tutte-» 
ramentarle,  in  luogo  delle  quali  suuenga,  che  copie  Ornili  entro  a' 
medefimi  ornamenti  follerò  npofte ,  interuenne  però  quello  a  pun-* 
tOjChekuueoteinteruenirefuoie  a  vn  Contadino,  il  quale hauen- 
do  perdutoli  coltello,  perche  la  vaginanon  rimangili  vacua ,  e  non 
fi  turi ,  vi  ripone  in  quella  vece  vno  Secca . 

Alla  finiftra  della  Tribuna  di  quefta  Chiefa  fi  vede  il  fepolcro  del- 
la Famiglia  Recalchì  tra  di  noi  tanto  honorata,  non  folo  perche  de- 
nua  per  antica  dipendenza  da  quel  Buon  Giouanni  Recalchì  Vero* 
neie  celebre  lurifconfulto,e  Caualliero,  che  fu  fauoritiffimoSe- 
gretanodel  Re  Berengario,  che  lo pnuilegiòiìn  dell'annone^,  ma 
anche  perche  in  ogni  età  ha  hauutihuommi  graduati,  si  di  lettere, 
ed  armi,  come  ddk  dignità  Ecclefiaftiche,  adoperati  da  diueril 
Principi ,  ed  in  particolare  da  Borio  Duca  di  Ferrara,  che  vi  chiamò  1473, 
Beraxdino ,  valente  Dottor  di  k^  impiegandolo ,  fi  come  an- 
che fecero 
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che  fecero  i  fuccelfori  Tuoi  in  diuèrfì  carichi .  Da  quefto  hebbe  .fuò 
principio  in  Ferrara  la  prefente  Famiglia  de' Recalchi, detta  con 
altro  nome  gli  Oricalchi,  della  quale  tra  di  noi  fono  vfciti  molti 
("oggetti  di  honorate  qualità  adorni,  ed  in  particolare 

Girolamo,  e  Giouambatifta  ambi  Medici  eccellentim*mi ,  e  di 
gran  fama ,  che  con  gran  profitto  ieflero  per  molti  anni  nello  Stu- 
dio di  Ferrata,  doue  anche  da  1  Principi  di  lei  vennero  egualmente 
adoperati ,  e  (limati .  Morto  Giouambatifta  fopranominato ,  laiciò 
dopo  di  se  vna  honorata  prole  di  cinque  mafchi ,  infigniti  in  quattro 
di  loro  della  dignità  Dottorale,  due  de'  quali  che  furono 

H  ercole ,  ed  Hippolito  l'vno  valente  Teologo ,  e  Filofofo,  e  l'al- 
tro Dottor  di  legge ,  nelle  quali  è  anche  molto  verfato . 

aó2i.       Paolo  Emilio,  che  di  prefente  viue,con  la  dignità  deli'Archi- 

diaconato  della  Cathedrale  ',  (ì  come  nella  Filofofia ,  e  Medicina  pur 

anche  rifplende,  per  il  fuo  gran  valore, non  folo  nella  Pàtria, ma 

in  tutta  Italia . 

Giulio  il  fratello,  come  fi  è  detto  Filofofo,  e  Medico  eccellentif- 

'tfol.  fimo,  che  di  già  ha  dato  principio  di  ftamparc  due  Comentari,  l'vno 
De  corpore  fimifori  Comentarij  duo  ,  alter  tìiftoricm  >  alter  vero  difyu-- 
UtM}\3  alia. 


Il  fine  del  quinto  Libro  ♦ 
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COMPENDIO 

HISTORICO 

Dell'  Origine ,  accrefcimento,  e  preroga- 

tiuc  delle  Ghie(e ,  e  Luoghi  Pij 

della  Diocefi  di  Ferrara . 

L  1  B  R  O     S  E  S  T  O. 

VA  N  T I  ch'io  pani  a  ragionare  qualche  cofa  in- 
torno alle  Chiefe,  Oratori;',  Spedali ,  ed  altri  luo- 
ghi delia  Diocefi  di  Ferrara ,  conuiene  che  prima 
fi  faccia  alcuna  breue  di  finzione  almeno  in  parte 
del  psefe,  e  confini  tra' quali  ella  fi  dilata»  in  quel-, 
laformaa  noi  più  vulgata, e  nota, lavando  da 
parte  que'  termini  antichi  da  altri  defcritti ,  li 
quali  per  le  innondazioni,e diuerfioni  de* fiumi,già  ofcurati,  e  fmar- 
hti  fi  fono  in  modo, che  a'noftri  tempi  da niuno,òda pochi  fono, 
beneintefi ,  e  conofciuti . 

Confitte  dunque  per  lo  più  la  detta  Diocefi  entro  d'vn  triangolai 
cagionato  dalli  due  rami ,  che  dal  Pò  vengono  prodotti  tra  Ficar  uo*. 
lo,elaSteilata,echedifuniti  fi  dilungano, corteggiando  l'vnola 
riuieradel  PolecinediFicaruoloallafiniftra  Verfo  l'Oriente  lino  al 
Mare,  in  quello  entrando  per  il  Porto,  che  chiamano  le  Fornaci^ 
nominandoli  quello  il  Pò  grande ,  e  di  Wmegia ,  il  quale  giunto  alle 
Papozie  forma  diuidendofi  vn  deliro  ramo ,  che  per  il  Porto  di  Go- 
ffo entra  nel  Mare  ,  chiamandoli  il  paefe ,  che  in  (e  rinchiude  1 1  Po* 

iecnic 
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Jécìne  d'Ariano  per  effere  la  detta  Terra  fui  fondata,  e  l'altro  che 
dalla  Stellata  alla  delira  feorre  verfo  Ferrara,  giunto  alla  punta  di 
San  Giorgio  dirimpetto  alla  Città  anch'egli  fi  diuide,  e  col  Gniftro 
ramo  detto  di  Ferrara  fi  porta  per  il  Porto  di  Vblana  al  Mare,  e  col 
deliro  ramo  detto  d'Argenta  per  quello  di Pnmaro ,  riuscendone 
perciò  il  detto  triangolo  di  forma  equicurea  per  dilungarfi  più  di 
quello ,  che  fi  dilata ,  riufeendo  in  lunghezzada  ieffanta  miglia >  ed 
in  larghezza  da  quaranta  in  circa . 

Il  paefe*che  tra  il  Pò  grande  di  Vinegia ,  e  quello  di  Ferrara  gia- 
ce, ch'ha  il  fuo  principio  tra  Ficaruolo,  e  la  Stellata  viene  comma- 
nemente  detto  il  Polecine  di  Ferrara ,  effendo  ella  tra  i  detti  due  ra- 
mi Attuata  «  L'altro  che  tra  il  ramo  di  Ferrara,  e  quello  d'Argenta  fi 
riftringc,e  che  alla  punta  di  S. Giorgio  ha  il  fuo  cominciamento» 
vicn  nominato  il  Polecine  di  S  Giorgio  dalla  detta  Cbiefa,  che  qui- 
tti Ci  ritruoua*  Entro  as due  de'  fopranominati  Polecini ,  che  fonò 
quelli  di  Ferrara,  e  di  S.Giorgio  fi  contiene  vna  parte  della  detta 
iDiocefi ,  dilatandoli  poi  con  l'altra  parte  oltre  il  Pò  grande  net  Po- 
lecine di  Ficaruolo ,  dentro  del  quale  fi  eftende  verfo  all'Occidente 
dalla  Pauiola  dirifeontro,  pocodifiotto  a  Francolino  il  no  all'  viti  ni  e 
confine  di  Mellara,  allargandoli  nel  Territorio  Veneto  oltre  il  Tar- 
taro includendo  in efiaCanaro^Fiefio, il Tafiarolo,  San  Donato» 
eia  Pillatola  oltre  al  Canal  di  Cafìagnaro,  congiungen  do  fi  quiui 
anche  con  la  Diocefi  di  Verona  •  Laicato  il  Polecine  di  Ficaruolo, 
<e  parlato  il  Pò  grande  alla  Stellata  va  corteggiando  la  Diocefi ,  e  S  ta- 
tto di  Mantoua  ,il  Mirando lano, il  Modonefe,  abbracciando  tutto 
il  Territorio  del  Bondeno,  didoue  parlato  il  fiume  Panaro  detto  il 
canal  di  Modona ,  e  ritornando  incontro  all'Oriente  oltre  il.  Pò  di 
Ferrara,  e  d'Argenta  fi  dilunga  confinando  al  mezzogiorno  la  Dio» 
cefi»e  Stato  di  Bologna  finoal  traghetto,  di  doue  parlati  nuouamen» 
te  li  detti  rami  d'Argenta,  di  Ferrara, e  di  Vinegi&vàa  terminare 
t erfo  l'Oriente  conia  Diocefi  di  Rauenna,di  Ceraia,  e  d'Adria, 
come  piti  preci famen te  diraifi.  Faccuafi  anticamente  entroai  due 
fopranominati  Polecini  d  (finzione  d'altri  Polecini  >  ponendo  nel 
principio  di  quel  di  Ferrara  ti  Polecine  detto  di  Cafaglia,cbecon 
l'argine  Trautrfagno  viene  a  terminare,,  vn  miglio  èi fopra dalla.» 
Città  verfo  l'Occidente,  confinando  anche  quello  di  San  Giorgio 
tóla  detta  punta  oue  la  Ciucia  fi  vede  fittuata,  ed  hai!  fuo  principio 
inaila  Villa  detta  Codi  ea>dt  doue  poi  prineipiaua  altro  Polecine 
<fd  delio  nome  9Mimm&Lto,  hora  .  detta  Quadra^ fi  come  oltre  il 

Pò 
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Pò  d'Argenta  eraui  quello  di  Marara,ritrouando(i  anche  nel  Pole- 
cine  di  Ficaruolo  quello  di  Gurzone,e  di  TafTarolo,ed  altri.  Ma 
perche  già  come  fi  è  detto;  fono  fmarnti  in  parte  i  loro  confini ,  per 
non  cagionare  al  Lettore  maggior  confufione  darò  folamente  dea* 
tro  ai  proporli  termini . 

S.  GIORGIO  TRASPADANO. 

Istrvtta  dunque  la  Città  di  Vicohabenzia  »  prima 
dettali  Vico  de  gli  Agoni,  ed  hora  Voghenza,  da  Rot- 
tanode'  Longobardi  a  IPhora,  ch'egli  guerreggiaua  co*  £47. 
Rauennati,  òpure  com'altn  vogliono  da  Mauro  Arci- 
liefcouo  di  detta  Città ,  ribelle  alla  Santa  Sede ,  ìfcom cnunicato  da  6$$0 
Martino  Primo, il  Vefcouo,e  popolo, fi  ridduffein  luogo  detto 
Maffa  Babilonica,  Foro  d'Alieno, e  Ferraruola ,  nell'angolo  doue 
il  Pò  in  due  rami  fi  foleua  diuidere,  equiui  edificò  di  commiffione  6$S» 
di  VitalianoPapa  vna  Chiefa  fotto  il  titolo  di  San  Giorgio  Martire 
fuo  antico  Protettore  in  facciadella  Chiefa  di  Rauenna.  Honora- 
to  poi  ildetto  luogo  di  Ferraruola  del  titolodi  Città  dal  fopranomi- 
uato  Pontefice,  come  anche  raccontai!  Petrarca  nella  vita  di  lui  vi 
con  ftituì  per  capo,  e  Paftore  Marino  della  nobiliflìma,  ed  annichil- 
ii ma  Famiglia  de  Sauelli  Romano ,  ornato  di  virtù,  e  coftumi  fanti , 
diicendenteda  quel  Volufiano  Sauelli,  ch'andò  man  dato  da  Tibe- 
rio Imperadore  nellaGiudea,ad  inueiligare  con  diligenza  le  azio- 
ni di  Gitiu  Cnfto  figlio  di  Dio,  edi  quello  che  Pilato  fatto  contro 
di  lui  haueffe  ,di  doue  ri  tornato  battezom* ,  e  fu  il  primo  della  detta 
Famiglia,  che  riceueffe  l'acqua  del  Santo  Battefimo,  hauendo  con- 
dotto feco  Santa  Veronica  col  Sudario,  hoggidì  pur  anche  contai 
ta  venerazione  in  Roma  cu  (Iodico,  dotando  la  detta  Chiefa  il  detto 
Vitaliano  delle  dodici  mafie  della  metà  dei  diriti,  che  fi  pagauano 
delle  merci  alla  riuadel  Pò,  ed  ordinando,  che  gli  Canonici  di  lei 
viuefiero  a  communanza  dando  loro  la  decima  delle  rendite  1  Citta- 
dini, ed  altre  efenzioni,  e  prerogati  uè,  come  più  diftintamente*» 
puoffi  vedere  dal  Priuilegio  a  lei  conceduto  nelì'archiuio  dei  Cora- 
mune  registrato,  equi  fotto  in  parte  trafportato  ,•  nel  qualeanchc  li 
comprende  la  detta  Chiefa  elfer  foggetta  immediatamente  alla  San- 
ta Sedo. 

In  nomine  Patri? ,  &  filij ,  &  faìritas  fctn&i ,  amen  ■.  Iubente  Vita- 
liano fimo  femomm  Dsi  3  ataue  Conftantino  E^manerum  Imperatore 

Bb    a        AuguUe* 
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\_AugvMo .  Exijt  edìtlum  ì\omanum ,  yt  dofcriheretur ,  qualìter  pofide- 
ftruciionem  mjìrà  Vkouentia  Ecclefia  qua  de  iure  Beati  Vetri  ApoHor 
li  [uh,  petitiombus  pracibusq;  Clericorum  ,  &  Laicorum  ,  omniumque 
■populorum  habitantium  infra  Ducatum  nqfirum  Tenaria ,  in  ipfa  Vidè- 
licet  Mafia  Babilonica ,  que  vocatur  Ferraria ,  que  de  Patrimonio  San  tifi 
nofira  Ecdtjìa  Romana  e  fi  Beati  Tetri ,  in  ipfa  eadem  Mafia  alterami 
fundauimw,  &  eam  auximus,  &  adifisauimus  Ecclefiam  ad  honorem 
Dei  ornnipotentis ,  &  Martiri*  Sancii  Ceorgij  atque  in  Epifcopatu  con- 
•ftcrctuimiM ,  ad  Iusy  &  Dominium  S ancia  Romana  Ecclefia,  Beatile- 
tri  ,  &  in  dominio  ,  fif  potevate  feti  cura  ,  &  gubernatione  fua  con&ì- 
>  tuimus  ,  atque  f ubi  ugamus  ,  &  in  ea  quidam  Epifcopum  ex  T\pmanis 
Marinum  Virum  F{eligiofumy  iuftum,  ac  venerabilem ,  &ex  nobili  ge- 
nere ortum ,  ex  autloritate  Beati  Vetri  ApoHoli ,  &  no/ira,  cum  Cav- 
dinalibus  5.  &  Epifcopis  noHrà  Bimana  Ciuitati$,>  in  ipfa  San  èia  Ee- 
defia  Ferrarienfi  ad  Epifcopale  officium  cligimm  r  inncjliuimm r.,  &  con* 
fecrauimm  in  iure  >  &  Dominio  Sancia  Bimana  Ecclefia ,  qua  cjì  ma- 
ter  omnium  Ecclefiarunu> . 

Almerico  Eftenfe  Rettore,  e  Marchefe  di  Ferrara,  inficine  eoa 
Franca  fua  moglie  arricchirono  anch'effiJa  detta  Chiefa  di  molti 
fceni  in  periona  di  Georgio  Arcidiacono  di  hi ,  come  dal  teilamen- 
944.  to  loro  n"  vede  rogato  per  Leone  Notaio  a' 6.  di  Luglio,  fi  come  an- 
si 05.  .che  fece  ConoEitenfe  diCalaone,  come  dalla  ceiEone  fattale  de  i 
detti  beni  dalla  Contefla  Matilde  in  perfona  di  Landolfo  Vefcouo 
|Iop.  di  efia£  vede  rogata  per  Buon  vicino,  douele  dai]  pofieflò  di  Ba- 
llano,della  Malia  detta  le  due  Bafihche,  di  Villacomita,  Mane- 
ggio, Villanuoua,  Bagnolo,  Panzano,  Fieno,  Felzatico,  Run2Ì, 
Sanano,  ed  altro,  la qual  ceflìone,  ò  traniazione  vedefi anche  fot- 
toi crina  di  mano  propria  della  medefiina Contefla  Matilda  ^  nel  fo- 
gliente modo* 
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Trasferita  poi  la  Sedia  Epifcopale  dal  detto  Vefcouo  dalla  preferi- 
te Chiefa  in  quella  di  San  Giorgio  di  Ferrara  Cifpadana,nerimafe  irjy. 
la  Trafpadana  di  Fetraruola  con  titolo  di  Canonica  de  i  Lateranenfi 
della  Congregazione  di  Frifonana  detti  tra  di  noi  diS.  Giouamba- 
tifta,  la  quale  poi  dal  Vefcouo  Griffo  fucceifore  di  Landolfo  venne 
dotata  in  perfona  di  Vgone,edi  Giouanni,due  dc'fopranominatì 
Canonici ,  donando  loro  la  Chiefa  di  S  Senéfe  di  Cona,  ambi,  e  Co- 
comari  ,  San  Michele  di  L^guCdìo ,  e  San  Mirco  di  Foàanuoua,con 
altri  poderi,  cafe,  decime,  come  tutto  il  caua  dali'iftromcnto  della 
detta  donazione  rogato  per  Angeiberto  a'  1 1 .  di  Maggio ,  doue  dice  £141» 

Tro  remedio  frilket  anima  me&  meommq;  omnium  pradeceftorum , 
&  futceffomm  Èpìfcqporum  qui  in  poficrum  in  fradicio  Episcopio  ordi- 
nati fkerht  ,  &  prò  remìjjione  pcccatorum  noflrorum  -polis  prafentibus 
Dono  Vgoni  Sacerdoti  ,&  Ioanni  Subdiacono  Tra[hadana  S.  Georgi]  Ec- 
clefia  Canonkis  in  qua  F  errar  ienjis  Epifcopatus  Sedes  olim  viguit ,  per 
vos  autem  in  perfeciam  Ecdefiam  veslrisq;  futurìs  fuccefioribìis  in  per" 
petuum  pojjìdendum  res  inferiks  legenda . 

Lanciandole  anch  =  il  magnammo  Guglielmo  Marchefelia  Adel- 
lardi  la  terza  parte  di  tutti  li  b:ni,  ch'egli  haueua  in  Cona, e Cogo- 
mare,  ed  altro,  come  dal  telhmentodilui  fi  vede  rogato  Presbite- 
nno  Notaio  Imperiale  a' 12  di  Miggio,  nel  quii  dice.  H3j» 

\_A  Santlo  Georgio  de  vllrarelinquo  Urtiam  partem  de  omni  eoquod 
balco  in  Cona  ,  &  Cogomari  in  terrìs  ,  in  aquis  ,  &  in  omnibus  alijs     - 
rebus ,  &  eidem  Ecclefue  relinquo  concabum  tema  qmm  babet  Ecvlcjìa 
S.  P\0?nani  qua  fuit  data  S.  Georgio  . 
La  detta  Chiefa  venne  poi  conferita  con  titolo  di  Priorato  alla  me- 
deilma  Congregazione  da  Celemno Secondo,  come  dalPriuslegio 
di  lui  fi  vede  dato  in  Laterano,edoponel  medefimo  modo  con fer-  114^; 
mataledalnnocenzioTerzo,  in  perfonadi  Aicardovnodelli  Medi  1215, 
Canonici .  Ella  dopo  venne  porta  in  Commenda ,  doue  vi  contino- 
ne fino  che  da  Martino  Quarto  nevenneliberataafauorede  i  detti 
CanGnici,comedalBreuediJui  lì  comprende  con  la  data  dei  quat- 
tro di  Febraio ,  così  conunouando  fino  all'anno  1  j  39.  nel  qual  tem-  1 .28$*- 
po  anche  ti  vede  ai  detti  Canonici  foggetta  per  vn  tal  Breue  di  Be- 
nedetto Gttauo,promulgato  per  cagione  di  riformare  Ja detta  Con- 
gregazione, dato  in  AuignoneK.  iulij,  mentre  dice  '  X339* 

Benediciti^  Epifcopm  feruti s  femorum  Dei  diletlis  filifs  abbati  San* 
tli  Vetri  in  Celo  .Aureo  Vapienfis ,  &  Triori  S.  George  de  Ferrarolas 
prope"  Fermriam  per  Triorem  f oliti  gubernari  Monafterijs ,  falutem  s  dfè 
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'jipofiolkam  benediclionerìi .  'Paterna  confiderationis  ariem  ad  [alutem 
Uatum  ordinis ,  [cu  Religioni?  Canonicorum  T^egulanum  ordini*  S.  ^Au- 
gufiini  attentius  dirigentes  prò  [alate ,  &  proprietate  ip forum  y  praha- 
bita  deliberatione  matura  ,  nonnulla  fiatata  edidimm ,  &  mandamus  in 
eodem  ordine,  feu  religione  perpetui*  futuri*  temporibus  ohfemarì. 

Ritornata  nudamente  la  detta  Chiela  in  Comenda  venne  da' 
detti  Canonici  abbandonata  rimanendo  ella  in  potere  di  Pietro  Car- 
dinale Diacono  del  titolo  di  S.  Angelo,  e  di  Giordano  Vefcouo  Al- 
banefe,al  tempo de'quali  per  opera  del  Marchefe  Nicolò  Signor 
di  Ferrara,  arTentendouiefiì  venne  vnita  dal  Sommo  Pontefice  Gio- 
uanniXXHI.  alla  Congregazione  de*  Monaci  di  Mont'Ohutto  ja 
tal  tempo  di  molta  edificazione,  e  profitto  nella  via  di  Dio,  come 
I41I.  dalla  Bolla  detta  vnione  il  vede  data  in  Bologna  Nonas  Septerab» 
anno  quinto ,  tuttauia  da  i  detti  Monaci  cuftodita  y  1  quali  poi  n'heb- 
I44S*  bero  eflettiuamenteilpollelfoa  26.  di  Marzo,  come  per  rogito  di 
Lanzilotto  Villafi  vede;eiTendoanche  per  prima  quella  Chiela  pri- 
lli legiata  da  Lucio  Terzo  1 184.  che  le  con  firmò  la  donazione  fatta- 
le daGraffendeno  Vefcouo  di  Ferrara,  e daaltricomeVrba.no Ter- 
zo 1 1  £5.  Honorio  Terzo  122$.  Innocenzio  Quarto  1 249.  Martino 
Quarto  128$.  Innocenzio  Setto  1361.  e  dopo  da  Mattino  V.  142S» 
Eugenio  Quarto  1434.  Nicolò  V.  14+7.  Pio  Secondo  1456.  Giu- 
lioTerzoi55  3.  e  da  Pio  Quarto,  che  gli  ioggtttò  la  Parochiale  di 
Baura^eScornia^ome  dalla  Bolladi  lui  fi  vede  lettoli  dì  12.  Fe- 
1560»  bratOjPioV.  1567.  e  da  Gregorio  XIII.  i57J*edaltru 

3La  cura  dell'ani  me  di  quefta  Chiela,  e  delle  al  tre  iopranominate 
▼ìeneper  li  medeùmi  Monaci  eiercitata  con  molta  diligenza ,  e  vi- 
gilanza,  li  quali  anche  riedificarono  dopo  ladetta  Chiefa  con  vn3 
molto  berla ,  ed  eminente  Torreper  le  campane ,  nella  quale  fi  vede 
tna  tabella  di  marmo  bianco,  con  certa  intenzione,  che  dice. 

"Pace  Ferrarla  parta .  Oli  CCCC  LXXXV* 
Sui  riporta  ali  hora,  che  feguìla  pace  tra  la  Republica  di  Vinegia, 
e9l  Duca  Hereole  Primo,  la  qual  Torre  anche  dopo  venne  porta  fo- 
ttìi» praalit  ponttHìa*a  1.  di  Gennaio  y  per  atterrarla  occorrendo  per  ca- 
gione della  guerra ,  che  vertiua  traGiuIto  IL  eh  Duca  Alfoniò  Pri- 
mo ,.  che  poi  non  fèdi  mefberi  *  QueftaChiefa  veanedopo  da  Fi- 
liamo Rouerelli  Arciueicouo  di  Rauenna  coofecrataa*  18. di  No- 
*479*  uembre,  come  per  rogito  di  Giovanni  Emiiliani  il  vede.  Venne 
por  anche  riftorata,  ampliata  >ed  abbellita  leuandoneil  Coro,chc 
z$  8  r.  nel  mezze  di  cfiàeia  fcttuatoj.  ;ui£  ql  undoio  da  capo  verfo  l'Orien. 

te*effend» 
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te,effendo  Abbate  di  lei  Giouambatiiìa  Pelizzino, e  l'architetto 
Alberto  Schiatti, annullando  perciò  alcune  memorie  .di  famiglie 
Romane  antiche  incile  in  alcune  lapide  di  marmo,  come  quella  di 
Venulia  Pelagia  ;  e  di  Marco  Nauerio  Reflituto  della  Tribù  Galle- 
ria qui  l'otto  notato . 

X>.  M.  Venulia  Pelagia,  bìc  adfil.  Matr.  PijJ?. 

stuella  di  Muria  Valentiana ,  eh  e  la  feguente. 

Mima  Valeatinìcina ,  £K  Tallauelllus  pudens ,  &  Q^.fPciplmtiS  Te* 
Woriunns  Olfatri  £.  M.  C.  Crauonìo  C.  F.  patri  Traiano  Matr.  T* 
CmuQhim  G.  F.  Calfafia  vxor.  V.  F.  S.  S. 

Quella  Chiefa  venne proceiìlonalmente  vietata  con  grènfoten- 
nità,  econcorlbda  quella  compagnia  detta  de' Bianchi  da  aie  gii 
mentouata  nella  descrizione  di  Santo  Stefano  di  Ferrata,  ia  quaio 
per  quanto  riffenfeono  multi,  htbbc  origine  per  voa  apparizione^ 
fatta  dalla  Beata  Vergine  ad  vn  Contadino  Stigliano  ,  ia  quale  per 
la  inata  iùa  bontà ,  e  mileridordta  gk  riuelò ,  che  il  ino  figliuolo  per 
le  eiecrande  iniquità ,  ed  abominazioni ,  che  regnauano  era  grande- 
mente fdegnato  controal  genere,  h  urna  no ,  ed  m  particolare  col 
Cniìianefimo,eche  haueua  determinatodi  mandare  fopra  eflova 
gran  flagello  di  pefte,  per  il  quale  pochiflìmi  fifarebbono  alitati* 
Onde  gli  comandò,  che  mamfeilalle  ad  ogn'vno  quello  fatto, .ecj 
efortarTe  i  Criftiania  lafciareil  peccato, ed  ad  emendare; onde  il 
tutto  per  lui  publicato venne  da  Henrico  li.  Rè  di  Gattiglia  co- 
mandato, che  tutti  doueffero  vedirevna  cappa  di  tela  bianca  coij 
vna  croce  rolla,  come  ben  pretto  fu  eiequito ,  di  poi  ordinò  vna  Pro- 
ceiUone  per  noue  giorni  continoui,  nelle  quali  egli  co'  fuoi  Baroni» 
ed  altri  gran  Signori  interuenne  cantando  le  Letanie,  Salmi,  ed 
H'iini ,  e  più  d'ogn'altro  quello  the  incomincia, 

Stabat  mat-cr  dolorofa  iuxta  Cntceni  hcrkmfk  » 
Accompagnando  anche  le  dette  orazioni,  con  digiuni,  limoline,  ed 
altre  macerazioni,  finite  per  tutto  il  Regno  le  dette  Proceffioni> 
molti  ncbili  dato  di  manoad  vngran  Crocifilfo  vediti  del  rhedefi- 
mohabito  fi  condufleroproceilìonalrnentem  Italia  yerfq  Lombari 
diaperntrouarfiin  Roina alla  pubhcazione del  SanttfUciK)  Giubi- 
leo dell'anno  Santo,  cne  lì  doueua  fare  per  il  Sommo  Pontefice  Fa-! 

lab    4        nuecnziG 
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1400.  noccnzio  Nono.  Qutfti  per  tutte  le  Cina  doue  pacarono  fecero 
col  (opra  Doaoinato ordine  per  ncue&iornicontmoui  le  mentouate 
Prt  ceflionicon  granconeoriodi  gente,  ed  in  particolare  tra  di  noi 

1199  quando  vi  giuniero, che  fui! duo.  Settembre,  poiché  fi  veiìirono 
col  medefìmo  habitu oltre  lì  Marchefe  Nicolò  Terzo ,  e  Pietro  Bo- 
iardi noftro  Vefcouo  ,  dodici  mila  feicento,  e  quaranta  tre  perfone 
cosi  numerate,  all'hora,  che  prGcdEonalmente  fi  condutfero  alla 
viiita delia  prefente  Chiefa«Je  quali  procefiioni  rinite  venne  come 
fi  èdetto,  la  detta  compagnia  de'  Bianchi  ringraziata  con  vnaele- 
gancìlima  Orazione  da  Dionifto  Keftani  Vefcouo  di  Modona  a 
'ferarra  venuto  a  quello  effetto. 

«  Giouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  hebbe  per  cofturoe di  gire 
ogn'anno  egli  ancora  con  folenne  caualcataa  celebrare  Ponti  fìcal- 
meineaqueita  Chieia  affette  di  Maggio,  feitiuità  di  San  Maureho 

éj4a  Martire  già  Vefcouo  di  Voghenza,  le  cui  offa  venganoquiui  cu- 
floditealiadeftra  dell'Aitar  maggiore,  entro  di  vnacalfetta  d'argen- 
to inclina  in  vn  fepotcrodi  bronzo, doue  furono  ripoite  all'hora, 
141  g,.  che  vennero  leuate  dal  la  cauernafotterranea  percert3  innondazio- 
ne d'acque,  doue  quafi  neglette giaceuano ^equini  collocate  con  fo- 
lenne pompa  con  l'mtc-ruento del  Marchefe  Nicolò, del  Patriarca 
de'  Ruberti ,  di  Pietro  Boiardo  noftro  Vefcouo,  di  Vguccione  Con- 
trario il  grande,  aiEftendoal  detto  Vefcouo  Obizo  Coilabili  Arci- 
prete; ,PietroSaliceto,  Giacopode'  Mifotti,  Vgo ,  e Giacopa  ambi 
de*  Codegon  tutti  Canonici  della  Cathedrale,, nel  qual  fepolcrofi 
ìeg»e  a  nella  parte  anteriore  ». 

litui:  M&melìj  Martiri*  ,,  &  Epifcopi  veneranda,  ojfa  cium  àiumita- 
te.ni  frequens.  votorum  reus  tefiatur  in  dies ,. 
e  nella  poilenore-* 
Tatjn  Qliuetani  are  proprio ,  &  piorurn  Diuo  UMaurelio  pofuere. 

La  qual  cofa  impugnata  dalltdetti  Monaci  gli  venne  vietata ,  e 
l6oo*  poi  perniefla  dal  Pontefice.  Molte  cole  della  vita,  e  miracoli  di 
quello  Santo  potrianfi  dire,  e  he  fi.  tacciono  per  elfer  effe  altrouo 
ftaropatein  forma  di  dialogo  dal  Reuerendo  Padre  D.  Michel' An- 
gelo fìonauerti  Ferrarele,  dellamedefiuaa  Congregazione.  Viene 
parimente  quiui  confeiuato  nella,  Capella  alla  finiftra  dell'Aitar 
maggiore  in  vn'altro  fepolcrodi  bianco  marmo  intagliato ,  e  tocco 
la^Q,.  d'uio  il  corpo  del  Esato  AJbsitQdefPandoniBrefciano  Vefcouo  di 

.Ferrara,, 
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-Ferrara,  la -cut  vita,  e  miracoli  (H  regiftrata  neirarchfuode  i  det- 
ti Monaci .  Sta  quiui  anche  fepellito  Almerico  Bftenfe  Rettore  , 
eMarchefedj  Ferrara, infìeme  con  Franca  fua  moglie  fopranomi-  94^. 
nati.  Alladeftra  dentro  alla  Capella  maggiore  euui  Lorenzo  Ro- 
verella famoitfif3X>  Teologo,  e  Filò  foro  di  Pio  Secondo»  dal  qua-  1460* 
le  venne  creato  Ve fcouo  di  Ferrara,  e  dopo  da  lui  mandato  Lega-  1462. 
toin  Francia,  in  Germania,  in  Panonia,  ed  al  Rè  di  Boemia,  fi  co- 
me anche  fece  Paolo  Seconda ,  che  Jo  mmdò  m  AJemagna  nei  iaóq, 
campo  del  Rè  Mattia, dcrnc  trattò,  econclui  e  felicemente  Tvnio- 
ne  de* Germani  con  gli  Vng beri, come  in  parte  fi  comprende  da 
i  feguenti  verlr , compoiti  da  Tito  Strozzi,  ed  incifi  nel  Tuo  fepol-  jajS. 
ero ,  dou'egli  ù  vede  fcolpitoinfinifììmo  alabaììro  giacere  in  habì* 
toPontiScaie. 

'  Tu  decm  vrhh  ;  eros  magna  folertia  mentis 

Laurenti,  ad  magn&s  rcs  tibi  fecit  iter, 
T^ec  contenta  fuit  latijs  tua  gloria  terrìs  x 

Sed  tota  nomen  claruit  orbe  tuum  . 
Romanus  qualunque  plaga*  te  Taftor  adire 

Iujjìt  y  vbique  tibi  dextew  fama  fuit . 
Gallio-  te  jludìfs  florentem  vidit,  &  omne 

Officium  grato  pn-eHitit  obfequio*    ■.  '. 
Te  noueratferox  Germania ,  norit  by berti*  * 

.Quid  tibì  confili]  >  lufìitìaqi  foret ..  , 

Te  duce  Vanonij  fauos  fregere  Eoemor, 

Bellaque  prò  fonila  funt  tibi  gefla  fide  ; 
^immiffo  teftis  Ferrarla  Trifale  lugety 

UMcefla  fuum  deflet  Jìirps  B^puenllct  patrentl 
•v  Banc  fratrum  inTatriam  cura  tronfiata  tuorum^ 

Hoc  tuas  fub  tumulo  claufimm  offai  vale*. 

Giace  qufui  anche 

Michele  Sauonaroli  nobile  Padbuano  Filofofbdi  gran  fama ,  Ca«* 
oallicro  lerafoiiraitano,!]  quale  pigliata  moglie  conauttorità  Pon-  14^6* 
ttficia  diede  principio  in  Ferrara  alla  prefente  Famiglia  de5  Sauona- 
roii  .  ScriUsdealimentarum  facultatibur  x  &  de  tuenda,  fankate + 

Nell'entrar  al  campanile  delladetta  Chiefa  vedefl  vna  fepoltura , 
dentro  della  9  yak  li  ripofe 

Cofimo 


£|4       Comp.Hiftonco  delle  Chiefè 

-Co  fimo  Tara  eccellentiflìmo  Pittor  Ferrarefe  P detto  cooimune» 
mente  Cofmeo ,  il  quale  M  difcepolo  di  Galalfo . 

Allafini&radentrodellaCapella-di  San  Maurclio  vennero  fepel« 
13 il.  lite  le  viieeredi  Monsignor 

Filiberto  Montefono  valorofo  Capitano  di  tutte  le  militie  del  Rè 
di  Francia  in  Ferrara  in  aiuto  del  Duca  Alfoalb  Primo  con  la  qui 
lotto  notata  memoria  in  vna  lapida  di  niii  mo  incifa . 

Tbiliberti  Montafmifit  Calli  Galliciocj;  exercitus  Tr-jfetìi  exenterici . 

>:  Quìparimentegiace 

H^razio  ArionYcuftode  della  Cathedrale  foggettodi  grande  in* 
gegno,e  dottrina  Poeta  delicati/limo,  e  veifauffimo  in  tutte  le-i 
Scienze ,  come  fi  può  conoicere  in  tutte  le  fue  compofizioni ,  ed  in 
particolare  in  due  àie  Tragedie,  vna  Comedia  intitolata  la  Strega  , 
edindicifetteCantidi  vn  Poema heroico da  lui  non  finito,  ne'qua- 
Jicon  hauer  mirabilmente  imitato  il  Tuo  grand  Auo  Lodovico  fi  di* 
moQrc  degno  Ni  potè  di  lui.  Leggefinelfuo  fepolcroil  ieguente-» 
Elogio ,  incifo  in  vna  pietra  di  paragone  in  lettere  dorate  entro  ad 
yn  ornamento  di  marmo  rollo  „ 

D«  0.  UH* 

BcYatio  K^dreofto  Terrarien.  Eccl.  CuHodi  Ludouki  Vatrui  magni  , 
Vt  ingerii]  beredi  fi  e  epica  ,ac  comiche  poefeos  adulatori ,  qui  ykcs  probi  - 
tatìs,  morum  fuauitatis ,  ac  literarum  feientia  mixturam  ad  ahfolutijjì- 
raam  laudem  extulifiet ,  nifi  pr^epropera  mors  UH  vite  fiorerà  >  patria 
gloriarti ,  fuis  ffyffli ,  ac  folatium  pr-acidijjèt .  Ludouiats  ^reojrtts  fratri 
opt.  m&Jììfi.  P.  Vixit  annos  XXXV 1 1 1.  diem  vero  fimm  obijt  anno 
a  Cbrijìonato  CM  D  VllC  XIII.  K.  Maij. 

Ornala  detta Chiefa  lafopra  nominata Capella di  SanMaureJio 
tutta  hiftoriata delia  vita ,  e  miracoli  dò  detto  Santo  diligentemen- 
te dipinta  per  mano  di  GiouambatiftaJBenuenuti  detto  l'Ortolano, 
fi  come  fa  la  Palladel  detto  Altare,  e  l'altra  poda  nella  prima  Capel- 
Jaalladeiira  nell'vlcire  della  fopradetta  di  S.Maurelio  dipinta  dal 
famofo  Gufraeo,  e  quella  contiguo  alla  Sacnftia  rappreientante  li 
tre  Magi  di  Ben  uenuto  Ti  fio  detto  ìlGaro  foli,  tutti  tre  celebratif- 
fimi  Pittori  Ferrarci] ,  ed  altra.  S'hauetia  .per  coilume  la  mattina  di 

S.Gior- 


Della  Dioccfi  di  Ferrara .  Lib.  V  L       39$ 

S.  Giorgio ,  feftiuità  della  preferite  Chiefa  di  correrli  da  i  barbari  vii 
nobilsfiimopaliodibroccatod'oro, tutto  di  vari  fcderatocon  altri 
ornamenti  di  valore.  Queffa  Chiefa  ha  fottodi  sé  animeda 

Coramuntone,  l'Oratorio  della  Madonna  del  Salice  detta  più  vol- 
garmente della  Schiappa  ;  lo  Spedale  di  San  Maurelio ,  Santa  Maria 
di  Mifericordia ,  l'Oratorio  di  Santa  Maria  del  Timone ,  lUcrerai- 
torio  detto  il  Pentimento, e  l'Abbazia  di  S.  Bartolomeo  detta  di 
S.  Bartolo  ► 

Hanno  quiui  li  detti  Monaci  vn  magnificentitfìmo,  e  gran  Mo- 
na(tero,chein  se  contiene  tre  grandinami  Clauiln  con  vn  numera 
quafi  infinito  di  bellifiìme  danze, doue fi  vede  il  Regio  refettorio 
loro  intorniato  da  fodetauole  di  noce  diligentemente  intagliate, e 
da  vn  vago  contorno ò  fregio  dipintodì  chiaro  ,e  feuro  a  freico  con 
alcuni  circoli,  dentro  a'quali  fi  veggono  diuerfe  mezze  figure  de* 
Santi  rapprefentanti  li  titoli  diciafeun  Monaftero  vnito  alla  detta 
Congregazione  di  mano  di  Benuenutofopra  nominato,  e  di  Giro- 
nirnino  Carpi,  con  vngran  quadrone  in  profpettiuafoprail  muro 
dipinto  a  olio  di  grandezza  quanto  il  detto  refettorio  fi  dilata  figni- 
ficante  ilgranconuitodel  RèBalta(rarmoltoartificiofo,e  bello  di 
mano  di  Tomafo  Laureti  Palermitano  detto  il  Ciciliano,ed  altro. 
In  quedo  Monalteroalloggiò  il  Sommo  Pontefice  Paolo  Terzo,quì  1 54 %> 
di  pa {faggio  per  Mantoua ,  come  da  certa  memoria  fi  vede  in  faccia 
alla  Forta  maggiore  della  Chiefa  per  difuori,  e  qui  lotto  trafportata 
nella  quale  fi  legge  - 

Taulo  III.  Pont.  Max.  iter /adente,  &  ab  iUuft.  Hercule  fi.  Se- 
natus  ,  ££  populo  Ferr.  certantibus  omnium  Jìudijs  excepto  demolitm 
parks  IX.  K.  Martij  insìaurains  autem  II  II.  K.  Iulij  M  D  XLIlI. 

Com'anche  fece  Clemente  Ottano  a'  7  di  Maggio,  per  cagione  IJ9J» 
della  fua  venuta  dopo  la  deuoluzioae  della  Citta  in  poter  di  Santa 
Chiefa,  quiui  dimorandola  nottenelle  medefimelìanze  oueilfo- 
pranominato  Pontefice  alloggiò  ',  facendo  poi  il  giorno  feguente  la 
fua  entrata  Pontificale  dopodihauere  nella  detta  Chiefa  celebrato 
con  grandiflì ino  concorio  di  popolo ,  apparendo  di  ciò  memoria  fo. 
pra la  Porta  minore  della  dettaChieia  per  difuori,  e  qui  regiftrata  » 

Clemens  TonU  CMax* 

Terrario:,  totaque  eius  ditìone  diuìnitus  recepta  ad  hoc  OliuetanA  fa~ 
milU  [omobium  diuertit  nonis  Maij  ipfo  die  S.  Mameli]  Ep.  &  Man» 
ferrarienfìum  patroni*  Tofiridis  cnni  in  hoc  tempio  bosiiam  immacuk* 

un 
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tam  Dco  ohtitliffet  Vrhem  cnm  S.  \»  E»  (ard.  cunWsq;  Aula  ordinò, 
ritti  maxime  fokmni  efl  ingrefìus  ^Anno  falutis  Cflf  D  I IC. 

Della  fopranominata  Congregazione  fonoderiuati  diuerfi  (og- 
getti Ferrarefi ,  che  la  Patria  loro  hanno  illuftrata ,  come  vn  Nicolò 
Kouerelli  ,  che  fu  Generale  della  detta  Congregazione,  Lorenzo 
Bertazzoli,e  Floriano  Signa  ambi  Abbati,  e  Visitatori,  il  fopra 
mentouato  Michelangelo  Bonauertid'eleuato  ingegno, eornato 
difingolari  qualità,  e  virtù  che  riddigliela  vita,  e  miracoli  di  San 
Maurelioin  dialogo,  ed  il  P.  D.  Benedetto  Rodda  valente  Teolo- 
go ,  che  fcrifle  fopra  ad  alcune  importanti  queft  ioni  Canoniche . 

MADONNA   DEL   SALICE. 

L'Oratorio  della  Madonna  del  Salice  è  cofì  nominata  per  vna 
Irnaginedi  lei  in  vna  carta  impreila,edad  vn  Salice  affiìfa 
dietro  la  ripa  dd  Pò  oltre  alla  Città ,  dou'era  vna  Schiappa , 
che  perciò  anche  contai  nome  viene  addimandatala  Ma- 
donna della  Schiappa,  alla  cui  Imagine  raccomandatoli  con  puro 
affetto  in  paiTandovn  tal  Contadino  da  Villa  nuoua  di  Donoreno- 
minatoGiouampietro  Faro!fo,che  molto  era  trauagliatodavna_j 
rottura  ne  gli  incelimi  (libito  ne  riceuette  la  intiera  iànitd  a'  13,  di 

1502.  Giugno,  giorno  della  fefìiuftà  di  Sant'AntoniodaPadoua,in  fegno 
di  che  diiciokofi  il  cinto ,  che  per  ciò  portaua  lo  appele  con  gran  ri-' 
uerenza ,  e  lagrime  ad  vn  ram o  àol  detto  Salice ,  1  ncominciouui  il 
medefimo  giorno  a  concorrei  ui  di  molta  gente,  ed  ad  accrefceruifl 
la  diuozione,  dalla  quale  indotto  Hercole  Strozzo  Giudice  de'Saui 
ottenne  dalli  Monaci  di  S.  Giorgio  di  poter  iui  edificare  ilprefente 
Oratorio,{]  come  effettuò  per  inromento  rogato  Bartolomeo  Code- 

1?03  •  gori  f°tto  li  26t  Maggio,  vedendoli  tuttauia  nella  volta  di  elfo  il  ri- 
tratto di  lui  al  naturale  in  atto  iupplicheuole,  e  diuoto,  includendo 
dentro  ad  elio  il  medefimo  Salice  con  la  Merla  Imagine,  la  quale  così 
beiteli  dimoftra,  come s'hoggidì  ne  folle  fiata  imprerTa,  li  comeau- 
uiene  del  detto  Salice  ou'eilaftà  alEffa ,  il  quale  ftà  tuttauia  dietro 

162 1.  l'Altare  radicato  così  fodo ,  e  rolfeggiante  come  s'egli  folle  moder- 
no di  dieci  anni,  e  non  antico  di  ducento ,  come  fi  premine .  In  que- 
llo Oratorio  truouafi  inftìtuita  vna  Confraternità  detta  della  Ma- 
donna del  Salice,  così  anche  nominata  in  vn  Breue  concedutole  da 
Silfo  IV.  la  quale  ha  per  coftume  divertire  la  cappa  di  tela  bianca, 
e  di  radunarli  ineffo  ne' giorni  feftim  ai  celebrare  le  diurne  lodiy&d 
altre  opere  di  carità,  edeuozione,  SP£« 
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SPEDALE   DI   S.   MAVRELIO.       ì 

Vicino  al  Monaftero  di  San  Giorgio  mediante  la  via  commune 
truouafi  vno  Spedale  quiui  eretto  per  alloggio  de'  pouen  Pe* 
regrinipaffaggieri,  dalla  pietà  degli  Abbati  del  detto  Monafìero 
a'  i?.  di  Settembre  ,doue  per  due  giorni  erano  fpefati,  ed  albergati  I44£» 
vedendoli  anche  di  prelente  dentro  di  effo  nel  muro  defcritto.  1631» 

Ho  fittale  doue  fi  alloggia  pouen  viandanti  per  due  giorni  con  licenzi? 
dell'abbate  di  S.  Giorgio . 

La  quale,  hofpitalitd  per  la  maliziade  i  detti  Peregrini  venne  tra-  1576» 
lafciata.  S'intende  però  che  le  rendite  del  detto  Spedale  vengono 
iaggiamentedifpenfate  per  mano  deldetto  Abbatea  poueri  infer- 
mi ,  a  vedoue  cariche  di  figliuoli  P  a  ciselle  da  manto ,  ed  ad  altri 
yergògnofl. 

S.   MARIA   DI   MISERICORDIA. 

OVcftaè  antiehiffima  Cniefa,e  Spedale  delle  ragioni  dell'Ab- 
bazia di  S.  Bartolo  come  da  certo  iflromento  fi  vede  rogato 
Rinaldo'Ziponaria'2o.di  Nouembre,epervn  tempo  fu  danzai 
de' Frati  delia  Congregazione  del  Beato  Pietro  da  Pila,  tra  noi  det- 
ti della  Rola .  In  ella  foleuafi  celebrare  ogni  prima  Domenica  del 
mele  ;  ma  hoggidì  più  non  s'offerta  *  .161  X* 

S.  MARIA   DEL   TIMONE. 

ESfendovfcito  della  Città  perla  Porta  di  S.  Giorgio  vii 'villano 
detto  per  nome  Marino  della  Famiglia  de'  Benini  da  Mede!» 
lana  con  vn  carro,  eperuenuto  aH'eftremo  della  centrata  dettai 
Gallafafìfi  pofecol  detto  carro  a  correre  a  gara  con  vn'altro  villa- 
no, com'è  coftum  e  loro  di  fare,  e  non  potendofi  auanzarenel  cer- 
io, com'hau  crebbe  voluto  dille  Sdegnato,  tu  ci  anderai  al  difpetto 
della  Vergine  Maria,  il  che  pronunciato  poftifi  in  fuga  H  buoi, ente 
il  dettocarrourauano  girono  ad  vrtar  con  tant'empito,  e  furore  in 
vngroffo,eibdofaliceoue  ttauaappefa  vnaimagiae  della  Beata.» 
Vergine ,  che  internatoli  in  effo  il  timone  di  quello,  e  dall'altra  par- 
te trapalato ,  non  fu  poffibilmai  per  molto  che  gente  affai  con  vari 
fìicaaenti  vi  lì  afiatùalTc  di  nhatisflo ,  di  che  fiupefatù  per  maraui- 
-  glia 
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glia  di  cosi  fatto  miracolo  gli  alianti  tutti  protrati  fi  diedero  a  ve- 
nerare con  diuotoarletto  la  detta  (angine  concorrendoui  dopo  in- 
finito popolodatuttele  parti  dei  paei'e,  con  acquifto  d'infinite  gra- 
fie, come  confta  dalla  quantità  de'  voti,  e  dai  molti  telamoni  in 
lj7p,  cai  fatto daiÉinttiifa  Giouambatifta  de  Vincenzi  Notaio, e  caufi- 
dico  Ferrarefe,che  il  detto  Oratorio  edificò,  efiendo  egli  padrone 
del  fuolooue  il  detto  falice  era  radicata.  Quello  fu  ftanzavn  tem- 
po di  vn  diuoto  Heremita ,  dopo  il  quale  abbruggiatofi  venne  nuo- 
vamente dalla  detta  Famiglia  riedificato . 

HEREMITORIO. 

QVefto  luogo  per  eflere  flato  anticamente  il  rifugio  di  due  He- 
remiti  ne  prefe  perciò  ilnomedi  Heremitono,  nel  qualan- 
^^  che  li  Frati  Capuccini  hebbero  il  fuo  primo  ricapito; 
quelli  nddottul  poi  dentro  della  Citta  venne  il  detto  luogo  acqui- 
eto da  LucrcziaPia,  dallaquale  venne  dopo  addimandato  il  Pen- 
timento, efiendo  ella  pentitaditale  acquiftoalei  di  fpefa,cdi  di- 
fturbo,poi  che  per  la  vicinanza  ch'egli  haueua  della  Citta  era  fo- 
uente  lancreazionedi  Dame,  cCauailieri ,  ede'  medeiìuii  Princi- 
pi, il  qjalOrator.o  venne  con  auttorita  di  Giouanni  Fontana  Ve- 
fcouodi  Ferrara  demolito  da  Colmo  fìielii  Fiorentino  fatto  Citta» 
dmo  Ferra  re  le  dopo  d'hauerlo  acqui/tato  da  Enea  Pio  introducen» 
doui  vna  gentilitOma  ,e  deliziola  ncreazione  frequentemente  di' 
icedeumi  Signori ,  e  Dame  fauonta . 

SAN     BARTOLOMEO 

detto  S,  Bartolo, 

D  Entro  a'  confini  della  Parochiale  di  S.Giorgio,  nella  parte  in- 
feriore di  ieivn  miglio  dalla  Gita  dinante  vicino  ad  vn  tal 
luogo  detto  Canale  truouauafi  anticamente  edificato  vna  ptcciola 
Chiesetta  al  detto  Santo  dedicata  la  quale  poi  con  auttorita  di  Via? 
tore  Vefcouodi  Ferrara  venne  da  Subino,  Vrfone,  Pietro,  e  Defi- 
denotutti  Preti, inilemecon  vn'altro  Vrfone  figliuolo  di  Vitalo 
diftrutta,enelmedefìmo  luogo  da  e/li  più  ampia, e  nella  riedifica- 
ta, e  datata  vnendole  tutte  le  loro  facoltà  ch'hoggidi  attendono  al- 
la fommadi  dodicimila  feudi  l'anno,  lotto  là  protezione  di  Lodo- 

uico 
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tticoRèdi  Francis,  cerne  dal  Pnuileg-;odi  lui  fi  vede,  dito  in  Rs« 
usnna  il  v;ge(ìmo  terzo  anno  del  Rio  Regno  qui  ietto  in  parte  tra i-  26g, 
portato. 

fri  nomine-  Sir3z  ,  &  indìuidug  Trinità  is  .  Ludouicus  diurna  fl- 
uente Clementi*  T\ex  ,  omnibus  ?:cfzris  'de'r.bus  tiri:  p/'r  r.ticui  }  quam 
futurìi  noium  tiri  yJi.inus .  Subinum }  CT  V'rfjr.um ,  xS  Tenuv. }  i:-= 
<p?  De'ìdef'um  Trxsb)teros ,  e**  Vrfonern  f.iiujr.  cu.zr.dirn  Fin'.ii ,  r,o~ 
firmi  r.zr:.::.[z  dementimi ,  Quzer^s  iu;r,  Cf  '^'cr.afieriurr.  cuod 
ad  honorem  Lei  cmnivc: r.i is  yr.  rjM.ine  S-  Ei'rT0-.ro:e:  ^-p-inc-u'  jncrj_j 
[tura  tur  ira  può  tvotrio  ni.  eia  io  in  Territorio  Ferririex'i  ylivx  r.cam 
Fidi  'pei  quondam  antiqua  eius  firuèruri  fuit  ,  nata  '.oium  cui  diiitur 
Canale*  cufficor.  r'.'u  ,  CT  lutcoritite  Feuerendi  J  morti  Zr:';::;  òik- 
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ri:  omnia  boni  fui  tridiierun:  cum  omnibus  cofrior.ie.ts  juit ,  Ci  tira 
rnobilibur  Guirn  uno&t.iòus  fua nojtr:  rnundob-undu  cefen:ione  reeiferemus. 

La  quale  dopo  con  facoltà  di  Giouanm  XI 1 1.  venne  eie  uà  ìru» 
Abbazia, lotto  il  medefimo  tttoloauueDgs, che  da  paefaai  S  Bar- 
tolo ne  ila  dìnominata,con  condizione  ch'ella  pagaile  ogn'a-nn» 
aìlaCataedraledi  Ferrara  due  danari  Veroneti,  come  da  votai  ìlìro- 
mento  fi  vede  ftipulatoin  Bologna  per  Valentino  Rolli  a'  21.  di 
Marzo,  eilsndo  ella  dopofoggettata  a'Vefccuidi  Ferrara,  dà  Cle-  r?T9- 
mente  Quarto  K.  Februanj,  il  primo  anno  del  Tuo  Pontincato.  ^*rì7' 
S'ha  per  tradizione  non  crollando  fi  prelibi'  detti  Monaci  alcuna^ 
Scrittura  intorno  a  particolari  di  lei,  che  la  detta  Abbazia  folle  pri- 
ma ftanzade' Monaci  CaffinenfnedopodelìiCiLteraenfi  predenti, 
li  quali  variamente  l'hanno  polJedutahor  con  titolo  di  Abbate  af- 
fcllito  y  vedendoli  per  anche  ìopra  la  Porta  maggiore  delia  preiente 
Chieia  la  leguen te  intenzione,  chechjarolodjmoftra.. 

K^dnr.o  Domini  -J\t  CC  IX XXX  II  IL  l::c  opus  fui:  far, m*l* 
tempore.  Domini  Cerilo  fori  ^do':xvs . 

£  da  vna  lapida  di  marmo  m  detta  Chiefa  reg-iftrataf?  vede  la  det- 
ta Abbaziaeikre  Hata  in  Comenda  ,e  poi  liberata  dal  Cardinal  An-  1477* 
gelo Cap.-anka  del  ti tolodi  Santa  Croce  in  H:ciui'ai:mffie  in  per fb- 
na  di  Bernardo  Monaco  di  S.  Saioatore  di  Firenze,  che  ìa  refbru::n 
poter  dell'Ordine  Ciftercienie  con  auttonta  d'innocenzio  Ottano,   i^?^ 

y^dngdus  Card.  H.  Sar.ctx  Crucis  in  Rierufalem  ,  ^ihaatiarn  bine 
X),  Banbolornei  destìtutsm ,ae pene  cottati  {im ..  Bernardo  Diui  Salasti- 
ris-  alni*.  Vrbis  Fiorenti*  Monaco  nfigr^uit .  Qg;  fhb  jr.'ì.P'irLPon- 
tìfiis.  i>ÌAXÌm<*  décmv  Tatrum  Ccn^cgxtwi  Bini  ècrajcrìi  in  TujtU* 

ca*j,aeti% 
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tiufdem  òrdìnìs  impofierum  fine  Contenda  àutlam ,  referuatam ,  liberami 
t\ue  fecit .  Anno  Grati*  M  CCCC  LX  XX  li II.  X  II.  K.  Decerne 
ìris  s  regnante  Hercule  Duce  Secundo .  - 1 

Nelquai  ordine  così  libera  ne  continolo,  fin  che  da  Giulio  II. 
ella  ne  venne  polla  in  Comenda,  come  fa  detto  per  ifd egno  ch'egli- 
prefe,  che  l'Abbate  di  ella  haueflefouuenuto  il  Duca  Alfonfo  Pri- 
mo di  buona  fommadi  grano  in  tempo ,  ch'elfi  infìeme  guerreggia- 
vano, la  detta  Cfaiefa  s'ha  per  confecrata  celebrandoli  a  dieci  d'A- 
prile la  dedicazione  di  lei,  ma  il  quando,  e  da  chi  non  appanfeej. 
In  ella  vienecon  gran  riuerenza  cullodita  latefk  di  S. Siilo  Papa, 
che  precedette  a  $.  Lorenzo  nel  martirio  fotto  a  Decio ,  e  Valeria- 
ne Imperadori  ,  la  quale  Ila  riflretta  in  vn  capo  d'argento  coronato . 
Reliquia  di  molta  d  mozione,  con  correndoui  nella  felliuità  di  lui  la 
maggior  partede'  Cittadini ,  e  paefani ,  ed  in  oltre  vnbdo  del  Car- 
pano ,dellamano  di  S.  Bartolomeo  titolaredella  detta  Chiefa,  vno. 
di  5.  Quirino  martire ,  e  di  Santa  Maddalena,  ed  altre  di  momento, 
ma  fenza  nome  degnamente  aifìodite .  Veggono  in  efla  alcune  va-* 
ghiflìme  pittare  antiche,  e  moderne,  comealla  delira  della  Capella 
maggiore  vna  Madonna  con  S.  Bernardo  d'Hippolito  Scarfellino* 
edalla  frniftra  vnaNatiuitddi  Criflo diLodouico  Ma zolini, edal- 
la delira  nell'entrare  alla  Forta  vna  PaladelGarofoli ,  che  contiene 
l'adorazione  de*  Magi,  ed  altre  memorie  d'antichità, come  quella* 
di  Vetia  verecundamoghedi  Marcofilo  Apuleio  iòldato  Veterano 
della  duodecima  Cohotte  Vrbana ,  comedi  fotto  li  legge . 

<JW.  Phillius  Appukius  crefeens  yeu  exeoh.  X II.  Vrb  T.F.I.fe-, 
ti%  verecpmdtf  C%4.  ^Appukius  felix .  Lib.  &  Ueref.poni  curati. 
e  quella  di  Luculena  Caritè . 

Lucullena  Caritè ,  •£.  Septimus  aftiuos  coniugi  caftiffimg  benemer.  pofl  ì 
Con  due  magnifiche  Sepolture  alla  delira, ed  alla  finiitraa  mezzo 
alla  detta  Chiefa  Attuate ,  doue  lì  veggono  (colpiti  due  Abbati  in  ha-, 
bito  Pontificale  con  le  loro  armi  dalle  bande,  con  li  feguenti  Elogi 
ne  i  contorni  di  elii  incili ,  leggendoli  nella  delira  all' vfeir  della  dei- ? 
ta  Chiefa.  > 

Clauditur  obtufo  pater  hit  venerandus  in  antro ,  : 

^Petrus  Ayt%  generosa  fu<e  quem  Jìigmata  prolis* 
Sanlatia  de  gente  nòti  duxere  parentes , 
Hac  prelatus  erat  Abbas ,  &  Pajìor  in  ade , 
jMunificus  vbicunque  bonis  phts ,  &  Dominus  auclor3 
=  Oclo  denss  bis -illa  duos  lux  viderat  annos3  ..-->" ■■ r«    "  ? 

f    X   MiUc  trecento*  fani  penultima  men(ì$  •  £  nella 


Della  Diócefi  di  Ferrara.  Lib.  VI.       401 

E  nella  flniftra  ■    . 

M  CCC  LXXXI.  die  XX  f  L  Vouemb.  ob'ùt  D.  Abbas S.  7$- 
Colai  in  Litore,  D.B^aimondm  de  Feirins  ^Abbas  S.Cipr  tatti  de  ReteM 
obijt  quorum  anima  reqiiiefcant  in  pace . 

Si  vede  ne  i  cataftn  della  detta  Abbazia  hauerella  in  diuerfi  tem- 
pi nominati  li  Rettori  delle  infrafcritte  Chiefe,  cioè  di  Santa  Maria 
nuoua,ediS.  Martino,  ambe  Parochiali,dentrodella  Città,  enei- 
la  Diocefi  quella  di  S.  Vincenzo,  ed  Anaftafìodi  Moneflirolo,  San 
Giacomo  di  Marara,  San  Bafilio  di  Correggio,  San  Nicolò  della 
Scarfella,S  Giouanni di Cona,  Santa  Maria  di  Mifencordia,  San 
Lorenzo  in  Caftd  nuouo,  Sant'Andrea  nella  Villa  di  Leone  a  Fica- 
ruolo,  e  nella  Diocefi  di  Bologna  quella  di  S.  Criftofarodi  Saràgo- 
fa,eS.  Cofrno,e  Damiano  della  Pegola,  come  fi  vede  per  rogito  di 
Rinaldo  Ziponari  i'vno  fotco  il  dì  f.  Maggio  1405?.  e  l'altro  a*  il.  di 
Giugno  1414. 


S.  MARTINO  DI  CONTRAPO'. 


1 


Viui  truouafiTantichifTìmaPieueaS.  Martino  dedicata  /vol- 
ta all'Occidente,  ed  in  tre nauudi  (tinta,  foggettata  da  Lucio; 
Secondo  al  Vefcouato  di  Ferrara ,  come  nel  Priuilegio  di 
lui  fi  v^de,  dato 'in  Laterano,  Idi'bus  Marti  j  \\ Iqp  facendone  i  Ve- 
fcouidi  lei  la  collazione,  comeda  vn  talìftromento  rogato  Vguc- 
cione  Montecchtoa'4.  d'Aprile  fi  vede.  Queftain  partedirupata,  13 IJ* 
e  deftituta  venne  dal  Conte  Francefco  Sacrati  fiftorata ,  ed  ampliata 
dopo  d'hauerla  iottopoftacon  tutte  le  Tue  attinenze  ius  della  detta 
Famiglia  per  grazia  a  lui  conceduta  dal  Sommo  Pontefice  Nicolò   1449. 
Quinto,  e  confermata  al  Co:  Giacopo,  efuoi  defeendenti  in  infini-1 
toda  AleflandroSeiìo,  la  qualChiefa  dalla  detta  Famiglia  è  ftataini  14931 
diuerfi  tempi  arricchita  di  alcuni  poderi  da  la  acqui  (lati  a  quéfto  efJ 
fetto ,  alla  lomma  di  mille  feudi  l'anno,  comprefi  però  li  beni  anti- 
chi della  detta  Pieue.  In  effa  truouanfi  eretti  tre  Canonicati  j:due 
de'qualidaGiouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  vennero  vniti  al 
Seminano, euui parimente  inftituita la  Confraternita  dd'SànjnnT»  i6o$e 
moRofarioper  operadel  Padre  Paoloda  Palazzo!©  Doramicàno. 
L'Aitar  maggiore  di  erTa  venne  dal  fopra  nominato  Vefcouo  confe-     k  f  ••  * 
crato  a'  dieci  d'Ottobre,  e  la  Chiefa  di  nuouo  rifarcita,  ed  abbellita.  1604. 
da  Vincenzo  Riccio  da  Lugo  Arciprete  di  effa,  largamente  aiutato  1606. 
da  Monsignore  il  Conce  franeefeo  Sacr  aliagli  come  alerone fi  è 
.  >-  •-  Ce  diaio- 
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dimoftrato  Auditor  di  Rota  in  Roma ,  ed  Arciuefcouodi  Daraafco, 
che  fu  anche  dal  Sommo  Pontefice  GregòrioX  V.  ordinato  Data- 
rio ,  il  qua!  carico  mentre  da  lui  con  molta  integrità  era  efercitato 
venne  dal  detto  Pontefice ,  in  ricompenfa  del  fuo  gran  merito ,  ne*l- 
jén.  lafua prima  promozione,  che  fua'  19. d'Aprile  creato  Cardinale» 
con  vniuerfale  applaufo;  il  qual  Riccio  anche  rifece  in  parte  Ja_» 
ldo8.  Torre  per  le  campane  aggiungendogli  vna  piramide  eminente  mol- 
to, la  cui  fommità  con  la  palla  oue  ftà  la  Croce  conficata  era  l'ari  ti- 
chi/lima  memoria  già  eretta  ad  honore  di  Phillia  figliuola  di  Marco 
cognominata  Marcellina  già  moglie  di  Tiberio  Claudio  Grapto» 
nella  quale  fi  leggeua  la  feguente  inicrizione. 

Tbillia  OH.  F.  Marcellino  coniugi*  S  ancia ,  &  fuls ,  Tib.  CUudìni 
Graptus  V.  B. 
Oltre  alla  fopradetta  memoria  due  altre  in  efia  fé  ne  veggono,i'vna 
ch'era  della  Famiglia  Aemilia ,  la  quale  hoggidì  ferue  per  abbeuerar 
caualiij  ed  altri  animali  del  detto  Arciprete ,  doue  Ci  legge . 

D.  OM.  L.  Gemitio  Marcellino  Veterano.  L.  Aemilius  fuper patri , 

El'altradella  Famiglia  Antiftia,  che  fecondo  li  nomi  Greci  è  del- 
la Libertina,  che  dilcendeua  daLucio  Antiftio  huomoConfolarej 
della  Romana  Republica  ,ed  è  turata  nel  muro  della  detta  Chiefa«» 
per  difuori  alla  d  dira  della  Porta  minore  di  efia ,  nella  quale  ftà  no- 
tato quanto  qui  fotto  fi  legge . 

D.  M.  Anùria  CMyrineni  ,  L*  K^dntijiius  Lftiiron  film  KariJJìmc, 
B.  LM.  P. 

Ha  fotto  di  sé  la  detta  Pieue  150.  anime  da  communionein  cir- 
ca ,  con  la  Parochiale  de'  Mafi  del  Torello ,  Quartefana ,  Quadrea , 
Baura ,  Fuocomorto ,  Correggio ,  ed  ambi  gli  Cocomari ,  col  nobi- 
le Palagio  de'  Vefcoui  di  Ferrara,  ed  vno  de'  Brafauoh,  cinto  di  fof- 
fe ,  e  di  mura  deliziofo  molto ,  con  vna  magnifica  habitazione  della 
Famiglia  de'  Bon francefchi  detta  i  Rimini ,  ed  altre . 

S.  GIORGIO   DI  QVARrESANA. 

QVeffa  Chiefa  venne  anticamente  edificata  volta  all'occidente , 
edin  trenaui  diftinta,  lotto  il  titolodi  San  Giorgio,  doue 
mm  poco  dittante  tran  fi  taua  il  fiume  Sandalo.  Ella  è  del  Ca- 
pitolo della  Cathedrale ,  donatagli  da  Tebaldo  Vefcouo  di  Ferrara, 
con  la  metà  del  quarte!  e  di  detta  Villa ,  obbligandolo  perciò  a  cele- 
brargli ogn'anao  vn'Anniuerfario  per  l'anima  ìua,egirea  fuondi 

campane 
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campane  a  vietare  il  fuofepolcro,  come  tuttofi  caua  dall'i  ftromen- 
to  della  detta  donazione  rogato  HenricoTabdhone  a'  r^.vfcente 
il mefe di  Febraio, doucdicc  vt  debutti*  *émùnerfamtm  meum ouiLa  ug£ 
campanxrum  figno  foiemniter  celebrare  ,  2J  mei  fepulcrum  meorurnan-c 
-prjedecefiorum  vbiamque  fuerit  vifitare .  Ella  s'ha  per  confecrata  ben- 
chenonconfti.  Ineflatruouaù"  eretta  la  Con  fraternità  del  Santif- 
fìmo  Rofario,  ed  ha  fotto  di  sé  500.  anime  da  communione,con 
l'antico  Palagio  de'  Strozzi,  iui  fabricato  da  gli  EftenG ,  e  quello  de' 
Sacrati ,  dell'Imola ,  con  altre  haòitaziom  magnifiche  molto,  come 
de'BordochijTombefijde'Bellagrandijedaltrcj  vedeuafi  antica- 
mente  dentro  a'  confini  di  quella  Parochiale  vno  Spedale, Santo 
Stefano  intitolato, mentouato  in  vn  tale  iftromcnto  rogato  per  Gio- 
uanni  Vifconti  de' Pittori  a'  8.  d'Agofto .  I  $  $4. 

S.    PAOLO    DI   QVADREA. 

LA  detta  Villa  era  anticamente  con  altro  Home  addimandata  Ca- 
po di  Rete,  e  poi  Codrea,  quiui  ftà  Attuato  vna  picciola,  ma  an- 
tica ChiefaaS.  Paolo  Apoftolodedicata,  voltaal  Settentrione  con 
vna  affai  eminente,  eforte  Torre  perlecampane  foggeteaaila  Pie- 
uedi  Contrapò.  In  effa  truouafiinflituita  vna  Confraternita  detta 
del  nome  di  CriftodaLodouico  Fantini  Rettore  di  ella,  vedendo- 
gli anche  vna  diuota  Imagine  delia  Beata  Vergine, col  bambino 
nelle  braccia  pregiata  molto,  eilendo  ella  di  mano  del  famofo  Ti- 
ziano iui  riporta  per  diuozionedi  Benedetto  Fantini  Rettore  anch' 
egli  della  detta  Chiefa,  e  fidato  fegretario  del  Cardinale  Hippoht'o 
Eftenfe  il  Primo , dal  quale  ladetta,  Imagine  haueua  riceuuta  in  do- 
no. Ha  fotto  di  sé  la  detta  Chiefa  140.  animeda  cotnmunione  in 
circa, con  alcune  habitazioni  vaghidìme,  manca  del  Sacro  Fonte 
battifmale.  Nelle  pareti  della  detta  Chiefa  per  di  fuori  truouau*  mu- 
rata vn'antichifUma  memoria  della  Famiglia  Tertulliana,  netta* 
quale  Ci  legge  in  luogo  di  Dis  manibus ,  loui  optimo  maximo ,  co* 
me  qui  fotto  ftà  notato . 

7.  0.  M. 

•P.  OUhs  Tertallianut  omnibus  ,  Hotior.  fkncL  T.  P.  I.  P.  XX  11  £ 
$*J*FIJ,  TertuUùums t  &  Tcrtuliits  filij ,  P.C* 
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'S... GIOVAMBATTISTA   DI  CONA. 


BJ 


Iferifcono  gli  antichi  Annali  della  nofrra  Patria ,  che  in  quello 
luogo  ne  gli  andati  tempi  fcorreua  il  fiume  detto  Sandolo, 
pretto  del  quale  era  Attuato  vn  forti/Timo  CafteJlo  Cono  addimari- 
dato  dal  nome  di  Cono  di  Calaone  figliuolo  di  Obizo  III.  Marche- 
fedi  Efle ,  che  ^edificò  horaCona  addimandata,  doue  non  molto 
lungi  erafittuata  vna antica  ChiefaaS.  Giouambatifta  dedicata^, 
-  Soggetta  alle  ragioni  dell'Abbazia  di  S.  Bartolo ,  come  da  vno  tal'i- 

f  401. ,  fìromento  fi  vede  rogato  per  Rinaldo  Ziponari  a'  2  t .  di  Genaio ,  ed 
alla  colazione  de'  Monaci  di  Mont'Oliueto  di  S.  Giorgio  Trafpada- 

148 1.  no,perrogitodiGiouanniyiiuieria' 24-di  Settembre.  Queft.appi 

i  570.  dirupata  per  la  (coda  del  gran  terremoto  più  non  venne  riedificata , 
ma  in  vece  di  lei  piùdiffòttovn  migliodalla  dirupata  vehneprefo 
ad  vibdal  Rettore  di  effa  dai  Monaci  di  Mont'Oliueto  fopranomt- 
.  nati,  l'Oratorio  dello  Spedale  di  S.Sinifio  con  v 'annua  recognizio- 
ne  di  3  o.  lire  l'anno  alla  menfa  loro ,  nella  quale  poi  introdduffe  la_» 
curadeiranimeddlafopradettadinominandolacon  l'antico  titolo 
di  lei  San  Giouambatifta,  tra!afciando  quello  di  San  Senefio  affatto, 
,come  tutto  apparilce  per  rogito  di  Francefco  Sbarbai  (otto  il  dì  28. 

xtfll.  .di  Marzo  15  73.  Quella  Chiefa  venne prouueduta da Giouanni Fon- 
tana Vefcouo  di  Ferrara  del  Sacro  fonte  battifoiale,  portandoli  per 
prima  gì  infanti  a  lei  ioggetti  alla  Pieue  di  Contrapò  antica  fua  ma- 
trice, a  Quartelana ò ad. altra Chiefa più  propinqua, e  vi  venne  in- 
iìituita  la  Confraternita  del  Santiffirao  Rofario  per  opera  ad  P.Ste- 

tóiy  fsnodi  Lauda  Dommicano,e  con  firmata  dal  P.  Raffaelle  Rifoz, 
Vicario  Generale  del  detto  ordine,  come  da  vn  tal  Breue  m  detta__* 
Chiefa  conferuato  fi  vede  ;,  la  quale  viene  molto  frequentata ,  effon- 
do la  detta -Imagine  di  molta  diuozione  a  Paefani  riceuendone  di 
cpatinouo  !i  diuoti  di  lei  infinite  grazie;  vi  fi  cuftodifeono  anche 
.con  molta nuerenza  due  reliquie  di  momento,  alla  detta  Chiefa  do- 
nate dal  Cardinale  Bonifacio  Beuilacqui,lVna  di  S  Marco.,,  e  l'air 
tra  di  Lucio  Papi,  e  martire.  Vedefi  poi  la  detta  Chiefa  ampliata, 
ed  abbellita  da  D.  Aicenfio  de'  Poli.  Rettore  di  ella,  lì  quale  anche 
cinledi  murali  cimitero  di  lei  ,el.la  hafottodi  sé  240.  anime  da^» 
commuoionein  circa,  con  la  nominata  habitazione  de"  Speronelli, 
detti  gli  Pr incili  t  ed  altre  dsliaiofe  molto , 

C  III  ASSVN. 
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ASSVNZIONE   DELLA   B.   VERGINE 
di  Cogomare  di  Cona. 

DVc  miglia  dalla  Chiefa  di  Cona  di  dante,  giù  della  ripa  del  Pò 
verfo  il  Monaftero  de*  Monaci  di  S.Giorgio,firitruoua  la  Vil- 
la di  Cogomare  detta  di  Cona ,  nella  quale  dà  fittuata  vna  Chiefa^ 
volta  al  Settentrione,  fotto  il  titolo  dell' Affunzione  della  Beata 
Vergine,auuenga,  ch'ella  habbia  per  coftume  di  celebrare  la  feftiuì- 
tàdiS.  Pietro  A  poftolo.  ella  è  vnita  alla  menfa  de' Monaci  Oliue- 
ta'hi ,  e  fottopofta  alla  Piene  diContrapò,ed  ha  fotto  di  sé  80.  ani- 
meda  communione in  circa,  col  Palagio  detto  laCamerina  peref- 
fere  (lato  poffeduto  vn  tempo  dalla  Famiglia  de'  Varrani,detti  quel- 
li da  Camerino  ,  il  qual  Palagio  è  hora  de'  Strozzi . 

SAN    NICOLO'    DI    COGOMARE 

di  Fuocomorco . 

D  All'altra  parte  del  fopra  nominato  fiume  immediatamenteJ 
euui  vn'altro  Cogomare  di  Fuocomorto  addimandato,  a  di- 
stinzione dell'altro  fopra  mentouato,doue  fìritruoua  vna  Chiefà 
intitolataSanNicolòvoltaall'Occafo,laquaieè  parimente  vnita 
alla  menfade'  Monaci  Oliuetani,  e  foggettaalla  Pieue  di  Contrapò, 
ella  ha  120.  anime  da  communione  in  circa,  le  quali  fono  rette  da 
vno  delli  detti  Monaci ,  fi  come  fono  quelle  di  Cogomare  prima  da 
medeferitto. 

SAN    LEONARDO    DE'    MASI 

del  Torello . 

f"X  Viui  truouauafi  anticamente  edificata  vna  mediocre  Chlefaa 
V«J  San  Leonardo  dedicata ,  la  quale  per  la  fua  decrepità  in  par- 
^^*w'  te  dirupata ,  venne  del  tutto  diftrutta ,  e  poi  di  nuouo  rie- 
dificata volta  all'Occidente .  In  efla  truouafi  inftituita  la  Confrater-  1574^ 
nitàdelSantiflìmo  Sacramento  per  ordine  di  Giouambatifta  Mare- 
monti  Vefcouod'Vtica,  e  Visitatore  Apoftolico .  Ella  e  pretefa  del- 

Ce    j        le  ragioni 
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le  ragioni  del  Capitolo  della  Cathedrale  di  Ferrara ,  ed  è  foggetta_» 
alla  Pieue  di  Contrapò,  alla  quale  paga  ogn'anno  per  ricognizione 
del  Sacro  Fonte  battiimale  nelSabbato  Santo  vna  torcia  di  cera 
bianca  di  due  libre  ',  ha  quefta  Gliela  lòtto  di  se  5  60.  anime  da  com- 
munione  incirca»». 

NATIVITÀ*    DELLA    B.    VERGINE 

di  Baura^. 

QVeftaChiefa  truouauafi  vnitagiacon  la  Parodi iale  di  S.  Lo- 
renzo ,  edificata  nel  medefimo  Villaggio  in  luogo  detto 
***   Scornia ,  come  da  vna  Bolla  di  Leone  Decimo  fi  vede, 

I  jo5.  data  in  Roma  K.  Iulij ,  per  cagione  di  vna  riffegna  delle  dette  Chie- 
fe fatta  da  GiouanniPanizzato,  che  n'era  Rettore  a  Giacopofuo  ni- 
pote. Quelle  poi  applicate  dopo  da  Pio  Quarto  alli  Monaci  della»» 
Congregazione  di  Mont'Oliueto  di  S.  Giorgio  prope  Ferrarla,  co- 

I ;5o.  oc  dal  Breue  di  lui  fi  vede  dato  in  Roma  a'  1 2.  di  Febraio,  ne  demo- 
lirono la  fopra  nominata  di  S.  Lorenzo,  già  delle  ragioni  de'  Mona- 
ci Caflìnenfi ,  come rifferifce Girolamo  Rofiì  nel  5 .  lib.  delle fue  hi- 
ftorie  di  Rauenna,  riducendo  la  cura  dell'anime  dieffaa  quella  di 
Baura,  fottoilgouernod'vnodelli  detti  Monaci ,  la  qual  Chiefa_» 
auuenga,che  fia  fotto  il  titolo  della  Natiuità  della  Beata  Vergine 
Vi  fi  folenniza  nondimeno  il  demolito  titolo  di  S.Lorenzo,  con 
gran  concorfo .  Quello  luogo  ampliato  venne  eretto  in  Priorato,  e 
dopo  in  Abbazia  affifìendoui  di  continouo  dodici  Monaci ,  li  quali 
efiendo  Abbate  loro  D.Lorenzo  Bertazzoli  Vifitatore  della  Pro- 
trincia  di  Romagna ,  diedero  principio  da' fondamenti  a  vna  nuoua 
Chiefa  in  fito  più  proporzionato,  quella  dilatando  maggiore  della 
vecchia ,  la  quale  benché  per  anche  non  fiaperfezionata  è  però  rid- 
dotta  in  affai  conueneuole  forma  con  vn'alta  Torre  per  le  campane. 
Truouauafi  ne'  confini  del  fopra  detto  luogo  di  Scornia  \na  Chiefa 
detta  S.Zenone,  ed  antica  Pieue  a  Santa  xMaria  dedicata,  delle  ra- 
gioni dd  Vefcouato  d'Adria ,  raccordata  da  Marcino  Terzo  in  vn-. 
fuo  Priuilegioa!  detto  Vefcouato  conceduto ,  dato  in  Laterano  $. 
244'  Idus  Iunij,ed  vn  tal  Monaftero  in  Baura  a  San  Sabba  intitolato ,  con 
vno  Spedale  annefTo,mentouato  da  Clemente  IV.  in  vn  Priuilegio 

I2tfp.  al  Vefcouato  di  Ferrara  conceduto.  Ha  la  detta  Chiefa  fotto  di  sé 
400.  anime  da  communioce  col  nobiliflìmo  Palagio  della  Prepoli- 
tura di  Pompofa.  5.  E  A» 
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S.  BASILIO   DI   CORREGGIO. 

Vogliono  alcuni ,  che  quefla  Chiefa  a  S.  Bafilfo  intitolata ,  fofifc 
perfefteila  Pieue,mapcr  non  hauertrouato  fopraciò  cola, 
che  m'appaghi  non  lo  affermo ,  ella  in  tanto  fi  ritruoua  foggetta  al- 
la Pieue  di  Contrapò,pretefa  delle  ragioni  dell'Abbazia  di  S.  Bar- 
tolo, alla  quale  paga  vn'annua  recognizione,  come  fi  vede  in  au- 
tentico di  Rinaldo  Ziponari  (otto  il  dì  2  5.  Settembre.  Inefia  truo-  i^p*. 
uafi  eretta  la  Con  fraternità  della  Croce ,  per  opera  del  Reu.  P.  Vin- 
cenzo Piacentino,  dell'ordine  de' Predicatori  il  quarto  di  Nouem-  l$$o- 
bre ,  ed  ha  fotto  di  fé  130.  anime  dacommunione  in  circa ,  col  no- 
bile, e  deliziofo  Palagio ,  e  giardino  della  Famiglia  de*  Trotti,  detti 
gli  Alfoniini . 

SAN    COSIMO  ,    E    DAMIANO 
di  Fuocomorto . 

QVeftoJuogoè  così addimandato  per  vntal  canale, che  quiui 
fcorreua  detto  Fuocomorto  ,  nominato  daH'Arciuefcouo  U27» 
****  Gualtiero  di  Rauenna,in  fondodi  Vigofico  in  irpt  di 
Polarolo ,  doue  fi  ritruouaua  vna  antica  Chiefa  Parochiale  a  S.  Cofi- 
mo ,  e  Damiano  intitolata  delle  ragioni  delle  Monachedi  S.  Silue« 
ftro  conceduta  loro  da  Aleffandro  Quarto,  come  dalla  Bolla  diluì 
fi  comprende  data  in  Viterbo  K.  Nouembris.  Quella  poi  perla  fua  1257» 
antichità  fatta  indecente  ,  e  minacciando  rouina  venne  di  nuouo 
da' fondamenti  riedificata  da  gli  huomini  di  quel  Commune  per 
opera  di  Alefiandro  Bardella  vigilantiflìmo  Rettore  di  efia.  Quefta 
Chiefa  è  foggetta  alla  Pieue  di  Contrapò,  e  manca  del  Sacro  Fonte 
Battifmale,  che  perciò  gli  infanti  a  lei  foggetti  Ci  portano  albatte- 
fìmoalla  Chiefa  di  S.  Giorgio ,  e  della  Boara  a  lei  le  più  propinque, 
ella  haucua  vnita  Santa  Margherita  del  ioccolaro ,  come  per  rogito 
di  Pietro  Pialbene  l'vltimo  d' Agofto .  Ha  fotto  di  sé  200.  anime  da 
communione ,  e  l'Oratorio  della  Beata  Vergine  detto  della  Mon  ta, 
con  vna  habitazione  honoreuole  molto, poileduca  dai  Frati  Car- 
melitani . 

Ce    4        S.  GIO- 
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S.  GIOVAMBATISTA    DI    DONORE. 

E  Quella  vna  delle  dodici  Mafie  mentouate  da  Vitaliano  Papa,ncl 
Priuilegiodalui  fatto  alla  Città  di  Ferrara,  detta  per  corrotto 
vocabolo  Donorc  ,  dall'honore  ch'ebbero  gli  Ferrare»*  in  quella 
campagna  di  vna  vittoria  ottenuta  contro  a  Rauennati,  nella  quale 
il  ritruoua  vna  antica  Chiefa  dedicata  a  San  Giouambatilla,  volta_» 
all'Occafo  con  titolo  di  Pieue ,  dentro  della  quale  già  fi  ritruouaua- 
no  in  111  tu  iti  alcuni  Canonicati ,  li  quali  ad  lilanza  di  vn  tal  Pietro 
Arcipretedi  lei  vennero  diminuiti ,  e  riddotti  in  due  foli  da  Guido 
Vefcouodi  Ferrara, e  tutto  per  lapouertà  di  lei, come  nell'iftro- 
mento  fopra  ciò  ftipulato  fi  vede  rogato  per  Vguccione  Montec» 
IJI4*  chioa'ao. di  Deccmbre,  dicendo. 

Frater  (juido  Ferrarla  Epifcopus ,  ordinationem  faftzrn  perDominum 
Tetrum  Arcbipresbyterum ,  &  Canonico*  plebis ,  &  Ecclefia  S.  Ioannis 
BaptiHa  de  Donorio  ,  feilieet  quod  in  di6ia  Vlebe  fitti  vnus  jlHmgref- 
byter ,  &  duo  Canonici  tantum  ,  &  non  plures . 

Li  quali  hoggidì  fi  ntruouano  in  tutto  elìinti .  Non  fi  ha  memo- 
ria alcuna  della  fuaconfecrazione,  ma  perla  fua  antichità  fi  crede, 
truouafiin  lei  eretta  la  Confraternità  del  Santifiìmo  Sacramento, 
dal  Beato  Giouanni  da  Tuilìgnano  Vefcouo  di  Ferrara,  e  quella  del- 
%599'  la  Beata  Vergine  del  Carmine  per  opera  del  Padre  Fra  Leandro  Su- 
ri Carmelita.  Quiui  anche  viene  culloditacon  granriuerenza  vna 
reliquia  di  S.  Giouambatifta ,  la  quale  per  effer  riftretta  in  vna  ma- 
no d'argento  fi  crede ,  che  fia  tutta  ò  parte  della  mano  del  detto  San- 
to .  Quefta  Chiefa  per  la  fua  vecchiaia  in  parte  dirupata ,  venne  rif- 
16 1 7.  farcita ,  ed  abbellita  da  Antonio  Criuelii  Arciprete  ài  efia,  (oggetto 
sì  per  la  fua  integrità ,  come  per  altre  honorate  qualità ,  che  in  lui  fi 
ntruouano  ragguardeuolc,  ilqualeanche  cinfedimura  ilCimite- 
no,  non  oftante  la  diminuzione  dell'entrate  di  lei  fatta  da  Giouanni 
Vefcouo  di  Ferrara ,  hauendole  leuato  vn  quartefe  di  non  poca  ren- 
ilo©, dita  » e  quello  applicato  al  Seminario  a'  1 1.  di  Nouembre,  come  per 
rogito  di  Luca  Zanini  fi  vede.  Soggiaceua  alla  detta  Pieue  l'antico 
Priorato  di  S.  Leonardo,  fittuato  in  Parafacohora  di  ftrutto,  il  qua- 
le riconofceua  il  Vefcouato  di  vn'annua  ricognizione  di  due  libre  di 
candelle  d\  cera  bianca  la  prima  Domenica  di  Quarefima,comc  tut- 
to fi  comprende  da  vn  lal'iftromento  ftipulato  in  Voghenzaa'24.di 
151.4.  Nouembre  per  Vguccioae  Montecchio,fi  come  vi  ha  di  prei ente 

quella 
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quella  di  Villa  nuoua  di  Donore,  con  400.  anime  da  communione.1 
Vedefi  nella  fopra  nominata  Pieue  vna  grande  fepoltura  di  marmo 
rodo ,  iui  fabricataaGallaflo  vno  della  Famiglia  de' Salimbeni  ho-, 
raefrinta:  nella  quale  fi  legge  il  feguenteRpitafio. 

Gallajjìm  Salimbenut,  FerrarienfisTatritim  fumma  in  omnesmuni- 
ficentia  3  &liberalitatepraclarus ,  bic  fìtm  efi .  aitino  Domini  Ai  D  Hit. 

SAN   BIAGIO    DI    VILLA    NVOVA 

di  Donore . 


V 


Edefiquiui  vna  mediocre  Chiefa  San  Biagio  addimandata_»J 
volta  all'Occidente, la  quale  auuenga,che  fia  di  antichità 
quafi  immemorabile,  ella  nondimeno  per  opera  di  Antonio  Ferra- 
ri ,  che  n'era  Rettore ,  fi  fcorge  modernata ,  e  vagamente  abbellita  » 
Ha  fono  di  se  1 5  o.  anime  da  communione  in  circa . 


SANTO     STEFANO    PAPA 

di  Formignana. 

FV  quella  detta  pria  Terminiana,  ed  vna  delle  dodici  Mafie  anti- 
camente denominata;  ha  dentro  di  sé  (attuata  vna  Pieue  a  S.Ste- 
fano Papa,  e  martire  dedicata,  volt3  all'Occidente,  ed  in  tre  naui 
diftinta  da  grolle  colonne  di  mattoni  cotti  di  forma  rotonde,  la  qua- 
le fi  fcuopre  vna  delle  maggiori ,  e  più  belle  della  Diocefi .  Quella 
ne  gli  andati  tempi  infieme  con  laParochialediSabbioncello  infe- 
riore, e  iuperiore, di  Tnfigallo,e  di  Corlo  a  lei  foggette,  erano 
delle  ragioni  dell' Arciuefcouatc  di  Rauenna,  le  quali  poi  vennero 
cedute  da  Ottone  Arciuefcouoa  Landolfo  Vefcouo  di  Ferrara,  in 
efecuzionedi  vn  Priuilegio  Pontificio  a  lui  conceduto,  comedal- 
l'iiiromento  della  detta  ceflìonefi  vede  rogato  per  Buonuicinoa* 
12.  vfeendo il  mele  di  Maggio  in  Argenta.  Nella  detta  Pieue  erano  1104» 
infatuiti  alcuni  Canonicati  di  non  poca  rendita  ,  già  mentouatiin 
vn  tariftromento  ftipulato  per  Valentino  Rolli  a'  14.  di  Nouembre.  i_j  \6. 
L'Aitar  maggiore  di  efia  venne  confecrato  dal  Velcouo  Giouanni 
Fontana  a' is.d'Agofto,  il  giorno  della  lolennità  dell'Alìunzione  15^5. 
della  Bc ata  Vergine ,  ceiebrandoui  egli  la  Mella  Pontificale ,  li  co- 
me vedefì  anche  della  medefìma  Ciucia >  benché  non  coniti .  In  ella 

truouafì 
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truouafi  erettala  Confraternità  del  SantifiìmoRofario  peroperaj 
15 85.  del  P.  Giouampaolo  Bonamico  da  Voghera  Domiaicano,  come 
ftàregiftratoin  vn  libro  della  detta  Confraternità,  eviti  cuftodifee 
vna  reliquia  molto  ragguardeuole  di  S.  Sinforiano ,  con  vna  Imagi- 
ile  della  Beata  Verginein  gran  venerazione  a  paefani  per  le  infinite 
grazie,  che  di  continouodaefiane  riceuono,  vedendouifi  perciò 
d'intorno  infiniti  voti  appefi .  Ha  fotto  di  sé  la  detta  Pieue  400. 
anime  da  communione  con  le  fopranommate  Parochiali,  eccetto 
quella  di  Corlo,la  quale  dal  fopra  nominato  Giouanni  Vefcouo 
venne  Soggettata  alla  Pieue  diTamera. 

SAN    PIETRO    DI    SABIONCELLO 

fuperiore^. 

FV  queftogià  Cartello  della  Famiglia  de'Fontanefi  raccordato 
dall'Arciuefcouo di  Rauenna  Bonifacio,hora diftrutto .  Quiui 
truouafi  vna  Chiefa  Parochiale  volta  airOccafo,S.Pietroaddiraan- 
data,  la  quale  in  effa  anticamente  haueua  alcuni  Chiericati,  come  da 
certo  iftromentofi  vede  rogato  per  Giouanni  Vifconte  de' Pittori 
a'8.di  Marzo  1305.  Quefta  Chiefa  per  lo  più  dirupata  venr>edalla 
14?5.  pietà  di  Giouanni  Gualenguo  da' fondamenti  riedificata.  Ella  ha 
fotto  di  fé  1 50.  anime  da  communione ,  con  l'Oratorio  della  Nati- 
vità della  Beata  Vergine  detto  da  paefani  Santa  Maria  di  Lombar- 
dia riedificato  già  da  vn  tal  Rettore  della  detta  Parochiaie ,  nel  qua- 
le fi  fuole  celebrare  il  giorno  folo  della  fua  feftiuità;  vedefi  quiui  an- 
che il  deliziofo  Palagio  de*  Gualengui . 

SANT'AGATA    DI    SABIONCELLO 

inferiore. 

LA  Chiefa ,  che  quiui  fi  ritruoua  edificata ,  e  dedicata  a  S.  Vitore ," 
ed  haueua  fotto  di  sé  negli  andati  tempi,  vna  Chiefa  curata  a 
Sant'Agata  intitolata ,  come  per  rogito  di  Vguccione  Montecchio 
Ì315.  fi  vede  fotto  il  dì  io.  di  Settembre,  fi  come  di  prefente  vi  fi  ritruoua 
l'Oratorio  della  Beata  Vergine,iui  fabricato  dalla  Famiglia  de'  Gua- 
lengui i  con  400.  anime  da  communione,  ed  il  nobilrilìmo  Palagio 
de'  Vefcoui  di  Ferrara»* . 

S.  APO- 
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S.  APOLLINARE  DI  TRISIGALLO. 

Q Verta  Chiefa  vien  appellata  fotto  il  titolo  di  Sant'Apol  linare , 
la  quale  ne  gli  andati  tempi  era  honorata  del  nome  di  Pieue, 
**^  come  da  vn  Pnuilegio  di Celeftino  II.  fi  vede  dato in-.  '  *43f« 
luterano,  trouandofi  in  lei  inftituiti  alcuni  Canonicati,  così  leg- 
gendoli in  vn  iftromento  ftipulato  per  Ottorino  Grill  a'  27.  di  De- 
cembre ,  bench'ella  alla  fopra  nominata  di  Formignana  fia  fogget-  U39» 
tata.  In  efia  truouafi  eretta  la  Confraternita  della  Concezione  del- 
la Beata  Vergine,  e  vili  cuftodifcecon  molta  diuozione  vna  reli- 
quia di  S.  Biagio.  Ha  fotto  di  sé  .  .  anime  da  communione  col 
Palagio  della  Famiglia  de'Nigrifoli . 

S.   GIORGIO   DI   TRECENTA. 

CHiamauafiquerta  terra  anticamente  con  altro  nome  Annianf, 
doue  era  Attuato  vn  fortiflìmo  Cartello ,  acquiftato  gii  da  Obi- 
zone  Marchefe  d'Erte, come  dall'irtromentodei  contratto  fi  vede 
rogato  Buonauita  Notaio  a' 4.  entrando  il  mefedi  Marzo, efTendo  1285» 
Sindici  Ottonello  Rognoni,  Giouanni  Nano,  Salamone,e  Mi- 
cheletto  de"  Sigoni ,  dicendo . 

Domini  Qttoneìlis  Hognonus ,  Ioannes  J^anus,  Salamon,  &  Miche- 
letm  de  Sigonis  Sindici,  &  Vrocuravores  ,  &  SindicatorU  ,  &  Vrocu- 
ratoria  nomine  vniuerfitatum  hominum  Trecenti  .  Iure  proprio  imper- 
petuum  vendiderunt ,  &  tradiderunt  inclito  ,  &  magnifico  Domino  obi- 
%oni  Dei  gratia  Eflenf.  &  cincona  Marchiani  prafenti,  ementi,  &  re- 
%'ipienti  prò  Je ,  &  fuis  hsredibus . 

Querto  poi  venne  prefodal  Marchefe  Francefco  Eftenfe ,  ed  ab- 
bruggiato,con  altri  luoghi  del  Polecine  di  Ficaruolo  .  Ma  ticu-  i$o£. 
parato  dal  Marchefe  Azzofuo  fratello  venne  nrtaurato;  fufcitati 
dopo  nuoui  tumulti  di  guerre  tra  li  detti  Marchefi,  e  Viniziani,egli  1?  ip, 
più  volte  fùfoggettato,in  fine  ritornato  il  detto  Cartello  in  poter 
dcgliEftenfi  vi  perfeuerò  nell'efler  modi  prima  fino  al  DucaAl- 
fonfo  Primo,  il  quale  poi  affatto  lo  dnupò.   Virifledeperò  vnmi-  15x0, 
niftro  a  nome  della  Santa  Sede ,  con  titolo  di  Gouernatore,  in  luogo 
divn  Vifconte,cheal  tempodegh  Ertenfi  vi  dimoraua.  Quimfi 
ritruouaua  edificato  vna  Chiefa  a  S.  Giorgio  dedicata  con  titolo  di 
Pkue,  raccordata  da  Celeftmo  i  1.  in  va  fuo  Pnmlegio  dato  in  La-  1 142* 

teiano, 
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terano,  la  quale  per  la  Tua  antichità  fatta  indecente ,  ed  incapace  al 
molto  popolo  5  che  nella  detta  Terra  fi  rittuouaua  venne  dal  Ccm- 
mune  di  lei  in  altra  parte  più  ampia ,  e  bella  riedificata  volta  all'Oc- 
cafo ,  la  quale  poi  venne  confecrata  dal  Vefcouo  Giouanni  Fontana 

1596.  a*2$.di  Giugno  la  Demenica,benedicendoui  ancheii  Cimiterio 

1618.  me  prefente,  alla  quale  dopo  venne  aggiunta  vna  eminente  Torre 
per  le  campane;  truouafi  in  efia  inftituiti  tre  Canonicati  già  mento- 

1345'  uat* m  vn  ta^iftromcnto  f°gato  per  Ottorino  Grilo  a*  i4-di  Decem- 
bre  ,  con  la  Confraternita  ad  Santi/lìmo  Rofario.  Ella  ha  Torto  di 

1454.  sé  laParochiale  diBagnuolo  giàalla  detta Pieuevnita, Sariano, e 
li  Pi  ifatula, lo  Spedale  per  alloggio  de' poueripaffaggieri  con  alcuni 
letti,  retto  da  gli  huomini  della  Confraternità  del  Corpo  di  Cri  fto, 
ccn  8co,  anime  da  communione.  Dentro  ai  confini  della  detta  Pie- 
uetrouauafi  ne  gli  andati  tempi  vna  antica  Pieue  detta  Santa  Maria 
delle  due  Bafiliche,  ed  vna  Chiefa  a  S.  Martino  intitolata ,  mento- 
uatein  vna  inueftitura  fatta  a  Torello  Salientis  in  guerra,  ò  Salin- 
guerra  llipulata  per  Henrico  Notaio  £pifcopale  a'ia.vfcendo  il 

li$6.  mefe di  Luglio. 

NATIVITÀ*    DELLA    B.    VERGINE 

di  Bagnuolo . 


E 


Ra  quefta  Chiefa  conferita  anticamente  con  titolo  di  Priorato  1 
f  fenza  aggrauio  della  cura  dell'anime ,  come  da  vna  tal  difpen- 
ia  conceduta  da  Fra  Guido  Vefcouo  di  Ferrara  a  Bonacorfo  Arci- 
prete della  Cathedrale ,  per  rogito  di  Valentino  RofE  a'  1 8-  Settenv 
15 ij.   bredicendo. 

Frater  Guido  Ferrarien.  Epìfcopm  diftenfauit  Bonacurftum  vt  Trio- 
ratum  de  Bagnolo  Ferrar.  Diocefis  qui  curarti  animarum  non  habet  yntt 
cum  Archipresbyteratu  maiorls  Ecclefia  Ferraris  poffit  licite  retinere . 

La  qual  Chiefa  dopo  di  edere  fiata  caricata  della  cura  dell'anime 
minacciando  rouina  venne  dal  Commune  di  detto  luogo  nuoua- 
f?95.  mente  da'  fondamenti  più  bella,  e  maggiore  riedificata,  efiendo 
Rettor  di  lei  Hercole  Morelli  honorato  Cittadino  Ferrarefe,  il  qua- 
le l'anno  feguentela  fece  confecrare  per  mano  del  Vefcouo  Gio- 
I  jptf.  uanni  Fontana  a'  24.  di  Giugno  feftiuità  di  S.Giouambatifta  me  pre« 
fente,  dedicandola  alla  Natiuità  della  Beata  Vergine,  antico  titolo 
di  lei  benedicendole  anche  il  nuouo  Cimiterio .  In  ella  truouafi  vna 

Capella 
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Capella intitolata  la  Natiuità  della  Beata  Vergine  fondata,  e  dota- 
ta già  da  Pietro  Bolognino  Rettore  della  detta  Chiefa,  cOmedal- 
J  iftromento  della  detta  fondazione  fi  vede  rogato  per  Giouannan- 
tonio  Galuani  Notaio  da  Trecentaha  la  fopra  nominata  Chiefa  fol- 
to di  sé  250.  anime  da  communione,  con  l'Oratorio  della  Beata 
Vergine  di  Runci ,  e  quellodi  Santa  Maria  Maddalena  porto  in  luo- 
go detto  Vallealta  già  dotato  dal  Cont'Hercole  Beuilacqui ,  il  qua- 
le poi  dal  fiume  Tartaro  dirupato ,  venne  da  Camilla  Villa  Beuilac- 
qui nuouamente  in  pili  ficura  parte  riedificato ,  dentro  del  quale  fo- 
pra dell'Aitar  maggiore  vi  fi  vede  vn'imagine  della  Beata  Vergine, 
di  rilieuo  fatta  di  terra  cotta  in  gran  dsuozione  a  paefani  riceuendo- 
ne  erti  di  continouo  infinite  grazie,  vedendoli  perciò  in  erto  graia 
quantità  di  voti  appefi.  ...... 

S.   MAVRELIO    DI    SARIANO. 

E  Raquiui  anticamente  edificato  vnfortirtìmo  Cartello  altre  voi-  " 
te  dettoSergnano,eSedriano,  il  quale  dal  Marchefe  Nicolò  i?4l» 
Terzo  venne  donatoad  Vguccione  Contrario  il  Grande  con  altri  i^oz* 
luoghi ,  doue  anche  hoggidì  ne  apparifee  molti  vertigi,  per  cagione 
di  che  vi  edificò  la  prelente  Chiefa  Parochiale  San  Maurelio  addi- 
mandata  volta  ali'Occaio,  giàdelleragioni  de.'  fopra  nominati  Con- 
trari ,  ed  hora de' Signori  Peppli  loro heredi.  In  ella  trucuafi  eret-   lóili 
ta  la  Con  fraternità  del  Santirtìmo  Rofano ,  ed  ha  fotto  dì  se  da  i 50, 
animeda  communione in  circa . 

S.   GIROLAMO    DELLA    PISSATOLA. 

E'  Stata  quella  Chiefa  nuouamente  edificata  da  gli  huomini  iui  ba 
bitanti  volta  all'Occidente ,  la  quale  poi  dal  Vefcouo  Giouanni 
Fontana  venne  eretta  in  Parochiale,  e  foggettata  alla  Pieue  di  Tre-  .1 
centa  ilmedeiìmo  giorno,  che  la  detta  Chiefa  da  lui  venne  confe- 
crata  ,che  fuildì  25.  di  Giugno,  me  prefente, dedicandola  a  San  150& 
Girolamo,  come  tutto  fi  legge  in  autentico  di  Lodcuico  Fiaterà 
Notaio  Epilcopale .  E*  la  detta  Chiefa  porta  nel  territorio  Veneto, 
ed  è  la  confina  da  quella  parte  della  Diocefi  di  Ferrara ,  con  quella-» 
d'Adria,  ed  ha  lotto  di  se  200.  anime  da  communione . 


S.  Gì  OR-" 
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S.    GIORGIO    DI    TAMARA. 

Ex  Quella  antica  Picuc  a  S.Giorgio  dedicata  delle  ragioni  vn  tem- 
po dell'  Arciuefcouato  di  Rauenna,raccordatada  Martino  Ter- 
zo in  vn  fuo  Priuilegio  conceduto  alla  Chiefa  d'Adria  dato  in  Late- 
944*  rano  3.  Idus  luni \ ,  dicendo . 

K^tque  plebs  S.Ceorgij  in  T amera  ,  vna  Mafia  Copario  ,  &  fundt 
\^4mbrosij . 

Dentro  a!  cui  confine  anche  era  fittuata  vn'altra  Fieue  a  Santa.» 
Maria  intitolata  mentouata  in  vn  teftamento  di  Almerico  fittenie , 
e  di  Franca  fua  moglie  Rettori,  e  Marchefi  di  Ferrara  ftipulato  l'ot- 
to il  Pontificato  di  Agapito  1 1.  per  mano  di  Leone,  nella  fella  in- 
946.  dizione}  dicendo 

Ecclefta  qua  vocatur  S.  UMaria  in  Tamara  ,  imacumfunderis,  ideft 
curii  fundo  Curio. 

Lt  quali  titoli ,  e  Chiefe  demolite  folo  vi  rimane  la  prefente  di 
San  Giouambatifta  in  luogo  della]  fopra  nominata  di  S.  Giorgio ,  la 
quale  effendo  poi  ftatoinftituitonella  Cathedralela  dignità  del  cu- 
ftode  da  Hippolito  Eltenfe  Cardinale  Diacono  del  titolo  di  Santa»* 
Lucia  in  Silice,  venne  con  auttoritàdi  Leone  Decimo  vnita  alla 
detta  dignità,  come  dalla  Bolla  di  lui  fopra  ciò  conceduta  fi  vede, 
IJ14.  data  in  Roma  quinto  Kal.  Aprilis,  il  fecondo  anno  delfuo  Pontifi- 
cato .  Truouanfi  in  lei  infatuiti  quattro  Canonicati ,  ed  vno  Speda* 
k  poco  dittante  S.  Francefco  nominato,  mentouato  da  Giouanni 
Vifconte  de'  Pittori  in  vn  fuo  ittromento  rogato  a'  8.  d'Agofto. 
Ella  ha  fotto  di  se  la  Parochiale  di  Corlo ,  Foflalta ,  Viconuouo,  Al- 
bareto ,  e  l'Oratorio  della  Beata  Vergine ,  fabricato  dalla  pietà  del- 
la honorata  Famiglia  de*  Bel  trami  con  ?  00.  anime  da  commu  nione 
rette  in  luogo  del Piouano  da  vn  Vicario  perpetuo  alla  detta  Pieuc, 
1601,  già  ordinato  con  auttorità  di  Clemente  Ottauo  a'ottodi  Agofto. 
Quiuili  Melli,lj  Bruturi,edi  Canonici  regolari  del  Saluatorevi 
tengono  magnifiche  habitazioni ,  ed  altri . 

S.   CLEMENTE   DI  CORLO. 

FV*  quello  pria  detto  Curiolo,ha  vna  Chiefa  Parochiale  S,CIcmen 
te  addimàdata,cfia  ancora  applicata  alla  dignità  del  cuttode  del- 
ia Cathcdrale,  nel  medefimo  modo  della  fua  matrice .  In  effa  truo- 

uafiia- 
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tiafìinfìituitàla  Confraternita' del  Santiffimo  Rofario,edha  fotto 
di  sé  cento,  e  ieflanta  anime  da  comm  un  ione,  rette  per  vn  Vica- 
rio perpetuo . 

S.    MICHELE    DI    SALETA. 

FV1  quella  chiamata  negli  andati  tempi  Caftellara, ella  ha  dentro 
di  sé  vna  Chiefa  Parochiale  nominata  S.Michele  volta  all'Occi- 
dente, nella  quale  anticamente  erano  militimi  alcuni  Chiericati 
mentouati  in  vn  tal'iftromento  ftipulatoin  Bologna  da  Valentino 
Roifia'  19.  di  Febraio,  la  quale  era  prima  foggetta  alla  Pi eue  di  Ro-  I$I$* 
uina.  Queftaha  Cotto  di  sé  3  80.  anime  da  communione,  con  vna 
Chiefa  volta  al  Settentrione  altre  voltecurata  polla  nella  Villa  di 
SauanuzodedicataallaNatiuitàdella  Beata  Vergine, edil  Palagio 
della  Famiglia  de1  Signori  Trotti ,  Aiuoli ,  Andnafi  ,  Naranzi* 
ed  altri. 

SANT'ANDREA  DI   FOSSALTA. 

E*  Quefta  Chiefa  Parochiale  denominata  S.Andrea,  la  quale  ara- 
miniitraliSantiflìmiSacraméttadugent'anime  a  lei  loggette'. 
Ha  fotto  di  sé  l'Oratorio  di  S.  Marco ,  nel  quale  fi  celebra  vna  volta 
l'anno  il  giorno  della  fua  feftiuità  ;  lì  come  anticamente  vi  haueua 
vna  Chiefa  a  S.Giacopo  intitolata,  in  luogo  detto  Rotadola,  com- 
memorata da  Valentino  Rolli  in  vnfuo  ìftromento  ììipulatoa*  ao. 
di  Ottobre.  13 1& 

S.   NICOLO*   D'ALBAREA. 

ERa  quiui  anticamente  edificata  vna  Chiefa  volta  airOriente,gìa 
conferita  in  titolo  di  Chiericato ,  come  tutto  lì  comprende  per 
rogito  di  Vguccione  Montecchio  a'  2 2 .  di  Maggio,  la  quale  diue-  1  j  g&» 
nuta  poi  indecente,  ed  incapace  per  cagione  della  cura  dell'anime 
a  lei  loggette  venne  in  parte  abolita ,  e  di  nuouoda'  fondamenti  rie- 
dificata volta  al  Settentrione  da  Pietro  Dianti  Rettore  di  erTa_». 
Quella  in  tutto  perfezionata  venne  confecrata  da  Camillo  Rugo* 
loti  del  Bailo,  detto  de'  Morini  Fcrrarefe  Vcfcouo  di  Termoli,  il 
quale  la  dedicò  a  S.Nicolò,  antico  titolo  di  lei  il  decimo  giorno  di 
Marzo .  Truouauafi  già  a  quella  Chiefa  vinta  quella  di  S.  Lorenzo  \6ip 
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dìDucéntola,  ma  peropera  del  Vefcouo  Giouanni  Fontana  ven* 
ne  dìfunita,come  ti  vede  per  rogito  di  Giouarabatifta  de'Nadali 
Notaio  Episcopale.  Hafottodisè  la  detta  Chiefa  incanirne  da_# 
com mumone ,  con  Ja  vaga ,  e  deliziosa  habitazione  di  Giouambati- 
ila  Aleotti  detto  l'Argenta ,  ed  altre . 

ANNVNZIATA  di  viconvovo. 


F 


'  V  quello  gii  antico  Cafìello^ome  da  certo  iftromento  in  elTo  fli 
pulato  fi  vede  per  Zannino  de'  Miftri  Notaio  di  Saero  Palazzo 

I*72*  a'  i  i.vfcenteil  mele d'Ag.  del  quale  Cartello  anche  Antonio  Colla- 
bili  ne  venne  intitolato  Co:  da  Giouanni  X  X 1 1 1.  con  altre  ampie 
prerogatiue,come  dal  Primlegiodi  lui  fi  vede, dato  in  Bologna.* 

1410.  8.  K.3I.  Iunij.  La  Chiefa,  che  quiui  fi  ritruoua  venne  edificata  volta 
all'Occidente, dalla fopra nominata  Famiglia  de'Coftabili,che  la 
docòdi  buone  rendite,  dedicandola  all'Annunciazione  di  Noftra 
Signora.  Passò  poi  il  ius  patronato  della  detta  Chiefa  dopo  la  mor- 
tedel  Conte  Camillo  Colabili  fattole  ragioni  della  Famiglia  de* 
Signori  Beuilacqui,  col  rimanente  di  tutte  le  fue  facoltà  lafriatele 
dal  fopra  nominato  Conte ,  come  dal  fuo  teftamento  Ci  vede ,  ròga- 

Ijpi.  toAlfonfo  Rondoni  a' 50  Genaio.  Hafottodisè  la  detta  Chiefa 
200.  anime  da  commumone,col  Palagio  già  fabneato  da  i  detti  Co- 
piabili ,  ed  altre  habitazioni  vaghiflìme . 


NATIVITÀ'    DELLA    B.  VERGINE 

di  Cenefia. 


E 


1 V'  quella  Chiefa  detta  pria  Cenefello ,  doue  fi  ritruoua  vna  antica 
Pleue  dedicata  all'Annunciazione  della  B.  Verg.  in  tre  naui  di- 
pinta, volta  all'Occafo,  mentouata  da  Celerino  Secondo  in  vru. 
1Ì4J»  Priuilcgio  da  lui  fatto  a  Griffo  Vefcouo  di  Ferrara,  dato  in  Lute- 
rano .  In  efia  truouafi  infiituita  la  Confraternità  del  Santifiìmo 
Rofario,  e  dilata  per  dodici  miglia  m  giro  i  Tuoi  confini,  ed  ha  (ot- 
to di  fé  700.  anime  da  comniunione ,  con  la  Parochiale  della  Malia 
fupehore  Calto  9  e  Zelo  » 


SANTO 
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SANTO      STEFANO 

di  Mafia  fupcriore  . 

FV'queftogià  Cartello  antico,  ed  vna  delle  dodici  mafie  nomi- 
nata nel  Priuilegio  di  VitaIiano,prefo,ed  abbruggiato  dal  Mar- 
chefe  Francefco  Efknfe,  preflbdel  quale  già  fi  ritruouaua  vna  an-  ijotf, 
ttea  Chiefa  a  Santo  Stefano  dedicata,  che  per  la  fua  indecenza  ven- 
ne demolita  ,  e  nuouamente  riedificata  ;  la  quale  poi  con  l'Aitar  i  j8r. 
maggiore  fu  confecratada  Paolo  Leoni  Padouano  Vefcouo  di  Fer- 
raraa'  io.d'Agofto,feftiuitàdi  S.Lorenzo,  dedicandola  al  iopra-  1582, 
nominato  Santo ,  antico  titolo  di  lei ,  tenendoui  anche  (bienne  or- 
dmazioneil  VefcouoGiouanni  Fontana  a'  18.  di  Settembre,  il  fab-  ijpp, 
bato  delle  quattro  tempora.  In  eflatruouafi  eretta  la  Confraterni- 
ta" del  Corpo  di  Crifto ,  e  quella  del  Rófario  l' vna  con  cappa  azzur- 
ra ,  e  l'altra  bianca ,  come  conila  per  rogito  di  Fra  Domenico  Vechi 
da  Ferrara  a'  if.d'Agofto.  Ha  (òtto  di  sé  400.  anime  da  commu- 
nione, con  l'Oratorio  di  S  Martino  già  Spedale  iui  eretto  da  gli 
huominidel  detto  Commune,  con  licenza  di  Pietro  Boiardi  Ve- 
fcouodt  Ferrara,  per  rogitodi  Domenico  Bernardi,  il  quale  poi 
venne  arricchito  dalla  Famiglia  de'  Canali  di  Ferrara,  ed  hora  è 
pofledutocon  titolo  di  Priorato  dalli  Frati  Heremitani  di  5ant" Ago- 
flino ,  che  vi  habitano  allumerò  di  fei ,  pagando  eflì  ogn'anno  cer- 
ta recognizione  di  cera  ai  Vefcouato  di  Ferrara ,  e  quello  di  S.  Roc- 
co detto  delle  cafe  matte ,  nel  quale  tallhora  per  diuozione  partici 
Jare  fi  celebra.» . 

>  -  ■ 

S.    ROCCO    DI    CALTO. 

FV  quefto  pria  detto  Cadaldo ,  e  dopo  Falco  ;  luogo  popolato  af* 
fai,  doue  fi  ritruouano molte  habitazioni  magnifiche, cornea» 
quella  de'  Riminaldi  de'  Scadobi ,  ed  altre .  Quiui  dilatandofi  mol- 
to,  come  Ci  è  detto  i  confini  della  Pieue  di  Ceneiìa  fua  matrice ,  per 
commodità  de'  fudditi  dì  lei ,  per  opera  del  Vefcouo  Giouanni  Fon- 
tana vi  venne  da  paefani  edificata  vna  nuoua  Chiefa  volta  all'Occi-  ljp& 
dentea  S.  Rocco  intitolata,  la  quale riddotta  a  perfezione  la  erefle 
in  Parochiale  dotandola  di  parte  de' beni  delladetta  Pieuefogget- 
tandole  400.  anime  di  lei ,  come  di  tutto  ne  apparifee  cogito  di  Lo- 

Dd  douiCQ 


E' 
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a 599.  douicoFiafchi  a*  15. di  Settembre, quiui  anticamente  era  Attuata-» 
vna  Chiefa  a  Santo  Stefano  dedicata ,  la  quale  haueua  vno  Spedale 
m66.  anncUo ,  mentouatoin  vn  PriuiJegio  di  Clemente  Quarto. 

SANT'ANDREA  DI   ZELO. 

Raquiui  anticamente  fabricatovn'Oratorioa  Sant'Andrea  de- 
dicato ,  il  quale  per  le  mmaccie  del  fiume  Tartaro  venne  ateer* 
rato,edopoinpiùficura  parte  riedificato  da'  circonuicini  habita- 
tori  per  opera  del  VefcouoGiouanni  Fontana ,  che  la  detta  Chiefa 
dotò  con  applicarle  vn  quarte  fé,  leuato  alla  Pieue  di  Cenefia  Tua  ma- 
trice ,  erriggendola  anche  in  Parochiale ,  vnendole  2  00.  anime  già 
foggette  alla  detta  Pieue,  come  tuttofi  vede  in  autentico  di  Lodo 
l£oa.  uicoFiafcofottoildìiS.d'Agofto.  truouauafi  quiui  ancheantica- 
mente  vna  Chiefa  a  S.  Martino  intitolata ,  memorata  in  vna  con  fé  f. 
fionc  d'alcuni  feudi  fatta  da  Guidone  Dofio  rogata  per  Stefano  No- 
$i%6*  saio  del  Marchefe  Obizone  Eftenfe  il  penultimo  di  Marzo,  do* 
uedice. 

ynam  penata  terra  verfus  VìUam  Cafellarum  ,  vno  capite  ria  d<J> 
Canale,  ab  vno  latere  Eccleftam  S*  Martini  de  ^e/o. 

SANT'ANTONINO    MARTIRE 

diFicaruolo. 

FV  anticamente  quello  luogo  con  numerato  tra  i  fette  vichi  chia- 
mandoli Vico  Anolo,  fotto  a*  quali  era  fottopofto  tutto  il  pae- 
£e  Ferrarese ,  e  benché  dopo  nel  laerezzione  del  Vefcouato  di  Fer- 
rara fattada  Vitaliano  Papa,  venne  riporto  nel  numero  delle  dodici 
Malie ,  nominandoli  Mafia  Ca  ftigliona ,  ritenne  però  Tempre  il  pri- 
miero luo  nome  di  Vico  Ariolo,  detto  poi  per  corrotto  vocabolo 
Ficaruolo.  Quiui  dainiza,già  moglie  di  Sic  kdmo,  infame  con 
Cafotto  fuo  iigliuolo  nobilifiimi  Ferrarefi ,  edificarono  la  magnifi- 
centi fiìma  Cniefa,  e  Spedale  di  San  Saluatore,  dotandola  di  molte 
potiefiìoni,  decime,  ed  altre  rendite»  donandola  poi  a  Landolfo 
Velcouodi  Ferraruola,  e  poi  di  Ferrara,  il  quale  prefoche  n'hebbe 
ilpofiefio  la  confignò  all'Abbate  Pompofiano,  come  appare  per 
1112»  Breue  Apoftolico  di  Alelfaudro  Terzo,  il  quale  refle  la  detta  Chie- 
Jà5  eMoAaileiolofpìuiodiveflUUcaaai^chepoi  perilmedefimp' 

Landolfo 
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Landolfo  venne  confignato  ad  Ato  Priore  di  San  Fridiano  di  Luca  iijs- 
Canonico  Lateranenfe  regolare  di  Sant'Agoftino,  che  vi  habitò 
con  gli  fuoi  Frati ,  dìuidendo  però  li  detti  beni,  ed  applicandone 
vna  parte  al  Priorato  di  San  Benedetto  indetto  luogo  efiftente  da 
lui  eretto  da*  fondamenti  vnendolo  all'Abbazia  di  Larioneò  Pude- 
larione  di  S.  Benedetto  di  Mantoua ,  rimanendo  però  la  detta  Chic* 
fadiS.  Saluatorepriuilegiatadimolteefenzioni,e  prerogati  uè  dal 
Sommo  Pontefice  Innocenzio  IL  da  Lotario  IL  Imperadore, 
da' Confoli  di  Ferrara,  da  Landolfo  fopra  nominato, da  Griffone, 
da  Amato,  che  la  detta  Chiefa  riftorò;edopo  cornprobatidaPref-  £15$» 
bitenno,da Stefano, e  da  Filippo  tutti  Vefcoui  ài  Ferrara, come 
dal  Pnuilegiodi  Amato  fi  vede  qui  fottoin  parte  trafportato ,  così 
mal  fcritto ,  come  l'ho  ritrouato ,  rogato  per  Pietro  Notaio  Epifco- 
pale  a'  otto  entrando  il  raefe  di  Decembre ,  doue  dice . 

Jn  Chrijìi  nomine  amen,  ^inno  eiuf detti  T^atiuitatis  Milefvmo  cente-  lieo,, 
fimo  quinquage fimo  nono  tempore  Adriani  Vap&  ,  £f  Federici  Impera- 
tori* die  oftauo  introeunte  Menfe  Decembris  inditione  feptima  Ferrarla  • 
Quoniam  iujìis,  &  pijs  posìulationihws  ab  Ecclefia  Dei  MiniHns  fron- 
te ,  &  fme  aliqua  dilatione  ejì  annuendum ,  Ego  Amatws  diuim  munc- 
re  Ferr.  Ecclefia  Minifier  Seruulus  indignm  pradecefforum  meorum  fe~ 
licis  memoria  Landulfi  ,  &  Griffoni*  eiufdem  Ecclefia  Epifcoporum  ve- 
Jligia  fequens  intuita  pietatis,  &  hofyitalitatis  largior,  concedo,  atque 
confirmo  Ecclefia  S.  Saluatoris  de  Ficaruolo,  &  tibi  Ciriaco  Priori  eiuf- 
dem Ecclefia  tuisq;  fratribm  ,  &  fuccefforibus  imperpetuum  quacunque 
a  prafatts  pradecefioribus  meis  pradiffa  Ecclcfix  ,vel  veslris  antecejfo- 
ribiìf  colata ,  vel  conceria  funi ,  ex  quibus  quidam  proprijs  duxìmwex- 
f  rimenda  vocabulis  idem  literam  eiufdem  Ecclefia ,  eitifque  poffefjìonum 
atque  perfonarum  ad  tandem  Ecdeftam  pertinentium ,  difponeriy  <&  er- 
dinariue  poteHatem  fecundum  mandatum  ,  &  volmtatem  Tmris  ,  ^ 
Conuentus  S.  Fridiani  Lucenfis . 

Ciò  anche  apparisce  dal  Priutlegio  di  Presbiterino,  rogato  pec 
Pietro  Notaio  di  Ficaruolo  a'  vndici  entrando  il  mefe  di  Febra- 
io ,  e  più  diftintamente  da  vna  inueftitura  fatta  dai]  fopra  nomina-  £  iy j; 
to  Stefano  a  Torello  Salientìsin  guerra,  ò  Salinguerra  per  rogito 
di  Henrico  a'  vndici  vfeendo  il  mefe  di  Luglio  ,  nella  quale  fi 
anche  menzione  di  "alcune  Chiefe  porte  in  Ficaruolo  ,  e  fuo  di. 
ftrettoalprefentejperlo  più  abbellite,  le  quali  nelprogreffo  della 
detta  deferizione  verranno  da  me  più  precifamente  mentouato. 
Nella  fopra  nominata  Chiefa  di  San  Saluatore  vennero  Repelliti 

Di    z        U nobile, 
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il  nobile  Cafoto ,  ed  Iniza  Tua  madre  con  {fruitori  di  eifa.  Quiui  dak 

noi.  la  ContefTa  Matilda  venne  edificato  vn  fortirfimo Cartello, all'hora 
ch'ella  cinfe  di  mura ,  e  di  fofiì  la  fopra  nominata  Chiefa ,  e  Mona- 

jjo6.  fìerodiSan  Saluatore,  il  quale  poi  dirupato  per  l'incendio  del  Mar- 

1 309.  chefe  Francefco  venne  risarcito,  e  dopo  prefo  da  Vinuiani,  li  qua- 
li eflendo  poi  attediati  nel  Cartello  Tedaldo  lo  perderono.  Venne 

1349.  fortificato  dal  Maichefe  ObizoEftenfe,con  l'aggiunta  di  vna  for- 
te, ed  eminente  Torre  cinta  di  lode  mura ,  fi  come  anche  fece  il 
Marehefe  Nicolò  Zoppo .  Fu  ripigliato  dopo  quaràtafei  giorni  d  af- 

I4pi.  fedio  da  i  medefimt  Viniziani  il  penultimo  dì  di  Giugno ,  ricupera- 
to poi  da  Ferrarefi  venne  nuouamente  occupato  per  Viniziani  da_» 

1 5 1  o.  Marco  Capello  a*  1  o.d'Octobre,  ma  ritornato  in  poter  del  Duca  A 1- 
fonfo  Primo  affatto  lo  dirupò,  nmanendoui  folovna  parte  della-» 
roentouata  Torre,  in  tutto annicchilata  dell'anno  1 560.  non  veden- 
doli hoggidì  altrodi  lui ,  che  alcuni  pochi  veftigi  di  dirupati  fonda- 
menti nel  Pò  inuolti,  eifendo  1)  dettoluogo  riddotto  in  vna  buona 
Terra habitata  da  commodi, ed  honorati  Cittadini  gouernatiper 
vn  minirtro  prouuedutoh  dal  Commune  di  Ferrara  con  titolo  di  Po- 
dertà.  Ma  bene  vi  fi  vedeua  l'antica  Pieue di  Sant'Antonino,  men- 
touata  da  Celeftino  1 1.  in  vn  fuo  Priuìlegio  conceduto  a  Griffo 

114$.  Vefcouo  di  Ferrara,  nella  qual  Chiefa Henrico Terzo  Rè  di  Fran- 
cia vi  vdì  la  Santa  Merla  nel  fuo  ritorno  di  Polonia ,  la  quale  poi  per 
le  minacele  del  Pò  atterrata ,  venne  di  nuouo  per  opera  di  Alfonfo 
Guerra  Arciprete  di  lei,  e  da  gli  huommidelpaefein  altra  parte, 

I5p8.  maggiore,  e  pm  bella  riedificata  volta alì'Occafo,  e  dopo  conlecrata 
folennemente  infieme  col  Cimitenoda  Giouanni  Fontana  noftro 

i/pp.  Vefcouo,  a'dicinoue  di  Settembre,  con  l'interuento  di  vna  par- 
te de*  Canonici ,  e  Clero  della  Cathedrale  di  Ferrara ,  eelebrandoui. 
egli  la  Mefla  Pontificale  con  gran  concorfo  di  quel  popolo  .  Truo- 
-  uauan fi  nella  detta  Chiefa  inftituiti  quattro  Canonicati  di  rendita  di 
cinquanta  feudi  l'vno,  due  de' quali  da  Clemente  Ottauo  vennero 
VnitiJ'vnoaddimandatodiS.  PietroallaCapella  di^S.  Mattia  nel- 
la Cathedrale  di  Ferrara,  il  qualeihaueua  vna  Chiefa  anneila  al  det- 
to Santo  intitolata ,  raccordata  da  Presbiterino  Vefcouo ,  nel  Priui- 

**7S'  legiodalui  concedutoalla  iopia nominata  Chiefadi  S  Saluatore, 
e  tutto  in  ricompenfa  d'altri  beni  Ieuati  alla  detta  Capella  per  cagio- 
ne della  Fortezza  in  Ferrara  principiata  d'ordine  dei  medefimo  Poh 
tefiCe  ,  e  l'altro  a  contemplazione  del  fopra  nominato  Giouanni 
Velcolio  al  Seminano  ^  li  cui  Canonici  negli  andati  tempi  nelle  va* 

canze 
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©anze  della  detta  Pieue  haueuano  efli  la  elezione  dell'Arciprete,  co- 
me fi  caua  da  diuerle  fcritture ,  ed  in  particolare  da  vn  tale  iftromen- 
to  rogato  per  Valentino  Roffi  in  Bologna  a'  6.  d'Aprile,  per  cauta  ijìS. 
di  certa  rinunzia  fatta  da  Leazaro  Arciprete  di  lei,doue  anche  fi 
fcuoprc ,  che  la  detta  Pieue  era  collegiata  d  icendo  egli  r 

-  Vacante lérchipireshy 'ter -atuVlebis  S. ^Antonini de  Ficarolo  Ferr.  Dia- 
cefi  per  renitneiationem  fronte  fatlam  per  diferetum  -pirum  Dom.  Lea^a» 
rum  diti*  Plebis  ^ìrchipresbyterum  Venerand.  Pater  Dominus  frater 
Guido  Ferrari*  Epifcopus  ,tum  ex  autioritate,  &  balia  fibi  tradita,  (S 
concefìa  per  diferetos  viros  Domino:  Bonfadum  ,  Fjminaldura  de  Rjmi- 
naldis,&  Albertiaum  de  Ferrari  Canonico*  diti*  Tlebis,  ad  quos  vtad 
Collegium  eidem  Ecclefì*  eleclio  Anhipresbyteri  Vkbis ,  pradi8a  diri- 
tur  pertiaere . 

Truouafi  in  lei  inftituita  la  Confraternità  del  Corpodi  Crifto  con 
Cappa  bianca,  e  quella  dzl  Santiflìmo  Rofario  arabe  molto  frequen- 
tate, ed  vna  Imagine  della  Beata  Vergine,  rapprefentante  il  tre 
Magi  (òpra  di  vna  picciola  tauola  di  legno  dipinta ,  che  per  le  infi- 
nite grazie, e  miracoli  lui  operane  in  molta  rimozione  appreffo a 
padani ,  ed  a  popoli  circonuicini ,  la  quale  in  detta  Chiefa  venne 
trasferita  a' $.  d'Ottobre  la  prima  Domenica  con  folenniiiìma  poni-  i6io9 
pa ,  come  nella  trattazione  di  lei  ìhmpata  fi  vede .  Vi  fi  cuftoch  ico 
anchealcune  fante  reliquie,  parte  delle  quali  fono  riflerratein  vna 
picciola  caifettina  di  piombo ,  rioue  incito  fi  vede  il  nome  loro,  nel- 
le feguen ti  parole. 

,  fn  honorem  Sancì*  (JWari*  Virgmis ,  de  vejìibus  eiufdem ,  reliquia 
Santlorum  'JMartirisIacobi  Zebedei  ApoHoli,  Cipriani  Martiri*  ,\An- 
tonij  Abbatti,  &  Eufemia  Virgmis . 

Quelle  dell'altra  parte  danno  rinchiufc  in  vna  caffettinadirarae 
di  forma  rotonda  con  gli  leguenti  nomi  incili . 

Reliquia  Sancii  Laurentij  Martirio ,  Santi '■*  ji poloni* Firginis ,  San* 
Hi  Cbrifiofori  Martiri*,  &  S.K^indre*  Apofloli.  *,  , 

Ed  altre,  che  per  non  edere  parti  integrali  mi  taccio.  Venne  ip 
efTa  lepellitoil  fopra  nominato  Alfonfo  Guerra,  Rettore  di  effa,  ca- 
gione principale  della  pencolofacontrouerfia  diFicaruolo,edel!o 
Stato  Mantouano,  nata  a'  $.  di  Luglio  1604.  per  certa  pretensione 
chehaueuailVefcouato  di  Ferrara,  ne^PpjecinedeiPapini  in  det- 
ta Villa  pretefo  delle  ragioni  della  detta  Chiefa  Epi (copale ,  rifpet» 
toal  ìus  decimandi .  Ha  fotto  di  sé  la  detta  Pieue  ottocento  anime 
ria  CQoamumone,  con  la  Parochialc  della  Stellata ,  e  quella  di  Sala- 
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ra  ,  l'Oratorio . 'delio  Spedale  di  Santa  Maria  di  Mifericordia,  dagli 
rm  mini  del  detto  Con  mure  inilituito,  come  fi  vede  da  certa  me** 
moria  legiferata  in  vn  libro  del  detto  Spedale  notata  finodel  1422V 
alqualefintrucuavniralaChiefadiS.  Michele  poco  dal  detto  Spen- 
dale difìante  delle  ragion»  dell'Abbazia  di  Felcnica,  come  tutto  ap> 
I498.  pare  per  re  gito  di  Mattia  Bona  Notaio  Mantcuano  a'io.di  Mag- 
gio , noia eftmta,  etani  parimente  nel  dette  Oratorio  infìituita  vna 
1556.  Confraternita  con  cappa  branca  fino  a' 20.  d'Aprile,  come  fi  vede 
\dai  Capitoli  di  lei  già  confitmati  da  Aleflandro  Canali  nobile  Fer- 
rarefe  Canonico  della  C'athedrale  di  Ferrara ,  e  Vicario  Generale  di 
ijSo.  '.Paolo  Leoni  Vefcouo  di  lei  .Vvent'ctto  di  Gennaio.  Dercolitopoi 
-il detto  Oratorio  conio  Spedale  perle  minacele  delFò  ,  venne  di 
1599.  nuouo  riedificato  della  medefìma  materia  J'Oratoiio  fole  magnifico 
•molto,  dalla  pietà  della  Laura  Amadon  Cotto  il  titolo  della  Vota- 
zione della  Beata  Vergine  a  come  da  vna  lapida  di  mai  moti  vede  re- 
gifìrata (oprala  Porta  maggiore  di  elTo,  e  qui  lotto  fi  legge* 
.    Horatorìum  Hofpitalis  Vifitatìonu  B.V.  Laura  lacche  Ha  t^s?wadori& 
kobilis  matrona  Ferr.  aere  [ibi  a  Tatre  vìroqj  relitto  deuotione ,  &  pie- 
tate  erga  cos  fronte  a  fundamentis  extruclum  ,  ac  liberali j^me  dotatum .. 

Il  che  fatto  lo  l'aggettò  con  l'auttoritàdiGiouanni  Fontana  Ve* 
feouo  di  Ferrara,  al  ius  patronato  de' luoi  heredi,  cerne  fi  vede  per 

1602.  rogito  di  Mattia  Fialchi  Notaio  Epifcopalea'2  5.di  Maggio»  Jil^. 
quella  Oratorio  venne  fatta  la  traslazione  di  vnadiuota  Imagmo 
della  Beata  Vergine,  fatta  di  rilieuo  -ih legno, e  tutto  con  i'inter- 
uento  dei  fepra  nominato  Vefccuo, il  quale  anche  la  benedìinfieme 
col  detto  Oratorio  il  roedefimo  giorno,  che  daello  la  detta  Pieue 
venneconleerataconl'afTiftenzade'  medefìmi  Canonici, e  popolo» 

1621.  Nella  Villa  della  Gaiba  euui  quello  de^ti  e  Magihora  poiTedutodal 
«Cauallier  AleiJandro  Fiafchi ,  il  quale  gli  affignòjn  detto  lue-goal- 
cune  terre  per  lcuuenimento  d'vn  Sacerdote  iui  affiliente.  Quiui 
poco  di  (tante  su  la  ripa  del  Pò  in  luogo  detto  le  Calcile ,  vederi  l'an- 
tica Chiefa  del  Monaflero  di  S.  Lorenzo,  doue  ne  gli  andati  tempi 
-fi  faceua  rhofpitahtàa  pouerr  paìlaggieri ,  ed  altri  *  ricco  di  tre  mila 
feudi  d'entrata  nel  qual  Monallero  vogliono ,  che  vi  alloggia  ile  Ot- 
tone 11.  Imperadore,  che  per  cagione  di  ricuperare  Ja  Calabria  di 
manoa  Bafilio  Jmperador  Greco  era  venuto  in  Italia .  Quiui  dima* 
rato  v  ri  dici  giorni,  entrò  in  Ferrara, infieme  con  Benedetto  Serio, 
ch'era  andato' ad  incentrarlo  alla-ripa  del  Tai tare  vicino  adHolU- 
M  »i  glia* 
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glia,  come*  tutto  fi  vede  in  vn  Priuilegio  del  medefimo  Pontefice 
conceduta  a  Leone  noftro  Vefcouo  dato  in  Ferrara ,  del. mefe  d'A-  p7?>; 
prile.  QjeftoMonafkro,e  Spedale riddotto  in  Commenda  pafso  147^. 
poi  con  titolo  di  Priorato  in  mano  de' Mjnaci  Ciùl  nen(i,  con  altri 
beni  della  fopra  nominata  Chiefa  di  S.Saluatore.  Dentro  a' confi- 
ni  della  prefente  Pieuedi  Sant'Antonio,  ntruauauanfì  le  qui  fotte? 
CientouateChiefehora  in  tutto  eftinte,  cioè  la  Pieue  a  Santa  Mi* 
riadedicataeftrattainfìeme  con  l'altre  dalla  fopra  citata  inueflitura  - 

fatta  da  Stefano  Vefcouoa  Torello ,  ed  a  Salinguerra ,  douedice . 

lllim  totim  immobilis  reique  facit  retla  ,  &  laborata  per  teonenta 
\uuenem  in  toto  fimdo  Leguguzno,  &  infra  totani  Vkbem  S.  Maria di- 
Ficarolo  per  fingala  loca . 

S-CriftoraroParochiaiepoftain  detta  Terra,  dicendo 
>■  Et  dìmidìam  vniws  Cafalis  pojiti  in  Burgo  Ficaroli  de  S.  Ckrisfopbar$ 
habentem  lungum  pedes  .  .  .  >Ab  vno  latere  ,  &  v no  capite  v'us  pu-~ 
blicas  percurrunt ,  &  ab  alio  capite  Cimiterìum  SXhriftophori .  =  ',- 
Vna  Pieue  polla  in  luogo  detto  Trento,  in  fondo  di  Leone  a  San* 
ta  Maria  intitolata ,  doueefpnme. 

Et  fmilìtcr  dimidiam  partem  de  eo  ,  &  tot  quod  pertìnuit  praditìo 
Sick^elmo ,  &  Inìcx,  vxori  fua  de  Bradia  vna  ...  qua  dicitur  de  For- 
nello pofìta  infra  Tkbem  S.  Maria ,  qua  antiquitus  vocabatur  in  Tren^ 
ta  in  fando  Leonis  . 

.    Più  anticamente  nominata  in  vn  teftamentodi  Almerico  Eften- 
fe,  e  di  Franca  Tua  moglie  rogato  per  Leone  Nota  io  a'  1  o.  di  Luglio,  p^*, 
doue  anche  firitruouaua  vnaParochiaie  nominata  Santa  Margher 
rita,con  vn'altra  curata  Sant'Andrea  intitolata,  nel  medefimo  fon- 
do di  Leone,  delle  ragioni  dell'Abbazia  di  S.Bartolo,  come  con  fta 
per  rogito  di  Rinaldo  Ziponari  a'  19. di  Decembera  parimente  fog^  I427. 
getto  alla  detta  Piene  di  Ficaruolo  la  Pa.ochialedi  San  Leonardodi 
Canale,  come  fi  vede  per  rogito  di  Valentino  Rotfi  a*2S-Miggio,ed  i^ao, 
altre,  come  quella  di  S.  Zenone ,  e  di  5.  Lia  tutte  hoggidì  eftinte . 

NATIVITÀ'    DELLA    B.    VERGINE 

delia  Stellaci» 

Congiurato  il  Marchete  Francefco  Eftenfe  indeme  con  Manto- 
uam,  Brefciani,e  Veroneu*  contro  il  Marchete  Azzo  Vi.  Si- 
gnor di  Ferrara,  iuo  fratello  gli  fece  d'improuiio  molti  danni,  e  1306, 

Dd    4        dopo 
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dopo  haùergli  prefo  il  detto  Cartello  della  Stellata  lo  Taccheggio, 
1309.  cdàbbruggiò,fi  come  fecero  dopo  Viniziani.  Ma  fuccedutopoi 
136$.  nella  Signoria  di  Ferrara  il  Marchefe  Nicolò  Zoppo,  riedificò in^ 
detto  luogo  vna  maggior  Fortezza  da  lui  addimandata  Rocca  pof- 
fente ,  dalla  quale  fi  chiudeua  il  Pò  con  attrauerfare  dalla  detta  For- 
tezza aquella  di  Ficaruolo,  che  dinfcontro  su  l'altra  riua  era  fittua- 
ta  vna  (oda  catena  di  ferro .  Quefta  rendutafi  dopo  in  battaglia  a  Vi* 
1 5  to.  niziani  a'  h  .  d'Ottobre ,  e  pofiedutala  fino  alì'vl  timo  del  detto  me- 
fé  nel  partirfi  Pabbruggiarono ,  lafciandola  in  parte  dirupata .  Ri- 
1511.  tornata  in  potere  del  Ouca  Alfonib  Primo  allatto  la  deinolijtrua- 
aafiquiuivn'anticaGhiefaalla  Natiuità  di  Maria  Vergine  dedicata 
in  due  naui  didima  volta airOccafo,im  edificata  dalla  pietà  d'V- 
guccione  Contrario  il  grande,  vedendoli  anche  di  prefente  l'arma 
di  ibi  in  vn  circolo  di  marmo  (colpita ,  nella  fommità  della  volta-» 
della  Capella  maggiore  di  efla.  Mancata  poi  in  Ferrara  la  detta  Fa- 
miglia per  morte  del  Marchefe  Hercole Contrari  fenzafucceflìo- 
né,ne  pafsò  la  detta  Chiefafottole  ragioni  del  Conte  Girolamo, 
ed  Annibale  fratelli  di  Pepoli ,  heredi  di  tutte  le  facoltadi  del  detto 
Marchefe,  mediante  la  Laura  Contraria  fuamadre,e  forelladieflb 
Marchefe ,  li  quali  poi  augnarono  alla  detta  Chiefa  il  quartefe  di 
quattro  polleiiioni,  come  da  certa  fcrittura  da  me  veduta  fi  cauare- 
giftrata  nell'archiuodel  Vefcouato,manon  in  forma  autentica»» .- 
in  quella  Chieia  fintruoua  eretta  la  Confraternità  del  Santiffimo  ' 
Rotano ,  la  quale  ha  per  coftume  di  veftire  vna  cappa  di  tela  bian- 
ca.  Ha  fotto  di  sé  la  detta  Chiela  l'Oratorio  dei  la  Purificazione  del- 
la Beata  Vergine,  fabricato  per  diuozione di  Alfonfo  Guerra  Sacer- 
dote, e  natiuo  di  detto  luogo ,  nel  quale  fi  fuole  celebrare  il  giorno 
della  fua  feftiuitd ,  e  quello  di  S.  Francefco  ragguardcuole  molto, 
1616.  febricatodagli  huominidel  luogo,  largamente  aiutati,  e  fauoriti 
■■»--  i'  dalla  liberaliifima  mano  del  Conte  Hercole  Pepoli ,  che  le  donò  il 
fuolo  a  quello  effetto.  Ella  è  da  quella  parte  il  termine  delia  Dio?- 
cefi ,  e  Stato  di  Ferrara ,  con  quello  di  Mantoua .  Ha  fotto  di  se  500. 
anime  da  communione  co'l  nobile  Palagio  de'  Pepoli ,  già  da' 
Contrari  ediììcata» 


S.  VA- 
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S.   VALENTINO    DI  SALARA. 

TRuouafi  quiui  edificata  vna  Chiefa  Parochiale  fotto  il  titolo  di 
S.  Valentino  Martire, volta  all'OccafoobbJigata  al  Sacro  Fon* 
te  della  P<  eue  di  Ficaruolo,  detta  prima  S.  Lia,comeficaua  dà  Vna 
tal  rirTegna  fatta  di  lei  da  Forte  de'Galuci  Rettore  di  ella  rogata  per 
Valentino  de' Roflì  in  Bologna  a' z.  di  Giugno,  nella  quale  fi  legge*-  i$20» 

Dominm  Torte  de  Galucijs  P^eftor  Ecclefue  S.  lei  de  Salaria  Tleba~* 
tns  Ficaroli  in  marna  Gin 'donis  Epifcopi  libere  veffignauit. 

La  quale  dopo  riedificata  venne  da  Giouanni  Fontana  confecrata 
a*  19.  di  Settembre.  IneiTatruouafi  inftituka  la  Confraternità  del  1610* 
Santi/lìmo  Rofario,lìoggidì  numerofa  molto,  la  quale  ha  per  co- 
fiume  di  veftire  la  cappa  di  tela  bianca.  Ha  fotto  di  sé  180.  anime       -4 
dacommumone,con  la  Chiefa  di  Santa  Croce  detta  da  paefanila»» 
Crocetta,  iui  edificata  dalli  Canonici  regolari  di  S.  Saluatore  di  Fi-  iij$l 
caruolo,  come  fi  comprende  da  vn  tal  Priuilegio  di  Presbiterino 
Vefcouodi  Ferrara  fattoalla  detta  Chiefa, rogato  Pietro  Notaio 
Episcopale  a'  1 1.  entrando  i!  mefe  di  Febraio ,  nel  quale  le  da  facol.     .    T 
tddi  poter  edificare  la  detta  Chiefa,  dicendo 

Ecclefiam  iaxta  Salariarti  in  loco  qui  dìcitur  Vallia.no  ,  in  bonorcJ 
S.  Crucis  aliosq;  Santlorum  edificare ,  &  babere  vobis  concedo . 

E  quella  di  S.  Zenone  in  luogo  detto  Veraiica,  grauata  della  cura 
dell'anime ,  come  fti  regiftrato  in  vn  tal  iftromento  rogato  per  lo 
medefimo  Notaio  a*  2  6.  di  Maggio,  nel  quale  fi  vede.  x3a©» 

Ecdefiam  S.  zenonis  de  ematica  Vkbatus  Ficaroli  Ferr.Dioc.  cuicu-i 
ra  imrnimt  animarmi) . 

Entro  a' confini  di  quefla  Parochiale  li  Ma:nardi>egli  Auanzivi 
tengono  honoreuoh  habitazioni , 

S.    MARCO    DI   FRANCOLINO. 

QVcfto  luogo  per  quanto  rifferifee  il  Volaterano  nel  quarto  H^ 
òro  de'  luoi  Comen  tari  Vi  bani  fu  già  fortezza  di  momento, 
*--  la  quale  dinVuttafi  riddulle  ad  vna  picciola  contraÈa^; 
ma  frequentata  molto,  facendoui  porto  numerofa  quantità  di  gente 
fore mera  per  cagione  della  nauigazione  di  Vinegia,  ed  altri  luo- 
ghi .  Quiui  la  communità  di  Ferrara ,  ha  per  cofìume  di  tenerui  ài 
con tinouo  vn  miciftro  con  titolo  di  Podeftà  con  ordine  di  fare  pa£ 
>"•       .  iapoiU 
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fapord  a' foreftieri ,  ed  inuigilare  ne  gli  bifogni  occorrcnt/;  truoHad 
in  detto  luogo  v.n 'antica  Chiefa  volta  ail'OGcidente  a  S/Marco  de- 
dicata con  titolo  di  Piene  a  lei  conferito  da  Bernardino  Lecioli  Vi* 
cario  Spifcopale ,  che  poi  per  la  vifita  dei  Cardinal  Lenio  venne  ri- 
uocato ,  e nddotta  nel  Tuo  primiero  flato ,  la  quale  ha  fotto  di  fé  600. 
animedacomnaunione  conia  Parochiale  di  Pefcara,  e  l'Oratorio, 
dello  Spedaledi  Sant'Antonio ,  edificato  in  luogodetto  Villa  mani 
dell'anno  i^z.douealloggiauano  poueri  paflaggieri,efl'endoqui- 
ui  lei  lettiaquefto  effetto,  il  quale  dopo  da  Guido  Velcouo  di  Fer- 
rara venne  applicato  allo  Spedale  di  S.  Gabriello,  dou'hora  habita.- 
no  le  Monache ,  come  fi  caua  dall'i ftromento  della  detta  vnione  ro- 

>#$4*  gatoGiouanni  Viicontidc'Piftoria'S.d'Agofto,  ìlqualpagavn'an- 
nua  recognizione  di  vna  libra  di  cera  nuoua  al  Vefcouato,  come  per 

j  jgj.  roguo  di  Francefco  Renghirami  fi  vede  fotto  il  dì  18.  Fcbraio. 
Fatta  la  detta  app!icatione,cefsò  indetto  luogo  l'hofpitalità ,  fer- 
oendofi  folo  gli  hnomini  del  paefe  del  detto  Oratorio  per  celebrar- 
li! ne'  dì  feftiui  tenendoui  effì  a  quello  effetto  di  contmouo  vn  Sacer- 
dote affittente  con  honoreuole  ftipendio.   Quello  Oratorio  per  la 

j6\ 6    fua  antichità  dirupato  venne  nuouamente  da  eflì  riedificato  in  detto 

161?.  ^uog°»  V'haueua  parimente  quello  di  S.Giacopo  anticamente  edi- 
ficato in  luogo  detto  la  valifeoltre  il  Pò,  il  quale  dal  detto  fiumein- 
giottito,  gli  huomini  del  luogo ,  che  alla  detta  Pieue  erano  {ogget- 
ti,  e  che  in  detto  Oratorio  venula  loro  amminiftrati  gli  Sanuiiìmt 
Sacramenti  vennero  daG.ouan ni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara  rac- 
comandati per  modo  diprouigionealla  Parochiale  di  Santa  M«da- 
Jena  di  Lago  leuro,  ed  a  quella  di  Canato.  Maauuenga,che»idet- 
toOratonodaque'  paefanifia  flato  nuouamente  riedificato  non  n^ 
jnafero  però  di  frequentare  le  (opra  nominate  Parochiali  .Legge  fi 
anche  in  vnoauttenticodiGiaeopo  Pi  (fono  fotto  il  di  23.  Marzo, 
che  nella  detta  contrata  di  Francolino  era  edificato  vna  Chiefa  a  Sai 
Giorgio  intitolata-» . 

S.   MICHELE   DI   PESCARA. 

VEdefi  quiui  vna  Chiefa  volta  all'Oriente  a  S.  Michele  intitola- 
ta ,  edificata,  e  dotata  già  da  Giouanni  dalla  Mella  per.  rogito 
1442.  di  Lodouico  Emiliani  a'  e  5.  di  Settembre,  la  quale  poi  rimafe  fog- 
getta  alle  ragioni  della  Famiglia  de'  MalchiauelJieftintagià,  ed  no- 
ia della  Famiglia  de' Siluetta.  Ella  ha  lotto  di  sé  otcant'anime  da, 

comma-- 


Della  Diocefi  di  Ferrara .  Lib.  VI.       427 

CcirmunioneccJ  magnifico  Palagio  fui  edificato  dalla  foprancmfc 
nata  Fctniglia  de'  Malchiaueìli ,  hora  pofkduto daJli  Signori  Genti 
A  lefiandro ,  e  Luigi  fratelli  de*  Rofletti ,  con  la  honorata  habitazio 
ce  de' Carli. 

NATIVITÀ'   DELLA    B.    VERGINE* 

di  Fieflb.  x     1 

.  • 

Verte  è  villaggio  pofio  in  confine  del  Ferrarefe  nel  PoJecine 
di  Roiiigo  del  dominio  Veneto,  nel  quale  fi  ritrucuaua  vna 
mediocre  Chiefa  volta  all'Occidente,  dedicata  alla  Na-       .    v 
tiuità  delk  Beata-Vergine,  la  quale  venne  poi  per  opera  di  Bernar* 
dmo  MiCano  Rettore  di  efia  molto  pin  ampia,  e  bella  a  fondamen- 
ti riedificata,  con  vna  eminentiflìma  Torre  per  le  campane,  al ÌìéLà  1620, 
quale  venne  vmta la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Saldatóre  di  TafTarolò  13  iy. 
a  lei  poco  dittante,  già ius  patronatodi  Aldourandino  Giocoli, e 
pcidelSindicode'pcuen,fi  eomeanche  firitruoiia  l'vna, e  l'altra 
éfler  fiate  delle,  ragioni  della  Famiglia  de'SaCrati,  come  dà  certi 
ifirementi  di  apprel'entazioni  li  vede  fatte  dal  Conte  Francelcovno 
di  ella  rogati  i'vno  per  Pietro  Lardi  a' 4. di  Luglio  ,e  l'altro  per  Lo-  14?^. 
douico  Emiliani  a'  2$  diFebraio,  ed  altri.  Nella  detta  Chiefatruo-  1450* 
uafi  erettala  Confraternità  delSantiOimo  Rofario  per  opera  dèf 
R.euerendoP.  Fra  Domenico  da  Franca  Villa,  dell'ordine  de' Pre- 
dicatori, ed  hafottodisèóóo  anime  da  comrounione,con  la  Pa* 
rochialediCanaro,  l'Oratorio  della  Vifitazione  di  S.  Elifabettaedi* 
ficaio  con  vna  vaghifiìmadd!z;adal  Conte  Cefafefiftenfe  Talloni,     V  ".'!  i 
ed  a  fpefe  di  lui  viSciato  ne  dì  fefiiui  ,è  Tantichiifima  Chiefa  di  Sari 
Donato  di  Pedruro,  giàprincipaliflìma  Pieue,  nella  quale  erano  in- 
iiituìti  alcuni  Canonicati  raccordati  da  Valentino  Roflìinvn  fuo> 
ifircrotntofiipu^atoa*  ip.di  Ftbraio,  Quella difertata poi  perle-»  m% 
varie  ìnnondazicni  de' fiumi  circònuieini ,  da  Bernardo  Vefcouo  di 
Ferrara  venne  appJicataaila  Propoli  tura  de)  la  Cathedrale.  Madi- 
minuite  poi  in  progrefio  di  tempo  leacque  venne  dalla  detta  Pro-. 
politura  difunita,  e  ritornata  nell'elTer  fuo  eli  prima,  cc&rinllanda 
1  popoli  circònuieini,  come  dall'ifircmentodella  detta  difunione  il 
vederogatoperFraneefeode'Remia^.di  Nouembre,contino-  i?70» 
uando  ella  in  tale  fiato  finoche  da  i  medefimi  fiumi  vennedinuouo 
fcmnaerfa  >  che  per  tal  cagione  ne  reftò  poi  aflatto  abbandonata ,  lc- 
*  uandole 
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«indole Pietro  Boiardi  Vefcouo  la  cura  dell'anime» quella  Sogget- 
tando infieme  col  titolo  di  Pieuealla  fopra  nominata  di  Fiefco,  erri- 
agendo  de  i  beni  di  ìqì  nella  Gathedrale  due  manflonarie,  come  con- 
iai, fta  dalla  detta  errezione  rogata  per  Lodouico  Emiliano;  la  quale  poi 
per  opera  del  B.Giouanni  da  Tuflìgnano  noftro  Vefcouo  venne  da 
Eugenio  Quarto  validata,  come  dal  Breue  dì  lui  fi  vede  dato  in  Ro- 
I44J.  iris  préiTo  S.  Pietro ,  compartendoui  Diotualuida  Foligno  Vicario 
'447*  Generale  di  Francefco  Legnamini  Vefcouo  li  detti  beni,  e  tutto  per 
ordine  di  BitiftadaPadoua  Vefcouo  di  Concord  ia,Sufifraganeo  del 
detto  Vefcouo  ,•  truouauafi  fotto  la  detta  Pieue  di  S.  Donato  antica- 
mente vnaChiefa  a  Sant'Anaftafia  dedicata,  mentouata da  Grazia- 
^073.  no  Vefcouo  di  Ferrara  in  vnatal  conceflìone  fatta  alla  detta  Pieue, 
dicendo. 

k^4  tertio  taterc  foffam  qit*  dicitHtTìlijlrina  de/tendente  vfque  finem 
delia  Virata ,  &  Ecclefta  S.  ^ina&afia ,  quod  eji  de  iure  fttpradicl*  «0- 
ftra  Eulefix ,  &  vfque  ad  medium  fluuium  qui  vocatur  Tartarwn . 

Vedefì  nella  fopra  nominata  Ghie  fa  di  S.  Donato  la  feguente  me- 
moria di  Caio  Vibio  in  vnalapidadi  marmo incifa. 
C.  Vihi.  Firm.  Valeria  dubiatata  filio  pù'JJìmo,  &  ftbi. 

SANTA   SOFIA    DI    CANARO. 

A  vnaChiefa  ParochiaJe  a  Santa  Soffia  intitolata,  volta  all'Oc- 
cafo,  nella  quale  fi  ritruoua  inftituita  la  Confraternità  del 
SantifIìmoRofario;edha  lotto  di  sé  200.  anime  da  coramuniono 
conl'OratoriodiS.Giacopo^ià  (ìttuatoin  Juogodetco  la  Valile.,' 

*$97'  il  quale  effondo  flato  dal  Pò  ingiottito,  venne  im  poco  di  ftan  te  rie- 
dificato per  diuozione  di  Annibale  Lata,Hippo]ito  Zamboni, Fran- 
cefco Finelli,  Stefano  Forechi ,  e  Francefco  Bertuzi,  ed  altri,  e  tut- 
to con  auttoriti  di  Carlo  de  Bonis  Napolitano,  Vicario  Generale  di 

&  Giouambatifta  Lenio Cardinale  Vefcouo  di  Ferrara, come 'dall'idra- 
mento  fopra  ciò  (riputato  fi  vede  rogato  Benedetto  Trauaglino  No- 
taio Epifcopale  a'ao.d'Agofto,  il  quale  perfezionato  vi  fi  diedej 
principio  a  celebrarui  il  giorno  delia  felìiuità  di  San  Bartolomeo 
Apoftoio,  a  fpefe  delli  fopra  nomi  caci ,.  ed  altri  • 
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FV  già  quefto  Cartello  populato  molto,  e  ripieno  d'habitatori 
ben  proueduti  di  beni  di  fortuna  >  come  attefta  Vittor  1 1.  in  vn 
fuo  priuilegio  promulgato  dell'anno  1055.  Ma  quelli  dando  in  con- 
trouerfiacon  quelli  di  Ficaruolo  iuoi  mmici  vennero  per  opera  di 
tre  di  loro ,  che  furono  Felice ,  Pednolo ,  e  Sicardo  principali  di  Fi- 
caruolo  huomini  facinorofi ,  e  beftiali  miferamente  iomrnerfi , poi- 
che  in  tempo  di  gra.  crefcenza  del  fiume  Pò  lo  tagliarono  loro  iòpra 
a  Ficaruoloin  (ito  di  molto decliue,con  indicibile  danno  nóiblodi 
quelli  di  Ruina,  ma  anche  d'ogn'altro  interrelato  in  que'  contorni 
finoalmarein  Junghezzadi  feìlanta miglia,  il qual  taglio, benché 
per  lo  fpazio  di  tre  annicontinom  vi  fi  aftatticafìero  le  forze  del 
paefe  per  diuertire  quell'acque,  non  fu  poflìbil  mai  chiuderlo,  per  lo 
che  fianchi  prefero  partito  d'innalzare  tutte  le  nue  de  1  molti  rami , 
che  da  quefto  taglio  deriuauano,chefuronoBonello,Tafiarolo,e  Bar 
z^ga,  li  quali  tutti  poi  ritornàdo  nel  taglio  principale  detto  commu~ 
neméte  il  Pò  di  Ficaruolo  in  luogo  detto  Litiga,que(lo  valli  poi  vni- 
tamente  dilungando  fino  alle  Papozze,  doue  di  nuouo  fi  diuide  for- 
mandone daerami  l'vno  detto  il  Pò  d'Amano,  che  fi  conduce  al 
mare  per  il  Porto  di  Goro  >  e  l'altro  delle  Papozze  per  il  Porto  detto 
delle  Fornaci.  Nel  fopra  nominato  luogo  di  Ruma,  in  parte  det- 
ta Vigara,truoua(ì  vn'antica  ChiefaaS.  Martino  dedicata  con  ti- 
tolodi  Pieue,  dentro  della  quale  fono  inftitutti  treCanonicati,vno 
de' quali  venne  dal  VefcouoGiouaani  Fontana  vnitoal  Seminario. 
Ella  ha  fotto  di  fé  1 00  anime  da  communione,  con  la  Parochiale  di 
Folla d'Albero ,  e  la  £oara_- . 

S.  GIACOPO   DI   FOSSA  D'ALBERO. 

QVefto  villaggio  anticamente  era  addimandato  Trigaboli,  doue 
fintruoua  vna  Chieia  Parochiale  detta  S.Giacopo  A  porto- 
lo, già  de' Marchefi  Eiieniì ,  ed  fiora  del  Co:  Celare  Eftenfe 
Modi ,  e  fratelli ,  il  quale  hebbe  comando  di  caualli  in  Fiandra  ,  e'1 
gouerno  di  Zara  perViniziam,e  nella  noftra  GttàJ'cminente  carico 
di  Giudice  de'  Saui,  da  lui  iolknuto  co  gran  fplendidezza,  ed  altro  p 
comealtrouefiè  dimolìrato.  Quella  ha  lotto  di  sé  ioo.animeda 
communione,col  nobihdìmo  Pelagio  della  detta  Famiglia  ,  già 
dai  Duca,  Borio  fàbacato  e  5.  UlU- 
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*Ruouauafi  quiui  edificata  vna  Chiefa  a  S.  Giouambacifta  carica- 
ta della  cura  dell'anime  in  luogo  detto  la  Vidara,  la  quale  de- 
molita venne  rifabricata  vn  miglio  dittante,  volta all'Occafo  tre 
miglia  lontana  dalla  Città  verta  l'Oriente,  nella  quale  fi  ritruoua 
inftituita  la  Confraternità  del  Santiflìmo  Rofario  per  opera  del  Pa- 
dre Fra  Arcangelo  da  Ripalta  Priore  di  San  Domenico  di  Ferrara-. 
sóli»  a' 18.  di  Ottobre,  ha  fottodisè  2oo.animeda  communione  con.* 
TOratoriodi  S.  Margarita  edificato  dalli  Frati  Dominicani  di  San- 
ta Maria  de  gli  Angeli  per  ricreazione  in  vn  terreno  donato  loro  dal 
Duca  Hercole  Prmo ,  con  obligo  di  doucr  celebrare  in  eiTo  in  per- 
petuo ne'  dì  feftiui ,  ed  altro ,  come  più  precifamente  fi  vede  dal  de- 
creto del  detto  Duca  formato  dal  Tebaldo  fuo  Secretano  a'  16.  di 
ijo$.  Giugno,  e  dall'iftromento  della  confegna  fatta  loro  del  detto  ter- 
reno rogato  per  Gentile  Lardi  a* 26. del  detto  mefe,  ed  anno,  il 
qual  Oratorio  volle  il  Duca ,  che  con  tal  nome  Ci  addimandafle  per 
rinouare  in  lui  la  memoria  di  vna  Chiefa  Parochiale  fotto  il  medefi- 
mo  titolo  edificata  già  in  luogo  detto  Pouolaro  in  fondo  Caldirolo 
I472.  d'ordine  di  lui  demolita  per  cagione  di  fabricareil  Parco,  la  quale 
era  vnita  alla  menfa  delle  Monache  di  S.  Silueftro ,  come  da  vn  Pri- 
I  190.  uilegio  di  Clemente  Terzo  fi  vede ,  preno  le  dette  Monache  custo- 
dito, dando  loro  in  permuta  il  detto  Duca  vna  poflefiione  pofta_» 
nella  Villa  di  Voghiera ,  come  appare  per  rogito  di  Mattia  Caprile 
149 1*  a'n.d'Agofto.  Dentro  a'  confini  della  detta  Parochia  nel  Parco  in 
luogodetto  Catinara  vi  fi  ritruouaua  vna  antica  Pieue ,  Santa  Maria 
addimandata ,  mentouata  in  vn  tal'iftromento  ftipulato  per  Valen- 
tino Rom" ,  nella  Pieue  di  S.  Martino  Diocefi  di  Ferrara  a'  27.  di 
J32  j.  Nouembre.  Quiui  anche  fi  ritruouaS.  Giacopo  Filippo  di  Villa_# 
Lunga  alla  detta  Pieue  vnita ,  e  delle  ragioni  del  Capitolo ,  il  Prio- 
rato di  S.  Michele ,  edi ficato ,  e  dotato  dalla  pietà  di  Ottonello  Cu- 
rioni ,  che  lo  fuggettò  poi  all'Abbazia  di  Brondolo ,  che  per  ciò  era 
nominato  San  Michele  di  Brondolo ,  doue  per  vn  tempo  venne  da  i 
medefimi  Monaci  pofieduto,ed  habitato,  come  fi  comprende  da 
*375»  vntalproceflò  fabneatoper  Francefco  Brinia*  15.  di  Nouembre, 
ambe  per  la  fudetta  cagione  demolite ,  poffedendo  li  Conti  Molti  li 
beni  del  detto  Priorato  pagando  ogn'anno  a' Priori  commendatari 
cento,  e  venti  feudi  l'anno.  Entro  ai  confinidi  quefta  Parochiale 
vi  fi  vede  la  magnifica  habitazione,  e  delizia  della  Famiglia  di  quel* 
li  del  Bailo  detta  de'  Morini  vaghiffima .  S.  MA- 
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LCaftello,chequiuifi  ritruouaua  fopralaripa  del  Pò ,  quando  J 
e  da  chi  venifle  edificato ,  predo  de*  noftri  Annali  non  fé  ne  ve- 
de fatta  menzione  alcuna .  Ma  ben  fi  ha  per  antico  molto ,  poiché 
egli  venne  nominato  nella  confegna  fatta  di  lui  all'Abbazia  di  San  950* 
Saluatoredi  Pauiad'Adellefia,ò  Adellenda  moglie  di  Ottone  Im- 
peradore .  Quefto  venne  dopo  da  Cenzio  Abbate  del  detto  Mona- 
ftero  confegnatoa  Griffone  Vefcouo  di  Ferrara,  d'ordine  di  Ari- 
berto  Legato  di  Anaftagio  Quarto,  fu  poi  combattuto ,  e  prefoda_> 
Verone(ì,e  Mantouani,infieme  con  Nicolò  Mainardo,ed  altri  127JJ 
Ferrare»* ,  che  lo  guardauano ,  a'quali  poi  venne  leuato  da  Alberto  1 27^ 
dalla  Scala ,  ed  a  lui  dal  March  efe  Obizo  Eftenfe  ;  fu  prefo,  e  confu- 
mato in  parte  da  Salinguerra  IH.  cdal  Marchete  Francesco  Eden-  130&? 
fé  fuo  con  federato,  fi  come  anco  fece  Filippino  Gonzaghi,  Nicolò  S545* 
de' Ruberti  Vefcouo  di  Ferrara  la  confignòdopo  d'ordine  di  Boni- 
facioNonoal  Marchefe  Alberto  Eftenfe, ed  a'  fuoi  figliuoli,  e  di-  i$oj. 
fcendenti,lui  morto  fu  da  tutori  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  fuo 
figliuoloancora infante impegnatoal  Marchefe  Francefco Gonza-  1  397, 
ga ,  di  mano  del  quale  venne  leuato  da  Vgulotto  Bianardi  Capitano 
del  Duca  di  Melano .  Ma  torto  dopo  venti  noue  giorni  d'afiedio  dal 
naedefimo  Gonzaga  venne  ricuperato  a  nome  di  Nicolò  a'  24.  Set-  1482» 
tembre.  In  fine  efpugnato  da'  Viniziani  il  quarto  dì  di  Maggio, 
venne  poi  nella  pace  che  feguì  da  loro  redimito  al  DucaHercole 
Primo  confumato,  non  vedendofi  hoggidì  altro  di  lui, che  alcuni 
pochi  vcftigi  >  e  dirupati  fondamenti  nel  Pò  fepolti;  è  però  il  detto 
Ju^go  ridotto  in  vna  buona  Terra  copiofa  dihonorati,e  commodi 
habitatori,  nella  quale  a  nome  della  Chielariflìede  vn  Gouernato- 
re,  fi  come  era  coftume  al  tempo  de' Principi  Eftenfi  con  titolo  di 
Vifconte.  Era  quiui  anticamente  vnaPieueaSanta  Maria  dedica- 
ta,dentro  della  quale  erano  inftituiti  alcuni  Canonicati,giàmen- 
touatada  Valentino  Rorlì  Notaio  Epilcopalein  vnfuo  ìftrumento 
ftipulatoin  Bologna  a'  27.  d'Aprile,  mentre  dice.  IJZ2» 

yacantibus  Canonkatum  cnm  Trebenda  Plebis  Sancii  Utéarii  à<u> 
Jddlaria  Ferrarien.  Dioc.  per  mortem  quondam  Domini  ^Albeni  olim 
Canonici,  &  Trebendarij  ipfms'Tlebis, 

Quella  diftrutta  per  le  paliate  guerre  venne  riedificata  con  vna-»  ^94, 
eminente  Torre  peWe  campane,  lotto  U  titolo  diSan  Materno, la 

cui 
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cui  Chiefadiuenuta incapace,  e  minacciando  mina  venne  nuoua- 
mente  per  opera  di  Giouanni  Opeani  Dottor  Teologo,  ed  Arci- 
i$9$.  prete  di  lei  più  ampia,  e  bella  riedificata  volta  aH'Occafo,la  quale 
anche  a'  io  d'Agofto del medefimo anno, venne  confecratainfie- 
mecol  Cimiterio  permanodel  Vefcouo Giouanni  Fontana.  la-, 
quella  Chiefatruouafi  eretta  la  Con  fraternità  del  Corpo  diCrifto, 
la  quale  ha  per  coftume  di  veftirevna  cappa  di  tela  roffa  ,  edèvnita 
alla  Confraternita  di  S.  Pietro  di  Roma,  e  quella  del  Santiflìmo  Ro- 
fario.  Ha  fotto  di  sé  la  detta  Pieue  la  Parochiale  di  Bragantino, 
l'Oratorio  di  Santo  Stefano,  di  S.Pietro  Martire,  nel  quale  truo- 
uafi  inftituita  la  Confraternita  della  Croce  con  cappa  bianca ,  e  fuo- 
ri della  Terra  euui  vno  Spedale  già  Santa  Maria  addimandato,  il 
quale  ha  per  coftume  di  fora  mi  nifi  rare  il  vitto  per  tre  giorni  a'  poue- 
li  Peregrini  pafTaggieri  tenendoui  alcuni  letti  per  illororicouero. 
Quello  venne  foggettato  dal  Beato  Giouanni  da  Tufignano  Vefco- 
uo di  Ferrara  alli  Arcipreti  della  detta  Pieue,  ed  alla  Famiglia  de* 
Marangoni,  acciò  vnitamente  nehauefTero  eflìla  fopra  in  tenden- 
za, egouerno  come  tutto  appanfce  per  rogito  di  Martino  Schiuet- 
I434.  ti  a'  13.  d'Aprile,  con  tutto  ciò  la  detta  Famiglia  da  fé  fteifa  fenza 
l'interuento  dell'Arciprete  ha  foftenutofempre  con  molta  pietà  la 
detta  carica,  il  cui  Spedale  poi  dal  Pò  inghiottito  venne  da  i  detti 
Marangoni  in  più  fìcura  parte  riedificato;  truouauafi  anticamente 
dentro  ai  confini  della  detta  Pieue  vnaChiefa  Parochiale  detta  San 
Romano  del  Tartaro  mentouata  in  vn  Priuilegio  di  Gregorio  Otta- 
uo,  conceduto  a  Stefano  Vefcouo ,  dato  in  Ferrara  per  mano  di  Mi- 
fio  Canonico Lateranenfe  Vicegerente  della  Cancellarla,  Idib.  No- 
1 187.  uembris.e  quefta  Chiefa  la  confina  della  Diocefi  di  Ferrara  con  quel- 
la di  Verona,  in  luogo  detto  Correggiolo  .  Molt'altre  cofe  memo- 
rabili,  e  più  di  ftinte  di  quella  Pieuefi  haurebbono  potuto  racconta- 
re, che  fi  lafciano  per  non  fi  effer  potuto  hauer  di  lei  quella  efatta 
informazione, che  farebbe  Mata  neceffaria,e  che  più  volte  inftan* 
tiflìmamentc  ho  ricercata  dal  fopradetto  Opeani  Arciprete  di  lei  • 

S.  GIORGIO    DI   BRIGANTINO. 

I 

1207.  /^VVefto  è  Cartello  già  fabricato  su  Ja  ripa  del  Pòda'rtoftrianti- 

V^    chi  Cittadini ,  fi  come  rifferifcono  li  noftri  Annali ,  e  Fran- 

^^"    cefeo  Petrarca  nella  vita  d'Innocenzio  Terzo. dianoti' 

UIC»  anni  dopo  venne  combattuto,  e  prefo  da  Rubino,  e  da  Vzolino  de 

Mollo 


Della  Diocefi  di  Ferrara .  Libo  V I.      433  *  1 

MofloVeronefi,li  quali  poi  lo  redimirono  a  Rolando  Vefcouo  dì 
Ferrara  per  decreto  di  Alberto  Arciuefcouodi  Magdelburg  Luo- 
gotenente Imperiale  in  Italia;  fu  prefoda  Salinguerra  1 f«  e  poi  ri-  1239. 
cuperatoda  Filippo  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara .  Venne  abbrug- 
giatodalMarchefeFrancefco  Eitenfe,e  mal  trattato  da  Filippino  13060 
Gonzaga,  ed  affatto  di  ftrutto  da'  Viniziani  per  cagione  della  guer-  1346. 
ra,che  faceuanoal  Duca  Hercole  Primo.  Si  ntruouaua  quiui  di  1482» 
più  antico  tempo  edificata  vna  Pieue  a  S.  Michele  dedicata ,  raccor-  1 143. 
data  da  Lucio  1 1.  da  A  leffandro  Terzo ,  da  Gregorio  Ottauo ,  ed  ira 
fine  da  Vguccione  Vefcouo ,  chiamandola  la  Pieuedi  S.  Michele  di 
Bregantinomaggioreadiftinzione  di  Breganti  nello,  comeda  cer- 
to iftromento  fi  vede,  rogato  Henrico  Buonuicmoa' rientrando 
ilmefed'Agofto.  Quefta  poi  per  le  paffete  guerre  dirupata  venne  ng$l 
trasferitoli  dettotitolodi  Pieue  Copra  la  Chiefa  Parocfaiale  di  Santa 
Maria  di  Mellara ,  e  poi  di  S.  Materno,  vnendoui  anche  la  cura  del- 
l'anime a  lei  foggette  con  quanti  beni  haueua .  Rinaetfòfi  poi  m  par- 
te il  detto  luogo,  ed  inuemto  di  que* terreni  deferti  la  Famiglia  de* 
Romei,  vi  erefie  da'  fondamenti  la  prefenteChiefa  ParochialeaSaa 
Giorgio  intitolata  volta  all'Occidente,  nella  quale  fi  ntruoua  in  Pi- 
tuita la  Con  fraternità  della  Croce  con  cappa  di  tela  bianca .  Ella  ha 
ibttodi  sé  300.  anime  da  communione,  con  lo  Spedale  di  Santa.* 
Alana ,  lui  edificato ,  ed  infìituito  da  gli  huomini  del  luogo  per  ri- 
couero de' poueri  paflaggteri , con ailìgnamento di  alcuni  (labili, e 
l'Oratorio  di  S.  Michele  quiui  edificato  in  memoria  dei  la  demolita 
Pieue ,  doue  fi  celebra  il  giorno  folo  della  fua  feftiuitd ,  fi  come  più 
anticamente  vi  haueua  vna  Chiefa  detta  S.  Bartolomeo  di  Bariano  , 
che  poi  venne  dal  Pò  ingiottita.vedefi  però  di  prefente  in  detto  luo- 
go il  Cartello  di  Bariano  in  altro  tempo  detto  Badrigano ,  gii  com- 
battuto, e  prefoda'  Viniziani  a'  12.  di  Maggio;  ma  restituito  poi  da  138S* 
eflì  aglififtenfilo  donarono  alla  Famiglia  de*  Camelli,  detti  li  Pi-i 
ftori  9  che  hoggidì  pur  anche  lo  poflede ,  euui  il  Palagio  de'  Romei ,, 
la  qual  Famiglia  in  perfonadi  Giouaani  ne  riportò  da  Pio  Secondo, 
titolo  di  Conte  del  detto  luogo, 
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NATIVITÀ'    DELLA    B.    VERGINE 

di  Gaibana^. 

VEdefi  Tei  miglia  dalla  Città  dittante  yn'eminente  Torre  per  le 
campane  polla  in  detta  Villa,lopra!aripadiquelramodei  Pò, 
che  fi  conduce  al  mare  per  il  Porto  di  Pnmaro, detto  comunemente 
il  Pò  d'Argentala  qu  Je  per  efiere  Mata  quiu  e  lificata  da  Galba  Im- 
peradore,fettant'annidopola  morte  di  Cnt  irto,  vogliono  chela., 
detta  Villa  percorrono  vocabolo  Gaibana  s'addi mandafle,  come 
tuttauia s'addimanda .  Quiui  truouafi  l'antica  Pieue  alla  Natiuiti di 
Maria  Vergine  dedicata,  volta  al  mezzo  giorno,  raccordata  daCe- 

X 143.  lettino  Secondo  in  vn  fuo  Pnuilegio  conceduto  a  Griffo  Vefcouo  di 
Ferrara,  laqualehaueuail  Capitolo  di  Tei  Canonici  con  l'Arcipre- 
te, ed  altri  Chierici ,  come  da  certo  iftromento  Ci  vede  ftipulato  in1 

IJI5.  Voghenzaa'ó.d  Ottobre,  per  Valentino  Rofll,  dicendo. 

Honeftus,  &  diferetusvir  Dominm  Bonapax  Tlebis  EccleftaS.  Ma- 
rio de  Gaibana  Ferraricn.  Dioc.  y^drchipnesbyier  adminittrator ,  fif  re- 
Boy  3  vna  cum  Capitulo  fuo  feti  Plebis  antedicta  Canonici*  ,  videlicet  , 
Domino  Telando  lAqìùlegen.  Eccl.  fcolafiico ,  lacobo  de  Timemis ,  7yj~ 
solatio  de  Scnis,  Francijcbino  de  Regio,  ed  vltra. 

I  cui  Canonici  per  cagione  poi  di  certe  innondazioni  alla  detta 
Chiela  datinole  vennero  eftinti  ;  truouafi  in  ella  inftituita  la  Confra- 
ternità del  Santiflìmo  Sacramento,  come  dalla  Bolla  della  detta  ere- 

JJ78.  zione  fi  vede ,  data  in  Roma  il  quarto  dì  d'Agofto ,  ed  ha  lotto  di  sé 
240,  anime  da  communione,  con  la  Parochiale  di  Monelìirolo, 
Marara,  S.  Zilio,  Gaibanella,  S.  Nicolò  della  Scarfella ,  il  Traghet- 
to, lo  Spedale  delle  Monacale,  il  Co  del  fiume,  e  l'Oratorio  della_» 
Natiuità  delia  B.  Verg.  al  quale  per  quanto  fi  ha  per  tradizione  fale- 
na eflere  annefìo  vno  Spedale  per  ricouero  de'  pouen  paflaggieri. 

S.    VINCENZO,   ED    ANASTASIO 

di  Moneitirolo. 

VEnne  il  detto  luogo  così  addimandato  da  noftri  antichi  per  ca- 
gione di  vn  picciolo  Monaftero,  che  quiui  fi  ntruouaua  edi- 
ficato ,  ed  habitato  per  certo  tempo  da'  Monaci  Ciftercienfi  tra  noi 

detti 
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detti  di  S.Bartolo,  il  quale  auuenga,  ci]  e dèf  f/Ti  venifTe  abbandona-1 
to,  ne  rimafe  però  foggettoaljle  ragioni  loro,  come  fi  vede  da  vn_* 
iftromento  rogato  Rinaldo  Ziponari  a'  ia,,jji  Gennaio.  La  Chiefa,  1411. 
chequiui  fi  ritruouaèfittuataaH'Occidente,totco  il  titolo  di  S.Vin- 
cenzo, ed  AnaftaGo,  nellaquale  fi  ntruoua  eretta  la  Confraternità 
del  Santiflìmo  Rofario,cheha  percoftumedi  riddurfi  veftitadi  cap- 
pa bianca  nel  Coro  di  efla  a  recitare  ne'  dì  feftiui  l'vfficio  della  Beat» 
Vergine .  Ha  fotto  di  sé  la  detta  Chiefa  5  00.  anime  da  comraun.o- 
necon  li  due  nobiliflìmt  Palagi  l'vno  de  gli  Eftenfi ,  e  l'altro  de'  Be- 
uilacqui  edificato  in  luogo  detto  Lanzagallo,  e  quello  de'  Tolomeì, 
horapoiìeduto  dalla  Famiglia  de' Sacrati. 

SANT'AGNESE    DI    GAIBANELLA.1 

CHfefa  Parochiale  è  quefta  a  Sant'Agnefe  intitolata  volta  all'Oc-, 
adente, laqualemancadel  Fonte  Battifmale.  Qae ita  Chie- 
fa con  quella  di  Santo  Stefano  di  Polaroìo  detta  poi  San.Saluatore, 
gii  curata  pofta  in  detta  Villa,  hora  demolita  ,  foleua  anticamente 
efiere  vnita  alla  Pieue  di  Gaibana  iua  matrice ,  come  fi  caua  da  vn  tal 
iftromento rogato  luccio  da  MonteSan  Seuenno  a'  28.  d'Aprile,  t^s* 
ed  in  oltre  eraui  quella  di  S.Pietro,  mentouata  in  vn  tal'iftromemo 
rogato  per  Pietro  Pialbene.  alla  ha  fotto  di  sé  120.  animedacom  ijSj» 
muntone  col  vago ,  e  deliziofo  Palagio,  già  della  Famiglia  de' Fab- 
biani ,  bora  pofleduto  da  quella  de'  Zauagli . 

S.    NICOLO'   DALLA   SCARSELLA. 

PRefe  quefto  villaggio  il  nome  dalla  Chiefa  Parochiale ,  che  in  c£ 
fo  Ci  ntruoua  edificata  volta  all'Occidente,  la  quale  per  hauetf 
in  efla  anticamente  vna  ImaginediS.  Nicolò  figurata  con  vnafear- 
fella  a  canto  con  la  moneta  tripartita,  con  laquale  egli  collocò  in_* 
matrimonio  quelle  tre  forelle ,  che  per  pouerta  ftauano  per  precipi- 
tare la  loro  Verginità,  ne  tortila  detta  Chiefa  anch'ellail  nome  di 
S.  Nicolò  della  Scarlella  ;  truouafi  in  efia  eretta  la  Confraternita  del 
Santifiìrno  Rofano,  la  quale  ha  per  cofiumedi  riddurfi  ne' giorni 
felliui  in  detta  Chiefa  con  la  cappa  bianca  a  recitare  le  diurne  lodi. 
Ella  è  pretela  delle  ragioni  dell'Abbazia  di  S.  Bartolo,  come  da  vn 
iftromento  fi  vede  rogato  per  Rinaldo  Ziponan a'  jo  di  Decembre,  1436* 
ed  ha  anneflovno  Spedale  con  fei  ietti  per  alloggio  de'  pjueri  paf-v 
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faggieri,cd  hafottodise^oo.animedacommunione,  con  vn  pic- 
ciolo Oratorio  Attuato  nella  Corte  della  detta  abbazia  quiuipoco 
dittante,  nel  quale  tal ìhora  fi  celtbra,  ed  il  gran  Palagio  di  Beni- 
gnante edificato  già  dal  Duca  fiotta, hoggidì  polkduto  da  1  Mar- 
cheti  Calcagnici, quello  dc'NigriiolijCon  altre habitazioni  rag- 
guardeuoli  molto . 

SAN     CIOVAMBATISTA 
del  Traghetto . 

Q Velia  è  ChiefaParochialea  S. Giouambatifìa  dedicata,  Volig 
al  Settentrione,  dotata  da  gli  huemir  1  ed  paeie,  come  con^ 
•^   ria  per  rogito  di  Giouambatifta  Nadali .  . 

dia iia  fotto  di  se  140.  anime  da  communione. 

S.    BARTOLOMEO    SPEDALE 

delle  Monacalo. 

^"\Vefto  villaggio  ne  gli  andati  tempi  era  con  altro  nome  addi- 
[V^^  mandato  Villa  Franca .  Ma  poi  per  certo  Spedale  quiuiedi- 

$2*g,  ^^~  ficatodettoda  Federico  Arciuefcouo  di  Rauenna  lo  Spe- 
dale di  Carità  vinci  nimici  ,  ne  forti  il  detto  luogo  il  nome  di  Speda- 
le, e  dopo  da  i  molti  poden,che  vi  hanno  le  Monache  di  S.  Silueilro 
venne  cornai  unemen  le  dmominato  lo  Spedale  delle  Monache,  ed 
Jiora  per  corrotto  vocabolo  lo  Spedale  delle  Monacale .  Quiui  dal- 
la pietà  di  vna  tal  Donna  Margherita  Abbadefladel  detto  Mona- 

HjOo»  ftcro  yì  vpnne  fabneata  da'  fondamenti  vna  Chiela  volta  all'Occi- 
dente, S.Bartolomeo  Apoftolo  intitolata,  la  quale  anche  per  la.» 
roedefima  Abbadefia  venne  dotata  con  allignarle  molti  poderi ,  co- 
me tutto  fi  comprende  da  vna  tal  pronunzia  di  Benedetto  dei  Dot- 
tori Padouano,  Vicario  Generale  di  Bernardo  Vefcouo  di  Ferrara, 
regiftrata  in  vn  procefo  formato  negli  atti  di  Vguccione  Brini  a* 

i%<$,  J»  di  Settembre.  Quella  venne  poi  caricata  della  cura  dell'anime,  e 
confecrata  con  l'Aitar  maggiore ,  e'i  Cimiteno  da  Tomaio  Marca- 
peici  Bolognefe  Vefcouo  di  Ferrai  a  a' 2  2.  di  Giugno,  in  giorno  di 
Domenica,  con  Taflìftenza  di  molto  Clero,  e  popolo,  ed  in  parti- 
colare di  «Donna  Anna  Abbadefla  delfopra  nominato  Monaftero/ 

come 
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èoaie  fi  legge  nella  feguéte  memoria  incifa  in  vna  lapida  di  marmo* 
regiftrata  nell'Angolo  deliro  del  Campanile  in  detta  Chiefa  efir 
fìento . 

UH  CCC  LXXXVltì.  indizione XI.  die  Dominici  XXII.  tn~ 
nij, con/errata  fuit  lue  Ecclefia  cwn  eim  altare,  &  cìmìterio ,  fub  vo~ 
tabulo  Sancii  Bartolomei  Apottoli,  7\  #.  T.  D.  Thornam  Marcapifciunz 
de  Bon.  Sancite  Ferrarien.  Etcì.  Epm  A } frante  S.  Cleri,  &  populi  muU 
titudine  copiofa ,  &  religiosa  nomina  ^inna  ^ibbatiffa  Monafierij  San- 
cii Silueflri  de  Ferraria  pr<edic~l<£  Ecclefue  Tatrónifta  . 

Ella  venne  poi  vnita  alla  menfadelle  dette  Monache  da  Hippolù  J$6jfì 
to  Eftenfe  Cardinale  Legato  per  Pio  Quarto  a  Carlo  Rè  di  Francia  $ 
rimanendo  però  la  carica  della  cura  dell'anime  a  ki  foggetta  al  l'ar- 
bitrio di  vn  Capeìlano  amouibile  fin  tanto  s  che  dal  Veicouo  Gio- 
uanni  Fontana,  di  volontà  delle  dette  Monache  vi  venne  (fatuità 
vn  Vicario  perpetuo,  come  conila  per  rogito  di  Lodouico  Fiafchi 
Notaio  Episcopale.  Hafottodi  sé  Ja  detta Chiefa  500.  anime  dì_* 
communione,  e  l'Oratorio  dell' Annunziata  nominato  di  Sant'Al- 
berto, edificato  in  luogo  detto  la  Molinella  di  Ferrara  da  Antonio 
Montecatmo,  nel  quale  fi  celebra  con  licenza  de'  Vefcouidi  Fer- 
rara ,  eiìendo  egli  foggetto  alla  detta  Diocefi,  come  anche  appanfee 
da  vn  Breue  d'Indulgenza  concedutagli  da  Innocenzio  Qttau  >,data 
in  Roma  il  c.diFebraio,ediGregono  XIII.  a'  io.  di  Luglio,  col  149©* 
Palagio  della  Famiglia  de' Vincenzi.  1119* 

SANTA    MARIA   MADDALENA 
del  Co  del  fiume. 

LA  Chiefa  Parochiale  di  Santa  Maria  Maddalena  quiui  fittuata.* 
venne  da'  fondamenti  fabneata ,  e  dotata  da  Lucrezia  Rouerel- 
la  Pia,  come  dal  testamento  di  lei  fi  vede  rogato  per  Antonio  Porti 
a' 15.  di  Giugno.  In  effatruouafi  eretta  la  Confraternita  della  Bea-  1579» 
tà  Vergine  del  Carmine,  per  opera  del  PadicFra  Agortino  Guardi 
Mantouano  Carmelita  a*  is.  di  Maggio,  per  rogito  di  Benedetto  i6ig0 
Trauaglino  Notaio  Epifcopale.  Ella  hafottodi  sé  150.  anime  da», 
€ommumone,ed  è  l'eftrema  parte  della  Diocefi  di  Ferrara  con  quel» 
h  di  Bologna^. 
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S.    GIACOPO   DI    MARARA. 


C 


Hiefa  Parochiale  a  S.Giacopo  dedicata  è  quella  pretefa  delle  ra- 
gioni dell'Abbazia  di  S  Ba*  tolo,come  fi  vede  da  vn  ifìromen- 
to  regiftrato  ne  i  cataft  ri  della  detta  Abbazia  rogalo  Rinaldo  Zipo- 
li jp2.  nari  a* i  y. di  Settembre.  In  ella  ti  uouafi  eretta  la  Confraternita  del 
Santitfìmo  Rofariosed  hafottodi  sé  joo.  anime  da  communione, 
con  l'Oratorio  dello  Spi  ritofanto,  il  quale  quiui  venne  edificato  da* 
fondamenti  dalla  Confraternità  dello  Spintofanto ,  che  in  eflb  fi  ri- 
truoua  inftituita ,  e  tutto  in  vn  terreno  lanciatole  da  Lucrezia  Rove- 
rella Pia,  come  nel  fuo  teftamentofi  vede.  Quella  vnitaficon  la_» 
1$%6.  Confraternita  dello  Spiritofanto di  Ferrara»  vedi  la  cappa  azurra, 
con  la  quale  ha  per  cofìurae  di  riddur fi  ne1'  giorni  feiìiui  al  detta 
Oratorio,  ed iui  recitare  le  diuinelodi  alla  Beata  Vergine,  in  me- 
moriadicheelhpagaallafopranominata  Confraternita" dello  Spi- 
ritofanto di  Ferrara  vn'annua  recognizione  di  vn  foldo  per  vno,  co- 
me dalla  detta  vnione  fi  vede*  Quello  Oratorio  viene  vfficiato  dal- 
li Padri  Capùccini ,  e  ciò  per  cagione  di  certo  hofpizio,  che  quiui 
hanno  li  detti  Padri,  che  anche  lerue  loro  per  ricouero  quando  al- 
cuni deflì  fono  iui  di  paffaggio,fabrkatoa  ipefe  della  detta  Con- 
fraternita". Truouauafi  anticamente  in  quefta  Villa  vna  Chiefa  ad- 
ctimandata  SanGiuhanodi  Ruptaioconvno  Spedale  anneub,  già 
polfeduto  dalli  Monaci  Ciitercienft  dell'Abbazia  diS.  Bartolo,  co- 
me dalla  conceffione  fatta  loro  da' Vefeoui  di  Ferrara  fi  vede  ih pu- 
Ij2©.  lata  in  Bologna  per  Valentino  Rolli  a'8.d'Agoito,  per  la  quale  pa- 
gauano  al  Vefcouato  bella  fettunta  diSanta  Maria  Maddalena  due 
libi  e  di  cera  nuuua^ » 

SAN     ZIUO. 

D  Alla  Chiefa  Parochiale  quìut  edificata  volta  all'Oriente  ad  ho- 
noredt  Sane  Egidio,  prima  detta  S.  Michele,  nefortì  la  det- 
ta Villacon  corrotto  vocabolo  il  nome  di  S.  Ztlio.  Ella  ha  fotcodi 
sé  i^y  anime  da  communione,  con  TOratonodi  San  Pietro,  nel 
quale  fole  Uafi  celebra  re  il  giorno  della  fua  feftiuttà .  Maconceduto 
puidaD  Lodouico  Fantini  in  Enfiteufiad  Antonio  Banchi  caufi- 
dico  Feirarefecon  vn'annuarecognizioneds  venti  libre  l'anno,  cef- 
sòdicekbrarlà  insilo»  EuuipariiaeaiciA  Priorato  dell'Annunzia. 

tadetta 
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ta  detta  Santa  Maria  del  poggio ,  per  efler  egli  edificato  in  luogo  al- 
quanto eminente  a  fimilitudine  di  vn  poggetto.  Aqu efto  Priorato 
venne  allignato  daVguccionedi  Gallerà  tutti  gli  fuoi  beni,  come 
dalla  detta  confegna  fi  vede  ftipulata  in  Bologna  per  Valentino 
Roflì  a'  24.  Settembre ,  e  qui  fotto  in  parte  trafportata .  i  ?  ro. 

Ego  Vgucio  fìlius  quondam  Zandayni  de  Gallerà  Boti.  Dloc.  babitator 
FìlUS.  CMartinì  Verrarien.  Dioc.  offero  me  ipfum  y&  omnia  bona  mea9 
&  promìtto  obcdlentìam  omnipotenti  Deo  ,  &  Beate  Cftiaria  Virghi , 
&  vobis  Domino  Guidoni  Fenarien.  Epifcopo  recipienti  nomine  s  &  vi- 
ce Ecclefix  y  feu  loci  S.  Maria  de  Vodio  antedit~Ì£ , 

Quefto  venne  dopo  vnito  con  tutte  le  fue  attinenze  alla  prefente 
Parochiale.  Truouafi  nell'Oratorio  di  luivna  Imagmedeila  Beata 
Vergine ,  che  lui  opera  di  contmouo  infinite  grazie  con  molto  con- 
cordo de  paeiàni ,  ed  in  particolare  nel  tempo  di  quaresima.  In  que- 
llo luogo  trouoffì  anticamente  vn  monumento  di  Lucio  Ottaumo, 
nel  quale  veggonfi  fcolpitiduefabn ,  hoggidì  cuftodito  nella  iudet» 
ta  Parochiale  di  Sant'Egidio  con  la  feguenteinicrizione. 

X.  Oflauitio ,  fn  Ir.  T.X1II.  In  AG.  %.¥.  XiHI. 

SAN     MARTINO. 

E  Quella  Villa  così  dinomìnata  dall'antica  Pieue  quìui  Attuata,  è 
dedicataa  S. Martino  volta  all'OccidenteJa  quale  per  edere  edi- 
ficata in  (ito  baffo ,  e  tra  molti  condotti  d'acque  non  poteuanoli  pae- 

fanihauerl'ingreffoinleifenoncolmezzodialcunipontijda'qualì 
ne  pres'ella  il  nome  di  S.  Martino  della  Pontonara,  fi  come  hoggidì 
anco  fi  chiama .  Quefta  venne  dotata  da  Federico  de  i  Conti  di  San 
Martino  Vefcouodi  Ferrara, come  da  vnatal  inueftitura  fi  caua» 
fattale  da  Guido  fuo  fuccefiòre  ftipulata  in  Bologna  per  Giacopo 

Bonauita  a' 2  8.  di  Settembre.  Ella  ha  lotto  di  sé  400.  ani  me  da  com-  IJT£* 
munione,  con  la  Parochiale  di  Fofianuoua,edi  S.  Biagio.  L'Ora- 
torio di  S .Giouambatifta  fittuato  in  luogo  detto  la  Torre  della  Fof- 

fa ,  nel  quale  fi  ritruoua  in fiituita  vna  Confraternita' con  cappa  bian- 
ca aggregata  alla  Confraternita  di  S.  Giouambatifta  di  Ferrara  ,  la-» 
quale  ha  per  coftumedi  recitare  in  elfo  ne*  dì  feftiui  l'Officio  delia.» 
Beata  Vergine .  La  detta  Pieue  da  quella  parte  è  la  confinadelia  Dio- 
cefi,  e  Stato  di  Ferrara  con  quello  di  Bologna, ed  allhora  che  ven-  1574, 
nero  poftì  i  termini  tra  Perrarefi ,  e  Bolognefi  dal  Cardinale  Guafta- 
uìliani ^  e  dal  Duca  Alfoufo  li.  que'paefani  fbggetti  alla  dettai 

E  e    <$        Piene» 
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Pieue ,  che  rimafero  comprefi  dentro  ai  confini  del  Bolognefe  da  c£ 
fa  fi  liberarono,  ed  in  pregiudicio dell'antica  Tua  Matrice  fi  fottopo- 
fero  al  la  Chiefa  Parochiale  di  Malalbergo,  doue  vanno  tuttauia-» 
contmouando . 


S.   MARCO    DI   FOSSA    NVOVA 


T 


*Ruouafi  quiui  vna  Chiefa  Parochiale  volta  al  mezzo  giorno  det- 
ta S.  Marco,  la  quale  manca  del  Sacro  Fonte  Battifmale ,  già 
foggettata  da  Griffo  Vefcouo  di  Ferrara  alla  Chiefa  di  S.Giorgio  ol- 
tre il  Pò ,  bora  pofleduta  da  i  Monaci  Oiiuetam ,  come  per  rogito  di 
12 141»  Angelbertofi  vede  (otto  il  dì  11.  di  Maggio.  Ella  ha  per  cofìume 
diriceueregliolij  Santi  dalla  PieuediSan  Martino  Tua  matrice,  ed 
•  ha fotto di  fé  140  anime  da  communione,  conia  Chiefa  di  Santa 
.Maria della  neue ,  già  curata  detta  di  Guidoberto  per  elfere  ella  fra- 
nta edificata,  e  dotata  di  buone  rendite  da  ZU10  di  Pietrobuono  Gui- 
doberti»  come  dal  fuo  teftamentoappanfee  rogato  per  Guicidiec^o 
I296.  Pelipana'^.imrante  il  mele  di  Nouembre,ciò  comprendendofi 
2308.  anche  in  vn'iftromento  rogato  Giacopo  Brini  a'  24.  Aprile . 

S.  BIAGIO    DI    FOSSA    NVOVA. 

di  Sant'Egidio  • 

Quefla  ancora  Chiefa  Parochiale ,  dalla  quale  il  detto  Villaggi© 
prefeilnome,  manca  del  Sacro  Fonte  Battifmale,ed  ha  lotto 
16*17..  di  sé  100  ammeda communione.  In  cflatruouad  vna  Capeila  eret- 
ta da'  fondamenti  dal  Conte  Giulio  Perondolo,  fotto  il  titolo  del- 
J'Annunziata ,  alla  quale  per  opera  di  lui  vi  venne  militili  ta  la  Con- 
»«  •  fraternità  del  SantiflìmoRofano,  hoggidì  t»oìto  frequentata,  va- 
nendogli anche  donato  vna  cuftodia  per  il  Santiffirno  Sacramento , 
vn  turnbolo  con  la  iua  nauicella  d'argento ,  ed  vna  croce  di  cniìallo 
di  monte  all'altezza  poco  meno  d'vn  piede ,  guarnita  d'oro ,  ed  altri 
ornamenti ,  a  lui  prima  donata  da  Celare  Eftenfe  Duca  di  Modona . 
Legge  fi  nella  detta  Capeila  legiferatala  feguente  memoria  in  vna 
Japida  di  paragone  inaia . 

I>.  O.  <JM. 

pulita  Terondolus  Carmi ,  &e.  Come?.  Hanc  CapeUam  erexit >oma* 
9ik3  &  dotanti  Anno.  Sdntis  OH  Q  G  X IX. 

SAN- 
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SANTO     STEFANO     PAPA 
di  Sdenta*. 

L'Antica  Pieue ,  che  quiui  fotto  il  titolo  di  Santo  Stefano  Papa,  e 
Martire  fi  ntruoua  edificata  volta  all'Occafo,  era  anticamen- 
te delle  ragioni  deH*Arciuelcouato  ài  Rauenna ,  appellandoli  però 
con  altro  ncme  Santo  Stefano  di  Caligo,  come  in  vn'antichiflìmo 
jftromento  icritto  in  lettere  Longobarde  fi  vede,  fattogli  da  Pietro 
Arciueicouo  della  detta  Chiefaad  vn  tal  Delzao  il  quarto  annodi 
Berengario,  e  di  Adelberto l'otto  il  dì  14.  Giugno,  eilendo  Ponte- 
fice Agapito  Secondo ,  che  nella  Cathedra  di  S.  Pietro  fedente  a*  1 8.  .* 
di  Maggio, doue dice.  "'  * 

Et  omnib.  eiufdem  pertinentibus  conjlitutis  territori^  Ferrarien.  Vlebs 
Sancii  Stephani  in  Galico  iure  Ecclefid  no/ira  Rauennatis  Summo  Ton- 
tifice  ^Agapito ,  regnantibus  Domino  Berengario ,  &  Adalberto  eim  filio . 

E  dopo  di  Bolonitico  dall'Arciuefcouo  Federico ,  per  certo  fon-  10044 
do  che  lotto  di  lei  con  tal  nome  11  ntruouaua,come  anche  in  par- 
te hoggidì  fi  ntruoua  detto  per  corrotto  vocabolo Bonello, dona- 
to già  da  Presbiterio  noftro  VefcouoaS.Saluatore  di  Ficaruolo.  117  jj 
In  ella  haueuafi  vn  Canonicato ,  molto  tempo  fa  abbolito,  fi  come 
di  prefente  vi  fi  truoua  la  Confraternità  dd  Santiflìmo  Rofario ,  ed 
ha  fotto  di  sé  500.  anime  da  communioneconla  Parochiale  di  Ra- 
mile ,  Gurzone,  Occhiobello,  e  quelle  di  ambi  i  Laghi  fcuri  obbli- 
gate al  Sacro  Fonte  di  detta  Pieue ,  fi  come  anticamente  vi  foggiace- 
uà  quella  di  Santo  Sinifio ,  nominata  in  vna  confeliìone  diGmdone 
de* Doli,  come  feudatario, e  vaflallo  di  Obìzo  Marchefe  di  Elle, 
logataperStefanelloa'^o.di  Marzo, doue dice.  u86» 

ftem  vnam  vallem  magnani  de  Santlo  Sinifio  vrw  latere  fundus  Vii- 
la  Leoràs ,  alio  latere  vfque  adfimdum  Fauer^ani%  vno  capite  vfque  ad 
tonfines  Brinci,  &  Villa  Zerpmiana . 

Ev  in  oltre  a  quella  Pieue  loggetta  la  honorata  habitazione  di  Fran 
eefcoCalzetta  valente  lunfconfulto,  e  nella  Città  molto  riputato, 
quella  di  Giacopo  Beccarle  di  Giustiniano  Sauonarroli,ed  altro, 
biella  parte  anteriore  della  detta  Chiefa  per  difuori ,  nella  paretevi 
fi  fcorge  vna  lapida  di  finiflìrao  marmo ,  dentro  la  quale  ftà  ìncifo  te 
feguente  intenzione  di  Tadiena  Reftì  tuta ,  dicendo  • 
..    Jadìm  Reftituté  TtFadienw  FQlufiQt 

La  Torre 
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La  Torre  della  detta  Chiefa  venne  innalzata  a  fondamenti  del- 
l'anno 1448.  mentre  era  Rettoredi  efla  Emanuele  Guarini  (^noni- 
co  della  Cathedrale,  e  dopo  la  medefima  Chiefa  è  fiata  ampliata  dal- 
ì6i6,  h  partedi  Tramontana,  ed  abbellita  da  Michele  Cibardi  Arciprete 
di  lei ,  perfonadi  molta  integrità  „ 

SANTA  MARIA    MADDALENA 

di  Lagoofcuro  Trafpadano, 

ERa  quiui  anticamente  vna  certa  profonda  voragine,  ò  Iago  d'ac- 
que, la  quale  col  mezzo  di  vn  ponteera  transitato,  prefTodo- 
ueazzuffatofi  Arnoldo  Coftabili,  valorofo Capitano  de  Ferraiefi, 
con  quelli  d'Adria,  all'hora  potenti  molto,  efuperatigh  con  gran- 
de ftragedi  loro,  vogliono  che  per  l'orrore  de*  corpi  morti ,  per  le 
grida  de*  feriti ,  e  fangue  fparfo  ne  scquillaffe  il  detto  luogo  il  nome 
di  Lagoofcuro, come  viene rifTeritoda Girolamo  Gicu.nninoda__» 
CapognanoDominicano,  nella  vita  di  Paolo  Coftabi  li  Generalo 
della  detta  Religione,  ed  airuenga,che  per  la  rotta  di  Ficaruolo 
fatta  da  Sicardo,  nèdel  Lago,  riè  del  Ponte  pur  veftigio  non  rima- 
nerle ,  efiendouifi  condotto  vn  riuo  del  Pò,  ch'oggidì  è  il  prin- 
cipale, neritenne  però  egli  fempreil  giàacquiftato,ed  antico  no- 

?..  me  di  Lago  ofcuro .  Truouafi  quiui  vna  Chiefa  volta  airOccafo,ed 

induenauidi(tinta,fenza il  Sacro  FonteBattifmalea  Santa  Maria 
Maddalena  dedicatala  quale  era  delie  ragioni  della  Famiglia  de* 
Contrari,  ed  hora  de'Pepoli.  Ella  ha  fono  di  sé  200.  anime  da_» 
Communione ,  e  l'Oratorio  di  S.  Paolo  detto  poi  di  S.  Giouanni  di 
Rotondolo ,  hora  detto  di  Riondolo  edificato ,  e  dotato  già  dal  no- 
bile Ferrarefino  Fofcoltni ,  come  con  Ma  per  rogito  di  Fra  Mercatel- 

JÌP4.  lo  Brini  a*  10.  di  Decembre,ccn  vn'annua  recognizione  di  feion- 
zied'incenfo al  Vefcouato di  Ferrara .  Pafsò  poi  il  ius  patronatodi 
lui  nella  Famiglia  de' Scotti  di  Ferrara,  ed  hora  della  Famiglia  de' 
Fiori.  Truouauafi  parimente, dentro  a' confini  della  detta  Paro- 
chialevn  picciolo  MonafteroaS.  Tomafo  d'Aquino  dedicato,iui 
da' fondamenti  eretto  da  Vguccione  Contrario  il  grande,  il  quale 
poiconauttoritàdiPioil.  comedalBreuedilui  fi  vede, dato  \n^ 

14p4«  Mantoua  venne  dato  per  iftanzaalli  Frati  Dominicani  eftratti  del 
Conuentodi  Santa  Maria  de  gli  Angeli  di  Ferrara.  Ma  quello  poi 
demolito  per  cagione  della  guerra  fatta  da'  Viniziani  al  DucaHer- 

cole 
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cole  Primo,  venne  in  luogo  di  lui  erettonellafopra  nominata  Chic- 
fa  de  gli  Angeli  vna  Capella  al  detto  Santo,  e  tutto  con  difpenfa_» 
d'Aleffandro  VI.  così  affentendoui  li  Contrari,  come  conila  da 
vn  tal  proceffofattoda  Bernardino  Silueti  Notaio  Episcopale  .  In  Z4>3j>; 
oltre  nella  detta  Parochia  fi  vede  il  nobile  Palagio,  edificato  giada 
Cornelio  Bentiuogho,acqui(tato  dopo  dalla  Communiti  per  rico- 
uerodegli  appellati  in  tempo  di  contagio,  e  quello  de' Contrari, 
horade'  Pepoli ,  doue  di  palTaggio pransò  a" 1 7.  d'Ottobre  Beatrice  147** 
d'Aragona  Regina  d' Vnghena ,  ed  altri . 

S.    GIOVANNI    EVANGELISTA 

di  Lago  (curo  Cifpadano  . 

TRuouauafì  anticamente  al  ponte  di  Lago  (curo  Cifpadano  vn*» 
Imaginedella  Beata  Vergine  fopra  d'vnpilaftro  dipinta,  col 
bambino  nelle  braccia,  la  quale  per  li  molti  miracoli,  e  grazie,  che 
iui  faceua,eradi  grandi/Urna  diuozione,  econcoribapaefani,efo- 
reftieri,liqualidicontinouoli  ofleriuano  di  molti  doni ,  e  limofi. 
ne,  delle  quali  vi  venne  edificata  vna  Chiefa  detta  Santa  Maria  di 
Lago  feuro .  Quiui  dirimpetto  era  fittuato  vno  Spedale  con  13.  Jet» 
ti  per  ricouero ,  ed  alloggio  de'  poueri  paffaggieri,  edificato  già  dal- 
la pietà  di  Viualdo  de*  Viualdi  Cittadino  Ferrarese  >  il  quale  moren- 
do lo  raccomandò  lotto  la  prottezione  della  Con  fraternità  di  San 
Giouaoo  bautta  di  Ferrara,  come  dal  teftamentodi  lui  fi  vede  rogato 
per  GihuoloCoati  a*  1$.  d'Aprile,  ond'ella  pigliatone  il  pofleffo  Ijtà 
procurò  per  grazia,  che  da  Tomafo  Marcapefce  Eolognefe  Vefco- 
uo  di  Ferrara,gli  venilTe  conceduto  il  iopra  nominato  Oratorio  cori 
le  offerte ,  che  gli  veniuano  fatte  ,  acciò  col  mezzo  di  effe  più  agiata- 
mente poterle  prouedere  a  bifogni  del  detto  Spedale  promettendo- 
gli di  edificare  iui  vnanuoua  Chiefa,  ediriporui  vn  Sacerdote  affi- 
liente, ed  altro,  il  che  benignamente  ottenuto  s'obbligò  di  pagare 
due  ceri  di  cinque  libre  per  ciafcuno  nella  vigilia  della  Natiuità  di 
Cnfto  al  la  Camera  Bpifcopale,  come  dalla  detta  concernerne  fi  com- 
prende, rogata  per  Stlueftro  Ghinami  a  19.  Marzo, e  poi  tutta  fi  1385» 
diede  all'opera  di  pietà  circa  al  detto  Spedale,  ed  alla  edificazione*» 
della  promefia  Chiefa,  la  quale  riddo  «a  a  perfezione  venne  dedica- 
ta a  S.G  louan  m  Euangelifta  Quella  poi  dopo  nel  Pò  dirupata  venne 
fU.ouau.eate riedificatale  lotto  il  medefimo  titolo  coniecrata  ia- 

fieme 
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fleraecon  V  Aitar  maggiore  da  HercoleTombefi  Ferrarefe  Monaca  • 
Cailinenfe ,  e  Vefcouo  di  Raualmo  riponendo  nel  detto  Altare  del- 
leReliquiediS. Barnaba  Apoftolo, di  S.  Bernardino  Confeflbre,  e 

r5<6j.  di  Santa  Chiara,  che  fu  a' due  di  Maggio  la  prima  Domenica  del 
detto  mefe:  nel  qual  giorno  ha  per  cottomela  detta  Confraternità 
di  girui  con  le  cappealolennizare  la  detta  l'agra.  Volendo  poi  dar 

1452.  formai!  DucaHercok  Primo,  alla  gran  fabrica  del  Parco  fa  din  e- 
céffità  fpiantare  affatto  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Michele  fittuata  in 
luogo  detto  Perle  contiguo  a  Confortino,  il  che  fatto  la  cura  del- 
l'anime a  lei  ioggette  venne  raccomandata  da  Bartolomeo  dalla  Ro- 
uere  Velccuo  di  Ferrara  alla  Chiefa  Parochiale  di  Santa  Maddalena 
di  Lago  feuro  Trafpadano ,  la  quale  poi  per  la  interpostone  del  Pò 
in  progrelfo di  tempo diuenne  malageuole,  con  molto  detrimento 
della  fallite  dell'anime  de'  luoi  loggetti,a  che  hauendo  confidera- 
zione  Giouanni  Fontana  Veicouo  di  Ferrara ,  ne  trasferì  la  detta  cu- 

I5P4*  ranella  prefente  Chiefa, come  per  rogito  di  Mattia  Fiafchi  fi  vede, 
nella  quale  anche  douendofidift  uggere  il  fopradetto  antico  Ora- 

1596.  torio  della  Beata  Vergine,  vi  trasferì  proceflìonalmente  l'Imagine 
di  lei,  meprefentecon  l'mteruento  d'alcuni  Canonici dellaCathe- 
drale,  e  di  molto  popolo  ,  laqualCoiefadouendofianch'ella,  perla 
medefima  cagione  del  Pò, dirupare,  lo  Hello  Vefcouo  le  dettino 
poco  dinante ,  ed  in  più  (ìcura  parte  il  Cimiterio,  ed  il  luogo  per  edi- 

1601.  ficazionedellanuoua  Chiefa  da  lui  benedettoa'  21.  d'Ottobre,  nel 
cui  fondamento  egli  dopo  di  propria  mano  vi  pofela  pietra  ango- 

j6oi.  lare  il  nono  di  di  Giugno,  1  cttaua  del  Corpo  di  Crifto,conceden- 

Ì609.  dole  anche  dopo  l'vltimo  d'Aprile  il  Sacro  Fonte  Battitoia  le.  Rid- 
dotta  poi  la  nuoua  Chiefa  in  aliai  cóueneucle  ferma  atterrollì  la  vec- 

%6i6,  chia,elTer:dofi  però  prima  fatta  la  traslazione  deirimagmemiraco-- 
lofa  nella  prefente,  per  mano  di  Giouanni  Lodcuico  Palòlini  Faen- 
tino Camandolefe,  e  Veicouo  di  Segna  con  gran  concorfodi  que* 
paefani,  ed  altro.  Contiguo  alia  detta  Chiefa  li  Padri  Capuccinivi 
hanno  vn  picciolo  hofpizio  iuiloro  fabricato  dalla  pietà  de' paefa--' 
ni,  come  in  parte  dalla  feguente  memoriali  vede  in  vna  lapida  di 
marmo  in  elio  regiftrata . 

Hofaitiim  air firn Fratrum  Minorimi  Sancii  Vrcmdfci  Capucinorum « 
mt  DC  XVIL 

Ha  fotto  di  sé  quefta  Parochiale  600.  anime  da  Communione  ret- 
te per  vnParocopoftoui  nelle  vacanze  della  fopra  nominata  Con- 
fraternità di  S.  Giouambatifta  di  Ferrara ,  come  dalia  prefen razione  - 

diGio« 
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di  GìouangiacopoSurchi,  al  preferite  Rettor  di  ella  fi  vede  rogata  1621 
per  PietropaoJo Biunetti .  In  oJtre  le  foggiace  l'Oratorio dsJJs  B^a- 
ta  Vergine  in  Vallonga  edificato,  doue  taii'bora  fi  celeb.a  pei  diuo- 
2Ìone  della  Famiglia  deDiani ,  hauendolo  eretto  da5  fondamenti 
Agoflino  vno  di  ella  Famiglia ,  che  quiui  anche  tiene  vna  habitaz.o» 
ne  molto  ragguardeuole.  Dentro  aJ  termini  deiJa  detta  Parcchiain 
Juogo detto  Sandone  ti uouauafi  anticamente  vna  Chiei'a Parochia- 
lea  Santa  Maria  dedicata ,  hora  per  rilpetto  del  Pò  difhutta ,  della 
qualelifa  menzioneinvn  tal'iftromento  rogato  Valentino  Refi?, 
lotto  li  terzo  g  orno  di  Giugno,  la  quale  in  tal  tempo  era  fottopoiìa  15201 
aliaPieuedi  Santo  Stefano  di  Boionitico,hora  Stientacddjmanda- 
ta.  In  confina  della  prelente  Chie(a  vedefiil  deiiziolo  Palagio,  e 
giardino  dell'  liola.gia  rubricato dalla  fempre  viua  memoria  di  Don 
iiìfonfo  Eftenfe  5  progenitoredi  Cefare  Eftenfe  Duca  di  Modena, 
e  di  AleUandro  al  preiente  ampiufimo  Cardinale  di  Santa  Chiefa . 

S.    GIACOPO    DI    RAVALE. 

Q Velia  è  Chiefa  a  S.  Giacopo  dedicata ,  e  volta  all'Occidente  l 
la  quale  haueua  a  fé  vnite  la  Chiefa  di  S.  Biagio ,  dì  Caisglia, 
w  e  quella  di  S.  Leonardo  della  Villa  del  Canale  dinanti, 
come  tutto  fi  comprende  per  rogito  di  Martino  Shmeti,  lotto  lidi 
22.  Marzo.  Ellahafottodi  sé  ìoo,  anime  da  commumonecol  Pa-  I<j3» 
lagio  della  Famighade'  Silueftri , 

S.   GIOVAMBATISTA  DI  GVRZONE. 

D Alla  quantità  de* Gorghi,  che  quiuiil  ritruouauaneacquiftò 
il  detto  luogo  il  nomedi  Gurzone,  nominandolo  anchean-  */G9» 
ticamente il  Marchefc  Azzo Caiìello  del  dominio  de'  Contran ,  da 
vna  antica  fortezza ,  che  vi  era  iìttuata.  La  Chiefa  chequiui  Oda 
SanGiouambatiil'dedicatavennedallafopra  nominata  Fam'gi!a_« 
edificata ,  e  dopo  vnita  alla  Parochiale  di  Santa  Maddalena  di  Lago 
fcuro,douecontinouò  fin  tanto, che  daGiouanni  Fontana  Vefco- 
no  di  Ferrara,  per  commoditade'paefani  venncdifunita,ed  eretta 
in  Parochiale ,  come  dall'i  fìrornen  to  della  detta  diiunione  fi  vede^.   1  597, 
HaladcttaChiefaibttodisècento  anime  da  cominunione,  ed  è  ai 
piclentcdelle  ragioni  de* Signori  Pepoli  di  Bologna,  come  heredi  lóiu 
cella detu Famiglia  de* Contrari,, 
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S.   MICHELE   DI  OCCHIOBELLO. 

QViuiftà  Attuato  vna  ChiefaS.  Michele  intitolata,  nella  quale 
fi  ntruoua  eretta  la  Confraternità  del  Santiflìrao  Rofario,  ed 
"""    hafottodisè240. animeda  communione,egii  vihaue- 
uavn  tale  Spedale  a  S.Giouanni  Euangelifta  dedicato,  ricordato  in 
vn  tal'iftromento  rogato  perGiouanni  Vifconti  de' Pittori  alli  otto 
d'AgoftoiJ34. 

S.    MARIA    DI    BONDENO.         j 

IL  nobile ,  ed  antico  Cartello  del  Bondeno  altre  volte  detto  Bo^ 
digone  venne  edificato  dalla  ConteiTa  Matilda,  e  dopolocinfé 

mi.  di  mura ,  e  di  foiTe ,  il  quale  per  lo  più  era  da  lei  habitato ,  doue  an7 
che  morì.  Quello  dopo  di  efiere  (iato  fieramente  combattuto, e 

1220.  preib  da'  Vioiziani ,  e  pei  perduto  venne  anche  per  due  mefi  conti- 

1224.  noui  lenza  frutto  afiediato  da  Veronefi,  come  ne'fuoi  Annali  fi  ve- 
de, dicendo  elfi . 

Eodcm  anno  in  feHo  S.  Michaelis  Veroncnfes  caflramentati  funt  cir- 
ca. Cafirum  Bondeni ,  &  cum  per  duos  rnenfes  continuos  objedìjjent  ad 
F.atriam  propriam  remeati  funt . 

j*3 0*      Patì  nuouidifturbi  dalle  genti  di  Gregorio  IX.  ma  più  da  quelle 
diClemente  VII  all'hora,  chedaSuizzeri  venne  Taccheggiato. 

1521.  In  fine  ricuperato  dal  Duca  Ai  fon  fo  Primo,  affatto  la  demolì,  re- 
cando però  il  detto  luogo  molto  popolato,  ed  abbondante,  col  go- 
ùernodi  vn  Pcdeftà  dalCommune  di  Ferrara  allignatoli.  In  elio 
truouafi  la  nobile ,  e  ricca  Pieue  volta  all'Occafo  iui  fabricata ,  lotto 
il  titolo  della  Natiuità  della  Beata  Vergine  con  vna  fortiilìma  Tor- 
re per  le  campane.  Il  pauimento  della  cui  Chiefa  per  la  bafTezza 
del  fito,  e  per  cagione  dicerta  innondazione,  venneotto  piedi  lo- 
pra  terra  eleuato,  quella  ampliando,  e  dilatando  in  modo,  che  di 
prefente  puoflì  annouerare  tra  le  maggiori  della  Diocefi  vna  delle 
principali .  Ella  era  capitolare ,  e  proueduta  di  quattro  Canonici , 
con  vn'annuo  affignamentodidugentolcudi  per  ciafcuno,eflendo 
Canonico  di  effa  Tomaio  Perondolo,  che  fu  poi  Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna,  come  dalla  Bolla  di  lui  fi  vede  fattale  da  Tomaio  Marcape- 
fei  Vefcouo  di  Ferrara ,  ed  Abbate  di  Nonantola  data  in  Ferrara  a* 
£384.  l*»  di  Marzo ,  per  rògito  di  Silueftro  de  Ghinarai ,  le  cui  entrate  in- 
corporate 
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.©rporate  poi  alla  detta Pieue ne  rimaferoeftinte,  vedefi  però  l'an- 
tica refidenza  loro  hoggidìpur  anche  addsmandata  la  Canonica^. 
Fu  la  detta  Chiefa  anticamente  foggetta  all'Abbazia  di  Nonantola , 
come  da  vnatalceflìonefi  vede,fattada  Andrea  Abbate  Nonauto- 
lano  col  confeniode'  Monaci  a  Pietro  Arcipietedella  detta  Pieue,  il 
quarto  mele  nella  quinta  ind.zioned-ll'anno  1 142.  (òtto  ad  Inno- 
cenzo 1 1.  come  in  parte  qui  fotto  fi  legge . 

Ego  Andreas  ^ìbbas  venerabili*  Monajierij  S.  Siluejìri  fiti  in  K(o- 
nantola  .  vna  per  confilium ,  &  confenfum  Fratrum  Monaco-rum  eiufdem 
UMonaflerij ,  concedo  Vlcbi  S.  Maria  de  Bondeno  per  manus  Tetri  eiuf- 
dem Vlebis  K^rchipresbyteriy  nec  non ,  &  Tresbyteri  loannis  ìpfius  Ec- 
clefìa  Sacerdoti*, 

Riceuendone  ancheda  lei  a'douuti  tempi  gli  oli j  Santi ,  fenza  ri- 
conoi'cere  fupenorità ,  ò  maggioranza  d'altro  Vefcouo,  nella  qual 
libertà  Tempre  fi  mantenne,  fino  che  JucceffeGiouanni  Fontana  nel' 
Vefcouato  di  Ferrara, che  poi  con  participazione,e  confenfo  dèi 
DucaAlfonfo  li.  lavifitò.  EfTendo  poi  la  detta  Pieue  vacanteper 
Ja  morte  del  fopra  nominato  Cardinale  Luigi,  il  Duca  Alfonfoa 
cui  s'afpettaua  la  nominazione  ne  diede  il  voto  a  D.  AlérTandro 
Eftenie  Tuo  primo  cugino,  hora  Cardinale.  Ma  pereffere  egli  per  162 1. 
l'età  incapace  di  vna  Chieia  Parochiale  difunì  tutti  li  beni  dalla  det- 
ta Pieue,  e  gli  vnìad  vna  Capellaper  tal  cagione  in  detta  Chiefa_» 
nuouamente  eretta  fotto  il  titolo  di  S.  Giorgio,  la  quale  poi  come 
benefìcio  iemplice  venne  conferita  fenza  alcuna  difficoltà  nel  fo- 
pra nominato  D.Aleffandro,  come  tutto  appare  dal  Breue  fopra 
ciò  conceduto  da  Sifto  V.  con  la  data  di  Roma  prefio  S.  Marco  Idi- 
bus  luoij,  allignando  alla  detta  Pieue  perii  vitto  di  GafparoLeua-  1S$7» 
loro  primo  Arciprete  di  efla  dopo  la  detta  reduzione ,  ed  a*  fuoi  fuc- 
ceffori  in  perpetuo  3  00.  feudi  doro  in  oro  l'anno, come  dall'iftro- 
jnento  della  detta  conlegna  fi  vede  rogato  Luca  Zannim  a'  1 1 .  di 
Luglio.  InqueftaChieia  truouauafi  eretta  la  Confraternità  della  ij8#. 
Pazienza  de'  Serui  ;  la  quale  poi  edificato  nella  Piazza  del  detto  luo- 
go vn  punto  Oratjrio  vi  palsò  ad  habitare ,  dou'hoggidì  fi  trattiene 
con  moltodecoro ,  e  vefte  vna  cappa  di  tela-negra ,  nmanendoui  fo- 
lo quella  del  Santifiìmo  Roiano,più  volte  confirmata,  la  quale  è 
molto  frequentata  truouandofidefcntta  in  ella  la  maggior  parte  de* 
terrazzani , e  paelani.  Euuivna  lmaginedelia  Beata  Vergine,  di- 
pinta col  Prelepio ,  la  quale  prima  (ìaua  fittuata  nelle  Valli  alla  det- 
U Pieue foggecte  in  vna pofleilìoneaxidimandaca la  Peuera ,  la  qua- 

"  "  leera 
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kera  in  molta  diuozione ,  concorrendoui  per  ciò  molta  gente  quaff 
tumultuante;  fopra  che  hauuto  confiderazione  Federico  Pozzetti 
Arci  prete  della  detta  Chiefa,  giudicò  per  degni  rifpetti  di  trasferit- 
igli, la  nella  detta  Chiefa,  fi  come  fece  proceffionalmente  con  l'inter- 
uentodivn  numero  quali  infinito  di  perfone,  doue  i  ipoitavi  ereflq 
egli  vn*  Altare  detto  della  Madonna  delle  Grazie,  doue  viene  con 
grandiffima  venerazione  cuftodita  riceuendone  di  continouoli  di- 
uotidi  lei  infinite  grazie, come  ne  fàampliffima  tefìimonianza^ 
Claudio Giouanpoli  muratore  vno  d;l  luogo  ftroppiato ,  ed  affide- 
rà to  delle  mani ,  e  de'  piedi ,  e  fiato  per  ciò  lo  fpazio  d'otto  mefi  con- 
£614.  tinoui  nei  letto ,  il  quale  in  fine  condotto  a'  29.  di  Marzo  la  fera  del 
Sabbato  Santoafentire  leDiuinelodi  della  Beata  Vergine, che  fi 
celebrauano  dauantialla  dettalmagine,e  dopo  che  furono  finite 
voltatoli  con  di uoto  affetto ,  e  punti  di  cuore  alla  detta  Imagine, 
quella  pregando  a  volere  per  pietà  concedergli  l'intiera  fua  fanità, 
a  fine  ch'egli  poterle  fouuenire  la  pouera  fua  famiglia,  che  per  ciò  in 
tftremonepauua,ciò  appena  hebbe  pronunziato, che  fi  lenti  fo- 
prapreio  da  vn'eftafi,  ed  occupazione  de'  fenfi,  dalia  quale  rihauu- 
tofi  prefe  le  crocciole  percotendole  fortemente  infieme ,  e  poi  libe- 
ro cor  fé  fopra'l  detto  Altare ,  doue  inginocchiato  piante  dirotti^- 
imamente, e  (landò  iui  pollo  fpazio  d  vn  quarto  d'hora  alquanto 
sbigottito,  fi  leuò  poi  gridando  ad  alta  voce  magnificando,  eglori- 
£cando  la  Regina  de' Cieli,  eia  Diuina  Maeftàdi  Dìo  ,  fi  come  fe- 
cero cinquecento  perfone ,  che  fi  truouarono  prefenti  alla  riceuuta 
grazia .  E'  poi  la  detta  Chiefa  ornata  di  alcune  vaghiflìme  Pitture  di 
mano  di  Maeftri  eccellenti ,  vedendoli  in  lei  vn  S.  Sebaftiano  tra  vn 
S.Domenico,  ed  vnS.  Rocco  di  mano  dell'Ortolano,  l'adorazio- 
ne de'  tre  Magi  di  Girolamo  Carpi ,  alla  detta  Chiefa  donata  dal  Car- 
dinale Hippolito  Eftenfe ,  tutte  pregiate  molto ,  vn  S.  Bartolomeo, 
tra  S.  Nicolò ,  e  S.  Biagiodi  Sebaftianino  de'  Filippi ,  ed  vn  Rofario 
d'Hippohto  Scarfellino  ambe  molto  ragguardeuoli ,  ed  altro.  La 
detta  Chiefa  per  dodici  miglia  dilata  i  fuoi  confini ,  li  quali  da  duej 
parti  fono  il  termine  della  Diocefi  di  Ferrara,  con  quella  di  Modo- 
na ,  e  di  Reggio ,  ed  ha  fottodi  se  due  mila  anime  da  commuoion  e , 
conia Parochialedelli Pilaftri, le Chiauiche,  Scortichino,  e  Santa 
Bianca ,  L'Oratoriodi  S.  Giouambatifta ,  ne)  quale  truouafi  ìnfhtui- 
ta  vna  Confraternità  ad  honore  del  detto  Santo ,  con  cappa  bianca  ,' 
ed  vn'Altare  fottoil  titolodi  S.  Michele,  li  cui  beni  vennero  da.» 
Giouanni  Fontana  fopra  nominato  ynitì  al  Seminario ,  come  con, 

ftapejj 
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Ì!a  per  rogito  di  Luca  Zannini.  Quello  del  Corpo  di  Grido  conia  1590. 
Confraternita ,  gii  prima  nella  detta  Pieue  inftituita,  la  quale  velie  1514. 
vna  cappa  azurra ,  ed  ha  anneffo  vno  Spedale  per  alloggio  de*  poue- 
ri  Peregrini  mi  eretto  da  Criftofaro  d'Altera,  come  nel  fuoteJU-  1J7S. 
mento  fi  vede.  Hoggidì  li  detti  poueri  vengono  delrepublichel& 
mofinefpefati,ed  alloggiati  tenendoti!  fei letti  a  queflo  effetto  la 
detta  Confraternita ,  la  quale  ne  ha  la  iopraintendenza ,  egouerno, 
L'Orarono  della  Beata  Vergine  dettodi  Gamharone ,  che  haneua_j 
umilmente  vno  Spedale  annetto  detto  di  S.  Michele ,  già  della  Dio- 
cefidiModonadel  1484.il  quale  venne  ridotto  a  benefizio  fem- 
plice,eifendo  delle  ragioni  dell'Abbazia  hi  Nonantola  i  in  elfo 
truouafi  vna  Imagine  della  B.  Vergine  in  moka  rimozione  a  que* 
padani ,  alla  quale  tall'hora  fi  celebra .  L'Oratorio  di  S.  Prancelco, 
nel  quale  fi  cejebra  gli  venerdì,  e  felle  di  tutto  Tanno,  per  diuozio- 
ne  della  Famiglia  de'  Pr ofpen ,  che  la  edificò ,  e  quello  della  Beata 
Vergine  delle  ragioni  de' Frati  Carmelitani,  affiikndoui  di  conci- 
nouo  due  delli  detti  Frati.  Inluogodetto  Buranafoleua  anche  ef- 
iere vna  Chiefa  a  S.  Sabba  dedicata  nominata  da  Clemente  Quarto  £  i%$®. 
«ed  vno  Spedale  detto  di  S.  Tomafo . 

NATIVITÀ'   DELLA   B.    VERGINE 
di  Scortichino . 

'Oratorio ,  che quiui  Ci  ritruoua  venne  edificato  dalla  Giouànna  1470» 
de'Zoboli  da  Reggio  moghe  di  Banda  Bendedei ,  volto  al- 
l'Oriente, dettogli  la  Chteia  roiTa,il  quale  anche  venne  dotato  da 
Timoteo  Bendedei  fuo  figliuolo,  che  gli  fece  vn'annuo  legato  per 
fouuentmentodi  vn  Sacerdcte  lui  affittente,  come  dal  cetìamento 
diluì  fi  vede  rogato  per  Bartolomeo  Codegofi.  Quiui  per  la  di-  I5I7 
fìanza  dio.  miglia  dalla  ChiefaParochiaie,  li  paefam  circonuicmi 
in  elio  frequentavano  li  Santifììmi  Sacramenti ,  così  permettendo 
gli  Arcipreti  della  (uà  matrice, la qual  cola approuata  anche  da_» 
Giouanni Fontana  Vefcouodi  Ferrara,  hftatuì  il  Omiterio  a'2<5. 
di  Settembre ,  ndducendola  dopo  in  vna  Chiefa  Parochiale  a'  due  di   1  y  pp. 
Settembre,  iòggettandoleóoo.  animedaconìtnunione,perloche   ióq*,, 
fatta  in  capace  a  tanto  popolo  vennedtfìrutta,edinuouo  riedificata 
V@lca  si  Settentrione,  lòtto  il  titolo  della  Maciniti  della  B.  Vergine* 

i    _  .  f?£  §•  GIÀ-» 
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S.    GIACOPO    DELLE    CHIAVICHE. 

QViui  anticamente  d  ritruouaua  vn'Oratorio  volto  all'Occiden- 
te S.  Giacopoaddimandato,ilqualepoida  GiouanniFon- 
*■"  tana  Vefcouo  di  Ferrara  venne  eretto  in  Parochiale ,  cosi 
jnftando  Federico  Pozzetti  Arciprete  di  Bondeno,  alla  cui  Pieue  el- 
la è  loggetta ,  allignandole  600.  anime  da  communione . 

S.   MATTEO    DE*    PILASTRI. 

LAChiefa,che  quiuittuouafi  Attuata  verfo  l'Occidente,  venne 
edificata  da  Agoftino  Morti  nobile  Ferrarefe ,  il  quale  anche  la 
dotò .  Quella  eretta  poi  in  Parochiale  vi  venne  inftituita  la  Confra- 
ternità del  Corpo  di  Crifto ,  ed  aggregata  a  quella  della  Cathedrale 
di  Ferrara.  Ella  ha  fotto  di  sé  1 5o.anime da  communione,  con  vna 
habitazione  de' Motti ,  ed  vna  de' Conti  Rofletti  ragguardeuolo 
molto ,  ed  è  la  confine  della  Dicceli  di  Mantoua 9  e  di  Reggio  da.» 
quefta  parto . 

SANTA     BIANCA. 

O  Verta  Chiefa  era  vn'Oratorio  foggetto  alla  Pieue  di  Bondeno , 
e  goduto  dalli  Padri  Seruiti .  Hora  ella  è  Parochiale  ordinata 
1599.  gia  daGiouanni  Fontana  a' 28.  di  Settembre,  come  conftadairi- 
ftromento  della  detta  erezione  rogato  per  Lodouico  Fiafchi ,  le  cui 
anime  fono  rette  per  vno  delli  fudetti  Padri . 

NATIVITÀ4    DELLA    B.    VERGINE 

di  Sette  Polecini. 


L 


A  Pieue ,  che  quiui  fi  ritruoua  edificata  volta  all'Oriente ,  è  inti- 
1  tolata  alla  Natiuità  delia  Beata  Vergine,  come  da  vn  tal  Priui- 
legiodi  Cekftino  Secondo ,  fatto  a  Griffo  Vefcouo  ài  Ferrara  fi  ve- 
1 14$.  de  2.  oonas  Maij ,  la  quale  benché  non  conili  s'ha  per  confecrata.  In 
cfla  anticamente  furono  infiitum  tre  Canonicati ,  e  dopo  la  Confra- 
ternità del  Santifiìmo  Rofario .  La  detta  Pieue  dilunga  i  fuoi  confi, 
ni  fino  ad  otto  miglia ,  ed  ha  lotto  di  sé  la  Parochiale  di  S.  Biagio , 

Purpu. 
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Purpurana,  Saluadonica,lo  Spedale  di  Bondeno,  con  l'Oratorio 
detto  di  S.Tomia,  dotato  già  per  Panfilio  de' Canonici  nobile  Fer- 
rarefe ,  nel  quale  tall'hora  per  dmozione  fi  celebra ,  ed  ha  400.  ani- 
me da  communione  in  circa . 

S.    BIAGIO    D'AVEZANO. 

ELadettaChiefa  volta  all'Occidente,  anticamente  vnita  alla-» 
Chiefa  di  Raualle,  come  per  rogito  di  Martino  Schiuetti  fi  ve- 
de, a' ventidue  di  Marzo.  Ella  ha  fotto  disè  100.  anime  da  com-  I4JS. 
munione  con  l'Oratorio  dell'Annunziata  mi  edificato  per  dmozio- 
ne di  Galeazzo  Riminaldi  nobile  Ferrarefe  ,  molto  dal  Pò  mi- 
nacciato. 

ANNVNZIATA    DELLO    SPEDALE 

di  Bondeno. 

Q  Vetta  Chiefa  era  anticamente  vn  picciolo  Oratorio  dedicato 
all'Annunciazione  di  Maria  Vergine  ,  (oggetto  alla  Copra 
nominata  Pieue  di  fette  Polecini,  e  delle  ragioni  di  Gherardo,  e  fra- 
telli de'  Bondeni ,  detti  de' Canonici ,  come  più  chiaro  Ci  diajoftra- 
rebbe  fé  vn  repentino  incendio  accaduto  nelle  cafe  loro,  non  ha- 
ueffe  annullato  molte  fcritturealla  detta  Chiefa  attinenti,  ed  altre 
memorie  d'alcuni  (oggetti  di  detta  Famiglia,  sì  in  lettere,  come  in 
armi  molto  ragguardeuult .  Quello  poi  demolito,  venne  nuoua- 
mente  riedificato  volto  all'Oriente,  ne  icui  fondamenti  vi  venne 
pollala  pietra  angolare  per  Giooanni  Fontana  Ve  feouo  di  Ferrara 
a' 24.  di  Maggio,  il  qual anche  dopolaereflein  Parochiale,confe- 
crandolafottoilmedefimotitoloa'28.di  Ottobre,  feftiuità  di  San  I5p<f. 
Simone ,  e  Iuda ,  come  confh per iftromento  rogato  Lodouico  Fia- 
fchi ,  e  dal  Breue  della  confirmazione  della  detta  erezione  fopra  ciò  ; 

conceduto  da  Clemente  OttauofextoKal.  Maij,  niTeruandofil'ap-  xjpj,1 
prefentazione  della  detta  Chiefa  nelle  vacanze  di  lei  all'Arciprete 
di  detta  Pieue,  in  virtù  d'vna  lettera  fopra  ciò  fcritta  d'ordine  del 
Papa  dal  Cardinale  Paleom  capo  della  Congregazione  fopra  ai  Ve- 
fcouial  Vefcouodi  Ferrara ,  fotto  il  dì  6.  AgoÙo.  la  ella  truouafi  IJp£* 
vna dinota  Imagine della  Beata  Vergine,  laquale  di  continouo ope- 
ra mi  infinite  grazie.  Ella  ha  folto  di  sé  400.  anime  da  communio* 
-  Ff    2        ne, con 
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ne,  con  l'Oratorio  della  ViGt2zione  della  madre  di  Dio,  edificato 
dentro  3Ì  tuoi  confini  da  Horazio  Giraldi  Veicouodi  Cornacchie, 
col  Palagio  da  Girolamo  padre  di  lui  fabricato  molto  deliziofo,e 
vago.  Dentro  ai  termini  di  quefta  Chiefa  in  luogo  detto  Senetica, 
truouauaiì  anticamente  edificata  vna  Chiefa,  con  titolo  di  Piguo, 
addimandata  San  Giouanni,  mentouata  nel  teftamento di  Almerico 
EMen  le  Rettore  di  Ferrara,  e  di  Franca  Tua  moglie  rogato  per  Leo- 
944»  nea'io.di  Luglio  ;regiftrato  nell'archiuodel  Vefcouato d'Adria, 
mentre  dice-?. 

Sicque  omnes  res  noHras  in  Vlebe  Sanffi  Ioannis  fita  in  fondo  Senetica  • 
Quiui  li  Bonlei  hanno  vna  habitazione  deliziofa  molto . 

S.    PAOLO    DI    PVRPVRANA. 

Q  Verta  è  Chiefa  a  S.  Paolo  dedicata,  alla  quale  fu  per  vn  tempo 
vnita  la  Chiefa  di  Saluadonica .  Ella  ha  fotto  di  sé  1 5  o.  anime 
da  ccmmunione ,  con  l'Oratorio  detto  il  Capitello  de'  Serui  da  vno 
di  e  (fi  Padri  vfKziato ,  per  obligo  di  vn  legato  fatto  al  Monastero  lo- 
co da  Alberto  Raimondi  detto  il  Cremona . 

SANT'ANTONIO    DA    PADOVA 

di  Saluadonica.». 

2124S.  f**  là  fu  queftofortiflimo  Cartello  nominato  dal  Marchefe  Azzò.J 
VJl  epolledutovn  tempo  dal  nobile  Tedelg3rdo,horadiftrutto, 
douedi  prcfentefi  ntruoua  vna  Chiefa  Parochiale  a  Sant'Antonio 
da  Psdoua  dedicata,  la  cura  della  quale  abboìita  vennecon  la  mede- 
sima Chieia  vnita  alla  Parochiale  di  Porporana ,  doue  così  contino- 
uò  fin  che  dal  Vefcouo  Giouanni  Fontana  venne  difunita,  eriddot- 
tanuouamentein  Parochiale,  come  cenila  per  rogito  di  Lodouico 

*55>7-  Fiafchi  a'  17.  di  Settembre,  effondo  egli  in  quefto  tempo  Notaio 
Episcopale ,  le  coi  determinazioni  non  fi  poflono  vedere  in  fonte , 
efiendo  elleno  capitate  f  per  quanto  viene  rifFento)  in  mano  di  Ca- 
millo Mori  Vefcouo  di  Ter  moli,  che  fecole  trasportò  per  valerfe- 
ae  ne'  bifogni  della  fua  Chiefa-. , 


ASSVN- 
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ASSVNZIONE  DELLA  B.  VERGINE 

di  Vigherano. 

Q  Vedo  luogo  anticamente  s'addimandaua  Vico  d8 A rnano  no- 
minato così  anche  da  Antonino  nel  iuo  Itinerario  .  Quiui 
truouafi  vna  antichiffimaChiefa  con  titolo  di  Pjeue^  dedicata  all'Af- 
funzione della  Beata  Vergine,  così  addimandatam  vn  tal  Pnuile- 
gio  di  Lucio  II.  dato  in  Laterano  IdiBus  Mirti; ,  nella  quale  Ci  ri-  II4J 
trouanoeretti  cinque  Canonicati ,  vno  de'  quali  venne  vnito  alla 
detta  Piene,  per  rogito  di  Martino  Schiffetti;  ed  ha  lotto  di  sé  !a_* 
Parochiaie  della  Cailana,  Belieme,  Calalia,  e  Vigherano  della  Mai- 
narda ,  fi  come  anche  vi  haueua  vn  picciolo  Oratorio  nominato  San 
Geruafio,e  Protafiohoradiftrutto.  La  detta  Pieuesha  per  confe- 
crata  ,  ed  amminiftra  li  Santi/lìmi  Sacramenti  a  ottocento  anime  da 
commun ione, con  ottocento  lcudi  d'entrata  ogn'anno,  e  d'auan- 
taggio ancora.  Nella  detta  Villa  truouafi  la  memoria  di  Marco  lu, 
ho  Frontone,  e  quella  della  Famiglia  Fidiena.  Leggendoli  nella 
prima». 

M.  fulìo  M.  F.  Tronto.  Ti.  Claudi  Cafam  Aug,  Germanici  difèsw 
fttori  Lentianus.         e  nell'altra 

Fidìenx  reHituta  ,  F.  Fidienus  Foluftas. 

Gli  Morandi  hanno  quiui  vna  honorata  >  e  vaga  habitazione  » 
Cd  altri . 

S.    GIACOPO    DI    CASAGLIA. 

LA  Chiefa,  che  quiui  fi  ritruoua  fittuata,  venne  edificata  dalla 
pietà  del  Duca  Borfo,e  dopò  a' 25.  di  Luglio  coniecrata  da   1460, 
Daniele  d'Aduno  Cremonefe  Canonico  regolare  Lateranenfe  Ve-  14ÓL 
fcouodi  Forlì,  fottoil  titolo  di  S.Giacopo  Apoftolo,come  fi  vede 
da  vna  tale  fcnttura  in  effa  cuftodita,  dotandola  poi  il  detto  Duca* 
come  dah'i  ft  roraento  della  detta  dotazione  fi  vede  rogato  Giouanni 
Emiliani  a'  z6.  d'Ottobre .  Hora  la  detta  Chielaè  delie  ragioni  dd-   1470, 
la  nobiliflìma  Famiglia  de'Signon  Pi;,  per  cagione  della  permuta 
di  Carpi  in  Sa  duolo,  fatta  trail  Duca Hercole,  e  Giberto, coruej 
dali'iftromento  della  detta  permutazione  fi  caua,  rogato  Lodouico 
jBonomelli  a'  dieci  di.  Settembre  9  fouo-le  quali  ella  va  tuttauia^con-   i$oOa 

ff    $        tino- 
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tìncuando.  Ha  fono  di  se  100.  anime  da  communione  con  vnam- 
plifiìmo  Palagio,  potfeduto  dal  Signor  Cardinale  Carlo  Emanuel 
Pio  di  Sauoia ,  Legato  della  Marca  mio  Signore  * 

NATIVITÀ*    DELLA    B.   VERGINE 

di  Caffana  • 


S 


I  ritruoua  quiui  edificata  vna  Chiefa  dedicata  alla  Natiuiti  di 
Maria  Vergine  volta  all'Occidente,  la  quale  eflendoParochia- 
le  venne  procurato  x  benché  in  vano  dal  VelcouoGiouanni Fonta- 
na di  riddurlaa  beneficio  iemplice,ed  vnitapoiai  Seminano, eoa 
J'allenfo  di  AleiTandro  Canali  nobile  Ferrareie,e  Canonico  della. 
CathedraJe,  che  n'era  Rettore  ,come  di  tutto  ne  appare  rogito  di. 

l$£i.  Luca  Zannini,diuidendo  la  cara  dell'anime  a  lei  ioggetts,  parte  al- 
ia Pieue  di  Vigherana,  ed  il  rimanente  a  quella  diCaiagJia ,  e  Belle» 
me,ilchenonhauendo  poi  come  lì  è  detto  effetto  ,,contmouò  nel- 
l'eflerfuo di  prima»  Haueua  fottodisè  ladettaChiela  vnapicciola 
lfoletta,ò  Polecine  dalle  acque  del  Pò  circondata,  la  quale  in  sé 

1410»  conteneuavn  picciolo  boichetto.  Quello  venne  acquiftato da An- 
tonio SandaliGiudice  de'  Sani,  d'ordine  del  Duca  Borio  da  Dioni- 
fio  Spezi  ,ò  Speciaafpefe  della liereditidi  Peregrino  Ponzinelli  p 
nel  quale  erede  vno  Spedatelo  Lazareto  per  gli  appettati  cosiha- 
uendo  la  k  iato  per  te  (lamento  il  detto  Ponzinelii,  come  rirlenice  il 
Pniciano  ,e  qui  lotto  il  legge . 

Tatres.  noBri  Borjìo  lune  Duce  *  Poliamo  *  quod  in  confyeBit  Ecclefi* 
S*  M&ttbdà }  &  /?-  Maria  in.  Bethlem  confyicimus ,  ab  Dionyjio  Diony- 
styalterim  Spetie  acquieto  £  Epidemietivs  maligna  pefth  Hoffritale  fir- 
mauemnt  bareditate  Peregrini  Von^inella  in  ea  con[ìruclione  erroganda  , 
lei  moriens  delegauerat  piws,  vir  ilie  *. 

H9P  Quello  venne  poi  grandemente  ampliato  a  fpefe  del  publicoper 
Ja  diligenza, e  ioikcitudine  di  Filippo  Geftarelli  ottimo  Giudice 
de' Saul,  il  quale  vi  edificò  vnalongafiladipiudi  cento  celle  per 
ricouero  de  ideiti  infermi  ^le  quali  haueuanoJ'efito  Totto  di  vn  por- 
ti cale  ioftenuto  da  proporzionate  collonne  di  mattoni  cotti  ritonde 
volto  al  Settentrione  »  che  fi  dirlondeua  quanto  ledette  fidilungaua* 
no  ^comedavna  lapida  di  marmoin  partefi  vedeia  detto  porticale 
affilia,  nella  quale  fi  legge  la  Tegnente  inicrizionc 

Cam  peftikntia  temporibus  cognouifiet  populm  Eerrarienfis  plurimo* 

inopiar 
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inopia  ,  aut  incuria  perire  hoc  Hofaitìum  agrts  ex  orario  adìficarì  /?<*- 
tuit ,  pietatis  ergo ,  regnante  Bende  Duce  Secando ,  fhilippo  CeflarellQ 
Indice  Sapientum  procurante  3  Anno  Saluti*  UH  CCCC  V IIC» 

ANNVNZIATA    DI    BELIEME. 

LÀ  Chiefa,  che  quiui  fi  ritruoua  venne  edificata  da  Guglielmo 
Marchefella  Adellardi  nobilifiìmo  Cittadino  Ferrarefe  in_*  HP4* 
quella  forma  medetìma,  che  fi  ritruoua  conftrutta  la  Capdla  del 
Santo  Sepolcrodi  Crifto ,  quefta  dedicando  all'Annunziazione  del- 
la Beata  Vergine  detta  di  Betlem ,  che  per  ciò  ella  per  corrotto  vo- 
cabolo viene  dtnominata  di  Belienie ,  alla  quale  im  petrò  da  Celefti-  *  *9 h 
no  Ili.  vna  Indulgenza  Plenaria  in  perpetuo  a  chiunque  veramen- 
te pentito  vifitana  la  detta  Chiefa,  il  giorno  della  fua  feftiuiti» 
A  quefta  venne  poi  vnito  lo  Spedale,  doue  per  vn  tempo  firicoue- 
rarono  quelli,  che  dalla  pefte  erano  infetti  detto  di  S.  Giouanni  le- 
rofolimitano,  porto  nella  Parochiale  di  San  Michele  dentro  delia 
Città ,  hora detto  laTrinità ,  eriggendolo in  comenda  de'  CauaUie- 
ridi  Malta,  come  in  parte  fi  comprende  nel  libro  delle  determina- 
zioni del  Commu  ne  l'otto  il  dì  i$. Giugno.  Dirupata  poi  la  Chiefa  T440» 
Parochiale  di  S.  MatteodiMizanala  cura  dell'anime  a  lei  foggette 
venne  dal  Vefcouo  Giouanni  Fontana  raccomandata  alla  fopra  no- 
minata di  Beliemeda  ìui^rettam  Parochiale  a  quefto  tipetto, col 
Sacro  Fonte  Battifmale,  come  per  rogitodi  Mattia  Fiafchi  fi  vede»  l6OJ« 
EHahafottodisè4oo.  animedacommunione,con  l'Oratoriodel- 
la  Beata  Vergine,  edificato  dalla  Giouanna  delle  Arelle,  come  in   lf32' 
eflò  ftidefcritto>e  quello  di  S.Giouambatifta  fabricato  per  diuo- 
zione  della  Famiglia  de* Brefciani, il  quale  riedificato  poi  dalli  Pa-  l^°S* 
driGefuitifuoi  heredi lo  nominarono  Santa  Margarita.  In  quefta 
Chiefa  venne  fepellito  il  fopra  nominato  Guglielmo  Marchefella  ìl9^* 
Adellardi  di  tal  nome  fecondo  fuo  fondatore  perfonaggio  di  gran 
bontà ,  fenno ,  evalore,  e  per  tal  conofciutoda  i  Confoli  della  Cit- 
tà lo  costituirono  capo  del  gouerno  di  lei ,  e  per  efiere  egli  princi- 
pale tra  la  fazioneGueìfahebbe  per  Contrario  Salinguerra  I.  capo 
de'  Gibilini,  dal  quale  venne  oppreflain  parte  la  fua  auttorità  per 
il mokoaiuto,  ch'egli haueua da  Federico Iraperadore  fautore  de* 
Gibiìlini .  Ma  morto  Salinguerra,  entrouandofi  f  ìmperadore  in 
gran  controuerfia  con  A  leandro  Terzo  Guglielmo  grandemente  I158. 
liflbrfe,  e  con  gli  aiuti  de'  fuoi  alienò  la  Città  dali'vbbidienza  del 

Ff    4       detto 
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detto  Imperadore ,  e  la  collegò  con  la  Lega  EcclefiafHca,  riordinali, 
do  il  gouemo  di  lei, ed  aggiungendo  a'dodici  Confoli  ordinari  tren- 
ta Consiglieri ,  con  nome  ài  Sapienti  col  cui  parere,  e  con  iinter- 
uento di  cinquecento  huomini de)  General  Confeglio  fi  terminaua- 
'1172.  nolecofepubliche^a'quali  poi  venne  intitolato  Principe  di  Fer- 
1 17  j.  rara  fin'al  fine  di  fu3  vita.  Egli  mandò  dugentoCauallieri  pagati  in 
1174.  aiuto  de' Bologne!!  contro  a  Federico.  Riceuette  in  Ferrara  Alef- 
fandro  Terso,  il  quale  ad  iftanza  di  lui  mentre  vi  dimorò  confecrò 
l'Aitar  maggiore  della  Cathedrale .  Sconfiffe  li  Mantouani  alla  Maf- 
fa  fuperiore.  Diede  honoratafepoltura  nella  medefima  Cathedra- 
Jl87«  le  al  Sommo  Pontefice  Vrbano  Terzo  quiui  morto  a'  ip.d'Ottob. 
di  dolore  per  la  perdita  della  Città  di  Gierufalemme,efiendo  quiui 
di  pafiaggio  per  Vinegia  per  procurare  da  quella  Republica,  come 
altroue  fi  è  detto  vn'armata  contro  al  Saladino .  Preparò  nei  Pala- 
gio Episcopale  il  Conclaue  a  2  6.  Cardinali  per  la  elezione  del  nuo- 
uo  Pontefice ,  che  fìì  poi  Benedetto  Ottauo  de  i  Mori  da  Beneuen- 
ispo.  to.  Andò  con  l'efercito Italiano,  con  vnafua galera  ben  armata  al- 
la ricuperadella  detta  Città ,  doue  nel  Mardi  Licia  fece  opere  ma- 
lauighoie.  Nei  fuo  ritorno  in  Italia  dalla  detta  imprefa,  venne  da 
Ifacciolmperadore  di  Coftantinopoliconflituito  Capitano  Genera- 
le di  1 14.  naui  dell'armata  Greca  in  aiuto  de  gli  Anconitani  afkdia- 
tida'  Viniziani,  doue  giunto  vi  leuò  l'aUedio,  conia  prefa,e  de- 
duzione dell'armata  loro ,  e  raffettate  le cofe  di  quella  Città ,  e  Pro- 
vincia, le  ne  ritornò  a  Ferrara  honorato  dal  detto  Imperadore  del 
titolo  di  Marchefe  della  detta  Città,  e  Prouincia,  e  colmo  di  gloria . 
Si  oppofe  nuouamente  a'  Viniziam,  che  con  legni  armati  ìmpediua- 
xio  il  paiìagpio  a  mercanti  per  il  Porto  di  Pnmaroalle  due  fiere  fran- 
che,  che  fi  ficeu;<no  oltre  li  Pò  nel  Borgo  di  S.  Luca,  quelli  fugan- 
do con  la  preìa  di  due  Galere,  quefto  fatto  nonagenario  morì  la- 
feiaado  a  poiìen  gloriola  memoria  delle  lue  azioni  3  e  fatti  illustri» 

SAN     MATTEO. 

VN  miglio  dalla  Città  didante,  nella  parte  fuperiore  di  effa  ve- 
deri l'antica  Chiefa  a  S.  Matteo  dedicata ,  in  riua  della  rota  di 
Pietro  Storto,  con  titolo  di  Priorato  volta  all'Occidente,  la  quale 
efifendo  Parochiale  haueua  fotto  di  se  trecento  anime  da  communio- 
ne  già  foggette  alla  Chiefa  Parochiale  di  S.  Marco  di  Ferrara,  pri- 
ma poflediìte  dalli  Canonici  Regolati,  ho»  della  Congregazione 

di  Fri- 
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di  Frifonara,  e  dopo  da  quelli  di  S.  Benedetto  di  Monte  Cafiìno,é 
cento  della  ParocrjialediS.  Biagio,  tutte  efcl.ufe  della  Città  all'ho-, 
ra,  che  da  quefta  parte  vennecinta  difoffi,  edi  mura.  Quella  ài-  140?. 
rupata poi,  vennero l'aniiìie a  leifoggette  l'ottopode alla  Chiefadi  1561. 
Santa  Maria  di  BetlemdaGiouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara, 
come  per  rògito  di  Mattia  Fiafchiiivede,Ja  qual  Chiefaauuenga,  16033 
che  di  nuouo  folle  riedificata  ne  rimafe  però  priua  della  cura  del- 
l'anime. Ella  ha  vno  Spedale  anneffo,gid  elente  dalla  vi/ita  de* 
Vefcouidi  Ferrara ,  detto  in  altri  tempi  lo  Spedale  delia  Rotta  di 
Pietro  Storto,  dou  e  ne  gli  andati  tempi  foleuanfi  albergare  poueri 
Peregrini  pafiaggied ,  ftandoui  in  elio  alcuni  letti  a  quefto  effetto, 
li  quali  poi  venduti  mentre  era  Priore  di  lei  Marco  Vero  Padouano,   i$%2ì 
la  detta  hofpitalità  cefsò  ne  più  se  efercitata .  Eraui  parimente  tra  i 
confini  della  detta  Chieia  vn'altra  Chiefa  Parochiale ,  (otto  il  titolo 
dr'San  Siro  ConfeUore,  mentouatain  vn  tariftromento  fatto  alla 
Chiefadi  SanSaluatore  diFicaruolo  da  Amato  Vefcouo  di  Ferrara 
rogato  per  Guidone  Notaio  Epiicopale  a' otto  entrando  il  mefedi  n<ó 
Decembre,  dicendo. 

I^os  etìam  concedimm  atque  confìrmamus  Ecclefiam  B.  Syri  Confef' 
foris  pofitam  in  Vico,  &  fundo  Milana  qua  a  fu  fradicio  Grifone  Epi* 
feopo  nobis  collctta  funt ,  &  conceffd. 

Vedeuafi  anche  quiui  vn  Hoipizio  per  ricouero  de*  poueri  a  que- 
llo effetto  lafciato dalla  Margarita  moglie  di  Drapiero  da  Ferrara.» 
per  rogito  di  Giouanni  Vifcontede'Piiìoria'8.  d'Agofto.  i$2-£ 

NATIVITÀ*    DELLA    B.    VERGINE 

di  Vigherano  della  Maliarda . 

QVìui  alle  pèrfuafioni  di  Giouanni  Fontana  Vefcouo,  gli  hucN 
mini  di  detto  luogo  diedero  principio  alla  edificazione  di  vna> 
nuuua  Chiefa ,  nelia  quale  egli  vi  pofe  la  pietra  angolare  a'  1 1.  di 
Nouembre.  Queda  nddotta  a  perfezione  venneda  lui  eretta  in  Pa-  i$gòt 
rochiale  ibtto  il  titolo  della  Natmità  della  Beata  Vergine,  dotando- 
la  di  alcune  renditeleuate  allaPieue  di  Vigherano,  alla  quale  ella 
cfo£gettaw. 


NATI. 
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NATIVITÀ1   DELLA    B.   VERGINE 
di  Voghicrsu, 

FV*  quella  anticamente  Vico  degli  Agoni  addimandato ,  luogo  in 
que'  tempi  popolato  molto,  nel  quale  hoggidì  vi  fi  feorge  vna 
Pieue  alla  Beata  Vergine  dedicata,  volta  al  Settentrione  ricordata 
da  Gregorio  Ottauoin  vnfuo  Priuilegio  concedutoa  Stefano  Ve- 

II87.  fcouo,datoin  Ferrara  5.  IdusNouembris,nelia quale  fi  foìlenniza 
la  Natiuiti  di  lei.  Ella  era  Chi  efa  Capitolare,  come  in  alcune  Bol- 
kdiuerfefi  vede, ed  in  particolare,  in  vn  tal'iftromento  ftipuiato 

1  j  20.  Pcr  Valentino  Rolli  a'  7.  di  Luglio ,  qui  fotto  in  parte  trafportato , 
douedice. 

Guido  Ferrarìen.  Eplfcopus  nomine ,  &  Vice  totìm  Capìtoli  TÌebts 
S.  UWarU  de  Vkoueria  Ferrarìen.  Dioc.  eleclionem  faclam  de  Domino 
Culielmo  Archipresbytero  Tlebis  S,  Martini  de  Contra  pado  dici*  Dm. 
in  yJrcbipresbytenìm  diBx  Tlebk  de  Vìcouerìa  . 

*  Truouandofi  in  lei  tuttauia  eretti  quattro  Canonicati  di  non  poca 
rendita,  fi  come  anco  vi  fi  ritruoua  inftituita  la  Confraternita  del 
Santiiììmo  Sacramento,  la  quale  hapercoftumediriddurfi  conia», 
cappa  bianca  in  vn  picciolo  Oratorioalladetta  Chiefa]  contiguo,  e 
quiui  recitare  le  diurne  lodi  ne1  dì  fefìiui,edanco  quella  delSantif- 
fimoRofarioiui  principiata  dell'anno  1 581.  In  queftaChiefa  vi  ce- 
lebrò il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauoil  vigefimo  quarto  dì 

*5p8.  d'AgofiOjiopia  l'Aitar  maggiore,  e  fieri  do  quiui  a  diporto,  la  cui 
Capella  dopo  per  opera  di  Anton  io  Bertolazi  Rettore  di  effa,ne-» 

1607.  venneda'fondamentinuouamente  riedificata, ed  abbellita.  Ha  la 
detta  Pieue  fottodi sé  j7o.animedacommunione, con  la  Parochia- 
le  di VoghenzàjGambulaga, Ronco,  Montefanto,i  Mafi  di  San 
piacopo ,  Ducentola ,  e  Gualdo ,  col  Priorato  di  Sant'Antonino  già 
curato ,  habitato  vn  tempo  dalli  Monaci  Ci  ftercienfi  detti  tra  di  noi 
di  S.  Bartolo ,  dotato  di  buone  rendite  da  Pietro  Stagno  Francefej 
Vefcouodi  Ferrara,  e  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Trafteuere,  dei 
beni  del  Vefcouato,  come  tutto  fi  vede  periftromento  rogato  Na- 

XJ7$«  feimben  Brini  a*  3.  di  Settembre.  Quello  hoggidì  viene  pofleduto 
da  vn  Priore Comendatario, il  quale  fa  celebrare  in  efib  due  giorni 
della  fettimana .  In  quefto  Villaggio  truouafi  vna  numerofa  quan- 
tità di  habitazioni  vaghiilìoie  ,  ed  in  particolare  il  Real  Palagio  edi- 
ficatori 
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ficatouidal  Marchefe  Nicolò  Terzo  Signordi  Ferrara  detto  Belìi-  1537. 
guardo ,  nel  quale  fi  feorgeuano  tutte  le  delizie  imaginabili ,  conte- 
nendoli! sé  particolarmente,  per  quanto  dicono  ,  trecento  feffanta 
fei  danze,  ed  vna  antiehimma  memoria  di  Lucio  Caflìo  Celere,  e 
diCailìoGrata ,  quiui  trafportata  ,  e  cultodita  in  vn  giardino  ap» 
panato  per  ornamento,  con  la  feguenteinfcriziono. 
V.  F.  L.  Caffo,  Lu  F.  Celeri,  Caffo  Grata, 

S»    LIA    DI    VOGHENZA. 

QViui  come  altroue  fi  è  detto  fi  ritruouaua  edificata  la  Citta  di 
Vicohabenzia su laripa del  fiume Sandalo,la quale  per  quan- 
to dicono  alcuni  venne  intitolata Città  da  San  Silueiìro  Papa,dedi.  ^20. 
candola  due  anni  dopo  della  Cathedra  Epiicopale,airhora  ch'egli  350* 
vi  diede  per  capo  >  e  Pallore  Oldrado  Vefcouo  di  gran  fantità^e  dot- 
trina,  dellaquale  anche  habbiamoy  che  fodero  Vefcoui  Leone  fan- 
to  quegli ,  che  fecondo  alcuni  vieneriuerito  nella  Chieladi  Santo 
Stefano  di  Ferrara  in  luogo  di  San  Leone  Papa,  e  San  Ma urelio  mar- 
tire il  cui  corpo  inSanGiorgio  Trai  padana  giace*  ed  altri ..  Quella 
diftruttapoi  da  RottarioRè  de' Longobardi ,  all'hora  ch'egliguer-  6*47* 
reggiauaca'  Rauennati ,  comeritlerifce  Paolo  Diacono ,  ò  com  al- 
tri vogliono  da  Mauro  Arciuefcouodi  Rauenna ,,  ne  pafsò  il popolo  648» 
col  fuo  Vefcouo  fopra  la  ripa  del  Pò,  ou'hora  li  ntruoua  la  mentoua- 
taChiefadi  S.  Giorgio  habitatadai  Monaci  di  Monte  OJiueto,  ri- 
manendo colàaVoghenza  la  Pieuedi  Santo  Stefano,,  la  Chiefa  di 
S.  Leone  >  nominate  in  vn  Pnuilegio  conceduto  da  Vittore  Secon- 
do a  Rolando  Vefcouo  di  Ferrara, deferitto  per  mano  ài  Helde- 
brandoViceeancelliero  della  Romana  Sede  6.  idus  Nouembris,  il 
primo  anno  del  fuo  Pontificato  ,  vna  delle  quali  detta  Santo  Stefa- 
no,hoggidlfI  ritruoua  in  tuttoabbolita,nonvi  fi  vedendoal  prefen- 
te  alti  a,  che  quel  la  intitolata  S.Lia  molto  antica, ed  in  tre  nani  dipin- 
ta volta  all'Occafo ,  con  vna  eminente  Torre  per  vfo  delle  campa- 
ne,  iui  edificata  da  FrancefcoZoia ,  per  opera  di  Conftanzo  Rettor  1472* 
di  effa,  così  inoltrando  vna  memoria  in  vn  mattone  deferita,  in  dei» 
ta  Torre  murata ,  e  qui  fotto  fi  legge  . 

>    tJM  CCCC  LXXlL  die  XII IL  Mentir  Madir  ..  Uff* D+  Co- 
iìan'^o  ha  fatto  fare  quefìo  campanile  a  CMiftro  Francefco  Zoict  - 
La  guai  Chiela  per  va  tempo  venne  dincminau-  con  titolo  di 

Piene* 


4#o      Comp.  Hiftorico  delle  Chiefè 

Pieue ,  come  da  vn  Priutlegio  fi  vede  conceduto  da  Lucio  Secondai 
ll^{Ì»  a  Griffo  Vefcouodi  Ferrara, dato  inLaterano  Idibus  Martij..  Di 
piodo  che  non  vi  rimane  punto,  che  dubitare,  che  da  quello  luogo 
non  fiadenuatalaCittàdi  Ferraruola,edi  Ferrara,  così  anche  of- 
ferendo il  Pnuilegio  di  Vitaliano  quando  dice  • 

Toft  dejìruclionem  noftr#  VicQuenti&  . 
E  li  feguenti  verfi  regiftrati  fopra  la  Porta  maggiore  di  detta  Chiefa 
perdi  dentro. 

Sì  Villam ,  populum ,  vel  fi  minibere  templum  , 

IHa  videbuntur  omnia  parua  tibi, 
Sed  magna  Illa  ego  funi  Viguentia ,  cuim  in  Aluù 

Ferrarla  efi  orta ,  &■  cui  pater  hic  populm , 
Jnfigne  oftauus  Clemens  Templum ,  atque  Ioannis 
Hoc  reddant ,  [aneli ,  atque  offa  beati  Lei. 
Manca  la  detta  Chiefa  del  Sacro  Fonte  Battifrnale  ;  ma  ella  ha  però 
il  Cimiterio  già  benedetto  per  mano  del  Vefcouo  Giouanni  Fon- 
l$9**  tanaa'y.  di  Maggio.  In  quefta  Chiefa  dietrol'Akar  maggiore  en- 
tro divo  fepolcro  di  marmo  bianco  fi  ripofaua  il  Corpo  di  San  Leo 
Confefibre ,  nato  in  Dalmazia  nella  Città  d'Arbenfe  ,di  doue  pall- 
iato in  Italia  dell'anno  di  noftrafaIute2  2o.al  tempodi  Dioclezia- 
no ,  e  Mafiimigliano  Imperadori,  efiendo  Sommo  Pontefice  Califfo 
Primo,  fi  riddulfe  nella  Città  di  Arimini,  doue  tantamente  vifie^ 
cmorì,  dopo  di  efler  fiato  decorato  della  dignità  Sacerdotale  da_> 
Gaudenzio  Vefcouo  di  efTa ,  il  cui  fanto  corpo  leuato  poi  della  detta 
Città  da  Henrico  IL  religiofiffimolmperadorefuodiuotopertra- 
I0I4.  ^portarlo  in  Germania, peruenuto  quiui  per  dium  volere  non  fu 
poffibil  mai ,  che  per  forza  humana ,  ne  di  giumenti  il  detto  Santo 
Corpo  potefie  punto  efier  rimoflò,  per  lo  che  venne  quiui  riporto, 
come  dalla  vita  di  lui  fi  ce  m  prende  eftratta  da  vn  tal  libro  intitolato 
Catalogo ,  e  Gefii  de'  Santi  raccolti  da  diuer fi  volumi ,  e  dato  in  lu- 
ce da  Pietro  de'  Natali  Vefcouo  Equihno,in  Leone  per  Claudio  Da* 
J50S.  ues  alias  de Troys  XV.  K.  Iunij ,  e  più  difimtamente  da  vn  dot- 
to, ed  elegante  dilcorfo  fatto  fopra  il  medefimo  Santo  da  Hippoli- 
1610.  to  Pigna  giouine  di  eleuato  ingegno  ornato  di  fingolanfiime  quali- 
tà ,  e  maniere .  Parendo  poi  al  fopra  nominato  Velcouo  Giouanni , 
che  il  detto  Santo  Corpo  non  ifiafle  quiui  con  quella  dignità,  che 
conueniua,  determinò  con  participazione  di  Clemente  Ottauo,  che 
in  Ferrara  firitruouaua,e  che  il  detto  Santo  Corpo  vifitòdi  voler 
trasferirlo  in  più  conueneuole luogo ,fi[ come  auuenne,pofciache 
~      ~  rifior  ata, 
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fiftorata,  ed  abbellita  in  parte  la  detta  Chiefa  da  Batti  da  Piccinini 
Rettorediefla  ne  venne  fatta  permanodel  detto  Vefcouo  vna  fo- 
lenne  traslazione  il  primo  giorno  d'Agodo ,  nel  quale  per  apunto  il 
detto  Santo  refe  l'anima  al  ìuo  Creatore,con  l'interuento  di  vna  par- 
te del  Capitolo,  e  Clero  della  Cathedrale,  con  tutti  lì  Curati  per 
dieci  miglia  in  circuito,  li  quali  vi  vennero  con  le  loro  Croci  fegui* 
tati  da'  Tuoi  ibggetà ,  trouandofi  alla  detta  traslazione  più  di  fei  mil-  159^ 
la  perfone ,  tra  nobili ,  Cittadina  e  paefani ,  li  quali  tutti  acquidaro- 
no  Indulgenza  Plenaria  dal  fudetto  Clemente  conceduta  alla  detta 
Chiefa  in  perpetuo ,  in  tai  giorno,  il  quale  dourà  efiere  la  felliuità  di 
lui ,  e  non  piti  a'quattordici  di  Febraio ,  come  per  l'inanti  era  collii- 
me ,  denominandoli  al  prefente  la  detta  Chiela  non  più  di  S.  Leone, 
ma  di  S.  Lia .  Stettero  le  dette  Reliquie  fopra  l'Aitar  maggiore  a  vi- 
lla del  popolo  fin  tanto,  che  dal  Veicouo  fi  cantò  la  Meda  Pontifi- 
cale, e  dopo  il  rimanente  del  giorno  fiVal  tramontar  del  Sole,  che 
poi  chiufe  le  Porte  di  ella  vennero  dal  Vefcouo  di  mano  propria  ri- 
pone nel  fohto  fuofepokro  fottoil  detto  Altare, eccetto  la  teda, 
Ja  quale  venne  aderbata  fuori,  e  ridrettain  vn  capo  d'argentocon 
partedel  dorfoin  habito  Sacerdotale,  laquale  in  luogo  appartato 
dentro  ad  vn  nichio  nella  parete  incauato  alla  dedra  del  detto  Alta- 
re venne  degnamente  collocata ,  doue  tuttauia  con  gran  rifferua  vie- 
ne cu  dodi  ta  con  la  feguente  inscrizione  in  vna  lapida  incifa  lòtto  U 
detto  nichio  regiftrata_» . 

Henrìcm  1 1.  fmperator  Corpus  S.  Lei  in  Germaniam  dejferre  cupìens,- 

cum  ad  bum  locum  peruenijkt diuinitus enim  fa-. 

Bum  ejì  ,  vt  arca  marmorea  in  qua  adirne  reconditum  eli  ,  nec  bomi- 
num ,  nec  Iumentorum  vi  dimoueri  vnquam  potuijjet . 
I    Si  comedall'altra  parte  del  detto  A'tare  in  vna  lapida  di  marmo 
rodo  vi  fi  vede  vn'altra  memoria,  che  fa  menzione  della  traslazione 
deld  tto  cor  pò,  equi  lotto  fi  legge. 

Corpus  S.  Lei  Confejforis  recognitum  ,  ac  folemni  ritu  reconditum  a 
loanne  Fontana  Epifcopo  ferrarla  Kalendk  sAugufli  OH  D  IC.  qui 
illiws  feslum  eodem  die  celebrari  mandauit . 

Fu  la  detta  Chiela  anche  fida  cu dbde  lo  fpaziodi  fettanta  cinque 
anni  del  Sacrato  Corpo  di  S.  Leone  Papa,all'hora  chetrafportato, 
come  altroue  fi  è  detto,  dai  Ja  Chiefa  di  NonantoIandJa  Diocefi  di 
Ferrara  in  tempo  di  gran  pedilenza,  e  morti  in  detto  luogo  tutti  li  too£* 
poitaton  in  detta  Chiefa  venne  ripodo, il  quale  poi  da  Graziano 
y  cleono  di  Ferrara  venne  trasferito  dentro  della  Città,  enpofto  iogi. 

nella 
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nella  Chiefa  Parochiale  di  Santo  Stefano  Protomartire ,  doue  tutta,- 
uia  fi  conferua .  Ha  fotto  di  se  la  detta  Chiefa  300.  anime  da  con*- 
munione ,  col  nobile  Palagio  detto  di  Voghenza  dignifiìma  danza 
de'  Vefcoui  di  Ferrara ,  fondato  fopra  alcuni  antichi  fondamenti  di 
vn  forte  Cartello,  che  quiui  fi  ritruouaua  detto  Sandolo,  per  effere 
egli  su  il  detto  fiume  edificato ,  il  quale  per  quanto  rifferifee  il  Rico- 
baldo  venne  da'  Bologne!!  diftrutto . 

S.  GIORGIO   DI   GAMBVLAGA. 

QVefto  fu  già  Cartello  poco  dal  fiume  Sandalo  dittante,  che  qui- 
ui  feorreua  fino  dell'anno  1294-  nominato  dal  Conte  Vgo 
•**-  fiftenfein  vnaceffione  fatta  da  lui  d'alcuni  beni,  ch'egli 
pofiedeuain  Ferrarefe,a  Guglielmo  di  Bulgaro  Adeliardi.  Effendo 
poi  demolito  vi  rimafefolo  la  predente  Chiefa  Parochiale  a  S.Gior- 
gio dedicata  volta  all'Occidente,  nella  quale  vi  fi  ntruouanoinfti- 
tuiti  alcuni  Chiericati,  mentouati  in  vn  tal'iftromentoftipulato  in 
Bologna  per  Valentino  Rofii  il  primo  dì  di  Gennaio ,  ed  vna  Capel- 
la  a  Maria  Vergine  intitolata,  delle  ragioni  de  gli  Azzi,  con  la  Con- 
jejo.  fraternità  del  Santifiìmo  Sacramento  a'  19.  diGennaio,  comertàre- 
gìftrato  in  vn  tal  libro  in  detta  Chiefa  custodito.  Ella  ha  fotto  di  sé 
500.  anime  da  communione,con  l'Oratorio  di  S.  Filippogiacopo 
in  luogo  detto  il  Verzenefe  delle  ragioni  della  Famiglia  de'Certa- 
relli,  per  diuozione  dellaquale  vi  fi  celebra  ne'dìfertiui , e  quello 
diS.Giouambatirta  nella  Villa  del  quartiero,  fabneato,  e  dotato 
dal  Conte  Gherardo  Beuilacqua,  tenendo  quiui  la  detta  Famiglia  vn 
nobiliffimo  Palagio ,  con  molte  pofiefiìoni .  Dentro  a5  confini  del- 
la detta  Parochiale  fi  ritruouaua  vna  Chiefa  a  Santa  Eufemia  dedica- 
ta,  e  lo  Spedale  di  S .  Giouanni  con  quattro  letti ,  quiui  fondato  dal* 
Ja  pietà  di  Giacopo  Scauafleti ,  come  per  rogito  di  Emi liano  Emilia- 
S4IÓ*  ni  fi  vede  ,  fotto  il  dì  19.  Febraio  ,  euui  anche  vna  memoria  di 
molta  antichità  di  Lucio  Papinni ,  come  qui  fotto  fi  legge . 

i.  Tapinni  Secundi  >  Muria  Valentina  coniux ,  &  Tapinivi  Tetronìa- 
tius  film  B.  UH,  p. 


Q 


S.    SISTO    DI    RONCO. 

Verta  è  Chiefa  Parochiale  volta  all'OccafoaS.Sifto  dedicata  ^ 
nella  quale  anticamente  vi  fi  xitruouauano  infatuiti  alcuni 

Cano- 


F 
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Canonicati ,  come  per  iftromento  fi  vede ,  rogato  per  Vguccionej 
Montecchio  a  io-  d'Agofto.  Ella  manca  del  Sacro  Fonte  Battif-  Ijl6. 
male,  ed  ha  fatto  di  sé  125.  anime  da  communione. 

CONCEZIONE  DI  MONTE  SANTO. 

V1  quefto  così  detto  da  vn  mediocre  Monte ,  ini  artificiofamen- 
tefabricato  per  delizia  del  Duca  Borio,  che  di  quello  (ito  mol-  J471? 
tofi  compiaceua  perefl'er  egli  in  luogo  ameno,  e  fecondo.  Quiui 
per  dluoztonede  gli  huomini  del  luogo  vi  venne  edificato  vn'Ora- 
torioalla  Concezione  ddia  Beata  Vergine  intitolato,  volto  al  me- 
20  giorno,  il  quale  poi  venne  riddotto  in  Parochiale  da  Paolo  Leo- 
ni Veicouo  di  Ferrara  a'  29.  di  Maggio ,  come  tutto  apparifee  per  ro-  1 5  84. 
gito  di  LucaZanini,edopo  coniecratacol  Cimiterioda  Giouanni 
Fontana  a'  18. di  Settembre,  come  confta  perrogitodi  Lodouico  1594* 
FiafchL  Elia  ha  fotta  di  sé  240.  anime  da  communione,  col  Pala« 
giodelli  Signori  Bcuilacqui. 

S.    GIACOPO   DE*   MASI. 

E  Quefta ancora  Chiefa  Parochiale  volta  all'Occidente, la  quale 
manca  del  Sacro  Fonte  Battiimale,edha  fottodisè  230.  ani- 
me da  communione  o 

S.    TOMASO    DI    GVALDO. 

LA  Chiefa ,  che  quiui  fi  ritruoua  volta  al  Settentrione  fu  antica- 
mente Parochiale  a  S.  Tomaio  dedicata,  la  quale  riddotta  poi 
in  beneficio  femplice  venne  infieme  con  le  anime  a  lei  foggettevni- 
ta  alla  Parochiale  di  Ducentola,iui  poco  dittante  .  Quefta  poi  a 
contemplazione  de*  paefani  venne  dal  Vefcouo  Fontana  difunita, 
e  ritornata  nell'efifer  fuo  di  prima  a'  4.  d'Agofto,  per  rogito  di  Lo-  iKggl 
douicoFiafchi,doue  tuttauiavà  continuando.  Ella  ha  fottodisè 
150.  anime  da  communione  con  l'Oratorio,  e  Spedale  di  Santa  Cro- 
ce mi  edificato  da'  fondamenti,  e  dotato  dalla  Famiglia  degli  Aue- 
nanti ,  come  fi  vede  regiftrato  iopra  la  Porta  di  elio  in  vna  lapida  di 
marmo ,  e  qui  fotto  fi  legge . 

Tomafmus  ,  Afcanìm  ,  &  Francifaw  de  K^dmmrìùhm  prò  animai 
Emefaftomm  OH  CQ  VlllQ» 

11  cui 
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Il  qual  Spedale  venne  poi  da  Francefco  Legnamini  Padouanò  Ve- 
fcouo  di  Ferrara  conceduto  a  Franceiichino  Auenanti,con  vn  an- 
nua recognizione  di  vna  libra  di  cera  bianca  al  Vefcouato,  come 

1 449»  tutto  appanfceper  rogito  di  Lodouico  Emiliani  a*  23.  di  Luglio  . 

1583.  Jlqual  Oratorio  in  parte  dirupato  venne  riedificato  dalla  pietà  di 
Battifta  Picinini  Rettore  della  Parochiale di  Voghenza.  Entro  a' 
confini  di  quefta  Parochiale  apparifce  vna  habitazione  molto  rag- 
guardeuole  della  tamiglia  de'  Muzzarelli . 

S.    LORENZO    DI    DVCENTOLA. 

^efto  Villaggio  in  fé  contiene  vna  Chiefa  Parochiale  a  S.Lo- 
renzo dedicata  volta  al  Settentrione,  alla  quale  per  certo  tem- 
■*"  pò  (lette  vnita  quella  di  S.  Tomaio  di  Gualdo ,  nel  modo 
fcritto,  fino  che  da  Giouanni  Fontana  venne  difunita,  che  fu  a' 4. 
t$99*  d'Agofto.  Ellahafottodisè  .  .  .  anime  da  communione,  conia 
magnifica  habitazione  de  1  Magni ,  ed  altre . 

S.    GIACOPO    DI    PO'   ROTTO. 

Vedo  fu  detto  prima  Perotto,  doue  fi  ritruoua  vna  Pieue  det- 
ta S.Giacopo  volta  al  Settentrione,  e  polla  nell'Angolo  del 
fiume  Reno,  la  doue  già  nel  Pò  sboccaua,  la  quale  da  elfo  nume  in 

1587,  parte  dirupata  venne  dopo  da  padani  riedificata,  ampliata,  ed  ab- 
bellita. Ellahaueuafotto  di  sé  la  Parochiale  della  Torre  del  Fon- 
do, e  quella  di  S.  Giacopo,  pofta  nella  parte  fuperiore  del  Borgo  del- 
la Città  oltre  il  Pò  vicino,  doue  al  prefente  fi  ritruoua  edificata  vna 
Fortezza ,  la  quale  per  vn  tempo  Mette  vnita  alla  detta  Piene .  ma  dal 
Vefcouo  Giouanni  Fontana  difunita  venne  ritornata,  come  prima 

Z593*  Parochiale.  Diconoalcuni.cheladettaPieuehabbi  hauuto  anche 
certa connefilone  conia  Parochiale  di  S. Giacopo, dentro  deila_> 
Città ,  ma  non  fi  è  da  me  potuto  penetrare . 


L 


SPIRITOSANTO 

della  Torre  dei  Fondo . 

A  Chiefa ,  che  quiui  fi  ritruoua  venne  edificata ,  e  dotata  da  Gio- 
uannaPafquaietti,  e  dedicata  allo  Spinto  Santo,  come  per  ro- 
gito 
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gìtodiBenedettode'Siluertriiìvede.  Ella  ha  Cotto  disc  400. ani- '£l$c6> 
meda  communione,edèlaconflna  della  Diocefi  di  Ferrara,  coii_* 
quella  di  Bologna  da  quefta  parte  . 

SAN    GIACOPO. 

V  quefta  ChieCa  edificata,  come  fi  è  detto  nella  parte  Superiore 
del  Borgo  Cuori  della  Città  volta  all'Occidente;  e  venne  poi 
dalla  Cua  matrice  difumtadal  VeCcouo,e  riddctta  come  prima  Fa-  l?PJ« 
rochiale.   Ellahaueua  Cotto disè  400, amine  da  communione,ma 
per  la  demolizione  Catta  per  cagione  della  Fortezza  da  lei  poco  di- 
ttante fìttuìta,  ne  rimale  per  più  della  metà  diminuita.  Vi  haueua 
parimente  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Maggiore  ,  raccordato  dal 
Marchete  A220  Decimo  nel  luoteftamento  rogato  per  Guglielmo 
da  Sarzana  a' ventiquattro  di  Gennaio,  d'ordine  dì  lui  edificato,  il   j^og* 
qualealbergaua  tutti  li  pouen  Peregrini  paffaggieri.  Quefla  effea- 
do  delle  ragioni  della  Communità  venne  da  eiTa  conceduta  iure-» 
vCus,  col  medefimo  obligo  deli'hofpitalità  alli  Frati  Carmelitani 
detti  di  S.  Polo,  li  qualnmpolTetìatiu*  dd  detto  Spedale,  non  Colo 
non  eCercitaronola  canta  verfo  a' detti  poueri,  ma  anche  per  !&_, 
maggior  parte  demolirono  il  detto  Spedale  vendendo  le  pietre,  le- 
gnami, e  ferramenti,  le  quali  cofe  tutte  vennero  conuertite  in  vCo 
proCano  contro  il  tenore  della  concezione  fitta  loro ,  ch'era  ad  me- 
morandum, e  non  ad  deteriorandum  ,  onde  ne  vennero  priuati. 
KiiTarcito  poi  dalla  Communità  il  detto  Spedale  lo  concedette  allo 
Spedale  grande  di  Sant'Anna  ,  come  tuttoappanCce  nel  libro  delle 
determinazioni  del  Commune  del  1479.  a  foglio  3?.  Vedeualì  an- 
che nella  detta  Parochia  l'Oratorio  delia  Madonna  Rotonda  detta 
di  Cartel  Tedaldo  oltre  il  Pò  edificata,  in  Caccia  al  detto  Cartello  da 
Giuliano Nafelli  Protonotano  Apostolico, e Rettordi  eilo, dentro 
del  quale  era  nel  muro  dipinta  vna  Imagine  della  Beata  Verginedi 
grandi/lima  dmozione ,  hauendo  ella  lui  operato  molti  miracoli ,  ed 
infinite  grazie,  doue  era  di  contmouo  gran  concorCo  di  popolo,  con 
acquirto  di  molte  Indulgenze.  Querto  poi  atterrato  dal  Duca  Al-   1589. 
fonib  II.  percauCadi  fortificare  la  Città  da  quefta  parte  venne  la 
detta  Imagme  trasferita  più  vicino  sii  la  ripa  del  Pòincapoal  Pon-   tjpj, 
te  in  Caccia  della  Porta  principale  della  prefente  Fortezza  perdidera- 
troconlaColadiilanzadiCei  pertiche  in  circa,  in  vna  nuouaChiefa. 
aquefto  effetto  edificata  Contuoia  molto,  con  vn'alca  Torre  per  lei 
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1617.  campane ,  la  quale  infieme  con  la  detta  Chie  fa  venne  dopo  {radicata 
dalli  miniftn  di  Santa  Chiefa,  e  per  loro  in  altra  parte  dentro  la  det- 
ta Fortezza  riedificata.  Poco  dalla  detta  Parochialedifianteverfq 
il  Settentrione  era  fittuato il  Real  Palagio  di  Beluedere,iui  edifica- 
la 14.  to  dal  Duca  Alfonfo  Primo,  entro  di  vna  picciolalfoletta  da  lui  ac- 
qmfiata  a  quello  effetto  daila  Famiglia  de'Pincan,la  quale  poco 
meno  d'vn  miglio  fi  dilungaua  tutta  di  mura  attorniata,  la  quale  nel 
principio,  e  nelfinefi  nftnngeua,  e  nel  mezzo  il  dilataua,  ed  era 
dall'acque  del  Pò  circondata.  Quella  oltre  al  Real  Palagio  fopra_» 
nominato  conteneuain  sètutte  ledelizieimmaginabili,  comegiar- 
dini, fontane,  bofehi , prati ,  vigne, e diuerfeipezie d'animali pae- 
fani,  eforeiìien  ,con  vaghiflìmeprofpettiue,  e  pitture  eccellentif- 
iìme .  E  per  la  fua  nobiltà,e  magnificenza  era  la  ricreazione  non  di- 
iò  del  Duca  Alfonfo  Copranomi  nato,  che  quel  luogo  edificò,ma  de* 
maggiori  Potentati,  che  in  Ferrara  capitauano .  lo  per  hora  non  mi 
emenderò  più  oltre  in  raccontare  a  parte ,  per  parte  le  fingolarità  di 
quello  luogo ,  ma  dirò  folo  che  molti  degni  fcrittori ,  i  quali  hanno 
trattate  le  merauighe  di  alcune  Città  d'Italia,  e  di  Roma  in  partico- 
lare, quando  è  loro  accaduto  lodare  alcuno  de  gli  ameniffimi  giardi- 
ni di  quelle  hanno  detto ,  egli  era  tale  che  quafi  agguagliar  fi  poteua 
al  nobiliffimo  giardino  di  Beluederedi  Ferrara. 

Parimente  vi  ibggiace  la  gran  machina  delia  Copra  nominata  For- 
tezza, mi  principiata  da  Clemente  Vili,  che  poi  è  fiata  ampliata» 
e  perfezionata  da  Paolo  V.  con  ìftruttura  non  meno  vaga,  che  for- 
te, erlendo  ella  di  forma  Pentagona,  cioèd»  cinque  faccie,  e  muni- 
ta di  cinque  gran  baloardi,  con  due  Porte  1*  vna  pò  (la  al  mezo  gior- 
no, che  quella  detta  del  Soccoilo,e  l'altra,  ch'eia  principale,  al- 
l'Oriente tutta  di  marmi  fabncata,edaltro,la  quale  in  sé  contiene 
nobihifiìBi  alloggiamenti  finiti  di  tutti  que'ieruigi  immaginabili,  e 
necefianad  vnaben'inteta  Fortezza, con  vna  vaga  Chieia,in  luo- 
go del  ia  demolita ,  nfabneata ,  ed  vn  ampia  Piazza ,  in  mezzo  della 
quale  fià  la  gran  iìatua  Pontificale  deliopra  nominato  Pontefice^ 
Paolo  V.  ciie  pola  fopra  di  vna  eminente  baie  con  la  feguente  me- 
moria fattale  da  Ghino  de' Chini  da  Douadola  diftrettodi  Porli» 
gentiliffimo  letterato,  ed  ornatodtrare  qualità,  che  lo  rendono  a 
tutti  vniu.erfalmentegrato,edin  particolare  al Sig. Cardinal  Serra 
nofiro  Legato  di  cui  è  fauorito  Maiìro  di  Camera  ;  che  meo- 
siiGCia«=!  » 

favLÌm 


Della  Diocefi  di  Ferrara,  Lib.  VI.       467 

Taulus  Quìntus  Toni,  UWax. 
7{e  recedente  bine  Pado 
Ferraris  tutela  recederei , 
Hìc  arcem  conflruendo , 
^Martem  T^eptuno  fubflitult  ì 
Jacob ns  Card.  Serra  Legatus 
Trouidentijì.  Princìpi , 
S tatuavi  hanc  erigen.  curami , 
*Anno  Sai.  CM  DC  XV  111.  Toni.  XTIX. 
Più  al  baffo  nella  medefima  bafeleggefi  vn'altra  intenzione  dal- 
lo fteffo  Ghino  fatta  d'ordine  del  Card.  Serra  Legato  a  perpetua  me- 
moria di  Paolo ,  e  Federico  Sauelli  Baroni ,  e  Principi  Romaniche 
in  condurre  a  perfezione  la  detta  Fortezza  con  iftraordinaria  folie- 
cimdine s'afTatticarono ,  come  qui  appreìfo fi  vede . 
Tauli  S abelli  Trincipis  ^Albani, 
Eiq;  in  armorum  imperio  fnffecii 

Federici  Fratris, 
Quorum  confilium  ,  &  cura 
In  Arcis  confiruttione  plurimum  enituìt , 
Lapis  memoriam  tuetur . 
Hoc  monumentum  ad  pofieritatem  extare  voluit 
Idem  Cardinalis  Legatm . 
Apparifce  parimente  nel  mezzo  della  fopra  nominata  nuoua__» 
Chiefa  in  Fortezza  Attuata ,  il  feguentc  Epitafio  dallo  rteffo  Ghino 
comporto ,  i  1  quale  (là  mcifo  nella  fepoltura  de'  Soldati ,  che  dice . 
(JMilitibus  Milìtìa ,  vitaqj  funclis . 
Per  cagione  della  quale  magnificentiffima  fabrica  venne  la  Cittd 
di  Ferrara  molto  in  giro  ampliata ,  poiché  atterrate  le  vecchie  mura 
di  lei  dal  Portello,  detto  già  di  Sant'agata,  fittuato  la doue  ha  fuo 
principio  il  baloardo  detto  S.  Francefco,  polio  all'Occidente,  dalla 
parte  di  Settentrione,  per  diritto ',fino  in  capo  alla  contrata  detta  di 
Sant'Agnefe ,  che  perciò  la  detta  Porta  ne  rimale  ertmta ,  infiemo 
con  quella  di  S.  Pietro,  di  S.  Polo,  di  Lago  Maria  detta  la  Gufaiaria, 
e  di  Cartel  Tedaldo  detta  Cartel  Tialto, vennero  nuouamente  dai 
Mmiftridi  Santa  Chiefa  in  altra  forma  riedificate,  principiando 
dal  deftro  baloardodelladetta  Fortezza  volto  all'Oriente  detto  Sor 
ghefe ,  mediante  la  foffa  di  lei ,  e  venendo  per  linea  indiretta  a  con- 
giungerfi  col  baloardo  detto  di  Sant' Agnel'e ,  che  feruiua  per  guar- 
dia, e  fortezza  alla  detta  Porta,  includendo  perciò  nella  Citta  vna 
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buona  parte  dell'Alligo  del  Pò ,  già  munito ,  attuando  nelle  niio- 
ne  mura,  per  commodo  de'  Ciuad;ni,  due  Porte,  l'vna  poda  poco 
dittante,  doue  e  iter  foleua  quella  di  S.  Remano,  detta  Porta  Psola; 
fopra  della  quale  fi  legge  lafeguente  inscrizione. 
Tanto  V.  Tonti/.  Max. 

Horatius  S.  I{.  E.  Tresb.  Cardi  Spintila  Terrario  Legatws .  Tortam 
Paviani  a  fitndamentis  rejìituh .   Armo  Sol.  OM  DC  XII. 

E  l'altra  poco  dalla  detta  Fortezza  dìilante  denominatala  Porta 
Borghefe,  doue  ila  lenito. 

T aldo  V.  fedente. 

Horatius  Card.  Spintila  Ferr.  Leg.  Tortam  hanc  quam  aperuit  aTon- 
tificis  Familia  Borgbejta  appellandam  cenfuit .  (^dnno  Uh  DC  X. 

EflendogiàCapitanodieifeiedi  tutte  l'altre  il  Colonello  Anni- 
bale Magaruzzi  da  San  Seuenno ,  e  Giacopo  Palma  da  Città  di  Ca- 
iiello,  che  fu  Colonello  di  tutte  le  infanterie  delio  Stato ,  ambi  fog- 
getti  nella  milizia  bea  efercitati.  La  fopra  nominata  Fortezza», 
per  molti  anni  lì  relìe  con  gran  diligenza  ,  e  vigilmza  per  Sci- 
pione Aufidei  Perugino  Caualliero  leroioiimitano  con  titolo  di 
Carrellano ,  fottoia  i corta ,  e  comando  del  fopra  detto  Federico  Sa- 
uelli  Barone  Romano,  Generale  dell'ai  mi  nello  Stato  di  Ferrara, 
Bologna,  e  Romagna.  Principe  di  tal  ienno,  valore,  emerito  per 
tutte  le  fingolanffime  qualità  che m  lui  marauìghoiamente  nfpkn- 
dono,edm  particolare  per  vna  innata  lua  benignità,  e  defiderio 
di  giouare  a  tutti ,  che  non  fenza  ragiune  vmueriaìmente  da  tutta  la 
Città  di  Ferrara  è  iernpre  fi-ito  riuento,ed  amato  al  pari  di  qual  fi  va- 
glia altro  {oggetto  lì  a  fiato  mai  della  ludetta  no  (ira  Citta  benemeri- 
to, il  quale  poi  per l'aiìunztone di  (iregono  XV. ai  Porticato  venne 
dalla  detta  carica .nmofio,  e  dichiarato  Luogotenente  Generaledi 
S.Chiefa,nponédoinluogodiluiiti  Ferrara  Mano  Frangipani  Ro- 
mano Marchetedi  Neon  Caualherodigran  ienno ,  e  valore, conia 
medesima  auttonti,  rinouando  ancheildetto  Pontefice  tra  di  noi 
ogn  altro  miniftro  militare, rimettendo  GaHellanodi  Fortez2a_j 
Vincenzo  Lignani,  Capitano  delia  compagnia  della  guardia  de' 
Causili  il  Conte  Guido  Pepoii ,  Collaterale  Vgo  Albergati ,  Capi- 
tano ddk  compagnie  delle  Portele  Colonello  non  iblo  delle  infan- 
terie della  Città, e  preffidio,ma  delio  Stato, e  Dominio  di  lei,  il 
Co:  Enea  Magnani  Senatore  di  Bologna ,  e  Luogotenente  dell'arti- 
glieria^ cuiiode  dell'armi  in  Fortezza  Marzio  Maluezzi, tutti  pria- 
eipaliffimi  Cauallien  £olognefi,che  i  detti  carichi  diprefente  folle* 
gono  eoa  gran  Biaguificeuzà ,  e  fplendore  «  SAN 


Della  Diòcefi  di  Ferrara.  Lib.  VI.       469 

SAN  GIOVANNI    EVANGELISTA 

di  Quacchio. 

FV'quefto  luogo  detto  anticamente  Acquatta,  doue  fi  ritruou* 
vna  Chiefa  a  San  GiouanniEuangelifta  dedicata  volta  all'Oc- 
cafo,  fotto  del  la  quale  foleua  efler  fittuato  il  nobile,  e  popolato  Bor- 
go detto  della  Pioppa ,  che  in  fé  conteneua  molti  fontuofi  edifici,  li 
quali  mfkme  col  detto  Borgo  vennero  diftrutti  dal  Duca  Alfonfo 
Primo,  per  cagione  della  guerra,  ch'egli  haueua  con  Giulio  II.  In 
quella  Chiefa  truouau*  inmtuita  la  Confraternita  del  Santiflìmo  Ro-  1541. 
fario.  Vedefi  iopra  l'Aitar  maggiore  dieffa  vna  tauoladi  legno , 
nella  quale  (là  dipinta  l'Imagine  del  detto  Santo  Giouanni ,  di  ma- 
node'  Doni  molto  bella.  Bllahafottodisè^o.animedacommu- 
nione  con  la  Chiefa  del  Priorato  di  S.Lazarodi  campo  mercato,  pri- 
mo ricapito  della  B.  Beatrice ,  figliuola  dd  Marchefe  A220  Nono  1249. 
Signor  di  Ferrara,  gii  Spedale  per  quelli,  che  dalla  lepra  erano  in- 
fetti,  e  poi  de  gì  1  appettati  a  richieda  del  Marchefe  Nicolò  Terzo,  I436. 
dopo  di  edere  flato  il  detto  luogo  aggregato  da  Gabrielle  Condol-   1424. 
mieroCard.  di  Santa  Chiefa,  affi  Canonici  Lateranenfi  della  Con- 
gregazione di  Fnionara,che  vi  pacarono  poi  ad  habitare,  doue  di-  1474» 
inorarono  fin  che  fu  demolito  il  detto  Borgo,ed  effi  s'mtrodduflero 
nella  Città  alla  nuoua  Chiefa,  e  Conuentodaloro  iui  edificato  iru 
Piazza  nuoua,  tenendo  elfi  tuttauiai  beni  del  detto  Spedale,  fenza 
più  efercitarui  l'hofpitahta ,  hauendolo  elfi  in  tutto  demolito,  e  tra- 
lafciato  di  celebrarui ,  come  haueuano  per  coftume ,  ed  altro,  come 
più  previamente  fi  vede  da  vntal'iftromento  di  permuta  fatta  tra  il 
Vefcouato,eDefiderio  GiliuoloPrioredel  detto  Spedale, rogato 
per  Girolamo  Mazoni  a' 9.  d'Aprile.  Dentro  ai  confini  della  detta  *4*5* 
Parochia  truouauafi  il  gran  Conuento ,  e  Chiefa  de*  Frati  Zoccolan- 
ti detti  di  S.  Spirito.  Il  fontuofo  Monaftero  delle  Monache  di  San 
Silueftro.  La  Parochiale  di  San  Lorenzo,  con  lo  Spedale  di  San 
Geminiano  Vefcouo ,  quiui  edificato ,  e  dotato  già  fopra  il  nauigho 
dei  Ponte  di  Cafalecchio,altre  volte  detto  la  Bucconella  da  Fra  Gio- 
uanni Venaciaper  ricouerodepoueri  infermi, e  peregrini  paffag- 
gieri,  còme  confta  per  rogito  di  Vincenzo  Spiapaftì  il  primo  di  Fé-  i$%u 
braio,  dato  in  Bologna ,  co'l  deliziofo  giardino  de'  Signori  Beuilac- 
qui,  e'1  fopradetto  luogo  detto  Quacchio,  Palagio  de' Signori  Taf* 
ioni,  .egli  ancora  molto  vago,  Gg    3         S.  MI* 
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S.    MICHELE    DI    LAGVSELLO. 

I  Vefia  Villa  è  tre  miglia  dalla  Città  dittante ,  che  in  fé  contiene 
vnaChiefa  Patochiale a  S.  Michele  intitolata,  volta  all'O- 
"  riente,  la  quale  èdelle  ragioni  della  Chiefadi  S.  Giorgio 
Trafpadano,come  dalla  donazione  fattale  da  Griffo  Vefcouo  di 
I141.  Ferrara  fi  vede  rogata  per  Angelberto  a' n.  di  Maggio,  la  quale 
hoggidìèpofledutadalli  Monaci  della  Congregazione  di  Mont'Q- 
Jiuetohabitanti  alla  detta  Chieia  di  S  Giorgio,  la  cura  del l'anime-i 
della  quale  viene efercitata  da  vnodelh  detti  Monaci,  con  molta_> 
follecitudine,  e  vigilanza  .  Ha  lotto  di  sé  200.  anime  dacommu- 
nione ,  con  la  magnifica  habitazione  già  de'  Calcagni ,  e  quella  di 
Horazio  Nignfoli  valente  caufidico  perfona  di  molta  integrità  * 
deiizioiiflìma-, . 

S  A  N     L  V  C  A. 

QVeftaChiefa  fi  ritruoua  Attuata  fuori  della  Città,  oltre  il  Pò  , 
nell'eftrema  parte  del  Borgo  dal  nome  di  lei  addimandato 
■*-"  volta  all'Occafo,doue  anticamente  fi  efercitaua  l'opera 
della  carità  verfo  a'  poueri .  Ella  era  deile  ragioni  del  Monastero  di 
S .  Giorgio  fuori ,  come  per  rogito  di  Giouanni  Loti  fi  vede  a'  io.  di 

Sj5p.  Nouembre.  Ma  alle  preghiere  del  Duca  Hercole  Primo,  venne 
dalli  Monaci  di  elfo  conceduta  alli  Canonici  del  Saluatoredi  Santa 
Maria  del  Vida  con  obhgodi  pigliare  dalia  detta  Chiefadi  S. Gior- 
gio gli olij  Santi, con  va'annua  ricognizione  alla  Sacnftia  di  efia 
d'vno  feudo  d'oro  il  Sabbaco  Santo,nieruandofi  e/0  foloil  ius  di  can- 
tar ui  la  Me  Ha  il  giorno  delia  lua  femuità ,  come  conila  per  rogito  di 

1504.  Paologafparo  dalle  Anguille  il  i.  di  Maggio,  edalla  Bolla  di  Giu- 
lio lì.  datain  Roma  lo  fteffo  anno  pridienonaslulij,  la  quale  an- 

i$6o.  che  venne  confermatada  Pio  i  V.  a*  12. di  Febraio.  AJJ2_de{ìra_» 
dell'Aitar  maggiore  nella  prima  Capella  fi  ritruoua  yn  gran  Croci- 
dilo di  legno  d'antichità  immemorabile,  che  fìàin  atto  di  rendere 
lofpirito,  molto  dinoto,  il  quale  dell'anno  1 128.  per  quanto  fi  ha 
per  tradizione  venne  dai  fiume  Pò  tra  quelle  noftre  ri  uè  trai  por  ta- 
to ,  di  che  auuedutifi  molti ,  vi  coderò  per  pigliarlo,  ma  ciò  ad  al- 
cuno di  eill  fu  permeilo,  che  a  certi  dell'antica,  ed  honorata  Fami- 
glia de1  Fiaoui  habi uau  in  tal  tempo  in  de  tto  Borgo ,  1  quali  prefq 

she 
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che  l'hebbero,  che  gii  fono  fcorfi  fino  a  quello  dì  492  anni,  lo  ripo^ 
fero  nella  detta  Cìiiefa,  il  cheintefo  dal  Capitolo  della  Cattedrale 
pretefe,  che  il  detto  Crocifiifo  nella  fua  Chiefa  lì  collocale .  Ma  vo« 
Jendofipoi  efequire  dopo  alquanto  di  litigio  quefla  fua  pretenfio- 
ne, non  fùpoflìbile  mai  benché  vi  fi  arTaticaflero  molti  di  poterlo 
rimouere  dal  luogo  oue  prima  era  (lato  riporto ,  doue  quiui  rimafe 
in  grandi/lima  diuozione  de'  paefani ,  ed  in  particolare  della  detta.» 
Famiglia  de' Finotti,  che  non  ha  molto,  che  vi  riedificò  vnanuo- 
ua  Capelia ,  la  vecchia  annullando  infieme  con  vna  antica  memoria 
di  quello  fatto  nelle  parete  di  quella  registrata ,  come  ritTerifce  di  ve-    % 
duta  il  P.  D.  Bartolomeo  Faroifi  Canonico  Regolare  dei  Saluatore  9 
e  Curato  in  detta  Chìefa .  Più  oltre  fegmtando  da  quella  parte  nella 
Capelia  vicino  alla  Porta  maggiore  Ci  vede  l'Imagme  della  B.  Vergi- 
ne afììfa,  col  bambino  nelle  braccia  fatta  di  pietra  cotta,  che  quiui 
ha  operato  moiti  miracoli,  ed  infinite  grazie,  comedalla  quantità 
de'  voti  appetì  fi  comprende.  Ha  la  detta  Chiefa  fono  di  sé  4oo.ani- 
medacommunionemluogoditre  mila  già  sbandate  per  la  fecon- 
da dilapidazione  fatta  del  detto  Borgo  dalli  Minidri  di  Santa  Chie- 
fa, già  prima  in  parte  lacerato  dal  Duca  AlfonfoII.  per  cagione  di 
fortificare  la  Città  da  quella  parte  perrifpetto  della  perdita  del  Pò, 
che  ogni  dì  faceuafi  maggiore .  La  Chiefa  della  Confraternità  del- 
3a  Beata  Vergine,  prima  in  (lituita  nella  detta  Chiefa  di  S.  Luca  eoa 
cappa  bianca,quella  di  Santa  Marta  edificata,  e  dotata  già  da  Gugliel-  14391 
ino  de  gli  Androuandi  da  Cnipino ,  e  donata  alli  Padri  Seruiti  con- 
fìgnandola  in  mano  propria  di  Nicolò  da  Perugia  Generale  della_» 
detta  Religione, come  fi  vede  dall'i (Iromento  rogato  Libanor  da 
Corlo ,  il  medefimo  anno ,  con  la  confirmazionedel  B.  Giouanni  da 
TufiignanoVefcouodi  Ferrara  per  rogito  di  LodomcoEmiliani,ed  X44? 
approuata da  Eugenio IV.  nellaqual  Chiefa  alladeftra  nell'entrare 
inefiavifi  vedeua  vn'Imagine  della  Beata  Vergine,  col  bambino 
tra  le  braccia  di  riìieuo,che  hoggidì  pofafopra  l'Aitar  maggiore ,  16212 
la  quale  fi  feoperfegraziofa ,  eiìendo  Vefcouo  di  Ferrara  Paolo  Leo- 
ni, chela  detta  Imagme  vifitò  con  gran  riuerenza,e  concQrfo  di 
popolo  me  prelente  ,  e  l'altra  di  Santa  Maddalena,  già  delle  ragioni 
del  Capitolo  a  lui  conceduta  da  Gregorio  Ottauo,  da  Innocenzio  n&p; 
Terzo,  e  da  Alefiandro  Quarto  1257.  come  anche  apparisce  per  ro-  1198. 
gito  di  Vgo  Cagnazi  a'  4.  Ottobre ,  ed  hora  della  Famiglia  de'  Zer-  1 485, 
binati ,  che  la  dotò .  Èraui  anche  ti  gran  Conuento,  e  Chiefa  de* 
JPadu  Capuccini  a  S,  Mameiio  raartue  dedicata  •  il  quale  dopo  v en-  1587* 

a>  "     ne  da*     ""  - 
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161 2.  ne  da'  Miniftri  di  Santa  Chiefa  per  le  fudette  cagioni  demolitele  più 
anticamente  eraui  lo  Spedale  di  Santa  Maria ,  edificato  per  vn  lega- 

1308.  lo  fatto  dal  Marchefe  Azzo  X.  il  quale  venne  poi  dal  Duca  Boriò 
vnitoalloSpedalegrandedi  Sant'Anna,  come  dalla  detta  vnione  fi 

1461.  vede  data  in  Safluoloa'  22.  di  Maggio.  Quefto  Borgo  perlafon- 
tuofità  de  gli  edifici,  e  gran  Palagi  .e  Chieie  che  in  elfo  firitruoua- 
uano  fi  dimoftraua  a  marauiglia  bello,  tanto,  che  giunti  liforeftie- 
ri  in  quello  Porto  (  doue  ne  gli  andati  tempi  annouerauanfi  di  conti* 
nouo  trecento, e  quattrocento  naui,cheda  diuerie  parti  del  mon- 
do iuiconcorreuano)  nonfapeuano  diftingueredaqual  parte  follo 
la  Città ,  effendo  egli  come  fi  è  detto  in  fé  ftefio  molto  popolato,  oU 
tre  alla  gente,  che  quiuiconcorreua  per  rifpettode'gran  trafichi,© 
mercanzie ,  che  di  continouo  nella  Città  s'introdduceuano.  Riffe- 
rifeono  gli  antichi  Annali  della  noftra  Patria ,  che  li  Ferrare/!  haue- 

1220.  uano  per  coftume  di  fare  ogn'anno  in  detto  Borgo  in  vn  luogo  no- 
minato il  prato  del  commune,  due  gran  fiere  franche  per  quindici 
giorni,  l'vna  principiauaJa  Domenica  delle  Palme,  e  l'altra  a  San 
Martino,  alle  quali  da  tutte  le  parti  d'Italia  ,  e  fuori  ancoravi  con- 
correua  grandifiìma  quantità  di  merci ,  di  doue  poi  fi  contrattauano 
con  grandifilma  vtilità  de'paeiani,  e  foreftieri.  Accaduta  poi  in 
quefto  tempo  a  Ferrarefi  gran  necefiìtà  dell'aiuto  de'  Vinìziani  l'ot- 
tennero con  condizione,  che  ladetta  fiera  più  da  erti  non  fi  douefie 
celebrare  in  detto  luogo  ne  altroue  pretendendo  efll ,  che  ciò  le  fof- 
fe  loro  di  grandiflìmodano.  A  che  dalla  necefiìtà  indotti  li  Ferrarefi 
vi  aflentirono,  benché  mal  volontieri ,  con  patto  però  che  erti  Vini- 
ziani  concedefiero a  Ferrarefi  di  potere  in  tutti  i  tempi  in  perpetuo 
eftrahere  dalla  Città  di  Vinegia  per  vfo  loro  ogni ,  e  qualunque  for- 
te di  merci  fenza  aggrauio  di  gabella ,  ò  dazio ,  fi  come  fecero . 

S.    PIETRO    DI    COPARO. 

V  già  in  quefto  luogo  vn  nobile,  e  forte  Cartello  de'Signort 
Marchefi  Eftenfi,come  fi  vede  da  certo  iftromento  ftipulato 
I405.  nel  detto  Cartello  per  Pietro  Baftaroli  a' 3.  di  Decembre.  Quefto 
1482»  arfopoida' Viniziani  a* 2 2.  di  Nouembre,  all'hora  ch'eflì  per  ca- 
gione della  guerra ,  che  haueuano  col  Duca  Hercole  Primo,  gi  uano 
guadando,  e  depredando  il  paefepiù  non  venne  riedificato.  Ceffata 
dopo  la  guerra ,  e  quietato  ogni  tumulto  fi  riunirono  nuouamente-i 
gli  habitatori  di  quefto  luogo,  e  girono  in  dmerfi  tempi  mi  fabri- 

cando 
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tando  buon  numero  di  habitazioni  magnifiche  tanto,  che  horafi 
può  annouerare  tra  vnode'maggiori ,  e  più  vaghi ,  e  nobili  del  Fer- 
rarefe,  e  tanto  più  quanto  che  in  elfo  vi  fi  fcorgeil  fontuoib,  e  Re- 
gio Palagio,  iui  edificato  per  delizia  del  Duca  Hercole  II.  nei  qua-  l$59' 
3e  oltre  li  nobilitimi  appartamenti ,  ed  ameniffimi  giardini ,  e  pro- 
fpettiue,hauendom  faccia  vna  ampliifima  via,  che  per  linea  retta 
Jofpaziodi  otto  miglia  fi  dilunga,  Ci  veggono  ancoinerTo  ri  tratti  al 
viuo  h  più  antichi,  e  famofi  Principi  della  Serenifffina  Faniig'ia_» 
Eficnfe.  il  Communedi  quefto  luogo  ha  per  coiruroe  di  offerire 
ogn'annoaHa Chiefa Cathedrale di  Ferrara, neila  vigilia  di  3  Gior- 
gio vn  cereo  di  libre  20.  come  dalla  infhtuzione  della  detta  offerta 
fi  vede,  regiftrata  ne'  Statuti  della  Città .  Quiui  fi  ritruoua  vna  Ghie- 
facon  titolo  di  Pieue  a  S  Pietro  dedicata,  la  quale  anticamente  era 
collegiata  col  Cap^tolodi  alcuni  Canonici,  come  da  certo  1  (ir omen- 
to fi  vede  fiipulato  in  Voghenza  per  Giacopo  da  Piftoiaa'  1  i.di 
Giugno  ,doue  Pietrobuooo  Arciprete  di  detta  Chiefa  confetta  di  13 16* 
hauer  fatto  errore  a prouedere , e  rimouere  negli  andati  tempi  den- 
tro a*  confini  della  lua  Pieue  Canonici,  Capellani,  ed  altri  beneficia- 
ti fenza  licenza  de' Vefcoui  di  Ferrara,  in  difprezzo  deMoro  Pnui- 
legi,  quali  vogliono  che  ad  elfi  falò  fi  afpetti  tal  prouifione,enou 
ad  altri ,  dicendo. 

Prouidiis ,  &  honefim  v'ir  Domi  ma  ^Petrusbonus  Archìprxshyter  Ple~ 
bis,&  Ecclefice  Sancii  Petri  de  Copario  Ferr.  Dioc*  corani  venerab.  pa- 
tte Demino  Fratre  Guidone  Dei  ,  &  MppfBlim  Sedis  gmtia  Ferraris 
Epifcopo  ,  &  in  eiw  prefentia  conflitutus  recognouit ,  &  fuit  confeffwSy 
&  bene  contentile  quia  tam  de  iure  quarti  etiam  ex  vigore  Prillile giorum 
"Papali  um  Ferrarla  Epifcopis  conce/forum ,  ^4rcbipnesbyter  ,  Canonici  , 
&  C'apitulum ditl£  Plebisnon  poterant ,  nec  debebant  de  iure,  nec  ali- 
quo  modo  in  Ecclesijs ,  &  Capellis  Vlebis  pradiclie  infiituerey  feu  pone- 
re  Tr<e>byteros ,  &  I{ec~ìores}  nec  etiam  admouere  abfque  Domini  Epi- 
feopi  Ferraris  jpeciali  liccntia ,  &  confenfu,  &  fi  per  pradiclos  circhi- 
prgsbyterum ,  &  Canonico?,  feu  Capìiulum  diala  Plebis  aliquo  tempo- 
re alìtèr  facilini  fuit  dixit ,  &  confefim  fuit  ipfe  ^drebiprasbyter  hoc 
factum  fuiffe  per  trrorem ,  &  ignorantiam . 

Ccncin  uò  poi  l'empie  la  detta  Chieia  con  titolodi  Pieue,  ed  Ar- 
chipresbiteiaie  fin  tanto,  che  da  Gregorio  X  III.  ne  venne  eretta 
in  PnoratOjCome  dalla  Bolla  della  data  erezione  fi*  vede  data  in  Ro- 
snapreiloS.  Pietro  ili.  d'Agofto.  Oiuenuta  poi  la  detta  ChieJa  per  I5g^ 
la  lua  antichità  poco  decente ,  ed  incapace  venne  demolita ,  e  dopo 

da  fon- 
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da' fondamenti  più  ampia,  e  bella  riedificata  volta  all'Oriente,  nel- 
la cui  riedificazione  rottafila  pietra  dell'Aitar  maggiore  della  de- 
molita Chiefa,  ch'era  tutta  di  marmo  vi  fi  ritrouò  dentro  rinchiufo 
dellereliquiediS.  Romano, ediS.  Leone,  lequali  hoggidì  nella.» 
detta  Chiefa  vengono  con  molta  riuerenza  cuftodite.  Quefta  rid- 
dotta  a  perfezione  venne  da  Giouanni  Fontana  Vefcouo  di  Ferrara 

%  594.  cooperata ,  e  benedetto  il  Cimitero  a'  8  di  Settembre,  giorno  della 
Natimtà  della  Beata  Vergine,  con  molto  concorfode'paefani.  In 
elfatruoualì  eretta  la  fcola  del  Santiflìrao  Sacramento,  e  quella  del 

1500.  Rjiario,iui  ìnltituita  per  opera  del  Padre  MaefiroGiacopo  da  Lu- 
go  DQminicano,come  (ti  regi ftrato  in  vn  tal  libro  nella  detta  Chie- 
ia  rifferbatò .  Ella  ha  fotto  di  sé  800.  animeda  communione,  la  cu- 
ra delle  quali  viene  efercitata  pervn  Vicario  perpetuo  alla  detta_* 
Chiefa  ordinato  all'hora,  ch'ella  venne  eretta  m  Priorato.  Vifog- 
giace  parimente  la  Parochiale  di  Gradizza,ela  Certa  con  l'Orato- 
rio di  Zanzelino,iui  edificato  da'  Conti  Trotti  fotto  il  titolo  di  San 
Biagio,  con  aflìgnamento  d'alcune  rendite  per  il  vitto  di  vn  Sacer- 
dote mi  adì  (lente. 

SAN     MICHEL  E 

della  Cofta. 

LA  Chiefa,  che  quiui  Ci  ritruouaa  S.  Michele  dedicata  venne  edi- 
ficata, e  dotata  dalla  Famiglia  de' Giocoli,  fotto  le  cui  ragio- 
ni vi  ella  tuttauia  continouando .  Ha  fotto  di  sé  ;o.  anime  da  coin- 
munione.*. 

SAN      LORENZO 

di  Gradiiza. 

Più  anticamente  era  quefìo  luogo  Graticola  dinominato .  In  eflb 
truouafi  vna  Chiefa  Parochiale  a  S.  Lorenzo  dedicata ,  la  quale 
per  lafua  indecenza  demolita  venne  nuouamente  riedificata,  ed 
ampliata  delle  pietre  dell'antica  Chiefa  di  S.  Vito ,  e  Modello,  gii 
alla  detta  Parochiale  vnita,  la  quale  d'ordine  di  Giouanni  Fontana 
Vefcouo  di  Ferrara  venne  a  quefto  effetto  di  (trutta,  ed  i  beni  di  lei 
alla  detta  Parochiale  riuniti ,  poiché  Itaca  vn  tempo  difimita  veniua 

con 
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con  titolo  di  Chiericato  conferita,  come  fi  ha  davn  tal'iflromento 
in  Bologna  ftipulato  per  Valentino  Rcilì  Notaio  Epifcopalea'  14. 
d'Ottobre.  Haibttodisèi5o.amme  da  core m unione.  i?i8. 

Molt'altre  Chiefe,  e  Spedali  fi  ritrouano  nella  Citti,e  Diocefi  no- 
minate in  diuerfi  Priuilegì,chehora  non  appariscono  ò  fé  pur  vi 
fono  hanno  mutato  il  nome,  e  fi  Tono  fatte  incognite  a  noi  in  modo, 
che  di  loro  non  fé  ne  può  far  più  difìinta  menzione,  come  di  Santo 
Stefanodi  Staurano,di  S.Martinodel  Bofcoconvno  Spedale an- 
neflo ,  lo  Spedale  di  Cauda  longa ,  quello  di  S.  Francefco  di  Fra  Du- 
rante, Fabnatico,S.Giacopofi]ippodiLonga,S.  Martino  della-» 
Rotta ,  S.  Marco  di  Ribena  Spedale  >  ed  altre  molte  » 


Il  fine  del  Setto,  ed  vltimo  Libro* 
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TAVOLA; 


Col?  far;  do  li  , 

1*7 

Fiorini . 

242 

Ceni  ardii  . 

14 

Firenzi . 

353 

Centrati . 

73.92.  235 

Fontaneji . 

*3° 

Contugbi . 

i  19.  2-3 

Fontani . 

*7 

Copelìati . 

%4$ 

da  Fontana.  , 

22 

Corrado  Duca 

de  eh,        £71 

Forni  . 

'<6 

Carreggiavi, 

1^2 

Frangipani  • 

468 

Corezi . 

371 

Frati . 

28 

CornaXani . 

Si 

Frutti . 

183 

Co/meo . 

3j4 

Furiant  , 

50 

Cofpi  . 

69 

éòOablli . 

co  fri .  '          * 

9X.$l6.ì64 
283 

f^AUafft. 
VJ  Galmni, 

l4l.27% 
*7 

tremotìi  » 

S3.I2* 

Gambi , 

4% 

4ri$i  • 

zi6 

Gambilionim 

373 

triuetti  „ 

19.  XI 

Garcfolè . 

316 

Gìrioni . 

168.248 

Gauaxxi* 

23$ 

GeHini , 

z49 

\^J  Dielat , 

3*3 
3*9 

Geraldi. 
Ghini. 

£^6,274 
466.  467 

"Domenichi . 

3°* 

Giacopo  da  Imola 

•         1x7 

SEfoj?. 

l8z 

GianeL'i  „ 

*5S 

X>u!cetti  . 

62 

Gilioli.            1j0.2jf.341 

ID48. 

37<> 

Giocoli .              1 

&. 86.100 

Gipfi. 

i     JI7 

TT  Milianì. 

2S 

GtftfìineUì, 

31* 

2\.%8.2). 

Gondcaldi . 

77 

3°    3'"*° 

•  43-49    67. 

GoneUa  . 

1I6 

123. 124.1 

<f5.JS3-'fs 

Gonzaghi.     1x7 

.X3SX74 

jS<f~ir>7 2 

3S  250.285. 

Grandi . 

I27.X18 

.£16.  287  2 

e>8  3*0.323, 

Grani. 

3*1 

33ì-333-34''3*?-  3**- 

Grafi. 

*5<T 

393. 

Grifi. 

*74 

Tufi 'occhi  . 

3*3 

Ornamenti  » 

362.369 

Gusti  angui  9 

268 

X^    Fabiani 

i* 

Guarini . 

(6.280 

MÌO 

Guarini. 

'16 

TadzagaBoni. 

192 

Gttamieri, 

a59 

"ganti  ► 

174  3** 

Gtterri . 

418 

Farofini . 

'Si 

GiùdobtrtU 

Z26 

Te  derisi  de  i  Canti  di  Spar- 

lino . 

£0 

T  T Eremiti» 

*74 

germini  , 

1X8 

X"Ì  He***0  L^omsBÌcano.91 

Fiacchi . 

49 

T  y.cobelli « 
X   locclit 

*39 

Tisjft. 

£74 

iC'ioo 

Filippi . 

■    3i* 

lmoli . 

H7 

'Filippino  "Domanti ano.    91 

Ifnarii  . 

3t* 

1%- 
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Inibirti*  sj4 


LAderchi  '. 
Lamberti . 
Landolfi. 
Lanciotti  , 
Lardi  . 
Lauefyli . 
Laura  meretrici 
Layjcfi . 
Legnamini. 
Legnani  » 
Leni. 
Leoni . 
Leoni . 
Leoni  ceni . 
Lenalori . 
Lenti . 
Ligcri . 
Lece ai etti. 
Logli. 
Lombardi . 
Lomb  aldini .' 
Louati . 
Lunighi . 
Lti{z.afchi . 

MAgnanV. 
Magnani . 
Magnanim 
Magri . 
Mainardi , 
Mainenti . 
Malatejìi  . 
Malvuoiti. 
MalchiaueUi  l 
Maluezzi. 
Manari . 
MancineHi; 
Mancini . 
Mandoli . 
Magaruzzi, 
Manfredi. 
Mar  ani . 
Marc  ape f ci  . 
Marcarujji. 
Marineti . 
Me*  in  Semital 
Marocelli . 
Marocelii , 
MaxJoli. 


XI? 
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4% 

Sz 

■  1*5 

ifS'305 

*i. 

14 

4C8 
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22 

3i7 
ji6 
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iS4 


JXS 
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244 
'73 
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'S8.25.X 
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127 
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'73 
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i$o 
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2$0 

368 
340 
£SS 
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Medici  l 

f«P.  :8<T 

Meleghini  •  " 

291 

Melli. 

347-3** 

menaboi . 

2.0 

TttercadeUi.' 

149 

merciari  . 

149 

melli. 

z99 

micheli . 

%49 

michelìni . 

&ì 

mille  niUe  . 

1*7 

mirali . 

3*4 

montanari , 

2i4 

montebeìli . 

88.  14$ 

Montecatini* 

'74-3S3 

montecucoli , 

Js8.1s0.3s6 

rnontefoni . 

394 

monti . 

I4s 

??;opì  . 

iss 

morfighi . 

IS>8 

mofti . 

6s.  1S4.  3°7 

tUffifearelli , 

3fe 

-T Aduli.         42.234. 
Nafelli,       76,  }fji 
Negri.  /-fi 

Nicolo  da  Perugia  femita.  5  % 


Nic  oliteci, 
Nigrelli . 
Nigrifolì, 
Nobili. 
Nouarì . 
Nomili . 

OChil 
Obizil 
Oricalchi :.j 
Oroboni . 
O/ini. 
Ortolani  » 


a** 

££? 

154- *f  3 

139 

ZS2 

'34l*  3 A* 

£7l>34* 

3*3 

3IS 

SI 

3*9 


)  Agami  'S24'-*7* 

Paganuccì,  2  %7 

Vaimi . 


Valermi, 
bandoni  • 
Paniciati  • 
Panetti , 
Pari/ani» 


4G8 

108 

3* 

3*9 

Gli  173-  374 


Carolini , 

Va/etti. 

Pafi. 

Pajini . 

Fa/quale  f  ti  , 

Pafulini . 

Penda/i , 

Pendagli , 

Pepcl't  , 

Pelegrini , 

Pennati . 

Per  ondali , 

Petrati . 

Pieteji . 
Piganti  il 
Pigna , 
Py. 

P in  cari  « 
Pioli. 
Pifiofiti. 
Pittori . 
P/ef/i . 
P  oc  a  t  erri. 
Pochi?itefti. 
Porti . 

Prampolhn  » . 
Prìfciani . 
Proceri . 
Pungìlupi . 

R   Affamili 
Raim  or, 
Ramberti . 
Rangoni . 
Raticheri  .' 
Ranalli; 
Rimili. 
Recalchi  ì 
Remi, 
Ricci . 
Righinl. 
Rimìnaldi . 
Rimini . 
Rinaldi . 
R/>*W* . 
Rodolfi  m 
Romei . 
Roncagali, 
BjndinePi  « 
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j^ 
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Rofili. 
Rojfetti. 
Roti . 
RouercUi , 
Roveri , 
Roberti . 
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Saibeiìorf.  <?z 


Sali. 

salicini . 

salimbeni .' 

salinguerri . 

saltiiati  . 

san  dei . 

san  Giorgi'. 

san  martini 

saraceni, 

sarachi . 

sardi . 

saueUi . 

szuonarolì . 

sbughi , 

scaligeri  » 
scarelli . 
scanabzcbi  * 
scar filini  . 
schiatti , 
scotti, 
seda^zati  » 
segni . 
selui , 
serragli  i 
serdini  » 
*wi  . 
seuerri .' 
sformati.] 

sifanti ." 
signorelli 
silueffri  . 
sogari, 
soli  , 
spadafi .' 
spedarti , 
spinelli . 
spinoli 
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Superbì ► 

4P' 

Tolomei ,       i7 $ .  %2#.  2yC 

Ventrefiy 

-'"     19* 

\mchi .      X\ 

Zip 

Tolofani .                  ,     173 

V 'erati  „         j/2, 

234.  ^sf 

v 

Tombefi,            44.4yr.24/ 

Vì&afuior.i . 

237 

*T*  Aliarti, 

\_     Taiapetri 

so 

Torelli,                        ■.  282 

Villi ,      * 

iti,  2-6 1 

22 

Tofftci .       .                     246 

Violi . 

2/4 

Taffini  . 

T.46 

Trombetti .                       2Z 

Vi/domini  » 

234 

Taffoni  » 

4 9.99.3*1 

Trotti .     23,  30.  i4s-  2S9; 

Vrbano  TerXp. 

19 

Tarufft  , 

226 

318.333.  350^ 

Tamii . 

•*£# 

Turchi,   iC 2. 2 f] .260.37!) 

*~T  Anelli . 
g  j  Zanninì. 

2SS 

Tebaldei . 

J83 

Turi,.                              394 

.  +3  3°r 

Tei. 

*93 

Zerbinati. 

■'•   3°7 

Tiforrettk, 

;«9 

^  TAienyi .                    $2 
\     Varani.               312 

Zirondi . 

197 

Tieni  . 

3*6 

Zecchi . 

i2? 

Tifi. 

3'<> 

Vegri.                        SS.  2  81 

TAVOLALE'     SANTI, 
e  Beati  Ferrarefi. 


f*  An  Bttonmercato  Martì- 

Beato  Beltrame , 

13* 

Beata  BuJlochia , 

,j4j>, 

^   re. 

3*J 

Beata  Caterina . 

28  s 

Beata  Giouanna . 

J49 

Seat  a  Angela  Se, 

affina 

'■.142 

Beata  Cecilia . 

14* 

Beato  Mavco . 

234 

Beato  Angelo . 

* 

234 

Beata  Cecilia .    -. 

149 

Beato  Maffeo . 

*}4 

Meato  Antonio -. 

3  34 

Beata  Coli anza. 

J42 

Beata  Paola . 

142 

Beata  Beatrice . 

j4P 

Beato  "Donato.  ■■ 

234 

Beata  Perpetua^ 

J\2 

Beata  Beatrice . 

lj>8 

Beata  T>orotea . 

149 

Beata  Veronica . 

J42 

TAVOLA   DF  SANTI,  E  BEATI  FORESTIERI 
in  Ferrara,  €  nella  Diocefi  riflferuaù* 


BBato  Alberto  .    •     393 
Beata  Anttnia  .  ■  142 
Beato  Bernardino ,         282 


San  Leo  Confeffbre:. 

San  Leone  Papa  .  J28 

Beata  Lucia  da  Narnì.  148 


%ari  "Maurtlio  martire .  392 
San  Romano  màrtire .    ip? 


TAVOLA  DE'  CARDINALI,  PATRIARCHI, 

Arciuefcotti,  €  Vefcoui  FerrareuV 


Cardinali» 

A  teff  andrò  B&enfe . 
Bartolomeo  BouereUi* 
Bonifacio  B'euilacqui . 
Gfirlo  Bmanuelle  Ho  ài  %amu 


Trance/co  %acrati  • 
•Giulio  Canani . , 
Guido.Bentiuoglio , 
Hippolito  BFlenfe  , 
Hippoltto  Efienfe . 
Z&igi-Efisnfei, 


T* 


T    A    V 

Patriarchi. 

Angelo  Domiaicano  Patriarca  di  Gratto. 

Bomfac o  Beuilacqui  Patriarca  dì  Costan- 
tinopoli . 

"Egidio  Domenicano  Patriarca  di  Grado . 

Bercele  Efìenfe  Tafani  Patriarca  di  Coflan- 
tin&poli . 

Arciuefcouì  ♦ 

Bartolomeo  Rouerellì  Ardue  fc.  di  Rauenna  i 
Filiafo  Rouerellì  Ardue  [cono  di  Rauenna . 
"Filippo  fontani  Ardue feouo  di  Rauenna  . 
Francefco  Sacrati  Arciuefcouo  di  Dama/co , 
Guido  Bsntiuoglio  Ardui  [couo  di  Rodi . 
Toma/o  LJerondolo  Arciuefcouo  di  Rauenna . 

Vefcoui  di  Ferrara  Ferrarefi. 

Aldobrandino  Ffienfe  . 
Alfov.fo  Raffittì. . 
Filippo  Fontana. 
Hippolitolftenfe* 
Lorenzo  Rouerellì . 
Luigi  F.fienfe . 
Nicolò  Roberti . 
Pietro  Boiardi  > 

Vefcoui  d'altri  luoghi  Ferrare/i  » 

Alfonjb  Robetti  Vefct  di  Cornac,  epoìMFent. 
Alfonfo  Gilioli  Vefcouo  d'Anglon . 
Antonio  Trombetti  Vefcouo  di  Reggio , 
Antonio  Be'ccari  Vefcouo  diScutari . 
Seltrando  Coft abili  Vefcouo  d 'Adria  » 
"Biagio  Nouelìi  Vefcouo  d'Adria . 


O    L    A  7 

Bonifacio  Beuilacqui  Vefceu?  di  Cernia  '.     3  i 
Brande! ifi  Trotti  Vefc.  di  S^.Gw.  di  Mariana» 
Camillo- Mori  Vefcouo  di  Termoli . 
Carlo  Arioftì  Vefcouo  della  Cena , 
Carlo  boiardi  Vefcouo  di  Modona  * 
Carlo  Trotti  Vefcouo  di  Bagnarea  , 
Defiderio  Gilioli  Vefcouo  di  Campagna ,' 
Felino  Sandalo  è  Sandeo  Vefcouo  di  Luca» 
Filippo  Carmelitano  Vefcouo  Pacenfe . 
Filos  Rouerellì  Vefcouo  d' A  foli . 
Flaminio  Rouerellì  Vefcouo  dì  Campagna  « 
Francefco  Mancinellì  Vefc.  di  Cornacchia. 
Gellino Gelimi  Vefcouo di  Cornacchia»      •  ». 
Giacopo  Sacrati  Vefcouo  di  Carpmtraffe  » 
Giouanni  $eruita  Vefcouo  di  %eba&e . 
Girolamo  %eruita  Vefcouo  dì  Tiberiade  » 
Giulio  Grandi  Vefcouo  d'Anglon  .  (ntù 

Giulio  Canani  Vefc*  d'Adria ,  e  poi  di  Modo* 
Hercole  Tombefi  Vefcouo  diRauallino . 
Eercole  Sacrati  Vefcouo  di  Comacchio  . 
Horazio  Gir  aldi  Vefcouo  di  Comacchio .       j 
Lattanzio  Roueretti  "Vefcouo  d'Afcoli  » 
Mainardino  Contrari  Vefcouo  di  Cornacchie» 
Meliadufe  Efien.VefcJi  Trinopoli,  e  di  Com» 
Modeflo  Gaua\zi  Vefcouo  d'Aliffe .     (glon* 
Nicolò  Grana  Vefc.  di  Ambron ,  epoi  di  An-, 
Nicolo  Mario  IJfenfe  Vefcouo  d  Adria . 
Firn®  Mancinellì  Vefcouo  di  Comacchio»    » 
Scipione  Fffenfe  Vefcouo  di  Cafale . 
Scipione  Mainenti  Vefcouo  dì  M.odonat 
Tito  NoueUì  Vefcouo  d'Adria . 
Vefcoui  di  Ferrar  a .  33'34-3l'3& 

Vi  fono  fiati  anche  molti  altri  Prelati  di  fa- 
ma ,  come  Abbati ,  Protonatari,  Reffèren» 
dari ,  Auditori  di  Rota ,  Auocati  Conci- 
Storiati  ,  ed  altri ,  che  longo  farebbe  tutti 
raccordarli  » 


TAVOLA    DE'   TITOLI    DELLE    CHIESE. 

e  nomi  de'  Villaggi  della  Diocefi  dì  Ferrara, 


S.    A   Gata di %abioncello Inferiore, 

S*r/\.   Agnefe  di  Gaièanelh . 

$.  Andrea  di  Foffalta , 

S.  Andrea  di  Zelo  • 

S*  Antonino  di  HearmU» 


4\9  S.  Antonio  da  Padana  di  Saluadonica .  4}  * 

43$  Annunziata  di  Viconuouo  .  4t€ 

4\$  Annunziata  dello  Spedale  di  Bondeno,  45  r 

418  Annunziata  di  Belieme .  4$  $ 

4si  S*  ApolinuridiTripgallo •  4tt 


T    A    V    O    L    A 


t.  Bafilio  di  Correggio , 

s.  Biagio  di  Villanuoua  di  Dottore . 

/.  Biagio  diF  iffanuotta  di  5.  Egidio  » 

/.  Biagio  d'Auszano  * 

s.  Bianca  . 

3.  Clemente  di  Corto  • 

Concezione  di  monte  Santo  . 

$,  Cofimo  %  e  Damiano  di  t 'meo morto . 

3.  Giacopo  di  Fojfa  d'altero  . 

$.  Giacopo  di  tarara  4 

3.  Giacopo  di  Banale . 

3.  Giacopo  delle  Chi  ani  e  he  f' 

t.  Giacopo  di  Cafaglia . 

3.  Giacopo  de'  Mafi* 

3.  Giacopo  di  Po  rotto . 

3.  Giorgio  Trajpadano . 

3.  Giorgio  di  Quartefana  » 

3.  Giorgio  di  Tr  ecent  a» 

3.  Giorgio  di  Tamara , 

3%  Giorgio  di  Bragantino  • 

I.  Giorgio  di  Gambolaga  » 

3.  Giottambatiila  di  Cona . 

3.  Giouamhatifia  di  Donore  > 

3.  Gioudmbatifta  della  Boara  »' 

3.  Giouambatilla  delTr  aghetto  .' 

3.  Giouambatifta  di  Garzone 

s.  Gio.  Eaang.di  Lagofcttro  Cifpadano, 

s.  Girolamo  della  Fidatola . 

Jieremitorio  » 

s.  Iacopo  di  murata* 

3.  Iacopo  di  Fojfa  d'albero  ì 

3.  Iacopo  di  Rauale . 

9.  Iacopo  delle  Chiauiche  • 

9.  Iacopo  di  Cafaglia  » 

9.  Jacopo  de'  M«/£  • 

3.  Iacopo  di  Po  rotto j, 

s.  Leonardo  de'  MafidclTottRo} 

S.  Lia  di  V0ghenz.1t. 

j.  Lorenzo  di  Ducèntola  • 

Madonna  del  Salice  • 

£,  M<»w  di  VrmcoUno  • 


s.  Marco  di  Fojfanuom  T  #^  6 

s.  diaria  di  W ferie  or  dia  2  ^r>7 

s,  Maria  del  Timone .  % 9  7 

s.  Maria  Maddalena  del  Co  del  fame .  43?; 
s.  Maria  Maddalena  di  Lago  farro  TrafpO^ 

4A-? 
4^ 
4°t 
4*J> 
43P 
43" 
4S° 
4,5 


dano . 
s.  Maria  di  Bondeno . 
*•  Mattino  di  Contrapb  t 
s.  Martino  di  Rouina  , 
s.  Martino  . 
s.  Materno  di  Mellara .' 
s,  Matteo  de'  Pilaftri . 
/.  Matteo . 

s.  Maurelio  di  Sariano  •  41 3 

s.  Michele  di  Saleta  .  41  s 

s.  Michele  della  Pefcaral  42 6 

s.  Michele  d'Ocehiobello .  446 

Natiuìtà  della  B.  V.  di  Batira,  /\o(f 

Natitiità  della  B.  Verg.  di  Bagnuolo .  412 

Natitiità  della  B,  Verg.  di  Ce:-!  e  fi  a .  41 6 

Nati  aita  della  B.  Verg.  della  Stellata .  423 

Natiuìtà  della  B.  Verg.  di  Fiejfo .  42? 

Natitiità  della  B.  Verg.  di  Gaibana  ,  4^4- 

Natiuìtà  della  3.  Verg.  di  Scortichino ,  44 9 
Natiuìtà  della  B.  Verg.  di  fette  PcUcini  450 
Natiuìtà  della  B.  Verg,  della  Caffaha.  4^4 

Natiuìtà  della  B.  Verg,  di  Vigherano  dellz 

Mainarda .  .  4$? 

Natiuìtà  della  F.  Verg,  di  Voghiera .  AsJf 

s.  Nicolo,  di  Cegomare  di  FUGConìorto ,  40$ 

s.  Nicolo  d'Aìbarea .  '  4jS 

s.  Nicolo  dalla  -  car fella  >\  4$  S 

s.  Paolo  di  G^uadrea .  40 % 

s.  Paolo  di  Purpttrana  »  45% 

s.  Pietro  di  Sabioncello  fuperiore .  41  o 

s.  Rocco  di  Callo .  4 17 

s.  Si  fi  odi  Ronco.    '  462 

s.  Soffia  di  Canaro,  428 

Spirito  fanto  della  Torre  del  Fondo  i  4S4 

Spedale  di  $.  Maurelio .  %/)/ 

s.  Stefano  Papa  di  Formignana ,  409 

S.Stefano  diMafi*  fuperiore.  41? 

s,  Stefano  Papa  di  Stien  ta.  441 

s  Valentino  di  Salar  a.  42  $ 
s.  Vincenzoted  Anafiafio  di  Monefiirob.4^ 

s.  Zitto.  43? 


li  Fine  delle  Tauok6 
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